
WWW.CHIESA-CATTOLICA.NET  
Free DVDs and Books

Le Rivelazioni Celesti di Santa Brigida di Svezia

Libro Primo

Inizio del Libro I delle celesti Rivelazioni di S. Brigida di Svezia. Parole di N. S. Gesù  
Cristo alla sua eletta sposa amatissima riguardanti la sua insigne Incarnazione e come  
disapprovi la profanazione del battesimo e la mancanza di fede e come inviti la detta  

sposa al suo amore.

Capitolo Primo

Io sono il Creatore del cielo e della terra, uno, per la Divinità, con il Padre e con lo 
Spirito Santo. Io sono Colui che parlava per bocca dei Profeti e che essi aspettavano. Per 
il loro desiderio e la mia promessa, io – senza peccato e senza concupiscenza – assunsi 
la carne, entrando nelle viscere verginali, come il sole luminoso in una pietra purissima. 
Perché, come il sole entrandovi non lede il vetro, così neppure patì danno la verginità della 
Vergine, quando io vi presi carne. 

Io poi presi la carne in modo da non lasciare la Divinità. E non ero da meno, con il 
Padre e con lo Spirito Santo, nella Divinità, tutto reggendo e riempiendo, quando ero 
umanizzato nel grembo della Vergine. Perché come la luce non si separa mai dal fuoco, 
così la mia Divinità non si è mai separata dall'umanità, neppure nella morte. 

Il mio corpo purissimo poi io ho voluto crocifisso e lacerato dalla punta dei piedi fino 
al capo, per i peccati di tutti. E questo stesso corpo ogni giorno è immolato ora sull'altare, 
affinché tanto più mi amasse l'uomo e più spesso ricordasse i miei benefici. Ma adesso io 
sono del tutto dimenticato e trascurato e disprezzato e come un re scacciato dal suo 
regno. Al suo posto è stato eletto e onorato un pessimo ladrone. E io volli nell'uomo il mio 
regno, per doverne essere Re e Signore di diritto, perché io l'ho creato e redento. 

Ma ora egli ha infranto e profanato la fede a me promessa nel battesimo, ha violato e 
disprezzato le mie leggi, da me a lui proposte. Ama la propria volontà e aborre 
dall'ascoltare me. Più ancora, a me preferisce quel pessimo ladrone che è il diavolo e a lui 
si è affidato. E davvero egli è un ladrone perché se ne prende l'anima, da me redenta con 
il sangue mio, suggerendogli il male e promettendogli il falso. Né la rapisce, come se fosse 
più forte di me, mentre io sono così potente da tutto poter con una sola parola, e così 
giusto da non fare la minima ingiustizia, neanche fossi pregato da tutti i Santi. Ma siccome 
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l'uomo, dotato di libero arbitrio, liberamente acconsente al diavolo, disprezzando i miei 
comandamenti, così è giusto che l'uomo provi la tirannia del diavolo. 

Perché lo stesso diavolo, da me creato buono, ma caduto per sua cattiva volontà, è 
come mio servo per vendicare il male. Sebbene così disprezzato, Io sono tuttavia così 
misericordioso, che perdono, a quelli che si umiliano, tutto quel che hanno fatto e li 
libererò dall'iniquo ladrone. Quelli poi che si ostineranno a disprezzarmi, li tratterò con 
giustizia, sicché sperimentandola diranno: Guai a noi, che abbiamo provato l'ira di Dio! Tu 
poi, figlia mia da me scelta e con la quale parlo con il mio spirito, amami con tutto il cuore. 
Non come un figlio e una figlia o i parenti, ma più di ogni cosa al mondo. Perché io, che ti 
ho creato, per te a nessuna parte di me ho evitato il tormento. E anche adesso amo così 
caritatevolmente l'anima tua, che prima di privarmene, mi farei di nuovo mettere in croce, 
se fosse possibile. Imita l'umiltà mia; io, Re della gloria e degli Angeli, indossai vili panni e 
udii con le mie orecchie ogni insulto e disprezzo. 

E preferisci anche la mia volontà alla tua, perché la Madre mia e tua Signora per 
tutta la vita altro non volle che quello che volli io. Se farai così, il tuo cuore sarà nel mio e 
si infiammerà dell'amor mio; come una cosa secca subito s'accende al fuoco, così l'anima 
tua sarà da me riempita ed io sarò in te, sicché tutte le cose temporali ti saranno amare e 
veleno ti sarà ogni piacere carnale. Riposerai in braccio alla mia Divinità, ove non c'è 
alcun piacere carnale, ma gaudio e diletto spirituale. Perché l'anima dilettata è piena di 
gaudio, dentro e fuori. Né altro pensa o vuole che il gaudio che ha. Ama dunque soltanto 
me e avrai tutto ciò che vuoi e sovrabbonderai. 

Non sta forse scritto che l'olio della vedova non diminuì, fino a che Dio mandò la 
pioggia sulla terra, come aveva detto il profeta? Io sono il vero profeta, se avrai creduto 
alle mie parole e le avrai osservate, non ti mancheranno in eterno l'olio, il gaudio e 
l'esultanza.

Parole di grandissimo amore – con le quali è indicata alla sposa di Cristo la Chiesa  
militante sotto la figura d'un nobil Castello. E come sarà riedificata la Chiesa di Dio con le  

preghiere della gloriosa Vergine e dei Santi.

Capitolo Quinto

Io sono il Creatore di tutte le cose. Io il re della gloria e il Signore degli Angeli. Io ho 
costruito per me un nobile Castello e vi ho posto i miei eletti. Ne scavarono le fondamenta 
i miei nemici e intanto prevalsero contro i miei amici, in quanto dai loro piedi legati al palo, 
verrà fuori il midollo. La loro bocca è percossa con i sassi e soffre fame e sete. E, di più, 
perseguitano il loro Signore. Già gli amici miei chiedono aiuto gemendo, la giustizia chiede 
vendetta, la misericordia dice di perdonare. Allora Dio stesso dice al celeste esercito 
presente: Che ve ne pare di questi, che hanno occupato il mio Castello? E tutti, quasi a 
una voce sola, rispondono: Signore, in te è ogni giustizia e tutte le cose in Te vediamo. Tu 
esisti, senza principio e senza fine, Figlio di Dio, a te è stato dato ogni giudizio, tu sei il loro 
Giudice. Ed egli dice: Sebbene tutto sapete in me e vedete, tuttavia per questa sposa 



presente dite un giusto giudizio. E quelli affermano: la giustizia è questa, che quelli che 
hanno scavato il muro, siano puniti come ladri. E quelli che persistono nella malizia, siano 
puniti come invasori. E quelli che son prigionieri siano liberati e gli affamati siano saziati. 

Quindi parla la Madre di Dio Maria, tacendo della voce di prima e dice: Signor mio e 
Figlio carissimo, tu fosti nel mio grembo, vero Dio e uomo. Tu, per tua degnazione, 
santificasti me, vaso di terra. Ti supplico, abbi pietà ancora una volta di loro. 

Allora risponde il Signore alla Madre: Benedetta la Parola della tua bocca. Essa sale 
davanti a Dio, come odore soavissimo. Tu sei la gloria degli Angeli e di tutti i Santi, perché 
da te è stato consolato Dio e sono rallegrati i Santi. E poiché la volontà tua fin dalla 
giovinezza era come la mia, così farò ancora una volta come vuoi tu. 

E dice all'esercito: Perché voi combatteste virilmente, perciò, per la carità vostra 
ancora mi placherò. Ecco, per le vostre preghiere ricostruirò il mio muro. Salverò e sanerò 
quelli che sono stati sopraffatti dalla violenza e li ricompenserò cento volte tanto dell'offesa 
patita. E anche ai violenti darò pace e misericordia, se la chiederanno. Quelli che l'avranno 
disprezzata, proveranno la mia giustizia. 

E ora ti spiegherò cosa significano queste cose. Il Castello, di cui ti ho detto, è la 
stessa santa Chiesa, costruita con il Sangue mio e dei miei Santi, cementata con il 
cemento della mia carità; in essa posi i miei eletti ed amici. Suo fondamento è la fede, e 
cioè il credere che io sono Giudice giusto e misericordioso. Ma ora è scavato il 
fondamento, perché tutti mi credono e predicano misericordioso, però quasi nessuno 
predica e crede che io sono giusto Giudice. Essi mi ritengono quasi un giudice iniquo. 
Iniquo infatti sarebbe il giudice, che per misericordia mandasse impuniti gli iniqui, sicché 
opprimano ancora più i giusti. Ma io sono Giudice giusto e misericordioso, sicché non 
lascerò impunito neppure il minimo dei peccati, né senza ricompensa il minimo bene. 
Attraverso il muro scavato sono entrati nella santa Chiesa quelli che peccano senza 
timore, che negano la mia giustizia, tormentano gli amici miei come quelli che sono legati 
ai ceppi. Per gli amici miei stessi non c'è infatti gaudio e consolazione. Ma ogni obbrobrio 
e ogni dolore è dato a loro, come se fossero demoni. Se di me dicono il vero, sono 
confutati e accusati di menzogna. Desiderano ardentemente ascoltare e dire cose rette, 
ma non c'è chi li ascolti o chi le dica loro. 

Io stesso, Signore e Creatore, sono bestemmiato. Dicono infatti: Non sappiamo se 
c'è Dio. E se c'è, non ce ne importa. Abbattono e conculcano il mio vessillo, dicendo: 
Perché ha patito? A che ci giova? Che dia a noi la nostra volontà e ci basta ed egli si tenga 
pure il suo regno e il suo cielo. Io voglio pur essere in loro, ma essi dicono: piuttosto 
moriamo, prima di lasciare la nostra volontà. 

Ecco, mia sposa, chi sono. Io li ho creati e con una sola parola potrei distruggerli. 
Come si inorgogliscono contro di me! Ma ora per le preghiere della Madre mia e di tutti i 
Santi, sono ancora così misericordioso e paziente che voglio far arrivare a loro le parole, 
che uscirono dalla mia bocca e offrir loro la mia misericordia. Se la vorranno avere, mi 
placherò; altrimenti sperimenteranno la mia giustizia, in modo che saranno, come ladri, 
confusi pubblicamente davanti agli Angeli e agli uomini e saranno giudicati dagli uomini. 
Infatti come coloro che sono appesi alla forca sono divorati dai corvi, così costoro saranno 



divorati dai demoni e non consumati. Come coloro che, costretti al palo, non trovano pace, 
così questi soffriranno dovunque dolori e amarezze. Un fiume ardentissimo scorrerà nella 
loro bocca, né si sazierà il ventre, ma di giorno in giorno si rinnoverà il loro supplizio. 

Ma gli amici miei saranno salvati e saranno consolati con le parole che escono dalla 
mia bocca. Vedranno la mia giustizia con la misericordia. Li rivestirò delle armi della mia 
carità e li farò così forti, che i nemici cadranno come argilla. E vedendo arrossiranno di 
vergogna perpetua, avendo abusato della mia pazienza.

Parole della gloriosa Vergine alla figlia circa il modo di vestire e quali devono essere le  
vesti e gli ornamenti di cui deve adornarsi e vestire la figlia.

Capitolo Settimo

Io sono Maria, che ho partorito il vero Dio e vero Uomo, il Figlio di Dio. Io sono la 
Regina degli Angeli. Il Figlio mio ti ama con tutto il cuore. Tu devi essere adornata di 
onestissime vesti. Ti mostrerò come e quali devono essere. 

Come dunque vesti prima la camicia, poi la tunica, le scarpe, il mantello e la collana 
sul petto, così devi vestire spiritualmente. 
La camicia è la contrizione. Come infatti la camicia è più vicina alla carne, così la 
contrizione e la confessione sono la prima via della conversione a Dio. Con esse è 
purificata la mente, che prima godeva nel peccato ed è frenata la carne immonda. Le due 
scarpe sono due sentimenti: la volontà cioè di emendare i difetti e la volontà di fare il bene 
e astenersi dal male. 

La tua tunica è la speranza in Dio, perché, come la tunica ha due maniche, così nella 
speranza vi sia la giustizia e la misericordia. Sicché, come speri dalla misericordia di Dio, 
così non dimentichi la sua giustizia. E così ricorda la sua giustizia e il giudizio in modo da 
non dimenticare la misericordia. Perché nessuna giustizia Egli fa senza misericordia, né 
misericordia senza giustizia. 

Il mantello è la fede: come infatti il mantello tutto copre e tutto tiene racchiuso, così 
con la fede l'uomo può tutto comprendere e ottenere. Questo mantello dev'essere 
immerso nei segni della carità del tuo Sposo; e cioè deve significare come ti ha creata, 
come ti ha redenta, come ti ha nutrita, come ti ha attratta nel suo spirito e ti ha aperto gli 
occhi spirituali. 

La collana è la considerazione della sua Passione. Essa sia sempre fissa sul tuo 
petto. Come fu deriso, flagellato, insanguinato e confitto vivo in croce con tutti i nervi 
spezzati. Come alla morte, ne tremò tutto il corpo per l'acutissimo dolore. Come nelle mani 
del Padre raccomandava lo spirito. Questa collana sia sempre sul tuo petto. 

La corona sul tuo capo significa la castità negli affetti, in modo tale da voler essere 
piuttosto percossa che macchiata. Sii dunque costumata e casta. Non pensare, non 



desiderar altro che il tuo Dio, avuto il quale tutto avrai. 
E così adornata, aspetterai il tuo Sposo.

Parole della Regina del cielo alla carissima figlia, che l'informano come debba amare e  
lodare il Figlio con la Madre.

Capitolo Ottavo

Io sono la Regina del Cielo. Tu ti preoccupi come debba lodarmi. Abbi per certo che 
ogni lode fatta al Figlio mio è una lode per me. Chi disonora Lui, disonora me; perché 
tanto fervidamente io l'ho amato ed Egli ha amato me, che fummo quasi un cuor solo. Ed 
Egli ha amato me, vaso di terra e mi ha tanto onorata da esaltarmi al di sopra degli Angeli. 
Così dunque devi tu lodarmi. 

Benedetto sii tu, Dio Creatore di tutte le cose, che ti sei degnato di scendere nel 
grembo della Vergine Maria. Benedetto sii tu, Dio, che volesti che ciò accadesse 
senz'alcun danno della Vergine Maria e ti sei degnato di prendere da Lei immacolata 
carne, senza peccato. Benedetto sii tu, Dio, che venisti incontro alla Vergine nel gaudio 
della sua anima e di tutti i suoi sensi, e da Lei nascesti nel gaudio di tutto il suo corpo 
senza peccato. Benedetto sii tu, Dio, che dopo la tua Ascensione con frequenti 
consolazioni facesti gioire la Vergine Maria Madre tua e tu stesso consolandola la visitasti. 
Benedetto sii tu, Dio, che hai assunto in cielo il corpo e l'anima della Vergine Maria Madre 
tua e con grande onore l'hai collocata al di sopra degli Angeli presso la tua Divinità. Per le 
preghiere di Lei, abbi pietà di me.

Parole della Vergine Maria alla figlia contenenti utili ammaestramenti di vita e molte cose  
mirabili sulla Passione di Cristo.

Capitolo Decimo

Io sono la Regina del Cielo, la Madre di Dio. Ti dissi di aver sempre sul tuo petto la 
collana. Ora ti mostrerò meglio che io, fin dall'infanzia ascoltando e comprendendo che 
esiste Dio, fui sempre sollecita e timorata della mia salvezza e obbedienza. Come poi 
seppi che lo stesso Dio è mio Creatore e Giudice di tutte le mie azioni, Lo amai 
intimamente e sempre lo temetti e proposi di mai offenderlo né con parole né con azioni. 
Saputo poi che aveva data la Legge e i Suoi precetti al popolo e che aveva fatto in suo 
favore tanti prodigi, proposi fermamente di non amar altri che Lui e sommamente penose 
mi erano le cose mondane. 

Dopo di che, saputo anche che lo stesso Dio avrebbe redento il mondo nascendo da 
una Vergine, io L'amai tanto, che non pensavo che a Dio e non volevo che Lui solo. Io mi 
astrassi, per quanto possibile, dalle conversazioni e dalla presenza dei parenti e degli 
amici. E tutto quel che potei avere, lo diedi ai poveri. Non mi ritenni che un po' di 



nutrimento e di vestito. Niente più mi piacque che Dio. Desiderai sempre nel mio cuore di 
esser viva al tempo della Sua nascita e meritare possibilmente di essere la serva della 
Madre di Dio. 
Feci anche voto, in cuor mio, di conservarmi vergine e di non possedere mai nulla al 
mondo. E se Dio avesse voluto altrimenti, si facesse la sua volontà e non la mia, perché 
credevo che Egli può tutto e non vuole se non ciò che mi è utile e perciò Gli affidai tutta la 
mia volontà. 

Giunto poi il tempo in cui le vergini dovevano per Legge essere presentate al Signore 
nel Tempio, fui anch'io tra loro per obbedienza ai miei genitori, pensando tra me che a Dio 
nulla è impossibile, e, giacché sapeva che io altro non desideravo e nient'altro volevo che 
Lui, Egli poteva custodire la mia verginità, se così a Lui piaceva, o altrimenti si compisse in 
me la sua volontà. Apprese poi nel Tempio tutte le cose da fare, tornai a casa e mi accesi 
d'amor di Dio più di prima ed ero ogni giorno investita di nuove fiamme e desideri d'amore. 
Perciò mi ritrassi più del solito da tutti e notte e giorno fui nella solitudine, temendo 
fortemente di aprir bocca od orecchio a cosa contraria al mio Dio o gli occhi miei a cose 
dilettevoli. Pur nel silenzio fui presa da timore e da molta ansia che mi accadesse di tacere 
cose di cui avrei piuttosto dovuto parlare. Stando così perplessa nel mio cuore e 
riponendo tutta la mia speranza in Dio, subito mi venne di pensare alla grande potenza di 
Dio, come a Lui servono gli Angeli e tutte le creature, e come la sua gloria è ineffabile e 
interminabile. 

E considerando ciò, vidi tre cose meravigliose. Vidi infatti una stella, ma non di quelle 
che splendono in cielo. Vidi una luce, ma non di quella che risplende nel mondo. Sentii un 
profumo non come di erbe o cose simili, ma soavissimo e quasi ineffabile, del quale ero 
tutta ripiena, ed esultavo per la gioia. E subito udii una voce, ma non di bocca umana. E 
uditala, temetti fortemente al pensiero che potesse essere un'illusione: ma subito apparve 
davanti a me l'Angelo di Dio, sotto l'espetto di uomo bellissimo ma non in carne, il quale mi 
disse: Ti saluto, o piena di grazia, ecc. Ciò udito, io cercavo di capire cosa volesse 
significare e perché mi avesse rivolto quel saluto. Mi sapevo infatti e credevo indegna a 
qualcosa di simile o a qualcosa di bene. Tuttavia sapevo che a Dio nulla è impossibile. 

Allora l'Angelo disse: Quello che in te nascerà è Santo e sarà chiamato Figlio di Dio e 
come a Lui piacerà così avverrà. E tuttavia non credevo di esserne degna, né gli chiesi 
perché o quando accadrebbe, ma chiesi come accadrebbe, per il fatto che non sono 
degna d'essere madre di Dio e non conosco uomo. E l'Angelo rispose come già ho detto: 
Nulla a Dio è impossibile, ma tutto ciò che Egli vuole avverrà, ecc. Udite queste parole 
dell'Angelo, ebbi un fortissimo sentimento d'essere Madre di Dio e l'anima mia diceva con 
amore: Eccomi, si faccia la volontà tua in me. A queste parole immediatamente il figlio mio 
era concepito nel mio grembo con indicibile consolazione dell'anima mia e di tutti i miei 
sensi. E avendolo in grembo, lo portavo senza dolore, senza aggravio e senza noia del 
corpo. Mi umiliavo in tutto, sapendo che era l'Onnipotente Colui che io portavo in grembo. 
Quando poi lo partorii senza dolore e senza peccato, così come lo avevo concepito, fu 
tanta l'esultanza dell'anima e del corpo che non sentivo la terra ove stavo con i piedi. E 
come entrò nelle mie membra con gioia di tutta l'anima mia, così ancora nella gioia di tutti i 
sensi e nel gaudio ineffabile dell'anima ne uscì senza ledere la mia verginità. Vedendo e 
considerando la sua bellezza, l'anima mia stillava come rugiada per la gioia, sapendo 
d'essere degna d'un tal Figlio. Quando poi consideravo i luoghi dei chiodi nelle mani e nei 



piedi, che come avevo udito dai Profeti dovevano essere crocifissi, gli occhi miei si 
riempivano di lacrime e il cuor mio quasi si spezzava di dolore. E come mio Figlio mi 
vedeva piangere, si rattristava quasi da morirne. 

Considerando però la potenza della sua Divinità, mi consolavo ancora sapendo che 
così Egli voleva e così era conveniente e conformai pienamente la mia volontà alla Sua, in 
modo che la mia gioia era sempre unita a dolore. Venuto il tempo della Passione del Figlio 
mio, lo catturarono i suoi nemici, percuotendolo in faccia, sul volto e sputacchiandolo. 
Condotto poi alla colonna, Egli da se stesso si spogliò delle vesti. Da sé poi applicò le 
mani alla colonna, che i nemici gli legarono senza pietà... Così legato, non aveva niente 
che lo ricoprisse, ma stava così come era nato, soffrendo la vergogna della sua nudità. 
Insorsero allora i suoi nemici che, fuggiti gli amici, erano dovunque e ne flagellavano il 
corpo, mondo da ogni macchia e peccato. Al primo colpo io, che gli stavo più vicina, caddi 
come morta; poi, ripreso animo, vidi il suo corpo percosso e flagellato fino alle costole, 
sicché esse si vedevano. E ciò che era più triste, i flagelli, ritraendosi, facevano solchi 
nelle carni. 

E mentre il Figlio mio stava tutto sanguinante e lacero, in modo che non v'era più in 
Lui parte sana né ancora flagellata, uno domandò con animo agitato: « L'ucciderete 
dunque senza giudicarlo? » E subito lo slegò. Poi il Figlio mio si rivestì e vidi allora le orme 
dei suoi piedi piene di sangue e conoscevo da questi segni il percorso di mio Figlio. 
Dovunque andava, infatti, appariva la terra bagnata di sangue. Né essi pazientavano che 
si rivestisse; ma lo costrinsero e spinsero a far presto. E mentre era condotto come un 
ladro, il Figlio mio si asciugò gli occhi del sangue. E dopo essere stato giudicato, gli 
imposero la croce da portare. Dopo averla trascinata un poco, venne uno a sollevarlo e la 
portò lui. 

Frattanto mentre il Figlio mio si avviava al luogo della Passione, alcuni lo percossero 
sul collo, altri in faccia. E fu colpito sì fortemente e violentemente che sebbene io non 
vedessi l'autore, udivo però chiaramente il rumore delle percosse. Quando giunsi con Lui 
al luogo della Passione, vidi ivi preparati tutti gli strumenti per la sua morte. E il mio Figlio, 
arrivato, si spogliò da sé delle sue vesti, mentre i servi dicevano fra loro: « Queste vesti 
sono nostre, non le riavrà, perché è condannato a morte. » Stando poi il Figlio mio 
com'era nato a corpo nudo, accorse qualcuno a portargli un velo ed Egli internamente 
contento ne coprì le intimità. 

Dopo, i crudeli carnefici lo presero e lo distesero sulla croce. Per prima crocifissero la 
mano destra allo stipite, dove già c'era il foro per il chiodo; perforarono la mano nella parte 
dov'era più dura. Tirando poi con una fune l'altra mano, la confissero allo stesso modo allo 
stipite. Poi crocifissero il piede destro e sopra vi misero il sinistro, con due chiodi, sicché i 
nervi e le vene si tendevano e si spezzavano. Ciò fatto, gli posero la corona di spine così 
fortemente che punse l'adorabile capo del Figlio mio, si riempirono gli occhi di quel sangue 
scorrente, si ostruirono le orecchie e si imbrattò tutta la barba. 
E mentre era così sanguinante e piagato alla mia dolorosa presenza gemente, guardò con 
quegli occhi insanguinati Giovanni, figlio di mia sorella, ed a lui mi raccomandò. 

Allora udii alcuni affermare che il Figlio mio era un ladro, altri che era un mentitore, 
altri che nessuno più di lui era degno di morte; e all'udire queste cose mi si rinnovava la 



pena. Ma, come ho detto, appena gli fu infisso il primo chiodo, io al primo colpo caddi 
svenuta come morta, mi si oscurò la vista, mi tremavano le mani e i piedi e non ripresi i 
sensi prima che fosse tutto crocifisso. Alzatami, vidi il Figlio mio miserabilmente appeso e 
io, Madre mestissima e costernata, a malapena resistetti al dolore. Il Figlio mio poi, 
vedendo me e i suoi amici piangere inconsolabili con flebile voce, alzò la voce al Padre 
suo e disse: Padre, perché mi hai abbandonato? Quasi a dire: Non v'è alcuno, se non tu, 
Padre, che abbia compassione di me. Allora gli occhi suoi parvero semimorti, le sue 
guance smunte, smarrita la faccia, la bocca aperta e la lingua insanguinata, il ventre, 
come privo di viscere, attaccato al dorso. Tutto il corpo era pallido ed emaciato per la gran 
perdita di sangue; le sue mani e i suoi piedi erano irrigiditi distesi e allungati sulla forma 
della croce; la barba e i capelli erano tutti intrisi di sangue. 

Mentre il Figlio mio era piagato e livido, solo il cuore gli reggeva, perché forte e sano 
di costituzione. Dalla mia carne infatti aveva preso un corpo mondissimo e di ottima 
complessione. La sua pelle tanto tenera e fragile, che mai era stata lievemente toccata, 
spillava subito sangue. E così vivido era il sangue, che poteva scorgersi sotto la purissima 
pelle. Giacché era di forte fibra e natura, nel suo corpo piagato combattevano la vita e la 
morte. Difatti il dolore dalle membra e dai nervi del corpo piagato a volte saliva al cuore, 
c'era sanissimo e immacolato e lo riempivano di strazi e di sussulti. Altre volte dal cuore lo 
strazio scendeva alle membra piagate e così ne ritardava con amarezza la morte. 

In mezzo a tanti dolori, il Figlio mio guardò ai suoi amici che piangevano e avrebbero 
preferito soffrir loro quelle pene col suo aiuto o soffrire un inferno eterno piuttosto che 
vederne straziato lui. Il dolore, che gli proveniva dalla sofferenza degli amici, superava 
ogni amarezza e tribolazione che Egli poté sopportare nel corpo e nell'animo, perché li 
amava teneramente. Perciò, a motivo della troppa sua umana angoscia, esclamò al 
Padre: O Padre, nelle tue mani raccomando il mio spirito. Come ebbi udito ciò, a me, sua 
afflittissima Madre, tremarono tutte le membra, con grande amarezza. E tutte le volte poi 
che quella voce mi ritornava alla mente, era come se risuonasse ancora nel mio orecchio 
e fosse attuale. 

Mentre poi all'avvicinarsi della morte gli si spezzava il cuore per i violenti dolori, tutte 
le membra tremarono ed Egli, sollevato appena il capo, lo reclinò. Si vedevano la bocca 
aperta e la lingua sanguinante. Le mani si rilassarono alquanto sulla loro piaga e il peso 
del corpo cadde maggiormente sui piedi. Le dita e le braccia in qualche modo si 
allungavano e la schiena aderiva fortemente allo stipite della croce. 

Allora alcuni mi dissero: Maria, il Figlio tuo è morto. Altri soggiungero: È morto, ma 
risorgerà. E mentre tutti parlavano, venne un tale che con la lancia lo ferì nel costato così 
violentemente, che per poco non lo trapassò da parte a parte. E ritraendosi, la lancia 
apparve con la punta rossa di sangue. Allora, vedendo ferito il cuore del mio carissimo 
Figlio, mi sembrò che quasi fosse stato ferito il mio. 

Fu poi deposto dalla croce ed io lo ricevetti in ginocchio, come fosse un lebbroso, 
tutto pieno di lividi. I suoi occhi erano chiusi, colmi di sangue; la bocca era gelida come la 
neve; la barba ispida, il viso contratto, le mani ritratte verso l'ombelico. Com'era stato in 
croce, così lo ricevetti sulle ginocchia, rattrappito in tutte le sue membra. 
Poi lo deposero in un lenzuolo pulito. Ed io col mio ne astersi le piaghe e le membra. E gli 



chiusi gli occhi e la bocca, che morendo gli erano restati aperti. Poi lo posero nel sepolcro. 
O quanto volentieri mi sarei posta viva col Figlio mio, se questa fosse stata la sua volontà. 
Ciò fatto, venne il buon Giovanni e mi condusse a casa sua. 
Ecco, figlia mia, che cosa patì per te il Figlio mio.

Dolcissima domanda della Madre alla Sposa e l'umile risposta della Sposa alla Madre.  
Replica della Madre alla Sposa circa il profitto dei buoni in mezzo ai cattivi.

Capitolo Ventiduesimo

La Madre diceva così alla Sposa del Figlio: Tu sei la sposa del Figlio mio. Dimmi che 
cosa hai in cuore e che cosa vuoi? 
La sposa le rispose: Tu lo sai bene, Signora, perché sai tutto. 
Allora la beata Vergine disse: Sebbene io sappia tutto, tuttavia dimmelo con le tue parole, 
davanti a tutti. 

E la sposa: Due cose – disse – temo, o Signora. La prima sono i peccati, che non 
piango e temo come vorrei. La seconda è che mi rattristo che i nemici del Figlio tuo siano 
molti. 

Allora la Vergine Maria disse: Per la prima cosa ti do tre rimedi. Il primo è questo: 
pensa che tutti i viventi, che hanno uno spirito, come le rane e tutti gli altri animali, a volte 
soffrono dei disagi; il loro spirito però non vive in eterno, ma muore con il corpo. La tua 
anima invece, e quella di ogni uomo, vive in eterno. Il secondo è questo: Pensa alla 
misericordia di Dio, che nessun uomo è tanto peccatore che il suo peccato non sia 
perdonato, se lo chiederà col proposito di emendarsi e con contrizione. Il terzo è questo: 
pensa quanta sia la gloria dell'anima, che in Dio e con Dio vive senza fine. 

Per la seconda cosa, che cioè i nemici di Dio sono molti, ti do pure tre rimedi. Il primo 
è questo: considera come il tuo Dio e Creatore è anche il loro Giudice e mai saranno essi i 
giudici, sebbene Egli sopporti con tanta pazienza la loro malizia durante questa vita. Il 
secondo è questo: considera che son figli della dannazione e quanto grave e terribile sarà 
per loro il fuoco eterno. Essi sono i servi pessimi, privati dell'eredità, mentre i figli la 
riceveranno. Ma allora – dirai tu – non bisogna predicar loro? Sì, certo. Pensa che spesso 
con i cattivi ci sono i buoni. E i figli di adozione, a volte, si allontanano dal bene, come fece 
quel figliol prodigo, il quale se ne andò in una regione lontana e visse malamente. Ma essi, 
pentiti per mezzo della predicazione, ritornano al Padre e saranno tanto più accetti quanto 
più peccarono. A loro dunque bisogna predicare di più, perché, sebbene il Predicatore 
vede tutti cattivi, rifletta tuttavia se non vi siano forse, fra quelli, dei tutti figli del mio 
Signore; predicherà dunque a loro. 

Questo Predicatore avrà un'ottima ricompensa. Il terzo rimedio è questo: considera 
che i cattivi son tollerati in vita per la prova dei buoni, affinché esasperati dai loro costumi 
raccolgano il frutto della pazienza, cosa che potrai capire con un esempio. Una rosa è 
tutta profumata, bella a vedersi, lieve al tatto e tuttavia non cresce se non fra le spine, che 



pungono al tatto, brutte a vedersi e senza profumo. Così pure i buoni e gli uomini giusti, 
sebbene miti per la pazienza, belli per i costumi, profumati per il buon esempio, non 
possono tuttavia progredire ed essere provati, se non in mezzo ai cattivi. Talvolta accade 
che la spina difende la rosa, affinché non sia colta innanzi tempo; così i cattivi sono 
occasione per i buoni di non cadere in peccato; a volte sono trattenuti dalla malizia dei 
cattivi perché non siano guastati dall'euforia o da altri peccati. Così pure il vino non si 
conserva mai buono della sua bontà, se non nella feccia; allo stesso modo i buoni e i giusti 
non possono restar virtuosi e far profitto, se non sono provati dalle tribolazioni e dalle 
persecuzioni dei cattivi. 

Perciò tu sopporta volentieri i nemici del Figlio mio e pensa che Egli è il loro Giudice 
e che, se fosse per giustizia, dovrebbero essere distrutti tutti e ben potrebbe distruggerli 
all'istante. Dunque, sopportali finché Egli pure li sopporta.

Parole della Vergine alla Figlia, circa due signore, delle quali una si chiama Superbia e  
l'altra Umiltà. Con essa è indicata la Vergine che in punto di morte viene in aiuto ai suoi  

devoti.

Capitolo Ventinovesimo

La Madre di Dio diceva alla Sposa del Figlio: Vi sono due signore. Una, che non ha 
un nome particolare perché indegna d'averne. E l'altra che è l'Umiltà e si chiama Maria. 
Sulla prima signoreggia lo stesso diavolo, che la domina. Ad essa diceva un suo soldato: 
O mia signora, son pronto a far tutto, purché giaccia con te una volta. Io sono difatti forte 
per energie, di cuore generoso, non temo nulla e son pronto anche a morire per te. Ella gli 
rispose: O mio servo, è grande la carità tua per me. Ma io seggo in alto e non ho che quel 
solo seggio e ci sono tre porte. La prima è così stretta che qualunque cosa abbia un uomo 
in corpo, se passa per quella porta tutto si spezza e dissolve. La seconda è così aguzza, 
che punge fino ai nervi. La terza porta è così infuocata che chiunque vi entra non ha 
requie dal caldo e si scioglie come bronzo. Ma io sto assai in alto e chi vuole stare con me, 
poiché dispongo d'una sola sede, precipiterà sotto di me nel grandissimo abisso. Egli 
rispose: Io darò la mia vita per te, perché a me il cadere non fa nulla. 

Questa signora è la Superbia: chi vuole raggiungerla deve quasi passare per tre 
porte. Per la prima porta passa chi dà tutto per la lode umana e per l'orgoglio. E, se nulla 
ha, adopera tutta la sua volontà per cercare come essere lodato ed esaltato. Per la 
seconda porta passa colui che in ogni suo lavoro ed in ogni azione impiega tempo, 
pensieri e tutte le sue energie allo scopo della vanità. E se dovesse anche sacrificare la 
sua carne per ottenerne onore e ricchezze, volentieri lo farebbe. Per la terza porta passa 
chi non s'acqueta mai e mai tace e tutto arde come fuoco purché giunga ad avere qualche 
onore e gloria mondana. Ma ottenuto lo scopo, non può a lungo rimanere appagato e cade 
miserabilmente. E tuttavia la superbia rimane al mondo. 

Io invece – dice Maria – che sono umilissima, siedo in luogo spazioso e su di me non 
c'è né sole, né luna, né stelle e neppur nuvole, ma soltanto una meravigliosa e ineffabile 



serenità, che procede dalla sublime bellezza della divina Maestà. Sotto di me neppure c'è 
terra o pietre, ma una pace inestimabile per la potenza di Dio. Al mio fianco non c'è muro o 
parete alcuna, ma il glorioso esercito degli Angeli e delle anime Sante. E sebbene io stia 
tanto in alto, pur tuttavia odo gli amici miei della terra, che ogni giorno piangono e gemono 
verso di me. Vedo le loro fatiche e il loro profitto, maggiore che in quelli che combattono 
per la superbia, loro signora. Perciò io li visiterò e li porrò con me, nella mia sede, che è 
ben larga e può contenere tutti. Ma non hanno ancora potuto raggiungermi, perché due 
muri li separano ancora da me, attraverso i quali li farò passare per condurli alla mia sede. 
Il primo muro è il mondo, che è stretto: perciò i miei servi saranno nel mondo consolati per 
mio mezzo. Il secondo muro è la morte: perciò io che sono loro carissima signora e madre, 
andrò loro incontro e li aiuterò nella morte, affinché abbiano consolazione e refrigerio nella 
stessa morte e li collocherò con me nella sede del celeste gaudio, perché riposino 
eternamente in seno all'eterna carità e gloria.

Parole di immensa carità, da parte dello Sposo alla Sposa, circa il moltiplicarsi dei falsi  
cristiani. Riferimento alla crocifissione di Cristo e affermazione che, se fosse possibile,  

Egli sarebbe ancora pronto a morire per i peccatori.

Capitolo Trentesimo

Io sono Iddio, che ha creato tutte le cose per gli uomini, perché fosse tutto a loro 
servizio e profitto. Ma l'uomo abusa a suo danno di tutte le cose create per lui. Inoltre non 
si cura di Dio e lo ama meno delle creature. I giudei mi inflissero tre specie di supplizi nella 
mia Passione. Il primo fu il legno, al quale fui affisso, flagellato e coronato. Il secondo fu il 
ferro, col quale mi inchiodarono mani e piedi. Il terzo, il fiele che mi dettero a bere. Mi 
bestemmiavano poi come fossi un pazzo, per la morte da me volontariamente scelta e 
dicevano falsa la mia dottrina. Costoro si sono ora moltiplicati nel mondo e son pochi quelli 
che mi consolano. 

Mi mettono in croce infatti con la volontà di peccato, mi flagellano con l'impazienza, 
perché non sanno sopportare per me una parola. E mi coronano con le spine della loro 
superbia, per cui vogliono essere più in alto di me. Mi feriscono col ferro mani e piedi, 
gloriandosi del peccato e si ostinano a non temermi. Per fiele mi danno tormenti. Per la 
Passione, alla quale andai giubilando, mi chiamano bugiardo e falso. In verità, se volessi 
io potrei sommergere loro e tutto il mondo, a causa dei peccati. Ma, se li sommergessi, 
coloro che restano mi servirebbero nel timore; e questo non sarebbe giusto, perché l'uomo 
deve servirmi per amore. Se poi venissi personalmente e mi rendessi visibile tra loro, 
sopporterebbero gli occhi loro di vedermi e gli orecchi di udirmi? Come può infatti l'uomo 
mortale vedere l'immortale? In verità, sarei disposto a morire ancora liberamente per 
amore dell'uomo, se fosse possibile. 
Allora apparve la beata Vergine Maria, alla quale il Figlio disse: Che vuoi tu, Madre mia, 
mia eletta? E lei: Abbi pietà, o Figlio mio, delle tue creature, per la tua gloria. Ed Egli 
rispose: Per te, farò ancora una volta misericordia. 



Poi lo Sposo parlava alla Sposa dicendo: Io sono Dio e il Signore degli Angeli. Io 
sono il Signore della morte e della vita. Io stesso voglio abitare nel tuo cuore. Ecco fin 
dove ti amo. I cieli e la terra e tutte le cose in essi contenute non possono contenermi; 
eppure voglio abitare nel cuore tuo, ch'è solo un pezzo di carne. Che dunque potrai 
temere allora e di che aver bisogno, se avrai in te Dio potentissimo, nel quale è ogni 
bene? Nel cuore perciò, mio tabernacolo, devono esserci tre cose: un letto, ove riposiamo; 
una sede, ove sediamo; una luce, da cui siamo illuminati. Vi sia dunque nel tuo cuore il 
letto per riposare, cioè la quiete, perché tu riposi dai cattivi pensieri e dai desideri del 
mondo e sempre consideri il gaudio eterno. La sede dev'essere la volontà di restare 
sempre con me, anche quando ti accadrà d'uscire. È contro natura infatti restar sempre 
fermi. E sempre sta fermo colui che ha sempre la volontà di stare col mondo e mai di stare 
con me. La luce, ossia il lume, dev'essere la fede, con la quale tu creda che tutto io posso 
e che sono onnipotente sopra ogni cosa.

Come la Sposa vedeva adornata la dolcissima Vergine Maria d'una corona e d'altri  
preziosi ornamenti e come S. Giovanni Battista ne spiega alla Sposa il significato.

Capitolo Trentunesimo

La Sposa vedeva la Regina del cielo, la Madre di Dio, con una preziosa corona sulla 
testa e i capelli stesi su forcina di grande bellezza. La tunica era d'oro, brillante di indicibile 
splendore, e il mantello di color ceruleo, cioè del colore del cielo sereno. 
E siccome la Sposa era rimasta grandemente ammirata a tale magnifica visione ed era 
restata per l'interno stupore come sospesa, improvvisamente le apparve il beato Giovanni 
Battista che le disse: Ascolta attentamente ciò che questo significa. La corona significa 
che la Regina è Signora e la Madre del Re degli Angeli. I capelli tirati, che è la Vergine 
purissima e immacolata. Il mantello celeste, che tutte le cose temporali erano per lei come 
morte. La tunica d'oro significa che arse di carità e fu fervorosa internamente ed 
esternamente. 

In quella corona poi il Figlio pose sette gigli e fra quei gigli pose sette pietre. Il primo 
giglio è la sua umiltà. Il secondo giglio è il timore. Terzo è l'obbedienza. Quarto la 
pazienza. Quinto la maturità. Sesto la mitezza, perché è proprio dei miti dare a tutti coloro 
che chiedono. Settimo giglio è la misericordia nelle necessità. In qualunque necessità si 
troverà, l'uomo che la invocherà con tutta l'anima, sarà salvo. Fra questi splendidi gigli il 
Figlio ha posto sette pietre. 

La prima pietra è la eccezionalità delle virtù, perché non c'è alcuna virtù in nessun 
altro spirito o corpo, che Ella non possegga in maniera più eccelsa. La seconda pietra è la 
perfettissima purità, perché questa Regina del cielo fu così pura che mai si trovò in Lei 
neppure una macchia di peccato, dall'origine del suo entrare nel mondo fino all'ultimo 
giorno della sua morte. Né tutti i demoni ne avrebbero potuto trovare in Lei quanto sulla 
punta d'un ago. Era infatti veramente purissima. Conveniva infatti che il Re della gloria non 
potesse nascere che in un corpo purissimo e sceltissimo fra tutti gli Angeli e fra tutti gli 
uomini. La terza pietra è la bellezza di Lei, della quale Dio viene sempre lodato dai suoi 



Santi, e la gioia dei santi Angeli e di tutte le anime Sante è piena di quella bellezza. 

La quarta pietra preziosa della corona è la sapienza della stessa Vergine Madre, 
perché Ella, così variamente ornata, è piena della sapienza con Dio ed essa riempie e 
perfeziona ogni altro di sapienza. La quinta pietra è la fortezza, perché Ella è talmente 
forte in Dio, che può sconfiggere tutte le altre cose fatte e create. La sesta pietra è il suo 
splendore, ch'è così brillante che gli Angeli, i quali hanno la vista più chiara della luce, 
prendono luce da Lei e i demoni non ardiscono mirarla in viso. La settima pietra è la 
pienezza d'ogni amore e dolcezza spirituale, che in Lei è così colma che non c'è gioia che 
da Lei non s'aumenti, né diletto che non prenda da Lei e dalla sua visione completezza e 
perfezione maggiore, perché Ella è piena di grazia più di tutti i Santi. È infatti Lei il vaso 
purissimo, nel quale discese il pane degli Angeli e nel quale c'è ogni dolcezza e ogni 
bellezza. 
Queste sette pietre preziose pose il Figlio suo fra quei sette gigli della corona di Lei. 
Onorala e lodala perciò con tutto il cuore, o Sposa del Figlio suo, perché veramente è 
degna d'ogni onore e lode.

Risposta del Signore all'Angelo che prega per la Sposa, affinché le sia concesso di patire  
nell'anima e nel corpo. Considerazione sul fatto che i più perfetti siano i più tribolati.

Capitolo Trentaseiesimo

All'Angelo che pregava per la Sposa del suo Signore, il Signore rispose: Tu sei come 
un soldato del Signore, che non depose mai l'elmo per fastidio né per paura distolse mai 
gli occhi dalla battaglia. Tu sei stabile come un monte e ardi come fiamma. Tu sei così 
puro, che in te non c'è macchia. Tu chiedi misericordia per la mia sposa, sebbene tu 
sappia e veda tutto in me e, tuttavia perché lei ti ascolti, dì tu quale misericordia chiedi per 
lei. È triplice infatti la misericordia. 
La prima è quella con cui è punito il corpo e si perdona all'anima, come al mio servo 
Giobbe, afflitto d'ogni dolore nella carne, ma con l'anima salva. La seconda misericordia è 
quella che perdona all'anima e libera il corpo dalla pena, come quel Re che fu immerso in 
tutti i piaceri e nessun dolore soffrì mentre visse, né nell'anima, né nel corpo. La terza 
misericordia è quella che punisce il corpo e l'anima, sicché abbiano a patire nella carne e 
nel cuore, come accadde a Pietro e Paolo e ad altri Santi. 

Son tre infatti gli stati fra gli uomini nel mondo. Uno riguarda quelli che cadono in 
peccato e poi si alzano: permetto che costoro talvolta siano tribolati nel corpo, perché si 
salvino. Il secondo è di quelli che molto volentieri vivrebbero in eterno pur di peccare 
sempre e con la volontà tutta dedita al mondo e se talvolta fanno per me qualcosa lo fanno 
al fine d'accrescere e migliorare le loro cose temporali: a questi non vien data pena per il 
corpo e neppure grande dolore per il cuore, ma sono lasciati in preda e potere della 
propria volontà, perché ricevano la loro mercede per il minimo bene fatto per me e siano 
tormentati in eterno, poiché eterna essendo la volontà di peccato, eterna ne è anche la 
pena. Il terzo stato riguarda coloro che temono più di peccare e offendere la mia volontà 
che qualsiasi altra pena; e preferirebbero piuttosto una eterna pena insopportabile, che 



provocare consapevolmente la mia ira. A questi è concessa la tribolazione del corpo e del 
cuore, come a Pietro, a Paolo e ad altri Santi, affinché qualunque peccato abbiano 
commesso nel mondo, nel mondo sia emendato. Ovvero sono purificati nel tempo a 
maggior gloria e ad esempio degli altri. 

Questi tre tipi di misericordia io usai in questo regno con tre persone a te note. 
Ordunque! Angelo mio servo, quale misericordia chiedi per la mia sposa? Ed egli disse: 
Quella dell'anima e del corpo, affinché qualunque cosa ella faccia qui, sia emendata in 
questo mondo e nessuno dei suoi peccati venga al tuo giudizio. 

Rispose il Signore: Avvenga come tu vuoi. 
Poi disse alla sposa: Tu sei mia, perciò faccio con te come a me piace; non amare nulla 
quanto me. Purificati perciò sempre e ognora dal peccato, col consiglio di quelli ai quali ti 
ho affidata. Non nascondere alcun peccato, non lasciarne alcuno impunito, né stimarne 
alcuno leggero, nessuno da trascurare. Tutto quello che infatti tu avrai trascurato, te lo 
ricorderò io e ti giudicherò. Nessun peccato tuo, da te punito in vita con la penitenza, 
apparirà al mio giudizio. Di quelli poi per i quali non si è fatta penitenza o saranno purificati 
nel Purgatorio o con altro mio segreto giudizio, a meno che non siano qui soddisfatti ed 
emendati.

Parole della Madre alla sposa, che spiegano l'eccellenza del Figlio suo e come Cristo sia  
più crudelmente messo in croce dai nemici cattivi cristiani che non lo fosse da parte dei  

Giudei e che, perciò, essi saranno più aspramente e più dolorosamente puniti.

Capitolo Trentasettesimo

La Madre diceva: Il Figlio mio possedette tre beni. Nessuno, come Lui, ebbe un 
corpo tanto delicato, composto di due nature ottime, cioè divinità e umanità e così puro 
che, come in un occhio tersissimo non c'è alcun neo, così neppure nel suo corpo poteva 
trovarsi deformità alcuna. Il secondo bene era che mai peccò. Difatti gli altri figli portano i 
peccati dei parenti e quelli propri. Egli invece non peccò mai e portò i peccati di tutti. Il 
terzo era che alcuni muoiono per Iddio e con maggior premio, Egli moriva tanto per i 
nemici suoi che per me e gli amici suoi. Ma quando i suoi nemici lo misero in croce, gli 
fecero quattro cose. Per prima, lo coronarono di spine. Poi gli piagarono con i chiodi le 
mani e i piedi. Poi gli dettero il fiele. Infine gli ferirono il costato. 

Ma io mi lamento ora che il Figlio mio più dolorosamente è crocifisso dai suoi nemici, 
che sono ora nel mondo, che non facessero allora i Giudei. Infatti, sebbene la divinità sia 
impassibile e non possa morire, tuttavia essi lo crocifiggono con i propri vizi. Come infatti 
un uomo sarebbe giudicato e condannato per l'offesa e per la lesione fatta all'immagine 
d'un suo nemico, anche se l'immagine non ne soffrisse, per la cattiva volontà d'offendere 
si riterrebbe effettuata, così i loro vizi, con i quali crocifiggono spiritualmente il Figlio mio, 
sono più abominevoli e più gravi di quelli di coloro che lo crocifissero nel corpo. 



Ma tu forse potresti chiedermi: come lo crocifiggono? Sì. Lo pongono dapprima sulla 
croce da loro preparata, quando non si curano dei precetti del loro Creatore e Signore e lo 
disprezzano quando Egli li ammonisce, per mezzo dei servi suoi, a servirlo e, 
disprezzandolo, fanno quel che loro piace. Crocifiggono poi la mano destra, quando 
chiamano giustizia l'ingiustizia, dicendo: Il peccato non è così grave né così nemico di Dio 
come suol dirsi, né Dio punisce alcuno eternamente, ma l'ha minacciato per intimorirlo. 
Perché infatti lo avrebbe redento, se avesse voluto perderlo? E non badano che il minimo 
dei peccati, se l'uomo se ne compiace, basta al supplizio eterno. E giacché Dio non lascia 
impunito nessun minimo peccato, come nessun minimo bene senza ricompensa, perciò 
sarà sempiterno il supplizio, perché sempiterna è la loro volontà di peccato che il Figlio 
mio vede nel cuore e reputa come eseguita. Avendone infatti la volontà, così anche 
l'eseguirebbero, se glielo permettesse il Figlio mio. 

Gli crocifiggono poi la mano sinistra, quando cambiano la virtù in vizio, ostinandosi 
nel peccato e dicendo: « Se avremo detto una volta, alla fine: “Pietà di me, o Dio”, è tanta 
la divina misericordia, che otterremo perdono ». Questo non è virtù; è voler peccare e non 
emendarsi, è volere il premio senza la fatica, senza che ci sia contrizione di cuore, con la 
quale emendare volontariamente, compatibilmente con la debolezza o altro impedimento. 
Infine gli crocifiggono i piedi, quando si dilettano nel fare il peccato e mai pensano 
all'amara passione del Figlio mio, né mai lo ringraziano dall'intimo del cuore, dicendo: O 
quanto fu dolorosa la tua passione, o Dio, grazie e lode a te per la tua morte! Mai esce 
questo dalla loro bocca. 

Lo coronano poi di derisioni, quando deridono i miei servi e ritengono inutile servire a 
Dio. Gli danno del fiele quando godono ed esultano nel peccato. E non pensano mai 
quanto sia grave e molteplice. Gli feriscono il fianco, quando vogliono ostinarsi nel 
peccato. 

Dico davvero a te e potrai dirlo agli amici miei che costoro sono più ingiusti nel 
giudicarlo, più crudeli dei suoi crocifissori, più impudenti di quelli che lo vendettero e si 
deve a loro maggior castigo che a quelli. Pilato sapeva bene che il Figlio mio era 
innocente e non degno di alcuna morte: tuttavia, quasi contro la propria volontà, condannò 
il Figlio mio alla morte perché temette la perdita del potere e la ribellione dei Giudei. Ma 
che avevano da temere costoro, se lo avessero servito? e se lo avessero onorato, che 
avrebbero perduto mai del proprio onore e della propria dignità? Perciò saranno essi 
giudicati più rigorosamente e sono peggiori di Pilato davanti al Figlio mio, perché Pilato lo 
giudicò per la richiesta e la volontà degli altri, con qualche timore; questi invece lo 
giudicano per volontà propria e senza alcun timore quando lo disonorano col peccato, da 
cui potrebbero astenersi. Ma non se ne astengono, né si vergognano del peccato 
commesso, perché non pensano che sono indegni dei benefici di Colui al quale non 
servono. 

Sono peggiori di Giuda, perché Giuda, tradito che ebbe il Signore, capì ch'era Dio e 
che aveva gravemente peccato contro di Lui e s'impiccò, disperato, affrettandosi 
all'inferno, ritenendosi indegno di vivere. Ma questi conoscono bene il loro peccato e vi si 
ostinano, non provandone alcun dolore. E vogliono con una certa qual violenza e potenza 
prendere il regno dei cieli, ma non con le opere; pensano di averlo con vana presunzione, 



mentre a nessuno sarà dato se non a chi avrà operato e sofferto qualcosa per Iddio. 

Son peggiori anche dei suoi crocifissori, perché quando essi videro le opere buone 
del Figlio mio, che cioè risuscitò i morti, guarì i lebbrosi, pensavano fra loro: Costui fa cose 
straordinarie e insolite, getta a terra chi vuole con una parola sola, conosce i nostri 
pensieri, fa quello che vuole. Se avrà il suo processo, soggiaceremo tutti al suo potere e 
saremo suoi sudditi. Perciò lo crocifissero per invidia, per non sottometterglisi. Se infatti 
avessero saputo che era il Re della gloria, mai lo avrebbero crocifisso. Questi invece 
vedono ogni giorno le sue opere, le sue grandi meraviglie, godono dei suoi benefici, odono 
come va servito e sanno come andare a Lui, ma pensano fra sé: Se bisogna lasciar tutte 
le cose temporali, se bisogna fare la sua volontà e non la nostra, questo è grave e 
insopportabile. Perciò disprezzano la sua volontà, perché non sia al di sopra della loro, 
crocifiggono il Figlio mio per ostinazione, aggiungendo, contro la loro coscienza, peccato a 
peccato. 

Essi son peggiori dei crocifissori, perché i Giudei lo fecero per invidia e perché non 
sapevano che fosse Dio; questi invece sanno che è Dio e per propria malizia e 
presunzione, a causa della loro cupidigia, lo crocifiggono in ispirito più dolorosamente, che 
non quelli nella carne, perché questi sono stati redenti e quelli non lo erano ancora. 
Perciò, mia Sposa, obbedisci al Figlio mio e temilo, perché come è misericordioso, Egli è 
anche giusto.

Parola di esortazione della Vergine alla sposa ad amare il Figlio suo sopra tutte le cose e  
come nella gloriosa Vergine siano tutte le virtù e grazie.

Capitolo Quarantaduesimo

Diceva la Madre: Ebbi tre cose io, con le quali piacqui al Figlio mio. L'umiltà, per cui 
nessuna creatura, né uomo, né angelo, fu di me più umile. Ebbi poi l'obbedienza, con la 
quale attesi ad obbedire in tutto al Figlio mio. Infine una speciale carità. 

Perciò dal Figlio mio sono stata tre volte onorata. Dapprima infatti sono stata fatta più 
onorabile degli Angeli e degli uomini, perché nessuna virtù c'è in Dio, che non sia anche in 
me, sebbene Egli sia la sorgente e il creatore di tutto. Io sono la creatura sua, cui 
concesse in preferenza la grazia sua. Secondariamente, a motivo dell'obbedienza ottenni 
tanto potere, che non c'è peccatore così malvagio che si volga a me con cuore pentito e 
volontà d'emendarsi e non ottenga il perdono. Infine per la carità Iddio mi è tanto vicino 
che chi vede Dio vede anche me e può in me vedere la divinità e umanità come in uno 
specchio e me in Dio. 

Chiunque infatti vede Dio, vede tre Persone. La Divinità poi mi prese anima e corpo e 
mi riempì d'ogni virtù, talmente che non c'è virtù in Dio che non risplenda in me, sebbene 
lo stesso Dio sia Padre e datore di tutte le virtù. Come infatti avviene che in due corpi, 
assieme uniti, quel che riceve uno l'abbia anche l'altro, così fece Dio con me. Così non v'è 
dolcezza che non sia in me. Come chi avendo il più, ne fa parte a un altro. L'anima mia e il 



mio corpo sono più puri del Sole e più chiari d'uno specchio. E come in uno specchio si 
vedrebbero, posto che fosse possibile, le tre Persone, così nella purità mia si può vedere il 
Padre e il Figlio e lo Spirito Santo. Io difatti ho avuto il Figlio nel mio grembo con la 
Divinità. Così Egli è visto in me, Dio-uomo, come in uno specchio, perché sono stata 
glorificata. Perciò, sposa del Figlio mio, studiati di imitare la mia umiltà e non amare altri 
che il Figlio mio.

Parole del Figlio alla Sposa, che dicono come l'uomo ascende da un piccolo bene al Bene  
perfetto e da un piccolo male al sommo supplizio.

Capitolo Quarantatreesimo

Il Figlio di Dio diceva: Da poco bene proviene spesso una grande ricompensa. Il 
dattero ha un odore meraviglioso e nel suo frutto ha un osso. Se posto in terra fertile, 
ingrossa e dà frutti e diventa un grande albero. Ma se è posto in terra secca, inaridisce. È 
troppo secca di beni quella terra che si diletta nel peccato. In essa se si getta il seme della 
virtù, non germina. Fertile invece è la terra di quell'anima che riconosce il suo peccato e 
geme e se ne pente. In essa, se si getta il seme del dattero, cioè la severità dei miei 
giudizi e della mia potenza, s'affondano nell'anima tre radici. La prima, il pensiero di nulla 
poter fare senza il mio aiuto e perciò il ricorso a me nella preghiera. La seconda è 
cominciare a dare anche una piccola elemosina per il mio nome. La terza, il distacco da 
tutti gli affari suoi, per servire a me. Poi comincia l'astinenza, il digiuno e il rinnegamento 
della volontà propria e questo è il tronco dell'albero. Poi crescono i rami della carità, 
quando attira al bene tutti quelli che può. Poi cresce il frutto, quando comunica anche agli 
altri quello che sa e tende con tutta devozione a rendermi onore più che può. Questo è il 
frutto che io gusto. 

Così dunque da un piccolo bene si sale al perfetto; quando s'affonda la radice con 
una piccola devozione, cresce il tronco con l'astinenza; si moltiplicano i rami con la carità; 
ingrossa il frutto con la predicazione. Similmente da un piccolo male decade l'uomo alla 
estrema maledizione e al sommo supplizio. Non sai tu qual è per le cose che germinano e 
crescono, il danno più grave e oneroso? Certamente, il piccolo che sta per nascere col 
parto e non può nascere e muore nelle viscere materne. E ne soffre e muore la stessa 
madre, che – assieme al figlio – il padre porta al sepolcro e getta a marcire nella fossa. 
Così fa con l'anima il diavolo. L'anima viziosa è infatti come sposa del demonio, del quale 
segue in tutto la volontà, che dal diavolo quasi concepisce, quando si compiace del 
peccato e ne gode. Come infatti la madre da un piccolo seme, ch'è un po' di liquido, 
concepisce e fruttifica, così fa un gran frutto al diavolo l'anima che si diletta nel peccato. 
Poi si formano le membra e si rafforza il corpo, quando s'aggiunge peccato a peccato e 
aumentano ogni giorno. A questo punto la madre si gonfia e vorrebbe partorire, ma non ne 
è capace. Perché, consumata la natura nel peccato, viene a noia la vita, volentieri 
vorrebbe peccare di più e non può, né le è permesso dal Signore. C'è allora la paura di 
non poter compiere la propria volontà, manca la forza e la gioia di vivere. Dovunque dolori 
e preoccupazioni. 



Si rompono allora le acque (il ventre), quando sopraggiunge la disperazione di poter 
fare alcun bene. E si muore, quando si bestemmia e si rimprovera Dio giudice e si è 
condotti così dal padre diavolo al sepolcro dell'inferno, dove è sepolto in eterno con la 
putredine e il figlio della colpa. 
Ecco come da piccolo che è, aumenta e cresce il peccato fino alla dannazione.

Parole del Creatore alla Sposa, come Egli sia disprezzato dagli uomini, i quali non  
pensano a quello che fece per carità, parlando per bocca dei Profeti e anche soffrendo per  

essi, né curandosi dell'ira sua, manifestata con severi castighi contro gli ostinati.

Capitolo Quarantaquattresimo

Io sono il Creatore di tutto, il Signore. Io feci il mondo e il mondo mi ha disprezzato. 
Sento come una voce dal mondo, quella di un'ape regina la quale raccoglie il miele. Difatti 
come l'ape regina, quando vola, subito torna a terra ed emette voci roche e soffocate, così 
odo come una voce soffocata nel mondo che dice: Non m'importa che cosa avvenga poi. 
E tutti dicono: Non ci importa. 

Davvero all'uomo non importa, né considera quello che io ho fatto per amore, 
parlando per bocca dei Profeti, predicando io stesso e soffrendo per lui. Non si cura di 
quel che fece la mia ira, castigando i cattivi e i ribelli. S'accorgono d'essere mortali, sono 
incerti dell'ora, e non se ne curano. Odono e vedono la mia giustizia, applicata per i 
peccati, al Faraone, ai Sodomiti; quella che usai con i Re e gli altri Principi e che ogni 
giorno permetto nelle guerre e in altre tribolazioni: e tutto questo per loro è oscuro. 

Perciò come api regine svolazzano dove vogliono. Volano a volte infatti, come 
saltellando, perché s'alzano con la superbia loro e subito s'abbassano quando tornano alla 
loro lussuria e gola. Raccolgono anche il dolce, ma per se stessi e terra terra, perché 
l'uomo lavora e raccoglie per l'utile del corpo, non dell'anima; per l'onore terreno, non per 
quello eterno. Mutano quell'utile temporale in pena, che a nulla loro giova, in eterno 
supplizio. Perciò, per le preghiere della Madre mia manderò la mia voce a quelle api, dalle 
quali sono segregati gli amici miei, i quali non sono nel mondo se non col corpo; la mia 
voce chiara, che annunzierà la misericordia. E se l'ascolteranno, si salveranno.

Parole della Madre e del Figlio, di benedizione e di lode reciproca e per la grazia  
concessa alla Madre per quelli che sono in Purgatorio e in questo mondo.

Capitolo Cinquantesimo

La Madre parlava al Figlio, dicendo: Benedetto il nome tuo Figlio mio, benedetto 
senza fine con la tua Divinità, ch'è senza principio e senza fine. Tre cose meravigliose 
sono nella tua Divinità: cioè la potenza, la sapienza, la virtù. La tua potenza è come fuoco 
ardentissimo, davanti al quale qualunque cosa per quanto immutabile e solida diventa 



strame secco, che si cambia in fuoco. La tua sapienza è come un mare, che è insondabile 
per l'immensità e quando ribolle e trasborda copre valli e monti; così la sapienza tua non 
può essere abbracciata e capita. Oh, come hai creato con sapienza l'uomo e lo ponesti 
sopra ogni tua creatura! Oh, come sapientemente assegnasti gli uccelli all'aria, le bestie 
alla terra, i pesci al mare e a ciascuno assegnasti il tempo suo e l'ordine! E come 
meravigliosamente a tutti dai la vita e la togli! Con quanta sapienza dai la saggezza agli 
stolti e la togli ai superbi. La tua virtù è come la luce del sole, che risplende in cielo e di 
questo splendore riempie la terra: così la virtù tua abbonda in ogni senso ed ogni cosa 
riempie. Perciò sii tu benedetto, Figlio mio, che sei il mio Dio e il mio Signore. 

Rispose il Figlio: Madre mia carissima, le tue parole sono dolci per me, perché 
provengono dall'anima tua. Tu sei come aurora che sorge nella chiarità. Tu risplendesti su 
tutti i cieli e la tua luce ed il tuo chiarore sono superiori a tutti gli Angeli. Con il tuo chiarore 
hai attirato a te il Sole vero, cioè la mia Divinità. Infatti il Sole della mia Divinità venendo a 
te si fissò in te, e per il suo calore sei stata più di tutti accesa nella mia carità. Per il suo 
splendore sei più di tutti illuminata dalla mia sapienza. Per mezzo tuo sono state spazzate 
le tenebre della terra e sono stati illuminati tutti i cieli. Nella mia verità dico che la purezza 
tua, a me gradita più di tutti gli Angeli, attrasse in te la mia Divinità, perché fossi 
infiammata dallo Spirito, per il quale mi racchiudesti nel tuo grembo, vero uomo e vero Dio, 
da cui l'uomo è stato illuminato e gli Angeli letificati. Perciò benedetta sii tu dal Figlio tuo 
benedetto. Per questo non c'è tua richiesta che non sia da me esaudita e, per te, tutti 
quelli che invocano misericordia, con volontà di emendarsi, avranno grazia. Perché come 
il calore procede dal sole, così per te sarà data ogni misericordia. Tu sei infatti quasi 
sorgente sovrabbondante, da cui ai miseri sgorga la misericordia. 

Risponde ancora la Madre al Figlio suo: Sia tua, Figlio mio, ogni virtù e gloria. Tu sei 
il mio Dio e la misericordia è tutto il bene che ho da te. Tu sei come un seme, che pur non 
seminato tuttavia cresce e fa frutto, dove cento e dove mille. Da te infatti proviene ogni 
misericordia, la quale per essere infinita è anche ineffabile e bene può essere indicata col 
numero centenario, nel quale è come la perfezione: da te infatti è ogni progresso e ogni 
profitto. 

E il Figlio alla Madre: Ben mi assomigliasti, o Madre, a un seme che non veniva 
seminato e tuttavia crebbe, perché quando venni in te con la Divinità e con la mia umanità, 
non fu per commistione di seme e tuttavia crebbi in te, da cui procedette la misericordia 
per tutti, bene hai detto. Ora dunque che, con le dolcissime parole della tua bocca, attiri da 
me misericordia, chiedimi quel che vuoi e l'avrai. 

Rispose la Madre: Figlio mio, giacché ho trovato misericordia presso di te, chiederò 
misericordia per i miseri. Quattro luoghi ci sono. Il primo è il cielo, ove sono gli Angeli e le 
Anime dei Santi, che non hanno bisogno se non di te e in te infatti hanno ogni bene. Il 
secondo è l'inferno e quelli che l'abitano son pieni di malizia ed esclusi da ogni 
misericordia. Perciò nessun bene può mai loro occorrere. Il terzo luogo è il Purgatorio ove 
hanno bisogno della misericordia, perché afflitti per tre ragioni. Sono turbati nelle orecchie, 
non udendo altro che dolori di pene e miserie. Nella vista, altro non vedendo che la propria 
miseria. E sono afflitti nel tatto, dal calore d'un fuoco insopportabile e dalla grave pena. 
Concedi loro, Signor mio e Figlio mio, per queste mie preghiere, la tua misericordia. 



Rispose il Figlio: Volentieri per te concederò loro una triplice misericordia. Anzitutto, il 
loro udito sarà alleviato, la loro vista mitigata, la loro pena sarà resa più leggera e mite; 
inoltre tutti quelli che d'ora in poi si troveranno nella pena massima del Purgatorio, 
verranno alla media e coloro che si troveranno nella media verranno alla più leggera e 
coloro che si troveranno già nella pena più leggera passeranno al riposo. 

Rispose la Madre: Lode e onore a te, Signor mio. E subito soggiunse al Figlio: Il 
quarto luogo è il mondo e quelli che l'abitano hanno bisogno di tre cose: della contrizione 
dei peccati, della soddisfazione, della fortezza per fare il bene. Rispose il Figlio: Chiunque 
avrà invocato il tuo Nome e nutrirà in te speranza col proposito di emendarsi, avrà queste 
tre cose e poi il Regno dei cieli. È tanta infatti la dolcezza nelle tue parole, che io non 
posso rifiutarti quel che chiedi, perché altro non vuoi che quel ch'io voglio. Tu infatti sei 
come una fiamma, la quale fa luce e arde, e dalla quale si accendono i lumi spenti e quelli 
che mai furono accesi prendono vigore; così per la tua carità, che mi rapì il cuore ed a te 
m'attrasse, risorgeranno quelli che per i peccati sono morti e si rafforzeranno nella mia 
carità coloro che sono tiepidi come nerofumo.



Libro Secondo

Parole meravigliose della Madre di Dio alla sposa (alla quale spiega) come in questo  
mondo ci siano cinque case, i cui abitatori rappresentano i cinque stati degli uomini, cioè  

gli Infedeli cristiani, i Giudei ostinati, i Pagani da soli, i Giudei e i Pagani assieme e gli  
Amici di Dio; e molte altre cose utili.

Capitolo Terzo

Maria diceva: È gran cosa che il Signore di tutte le cose e il Re della gloria sia stato 
disprezzato. Egli fu come un pellegrino, viandante da un luogo all'altro e, come tale, bussò 
alla porta di molti per essere ricevuto. Il mondo infatti era come un fondo, nel quale ci sono 
cinque case. 

Nella prima casa, il Figlio mio venendo in abito di pellegrino, bussò alla porta e disse: 
Amico, aprimi e fammi entrare a riposare e abitare con te, perché non mi aggrediscano le 
fiere, né mi colga l'uragano e la pioggia. Dammi le tue vesti, ché, freddo, mi riscaldi e, 
nudo, mi ricopra. Dammi del tuo cibo, ché affamato mi nutra; della tua bevanda, che 
assetato m'appaghi, e tu abbia la mercede dal tuo Dio. 

Allora rispose chi era dentro: Tu sei troppo impaziente, perciò non puoi andar 
d'accordo e stare con noi. Sei troppo alto, non bastiamo a ricoprirti. Sei troppo desideroso 
e goloso, perciò non bastiamo a saziarti, perché il tuo desiderio è senza fondo. E Cristo 
pellegrino, che era fuori, rispose: Amico, fammi entrare con gioia e buona volontà, ch'io sto 
in poco spazio. Dammi delle tue vesti, perché non è possibile non ci sia un po' di vestito 
nella tua casa, che basti per scaldarmi. Dammi del tuo cibo, perché anche una briciola può 
saziarmi e una goccia d'acqua darmi refrigerio e forza. 

Rispose ancora quello di dentro: Noi ti conosciamo bene, sei umile nel parlare, 
importuno nel chiedere. Tu sembri contentarti di poco, ma sei di fatto insaziabile. 
Freddissimo e difficilissimo da coprire, vattene, ché non ti riceveremo. Venne allora alla 
seconda casa e disse: Amico, aprimi e guardami. Io ti darò quel che ti occorre. Ti difenderò 
dai tuoi nemici. 

Rispose quello di dentro: I miei occhi sono deboli, mi farebbe male a vederti. E 
sovrabbondo d'ogni bene, non mi serve nulla. E sono potente e forte, chi mi può assalire? 
Arrivando alla terza casa, disse: Amico, apri l'orecchio e ascoltami, allunga le tue mani e 
toccami. Apri la tua bocca e gustami. 

Rispose quello che l'abitava: Grida più forte, perché io ti ascolti bene. Se sei leggero 
ti prendo e se dolce ti ricevo. Andò quindi alla quarta casa, che aveva la porta socchiusa e 
disse: Amico, se pensassi a tutto il tempo da te vissuto, tu mi riceveresti. E se capissi e 
udissi quel che ho fatto per te, mi compatiresti. Se pensassi a quanto mi offendesti, 
gemeresti e chiederesti pietà. 



Rispose: Noi fummo quasi morti nell'attesa e nel desiderio della tua venuta; 
compatisci perciò la nostra miseria. Molto volentieri noi ci diamo a te. Guarda alla nostra 
miseria e considera la fragilità nostra e saremo pronti a tutto quel che vuoi. 

Andò allora alla quinta casa, ch'era spalancata e disse: Amico, qui voglio entrare 
liberamente, ma sappi che desidero un giaciglio più soffice delle piume, un caldo più 
accogliente della lana, un cibo più fresco che possa fornire una tenera selvaggina. 
Risposero quelli di dentro: Ci son qui mantelli coi quali con grande piacere ci scaldiamo i 
piedi e le ginocchia e perché tu abbia riposo te ne daremo il calore. Le nostre viscere e le 
nostre interiora offriremo di buon grado a te, perché tu vi entri. Come infatti niente è più 
molle del nostro midollo per esserti di riposo, così niente ti potrà riscaldare più delle nostre 
viscere. Il cuor nostro è il più fresco fra tutti i viventi e volentieri lo spezziamo per dartelo in 
cibo; entra dunque e tutto ti è dolce al palato e appetibile al gusto. 

Gli abitatori delle cinque case sono i cinque stati degli uomini nel mondo. I Primi sono 
i cristiani infedeli, che dicono ingiusti i giudizi del Figlio mio e false le sue promesse e 
impossibili i suoi precetti. Costoro col pensiero nella mente e con la bestemmia sono 
contro i predicatori del Figlio mio. L'Onnipotente è lunghissimo e non può essere 
raggiunto. È larghissimo e altissimo e non può essere vestito. È insaziabile e non può 
essere nutrito. È impazientissimo, in modo da non poter coabitare con loro. Lo dicono 
lontanissimo, perché piccoli d'opere e di carità non si sforzano d'innalzarsi alla sua bontà. 
Lo dicono larghissimo perché la loro cupidigia non conosce misura. Cercano il pelo 
nell'uovo, sospettano il male prima che accada. Lo ritengono anche insaziabile, perché 
non gli bastano né il cielo né la terra; dagli uomini esige i doni migliori e di dare tutto per la 
salvezza dell'anima: un comando pazzesco per loro che stimano grave danno riservare 
poche cose al corpo. Impazientissimo lo dicono anche perché odia il vizio e va contro la 
loro volontà; infatti essi non stimano bello e utile se non quello che è suggerito loro dal 
piacere sensibile. 

Ma il Figlio mio davvero è Onnipotente in cielo e in terra, Creatore di tutte le cose, da 
nessuno creato, a tutti anteriore e, dopo di Lui, non ci saranno altri in futuro. Egli è davvero 
lunghissimo, altissimo, larghissimo fra tutte le cose e fuori e sopra a tutte le cose. E 
tuttavia, sebbene tanto potente, vuol essere vestito dal servizio caritatevole dell'uomo, lui 
che di vestirsi non ha bisogno, ma tutti riveste, ed è eternamente e immutabilmente vestito 
di onore e di gloria. Desidera essere rifocillato dalla carità dell'uomo, lui che è il pane degli 
Angeli e degli uomini, che tutti rifocilla e non ha bisogno di nessuno. Chiede la pace 
all'uomo, colui che della pace è il costruttore e il fondamento. Chi dunque vorrà accoglierlo 
gioiosamente, potrà saziarlo anche con un briciolo di pane, se avrà buona volontà. 
Basterà un filo a vestirlo, se avrà ardente carità. Potrà dissetarlo con una goccia, se avrà 
buoni sentimenti. Sarà in grado di riceverlo in cuore e parlar con lui, se sarà fervente e 
stabile nella devozione. Dio infatti è Spirito e volle perciò mutare in spirituali le cose carnali 
ed in eterne le cose caduche. Reputa fatto e dato a se stesso, quel che è fatto e dato alle 
sue membra. Né guarda l'operato o il semplice sentimento ma la fervorosa volontà e 
l'intenzione con cui si compie l'opera. 

Veramente costoro quanto più ricevono segrete inspirazioni dal Figlio mio e quanto 
più vengono ammoniti da lui per mezzo dei suoi predicatori, tanto più si ostinano contro di 
lui, né l'odono, né gli aprono la porta della volontà né l'introducono con le buone opere. 



Perciò quando sarà giunto il loro tempo, sarà annientata la menzogna su cui si fondano e 
sarà esaltata la verità e resa manifesta la gloria di Dio. 

I secondi sono i Giudei ostinati. Questi credono d'essere del tutto ragionevoli e 
ritengono la loro ragione come giustizia legale. Esaltano le proprie azioni e le magnificano 
più di quelle degli altri. Se odono le cose fatte dal Figlio mio, le stimano degne di 
disprezzo. Se odono le parole e i comandi del Figlio mio, li disdegnano e, anzi, se le 
ascoltassero e le praticassero, si riterrebbero peccatori e impuri; e, per ciò che riguarda il 
Figlio mio, più infelici e miserabili se lo imitassero. Finché il mondo è loro favorevole, si 
sentono felicissimi; finché sono in buona salute, si sentono fortissimi. Perciò la loro 
speranza cadrà nel nulla e la loro gloria in confusione. 

Terzi sono i Pagani, dei quali alcuni, irridendo, chiedono ogni giorno: Chi è questo 
Cristo? Se è dolce, con la sua presenza, l'accoglieremo. Se mite nel perdonare i peccati, 
l'onoreremo volentieri. Ma questi chiudono gli occhi della loro intelligenza per non capire la 
giustizia e la misericordia di Dio. Otturano le orecchie per non udire quel che il Figlio mio 
ha fatto per essi e per tutti. Si tappano la bocca e non indagano cos'accadrà loro e cos'è 
loro utile. Incrociano le braccia e rifiutano la fatica di cercar la via come evitare la 
menzogna e trovare la verità. Perciò, siccome non vogliono capire e guardarsi come 
possono e fin quando ne hanno il tempo, cadranno con la loro casa, travolti dalla 
tempesta. 

I quarti sono quei Giudei e Pagani, che sarebbero volentieri cristiani, se ne 
conoscessero il modo e cosa è gradito al Figlio mio e se avessero un interlocutore. Essi 
arguiscono dalle circostanze e capiscono dalla voce interna dell'amore e dai segni, quanto 
il Figlio mio ha fatto e patito per tutti. Perciò in cuor loro si rivolgono al Figlio mio e dicono: 
« O Signore, abbiamo udito che hai promesso di darti a noi, perciò ti aspettiamo; vieni e 
mantieni la tua promessa. Comprendiamo infatti e vediamo che in quelli che vengono 
adorati come dei, non c'è alcuna virtù divina, né carità per le anime, né grande castità da 
esaltare. In essi troviamo l'amicizia dei corpi, l'amore della gloria di questo mondo. 
Abbiamo appreso della tua legge e udimmo delle tue gesta in ogni giustizia e misericordia. 
Udimmo dei Profeti tuoi che ti hanno predetto e atteso. Vieni perciò, piissimo Signore, 
volentieri ci daremo a te, perché comprendiamo che in te è la carità per le anime, l'uso 
discreto di tutte le cose, perfetta carità e vita eterna. Perciò vieni presto, perché moriamo 
dal desiderio della tua attesa e illuminaci ». Così dunque gridano al Figlio mio. E perciò la 
porta del loro cuore è quasi aperta per metà, perché hanno tutta la volontà di fare il bene, 
ma non l'hanno ancora compiuto. Sono questi, quelli che meritano d'ottenere la grazia e la 
consolazione del Figlio mio. 

Nella quinta casa ci sono gli Amici miei e i figli miei, e la porta della loro mente è 
tutt'aperta al Figlio mio. Essi ascoltano volentieri il Figlio mio che li chiama. E non solo 
aprono, quando bussa, ma gli vanno incontro con animo ilare, quando viene. Essi col 
martello dei comandamenti di Dio spezzano qualunque stortura in se stessi. E preparano il 
riposo al Figlio mio, non sulle piume d'uccelli, ma nell'armonia delle virtù e nella 
mortificazione di tutti i cattivi sentimenti, ch'è il midollo di tutte le virtù. Son essi che danno 
calore al Figlio mio, non il caldo della lana, ma il gran fervore della carità, con cui offrono 
non solo le cose loro, ma se stessi al Figlio mio. Infine gli preparano un nutrimento più 
fresco d'ogni carne nel cuore perfettissimo, col quale non desiderano né amano altri che il 



loro Dio. Nel cuore di costoro abita il Signore del cielo e soavemente si nutre della loro 
carità, Dio che tutti nutre. Costoro hanno sempre l'occhio alla porta, perché non v'entri 
l'avversario, e l'occhio a Dio e le mani alle armi da usare contro il nemico. Questi, figlia 
mia, imita per quanto puoi, perché il loro fondamento è sulla pietra fermissima. Le altre 
case si appoggiano sul fango e, perciò, quando verrà il vento, cadranno.

Parole di Dio, presente la sposa, circa la propria magnificenza e, con figura meravigliosa,  
come Cristo sia indicato in David, mentre i Giudei, i cattivi cristiani e i Pagani lo sono nei  

tre figli di David e come la Chiesa sussista nei sette Sacramenti.

Capitolo Quinto

Io sono Dio, non di pietra o di legno, ma Creatore di tutti, essendo senza principio e 
senza fine. Son io che m'incarnai nella Vergine e rimasi con la Vergine senza lasciare la 
mia Divinità. Ma, io stesso che per l'umanità ero nella Vergine senza lasciare la Divinità, 
insieme col Padre e con lo Spirito Santo, regnavo per la Divinità in cielo e in terra. Io pure 
con il mio Spirito infiammavo la Vergine; non che questo mio Spirito si separasse da me, 
ma lo stesso Spirito, che l'infiammava, era nel Padre e in me, Figlio, ed in Lui era il Padre 
ed il Figlio, perché essi sono un solo Dio e non tre dei. 

Io sono uguale al Re David, che ebbe tre figli. Uno di loro, Assalonne, cercava la vita 
del padre. Il secondo, cioè Adonia, cercava il regno del Padre. Il terzo, Salomone, ottenne 
il Regno. Il primo rappresenta i Giudei, che cercavano la mia vita e la mia morte e 
disprezzavano il mio consiglio. Perciò, ora che è nota la loro ricompensa, posso dire quel 
che disse David del figlio suo morto: Figlio mio Assalonne, e cioè, figli miei Giudei, dove 
sono ora finiti il vostro desiderio e la vostra attesa? O figli miei, qual è la vostra fine? Ebbi 
di voi compassione, perché desideraste la mia venuta e con tanti segni udiste che ero 
venuto. E desideraste cose caduche, ormai passate. Ma più vi compatisco ora, ripetendo 
come David le parole di prima, perché vi vedo finire in una misera morte. Perciò, ancora 
con grandissima carità vi dico, come David: Figlio mio, chi mi concederà ch'io muoia per 
te? David infatti ben sapeva di non poter risuscitare il figlio con la propria morte; ma per 
mostrare il profondissimo sentimento della paterna carità e della buona volontà, se fosse 
stato possibile, sarebbe volentieri morto per il figlio suo. Così dico io ora: O figli giudei, 
anche se siete stati malevoli verso di me e maldisposti contro di me, se fosse possibile e 
così piacesse al Padre, volentieri morirei ancora una volta per voi, perché compatisco alla 
miseria, che voi stessi vi attiraste per esigenza della giustizia. Dissi a voi le cose da fare 
con le parole e ve le mostrai con l'esempio. Vi precedetti come una gallina, scaldandovi 
con le ali della carità; ma tutto disprezzaste. La vostra fine è nella miseria e vana è ogni 
fatica. 

Nel secondo figlio di David son rappresentati i cattivi cristiani. Egli abbandonò il 
padre. Ormai vecchio. Pensò infatti fra sé: Mio padre è vecchio e gli mancano le forze. Se 
gli dico qualcosa di male, non risponderà. Se qualcosa farò contro di lui, non si 
vendicherà. Se contro di lui porrò in atto qualche attentato, sopporterà con pazienza. Farò 
perciò quel che vorrò! Egli, con alcuni servi di David, suo padre, salì in un luogo ove non 



erano molti alberi, per regnarvi. Ma, in seguito, riflettendo e, ritornato il buon sentimento 
verso il padre, cambiò consiglio e quelli che erano con lui si vergognarono. 

In questo modo si comportano con me tanti Cristiani. Essi pensano così: I segni e i 
giudizi di Dio ora non sono chiari come un tempo; possiamo dire quel che vogliamo, tanto 
egli è misericordioso e non ci bada. Facciamo quel che ci piace, perché è facile al 
perdono. Essi diffidano della mia potenza, come se non potessi fare quel che voglio ora 
come un tempo. Reputano la mia carità verso di loro minore di quella mostrata ai padri 
loro, perdonando. Reputano oggetto di scherno il mio giudizio e vana la mia giustizia. 
Come se salissero in un bosco con alcuni servi di David, per regnarvi con fiducia. Che è 
questo bosco, con pochi alberi, se non la santa Chiesa, che è fatta dei sette Sacramenti, 
come di pochi alberi? In questa Chiesa essi entrano, ma con alcuni servi di David, cioè 
con poche opere buone, presumendo d'avere il Regno di Dio. Infatti essi fanno poche 
opere buone e per esse pensano di poter avere diritto al Regno celeste, anche se fossero 
in peccato di qualsiasi genere. Ma come il figlio di David, che contro la volontà del padre 
volle ottenere il regno, ne fu respinto perché indegno, e l'aveva ingiustamente ambito ed 
era iniquo e il regno fu dato al più sapiente e al migliore, così essi saranno espulsi dal mio 
regno che sarà dato a quelli che fanno la volontà di Dio, perché nessuno potrà ottenerlo 
senza possedere la carità di Dio. E non potrà a me, purissimo, accostarsi, se non chi è 
puro e vive secondo il mio cuore. 

Il terzo figlio di David era Salomone. Egli rappresenta i Pagani. Quando Bersabea 
seppe che un altro era stato eletto re da alcuni e non Salomone, come aveva promesso 
David, andò da lui e gli disse: Signor mio, tu mi giurasti che Salomone avrebbe regnato 
dopo di te. Ed ora è stato eletto un altro. Se accade questo e le cose vanno a questo 
modo, io sarò giudicata un'adultera, degna di fuoco e il figlio mio sarà illegittimo. Ciò udito, 
il re David s'alzò e disse: Giuro a Dio che Salomone sederà in trono, in fede mia, e 
regnerà dopo di me. E dette ordine ai suoi servi che eleggessero e nominassero re, colui 
che David aveva detto. Ed essi, obbedendo al loro signore, con gran pompa esaltarono 
Salomone e tutti quelli che avevano favorito suo fratello, furono sgominati e ridotti in 
schiavitù. 

Chi rappresenta codesta Bersabea, che passa per adultera se viene eletto re un 
altro, se non la fede dei pagani? Nessun adulterio è peggiore infatti di quello di tradire Dio 
e la retta fede e credere in un altro dio, che non è il Creatore di tutto. Ma, come Bersabea, 
alcuni dei Pagani, con umile cuore contrito vengono a dire a Dio: Signore, tu promettesti 
che noi saremmo stati cristiani: mantieni la tua promessa. Se un altro re, cioè un'altra fede 
sorgesse sopra di noi, se tu ti separassi da noi, andremmo miseri e moriremmo, come 
un'adultera che al posto del figlio legittimo prese l'adulterino. E sebbene tu viva in eterno, 
saresti come morto per noi e noi per te, poiché t'allontani con la grazia tua dai nostri cuori 
e noi, con la nostra diffidenza, ci mettiamo contro di te. Adempi perciò la tua promessa e 
rafforza la nostra debolezza, illumina le nostre tenebre. Se infatti t'allontanerai, noi 
periremo. 

Udito questo io – come un altro David – voglio alzarmi nella mia grazia e 
misericordia. Giuro dunque per la mia Divinità, che è nella mia Umanità e per lo Spirito 
mio, ch'è nella Divinità, e questi tre non sono tre dei ma un solo Dio, che manterrò la mia 
promessa. Manderò infatti gli amici miei che introducano Salomone mio figlio, cioè i 



Pagani, nel luogo, ossia nella Chiesa, ch'è fatta dai sette Sacramenti, come di sette alberi, 
cioè il Battesimo, la Penitenza, la Confermazione col Crisma, il Sacramento dell'Altare, il 
Sacerdozio, il Matrimonio e l'Unzione, e riposeranno nel mio seggio, cioè nella retta fede 
della S. Chiesa; i cattivi cristiani poi saranno i loro schiavi. Questi poi gemeranno nella 
miseria, che comincerà nel presente e durerà in eterno. Gli amici miei, dunque, giacché è 
ora tempo di vigilare, non dormano e non imprigriscano, perché grande ricompensa avrà il 
loro lavoro.

Parole del Figlio, presente la sposa, circa un re che è in campo, con gli amici alla destra e  
i nemici alla sinistra e come Cristo rappresentato in tal re, abbia i Cristiani a destra e i  

Pagani a sinistra e come, reietti i Cristiani, mandi i suoi predicatori ai Pagani.

Capitolo Sesto

Il Figlio diceva: Io sono come un re, che stava in campo e aveva alla destra gli amici 
e alla sinistra i nemici. Così stando le cose, la voce d'un tale gridò a destra, dove tutti 
erano bene armati e con gli elmi legati e le facce verso il Signore. La voce gridò così: 
Voltatevi verso di me e, credetemi, ho dell'oro da darvi. Ed essi, udendolo, si voltarono 
verso di lui e a loro così voltati disse ancora la voce: Se volete veder l'oro, sciogliete i 
vostri elmi e, se vorrete averlo, io legherò di nuovo i vostri elmi alla mia volontà. 
Acconsentendo essi, legò gli elmi in modo che i fori anteriori, coi quali avrebbero dovuto 
vedere, erano sulla nuca e le parti posteriori dell'elmo impedivano loro di vedere e così, 
mentre continuava a gridare, se li condusse appresso. 

Riferirono alcuni al Signore loro Re quel ch'era accaduto, che cioè i suoi uomini 
erano stati sgominati dai loro nemici. Ed egli disse ai suoi amici: Uscite fra di loro e 
chiamateli in questo modo: Sciogliete i vostri elmi e guardate che siete stati ingannati. 
Volgetevi a me ed io vi accoglierò nella pace. Ma quelli non vollero ascoltare, e li derisero. 

Questo fu riferito dai servi al loro Signore, che disse: Ebbene, giacché essi mi hanno 
disprezzato, presto, rivolgetevi a sinistra e dite loro che per la sinistra ci sono tre cose: la 
via che conduce alla vita è davanti a voi, la porta è aperta e il Signore stesso vuole 
personalmente venirvi incontro. Credete dunque fermamente che la via è pronta, sperate 
stabilmente che la porta è aperta e che Egli dice il vero. Andate incontro al Signore con la 
carità ed Egli con carità e pace vi accoglierà e vi condurrà nell'eterna pace. Quelli, udendo 
le parole dei messaggeri, credettero e furono accolti nella pace. 

Io sono quel Re, che avevo i Cristiani a destra e avevo loro preparato beni eterni. I 
loro elmi erano legati ed erano rivolte a me le loro facce, quando avevano la perfetta 
volontà di fare la volontà mia, obbedire ai miei comandamenti e il loro desiderio era tutto 
teso al cielo. Ma la voce del Diavolo, cioè la superbia, risuonò nel mondo; e il Diavolo 
mostrò loro la ricchezza del mondo, i piaceri della carne, cui essi si volsero con gli affetti e 
acconsentirono con la superbia. Per essa, deposero allora gli elmi, quando eseguirono a 
fatti gli interni sentimenti e preferirono le cose temporali alle spirituali. Deposti perciò gli 
elmi della divina volontà e le armi della virtù, prevalse in essi soltanto la superbia, che li 



asservì in modo tale da voler di buon grado peccare sino alla fine e volentieri vivere 
sempre, per sempre peccare. E ciò li ottenebrò anche in tal modo che i fori degli elmi, 
attraverso i quali avrebbero dovuto vedere, erano di dietro, mentre davanti c'erano solo le 
tenebre. 

Che cosa sono infatti i fori degli elmi, se non la considerazione delle cose future e la 
prudenza e la circospezione in quelle presenti? Dal primo foro c'è la considerazione del 
premio eterno, tanto appetibile e dell'eterno castigo, tanto temibile, e del giudizio terribile 
di Dio. Dal secondo foro c'è la dovuta considerazione su quali sono i comandi e quali i 
divieti e su come abbandonano i comandi e come emendarsi. Ma questi fori sono dalla 
parte posteriore nell'occipite, ove non si vede nulla, condannata com'è alla dimenticanza la 
considerazione delle cose celesti. Si raffredda l'amore di Dio e così, leggermente, si 
apprezza e s'abbraccia l'amore del mondo, che li conduce, come una ruota bene unta, a 
qualunque cosa vogliano. 

Ma gli amici miei, vedendo l'offesa a me recata, la perdita delle anime e la tirannia 
del Diavolo, ogni giorno innalzano a me preghiere per loro e tali preghiere sono arrivate in 
cielo e sono giunte al mio orecchio e, piegato alle loro richieste, ho mandato loro ogni 
giorno i miei predicatori, ho mostrato segni e moltiplicato la mia grazia in loro. Ma essi, 
disprezzando tutto, hanno aggiunto peccato a peccato. 

Perciò dirò ora ai miei servi e veramente lo farò: Andate, servi miei, a sinistra, cioè 
verso i Pagani, i quali stando a sinistra furono disprezzati finora. Andate dunque e dite 
così: Il Signore del cielo e Creatore di tutti vuole che noi vi diciamo: la via del cielo vi è 
aperta; vogliate entrarvi con libera fede! La porta del cielo è spalancata, sperate 
fermamente e vi entrerete! Il Re del Cielo e Signore degli Angeli vuol venirvi 
personalmente incontro per darvi la pace e l'eterna benedizione. Andategli incontro voi e 
ricevetelo con la fede, con la quale vi ha mostrato che la via del cielo è pronta: ricevetelo, 
con la speranza, con la quale sperate ch'Egli, così già volendo, dia a voi il cielo. Amatelo 
con tutto il cuore e mettete in opera quest'Amore ed entrerete per le porte di Dio, dalle 
quali sono espulsi i Cristiani che non vogliono entrarvi e se ne rendono indegni con le 
opere. In verità, vi dico, io adempirò le mie parole e non le dimenticherò. Riceverò voi 
come figli e sarò per voi quel Padre, che i Cristiani stoltamente disprezzarono. 

Voi dunque, amici miei, che siete nel mondo, andate sicuri e chiamate, proclamate 
ad essi la mia volontà e gridate loro, perché aderiscano. Io sarò nel vostro cuore e sulla 
vostra bocca: sarò il vostro condottiero in vita e vi conserverò in punto di morte. Non vi 
abbandonerò, andate con coraggio, perché con la fatica s'accresce la gloria. Potrei fare 
tutto, infatti, d'un tratto e con una sola parola; ma voglio che dalla lotta cresca la vostra 
ricompensa e, per il vostro coraggio, la gloria mia. Né vi meravigli ch'io parli. Se infatti uno 
nel mondo, con vera sapienza, riflettesse a quante sono le anime che ogni giorno possono 
andare all'inferno, vedrebbe che sono più dell'arena del mare e della sabbia delle spiagge. 
Questa è infatti la giustizia. Essi si separano dal loro Dio e Signore. Perché diminuisca la 
moltitudine del Diavolo e cresca l'esercito mio, io parlo, affinché, per loro fortuna, mi 
ascoltino e rinsaviscano.

Parole di Cristo alla sposa, circa l'immutabilità ed eternità della sua giustizia e come, nella  



sua umanità, tale giustizia sia stata illuminata dalla carità. E come eserciti piamente la sua  
misericordia nei dannati e con dolcezza ammonisca alla misericordia i soldati prescelti.

Capitolo Dodicesimo

Io sono il vero Re. Nessuno è degno d'essere detto Re se non io, perché mio è ogni 
onore e potere. Son io che ho giudicato il primo Angelo, caduto per superbia, cupidità e 
invidia. Io, che ho giudicato Adamo, Caino e tutto il mondo, mandando il diluvio per il 
peccato. Io stesso sono, che permisi che il popolo d'Israele fosse condotto in schiavitù e 
con segni prodigiosi mirabilmente lo liberai da essa. In me era ed è ogni giustizia, senza 
principio né fine, né mai essa s'offusca in me, ma rimane sempre vera e immutabile, 
sebbene essa sembri in questo tempo più attenuata, quasi Dio fosse più paziente nel 
giudicare. 

Ma questo non è cambiamento della mia giustizia, che mai muta, ma prova maggiore 
della mia carità. Con la stessa giustizia e verità di giudizio giudico ora il mondo, come 
quando permettevo che il popolo mio fosse schiavo in Egitto e lo afflissi nel deserto. Ma 
prima ch'io m'incarnassi, era nascosto l'amore, ch'era unito alla giustizia come luce 
nascosta o schermata da una nuvola. Assunta poi l'umanità, sebbene mutasse la legge 
data, non per questo mutava la giustizia, ma apparve più chiaro ed evidente l'amore, per 
mezzo del Figlio di Dio; e questo per tre ragioni. 

La prima, perché era mitigata la Legge, già dura per i ribelli e gli ostinati e difficile per 
le richieste superbe. La seconda, perché il Figlio di Dio patì e morì. La terza, perché il 
giudizio ora ispirato più di prima dalla misericordia, sembri più longanime e più mite verso i 
peccatori. 

Difatti appare molto rigorosa ed esigente la giustizia verso i progenitori e nelle acque 
del diluvio. Ma la stessa giustizia è con me e lo fu sempre, anche nella morte di quelli che 
perirono nel deserto. Ma ora si vedono di più la bontà e la carità, che allora 
ragionevolmente e misericordiosamente si nascondevano nella giustizia. Sebbene in 
modo più segreto, mai feci giustizia senza misericordia, né la faccio, né faccio misericordia 
senza giustizia. 

Ora mi potrai domandare: qual è mai la misericordia che uso verso i dannati, se mai 
uso giustizia senza misericordia? Ti rispondo con un esempio. Poni che un giudice segga 
in giudizio e venga a lui il suo fratello per essere giudicato; a lui dice il giudice: Tu sei mio 
fratello ed io sono tuo giudice. Sebbene intimamente ti ami, non posso né conviene 
andare contro giustizia. Tu stesso vedi nella tua coscienza, secondo i tuoi meriti, ogni 
giustizia e secondo questo dunque bisogna giudicarti. Se fosse possibile evaderne, ben 
volentieri emetterei un giudizio favorevole. 

Ebbene, io sono come quel giudice. L'uomo è mio fratello per l'umanità. Venendo a 
me, in giudizio, la sua coscienza lo accusa della sua colpa e capisce quale sentenza 
l'aspetta. Io poi (lo so) perché sono giusto. Come nel paragone rispondo all'anima, che 
accusa se stessa. Tu vedi ogni ingiustizia nella tua coscienza, dì dunque: che cosa meriti? 



L'anima allora mi risponde: La mia coscienza emette il suo verdetto ed è che io merito il 
castigo, perché non ti ho obbedito. 
Ed io soggiungo: Io, tuo giudice, ho preso su di me ogni castigo e ti ho fatto conoscere il 
tuo rischio e la via da seguire per non arrivare al castigo. Giustizia infatti vuole che, prima 
di soddisfare la colpa, tu non entri in cielo; e io l'ho sopportata al tuo posto, perché tu ne 
eri incapace. Io ti ho mostrato attraverso i profeti tutto ciò che doveva accadermi e nulla di 
quanto essi predissero io omisi. Io ti ho mostrato tutto l'amore possibile, perché ti volgessi 
a me. Ma, poiché te ne sei allontanato, sei ora oggetto di giustizia, perché hai disprezzato 
la misericordia. E tuttavia sono tanto misericordioso, che morirei ancora una volta, se 
fosse possibile; più ancora patirei per te una pena maggiore di quella patita una sola volta 
sulla croce, piuttosto che giudicarti con quella giustizia. Ma per la giustizia non è possibile 
che io muoia di nuovo. La misericordia però dice che, se fosse possibile, volentieri lo farei 
per te. Ecco come io sono misericordioso e caritatevole anche coi dannati. Qualunque 
cosa faccio, la faccio in segno della mia carità. Fin dalle origini ho amato l'uomo, anche 
mentre apparivo adirato; ma nessuno bada ed è sensibile all'amor mio. 

Adunque, perché sono giusto e misericordioso, avverto quelli che son detti soldati 
che invochino la mia misericordia, affinché non li raggiunga la mia giustizia, la quale è 
stabile come un monte, ardente come il fuoco, terribile come il tuono, improvvisa come un 
arco teso (con la freccia pronta). 

Io li avverto in tre modi. Prima, come Padre ai figli, affinché tornino a me, perché 
sono il loro Padre e Creatore e darò loro l'eredità che è loro dovuta. Secondo, li prego 
come fratello, che si ricordino delle piaghe e delle opere mie e ritornino e li accoglierò 
come fratello. Terzo, come Signore li prego che tornino al loro Signore, cui giurarono fede, 
cui devono ossequio e cui si obbligarono con giuramento. Perciò, soldati, tornate a me 
vostro Padre, che con amore vi educai. Consideratemi vostro fratello per voi e fattosi con 
voi vostro simile. Tornate a me, mansueto Signore. 

È una grande scorrettezza infatti dar fede ed ossequio ad un altro Signore. Voi infatti 
prometteste a me di difendere la mia Chiesa, e di aiutare i miseri; ed ecco prestate 
ossequio al mio nemico. Abbassate il mio vessillo e innalzate quello del mio nemico. 
Perciò tornate a me, o soldati, con vera umiltà, perché vi allontanaste per superbia; se vi 
par duro soffrire qualcosa per me, pensate a quel che io feci per voi. Per voi andai alla 
croce, con piedi sanguinanti; per voi ebbi inchiodati le mani e i piedi; per voi non ho avuto 
compassione di nessuna delle mie membra e tutto questo voi trascurate ritirandovi da me. 
Tornate dunque e vi darò tre aiuti. Primo, la forza contro i nemici corporali e spirituali. 
Secondo, la magnanimità, per la quale non temerete che me, per cui vi parrà dolce 
lavorare. Terzo, vi darò la sapienza, con la quale comprenderete la vera fede e la volontà 
di Dio. Tornate dunque e state virilmente. 

Io che vi ammonisco sono Colui a cui servono gli Angeli; io liberai i vostri padri, li 
giudicai perché disobbedienti e li umiliai perché superbi. Io fui il primo in guerra e il primo 
nella passione; seguitemi perciò, per non dissolvervi come cera al fuoco. Perché 
mancaste alle vostre promesse? Perché disprezzaste il giuramento? Son forse io da meno 
e più indegno del vostro amico temporale, al quale mantenete fede? Con me invece, che 
vi ho dato la vita e l'onore e vi conservo la salute, non mantenete le promesse. Perciò, 
miei buoni soldati, mantenetele e se non riuscite a farlo, sforzatevi almeno con la volontà; 



io difatti, commiserando la schiavitù nella quale vi opprime il Diavolo, accoglierò la volontà 
al posto delle opere. Se a me tornate con amore, lavorate per la fede della mia Chiesa; io 
vi verrò incontro come Padre, assieme a tutto il mio esercito. 

E vi darò in premio cinque beni. Primo, l'eterno onore mai cesserà di risuonare alle 
vostre orecchie. Secondo, mai cesserà la vostra visione della faccia e della gloria di Dio. 
Terzo, mai cesserà la lode a Dio sulla vostra bocca. Quarto, l'anima vostra avrà tutto ciò 
che desidera e altro non desidererà di più di quel che ha. Quinto, mai più vi separerete dal 
vostro Dio, e il gaudio sarà interminabile e la vostra vita sarà nella gioia eterna. 

Ecco, o soldati, sarà questa la ricompensa se difenderete la vostra fede in me e 
lavorerete per il mio onore, più che per il vostro. Ricordatevi, se avete intelletto in voi, ch'io 
sono paziente verso di voi, anche se mi offendete come voi stessi tra di voi non fate. Ma, 
pur essendo onnipotente e la mia giustizia reclami vendetta contro di voi, tuttavia la mia 
misericordia, ch'è frutto di sapienza e bontà, ancora vi perdona. Perciò chiedetemi 
misericordia, perché per amore vi do quello di cui dovrei essere umilmente pregato.

Parole di Cristo alla sposa sulla via del Paradiso, aperta dalla sua nascita e dell'ardente  
amore a noi mostrato, soffrendo tanti patimenti dalla nascita alla morte per noi, e come  

ora la via dell'inferno è larga, stretta quella del paradiso.

Capitolo Quindicesimo

Ti meravigli perché io ti dica e mostri queste cose. Forse per te sola? No, bensì 
anche per ammaestramento e salvezza degli altri; il mondo difatti era come un deserto, nel 
quale non c'era che una sola via, che conduceva al massimo abisso. In quest'abisso 
v'erano due luoghi, uno così cupo da non aver fondo, nel quale chi era caduto non ne era 
mai più risalito. Il secondo non era così profondo come il primo, né così orribile, e chi vi 
era caduto aveva speranza e desiderio, aveva una certa dilazione, non la miseria; vi 
soffriva oscurità, ma non pene. 

Quelli che abitavano questo secondo luogo gridavano ogni giorno a una certa Città 
bellissima e vicina, piena di ogni bene e di ogni diletto. Gridavano forte perché 
conoscevano la strada per arrivare alla Città. Ma la solitudine e un bosco tanto fitto e 
denso impedivano di andare ed entrarvi, né essi avevano forza di farsi strada. Ma che 
dicevano? Veramente dicevano così: O Dio, vieni e aiutaci; mostraci la via, illuminaci, noi ti 
aspettiamo. Noi infatti non abbiamo salvezza che in te. Questo grido saliva in cielo alle mie 
orecchie; fu questo a indurmi a misericordia. 

Io commosso a tal grido, venni in quel deserto come un pellegrino. Ma prima che 
cominciassi ad andare a lavorare, risuonò una voce innanzi a me, che disse: La scure è 
già a pié dell'albero. Era la voce di Giovanni Battista, che mandato innanzi a me in quel 
deserto, gridava: la scure sta a pié dell'albero; come a dire: Stia preparato l'uomo, perché 
la scure è pronta ed è venuto Uno per preparare la strada che porta alla Città ed estirpare 
tutti gli ostacoli. Venuto poi io, lavorai dal sorgere al tramonto del Sole, cioè 



dall'Incarnazione fino alla morte di Croce; ho operato la salvezza dell'uomo, evitando, 
all'inizio della mia venuta in questo deserto le insidie dei miei nemici, e cioè Erode 
persecutore, il diavolo tentatore e le persecuzioni degli uomini. 

Poi feci molteplici lavori, mi nutrivo, mi dissetavo e sperimentai altre necessità di 
natura, senza peccato, per istruire nella fede e mostrare la mia vera natura assunta. Poi, 
preparando la via alla Città celeste ed estirpando gli ostacoli, rovi e pungenti spine mi 
ferirono i fianchi e chiodi crudeli mi forarono le mani e i piedi. I miei denti e le mie 
ginocchia furono maltrattati. Ma io, pazientemente sopportando, non mi ritrassi, ma più 
fervorosamente avanzai come una fiera affamata che, vedendo un cacciatore che gli 
punta contro la lancia, per attaccarlo si getta sulla lancia e più questi gli caccia dentro la 
lancia, più la fiera si spinge contro, per desiderio di afferrare l'uomo, finché le viscere e 
tutto il corpo ne sono trafitti. 

Arsi dunque di tanto amore nell'anima, che, vedendo e sperimentando tutti gli 
acerbissimi tormenti, che l'uomo volontariamente metteva in opera per uccidermi, ero 
ancora più disposto a patire per la salvezza delle anime. 

Così dunque avanzai nel deserto di questo mondo, nel lavoro, nella povertà e 
preparai la via nel mio sangue e nel mio sudore. E ben poteva dirsi un deserto il mondo, 
così privo com'era d'ogni virtù: non v'era che il deserto dei vizi, in cui c'era una sola via, 
per la quale tutti scendevano all'inferno, i dannati alle pene, i buoni alle sole tenebre. 

Sentendo dunque misericordiosamente il pressante desiderio della futura salvezza, 
venni come un pellegrino a lavorare, e in incognito, quanto alla mia potenza e divinità, 
preparai la via che conduce al cielo. Gli amici miei vedendo questa via e le difficoltà del 
mio lavoro e considerando l'alacrità del mio animo, mi hanno seguito con gioia e per molto 
tempo. Ma ora s'è spenta la voce che gridava: Siate pronti. La mia via è stata cambiata e 
sono cresciuti di nuovo triboli e spine e non c'è più alcuno a percorrerla. 

La via dell'inferno invece è aperta e larga e molti entrano per essa. Ma perché non 
sia del tutto dimenticata e abbandonata la mia via, alcuni amici miei per il desiderio della 
patria celeste passano ancora per essa, come uccelli svolazzanti di pruno in pruno, e 
quasi di nascosto e servendo per timore, perché passare per la via del mondo sembra a 
tutti felicità e gioia. Perciò la mia via s'è fatta stretta e quella del mondo larga; ora grido nel 
deserto, cioè nel mondo, agli amici miei, che estirpino le spine e i triboli dalla via del Cielo 
e la propongano agli altri. Sta scritto infatti: Beati son quelli che non mi videro e mi 
credettero. Così son felici quelli che ora credono alle mie parole ed eseguono le mie 
opere. Io infatti son come una madre che va incontro al figlio errante, gli porge la lucerna 
sul sentiero, perché veda il cammino e gli va incontro per amore, accorciandogli il tratto, e 
s'avvicina e l'abbraccia e si congratula con lui. Così son io con tutti quelli che a me 
tornano, e andrò incontro con amore ai miei amici e illuminerò il cuore e l'anima loro di 
sapienza divina. Voglio abbracciarli con ogni gloria e con l'adunanza celeste, dove non c'è 
il Cielo di sotto e di sopra o la terra di sotto, ma la visione di Dio, in cui non c'è cibo né 
bevanda, ma il celeste diletto. 

Ai cattivi invece s'apre la via dell'inferno, ove caduti non ne usciranno mai più: privati 
della gloria e della grazia, saranno pieni di miseria e di obbrobrio sempiterno. Perciò dico 



queste cose e metto in mostra la mia carità, affinché tornino a me, quelli che mi 
abbandonarono e riconoscano che sono io il Creatore, quello che hanno dimenticato.

Tre cose ammirabili che fece Cristo con la sposa e come non si può sopportare la vista  
degli Angeli, a causa della loro bellezza, e la vista dei Demoni, a causa della loro  

bruttezza e perché Cristo accolga una tale vedova.

Capitolo Diciottesimo

Tre cose ammirabili ti ho fatte. Guarda dunque spiritualmente. E ascolta anche 
spiritualmente. Tu senti, corporalmente, il mio spirito nel tuo petto vivente. La visione che 
tu vedi, non appare così com'è. Se vedessi infatti la spirituale bellezza degli Angeli e delle 
Anime sante, il tuo corpo non ne sarebbe capace, ma si spezzerebbe come un vaso rotto 
e sporco, per il gaudio dell'anima a tale visione. Se poi vedessi i Demoni come sono, 
vivresti con somma pena o moriresti immediatamente alla loro terribile vista. Perciò tu vedi 
le cose spirituali, come se fossero corporali. Vedi gli Angeli e le Anime come se fossero 
uomini, che hanno la vita e l'anima, mentre gli Angeli vivono col loro spirito. E i Demoni ti 
sembrano forme destinate alla morte e mortali come forme d'animali e di altre creature. 
Questi però hanno uno spirito mortale, cosicché, morendo la carne, muore anche lo 
spirito. Ma i Demoni non muoiono nello spirito; muoiono senza fine e senza fine vivono. 

Le parole spirituali ti sono dette in similitudini, altrimenti non potrebbe capirle il tuo 
spirito. Ma la cosa più mirabile è che il mio Spirito è sentito nel cuor tuo. Allora ella 
domandò: « O Signor mio e Figlio della Vergine, perché ti sei degnato di abitare in questa 
abietta vedova, povera come sono d'ogni opera buona e corta di intelligenza cosciente e 
per tanto tempo consumata in ogni peccato? ». Ed egli rispose: Io ho tre cose. Per prima 
posso arricchire i poveri e far capace e intelligente lo stolto e il corto di ingegno. 

Io sono anche capace di far ringiovanire il vecchio. Come infatti la Fenice accumula 
nel nido le foglie secche, fra le quali ce n'è una dello stesso albero, che al di fuori è 
naturalmente secca e dentro fresca, e ad essa arrivano per primi i raggi del sole, per cui si 
accende e, di poi, da quella tutte le foglie s'illuminano, così è necessario che tu accumuli 
le virtù, con le quali possa essere rigenerata dai peccati e fra quelle devi avere un legno, 
che dentro è fresco e di fuori secco. Così sia pure il cuore: di fuori secco da ogni piacere 
del mondo, di dentro pieno d'ogni carità, sicché nulla voglia o desideri, se non me. Allora in 
esso vien subito il fuoco della mia carità e così ti accendi di tutte le virtù, dalle quali arsa e 
purificata dai peccati, tu risorga, come nuovo uccello, lasciato l'involucro del piacere.

Lamentele di Dio, per tre cose che sono ora nel mondo e come Egli scelse fin da principio  
tre stati, cioè dei Chierici, dei Militi e dei Lavoratori; delle pene riservate agli ingrati e della  

gloria data ai grati e concessa agli umili.

Capitolo Ventesimo



M'apparve il grande esercito celeste, al quale il Signore parlò dicendo: Anche se tutto 
conoscete e vedete in me, tuttavia, perché a me così piace, mi lamenterò con voi di tre 
cose. 

Per prima, gli alveari dolcissimi, costruiti da sempre in cielo, dai quali sono uscite le 
api inutili, sono vuoti. Secondo, l'abisso profondo, cui non bastano né pietre né alberi, è 
spalancato e le anime vi cadono, come la neve cade dal cielo sulla terra. E come la neve 
si squaglia al sole, così le anime in quel grande tormento son private d'ogni bene e 
rinnovate a ogni pena. Terzo, mi lamento che son pochi quelli che riflettono ai vuoti lasciati 
dagli angeli cattivi e alla caduta delle Anime: perciò giustamente mi lamento. 

Difatti fin da principio io scelsi tre uomini, vale a dire, tre stati nel mondo. Dapprima 
elessi il Chierico, che proclamasse alta la mia volontà e la mostrasse con le opere. Poi 
elessi il Milite, che difendesse nella sua vita i miei amici e fosse pronto ad ogni fatica. 
Infine elessi il Lavoratore, che lavorasse con le sue mani per sostenere il suo corpo col 
lavoro. 

Il primo, cioè il Chierico, è diventato ora lebbroso e muto, perché chiunque cerca di 
vedere nel Chierico la bellezza dei costumi e della virtù inorridisce, si turba e teme di 
accostarglisi per la lebbra della superbia e dell'avarizia. Se poi vuole udirlo, egli è 
diventato muto alla lode per me e garrulo alla lode di sé. Come aprir dunque la via per 
raggiungere tanta dolcezza, se è fragile chi dovrebbe andare avanti, se è muto chi 
dovrebbe gridare, come sarà udita la celeste armonia? 

Il secondo, cioè il Difensore, è tremebondo in cuore e a mani vuote, perché ha paura 
del rumore del mondo e della perdita del suo onore. È a mani vuote, perché non fa 
nessuna opera buona, ma tutto quel che fa lo fa per il mondo. Chi dunque difenderà ora li 
popolo mio, se chi dovrebbe porsene a capo, ha paura? 

Il terzo è come l'asino, che china il capo a terra e sta a quattro zampe unite. 
Veramente come un asino è il mio popolo, che non vuole altro se non cose terrene, 
trascura quelle celesti e cerca quelle caduche. È come avesse quattro zampe, per la poca 
fede, la vuota speranza, nessun'opera buona e la volontà piena di peccato. E perciò la 
bocca della gola e della cupidigia è sempre spalancata. 

Ecco, amici miei, com'è possibile così svuotare l'abisso insaziabile e riempire gli 
alveari vuoti? Allora rispose la Madre di Dio: Benedetto sei tu, Figlio mio, e giusto è il tuo 
lamento. Io e i tuoi amici non abbiamo nessuna giustificazione presso di te per il genere 
umano, se non una parola sola, con la quale salvarlo. E cioè: Pietà, o Gesù Cristo, Figlio 
del Dio vivo. Questo io grido e questo gridano gli Amici tuoi. 

Rispose il Figlio: Le tue parole sono dolci al mio orecchio, soavi sulla bocca, fiamma 
al cuore. Io ho un Chierico, un Milite, un Lavoratore. Il primo è piacevole come una sposa, 
che lo sposo degnissimo desidera con ardentissima carità; la sua voce è come quella di 
chi parla e chiama dentro una selva. Il secondo è pronto a dare la sua vita per me e non 
temerà i vituperi del mondo: costui io armerò con le armi dello Spirito Santo. Il terzo avrà 
una fede talmente forte da dire: Credo così fermamente, che quasi vedo le cose che credo 



e spero anche in tutto ciò che Dio ha promesso. E avrà volontà di fare il bene e progredire 
in esso ed evitare il male. Sulla bocca del primo di questi tre porrò tre cose da dire. La 
prima: dirà che chi crede traduca in opere la sua fede. La seconda, che chi spera 
fermamente sia costante in ogni bene. La terza, che chi ama perfettamente e 
caritatevolmente, fervidamente desideri quel che ama. 

Il secondo di questi tre sarà, nel lavoro, forte come un leone, sollecito nel prevenire 
le insidie, fermo nella perseveranza. 
Il terzo sarà sapiente come il serpente, che s'appoggia alla coda, e alzerà il capo al cielo. 
Questi faranno la mia volontà e dietro a loro andranno gli altri. E anche se ne nomino tre, 
con essi intendo dire molti. Poi diceva alla sposa: Sta ferma, non preoccuparti del mondo, 
né delle contumelie, perché io il tuo Dio e il tuo Signore ho sopportato ogni obbrobrio.

Parole della gloriosa Vergine alla figlia circa il modo come fu deposto Cristo dalla croce e  
circa l'amarezza e dolcezza nella passione del Figlio. Come vengono indicati l'anima nella  

Vergine e, in due giovani, l'amore di Dio e del mondo e le condizioni che l'anima deve  
avere come la vergine.

Capitolo Ventunesimo

Diceva Maria: Cinque cose devi pensare, figlia mia. La prima, che tutte le membra 
del Figlio mio alla morte si irrigidirono e raffreddarono e che il sangue, durante la sua 
passione, coagulandosi s'attaccò a tutte le membra. La seconda, egli fu così acutamente e 
crudelmente ferito nel cuore, che il feritore non si fermò finché la lancia raggiunse la 
costola e il cuore fu trapassato. La terza, pensa a come fu deposto dalla croce: quei due 
che lo deponevano, usavano tre scale, una arrivava ai piedi, la seconda sotto le ascelle, la 
terza a metà del corpo. Il primo salì e lo teneva a metà corpo. Il secondo, salendo per 
l'altra scala, tolse prima un chiodo da un braccio, poi – appoggiata la scala – tolse il chiodo 
della mano dell'altro braccio. E questi chiodi erano penetrati ben fuori dello stipite. 
Scendendo allora quello, l'altro ne sopportava un poco il peso del corpo, come poteva. Il 
terzo salì sula scala che arrivava ai piedi e tolse i chiodi da essi. Deponendo il corpo a 
terra, uno di essi lo trattenne dalla parte della testa, l'altro dalla parte dei piedi; io poi, 
ch'ero la Madre, lo tenni nel mezzo. 

E così noi tre lo portammo su una pietra, che io avevo ricoperto d'un lenzuolo pulito, 
in esso ravvolgemmo il corpo; ma non cucii il lenzuolo. Sapevo infatti che certamente non 
si sarebbe putrefatto nel sepolcro. Poi vennero Maria Maddalena e le altre sante Donne e 
molti santi Angeli, accorrendo come atomi di sole, a ossequiare il loro Creatore. 

Non si può dire, allora, la mia tristezza. Ero come una partoriente, ch'è tutta tremante 
nelle membra, dopo il parto. Essa, sebbene a malapena possa respirare, pur tuttavia 
gioisce interiormente quanto può, perché sa che le è nato il figlio, venuto fuori di là dove 
non tornerà più. Così io, sebbene triste per la morte del Figlio mio, poiché ero consapevole 
che non sarebbe più morto, essendo vittorioso per sempre, godevo nell'anima mia e così 
s'univano in me gioia e tristezza. Posso ben dire che, sepolto il Figlio mio, quasi furono nel 



sepolcro due cuori in uno. Non si dice che dov'è il tuo tesoro, ivi è anche il tuo cuore? Così 
il mio pensiero e il mio cuore erano sempre nel sepolcro del Figlio mio. 

Poi la Madre di Dio soggiunse: Ti dirò, a mo' d'esempio, di una certa vergine sposata 
ad un uomo e come davanti a lei si presentarono due giovani. Uno di essi interrogato dalla 
vergine, le disse: Io ti consiglio di non credere a colui che hai sposato; egli infatti è rigido 
nelle cose sue, poco generoso, avaro nei regali. Credi invece più a me, alle parole che ti 
rivolgo e ti mostrerò un altro, che non è duro, ma gentile in tutto, che ti dà subito quel che 
desideri, e generosamente, quel che ti piace e ti diletta. 

Udito ciò, la sposa, riflettendo fra sé, rispose: Le parole tue son dolci a sentirsi. Tu 
sei persona gentile ed è bello sentirti. Tutto considerato, credo di seguire il tuo consiglio. 
E, mentre si toglieva l'anello dal dito e lo dava al giovane, vide sopra di lui uno scritto, 
composto di tre parole. La prima era questa: Giunta che sarai alla cima dell'albero, 
guardati dall'aggrapparti al ramo secco, altrimenti cadi. La seconda parola era: Non 
prendere consiglio dal nemico. La terza: Non mettere il tuo cuore nella bocca del leone. 
Vedendo ciò, la Vergine ritrasse la mano e trattenne l'anello, pensando così fra sé: Queste 
tre parole che vedo, mi avvertono che forse chi mi vuole in isposa, non sarà poi fedele. Mi 
sembra che le sue parole siano futili e che poi, pieno di odio, egli mi ucciderà. E pensando 
così, guardò di nuovo e vide un altro scritto, con ancora tre parole. La prima diceva: Dagli 
quel che ha dato a te. La seconda: Dagli sangue per sangue. La terza: Non togliere al 
proprietario quel che gli appartiene. Visto e udito ciò, pensò ancora la vergine fra sé: Le 
prime tre parole mi hanno detto come evitare la morte; queste altre tre come ottenere la 
vita. È giusto perciò ch'io segua le parole di vita. La vergine allora, usando del sapiente 
consiglio, chiamò a sé il servo di colui, che l'aveva chiesta per primo in isposa e, poiché si 
avvicinava l'altro che voleva ingannarla, lo scacciò via da sé. 

Così è l'anima di chi si è sposata al suo Dio. I due giovani che a lei si presentano 
sono l'amicizia di Dio e l'amicizia del mondo. Gli amici del mondo le s'avvicinano sempre di 
più, parlando di ricchezze e degli onori di questo mondo; ed essa quasi stende loro la 
mano con l'anello del suo amore, e quasi in tutto acconsente. Ma le viene in aiuto la grazia 
del Figlio mio. Essa vede quella scrittura, e cioè ode le parole della sua misericordia, dalle 
quali capisce tre cose. Primo, che deve essere prudente, per non cadere poi 
rovinosamente, volendo salir troppo in alto e aggrappandosi a cose caduche. Secondo, 
deve capire che niente c'è nel mondo, se non dolori e ansietà. Terzo, ch'è cattiva la 
ricompensa del diavolo. Poi vede l'altra scrittura, cioè le parole di conforto. La prima, 
esorta a dare tutto a Dio, che tutto le ha dato; la seconda, a servirlo nel suo corpo, per il 
quale Egli versò il sangue; la terza, a non dare ad altri l'anima sua, da Dio creata e 
redenta. Udito e ben considerato ciò, s'accostano a lei i servi di Dio e le piacciono e 
s'allontanano i servi del mondo. Ed ora l'anima di quel tale è come la vergine, che s'alzò di 
nuovo al braccio del suo sposo e che deve avere tre cose. 

Dapprima, belle vesti, per non essere derisa dai servi del Re, se nelle vesti si scorge 
qualcosa di indegno. Poi, dev'essere modesta, come lo sposo vuole e, se nelle sue azioni 
c'è alcunché di indecoroso, sarà lo sposo a liberarnela. Infine, dev'essere mondissima, 
affinché lo sposo non trovi in lei nessuna macchia che lo induca a non amarla e ad 
allontanarla. Deve avere coloro che la guidano alla camera dello sposo, affinché non si 
perda nei locali e nei piccoli ingressi. Chi poi deve guidarla, sia visto spesso e sia 



ascoltato e seguito. Chi poi segue uno che lo precede, deve avere tre cose. La prima, non 
sia pigro e restio nel seguirlo. La seconda, non si nasconda alla vista della guida. La terza, 
ne guardi e consideri bene le orme e lo segua con sollecitudine. 

Affinché dunque l'anima di quel tale giunga alla camera dello sposo, è necessario sia 
condotto da una guida, che la conduca felicemente allo sposo, suo Dio.

Insegnamenti della Vergine alla figlia sulla sapienza spirituale e temporale e su chi debba  
imitare e come la sapienza spirituale, dopo poca fatica, conduca l'uomo all'eterna felicità,  

mentre la sapienza temporale alla dannazione.

Capitolo Ventiduesimo

Diceva Maria: Scrivono che chi vuol essere sapiente, apprenderà la sapienza da chi 
è sapiente. Ti dirò con un esempio: uno, volendo imparare la sapienza, vide due maestri 
innanzi a sé e disse loro: Molto volentieri imparerei la sapienza, se sapessi dove mi porta, 
che utilità ha, a quale meta conduce. Rispose uno dei maestri: Se vuoi seguire la mia 
sapienza, essa ti condurrà a un altissimo monte; ma per via sentirai la durezza delle pietre 
sotto i piedi, e troverai difficoltà e precipizi durante la salita. Se imparerai questa sapienza, 
avrai tenebra al di fuori e luce di dentro. Se ti atterrai ad essa fermamente, avrai quel che 
vuoi. E come un cerchio ti circonderà e attrarrà a sé sempre di più e più dolcemente fino a 
che sarai pervaso di gioia da ogni parte. 

Il secondo maestro disse: Se seguirai la mia sapienza, ti condurrà in una valle fiorita 
e amena, ricca d'ogni specie di frutta. Soffice è la via sotto i piedi, poco faticosa e in 
discesa. Se ti manterrai in questa sapienza, avrai quel che fuori risplende; ma a volerlo 
provare, svanirà da te e t'accorgerai che non dura, che tutto finisce e che, appena il libro 
sarà letto, tutto sarà finito, libro e lettura, e tu rimarrai vuoto. 
Ciò udito, egli pensava: Odo due cose meravigliose. Se salgo verso il monte, si stancano i 
piedi e m'affatico la schiena. E se otterrò ciò che fuori è scuro, a che mi giova? E se 
lavorerò, senza sosta, quando verrà la consolazione? L'altro maestro mi promette pure 
quel ch'è splendido di fuori, ma per poco e una sapienza che finisce con la lettura. E che 
giovano a me queste cose, se non sono stabili? 

E mentre pensava così, apparve un uomo in mezzo ai due maestri e disse: Anche se 
il monte è alto ed è difficoltosa l'ascesa, tuttavia la nuvola sul monte è luminosa e da 
quella avrai ristoro. Se poi ti si promettono tenebre al di fuori, esse si possono vincere e si 
può ottenere così l'oro che contengono e possederlo con gioia eterna. Questi due maestri 
sono la duplice sapienza: quella spirituale e quella carnale. Alla spirituale appartiene il 
lasciare in mano a Dio la propria volontà e con tutto il desiderio appassionatamente 
sospirare le cose celesti. Infatti non si può dire vera sapienza, se i fatti non concordano 
con le parole. 

Questa è la sapienza che conduce alla vita felice. Ora questa sapienza si deve 
raggiungere su via pietrosa e dirupata, in salita. Infatti è duro e doloroso resistere ai propri 



affetti. Precipizi sono il disprezzare i soliti piaceri e non amare l'onore del mondo, sebbene 
ciò sia tanto difficile. Però chi riflette che il tempo è breve e il mondo finisce e confermerà 
l'anima in Dio, a lui sul monte apparirà la nube, cioè la consolazione dello Spirito Santo. 
Alla fine sarà degno d'essere consolato, colui che non cercò altro consolatore che Dio. 
Come infatti avrebbero potuto metter mano a cose così ardue e amare tutti gli eletti di Dio, 
se alla buona volontà dell'uomo, come docile strumento, fosse mancato l'aiuto dello Spirito 
Santo? Questo Spirito portò loro la buona volontà e li sostenne la divina carità, che 
avevano verso Dio, perché lavoravano con fermezza e sentimento e si rafforzavano con le 
opere. Avuta poi la consolazione dello Spirito, ottenevano anche l'oro del divino diletto e 
della carità; con cui non sopportavano solo molte contrarietà, ma soffrivano e gioivano 
pensando alla ricompensa. 

Questa gioia sembra tenebrosa per quelli che amano il mondo, perché amano le 
tenebre. Per coloro che amano Dio invece è più splendente del sole, più fulgida dell'oro, 
perché vincono le tenebre dei vizi e salgono il monte della sapienza, contemplando la 
nube della consolazione, che non finisce, ma comincia nel presente e, come un cerchio, 
torna su di sé fino a raggiungere la perfezione. 

La sapienza del mondo, invece, conduce alla valle di questa miseria, che sembra 
florida per l'abbondanza di tutto, amena per gli onori, molle per la voluttà. Questa sapienza 
finirà al più presto, e di utile apporta solo l'apparenza e il suono. Perciò, figlia mia, cerca la 
sapienza del sapiente, dal quale proviene ogni sapienza, e cioè del Figlio mio. Egli infatti è 
la Sapienza; egli è quel cerchio, che non finisce mai. Io grido a te, come una madre al 
figlio: Ama la sapienza interiore, che è spregevole a vedersi di fuori, ed invece dentro è 
fervente di carità; fuori è faticosa, dentro fruttuosa d'opere e se ti turba per la fatica, ti 
consolerà lo Spirito di Dio. 

Accostati e sforzati, come un uomo che avanza finché si abitua (al passo), non 
retrocedere, fino a che non raggiunga la cima del monte. Niente è tanto difficile, che 
perseverare, e ciò non è facile a capirsi. Niente è tanto onorevole all'inizio che non si 
offuschi verso la fine. Accostati dunque alla sapienza spirituale. Essa ti condurrà agli 
strapazzi fisici, a disprezzare il mondo, a tribolare un poco; ma anche alla perpetua 
consolazione. 

La sapienza del mondo, invece, fallace e insinuante, ti condurrà ad accumulare cose 
temporali, onori caduchi, ed infine alla suprema infelicità, se non è stata premurosamente 
prevista ed evitata.

Parole della gloriosa Vergine, che spiega alla figlia l'umiltà sua e come l'umiltà sia  
designata come un mantello, e quali siano le condizioni e il frutto mirabile della vera  

umiltà.

Capitolo Ventitreesimo



Molti si meravigliano ch'io ti parli. Certamente è per mostrarti la mia umiltà. Come 
infatti il cuore non gode per un membro malato, se prima non guarisce, e gioisce poi per la 
guarigione, così io sono pronta ad accogliere subito chiunque sinceramente e con buona 
volontà di pentimento ricorra a me, qualunque sia il suo peccato. Né bado a quanto abbia 
peccato, ma con quale intenzione e volontà ritorni. Io sono chiamata da tutti Madre della 
Misericordia; davvero, figlia mia, mi fece misericordiosa la Misericordia del Figlio mio e con 
lui compaziente. Perciò misero è colui, che potendolo non ricorre alla misericordia. Tu 
perciò vieni, figlia mia, e nasconditi sotto il mio mantello, esteriormente di poco valore, ma 
interiormente utile per tre motivi. 

Primo, ti preserva dall'aria tempestosa. Secondo, ti salva dal freddo che intirizzisce. 
E terzo, ti difende dalla pioggia. Questo mantello è la mia umiltà. Essa a quelli che amano 
il mondo sembra da disprezzarsi e da non seguirsi. Che c'è infatti di più spregevole che 
essere chiamata stupida e non adirarsi né reagire? Che c'è di più stupido che lasciar tutto 
e aver bisogno di tutto? Cosa è più penoso, per i mondani, che dissimulare le offese, 
fidarsi di tutti, ritenersi il più indegno e basso di tutti? Così, figlia mia, era la mia umiltà; 
questa era la mia gioia, questa tutta la mia volontà, non intesa a piacere che al Figlio mio. 

Ebbene questa umiltà, in verità, mi giova per tre ragioni. Mi preserva dall'aria corrotta 
e tempestosa, cioè dal disprezzo e dagli insulti degli uomini. Come infatti l'aria tempestosa 
e mossa scuote l'uomo d'ogni parte e lo condiziona, così l'uomo che non ha pazienza e 
non considera le cose future, reagisce facilmente agli insulti e si raffredda nella carità. 

Ma chiunque guarda attentamente alla mia umiltà, pensi a quel che ho sentito io, 
Signora di tutti, cerchi la mia e non la sua lode. Consideri che le parole non sono che 
vento e subito ne trarrà beneficio. Perché infatti i mondani sono così impazienti per le 
parole e per gli insulti, se non perché cercano la propria lode, non quella di Dio e non c'è 
umiltà in loro, perché il loro occhio è ottenebrato dai peccati? Pertanto anche se la 
giustizia scritta dica che non si devono udire le parole offensive senza motivo, è tuttavia 
virtuoso e utile aver tutto udito e poi sopportato pazientemente per il Signore. Di poi la mia 
umiltà mi salva dal freddo che brucia, cioè dall'amicizia carnale. C'è infatti un'amicizia per 
la quale si ama l'uomo nelle cose temporali. È l'amicizia di coloro che dicono così: Tu dai a 
me il cibo adesso e io ne do a te, perché non mi importa chi ti ciberà dopo morto. Tu mi dai 
onore, ora ed io ne do a te, anche se è poco, senza darsi pensiero di quale onore seguirà 
poi. Questa è un'amicizia fredda, senza il calore di Dio, rigida come la neve congelata 
quanto ad amore e compassione del prossimo bisognoso. E vuota di ricompensa. Sciolta 
infatti la compagnia e tolte le mense, è sciolta anche ogni utilità dell'amicizia, senza alcun 
frutto. Chi invece imita l'umiltà mia, fa del bene a tutti per amore di Dio, sia amici che 
nemici. Agli amici, perché perseverano stabilmente nell'onore di Dio; ai nemici, perché 
creature di Dio e, forse, buoni in seguito. 

Infine l'imitazione della mia umiltà difende dalle piogge e dall'acqua sporca che viene 
dalle nuvole. Donde infatti vengono le nubi, se non dall'umore e dai vapori provenienti 
dalla terra, che salendo al cielo assieme al calore, s'addensano in alto e così nascono tre 
cose, cioè la grandine, la pioggia e la neve? Questa nube significa il corpo dell'uomo, che 
nasce dall'immondizia. Anche il corpo, come la nube, ha tre cose con sé: l'udito, la vista, il 
tatto. Poiché ha la vista, desidera quel che vede, le cose buone, un bel viso, vasti 
possedimenti. E che sono tutte queste cose, se non pioggia proveniente dalle nubi, che 



macchiano l'anima con la sete del guadagno, con l'ansia delle preoccupazioni, con 
l'agitazione dei vani pensieri, con la pena per la perdita delle cose già possedute? Poiché 
poi il corpo ha l'udito, volentieri ode le proprie lodi, l'amicizia mondana. Sente tutto quel 
che piace al corpo e nuoce all'anima. E tutto questo cos'altro è se non neve, che subito si 
scioglie? che raffredda l'anima, per Iddio, e l'indurisce all'umiltà? Poiché, infine il corpo ha 
il tatto, sente volentieri i piaceri esteriori e il riposo corporale; e questo cos'altro è se non 
come grandine, congelata da acque sporche, che rende l'anima sterile per le cose 
spirituali, tenace in quelle mondane e facile alle delizie sensibili? 

Perciò chiunque vuol difendersi ricorra alla mia umiltà e la imiti. Con essa è difeso 
dalla cupidigia della vista, perché non desideri cose illecite. È difeso dai diletti dell'udito, 
perché non indulga alla menzogna. È difeso dai piaceri della carne, perché non soccomba 
ai cattivi movimenti. 

Ti dico veramente che la mia umiltà è come un mantello che riscalda quelli che lo 
portano non solo teoricamente, ma realmente. Infatti, se non è portato, il mantello non 
riscalda. Né giova l'umiltà mia a chi la pensa, ma non si studia di imitarla come un 
modello. Perciò, figlia mia, sforzati di indossare quest'umiltà, perché le donne del mondo 
portano mantelli, che di fuori son belli, ma dentro sono di poca o nessuna utilità. 

Deponi assolutamente questo tipo di vesti, perché fin quando non ti sarà spregevole 
l'amore del mondo, e non penserai continuamente alla misericordia di Dio verso di te, e 
alla tua ingratitudine verso di lui; fin quando non ricorderai sempre le cose fatte e che fai e 
qual sentenza e giudizio potrai meritare per esse, non potrai in nessun modo ricevere il 
mantello della mia umiltà. Perché mi sono tanto umiliata io e donde mai ho meritato tanta 
grazia, se non per il motivo che pensavo e sapevo di non essere e di non aver niente da 
me, ma solo dal Benefattore e Creatore? Perciò, figlia mia, accorri al mantello della mia 
umiltà e pensa che sei peccatrice più degli altri. Perché, anche se vedi che alcuni sono 
cattivi, non sai cosa saranno domani e con quale intenzione e conoscenza agiscano, se 
per debolezza o deliberatamente. Perciò tu non preferirti a nessuno e nessuno devi 
giudicare in cuor tuo.



Libro Terzo

Parole di Ambrogio alla sposa circa la preghiera dei buoni per il popolo e come per i  
Governatori, per i Signori secolari e per la Chiesa nelle tempeste sia indicata la superbia  

e, nel Porto, il passaggio alla Verità. Parole anche circa la chiamata spirituale della sposa.

Capitolo Quinto

Sta scritto che gli amici di Dio un tempo, pregando Dio, imploravano di aprire il cielo 
e scendere a liberare il popolo suo Israele. Ugualmente, in questi tempi, gli amici di Dio 
pregavano dicendo: O benignissimo Dio, noi vediamo morire un popolo innumerevole in 
pericolose tempeste, perché i Governatori sono esosi, tesi come sono soltanto e sempre 
alle cose terrene, dalle quali credono di poter ricavare i vantaggi maggiori. Perciò portando 
se stessi e il popolo là dove è più forte la violenza delle onde e poiché il popolo non 
conosce il porto sicuro, ne segue che è in pericolo un popolo numeroso, essendo troppo 
pochi quelli che arrivano a buon porto. Perciò, o Re d'ogni gloria, ti preghiamo che tu ti 
degni illuminare il porto, sicché il popolo possa scampare i pericoli e non ascoltare gli 
iniqui Governanti, ma raggiungere col tuo lume benedetto il buon porto. 

Per codesti Governanti intendo tutti quelli che hanno potere civile o spirituale nel 
mondo. Molti di loro difatti sono tanto amanti della propria volontà, che non si curano del 
bene delle anime e dei loro sudditi, volontariamente impigliandosi tra le furiose tempeste 
del mondo, quali la superbia, la cupidigia, la corruttela – in queste cose imitati dalla povera 
comunità che crede di seguire la retta via. E così periranno essi, assieme ai loro sudditi, 
andando dietro a ogni loro appetito. 

Con il porto, invece, io intendo l'accesso alla verità, la quale ora è per molti così 
offuscata, che se uno dice che la via diretta al porto della patria celeste è il santissimo 
Vangelo di Cristo, essi affermano non essere vero, andando piuttosto dietro a quelli che 
commettono ogni peccato e non credendo a quelli che predicano l'evangelica verità. 
Per la luce poi, chiesta a Dio dai suoi amici, intendo una tal quale rivelazione da fare nel 
mondo, alla scopo di poter rinnovare la carità di Dio nei cuori degli uomini, per non 
dimenticare e trascurare la sua giustizia. Perciò piacque a Dio, per la sua misericordia e 
per le preghiere degli amici suoi, di chiamare te, nello Spirito Santo, a vedere, udire e 
capire spiritualmente, affinché quello che tu capisci nello spirito, lo riveli agli altri per 
volontà di Dio.

Discorsi della Madre alla figlia con i quali Ella spiega le parole di Cristo e paragona  
mirabilmente i suoi esempi a un tesoro, la Divinità a un castello, i peccati alle fiere, le virtù  

ai muri, la bellezza del mondo e la gioia dell'amicizia a due fossi e come si deve  
comportare il Vescovo nella cura delle anime.

Capitolo Tredicesimo



La Madre di Dio parla alla sposa del Figlio e dice: Quel Vescovo mi prega per la sua 
carità e deve perciò fare ciò che mi sta molto a cuore. Io conosco infatti un tesoro, il cui 
possessore non sarà mai povero. Chi lo vedrà, non proverà tribolazioni e morte. Chiunque 
lo desidera, avrà con gioia quel che vuole. Ma questo tesoro sta nascosto in un castello, 
guardato da quattro fiere, e questo castello ha delle mura alte, grosse e massicce; fuori le 
mura scorrono due fossati larghi e profondi. Perciò lo esorto a oltrepassarli con un sol 
passo. Salga sulle mura con un sol passo, elimini le fiere con un sol colpo e così presenti 
a me una cosa preziosissima. 

Ora ti dirò che cosa significano queste cose. Da voi si chiama tesoro, quel che 
raramente è usato e di rado è rimosso. Questo tesoro sono le parole del Figlio mio e i suoi 
preziosissimi esempi, che dette prima e durante la passione, e le cose meravigliose che 
fece quando prese in me carne, e quel che fa ogni giorno sull'altare, quando per la parola 
di Dio il pane diventa carne. Il tesoro preziosissimo sono tutte queste cose, ora così 
trascurate e dimenticate, perché son pochissimi quelli che le ricordano e se ne servono a 
loro giovamento. Quel corpo glorioso del Figlio di Dio giace in un castello fortificato, cioè 
nella potenza della Divinità. Come infatti il castello difende dai nemici, così la potenza 
della Divinità del Figlio mio difende il corpo della sua umanità affinché nessun nemico gli 
nuoccia. 

Le quattro fiere poi sono i quattro peccati, che allontanano molti dal comunicare alla 
bontà e potenza del corpo di Cristo. Il primo è la superbia e l'attaccamento agli onori del 
mondo. Il secondo è la cupidigia dei beni del mondo. Il terzo è la sporca voluttà 
dell'immoderato riempirsi di cibo, sporchissima nell'eliminarlo. Il quarto è l'ira, l'invidia e la 
negligenza circa la propria salvezza. Questi quattro peccati sono amati da molti e per la 
loro amicizia, troppo si allontanano da Dio. Vedono infatti e prendono il Corpo del Signore, 
ma la loro anima è lontana da Dio, come (quella dei) ladri che desiderano rubare, ma non 
possono per le forti fiere che ci sono. 

E perciò ho detto che bisogna vincere le quattro fiere d'un colpo solo. Il colpo poi 
significa lo zelo delle anime, con cui lo stesso Vescovo deve vincere i peccatori per mezzo 
delle opere di giustizia, fatte per divina carità, sicché vinte le fiere dei vizi, il peccatore 
possa pervenire al prezioso tesoro. E sebbene non possa arrivare a colpire tutti i 
peccatori, faccia il suo dovere come può, specie verso i suoi, non risparmiando né piccoli 
né grandi, né vicini, né cognati, né nemici, né amici. Così fece quel S. Tommaso inglese, 
che patì molte tribolazioni per la giustizia e morì poi di dura morte, perché non s'astenne 
dal percuotere con giustizia i corpi degli ecclesiastici, affinché ne soffrisse meno l'anima. 
Lo imiti quel Vescovo, sicché udendolo capiscano che egli ha in odio il peccato in sé e 
negli altri; e allora con tal colpo del divino zelo sarà ascoltato al cospetto di Dio e degli 
Angeli, sopra tutti i cieli e molti si convertiranno e miglioreranno, dicendo: Non odia noi, ma 
i nostri peccati; convertiamoci dunque e saremo amici di Dio e suoi. 

I tre muri, poi, che circondano il castello sono tre virtù. La prima è il distacco dai 
piaceri carnali, facendo la volontà di Dio. La seconda è voler piuttosto patire ingiurie e 
danni per la verità e la giustizia, che aver onori e beni al mondo, rinnegando la verità. La 
terza è quella di non risparmiare la vita, neppure dei buoni, per la salvezza di ogni 



cristiano. 

Ma guarda ora che fa l'uomo. In effetti, gli pare che i predetti muri siano così alti, da 
non poter essere assolutamente oltrepassati. Perciò i cuori degli uomini non s'accostano 
con assiduità a quel gloriosissimo Corpo e le loro anime sono lontane da Dio. Perciò ho 
comandato al mio amico di oltrepassare i muri con un sol passo. Da voi si dice « passo » 
quando i piedi hanno la massima distanza fra loro, per trasferire celermente il corpo. Così 
è del passo spirituale. Se infatti il corpo è in terra e il cuore è in cielo, allora si passano i tre 
muri predetti; infatti l'uomo riesce a lasciare la propria volontà, a sopportare rifiuti e 
persecuzioni per la giustizia e anche a morire di buon grado per l'onore di Dio, solo se 
considera le cose celesti. 

I due fossati, poi, fuori le mura, sono la bellezza del mondo e la presenza e l'amicizia 
degli amici del mondo. In questi fossi molti liberissimamente preferirebbero adagiarsi e mai 
si curerebbero di veder Dio in cielo. E perciò questi fossi son larghi e profondi: larghi, 
perché la volontà di tali uomini è da Dio lontana in lungo e in largo; e sono anche profondi, 
perché contengono molti nel profondo inferno. Perciò questi fossi bisogna oltrepassarli 
d'un salto. Cos'è infatti il salto spirituale, se non il distacco del cuore dalle vanità e l'ascesa 
dalle cose terrene al Regno dei cieli? 

Ecco, adesso è chiaro come devono essere annientate le fiere e oltrepassati i muri. 
Ora ti mostrerò come codesto Vescovo dovrà offrire la cosa più preziosa, che mai sia 
stata. La Divinità fu ed è dall'eternità, senza principio, perché non può in essa trovarsi 
principio né fine. L'Umanità invece fu nel mio corpo e prese da me carne e sangue. Perciò 
è essa la cosa più preziosa che mai fu o sia. Quando dunque l'anima del giusto riceve 
nella carità il Corpo di Dio in sé ed il Corpo di Dio la riempie, allora vi è in lei la cosa più 
preziosa che mai sia stata. Difatti, sebbene la Divinità sia nelle tre Persone, senza 
principio e senza fine in se stessa, tuttavia quando il Padre mandò il Figlio suo con la 
Divinità e lo Spirito Santo a me, allora assunse da me il suo Corpo benedetto. 

Ordunque mostrerò a codesto Vescovo come quella preziosissima cosa bisogna 
offrirla al Signore. Dovunque l'amico di Dio trovi un peccatore, nelle sue parole c'è un po' 
di amore a Dio, ma un grande amore per il mondo: l'anima è vuota di Dio. Perciò l'amico di 
Dio abbia carità, addolorato che un'anima redenta dal sangue del Creatore sia nemica di 
Dio. E compatisca quella povera anima, rivolgendole quasi due voci: con l'una prega Dio 
di aver pietà di quell'anima, con l'altra addita all'anima il suo pericolo. Se poi unisce in una 
queste due voci, allora presenta a Dio con le sue mani la cosa preziosissima. Infatti, 
grandissimo è il mio compiacimento quando il Corpo di Dio, che fu in me, e l'anima da Dio 
creata, s'uniscono in una sola amicizia, e non fa meraviglia. Io infatti ero presente quando 
quell'egregio soldato, il Figlio mio, uscì da Gerusalemme per andare a combattere quella 
guerra, così crudele e terribile che si tendevano tutti i suoi nervi. La sua schiena era livida 
e insanguinata. I piedi forati dai chiodi, gli occhi e le orecchie pieni di sangue. Inclinò il 
capo, quando emise lo spirito. Anche il cuore gli fu spezzato con la lancia aguzza; e così, 
col massimo dolore, salvò le anime. 

Colui che siede ora sul trono di gloria, stende il suo braccio agli uomini; ma 
pochissimi sono coloro che gli presentano la sposa. Perciò l'amico di Dio non indulga alla 
vita e ai beni (terreni), bensì giovi agli altri e a se stesso, presentandoli al Figlio mio. Dite 



dunque a codesto Vescovo, che mi chiede come sua cara amica, ch'io voglio dargli la mia 
fede e legarlo a me in un sol vincolo. Infatti, il Corpo di Dio, che fu in me, riceverà in sé la 
sua anima, con grande carità, affinché, come il Padre fu in me col Figlio, il quale accolse in 
sé il mio corpo e la mia anima, e come anche lo Spirito Santo, che è nel Padre e nel Figlio, 
fu dovunque con me, così il mio servo sarà a me legato con lo stesso spirito. Quand'egli 
infatti ama la passione di Dio e ha in cuor suo carissimo il Corpo di Lui, allora ha la sua 
personale umanità unita interiormente alla Divinità: Dio è in lui e lui è in Dio, come Dio è in 
me ed io sono in Dio. Quando il mio servo ed io avremo così un solo Dio, allora avremo 
anche un solo vincolo di carità, nello Spirito Santo, che è col Padre e con il Figlio un Solo 
Dio. Aggiungi ancora, un solo Verbo. 

Se codesto Vescovo tiene fede alla promessa fatta a me, io gli sarò di giovamento 
durante la vita. Alla fine poi della vita voglio servirlo ed essere presente per presentare 
l'anima sua a Dio, e dirò così: O mio Dio, costui ti ha servito e obbedito, perciò presento a 
te l'anima sua. 

O figlia, che cosa pensa l'uomo che disprezza l'anima sua? Nella sua 
incomprensibile Divinità avrebbe mai Dio Padre mandato il Figlio suo innocente a patire 
sulla terra una così dura pena, se non fosse per quel trasporto di letizia e di amore, che ha 
verso le anime e per quell'eterna gloria che ha loro preparata? 

NB.: Questa rivelazione riguarda il Vescovo di Linköping, che poi fu Arcivescovo. A lui 
si riferisce anche la rivelazione del libro VI, cap. 22, che comincia: Quel Prelato... 

Aggiunta relativa allo stesso Vescovo: Il Vescovo, per il quale tu preghi, venne a un 
po' di Purgatorio; stai certa però, che pur avendo avuto in terra tanta gente contraria, sono 
tutti giudicati ed egli per la fede e purezza sua sarà con me nella gloria.

Invocazione a Cristo della sposa afflitta da diversi e futili pensieri, che non riesce a  
scacciare. Cristo risponde alla sposa che cio è permesso da Dio. Grande utilità dei  

sentimenti di dolore e di timore a confronto della corona e come il peccato veniale non  
debba essere disprezzato, perché non conduca a quello mortale.

Capitolo Diciannovesimo

Parla il Figlio alla sposa: Figlia, perché ti preoccupi e sei agitata? 
Ella risponde: Perché sono presa da vari e vani pensieri e non posso liberarmene e mi 
turba udire il tuo giudizio terribile. 

Risponde il Figlio: Questa è vera giustizia. Come prima ti dilettavi degli affetti del 
mondo contro la mia volontà, così ora permetto ti vengano codesti pensieri contro il tuo 
volere. Temi però con misura e confida assai in me, tuo Dio, sapendo sicurissimamente 
che quando la mente non si compiace nei pensieri peccaminosi, ma vi resiste, 
detestandoli, essi sono purificazione e corona dell'anima. Se poi t'accorgi di compiacerti in 
qualche piccolo peccato, che sai essere peccato, e lo fai, trascurando d'astenerti e 



presumendo della grazia e non ne fai penitenza né altra emenda, sappi ch'esso può 
diventare mortale. Perciò se ti viene in mente qualche dilettazione di peccato, qualunque 
sia, rifletti subito dove va a finire e pentiti. 

Dopo che, infatti, la natura umana s'è indebolita, da tale debolezza proviene spesso il 
peccato. Non c'è infatti uomo, che non pecchi venialmente. Ma Dio misericordioso ha dato 
all'uomo il rimedio, e cioè il pentimento d'ogni peccato anche di quelli già emendati, se per 
caso non se ne sia fatta adeguata emenda. Nulla infatti Dio odia di più che il sapere d'aver 
peccato e non curarsene o il presumere dei propri meriti, quasi Dio tollerasse qualche tuo 
peccato, perché non può essere onorato se non da te, o ti permettesse di compierne 
anche uno solo, dato che hai già fatto tanto altro bene. Anche se avessi pur fatto milioni di 
atti buoni, non basterebbero per redimere un solo peccato, data la bontà e la carità di Dio. 
Temi perciò in modo ragionevole e, se non riesci a scacciare questi pensieri, abbi almeno 
pazienza e sforzati con la volontà contraria. Infatti non ti dannerai perché essi ti vengono, 
ma se ne prendi diletto. 

Anche se non acconsenti ai pensieri, temi di cadere in superbia. Chi sta in piedi, 
infatti, sta solo per forza di Dio. Perciò il timore è come un'introduzione al cielo; molti infatti 
caddero nel baratro della propria morte, perché avevano allontanato da sé il timore di Dio 
e si vergognarono di confessare davanti a Dio. Perciò mi rifiuterò di sollevare dal peccato 
chi trascura di chiedere perdono. Aumentando i peccati con la pratica, quello che era 
perdonabile per il pentimento essendo veniale, diventa, per negligenza e disprezzo, assai 
grave, come potrai comprendere in quest'anima già giudicata. Dopo che commise infatti il 
peccato veniale e perdonabile, l'aumentò per l'abitudine, confidando in alcuni suoi meriti e 
in alcune opere da poco, non pensando al mio giudizio. E così, l'anima adescata 
dall'abitudine alla disordinata affezione, non si emendò né frenò la volontà di peccato, fino 
a che non venne l'ultimo momento e fu pronto il giudizio. Mentre si avvicinava la fine, 
ancor più s'avviluppava miserabilmente la sua coscienza, si addolorava di dover presto 
morire costretta a separarsi da quel piccolo bene terreno che amava. 

Dio infatti sopporta l'uomo fino all'ultimo e aspetta, semmai il peccatore voglia 
rimuovere totalmente la sua libera volontà, dall'affetto al peccato. Ma quando la volontà 
non si corregge, l'anima è avvinta quasi invincibilmente, perché il Diavolo sa che ognuno 
sarà giudicato secondo la coscienza e la volontà e fa ogni sforzo in quel punto, affinché 
l'anima prenda la cosa alla leggera e s'allontani dalla retta intenzione. E Dio lo permette, 
perché l'anima, quando doveva, non volle vigilare. 

Non voler poi considerare e presumere troppo, se chiamo qualcuno amico e servo, 
come prima ho chiamato costui, perché anche Giuda fu chiamato amico e 
Nabuccodonosor servo. Ma come dissi direttamente: « Voi siete miei amici, se farete quel 
che vi comando », così dico ora: sono amici quando mi imitano, nemici quando, 
disprezzando i miei comandamenti, mi perseguitano. Forse che David non peccò di 
omicidio dopo che l'ebbi detto uomo secondo il mio cuore? E Salomone non decadde dalla 
sua bontà, pur avendo ricevuto tanti doni ammirabili e tante promesse? La promessa non 
s'adempì in lui, a causa della sua ingratitudine, ma in me, Figlio di Dio. Perciò come nei 
tuoi contratti si mette la clausola con la finale, così io nel mio parlare appongo questa 
clausola con la finale, così io nel mio parlare appongo questa clausola finale: se qualcuno 
farà la mia volontà e lascerà la sua eredità, avrà la vita eterna. Chi invece ascolterà, ma 



non persevererà nelle opere, sarà come il servo inutile e ingrato. Ma neppure devi 
diffidare, se chiamo qualcun altro nemico, perché appena il nemico volge la volontà verso 
il bene, subito è amico di Dio. Non era Giuda uno dei Dodici, quando dissi: Voi siete miei 
amici, perché mi avete seguito e sederete sopra i dodici seggi? Allora Giuda mi seguiva, 
ma non sederà con i Dodici. Come s'adempiono allora le parole di Dio? 

Ti rispondo: Dio, che vede i cuori e le volontà degli uomini, secondo questa li giudica 
e li rimunera per quel che vede. L'uomo, invece, giudica per quel che vede in faccia. 
Perciò, affinché non insuperbisse il buono, né diffidasse il cattivo, Dio chiama 
all'apostolato sia i buoni che i cattivi e ogni giorno chiama agli onori i buoni e i cattivi, 
affinché chiunque in vita esercita un ufficio si glori nella vita eterna. Chi poi ha dignità 
senza il peso (dei doveri) se ne glori nel tempo, essendo destinato alla morte eterna. 
Poiché dunque Giuda non mi seguiva con cuore perfetto, non valeva per lui quel « mi 
avete seguito », perché non perseverò sino al premio; bensì valeva per quelli che 
avrebbero perseverato, sia allora che poi. 
Giacché il Signore, alla cui presenza io sto, parla a volte al presente di cose che 
riguardano il futuro e di quelle da fare come se fossero già fatte; talvolta unisce anche 
passato e futuro e usa il passato per il futuro, perché nessuno ardisca porre in discussione 
gli imperscrutabili consigli della Trinità. 

Ascolta ancora una parola: Molti sono i chiamati, pochi invece gli eletti. Così costui è 
stato chiamato all'episcopato, ma non è eletto, perché è ingrato alla grazia di Dio. Perciò, 
vescovo di nome ma decaduto dal merito, sarà trattato come quelli che scendono e non 
salgono.

AGGIUNTA.

Il Figlio di Dio parla e dice: Ti meravigli, o figlia, che un vescovo fece una bellissima 
fine e un altro una fine orrenda, perché gli cadde una parete addosso e poco sopravvisse, 
e quel poco in gran dolore. Ti dico quel che dice la Scrittura, anzi io stesso, che il giusto di 
qualunque morte muoia è giusto presso Dio, mentre gli uomini del mondo reputano giusto 
quello che fa una bella fine senza dolori e vergogna. Dio invece ritiene giusto colui che è 
provato da lunga astinenza o che ha sofferto per la giustizia, perché gli amici di Dio sono 
tribolati in questo mondo e avranno minor pena in futuro o maggior gloria in cielo. Pietro e 
Paolo infatti son morti per la giustizia, ma Pietro morì più amaramente di Paolo, perché 
amò la carne più di Paolo e perché, avendo ricevuto il primato nella mia Chiesa, dovette a 
me assomigliare con una morte più crudele. Paolo invece, che amò di più la castità e 
faticò di più, ebbe la spada come egregio soldato, perché io dispongo le cose secondo i 
meriti e secondo misura. Perciò nel giudizio di Dio, non sono corona o condanna la fine o 
la morte spregevole, ma l'intenzione e la volontà degli uomini e la loro causa. 

Così e di questi due Vescovi: Uno infatti soffrì di buona volontà più amarezze ed 
ebbe una morte più spregevole; l'altro morì con minori pene, ma non per la gloria, perché 
non soffriva di buona volontà; e perciò l'altro conseguì una fine gloriosa. Questo avvenne 
secondo la mia segreta giustizia, ma non per il premio eterno, perché non corresse la sua 
volontà durante la vita.



Parole della Madre alla figlia, riguardanti, con alcuni esempi, la magnificenza e la  
perfezione della vita di S. Benedetto. Com'è indicata in un legno sterile l'anima non  

fruttuosa, nella pietra la superbia della mente, e nel cristallo l'anima fredda; tre scintille da  
osservare nel cristallo, nato da pietra e legno.

Capitolo Ventunesimo

Parla la Madre di Dio: Ti ho detto già che il corpo di S. Benedetto era come un sacco, 
che veniva disciplinato e si reggeva, ma non reggeva. Inoltre l'anima sua era quasi un 
Angelo, che emanò da sé grande calore e fiamma, come voglio mostrarti con un esempio. 
Come se fossero tre fuochi: il primo da mirra, per cui emanò odore soave; il secondo, 
acceso all'asciutto, da cui provennero carboni ardenti e fulgenti di splendore; il terzo, 
acceso dall'olivo, che diede fiamma, luce e calore. In questi tre fuochi intendo tre persone 
e in esse i tre stati nel mondo. 

Il primo stato era di quelli che, considerando la carità di Dio, misero la propria volontà 
nelle mani degli altri, assunsero la povertà e l'abbiezione al posto della vanità e della 
superbia del mondo, amarono la castità e la purezza al posto dell'incontinenza. Questi tali 
ebbero fuoco, proveniente da mirra, perché come la mirra è amara e scaccia tuttavia i 
Demoni e toglie la sete, così l'astinenza da quelle cose era amara al corpo, distruggeva il 
seme della concupiscenza disordinata e svuotava d'ogni potere il Diavolo. Il secondo stato 
era di quelli che pensavano così: A che pro ameremo gli onori del mondo, non trattandosi 
d'altro che d'aria che arriva agli orecchi? E a che pro ameremo l'oro, se non è altro che 
terra rossa? E che fine è poi quella della carne, se non putredine e fuoco? A che ci giova 
desiderare le cose terrene, quando tutto è vanità? Perciò vogliamo soltanto vivere e 
lavorare perché Dio sia onorato in noi e negli altri e che con le nostre parole e con i nostri 
esempi siano infiammati per Iddio. Questi tali ebbero il fuoco proveniente dall'asciutto, 
perché era morto in loro l'amore del mondo e ognuno di loro produceva carboni ardenti di 
giustizia e fulgore di divina predicazione. 

Il terzo stato era di quelli che, accesi dall'amore della passione di Cristo, con tutto il 
cuore desideravano morire per Cristo. Questi ebbero il loro fuoco acceso all'olivo. Come 
infatti l'olivo è in sé grasso e produce più calore quand'è acceso, così questi tali furono tutti 
impregnati della divina grazia, da cui trassero, per darlo, il lume della scienza divina, 
l'ardore della più ardente carità, la forza d'una edificantissima conversazione. 

Questi tre fuochi si diffusero ovunque. S'attaccò per primo quello degli Eremiti e dei 
Cenobiti, come scrive Girolamo. Il secondo fu quello dei Confessori e dei Dottori. Il terzo 
quello dei Martiri, che spregiarono la propria carne, per Dio, e altro ancora avrebbero 
osato, con l'aiuto di Dio. Ad alcuni di questi tre stati e fuochi fu mandato S. Benedetto, il 
quale fuse in uno solo questi tre fuochi, per cui erano illuminati gli insipienti, infiammati i 
freddi e quelli che erano già ferventi si infervoravano ancora più. E con questi tre fuochi 
ebbe inizio l'Ordine di Benedetto, che dirigeva ognuno, secondo la propria disposizione e 
capacità, nella via della salvezza e dell'eterna felicità. Orbene come dal corpo di S. 
Benedetto spirava la dolcezza dello Spirito Santo, per cui si fondavano molti Monasteri, 
così dal corpo di molti suoi fratelli lo Spirito Santo uscì, cosicché il fuoco è diventato 



cenere, ormai sono spente le fiamme e non danno più calore, né luce, ma fumo di impurità 
e di cupidigia. 

Ma a sollievo comune, Dio mi diede tre scintille, con le quali intendo più cose. La 
prima scintilla è tratta dal cristallo col calore e con la luce del sole, che se si concentra sul 
secco, ne viene fuori una gran fiamma. La seconda è estratta dalla dura pietra. La terza 
dal legno selvatico, che crebbe con le sue radici e con le sue foglie. 

Col cristallo, ch'è appunto una pietra fredda e fragile, s'intende quell'anima, la quale 
sebbene sia fredda nell'amor di Dio, tuttavia si sforza con la volontà e l'affetto di tendere 
verso la perfezione e prega Dio che l'aiuti. Perciò questa volontà la porta a Dio e merita 
che crescano le sue aspirazioni, per le quali si raffredda la tentazione cattiva, finché Dio 
irraggiandole il cuore, si fissa tanto in quell'anima da svuotarla d'ogni vano diletto, 
cosicché ella non vuole più vivere se non per l'onore di Dio. Nella pietra è indicata la 
superbia. Che c'è infatti più duro della superbia di quella mente, che desidera tutti gli elogi 
e tuttavia ama farsi stimare umile e sembrare anima pia? Chi più abominevole di 
quell'anima che, nei suoi pensieri, si preferisce a tutti e da nessuno sopporta d'essere 
rimproverata o istruita? Eppure molti, a questo modo superbi, chiedono umilmente a Dio 
che dai loro cuori siano tolte la superbia e l'ambizione. Per questo, Iddio con l'aiuto della 
buona volontà rimuoverà dal loro cuore gli ostacoli e le mollezze, in modo da essere ritratti 
dalle cose mondane e incitati a quelle celesti. 

Nel legno secco poi è indicata l'anima che, nutrita nella superbia, fa frutti per il 
mondo e desidera avere il mondo e ogni suo onore. Ma siccome teme la morte eterna, 
sradica molti rami di peccato, che altrimenti commetterebbe se non avesse quel timore. 
Per cui Dio, per quel timore, s'accosta all'anima e le ispira la grazia sua, affinché il legno 
secco diventi fruttifero. 

Con queste scintille si deve rinnovare l'Ordine di S. Benedetto, oggi tanto desolato e 
abbattuto.

Risposta di Gesù Cristo alle preghiere della sposa per gli infedeli. Come Dio ricavi onore  
dalla malizia dei cattivi, anche se non per la loro virtù e la loro volontà. Lo prova con un  

esempio, nel quale sono indicati la Chiesa o l'anima in una vergine, i nove Cori degli  
Angeli nei nove fratelli della vergine. Cristo nel Re, i tre stati degli uomini nei tre figli del  

Re.

Capitolo Ventiquattresimo

Signor mio Gesù Cristo, ti prego che la tua fede si diffonda fra tutti gli infedeli, che i 
buoni s'accendano ancora più del tuo amore, che i cattivi migliorino. 

Rispose il Figlio: Tu ti turbi come se Dio abbia meno onore. Perciò ti porto un 
esempio, col quale potrai capire che Dio è onorato anche dalla malizia dei cattivi, anche se 



non per loro virtù e volontà. 

C'era infatti una certe vergine saggia e devota, ricca e morigerata e aveva nove 
fratelli, i quali amavano ognuno la propria sorella come il proprio cuore, come se questo 
cuor loro fosse in lei. Nel regno poi, dove era quella vergine, era stabilito che chiunque 
avesse dato, ricevesse onore; chi rubasse, fosse derubato; chi poi violentasse, fosse 
decapitato. Il Re di questo regno aveva tre figli. Il primo di loro amava la vergine e le offrì 
calzari d'oro, una cintura d'oro, l'anello al dito e una corona in capo. Il secondo desiderò i 
suoi beni e la depredò. Il terzo desiderò la verginità della vergine, tentando di violarla. 

Ora questi tre figli del Re furono catturati dai nove fratelli della vergine e presentati al 
Re. Dissero i fratelli: I tuoi figli hanno desiderato nostra sorella; il primo l'ha onorata e 
amata con tutto il cuor suo; il secondo l'ha depredata; il terzo avrebbe dato volentieri la 
vita, se avesse potuto violarla. Li abbiamo catturati quando la loro volontà era pronta a far 
queste cose. Ciò udito, il Re rispose: Son tutti e tre figli miei e li amo tutti egualmente. Ma 
non posso né voglio agire contro giustizia, e intendo giudicare dei figli e dei servi. Perciò 
tu, figlio mio, che hai onorato la vergine, vieni, ricevi l'onore e la corona col Padre tuo. Tu 
poi, figlio mio, che ne desiderasti i beni e li rubasti, andrai sì in carcere finché non 
restituisci il mal tolto fino all'ultimo quadrante, giacché, come mi è stato testimoniato, te ne 
sei pentito e volevi riparare, ma non potesti farlo perché sorpreso dai fatti e 
improvvisamente tratto in giudizio. Tu poi, figlio mio, che facesti ogni sforzo per violare la 
vergine e non te ne sei pentito, sia aggravato il tuo castigo in tanti modi quanti usasti per 
disonorarla. 

Tutti i fratelli della vergine risposero: Lode a te, o giudice, per la tua giustizia. Se non 
ci fosse stata virtù in te ed equità nella tua giustizia e carità nella tua equità, mai si 
sarebbe così giudicato. 
Questa vergine è la santa Chiesa, ben adorna per la fede, bella dei sette Sacramenti, 
pregevole nei costumi per le virtù, amabile nel tratto, perché addita la vera via all'eternità. 
Questa santa Chiesa ha come tre figli, nei quali sono indicati molti. Il primo, rappresenta 
quelli che amano Dio con tutto il cuore. Il secondo, quelli che desiderano le cose temporali 
a proprio onore. Il terzo, quelli che preferiscono la propria volontà a Dio. La verginità poi 
della Chiesa rappresenta le anime create dalla sola potenza di Dio. 

Il primo figlio dunque regala i calzari d'oro, quando s'affligge per le negligenze e i 
peccati commessi. Presenta poi le vesti, quando osserva i comandamenti, osserva i 
consigli evangelici per quanto può. Dà poi la cintura, quando propone fermamente di 
perseverare nella continenza e nella castità. Le mette l'anello al dito, quando crede 
fermamente quel che comanda la santa Chiesa Cattolica, cioè il giudizio futuro e la vita 
eterna. Pietra dell'anello è la speranza, sperando costantemente di aver con la penitenza il 
perdono di ogni peccato, per quanto abominevole sia. Le mette poi la corona in testa, 
quando ha la vera carità: 1) Come infatti nella corona ci sono diverse pietre, così diverse 
virtù sono nella carità. 2) La testa poi dell'anima, ossia della Chiesa, è il corpo mio: 
chiunque lo ama e onora, è detto giustamente figlio di Dio. Chiunque perciò in tal modo 
ama se stesso e la santa Chiesa, ha nove fratelli e cioè i nove Cori degli Angeli, perché è 
con loro partecipe e compagno nella vita eterna. Gli Angeli infatti abbracciano tutti con 
amore totale e la santa Chiesa, come se stesse nel loro cuore. La santa Chiesa infatti non 
sono le pietre e le pareti, ma le anime dei giusti e perciò del loro onore e progresso 



gioiscono gli Angeli, come per se stessi. 

Il secondo fratello, o figlio, indica quelli che, disprezzando la Costituzione della santa 
Chiesa, vivono ad onore del mondo e per amore della carne. Essi – offuscando la bellezza 
delle virtù – vivono secondo la propria volontà; ma poi verso la fine si pentono e detestano 
il mal fatto. A questi occorre la purificazione, fino a che con le opere e le orazioni si 
riconcilino con la Chiesa e con Dio. Il terzo figlio indica coloro che, avendo scandalizzato 
un'anima, non si curano di perire eternamente, pur di portare a compimento i loro piaceri. 
Sopra costoro, i nove Cori degli Angeli chiedono giustizia, perché non vollero convertirsi a 
penitenza. 

Perciò quando Dio fa giustizia, lo lodano gli Angeli per la sua inflessibile equità. 
Adempiendosi poi l'onore dovuto a Dio, godono della sua potenza, per la quale si serve 
per il suo onore della stessa malizia dei cattivi. Perciò quando vedi i cattivi, compatiscili, 
ma godi dell'eterno onore di Dio. Dio infatti non vuol niente di male, perché Creatore di 
tutte le cose e Lui solo è buono; ma, come giustissimo giudice, permette molte cose per le 
quali in terra come in cielo Egli è onorato per la sua equità e segreta bontà.

La moltitudine innumerevole dei Martiri cristiani sepolti a Roma e i tre gradi di perfezione  
dei Cristiani. Una certa visione della stessa sposa e come Cristo, apparsole, gliene abbia  

data la spiegazione e interpretazione.

Capitolo Ventisettesimo

O Maria, anche se indegna, chieggo il tuo soccorso. Io ti chiedo di pregare per la 
nobilissima e santissima città di Roma. Vedo infatti che alcune delle chiese, ove riposano 
le Ossa dei Santi, sono desolate. Alcune no, ma i cuori e i costumi di quelli che le reggono 
sono da Dio lontani. Ottieni loro la carità, perché ho appreso da scritti che a Roma ogni 
giorno dell'anno contiene 7000 Martiri. E anche se le anime non hanno minore onore in 
cielo, benché le loro ossa siano contenute in terra, tuttavia ti prego che ai tuoi Santi e alle 
loro Reliquie sia reso più grande onore in terra e sia risvegliata la devozione del popolo. 

Rispose la Madre: Se tu misurassi un pezzo di terra di 100 piedi in lunghezza, e 
altrettanti in larghezza, e lo seminassi di puro grano di frumento, così fittamente che non ci 
fosse spazio se non d'un sol dito tra grano e grano, a Roma vi sarebbero ancora più 
Martiri e Confessori, da quando vi arrivò umilmente Pietro, fino a che Celestino abdicò dal 
trono della superbia e tornò al suo eremo. Parlo di quei Martiri e Confessori che 
predicavano la vera fede e l'umiltà contro la superbia e che morirono per la fede o erano 
nella volontà pronti a farlo. In fatti Pietro e molti altri erano così accesi e ferventi 
nell'annunzio della parola di Dio, che se avessero potuto dar la vita per ciascun uomo, 
l'avrebbero data volentieri. E tuttavia temettero per la presenza di coloro che da loro 
favoriti con le parole di consolazione e della predicazione, non li rapissero, perché 
desideravano più la loro salvezza, che la propria vita e il proprio onore. Ce ne furono 
anche tanti che agirono per la conquista e la salvezza di molte anime, e perciò si visse 
segretamente durante la persecuzione. Tra i due perciò, cioè tra Pietro e Celestino, non 



tutti furono buoni, come neppure tutti furono cattivi. Ecco, ipotizziamo tre gradi, come da te 
composti oggi: positivo, comparativo, superlativo, cioè buoni, migliori, ottimi. 

Nel primo grado vi furono quelli che pensavano così: Noi crediamo tutto ciò che 
comanda la santa Chiesa. Non vogliamo defraudare alcuno, ma anzi vogliamo restituire e 
servire a Dio con tutto il cuore. Tali persone vi furono anche al tempo di Romolo, fondatore 
di Roma. Secondo la loro fede, essi pensavano così: Noi comprendiamo e sappiamo che 
Dio è il Creatore di tutti; Lui dunque vogliamo amare più di tutti. Molti altri la pensavano 
così: Noi abbiamo saputo dagli Ebrei che il vero Dio si manifestò loro con chiari prodigi, 
sicché se noi sapessimo su che cosa fondarci di più, volentieri lo faremmo. Costoro 
appartennero quasi tutti al primo grado. Quando a Dio piacque, venne a Roma Pietro, che 
elevò altri al primo grado positivo, altri al comparativo, altri al grado superlativo. Quelli 
infatti che accolsero la vera fede e furono coniugati o in altro stato onorevole, furono nel 
grado positivo. Quelli invece che lasciarono le cose proprie, per la divina carità, quelli che 
dettero buon esempio agli altri, con le parole e gli esempi e le opere, e quelli che niente 
anteposero a Cristo, furono nel grado comparativo. Quelli poi che offrirono la vita per 
l'amore di Dio, furono nel grado superlativo. 

Ma domandiamoci, in quale di questi gradi suddetti si trova più fervente carità di Dio. 
Vediamo quale grado si trova nei soldati, nei dottori; fra i religiosi e in quelli che son dediti 
al disprezzo del mondo, che sembrerebbe debbano appartenere al grado comparativo o al 
superlativo; e sicuramente ne troveremo ben pochi. Non c'è infatti vita più austera di quella 
militare, se è inquadrata nella sua istituzione. Se infatti è comandato al monaco di portare 
la cocolla, al soldato è comandato qualcosa di più pesante, la corazza. 

Se è grande per il monaco combattere contro i piaceri della carne, di più è per il 
soldato andare incontro al nemico armato. Se poi è concesso al monaco un duro giaciglio, 
più duro è per il soldato l'essere in armi. E se il monaco è afflitto e turbato dall'astinenza, 
più duro è per il soldato il continui timore per la vita. Non s'è assunta infatti la milizia della 
Cristianità per l'acquisto del mondo e per la cupidigia, ma a sostegno della verità e a 
diffusione della vera fede. Perciò il grado militare e quello dei religiosi dovrebbe 
appartenere al grado superlativo o, almeno, a quello comparativo. Ma tutti i gradi 
decaddero dalla loro lodevole disposizione, perché l'amore di Dio s'è cambiato in desiderio 
del mondo. Se infatti fosse dato un sol fiorino di tre, molti tacerebbero la verità piuttosto 
che perderlo. 

Ora parla la sposa e dice: Vidi ancora molti giardini sulla terra e nei giardini rose e 
gigli. Poi in un luogo spazioso della terra, vidi un appezzamento di 100 piedi di lunghezza 
e altrettanti di larghezza. A ogni piede vi erano seminati sette grani di frumento, che ogni 
giorno producevano il centuplo. Dopo queste tre cose udii una voce che diceva: O Roma, 
Roma, le tue mura sono crollate! Perciò le tue porte non hanno sentinelle, i tuoi altari son 
profanati, il sacrificio vivo e l'incenso mattutino sono bruciati nell'atrio, e non vien fuori 
santo odore soavissimo dal Sancta Sanctorum. 

E subito, apparendole, il Figlio di Dio disse alla sposa: Ti spiego quello che hai visto. 
La terra vista significa ogni luogo, dov'è la fede cristiana. I giardini invece son quei luoghi 
dove i Santi di Dio ricevettero le loro corone. Tuttavia nel Paganesimo, e cioè in 
Gerusalemme e in altri luoghi, furono molti fra gli eletti di Dio, dei quali per ora non ti sono 



stati mostrati i luoghi. Il campo poi dei 100 piedi di lunghezza e 100 di larghezza indica 
Roma. Se infatti tutti i giardini del mondo fossero uniti a Roma, certamente Roma sarebbe 
ugualmente grande di Martiri (dico nella carne), perché quel luogo fu scelto per l'amore di 
Dio. Il grano poi, che vedesti fra piede e piede, indica quelli che, per la macerazione della 
carne, il pentimento e l'innocenza di vita, entrarono in cielo. Le poche rose poi sono i 
Martiri, arrossati dal proprio sangue versato in diversi luoghi. I gigli poi sono i Confessori, 
che predicarono e confermarono la fede con le parole e con le opere. 

Ora poi posso parlare di Roma, come il Profeta parlava di Gerusalemme. Una volta 
abitò in essa la giustizia e i suoi Principi erano i Principi della pace. Ora s'è tramutata in 
rifiuto, e i suoi Principi in omicidi. Oh sapessi i tuoi giorni, o Roma, piangeresti di certo e 
non saresti allegra. Perché Roma antica era come una tela dipinta d'ogni più bel colore e 
tessuta di nobilissimo filo. La sua stessa terra era colorata di rosso, cioè del sangue dei 
Martiri e intessuta delle Ossa dei Santi. Ma ora le sue porte sono abbandonate, perché i 
difensori e le sentinelle sono dediti alla cupidigia. Le sue mura sono abbattute e senza 
sentinelle, perché non pensano al danno delle anime, ma il clero e il popolo, muri di Dio, si 
spartiscono gli utili materiali. I vasi sacri sono spregevolmente venduti, perché i 
Sacramenti di Dio son distribuiti per soldi e favori del mondo. Gli altari sono diroccati, 
perché chi celebra con i vasi, ha le mani vuote di carità e gli occhi alle offerte e, sebbene 
abbiano il vero Dio fra le mani, tuttavia il loro cuore è vuoto di Dio ed è pieno di vanità 
mondane. 

Il santo dei Santi, ove si consumava un tempo il Supremo Sacrificio, significa il 
desiderio della visione e fruizione di Dio, dal quale dovrebbe salire la carità verso Dio e il 
prossimo e anche tutto l'ardore della continenza e della virtù. Ma adesso si offre il 
Sacrificio nell'atrio, cioè nel mondo, poiché tutta la divina Carità s'è degradata in corruttela 
e vanità mondana. Questa da te vista è la Roma materiale: difatti molti altari son desolati, 
le cose offerte sono scialacquate nelle cantine. E gli oblatori (i sacerdoti) attendono 
piuttosto al mondo che a Dio. 

Sappi però che dal tempo dell'umile Pietro fino a che salì sul trono della superbia 
Bonifacio, innumerevoli Anime andarono al cielo. Tuttavia Roma è ancora vuota d'Amici di 
Dio, i quali se fossero aiutati, griderebbero a Dio ed Egli avrebbe pietà di loro.

Lode della sposa alla Vergine, con la similitudine del Tempio di Salomone e come sia  
inspiegabile il Mistero dell'Unità di Dio con l'umanità e come le Chiese dei Sacerdoti siano  

dipinte con vanità.

Capitolo Ventinovesimo

Benedetta sei tu, o Maria, Madre di Dio, tempio di Salomone, le pareti del quale 
furono dorate, il cui tetto era fulgidissimo, il cui pavimento era fatto di pietre preziosissime, 
la cui costruzione era tutta splendore, il cui interno era tutto profumato e ammirevole. 



In realtà in tutto e per tutto tu rassomigli al tempio di Salomone, nel quale il vero 
Salomone stava a suo agio e fu intronizzato, nel quale fece entrare l'Arca gloriosa e il 
candelabro rilucente. Così tu, Vergine benedetta, sei il tempio di quel Salomone, che 
riappacificò Dio e l'uomo, riconciliò i colpevoli, detta la vita ai morti e liberò i poveri debitori 
da ogni esazione. Il tuo corpo e l'anima tua son diventati tempio della Divinità; in esso v'è il 
tetto della divina carità, sotto il quale il Figlio di Dio, uscito dal Padre, gioiosamente con te 
abitò; il pavimento poi del tempio è composto dalla tua vita nell'esercizio assiduo della 
virtù. Nessuna bellezza ti mancò, perché tutto fu in te stabile, tutto umile, tutto devoto, tutto 
perfetto. 

Le pareti del tempio son quadrate, perché non fosti sconvolta da insulto, ma esaltata 
d'onori; non turbata dall'impazienza, soltanto tesa all'onore e all'amore di Dio. Le pitture 
del tuo tempio furono l'incessante fuoco dello Spirito Santo, col quale s'innalzava l'anima 
tua, tanto che non c'è nessuna virtù, che non fosse in te più alta e più perfetta di ogni altra 
creatura. Perciò in codesto tempio Dio si trovò a suo agio, allorquando infuse nelle tue 
membra la sua venuta dolcissima. Vi si riposò, quando unì la Divinità all'Umanità. 

Benedetta dunque sei tu, santissima Vergine, nella quale il grande Dio s'è fatto 
piccolo figlio, l'eterno Dio e invisibile Creatore s'è fatto creatura visibile. Perciò ti prego di 
volgermi il tuo viso e aver pietà di me, tu che sei piissima e potentissima Signora. Sei 
infatti la Madre di Salomone, non di quello che fu figlio di David, ma di colui ch'è il padre di 
David e il Signore di Salomone, che costruì quel tempio meraviglioso, ch'era la tua figura. 
Il Figlio esaudirà la Madre, tale e tanta Madre. 

Ottienimi dunque che il piccolo Salomone, che dormì dentro di te, sia con me sveglio, 
affinché nessun diletto peccaminoso mi punga, ma sia perseverante il mio pentimento per 
i peccati commessi, e sia per me morto l'amore del mondo, costante la pazienza, fruttuosa 
la penitenza. 

Io non ho infatti di mio nulla di virtuoso, se non una parola sola e cioè: Pietà, Maria, 
perché il mio tempio è tutto il contrario del tuo. È infatti tenebroso di vizi, sporco di 
lussuria, corrotto dai vermi della cupidigia, instabile per la superbia, labile per la vanità 
delle cose mondane. 

Rispose la Madre: Sia lode a Dio, che ispirò al tuo cuore di rivolgermi questo saluto, 
perché capisca quanta bontà e dolcezza è in Dio. Ma perché mi paragoni a Salomone e al 
suo tempio, mentre son la Madre del Figlio, la cui generazione non ha principio né fine; di 
Colui, del quale si legge che non ha padre né madre, cioè Melchisedech? Questi infatti è 
detto Sacerdote, ed appartiene ai Sacerdoti il tempio di Dio, per cui io son la Madre del 
Sommo Sacerdote e Vergine. Ti dico davvero che sono tutt'e due, la Madre cioè di 
Salomone e la Madre del Sacerdote, che riconcilia. Difatti il Figlio di Dio, che è Figlio mio, 
è tutt'e due, Sacerdote e Re dei Re. Infine nel mio tempio Egli rivestì spiritualmente le 
vesti sacerdotali, con le quali offrì il Sacrificio per il mondo. Nella Città regale poi era 
incoronato della Corona regale, anche se dura. Di fuori, come un fortissimo pugile, teneva 
il campo e la lotta. 

Ora posso lamentarmi che è dimenticato e trascurato questo stesso Figlio mio dai 
Sacerdoti e dai Re. I Re si vantano dei loro palazzi, dell'esercito, del progresso, del 



prestigio. I Sacerdoti insuperbiscono dei beni e dei possedimenti temporali delle anime. 
Come dicesti tu: Il tempio è dorato; così i templi dei Sacerdoti sono dipinti di vanità e di 
curiosità mondane; alla testa regna infatti la simonia. È stata eliminata l'Arca del 
testamento, spenta la lampada delle virtù, deserta la mensa della devozione. Esclama la 
sposa: O Madre della Misericordia, abbi pietà di loro, te ne prego. 

E ad essa la Madre risponde: Fin da principio Dio amò tanto i suoi, in modo che non 
solo siano esauditi nelle preghiere per se stessi, ma anche gli altri sentano gli effetti delle 
loro preghiere. Perciò, affinché siano esaudite le loro preghiere per gli altri, due cose sono 
necessarie e cioè la volontà di lasciare il peccato e la volontà di progredire nel bene. 
Chiunque avrà queste due cose, gli gioveranno le mie preghiere.

Parole di S. Agnese alla sposa, con il paragone del fiore, sul modo di amare la Vergine, e  
come la Vergine, gloriosa parlando dichiari l'immensa ed eterna pietà di Dio verso la  

nostra empietà e ingratitudine e come gli amici di Dio non debbano turbarsi nelle  
tribolazioni.

Capitolo Trentesimo

S. Agnese parla alla sposa e dice: Figlia, ama la Madre della Misericordia. Ella infatti 
è come un fiore somigliante ad una spada. Ora questo fiore ha due estremità molto 
aguzze e la cima fragile. Per altezza e lunghezza però sopravanza gli altri fiori. Così Maria 
è il fiore dei fiori, fiore che crebbe nella valle e arrivò sopra tutti i monti, fiore – ti dico – che 
s'alimentò a Nazareth e si diffuse nel Libano. Questo fiore fu il più alto, perché la 
benedetta Regina del Cielo sopravanzò in dignità e autorità ogni creatura. Anche Maria 
ebbe due punte, cioè le estremità molto aguzze, ossia il ricordo in cuore della Passione 
del Figlio e la resistenza assidua agli assalti del Diavolo, perché mai consentì al peccato. 
Ben profetò quel vecchio che diceva: La tua anima sarà trafitta da una spada. Tanti infatti 
furono i colpi di spada ch'Ella sostenne spiritualmente, quante furono le piaghe del Figlio 
suo. E quelle piaghe Ella presagiva e vedeva. 

Ebbe poi Maria una larghezza sovrabbondante, cioè la misericordia. Infatti è così pia 
e misericordiosa e disposta a soffrire qualsiasi tribolazione, piuttosto che si perdano le 
anime. Unita ora al Figlio suo non si dimentica della sua bontà ed estende a tutti la sua 
misericordia, anche ai pessimi, affinché come sono illuminati dal sole e ammirati delle 
cose del cielo e della terra, così non vi sia alcuno che, chiedendolo per mezzo di Lei, non 
ne sperimenti la pietà, per la dolcezza di Maria. Maria ebbe anche la fragile cuspide 
dell'umiltà. Per essa piacque all'Angelo, dicendo d'essere serva, Lei che veniva eletta 
Signora. Per essa concepì il Figlio di Dio, perché non volle compiacersi come i superbi. 
Per essa salì al sommo trono, perché altro non amò che Dio stesso. 

Fatti dunque avanti personalmente e saluta la Madre della Misericordia, che viene. 
Allora comparve Maria e disse: Hai detto, o Agnese, il sostantivo, ma aggiungi l'aggettivo. 
E Agnese: Dirò che « bellissima » e « virtuosissima » di nessun altro può dirsi se non di te, 



che sei la Madre della Salvezza di tutti. 

E la Madre di Dio rispose alla beata Agnese: Ben dici tu, perché ho più potere di tutti 
e perciò aggiungerò l'aggettivo e il sostantivo del canale, cioè dello Spirito Santo. Ma vieni 
e ascoltami. Tu ti addolori che sia diventato fra gli uomini un proverbio questo modo di 
dire: Viviamo come più ci piace, ché Dio facilmente si placa. Diamoci al mondo e ai suoi 
onori finché possiamo, poiché per gli uomini è stato fatto il mondo. Davvero, figlia mia, 
questo parlare non proviene da carità di Dio, né tende o attira alla carità di Dio. Tuttavia 
Iddio non si dimentica mai della carità sua, ma mostra ognora la sua pietà verso gli uomini 
ingrati. Egli infatti è uguale a un fabbro, che fa un gran lavoro e ora riscalda il ferro al 
fuoco, ora lo raffredda. Così Dio, ottimo fabbro, che fece il mondo dal nulla, mostrò la 
carità sua ad Adamo e ai suoi discendenti. Ma gli uomini si raffreddarono tanto, che 
commisero ogni eccesso, quasi niente stimando Dio. Perciò, mostrata prima la 
misericordia con l'avvertimento, Dio mostrò la sua giustizia col diluvio. Dopo il diluvio fece 
il suo patto con Abramo e gli mostrò i segni dell'amore suo e ne liberò i discendenti con 
segni e prodigi grandissimi. Di sua bocca dette i Comandamenti con miracoli chiarissimi. 

Ma raffreddatosi il popolo, col passar del tempo, venuto in tanta pazzia da adorare 
anche gli idoli, il buon Dio volendo di nuovo infiammarli, perché freddi, mandò al mondo il 
proprio Figlio, che insegnò la vera via del Cielo e indicò la vera umiltà da imitare. 
Ma ora è da tanti troppo avversato e dimenticato, e tuttavia dimostra ancora e fa udire le 
parole della sua misericordia. E tutto accade ora non diversamente da allora. Prima del 
diluvio infatti, prima li ammonì e il popolo fu atteso a penitenza. Così dunque Israele, prima 
che entrasse nella terra promessa, fu provato e fu prorogato il tempo della promessa. 
Certamente Dio avrebbe ben potuto far uscire il popolo in quaranta giorni e non protrarli a 
quarant'anni. Ma la giustizia divina esigeva che fosse palese l'ingratitudine del popolo e si 
manifestasse la misericordia di Dio e il popolo futuro tanto più si umiliasse. 

Ora poi, se alcuno volesse domandare perché mai Dio affligga il suo popolo o come 
mai debba essere eterna una pena, mentre eterna non può essere la vita di chi pecca, 
sarebbe sommamente audace. Come è audace colui che col pensiero e il ragionamento si 
sforza di capire e di comprendere in che modo Dio è eterno. Infatti Dio è eterno e 
incomprensibile e in Lui eterne sono la giustizia e la retribuzione, ineffabile è la 
misericordia. Se Dio non l'avesse dapprima mostrato agli Angeli, non si sarebbe 
conosciuta la sua giustizia, che giudica tutto con equità. E se ancora non avesse usato la 
sua misericordia verso l'uomo, creandolo e liberandolo con infiniti prodigi, come si sarebbe 
saputa tanta sua bontà e carità così immensa e perfetta? 
Poiché dunque Dio è eterno, eterna è in Lui la giustizia, senza aggiungere e senza 
togliere. Come nell'uomo, che progetta il modo e la data dell'opera da fare, così in Dio, 
quando opera, la sua giustizia ovvero la sua misericordia. Si manifestano compiendola, 
perché presente, passato e futuro son fin dall'eternità presso di Lui. 

Perciò gli Amici di Dio devono pazientare nell'amore di Dio e non inquietarsi, anche 
se vedono prosperare quelli del mondo. Perché Dio è come un'ottima lavandaia, la quale 
espone un panno sporco all'acqua più violenta, perché ne esca più netto e pulito e sta 
attenta che non sia trascinato dalla violenza delle onde. Così pure Dio espone nel 
presente gli Amici suoi alle procelle della povertà e della tribolazione, perché ne siano 



purificati per la vita eterna, proteggendoli diligentemente perché non siano travolti dalla 
troppa tristezza e dalla tribolazione insopportabile.



Libro 5 ”Libro delle Domande”

Ecco come viene introdotta la trattazione: 
Capitò una volta che Brigida andava a cavallo a Vadstena essendo accompagnata da 
parecchi dei suoi amici, che erano anch'essi a cavallo. E mentre cavalcava elevò lo spirito 
a Dio e subitamente fu rapita e come alienata dai sensi in maniera singolare, sospesa 
nella contemplazione. Vide allora come una scala fissata a terra, la cui sommità toccava il 
cielo; e nell'alto del cielo vedeva Nostro Signor Gesù Cristo seduto su un trono solenne e 
ammirevole, come un giudice giudicante; ai suoi piedi era seduta la Vergine Maria e 
intorno al trono vi era una innumerevole compagnia di angeli e una grande assemblea di 
santi.

A metà della scala vedeva un religioso che conosceva e che viveva ancora, 
conoscitore della teologia, fine e ingannatore, pieno di diabolica malizia, che 
dall'espressione del volto e dai modi mostrava di essere impaziente, più diavolo che 
religioso. Ella vedeva i pensieri e i sentimenti interiori del cuore di quel religioso e come si 
esprimeva nei confronti di Gesù Cristo... E vedeva e udiva come Gesù Cristo giudice 
rispondeva dolcemente e onestamente a queste domande con brevità e saggezza e come 
ogni tanto Nostra Signora dicesse qualche parola a Brigida.

Il Libro delle Domande contiene sedici interrogazioni, ognuna delle quali è suddivisa 
in quattro, cinque o sei domande, a ognuna delle quali Gesù risponde dettagliatamente.

Per dare subito un'idea precisa della struttura e del contenuto del libro, riportiamo per 
intero la prima interrogazione che contiene cinque domande legate alla nostra fisicità.

Libro 5 - Prima Interrogazione

1. O giudice, io ti interrogo. Tu mi hai donato la bocca: non debbo forse parlare di 
cose piacevoli?

2. Tu mi hai donato gli occhi: non devo vedere gli oggetti che mi dilettano?

3. Tu mi hai donato le orecchie: perché non dovrei ascoltare i suoni e le armonie che 
mi piacciono?

4. Tu mi hai donato le mani: perché non dovrei farne ciò che mi piace?

5. Tu mi hai donato i piedi: perché non dovrei andare dove mi conducono i miei 
desideri?

RISPOSTE DI GESÙ CRISTO



1. Il giudice, seduto su un trono sublime, con gesti molto dolci e molto onesti rispose: 
Amico mio, ti ho dato la bocca per parlare ragionevolmente delle cose utili all'anima e al 
corpo, e delle cose che sono in mio onore.

2. Ti ho dato gli occhi affinché tu veda il male e lo eviti e affinché tu veda il bene e ad 
esso ti ispiri.

3. Ti ho dato le orecchie per ascoltare la verità e per udire ciò che è onesto.

4. Ti ho dato le mani affinché con esse tu faccia ciò che è necessario al corpo e che 
non nuoce all'anima.

5. Ti ho dati i piedi perché tu ti allontani dall'amore del mondo e ti avvicini al riposo 
eterno, all'amore della tua anima e a me, tuo Creatore.



Libro Sesto

Benignamente Cristo rimprovera la sposa d'una certa impazienza commessa, istruendola  
a non farlo più e di non rispondere nulla ai provocatori, finché non sia placata l'agitazione  

dell'anima, cercando di trar profitto dalle sue parole.

Capitolo Sesto

Io sono il tuo Creatore e il tuo Sposo. Tu, mia sposa novella, con la tua ira hai 
commesso quattro peccati. Primo, perché fosti nel tuo cuore impaziente con le parole. 
Mentre io sopportai per te i flagelli e non risposi verbo davanti al giudice. Secondo, 
rispondesti peggio e alzasti troppo la voce nel rimproverare. Mentre io, piagato con i 
chiodi, non aprivo bocca. Terzo, perché disprezzasti me, per il quale avresti dovuto tutto 
pazientemente sopportare. Quarto, perché non giovasti al tuo prossimo, mentre con la tua 
pazienza avresti dovuto incoraggiare gli erranti a migliorare. 

Per cui voglio che tu non ti adiri più. Quando perciò sei provocata all'ira da qualcuno, 
finché l'ira non sia in te placata, non rispondergli. Ma, passata l'agitazione dell'animo e 
riflettuto bene al motivo dell'agitazione, parla con mansuetudine. Se poi si trattasse di 
cosa, che parlandone non giova a nulla e, tacendola, non v'è peccato, è meglio tacere con 
merito.

È condannata da Cristo l'anima d'un certo defunto per i gravi peccati, perché non si dolse  
dei dolori e delle piaghe della Passione di Cristo e quell'anima è paragonata a un figlio  

abortivo e condannato. Indica poi quelli che seguirono maliziosamente Cristo nella  
predicazione e quelli che lo crocifissero e ne custodirono il sepolcro.

Capitolo Ventottesimo

Si vedeva un grande esercito davanti a Dio, al quale Egli diceva: Ecco, quell'anima 
non è mia. Della piaga del mio costato e del mio cuore, infatti, s'è così poco curata come 
se avessero colpito lo scudo di un suo nemico. Si curò delle piaghe delle mie mani come 
per lo strappo d'uno straccio e delle piaghe dei miei piedi, così sopportabili per essa, come 
se avesse visto aprire un tenero pomo. 

Allora Dio le diceva: Spesso nella tua vita chiedesti perché Dio fosse morto nel 
corpo. Ora io chiedo a te: perché tu, misera anima, sei morta? Ella rispose: perché non ti 
amai. E il Signore all'anima: Tu – disse – fosti per me come un figlio abortito dalla madre 
sua, per il quale non patì meno dolore di quello avuto per il figlio uscito vivo dal suo seno. 
Così, con tanto prezzo e tanta amarezza, come per ognuno dei miei Santi, io ti ho redenta, 
sebbene tu abbia avuto così poca cura di me. Però, come il figlio abortito, non gusta la 
dolcezza del seno materno, né la consolazione delle parole, né il calore del petto, così tu 
non gusterai mai la dolcezza ineffabile dei miei eletti, giacché piacque a te la tua dolcezza. 



Non ascolterai mai le mie parole per il tuo progresso, perché ti piacquero le tue parole e 
quelle del mondo, mentre le mie ti erano amare. Non proverai mai la carità e bontà mia, 
perché sei fredda e quasi ghiaccio per ogni bene. Va dunque dove sogliono essere gettati 
gli aborti, ove vivrai la tua morte in eterno, perché non volesti vivere nella luce e nella vita 
mia. 

Poi Dio diceva all'esercito: O amici miei, se tutte le stelle e i pianeti si trasformassero 
in lingue e mi pregassero tutti i Santi, non le farei misericordia, perché dev'essere 
condannata per dovere di giustizia. Quell'anima fu simile a tre cose. Per prima, fu simile a 
quelli che mi seguivano nella predicazione, per malizia, per prendere dalle mie parole e 
dalle mie azioni motivi per accusarmi e tradirmi. Essi videro le mie opere buone e i 
miracoli, che nessuno poteva fare se non Dio. Udirono la mia sapienza e approvarono la 
mia ammirabile vita e per questo mi invidiarono e arsero d'ira contro di me. Ma perché 
mai? Perché le mie opere erano buone e le loro cattive, e perché non acconsentii ai loro 
peccati, ma li rimproverai aspramente. 

Così quell'anima mi seguiva sì col corpo suo, non per divina carità, ma per apparire 
davanti agli uomini; ascoltava il racconto delle mie opere e le vedeva con gli occhi, ma se 
ne indispettiva; udiva i miei comandamenti e li derideva. Sentiva la bontà mia e non 
credeva. Vedeva gli amici miei progredire nel bene e li calunniava. E perché? Perché le 
mie parole e quelle dei miei eletti erano contrarie alla sua malizia; e i miei comandi e avvisi 
contro la sua voluttà; e la carità mia e l'obbedienza, contro la sua volontà. E tuttavia la 
coscienza le diceva di onorar me a preferenza degli altri; dal moto degli astri arguiva ch'io 
ero il Creatore di tutto; dai frutti della terra e dalla disposizione delle altre cose sapeva di 
me, Creatore; ma pur sapendolo, s'indispettiva alle mie parole, perché riprendevo le sue 
cattive azioni. 

Poi quell'anima fu simile a quelli che mi uccisero, dicendo fra loro: Uccidiamolo 
decisamente, tanto non risorgerà. Io invece avevo preannunziato ai miei discepoli che 
sarei risuscitato il terzo giorno. Ma i miei nemici, amatori del mondo, non credevano ch'io 
sarei veramente risorto, perché mi ritenevano soltanto un uomo e non vedevano la mia 
Divinità nascosta. Intanto baldanzosamente peccarono e realmente prevalsero, in quanto, 
se avessero saputo la verità, mai mi avrebbero ucciso. Così pure quest'anima dice: Io 
faccio la mia volontà, come mi aggrada; l'ucciderò di sicuro con la mia volontà e con le 
opere, che preferisco compiere; che me ne viene di male e perché astenermene? Non 
risusciterà certamente per giudicare. Non giudicherà secondo le opere fatte. Se facesse 
ciò, non avrebbe redento l'uomo tanto rigorosamente e se gli fosse così odioso il peccato, 
non sopporterebbe con tanta pazienza i peccatori. 

Infine quell'anima fu simile a quelli che custodivano il mio sepolcro; si armarono e lo 
difesero con i custodi, perché io non risorgessi, dicendo: Vegliamo diligentemente che non 
risusciti e ci sottometta. Così faceva quell'anima: s'armò con la durezza di cuore, vegliò 
con diligenza al sepolcro, cioè al rapporto con i miei eletti, nei quali riposo; attese con 
sollecitudine a che le mie parole e i loro avvertimenti non lo raggiungessero, pensando fra 
sé: Mi guarderò da loro per non fare quello che dicono, per non cominciare a lasciare il 
piacere intrapreso, sospinto da qualche buon pensiero divino; per non udire quel che 
dispiace alla mia volontà. E così si separò per malizia da quelli con i quali avrebbe dovuto 
associarsi.



DICHIARAZIONE.

Costui era un Nobile, non curante di Dio a tavola, bestemmiatore dei Santi, che morì 
con uno sternuto, senza Sacramenti. 
L'anima sua fu vista mentre era giudicata. Il Giudice le disse: Tu hai detto tutto quel che 
hai voluto e hai fatto tutto quel che hai potuto, perciò ti conviene ora tacere. Rispondimi, 
però ora che mi ascolti, benché io sappia già tutto. Non udisti ciò che avevo detto: Non 
voglio la morte del peccatore, ma che si converta a me? Come mai dunque non sei tornata 
a me, mentre potevi? Rispose l'anima: Ho udito sì, ma non me ne curai. Disse ancora il 
Giudice: Non dissi: Andate, maledetti, nel fuoco e venite, benedetti? Perché non ti 
affrettasti dunque alla benedizione? E l'anima: Ho udito sì, ma non credetti. 
E il Giudice ancora: Non udisti anche che io, Dio, son giusto e son Giudice terribile ed 
eterno; perché dunque non temesti il mio futuro giudizio? 

Ho udito sì – diceva l'anima – ma ho amato me stessa e chiusi le orecchie per non 
udire il giudizio; indurii il cuore per non pensarci. 

E il Giudice a lei: È dunque ora giusto che la tribolazione e la vergogna t'aprano la 
mente, perché non volesti capire quando potevi capire. Allora gridava l'anima dimessa dal 
giudizio: Ahimé, quale condanna, e quando mai finirà? 

E si udì subito una voce che diceva: Come lo stesso primo Principio di tutto non ha 
più fine, così per te non ci sarà mai fine.

Cristo dice alla sposa che sono due gli spiriti, quello buono e quello cattivo. I segni dello  
Spirito Santo sono la dolcezza della mente e la gloria; quelli del cattivo spirito sono  

l'ansietà e l'inquietudine, che provengono dalla cupidigia o dall'ira.

Capitolo Trentottesimo

Il Figlio parla alla sposa, dicendo: Lo Spirito buono è nel cuore dei credenti e cos'è 
questo Spirito buono se non Dio? E che è Dio, se non la gloria e la dolcezza dei Santi? 
Dio stesso è in loro e hanno allora ogni bene, avendo Dio, senza il quale non v'è alcun 
bene. Chi ha perciò lo Spirito di Dio, ha Dio stesso e tutto l'esercito celeste e ogni bene. 

Ugualmente, chi ha lo spirito cattivo, ha in sé ogni male. Cos'è infatti lo spirito cattivo 
se non il Demonio? E che è il Demonio, se non la pena e ogni male. Chi ha dunque il 
Demonio, ha in sé la pena e ogni male. 

Come poi l'uomo buono non s'accorge di dove e come si effonda nella sua mente la 
dolcezza dello Spirito Santo, né la può perfettamente gustare al presente, ma solo in 
parte, così il cattivo, quando è sconvolto dalla cupidigia e sospira ambizioni ed è morso 
dall'ira o è contaminato dalla lussuria e dagli altri vizi. È la pena del Demonio e l'indizio 



dell'eterna inquietudine, la quale al presente non si può ancora soffrire, ma guai a quelli 
che aderiscono a codesto spirito!

Vedeva la sposa che il Demonio presentava sette libri al divino giudizio contro l'anima d'un  
certo soldato morto; mentre il buon Angelo presentava per quella un solo libro. Ma l'anima  

non era condannata eternamente, perché il Demonio ignorava che s'era infine pentita  
internamente. Veniva però condannata per i peccati a nove pene da sopportare nel  

Purgatorio fino al giorno del giudizio, poiché fino allora aveva desiderato di vivere nel  
corpo. Cristo però rivela tre rimedi, per mezzo dei quali potrà esser liberata: le saranno  

immediatamente rimesse quelle pene per le preghiere della Vergine e dei Santi. La  
supplica invece del buon Angelo non è subito esaudita, ma differita a suo tempo e messa  

da Cristo in delibera.

Capitolo Trentanovesimo

Un Demonio apparve nel giudizio di Dio e aveva un'anima tremante, come un cuore 
che trepida, per un certo defunto. Questo demonio disse al Giudice: Ecco la preda. Il tuo 
Angelo e io seguivamo quell'anima dal principio alla fine, egli per custodirla, io per 
nuocerle ed entrambi eravamo alla caccia sua come cacciatori. Ma alla fine ella è caduta 
nelle mie mani. Per possederla io sono così bramoso e violento come un torrente che 
precipita e cui nient'altro resiste che un piccolo spuntone: la tua giustizia, e perciò, finché 
nulla è provato contro quest'anima, non posso ancora con sicurezza possederla. Io la 
desidero così fervidamente come un animale affamato che per fame azzanna perfino se 
stesso. 

Ordunque il Giudice giusto (disse): Perché è caduta nelle tue mani? e perché gli eri 
più vicino dell'Angelo mio? 
Rispose il demonio: Perché i suoi peccati furono più numerosi delle opere buone. Disse il 
Giudice: Mostramele. E il demonio: Ne ho un libro pieno. E il Giudice: Come si chiama 
questo libro? Disobbedienza – rispose il demonio – ma contiene altri sette libri, ognuno 
con tre colonne; ogni colonna contiene più di mille parole, mai meno di mille, ma qualcuna 
anche di più. 

Riprese il Giudice: Dimmi il nome di codesti libri, poiché, sebbene io sappia già tutto, 
voglio tuttavia che si conosca la tua volontà e la Bontà mia. Rispose il demonio: Il nome 
del primo libro è la Superbia e in questo sono tre colonne. La prima colonna contiene la 
superbia spirituale nella sua coscienza, per la quale si gloriava della sua vita, da lui 
creduta migliore di quella degli altri. Si vantava anche della sua intelligenza e d'una 
coscienza più sapiente di quella altrui. La seconda colonna dimostra che si vantava dei 
beni a lui dati e dei servi, delle vesti e di altre cose. La terza, espone che era superbo per 
la bellezza fisica e per la nobiltà della stirpe e per le sue opere. In queste tre colonne vi 
sono tantissime cose, come tu sai. 

Il secondo libro è la Cupidigia sua, con tre colonne. La prima è spirituale, perché 
pensò che i peccati suoi non fossero così gravi, come gli si diceva e desiderò il Regno di 



Dio indegnamente, mentre non è concesso che a chi è perfettamente puro. La seconda, 
perché nel mondo desiderò più del necessario e pensò soltanto all'esaltazione del suo 
nome e della sua stirpe, tanto da allevare i suoi eredi non al tuo onore, ma a quello del 
mondo e alla gloria. La terza colonna perché desiderava l'onore mondano e d'essere 
sopra gli altri, come a te è ben noto, e sono innumerevoli le parole con cui cercava favori e 
benefici, anche temporali. 

Il terzo libro è l'Invidia e ha tre colonne. La prima è quella della mente, per cui 
invidiava in segreto quelli che possedevano e prosperavano più di lui. La seconda, perché 
possedette per invidia le cose di quelli che avevano meno di lui e ne avevano più bisogno. 
La terza, perché per invidia nocque segretamente al prossimo con i suoi consigli e anche 
pubblicamente a parole e a fatti, sia direttamente, che per mezzo dei suoi e di altri, spinti a 
far lo stesso. 

Il quarto libro è l'Avarizia, con tre colonne. La prima è l'avarizia della mente, perché 
non volle comunicare quello che sapeva, affinché gli altri non ne ricevessero consolazione 
e profitto, così pensando: Che me ne viene se al tale o tal altro darò questo consiglio? 
Quale compenso è per me, se gioverò a lui con quel consiglio o parola? E così il povero 
se ne allontanava sconsolato, non confortato o istruito, mentre ben avrebbe potuto farlo, 
se avesse voluto. La seconda colonna diceva che potendo rappacificare i discordi, non 
volle farlo e pur potendo consolare gli afflitti non se ne curò. La terza colonna era l'avarizia 
dei suoi beni, poiché se doveva dare un danaro per il tuo Nome, se ne angustiava e gli 
pesava, mentre per l'onore del mondo ne avrebbe dati cento. In queste colonne ci sono 
infinite parole, come meglio sai tu. Tu sai infatti tutto e niente ti può essere nascosto, ma 
mi costringi a parlare perché sia di giovamento agli altri. 

Il quinto libro è l'Accidia e anche questo ha tre colonne. Prima colonna: fu accidioso 
nelle opere, nel bene da fare in tuo onore, cioè nei tuoi comandamenti. Difatti perdette il 
suo tempo per il riposo del copro: gli erano infatti carissimi l'utile del suo corpo e la voluttà. 
Seconda colonna: era accidioso nel pensiero. Quando infatti il tuo buon Spirito gli infuse 
compunzione nel cuore o altra spirituale intelligenza, gli sembrava troppo distante e 
allontanava la mente dal pensiero spirituale e parve a lui dilettevole e soave ogni 
godimento mondano. Terza colonna: era accidioso nella bocca; cioè nella preghiera e nel 
parlare di cose utili agli altri o al tuo onore, pronto invece alle scurrilità e come sono le 
parole di questa colonna e quanto innumerevoli, tu solo lo sai. 

Il sesto libro è l'Ira, con le sue tre colonne. La prima, adirandosi col prossimo suo per 
tutto quello che non era di propria utilità. La seconda, danneggiando il prossimo con la sua 
ira, talvolta anche perdendo nell'ira le cose proprie. La terza, turbando con essa il 
prossimo. 

Il settimo libro era la sua Voluttà, che pure aveva tre colonne. La prima, perché 
indebitamente e disordinatamente spargeva il suo seme. Sebbene infatti fosse coniugato e 
alieno dal macchiarsi con altre donne, tuttavia per abbracci e vani discorsi o anche gesti 
impudichi spargeva indebitamente il suo seme. La seconda, perché troppo procace nei 
discorsi. Induceva infatti non soltanto sua moglie in maggior fuoco di libidine, ma indusse 
anche altri con le sue parole ad ascoltarlo e spesse volte a pensare colse sconce. La terza 
colonna era che nutriva troppo delicatamente il suo corpo, preparandosi molte e sontuose 



pietanze, per maggior diletto della carne e per averne lode dagli uomini, per essere 
chiamato grande. Più di mille parole vi sono in queste colonne: che si attardava a mensa 
più del dovuto, non aspettando il tempo stabilito, ciarlando di cose inutili e mangiando più 
di quello che la natura esigeva. 

Ecco, o Giudice, il mio libro è completo e aggiudicami dunque quest'anima. Mentre il 
Giudice taceva, s'avvicinò la Madre della Misericordia, che sembrava fosse anche più 
lontana e disse: Figlio mio, io voglio discutere di giustizia con questo demonio. Il Figlio 
rispose: Carissima Madre, se non è negata a un demonio, come potrei negar giustizia a te, 
che sei la Madre mia e la Signora degli Angeli? Tu pure puoi e sai tutto in me; tuttavia 
parla per far conoscere la mia carità. 

Allora la Madre diceva al diavolo: Diavolo, ti comando di rispondermi a tre cose e 
devi per ragione di giustizia rispondermi, poiché sono la tua Signora. Dimmi: forse tu 
conosci tutti i pensieri dell'uomo? 

No – rispose il diavolo – ma soltanto i pensieri che dall'azione esterna dell'uomo e 
dalla sua disposizione io posso arguire o che io stesso gli ispiro, perché sebbene decaddi 
dalla mia dignità, mi rimase tuttavia tanto del mio acume e tanta sapienza che dalla 
disposizione dell'uomo posso capire lo stato d'animo; ma i suoi buoni pensieri non posso 
conoscerli. Allora continuò la pia Vergine: E anche se non vuoi, diavolo, dimmi qual è 
quella cosa, che può cancellare quel che è scritto nel tuo libro? 

Niente può cancellarlo – rispose il diavolo – eccetto la carità di Dio. Chiunque, infatti, 
per quanto peccatore, avrà quella carità nel cuore, subito si cancella tutto quel che è 
scritto nel mio libro. 
E la Vergine replicò: E dimmi, diavolo, c'è mai qualche peccatore, così iniquo e così 
lontano dal Figlio mio, che non possa pentirsene mentre è in vita? E il diavolo: Non c'è 
alcun peccatore, che non possa convertirsi mentre è vivo, se vuole. Quando infatti 
qualcuno, per gran peccatore che sia, trasforma la sua volontà da cattiva in buona ed 
esprime nel suo cuore onore a Dio e vuole liberamente perseverare, neppure tutti i demoni 
potranno trattenerlo. 

Udito tutto ciò, la Madre della Misericordia disse allora ai circostanti: Quest'anima alla 
fine della vita s'è convertita a me e disse: Tu sei la Madre della Misericordia e hai pietà dei 
miseri. Io sono indegno di pregare tuo Figlio, perché gravi e molti sono i miei peccati e l'ho 
molto provocato all'ira, amando più il piacere e il mondo che Dio mio Creatore. Ti prego, 
perciò, abbi pietà, perché tu a nessuno che t'invochi neghi la misericordia. Perciò mi 
converto a te e ti prometto che, se vivrò, voglio emendarmi e volgere la mia volontà al 
Figlio tuo e nient'altro amare che Lui. Soprattutto mi addoloro e gemo, perché non ho fatto 
niente di buono in onore del Figlio tuo, mio Creatore. Ti prego perciò, o piissima Signora, 
abbi pietà di me, perché a nessun altro che a te posso ricorrere. Con queste parole e 
questi pensieri venne a me quest'anima, e non dovevo ascoltarla? Chi mai non merita 
d'essere esaudito se prega un altro con tutto il cuore e con buona volontà di emendarsi? 
Tanto più io che sono la Madre della Misericordia devo esaudire quelli che gridano a me. 
Rispose il diavolo: Di questa volontà io non sapevo nulla: ma se così è, bisogna che tu lo 
provi esplicitamente. La Madre rispose: Tu non sei degno ch'io ti risponda. Ma giacché si 
fa questo a profitto di altri, come dimostrai, così ti risponderò. Tu miserabile hai detto poco 



fa che dal tuo libro non si può cancellare nulla, se non dalla carità di Dio. E allora, la 
Vergine rivolta al Giudice disse: Figlio mio, apra il suo libro il diavolo e guardi se è tutto 
ancora scritto o qualcosa per caso vi è cancellato. 

Allora il Giudice disse al diavolo: Dov'è il tuo libro? 
Rispose: Nel mio ventre. E qual è il tuo ventre? - soggiunse il Giudice. La mia memoria – 
rispose il diavolo. Come infatti nel ventre s'aduna ogni immondezza e fetore, così nella 
mia memoria v'è malizia e nequizia, che tramandano al tuo cospetto come un pessimo 
fetore. Quando infatti mi allontanai da te e dalla tua luce per la mia superbia, caddi in ogni 
malizia e s'offuscò la mia memoria per le cose buone di Dio; nella mia memoria c'è scritta 
ogni iniquità dei peccatori. 

Allora disse il Giudice al diavolo: Io ti comando che tu guardi diligentemente e cerchi 
nel tuo libro che cosa vi è scritto e che cosa cancellato dei peccati di quest'anima; dillo 
pubblicamente. 

Rispose il diavolo: Ecco nel mio libro, vedo scritto altre cose, che non sapevo. Vedo 
che quei sette sono cancellati e non rimane di loro che spazzatura. 

Dopo di che il Giudice disse all'Angelo buono presente: Dove sono le buone opere di 
quest'anima? Rispose: Signore, tutto è nella tua prescienza e conoscenza, presente, 
passato e futuro. Noi tutto sappiamo e vediamo in te e tu in noi. Né è necessario parlarti, 
perché tutto sai. Ma giacché vuoi mostrare la tua carità, ispiri la tua volontà a quelli che a 
te piace. Io difatti da che quest'anima fu unita al corpo, fui sempre con essa. Io pure scrissi 
un libro delle sue cose buone. È in tua facoltà udire questo libro. 

Rispose il Giudice: Non posso giudicare senza prima ascoltare e aver conosciuto il 
bene e il male. E tutto poi considerato, si deve giudicare come la giustizia esige, sia per la 
vita che per la morte. 
L'angelo rispose: Il mio libro è la sua obbedienza, con la quale obbedì a te. E in questo 
libro ci sono sette colonne. La prima è il Battesimo. La seconda, l'astinenza sua col 
digiuno e dalle azioni illecite e dai peccati e anche dalla voluttà e tentazione della sua 
carne. La terza colonna è l'orazione e il buon proposito che ebbe verso di te. La quarta 
colonna, le sue buone opere in elemosine e altre opere di misericordia. La quinta colonna 
è la sua speranza in te. Sesta, la fede ch'ebbe come cristiano. Settima, la carità di Dio. 

Detto questo, il Giudice così parlò rivolto all'Angelo buono: Ov'è il tuo libro? Egli 
rispose: Nella tua visione e nella tua carità, mio Signore. Allora Maria, rimproverandolo 
disse al diavolo: Come avevi custodito il tuo libro e come mai vi si è cancellato quello che 
v'era scritto? 

Disse allora il diavolo: Ahimé, mi hai ingannato. 
Poi disse il Giudice alla piissima Madre sua: Tu davvero hai ottenuto in questo giudizio una 
sentenza ragionevole e hai giustamente guadagnata quest'anima. Il diavolo quindi gridò: 
Io l'ho perduta, sono stato vinto! Ma dì un po', Giudice, fino a quando terrò quest'anima 
per via di quelle spazzature? Rispose il Giudice: Te lo dirò io. I libri sono stati aperti e letti; 
ma dimmi, diavolo, sebbene io tutto sappia, quest'anima secondo giustizia deve andare in 



cielo o no? Ti permetto di vederlo e saperlo ora, secondo la verità della giustizia 

Rispose il diavolo: In te è la giustizia, cosicché, se qualcuno muore senza peccato 
mortale ed ebbe la divina carità, è degno di avere il cielo. Dunque, giacché quest'anima 
non morì in peccato mortale ed ebbe la divina carità, è degna per diritto di avere il cielo, 
dopo la sua purificazione. 

Il Giudice rispose: Dunque, perché ora ti ho aperto l'intelletto e ti ho permesso di 
vedere il lume della verità e della giustizia, dì a quelli che ascoltano, come a me piace, 
quale debba essere la giustizia per quest'anima. Rispose il diavolo: Che sia purificata, che 
in lei non resti una macchia, perché anche per giustizia è tua. Però è ancora immonda e 
non può venire a te senza essere prima purificata. E come tu, Giudice, lo hai chiesto a me, 
così io ora chiedo a te per quanto deve essere purificata e fino a quando deve stare nelle 
mie mani. 

Rispose il Giudice: Ti si comanda, diavolo, di non entrare in essa, né possederla, ma 
di purificarla fino a quando sarà pura e immacolata. Ella soffrirà infatti la pena secondo il 
modo della sua colpa. Peccò infatti tre volte con la vista, tre volte con l'udito, tre volte con 
il tatto. Perciò in tre modi dovrà essere punita nella vista: primo, deve vedere 
personalmente i peccati e le abominazioni sue; secondo, deve vedere te nella tua malizia; 
terzo, deve vedere le miserie e le pene terribili delle altre anime. E similmente tre volte 
deve essere punita nell'udito: primo, deve udire il « guai » orribile, perché volle udire la 
propria lode e le piacevolezze del mondo; secondo, deve udire gli orribili clamori e le 
irrisioni dei demoni; terzo, udrà insulti e insopportabili sventure, quanto più dilettoso e 
fervoroso fu il suo amore del mondo e non di Dio e quanto più servì al mondo e non a Dio. 
E anche in tre modi sia afflitta nel tatto. Primo, arda di fuoco interiore ed esteriore 
ardentissimo, da non restare in essa alcuna macchia, che non sia purgata nel fuoco; 
secondo, patisca il massimo freddo, perché ardendo di tanta sua cupidigia, era fredda 
nella mia carità; terzo, sarà nelle mani dei demoni affinché non ci sia nessun pensiero o 
parola, per quanto minimi, che non siano purgati, fin quando sia come oro, purificata al 
fuoco e al crogiolo, a piacere di chi lo possiede. 

Allora disse di nuovo il diavolo: Fino a quando sarà in questa pena quest'anima? 
Rispose il Giudice: Fino a quando la sua volontà desiderava di vivere nel mondo. E 
siccome era tale che di buon grado avrebbe vissuto nel corpo sino alla fine del mondo, 
perciò codesta pena deve durare fino alla fine del mondo. Difatti è questa la mia giustizia: 
chiunque ha in sé la divina carità e mi desidera con ogni desiderio, volendo essere con me 
e staccarsi dal mondo, questi deve ottenere il cielo senza pena, perché l'esame nella vita 
presente è la sua purificazione. Chi poi teme la morte, per l'acerba pena che è e per 
l'acerba pena futura e vorrebbe vivere più a lungo per emendarsi, deve avere più leggera 
pena nel Purgatorio. Chi poi ha volontà di vivere fino al giorno del giudizio, anche senza 
peccare mortalmente, ma solo per desiderio di vivere in perpetuo, dovrà soffrire fino al 
giudizio. 
Rispondendo allora la piissima Madre, disse: Benedetto sii tu, Figlio mio, per la tua 
giustizia, che è con ogni misericordia. Sebbene infatti noi tutto vediamo e sappiamo in te, 
tuttavia perché lo sappiano anche gli altri, dicci qual rimedio debba essere usato per 
accorciare un così lungo tempo di pena, quale mezzo per estinguere un fuoco così 



ardente e come possa essere liberata quest'anima dalle mani del demonio. 

Rispose il Figlio: Nulla si può negare a te, perché sei la Madre della Misericordia e 
cerchi e procuri misericordia per tutti. Son dunque tre i rimedi, che fan diminuire così lungo 
tempo di pena ed estinguere quel fuoco e liberare dalle mani dei demoni. Il primo è se da 
qualcuno si restituisce quel che da un altro è stato ingiustamente sottratto ed estorto, o 
doveva essere da lui giustamente dato: questa infatti è la giustizia con la quale l'anima è 
purificata o per le preghiere dei Santi, o con le elemosine, o per le opere degli amici, o per 
purificazione a ciò proporzionata. Il secondo è un'abbondante elemosina, con la quale 
difatti è cancellato il peccato, come con l'acqua è spento il fuoco. Il terzo è l'offerta del mio 
Corpo sull'Altare, in suo favore e con le preghiere degli amici. Son queste tre cose che lo 
libereranno da quelle tre pene. Chiese di nuovo la Madre della Misericordia: E a che gli 
giovano ora le opere buone da lui fatte per te? Rispose il Figlio: Non me lo chiedi perché 
non lo sai, mentre tutto sai e vedi in me, ma me lo chiedi per far conoscere agli altri la mia 
carità. Certamente, neppure la minima parola o il minimo pensiero, pensato in mio onore, 
rimarrà senza ricompensa, perché quel che ha fatto per me, ora è presso di lui a suo 
refrigerio e conforto; e perciò prova minor pena di quanta altrimenti sentirebbe. 

Poi di nuovo parlava la Madre al Figlio dicendo: Perché e come mai quest'anima vive 
ed è però immobile, come chi non muove né piedi né mani contro i suoi nemici? 

Rispose il Giudice: Il Profeta disse di me che io sarei stato muto come un agnello 
davanti al tosatore. E veramente io tacqui davanti ai miei nemici e perciò è giusto che 
siccome quest'anima non si curò della mia morte e la stimò così poco, così è ora, per 
giustizia, come un bambino che non è capace di reagire nelle mani degli uccisori. 

Disse la Madre: Benedetto sii tu, dolcissimo Figlio mio, che niente fai senza giustizia. 
Tu dicesti prima, Figlio mio, che gli amici tuoi potrebbero aiutare quest'anima e tu ben sai 
che quest'anima mi ha in tre modi servita: primo, con l'astinenza, digiunando cioè alla 
vigilia delle mie feste e in esse astenendosi in mio nome; secondo, perché leggeva le mie 
Ore; terzo, perché cantava anche con la sua bocca in mio onore. Dunque, Figlio mio, 
giacché ascolti gli amici tuoi che gridano in terra, io ti prego anche che ti degni di ascoltare 
me. 
Rispose il Figlio: Chiunque ha un amore più ardente per Iddio, più presto trova esaudite le 
sue preghiere. E giacché tu mi sei soprattutto carissima, chiedi dunque ciò che vuoi e ti 
sarà concesso. 

La Madre soggiunse: Quest'anima soffrì tre pene nella vista, tre nell'udito, tre nel 
tatto. Io ti prego, dunque, Figlio carissimo, che tu voglia diminuirne una nella vista, che non 
veda cioè gli orribili demoni e sopporti le altre due pene, perché così esige la tua giustizia, 
alla quale non posso contraddire secondo la giustizia della tua misericordia. Poi ti prego 
che le diminuisca una pena nell'udito, che non oda cioè la vergogna e la confusione sua. 
Infine ti prego, che anche nel tatto le diminuisca una pena, che cioè non senta il freddo, 
più freddo del gelo, del quale è degna perché era fredda nell'amor tuo. 
Rispose il Figlio: Benedetta sei tu, carissima Madre, niente ti si può negare, sia fatto 
secondo la tua volontà, come hai chiesto sia fatto. 



Concluse la Madre: Benedetto sei tu, Figlio mio dolcissimo, per ogni tua carità e 
misericordia. Allora in quel punto si vide uno dei Santi che disse: Lode a te, o Signore Dio, 
Creatore e Giudice di tutti. Quest'anima devota mi servì nella sua vita: per me digiunò, mi 
onorò assieme agli altri miei amici col suo saluto, perciò – da parte loro e mia – ti prego: 
Abbi pietà di quest'anima e per le nostre preghiere donale il refrigerio in una pena soltanto, 
che cioè i demoni non possano offuscarne la coscienza: essi infatti lo farebbero per loro 
malizia, se non ne sono frenati, al punto che ella – con la coscienza così offuscata – mai 
spererebbe la fine della sua miseria e l'ingresso nella gloria, se non quando piacerebbe a 
te riguardarla con la tua grazia; e questo è il maggior tormento in ogni supplizio. Perciò, 
mio Signore, concedile – per le nostre preghiere – che in qualunque pena sia, abbia per 
certo che quella pena finisce e che perverrà alla gloria eterna. 

Rispose il Giudice: In effetti questa è la vera giustizia che cioè quell'anima, che tante 
volte allontanò la coscienza dai pensieri spirituali e dall'intelligenza delle corporali e volle 
offuscarla e non temette di agire contro di me, ora sia giustamente ottenebrata dai demoni. 
Ma, giacché voi, carissimi amici miei, avete ascoltato le mie parole e le avete messe in 
pratica, non posso negarvi niente e farò dunque quello che volete. Allora risposero i Santi 
tutti: Benedetto sii tu, Dio, in ogni tua giustizia; tu che giudichi giustamente e niente lasci di 
impunito. 

Di poi l'Angelo buono, custode di quell'anima, disse al Giudice: Dal principio della 
mia missione con l'anima e il corpo di questa persona, io sono stato con lei e la seguivo 
per la provvidenza della tua carità, ed essa faceva talvolta la mia volontà: perciò, te ne 
prego, Signore, abbi pietà di lei. 

Rispose allora il Signore: Su questo vogliamo deliberare. 
E la visione scomparve.

DICHIARAZIONE.

Costui fu un soldato, cortese e amante dei poveri, la moglie del quale fece 
abbondantissime elemosine per lui e morì a Roma, come fu di lei predetto nello Spirito di 
Dio, e come risulta dal libro III, al cap. 12, F.

Quattro anni dopo questa visione, in cui una certa anima fu condannata al Purgatorio fino  
al giorno del giudizio, vide ancora la stessa anima presentata dall'Angelo al divin Giudizio  
quasi già tutta rivestita. Per essa l'Angelo con tutta la milizia celeste pregava Dio e Cristo,  

che allora la liberò dalle pene e la trasferì nella gloria come una fulgida stella, per le  
preghiere degli Angeli e dei Santi e le lagrime e i suffragi degli Amici viventi.

Capitolo Quarantesimo

Quattro anni dopo questo fatto, vidi di nuovo un giovane splendidissimo (l'Angelo) 
con l'anima suddetta, già quasi vestita, ma non del tutto. 



Al Giudice, che sedeva in trono, mentre lo assistevano una infinita moltitudine e 
l'adoravano per la sua pazienza e carità, egli disse: O Giudice, questa è quell'anima per la 
quale io pregavo e tu rispondesti che volevi deliberare. Noi tutti qui presenti dunque di 
nuovo ti chiediamo per essa la tua misericordia. E anche se noi sappiamo tutto nella tua 
carità, tuttavia per la sposa tua, che ci ascolta e vede spiritualmente, parliamo a modo 
umano, anche se non ci sono persone umane fra noi. 

Rispose il Giudice: Se ci fosse un carro pieno di spighe e vi fossero molti uomini a 
prenderne una dopo l'altra, se ne diminuirebbero il numero e il peso; così è adesso. Infatti 
molte lagrime e molte opere di carità arrivarono a me per quest'anima ed è giusto perciò 
che venga in tua custodia e tu la trasferisca nel riposo, che né occhio può vedere né 
orecchio udire, né la stessa anima può nel corpo pensare; dove non c'è cielo sopra né 
terra di sotto; dov'è immisurabile l'altezza e immensa la lunghezza; dove la larghezza è 
mirabile e incomprensibile la profondità; dove Dio è sopra e fuori e oltre tutte le cose e 
regge e contiene tutto, né da alcuno è contenuto. 
Dopo ciò fu vista quell'anima salire al cielo, splendente come una stella fulgidissima nella 
sua luce. 

E allora disse il Giudice: Verrà presto il tempo, quando pronunzierò i miei giudizi e 
farò giustizia contro la progenie del defunto, del quale è quest'anima, perché si sono alzati 
in superbia. Ma avranno la ricompensa della superbia.

La Madre di Dio compiacendosi della sollecitudine avuta nel piacere a Dio, dice di non  
elogiare se stessa così facendo, ma di parlare a gloria e onore di Dio. E dal Figlio chiede  

per la sposa le celestiali vesti delle virtù, il sacro cibo del Corpo suo e uno spirito più  
fervoroso. E il Figlio acconsente, se la sposa è umile, timorosa e riconoscente.

Capitolo Quarantaduesimo

Dice la Madre: Io fin dalla giovinezza pensai sempre all'onore del Figlio mio e fui 
sempre sollecita del modo come piacergli. Sebbene poi ogni elogio diminuisca sulla 
propria bocca, tuttavia io non parlo a modo di quelli che cercano la propria lode, ma ad 
onore del Figlio mio, Dio e Signore mio, il quale formò il sole dalla polvere e dal secco 
accese il fuoco incombusto e produsse, senza umori, frutto degnissimo e dolcissimo. Poi 
voltatasi al Figlio, disse: Benedetto sii tu, Figlio mio. Io son come quella donna esaudita 
dal Signore, che chiedeva pietà per i misteri e gli impotenti. Così io ti prego per la figlia 
mia, cioè per la tua sposa, la cui anima redimesti col tuo Sangue e illuminasti con la tua 
carità e incoraggiasti con la tua bontà e che nella tua misericordia a te sposasti. 

Ti prego, o Figlio, dàlle tre cose: Dapprima, le vesti più preziose, perché figlia e 
sposa del Re dei re. Se difatti la sposa non ha veste regale, è solamente disprezzata; se 
poi è scoperta men che decorosa, è solamente di obbrobrio. Dàlle perciò non le vesti della 
terra, ma quelle del cielo; non quelle costose di fuori, ma splendenti di dentro per la carità 
e la castità. Dà a lei l'abito delle virtù, affinché non mendichi cose esteriori, ma abbia 
interiore abbondanza e che possa risplendere anche fra gli altri per l'abito. Di più, dàlle il 



cibo più delicato, abituata com'è la tua sposa ai cibi grossolani, ora s'abitui al tuo cibo. 
Esso infatti è un cibo che si tocca, ma non si vede; si possiede, ma non si sente; sostenta, 
ma è sconosciuto al senso; viene, ma è già dovunque; questo è il Corpo tuo degnissimo, 
preconizzato dall'Angelo arrostito, ch'è adempiuto mirabilmente dalla tua Umanità da me 
assunta. Questo compimento è felicemente mostrato ogni giorno dalla Divinità con 
l'Umanità. Questo cibo, Figlio mio, dà alla tua sposa, perché senza di esso viene del tutto 
a mancare, come il bambino deperisce senza il latte, e, con esso e per esso, si rinnovella 
per ogni bene, come un malato col cibo. Infine, dàlle, o Figlio mio, uno spirito più 
fervoroso: questo infatti è il fuoco, che acceso non si spegne, che svilisce tutto ciò che 
diletta al vedersi e fa sperare le cose future; questo spirito, Figlio mio, dà a lei. 

Allora il Figlio rispose, dicendo: Madre carissima, le tue parole sono dolci, ma tu sai 
che chi chiede cose sublimi, deve prima comportarsi fortemente ed esercitarsi nell'umiltà. 
Perciò tre cose le sono necessarie: la prima, l'umiltà; per essa infatti s'ottiene ciò che è 
sublime, sappia cioè che i beni li ha non per merito suo ma per la grazia. La seconda, il 
dovuto rendimento di grazie da rendersi a chi glieli dà. La terza, il timore, per non perdere 
la grazia concessa. 

Ordunque per ottenere e possedere le tre cose da te chieste, non trascuri quest'altre 
tre. A nulla serve infatti aver ottenuto, se non si sa conservare ciò che s'è ottenuto ed è più 
brutto perdere il già posseduto che il non averlo mai avuto e posseduto.

Cristo dice alla sua sposa, ch'Egli è come il Vasaio, il quale, benché molti vasi si spezzino,  
non cessa per questo di formarne altri, cioè anime, fino a quando il Coro angelico nel cielo  
non sia al completo; e si paragona a un'ape, perché si sceglie un'altra nuova erba. Infatti  

convertirà i Pagani, donde trarrà grande dolcezza, cioè molte anime da riempirne l'alveare  
del Regno dei cieli.

Capitolo Quarantaquattresimo

Io sono come un buon vasaio, che con il fango fa molti vasi! benché molti si 
rompano, egli non cessa di farne dei nuovi, fino al numero stabilito. Così faccio io, che da 
ignobile materia traggo una nobile creatura, cioè l'uomo e, anche se molti si allontanano 
da me, non cesso per questo di formarne altri, fino a che sia ripieno il Coro Angelico e i 
posti vuoti in cielo. 

Io sono anche come un'ape che, uscendo dal suo alveare, vola verso la bellissima 
erba avvistata da lontano, e fra di essa cerca un fiore bellissimo, profumatissimo ed 
elegante. Ma quando s'avvicina trova un fiore secco, senza più odore, annientato, e 
sfumata ogni soavità. Allora cerca un'altra erbe e ne trova una un po' aspra, con un fiore 
piccolo e non molto profumato, gradevole, anche se poco attraente. In quest'erba fissa il 
piede e ne estrae dolcezza, che porta all'alveare fino a che esso si riempia. 
Quest'ape sono io, Creatore di tutte le cose e Signore, che uscii dall'alveare, quando 
prendendo forma umana, mi resi in essa visibile. Cercai allora l'erba bella, cioè assunsi i 
popoli cristiani. Essi erano belli per la fede, dolci per la carità, fruttiferi per la buona vita. 



Ma ora, degradati dallo stato di prima, sembrano belli di nome, ma sono di vita corrotta; 
portano frutti al mondo e alla carne, ma sono sterili a Dio e all'anima. Dolci per se stessi, 
sono a me amarissimi, perciò cadranno e saranno annientati. Io, come l'ape, mi sceglierò 
un'altra erba, un po' asprigna, cioè i Pagani, dai costumi abbastanza lontani, alcuni dei 
quali portano un piccolo fiore e poca dolcezza, ossia una volontà per cui volentieri si 
convertirebbero e mi servirebbero, se conoscessero il modo e l'annunzio. 

Da quest'erba estrarrò tanta dolcezza da riempire l'alveare e tanto voglio 
accostarmici che non manchi la bellezza né l'ape sia defraudata del frutto del suo lavoro. 
E ciò che è selvatico e vile, crescerà meravigliosamente a somma bellezza. Invece, quel 
che sembra bello, seccherà e diverrà deforme.

Prega la sposa che la Vergine le ottenga il perfetto amore di Dio. Risponde la Vergine che  
per ottenerlo deve osservare le sei parole del Vangelo, qui contenute, e le spiega  

chiaramente quella parola; Va, vendi tutto ciò che hai e dàllo ai poveri; e l'altra: Non  
vogliate preoccuparvi del domani, ecc. E dice che se attende alla fatica dell'orazione e  

della devota lettura, può lecitamente chiedere le cose necessarie alla vita.

Capitolo Quarantaseiesimo

La sposa dice alla Vergine: O quanto è dolce il mio Signore Dio. Chiunque infatti 
possiede Lui, dolcissimo, non avrà dolore in cui non senta consolazione. Perciò, Madre 
benignissima, ti prego di voler togliere dal mio cuore ogni amore a tutte le cose temporali, 
sicché sia a me carissimo il Figlio tuo, fino alla morte. 

Rispose la Madre: Giacché desideri ti sia carissimo il Figlio mio, ascolta le sue 
parole, da lui personalmente dette nel suo Vangelo, che a questo mirano, che cioè Egli sia 
amato sopra tutti. E perciò ricordo alla tua memoria sei parole evangeliche. La prima è, 
quando disse al ricco: Va,' vendi tutto ciò che hai e dàllo ai poveri e seguimi. La seconda 
è: Non vi preoccupate del domani. La terza è: Vedete come i passeri si nutrono, quanto 
più il Padre celeste nutrirà gli uomini. La quarta è: Rendete a Cesare quel che è di Cesare 
e a Dio quel che è di Dio. La quinta è: Cercate prima il regno di Dio. La sesta è: O voi che 
avete fame, venite a me ed io vi sazierò. 

Davvero pare vendere tutto colui che poi non desidera più possedere altro che un po' 
di sostanza per il corpo e distribuisce il resto ai poveri in onore di Dio e non del mondo, 
allo scopo di ottenere l'amicizia di Dio. Come si vede in S. Gregorio e in molti altri Re e 
Principi, che furono tanto amati da Dio, perché, anche avendo ricchezze, le distribuiscono 
agli altri; come anche quelli che tutte le cose assieme lasciarono a Dio, chiedendo poi essi 
stessi l'elemosina agli altri. Infatti quelli che ebbero ricchezze del mondo a onore di Dio, 
volentieri ne sarebbero vissuti senza, se così Dio avesse voluto. Questi altri poi si fecero 
poveri per onore di Dio. Perciò ad ogni uomo, che possiede beni legittimamente acquisiti o 
anche rendite, è consentito di prenderne il frutto per il sostentamento suo e dei suoi 
familiari a onore di Dio. Quel che sarà sopravanzato, lo distribuisca ai poveri, amici di Dio. 
La seconda: non preoccuparti del domani, infatti anche se non avessi nulla se non il nudo 



corpo, spera in Dio ed Egli, che nutre i passeri, sostenterà anche te, che ha redento col 
sangue suo. 

Allora io chiesi: O Signora carissima, che sei bella, ricca e virtuosa: tanto bella 
perché mai peccasti, tanto ricca perché amica carissima di Dio, e così virtuosa perché 
perfettissima in tutte le opere buone. Pertanto, o mia Signora, ascolta me che son piena di 
peccati e povera di virtù. Noi oggi abbiamo il cibo e le cose a noi necessarie; e domani ne 
avremo ancora bisogno e non ne avremo affatto: come possiamo dunque essere senza 
preoccupazioni, quando non abbiamo niente? Infatti se l'anima riceve la consolazione da 
Dio, l'asino però – che è il corpo – vuole il suo sostentamento. 

Rispose la Vergine: Se avete delle cose superflue, vendetele o pignoratele e così 
vivrete senza preoccupazioni. 
Io risposi: Abbiamo le vesti, che usiamo la notte e il giorno e pochi recipienti per la nostra 
tavola. Il Sacerdote ha i suoi libri e per la Messa abbiamo il calice e i paramenti. La 
Vergine rispose: Il sacerdote non dev'essere privo di libri, né voi della Messa, né la Messa 
può essere celebrata senza i paramenti. Né il vostro corpo deve andar nudo, ma vestito 
per la modestia e per difenderlo dal freddo e avete perciò bisogno di tutte codeste cose. 

Io soggiunsi: Devo forse prendere soldi a prestito sulla mia parola per qualche 
tempo? La Madre rispose: Se sei sicura che, alla scadenza potrai saldare, prendi pure a 
prestito e se no, no. Meglio un giorno senza nutrimento, che impegnare la tua parola 
senz'alcuna certezza. 

Ed io: O dovrò infine lavorare per procurarmi il cibo? Rispose la Madre: Che fai ora e 
oggi? Io risposi: Studio grammatica, prego e scrivo. Disse allora la Madre: Non conviene 
che tu lasci questo lavoro, per quello manuale. Ed io: E che avremo allora come vitto di 
domani? 
Rispose la Madre: Chiedete in nome di Gesù Cristo, se non avete altro.

La Madre di Dio dice alla sposa che non fu piccolo dolore, fra tutti gli altri, quello che lei  
patì quando fuggì col Figlio in Egitto e udì che era perseguitato da Erode e bellamente le  

narra quel che fece il Figlio nella sua infanzia e adolescenza fino al tempo della  
predicazione e della passione.

Capitolo Cinquantottesimo

Maria parlò alla sposa, dicendo: Ti ho detto dei miei dolori. Ma non fu il più piccolo 
quello che ebbi quando portavo il Figlio mio fuggendo in Egitto e quando udii ch'erano 
uccisi i piccoli Innocenti e che Erode perseguitava il Figlio mio. Anche sapendo quel che 
era scritto del Figlio mio, tuttavia il cuor mio per il grande amore che nutrivo per il Figlio 
mio si riempì di dolore e tristezza. Puoi ora chiedermi che cosa faceva il Figlio mio tutto il 
tempo che precedette la sua passione. Ti dico, che, come afferma il Vangelo, era 
sottomesso ai Genitori e si comportò come gli altri bambini, fino alla maggiore età, né 
mancarono cose meravigliose nella sua gioventù: le creature servirono al loro Creatore, 



tacquero gli Idoli e molti di essi caddero al suo arrivo in Egitto; i Magi predissero che 
sarebbe stato segno di grandi cose future; anche gli Angeli lo servirono; nessuna 
immondizia lo macchiò mai, neppure alcun intreccio nei suoi capelli. Sono tutti avvenimenti 
inutili a sapersi da te, mentre nel Vangelo sono esposti i segni della sua divinità e umanità, 
che possono edificare te e gli altri. Giunto poi alla maggiore età, era sempre in orazione e, 
obbediente, salì con noi alle feste stabilite a Gerusalemme e in altri luoghi. 

La sua persona e la sua parola erano così ammirabili e gradite, che molti sconsolati 
dicevano: Andiamo dal Figlio di Maria per essere consolati. Crescendo poi di età e di 
sapienza, di cui era già pieno da principio, lavorava manualmente, anche se questo non 
era ritenuto decoroso, e diceva a noi in segreto parole confortevoli e divine, sicché 
eravamo sempre colmi di indicibile gaudio. Quando poi eravamo nelle preoccupazioni, 
nella miseria, nelle difficoltà non mise fuori né oro né argento, ma ci esortava alla pazienza 
e fummo straordinariamente preservati dagli invidiosi. Talvolta ci provenne il necessario 
dalla compassione di anime buone; tal altra dal nostro lavoro, tanto che bastasse al nostro 
sostentamento e non per il superfluo, perché non volevamo altro che servire soltanto a 
Dio. Frattanto egli in casa si intratteneva a parlare familiarmente con gli ospiti amici, della 
legge e della sua interpretazione e dei simboli, e discuteva anche in pubblico con i sapienti 
e ne stupivano e dicevano: Ecco, il Figlio di Giuseppe insegna ai Maestri; parla in lui 
qualche grande spirito. 

Una volta che mi vide mestissima per il pensiero della sua passione, mi disse: Non 
credi, o Madre, che io sono nel padre e il Padre è in me? Alla mia venuta ti sei forse tu 
macchiata o ne hai sofferto? Perché ti affliggi? È volontà del Padre ch'io patisca la morte e 
anzi è la mia volontà col Padre. Non può patire quel che ho dal Padre, ma lo patisce la 
carne presa da te, per redimere la carne degli altri e salvare le anime. 

Ed era così obbediente, che quando Giuseppe gli diceva: Fa' questo o quello, subito 
lo faceva, perché nascondeva talmente la potenza della sua divinità, che solo da me e 
talvolta da Giuseppe poté sapersi; il suo capo fu visto spesso irradiato d'un alone di 
ammirabile luce e udimmo su di lui cantare le voci angeliche. 

Vedemmo anche uscire, alla vista del Figlio mio, spiriti immondi, che non potevano 
uscire per mezzo di esorcisti approvati nella nostra legge. Ecco, figlia mia, siano sempre 
nella tua memoria queste cose e ringrazia Dio che volle, per mezzo tuo, rivelare agli altri la 
sua infanzia.

La semplicità di chi sa appena il « Padre nostro » piace di più a Dio, che la prudenza dei  
superbi, e così pure chi con la dotta ignoranza e con l'amore osserva i comandamenti, i  

consigli evangelici, tutti i Diritti e le Leggi.

Capitolo Centosedicesimo

Un uomo semplice, che non conosceva del tutto il « Padre nostro », chiese un 
consiglio spirituale da Donna Brigida. E ad essa Cristo disse: A me piace di più la 



semplicità dell'anima semplice di quest'uomo, che l'astuzia dei superbi, perché in essi c'è 
la superbia che allontana Dio dal cuore. In costui c'è l'umiltà, che introduce Dio nel cuore. 
Perciò digli che continui a fare quello che ha fatto solitamente finora e avrà la mercede con 
quelli ai quali ho detto: Venite, voi che lavorate ed io vi ciberò d'un pane eterno. Se dicessi 
infatti a lui quel che dissi a quel giudeo che mi chiese maliziosamente consiglio: « Osserva 
i comandamenti e vendi quello che hai », non può capirlo, perché la vecchiaia non 
comprende informazioni e come povero non ha che cosa vendere. 

Certo all'uomo che tende alla vita eterna, occorrono i comandamenti, senza i quali 
non può salvarsi, mentre ha tempo e sovrabbondanza di chi lo istruisce. Di costui invece la 
dotta ignoranza e la buona volontà mi piacciono tanto, come mi piacque quella vedova dei 
due denari, ch'io preferii alle ricchezze dei Re. Difatti egli, nella sua ignoranza possiede 
ogni sapienza. Mi ama, infatti, di cuore; ma donde ciò, se non (perché animato) dal mio 
Spirito? 

E questo non amare le ricchezze e non saper dire grandi cose sembra stupidità ai 
sapienti del mondo. Perciò l'ho chiamata « dotta ignoranza », perché egli dal mio spirito ha 
appreso la vera sapienza, ch'è amare Dio. Non sembra a te veramente sapiente costui, 
che non sa se non un verbo solo, amare? Per questo amore, egli osserva tutti i 
comandamenti della Legge di Mosè; per esso dà a Dio quel che è di Dio; per esso pratica 
tutti i consigli del mio Evangelo; per esso osserva tutti i Diritti e le Leggi; per esso ama il 
prossimo, non desiderando la roba altrui, neppure il necessario anzi, né rubando, né 
mentendo al prossimo; per esso pensa continuamente alla morte e al giudizio, nel quale 
dovrà essere giudicato. 

Perciò chi vuol venire a me, non deve preoccuparsi dell'ignoranza della legge; è 
sufficiente che voglia usare la sua coscienza, la quale dice di voler fatto a sé quello che fa 
agli altri. A che pro infatti l'uomo apprende tante cose e legge tanti libri? Non certamente 
per servire a me. Non è forse più per curiosità, conformismo, ostentazione e per essere 
chiamato maestro? 

Sta di fatto che ognuno ha la propria coscienza e sarà da quella giudicato. Perciò, 
figlia mia, chiunque con perfetta fede e volontà, legge queste tre parole: « Gesù, pietà di 
me », mi piace più di quello che legge distrattamente mille versi.



Libro Settimo

Donna Brigida, sposa di Cristo, ebbe questa visione a Gerusalemme nella chiesa del  
santo Sepolcro, nella cappella del Monte Calvario, il giorno di venerdì dopo l'Ascensione  

del Signore, quando – rapita in estasi – vide davvero tutta la passione del Signore, quale è  
qui contenuta per esteso.

Capitolo Quindicesimo

Al Monte Calvario, mentre ero in mestissima preghiera, vidi li Signore mio nudo e 
flagellato, condotto alla crocifissione dai Giudei, che lo custodivano accanitamente. Allora 
vidi anche un foro scavato sul monte e i crocifissori pronti a commettere quella crudeltà. 

Il Signore si voltò e mi disse: Guarda tu, che in questo buco della roccia fu posto il 
piede della mia croce, al tempo della passione, e subito vidi come ivi la sua croce veniva 
posta dai Giudei e veniva rafforzata nel buco della roccia del monte, con legni conficcati a 
forza col martello da ogni parte, affinché la croce stesse più solidamente e non cadesse. 
Quando dunque la croce fu ivi così saldamente fermata, subito adattavano, attorno allo 
stipite della croce, tavole di legno come a modo di gradini, fino al luogo dove dovevano 
essere inchiodati i piedi, affinché sia lui che i crocifissori potessero giungervi con quei 
gradini e starvi, per meglio crocifiggerlo. 

Dopo di che essi salirono quei gradini, conducendolo con sé con ogni irrisione e 
grandissimo vituperio. Ed egli gradualmente salendo, come un agnello mansueto condotto 
all'immolazione, quando fu al sommo di quelle tavole, non costretto, ma volontariamente, 
distese subito il suo braccio e, aperta la sua mano destra, la pose sulla croce, e quei 
carnefici crudelmente la crocifissero, forandola in quella parte dove l'osso è più solido. Poi, 
tirando con la fune violentemente la mano sinistra, allo stesso modo l'affissero alla croce. 
In seguito stirato il corpo con sforzo, crocifissero con due chiodi i piedi congiunti e tirarono 
così forte quelle gloriose membra sulla croce che quasi si spezzavano le vene dei nervi. 
Ciò fatto, di nuovo gli posero e adattarono sul capo sacratissimo la corona di spine, che gli 
avevano tolto prima di crocifiggerlo: ed essa punse così forte il suo capo adorabile che gli 
occhi suoi si riempirono del sangue che subito ne sgorgò. Anche le orecchie se ne 
riempirono e si ricoprirono la faccia e la barba che erano tutte tinte di quel rosso sangue. 
Subito dopo, quei crocifissori e i soldati tolsero lestamente tutte quelle tavole, che stavano 
accosto alla croce e allora rimase la sola croce alta e il mio Signore su di essa crocifisso. 

Mentre io, piena di dolore, rabbrividivo alla loro crudeltà, vidi la sua mestissima 
Madre, come impazzita e mezza morta, consolata da Giovanni e le altre sue sorelle, che 
stavano allora non lontano dalla croce, nella parte destra. Il nuovo dolore per compassione 
verso quella mestissima Madre, mi ferì tanto che mi sembrò quasi fosse il mio cuore 
trafitto dalla spada acuminata dell'amarezza. Alzandosi quella Madre addolorata, come 
annientata fisicamente, guardò il Figlio suo e stava così sorretta dalle sorelle, sospesa 
dallo stupore e morta-viva, trafitta dalla spada del dolore. Come la vide il Figlio assieme 
agli altri amici piangenti, con flebile voce la raccomandò a Giovanni e si vedeva bene dal 



suo atteggiamento e dalla voce che il cuor suo era ferito dalla freccia acutissima della 
compassione per la Madre sua. 

Allora i suoi occhi amabili e belli sembravano come morti, la sua bocca era aperta e 
sanguinante. Il viso era pallido, infossato, tutto livido e macchiato di sangue, il suo corpo 
era quasi tutto un livido e smorto e spossato per il continuo scorrere del sangue; come 
anche la pelle e quella carne verginale del santissimo suo Corpo, così delicata e tenera, 
che alla minima percossa faceva l'esterno segno del livido. Si sforzava talvolta lui stesso 
di stendersi sulla croce, per la grande e acutissima sofferenza del dolore che pativa. Difatti 
a volte il dolore saliva dalle membra e dalle vene aperte al cuore e lo riempivano di intenso 
martirio e così si prolungava la sua agonia e si riempiva di grave e grande amarezza. 

Allora Egli, travagliato dall'eccessiva angoscia del dolore e già vicino a morte, disse 
con voce flebile e alta al Padre: O Padre, perché mi hai abbandonato? Aveva le labbra 
smorte e la lingua insanguinata, il ventre affossato, quasi attaccato al dorso, come se non 
vi avesse visceri dentro. Gridò una seconda volta col massimo affannato dolore: O Padre, 
nelle tue mani raccomando il mio spirito. E poi, alzato un poco il capo, subito lo chinò e 
così emise lo spirito. 

Vedendo ciò la Madre sua tremò tutta per la grandissima amarezza e stava per 
cadere a terra, se le altre donne non l'avessero sorretta. In quei momenti le sue mani si 
allentarono alquanto dal luogo dei chiodi per il gran peso del corpo, e così esso poggiava 
quasi solo sui chiodi dei piedi. Le dita, le mani e le braccia erano più allentate di prima. Le 
spalle poi e il suo dorso erano come attaccati alla croce. 
Allora i Giudei d'attorno deridendola, gridavano molte cose contro la Madre sua. Alcuni 
difatti dicevano: Maria, è morti il Figlio tuo. Altri dicevano altre contumelie. Mentre stavano 
tutti attorno, accorse un tale, che con massima furia conficcò una lancia nel suo fianco 
destro, così violentemente e fortemente che quasi trapassò il corpo da parte a parte. E 
traendo simile lancia, subito sgorgò fuori con impeto da quella piaga come un fiume di 
sangue e se ne bagnò il ferro e una parte della lancia, uscita dal corpo già macchiata di 
sangue. Vedendo ciò la Madre sua tremò e gemette tanto amaramente che si vedeva 
bene, dalla faccia e dal gesto, quanto acuto e veemente fosse il dolore dell'anima sua. 

Finite queste cose, mentre il grosso della folla se ne andava, alcuni suoi amici 
deposero il Signore e la Madre lo accolse fra le sue braccia santissime, l'adagiò seduto 
sulle sue ginocchia, tutto piagato e come a pezzi e livido. Allora la Madre sua deterse con 
un lenzuolo tutto il corpo e le piaghe, ne chiuse gli occhi, li baciò, e lo ravvolse nella 
Sindone monda; e così lo portarono in pianto e grandissimo dolore e lo deposero nel 
Sepolcro.

Visione avuta da Donna Brigida a Betlemme dove la Vergine Maria le mostrò apertamente  
come aveva partorito il suo glorioso Figlio, così la Vergine le aveva promesso in Roma,  
prima d'andare a Betlemme quindici anni prima, come risulta dal cap. I di questo libro.

Capitolo Ventunesimo



Mentre ero nel Presepe del Signore in Betlemme, vidi una bellissima Vergine 
gestante, vestita d'un mantello bianco e di una tunica sottile, attraverso la quale potevano 
vedersi le sue carni virginee. Il suo grembo era ingrossato e molto tumido, perché 
prossima al parto. Con lei era un certo dignitosissimo vecchio e con loro due, un bove e un 
asino. Ed entrarono nella grotta. 

Quel vecchio, legati il bove e l'asino alla mangiatoia, uscì fuori e portò alla Vergine un 
lume acceso e lo fissò al muro e uscì fuori per non essere presente al parto. Quella 
Vergine dunque si tolse allora i calzari dai piedi e il mantello bianco, di cui era coperta, 
rimosse il velo dal capo e, tutto ciò deposto là presso, rimase con la semplice tunica, con i 
capelli bellissimi, biondi come oro, sparsi sopra le spalle. Mise allora fuori due sottili 
pannolini di lino e due bianchissimi pannolini di lana, che portava con sé per avvolgervi il 
bambino e due altri più piccoli per coprirlo e fasciargli il capo: e se li pose vicino per 
potersene servire a suo tempo. 

Quando tutto fu pronto, la Vergine si mise con grande devozione in preghiera in 
ginocchio, avendo il dorso verso la mangiatoia, il volto invece rivolto al cielo, verso oriente. 
Alzando quindi le mani e con gli occhi fissi al cielo, stava come estatica e sospesa in 
contemplazione, inebriata da divina dolcezza. 

E così stando lei in preghiera, vidi allora muoversi Colui che giaceva nel grembo di 
lei e subito, d'un tratto, all'istante, partorì il Figlio, dal quale usciva tanta ineffabile luce e 
tanto splendore, da non poterglisi paragonare il sole, né quel lume, posto dal vecchio, non 
dava luce alcuna, sopraffatta totalmente com'era la sua luce materiale da quello splendore 
divino. Fu così improvviso e istantaneo quel parto, ch'io non potei avvertirne e 
comprenderne il modo e il luogo. Ma vidi subito giacer in terra e splendidissimo quel 
glorioso Bambino, le cui carni erano monde da ogni macchia o immondizia. Vidi anche 
presso di lui deposta e piegata e molto splendente la placenta. Udii allora il canto degli 
Angeli di meravigliosa soavità e di grande dolcezza. E subito il ventre della Vergine, che 
prima del parto era tumidissimo, si ritrasse e si vedeva ora il suo corpo mirabilmente bello 
e delicato. 

Quando dunque la Vergine s'accorse d'aver partorito, chinò il capo e, congiunte le 
mani con grande dignità e devozione, adorò il Bambino e gli disse: Benvenuto, Dio mio e 
Signor mio e Figlio mio. E il bambino allora gemendo e un po' tremante per il freddo e per 
la durezza del pavimento ove giaceva, si voltava un poco e stendeva le membra, come 
cercando sollievo; la Madre allora lo prese fra le mani e se lo strinse al petto e lo 
riscaldava col petto e con la guancia, con grande gioia e tenera compassione materna. 

Seduta in terra, si pose il Figlio suo in grembo e ne prese fra le dita l'ombelico, che 
subito si staccò, senza che ne uscisse alcun liquido né sangue. E subito cominciò ad 
avvolgerlo diligentemente. Dapprima con i pannolini di lino, poi con quelli di lana, 
fasciandogli il corpicino, le gambe e le braccia con una fascia tessuta in quattro punti della 
parte superiore d'uno dei pannolini di lana. Poi lo ravvolse, fasciando la testa del bambino 
con i due pannolini di lino, che aveva per l'appunto preparati. Ciò fatto, entrò il vecchio e, 
prostratosi con le ginocchia a terra, lo adorò, sospirando dalla gioia. Né al parto s'era la 
Vergine cambiata di colore né apparve spossata né le mancarono le forze, come suole 



accadere alle altre partorienti; solo che da tumido che era, tornò al suo stato naturale il 
grembo, nel quale era stato concepito il Bambino. Alzatosi allora, avendo fra le braccia il 
Bambino, insieme, lei cioè e Giuseppe, lo adorarono con immensa gioia e letizia.

Il Giudice si lamenta con la sposa di tutti i peccatori d'ogni stato e condizione, narrando i  
benefici loro fatti e la loro ingratitudine. Minaccia anche la sentenza per loro della sua  

terribile ira e li ammonisce di convertirsi a Lui, che li accoglierà con misericordia, come un  
padre.

Capitolo Trentesimo

Vidi un gran Palazzo, simile al Cielo sereno, nel quale c'era l'esercito della milizia 
celeste, innumerevole come gli atomi del sole e fulgido come i suoi raggi. Nel Palazzo 
sedeva su di un trono meraviglioso il Signore, simile ad un uomo di incomparabile bellezza 
e di immensa potenza, le cui vesti erano meravigliose e d'una luce abbagliante. Davanti a 
Colui che sedeva sul trono, stava una Vergine, più splendente del sole, riverita e onorata 
da tutti i presenti della milizia celeste, come loro Regina. 

Colui che sedeva sul trono aprì la bocca e disse: Udite, voi tutti nemici miei, viventi 
nel mondo, poiché non parlo agli amici miei, che fanno la mia volontà. Udite, voi tutti, 
Chierici, Arcivescovi e Vescovi e voi tutti d'ogni grado inferiore della Chiesa. Udite, voi tutti, 
Religiosi, di qualunque Ordine siate. Udite, o Re e Principi e Giudici della terra e tutti gli 
Inservienti. Udite, donne, Regine e Damigelle e voi tutti, di qualunque condizione e grado, 
grandi e piccoli, che abitate il mondo, ascoltate queste parole, che Io stesso, vostro 
Creatore, a voi ora rivolgo. Ecco, io mi lamento che vi siete da me allontanati e dati al 
diavolo mio nemico, voi avete abbandonato i miei comandamenti e seguite la volontà del 
diavolo e obbedite alle sue suggestioni, non pensate ch'io sono l'immutabile ed eterno Dio, 
vostro Creatore. Venni dal Cielo alla Vergine, da Lei assumendo la carne e ho vissuto con 
voi. Io in me stesso vi ho aperto la via e vi ho dato i consigli, con i quali andare al cielo. Io 
fui denudato e flagellato e coronato di spine e tanto stirato sulla croce che quasi tutti i nervi 
e le giunture del mio corpo furono staccati. Io ho sopportato tutte le ingiurie e 
l'ignominiosissima morte e l'amarissima ferita al mio cuore per la vostra salvezza. 

A tutto questo, o miei nemici, voi non fate attenzione, perché siete stati ingannati. 
Perciò portate il giogo e il peso del diavolo con falsa gioia e non sapete né sentite queste 
parole, prima che arrivi lo smisurato dolore. Né vi basta questo, ma è tanta la vostra 
superbia che, se poteste porvi sopra di me, lo fareste volentieri. E tanta è in voi la voluttà 
della carne, che volentieri preferireste far senza di me, piuttosto di lasciare il disordine 
della vostra voluttà. E poi la cupidigia vostra è insaziabile, come un sacco senza fondo, 
perché non v'è niente che possa soddisfarla. Giuro perciò – per la Divinità mia – che se 
morirete nello stato in cui vi trovate, mai vedrete il mio volto. Ma, per la vostra superbia, 
sprofonderete giù nell'inferno, in modo che tutti i diavoli vi saranno addosso per 
tormentarvi desolatamente. Per la lussuria poi sarete ricolmi d'un diabolico veleno. E per 
la cupidigia vostra sarete saziati di dolori e angustie e soffrirete ogni male che è 



nell'inferno. 

O nemici miei, abominevoli e ingrati e degeneri, io sembro a voi come un verme 
morto nell'inverno, perciò fate tutto ciò che volete e prosperate. Per questo sorgerò contro 
di voi nell'estate e allora piangerete e non scamperete alla mia mano. Tuttavia, o nemici, 
poiché vi ho redenti col sangue mio e non chiedo che le vostre anime, tornate umilmente 
ancora a me e di buon grado vi accoglierò come figliuoli. Scuotete da voi il pesante giogo 
del diavolo e ricordatevi dell'amor mio e nella coscienza vostra vedrete che io sono soave 
e mansueto.

Cristo parlando alla sua sposa in Roma, le predice il giorno e il modo della sua morte,  
ordinandole cosa fare del libro delle Rivelazioni e dice anche che saranno molti nel mondo  
ad accoglierle con devozione, quando a Lui piacerà, e otterranno la sua grazia. Il Signore  

dispone anche dove debba essere sepolto il corpo della sposa sua.

Capitolo Trentunesimo

Accadde, cinque giorni prima della morte di Donna Brigida, la spesse volte nominata 
sposa di Cristo, che le apparve il Signore nostro Gesù Cristo davanti all'altare, che era 
nella sua camera e mostrandosele in viso lieto le disse: Io ho fatto con te, come suol fare 
lo sposo, il quale si nasconde alla sposa, per essere da lei più ardentemente desiderato. 

Così dunque in questo tempo non ti visitai con le consolazioni, perché era il tempo 
della tua prova. Perciò ora, provata, procedi e prepàrati, perché è tempo ormai 
d'adempiere ciò che t'avevo promesso, cioè che innanzi al mio Altare avresti vestito l'abito 
di Monaca, ti saresti consacrata ed allora non solo saresti stata ritenuta mia sposa, ma 
anche Monaca e Madre di Monastero. Sappi pertanto che lascerai il tuo corpo qui a Roma, 
fin quando sarà deposto nel luogo apposta preparato, poiché voglio por fine alle tue 
fatiche e computar come fatto quel che volevi fare. E rivolto a Roma, come lamentandosi, 
disse: O mia Roma, mia Roma, il Papa ti disprezza e non bada alle parole mie, ma 
accoglie le cose dubbie per certe. Perciò non udrà più il mio flauto, poiché decide a suo 
arbitrio del tempo della mia misericordia. 

Poi disse alla sposa: Tu poi di' al Priore, che tutte le parole delle mie Rivelazioni, le 
consegni ai Fratelli e al mio Vescovo, a cui darà il fervore del mio Spirito e che riempirò 
della mia grazia. E sappi che, quando a me piacerà, verranno uomini che con soavità e 
gioia accoglieranno queste parole delle celesti Rivelazioni, che a te finora sono state fatte 
e s'adempiranno tutte le cose a te predette. E sebbene a molti sia stata sottratta la mia 
grazia, per la loro ingratitudine, tuttavia, al posto loro ne verranno altri, che l'otterranno. 

Nelle ultime parole poi di tutte le Rivelazioni a te fatte, ci sia quella comune e 
universale, che ti feci a Napoli, perché il mio giudizio s'adempirà su tutte le genti che in 
umiltà non si vorranno volgere a me, come ti è stato mostrato. Ciò detto e molte altre cose, 
qui non scritte, la predetta sposa di Cristo si ricordò e dispose di alcune persone sue 
conviventi, che diceva di vedere innanzi a Dio, prima di morire. Dopo cinque giorni, al 



mattino, dopo la Comunione, chiama singolarmente le persone che vivono con te e sono 
presenti, che or ora ti ho nominato e dì loro quel che devono fare. E così con le loro parole 
e tra le loro mani verrai al tuo Monastero, cioè al mio gaudio e il tuo corpo sarà deposto a 
Vadstena. 

Poi mentre si avvicinava il quinto giorno, sul far dell'aurora le apparve ancora Cristo, 
consolandola. Celebratasi poi la Messa e ricevuti i Sacramenti con la massima devozione 
e riverenza, nelle mani delle predette persone emise lo spirito.



Libro Ottavo

Capitolo Quarantottesimo

...Allora risuonò una voce dall'alto, che diceva: O Madre della Misericordia, Madre 
dell'eterno Re, impetra misericordia. A te son giunte le preghiere del Re tuo servo. 
Sappiamo bene che è giusto che siano puniti i suoi peccati, ma chiedi misericordia, perché 
si converta e faccia penitenza e procuri onore a Dio. 

Rispose lo Spirito: In Dio vi sono quattro giustizie. La prima, che Egli, increato ed 
eterno, sia onorato sopra tutte le cose, perché da Lui tutte le cose provengono e in lui tutti 
vivono e sussistono. La seconda è che Lui, che sempre era ed è e che è nato nel tempo, 
sia servito e amato in purità da tutti. La terza è che Lui, che per sé impassibile è divenuto 
passibile con l'umanità facendosi mortale e ha meritato agli uomini l'immortalità, sia 
desiderato sopra tutte le cose desiderate e desiderabili. La quarta giustizia è che quelli che 
sono instabili ricerchino la vera stabilità e quelli che sono nelle tenebre desiderino la luce, 
cioè lo Spirito Santo, chiedendone l'aiuto con contrizione e vera umiltà. 

Ma di quel Re, servo della Madre di Dio, per il quale si chiede ora misericordia, 
giustizia vuole che non gli basti il tempo per espiare degnamente, come esige la giustizia, i 
peccati commessi contro la misericordia divina, né il suo corpo potrebbe sopportare il 
castigo meritato per essi. 

Tuttavia la misericordia della Madre di Dio meritò e ottenne misericordia per il suo 
servo, sicché egli stesso ascolti quello che ha fatto e come debba emendarsi, se vorrà 
pentirsene e convertirsi. 
E subito in quello stesso momento vidi in cielo una gran bella casa e in essa un pulpito e 
sul pulpito un libro e davanti al pulpito c'erano due, cioè l'Angelo e il demonio. 

Uno dei due, cioè il diavolo parlava dicendo: « Ahi » è il mio nome! Codesto Angelo e 
io inseguiamo la stessa cosa per noi desiderabile, perché vediamo che il potentissimo Dio 
propone di far costruire una gran cosa. E perciò lavoriamo, l'Angelo per la perfezione, io 
per la distruzione. Ma accadde che quando quella tal cosa desiderabile capita tavolta nelle 
mie mani, è così accesa e calda, che non riesco a tenerla. Quando capita nelle mani 
dell'Angelo è così fredda e viscida, che subito gli sguscia dalle mani. Guardando 
attentamente io a quel pulpito – con tutta l'attenzione mentale – il mio intelletto non 
riusciva a capire come era, né valse l'anima mia a comprenderne ed esprimerne la 
bellezza. L'aspetto del pulpito era come un raggio di sole, di color rosso e bianco, dorato, 
splendido. Il color d'oro era come un sole fulgido, il bianco come neve candidissima, il 
rosso come una rosa rossa. E ogni colore si vedeva nell'altro. Difatti quando guardavo il 
color d'oro, vedevo in esso quello bianco e quello rosso; o quando guardavo il bianco, 
vedevo in esso gli altri due colori. Così pure avveniva quando guardavo il rosso, sicché 
uno si vedeva nell'altro; però ognuno era distinto dall'altro e per se stesso, ma in tutto e 
per tutto sembravano uguali. 



Guardando in alto non riuscii a comprendere la lunghezza e l'altezza del pulpito e 
guardando in basso non riuscii a scandagliarne la immensa profondità, perché era tutto 
incomprensibile. Dopo ciò, sullo stesso pulpito vidi risplendere un Libro, come oro 
brillantissimo che aveva forma di libro. Questo libro era aperto e la sua scrittura non era 
scritta con inchiostro, ma ogni parola era vivente nel libro e parlava da sé, come se 
qualcuno dicesse: fa' questo, o quello, e tutto, detta la parola, era fatto. Nessuno leggeva 
la scrittura del libro, ma tutto ciò che conteneva, tutto era nel pulpito e si vedeva in quei 
colori.

Davanti a questo pulpito vidi un certo Re ancora vivo nel mondo. Alla sinistra del 
pulpito vidi un altro Re, morto, che era nell'inferno; alla destra poi del pulpito, vidi un altro 
Re morto, che era in Purgatorio. Il sopraddetto Re vivente, seduto e coronato, era come in 
un globo di vetro. Sul globo pendeva una terribile spada a tre punte, che s'accostava ogni 
momento al globo, come la meridiana d'un orologio al suo segno. Alla destra di questo Re 
vivo, stava l'Angelo che aveva un vaso rotondo d'oro. Alla sinistra stava il diavolo con 
tenaglie e martello. Entrambi lottavano a chi fosse con le mani più vicine al globo nel 
momento in cui esso fosse stato colpito e rotto dalla spada. Allora udii la voce orribile di 
quel diavolo, che diceva: Ecco, entrambi vogliamo la stessa preda, ma ignoriamo chi dei 
due l'avrà. 

E subito la giustizia divina mi diceva: Queste cose che ti son mostrate non sono 
corporali, ma spirituali; infatti né l'Angelo né il diavolo hanno corpo, ma così accade 
perché tu non puoi capire le cose spirituali se non per mezzo di immagini corporali. Il re 
vivo lo vedi nel globo di vetro, perché la vita sua non è che un fragile vetro sul punto di 
infrangersi. La spada tricuspide è la morte che, quando arriva, fa tre cose: Indebolisce il 
corpo, trasmuta la coscienza, toglie tutte le forze, separando – come una spada – l'anima 
dal corpo. 

Il fatto poi che l'Angelo e il diavolo sembrano lottare sopra il globo di vetro, significa 
che tutti e due desiderano avere l'anima del Re, la quale sarà aggiudicata a quello ai cui 
consigli avrà più obbedito. Che poi l'Angelo abbia un vaso che è cavo, significa che, come 
il bimbo riposa in seno alla madre, così l'Angelo fa in modo che l'anima si presenti a Dio, 
come in un vaso, nel seno dell'eterna consolazione. Che poi il diavolo abbia le tenaglie e il 
martello significa che il diavolo attira l'anima con le tenaglie delle cattive dilettazioni e la 
stordisce col martello, cioè con il numero dei delitti perpetrati. Che poi il globo di vetro sia 
talvolta troppo caldo, talvolta troppo viscido e freddo, significa che il Re è instabile. Posto 
infatti nella tentazione, pensa e dice fra sé: Anche se so di poter offendere Dio, accetto 
questa tentazione nella mia mente; tuttavia questa volta questo pensiero lo metterò in atto, 
perché ormai non posso più ritirarmene. E così, scientemente peccando, va in mano al 
diavolo. Poi lo stesso Re, confessandosi e pentendosi, esce dalle mani del diavolo e va in 
potere dell'Angelo buono. E perciò se questo Re non smetterà la sua instabilità, sta in 
pericolo, perché ha un fragile fondamento. 

Dopo ciò vidi alla sinistra del pulpito l'altro Re, quello che era morto e dannato 
all'Inferno, vestito delle vesti regali, quasi seduto sul trono. Era morto e cereo e molto 
terribile, con davanti una ruota a quattro linee aguzze. Questa ruota si voltava secondo i 
movimenti del Re. E ogni linea saliva su o giù, come il Re voleva, perché il movimento 
della ruota era in potere del Re. Tre di quelle linee avevano delle scritte, la quarta 



nessuna. Vidi anche alla destra di questo Re un Angelo, come un uomo bellissimo, con le 
mani vuote, e serviva al pulpito. Alla sinistra invece appariva il diavolo, che aveva la testa 
d'un cane con il ventre insaziabile e l'ombelico aperto, ribollente d'un veleno colorato di 
tutti colori velenosi e in ogni piede aveva tre unghie grandi, forti e aguzze. 

Allora uno che era splendidissimo come il sole e mirabile da vedersi per la bellezza, 
mi disse: Questo Re, che tu vedi, è un miserabile. La sua coscienza ti sarà ora svelata, 
quale fu durante il Suo Regno e nella sua intenzione quando morì. Quale sia stata la sua 
coscienza, prima del Regno, non è da te saperlo. Sappi tuttavia che non è la sua anima 
davanti ai tuoi occhi, ma la sua coscienza. E poiché l'anima e il diavolo non sono corporali, 
ma spirituali, perciò le tentazioni diaboliche e i supplizi ti sono rappresentati in maniera 
corporale. 

E subito quel Re morto cominciò a parlare, non dalla bocca ma dal cervello, e disse 
così: O consiglieri miei, la mia intenzione è questa, io voglio mantenere e custodire tutto 
ciò che è soggetto alla corona del Regno. Voglio anche lavorare, perché s'accresca e non 
diminuisca. In qual modo poi sia stato ottenuto, che importa a me saperlo? Basta a me 
ch'io valga a difenderlo e aumentarlo. 

E allora il diavolo esclamò e disse: Ecco, è quasi rotto; che farà il mio vicino? 
Rispose la giustizia dal libro, che era sul pulpito e disse al diavolo: Metti l'uncino al foro e 
tiralo a te. E, detta questa parola della Giustizia, fu posto l'uncino e subito, in quello stesso 
momento, venne davanti al Re il martello della misericordia, col quale quel Re avrebbe 
potuto scacciare l'uncino, se avesse voluto rendersi conto della verità di tutto e avesse 
fruttuosamente cambiato volontà. 

Di nuovo parlava lo stesso Re, dicendo: O Consiglieri e uomini miei, voi mi prendeste 
a Signore e io (presi voi) a consiglieri: però vi addito un uomo del Regno, che è traditore 
del mio onore e della mia vita, aspira ad essere Re, va contro la pace e la comunione dei 
popoli del Regno. Se un tal uomo sarà sopportato e tollerato, la cosa pubblica andrà in 
rovina, s'accresceranno la discordia e i mali interni del Regno. Di me si fidavano, e delle 
parole che io rivolgevo loro, fino a quando quel tale, da me accusato di tradimento, fu 
percosso con il massimo castigo e vergogna e condannato all'esilio. Ma la mia coscienza 
sapeva bene quale fosse l'autentica verità in questa faccenda e che avevo detto molte 
cose contro quel tale, per l'ambizione del Regno e la paura di perderlo e anche per 
allargare ancora più il mio onore e perché il Regno più sicuramente restasse a me e ai 
miei posteri. Pensai anche fra me e me che, sebbene sapessi la verità e come fosse stato 
conquistato il Regno e quel tale calunniato, se l'avessi di nuovo accolto e graziato e avessi 
detto la verità, ogni vergogna e ogni danno sarebbe ridondato sopra di me. Decisi allora 
nel mio animo di voler morire piuttosto che dire la verità e ritrattare le falsità dette e le 
ingiustizie fatte. 

Il diavolo rispose allora: O Giudice, ecco come questo Re si accusa da sé. Rispose 
la divina Giustizia: Mettigli il laccio. 
E mentre il diavolo subito eseguiva e gli poneva un laccio, scese davanti alla bocca del Re 
un ferro acutissimo, del quale si sarebbe potuto servire, volendo, per tagliare e spezzare il 
laccio. 



E ancora parlò quel Re dicendo: O Consiglieri miei, io consultai Chierici e Letterati 
dello Stato del Regno, ed essi dicono che se mettessi il Regno in mano ad altri, sarebbe di 
danno a molti e sarei traditore della vita e degli onori, violatore della giustizia e delle leggi. 
E perciò, per poter mantenere il Regno e difenderlo dagli invasori, bisogna pensare ad 
un'altra entrata fiscale, perché le vecchie non bastano a governare e difendere il Regno. Io 
ho pensato perciò di imporre nuove tasse e aumenti fraudolenti a danno di molti cittadini, 
non solo residenti nel Regno ma anche di quelli che vi transitano e dei mercanti. In queste 
cose decisi di perseverare fino alla morte, sebbene la coscienza mi dicesse che questo 
era contro Dio, contro ogni giustizia e il pubblico bene. 

Allora gridò il diavolo: O Giudice, ecco che questo Re ha piegato entrambe le mani 
verso il mio vaso d'acqua. Che farò io dunque? 
Rispose la Giustizia dal libro: Buttaci sopra il tuo veleno. Gettato dal diavolo il veleno, 
subito apparve davanti al Re un vaso da unzione, che quel Re avrebbe potuto trarre a sé. 
Allora il diavolo gridò ad alta voce: Ecco, vedo una cosa meravigliosa e imperscrutabile: il 
mio uncino aggancia il cuore di questo Re e subito gli è stato offerto un martello. Gli ho 
messo il laccio alla bocca e gli si dà un ferro acutissimo. Gli ho versato sulle mani il veleno 
e gli si dà il vaso con l'unguento. 

Rispose la Giustizia dal libro, che stava sul pulpito e disse: Ogni cosa a suo tempo e 
Misericordia e Giustizia si abbracceranno. 

Dopo di che parlava a me la Madre di Dio e diceva: Vieni, figlia, e vedi e ascolta quel 
che lo spirito buono suggerisce all'anima e che cosa quello cattivo. Infatti ogni uomo ha 
ispirazioni e visite, a volte da parte dello spirito buono, a volte di quello cattivo e non c'è 
alcuno che, mentre è in vita, non sia visitato da Dio. 

E subito vidi ancora il Re morto, la cui anima – mentre viveva – era così ispirata dallo 
spirito buono: O amico, tu sei tenuto a servire Dio con tutte le forze, perché ti diede la vita, 
la coscienza, l'intelletto, la salute, l'onore e poi ti sopporta per i tuoi peccati. Rispondeva la 
coscienza del Re dicendo: È vero che son tenuto a servire Dio, dalla cui potenza sono 
stato creato e redento, e vivo e sussisto per la sua misericordia. Ma lo spirito cattivo gli 
suggeriva: Fratello, ti do un buon consiglio, fa' come chi suol pulire i pomi. Egli getta via lo 
sporco e la scorza, tiene per sé la sostanza e le cose più utili. Fa' tu pure lo stesso. Infatti 
Dio è umile e misericordioso e paziente e non ha bisogno di nulla. Dei tuoi beni dà a lui 
quelli di cui puoi agevolmente fare a meno, e tieni per te il meglio e il più utile. Fa' dunque 
tutto quel che ti piace di fare e, sebbene debba perdonare, non farlo e, in cambio, fa' 
elemosine, con le quali puoi consolare tante persone. 

Rispondeva la coscienza del Re: Questo sì che è un consiglio utile. Potrò dare 
qualcosa del mio, senza alcun mio danno, e Dio la riterrà gran cosa; il resto lo terrò a mio 
proprio uso e per farmi molti amici. In seguito, parlava ancora l'angelo dato a custode del 
Re e gli diceva con le ispirazioni: O amico, pensa che sei un mortale, presto morirai. 
Rifletti anche che questa vita è breve e Dio è giusto giudice e paziente, Egli esamina tutti i 
tuoi pensieri e parole e opere, dall'inizio dell'uso di ragione sino alla fine. Giudica anche 
tutti gli affetti e le intenzioni tue, e niente resta ingiudicato; usa perciò del tuo tempo e delle 
tue forze secondo ragione, mortifica le tue membra a vantaggio dell'anima, vivi modesto, 
non cercar diletti carnali con i desideri. Poiché, quelli che vivono secondo la carne e la 



voluttà, non entrano nella patria di Dio. 

Di contro, invece, lo spirito diabolico subito sussurrava al Re le sue ispirazioni: O 
fratello – diceva – se di ogni ora e di ogni momento devi rendere conto a Dio, che ti resta 
per godere? Ma ascolta il mio consiglio: Dio è misericordioso e si placa facilmente. Non ti 
avrebbe redento, se avesse voluto perderti. Perciò la Scrittura dice che, col pentimento, 
son rimessi tutti i peccati. Fa' dunque come fece astutamente quel tale che doveva a un 
altro 20 libbre d'oro e non avendole venne da un amico per consiglio. Questi gli consigliò 
di prendere 20 libbre di rame e di dorarle con una sola libbra d'oro e con quelle così dorate 
togliersi il debito. Eseguendo questo consiglio, saldò al creditore le 20 libbre di rame, così 
dorate, e tenne per sé le 19 libbre d'oro puro. Fa' pure tu così e usa le 19 ore del tempo 
nei piaceri, nella voluttà, nel tuo godimento e una sola ora ti basterà per rattristarti e 
pentirti. Perciò, coraggiosamente, prima e dopo la confessione fa' quello che ti piace. 
Perché come il rame dorato sembrò tutt'oro, così le opere di peccato, significate nel rame 
dorato, saranno cancellate e tutte le tue azioni splenderanno come oro. Rispondeva allora 
la coscienza del Re: Mi sembra buono e ragionevole questo consiglio, perché così 
facendo posso disporre di tutto il tempo a mio piacimento. 

Ancora l'angelo buono ispirava il Re: O amico, pensa dapprima a quale scopo Dio ti 
trasse dal grembo angusto della madre tua. Poi pensa con quanta pazienza Dio ti 
sopporta in vita. Infine pensa con quanta sofferenza ti ha salvato dalla morte eterna. Ma di 
contro il diavolo diceva al Re: O fratello, se Dio ti trasse dal grembo ristretto della madre 
tua all'aperto del mondo, rifletti pure che ti trarrà di nuovo dal mondo con una dura morte. 
E se Dio sopporta che tu vivi, rifletti pure che in questa vita hai tanti disagi e tribolazioni 
contro la tua voglia. Se Dio ti ha redento con la dura sua morte, chi lo costrinse? non glielo 
chiedesti poi tu. 

Allora, come parlando, il Re disse nella sua coscienza interiore: È vero – disse – quel 
che suggerisci, difatti mi rattrista più il dover morire, che non l'essere nato dal seno di mia 
madre. E mi costa più sopportare le avversità del mondo e le contrarietà del mio animo, 
che non altro. Se mi si offrisse di scegliere, vorrei piuttosto vivere nel mondo senza 
tribolazioni e rimanere nelle consolazioni che separarmene. E più ancora desidererei 
vivere e gioire eternamente nel mondo, piuttosto che Cristo mi abbia redento col suo 
sangue; e non mi curerei d'essere in cielo se potessi avere in terra il mondo a mio 
piacimento. Allora udii la voce dal pulpito che così diceva: Togli ora dal Re il vaso 
dell'unguento, poiché peccò contro Dio Padre. Dio Padre, infatti, che è eternamente nel 
Figlio e nello Spirito Santo, dette per mezzo di Mosè la vera e retta Legge. Ma codesto Re 
promulgò una legge contraria e perversa. Ma siccome codesto Re fece qualcosa di bene, 
anche se con obliqua intenzione, gli si permette di possedere il Regno nei suoi giorni e di 
essere così ricompensato nel mondo. 

Ancora parlò il Verbo dal pulpito e disse: Togli l'acutissimo ferro agli occhi del Re, 
perché peccò contro il Figlio di Dio. Egli infatti nel Vangelo dice che avrà un giudizio senza 
misericordia chi non usò misericordia. Codesto Re non volle far misericordia a chi soffriva 
ingiustamente e ritrattare la calunnia e il mal fatto. Però per qualche buona azione fatta sia 
compensato con l'avere sulla bocca parole sapienti ed essere reputato sapiente. Per la 
terza volta parlò la Giustizia e disse: Sia tolto il mantello al Re, perché peccò contro lo 
Spirito Santo. Lo Spirito Santo infatti rimette i peccati a tutti quelli che se ne pentono, ma 



codesto Re decise di perseverare nel suo peccato sino alla fine. Ma siccome fece 
qualcosa di buono, gli sia concesso quel che più desidera per il piacere del corpo, e cioè 
abbia in moglie la donna desiderata e bella ai suoi occhi. E ottenga una fine bella e 
desiderabile secondo il mondo. 

Dopo questa voce, avvicinandosi la vigilia della fine del Re, il diavolo esclamò, 
dicendo: Ecco, gli è stato tolto il vaso dell'unguento, perciò fermerò le sue mani perché 
non faccia opere fruttuose. 
E subito, detto questo, il Re fu privo della forza e della salute. 
Disse allora il diavolo: Ecco gli è stato tolto il ferro acuto. 
E subito il Re fu privo della loquela. E nel momento in cui fu privo della parola, parlò la 
Giustizia all'Angelo buono, ch'era stato dato al Re come custode, e disse: Cerca nella 
ruota e vedi qual è la linea che tende verso l'alto e leggi ciò che v'è scritto. Ecco, era la 
quarta linea, dove nulla era scritto ed era quasi liscia. E disse allora la Giustizia: Perché 
quest'anima amò quel che è vano, vada perciò ora da chi amò per averne il compenso. E 
in quel momento l'anima del Re si separò dal corpo. E mentre stava uscendo l'anima, 
gridò subito il diavolo e disse: Io ormai spezzerò il cuore a questo Re, perché la sua anima 
è mia. 

E vidi allora il Re trasmutare tutto dal capo ai calcagni ed era orribile, come un 
animale scorticato. Gli occhi suoi erano strappati fuori e tutta la carne era come rattrappita 
e s'udiva allora la sua voce: Guai a me – diceva – che son diventato cieco, come un 
cagnolino nato cieco, in cerca delle parti posteriori della cagna, perché per la mia 
ingratitudine non ne vedo le mammelle. Guai a me, che nella mia cecità vedo che mai 
vedrò Dio, perché con la mia coscienza ora capisco di dove son caduto e cosa dovevo 
fare e non ho fatto. Guai anche a me, perché nato nel mondo per divina provvidenza e 
rinato nel Battesimo, ho dimenticato e trascurato Dio. 

E poiché non volli bere della dolcezza del latte divino, perciò son più simile a un cane 
cieco che a un bambino che vede e vive. Ma adesso, anche contro la volontà mia, pur da 
Re, son costretto a dire la verità. Io sono infatti come legato da tre funi e obbligato a 
servire Dio, cioè dal Battesimo, dal matrimonio e dalla corona regale. Ma disprezzai il 
primo, quando diressi il mio affetto alle vanità del mondo. Non attesi al secondo, quando 
desideravo la moglie di altri. Disprezzai la terza, quando m'insuperbivo del mio potere 
terreno e non pensavo a quello del cielo. Per cui, anche se sono ora cieco, vedo tuttavia 
nella mia coscienza che per aver disprezzato il Battesimo devo essere legato dall'odio del 
demonio; per i moti disordinati della carne devo subire quel che piace al diavolo; per la 
superbia devo essere legato ai piedi del diavolo. 

Allora disse il diavolo: Fratello, ora è tempo che parli io e che, parlando, agisca. Vieni 
perciò da me, non con amore, ma con odio. Io infatti sono stato il più bello degli angeli e tu 
un uomo mortale. Dio potentissimo mi dette il libero arbitrio, ma siccome ne abusai e 
preferii odiare Dio, per sopravanzarlo, piuttosto che amarlo, perciò son caduto, come chi 
ha il capo in giù e i piedi in alto. Tu, invece, come ogni uomo fosti creato dopo la mia 
caduta ed ottenesti rispetto a me un privilegio speciale, quello cioè di essere redento dal 
sangue del Figlio di Dio, ed io no. Dunque, poiché tu disprezzasti la carità di Dio, volta la 
tua testa verso i miei piedi e io riceverò i tuoi nella mia bocca e così saremo assieme 
congiunti, come coloro che hanno l'uno la spada nel cuore dell'altro e questi il coltello nelle 



viscere del primo. Tu dunque offendimi con la tua ira, io ti colpirò con la mia malizia. E 
giacché ebbi la testa, cioè l'intelligenza per onorare Dio, se avessi voluto e tu i piedi, cioè 
la forza, per andare a Dio e non volesti, così la mia testa terribile consumerà i tuoi piedi 
freddi. Sarai incessantemente divorato, ma non consumato; ti rigenererai anzi in te stesso. 
Congiungiamoci anche con tre funi. La prima, in mezzo, che unisca assieme il tuo e il mio 
ombelico, sicché da me tu aspiri il mio veleno ed io attragga a me le tue interiora. E 
giustamente. Amasti infatti più te stesso che il tuo Redentore ed io amai più me stesso che 
il mio Creatore. Con la seconda fune stringiamo il tuo capo e i miei piedi. Con la terza il 
mio capo e i tuoi piedi. 

Poi vidi lo stesso diavolo con tre unghie per piede e diceva al Re: Poiché tu, fratello, 
avesti gli occhi per vedere la via della vita e la coscienza per discernere il bene e il male, 
due mie unghie entreranno nei tuoi occhi e li accecheranno; la terza unghia t'entrerà nel 
cervello. Frattanto soffrirai per essere mio Padrone ed io sgabello dei tuoi piedi. Avesti 
anche due orecchie per ascoltare la via della vita e la bocca per dir cose utili all'anima. 
Ma, giacché con disprezzo non volesti ascoltare e parlare per la tua salvezza, le altre due 
mie unghie ti entreranno nelle orecchie e la terza nella bocca. Con esse sarai tormentato, 
perché ti sarà amarissimo tutto ciò che prima, quando offendevi Dio, ti sembrò dolce. 
Dette queste cose, si congiunsero, così come detto, capo e piedi e ombelico del Re con 
quelli del diavolo. E così assieme legati sprofondarono nell'abisso. 

E udii allora una voce che diceva: Oh, oh, che cosa ha ora il Re di tutte le sue 
ricchezze? Nient'altro che il danno. E che ne ha dell'onore? Vergogna, certamente. E che 
della cupidigia e attaccamento al Regno? Nient'altro che la pena: egli era stato unto con 
l'olio santo e consacrato con la formula santa e incoronato della corona regale, perché 
desse onore alle parole e alle cose divine, difendesse il popolo di Dio e regnasse. E 
sapesse anche di essere sempre sottomesso a Dio e Dio essere il suo rimuneratore. Ma 
siccome disprezzò d'essere sottomesso a Dio, perciò ora è sotto i piedi del diavolo. E 
poiché non volle riscattare il tempo con opere meritorie, quando poté, così ora non avrà 
più tempo di meritare. 

Dopo ciò parlava ancora la Giustizia dal libro, che stava sul pulpito, dicendomi: Tutte 
queste cose a te così seriamente mostrate sono un sol punto dinanzi a Dio. Ma siccome tu 
sei nel corpo, fu necessario che le cose spirituali fossero spiegate a te con immagini 
materiali. Perciò se ti è sembrato che il Re e l'Angelo e il diavolo parlassero fra di loro, non 
erano che le ispirazioni e le locuzioni della coscienza espresse all'anima del Re dallo 
spirito buono o dal cattivo o da se stesso o dai consigliere e amici loro. Il fatto poi che il 
diavolo abbia detto: È perforato, quando il Re diceva di voler tenere per sé il Regno, 
qualunque fossero i retroscena della corona e comunque fosse stata acquisita, senza 
curarsi della giustizia, è da interpretarsi nel senso che la coscienza del Re era perforata 
dal ferro del diavolo, per l'ostinazione sua nel peccato, allorquando non volle fare alcuna 
indagine né esaminare se erano o no giuste le cose riguardanti il Regno. 

E quando non volle esaminare quale giustizia egli facesse amministrare nel Regno. 
Fu posto l'uncino vicino all'anima del Re, quando la tentazione diabolica prevalse 
nell'anima del Re, che volle ostinarsi nell'ingiustizia fino alla morte. Che venisse poi il 
martello in grembo al Re, dopo l'uncino, significa il tempo dato al Re per pentirsi. Se infatti 
il Re avesse pensato e detto: Ho peccato, non voglio più mantenere coscientemente il mal 



tolto, m'emenderò dunque del resto, subito si sarebbe spezzato l'uncino della giustizia, 
infranto dal martello della contrizione, e il Re sarebbe venuto nella via buona e a buona 
vita. Che poi il diavolo abbia gridato: Ecco, il Re mi porge la lingua e subito abbia imposto 
il laccio al Re, non volendo egli far grazia a quel tale da lui calunniato, così si deve 
spiegare: chiunque coscientemente offende il prossimo e lo calunnia, per aumentare la 
propria fama, agisce con spirito diabolico e come un ladro, deve essere preso al laccio. 
Poi dopo il laccio viene davanti al Re il ferro acuto; questo vuol indicare il tempo del 
cambiamento e della correzione della cattiva volontà e il momento dell'azione virtuosa. 

Quando dunque l'uomo corregge con buona volontà ed emenda il suo reato, la 
volontà è come un ferro acutissimo, contro cui cozza il laccio del diavolo e si ottiene la 
remissione dei peccati. Se dunque questo Re avesse cambiato la sua volontà e avesse 
fatto grazia a quell'uomo offeso e calunniato, si sarebbe subito spezzato il laccio del 
diavolo. Ma, poiché la sua volontà si confermò nel cattivo proposito, per divina giustizia 
egli si ostinò maggiormente. In terzo luogo vedesti poi che, pensando il Re di imporre nel 
Regno nuove tasse, gli fu versato sulle mani un veleno; questo significa che le opere del 
Re erano ispirate dal diavolo. 

Come difatti il veleno produce agitazione e raffreddamento nel corpo, così il Re era 
agitato e mosso dalle maligne suggestioni e dai malvagi pensieri, cercando i modi come 
togliere possedimenti o beni agli altri e l'oro dei passanti. Difatti quando i passanti 
dormivano e credevano che l'oro fosse nella loro borsa, s'accorgevano poi da svegli di 
essere in potere del Re. Che poi, dopo il veleno, venga il vaso dell'unguento, sta a 
significare il sangue di Gesù Cristo, col quale ogni malattia è guarita. Se perciò il Re 
avesse intinto le sue opere nella considerazione del sangue di Cristo e avesse chiesto 
aiuto a Dio e avesse detto: « O Signore Dio, che mi hai creato e redento, so che per tua 
permissione io ebbi il Regno e la corona. Espugna dunque i nemici che mi combattono e 
salda i debiti miei, perché non bastano le finanze del mio Regno », io l'avrei aiutato e avrei 
alleggerito i suoi pesi. 

Ma poiché egli desiderò la roba altrui, volendo passare per giusto, mentre sapeva 
d'essere ingiusto, il diavolo diresse il suo cuore e lo persuase ad agire contro le 
Costituzioni della Chiesa, a fare anche guerra e a derubare gli innocenti, finché la Giustizia 
fece sopra di lui giustizia ed equità dal pulpito della divina Maestà. La ruota poi, che si 
muoveva al fianco del Re, significava la coscienza del Re che, a mo' di ruota, ora si 
muoveva verso la gioia, ora verso la tristezza. Le quattro linee, che erano nella ruota, 
significavano la quadruplice volontà, che ogni uomo deve avere, cioè perfetta, forte, retta e 
ragionevole. 

È perfetta la volontà d'amare Dio e di possederlo sopra ogni cosa; e questa volontà è 
nella prima linea. La seconda è la volontà di desiderare e fare il bene al prossimo, come a 
se stessi, per Iddio. E questa deve essere forte, per non infrangersi né per odio, né per 
avarizia. La terza è la volontà di astenersi dai desideri carnali e di desiderare le cose 
eterne. E questa è la scritta della terza linea. La quarta è la volontà di non amare il mondo 
se non ragionevolmente e per sola necessità. Voltata dunque la ruota, apparve la linea 
rivolta verso l'altro, quella per cui il Re aveva amato i piaceri del mondo e disprezzato 
l'amore di Dio. Nella seconda linea vi era scritto, che aveva amato gli onori e le persone 
del mondo. Nella terza linea v'era scritto l'amore disordinato dei beni e delle ricchezze del 



mondo. Nella quarta non v'era scritto niente, ma era tutta liscia, mentre sarebbe dovuto 
essere scritto soprattutto l'amore di Dio. Il vuoto di questa quarta linea, significava la 
carenza dell'amore e del timor di Dio; difatti col timore, Dio è attirato nell'anima buona e 
per l'amore vi si ferma. Se infatti un uomo nella vita non avesse mai amato Dio e però 
all'estremo di essa dicesse con tutto il cuore: O Dio, mi pento con tutto il cuore di aver 
peccato, dammi il tuo amore e mi correggerò nel resto, egli non andrebbe all'inferno. 
Poiché dunque il Re non amò chi avrebbe dovuto, ne ebbe già il compenso. 

Dopo ciò vidi alla destra della Giustizia, quell'altro Re che era in Purgatorio; era 
simile a un bambino appena nato, non era capace di muoversi e solo muoveva gli occhi. 
Alla sua sinistra vidi il diavolo, la cui testa assomigliava a un soffiatoio, fornito d'un lungo 
tubo e le braccia erano come due serpenti. Le ginocchia erano come uno strettoio e i piedi 
erano simili ad un lungo arpione. Alla destra del Re, poi, stava un angelo bellissimo, pronto 
all'aiuto. Allora udii una voce che diceva: Questo Re t'appare così com'era disposta 
l'anima sua, quando uscì dal corpo. 

E subito il diavolo gridò verso il libro, che stava sul pulpito e disse: C'è da stupire qui. 
Infatti quell'angelo e io aspettavano la nascita di questo bambino, quegli nella sua purità, 
io nella totale impurità. Nato poi il bambino, ne apparve l'impurità per la carne, ma non 
nella carne e l'angelo aborrendola non poté toccare il bambino; io invece che l'ho avuto in 
mano, non so dove portarlo. Infatti gli occhi miei tenebrosi non lo vedono, per lo splendore 
d'una certa luce che esce dal suo petto. L'Angelo invece lo vede e sa dove portarlo, ma 
non è in grado di toccarlo. Perciò tu che sei giusto Giudice, sciogli questo nostro contrasto. 

Rispose il Verbo che stava sul pulpito: Dimmi, tu che parli, per qual motivo 
codest'anima cadde nelle tue mani? Rispose il diavolo: Tu che sei la Giustizia in persona, 
hai detto che nulla può entrare in cielo, se non abbia dapprima restituito ciò che è stato 
ingiustamente rubato. Ma quest'anima s'è tutta macchiata di cose ingiustamente prese, 
tanto che di cibi ingiusti si nutrivano e crebbero le sue vene e le midolla, la sua carne e il 
suo sangue. Poi hai detto di non accumular tesori, che sono consumati dalla ruggine e 
dalla tignola, ma di procurarsi quelli eterni. E in quest'anima era vuoto il posto ove doveva 
essere nascosto il tesoro celeste, mentre era pascolo pieno di vermi e di rane. Infine hai 
detto di amare il prossimo per Iddio. Ma quest'anima amò più il corpo che Dio e non si 
curò proprio di amare il prossimo. Vivendo infatti si consolava della sottrazione dei beni del 
prossimo, feriva il cuore dei suoi sudditi, non badando ai loro danni, purché a lui non 
mancasse nulla. Fece pure tutto quel che gli piacque e volle e comandò, e poco si curò 
dell'equità. Ecco i principali motivi e tanti altri innumerevoli. 

Allora rispose il Verbo dal libro della Giustizia, dicendo all'angelo: E tu, angelo 
custode di quell'anima, che sei nella luce e vedi la luce, che cosa hai tu che per ragione di 
diritto e di virtù giovi a costui? L'angelo rispose: Essa ebbe la santa fede, e credette e 
sperò che ogni peccato fosse rimesso con la contrizione e con la confessione e ti temette 
anche come suo Dio, seppure non come avrebbe dovuto. 

Di nuovo parlò la Giustizia dal libro, dicendo: O angelo mio, a te ora è permesso di 
prendere quest'anima e a te, diavolo, è consentito di vederne la luce. Indagate dunque 
entrambi che cosa amò quest'anima quando viveva nel corpo ed era in salute. Risposero 



essi, cioè l'angelo e il diavolo: Amò gli uomini e le ricchezze. E allora disse la Giustizia dal 
libro: Che cosa amò, pressato dalla tristezza della morte? 
Entrambi risposero: Amò se stesso, perché s'angustiava più per le malattie del suo corpo 
e per la tristezza del suo animo che della passione del suo Redentore. 

E ancora insistette la Giustizia: Indagate ancora che cosa amò e pensò nell'ultimo 
istante di vita, quando aveva ancora lucida la coscienza e la conoscenza. Rispose soltanto 
l'angelo: Quell'anima pensò così: Ahimé fui tanto temerario contro il mio Redentore! Avessi 
un minimo di tempo per ringraziare il mio Dio per i suoi benefici! Mi addolora più l'aver 
peccato contro Dio che il patire i dolori nel mio corpo e anche se non mi fosse dato il cielo, 
vorrei tuttavia servire ugualmente il mio Dio. 

Rispose la Giustizia, dicendo: Poiché tu, diavolo, non puoi vedere l'anima per la 
chiarezza del suo splendore, né tu, angelo mio, puoi averla in mano per la sua impurità, 
perciò il giudizio è questo: e tu, diavolo, purificala e tu, angelo, confortala fino a che sia 
ammessa nella luce della gloria. E a te, o anima, è consentito di guardare all'angelo e 
averne consolazione. E sarai partecipe del Sangue di Cristo e delle preghiere della Madre 
sua e della Chiesa. 

Udito ciò, il diavolo disse all'anima: Poiché sei arrivata nelle mie mani colma di cibi e 
di beni male acquisiti, io ora ti svuoterò col mio strettoio. E allora il diavolo pose il cervello 
del Re fra le sue ginocchia, come se fossero una pressa, e stringeva fortemente per lungo 
e per largo, finché tutta la midolla diventò fragile, come una foglia d'albero. 

E il diavolo disse ancora all'anima: Giacché il posto della virtù è vuoto, lo riempirò io. 
E preso allora il tubo del soffiatoio lo mise in bocca al Re e vi soffiava fortemente, 
riempiendolo tutto di orribile vento, sicché ne scoppiavano le vene e i nervi. E disse ancora 
il diavolo all'anima del Re: Poiché fosti empio e crudele contro i tuoi sudditi, che avresti 
dovuto trattare come figli, le mie braccia, mordendoti, ti tormenteranno cosicché come tu 
opprimesti i tuoi sudditi, così le mie braccia, simili a serpenti, ti dilanieranno col massimo 
dolore e orrore. 

Dopo queste tre pene, cioè del pressoio, del soffiatoio e dei serpenti, il diavolo le 
voleva ancora aggravare, ricominciando dalla prima. Allora vidi l'angelo di Dio stendere le 
sue mani sopra le mani del diavolo, perché non l'opprimesse tanto come la prima volta. E 
così ogni volta l'angelo mitigava quelle pene. L'anima poi, dopo ogni pena, alzava gli occhi 
suoi verso l'angelo, senza parlare, ma accennando col gesto che la consolasse e la 
salvasse al più presto. 

Di nuovo parlò il Verbo dal pulpito e mi disse: Tutto questo che con tanta serietà ti è 
mostrato, in Dio è tutt'insieme, ma tu sei materiale e perciò ti è mostrato in similitudini. 
Sicché, sebbene quel Re sia stato bramoso degli onori del mondo e di quel che prese agli 
altri, poiché temette Dio e quindi lasciò di fare qualcosa di ciò che gli piaceva, questo 
timore lo attirò all'amore di Dio. Sappi perciò che molti, aggravati da molti crimini, 
ottengono, prima di morire, il massimo della contrizione. Ma quel Re non ottenne la carità 
che nell'ultimo momento della vita. Infatti mancandogli le forze e la costanza, ottenne, per 
mia grazia, una divina ispirazione, per la quale si addolorò più del disonore di Dio che del 
proprio danno. Questo suo dolore era indicato da quella luce, a causa della quale il 



diavolo, ottenebrato, non sapeva dove portare quell'anima. E non poteva dire d'essere 
ottenebrato, quasi non fosse stato uno spirito intelligente; ma affermava di vedere in 
quell'anima tanto splendore di luce e tanta impurità. L'angelo invece sapeva bene ove 
portare l'anima anche se non poteva toccarla, prima che fosse purificata, come sta scritto: 
Nessuno vedrà la faccia di Dio, prima d'essere purificato. 

Di nuovo mi parlò il Verbo dal pulpito e disse: Vedesti poi l'angelo stendere le sue 
mani su quelle del diavolo, perché non aggravasse le pene: questo significa il potere che 
ha l'angelo sul diavolo, del quale frena la malizia. Infatti il demonio in nessun modo e in 
nessun campo potrebbe punire, se non per virtù di Dio, che glielo permette. Perciò Dio 
anche nell'inferno fa misericordia. Difatti, sebbene per i dannati con ci sia luogo a 
redenzione o a remissione e a consolazione, tuttavia sono puniti solamente secondo 
merito e giustizia; perciò grande è in questo la misericordia di Dio. 

Inoltre quel Re ti sembrava un neonato; ciò significa che chi vuol rinascere dalle 
vanità del mondo alla celeste vita, dev'essere innocente e, con la grazia di Dio, crescere in 
virtù fino alla perfezione. 

Infine il Re alzava gli occhi all'angelo: questo significa che per mezzo dell'angelo 
custode riceveva consolazione e dalla speranza il gaudio, poiché sperava d'arrivare alla 
vita eterna. Così dunque si comprendono le cose spirituali, per mezzo di quelle materiali. 
Difatti i diavoli o gli angeli non hanno tali membra, né fanno simili discorsi, perché sono 
spiriti, ma con quelle similitudini materiali si conosce la loro bontà o malizia. 

Ancora parlava il Verbo dal pulpito, dicendomi: Il pulpito da te visto significava Dio 
stesso, cioè il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo; che poi tu non abbia potuto comprendere 
la lunghezza, la larghezza, la profondità e l'altezza del pulpito, è perché in Dio non c'è da 
cercar principio, né fine, perché Dio è sin da principio, ed era ed è senza fine. Circa il fatto 
poi che ognuno dei colori si vedeva nell'altro e tuttavia ognuno di essi era distinto dall'altro, 
significa che Dio Padre è eternamente nel Figlio e il Figlio nel Padre e nello Spirito Santo e 
lo Spirito Santo è in entrambi, veramente una sola natura, distinti nelle diverse Persone. 

Il colore che si vedeva rosso di sangue significava il Figlio, che senza danno della 
Divinità prese l'umana natura nella sua Persona. Il color bianco significava lo Spirito 
Santo, per mezzo del quale sono lavati i peccati. Il colore aureo significava il Padre, che è 
il Principio e la Perfezione di tutte le cose. Non che nel Padre sia una maggiore perfezione 
del Figlio né che il Padre sia prima del Figlio; ma perché capisca che il Padre non è lo 
stesso che il Figlio, ma altra è la Persona del Padre, altra è la Persona dello Spirito Santo; 
tutti però in una sola natura. Perciò ti sono stati mostrati tre colori distinti e uniti: distinti per 
la distinzione delle Persone, ma uniti nell'unità della natura. E come in ogni colore vedevi 
gli altri colori, né potresti vedere l'uno senza l'altro, né vedesti uno prima e l'altro dopo, uno 
maggiore e l'altro minore, così nella Trinità niente è prima o dopo, maggiore o minore, 
diviso o confuso, ma una volontà, una eternità, una potestà e una gloria. E benché il Figlio 
sia dal Padre e lo Spirito Santo proceda da entrambi, mai tuttavia il Padre fu senza il Figlio 
né il Figlio e lo Spirito Santo senza il Padre. 

E parimenti mi parlava il Figlio e diceva: Il libro che vedevi sul pulpito significava che 
in Dio è la Giustizia e la Sapienza eterna, cui nulla si può aggiungere o diminuire. E questo 



è il libro della vita, che non è scritto con la calligrafia, che è e non fu; la Scrittura di questo 
libro è di sempre. In Dio infatti tutto è eterno. Egli comprende ogni cosa, presente, passata 
e futura, senza transmutazione o vicissitudine, perché tutto vede. Il Verbo poi, come s'è 
detto, parla a se stesso, perché Dio è Parola eterna, dalla quale procedono tutte le altre 
parole e nella quale sono tutte vivificate e sussistono. 

Lo stesso Verbo parlava in modo sensibile, quando si incarnò e abitò con gli uomini. 
Ecco, questa visione divina ti meritò la Madre di Dio. E questa è la misericordia promessa 
al Regno di Svezia, che cioè i suoi abitanti avrebbero udito le parole che escono dalla 
bocca di Dio. Che poi siano pochi ad accogliere le parole celesti a te affidate e a credere 
ad esse, questa non è colpa di Dio, ma degli uomini, che non vogliono lasciare il freddo 
della loro mente. Difatti anche le parole del Vangelo non si sono ancora adempiute con i 
primi Re di quel tempo; ma verranno ancora altri tempi, nei quali si adempiranno.

Capitolo Cinquantaseiesimo

...Dopo questo vidi che quelle tre cose, cioè la Virtù, la Verità, la Giustizia erano 
uguali al Giudice, che prima parlava e udii allora una voce come di un araldo, che diceva: 
O voi, cieli tutti, con tutti i pianeti, tacete e tutti voi, diavoli, che siete nelle tenebre, 
ascoltate; voi altri tutti, che siete all'oscuro, udite! Infatti il Sommo Imperatore vi fa udire i 
giudizi sopra i Principi della terra. E quello che subito vidi non era materiale ma spirituale e 
gli occhi miei e i miei orecchi spirituali s'aprivano a udire e a vedere. 

Vidi allora venire Abramo con tutti i Santi, nati dalla sua discendenza. E vennero tutti i 
Patriarchi e i Profeti. Poi vidi i quattro Evangelisti, simili nella forma a quattro animali, 
come son dipinti sulle pareti del mondo; ma sembravano viventi, non morti. Dopo vidi 
dodici troni e su di essi i dodici Apostoli, in attesa della potestà futura. Poi venivano Adamo 
ed Eva, con i Martiri e i Confessori e tutti gli altri Santi da loro discendenti. Non si vedeva 
ancora l'Umanità di Cristo, né il Corpo della Benedetta sua Madre, ma tutti aspettavano 
che venissero. Anche la terra e le acque sembravano sollevarsi fino ai cieli e tutto quello 
che era in essi si abbassava e inchinava con riverenza alla Potestà. Dopo di ciò vidi un 
altare sul seggio della Maestà e un calice con il vino, l'acqua e il pane a somiglianza di 
un'ostia offerta sull'altare. 

E allora vidi che, in una chiesa del mondo, un sacerdote dava inizio alla Messa, 
vestito delle vesti sacerdotali. Fatto tutto quello che concerne la Messa e giunto alle parole 
della benedizione del pane, mi sembrava di vedere il sole e la luna e le stelle con tutti i 
pianeti e i cieli tutti con i loro stati e i loro moti, alternantisi a voci che risuonavano d'una 
dolcissima nota. E s'udiva ogni canto e armonia. Si vedevano innumerevoli specie di 
musici, dei quali era impossibile comprendere con i sensi il suono dolcissimo. Quelli poi 
che erano nella luce, guardavano il sacerdote e si chinavano alla Potestà con riverenza e 
onore. Quelli invece che erano nelle tenebre inorridivano ed erano atterriti. 

Dette poi dal sacerdote le parole divine sopra il pane, mi sembrò che quel pane nella 
sede della Maestà fosse in tre figure, rimanendo però nelle mani del sacerdote. E lo 



stesso pane diventava un agnello vivente, nell'agnello appariva una faccia d'uomo e 
dentro si vedeva una fiamma ardente e fuori l'agnello e la faccia. E fissando io 
attentamente lo sguardo nella faccia, vedevo in essa l'agnello; guardando poi l'agnello 
vedevo in esso la faccia stessa; e la Vergine sedeva assieme all'Agnello incoronato e a 
loro servivano tutti gli Angeli. Essi erano una tale moltitudine come gli atomi nel sole; 
promanava dall'Agnello uno splendore ammirabile. 

Era poi tanta la moltitudine delle Anime sante, quanta la mia vista non poteva 
abbracciare in lunghezza, larghezza, altezza e profondità; vidi anche alcuni posti vuoti, 
ancora da essere riempiti ad onore di Dio. Udii allora salire dalla terra la voce d'un numero 
infinito di persone che gridavano e dicevano: 

O Signore, Dio e Giudice giusto, giudica sopra i Re e i Principi nostri e pensa al 
sangue da noi versato e ai dolori, alle lagrime delle mogli e dei figli nostri. Guarda la nostra 
fame e la vergogna nostra, le piaghe, le nostre prigionie, le case incendiate, la violenza e 
l'onta delle giovanette e delle donne. Guarda all'ingiuria delle chiese e di tutto il clero e 
vedi le false promesse dei Principi e dei Re e i tradimenti, le esazioni che estorcono con 
arroganza e violenza, perché non importa loro che muoiano a migliaia, basta che essi 
possano allargare la loro superbia. Poi gridavano dall'inferno genti quasi infinite e 
dicevano: Sappiamo, o Giudice, che sei il Creatore di tutti. Giudica i nostri Padroni, che 
abbiamo servito in terra, perché furono loro a sprofondarci più giù nell'inferno. E anche se 
non abbiamo nulla contro di te, tuttavia la giustizia ci costringe a lagnarci e a dire la verità. 
Difatti questi nostri Signori della terra ci amarono senza carità, perché si curarono delle 
nostre anime non più dei cani. A questi nostri Signori fu indifferente che noi amassimo te, 
Dio, Creatore di tutti. Essi piuttosto desiderarono d'essere amati e serviti da noi. Per 
questo, essi non sono degni del cielo, ma dell'inferno, se non li aiuti la tua grazia, perché 
ci hanno perduti. Perciò noi vorremmo patire anche più di quel che patiamo, perché la loro 
pena non finisca mai. 

Poi quelli che erano in Purgatorio, parlando in similitudini, dicevano: O Giudice, noi 
fummo destinati al Purgatorio, per la contrizione e buona volontà avuta alla fine della vita. 
Perciò ci lamentiamo contro i Signori, che ancora vivono in terra; essi infatti ci avrebbero 
dovuto guidare e ammonire con le parole e le correzioni e istruirci con i buoni consigli e gli 
esempi. Essi invece ci incoraggiavano e incitavano piuttosto ad opere cattive e a peccati e 
perciò, per loro causa, la nostra pena è ora più grave e il tempo della pena più lungo, e la 
vergogna e la tribolazione sono maggiori. 
Poi Abramo con tutti i Patriarchi parlò, dicendo: O Signore, fra tutte le cose desiderabili, 
noi desiderammo che nascesse dalla nostra progenie il Figlio tuo, ora dai Principi della 
terra disprezzato. Perciò chiediamo che siano giudicati, perché non si curarono della tua 
misericordia, né temettero il tuo giudizio. 

Parlarono allora i Profeti e dissero: Noi profetammo circa la venuta del Figlio di Dio e 
dicemmo ch'era necessario, per liberare il popolo, ch'egli nascesse dalla Vergine, fosse 
tradito, catturato, flagellato, coronato di spine e infine morisse in croce, per aprire il cielo e 
distruggere il peccato. Ordunque, giacché tutto ciò che abbiamo predetto s'è adempiuto, 
chiediamo perciò il giudizio sopra i Principi della terra, che disprezzano il Figlio tuo, ch'è 
morto per amor loro. 



Anche gli Evangelisti dicevano: Noi siamo stati testimoni che il Figlio tuo adempì in 
se stesso tutte le cose predette. Gli Apostoli pure dicevano: Noi siamo i giudici e tocca a 
noi giudicare secondo verità. Perciò essi, che disprezzano il Corpo di Dio e i suoi precetti, 
li condanniamo alla perdizione. 

Dopo questo, disse la Vergine che sedeva con l'Agnello: O Dolcissimo Signore, abbi 
pietà di loro. E a lei il Giudice disse: Non è giusto negarti qualcosa. Pertanto, se desistono 
dal peccare e fanno proporzionata penitenza, troveranno misericordia e stornerò dal loro 
capo il giudizio. 

Dopo queste cose, vidi che quella faccia, che si vedeva nell'Agnello, parlava al Re 
dicendo: Io ti ho fatto una grande grazia; ti mostrai infatti la mia volontà, come ti dovevi 
comportare nel tuo regime e come dovessi farlo onestamente e prudentemente. Ti ho 
anche attratto come una madre con dolci parole d'amore e come un buon padre ti ho 
atterrito con le ammonizioni. Ma tu, obbedendo al diavolo, mi allontanasti da te, come una 
madre che getta via un aborto, che non osa toccare, né porgli il seno alle labbra. E perciò 
ogni bene a te promesso, ti sarà tolto e sarà aggiunto a qualche tuo discendente. 

Dopo, io vidi la Vergine, che sedeva con l'Agnello, la quale mi diceva: Io voglio 
spiegarti com'è che ti è stato dato di comprendere le visioni spirituali. In modi diversi, 
difatti, i Santi di Dio ricevettero lo Spirito Santo. Alcuni, come i Profeti, sapevano già prima 
il tempo, in cui sarebbe avvenuto quello che era loro mostrato; altri Santi sapevano in 
spirito le cose da riferire alle persone, quando sarebbero stati interrogati; altri poi 
sapevano se erano viventi o morti, quelli che erano da loro lontani. Alcuni sapevano anche 
qual fine potesse avere l'esito di qualche battaglia, prima che fosse ingaggiata. Ma a te 
non è consentito saper altro che udire e vedere le cose spirituali e quello che vedi scriverlo 
e comunicarlo alle persone cui ti sarà comandato. E non ti è concesso di sapere se son 
morti o vivi, quelli per i quali ti si comanda di scrivere o se obbediranno o no al consiglio di 
ciò che scrivi o alla visione spirituale, concessati da Dio per loro. Ma, se questo Re avrà 
disprezzato le mie parole, ne verrà un altro che le accoglierà con riverenza e onore e se 
ne servirà per la sua salvezza.



Libro Undicesimo ”Sermone Angelico”

Prologo 

La beata Brigida, principessa di Nericia nel regno di Svezia, abitando per molti anni 
in Roma, nella casa cardinalizia contigua alla chiesa di S. Lorenzo in Damaso, siccome 
non sapeva quali lezioni dovessero leggersi nel suo monastero, che Cristo aveva ordinato 
di costruire nella Svezia, e la cui regola egli stesso aveva dettata ad onore della beata 
Vergine sua Madre, improvvisamente, mentre la stessa beata Brigida era in preghiera e di 
questo si stava interrogando, le apparve Cristo dicendo: « Io ti manderò un mio angelo, 
che ti rivelerà la lezione da leggersi nel mattutino dalle monache del tuo monastero in 
onore della Vergine mia Madre, ed egli te la detterà. E tu scrivila com'egli te la dirà ». 

La beata Brigida, dunque, avendo la camera con finestra corrispondente all'altare 
maggiore, da dove poteva vedere ogni giorno il Corpo di Cristo, si preparava ogni giorno a 
scrivere, con tavoletta, carta e penna in mano; dopo di che leggeva le sue ore e preghiere, 
e così preparata aspettava l'angelo del Signore. Quando questi veniva, le si poneva 
accanto, da un lato, stando in piedi in posizione modestissima, avendo sempre il viso in 
riverente atteggiamento rivolto all'altare, dov'era custodito il Corpo di Cristo. E stando così, 
dettava distintamente e con ordine, nella lingua materna della beata Brigida, la lezione 
suddetta, cioè le lezioni infrascritte, da leggersi nel suddetto monastero durante il 
mattutino, sulla sovreminente ed eterna eccellenza della beata Vergine Maria. E lei ogni 
giorno scriveva con grande devozione, sotto dettatura dell'angelo, ed ogni giorno 
sottoponeva umilmente al suo padre spirituale ciò che aveva scritto. Accadeva però, alcuni 
giorni, che l'angelo non veniva a dettare. E allora, richiesta dal suo padre spirituale se 
aveva scritta la lezione del giorno, lei rispondeva umilmente dicendo: « Padre, oggi non ho 
scritto nulla, perché ho aspettato a lungo l'angelo del Signore che mi dettasse per scrivere, 
ma non è venuto ». 

In tal modo, dettato dalla bocca d'un angelo, è stato scritto il seguente discorso 
angelico sull'eccellenza della beata Vergine Maria. E dallo stesso angelo fu diviso in 
lezioni da leggersi settimanalmente nel mattutino durante l'anno, come esposto qui in 
seguito. 

Quando l'angelo ebbe finito il dettato di questo discorso, disse alla sposa che 
scriveva: « Ecco che ho preparata la veste della regina del cielo, Madre di Dio; voi 
dunque, come potrete, cucitela. Voi dunque, o monache fortunate della santissima 
religione del Salvatore, con la regola che lo stesso Salvatore e creatore dell'universo ha di 
sua bocca somministrato con tanta benevolenza a voi e al mondo mediante la sua sposa, 
accingetevi a ricevere con somma riverenza e devozione questo sacro discorso, che 
l'angelo del Signore, per divino comando, dettò alla santa madre vostra Brigida. Aprite le 
vostre orecchie all'ascolto di così sublime e inaudita lode nuova della beatissima Vergine 
Maria, e considerate umilmente la sua eccellenza contenutavi dall'eternità, affinché, 
ruminandola diligentemente nella meditazione, ne degustiate la soave dolcezza della 
contemplazione. E poi elevate a Dio mani e cuore, in pienezza di affetto, per rendergli 



umilissime e devotissime azioni di grazie per così grande beneficio fatto a voi 
particolarmente. Si degni concedervelo il suo beatissimo Figlio, Re degli angeli, che vive e 
regna nei secoli dei secoli. Amen ».

In queste tre lezioni seguenti l'angelo mostra come Dio, fin dall'eternità, amò più di ogni  
altra creatura la gloriosa Vergine sua Madre, prima che fosse creata qualsiasi altra cosa.

Domenica - Lezione Prima (Capitolo 1)

Assoluzione: La Vergine alla somma Trinità gratissima ci tuteli con la prece sua 
santissima. Amen. 

Il Verbo, del quale fa menzione l'evangelista Giovanni nel suo Vangelo, era 
dall'eternità col Padre e lo Spirito Santo, unico Dio. Tre, infatti, sono le persone ed una la 
loro perfetta divinità. Queste tre divine persone erano in tutto eguali, essendovi in tutt'e tre 
una sola sapienza, un'unica bellezza, un'identica virtù, un unico amore e un unico gaudio. 
Sarebbe certamente impossibile che questo Verbo fosse Dio, se fosse separabile dal 
Padre e dallo Spirito, come può aversi un esempio nella parola ITA (così), che indica la 
verità, ed è composta di tre lettere. Poiché, come se una di quelle tre lettere si sottraesse 
dalle altre, non avrebbe più il senso che prima aveva, perché non comporrebbe più la 
stessa parola, così deve intendersi delle tre persone in unica divinità. Se, infatti, una di 
esse fosse separabile dall'altra, o ineguale, o manchevole di qualche cosa che l'altra 
avesse, allora non apparirebbe in esse la divinità, che è indivisibile in se stessa. 

Non si può credere che, per l'assunzione dell'umanità, il Verbo, cioè il Figlio di Dio, 
fosse diviso dal Padre. Come, infatti, la parola che pronunziamo è pensata nella mente e 
proferita dalla bocca, ma non si può né vedere, né toccare, se non è scritta o impressa in 
qualche cosa di materiale, così anche il Verbo, Figlio di Dio, non si sarebbe potuto né 
toccare, né vedere, se non fosse stato unito alla carne umana. Ancora: come una parola, 
quando si vede scritta in un codice, si può vedere, e allora si può anche pensare nella 
mente e pronunziarsi con la bocca, così certamente non deve dubitarsi in alcun modo che 
il Figlio di Dio, visibile nella carne assunta, esistesse con il Padre e lo Spirito Santo. Sono 
dunque veramente tre persone inseparabili, incommutabili, in tutto eternamente eguali ed 
unico Dio. 

In questo Dio, poi, tutte le cose erano dall'eternità presapute, tutte davanti a lui nella 
loro bellezza riverentemente presenti in gioia ed onore a lui, quando gli piacque di porle in 
essere con sapientissima creazione. Perché nessuna necessità, nessuna carenza di suo 
vantaggio o gaudio, costringeva Dio alla creazione, essendo impossibile che egli non 
avesse in sé tutto, e qualcosa potesse mancargli. Dunque, soltanto la sua ferventissima 
carità l'indusse a creare, affinché molti godessero eternamente con lui del suo ineffabile 
gaudio. Perciò, tutte le realtà ch'erano da creare, le creò poi sommamente belle, in quella 
forma e modo che dall'eternità erano bellissimamente presenti al suo cospetto, prima della 
creazione. 



Però tra tutte queste cose tuttora increate, una ve n'era davanti a Dio, che su tutte le 
altre sommamente eccelleva, e di cui egli massimamente si compiaceva. Perché in quel 
complesso increato i quattro elementi – cioè fuoco, aria, acqua e terra – sebbene ancora 
increati, apparivano già dall'eternità al suo cospetto divino in questo modo, che l'aria 
doveva esser fatta così leggera da non soffiare mai contro lo Spirito Santo; la terra pure da 
crearsi così buona e fruttifera, da non dovervi crescere nulla che non fosse utile a tutte le 
necessità; l'acqua, poi, così tranquilla che, da qualunque parte vi soffiassero i venti, mai vi 
si producesse alcuna tempesta; anche il fuoco, così alto, che la sua fiamma e il suo calore 
si avvicinassero alla dimora in cui era lo stesso Dio. 

O Maria, vergine purissima e fecondissima madre, questa cose sei tu! Perché in tal 
modo fosti presente al divino cospetto prima di essere creata, e poi dai suddetti elementi, 
così puri e gloriosi, avesti materiato il tuo benedetto corpo. Così infatti eri presente davanti 
a Dio prima della tua creazione, come poi meritasti di esser fatta; e perciò fin dal principio 
eccellevi su tutte le cose da creare davanti al cospetto di Dio, per la sua divina 
compiacenza. Esultava Dio Padre delle opere che col suo aiuto avresti fatte, il Figlio pure 
della tua virtuosa costanza e lo Spirito Santo della tua umile obbedienza. Era però nel 
Padre il gaudio del Figlio e dello Spirito Santo, nel Figlio il gaudio del Padre e dello Spirito, 
e nello Spirito il gaudio del Padre e del Figlio. Quindi, come in tutt'e tre era di te un solo 
gaudio, così tutt'e tre avevano per te un solo amore.

Domenica - Lezione Seconda (Capitolo 2)

Assoluzione: Soccorrici, o madre di Cristo, che gioia portasti al mondo tristo. Amen. 

Anche tu, Maria, degnissima fra tutte le creature, eri dal principio davanti a Dio, prima 
che ti creasse, come l'arca di Noè era davanti allo stesso Noè, dopo ch'ebbe notizia della 
sua fabbricazione, prima di costruirla come gli era stata ordinata. Seppe, infatti, Noè nel 
tempo che piacque a Dio, come doveva esser fatta la sua arca, e seppe anche Dio, prima 
dei tempi, come doveva esser fatta la sua arca, cioè il tuo glorioso corpo. 

Godeva Noè della sua arca, prima che fosse fabbricata, e sommamente godeva di 
te, o Vergine, lo stesso Dio, prima che ti creasse. Godeva Noè, perché la sua arca doveva 
essere talmente solida e ferma, da resistere a tutti gli urti delle tempeste; godeva Dio 
perché il tuo corpo doveva esser fatto così virtuoso e forte, da non dover mai essere 
piegato al peccato per qualsiasi malvagio assalto del futuro inferno. Godeva Noè che la 
sua arca dovesse essere così ben bitumata dentro e fuori, da non poter fare acqua per 
alcuna fessura; e godeva Dio perché prevedeva la tua volontà talmente derivata buona 
dalla sua, da meritare d'essere permeata dentro e fuori dallo Spirito Santo, in modo che 
nel tuo cuore non vi fosse alcun adito ad ambizione delle cose temporali che sarebbero 
state create nel mondo. Perché la cupidigia mondana nell'uomo era così odiosa a Dio, 
come a Noè un'incrinatura nell'arca. 

Godeva Noè della spaziosa ampiezza della sua arca; godeva Dio della tua 
larghissima e misericordiosissima pietà, per la quale avresti amato tutti e non odiato 



irragionevolmente alcuna creatura, specialmente perché tale tua pietà benignissima 
doveva dilatarsi in modo che potesse dimorare nel tuo benedetto seno l'immenso Dio, 
dalla grandezza incomprensibile. Godeva ancora Noè che la sua arca doveva esser fatta 
abbastanza luminosa; godeva Dio che la tua verginità doveva esser conservata fino alla 
morte talmente illibata, che nessun contagio di peccato potesse offuscarla. Godeva Noè 
del fatto che avrebbe avuto nella sua arca tutto il necessario alla vita del corpo; godeva 
Dio del fatto che avrebbe ricevuto dal tuo solo corpo tutto il suo corpo, senza alcun difetto. 

Ma anche più che Noè della sua arca, si compiaceva Dio di te, o castissima Vergine. 
Perché Noè prevedeva di dover uscir dalla sua arca con lo stesso corpo con cui vi era 
entrato; e prevedeva Dio di dover entrare senza corpo nel tuo castissimo corpo, e da esso 
uscire col corpo assunto dalla tua mondissima carne e purissimo sangue. Noè sapeva che 
avrebbe lasciata vuota l'arca, dopo esserne uscito per non rientrarvi più; e sapeva anche 
Dio, prima dei secoli, che quando sarebbe nato da te fattosi uomo, tu Vergine e Madre 
gloriosa, non saresti rimasta vuota come l'arca di Noè, ma pienissima di tutti i doni dello 
Spirito Santo. E sebbene il suo corpo, nella nascita sarebbe rimasto separato dal tuo, 
tuttavia previde che saresti rimasta inseparabilmente con lui sempre.

Domenica - Lezione Terza (Capitolo 3)

Assoluzione: Ci faccia Dio propizio colei che ne divenne ospizio. Amen. 

Il patriarca Abramo amava il suo figlio Isacco da quando Dio gliene aveva promessa 
la nascita, molti anni prima ch'esso fosse concepito; ma con più grande amore lo stesso 
onnipotente Iddio amava te, o dolcissima vergine Maria, prima che fosse creata alcuna 
cosa, perché prevedeva dall'eternità che gli avrebbe dato la più grande gioia la tua 
nascita. Non previde il patriarca che per la futura nascita promessa del figlio si sarebbe 
manifestato il suo grande amore a Dio; ma sapeva benissimo Dio, fin dall'inizio, che per 
mezzo tuo doveva rendersi a tutti manifesto il suo grandissimo amore per il genere 
umano. Previde Abramo che il suo figlio doveva esser pudicamente concepito e nascere 
da donna a lui unita carnalmente; invece Dio prevedeva che in te, o castissima Vergine, 
doveva esser concepito verginalmente con amore, e da te nascere onorevolmente, 
conservandone integra la verginità. 

Comprese Abramo che la carne di suo figlio, dopo averlo generato, sarebbe rimasta 
essenzialmente separata dalla sua carne; ma Dio Padre prevedeva che la carne 
benedetta che il suo dolcissimo Figlio avrebbe voluto assumere da te, o serenissima 
madre, non avrebbe dovuto mai separarsi dalla sua maestà; perché il Padre nel Figlio, e il 
Figlio nel Padre, esistono essenzialmente inseparabili in divina unità. 

Comprese Abramo che la carne generata dalla sua carne avrebbe dovuto 
corrompersi e ridursi in polvere, come la sua propria carne; ma Dio sapeva che la tua 
carne non avrebbe dovuto corrompersi più che la santissima carne sua, che sarebbe stata 
generata dalla tua carne verginale. Edificò Abramo al figlio suo un'abitazione, già prima 
che fosse concepito, per abitarla quando sarebbe nato; ma a te, Vergine incomparabile, 



era preordinata dall'eternità una casa dove abitare, cioè lo stesso Dio onnipotente. O 
ineffabile casa, che non solo ti circondò esternamente difendendoti da ogni pericolo, ma 
rimase anche dentro di te, corroborandoti alla perfezione di tutte le virtù! 

Tre cose preparò quindi Abramo a suo figlio non ancora concepito, cioè frumento, 
vino ed olio, per nutrirsene dopo che fosse nato. Queste tre cose erano differenti per 
aspetto, natura e sapore; ma a te, o amabile Vergine, era previsto come indefettibile 
nutrimento lo stesso Dio, in tre persone, niente affatto differenti tra loro nella natura divina. 
E questo stesso Dio era stato provveduto, per mezzo di te, o Maria, vivandiera dei poveri, 
come eterno nutrimento al povero genere umano. Poiché in quelle tre cose, che il 
patriarca provvide al suo figlio, possono intendersi figurate le tre persone, cioè il Padre, il 
Figlio e lo Spirito Santo. Infatti, come il grasso dell'olio non può ardere prima che vi si 
ponga lo stoppino, così anche la ferventissima carità di Dio Padre non poteva risplendere 
nel mondo, prima che il suo Figlio assumesse da te, sposa prediletta di Dio, il corpo 
umano, ch'è figurato nello stoppino. 

Come poi il frumento non può diventare pane prima che sia passato per molti 
strumenti, così il Figlio di Dio, che è pane degli angeli, non doveva manifestarsi come cibo 
degli uomini sotto le apparenze del pane, prima che il suo corpo fosse composto nei suoi 
molteplici membri e lineamenti nel tuo seno benedetto. Così pure, come il vino non può 
bersi se prima non si preparano i recipienti, allo stesso modo la grazia dello Spirito Santo, 
simboleggiata nel vino, non doveva esser data all'uomo per la vita eterna prima che il 
corpo del tuo amabilissimo Figlio, significato nel recipiente, fosse preparato mediante la 
passione e morte. Da questo salutifero vaso, infatti, è propinata agli angeli e agli uomini la 
dolcezza di ogni grazia.

Nelle tre lezioni seguenti l'angelo mostra come, dopo la caduta di Lucifero, gli angeli  
conobbero che doveva esser creata la beata Vergine, e quanto goderono della sua futura  

creazione; e come, dopo la creazione del mondo, la stessa beata Vergine era vista  
presente davanti a Dio ed agli angeli.

Lunedì - Lezione Prima (Capitolo 4)

Assoluzione: Concittadini degli angeli e santi ci renda la Madonna tutti quanti. Amen. 

Dio, dunque consapevole d'aver tutto in se stesso per la sua eterna felicità, era 
mosso dal solo ardore della sua carità a creare, affinché altri potessero partecipare del 
suo ineffabile gaudio. Creò, dunque, una moltitudine innumerevole di angeli, dando loro la 
libertà di arbitrio, per fare, nei limiti della loro capacità, quanto volevano, affinché come 
Egli, senza alcuna costrizione ma per la sua ardente carità, li aveva creati per loro stesso 
interminabile gaudio, così anch'essi, non per costrizione, ma con libera volontà, 
rendessero incessantemente al loro Creatore amore per amore, e omaggio di gratitudine 
per l'interminabile gaudio. Ma, nello stesso momento che furono creati, alcuni di essi, 
abusando malamente del dono gratissimo del libero arbitrio, cominciarono ad invidiare 
maliziosamente il loro Creatore, invece di riamarlo sommamente, come avrebbero dovuto, 



per il suo grandissimo amore. Perciò decaddero subito, giustamente, con la loro malizia, 
dalla loro eterna felicità in una interminabile miseria. Altri angeli, invece, rimasero con la 
loro carità nella gloria loro preparata da Dio, riamandolo ardentemente per il suo amore e 
contemplando in lui ogni bellezza, ogni potenza ed ogni virtù. 

Dalla contemplazione di Dio angeli compresero pure ch'egli solo esisteva senza 
principio e senza fine, e che essi erano stati da lui creati, e che quanto di bene avevano lo 
dovevano alla sua bontà e potenza. Conobbero anche, nella sua visione beatifica, ch'essi 
erano stati fatti così sapienti, dalla sapienza di lui, da poter prevedere con chiarezza, nei 
limiti concessi da Dio, tutte le cose future; delle quali abbracciarono con intimo affetto la 
previsione che Dio, per sua umiltà e carità, voleva di nuovo riempire, per gloria sua e 
consolazione delle sue schiere, le mansioni celesti, dalle quali erano decaduti gli angeli 
per la loro superbia ed invidia. Contemplavano pure, in quel benedetto specchio, cioè in 
Dio loro Creatore, una sede veneranda, così vicina allo stesso Dio, che sembrava 
impossibile potersene fare una più vicina, e conobbero pure che ancora non era creato chi 
era destinato a quella sede. Inoltre, per la visione della chiarità divina, l'amore di Dio li 
infiammava talmente in un istante, che ognuno amava l'altro come se stesso. Però 
amavano Dio sommamente e sopra tutte le cose; ed anche più che se stessi, quell'essere 
non ancora creato, che doveva esser collocato nella sede più vicina a Dio, perché 
vedevano che Dio amava sommamente quell'essere non ancora creato, e che di esso 
aveva massima compiacenza. 

O consolazione di tutti, Vergine Maria, tu sei quell'essere, per il quale gli angeli dal 
principio della loro creazione arsero di tanto amore che, sebbene fossero ineffabilmente 
beati per la soavità e splendore che avevano nella visione e vicinanza di Dio, pure furono 
moltissimo lieti che tu dovessi essere più vicina di essi a Dio, e che a te fosse riservato più 
grande amore e maggior godimento di quello ch'essi avevano. 

Vedevano pure su quella sede una corona di tanta bellezza e dignità che nessuna 
maestà doveva superarla all'infuori di Dio. Quindi, pur sapendo che Dio aveva veramente 
grande onore e gioia per aver creati loro, vedevano però che a Dio derivava più grande 
onore e gioia dal fatto che tu dovevi esser creata a tanto sublime corona. E perciò gli 
stessi angeli esultavano più perché Dio voleva creare te, che perché aveva creati loro. E 
così, Vergine santissima, fosti di gioia agli angeli, appena creati, tu che a Dio senza 
principio fosti di sommo diletto. E così veramente Dio con gli angeli e gli angeli con Dio 
intimamente si compiacevano di te, degnissima fra tutte le creature, già prima che fossi 
creata.

Lunedì - Lezione Seconda (Capitolo 5)

Assoluzione: La gran madre di Dio, vergine eletta, della Patria ci mostri la via retta. 
Amen. 

Volendo dunque Dio creare il mondo con le altre creature che vi sono, disse: « Fiat! 
», e subito perfettamente fu fatto ciò ch'egli voleva creare. Fatto quindi il mondo e tutte le 



creature fuori dell'uomo, e stando riverentemente presenti al suo cospetto con la loro 
bellezza, rimaneva ancora davanti a Dio, con tutta venustà, un altro piccolo mondo non 
creato, dal quale doveva provenire a Dio maggior gloria, agli angeli maggiore letizia, e ad 
ogni uomo volenteroso di beneficiare della sua bontà, una utilità maggiore di quella 
proveniente dal mondo più grande. O dolcissima signora, Vergine Maria, a tutti amabile, a 
tutti utile, tu sei giustamente significata in questo mondo minore. 

Risulta inoltre dalla scrittura che piacque a Dio aver diviso in questo mondo maggiore 
la luce dalle tenebre. Ma molto più piacque a lui quella divisione della luce dalle tenebre 
che doveva esser fatta in te dopo la tua creazione, quando, cioè, doveva affatto 
allontanarsi da te l'ignoranza della tenera infanzia, paragonata alle tenebre, e rimanervi la 
pienissima cognizione di Dio, con quell'intelligenza e volontà di vivere secondo il suo 
volere, che è paragonata alla luce, con ferventissimo amore. Convenientemente, dunque, 
si paragona alle tenebre la tenerezza d'infanzia, in cui Dio non è conosciuto e la ragione 
non sa affatto discernere ciò che deve farsi. 

Tu certo trascorresti innocentissimamente questa tenerezza dell'età infantile, o 
Vergine esente da ogni peccato. Quindi, come Dio creò, insieme alle stelle, due luminari 
necessari a questo mondo, uno per il giorno e l'altro per la notte, così anche in te previde 
di fare due luminari più fulgidi. Il primo era la tua divina obbedienza, che splendesse a 
guisa di sole davanti agli angeli in cielo, e nel mondo davanti agli uomini buoni, per i quali 
Dio è veramente l'eterno giorno. Il secondo luminare poi era la tua fede costantissima, 
dalla quale dovevano esser condotti, come da chiarore di luna, alla cognizione della verità 
i molti che vagavano miseramente nelle tenebre della disperazione e della perfidia nel 
tempo della notte (cioè dall'ora in cui il Creatore doveva patire nella carne assunta per la 
creatura, fino alla sua risurrezione). 

Anche i pensieri del tuo cuore in questo apparivano simili alle stelle, in quanto dal 
primo tempo in cui avesti la cognizione di Dio rimanesti così fervente nel suo amore fino 
alla morte, che allo sguardo di Dio e degli angeli tutti i tuoi pensieri apparivano più nitidi 
che le stelle allo sguardo dell'uomo. Tutte le parole delle tue labbra, che dal tuo corpo 
terreno dovevano ascendere, con ogni soavità e somma esultanza degli angeli, alle 
orecchie di colui che siede nel trono della maestà, figuravano i sublimi voli e gli armoniosi 
concenti di tutte le specie di uccelli. Fosti, inoltre, simile a tutta la terra, in quanto, come 
tutti gli aventi corpo terreno nel mondo dovevano esser nutriti dai frutti della terra, così tutti 
essi dovevano ottenere dal tuo frutto, non solo il nutrimento, ma anche la stessa vita. Le 
opere tue, poi, con ragione potrebbero paragonarsi ad alberi da fiori e da frutti, perché le 
avresti fatte con tanta carità, da dilettare Dio e gli angeli più che la soavità di tutti i fiori e 
frutti; specialmente deve credersi senza dubbio che Dio previde in te, prima della tua 
creazione, più virtù che in tutte le specie di erbe, fiori, alberi, frutti, gemme e metalli 
preziosi, che possano trovarsi in tutta la vastità della terra. 

Non meraviglia, quindi, che Dio si dilettasse di te, o mondo minore, ancora da 
crearsi, più che di questo mondo maggiore. Perché, sebbene il mondo creato esistesse 
prima di te, era destinato a perire con tutto il suo contenuto; mentre tu dovevi 
inseparabilmente rimanere, secondo il disegno di Dio, nella sua amantissima dilezione con 
la tua immarcescibile bellezza. Perché il mondo maggiore non meritò affatto, né poteva 
meritare, di esser fatto eterno, ma tu, o beata Maria, pienissima di virtù, dopo la tua 



creazione, con l'aiuto della grazia divina, meritasti molto degnamente con la perfezione di 
tutte le virtù, tutto quello che Dio si degnò fare con te.

Lunedì - Lezione Terza (Capitolo 6)

Assoluzione: La regina di virtù incoronata a tutelarci ognor sia preparata. Amen. 

Operatore di ogni virtù, e la virtù stessa, è Dio. Anzi, anche in tutte le cose create, è 
impossibile che alcuna di esse risplenda in qualche virtù senza l'aiuto di colui che in 
principio, dopo aver finito di creare il mondo e tutte le cose, in ultimo con la sua potenza 
creò l'uomo, dandogli il libero arbitrio, perché con esso perseverasse nel bene, per averne 
premio meritato, e non andare incontro al castigo, cadendo nel male. Perché, come tra gli 
uomini sono stimati poco quelli che non operano se non costretti con catene, mentre sono 
degne di ottimo premio ed amore le opere di quelli che fanno non costretti, ma di 
spontanea volontà, il da farsi, per sincero amore, allo stesso modo, se Dio non avesse 
dato agli angeli e agli uomini il libero arbitrio, sarebbero sembrati in certo modo costretti 
nell'agire, e le loro opere sarebbero state meritevoli di poca ricompensa. Piacque perciò 
alla virtù che è Dio di donare la libertà di fare ciò che volevano, e fece loro comprendere 
qual retribuzione meritava l'obbedienza a Dio, ed a quali pene si esponevano i 
disobbedienti ostinati. 

Gran potenza certamente mostrò Dio quando plasmò l'uomo dalla terra perché 
meritasse con l'umiltà e la carità di diventare cittadino delle celesti mansioni, dalle quali 
erano stati scacciati gl'infelici angeli, ribelli alla divina volontà per superbia ed invidia. 
Ebbero essi in odio le virtù per le quali avrebbero potuto meritare sublime corona. Non v'è 
dubbio, infatti, che come il re è glorificato ed onorato dalla corona regale, così ogni virtù 
non solo onora il virtuoso tra gli uomini, ma anche davanti a Dio ed agli angeli gli dà 
insigne decoro come di fulgida corona. Perciò ogni virtù può non incongruamente 
chiamarsi fulgida corona. 

Deve, quindi, ritenersi veramente incalcolabile il numero di corone di cui rifulge nel 
modo più sublime Dio, le cui virtù, passate, presenti e future, superano incomparabilmente 
per numero, grandezza e dignità tutte le cose presenti, passate e future. Infatti non ha mai 
operato altro che virtù. Ma tre specialmente, come tre fulgidissime corone, l'adornano più 
gloriosamente. La potente virtù, con la quale creò gli angeli, era la sua prima corona, della 
quale si privarono infelicemente alcuni di essi, invidiando alla gloria di Dio. L'altra virtù, per 
cui creò l'uomo, era per lui la seconda corona, di cui anche l'uomo subito si privò, cedendo 
per sua insipienza alla suggestione del maligno. Però dalla rovina degli angeli e dell'uomo 
non restò minorata la virtù di Dio o la gloria della sua virtù, benché essi, per la propria 
iniquità decadessero dalla gloria, perché non vollero render gloria a Dio d'averli creati a 
sua e loro gloria. Anzi la somma sapienza di Dio mutò la loro malvagità in gloria della sua 
potenza. 

Ma la virtù con la quale, per sua eterna gloria, creò te, o Vergine amabile, lo glorificò 
in certo modo con una terza corona, per la quale gli angeli capivano che venivano a 



reintegrarsi le rotture delle due precedenti corone. Perciò, o Signora, speranza della 
nostra salvezza, tu potrai essere chiamata giustamente corona dell'onore di Dio. Perché, 
come in te rivelò la somma potenza della sua virtù, così anche per te gli proviene sommo 
onore, più che per tutte le altre sue creature. Certamente agli angeli apparve con 
chiarezza, quando stavi ancora davanti a Dio non creata, che tu dovevi superare con la 
tua santissima umiltà il Diavolo, che si era dannato per la sua superbia, e con la sua 
malizia aveva rovinato l'uomo. Perciò, sebbene gli angeli avessero visto l'uomo cadere in 
grande miseria, non potevano però sentirne dolore, essendo nel gaudio della visione 
divina, specialmente perché era loro evidente quanti e quali cose grandi Dio si sarebbe 
degnato di fare con la tua umiltà, dopo averti creata.

In queste tre lezioni che seguono, l'angelo tratta della penitenza di Adamo e della  
consolazione ch'ebbe prevedendo la futura creazione della beata Vergine, della grande  
umiltà di lei, e della consolazione ch'ebbero Abramo patriarca, Isacco, Giacobbe e tutti i  

profeti per la futura nascita della veneranda madre di Dio.

Martedì - Lezione Prima (Capitolo 7)

Assoluzione: Dal maligno nemico ci difenda la Vergine pietosa e reverenda. Amen. 

La sacra scrittura attesta che Adamo, stando nelle felicità del Paradiso, trasgredì il 
comando di Dio; ma non riferisce ch'egli rimanesse disobbediente alla volontà di Dio dopo 
la sua caduta. Anzi veramente risulta che Adamo amò Dio con tutto il cuore per il fatto che, 
dopo il fratricidio perpetrato dal figlio, evitò relazioni coniugali con sua moglie; udito però il 
comando di Dio, obbedì, unendosi di nuovo ad essa coniugalmente. Inoltre si pentì di aver 
offeso il suo Creatore più che di aver gettato se stesso in gravissimi tormenti e pene. Ne 
risulta che non sarebbe stato ingiusto che, come gli era sopravvenuta l'ira divina per la 
superbia con cui nella sua felicità aveva offeso Dio, così nella sua miseria gli venisse data 
grande consolazione dal fatto che pianse in vera umiltà e grandissima penitenza d'aver 
provocato ad ira un così benevolo creatore. 

Ma Adamo non poteva aver consolazione maggiore di quella di aver certezza che 
Dio si sarebbe degnato nascere dalla discendenza di lui, per redimere con l'umiltà e 
l'amore le anime che lo stesso Adamo, sedotto dall'invidia del Diavolo, aveva allontanate 
dalla vita eterna per la sua superbia. Ma perché a tutti i sapienti sarebbe sembrato 
impossibile – com'è effettivamente – che Dio, cui non si conviene che una nascita 
onoratissima, assumesse corpo umano nella concupiscenza carnale, come gli altri 
bambini, tanto più ritenne ciò impossibile Adamo, ch'era venuto all'esistenza senza piacere 
carnale. Comprese perciò Adamo che al Creatore di tutti non piaceva crearsi un corpo 
umano come aveva creato il suo e quello di Eva. Riteneva, quindi, che Dio volesse 
assumere carne umana da una persona simile nel corpo ad Eva, ma che eccellesse in 
fioritura di ogni virtù sopra tutti i generati e da generarsi da uomo e donna, e nascere 
castissimamente da lei come uomo e Dio, lasciando intatta la sua verginità. 



Di qui risulta da credersi senza esitazione che, come Adamo quando sentì Dio quasi 
placato con lui, ebbe gran dolore delle parole apprese da Eva nel dialogo col Diavolo, allo 
stesso modo, caduto in miseria e dolore, ebbe grande allegrezza e consolazione dalle 
parole che tu, o Maria, speranza di tutti, avresti risposto all'angelo. Si rammaricava pure 
Adamo che il corpo di Eva, creato dal suo corpo, l'avesse proditoriamente tratto alla morte 
perpetua dell'inferno; ma si rallegrava prevedendo che dal tuo corpo, o Vergine 
onoratissima sarebbe nato quel venerabile corpo che doveva potentemente ricondurre lui 
e la sua progenie alla vita celeste. Si rattristava ancora Adamo che Eva, sua consorte 
diletta, aveva cominciato con l'essere per somma superbia disobbediente al suo Creatore, 
ma si rallegrava prevedendo che tu, o Maria, sua carissima figlia, avresti voluto obbedire 
in tutto a Dio con somma umiltà. 

Si doleva pure Adamo perché Eva, nella sua mente superba, aveva quasi detto di 
voler essere uguale a Dio; cosa per la quale era caduta in grande scandalo davanti a Dio 
ed agli angeli; ma si rallegrava che nella loro prescienza la tua parola di protestarti 
umilmente serva del Signore sarebbe ridondata in tua luminosa gloria. Adamo si 
rammaricava pure perché la parola di Eva aveva provocata l'ira di Dio, a dannazione sua e 
della sua discendenza; ma esultava perché la tua parola doveva attirare a te e a tutti i 
condannati per la parola di Eva l'amore di Dio a grande consolazione. 

Perché la parola di Eva cacciò lei col marito dalla gloria nel più grande dolore, 
chiudendo a lei e suoi discendenti le porte del cielo; ma la tua parola benedetta, o madre 
della sapienza, portò a te grande allegrezza e aprì le porte del cielo a tutti quelli che 
volevano entrarvi. Perciò, come si rallegravano in cielo gli angeli, prevedendo già prima 
della creazione del mondo la nascita tua, o Madre di Dio, così anche Adamo provò grande 
gioia e consolazione dalla previsione della tua nascita.

Martedì - Lezione Seconda (Capitolo 8)

Assoluzione: Aiutaci, o Vergine amabile, di questo mondo nei fieri pericoli. Amen. 

Cacciato finalmente Adamo dal Paradiso, sperimentò in se stesso la giustizia e la 
misericordia di Dio, temendolo per la giustizia ed amandolo di cuore per la misericordia in 
tutti i giorni della sua vita. Il mondo andò bene finché la sua discendenza fece lo stesso. 
Ma quando gli uomini non considerarono più la giustizia e la misericordia di Dio, molti di 
loro dimenticarono il loro Creatore. Perché credevano in ciò che faceva loro piacere, e 
trascorrevano il loro tempo nell'abominio della loro turpe concupiscenza carnale. Dio, 
aborrendo questa depravazione, sommerse nelle acque del diluvio tutti gli abitanti della 
terra, eccetto quelli che Noè, con la sua previdenza, salvò nell'arca, per la restaurazione 
del mondo. 

Peraltro, dopo che la popolazione umana si fu nuovamente moltiplicata, apostatò dal 
culto di Dio con l'idolatria, per istigazione del Maligno, facendosi una legge contraria alla 
divina volontà. Ma Dio, mosso dalla sua misericordiosissima bontà di padre, visitò Abramo, 
vero cultore della fede in lui, e fece alleanza con lui e con la sua discendenza. Dio 



soddisfece il desiderio di Abramo, dandogli il figlio Isacco, e promettendogli dalla 
discendenza di questi il Figlio suo, Cristo. Per cui si direbbe senz'altro credibile che anche 
ad Abramo fosse divinamente preannunziato che una figlia della sua stirpe, la Vergine 
immacolata, avrebbe partorito il Figlio di Dio. Si crede pure che Abramo esultò per questa 
sua futura figlia più che per Isacco suo figlio, e che l'amò con maggior predilezione che lo 
stesso suo figlio Isacco. 

Si deve anche comprendere che Abramo non acquistò beni temporali per superbia o 
cupidigia, né desiderò il figlio per sola sua consolazione corporale. Perché fu come un 
buon ortolano che, servendo fedelmente il suo padrone, piantò nel terreno di lui un tralcio 
di vite, sapendo che da esso si sarebbero poi potute piantare innumerevoli altre viti, da 
poterne derivare una vigna scelta. E perciò raccolse letame, perché le viti da esso 
impinguate non marcissero ma fossero rese più feconde a dar frutto. Si rallegrava infatti, 
quel buon ortolano, prevedendo che tra le sue pianticelle sarebbe derivato un certo albero, 
così eccelso e dilettevole, che avrebbe sommamente dilettato il suo padrone per la 
bellezza dell'albero allargatosi nella vigna, e che lo stesso padrone avrebbe gustato la 
dolcezza dei suoi frutti e si sarebbe riposato, sedendo soavemente alla sua ombra. In 
quest'ortolano si sottintende Abramo e nel tralcio di vite Isacco suo figlio, nelle molte viti 
propagginate da esso, tutta la sua progenie; nel letame sono indicate le ricchezze del 
mondo, che Abramo, caro a Dio, non desiderava se non per sostentamento del popolo di 
Dio; in quell'albero bellissimo e desiderato, la Vergine Maria; nel padrone poi, l'onnipotente 
Dio, che non decise di venire nella vigna, prima che vi crescesse e giungesse ad età 
conveniente l'albero eccelso, cioè la gloriosa Vergine Maria, sua carissima madre, la cui 
innocentissima vita è assomigliata alla bellezza che Dio si dilettava di vedere, e le cui 
opere, sommamente piacevoli a Dio sono adombrate nella soavità dei frutti; nell'ombra, 
poi, il suo seno verginale, che la virtù dell'Altissimo adombrava. 

Prevedendo, dunque, Abramo che questa Vergine che avrebbe partorito Dio sarebbe 
derivata dalla sua progenie, più si consolò di essa sola che di tutti i figli e figlie della sua 
stirpe. 

Questa stessa fede e santa speranza della futura nascita del Figlio di Dio dalla sua 
progenie, Abramo la trasmise poi in eredità, con grande fede, a suo figlio Isacco; il che è 
ben provato dal fatto che, mandando un servo a cercare la moglie a suo figlio, lo fece 
giurare sui suoi lombi, cioè per colui che dai suoi lombi sarebbe uscito, significando con 
questo che il Figlio di Dio sarebbe nato dalla sua progenie. 

Anche di Isacco si riconosce che con la benedizione data al figlio Giacobbe gli lasciò 
in eredità la suddetta fede e speranza. Giacobbe poi, benedicendo singolarmente i suoi 
dodici figli, non omise di consolare il figlio Giuda con la stessa eredità. Quindi è veramente 
provato che Dio amò la madre sua dall'inizio, in modo che come si compiacque 
sommamente di lei prima di creare alcunché, così anche ai suoi amici infuse grande 
consolazione per il fatto ch'essa sarebbe nata. E così certamente, come in primo luogo 
agli angeli e poi al primo uomo, e in seguito ai patriarchi, era data grande allegrezza dalla 
futura nascita della gloriosa madre di Dio.



Martedì - Lezione Terza (Capitolo 9)

Assoluzione: La madre della vera carità sciolga i lacci della nostra pravità. Amen. 

Il vero amatore della carità, anzi la carità stessa, è Dio, che mostrò anche ai suoi 
grande amore quando con la sua potenza liberò il popolo d'Israele dalla schiavitù d'Egitto, 
dandogli una terra opulentissima, dove abitare felicemente con ogni libertà. Ma l'astuto 
nemico, invidiandone molto la prosperità, l'indusse con le sue trame a peccare infinite 
volte, ed essi Israeliti, senza reagire affatto agl'inganni del Diavolo, s'indussero 
miseramente al culto degl'idoli, disprezzando la legge di Mosè e dimenticando con molta 
stoltezza l'alleanza fatta da Dio con Abramo. Dopo di che, Dio misericordioso, in vista dei 
suoi amici che lo servivano devotamente con retta fede e vero amore, unito all'osservanza 
della legge, li visitò con clemenza e suscitò in mezzo ad essi dei profeti, perché essi 
fossero più ardenti nel servire Dio, e per mezzo loro anche i nemici di Dio, volendolo, 
tornassero al suo amore ed alla retta fede. 

Deve quindi notarsi bene che, come un torrente che discende in valle profonda dalla 
vetta di un monte porta con sé a valle tutte le cose che travolge, le quali poi, calmate le 
acque, affiorano a galla, così lo Spirito Santo si degnava scendere nel cuore dei profeti, 
producendo poi dalle loro labbra quei discorsi che volle divulgati per la correzione di 
questo mondo, che andava errando. Tra tutte le cose, che con questo mellifluo torrente 
dello Spirito Santo furono loro infuse, immise dolcemente nei loro cuori e con maggior 
diletto fece profluire dalle loro labbra anche questa, che cioè il Creatore dell'universo si 
sarebbe degnato di nascere da un'intemerata vergine, e con la sua ammenda e 
soddisfazione avrebbe redente per la vita quelle anime che Satana aveva precipitate nella 
rovina col peccato di Adamo. 

Conobbero anche, sotto l'influsso di questo torrente, che Dio Padre sarebbe stato 
così benevolo per la liberazione dell'uomo, che non avrebbe risparmiato il suo unigenito 
Figlio, e che il Figlio avrebbe volute essere così obbediente al Padre, da non ricusare di 
assumere carne mortale, e che lo Spirito Santo volentieri avrebbe condisceso ad essere 
inviato col Figlio, senza peraltro restar separato dal Padre. Ai profeti poi era ben noto 
anche questo, che il sole di giustizia, cioè il Figlio di Dio, non sarebbe venuto nel mondo 
prima che da Israele spuntasse una stella, che con suo calore potesse avvicinarsi al 
calore del sole. In questa stella, dunque, è significata la vergine che doveva partorire Dio, 
nel calore, poi, la sua ferventissima carità, per la quale doveva tanto avvicinarsi a Dio e 
Dio a lei, che Dio potesse compiere in lei tutta la sua volontà salvifica. 

E in verità, come i profeti trassero conforto nelle loro parole ed opere da questo sole 
increato e creatore di tutto, così anche Dio, per questa previsione di dover creare questa 
stella, cioè Maria, largì ad essi grande consolazione nei loro travagli. Infatti i profeti si 
addoloravano, vedendo i figli d'Israele abbandonare la legge di Mosè, per la loro superbia 
e carnalità, e, privandosi dell'amore di Dio, vedersi cadere addosso l'ira divina; ma si 
rallegravano prevedendo che Dio stesso, autore e padrone della legge, si sarebbe placato 
nella sua ira per la tua umiltà e purezza, o Maria, stella fulgentissima, e avrebbe ricevuti di 
nuovo nelle sue grazie quelli che ne avevano provocata l'ira ed erano miseramente incorsi 
nella sua indignazione. Si rammaricavano ancora i profeti che il tempio, in cui dovevano 



offrirsi oblazioni a Dio, era desolato; ma si rallegravano prevedendo che doveva esser 
creato il tempio del tuo benedetto corpo, e in esso doveva abitare con somma 
consolazione lo stesso Dio. 

Si addoloravano pure che, distrutte le mura e le porte di Gerusalemme, i nemici di 
Dio dovevano entrarvi, espugnandola essi fisicamente e Satana spiritualmente; ma 
esultavano di te, o Maria, porta degnissima, prevedendo che in te lo stesso Dio, fortissimo 
gigante, avrebbe assunto le armi con le quali doveva vincere il Diavolo e tutti i nemici. E 
così i profeti e i patriarchi ebbero veramente la più grande consolazione a motivo di te, o 
degnissima madre.

Nelle tre lezioni che seguono l'angelo tratta della concezione della Vergine e della sua  
nascita, e dell'amore ch'ebbe Dio per lei, anche quando era nel seno di sua madre.

Mercoledì - Lezione Prima (Capitolo 10)

Assoluzione: La vergine madre della sapienza rischiari l'oscura nostra insipienza. 
Amen. 

Prima della legge data da Mosè, gli uomini vivevano per lungo tempo ignorando 
come dovessero regolare sé e le loro azioni nella vita. Quindi, quelli che ardevano d'amor 
di Dio ordinavano sé e i loro costumi nel modo che ritenevano grato a Dio; gli altri, invece, 
che non avevano tale amor di Dio, senza alcun timore di lui, facevano quanto loro piaceva. 
La divina bontà, dunque, commiserando quest'ignoranza, stabilì per mezzo del suo servo 
Mosè la legge con la quale regolarsi in tutto secondo la divina volontà. Questa legge 
insegnava, finalmente, come dovessero amarsi Dio e il prossimo, e come il consorzio di 
vita tra l'uomo e la donna dovesse regolarsi dal diritto divino ed onesto, perché da tal 
connubio nascessero figli che Dio voleva chiamare suo popolo. 

E in verità Dio amava tanto questo connubio, che stabilì di prendere da esso 
l'onestissima genitrice della sua umanità. Per cui, come l'aquila, volando in sublime 
altezza, osservati parecchi boschi, scorge da lontano un albero tanto solidamente radicato 
da non poter essere sradicato dagl'impeti del vento, di cima tanto alta da non potervi salire 
alcuno, e in positura tale da sembrar impossibile che vi cadesse sopra qualche cosa, e 
tale albero sceglie, dopo un più attento esame, per costruirvi il nido in cui riposare, così 
Dio, che è paragonato a quest'aquila, avendo davanti a sé tutte le realtà future e presenti 
ben chiare e manifeste, mentre osservava tutti i connubi giusti ed onesti che dovevano 
esistere dalla creazione del primo uomo fino all'ultimo, non ne trovò uno simile, per onestà 
e amor di Dio, a quello di Gioacchino ed Anna. E perciò gli piacque che da questo santo 
connubio fosse onestissimamente generato il corpo della madre sua, adombrato nel nido, 
nel quale egli si degnasse di riposarsi con ogni consolazione. 

Con ragione, infatti, si paragonano a decorosi alberi i devoti connubi, la cui radice è 
l'unione di due cuori che si congiungono per la sola ragione che ne provenga onore e 
gloria allo stesso Dio. E con ragione pure si paragona a rami fruttiferi la volontà degli 



stessi coniugi, quando in tutta la loro attività sono così ligi al timor di Dio, da amarsi 
onestamente l'un l'altro solo in vista della procreazione della prole, a gloria di Dio e 
secondo il suo comandamento. L'insidiatore non può raggiungere, con le sue forze ed arti, 
la sublimità di tali connubi, quando la loro gioia non è in altro che nel rendere onore e 
gloria a Dio, e quando non li affligge altra tribolazione che l'offesa e il disonore di Dio. Si 
sentono poi al sicuro solo quando l'affluenza degli onori o delle ricchezze del mondo non 
vale ad irretire i loro animi nell'amor proprio o nella superbia. Quindi, siccome Dio previde 
che tale sarebbe stato il connubio tra Gioacchino ed Anna, perciò decise di trarre da esso 
il suo domicilio, cioè il corpo della madre sua. 

O Anna, madre degna di ogni venerazione, qual tesoro prezioso portasti nel tuo 
seno, quando in esso riposò Maria, che doveva divenire madre di Dio! Veramente deve 
credersi senza esitazione che Dio stesso, appena fu concepita e formata in seno ad Anna 
la materia da cui doveva esser formata Maria, l'amò più di tutti gli altri corpi umani generati 
o da generarsi nel mondo intero da uomo e donna. Perciò la venerabile Anna può 
veramente chiamarsi cassaforte di Dio, perché custodiva nel suo seno il tesoro a lui più 
caro di ogni altra cosa. Oh, com'era sempre vicino a questo tesoro il cuore di Dio! 
Oh, come rivolgeva con amore e gioia gli sguardi della sua maestà a questo tesoro, colui 
che poi nel suo Vangelo disse: « Dov'è il tuo tesoro, ivi è anche il tuo cuore »! E perciò è 
veramente credibile che gli angeli esultassero non poco per questo tesoro, vedendo che 
tanto lo amava il loro Creatore, ch'essi amavano più di se stessi. E per questo sarebbe 
molto conveniente e giusto che fosse avuto in grande venerazione da tutti il giorno in cui fu 
concepita e condensata in seno ad Anna la materia dalla quale doveva essere formato il 
corpo benedetto della madre di Dio, dato che lo stesso Dio e gli angeli la circondavano di 
tanto amore.

Mercoledì - Lezione Seconda (Capitolo 11)

Assoluzione: Maria, ch'è la stella del mare, pietosa ci aiuti a non naufragare. Amen. 

Quando poi quella benedetta materia ebbe a suo tempo il corpo formato come le 
conveniva nel seno materno, allora accrebbe il suo tesoro il re di ogni gloria, infondendole 
l'anima vivente. E come l'ape che sorvola i campi fioriti scruta con più attenzione tutte le 
erbe dal fiore mellifluo, perché sa discernere per istinto naturale dove germoglia il fiore più 
ameno, e se per caso lo trova non ancora sbocciato dal follicolo aspetta con diletto il suo 
fiorire, per goderne a suo agio la dolcezza, allo stesso modo Dio, che tutto vede in modo 
chiarissimo con gli occhi della sua mente, quando contemplava, tuttora nascosta nel 
segreto del seno materno, Maria alla quale per la sua eterna prescienza sapeva che 
nessuno in tutto il mondo doveva essere simile in ogni virtù, ne aspettava con ogni 
consolazione e gioia la nascita, perché si rendesse manifesta, nella dolcezza di carità 
della stessa Vergine, la sua divina sovrabbondante bontà. 

Oh, come rifulse chiara nel seno di Anna l'aurora che sorgeva, quando in esso il 
piccolo corpo di Maria fu vivificato dall'avvento dell'anima, il cui sorgere tanto 
desideravano gli angeli e gli uomini! Deve notarsi, però, che come gli uomini, che abitano 



nelle terre dove il sole risplende coi suoi raggi sia di giorno che di notte, non desiderano il 
sorgere dell'aurora a motivo della luce (perché lo splendore del sole è più fulgido 
dell'aurora) ma perché dall'apparire dell'aurora capiscono che il sole deve salire più in alto, 
e che i loro frutti, che sperano raccogliere nei granai, matureranno meglio e più presto col 
beneficio del suo calore, e invece gli abitanti nei luoghi dove sono avvolti nell'oscurità della 
notte, non solo si rallegrano perché sanno che dopo l'aurora deve sorgere anche il sole, 
ma anche non poco perché sanno che, sorgendo l'aurora, possono già vedere quello che 
devono fare, allo stesso modo i santi angeli abitanti nel regno dei cieli non desideravano il 
sorger dell'aurora (cioè la nascita di Maria), perché mai dai loro occhi tramonta il vero sole 
che è Dio, ma in tanto desideravano che sorgesse, nascendo in questo mondo, in quanto 
prevedevano che Dio, che è paragonato al sole, mediante quell'aurora, avrebbe voluto 
mostrare più manifestamente il suo sommo amore, che è paragonato al calore; e così gli 
uomini amanti di Dio diventassero portatori di frutti di buone opere e maturassero con la 
costante perseveranza nel bene, e gli angeli poi potessero raccoglierli in quegli eterni 
granai che sono paragonati al gaudio celeste. 

Gli uomini poi di questo mondo tenebroso, prevedendo la nascita della madre di Dio, 
non solo si rallegrarono perché capivano che da essa doveva nascere il loro liberatore, ma 
godevano anche perché vedevano i costumi onestissimi di questa gloriosa vergine, e da 
essa apprendevano meglio che cosa doveva farsi e che cosa evitarsi. 

Questa Vergine fu anche quel virgulto che Isaia predisse sarebbe uscito dalla radice 
di Iesse, e da cui sarebbe spuntato un fiore sul quale predisse che si sarebbe posato lo 
spirito del Signore. O virgulto ineffabile, che, mentre cresceva nel seno di Anna, il suo 
intimo germe rimaneva più gloriosamente nel cielo! Questo virgulto, dunque, era tanto 
sottile da dimorare facilmente nel seno materno, ma il suo intimo era così grande ed 
immenso in ampiezza e larghezza, che nessuna mente poteva immaginarne la grandezza. 

Perché il virgulto non poté germinare il fiore prima che l'intimo midollo, penetrandolo, 
gli desse la forza di germogliare, e neanche la forza del midollo si fece manifesta prima 
che il virgulto desse umore al midollo. In effetti questo midollo era la persona del Figlio di 
Dio, generato dal Padre prima della luce, ma che non apparve nel fiore, cioè nel corpo 
umano, fino a che col consenso della Vergine, che è significata nel virgulto, ebbe presa la 
materia di questo fiore dal purissimo sangue di lei, nel suo seno verginale. E, benché 
questo benedetto virgulto, cioè la gloriosa Maria, nella sua nascita restava separato dal 
corpo materno, il Figlio di Dio, quando la Vergine lo partorì corporalmente, non si separò 
dal Padre più di quando il Padre lo generò incorporalmente nell'eternità. Anche lo Spirito 
Santo era inseparabilmente, dall'eternità, nel Padre e nel Figlio, perché sono tre persone 
ed una sola divinità.

Mercoledì - Lezione Terza (Capitolo 12)



Assoluzione: Il nascer di Maria a questo mondo ci renda sempre il vivere giocondo. 
Amen. 

Dunque, come nel Padre, nel Figlio e nello Spirito Santo v'era nell'eternità una sola 
divinità, così anche in essi non vi fu mai diversa volontà. Perciò, come se da un unico rogo 
acceso procedessero tre fiamme, così dalla bontà della volontà divina tre fiamme della 
divina carità concorsero egualmente alla perfezione di un'unica opera. Perché la fiamma 
d'amore che procede dal Padre ardeva splendidissimamente davanti agli angeli, quando 
conobbero ch'era sua volontà di voler benevolmente esporre il suo diletto Figlio per la 
liberazione del servo schiavo. 

Né restò nascosta la fiamma di amore procedente dal Figlio, quando al cenno del 
Padre volle esinanirsi, prendendo la forma di servo. Neanche la fiamma d'amore 
procedente dallo Spirito Santo appariva meno splendente quando si mostrò pronto a far 
palese in opere manifeste la volontà del Padre, del Figlio e di se stesso. E, sebbene il 
ferventissimo amore di questa divina volontà irradiasse tutti i cieli, dando agli angeli 
ineffabile consolazione col suo splendore, non poteva, però, da questo venire la 
redenzione del genere umano, secondo l'eterno disegno di Dio, prima che fosse generata 
Maria, nella quale doveva accendersi fuoco d'amore così fervente che, salendone in alto il 
profumato odore, lo stesso fuoco, ch'è Dio, si effondesse in esso, e per esso ridondasse a 
questo mondo infreddolito. 

Finalmente questa Vergine, dopo la sua nascita, era simile ad una lucerna nuova, ma 
non ancora accesa, che però doveva essere accesa talmente che, come l'amore di Dio, 
figurato nelle tre fiamme, splendeva nel cielo, così questa lucerna eletta, ch'era Maria, 
doveva risplendere in questo mondo tenebroso con tre altre fiamme. Infatti la prima 
fiamma di Maria rifulse chiaramente quando ad onore di Dio promise di conservare intatta 
la sua verginità fino alla morte. 
Questa onestissima verginità tanto piacque a Dio Padre che si degnò mandarle il suo 
diletto Figlio con la divinità sua e del Figlio e dello Spirito Santo. La seconda fiamma 
d'amore di Maria apparve in questo che abbassò se stessa in tutto, con inimmaginabile 
umiltà, cosa che piacque tanto al suo benedetto Figlio, da degnarsi di assumere dal corpo 
umilissimo di lei quel suo venerabile corpo che doveva essere eternamente sublimato su 
tutte le cose, in cielo e in terra. Terza fiamma era anche la sua lodevolissima obbedienza 
in tutto, che attirò tanto a sé lo Spirito Santo da esserne ripiena dei doni d'ogni grazia. 

E benché questa nuova lucerna benedetta non fosse accesa di queste fiamme 
d'amore subito dopo la sua nascita, perché come negli altri bambini aveva piccolo il corpo 
e tenero l'intelletto e non poteva comprendere la divina volontà, Dio però, sebbene non 
avesse ancora merito alcuno, si compiacque più di essa che di tutte le opere buone degli 
uomini nati prima di lei in tutto il mondo. Poiché, come il bravo citarista amerebbe una 
cetra non approntata, ma da cui prevedesse dolcissimo suono, così il Plasmatore di tutti 
amava sommamente il corpo e l'anima di Maria, perché prevedeva che le parole ed opere 
di lei gli sarebbero piaciute più di ogni melodia. 

Risulta anche credibile che, come il Figlio di Maria ebbe perfetto sentimento appena 
si fu incarnato nel suo seno, così anche Maria conseguì senso e intelligenza in età 
inferiore a quella degli altri bambini. Come, dunque, Dio e gli angeli si rallegrarono in cielo 



della sua gloriosa nascita, così anche gli uomini nel mondo la ricordino con giubilo, 
rendendo per essa dall'intimo dei loro cuori lode e gloria a Dio, che tra tutte le cose da lui 
create la predilesse, e ne preordinò la nascita tra gli stessi peccatori, lei che doveva 
generare santissimamente il liberatore dei peccatori.

Nelle tre lezioni che seguono, l'angelo mostra il comportamento della Vergine Maria, dopo  
ch'ebbe il senso e la conoscenza di Dio, la sua bellezza di anima e di corpo, il dominio  
della sua volontà su tutti i suoi sentimenti, la concezione del Figlio di Dio nel suo seno  

verginale e la gloriosa nascita di lui in questo mondo.

Giovedì - Lezione Prima (Capitolo 13)

Assoluzione: L'alma Vergine delle vergini interceda per noi presso l'Altissimo. Amen. 

Il corpo benedetto di Maria può convenientemente paragonarsi a un mondissimo 
vasetto, la sua anima a una fulgentissima lucerna e il suo cervello a una polla d'acque che 
salgono su e poi scendono in valle profonda. Infatti, quando la Vergine giunse a quell'età 
in cui poté comprendere che in cielo c'era un vero Dio e ch'egli aveva creato l'universo e 
specialmente l'uomo, per suo perenne onore, e che era giustissimo giudice, allora il senso 
e l'intelletto salivano dal cervello della Vergine all'altezza del cielo, a guisa di acqua da 
fonte zampillante, e poi scorrevano a valle, cioè nel suo umilissimo corpo. Perché come la 
Chiesa canta che l'uscita del Figlio di Dio fu dal Padre, e il suo ritorno egualmente al 
Padre, benché né l'uno né l'altro fossero mai reciprocamente disgiunti, così il senso e 
l'intelletto della Vergine, salendo frequentemente all'altezza del cielo, apprendevano 
mediante la fede Dio, e dopo averne abbracciato il dolcissimo amore ritornavano in lei 
stessa. 

Quest'amore ella ritenne fermissimamente, con ragionevole speranza e timor di Dio, 
infiammando la propria anima mediante tale amore, in modo che cominciò a bruciare 
come fuoco ardentissimo nello stesso amore di Dio. Inoltre, il senso e l'intelletto della 
Vergine assoggettarono talmente il corpo ad obbedire a Dio, che da allora il corpo stesso 
gli obbedì con tutta umiltà. Oh, come compresero presto l'amore di Dio, il senso e 
l'intelletto della Vergine! Oh, con quanta prudenza ella se ne fece tesoro! 

Perciò, come se un giglio fosse trapiantato e approfondisse nella terra una triplice 
radice, rendendola così anche più salda, ed espandesse anche un triplice fiore dilettevole, 
per la gioia di chi guarda, così certamente l'amor di Dio, divinamente inserito in questa 
gloriosa terra, cioè la nostra Vergine, si radicò nel suo corpo con tre fortissime virtù, come 
tre radici, mediante le quali fortificò anche lo stesso corpo della Vergine, e ne decorò 
onorevolmente l'anima con tre ornamenti, come altrettanti splendidissimi fiori, per la gioia 
di Dio e degli angeli che la guardavano. La prima fortezza, dunque, del suo corpo, quella 
d'una discreta astinenza, ne moderava il cibo e la bevanda, in modo che mai la ritrasse dal 
servizio di Dio alcuna lentezza per qualche superfluità, né per troppa parsimonia 
s'indeboliva da non poter attendere alle sue faccende. La seconda fortezza di temperanza 
nelle veglie ne moderava il corpo in modo che, né si sentiva appesantita per mancanza di 



sonno quando doveva stare sveglia, né per esagerazione di sonno abbreviava d'un minuto 
i tempi destinati alla veglia. Anche la terza fortezza, per la vigorosa complessione del suo 
corpo, fece la Vergine talmente costante da sopportare serenamente sia il lavoro e le 
avversità fisiche, sia il temporaneo benessere del corpo, non lamentandosi dell'avversità e 
neppure esultando del suo benessere. 

Inoltre il primo ornamento del quale la carità divina decorava l'anima della Vergine 
era quello di preferire i premi che Dio largisce ai suoi amici ad ogni bellezza di cose; e 
perciò le ricchezze del mondo le apparivano vili come fetido fango. Decorava poi la sua 
anima, a guisa di secondo ornamento, il fatto che con la sua intelligenza discerneva 
perfettamente come non possa paragonarsi l'onore mondano alla gloria spirituale; per cui 
aborriva di sentire la gloria del mondo come l'aria corrotta, che col suo fetore estingue in 
breve la vita di molti. Ne decorava finalmente l'anima, quasi terzo ornamento, il reputare 
dolcissimo al suo cuore le cose piacevoli a Dio, ed amare più del fiele quelle a lui 
spiacevoli o contrarie; e perciò la stessa volontà della Vergine ne attraeva tanto 
efficacemente l'anima a desiderare la vera dolcezza, da non dover poi provare, dopo 
questa vita, l'amarezza spirituale. 

Da questi ornamenti la Vergine apparve tanto bellamente adorna nell'anima, al di 
sopra di ogni altra cosa, che piacque al Creatore di adempiere per mezzo di lei tutte le sue 
promesse. Era, infatti, talmente corroborata nella virtù della carità, da non venir mai meno 
in alcun'opera buona, né il Nemico prevaleva contro di lei nella più insignificante minuzia. 
Deve, quindi, credersi senza esitazione che, come la sua anima era bellissima davanti a 
Dio ed agli angeli, così il suo corpo fu piacevolissimo agli occhi di quanti la guardavano. E 
come Dio e gli angeli si compiacevano in cielo della bellezza della sua anima, così anche 
in terra la piacevolezza del suo corpo fu di utilità e consolazione per tutti quelli che 
volevano vederla. Perché vedendo i devoti con quanto fervore essa serviva Dio, 
diventavano più ferventi nel dargli onore. In quelli poi che erano inclini al peccato, si 
estingueva subito, nel guardarla, l'inclinazione alla colpa, per l'onestà delle sue parole e 
del suo contegno.

Giovedì - Lezione Seconda (Capitolo 14)

Assoluzione: La Vergine dall'angelo salutata si degni abolire i nostri peccati. Amen. 
Oppure: La Vergine che l'angelo annunziava liberi l'anima di colpa schiava. Amen. 

Nessun linguaggio può ridire con quanta acutezza il senso e l'intelletto della gloriosa 
Vergine compresero Dio nel punto stesso che n'ebbero cognizione, specialmente perché 
ogni mente umana è debole a pensare in quante moltissime forme la volontà della stessa 
benedetta Vergine si rese disponibile al servizio di Dio; perché si compiacque di eseguire 
tutto quanto conobbe essere beneplacito di Dio. Comprese infatti la Vergine che Dio le 
aveva creato corpo ed anima non per suoi meriti, e aveva dato alla sua volontà la libertà di 
assecondare umilmente i voleri divini, oppure di respingerli, se avesse voluto, e perciò 
l'umilissima volontà della Vergine si propose, in ricambio dei benefici già ricevuti, di servire 



Dio finché fosse vissuta, anche se da lui non dovesse ricevere più nulla. 

Quando poi il suo intelletto poté comprendere che lo stesso Creatore di tutte le 
anime si sarebbe degnato di farsi anche loro redentore, e che in cambio di tanta dedizione 
null'altro desiderava che il ritorno a lui di tali anime, e che ogni uomo ha nella volontà la 
libertà di propiziarsi Dio con opere di bene oppure di provocare l'ira con opere malvage, 
certamente la volontà della Vergine cominciò a governare il suo corpo nelle procelle del 
mondo con la prudente sollecitudine del nocchiero nel governare la sua nave. 

Perché, come il nocchiero teme assai che la nave possa correr pericolo dai colpi 
delle onde, e non dimentica i vortici di Cariddi, che spesso squarciano le navi, e stringe 
fortemente le funi e le armature della nave, fissando gli occhi al porto dove spera riposarsi 
dopo il lavoro, e fa ogni sforzo perché il carico della nave giunga in possesso del suo vero 
padrone sommamente amato, così certamente questa prudentissima Vergine, dopo 
ch'ebbe cognizione dei comandamenti di Dio, subito la sua volontà cominciò a governare il 
suo corpo con tutta sollecitudine, secondo la sospingeva il soffio di essi. Spesso quindi 
temeva il consorzio dei vicini, perché la loro prosperità o avversità, paragonabili alle 
tempeste del mondo, non la rendessero con parole o con opere, meno agile nell'obbedire 
a Dio. Rammentava anche spesso le cose vietate dalla legge divina, evitandole con ogni 
attenzione, perché non le travolgessero l'animo a guisa dei fieri gorghi di Cariddi. 

Finalmente, questa lodevole volontà tenne talmente a freno la stessa Vergine e i suoi 
sentimenti, che la sua lingua mai si muoveva per discorsi inutili, i suoi modestissimi occhi 
mai si alzavano a vedere ciò che non era necessario, ed anche i suoi orecchi erano attenti 
soltanto a quello che riguardava la gloria di Dio. Così anche non moveva mani e dita se 
non per utilità sua e del prossimo, e ai piedi non permetteva di muovere un passo senza 
essersi prima domandata che utilità ne sarebbe provenuta. Desiderava inoltre la volontà 
della Vergine di portare con gioia tutte le tribolazioni del mondo, per giungere al porto 
sicuro, cioè nel seno di Dio Padre, desiderando incessantemente solo questo, che dalla 
sua anima ridondasse onore e gioia a Dio, che le era carissimo. 

E perché la volontà della Vergine mai venne meno in alcuna forma di bene, perciò 
Dio, da cui procede ogni bene, la esaltò al vertice più sublime e la fece rifulgere 
splendidissimamente della bellezza di tutte le virtù. Che meraviglia, dunque, che Dio abbia 
amato sommamente e al di sopra di tutti questa Vergine, mentre all'infuori di lei non 
previde alcun essere generato da uomo e da donna, la cui volontà non fosse talvolta 
inclinata al peccato, mortale o veniale? Oh, quanto si avvicinò questa nave, cioè il corpo 
della Vergine, al desideratissimo porto ch'è la dimora di Dio, quando venendo Gabriele le 
disse: « Ave, piena di grazia! ». Oh, quanto castamente, senza concorso d'uomo, il Padre 
affidò alla Vergine il suo Figlio, quando lei rispose all'angelo: « Avvenga in me secondo la 
tua parola »! Perché subito, nel seno della Vergine all'umanità fu unita la divinità, e 
divenne uomo e figlio della Vergine il vero Dio, Figlio di Dio Padre.

Giovedì - Lezione Terza (Capitolo 15)



Assoluzione: Ci benedica, con la prole pia, la benedetta Vergine Maria. Amen. 

O bellissima unione, degnissima di ogni accettazione! Dimora al Figlio di Dio nel 
mondo era il corpo della Vergine, mentre la sua dimora era la Trinità in cielo, benché con 
la sua potenza sia dovunque. La Vergine era piena di Spirito Santo, nel corpo e nell'anima; 
lo Spirito Santo era nel Padre ed era anche nel Figlio fatto uomo; il quale a sua volta, non 
solo era nel mondo in seno alla Vergine, ma dimorava anche in cielo nel Padre e nello 
Spirito Santo, benché avesse assunta l'umanità il solo Figlio, vero Dio, il quale, benché 
nascosto nella sua divinità dalle sembianze umane, appariva però, nell'eterna dimora 
davanti agli angeli, sempre identico e manifesto. 

Si rallegrino dunque tutti quelli che hanno la vera fede per quell'ineffabile unione fatta 
nella Vergine, unione per la quale il Figlio di Dio assunse vero corpo umano dalla carne e 
dal sangue della Vergine, e restò unita alla sua umanità la divinità, e alla sua divinità una 
vera umanità. In quest'amabilissima unione, infatti, né fu diminuita nel Figlio la divinità né 
la verginale integrità della madre. Si vergognino poi e temano quelli che non credono che 
l'onnipotenza del Creatore possa fare tali cose, o che, potendolo, la sua bontà non volesse 
farle per la salvezza d'una sua creatura. Se poi si crede che per la sua potenza e bontà ha 
fatto tali cose, perché non è perfettamente riamato da quelli che le credono? Considerino 
dunque i vostri cuori, e comprendano come sarebbe degno di sommo amore quel padrone 
terreno che, trovandosi in sommo onore e abbondanza di ogni bene, sentendo che un suo 
amico è fatto bersaglio di contumelie e disprezzi, per la sua bontà assumesse su di sé 
tutto il disprezzo di lui, perché l'amico fosse onorato; che vedendo questo suo amico 
tribolato dalla povertà, si assoggettasse egli stesso all'indigenza per far ricco l'amico; che, 
finalmente, vedendo l'amico condotto a miserabile morte senza poterne sfuggire se non 
mediante la sostituzione di qualcuno, allora lo stesso padrone si offrisse a morire perché 
l'amico condannato a morte potesse vivere felicemente. 

E perché in questi tre fatti si dimostrerebbe il più grande amore, così anche perché 
non si potesse dire che alcuno al mondo avesse mostrato a un suo amico amore più 
grande di quello mostrato dal Creatore che è nel cielo, perciò Dio abbassò la sua maestà, 
scendendo dal cielo nel seno della Vergine, non infondendosi in un solo organo, ma 
permeandone, per le viscere verginali, tutto il corpo, e formandosi castissimamente il suo 
corpo umano dalla carne e dal sangue della sola Vergine. 

Perciò l'elettissima madre è paragonata al roveto che ardeva senza consumarsi. 
Perché quello stesso che s'indugiò tanto nel roveto da rendere Mosè credente ed 
obbediente a quanto gli diceva, e domandandogli Mosè il suo nome, rispondeva: « Io sono 
colui che sono », e cioè « questo nome mi spetta dall'eternità », quegli stesso dimorò nel 
seno della Vergine tanto tempo quanto ne occorre agli altri bambini prima del parto. 
Inoltre, come quando veniva concepito lo stesso Figlio di Dio, egli penetrò con la sua 
divinità per tutto il corpo della Vergine, così quando nasceva nella sua divina umanità, 
come da rosa intatta emana la soavità del profumo, così anch'egli venne emanato in tutto 
il suo corpo dalla stessa Vergine, restando intatta nella madre la gloria della verginità. 

Perciò come Dio e gli angeli e poi il primo uomo e quindi dopo di lui i patriarchi ed i 
profeti insieme agli altri innumerevoli amici di Dio, godevano perché quel roveto, cioè il 
corpo di Maria, doveva tanto ardere di carità che il Figlio di Dio si degnasse di entrare con 



tanta umiltà in esso, e poi dimorarvi tanto a lungo, e finalmente uscirne tanto castamente, 
così è giusto che anche gli uomini che vivono adesso si rallegrino con tutto il cuore, 
perché come il Figlio di Dio, vero Dio immortale col Padre e lo Spirito Santo entrò in 
questo roveto, assumendo in esso carne mortale per loro, così anch'essi devono affrettarsi 
a rifugiarsi nella Vergine, perché mediante la sua intercessione abbiano restituita la vita 
eterna, essi che per le loro colpe avevano meritata la perdizione eterna. 

E, come Dio dimorò nella Vergine perché il suo corpo non avesse alcun difetto 
nell'età e nelle membra più di quello degli altri bambini, per poter vincere potentemente il 
Diavolo, che con la sua frode aveva assoggettato tutti al suo potere tirannico, così, anche 
gli uomini la preghino a farli dimorare sotto la sua protezione, perché non accada loro di 
cadere nei lacci del Diavolo. Inoltre, come Dio venne al mondo uscendo dalla stessa 
Vergine per aprire agli uomini le porte della patria celeste, così anch'essi le richiedano 
istantemente di degnarsi d'assisterli nella dipartita da questo mondo malvagio, procurando 
loro l'ingresso nel regno del suo benedetto Figlio.

Nelle tre lezioni che seguono l'angelo tratta delle amarissime pene della gloriosa Vergine  
per la dolorosa morte del Figlio, e della costanza d'animo che la Vergine ebbe in tutti i suoi  

dolori.

Venerdì - Lezione Prima (Capitolo 16)

Assoluzione: Ci riconcilii a Cristo redentore la vergine Madre del suo Creatore. 
Amen. 

Si legge che la Vergine Maria si turbò all'annunzio dell'angelo. Certo, essa non si 
spaventò allora di qualche pericolo del suo corpo, ma ebbe timore che dall'inganno del 
nemico del genere umano le venisse qualche nocumento dell'anima. Perciò deve 
intendersi che quando lei giunse all'età che il suo senso ed intelletto poterono conoscere 
Dio e la sua volontà, come cominciò subito ad amarlo consapevolmente, così anche ad 
averne salutare timore. Giustamente, dunque, questa Vergine può chiamarsi rosa 
piacente; perché, come la rosa suol crescere tra le spine, così questa veneranda vergine 
crebbe nel mondo tra le tribolazioni. E, come la rosa, quanto più si espande crescendo, 
tanto più forte e acuta ne diventa la spina, così anche quest'elettissima rosa Maria, quanto 
più cresceva in età, tanto più a fondo era punta dalle spine di più forti tribolazioni. 

Trascorsa finalmente l'età giovanile, il timore di Dio fu la sua prima tribolazione, 
perché non solo era angustiata dal più grande timore nella preoccupazione d'evitare i 
peccati, ma anche non poco penava nel ricercare come fare con perfezione le opere 
buone. E benché ordinasse con ogni attenzione pensieri, parole ed opere ad onore di Dio, 
temeva che in esse vi fosse qualche difetto. Considerino, dunque, gli stessi miseri 
peccatori che continuamente ardiscono commettere volutamente perverse lusinghe d'ogni 
genere, quanti tormenti e quante miserie accumulano alle loro anime, vedendo che questa 
gloriosa Vergine, immune da ogni peccato, compiva con timore anche le sue opere 
sommamente piacevoli a Dio. Comprendendo poi dalle sacre scritture dei profeti che Dio 



voleva incarnarsi, e che doveva essere straziato da svariate pene nella sua carne assunta, 
ne provò subito nel suo cuore, per il fervente amore che aveva verso Dio, non poca 
afflizione, benché non sapesse ancora ch'essa doveva esserne la madre. 

Quando poi pervenne all'età che il Figlio di Dio divenne suo Figlio e sentì ch'egli 
aveva preso nel suo seno il corpo che doveva dar compimento in sé alle predizioni dei 
profeti, allora la mitissima rosa sembrava crescere maggiormente e dilatarsi nella sua 
bellezza, e le spine delle afflizioni, pungendola aspramente, si facevano sempre più dure e 
pungenti. Perché, come le veniva grande ed ineffabile gioia nella concezione del Figlio, 
così anche, al pensiero della crudelissima futura passione, il suo animo era afflitto da 
molteplice tribolazione. Godeva, infatti, la Vergine che il Figlio suo, con la sua umiltà, 
avrebbe ricondotti alla gloria del regno celeste i suoi amici, ai quali il primo uomo, per la 
sua superbia, aveva meritata la pena dell'inferno. Ma si addolorava perché, come l'uomo 
per la cattiva concupiscenza aveva peccato nel Paradiso in tutte le sue membra, così 
prevedeva che il Figlio suo, ad espiare il peccato dello stesso uomo, avrebbe soddisfatto 
nel mondo con atrocissima morte del proprio corpo. Esultava la Vergine per aver concepito 
il suo Figlio senza peccato e diletto carnale, ed averlo partorito senza dolore, ma si 
affliggeva prevedendo che un figlio così dolcissimo sarebbe morto d'ignominiosissima 
morte, e che lei stessa ne avrebbe vista la morte nella suprema ambascia del suo cuore. 

Godeva inoltre, la Vergine, prevedendo che egli sarebbe risorto dalla morte, e per la 
sua passione sarebbe stato elevato al supremo fastigio di eterno onore; ma si addolorava 
prevedendo anche che, prima di quell'onore, sarebbe stato orrendamente straziato da 
atroci dolori, contumelie ed insulti. 

Deve veramente credersi senza esitazione che, come la rosa sta costantemente 
eretta nella sua posizione, benché le spine all'intorno siano divenute più forti e più acute, 
così questa benedetta rosa, Maria, teneva l'animo talmente saldo che, per quanto le spine 
della tribolazione ne pungessero il cuore, non ne mutavano però la volontà, che si 
mostrava prontissima a soffrire e fare qualunque cosa piacesse a Dio. Molto degnamente, 
quindi, è paragonata a rosa che fiorisce, e propriamente alla rosa di Gerico; perché, come 
della rosa di quel luogo si legge che supera nella sua bellezza gli altri fiori, così Maria, con 
la bellezza della sua onestà e dei suoi costumi, supera tutti i viventi in questo mondo, 
eccettuato soltanto il suo benedetto Figlio. Perciò, come Dio e gli angeli gioivano per la 
sua virtuosa costanza nel cielo, così nel mondo si rallegrano sommamente di essa gli 
uomini, considerando con quanta pazienza si comportava nelle tribolazioni e con quanta 
prudenza nelle consolazioni.

Venerdì - Lezione Seconda (Capitolo 17)

Assoluzione: Ci scampi di sua madre per la prece chi per noi col suo sangue 
soddisfece. Amen. 

Tra le altre cose che le voci dei profeti predissero del Figlio di Dio, preannunziarono 
anche qual dura morte voleva soffrire in questo mondo nel suo innocentissimo corpo, 



affinché gli uomini godessero eterna vita con lui in cielo. Preannunziavano poi i profeti, e lo 
scrivevano, come lo stesso Figlio di Dio, per la liberazione del genere umano, doveva 
esser legato e flagellato, e in qual modo doveva esser condotto alla croce, e quanto 
ignominiosamente doveva esser trattato e crocifisso. Perciò, credendo noi ch'essi 
sapevano bene per qual motivo l'immortale Dio volle assumersi carne mortale ed essere 
straziato in questa sua carne in tutti i modi, ne consegue che la fede cristiana non deve 
dubitare che anche più chiaramente sapesse questo la nostra Vergine e signora, che Dio 
prima dei secoli si era predestinata come madre; né è giusto credere che alla stessa 
Vergine fosse nascosta la ragione per cui Dio si degnava di vestirsi di umana carne in 
seno a lei. E certamente deve credersi che dall'ispirazione dello Spirito Santo essa 
comprese, più perfettamente degli stessi profeti, tutto quello che le loro parole illustravano, 
dicendo essi con la bocca le parole ispirate dallo stesso Spirito. 

Quindi deve certissimamente credersi che, quando la Vergine, dopo averlo partorito, 
prese per la prima volta il Figlio di Dio tra le sue braccia, subito le venne in mente come 
egli doveva adempiere le scritture dei profeti. Quando poi lo avvolgeva nei panni, allora 
considerava nell'animo con quanto fieri flagelli doveva esser lacerato il suo corpo, da 
dover sembrare quasi un lebbroso. Anche raccogliendo dolcemente mani e piedi del suo 
Figlio bambino nelle fasce, la Vergine ripensava con quanto strazio dovevano esser 
trapassati da chiodi di ferro sulla croce. Guardando poi il volto dello stesso suo Figlio, 
bellissimo fra tutti i figli degli uomini, meditava con quanta irriverenza empie labbra 
l'avrebbero lordato di sputi. 

Ripensava anche dentro di sé la stessa Madre con quanti schiaffi sarebbero state 
colpite le guance di questo suo Figlio, e di quanti insulti e contumelie avrebbe avuto 
ripiene le benedette orecchie, ora immaginando come i suoi occhi si sarebbero offuscati 
dal fluire del suo sangue, ora come la sua bocca sarebbe stata amareggiata da aceto 
misto a fiele, ora ripensando come le sue braccia avrebbero dovute esser legate con funi, 
e come anche i suoi nervi e le sue vene e tutta la compagine del suo corpo dovevano 
esser distese crudelmente sulla croce, i suoi precordi contrarsi nella morte, e come tutto il 
suo glorioso corpo doveva essere straziato dentro e fuori, con suprema amarezza ed 
angoscia, fino a morirne. Sapeva ancora la Vergine che, esalato in croce lo spirito di quel 
suo benedetto Figlio, una lancia acutissima doveva trafiggerlo, trapassandogli in mezzo il 
cuore. Perciò, come era la più felice delle madri, quando vedeva il Figlio di Dio, nato da lei, 
sapendolo vero Dio e vero uomo, mortale nell'umanità ma eternamente immortale nella 
divinità, era anche la più afflitta delle madri, prevedendone l'amarissima passione. 

Per tal modo, alla sua grandissima letizia andava sempre unita una grandissima 
tristezza, come se a una donna che partorisce si dicesse: « Hai partorito un figlio vivo e 
sano in tutte le sue membra, ma la pena che hai avuta nel parto durerà fino alla tua morte! 
»; ed ella, ascoltando ciò, godesse della vita salva di suo figlio, ma si rattristasse del 
patimento e della morte propria; certamente la tristezza di questa madre, proveniente dal 
ricordo della pena e morte del suo proprio corpo, non sarebbe più grave del dolore della 
Vergine Maria, ogni volta che rimuginava nell'animo la futura morte del suo amatissimo 
Figlio. 

Comprendeva la Vergine che le predizioni dei profeti avevano già preannunziato 
ch'era necessario che il suo dolcissimo Figlio soffrisse molte e gravi pene, ed anche il 



giusto Simeone aveva predetto, non da lontano come i profeti, ma davanti a lei stessa, che 
la sua anima doveva esser trapassata da spada. Per cui deve notarsi che, siccome le 
forze dell'animo sono più forti e sensibili di quelle del corpo, così l'anima benedetta della 
Vergine, che la spada doveva trafiggere, era più afflitta dalla tristezza prima che il Figlio 
suo patisse, di quanto una donna possa soffrire prima di partorire un figlio. Perché quella 
spada di dolore si avvicinava ognor più al cuore della Vergine, quanto più il suo diletto 
Figlio si avvicinava al tempo della sua passione. Quindi deve credersi senza dubbio che 
l'affettuosissimo e innocentissimo Figlio di Dio, compatendo filialmente i dolori della madre 
sua, li alleviava con frequenti consolazioni. Altrimenti la vita di lei non avrebbe potuto 
durare fino alla morte del Figlio.

Venerdì - Lezione Terza (Capitolo 18)

Assoluzione: Propiziazione al Padre per noi sia la passione del Figlio di Maria. Amen. 

Finalmente la dolorosa punta della spada punse crudamente il cuore della Vergine, 
allorquando il Figlio disse: « Mi cercherete e non mi troverete ». E, dopo che fu tradito da 
un suo discepolo e catturato come loro piacque dai nemici della verità e della giustizia, 
allora la spada del dolore veniva trafiggendo cuore e precordi della Vergine, e 
trapassandone duramente l'anima, apportava gravissimi dolori a tutte le membra del suo 
corpo. Ogni volta, infatti, che al suo amatissimo Figlio venivano inferti tormenti ed obbrobri, 
anche nell'animo della Vergine infieriva con ogni amarezza quella spada crudele. 

Vedeva invero il Figlio schiaffeggiato da empie mani, crudelmente ed impietosamente 
flagellato, condannato a morte umiliantissima dai capi dei Giudei, e gridando tutto il popolo 
« Crocifiggi il traditore! » lo vedeva condotto con le mani legate al luogo del supplizio, 
precedendolo alcuni che se lo trascinavano dietro, mentre con estrema stanchezza 
portava la croce sulle spalle, ed altri accompagnandolo e sospingendolo con pugni, e 
scuotendo come una belva feroce quell'agnello mansuetissimo che, secondo la profezia 
d'Isaia, in tutte le sue sofferenze era così paziente che, come pecora condotta al macello 
senza voce, e come agnello silenzioso davanti al tosatore, non apriva la sua bocca. 

E come egli stesso mostrò in sé tanta pazienza, così la sua benedetta Madre 
sopportò tutte le sue pene con somma pazienza. Anzi, come l'agnello si associa alla 
madre, dovunque sia condotta, così la Vergine madre seguiva il Figlio ai luoghi dei 
tormenti. Vedendo ancora la Madre il Figlio coronato di spine, e il suo volto madido di 
sangue e le sue guance tumide per gli schiaffi, gemé di profondissimo dolore, e le sue 
guance cominciarono a impallidire per l'immensa pena. Per lo scorrere poi del sangue del 
Figlio in tutto il corpo nella sua flagellazione, un rivolo d'innumerevoli lacrime scorreva 
dagli occhi della Vergine. 

Nel vedere poi la Madre il Figlio suo crudelmente steso sulla croce, cominciarono a 
venirle meno le forze del corpo. Ma l'intensità del dolore la fece cadere a terra come 
morta, essendole mancati i sensi, all'ascolto dei colpi di martello che trapassavano con 



chiodi di ferro le mani e i piedi del Figlio. Quando poi i Giudei l'abbeverarono di fiele e 
aceto, l'amarezza dell'animo le inaridì talmente il palato e la lingua, da non poter muovere 
le sue benedette labbra a parlare. Ascoltando quindi la flebile voce del Figlio che 
nell'agonia mortale diceva: « Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? », e vedendo 
poi tutte le sue membra irrigidirsi, e reclinato il capo, esalare lo spirito, allora l'acerbità del 
dolore oppresse talmente il cuore della Vergine, da sembrare come impietrita, senza alcun 
movimento nelle sue membra. Per cui si comprende che Dio fece allora non piccolo 
miracolo nel fatto che la Vergine Madre, trafitta interiormente da tali e tanto grandi dolori, 
non morisse, quando vide pendere dalla croce nudo e insanguinato, in mezzo a due 
ladroni, un sì amato Figlio, vivo e poi morto, ed anche trafitto dalla lancia, tra le derisioni di 
tutti, avendolo abbandonato quasi tutti i suoi conoscenti, ed essendosi molti di essi 
enormemente allontanati dalla fede. 

Come, quindi, il suo Figlio sostenne la morte più amara di qualunque altro vivente in 
questo mondo, così anche la Madre, nella sua anima benedetta, portò la sofferenza dei 
più amari dolori. Ricorda ancora la sacra scrittura che la moglie di Finees, vedendo l'arca 
di Dio catturata dai suoi nemici, ne morì di colpo, per la veemenza del dolore, ma i dolori di 
quella donna non potrebbero paragonarsi ai dolori di Maria Vergine, che vedeva il corpo 
del suo benedetto Figlio (che la suddetta arca figurava) stretto e imprigionato tra i chiodi e 
il legno della croce. Perché la Vergine amava il suo Figlio, vero Dio e vero uomo, 
infinitamente più di quanto un nato da uomo e da donna possa amare se stesso o un altro. 
Quindi, se meraviglia il fatto che la moglie di Finees morì di dolore, pur essendo stretta da 
minore pena, mentre sopravvisse Maria, che fu assalita da ambasce più grandi, chi può 
attribuire ad altro che a un dono singolare dell'onnipotente Iddio, il fatto che, contro tutte le 
sue forze fisiche, poté rimanere in vita? 

Finalmente, morendo, il Figlio di Dio aprì il cielo e liberò con potenza i suoi amici 
detenuti nell'inferno. La Vergine, poi, riavutasi, conservava essa sola nell'animo la retta 
fede, fino alla risurrezione del Figlio, e correggeva, riportandoli alla fede, i molti che ne 
avevano miseramente deviato. Infatti, morto il suo Figlio, fu deposto dalla croce e, avvolto 
in panni come negli altri mortori, fu sepolto. E allora tutti se ne allontanarono, e pochi 
credettero che sarebbe risorto. Allora, invece, nel cuore di Maria scomparvero le strette dei 
dolori, e cominciò a rinnovarsi soavemente in lei una deliziosa consolazione, sapendo che 
ormai erano totalmente finite le tribolazioni del Figlio suo, e che lo stesso doveva risorgere 
nella sua umanità e deità il terzo giorno, per una gloria eterna, e che in seguito non 
avrebbe più potuto patire alcuna molestia.

Nelle tre lezioni seguenti l'angelo mostra come la beata Vergine restò immobile nella sua  
fede, quando gli altri dubitavano della risurrezione di Cristo, quanto fu proficua per molti la  

sua vita e dottrina, e come fu assunta in cielo in anima e corpo.

Sabato - Lezione Prima (Capitolo 19)

Assoluzione: Ci stringa nella fede religiosa di Dio la santa Madre gloriosa. Amen. 



Si legge che la regina dell'Austro venne da lontane regioni dal re Salomone, e, 
vistane la sapienza, si sentì mancare dall'immenso stupore; riavutasi poi, magnificò il re 
con i suoi discorsi e lo complimentò con grandi donativi. Ebbene, a questa regina può 
convenientemente paragonarsi l'eccellentissima regina Maria Vergine, il cui animo, 
esaminando tutto l'ordine e processo del mondo, dal principio alla fine, ed osservando con 
diligenza tutte le cose ch'erano in esso, non vi trovò cosa più desiderabile da possedere e 
udire che la sapienza che aveva udita riguardo a Dio. 

La cercò, quindi, con tutto l'animo, la investigò con estrema diligenza, fino a che non 
trovò sapientemente la stessa sapienza, che è Cristo, Figlio di Dio, incomparabilmente più 
sapiente di Salomone. Vedendo poi la stessa Vergine con quanta sapienza egli redense le 
anime mediante la passione del suo corpo sulla croce, e aprì ad esse le porte del cielo, 
quelle anime che l'astuto Nemico aveva vinte, condannandole alla morte nell'inferno, allora 
la stessa Vergine era più prossima a venir meno di quanto lo era stata la regina 
dell'Austro, quand'era sembrata mancar di respiro. 

Compiuta poi la passione del Figlio di Dio e suo, allora la Vergine, riprese le forze, 
glorificava Dio con doni a lui gratissimi, perché gli presentava, con i suoi ammaestramenti, 
più anime che qualunque altra persona, dopo la morte di Cristo, con tutte le sue opere. È 
pure provato ch'ella, con i suoi discorsi, lo rese onorevolmente commendevole, per il fatto 
che, mentre molti dubitavano di lui in tutto, dopo la morte della sua umanità, lei sola asserì 
costantemente ch'egli era il vero Figlio di Dio, eternamente immortale nella sua divinità. 

Infatti, il terzo giorno, mentre i discepoli dubitavano della sua risurrezione, mentre le 
donne ne cercavano sollecite il corpo nel sepolcro, e mentre gli stessi apostoli si erano 
rinchiusi insieme in grandissima ansietà e paura, allora la Vergine Madre, benché la 
scrittura non ricordi che abbia detto qualcosa, si deve però credere che attestasse che il 
Figlio di Dio era risorto nella sua carne, per una gloria eterna, e che la morte non avrebbe 
potuto avere più alcun potere su di lui. Similmente, benché anche la scrittura dica che gli 
apostoli e la Maddalena videro per primi la risurrezione di Cristo, si deve però credere 
senza dubbio che la sua degnissima Madre lo sapeva certamente già prima di essi, e che 
prima di essi l'aveva visto risorto vivo dai morti; e per questo umilmente lo congratulò, con 
l'animo pieno di gioia. Quando poi il suo benedetto Figlio salì al suo regno di gloria, alla 
Vergine fu permesso di rimanere in questo mondo, per conforto dei buoni e correzione 
degli erranti. Era, infatti, maestra degli apostoli, confortatrice dei martiri, istitutrice dei 
confessori, specchio chiarissimo delle vergini, consolatrice delle vedove, ammonitrice 
salutevolissima dei coniugati e perfettissima corroboratrice di tutti nella fede cattolica. 

In effetti, agli apostoli che venivano da lei rivelava e spiegava tutte le cose che non 
sapevano perfettamente intorno al suo Figlio. Animava anche i martiri a soffrire 
gioiosamente tribolazioni per il nome di Cristo, il quale per la salute loro e di tutti aveva 
affrontato volentieri moltissime tribolazioni, asserendo che lei stessa, prima della morte del 
Figlio suo aveva sofferto nel cuore tribolazioni per trentatre anni, portandosele sempre con 
molta pazienza. Ai confessori, poi, insegnava le verità della salvezza, ed essi dal suo 
insegnamento ed esempio appresero perfettamente ad ordinare con prudenza i tempi del 
giorno e della notte a lode e gloria di Dio, e a moderare spiritualmente e ragionevolmente il 
sonno, il cibo e i lavori del corpo. 



Dai suoi onestissimi costumi le vergini imparavano a comportarsi onestamente e 
conservare con fermezza il loro pudore verginale fino alla morte, a fuggire il troppo parlare 
e tutte le vanità, a pensare prima con ogni diligenza tutte le proprie opere, soppesandole 
rigorosamente con equa bilancia spirituale. Anche alle vedove, per loro conforto, la 
gloriosa Vergine riferiva che, sebbene per l'amore materno le sarebbe piaciuto che il suo 
amatissimo Figlio non avesse voluto morire nell'umanità, come non moriva nella divinità, 
tuttavia aveva conformata in tutto la sua volontà di madre alla volontà di Dio, preferendo 
sopportare umilmente tutte le tribolazioni per compiere la volontà di Dio, piuttosto che 
dissentire da essa per qualche cosa di suo piacere. Con tale discorso rendeva l'animo 
delle vedove paziente nelle tribolazioni e forte nelle tentazioni corporali. Consigliava inoltre 
ai coniugati di amarsi reciprocamente, quanto al corpo e quanto all'anima, con amore vero 
e non finto, e di avere unica volontà per qualunque cosa di onore di Dio, riferendo loro di 
se stessa come lei aveva data la sua parola a Dio sinceramente, e come per amore di lui 
non aveva mai resistito in alcuna cosa alla divina volontà.

Sabato - Lezione Seconda (Capitolo 20)

Assoluzione: Il Figlio di Maria, vergine pura, ci tolga di peccato ogni lordura. Amen. 

Siccome dal contesto del Vangelo è insegnato che a ciascuno deve essere retribuita 
la stessa misura con cui ha misurato gli altri, perciò sembra impossibile che alcuno possa 
comprendere con la ragione umana con quali sommi onori la gloriosa Madre di Dio dovette 
essere venerata da tutti nella dimora celeste, lei che mentre visse in questo mondo aveva 
benignamente fatto a tanti il bene da essi desiderato. Perciò si ritiene giusto che, quando 
piacque al Figlio di chiamarla da questo mondo, furono pronti a concorrere all'aumento del 
suo onore tutti quelli che da lei avevano avuto la perfezione della loro volontà. 

Quindi, siccome il Creatore di tutte le cose aveva compiuto il suo beneplacito nel 
mondo mediante lei, così piacque a lui, insieme ai suoi angeli, di glorificarla col più alto 
onore nel cielo. E perciò, quando l'anima della stessa Vergine fu separata dal corpo, 
subito lo stesso Dio la sublimò mirabilmente sopra tutti i cieli, le donò l'impero su tutto il 
mondo e la costituì per l'eternità regina degli angeli; i quali le divennero poi così obbedienti 
che preferirebbero sottostare a tutte le pene dell'inferno, piuttosto che trasgredirne in 
qualche cosa i comandi. Dio la fece anche così potente su tutti gli spiriti maligni che, ogni 
volta ch'essi combattono qualche uomo che ne invoca con amore l'aiuto, al cenno di lei 
fuggono subito atterriti, volendo piuttosto moltiplicate le loro pene e miserie, che sentirsi 
dominare in tal modo dalla potenza della Vergine. E perché essa fu trovata la più umile tra 
tutti gli angeli e gli uomini, perciò fu fatta la più sublime di tutte le cose create, la più bella 
di tutte, e la più simile di tutte a Dio. 

Si deve pure notare bene che, come l'oro è ritenuto il più pregevole dei metalli, così 
gli angeli e le anime sono di pregio maggiore della altre creature. Quindi, come l'oro non 
può trasformarsi in un'opera d'arte senza l'ausilio benefico del fuoco, applicandogli invece 
il fuoco prende svariate forme secondo la valentia dell'orefice, allo stesso modo l'anima 
della beatissima Vergine non avrebbe potuto esser fatta più bella delle altre anime e degli 



angeli, se la sua veramente ottima volontà, paragonata all'orefice artista, non l'avesse 
preparata nel fuoco ardentissimo dello Spirito Santo, così efficacemente che le sue opere 
apparissero gratissime al Creatore di tutte le cose. 

E, sebbene l'oro sia ridotto in opera artistica, non vi risalta però l'arte dell'orefice 
finché il capolavoro è tenuto chiuso in una casa oscura, ma quando viene alla luce del 
sole allora risalta meglio in esso la bellezza dell'arte, allo stesso modo anche le 
pregevolissime opere di questa gloriosa Vergine, che ne adornavano in modo bellissimo la 
preziosissima anima, non si potevano perfettamente ammirare finché la stessa anima era 
tenuta chiusa nel nascondiglio del suo corpo mortale, fino a quando la stessa anima 
pervenne nello splendore del vero sole, ch'è la stessa Deità. Allora finalmente tutta la corte 
celeste esaltava con somme lodi la stessa Vergine, perché la sua volontà ne aveva 
adornata talmente l'anima che, con la sua bellezza, superava la bellezza di tutte le 
creature, per cui appariva similissima allo stesso Creatore. 

A questa gloriosa anima era stata preparata dall'eternità una sede piena di gloria, la 
più vicina alla stessa Trinità. Perché, come Dio Padre era nel Figlio e il Figlio nel Padre, e 
lo Spirito Santo nel Padre e nel Figlio, quando il Figlio, dopo aver preso carne umana nel 
seno di sua madre, vi riposava con la divinità e l'umanità, restando assolutamente indivisa 
l'unità della Trinità, ed inviolata l'integrità verginale della madre, così anche lo stesso Dio 
preordinò all'anima della benedetta Vergine una mansione vicina al Padre, al Figlio e allo 
Spirito Santo, perché fosse partecipe di tutti i beni che possono essere donati da Dio. 

Inoltre, nessuna profondità di cuore può comprendere quanta festa fece Dio in cielo 
alla sua corte, quando la sua amantissima madre emigrò da questo mondo di miserie; 
come apparirà veramente a tutti coloro che desiderano con amore la patria celeste, 
quando avranno contemplato Dio stesso, faccia a faccia. Anche gli angeli, congratulandosi 
con l'anima della Vergine, glorificavano Dio, perché per la morte corporale dello stesso 
Cristo la loro schiera si riempiva, e per la venuta della madre sua in cielo si colmava la loro 
gioia. 

Anche Adamo ed Eva, con i patriarchi, i profeti e tutta la moltitudine liberata dal 
carcere del Limbo, e gli altri pervenuti alla gloria dopo la morte di Cristo, godevano in cielo, 
dando lode e onore a Dio, che aveva decorata di tanto prestigio colei che aveva generato 
tanto santamente e gloriosamente il loro Redentore e Signore. Gli apostoli pure, e tutti gli 
amici di Dio, che erano presenti alla degnissima sepoltura della stessa Vergine, quando il 
suo amantissimo Figlio ne portava con sé in cielo la gloriosa anima, la veneravano con 
umile ossequio, esaltando il suo venerabile corpo con tutta la lode e gloria che potevano. 
E veramente deve credersi, tolta qualsiasi ambiguità, che, come quel corpo della 
beatissima Vergine era deposto morto nella sepoltura dagli amici di Dio, così fu 
rispettosamente assunto vivo con l'anima alla vita perpetua.

Sabato - Lezione Terza (Capitolo 21)



Assoluzione: Alla sublime gloria dell'empireo ci conduca la regina degli angeli. Amen. 

Perché la stessa verità, che è il Figlio di Dio e della Vergine, consigliò a tutti di 
rendere bene anche per male, di quanti beni deve credersi che Dio stesso rimuneri quelli 
che fanno opere buone? E, siccome promise nel suo Vangelo di compensare al cento per 
uno ogni opera buona, chi potrà immaginare di quanti doni di sublimi premi arricchisse la 
sua venerandissima madre, che non aveva mai commesso neppure il più piccolo peccato, 
e le cui opere a Dio gratissime erano innumerevoli? Perché, come la volontà dell'anima 
della stessa Vergine era stata iniziatrice di tutte le opere buone, così il suo onestissimo 
corpo ne era stato strumento adattissimo, e sempre docilissimo a compierle. 

Quindi, come veramente crediamo che per la giustizia di Dio tutti i corpi umani 
devono risorgere nell'ultimo giorno, per ricevere con le loro anime la ricompensa secondo 
richiedono le loro opere (per il fatto che, come l'anima di ciascuno, mediante l'impiego 
della volontà era stata l'iniziatrice di tutte le opere, così anche il corpo unito all'anima le 
aveva materialmente compiute), così dunque deve credersi senza dubbio che, come il 
corpo del Figlio di Dio, che non peccò, risorse da morte e fu nello stesso tempo glorificato 
con la divinità, così anche il corpo della sua degnissima madre, che mai commise peccato, 
alcuni giorni dopo la sua sepoltura, per virtù e potenza di Dio, fu assunto in cielo insieme 
alla sua santissima anima, e glorificato insieme ad essa con ogni onore. 

E come in questo mondo è impossibile a mente umana comprendere la bellezza e 
gloria della corona conveniente alla glorificazione e venerazione di Cristo, Figlio di Dio, per 
la sua passione, così nessuna mente può immaginare il decoro di quella corona con la 
quale è venerata la beata Vergine Maria, per la sua divina obbedienza in corpo ed anima. 
E in quel modo che tutte le virtù dell'anima della Vergine rendevano commendevole Dio, 
suo Creatore, il cui sacratissimo corpo era poi decorato dei premi di tutte le virtù, così le 
operazioni del corpo della Vergine esaltavano la stessa degnissima Vergine Madre di Dio, 
non avendo mai omesso, lei, di praticare nel mondo alcuna virtù, per la quale sapeva che 
doveva esserle reso premio in cielo, al corpo e all'anima. Quindi si deve veramente notare 
che, come la sola anima di Cristo, oltre quella di sua madre, fu degna di premio supremo 
per le sue somme virtù e meriti, in quanto non vi fu difetto alcuno nelle sue opere, così 
anche oltre il corpo di Cristo, solo quello della madre sua fu degnissimo di ricevere con la 
sua anima il premio, moltissimo tempo prima di quello degli altri corpi, perché sempre 
aveva compiuta con la stessa anima le sue opere sommamente buone e mai aveva 
consentito ad alcun peccato. 

Oh, con quanta potenza Dio mostrò la sua giustizia, quando espulse Adamo dal 
Paradiso terrestre, per aver mangiato, contro il divieto divino, dell'albero della scienza nel 
Paradiso! Oh, con quanta umiltà Dio manifestò la sua misericordia in questo mondo, nella 
Vergine Maria, che giustamente può chiamarsi albero della vita. Considerate, dunque, 
quanto presto la sua giustizia scacciò nella miseria quelli che, disobbedendo, mangiavano 
il frutto dell'albero della scienza! E considerate pure quanto dolcemente invita ed attira con 
la misericordia quelli che, obbedendo a Dio, desiderano cibarsi del frutto dell'albero della 
vita! 



Considerate anche, o carissimi, che, quando il corpo di questa onestissima Vergine, 
paragonato all'albero della vita, cresceva in questo mondo, tutti i cori degli angeli 
desideravano il suo frutto e godevano della futura nascita di esso non meno di quanto si 
rallegravano della grazia loro fatta, per la quale prevedevano di vivere immortali nella gioia 
del cielo, e anche più perché si manifestava con questo l'amore di Dio per l'umanità, 
risultandone accresciuta la loro compagnia. E perciò l'angelo Gabriele si affrettò ad andare 
dalla stessa Vergine, e con parole piene di rispetto la salutò amorevolmente. E quindi, 
perché la stessa Vergine, maestra di umiltà e di ogni virtù, rispondeva umilissimamente 
all'annunzio dell'angelo, perciò egli se ne rallegrò, sapendo che da ciò doveva aver 
compimento il desiderio della volontà sua e degli altri angeli. 

Però, sapendo che il corpo della Vergine fu veramente assunto in cielo insieme con 
l'anima, perciò agli uomini mortali, che hanno offeso Dio è salutarmente provveduto che, 
mediante una vera penitenza dei loro peccati, si affrettino a salire a lei, essendo afflitti ogni 
giorno, in questa valle di miserie, da diverse tribolazioni, e sapendo di dover 
ineluttabilmente chiudere questa misera vita con la morte del corpo. E se gli uomini 
desiderano rifocillarsi a quest'albero della vita che è Cristo, si diano da fare prima, con 
ogni impegno, a piegarne i ramoscelli, cioè a salutare amorevolmente la sua stessa 
madre, come fece l'angelo annunziatore, rafforzando le loro volontà nella fuga di qualsiasi 
peccato e ordinando saviamente tutte le loro opere ad onore di Dio. 

Perché allora la stessa Vergine si chinerà facilmente ad essi, offrendo loro il soccorso 
del suo aiuto per prendere il frutto dell'albero della vita, che è il venerabile corpo di Cristo, 
consacrato tra voi da mani d'uomo, e che è vita ed alimento a voi peccatori nel mondo e 
agli angeli in cielo. E perché Cristo, a completamento della sua gradevolissima 
compagnia, desidera ardentemente le anime che redense col suo sangue, perciò 
procurate anche voi, o dilettissimi, di soddisfare questo suo desiderio, ricevendolo con 
tutta devozione e amore. Il che si degni di concedervi, per le degnissime preghiere della 
Vergine nostra Maria, lo stesso Gesù Cristo, suo Figlio, che col Padre e lo Spirito Santo 
vive e regna per gl'infiniti secoli dei secoli. Amen.



Presentazione Santa Brigida di Svezia

CAPITOLO I - INFANZIA E GIOVINEZZA

Colei che noi italiani chiamiamo santa Brigida, si chiama in svedese Birgitta, in 
tedesco Brigitta, in inglese Bridget, in francese Brigitte. Il nome potrebbe derivare da 
Birger, il nome del padre della santa: la dizione completa era infatti Birgersdotter («figlia di 
Birger»), da cui poi derivò Birgitta. A quanto risulta, la piccola ebbe come patrona santa 
Brigida di Kildare, compatrona d'Irlanda insieme a san Patrizio.

Etimologicamente Brigida deriva dal celtico brig, che significa «forte, potente»; o 
anche dal gotico birg, che vuol dire «radioso, luminoso»: entrambe le denominazioni, forte 
e radiosa, si addicono assai bene alla grande santa nordica.

Per distinguerla da Brigida di Kildare, la santa svedese è chiamata Brigida di Finsta, 
dal luogo in cui nacque, o Brigida di Vadstena, dalla località in cui fondò il suo ordine. 
L'espressione più comune è Brigida di Svezia, ed è a questa che ci atterremo. Santa 
Brigida nacque in una famiglia ricca, nobile e politicamente influente, imparentata con i 
reali di Svezia. I genitori della santa si chiamavano Birger Persson («figlio di Pietro») e 
Ingeborg Bengtsdotter («figlia di Bengt», diminutivo di Benedikt).

Birger Persson discendeva per linea paterna dal re cristiano Sverker I della dinastia 
dei Folkungar, che nel 1134 aveva fondato in Svezia la prima abbazia cistercense cui 
aveva dato il nome di Alvastra, in onore della defunta consorte Ulvilde, e dove poi fu 
sepolto. Dal punto di vista religioso la Svezia era legata a Roma: il battesimo di re Olof, 
avvenuto nel 1078, è considerato l'inizio ufficiale della cristianizzazione del Paese, che in 
precedenza era proceduta a fatica, con ricadute nel paganesimo. Fu a Birger Persson, 
personalità assai stimata, che i connazionali si rivolsero per avere una legislazione 
cristiana che sostituisse quella pagana di Viger Spa, primo legislatore del Paese, e 
trasfondesse nelle leggi lo spirito evangelico.

La prima legislazione cristiana della Svezia, promulgata ufficialmente nel 1295 da re 
Birger II, è quindi legata al nome del padre di Brigida, che in quella importantissima 
compilazione si fece aiutare dal prevosto del duomo di Uppsala, maestro Andreas And. Il 
nuovo spirito della legge svedese è chiaramente espresso da queste parole: «La legge 
deve essere di onore agli uomini giusti e prudenti, ma di correzione ai malvagi e ignoranti. 
Se tutti fossero giusti, non ci sarebbe bisogno di legge». E ancora: «Ci lasci Iddio vivere 
sulla terra in maniera che possiamo meritarci il Cielo». La nuova legge aboliva anche la 
schiavitù, «perché Cristo è stato venduto e liberò tutti i cristiani». Birger Persson era 
lagman, cioè governatore e giudice dell'Uppland, la più importante provincia del regno. A 
quell'epoca in Svezia c'erano nove governatori, ai quali competevano sia la giustizia sia 
l'amministrazione delle rispettive regioni. Prima che in Svezia la corona reale divenisse 
ereditaria, anche l'elezione del sovrano rientrava nei loro compiti.



Birger Persson era un signore molto benestante e altrettanto generoso, che nel corso 
della sua vita donò terreni per diverse chiese e conventi. Si era sposato due volte: la prima 
con Kristina Johannsdotter, morta nel 1295, anch'essa di famiglia nobile e ricca. La 
seconda moglie fu Ingeborg Bengtsdotter, madre di Brigida, imparentata con i reali di 
Danimarca e col re di Svezia, Birger Magnusson, fratello di suo padre Bengt. Ingeborg 
Bengtsdotter era, stando alle cronache del suo tempo, una signora buona e gentile, che 
pur vivendo secondo il costume delle signore del suo rango, era profondamente e 
autenticamente religiosa. Oltre a Brigida ebbe altri sei figli (tre maschi e tre femmine), tre 
dei quali morirono bambini. Brigida nacque il 3 giugno 1303 nel castello di Finsta, che si 
trova in una regione ricca di laghi e fiumi, con colline coperte di abeti. La residenza 
familiare della futura santa era a quel tempo un centro di alta cultura e religiosità, che 
esercitò un'influenza determinante nella sua formazione.

Jens Johannes Jorgensen, autore di un'importante biografia di santa Brigida, così 
descrive il luogo, che aveva personalmente visitato: La regione è ricca di piccoli laghi e 
canali, e coperta di fitte foreste di conifere, ma non inadatta alla coltivazione... Se ci si vuol 
rappresentare la casa di Birger Persson occorre lasciar da parte tutte le immagini evocate 
da castelli francesi e manieri tedeschi. Le grandi fattorie medioevali dell'Uppland 
consistevano in una serie di costruzioni in legno nell'interno di un terrapieno, attornianti 
una casa o torre di pietra... Ai nostri giorni non esistono nemmeno più le rovine di quella 
che è stata la casa in cui santa Brigida trascorse la sua infanzia. Per contro, la pompa di 
ferro che un giorno di luglio di vent'anni or sono (quindi nel 1927) venne mostrata a un mio 
amico svedese e a me, come la «fonte di santa Brigida» potrebbe forse essere al suo 
posto. Comunque, gli enormi macigni sotto i pioppi mormoranti nel giardino sono 
certamente suoi contemporanei. E il bosco è, come allora, composto di pioppi e aceri, di 
betulle dal candido tronco e di scuri abeti. Un colombo selvatico tuba un momento, e poi 
tace: così udì santa Brigida tubare il colombo selvatico.

La piccola Brigida fu battezzata nella chiesa del paese, davanti alla quale si può 
vedere una lapide che ricorda questa grande figlia della Svezia. La sua nascita fu 
preceduta da fatti eccezionali, il più notevole dei quali fu questo: durante il periodo della 
gravidanza, la nave sulla quale Ingeborg viaggiava, di ritorno da un pellegrinaggio alla 
tomba di santa Brigida di Kildare, fece naufragio; molti dei passeggeri persero la vita e la 
mamma di Brigida fu salvata a fatica da Erik, fratello del re. La notte successiva ella ebbe 
un'apparizione: le si presentò una misteriosa figura vestita di un abito luminoso che le 
disse: «Sappi che sei stata salvata da questo naufragio grazie ai meriti straordinari della 
creatura che porti in grembo. Educala con attenzione, perché è un dono prezioso della 
generosità divina!». Divenuta adulta, Brigida fece erigere sul luogo dove sua madre aveva 
toccato terra una croce di pietra: qui ancora oggi i marinai si recano a pregare prima di 
imbarcarsi.

Un altro segno fu dato al sacerdote Bengt, canonico di Rasbo, località vicina a 
Finsta: ne abbiamo già accennato nella premessa. Nella notte in cui Brigida nacque, 
mentre era immerso in preghiera chiedendo a Dio un parto felice per la sua signora, udì 
una voce che diceva: «Questa notte a Birger nasce una figlia la cui voce potente sarà 
udita in tutto il mondo». Gli antichi documenti, in particolare la cronaca di Margareta 
Clausdotters, descrivono Brigida come una bambina di delicata bellezza, bionda con gli 
occhi azzurri, molto intelligente, vivace e portata alla religione. Quando aveva appena 



sette anni Brigida visse la prima delle innumerevoli esperienze mistiche della sua vita: una 
mattina, svegliandosi dal sonno, vide ai piedi del letto una bellissima signora circonfusa di 
luce, che le offriva una corona chiedendole se la volesse.

La bambina rispose di sì, e la corona le fu posta sul capo. Brigida ebbe a dire in 
seguito che quando la signora fu scomparsa continuò a sentire ancora sulla fronte il peso 
della corona. La straordinaria esperienza vissuta la rese ancora più incline alla devozione. 
Nel giardino di Finsta esiste tuttora una grotta naturale formata da massi erratici, nella 
quale si dice che la bambina si ritirasse ogni giorno a pregare.

Brigida raccontò la sua visione alla mamma, che da quel momento si preoccupò 
ancora di più dell'educazione spirituale della figlia, facendole fra l'altro anche assistere alle 
prediche che venivano regolarmente tenute nella cappella del castello di Finsta. Dopo aver 
udito, a Pasqua del 1314, una predica sulla passione di Cristo che la colpì e commosse 
profondamente, la piccola Brigida vide in sogno Gesù e assistette alla sua crocifissione 
come se quella terribile vicenda si stesse svolgendo in quel momento davanti ai suoi 
occhi. Chiese a Gesù chi gli stesse facendo tanto male e lui le rispose: «Coloro che 
disprezzano me e il mio amore!». Da quel giorno Brigida non poté pensare alla passione di 
Gesù senza piangere.

Pochi mesi dopo, nel settembre 1314, morì prematuramente Ingeborg, la mamma di 
Brigida, e Birger Persson si trovò costretto a occuparsi da solo della vita e dell'educazione 
dei figli. Affidò quindi Brigida alla cognata Katharina Bengtsdotter, sorella di Ingeborg, che 
era madrina di battesimo della bambina. Katharina era moglie di Knut Jonsson, 
governatore dell'Östergötland, e seguì ed educò la bambina con amore materno.

Brigida lasciò dunque Finsta, dove aveva trascorso i primi, felici anni della sua vita 
con i genitori e i fratelli, e si trasferì nel castello di Aspanàs, sulle rive del lago Sommen. La 
zia era affettuosa e si occupò con grande cura di lei, pur non avendo molta sensibilità per 
le sue già ricche esperienze interiori e spirituali. Gli anni trascorsi presso gli zii furono 
assai formativi per Brigida, che si abituò a una certa autonomia interiore e sviluppò nella 
vita di tutti i giorni la capacità di gestirsi in larga misura da sola. Brigida rimase ad Aspanàs 
dal 1314 al 1316, anno in cui suo padre decise di darla in sposa a Ulf Gudmarsson, figlio 
di Gudmar, governatore del Västergötland. Magnus, fratello di Ulf, sposò Katharina, sorella 
di Brigida. Il doppio matrimonio fu celebrato nel settembre 1316. Era un matrimonio 
combinato, che Brigida accettò per assecondare la volontà paterna, come era costume a 
quel tempo: suo desiderio però sarebbe stato consacrarsi a Dio e ritirarsi a vivere in 
convento. Contrariamente alle aspettative, il matrimonio, che durò ventott'anni e fu 
allietato dalla nascita di otto figli, risultò nel complesso felice.

CAPITOLO II - SPOSA E MADRE

Ulf Gudmarsson aveva appena diciotto anni quando sposò la quattordicenne Brigida. 
In base alla cronaca di Margareta Clausdotter, Ulf era un giovanotto di buon carattere, 
amante della bella vita e dei cavalli. Pare che non fosse molto colto (simplex, cioè «privo 
di cultura», è definito negli antichi testi) e che fosse la sua giovane moglie a insegnargli a 



leggere e scrivere e a indurlo in seguito a studiare legge in maniera approfondita. Insieme, 
i due sposi compirono anche un importante percorso spirituale, così che alla fine della sua 
vita Ulf, d'accordo con la moglie, decise di ritirarsi a vivere in convento come terziario 
francescano.

Subito dopo il matrimonio Ulf e Brigida si stabilirono a Ulvasa, vicino alla città di 
Motala. Ancor oggi si conservano le vestigia del grande edificio in cui la coppia visse con i 
figli. Ulf era spesso assente per svolgere le sue funzioni amministrative o per assolvere 
incarichi a corte, ma Ulvasa rimase sempre la residenza familiare. 
La vita di Brigida sposa e madre era molto attiva, non soltanto per la cura dei figli, ma 
anche per le attività caritative a favore dei poveri. Brigida migliorò gli ospedali della sua 
regione, ne fondò di nuovi e ne visitava regolarmente gli ammalati.

L'epoca storica in cui Brigida visse come sposa e madre non fu certo tranquilla. Lotte 
dinastiche, insurrezioni popolari, guerre dei contadini: re Birger, che aveva fatto morire di 
fame in una torre i due fratelli Erik e Waldemar che gli contendevano il potere, fu 
detronizzato nel 1319 da nobili e governatori, tra i quali c'erano anche il padre e il marito di 
Brigida; questi elessero re il piccolo Magnus, figlio del defunto Erik, che aveva appena tre 
anni. Birger fuggì in Danimarca, dove morì. In Svezia tornò finalmente la pace. L'anno 
successivo Birger Persson divise tra i figli l'eredità della moglie e Brigida ottenne sette 
proprietà nello Smàland, a quel tempo la provincia più meridionale della Svezia.

Nel 1321 Birger si recò in pellegrinaggio a Santiago de Compostela e sostò presso la 
corte papale avignonese, rendendosi conto di persona della situazione. L'anno 
successivo, di nuovo in Svezia, partecipò alla seduta del Consiglio reale in cui Ulf e altri 
nobili furono proclamati cavalieri. Birger morì nel 1326, a poco più di sessant'anni, a 
Finsta, la sua residenza. Le cronache del tempo narrano che i suoi funerali furono 
celebrati in maniera sontuosa, con la partecipazione della famiglia reale e dei maggiori 
rappresentanti della nobiltà secolare ed ecclesiastica. In quell'occasione la ventiquattrenne 
Brigida conobbe i personaggi più in vista del gran mondo svedese.

Prima di morire Birger Persson aveva scelto come luogo di sepoltura la nuova 
cattedrale gotica di Uppsala: nella cappella di San Nicola, accanto all'altare maggiore, si 
trova infatti una bellissima lapide in marmo nero che mostra Birger con la moglie Ingeborg 
Bengtsdotter nella tipica raffigurazione gotica con le mani congiunte, attorniati dai sette 
figli, tre maschi e quattro femmine. Alla morte di Ingeborg ne sopravvivevano soltanto tre: 
Brigida, Caterina e Israel. La lapide si trova in posizione privilegiata, vicinissima all'urna 
dorata del santo patrono di Svezia, re Erik, morto nel 1160.

Nel 1330 Ulf fu proclamato governatore di Nericia (Närke), la provincia a nord di 
Ulvasa, il che comportava il possesso di grandi residenze, tenute agricole e miniere di 
ferro. Nel 1333, forse in occasione dei festeggiamenti per la maggiore età di re Magnus, fu 
nominato anche consigliere del regno. Divenne così uno degli uomini più influenti del suo 
tempo. I suoi incarichi lo portavano a viaggiare molto e Brigida lo accompagnava soltanto 
di rado. Alla variopinta ed elegante vita di corte preferiva l'atmosfera tranquilla di casa. 
L'assenza di Ulf le consentiva di dedicarsi con maggiore intensità alle pratiche spirituali 
verso le quali si sentiva tanto portata. Quando Ulf era assente, Brigida non dormiva nel 
grande e lussuoso letto matrimoniale, ma per terra, su un giaciglio di paglia'. Certamente 



la futura santa rimase sempre semplice e modesta, attenta ai doveri familiari, 
all'andamento della casa e alle opere di bene. Come abbiamo visto, dal matrimonio di Ulf 
e Brigida nacquero otto figli: Marta (nata nel 1320), Karl (1321), Birger (1323), Bengt 
(1326), Gudmar (1327), Caterina (1330), Ingeborg (1332) e Cecilia (1334). Avremo in 
seguito spesso occasione di parlare di loro, perché essi, in particolare Caterina che fu 
canonizzata nel 1489, furono sempre presenti nella vita della madre.

Le cronache narrano che l'ultimo parto di Brigida fu difficilissimo; ma quando ormai si 
disperava di salvare madre e figlia, apparve una sconosciuta signora vestita di bianco che 
toccò la partoriente e subito scomparve. Il parto riprese senza dolori e l'ultima figlia di 
Brigida nacque perfettamente sana. Brigida educò i figli alla devozione e all'amore 
cristiano verso il prossimo, e per dimostrare loro concretamente quale dovesse essere 
l'atteggiamento verso i bisognosi, li portava con sé nelle sue visite ai poveri e agli 
ammalati. Testimoniando al processo di canonizzazione, sua figlia Caterina dichiarò: 
Ricordo come mamma mi prendesse con sé insieme alle sorelle, quando si recava a 
visitare gli ospedali che aveva fatto costruire, e con le proprie mani, senza ribrezzo, 
fasciava le loro piaghe ferite.

E allorché qualcuno la rimproverava di portare con sé le bambine che potevano 
contrarre qualche contagio, rispondeva che le portava con sé mentre erano ancora 
piccole, perché imparassero per tempo a servire il Signore nei suoi poveri e nei suoi 
malati. E aggiunse che, «mentre il babbo era in vita, e poi quando la mamma rimase 
vedova, non si sedeva mai a tavola senza aver dato da mangiare a dodici poveri». La 
carità di Brigida andava ancora oltre: Caterina testimonia infatti che la madre «provvedeva 
di dote le ragazze bisognose che desideravano maritarsi, mentre ne aiutava altre ad 
entrare in convento. Visitava altresì le case di perdizione; e se qualcuna delle ragazze 
esprimeva il desiderio di uscire, la mamma insegnava loro a fare penitenza».

In casa Brigida non era mai inoperosa e amava istruire i suoi dipendenti e servitori: 
«Talora se ne stava con le sue donne di servizio - racconta ancora Caterina - e cuciva 
paramenti per la messa e simili oggetti per il culto divino. Talvolta lavorava a vantaggio del 
prossimo. Talvolta leggeva le vite dei santi e la Bibbia».

Brigida ebbe molto a cuore l'istruzione dei suoi figli e li fece seguire da valenti 
precettori; tra questi va ricordato Nils Hermansson, che aveva studiato in Francia ed era 
dottore in legge. Assistendo alle sue lezioni ai figli, anche Brigida apprese i primi rudimenti 
del latino, che le fu in seguito assai utile. Dopo essere stato precettore dei figli di Ulf e 
Brigida, Nils fece una brillante carriera ecclesiastica: fu infatti canonico a Uppsala e in 
seguito vescovo. Fu lui ad accogliere nel 1374 le spoglie di Brigida che venivano riportate 
in patria da Roma e a consacrare nel 1384 il monastero di Vadstena. Operò molto per 
portare avanti celermente la canonizzazione di Brigida e morì solo tre settimane prima che 
Brigida, diciotto anni appena dopo la morte, venisse proclamata santa il 7 ottobre 1391. 
Nils Hermansson è venerato in Svezia come un santo.

Oltre a lui, Brigida ebbe a lungo vicino come confessore e guida spirituale il maestro 
Matthias, famoso biblista che si era laureato in teologia all'università di Parigi, autore molto 
noto nella primitiva letteratura cristiana svedese per il suo commento in latino della Sacra 
Scrittura. A lui Brigida chiese di tradurre in svedese la Bibbia, per poterla meglio 



comprendere, e il maestro Matthias ne tradusse gran parte, iniziando dal Pentateuco. 
Mediante lui Brigida venne a conoscenza delle correnti culturali dell'Europa del tempo. Al 
maestro Matthias va quindi il merito di aver aperto a Brigida più vasti orizzonti culturali al di 
là dei confini della Svezia.

CAPITOLO III - ALLA REGGIA DI STOCCOLMA

Brigida di Svezia era cugina per parte materna di Magnus II Erikson, che nel 1319, a 
soli tre anni di età, era stato scelto come re dopo la detronizzazione dello zio Birger. Dal 
1332, quando aveva raggiunto la maggiore età, regnava a tutti gli effetti come re di Svezia 
e di Norvegia: era infatti figlio della principessa norvegese Ingeborg e nipote del re 
ereditario di Norvegia. Nel 1335 Magnus II sposò Bianca di Namour, che veniva dalle 
Fiandre e apparteneva alla stirpe francese dei Dampierre. Essendo la nuova regina molto 
giovane, risultò opportuno affidarla a una dama di corte esperta e intelligente, e la scelta 
del re cadde sulla cugina Brigida, che fu autorevolmente invitata a stabilirsi a corte.

Brigida non se ne rallegrò: i due sovrani erano giovanissimi, inesperti e superficiali, e 
il re godeva fama di avere un carattere assai debole. Non era però possibile rifiutare 
l'invito, e così la futura santa si preparò al distacco dalla sua casa e dai suoi figli, la 
maggiore dei quali, la sedicenne Marta, era già sposata, mentre la minore, Cecilia, aveva 
appena un anno. 1 quattro bambini più piccoli furono affidati a conventi domenicani, i due 
maschietti Karl e Birger restarono a casa con il padre e con il precettore Nils Hermansson, 
mentre Gudmar, che aveva otto anni e aveva particolarmente bisogno dell'assistenza 
materna, seguì Brigida a Stoccolma: sarebbe vissuto a corte e avrebbe frequentato la 
scuola dei nobili.

Al giovane re Brigida portò in dono una copia della traduzione svedese della Bibbia 
di maestro Matthias e un tesoro di dieci consigli ricevuti per ispirazione. Eccoli: 1. Il re non 
deve sedere a tavola solo, ma con alcuni sudditi, che in questo modo si confortano 
fisicamente e spiritualmente della sua presenza e si distolgono da peccati e atteggiamenti 
disonorevoli. 2. Dopo aver pranzato il re deve trattenersi ancora un poco a tavola, perché 
la relazione familiare con i sudditi procura al re favore e amore. In questa occasione 
ascolterà pareri e argomenti che potrà seguire o rifiutare. 3. In tutte le sue azioni sia giusto 
e misericordioso e non eserciti la giustizia per amicizia, per falsa compassione, per proprio 
utile e vantaggio privato o per paura. Non deve dimenticare la misericordia a causa dell'ira 
o dell'impazienza. Non è infatti da re farsi sopraffare dall'ira e neppure giudicare in fretta o 
abbandonare la via della giustizia per le richieste di qualcuno. 4. Il re non deve affidare gli 
uffici amministrativi e il ruolo di giudice a persone che sa essere parziali e avide, oppure 
che guadagnano il denaro in maniera ingannevole, perché queste abbandonano 
facilmente la giustizia. Il re deve piuttosto ricercare persone naturalmente buone che 
seguono l'esempio dei loro predecessori e preferiscono operare nella giustizia che 
arricchirsi. 
5. Il re deve controllare coscienziosamente come viene amministrata la giustizia nel suo 
regno e non deve trascurare di punire chi merita di essere punito. Non deve opprimere gli 
innocenti, ma essere gentile con gli umili e punire i colpevoli; nei confronti di tutti però 



deve usare giustizia e misericordia. E dove constata maggiore umiltà, deve prediligere la 
compassione piuttosto che la giustizia.

6. Il re deve interrogarsi coscienziosamente sui propri giudizi e sulle proprie opere. E 
se si rende conto di aver sbagliato per troppa fretta e repentino impulso, non deve 
vergognarsi di correggere ciò che ha fatto. 7. Nelle trattative il re non deve essere troppo 
precipitoso, ma prudente e accorto, pensando bene alla conclusione di ciò di cui si sta 
occupando. Deve anche appoggiarsi al consiglio di persone sagge, esperte e timorate di 
Dio, che dovranno sapere che il re segue i loro consigli. 8. Il re deve evitare parole e gesti 
superficiali in ogni circostanza, anche davanti ad amici e familiari. Deve fuggire gli 
adulatori come gli scorpioni, perché essi lo spronano solo nei suoi difetti e danno ai buoni 
motivo di adirarsi. Il re deve agire in modo da essere temuto dai più giovani, onorato dai 
più anziani, lodato dai saggi, amato dai giusti e bramato dagli oppressi. 9. Il re non deve 
ricercare la compagnia di coloro che la Chiesa ha bandito, né favorire coloro che hanno in 
spregio Dio e i suoi comandamenti; piuttosto deve sollecitare costoro con parole cortesi e 
ammonimenti e, se non si correggono, mostrare loro la sua severità e le sue opere buone. 
Perché l'onore del re consiste nell'amare Dio sopra ogni cosa e accrescere con tutte le 
sue forze l'onore di Dio. 10. Il re deve amare il popolo e il suo regno e trattare bene i suoi 
soldati, così come fanno i genitori con i figli'. Alla corte di Stoccolma Brigida entrò in 
contatto con le più alte cariche della vita politica del tempo e sviluppò per questa un 
interesse che non l'abbandonò più.

Per due anni i rapporti con il re e la regina furono ottimi: Brigida, ascoltata e 
rispettata, riuscì a ottenere dal re non pochi benefici a favore dei deboli e degli oppressi e 
a creare a corte un'atmosfera più spirituale. Fu anche madrina di battesimo di Erik, 
primogenito della coppia reale. Ma non durò a lungo: Magnus e Bianca cominciarono a 
circondarsi di adulatori e a condurre una vita sempre più superficiale e lussuosa. Il re 
contrasse molti debiti per l'acquisto di nuove province e fece esiliare coloro ai quali doveva 
grosse somme. Brigida si oppose con decisione, ma non fu ascoltata: i suoi consigli non 
furono seguiti e le sue profezie ridicolizzate.

Le pesanti critiche rivolte da Brigida ai consiglieri reali e l'influenza che la veggente, 
nonostante tutto, continuava ad esercitare sul re suscitarono malcontento: «Mia signora, tu 
sogni e vegli troppo. Sarebbe utile per te bere e dormire di più. Dio dovrebbe aver 
abbandonato monaci e sacerdoti per parlare alla gente di mondo? È sciocco prestare fede 
alle tue parole!», le disse un giorno un cavaliere che si fingeva ubriaco mentre sedeva a 
tavola con importanti personaggi. E poiché gli altri invitati volevano punire l'insolente, 
Brigida li sollecitò a non farlo, ammettendo di avere molti difetti. Evidentemente però le 
sue reazioni non erano sempre così tranquille, tant'è vero che nelle Rivelazioni troviamo 
questo ammonimento a lei rivolto dal Signore: Tu, mia nuova sposa, hai peccato in quattro 
modi nella tua ira. In primo luogo perché a causa delle parole che sono state pronunciate 
hai provato impazienza nel tuo cuore. Io subii la flagellazione per amor tuo, e quando fui 
davanti ai giudici non dissi una sola parola. In secondo luogo perché quando hai voluto far 
sentire il tuo biasimo hai risposto duramente e hai alzato troppo la voce. Quando io fui 
inchiodato sulla croce, alzai gli occhi al cielo e non parlai.

In terzo luogo perché col tuo comportamento hai disprezzato me, mentre avresti 
dovuto sopportare pazientemente ogni cosa per amor mio. In quarto luogo perché non hai 



dato il buon esempio al tuo prossimo che si era smarrito e che, vedendo la tua pazienza, 
avrebbe potuto essere indotto a comportarsi meglio. Per questo io voglio che non ti adiri 
più. Se qualcuno ti induce all'ira, non parlare finché l'ira non si è allontanata dalla tua 
anima. Quando nell'animo tuo sarà tornata la quiete e avrai riflettuto sulla causa della tua 
inquietudine, potrai parlare con bontà. Se però vedi che parlando non ottieni nulla di utile e 
tacendo non commetti peccato, avrai maggior merito nel tacerei.

Questa difficile situazione di contrasto indusse Brigida a prendere congedo dalla 
corte, dove tuttavia tornò alcune volte in seguito quando, rimasta vedova, si era stabilita 
nel convento di Alvastra. In quelle occasioni cercò di consigliare per il meglio Magnus, 
sovrano dalle tendenze totalitarie, preannunciandogli la rovina che appariva chiara al suo 
occhio interiore, ma senza successo.

Il temporaneo abbandono della corte di Stoccolma da parte di Brigida nel 1338 fu 
dovuto, oltre alle già citate ragioni politiche, anche alla morte precoce del piccolo Gudmar, 
di appena undici anni. Brigida avvertì sempre più la necessità di un'esistenza raccolta, di 
un approfondimento degli studi religiosi e della spiritualità e, tornata a casa, decise di 
intraprendere insieme al marito il primo dei suoi grandi pellegrinaggi, quello alla tomba di 
re Olaf 11, il Santo di Norvegia.

CAPITOLO IV - I PRIMI GRANDI PELLEGRINAGGI

Tutte le grandi religioni del mondo conoscono il pellegrinaggio. Da millenni gli esseri 
umani vanno in pellegrinaggio a luoghi sacri, tombe di personalità venerate, immagini 
miracolose. Gli arabi si recavano alla Mecca prima ancora di Maometto, e prima di loro gli 
egizi al santuario di Osiride ad Abido e i popoli della Mesopotamia a Ninive. E del resto il 
grande viaggio del popolo eletto dall'Egitto alla terra promessa altro non è che un 
gigantesco pellegrinaggio.

Per il cristianesimo tutta la vita umana è un pellegrinaggio sulle orme di Cristo. I primi 
pellegrinaggi cristiani portarono i devoti nei luoghi dove Gesù nacque, visse, morì e 
risorse. La seconda meta fu Roma, la città nella quale gli apostoli Pietro e Paolo avevano 
subito il martirio e in cui si trovavano le loro tombe. Nell'VIII secolo si aggiunse Santiago 
de Compostela, dove si trova la tomba dell'apostolo Giacomo. Nel medioevo le mete 
principali dei pellegrinaggi erano indicate con le tre parole latine Deus, Angelus e Homo. 
Con la prima si intendeva la Terra Santa; Angelus indicava Monte Sant'Angelo al Gargano, 
nelle Puglie, dove in una grotta era apparso più volte l'arcangelo Michele luogo, 
estremamente suggestivo, è tuttora veneratissimo. Homo infine indicava le tombe degli 
apostoli Pietro e Paolo a Roma e quella di San Giacomo in Spagna.

Il pellegrinaggio caratterizza in modo particolare la devozione cristiana medievale: 
grandi pellegrinaggi a cavallo, in carrozza o più spesso a piedi, che per mesi e anche anni 
portavano i pellegrini lontano dalla famiglia, dalla casa e della patria. Si andava in 
pellegrinaggio per motivi assai diversi: come penitenza (a volte invece che con la prigione i 
delitti venivano scontati con un pericoloso pellegrinaggio), per implorare la guarigione da 
qualche grave malattia, propria o altrui, per chiedere lumi riguardo a decisioni importanti 



da prendere, oppure ancora per pregare sulla tomba di un santo e implorarne la 
protezione.

Intraprendere uno di questi pellegrinaggi significava mettersi in viaggio per terre 
lontanissime, anche oltremare, dov'erano in agguato pericoli di ogni genere, dai predoni 
alle malattie, senza la certezza del ritorno. Il pellegrinaggio era quindi rischio e avventura; 
era però anche un'occasione unica di conoscere il mondo, di misurarsi con se stessi e 
venire in contatto con uomini, paesi e costumi diversi, così che non è azzardato dire che il 
primo passo verso la reciproca conoscenza dei popoli d'Europa fu rappresentato proprio 
dai pellegrinaggi, in particolare quello, frequentatissimo, a Santiago de Compostela.

Brigida fu una grande pellegrina. Nel 1338 visitò con il marito la tomba di re Olaf II, il 
Santo di Norvegia, morto nel 1030, che aveva portato avanti nelle terre nordiche l'opera di 
cristianizzazione iniziata da Olaf I. Nel medioevo la sua tomba nel duomo di Trondheim 
era meta di innumerevoli pellegrini provenienti da tutta la Scandinavia. Brigida e U1f 
fecero tutto il percorso a piedi, impiegando oltre un mese per superare la gelida catena di 
montagne che separa la Svezia dalla Norvegia e raggiungere Trondheim. Sulla tomba di 
Olaf Brigida pregò per la Svezia, governata da un re discutibile. Rinfrancata nello spirito, al 
ritorno dalla Norvegia Brigida riprese il suo posto alla corte svedese, che tuttavia 
abbandonò definitivamente l'anno successivo, essendosi convinta dell'inutilità dei suoi 
sforzi per riportare i due giovani sovrani a una vita più seria e costruttiva.

Ed ecco di nuovo la vita familiare, l'intimità con Ulf, la cura dei figli, le opere di pietà, 
le visite a monasteri e conventi, luoghi di cultura e spiritualità. Nel 1341, anche per 
celebrare le nozze d'argento, Brigida e Ulf decisero di intraprendere il pellegrinaggio alla 
tomba dell'apostolo Giacomo in Galizia. Nella famiglia di Brigida il pellegrinaggio a 
Compostela era una tradizione: vi si erano recati suo padre, suo nonno, suo bisnonno. 
Deciso il viaggio, Brigida e Ulf sistemarono quindi ancora una volta i figli: Karl e Birger 
restarono a casa con i precettori, le figlie Cecilia e Caterina furono ospitate in conventi 
femminili per studiare, Ingeborg aveva da poco preso il velo e Bengt, che aveva appena 
otto anni, accompagnò i genitori fino al monastero di Alvastra, dove fu affidato ai monaci 
dell'ordine di San Bernardo.

Della piccola comitiva in viaggio per Santiago de Compostela faceva parte, in qualità 
di confessore, un monaco cistercense di Alvastra, frate Svenung, che fu in seguito 
testimone della santità di Brigida. Per raggiungere Santiago i pellegrini seguirono la strada 
che attraversa Germania, Francia e Spagna. Il lungo viaggio fu occasione di visite ad altri 
luoghi sacri. Il primo tratto fu percorso per mare; sbarcati in un porto del Baltico, 
attraversarono la Germania e raggiunsero Colonia, dove venerarono le reliquie dei tre re 
Magi. I loro corpi erano stati portati nel X secolo a Bisanzio e di qui a Milano, nella basilica 
di Sant'Eustorgio. Nel 1162 il Barbarossa aveva saccheggiato la città e portato via le sacre 
reliquie, che furono collocate in un prezioso scrigno nel duomo di Colonia. Un'altra tappa 
fu fatta ad Aquisgrana, per visitare la tomba di Carlo Magno; fu quindi la volta di 
Tarascona, nella cui chiesa riposa santa Marta, sorella di Maria di Betania e di Lazzaro. 
Forse i pellegrini svedesi si recarono anche alle Saintes-Maries-de-la-Mer, in Camargue, 
dove, secondo la leggenda, sarebbero sbarcate, dopo aver preso la via dell'esilio, Maria 
Maddalena, Maria madre di Giacomo e Maria Salome. Poi finalmente Compostela.



Brigitta e Ulf affrontarono ancora una volta il viaggio a piedi, vestiti poveramente, 
mescolati a un gruppo di pellegrini. Il pellegrinaggio a Santiago fu, per i due sposi, un 
periodo felice. Brigida, finalmente libera dagli impegni di corte, godeva insieme a Ulf della 
possibilità di dedicarsi completamente al piacere del viaggio e alle pratiche religiose. A 
Compostela Brigida ebbe modo di acquistare un esemplare del Liber de modo bene 
vivendi, un trattato di vita cristiana attribuito a san Bernardo, che per tutta la vita portò con 
sé e che è conservato nella biblioteca dell'università di Uppsala. Nel viaggio di ritorno 
attraversarono la Francia, allora in preda alla guerra dei cent'anni con l'Inghilterra, 
scoppiata nel 1339; il papa, in lotta con l'imperatore per il dominio dell'Europa 
continentale, risiedeva stabilmente ad Avignone, cosa che suscitava scalpore ovunque. La 
presa di coscienza per esperienza diretta di quella complessa situazione europea acuì la 
passione politica di Brigida e influenzò in maniera determinante la sua attività futura e la 
sua opera presso i grandi del tempo.

Per raggiungere la Svezia, Brigida e Ulf attraversarono le Fiandre. Giunti ad Arras, 
città famosa per i tappeti (i famosi «arazzi»), Ulf si ammalò gravemente, al punto che gli fu 
amministrata l'estrema unzione. Come era sua consuetudine, Brigida si appellò all'aiuto 
del santo patrono locale, che era san Dionigi, il quale le apparve in visione e le comunicò 
che suo marito non sarebbe morto di quella malattia; le furono anche preannunciati i suoi 
grandi pellegrinaggi a Roma e in Terra Santa e il suo compito futuro di far conoscere il 
messaggio di Dio al mondo.

Ecco la descrizione della visione: Mentre pregava le apparve il beato Dionigi che le 
disse: «Io sono Dionigi, che venni da Roma in questa parte della Francia a predicare il 
verbo di Dio. Tu nutri una speciale devozione per me e io ti dico che Dio vuole essere 
annunciato al mondo attraverso di te e tu sei affidata alla mia custodia e alla mia 
protezione, per cui io ti aiuterò e ti do un segno che cioè tuo marito non morirà di questa 
malattia». Il beato Dionigi la visitò in molte altre rivelazioni consolandola. Le disse anche 
quando e come avrebbe lasciato la vita e la condusse in ispirito in tutti i luoghi che poi 
visitò dopo molto tempo, e la signora Brigida seppe che sarebbe vissuta molti anni a 
Roma, avrebbe visitato i santuari del regno di Napoli e i corpi dei santi apostoli che qui 
giacciono e San Nicola a Bari e Sant'Angelo sul Monte Gargano. Poi verso la fine della 
sua vita sarebbe andata a Gerusalemme a visitare il sepolcro del Signore, a Betlemme e 
altri santuari, poi sarebbe tornata nell'Urbe e sarebbe morta. Ulf infatti non morì. La 
malattia però gli aveva offerto l'opportunità di riflettere sulle proprie debolezze umane, così 
che, rientrato a casa, col consenso e l'approvazione della moglie fece voto di castità e 
decise di abbracciare la vita religiosa. Verso la fine del 1342 chiese e ottenne di essere 
accolto come novizio nel monastero cistercense di Alvastra dove già viveva, preparandosi 
alla vita monacale, suo figlio Bengt.

A quanto risulta, Ulf non completò il noviziato perché la morte lo colse abbastanza 
improvvisamente il 12 febbraio del 1344. Come narra il maestro Petrus nella sua 
deposizione al processo canonico, prima di morire Ulf mise al dito di Brigida il suo anello 
coniugale, chiedendole di non dimenticarsi mai di lui: Pochi giorni dopo il decesso del 
marito, la signora Brigida si tolse l'anello dal dito, e poiché molte persone ragguardevoli le 
dicevano che era segno di poca carità rimuovere dal dito quell'anello, lei rispose: «Quando 
seppellii mio marito, seppellii con lui ogni amore carnale e sebbene io l'abbia amato come 
il mio stesso cuore, l'anello suo è per me quasi un peso perché guardandolo l'animo mio 



ricorda le precedenti delizie; affinché l'animo mio riponga ogni amore in Dio, voglio 
dimenticare l'anello e mio marito e raccomandarmi a Dio». Brigida ha quarantadue anni, 
deve decidere della propria vita. Qualche giorno dopo le esequie di Ulf torna a casa, a 
Ulvàsa, per mettere ordine negli affari di famiglia. Per prima cosa divide le proprietà tra i 
figli e i poveri, trattenendo per sé solo quanto basta per vivere modestamente.

I figli sono ormai sistemati: Karl, sposato, è divenuto signore di Ulvasa e lagman 
come il padre; le figlie Marta e Caterina sono anch'esse sposate; Ingeborg è monaca; 
Bengt vive ad Alvastra e con ogni probabilità si farà monaco; Cecilia, di appena dieci anni, 
studia presso le domenicane di Skänninge. Uscirà dal convento più tardi, su iniziativa del 
fratello Karl che non ravvisa in lei alcuna inclinazione monacale, e si sposerà. La missione 
di Brigida come sposa e madre può considerarsi compiuta.

Nel breve soggiorno a Ulvåsa, Brigida vive esperienze fondamentali. Una sera 
mentre siede sola davanti al camino acceso contemplando le fiamme, tra i bagliori del 
fuoco le appare Ulf. Brigida gli chiede come stia e lui le spiega che, non avendo 
commesso peccati gravi, la sua permanenza in purgatorio non sarà lunga. Poi continua: 
La sentenza del tribunale supremo mi fu favorevole e avrò l'eterna salvezza: soltanto non 
conosco l'ora. Poiché ora mi è concesso di chiedere aiuto per la mia anima, ti prego di far 
celebrare, per un anno intero, delle sante messe alla Madonna, agli angeli e a tutti i santi, 
specialmente in onore della passione di Cristo nostro Salvatore, che spero presto mi 
libererà. Sii generosa con i poveri, distribuisci loro tutte le mie coppe e i miei cavalli: fin 
troppo ho peccato con essi! Se vorrai offrire un paio di boccali d'argento per farne dei calici 
per l'altare, ciò varrà come suffragio per l'anima mia. Le mie terre però puoi 
tranquillamente lasciarle ai figli: nulla ho acquisito illegalmente, né ho tenuto o voluto 
tenere in eredità beni di ingiusta provenienza. Poco tempo dopo, in marzo, mentre prega 
nella cappella del castello, Brigida viene rapita in estasi e ode la voce di Dio che le rivolge 
queste parole: «Donna, ascoltami: io sono il tuo Dio, che vuole parlare con te... Non parlo 
con te per te sola, ma per la salute altrui. Tu sarai la mia sposa e il mio canale e udrai e 
vedrai cose spirituali, e il mio spirito rimarrà con te fino alla morte».

È un'esperienza fondamentale, che scuote e commuove Brigida nel profondo e le fa 
capire che il suo cammino futuro è segnato: il Signore stesso l'ha scelta per far pervenire 
agli uomini la sua parola e la sua volontà. La voce le suggerisce anche di riferire tutto alla 
sua guida spirituale, il maestro Matthias, e di consigliarsi sempre con lui, che in quanto 
teologo sa ben distinguere le rivelazioni divine da quelle diaboliche, e di fargli conoscere 
quanto ha udito. Brigida si reca allora dal maestro Matthias, il quale la rassicura sul 
carattere divino delle rivelazioni e le consiglia di tornare ad Alvastra, nella cui foresteria 
aveva soggiornato, per generosa concessione del priore, durante la malattia del marito, e 
di stabilirsi lì finché non riceverà il comando di andare altrove.

Sappiamo che il consenso del priore a vivere ad Alvastra non mancò di suscitare 
polemiche tra i frati, in quanto nel monastero, in base a un'antica regola, non potevano 
abitare donne. Ma per Brigida fu fatta un'eccezione, grazie al suo rango e alla 
consapevolezza delle sue straordinarie doti spirituali, che misero a tacere i malcontenti. 
Gli anni ad Alvastra - complessivamente quattro, interrotti da soggiorni a corte e visite a 
monasteri e conventi - costituirono un tempo fecondo, nel corso del quale Brigida si 
consacrò al Signore. Vita austera, meditazione sui divini misteri, introspezione, preghiera, 



visioni sempre più frequenti: un periodo di straordinario fervore mistico, che continuò sino 
alla fine della sua vita terrena.

Racconta il maestro Petrus: Quando Brigida si stabilì ad Alvastra, nell'anno di grazia 
1346, accadde che Dio le concesse in grande abbondanza visioni e divine rivelazioni; non 
mentre dormiva, ma mentre era sveglia e pregava. Il corpo era come sempre, ma lei era 
rapita fuori dei sensi in estasi e contemplazione spirituale e a volte in visione 
soprannaturale...

Cristo la forgia, la invita a migliorarsi, le suggerisce regole di vita: Astieniti dal 
consentire alla tua bocca un lungo e vano parlare, chiudi le tue orecchie ad ogni cattivo 
discorso e non permettere ai tuoi occhi di vagare inutilmente intorno. Apri le tue mani per 
dare elemosine ai poveri e piega le tue ginocchia per lavare loro i piedi. Il tuo corpo deve 
essere vestito con semplicità e curato solo quanto basta per adempiere il mio servizio 
senza cadere nella voluttà. Nelle tue vesti non vi sia nulla che testimoni superbia. Tutto 
deve essere utile, niente deve essere superfluo. Ti ordino anche di rifuggire ogni contatto 
carnale, perché se seguirai la mia volontà in futuro sarai madre di figli spirituali così come 
finora sei stata madre di figli carnali.

Gesù spiega anche alla sua sposa come dovrebbe essere per essergli gradita: Tu 
dovresti essere come un violino da cui l'artista trae soavi suoni. Il proprietario del violino lo 
copre esternamente d'argento perché appaia più prezioso e lo riveste internamente di 
solido oro. Allo stesso modo tu devi essere inargentata di buoni costumi e umana 
sapienza, così da capire quale sia il tuo debito verso Dio e verso il tuo prossimo e che 
cosa giova alla tua anima e al tuo corpo per l'eterna salvezza. Interiormente devi essere 
ornata dell'oro dell'umiltà, così da non desiderare di piacere ad altri che a me e da non 
temere di dispiacere agli altri per causa mia. Il suonatore inoltre fa tre cose: per prima 
cosa avvolge il violino in un telo perché non si macchi; poi prepara un astuccio nel quale 
custodirlo e infine mette una serratura all'astuccio affinché nessuno lo rubi. Allo stesso 
modo tu devi rivestirti di purezza per non macchiarti di desideri e di passioni. Cerca di 
essere spesso sola perché la compagnia dei malvagi rovina i buoni costumi. La serratura 
indica la scrupolosa cura dei tuoi sensi e della tua interiorità, affinché in ogni tua azione tu 
stia ben attenta a non farti ingannare dalle insidie del demonio. La chiave però è lo Spirito 
Santo che apre il tuo cuore come a me piace e per il bene dell'umanità.

In quegli anni di formazione Brigida ebbe vicine alcune personalità di notevole rilievo, 
primo fra tutti il già citato maestro Matthias, che fu il suo direttore spirituale e che morì nel 
1350, poco dopo la partenza della futura santa per Roma. Poi i due Petrus: il maestro 
Petrus dell'Istituto dello Spirito Santo di Skänninge in qualità di confessore, e il monaco 
cistercense Petrus, vicepriore e poi priore del monastero di Alvastra, come segretario. Tale 
compito fu da lui svolto inizialmente con una certa riluttanza, sia perché non se ne sentiva 
all'altezza, sia perché soffriva di emicranie; Brigida però riuscì a infondergli il coraggio 
necessario e Petrus tradusse in latino la maggior parte delle Rivelazioni che Brigida gli 
comunicava in svedese.

Leggiamo infatti nelle Rivelazioni: Il reverendo padre Petrus racconta che soffrendo 
fin dalla fanciullezza di un grande dolore di testa che lo tormentava senza sosta, chiese a 
santa Brigida, che era al monastero di Alvastra, di pregare per lui. Ed ecco che mentre 



santa Brigida pregava le apparve Gesù Cristo e le disse: «Va' a dire al fratello Petrus che 
è liberato dal suo mal di testa. Che scriva quindi lietamente i libri che contengono i disegni 
che ti ho rivelato, perché non gli mancheranno aiuto e assistenza». E da allora il fratello 
Petrus non sentì più alcun mal di testa.

I due Petrus seguirono Brigida in Italia, le furono accanto fino alla morte e insieme ne 
scrissero la Vita in vista della canonizzazione. Petrus di Alvastra curò anche la Deposicio 
copiosissima («grande deposizione») presso la Curia romana il 30 gennaio 1380. Petrus di 
Skànninge divenne il primo confessore generale del monastero brigidino di Vadstena. 
Negli anni trascorsi ad Alvastra Brigida rinunciò a ogni cosa terrena e si fece totalmente 
sposa di Cristo.

In una visione particolarmente vivida sant'Agnese le pose sul capo una corona di 
sette preziosissime gemme, come «prova di una pazienza insuperabile». Nel 1349, 
mentre percorreva a cavallo, seguita da servitori e dal confessore, i venti chilometri che 
separavano Alvastra da Vadstena, dove si recava spesso per seguire i lavori al convento, 
Brigida ebbe una lunghissima visione che è all'origine del Liber quaestionum (Libro delle 
domande), che occupa tutto il quinto volume delle Rivelazioni.

La futura santa rimase fuori sentimento per tutto il tragitto e i servitori la destarono 
solo quando giunsero a Vadstena. Lei se ne rammaricò, perché era immersa in una 
visione stupenda, però ogni cosa rimase impressa nella sua mente e poté essere trascritta 
nel giro di appena un'ora. Come al solito, Petrus tradusse il testo in latino. Si tratta di 
sedici domande (interrogationes), ognuna divisa in cinque domande minori (quaestiones), 
che un dotto e superbo monaco pone direttamente al Signore.

Le sempre più frequenti visioni e rivelazioni non riguardavano però soltanto la sua 
personale edificazione, ma anche le grandi missioni sociali e politiche che l'attendevano, 
così che Brigida gradualmente si convinse che suo compito era lavorare per il bene della 
Chiesa e di tutta la società sconvolta dalle vicende di quel tempo. Un importantissimo 
aspetto della sua missione doveva riguardare gli affari politici d'Europa, in preda alla 
guerra dei cent'anni (1339-1453) e disorientata per l'esilio del papa ad Avignone. A Brigida 
furono ispirati messaggi destinati ai grandi protagonisti di queste vicende, imperatori e 
pontefici; molte cose dovrà dire anche a re Magnus, suo cugino, e alla sua corte. C'era 
infine un nuovo, grande progetto al quale dedicare tutta l'attenzione: un nuovo ordine 
monastico.

CAPITOLO V - UN NUOVO ORDINE MONASTICO

Fu una visione a rivelare a Brigida che avrebbe dovuto occuparsi anche di un 
compito di fondamentale importanza per la vita spirituale del suo travagliato tempo: la 
fondazione di un nuovo ordine monastico dedicato al Santissimo Salvatore e in onore della 
Vergine Maria. Nell'introduzione alla Regola dell'ordine si legge infatti: Io fui come un re 
che piantò buone vigne e per un certo tempo ne ricavò buoni frutti. Queste vigne erano gli 
ordini monastici e le istituzioni dei Santi Padri, che ristoravano gli assetati, riscaldavano chi 
aveva freddo, mortificavano gli insolenti e portavano la luce ai ciechi. Ora però mi lamento 



perché le siepi che proteggevano le vigne sono spezzate, i guardiani dormono ed entrano i 
ladri, le radici sono scalzate dalle talpe, le viti appassiscono per mancanza d'acqua, i 
grappoli sono strappati via dal vento e calpestati. Affinché però il vino non scompaia 
completamente, voglio piantare una nuova vigna; lì tu porterai le viti delle mie parole.

La Regola del nuovo ordine fu dettata a Brigida in visione: Tutti gli articoli di questa 
Regola mi vennero dettati da Gesù Cristo. Non erano per me come parole scritte sulla 
carta, ma io li comprendevo uno dopo l'altro e con l'aiuto della grazia di Dio li ho conservati 
tutti nella mia memoria. Quando la visione ebbe fine, il mio cuore fu così pieno di calore e 
di gioia che nulla più vi poteva entrare, se doveva continuare a vivere; diversamente 
sarebbe scoppiato dall'allegrezza. Per molti giorni il mio cuore fu pieno e gonfio come un 
sacco ricolmo, e così continuò a essere finché non potei raccontare tutto a un pio amico di 
Dio, che scrisse ogni cosa il più rapidamente possibile. Quando tutto fu scritto, il mio cuore 
e il mio corpo tornarono lentamente come erano prima.

Una descrizione veramente efficace dell'estasi e dei gioiosi effetti che essa produce 
nell'animo di chi ne è gratificato. Il nuovo ordine doveva essere caratterizzato dalla 
compresenza di uomini e donne che fanno vita distinta ma associata: un cosiddetto 
«monastero doppio». I monasteri doppi esistevano già fin dai primi tempi dell'era cristiana 
sia in Oriente sia in Europa, e quello voluto da Brigida aveva quindi dei precedenti. Nel 
corso del suo pellegrinaggio a Santiago de Compostela, Brigida aveva attraversato la 
Francia ed era venuta in contatto con l'ordine monastico di Fontevrault, nella diocesi di 
Poitiers, fondato dal beato Roberto d'Arbrissel nell'XI secolo, la cui caratteristica era 
appunto la compresenza di monaci e religiose rigidamente separati. I monaci erano 
sottomessi alla badessa. A queste caratteristiche Brigida volle attenersi. Un monastero di 
sole suore era per lei inconcepibile, in quanto per celebrare la messa, ricevere la 
confessione e amministrare i sacramenti erano indispensabili i sacerdoti. Suore e 
sacerdoti dovevano però vivere in edifici diversi e anche nei momenti comuni in chiesa 
occupare posizioni distanti fra loro.

La Regola dettata a Brigida è assai particolareggiata e ispirata a un ben preciso 
simbolismo: in trenta capitoli viene descritta tutta l'organizzazione del monastero e la vita 
dei frati e delle suore. Nel nuovo ordine monastico voluto da Brigida i sacerdoti devono 
essere tredici, come gli apostoli (il tredicesimo è san Paolo). Quattro i diaconi, che 
rappresentano i quattro grandi dottori della Chiesa: Ambrogio, Agostino, Girolamo, 
Gregorio. Otto i laici al servizio dei sacerdoti. Le suore devono essere sessanta. In tutto 
ottantacinque persone, corrispondenti ai tredici apostoli e ai settantadue discepoli. 
La Regola descrive ogni aspetto, abito compreso. Sulla cuffia delle suore e sul mantello 
degli uomini cinque fiamme di stoffa rossa simboleggiano le piaghe di Cristo.

Capo del monastero è la badessa; il primo dei sacerdoti, il confessore generale, deve 
obbedire a lei, così come la Vergine, rappresentata dalla badessa, è regina degli apostoli. 
In visioni successive furono precisate a Brigida altre norme, contenute nelle Rivelazioni 
supplementari (Revelationes extravagantes), relative soprattutto all'ideale ascetico, assai 
simile a quello cistercense di san Bernardo, previsto per la vita monastica: viene 
sottolineato il valore della semplicità, dell'umiltà, dell'obbedienza e dei silenzio. Niente 
quadri alle pareti, se non quelli che rappresentano la vita di Gesù e dei santi, niente 
sculture, finestre con vetri bianchi o gialli. Austerità ascetica in ogni cosa. Niente organo 



inoltre, poiché costituisce una distrazione, e solo canti simili a quelli dei certosini, cioè puri 
e rivolti unicamente a Dio, e non al piacere di chi ascolta: «Al monastero deve in un certo 
senso venire a mancare il tempo, deve regnare serietà di canto, purezza dei sensi, 
osservanza del silenzio, attenzione alla parola di Dio».

Nelle Revelationes extravagantes il Signore si rivela addirittura il vero architetto della 
chiesa abbaziale e ne detta tutti i dettagli costruttivi. Eccone qualche esempio: Il coro della 
chiesa deve essere a occidente, a lato del lago'. Deve essere un alto muro a tramonto, 
dalla casa sul lago sino alla fine della corte dei clerici. Tra questo muro e il coro ci sarà 
uno spazio di diciotto aunes (misura di lunghezza di 1,20 m circa) per edificare il 
parlatorio, che sarà diviso per il lungo da un muro che andrà dal coro dei Fratelli al muro 
vicino al lago. In questo parlatorio i Fratelli e le Sorelle potranno parlare fra loro delle loro 
necessità. Che non ci siano finestre nello spazio tra i religiosi e le religiose, così che non si 
vedano. Che in questo muro ci siano anche due ruote, come è costume in tali monasteri. E 
poi che il coro dei religiosi abbia ventidue aune di lunghezza sotto un'unica volta, dal 
parlatorio che guarda a occidente fino al grande altare, così che questo grande altare sia 
sotto la volta; e i clerici devono stare tra il grande altare e la parete che guarda a 
occidente. Quanto alla volta, essa avrà venti aune di larghezza; e il muro che è dietro, 
dalla parte dei religiosi verso il tramonto, avrà cinque finestre basse e vicine a terra, dove 
le Sorelle faranno la loro confessione e riceveranno il corpo del Signore. La chiesa stessa 
deve avere cinque volte nel senso della lunghezza e tre in larghezza, e ogni volta deve 
essere di venti aune in larghezza e ventotto in lunghezza, e che si aggiungano tre volte 
contigue dietro al grande altare...

Come sede per il nuovo ordine, Brigida pensa al castello reale di Vadstena, poco a 
nord del monastero di Alvastra, a metà strada tra questo e Ulvasa, in una insenatura del 
lago Vàttern. Il castello appartiene al re, e a lui quindi dovrà essere richiesto. Trascritta la 
Regola, Brigida fa visita al maestro Matthias a Linkòping e gli fa leggere quanto le è stato 
dettato dal Signore. L'anziano e saggio teologo non trova nulla da obiettare e approva ogni 
cosa. Tutto è pronto, è tempo di ritornare alla vita pubblica.

Dopo due anni di completo ritiro ad Alvastra, Brigida dà inizio alla sua missione e si 
reca alla corte di Stoccolma per far sapere al re e ai nobili quanto il Signore le ha ordinato 
di comunicare loro; deve inoltre compiere i passi necessari per far approvare la sua 
Regola e svolgere i suoi compiti politici. Durante il soggiorno al monastero di Alvastra, 
Brigida era sempre stata ben informata di ciò che accadeva a corte dal fratello Israel e dai 
figli maggiori Karl e Birger che, per il loro rango e i loro uffici, la frequentavano 
regolarmente. A corte si viveva allegramente e nel lusso, ma il paese era gravato da tasse 
sempre più pesanti.

Per ordine del Signore, Brigida torna quindi a corte e viene subito ricevuta dal re, che 
l'ascolta in un misto di devozione, affetto e timore. Brigida ha molte cose da rimproverargli: 
Magnus è pavido, cede facilmente al parere altrui, non vuole contrariare nessuno. 
Politicamente aveva commesso l'errore di aiutare lo Holstein contro il re danese e molti 
soldati svedesi erano caduti nell'assedio del castello di Copenaghen. Il re inoltre aveva 
contratto molti debiti per acquisire nuove terre e aveva di conseguenza imposto gravose 
tasse al popolo.



Brigida ha anche molte importanti richieste da fare al re: prima di tutto, la sua 
approvazione del progetto di un nuovo ordine e l'appoggio alla richiesta di ratifica della 
Regola da parte del papa; poi la donazione del castello reale di Vadstena come sede del 
monastero. Brigida chiede inoltre al re che la Svezia, neutrale, supplichi il papa di farsi 
mediatore di pace tra Francia e Inghilterra. Brigida conosceva bene, per averle constatate 
di persona nel corso del suo pellegrinaggio a Santiago de Compostela, le devastazioni e la 
miseria provocate dalla guerra tra le due grandi nazioni, e questa consapevolezza la 
induceva a impegnarsi con tutta se stessa per porvi rimedio. Infine Brigida prospetta al re 
una crociata in Finlandia per convertire i pagani, cosa che del resto era già nei progetti di 
Magnus.

Il re plaude all'idea di un ordine tutto svedese, che costituisce una prestigiosa novità 
in quanto tutti gli ordini esistenti nel Paese erano fino ad allora venuti da fuori (i cistercensi 
dalla Francia, i francescani e i domenicani dall'Italia), e appoggia la richiesta di 
approvazione della Regola da parte del papa, al quale sarà inviato un messaggero. 
Quanto al castello di Vadstena, chiede di potersi consultare con Bianca, la regina sua 
moglie. Anche il suggerimento di intercedere presso il papa incontra il favore del sovrano. 
Brigida si mette all'opera: prepara messaggi per Edoardo III d'Inghilterra e Filippo di 
Valois, re di Francia, ai quali chiede, nel nome del Signore, di giungere alla pace; propone 
anche che si cerchi un accordo attraverso un matrimonio che ristabilisca l'armonia tra le 
due case regnanti. Altri messaggi sono destinati a papa Clemente VI (1342-1352) perché 
indica il giubileo per il 1350, approvi il suo ordine, riporti la cura papale a Roma, unica vera 
sede del vicario di Cristo, e si impegni a mettere pace fra i belligeranti. Ciò che gli scrive è 
dettato direttamente da Dio: Scrivi in mio nome a papa Clemente: io ti ho innalzato e ti ho 
fatto ottenere i massimi onori. Alzati dunque e ristabilisci la pace tra i sovrani di Francia e 
Inghilterra, che sono come pericolose belve e corruttori di anime. Vieni poi in Italia e 
annuncia la parola di Dio e un anno di salvezza e amore di Dio (anno giubilare), e guarda 
le strade coperte del sangue dei miei santi; allora ti darò quel premio che non ha mai fine'.

Per preparare adeguatamente le importanti missioni che si è prefissata, Brigida 
rimane a corte tutto l'inverno tra il 1345 e il 1346, non più come consigliera dei sovrani, ma 
come amica e parente. È molto nota: si dice che abbia il potere di guarire gli ammalati, 
comandare ai demoni, conoscere nella preghiera lo stato dei defunti e convertire i 
peccatori. Ma una nuova sofferenza si sta preparando per lei: una lettera del priore di 
Alvastra la informa che il figlio Bengt, che sembrava destinato alla vita monastica, è 
gravemente ammalato. Il ragazzo muore infatti all'inizio del 1346, poco dopo l'arrivo della 
madre, e viene sepolto nella chiesa di Alvastra, dove già riposano il padre e il fratellino 
Gudmar. Brigida ha poco tempo per concedersi al dolore, perché gli impegni incalzano: i 
messaggi per il pontefice devono essere recapitati, bisogna lavorare per il nuovo ordine 
voluto dal Signore.

Come messaggero presso il pontefice viene scelto il vescovo Hemming di Åbo, in 
Finlandia, uomo di grande cultura ed esperienza, che aveva studiato a Parigi ed era stato 
allievo del benedettino Pierre Roger de Rotiers, eletto papa nel 1342 ad Avignone col 
nome di Clemente VI. Nel suo viaggio ad Avignone è accompagnato dal monaco Petrus di 
Alvastra. Re Magnus appoggia la missione e affida ai messaggeri una lettera scritta di suo 
pugno da recapitare ai sovrani di Francia e Inghilterra.



Nella primavera del 1346 il vescovo Hemming e Petrus di Alvastra partono per 
Avignone. Come lasciapassare e raccomandazione hanno una lettera di maestro Matthias, 
che funge ora da prologo alle Rivelazioni e inizia con queste parole: «Cose stupefacenti e 
meravigliose sono state udite nella nostra terra» (Stupor et mirabilia audita sunt in terra 
nostra). Il 1° maggio 1346, giorno in cui si festeggia santa Valpurga, Brigida ha una grande 
gioia: re Magnus e la regina Bianca le donano il castello di Vadstena. Qui sarà fondato il 
monastero che i sovrani scelgono come estrema dimora per loro stessi e i loro eredi. Al 
castello vengono unite molte terre e in seguito anche una notevole cifra per le opere di 
adattamento e costruzione. II superbo palazzo reale dovrà infatti essere trasformato in 
monastero, operazione che richiederà molto lavoro. Dovrà inoltre essere edificata una 
chiesa adatta alle esigenze di un grande monastero.

Da allora, per tutto il tempo trascorso ancora in Svezia, Brigida passò lunghi periodi a 
Vadstena per avviare i lavori di ristrutturazione e adattamento e anche in seguito, ormai 
stabilita a Roma, continuerà a dedicare al monastero molta attenzione. Non vi tornò più da 
viva, ma i suoi resti mortali vi furono traslati un anno dopo la morte, che avvenne a Roma 
nel 1373. Con la donazione del castello reale di Vadstena, Brigida ha ottenuto una prima, 
importante vittoria. Non tutto però va come dovrebbe: da Avignone il vescovo Hemming 
scrive che papa Clemente VI non ha prestato orecchio alle sue richieste, non si è 
adoperato per favorire la pace tra Francia e Inghilterra e non vuole lasciare Avignone per 
tornare a Roma. Del resto tre anni prima, nel 1343, non aveva ascoltato Cola di Rienzo, 
venuto ad Avignone come ambasciatore della città di Roma, della quale gli aveva fatto 
presente la decadenza`. Il papa non è contrario a indire un giubileo per il 1350, ma di un 
nuovo ordine non vuole neppure sentir parlare: ha ricordato anzi che il concilio Laterano 
del 1215 aveva stabilito che nessun nuovo ordine dovesse più essere fondato.

Brigida se ne rammarica molto, ma non si abbatte e continua la sua opera affinché 
l'ordine venga approvato, sempre fiduciosa nelle parole che le erano state dette dal 
Signore e che figurano nel capitolo XXXI della Regola: Labora igitur tu, et cooperare 
quantum poteris; Ego autem perficiam dum mibi placuerit. In buona sostanza, aiutati che 
Dio t'aiuta. Una grande saggezza.

CAPITOLO VI - BRIGIDA A ROMA

L'anno santo perorato da Brigida fu effettivamente indetto per il 1350 e annunciato a 
tutto il mondo cristiano. La sede papale continuava però a restare ad Avignone e 
Clemente VI stringeva ancora di più i rapporti con la Francia, eleggendo quasi 
esclusivamente cardinali francesi. Il papa viveva come un principe mondano e Brigida 
sapeva bene che tra i suoi compiti c'era anche quello di lavorare per il rinnovamento della 
Chiesa. Glielo aveva spiegato molto chiaramente il suo sposo divino: Come una sedia ha 
quattro gambe e un sedile, così anche la mia sedia, quella che ho dato al papa, deve 
avere quattro gambe, cioè umiltà, obbedienza, giustizia e misericordia, e il sedile dovrebbe 
essere fatto di divina saggezza e amore di Dio. Ora però questa sedia è stata dimenticata 
e al suo posto ne è stata adottata un'altra dove l'orgoglio sostituisce l'umiltà, l'ostinazione 
l'obbedienza, l'avidità di ricchezza la giustizia, l'ira e la malevolenza la misericordia, 



mentre chi la occupa non aspira ad altro che ad essere chiamato saggio e maestro 
secondo il metro umano.

Brigida sapeva anche che il papa non sarebbe stato a Roma per il giubileo: lui stesso 
l'aveva detto molto chiaramente al vescovo Hemming e a Petrus di Alvastra quando si 
erano recati ad Avignone a portargli i suoi messaggi. E a causa di questa assenza la 
futura santa esitava ad affrontare il pellegrinaggio a Roma in occasione dell'anno santo. 
Gesù però così le parlò in visione: lo sono il Figlio del Dio vivente. La Regola dell'ordine 
che ti è stata data deve essere confermata dal mio rappresentante, che nel mondo è 
chiamato papa, poiché egli ha il potere di legare e sciogliere al posto mio e deve 
rendermene conto davanti a tutte le mie schiere celesti... Inoltre il papa deve permettere 
che nel luogo che ti è stato mostrato quando ricevesti la Regola venga edificato un 
monastero; poiché proprio là deve prendere inizio questa Regola. In un'altra visione le fu 
ordinato dal Signore di recarsi a Roma come sua ambasciatrice, di restarci finché non 
avesse visto il papa e l'imperatore e di dire loro da parte sua le parole che lui le avrebbe 
ispirato,. Questa profezia si realizzò, anche se - finché Brigida fu in vita - il ritorno a Roma 
di papa Urbano V fu solo temporaneo. L'imperatore che Brigida vide fu Carlo IV, detto il 
Boemo perché nato a Praga e sovrano di Boemia.

Conosciuta la volontà di Dio, Brigida si affrettò a fare i preparativi per il lungo viaggio. 
I motivi per andare a Roma erano molteplici: partecipare al giubileo, sollecitare presso la 
Curia romana la conferma papale del suo ordine, lavorare per il ritorno del papa; Brigida 
desiderava inoltre ampliare il proprio orizzonte spirituale e accrescere lo spazio del proprio 
apostolato. La partenza avvenne all'inizio dell'autunno del 1349: Brigida non avrebbe più 
rivisto la sua patria. Insieme a lei partirono il segretario Petrus di Alvastra e il confessore 
Petrus di Skànninge; si unì a loro anche un altro sacerdote svedese di nome Magnus 
Persson, che seguì poi Brigida in Terra Santa. Facevano inoltre parte del piccolo gruppo di 
pellegrini il sacerdote Gudmar Fredriksson, che fu in seguito monaco a Vadstena, la 
giovane signora Ingeborg Laurensdotter e alcuni servitori. Nessun membro invece della 
famiglia di Brigida.

Prima di lasciare la Svezia, Brigida volle salutare il maestro Matthias: non l'avrebbe 
più rivisto, perché l'anziano teologo sarebbe morto l'anno successivo. Non si sa con 
certezza quale sia stato l'esatto percorso dei pellegrini: certamente essi si imbarcarono a 
Kalmar, sulla costa sud-orientale della Svezia, e sbarcarono sulla costa baltica tedesca. I 
Paesi che Brigida attraversò erano in quel tempo sconvolti dalla peste nera, che a partire 
dal 1350 imperversò anche in Svezia, mietendo innumerevoli vittime. Nella primavera di 
quello stesso anno re Magnus infatti informò tutta la popolazione che l'epidemia, 
proveniente dalla Norvegia dove il germe era giunto nell'estate del 1349 con una nave 
inglese carica di tessuti di lana, stava avvicinandosi al regno svedese.

La medicina del tempo era impotente nei confronti della peste: non si poteva far altro 
che pregare. At traversando le terre tedesche, le più colpite dal morbo (la popolazione ne 
risultò dimezzata), i viaggiatori svedesi incontrarono infatti numerose schiere di penitenti e 
flagellanti, e anche gruppi di pellegrini che come loro si recavano a Roma. Mentre 
attraversavano la Svevia, avvenne un episodio che è stato riportato da varie fonti e che è 
all'origine della fondazione, avvenuta nel secolo successivo, di un importante convento 
brigidino. Giunti nel sud della Germania, i pellegrini svedesi fecero tappa nella cittadina di 



Mayingen e fecero pascolare i loro cavalli in un prato. Quando il proprietario chiese un 
compenso, Brigida comprò tutto il campo e lo donò alla cittadinanza. Su 
quell'appezzamento di terreno sorse in seguito, nel XV secolo, un convento brigidino, dal 
quale pochi anni dopo ebbe origine il celebre monastero di Altomúnster, presso Augusta in 
Baviera.

Poi finalmente, dopo aver attraversato le Alpi, i pellegrini giunsero in Italia. La prima 
tappa fu a Milano, per pregare nella basilica di Sant'Ambrogio. Come leggiamo nelle 
Rivelazioni, il grande vescovo di Milano apparve a Brigida due volte e le parlò delle 
carenze e dei difetti di certi pastori della Chiesa. La fortificò anche nella sua missione di 
conversione: «Dio ti ha chiamata affinché in spirito tu possa vedere, udire, comprendere e 
rivelare agli altri ciò che avrai udito». A Milano si ammalò gravemente e poi morì Ingeborg 
Laurensdotter, che aveva affrontato il pellegrinaggio a Roma per ottenere l'indulgenza dei 
suoi peccati e soltanto con fatica aveva ottenuto dal marito il permesso di partire. Dopo la 
sepoltura di Ingeborg, il piccolo gruppo proseguì in direzione di Genova, sostando a Pavia 
per rendere omaggio a sant'Agostino, il cui corpo, portato via da Ippona per timore di atti 
vandalici, era giunto qui dopo una sosta a Cagliari.

A Genova i pellegrini si imbarcarono e proseguirono il viaggio per mare fino a Ostia. 
Roma era finalmente a portata di mano. Non immaginava, forse, la veggente svedese, che 
Roma sarebbe diventata la sua nuova patria e che avrebbe dovuto attendere ben 
diciassette anni prima di vedervi giungere un papa: Urbano V, che vi rimase meno di tre 
anni.

Da Ostia i pellegrini raggiunsero Roma a piedi, facendo sosta alla basilica di San 
Paolo per rendere omaggio all'Apostolo. Giunti in città, la prima visita fu certamente quella 
a San Pietro. Brigida e i suoi trovarono alloggio all'albergo dell'Orso, sulla riva sinistra del 
Tevere, di fronte a Castel Sant'Angelo, dove all'incirca mezzo secolo prima, in occasione 
del primo anno santo della storia (il giubileo di Bonifacio VIII del 1300) aveva alloggiato 
anche Dante Alighieri. Pochi giorni dopo Brigida ricevette la visita di un messo del 
cardinale Hugo di Beaufort, che offrì ospitalità a lei e al suo seguito nel palazzo del suo 
signore. Fratello di papa Clemente VI, che ben conosceva la personalità di Brigida e 
probabilmente desiderava usarle una cortesia, il cardinale Beaufort risiedeva in quegli anni 
ad Avignone e non abitava quindi il grande palazzo adiacente alla chiesa di San Lorenzo 
in Damaso, della quale era titolare. Nello stesso palazzo aveva sede anche la cancelleria 
papale.

Brigida accettò con gioia l'invito e si trasferì con i suoi accompagnatori nel vasto 
appartamento al primo piano, che era fornito anche di una piccola cappella. Dalla finestra 
della sua camera, attraverso le finestre della chiesa, Brigida poteva anche godere della 
vista dell'altare maggiore di San Lorenzo in Damaso. Qui abitò per quattro anni. Fu in 
questo palazzo che nell'anno giubilare 1350 Brigida ricevette il famoso Sermo angelicus, 
ovvero rivelazioni dettatele da un angelo. Alcuni capitoli dell'opera, che narra la storia di 
Maria, furono destinati a essere letti quotidianamente alle suore del convento di Vadstena, 
aperto nel 1384.

Come trascorreva le sue giornate a Roma la principessa svedese? Un brano delle 
Rivelazioni, che riporta le parole di Gesù stesso, lo descrive esattamente: Vi consiglio di 



utilizzare per dormire le quattro ore prima della mezzanotte e le quattro dopo la 
mezzanotte. Chi non ne è capace, provi a desiderare di farlo e ci riuscirà. Se qualcuno è 
ragionevolmente in grado di dormire un po' meno, senza per questo subirne danno nelle 
forze fisiche e psichiche, ne avrà merito e premio. Successivamente dovete utilizzare 
quattro ore per pregare e dedicarvi a opere utili e benemerite, così che nessuna ora 
trascorra senza dare frutto.

In seguito potete avere due ore per il pasto di mezzogiorno. Se userete meno tempo, 
ne sarete ricompensati da Dio. Questo tempo non dovete prolungarlo a meno che non ci 
sia un motivo ragionevole per farlo. Poi dovete dedicare sei ore a lavori necessari, 
consentiti o richiesti. Successivamente altre due ore per i vespri, la preghiera della sera e 
altre preghiere a voi gradite. Infine ancora due ore per la cena e per serene conversazioni. 
Brigida pregava molto, prendeva lezioni di latino dal maestro Petrus e scriveva in svedese 
le rivelazioni che il suo segretario traduceva poi in latino: «Studio grammatica, prego e 
scrivo», leggiamo nelle Rivelazioni.

Il maestro Petrus dal canto suo ricevette dalla Santa Sede l'incarico di fare da padre 
spirituale a tutti i pellegrini svedesi che venivano a Roma: a loro Brigida dedicava cure e 
attenzioni, ospitandoli spesso nella sua casa. Ampio spazio avevano nella giornata di 
Brigida anche le visite ai luoghi sacri romani, in particolare le sette chiese' e le catacombe 
della via Appia, dove i primi cristiani avevano trovato rifugio durante le persecuzioni.

Il maestro Petrus raccontò nella sua deposizione al processo che, in memoria delle 
ferite e della passione di Cristo, Brigida usava lasciarsi cadere sulla pelle nuda gocce di 
cera incandescente, e quando le ferite accennavano a chiudersi lei le rinnovava con le 
unghie, affinché il suo corpo non fosse mai senza i segni della passione. Di venerdì, in 
base alla testimonianza della figlia Caterina, la santa soleva anche ingerire erbe 
amarissime (berbam amarissimam que vocaturgenciana), in ricordo dell'amara bevanda 
data a Gesù durante la sua passione.

Nel XIV secolo Roma era una città trascurata e in decadenza. Alle devastazioni del 
terremoto del 1348 che aveva provocato pesanti danni ai monumenti e alle abitazioni, si 
aggiungeva la difficile situazione interna: ruberie, brigantaggio, estrema libertà di costumi. 
Ciò era in gran parte dovuto all'assenza del papa e all'anarchia che ne conseguiva. Roma 
era anche dilaniata dalle lotte tra i Colonna e gli Orsini e coinvolta nelle sommosse di Cola 
di Rienzo. In questo stato di cose la situazione nella città eterna non era affatto sicura 
neppure per i pellegrini che, nonostante l'assenza del papa, arrivavano numerosi per 
visitare i luoghi sacri e pregare sulle tombe degli apostoli.

Leggiamo in un'antica cronaca: La brutale violenza aveva preso il posto del diritto; 
non c'era più alcuna attenzione per le leggi, nessuna protezione della proprietà, nessuna 
sicurezza delle persone. 1 pellegrini che visitavano le tombe degli apostoli venivano 
aggrediti e derubati, alle donne veniva usata violenza. Le chiese di Roma erano in rovina, 
in San Pietro e in Laterano le greggi pascolavano nell'erba che arrivava fino all'altare. 
Sulle colline del Campidoglio veniva coltivata la vite, il foro era stato trasformato in orto e 
pascolo, gli obelischi egiziani giacevano a terra, spezzati e semisepolti. Come 
conseguenza del trasferimento della Santa Sede, erano subentrate divisioni interne, 
abbrutimento generale e spopolamento".



Roma è come un campo nel quale sono cresciute rigogliose le erbacce. Di 
conseguenza deve prima essere purificato col ferro e col fuoco e poi arato di nuovo da un 
aratro trainato da una coppia di buoi. Per questa città si prepara una grande punizione 
disse un giorno la Vergine a Brigida. Le Rivelazioni fanno chiaramente intendere quanto 
Brigida pregasse e si prodigasse per porre rimedio a questa triste situazione. Non 
s'impegnò soltanto con la preghiera, ma agì concretamente intervenendo spesso nelle 
cose pubbliche e sollecitando il ritorno del papa a Roma per il bene della Chiesa e della 
città.

La preoccupazione di Brigida per Roma e le miserande condizioni in cui lo stato 
pontificio versava a causa dell'assenza del pontefice fu costante. Ne fa buona 
testimonianza una sua lettera indirizzata a un'alta personalità ecclesiastica, forse il 
vescovo di Orvieto che all'epoca svolgeva le mansioni di vicario papale. La lettera 
contiene la richiesta di informare il papa della situazione: Illustrissimo signore, tra le altre 
notizie si faccia sapere al papa quanto sia penoso lo stato della città che un tempo era 
felice spiritualmente e corporalmente. Ora però essa è infelice sia corporalmente che 
spiritualmente; corporalmente perché i suoi principi mondani, che dovrebbero essere i suoi 
difensori, sono divenuti i suoi più terribili rapinatori; per questo le case sono distrutte e 
molte chiese che custodiscono le spoglie mortali dei santi vengono devastate. I santuari 
della città, dopo che i tetti sono crollati e le porte divelte, sono divenuti le latrine di uomini, 
cani e bestie.

Spiritualmente la città è infelice perché molte leggi emanate da santi pontefici su 
ispirazione dello Spirito Santo a lode di Dio e per la salvezza dell'anima immortale non 
hanno più validità. Al posto loro sono subentrati, su ispirazione di spiriti malvagi, abusi e 
malcostume a disonore di Dio e per la rovina delle anime. Una legge della santa Chiesa 
prevedeva per esempio che i chierici venissero consacrati, poi conducessero una vita 
devota, servissero Dio con la preghiera e indicassero con le buone opere la via per la 
patria celeste. Adesso però è subentrato il gravissimo abuso in base al quale i beni della 
chiesa vengono affidati a laici non consacrati, i quali per poter essere considerati chierici 
non si sposano, ma che senza alcuna vergogna si portano in casa e nel letto delle 
prostitute, e tuttavia dicono: «A noi non è lecito vivere una vita coniugale perché siamo 
canonici». Anche i sacerdoti, i diaconi e i sottodiaconi evitavano un tempo la vergogna di 
una vita impura; oggi alcuni di loro si vantano addirittura di far vedere in giro le loro 
prostitute col ventre gonfio e non si vergognano se uno dei loro amici sussurra loro 
nell'orecchio: «Vedi, illustrissimo signore, presto ti nascerà un figlio o una figlia!». Sarebbe 
più giusto che fossero chiamati servi del diavolo piuttosto che sacerdoti consacrati.

Il santo fondatore Benedetto e altri padri hanno, col permesso dei vescovi, stabilito 
regole e fondato monasteri in cui gli abati vivevano con i loro confratelli, pregavano di 
giorno e di notte e conducevano un'esemplare vita monastica. Era veramente una gioia 
visitare i monasteri in cui i monaci cantavano le lodi di Dio e con l'esempio della loro 
purissima vita inducevano i peccatori a migliorarsi. Anche i buoni ne venivano rafforzati 
nella loro fede e nella loro condotta. Le anime del purgatorio ottenevano la pace eterna 
grazie alle preghiere di questi religiosi. Un tempo ogni monaco che viveva in base a 
queste regole era tenuto in grande considerazione ed era amato da Dio e dagli uomini. Chi 
invece non si preoccupava di attenersi alle regole, era disprezzato.



Un tempo si riconosceva il monaco anche dall'abito. Oggi al posto di queste regole 
sono subentrati in molti casi miserevoli abusi. Gli abati vivono nei loro castelli, dentro e 
fuori la città, nel modo che vogliono. È quindi doloroso visitare i cenobi, poiché solo 
pochissimi monaci, e a volte addirittura nessuno, pregano nel coro alle ore stabilite. Nei 
monasteri si legge e si studia pochissimo, non si canta quasi più, in certi giorni non si dice 
neppure messa. 1 buoni si sentono oppressi dalla cattiva fama dei monaci malvagi, i 
malvagi diventano sempre più malvagi. C'è da temere che le preghiere di questi monaci 
possano aiutare ben poco le anime del purgatorio. Molti monaci hanno la loro abitazione 
privata in città; ognuno ha la propria casa; molti di loro, quando gli amici li vanno a trovare, 
abbracciano i loro figli e dicono tutti felici: «Guarda, questo è mio figlio!». 1 monaci non si 
riconoscono più dagli abiti e addirittura dopo il tramonto del sole portano addosso un'arma 
per fare quello che loro meglio aggrada. Un tempo c'erano dei santi che rinunciavano a 
grandi ricchezze e vivevano una vita ascetica senza curarsi dei beni materiali.

Vestivano poveramente e conducevano una vita pura. Questi santi e i loro confratelli 
vengono per questo chiamati monaci mendicanti, i papi avevano confermato con gioia le 
regole del loro ordine e gli appartenenti all'ordine avevano accettato volentieri un simile 
genere di vita a maggior gloria di Dio e per la salvezza dell'anima immortale. Oggi però si 
è colti da tristezza vedendo come sono degradate e non più seguite queste regole che un 
tempo Agostino, Domenico e Francesco stabilirono per ispirazione dello Spirito Santo e 
che furono seguite volentieri da uomini e donne ricchi e nobili. Oggi molti monaci fanno 
tutto ciò che l'ordine vieta di fare e addirittura si vantano di usare per le loro vesti stoffe più 
preziose e costose di quelle usate per gli abiti dei ricchi vescovi.

Grazie a san Gregorio Magno e altri santi, a Roma furono edificate case femminili di 
clausura; le monache che vi vivevano non erano mai state viste da nessuno. Ora però in 
questi monasteri si commettono gravi abusi, perché le loro porte si aprono 
indifferentemente per religiosi e laici, anche di notte; le monache lasciano entrare 
chiunque loro piaccia. Di conseguenza questi edifici assomigliano più a case di piacere 
che a santi conventi... La lettera di Brigida continua lamentando gravi mancanze da parte 
di religiosi e laici cristiani: i padri confessori accettano denaro da coloro che vanno a 
confessarsi; soltanto una persona su cento si confessa e si comunica; il matrimonio 
religioso ha perso ogni significato e spesso nella stessa casa convivono moglie e amante; 
durante il periodo di Quaresima molte persone giovani e sane mangiano carne; il giorno 
festivo non viene osservato e non pochi ricchi costringono i loro sottoposti a lavorare 
anche la domenica e i giorni festivi. Infine i cristiani praticano l'usura come i giudei, 
comportandosi sovente assai peggio di loro.

L'Eccellenza vostra non si meravigli quindi - continua la lunga lettera di Brigida - se a 
causa di questi abusi ho definito Roma una città infelice. C'è da temere che la fede 
cristiana in breve tempo cada in oblio se non interviene qualcuno che ama Dio sopra ogni 
cosa e il prossimo come se stesso e che ponga fine a ogni abuso. Abbiate quindi 
compassione della Chiesa e di quelli del suo clero che amano ancora Dio con tutto il cuore 
e disdegnano le cattive abitudini sopra menzionate, che a causa dell'assenza del papa 
sono come orfani e che tuttavia hanno difeso con amore e fedeltà infantile il trono del 
Santo Padre, si sono opposti a tutti i traditori e ne hanno ricavato molte pene e difficoltà. 
Quanto al pontefice, Brigida riceve per lui dal Signore una rivelazione molto severa: Mi 



rammarico con te, o capo della mia Chiesa, tu che siedi sul seggio che ho donato a Pietro 
e ai suoi successori perché abbiano una triplice dignità: primo, perché abbiano il potere di 
legare e slegare le anime dal peccato; secondo, perché aprano il cielo ai penitenti; terzo, 
perché lo chiudano ai maledetti e a coloro che mi disprezzano.

Ma tu che devi liberare le anime e presentarmele, tu ne sei il carnefice; poiché io ho 
nominato Pietro pastore e guardiano del mio gregge, e tu ne sei il dissipatore e colui che 
lo ferisce. Tu sei peggio di Lucifero, perché lui mi invidiava e desiderava uccidere soltanto 
me per regnare al mio posto, mentre tu non solo mi uccidi, ma uccidi anche le anime col 
tuo cattivo esempio. Io ho guadagnato le anime col mio sangue e te le ho affidate come un 
fedele amico; ma tu le abbandoni a un nemico dal quale io le avevo liberate. Tu sei più 
ingiusto di Pilato, che non condannò a morte altri che me; tu non solo giudichi me pur non 
avendo al riguardo alcun potere, ma condanni anche le anime innocenti e perdoni i 
colpevoli. Tu mi sei più nemico di Giuda, che vendette me solo; tu vendi anche le anime 
dei miei eletti per desiderio di guadagno e per vanità. Tu sei più abominevole di coloro che 
crocifissero il mio corpo, perché crocifiggi e punisci le anime dei miei eletti. E poiché tu sei 
simile a Lucifero, più ingiusto di Pilato, più crudele di Giuda, più abominevole di chi mi 
crocifisse, io con ragione mi lamento di te".

Parole chiare e dure, che in questa come in altre occasioni Brigida non ebbe paura di 
indirizzare ai pontefici per indurli a tornare sulla retta via. Ma le preoccupazioni religiose, 
politiche e sociali di Brigida non si concentrarono solo sulla situazione di Roma, del papa e 
della Chiesa: andarono ben oltre. La deposizione del suo segretario Petrus di Alvastra 
fatta alla Curia romana nel 1380 e contenuta negli Atti del pro-f cesso di canonizzazione ci 
informa infatti che Brigida fu in corrispondenza con molte personalità religiose e politiche. 
Leggiamo infatti: Brigida impetrò da Dio molte risposte per papa Urbano V e papa 
Gregorio XI e per i regnanti di Svezia, cioè il re Magnus e la regina sua sposa, e per il 
nuovo re di Cipro e sua madre Eleonora e per la regina Giovanna di Napoli e per molti 
baroni e prelati e gente del popolo e religiosi e altre persone spirituali del regno di Svezia e 
della città di Roma e dei regni di Sicilia e di molti altri regni e province, che la 
interrogavano come profetessa di Dio sui loro dubbi e desideravano avere una risposta da 
Dio attraverso di lei. Per tutti costoro ella impetrò molte e diverse risposte da Dio, utili e 
belle per la direzione della vita e dei costumi e per chiarire i loro dubbi".

Questo brano consente di capire quanto Brigida fosse nota, stimata e da qualcuno 
anche temuta per le sue doti profetiche e il suo altissimo profilo morale. Brigida sentiva di 
essere chiamata a far conoscere la volontà del Signore ai grandi della terra e lo fece 
sempre con coraggio, senza lasciarsi intimorire da niente e da nessuno, aiutata 
certamente in questo dalla consapevolezza del proprio rango e dall'abituale 
frequentazione di sovrani, nobili e alti prelati. Verso la metà dell'anno giubilare 1350 
Brigida trascorse un periodo abbastanza lungo all'abbazia di Farfa, in Sabina, nel ducato 
di Spoleto, dove regnava la più grande decadenza di costumi. A inviarla fu il Signore 
stesso, affinché intervenisse presso i monaci.

L'abbazia benedettina di Farfa, oggi in provincia di Rieti, fu fondata nel VI secolo e 
ricostruita in quello successivo. Aveva conosciuto un grande splendore tra il IX e 1'XI 
secolo, quando aveva partecipato alle lotte politiche ed esteso i suoi possedimenti 
all'Abruzzo e alle Marche. Inoltre gli imperatori tedeschi, a partire da Carlo Magno, le 



avevano concesso grandi privilegi. In questo centro religioso e culturale, che nel medioevo 
era stato di primaria importanza, era adesso penetrato lo spirito mondano: l'abate viveva 
come un principe secolare e i suoi frati si comportavano di conseguenza.

Leggiamo nelle Rivelazioni: Il fuoco che era emanato da san Benedetto accese tre 
specie di uomini, che possono essere considerati tre diverse qualità di combustibile. 
Innanzitutto coloro che bruciarono come l'incenso e abbandonarono il mondo per amor di 
Dio. Poi quelli che bruciarono come erba secca, rinunciando al mondo disgustati dalla 
vanità di tutto. E infine quelli che bruciarono come rami di ulivo con chiara e pura fiamma 
ed erano pronti a morire per Cristo. Così furono i primi benedettini: monaci, asceti, 
missionari. Ma ora lo spirito di san Benedetto ha abbandonato i suoi figli. Le fiaccole 
spente giacciono a terra e non danno più luce; emanano soltanto il fumo dell'impurità e 
della concupiscenza. La visita di Brigida non fu gradita; poiché all'abbazia non era prevista 
la presenza di donne, la principessa svedese fu ospitata in un magazzino esterno, un 
autentico vile tugurium, come dicono gli Atti del processo, ma il Signore stesso le spiegò in 
una visione che quel soggiorno sarebbe stato per lei quanto mai salutare, perché le 
avrebbe permesso di capire i disagi sopportati dai santi eremiti.

Il soggiorno di Brigida a Farfa fu per molti aspetti penoso, perché la sua opera 
moralizzatrice incontrò resistenza. In una rivelazione relativa a questo periodo leggiamo 
infatti: La Vergine chiese a Brigida: «Quale cosa ti sembra che vi sia da rimproverare a 
questo abate?». Rispose la santa: «Che molto di rado celebra la messa». Rispose la 
Vergine: «In questo non è meritevole di rimprovero, poiché molti, consapevoli della loro 
cattiva vita, ragionevolmente si astengono dal celebrare, e perciò non sono da 
rimproverarsi. Che altro giudichi meritevole di correzione?». Rispose la santa: «Che non 
porta le vesti secondo le regole del suo istituto, ma troppo delicate e molli». Disse la 
Vergine: «Anche questo può accadere che sia senza peccato, poiché la consuetudine così 
comporta. Sono molto più meritevoli di castigo coloro che introdussero ciò contro ogni 
regola.

Ascoltami ora e io ti manifesterò per quali cose sia degno di severissimo castigo. La 
prima perché il suo cuore, che dovrebbe essere trono di Dio, è posseduto dalle meretrici; 
secondo, perché nato da umili e poveri genitori, ambisce di farsi ricco nella religione, 
mentre ha promesso di osservare la povertà e di rinnegare se stesso; terzo, perché 
avendo avuto dal suo creatore un'anima così bella, l'ha orribilmente deformata; non si 
lusinghi nel vedersi stimato e applaudito dagli uomini, poiché dall'altissimo Dio giudice è 
disistimato per la sua superbia e quando verrà il suo tempo si troverà senza merito 
alcuno».

Brigida presentò questa rivelazione all'abate, aggiungendo che era suo dovere dare 
buon esempio ai suoi monaci, ma non ottenne alcun risultato. Alla futura santa fu però 
riservata una grande consolazione, perché proprio a Farfa rivide sua figlia Caterina, 
venuta a Roma dalla Svezia con un gruppo di pellegrini. Caterina era sposata con Eggert 
von Kyren, parente del re, che non l'aveva potuta accompagnare perché al momento della 
partenza era malfermo in salute. Giunta a Roma, Caterina si era subito messa alla ricerca 
della madre, senza trovarla. Un giorno però in San Pietro aveva incontrato Petrus di 
Alvastra che, dopo aver accompagnato Brigida a Farfa, spinto da impulso irresistibile era 
ritornato brevemente in città; l'incontro apparentemente casuale con Caterina, 



preoccupatissima per non aver trovato la madre a Roma, gli aveva fatto capire il motivo 
del suo inspiegabile desiderio di rientrare a Roma. Petrus condusse subito Caterina a 
Farfa da Brigida e le cronache narrano che dopo l'arrivo della giovane, che era bellissima, 
l'accoglienza riservata dall'abate alle due donne fu più ospitale e generosa.

In base alla deposizione di Caterina stessa al processo, dopo qualche tempo Brigida 
apprese in visione che Eggert era morto il venerdì santo di quell'an no 19; chiese allora 
alla figlia, che era appena diciottenne, se desiderasse passare a seconde nozze oppure 
consacrarsi al Signore. Caterina non ebbe esitazioni ed espresse subito il desiderio di 
restarle accanto e di servire con lei il Signore. All'inizio dell'autunno del 1350 tornò infatti a 
Roma con Brigida e fu la compagna fedele dell'ultima parte della sua vita; l'accompagnò 
anche in Terra Santa e un anno dopo la sua morte ne riportò i resti mortali a Vadstena.

Durante il soggiorno romano a Brigida non mancarono le preoccupazioni e in più di 
un'occasione a quelle spirituali si aggiunsero quelle materiali. Precaria fu spesso per 
esempio la situazione finanziaria. La futura santa faceva infatti molte elemosine e, a causa 
delle difficoltà di trasporto, il denaro che le veniva inviato dalla Svezia arrivava a Roma in 
maniera assai irregolare. In un'occasione particolarmente difficile Brigida si rivolse alla 
Madre di Dio ed ebbe questa risposta: «Non ti preoccupare per la giornata di domani, 
perché anche se non ti rimanesse altro che il nudo corpo, devi avere fiducia nel Signore. 
Lui che nutre i passeri, provvederà anche a voi che ha redento col proprio sangue». 
Brigida chiese ancora: «Che cosa mangeremo domani?». E la risposta fu questa: « Se 
veramente non avete più niente, chiedi l'elemosina nel nome di Cristo». Brigida seguì il 
consiglio e non si vergognò di chiedere umilmente l'elemosina insieme ad altri mendicanti 
davanti alla chiesa di San Lorenzo in Panisperna.

Altre volte il denaro necessario arrivò in maniera miracolosa. Per esempio, un giorno 
che in casa mancava il necessario, Brigida mandò sua figlia Caterina in San Pietro 
insieme ad alcune devote signore romane. Mentre pregavano davanti alla tomba 
dell'apostolo, si videro davanti una signora sconosciuta vestita di un abito bianco e di un 
mantello nero. La sconosciuta portava sul capo un velo bianco. La signora si rivolse a 
Caterina e le chiese di pregare «per la norvegese». Caterina le chiese allora da dove 
venisse, e la sconosciuta rispose che veniva dalla Svezia. Disse poi che la moglie di suo 
fratello Karl, il figlio maggiore di Caterina, era morta e aggiunse: «Pregate per la 
norvegese! Presto riceverete notizie e aiuti dalla patria, perché la norvegese ha lasciato a 
voi la collana d'oro che era solita portare». Subito dopo la sconosciuta signora scomparve.

Poco tempo dopo questo episodio arrivò dalla Svezia Ingwald Anundsson, buon 
amico di Caterina, che annunciò la morte di Guydda, la moglie di Karl. Guydda era 
norvegese. Ingwald portava con sé la collana d'oro della defunta. Questo gioiello aveva un 
valore così alto che, vendendolo, col ricavato Brigida, sua filia e il seguito poterono vivere 
per un anno intero. Un'altra preoccupazione venne dalla casa in quanto, dopo quattro anni 
di soggiorno nel palazzo del cardinale Hugo di Beaufort, Brigida fu costretta a cercare un 
nuovo alloggio per sé, la figlia e il seguito. Un inviato del cardinale le comunicò infatti, 
piuttosto bruscamente, di liberare l'appartamento nel giro di un mese.

Ecco come sono narrati i fatti nelle Rivelazioni: Quando udì queste parole, si turbò, 
poiché aveva presso di sé la sua bella, giovane e nobile figlia, la cui vista infondeva gioia 



in ognuno. Temeva di non riuscire a trovare un'abitazione analoga che le consentisse di 
tenere alto l'onore suo e di sua figlia. In lacrime pregò Dio che l'aiutasse. Il Signore però 
volle mettere alla prova la sua serva e così le parlò: «Vai e cerca per tutto questo mese, 
percorri con il tuo confessore tutta la città per vedere se riuscite a trovare un'altra casa 
adatta a voi». Ella ubbidì e per tutto il mese girò con dolore e preoccupazione per la città 
insieme al maestro Petrus e al padre spirituale Petrus di Alvastra; non riuscì però a trovare 
nessuna casa adatta. Quando sua figlia Caterina si accorse delle preoccupazioni della 
madre, si afflisse per il suo onore e pianse. Due giorni prima della fine del mese fece 
preparare i bagagli per lasciare la casa e traslocare in una locanda. Oppressa dal dolore si 
rivolse di nuovo al cielo e chiese aiuto piangendo e pregando.

Allora le apparve Cristo e così le parlò: «Tu sei turbata perché non riesci a trovare 
una casa adatta. Sappi che io l'ho consentito per la tua salvezza e la tua edificazione, 
affinché tu conosca per esperienza la miseria e la sofferenza che i poveri pellegrini 
debbono sopportare lontano dalla loro patria, ed impari quindi ad avere compassione. 
Sappi anche che non sarai mandata via dalla tua casa, ma sarai informata da parte del 
proprietario che potrai rimanervi ancora temporaneamente ...».

Le cose andarono come il Signore aveva annunciato; inoltre qualche tempo dopo 
una vedova romana di nome Francesca Papazzuri, che conosceva bene Brigida e le era 
devota, le offrì la propria casa nelle vicinanze di Campo dei Fiori e della chiesa di San 
Lorenzo in Damaso. In questa casa, comoda, spaziosa e cinta da un solido muro, 
costituita da un edificio principale, da tre case minori e da una torre, Brigida visse fino alla 
morte con la figlia e con i sacerdoti che l'accompagnavano. È la stessa casa che, ampliata 
e ristrutturata, ospita oggi le suore brigidine.

Le stanze in cui vissero Brigida e Caterina sono ancora perfettamente conservate. 
Nella nuova abitazione Brigida ospitò spesso parenti, amici e pellegrini svedesi, e anche 
poveri e ammalati. 
Nel 1355 Brigida ebbe la gioia di rivedere anche il figlio Birger, venuto a Roma per farle 
visita. Una prova del soggiorno romano di Birger, e insieme una testimonianza della stima 
di cui godeva Brigida, è rappresentata da una lettera datata 14 ottobre 1355 e firmata da 
papa Innocenzo VI. Poiché Birger si era trovato in difficoltà finanziarie e non sapeva come 
affrontare il lungo viaggio di ritorno, il pontefice - forse sollecitato da Brigida - venne in suo 
aiuto e con la lettera sopra citata diede incarico al governatore di Perugia di fargli versare 
da una banca romana la somma di quattrocento fiorini d'oro, «come nostro gentile dono».

Dai pellegrini svedesi che venivano a Roma, Brigida era tenuta al corrente della 
situazione politica della sua patria, che ebbe sempre molto a cuore. Da Roma seguì la 
decadenza di re Magnus, che all'inizio del 1353 aveva ottenuto in prestito da papa 
Innocenzo VI il denaro raccolto in Svezia e Norvegia per l'obolo di San Pietro. Si trattava 
di una grossa cifra che il re avrebbe dovuto restituire a breve scadenza, entro quello 
stesso anno. Poiché nonostante gli appelli del papa il denaro non veniva restituito, nel 
1358 re Magnus fu scomunicato. Con grande mancanza di umiltà continuava però a 
frequentare la chiesa, benché non ne avesse più il diritto. La scomunica, che aveva 
addolorato moltissimo Brigida, fu revocata nel 1360, ad avvenuta restituzione al papa della 
somma ricevuta in prestito.



C'erano poi le questioni politiche. Nel 1356 Erik, figlio maggiore di Magnus e 
figlioccio di Brigida, si era proclamato re degli svedesi, opponendosi al padre. Padre e 
figlio si erano poi riconciliati, ma Erik era morto presto. Re Magnus aveva anche ceduto al 
re di Danimarca la Scania, la provincia più meridionale, più ricca e fiorente della penisola 
scandinava, e l'isola di Gotland, conquistate dagli svedesi a caro prezzo. Assai 
preoccupata per questa situazione, Brigida decise allora di scrivere una lettera ai nobili 
svedesi, dei quali faceva parte anche suo figlio Karl, sollecitandoli a recarsi dal re e dirgli 
quanto segue: 
Si tratta della salvezza della vostra anima, non c'è persona in Svezia o all'estero che abbia 
fama così cattiva come voi. Si dice di voi che abbiate commercio carnale con persona del 
vostro sesso, e ciò non pare incredibile poiché vi sono intorno a voi uomini che voi amate 
più di Dio, della vostra anima e di vostra moglie.

Inoltre vi venne interdetto di entrare in chiesa, ma voi continuate ad ascoltare la 
santa messa come prima. Terzo e quarto, voi avete dilapidato i beni e le terre della corona 
e siete stato un traditore verso la Scania e quei vostri funzionari e sudditi che hanno 
servito voi e vostro figlio, e vorrebbero continuare a servire voi e vostro figlio, rimanere 
sotto la corona di Svezia e combattere contro i nemici della Svezia. Costoro li avete 
abbandonati in balìa del peggiore dei loro nemici, in modo che non potranno mai essere 
sicuri della loro vita e dei loro beni finché egli vivrà. Se siete disposto a far penitenza dei 
vostri delitti e peccati e a riconquistare quello che è perduto, siamo pronti a servirvi.

Se non ve ne sentite capace, cedete la corona al figlio e andatevene. Ovvero, restate 
nel Paese purché vostro figlio giuri che si accingerà a riconquistare i territori perduti, che 
ascolterà i consigli dei suoi ministri e renderà giustizia al popolo. Diversamente un altro 
sarà eletto re al suo posto, perché la mano di Dio pesa ugualmente sul vecchio come sul 
giovane e può fare scacciare l'uno e l'altro. La lettera di Brigida arrivò in Svezia nel 1365. 
Poco tempo dopo apparve il Libellus de Magno Erici Rege, uno scritto polemico della 
nobiltà svedese contro re Magnus certamente influenzato dalla missiva della veggente: vi 
si ritrovano sia le accuse politiche sia quelle di omosessualità e di partecipazione alla 
messa nonostante la scomunica.

Un altro elemento a favore del sostegno dato da Brigida all'opposizione aristocratica 
contro re Magnus è il seguente: l'esercito di Alberto di Meclemburgo, invitato dai nobili, 
che batté e fece prigioniero re Magnus nella battaglia di Gata, era comandato da Karl 
Ulfsson Sparre, parente di Brigida in quanto marito di Elena, figlia di suo fratello Israel. Nel 
1369, quando Karl e Birger raggiunsero la madre Brigida a Roma per accompagnarla nel 
viaggio in Terra Santa, re Magnus era ancora prigioniero nella torre del castello di 
Stoccolma. Fu liberato solo nel 1371, ma dovette rinunciare alla corona di Svezia per sé e 
per suo figlio.

CAPITOLO VII - IL SOGGIORNO A NAPOLI

Brigida e il suo sposo Ulf facevano parte del Terzo ordine francescano; è quindi ben 
comprensibile che, giunta in Italia, la futura santa desiderasse con tutto il cuore visitare la 
tomba di san Francesco ad Assisi. Per mettersi in viaggio attese però, come sempre, di 



ricevere indicazioni dal cielo. E le indicazioni arrivarono. Il 4 ottobre 1351, festa di San 
Francesco, Brigida stava pregando nella chiesa a lui dedicata, San Francesco a Ripa in 
Trastevere, quando le apparve il poverello di Assisi che le disse: «Vieni nella mia cella, per 
mangiare e bere con me».

Il viaggio fu realizzato nell'estate successiva in compagnia di Caterina e di altre 
persone, tra cui la nobile signora romana Francesca Papazzuri che in seguito le offrì la 
sua casa. Come leggiamo negli Atti processuali, il lungo tragitto fu percorso interamente a 
piedi. A Santa Maria degli Angeli, a pochi chilometri da Assisi, i pellegrini visitarono la 
cappella della Porziuncola, un semplice oratorio del X secolo ricostruito da san Francesco. 
Oggi la Porziuncola si trova sotto la cupola della grande basilica rinascimentale eretta tra il 
XVI e il XVII secolo. Ai tempi di santa Brigida però l'oratorio era come ai tempi del 
poverello di Assisi. f 1 pellegrini si recarono poi alla chiesa di San Francesco, progettata 
da frate Elia, architetto dell'ordine; lo splendido complesso, iniziato nel 1228, due anni 
dopo la morte del santo e consacrato nel 1253, consta di due chiese sovrapposte, la 
basilica superiore e quella inferiore. Nella prima Brigida e i suoi accompagnatori ebbero 
certamente modo di ammirare il celebre ciclo di affreschi di Giotto, dipinto tra la fine del 
XIII secolo e l'inizio del XIV, dove in ventotto riquadri è descritta la vita del santo. La tomba 
di san Francesco è custodita invece fin dal 1230 nella basilica inferiore, e fu qui che 
Brigida si trattenne a lungo.

Mentre pregava le apparve il santo che le disse: Sii benvenuta! Ti ho invitata nella 
mia cella per mangiare e bere con me. Tu però devi sapere che questa casa non è la cella 
della quale ti ho parlato. La cella che intendevo è piuttosto la vera obbedienza che io ho 
sempre osservato, così che io non ho mai voluto stare senza una guida spirituale; per 
questo ho sempre avuto presso di me un sacerdote al quale ho sempre umilmente 
ubbidito. Questa era la mia cella. Comportati anche tu in questo modo, perché ciò è 
gradito a Dio. Il cibo di cui con gran gioia mi sono nutrito era questo: ho allontanato il mio 
prossimo dalle vanità della vita mondana, perché potesse servire Dio con tutto il cuore. 
Questa gioia era per me come un dolcissimo cibo. La mia bevanda era la gioia che 
provavo quando mi accorgevo che le persone che avevo convertito cominciavano ad 
amare Dio con tutte le loro forze, a vivere in povertà e a dedicarsi alla preghiera. Vedi, 
figlia mia, questa bevanda allietava tanto la mia anima che tutto ciò che è mondano mi 
ripugnava. Vai dunque in questa mia cella, mangia questo mio cibo e bevi questa bevanda 
con me, affinché tu possa essere saziata in eterno da Dio.

Il pellegrinaggio ad Assisi non fu certo l'unico di Brigida in Italia: ce ne furono molti 
altri, soprattutto nel Sud della penisola. Nell'estate del 1366 Brigida si recò a Ortona, poco 
a sud di Pescara sul litorale adriatico (oggi in provincia di Chieti), nella cui cattedrale sono 
custodite fin dal 1258 le reliquie dell'apostolo Tommaso, qui trasferite da Edessa. A quanto 
risulta, questo pellegrinaggio fu ispirato dal vescovo svedese Thomas di Vàxjò, che si era 
recato a Roma per impegni inerenti al suo ufficio ed era ospite in casa di Brigida. Insieme 
a Caterina, ai due Petrus e al sacerdote svedese Magnus Pederson, il vescovo Thomas 
accompagnò Brigida in questo e in altri pellegrinaggi.

Da Ortona i pellegrini svedesi raggiunsero il monte Gargano nelle Puglie e visitarono 
il santuario di Monte Sant'Angelo (Foggia), famoso per le apparizioni dell'arcangelo 
Michele. In base alla tradizione, l'arcangelo apparve la prima volta nel 490 al vescovo di 



Siponto quando nella zona era ancora vivo il culto pagano, e disse che l'immensa grotta 
divenuta poi santuario era sacra a lui e doveva quindi essergli dedicata. Soltanto alla terza 
apparizione il vescovo fece quanto richiesto. Quattro secoli dopo l'arcangelo apparve 
all'imperatore tedesco Enrico detto il Santo, che aveva voluto trascorrere una notte da solo 
nella grotta.

Dal Gargano la piccola comitiva raggiunse Bari, nel cui splendido duomo romanico 
riposano le spoglie di san Nicola, vescovo di Myra in Asia Minore, morto verso la metà del 
IV secolo e sepolto nella sua città. Nel 1087 il corpo del santo era stato rapito dai pirati e 
portato a Bari, dove era stato accolto con immenso entusiasmo e venerazione. Mentre 
pregava nella cripta davanti alla tomba, Brigida ebbe la visione di san Nicola che, fra le 
altre cose, le disse: Sappi che come la rosa produce profumo e il grappolo d'uva un dolce 
succo, così il mio corpo ha ricevuto dal Signore la particolare benedizione di trasudare 
olio. Egli infatti onora i Suoi eletti non solo in cielo, ma anche sulla terra, affinché molte 
persone ne siano edificate e partecipino alla grazia concessa ai santi.

È evidente il riferimento a quella che viene chiamata «manna di san Nicola», che 
cominciò a trasudare dalle ossa del santo dopo la sua morte. Il fenomeno, testimoniato fin 
dall'antichità, continua ancora oggi. Alla manna sono attribuite proprietà terapeutiche. 
Da Bari i pellegrini raggiunsero Benevento, per onorare le reliquie di san Bartolomeo che 
riposano nella chiesa a lui dedicata fin dall'838; e infine Salerno, dove nella cripta del 
duomo riposano le spoglie dell'evangelista Matteo. In ognuno di questi luoghi Brigida, 
come si legge nelle Rivelazioni, ebbe visioni e locuzioni interiori.

Era ormai giunto l'autunno e Brigida, seguendo l'indicazione del Signore, si diresse 
verso Napoli per trascorrervi le feste natalizie. A Nola si unì al gruppo il conte Nicola 
Orsini: a Roma Brigida era stata in rapporti di familiarità con la famiglia Orsini e aveva 
conosciuto il giovane Nicola. A Napoli, attraverso le sue conoscenze, il conte aprì a Brigida 
le porte della corte della regina Giovanna.

Con i suoi accompagnatori Brigida prese alloggio all'albergo dei Cavalieri di Malta, 
vicino alla chiesa di San Giovanni al Mare. Invece di qualche settimana, Brigida rimase a 
Napoli due anni, dal luglio 1365 all'ottobre 1367, perché incaricata dal Signore di svolgervi 
compiti importanti. A Napoli regnava la regina Giovanna, donna molto bella e molto 
discussa per la sua condotta spregiudicata. Dopo i Vespri Siciliani del 1281, il regno delle 
Due Sicilie era stato diviso fra la famiglia d'Aragona, in Sicilia, e gli Angiò a Napoli. 
Durante tutto il XIV secolo i due Stati furono in guerra; il papa appoggiava Napoli contro 
l'usurpatore spagnolo. Discendente per parte materna dai conti di Provenza, Giovanna era 
salita al trono nel 1343. Il suo matrimonio con Andrea d'Ungheria si era rivelato infelice. Gli 
sposi erano mal assortiti: colta e gioiosa lei, rozzo e grossolano lui. Nel 1345, nel palazzo 
di Aversa dove i sovrani trascorrevano l'autunno, Andrea fu assalito e strangolato da 
assassini che restarono ignoti. Tutti sapevano che tra gli sposi non correva buon sangue e 
sospettarono di Giovanna.

Nel 1347, a vent'anni, Giovanna sposò suo cugino Ludovico di Taranto, senza curarsi 
di chiedere la dispensa papale necessaria a causa della stretta parentela; nel gennaio 
dell'anno successivo Ludovico di Ungheria varcò le Alpi per vendicare il fratello Andrea. Al 
suo arrivo a Napoli Giovanna però si era già imbarcata per la nativa Provenza, per recarsi 



ad Avignone dal papa. A quel tempo Brigida viveva ancora in Svezia, ma la fama di 
Giovanna era diffusa in tutta Europa.

Intanto a Napoli i baroni insorsero contro l'invasore ungherese e riuscirono a 
cacciarlo nel giugno 1348. Giovanna tornò salutata con giubilo da quello stesso popolo 
che poco tempo prima l'aveva accusata dell'omicidio del marito. Rientrata a Napoli, la 
regina dovette affrontare molti problemi, come la peste nera, che falcidiò tutta Europa e 
mieté centinaia di vittime, così che non fu possibile imporre tasse; ci fu poi il terribile 
terremoto che nel 1349 colpì il regno devastando varie città tra cui l'Aquila, Aversa, Ascoli 
e Montecassino, dove crollò il monastero benedettino. Anche a Napoli rovinarono molti 
edifici, tra cui il campanile della cattedrale.

Intanto nel Paese regnava la più grande confusione a causa delle bande di 
mercenari di Ludovico d'Ungheria, condotte da capitani di ventura che saccheggiavano, 
uccidevano e mettevano ogni cosa a ferro e fuoco. Questa situazione durò fino al 1352, 
quando finalmente si giunse alla pace col re di Ungheria; Giovanna e Ludovico di Taranto 
furono incoronati con una festa grandiosa alla quale parteciparono tutti i signori della 
penisola. Gradualmente nel regno di Napoli tornò la pace.

Quando Brigida arrivò a Napoli, Giovanna si era sposata per la terza volta con 
Giacomo di Maiorca. Nicola Orsini, conte di Nola, introdusse Brigida nel gran mondo 
napoletano. Una conoscenza importante per lei fu quella con la baronessa Lapa 
Buondelmonti, sorella del gran siniscalco di Napoli Niccolò Acciaiuoli. L'amicizia fra le due 
donne si approfondì per una guarigione miracolosa attribuita a Brigida. Negli Atti del 
processo si legge infatti che il figlio di Lapa, Esaù, di dieci anni, era gravemente ammalato 
di tubercolosi e che i medici non nutrivano più speranza di salvarlo. Chiamata al suo 
capezzale, Brigida toccò il piccolo, che subito guarì.

Sembra certo che Brigida e il suo seguito, dopo essere rimasti per qualche tempo 
nell'ospizio dei Cavalieri di Malta, si trasferissero nel palazzo di Lapa per il resto del 
soggiorno a Napoli. Probabilmente i pellegrini svedesi non avevano i mezzi per sostenersi 
due anni in albergo e l'ospitalità offerta risultò preziosa. 
A Napoli la situazione non era molto diversa da quella di Roma e Brigida constatò subito 
una grave decadenza morale. Lo esprime molto chiaramente una rivelazione nella quale la 
Vergine le parla di due dei gravi peccati della città:

Il primo peccato consiste nel fatto che molti in questa città comprano pagani e 
infedeli per farne dei servitori e alcuni di questi signori non si preoccupano di farli 
battezzare o di convertirli alla fede cristiana. Anche se alcuni di loro vengono battezzati, i 
loro padroni non si curano poi di farli educare nella fede cristiana. Inoltre alcuni tengono le 
loro serve o schiave in tale miseria e ignoranza come fossero cani, le vendono e - peggio 
ancora - le inviano spesso nei bordelli per guadagnare denaro in maniera vergognosa e 
obbrobriosa. Alcuni le tengono nelle loro case come concubine per sé o per altri. Vi sono 
poi altri padroni che torturano e tormentano i loro schiavi con parole ingiuriose, al punto 
che alcuni di essi cadono nella disperazione e desiderano togliersi la vita.



Il secondo peccato è quello dei cattivi indovini, veggenti e repugnanti streghe, che 
prosperano nella città. Si ricorre ai loro esorcismi e alle loro stregonerie per ottenere favori 
d'amore e fertilità, per guarire le malattie o per scrutare il futuro.

Particolarmente la regina Giovanna, famosa per i suoi troppo liberi costumi, è 
oggetto delle cure di Brigida, che fu incaricata dal Signore di inviarle questi ammonimenti: 
Scrivile che: primo, ella deve fare una confessione coscienziosa di tutto ciò che ha fatto fin 
dalla giovinezza e prendere la ferma risoluzione di migliorarsi seguendo i consigli del 
confessore; secondo, deve riflettere attentamente in che modo si è comportata nel suo 
matrimonio e nella sua attività di regnante, perché un giorno dovrà rendere conto di tutto a 
me; terzo, deve avere la volontà di pagare i suoi debiti e di restituire ciò che ha acquisito 
arbitrariamente, perché finché si trattengono beni acquisiti ingiustamente l'anima è in 
grave pericolo; non serve fare molte elemosine se non si paga quello che si deve pagare; 
quarto, la regina non deve gravare la sua gente con nuove tasse, ma anzi alleggerire 
quelle esistenti, perché Dio ascolterà i lamenti di coloro che ella avrà rapinato; quinto, 
deve tenere consiglieri giusti, amanti della verità e non soggetti ai partiti, che non pensino 
al personale arricchimento ma si accontentino del necessario; sesto, deve 
quotidianamente ricordarsi in certe ore del giorno delle ferite e delle sofferenze di Cristo, 
per ridestare in questo modo nel suo cuore l'amore per Dio; in determinati tempi deve 
invitare i poveri, lavare loro i piedi e nutrirli; settimo, deve sentire un amore sincero per i 
suoi sudditi e consolare coloro che sono stati ingiustamente offesi; ottavo, deve distribuire 
i suoi doni con intelligenza, senza arricchire alcuni e opprimere altri; nono, nel punire i 
colpevoli non deve badare tanto al denaro che potrà ricavarne quanto alla giustizia; e dove 
vede pentimento e umiltà, deve mostrare maggior misericordia; decimo, finché vive deve 
fare in modo che nel suo regno ci sia pace, poiché io le annuncio che non avrà eredi 
naturali; undicesimo, deve accontentarsi dei colori naturali e della naturale bellezza del 
volto di cui Dio l'ha ornata, perché i colori artificiali non piacciono a Dio; dodicesimo, con 
grande umiltà e pentimento deve meditare sui suoi peccati, perché davanti ai miei occhi 
ella è una corruttrice di molte anime, una capricciosa devastatrice dei beni che le ho 
donato, un motivo di preoccupazione per i miei amici; tredicesimo, deve nutrire in cuore un 
timore costante, perché per tutta la sua vita è vissuta più come una donnaccia che come 
una regina; quattordicesimo, deve rinunciare a tutte le abitudini mondane, allontanare le 
adulatrici e trascorrere il tempo che le resta, che sarà breve, in onore mio, perché finora mi 
ha considerato una persona che non tiene conto dei suoi peccati. Se non mi ascolta, la 
tratterò non come una regina ma come un'ingrata e la fustigherò dalla testa ai piedi.

A quanto risulta, durante la permanenza di Brigida a Napoli la regina corresse 
almeno in parte il suo comportamento, ma dopo la partenza della veggente riprese 
purtroppo il suo abituale modo di vivere. A Napoli Brigida esercitò molte opere di 
misericordia, visitò chiese e santuari e nel novembre 1366 si recò ad Amalfi a venerare le 
reliquie dell'apostolo Andrea: questo fu l'ultimo dei pellegrinaggi italiani. Poi tornò a Napoli 
e vi rimase fino all'estate del 1367. Il 16 ottobre di quell'anno era certamente di nuovo Ì= a 
Roma per assistere al ritorno di papa Urbano V.

CAPITOLO VIII - L'APPROVAZIONE DELLA REGOLA



Lasciata Avignone, Urbano V era partito da Marsiglia nel maggio 1367 ed era 
sbarcato a Corneto, il porto più vicino a Viterbo, il 9 giugno, accolto da grande entusiasmo. 
A Viterbo il pontefice trascorse l'estate. Il 16 ottobre, scortato da un imponente corteo 
guidato da Nicola d'Este marchese di Ferrara, Urbano V fece il suo ingresso a Roma, 
dove da sessant'anni nessun papa aveva più messo piede. Anche a Roma l'entusiasmo 
era alle stelle e certamente Brigida e sua figlia Caterina erano tra la folla accorsa ad 
applaudire il pontefice. Le sedi papali erano all'epoca assai trascurate: il palazzo del 
Laterano era stato gravemente danneggiato nel 1360 da un incendio e non era mai stato 
restaurato; il Vaticano e Castel Sant'Angelo erano anch'essi bisognosi di ristrutturazioni. Il 
papa avviò subito i lavori e diede immediatamente inizio alla sua attività politica ricevendo 
molti regnanti, tra cui il re di Cipro e la regina Giovanna di Napoli.

L'estate successiva fu trascorsa nella residenza estiva di Montefiascone, sul lago di 
Bolsena, e nell'autunno dello stesso anno Urbano V si recò a Viterbo per incontrarsi con 
l'imperatore Carlo IV e rientrare con lui a Roma, cosa che avvenne nell'entusiasmo 
generale. Il 21 ottobre l'imperatore scortò il papa fino in San Pietro reggendo le redini del 
suo cavallo. In quell'occasione il pontefice incoronò imperatrice la quarta moglie di Carlo 
IV, Elisabetta di Pomerania. Brigida vide così papa e imperatore insieme a Roma, come 
molti anni prima le era stato preconizzato: «Vai a Roma e restaci finché non vedrai il papa 
e l'imperatore». L'avverarsi di questa profezia accrebbe il prestigio di Brigida. Ritenendo il 
vaticinio impossibile, molti infatti non le prestavano fede o addirittura la deridevano; ma 
poi, come testimonia la figlia Caterina negli Atti del processo, dopo che papa e imperatore 
furono entrati insieme a Roma, l'ebbero in maggiore stima e onore.

Questi sviluppi positivi fecero sperare a Brigida che fosse venuto il momento di far 
approvare la sua Regola. Nel 1369 andò a Montefiascone, dove il papa trascorreva 
l'estate, e vi rimase tre mesi. La veggente svedese desiderava anche che alla sua chiesa 
di Vadstena fossero concesse le stesse indulgenze di cui godeva la chiesa romana di San 
Pietro in Vincoli, dove sono custodite le catene dell'apostolo. Un tale privilegio sarebbe 
stato molto prestigioso per il monastero, in quanto avrebbe contribuito in maniera 
determinante alla sua fama di luogo di pellegrinaggio.

Il papa mostrò a Brigida grande attenzione e rispetto, ma l'approvazione dell'ordine 
incontrava in lui una certa resistenza. I problemi da risolvere erano molti: il latino nel quale 
la Regola era stata scritta risultava duro e antiquato, assai diverso da quello colto e 
raffinato in uso alla corte papale, col quale i confessori di Brigida non avevano 
dimestichezza. In questo Brigida ebbe l'aiuto prezioso di Nicola Orsini, che si offrì di curare 
una versione migliore della traduzione. Orsini, che era in quegli anni governatore papale a 
Perugia e aveva libero accesso presso il pontefice, provvide personalmente a consegnare 
al papa la Regola dopo la revisione del testo.

Quanto ai contenuti, una difficoltà era rappresentata dalla natura stessa del 
monastero, pensato per uomini e donne, cosa non più prevista ormai da moltissimo 
tempo. Fu inoltre fatto presente che gli ordini già esistenti erano tanti e che non si 
avvertiva quindi la necessità di una nuova istituzione, esistendo tra l'altro un divieto in 
questo senso sancito, come s'è detto, dal concilio Laterano del 1215 e confermato dal 
concilio di Lione del 1274. Ma Brigida non si arrese: sapeva che il Signore stesso voleva 
che l'ordine fosse approvato e si rivolse direttamente all'imperatore, che si trattenne a 



Roma sino alla fine del 1369; a lui indirizzò una lettera dettata dal suo sposo celeste nella 
quale si legge: Tu che detieni la dignità imperiale, sappi che io, creatore di tutte le cose, ho 
dettato una Regola in onore della mia amatissima madre e l'ho data alla donna che ti 
scrive. Leggila dunque attentamente e fa' sì che questa regola dettata dalle mie labbra sia 
approvata anche fra gli uomini ad opera del papa, che è il mio vicario in terra, dopo che io 
l'ho approvata davanti alla moltitudine celeste.

Come si può constatare, Brigida non lasciava nulla di intentato per raggiungere gli 
scopi che si era prefissata. Nell'estate del 1369 Brigida ebbe una grande gioia: rivide i figli 
Karl e Birger, che erano venuti a Roma per incontrarla. Ne approfittò per presentarli al 
papa vestiti dei loro abiti cavallereschi, nella speranza di conferire in questo modo 
maggiore autorità alla sua richiesta di approvazione dell'ordine. 
Desiderando mostrare ai figli alcune delle bellezze d'Italia, ottenne dal papa un particolare 
lasciapassare e nell'autunno intraprese con loro il pellegrinaggio a Monte Sant'Angelo nel 
Gargano e a Bari. Dopo il viaggio Karl e Birger tornarono in Svezia.

Al pellegrinaggio partecipò anche un uomo che divenne il migliore e più valido amico 
e collaboratore di Brigida nei suoi ultimi anni: lo spagnolo Alfonso Pecha de Vadaterra, che 
era stato vescovo di Jaén in Andalusia e aveva poi rinunciato al suo alto incarico per 
entrare nell'ordine degli eremiti di san Girolamo (i girolamiti). Venuto in Italia dopo 
l'invasione dei mori della sua diocesi spagnola, aveva trascorso un certo periodo nella 
sede del suo ordine a Monteluco, presso Spoleto. Qui aveva sentito parlare di Brigida, 
aveva desiderato incontrarla, si era recato a Roma e, come lui stesso raccontò nella sua 
deposizione al processo, l'aveva cercata finché non l'aveva trovata. Da allora le rimase 
accanto divenendo suo confessore, consigliere, ordinatore delle Rivelazioni e, dopo la sua 
morte, promotore della causa di canonizzazione. Alfonso era nato nel 1329 o nel 1330 e 
mori nel 1388. La sua presenza accanto a Brigida si rivelò provvidenziale, anche perché in 
quegli anni i due Petrus furono soggetti a varie infermità che impedirono loro per esempio 
di unirsi alla futura santa e ai suoi figli nel loro pellegrinaggio.

Dobbiamo al vescovo Alfonso una preziosa testimonianza sul carattere e il 
comportamento di Brigida e sul suo atteggiamento verso i sacerdoti che facevano parte 
della sua famiglia: Aveva massima obbedienza verso i suoi padri spirituali, al punto da 
mortificare la propria volontà, perché ogni cosa che faceva era sottomessa al consenso 
dei predetti padri; non usciva di casa se non con il loro consenso e quando andava per 
Roma a visitare i santuari era sempre in loro compagnia; e neppure osava alzare gli occhi 
da terra se non dopo aver chiesto e ottenuto licenza di farlo. Anche tutte le attività della 
giornata, la suddivisione del tempo, il silenzio e la preghiera erano sottoposte al giudizio 
dei padri spirituali, come pure le visioni divine che riceveva quando pregava.

Dell'obbedienza ai padri spirituali rende buona testimonianza anche la figlia Caterina: 
«Per obbedienza ai suoi padri spirituali dormiva senza materasso, e questo durò fino a 
poco tempo prima della morte, quando ormai era affetta da molte infermità»'. La donna 
forte, capace di rivolgersi con autorità a papi e imperatori per indicare loro il volere di Dio, 
era in realtà umilissima, devota ai padri spirituali e disposta a rinunciare alla propria 
volontà in nome dell'obbedienza.



Il vescovo Alfonso svolse un prezioso lavoro per la revisione delle Rivelazioni, 
compito che gli fu affidato dal Signore stesso. Fu infatti dettato a Brigida: Devi consegnare 
al mio vescovo eremita tutti i libri delle Rivelazioni con queste mie parole, affinché 
possano essere tradotti in molte lingue; lui dovrà spiegare, illustrare e custodire il senso 
cattolico del mio spirito. Così come il tuo cuore non è sempre in grado di esprimere con 
sufficiente calore e trascrivere ciò che ti viene comunicato, ma lo ponderi nella tua mente, 
e poi lo scrivi e lo riscrivi fino a trovare il corretto significato delle mie parole, allo stesso 
modo il mio spirito si levò e discese tra gli evangelisti e i maestri, che a volte produssero 
qualcosa che dovette essere corretto, a volte qualcosa che dovette essere nuovamente 
trattato, altre volte ancora furono biasimati e dovettero intervenire altri per meglio 
esprimere le parole che avevano usato.

E tuttavia fu sempre il mio spirito a infondere a tutti i miei evangelisti le parole che 
essi pronunciarono e scrissero. Dì allora all'eremita che deve eseguire e portare a termine 
il lavoro dell'evangelista'. Alfonso di Jaén curò la redazione definitiva delle Rivelazioni e la 
loro suddivisione in otto libri. Nell'estate del 1370 Brigida era di nuovo a Montefiascone e 
fu ricevuta dal papa insieme ad Alfonso e a Nicola Orsini. Il risultato ottenuto fu per Brigida 
di parziale soddisfazione: la sua Regula Sanctissimi Salvatoris fu approvata, ma solo 
come appendice della Regola agostiniana che il monastero di Vadstena avrebbe dovuto 
seguire. Del privilegio di indulgenza richiesto per il monastero non si faceva alcuna 
menzione'. Era invece concessa licenza per la costruzione di un monastero per le 
monache con annesso quello per i monaci.

La bolla papale, datata S agosto 1370, era indirizzata all'arcivescovo di Uppsala e ad 
altri tre vescovi svedesi. Motivo di grande dispiacere per Brigida fu rendersi conto, durante 
il soggiorno a Montefiascone, che il papa non aveva nessuna intenzione di ritornare a Ro- 
ma, ma - cedendo alle pressioni dei vescovi francesi -stava anzi programmando di 
trasferirsi di nuovo ad Avignone. Fece allora avere a Urbano V una lettera ispirata dalla 
Vergine in cui gli si diceva: «Se riuscirà a tornare in patria, riceverà un colpo tale da fargli 
battere i denti; la sua vista si oscurerà e tutte le sue membra tremeranno... Gli amici di Dio 
non lo ricorderanno più nelle loro preghiere ed egli dovrà rendere conto a Dio di tutto 
quello che ha fatto e omesso»6. Urbano V non ne tenne conto. A metà settembre di quello 
stesso anno era già in Francia e il 19 dicembre improvvisamente morì.

A tornare definitivamente a Roma fu il suo successore Gregorio XI nel 1377: ma 
Brigida non poté accoglierlo come aveva fatto con Urbano V, perché era già morta da 
quattro anni. A prendere il testimone e convincere definitivamente il papa a tornare a 
Roma era stata un'altra grande santa: Caterina da Siena. Il 30 dicembre, dopo un solo 
giorno di conclave, fu eletto papa il cardinale Pierre Roger de Beaufort, che scelse il nome 
di Gregorio XI. Il neoeletto aveva quarantadue anni ed era nipote di Clemente VI, che 
l'aveva innalzato alla porpora cardinalizia appena diciottenne. Gregorio XI aveva studiato 
a Perugia ed era un insigne giurista; come uomo, era devoto, sensibile e intuitivo; come 
politico, sapeva bene che il ritorno del papato a Roma costituiva ormai un'esigenza 
improrogabile.

Brigida si rallegrò della sua elezione a papa, anche perché l'aveva conosciuto di 
persona quando era cardinale: si era infatti rivolta a lui per far recapitare a Urbano V la 
lettera con cui gli annunciava una rapida morte se fosse tornato ad Avignone.



Fiduciosa che Gregorio XI avrebbe riportato il papato a Roma, già nel gennaio 1371, 
pochi giorni dopo la sua elezione a pontefice, Brigida gli inviò la rivelazione ispiratale per 
lui dalla Vergine Maria; a recapitarla fu il suo devoto amico Latino Orsini. Ecco il testo della 
lettera: Io sono colei che ha generato il figlio di Dio. Dopo averti affidato alcune parole che 
dovevano essere comunicate a papa Urbano V, ora di nuovo ti dico alcune parole da 
trasmettere a papa Gregorio XI. Ma affinché queste parole siano meglio comprese, voglio 
fare un paragone: una madre amorevole vede il suo amatissimo bambino giacere nudo e 
tremante di freddo sul pavimento e si accorge che il piccino non ha la forza per alzarsi e 
piange miserevolmente per il desiderio delle carezze e del latte materno. Allora la madre si 
commuove e piena d'amore per il suo bambino corre rapida verso di lui, lo solleva, lo 
accoglie fra le sue braccia, lo riscalda col calore del suo seno materno e lo nutre 
dolcemente col suo latte. Allo stesso modo io, madre di misericordia, voglio comportarmi 
con papa Gregorio XI, se tornerà in Italia e a Roma con l'intenzione di rimanervi e se avrà 
la ferma volontà di porre rimedio alla miseria delle pecorelle a lui affidate e se si dedicherà 
con umiltà e amore a riportare la Chiesa ad una nuova condizione.

Allora io, madre veramente amorevole, lo solleverò da terra come un bambino nudo 
e tremante di freddo, cioè libererò lui e il suo cuore da ogni desiderio e attaccamento 
terreno contrario a Dio, e lo riscalderò col calore materno dell'amore che è nel mio petto. 
Lo nutrirò poi col mio latte, cioè con la mia preghiera... Ecco, io gli ho rivelato il mio amore 
materno, quello che gli dimostrerò se ubbidisce; poiché è volontà di Dio che egli riporti 
umilmente la sua sede a Roma. Affinché però il papa, nel caso che non obbedisca, voglia 
scusarsi col motivo dell'insicurezza, annunciagli con materno amore che cosa ne 
conseguirà: dovrà subire l'ira di Dio, mio figlio, la sua vita sarà abbreviata e sarà chiamato 
davanti al tribunale di Dio. Allora nessuna potenza terrena potrà aiutarlo. Anche la 
sapienza e la scienza dei medici non potrà giovargli e neppure l'aria del suo paese natale 
gli sarà benefica per allungare la sua vita anche di poco...

A quanto risulta, papa Gregorio XI fu molto colpito da questa rivelazione, che 
certamente contribuì a farlo orientare sempre più verso il progetto di lasciare Avignone. 
Brigida aveva fatto quanto poteva per indurre il pontefice a riportare la sede papale a 
Roma. Ora non restava che attendere. Intanto però era venuto il tempo di riprendere il 
bastone del viandante e affrontare il più lungo, impegnativo e agognato dei suoi 
pellegrinaggi: quello in Terra Santa.

CAPITOLO IX - IN TERRA SANTA

Il pellegrinaggio nella terra di Gesù era stato già più volte preannunciato alla 
veggente: la prima volta ad Alvastra, mentre assisteva il marito ammalato, la seconda 
volta a Roma, subito dopo l'anno giubilare 1350, nell'abitazione romana. In quell'occasione 
le era apparsa la Vergine che le aveva detto: «Andrai pellegrina nella città santa di 
Gerusalemme, quando piacerà a mio figlio. Andrai allora anche a Betlemme. Là ti 
spiegherò dettagliatamente come ho generato mio figlio Gesù Cristo, poiché egli così ha 
voluto».



Erano passati più di vent'anni da allora e dallo sposo celeste non era arrivata 
nessuna indicazione sul viaggio in Terra Santa. Il 25 maggio 1371 Brigida però ne udì la 
voce: «Preparatevi ad andare pellegrini a Gerusalemme per visitare la mia tomba e altri 
luoghi sacri che si trovano là. Appena ve lo dirò, lasciate Roma».

Brigida si spaventò, temendo di non riuscire a fare quanto il Signore le chiedeva: non 
era più giovane, si sentiva debole e ammalata, aveva mezzi economici limitati. Ma una 
nuova rivelazione dissipò i suoi dubbi e le fece superare ogni preoccupazione: 
Partite adesso da Roma e andate a Gerusalemme. Perché temi per la tua età? lo sono il 
creatore della natura. lo posso rendere la natura debole o forte, così come mi piace. lo 
sarò con voi, raddrizzerò il vostro cammino, vi guiderò e vi ricondurrò a Roma. Vi 
provvederò anche dei mezzi necessari più abbondantemente di quanto abbiate avuto 
finora.

Brigida fece i preparativi. Con lei si mettevano in viaggio tre dei suoi figli: oltre a 
Caterina, c'erano anche Karl e Birger, venuti appositamente dalla Svezia per 
accompagnarla. Poi i due Petrus, il vescovo Alfonso e due cappellani svedesi. La partenza 
avvenne il 25 novembre 1371. In precedenza, come testimoniò Caterina, era stato 
comunicato alla santa che sarebbero ritornati tutti tranne uno. 
La prima meta fu Napoli, dove Brigida e il suo seguito furono accolti con grandi onori dalla 
regina Giovanna. Qui trascorsero il Natale, in attesa del vento favorevole per prendere il 
mare. A quanto narrano le cronache, tra Karl e la regina nacque una storia d'amore molto 
passionale, che preoccupò alquanto la madre. Non si sa fino a che punto il fatto sia reale, 
di certo si sa che Karl era un personaggio particolare, romantico e amante dell'avventura. 
A fine febbraio peraltro Karl si ammalò, forse di cuore, e il 12 marzo 1372 morì. La regina 
pianse il suo cavaliere e partecipò con tutta la corte alle solenni esequie nella chiesa di 
Santa Croce.

Le testimonianze di Caterina e del vescovo Alfonso ci permettono di conoscere quale 
fu l'atteggiamento di Brigida: «Mentre la regina e molti piangevano, lei non pianse mai, ma 
raccomandava l'anima del figlio a Dio», raccontò la figlia'. E Alfonso: Ella sedeva a otto, 
dieci passi dal figlio, e quando lui rese l'anima a Dio non disse nulla né pianse, ma alzate 
le mani benedisse e ringraziò il Signore, conformandosi umilmente alla volontà divina. Non 
pianse neppure al solenne funerale, come piansero la regina ed altri, ma disse: «Vai, figlio 
mio, pellegrino benedetto da Dio e da me» (Vade, fili mi, peregrine benedicte a Deo et a 
me). E poiché molti mormoravano e la criticavano, lei rispose: «Non m'importa che dicano 
male di me, poiché faccio la volontà di Dio» (Ego non curo, quid dicunt malum de me, dum 
tamen ego faciam voluntatem Dei). Il giorno stesso delle esequie di Karl, il 14 marzo, la 
nave dei pellegrini salpò da Napoli e in cinque giorni, dopo una tempestosa traversata, 
giunse a Messina.

Ripartiti dopo una settimana, Brigida e i suoi accompagnatori giunsero a Cipro il 14 
aprile. Il viaggio, come raccontò in seguito il vescovo Alfonso, non fu esente da pericoli e 
sia i marinai sia i passeggeri erano spaventati. Brigida però restava «paziente e serena» e 
alzava le mani al cielo ringraziando Dio. E poiché le chiedevano come mai lo ringraziasse, 
lei rispose che lo ringraziava perché permetteva che avessero quelle tribolazioni. A Cipro i 
pellegrini fecero una sosta di due setti-. mane. Appena giunta nell'isola, Brigida prese 
contatto con la regina Eleonora, figlia di Pietro d'Aragona e vedova di Pietro 1 di 



Lusignano, che era stato assassinato nel 1368 dai suoi cugini. La situazione politica era 
molto inquieta, anche a causa dei veneziani e dei genovesi che con i loro commerci 
avevano molto potere ed erano oggetto di timore e sfiducia. A quanto sembra, Eleonora 
aveva in animo di tornare in Spagna. Ella conosceva la fama di Brigida: l'accolse quindi 
con onore e le confidò le sue preoccupazioni.

Brigida prese a cuore le vicende del regno di Cipro e, in seguito a una rivelazione del 
suo celeste sposo, consigliò alla regina di non lasciare l'isola, di non risposarsi, di non 
cercare di vendicare l'assassinio di suo marito ma di restare accanto a suo figlio Pietro, 
che di lì a poco sarebbe stato incoronato re (di ritorno dalla Terra Santa Brigida fu 
presente all'incoronazione), e di consigliarlo per il meglio. Da Gesù ricevette anche una 
rivelazione destinata al giovane sovrano, nella quale si legge: È un grande impegno 
essere re; è un grande onore, ma anche una preoccupante responsabilità. Per questo è 
opportuno che il re sia un uomo maturo, esperto, prudente, giusto e laborioso, più attento 
al bene dei suoi sudditi che all'imposizione della propria volontà. Per questo fin dai tempi 
più antichi i regni venivano governati bene se veniva scelto un sovrano capace di 
governare con giustizia e desideroso di farlo.

Adesso però i regni non sono più regni, ma giochi da bambini, oggetto di follia e di 
rapina. Guai al regno il cui re è un bambino che conduce una vita sciocca, si circonda di 
adulatori e non si preoccupa del progresso della comunità. Dato però che questo fanciullo 
non porta in sé l'ingiustizia di suo padre, se vuole progredire e tenere alto l'onore del suo 
nome deve ubbidire alle parole che gli rivolgo per il bene di Cipro: non deve imitare lo stile 
di vita dei suoi predecessori, deve abbandonare la leggerezza dell'adolescenza, deve 
comportarsi da vero sovrano e scegliere consiglieri che amino più la sua anima e il suo 
onore che i suoi doni; deve odiare gli adulatori e non aver paura di dire la verità e di 
seguirla. Altrimenti questo giovane non avrà gioia dal suo popolo e il suo popolo non avrà 
gioia da questo giovane destinato ad essere re.

Appena le condizioni del mare lo consentirono, Brigida e il suo seguito si rimisero in 
viaggio per la Terra Santa; al gruppo dei pellegrini si unì il confessore della regina 
Eleonora, il francescano Martino d'Aragona, che fin dall'arrivo della santa a Cipro le aveva 
dimostrato grande venerazione. La traversata fu burrascosa e la maggior parte dei bagagli 
andò perduta. Particolarmente difficile fu l'ultimo tratto: quando erano ormai in vista di 
Gerusalemme, la nave fu sul punto di naufragare. Ma Brigida tranquillizzò tutti con queste 
parole: «Non temete, perché in questo naufragio nessuno di questa nave morirà». E così 
fu.

Finalmente i pellegrini poterono baciare il suolo della terra di Gesù. Sbarcati a Giaffa 
all'inizio di maggio, il 13 dello stesso mese Brigida e i suoi accompagnatori arrivarono a 
Gerusalemme e presero alloggio all'albergo dei Pellegrini. Il programma della santa 
prevedeva la visita ai luoghi dove Gesù era nato, era stato battezzato ed era morto e 
risorto. Gesù stesso , l'aveva sollecitata a non fare di più e a conservare le forze per i 
compiti futuri: «A causa della vostra debolezza è sufficiente per voi visitare i luoghi più 
vicini... Quando tornerete dal Giordano preparatevi al ritorno perché vi sono ancora molte 
cose da inviare ai pontefici». Il programma si concentrò quindi su Gerusalemme, 
Betlemme e il Giordano.



Complessivamente Brigida rimase in Terra Santa quattro mesi. La prima visita fu alla 
cappella costruita sul Golgota proprio nel punto in cui era stata eretta la croce, e fu qui che 
si presentò la grande visione della passione e morte di Gesù. Brigida aveva avuto fin da 
bambina un infinito amore e una grande venerazione per il Salvatore crocifisso e ogni 
venerdì, in memoria della passione, digiunava a pane e acqua. La visita alla cappella del 
Golgota avvenne appunto di venerdì: Brigida si inginocchiò, baciò devotamente la borchia 
collocata sul punto in cui era stata infissa la croce, pregò a lungo e pianse. Ed ecco che 
ebbe la visione che subito dopo trascrisse in questi termini: Mentre ero sul monte Calvario 
e piangevo amaramente, vidi il mio Signore nudo e flagellato, condotto dai giudei alla 
crocifissione e da loro attentamente sorvegliato. Vidi anche un'apertura scavata nel monte 
e intorno a questa i carnefici intenti alla loro terribile opera.

Il Signore però si rivolse a me e disse: «Osserva, in questa apertura nella roccia fu 
piantata la mia croce nell'ora della mia passione». Subito vidi i giudei conficcare la croce 
nel terreno e fissarla con piccoli pezzi di legno incastrati tutto intorno affinché fosse ben 
salda e non cadesse. Quando la croce fu solidamente sistemata, costruirono una sorta di 
scala di legno che arrivava fino al punto in cui dovevano essere inchiodati i suoi piedi, in 
modo che per mezzo dei gradini sia lui che i suoi carnefici potessero salirvi per la 
crocifissione. Poi i carnefici salirono e con insulti e derisioni fecero salire anche Gesù. Egli 
salì mansueto come un agnello che si fa condurre al macello. Quando fu sulla scala, stese 
spontaneamente il braccio, aprì la mano destra e la pose sulla croce. E quei crudeli 
tormentatori lo inchiodarono alla croce, piantando il chiodo dove l'osso è più solido. Poi, 
tirandolo con una corda, al- zarono il braccio sinistro e inchiodarono la mano alla croce 
allo stesso modo. Poi il corpo di Gesù fu disteso sulla croce, i carnefici posero una tibia 
sopra l'altra e inchiodarono i piedi così uniti con due chiodi, stirando tutte le membra con 
tale violenza che le vene e i nervi furono sul punto di spezzarsi.

Poi gli rimisero in capo la corona di spine che gli avevano tolto durante la 
crocifissione e la premettero forte sul santo capo. La corona produsse tali ferite che subito 
gli occhi si riempirono di sangue che colò giù copiosamente. Anche le orecchie si 
riempirono di sangue e tutto il viso e la barba si colorarono di sangue scarlatto.

Subito dopo i carnefici e i soldati allontanarono le scale; rimase soltanto la croce alla 
quale era crocifisso il mio Signore. 
Mentre io, sopraffatta dal dolore, meditavo sulla crudeltà dei carnefici, vidi la madre di 
Gesù accovacciata a terra, straziata dalla sofferenza, tremante e quasi fuori dai sensi. 
Giovanni e le donne, che stavano alla sua destra non lontano dalla croce, la confortavano. 
La pena per la sofferenza della santissima madre mi trafisse il cuore come una 
affilatissima spada. Poi la madre dolorosa finalmente si alzò, sollevò lo sguardo verso suo 
figlio e rimase lì, sostenuta dalle donne, fuori di sé per l'orrore e quasi morta. Quando il 
figlio vide piangere lei e gli altri amici, la raccomandò con voce autorevole a Giovanni. 
Dalla sua espressione e dalla sua voce si capiva che il suo cuore era trafitto come da una 
freccia acuminata dall'infinita compassione per sua madre.

I suoi cari e bellissimi occhi erano quasi spenti, la bocca aperta e sanguinante, il 
volto pallido e macilento, il corpo livido per la mancanza di sangue. Le pelle del suo 
santissimo corpo era così sottile e delicata che ogni minimo colpo vi lasciava un segno. Di 
tanto in tanto Gesù faceva il tentativo di raddrizzarsi sulla croce, perché la sofferenza che 



provava era insopportabile. Talvolta il dolore saliva dalle sue membra e dalle sue vene fino 
al cuore, tormentandolo crudelmente. Era una morte prolungata con disumana crudeltà. 
Allora, sopraffatto dal dolore e ormai vicino a morire, gridò con voce forte: «O Padre, 
perché mi hai abbandonato?».

Ora aveva le labbra pallide, la lingua piena di sangue, il corpo esangue. 
Nell'angoscia dell'estrema sofferenza gridò per la seconda volta: «O Padre, nelle tue mani 
affido il mio spirito!». Poi alzò un poco la testa, ma subito la reclinò e rese lo spirito. 
Quando la madre di Gesù vide ciò, tremò in tutto il corpo e sarebbe caduta a terra per 
l'indicibile sofferenza se non fosse stata sostenuta dalle altre donne.

Ora però i giudei cominciarono a schernirla e a gridarle ogni tipo di insulto. Gli uni 
dicevano: «Maria, tuo figlio è già morto!». Altri le rivolgevano parole di derisione. Ed ecco 
che un uomo si staccò dalla turba e con una lancia colpì Gesù sul lato destro con tanta 
violenza che quasi gli trapassò il corpo da parte a parte. E quando ritrasse la lancia dalla 
ferita, ne uscì una grande quantità di sangue.

Quando Maria vide ciò, prese a tremare violentemente piangendo e singhiozzando: 
un'altra spada affilata le aveva trapassato l'anima. Quando tutti se ne furono andati, alcuni 
amici di Gesù lo deposero dalla croce e la madre lo accolse tra le sue sante braccia e lo 
strinse al seno. Il corpo di suo figlio era un'unica ferita, pallido e sanguinante. Allora la 
madre dolorosa asciugò tutto il corpo e le feri- te di Gesù, gli chiuse gli occhi, glieli baciò e 
avvolse il corpo in un sudario pulito. 
Poi con lamenti e lacrime condussero il corpo di Gesù alla tomba e ve lo deposero".

La visione fu trascritta da Brigida appena fu rientrata all'albergo dei Pellegrini e subito 
data ai sacerdoti perché la traducessero in latino. Betlemme dista appena nove chilometri 
da Gerusalemme e il tragitto poteva essere percorso a piedi in meno di due ore. Sulla 
grotta della Natività l'imperatore Costantino aveva fatto erigere una chiesa e Brigida si 
concentrò in preghiera proprio dove Gesù aveva visto la luce ed era stato deposto nella 
mangiatoia. Ed ecco che si realizzò la promessa che la Vergine le aveva fatto anni prima, 
cioè di mostrarle come avesse dato la luce al suo divin figlio`. Brigida ebbe infatti una 
visione, che in seguito trascrisse in questi termini: Quando ero nella grotta del Signore a 
Betlemme, vidi una vergine vestita di un mantello bianco e di un abito leggero attraverso il 
quale io vedevo distintamente la sua carne virginale. Il suo corpo era pieno e molto forte, 
perché era in procinto di partorire. Presso di lei si trovava un uomo più anziano 
(Giuseppe). Avevano con loro un bue e un asino. Quando furono entrati nella grotta, 
l'uomo più anziano legò il bue e l'asino alla mangiatoia. Poi uscì e portò alla Vergine una 
candela accesa, la fissò alla parete e poi si allontanò per non essere presente al parto.

Ora la Vergine si sfilò le scarpe, si tolse il mantello bianco e il velo che le copriva il 
capo, ripose questi due capi vicino a sé e rimase vestita solo dell'abito (tunica). I bellissimi 
capelli erano sciolti sulle spalle e brillavano come oro. Poi prese due teli finissimi di lino e 
due di lana che aveva portato con sé per avvolgere il bambino che stava per nascere e 
anche altri due piccoli teli di lino per avvolgergli la testa. Pose anche questi accanto a sé 
per usarli quando sarebbe venuto il tempo.



Quando tutto fu pronto, si inginocchiò con grande devozione e pregò. Appoggiava le 
spalle alla mangiatoia e teneva il volto rivolto verso il cielo di Oriente. Pregando con le 
mani tese verso l'alto e gli occhi rivolti al cielo, entrò in estasi e fu alienata nei sensi e 
pervasa di divina dolcezza. Io vidi allora che il bambino che si trovava nel suo grembo 
cominciava a muoversi. Ed ecco che in un attimo ella partorì suo figlio, dal quale emanava 
una luce che non si può descrivere, non paragonabile a quella del sole e men che meno a 
quella della candela accesa dall'uomo anziano, che al suo confronto addirittura 
scompariva. Il parto avvenne in modo così rapido e improvviso che io non potei né 
osservare né distinguere esattamente in che maniera e con quale parte del corpo ella 
partorì. Piuttosto vidi subito quel bellissimo bambino nudo, che giaceva purissimo a terra. 
La sua pelle era perfettamente pulita. Vidi la placenta giacere a terra pura e tersa. Udii 
anche un canto angelico di meravigliosa bellezza e grande dolcezza. E subito il corpo 
della Vergine, che prima della nascita era gonfio, divenne di nuovo sottile e di meravigliosa 
bellezza. Quando la Vergine si rese conto di aver partorito, piegò il capo, giunse le mani in 
atteggiamento di devozione e rispetto, pregò commossa davanti al Bambino e gli disse: 
«Benvenuto, mio Dio, mio Signore, mio figlio!».

Ed ecco che il bambino pianse e cominciò a tremare per il freddo e la durezza del 
suolo su cui giaceva. Si distese un poco, tese le piccole braccia e le gambe e cercò le 
carezze e la protezione della mamma. Lei lo prese fra le braccia, lo strinse al seno e lo 
scaldò con grande gioia e materno amore. Poi si sedette per terra, si pose il figlioletto in 
grembo e prese con delicatezza fra le dita il cordone ombelicale che subito si spezzò 
senza che ne uscisse sangue o altro liquido. Subito dopo cominciò a fasciare il bambino. 
Prima lo avvolse nei teli di lino, sopra a questi pose quelli di lana; coprì quindi la testolina 
con le due piccole pezze di lino che aveva preparato.

Quando tutto fu finito, l'uomo, san Giuseppe, entrò, si gettò a terra, rimase in 
ginocchio e pregò e pianse di gioia davanti al bambino. La beata Vergine non si indebolì 
durante il parto, come avviene a tutte le altre donne. La sua forza fisica rimase intatta e il 
suo corpo riprese subito la forma che aveva prima del concepimento.

Ora Maria si alzò con il bambino tra le braccia ed entrambi, cioè la madre e 
Giuseppe, posero il bambino nella mangiatoia, si inginocchiarono e pregarono. In seguito, 
Brigida ebbe dalla Vergine altri particolari sulla nascita di Gesù: Quando fui sola nella 
stalla e pregavo in ginocchio, partorii mio figlio con tanta gioia e felicità dell'anima che non 
sentii alcun dolore e alcuna pena allorché egli lasciò il mio grembo. Lo avvolsi subito in teli 
puliti che già da tempo avevo preparato. Quando Giuseppe vide quello che era accaduto 
ne fu felice e si stupì che io non avessi avuto bisogno di alcun aiuto. Dato che la 
maggioranza delle persone a Betlemme erano occupate col censimento, non prestarono 
attenzione alla meravigliosa nascita divina. Tu però devi sapere che quanto ti ho detto è 
assoluta verità, anche se la gente che ragiona con mente umana osa pensare che mio 
figlio sia nato alla maniera in cui tutti nascono.

Dopo Gerusalemme e Betlemme, Brigida raggiunse con i suoi compagni il fiume 
Giordano e con grande commozione visitò il luogo in cui Gesù aveva incontrato Giovanni 
ed era stato battezzato. Sulla via del ritorno si soffermò a Betania per pregare sulla tomba 
di Lazzaro. Nell'ultimo periodo a Gerusalemme, nell'estate del 1372, Brigida fu colpita da 
quei disturbi che un anno dopo, aggravandosi, l'avrebbero portata alla morte: stanchezza, 



febbre insistente e dolori di stomaco. Il che tuttavia non le impedì di portare a termine il 
suo programma di pellegrinaggi. L'8 settembre, giorno in cui si festeggia la nascita di 
Maria, Brigida ne visitò la tomba al Getsemani ed ebbe una visione in cui la Vergine le 
rivelò: Dopo che mio figlio fu salito in cielo, io vissi ancora quindici anni nel mondo. Poi 
rimasi quindici giorni in questa tomba, trascorsi i quali fui accolta in cielo con infinito onore 
e gioia. Gli abiti con i quali ero stata sepolta rimasero nella tomba. Sappi che a parte il 
corpo trasfigurato di mio figlio e il mio, in cielo non c'è alcun corpo umano.

A Gerusalemme, con ogni probabilità, Brigida percorse molte volte la Via Dolorosa e 
tornò ripetutamente alla cappella del Calvario. I quattro mesi in Terra Santa costituirono 
per lei un periodo di grandissima gioia ed edificazione spirituale e passarono in un lampo. 
Quando, all'inizio di ottobre, venne il tempo del ritorno, i pellegrini si recarono a Giaffa e 
presero di nuovo il mare. L'8 dello stesso mese, dopo una buona e veloce traversata, 
sbarcarono a Cipro.

CAPITOLO X - IL RITORNO ALLA GERUSALEMME CELESTE

Pochi giorni dopo il suo arrivo a Cipro, il 12 ottobre, Brigida partecipò a Famagosta 
alla cerimonia di incoronazione a re di Cipro e Gerusalemme del figlio di Eleonora 
d'Aragona, Pietro II di Lusignano, detto Pietrino. I festeggiamenti furono funestati da un 
sanguinoso scontro fra i ciprioti e l'ambasceria di Genova, che si era offesa per la 
precedenza accordata ai veneziani. La contesa fu momentaneamente sedata, però le 
cose non finirono lì: un anno dopo i genovesi per vendicarsi tornarono a Cipro con una 
flotta e si impadronirono dell'isola. La regina Eleonora, contrariamente a quanto Brigida le 
aveva consigliato, tornò in Aragona e il giovane re morì ad appena ventisei anni senza 
lasciare eredi. L'isola visse alterne vicende, finché nel XVI secolo finì in mano ai turchi.

Dopo l'incoronazione del giovane re, Brigida ripartì con il suo seguito alla volta di 
Napoli. Il ritorno in Italia riportò con prepotenza alla sua attenzione ciò di cui 
maggiormente si preoccupava, cioè la lontananza dei papi da Roma. Gregorio XI, eletto 
nel 1370, era infatti ancora ad Avignone e benché ancor prima della sua elezione si fosse 
espresso a favore del ritorno del papato a Roma, non si era ancora deciso a compiere 
questo passo. Più volte l'aveva ammonito anche Caterina da Siena, ma inutilmente. A 
Napoli Brigida ebbe una visione in cui Cristo le disse: «Presta attenzione, figlia mia, e 
sappi che questo papa Gregorio è simile a un paralitico che non può muovere le mani per 
lavorare e le gambe per camminare; poiché come la malattia della paralisi deriva dal 
sangue, da umori infetti e dal gelo, così la passione sfrenata del suo sangue e il gelo dei 
suoi sentimenti per me trattengono questo papa ad Avignone. Tu però devi sapere che con 
l'aiuto delle preghiere di mia madre egli comincia già a muovere mani e piedi per venire a 
Roma, in esaudimento della mia volontà e in mio onore. Sappi quindi con assoluta 
certezza che questo papa verrà a Roma dove si avvierà sulla strada del bene, ma non vi 
farà molti progressi».

Rispose Brigida: «O mio Signore, la regina di Napoli e molti altri mi dicono che è 
impossibile che questo papa venga a Roma, perché il re di Francia, i cardinali e molte altre 
persone pongono ostacoli sulla sua via». In effetti è storicamente dimostrato che il papa 



non aveva alcun desiderio di tornare in Italia, a causa delle continue guerre e 
dell'incessante ostilità dei Visconti. La risposta di Cristo alle osservazioni di Brigida fu 
questa: «Io voglio ricondurre il papa a Roma. A te però non è concesso di sapere se lo 
vedrai oppure no».

Brigida non inviò questo messaggio al papa, ma attraverso il vescovo Alfonso, che si 
recò appositamente ad Avignone, gliene fece pervenire un altro in cui scriveva tra le altre 
cose: Vieni dunque a Roma, non esitare! E non venire con l'abituale sfarzo e lusso, ma 
con umiltà e caldo amore. E quando sarai arrivato a Roma, estirpa tutti i peccati dalla tua 
corte. Guardati dai consigli dei tuoi amici mondani e segui quelli spirituali dei miei amici. 
Non esitare, vieni e comincia a rinnovare la mia Chiesa, che ha bisogno di essere riportata 
alla sua primitiva, santa condizione... Figlio mio Gregorio, io ti sollecito ancora una volta, 
torna a me con umiltà e segui il consiglio del tuo Creatore e Padre.

Sempre attraverso il vescovo Alfonso, Brigida fece in seguito pervenire al papa 
anche un altro messaggio del Signore: 
Il papa deve prestare attenzione soltanto a me e venire a Roma, anche se tutti gli 
sconsigliano di farlo e oppongono resistenza. Egli deve avere fiducia in me! Io l'aiuterò e 
nessuno dovrà prevalere su di lui. Poiché il papa esita a tornare a Roma per stabilire la 
pace e rinnovare la mia Chiesa, io voglio che egli venga il prossimo autunno e che sappia 
che nulla mi è più gradito del suo ritorno in Italia.

Come è noto, il papa non ubbidì e tornò a Roma solo quattro anni più tardi, nel 1377. 
Nel corso del soggiorno a Napoli Brigida ebbe modo di rivedere in più occasioni la regina 
Giovanna, che la ospitò nella sua residenza di Aversa offrendole la possibilità di 
riprendersi un poco dai disagi del lungo viaggio in Terra Santa. Nonostante la burrascosa 
relazione con suo figlio Karl, che Brigida non aveva certo potuto approvare, tra le due 
donne il dialogo era sempre rimasto aperto e l'amicizia non era mai venuta meno. 
Giovanna nutriva per la santa un'ammirazione sconfinata, che dimostrò anche quando fu 
chiamata a testimoniare al processo di canonizzazione.

Nel febbraio del 1373 Brigida era di nuovo a Roma, stanca e ammalata, ma sempre 
coraggiosa e combattiva. Per l'ultima volta Brigida visitò le chiese romane dove tante volte 
aveva pregato. L'accompagnavano in queste devote peregrinazioni la figlia Caterina, 
oppure il vescovo Alfonso o il confessore Petrus. La santa volle anche incontrare in quel 
periodo alcuni amici romani, tra cui Latino Orsini.

Ma stanchezza e debolezza ebbero il sopravvento e gradualmente Brigida smise di 
uscire dalla casa di Campo dei Fiori. Rimase nella sua stanza, dove veniva celebrata 
anche la messa. Come apprendiamo dalle Rivelazioni, i suoi ultimi giorni furono molto 
tormentati da dubbi e tentazioni di ogni genere. Ma la Vergine la rassicurò: «Se ti vengono 
alla mente pensieri impuri e non riesci a cacciarli, il tuo sforzo sarà comunque premiato 
poiché le tentazioni si presentano contro la tua volontà».

Sei giorni prima della morte, quando i medici pensavano che si sarebbe ripresa, la 
Vergine le disse ancora: Cosa dicono i medici? Dicono forse che non morirai? In verità, 
figlia mia, essi non comprendono cos'è la morte. Muore infatti colui che si separa da Dio, 
insiste nel,peccato e non se ne libera attraverso la confessione. E morto anche colui che 



non crede in Dio e non ama il suo Creatore. Vive e non muore colui che teme Dio, si 
purifica dai suoi peccati attraverso frequenti confessioni e desidera raggiungere Dio. Dato 
però che il Signore può rovesciare l'ordine della natura e mantenerti in vita, sappi che nei 
medicamenti non vi è salvezza né vita. Per questo non è necessario che tu ora ti affidi ai 
medici; infatti poco tempo richiede poco nutrimento.

Il giorno successivo Brigida fu gratificata da una visione di Gesù, che con volto 
sorridente le disse: Io mi sono comportato con te come uno sposo che si nasconde alla 
sposa affinché ella più intensamente lo desideri. Così in questo tempo non ti ho visitato 
portandoti consolazione, poiché era il tempo della tua prova. Poiché tu però hai superato 
questa prova, vieni dunque e preparati poiché è venuto il tempo che si realizzi ciò che ti ho 
promesso: davanti al mio altare devi essere vestita e consacrata, e d'ora in avanti non 
sarai soltanto la mia sposa, ma anche monaca e madre a Vadstena. Sappi però che tu 
deporrai il tuo corpo qui a Roma, ma esso in seguito giungerà nel luogo che gli è stato 
preparato. Poi Gesù le disse ancora: «Il quinto giorno all'alba, quando avrai ricevuto i 
sacramenti, chiama presso di te le persone, una dopo l'altra, e di' loro cosa dovranno fare. 
Così attraverso di loro raggiungerai il tuo monastero e il tuo corpo riposerà a Vadstena».

Brigida si preparò a morire. Negli ultimi cinque giorni che le restavano fu totalmente 
raccolta in Dio. Al processo la figlia Caterina così testimoniò a questo proposito: In quei 
cinque giorni la signora Brigida non volle assumere più alcun cibo terreno, soltanto un 
poco d'acqua per pulirsi la bocca. Non volle più che le si cambiasse la biancheria del letto 
e non volle più parlare con nessuno, a meno che non fosse assolutamente necessario; 
neppure volle più udire parole di consolazione, in ricordo delle sofferenze di nostro Signor 
Gesù Cristo. A mezzanotte del quinto giorno, l'ultimo della sua vita, Brigida fece chiamare i 
figli Caterina e Birger e i membri della sua famiglia spirituale (erano presenti tutti, meno il 
vescovo Alfonso che si trovava ancora ad Avignone) e parlò a ognuno. A Caterina disse: 
«Pazienza e silenzio!».

All'alba Petrus di Alvastra celebrò la messa e Brigida chiese di essere posta su quel 
duro tavolo di legno sul quale per tanti anni aveva scritto le divine rivelazioni". Poi rivolse 
gli occhi al cielo, mormorò le parole che Gesù aveva pronunciato prima di morire: «Nelle 
tue mani, Signore, affido il mio spirito», ed esalò l'ultimo respiro".

Negli Atti del processo di canonizzazione si legge: La signora Brigida nella sua ultima 
volontà aveva disposto che dopo la sua morte il suo corpo fosse seppellito nel cimitero di 
San Lorenzo in Panisperna del1'Urbe, e per evitare ogni superbia e inutile gloria aveva 
chiesto che la sepoltura avvenisse di notte, per sfuggire il concorso delle genti e la 
moltitudine delle persone. Questo desiderio non poté però essere realizzato perché la 
notizia della morte della santa si diffuse immediatamente in tutta la città e una gran folla di 
devoti ed estimatori volle partecipare alle esequie, che si svolsero il 27 luglio. Roma, che 
non sempre era stata accogliente con Brigida, le rivolse uno straordinario omaggio 
spontaneo.

Come fa notare il senatore Giulio Andreotti nella relazione tenuta in occasione delle 
celebrazioni per il sesto centenario della canonizzazione della santa (Roma, 3-7 ottobre 
1991), non sempre il rapporto di Brigida con Roma fu sereno, non mancarono momenti in 
cui la sua passione morale indispettì il popolo per lo scomodo richiamo a una vita più 



severa. Le cronache però ci dicono che tutta Roma si commosse profondamente quando 
ella morì, al punto che per il grande concorso popolare per due giorni non fu possibile 
trasportare la salma al convento delle clarisse, luogo della temporanea sepoltura.

Il corpo, composto in una bara di legno racchiusa a sua volta in un antico sarcofago 
romano di marmo, fu deposto con grandi onori nella chiesa prescelta. Tuttora in San 
Lorenzo in Panisperna si trova la cappella di Santa Brigida, di fronte a quella di Crispino e 
Crispiniano in cui si venera un antico crocifisso di legno davanti al quale la santa si 
soffermava spesso in preghiera e veniva rapita in estasi.

La permanenza del corpo di Brigida a Roma doveva però essere solo temporanea: 
conformemente alla richiesta di Gesù, Brigida aveva chiesto ai figli, ai due Petrus e agli 
altri sacerdoti svedesi che facevano parte del suo seguito di portare le sue spoglie a 
Vadstena non appena fosse stato possibile. La partenza avvenne il 2 dicembre 1373, dopo 
il ritorno da Avignone del vescovo Alfonso: la cassa contenente le reliquie di Brigida fu 
caricata su un cavallo e il corteo di accompagnatori, anch'essi a cavallo, si avviò per la via 
Flaminia verso Montefalco, la città di santa Chiara. Qui ebbe luogo la seduta preliminare, 
voluta e presieduta dal vescovo di Spoleto, del processo di canonizzazione. Furono 
raccolte le prime testimonianze scritte, in particolare la Vita dei due Petrus.

Da Montefalco il vescovo Alfonso tornò a Roma, mentre gli altri proseguirono per 
Ancona, passando per il passo del Furlo. Da Ancona una nave li portò a Trieste. Ci fu poi il 
lungo attraversamento dell'Austria e della Polonia fino a Danzica, dove i ghiacci 
impedirono a lungo la partenza.

Finalmente le condizioni del mare consentirono di salpare, così che il 29 giugno 1374 
la nave che trasportava le reliquie della santa toccò la terra svedese, accolta da una gran 
folla di devoti, tra cui Nils Hermansson, che era stato il precettore dei figli di Brigida e il suo 
primo insegnante di latino. Prima tappa svedese fu Linköping, nel cui duomo il feretro della 
santa rimase esposto con grandi onori per alcuni giorni.

Il 4 luglio 1374, a poco meno di un anno di distanza dalla morte, le reliquie di Brigida 
arrivarono a Vadstena e furono provvisoriamente collocate in una cappella lignea sulle 
mura di cinta, in attesa che fosse terminata la chiesa, a quel tempo in fase di costruzione. 
Durante tutto il viaggio la gente era accorsa numerosa a dare il benvenuto alla principessa 
svedese che tornava a casa. Si realizzavano così le parole del Signore, che aveva 
annunciato a Brigida che sarebbe stata monaca a Vadstena.

CAPITOLO XI - IL PROCESSO DI CANONIZZAZIONE

Brigida di Svezia fu canonizzata molto presto, appena diciotto anni dopo la morte. E 
del resto già in vita godeva fama di santità. A promuovere la causa lavorarono 
intensamente la figlia Caterina, i sacerdoti che le erano stati vicini e addirittura sovrani, in 
particolare Alberto I di Svezia e Giovanna di Napoli. Già nel novembre del 1375 papa 
Gregorio XI, che risiedeva ancora ad Avignone, avviò ufficialmente con la bolla Saepe a 
multis accepimus l'indagine sulla vita, la fama e i miracoli di Brigida.



Una volta raccolto il materiale, soprattutto a Roma, Napoli e Vadstena, Caterina lo 
consegnò a Gregorio XI, che nel frattempo era tornato a Roma, insieme al testo latino 
delle Rivelazioni curato dal vescovo Alfonso. All'inizio del 1377 presso la Curia romana fu 
aperto il processo di canonizzazione. Gregorio XI morì nel marzo di quello stesso anno; il 
suo successore Urbano VI, grande ammiratore di Brigida, lavorò al processo ma non riuscì 
a concluderlo in tempi brevi a causa dello scisma di Occidente. Nel 1380 Caterina, perdute 
le speranze di assistere personalmente alla canonizzazione della madre, tornò in Svezia, 
dove morì santamente il 24 marzo 1381. Nei dieci anni successivi morirono altri testimoni 
importanti della vita di Brigida: il vescovo Alfonso (1388), Pietro di Alvastra (1390) e il figlio 
Birger (1391).

Finalmente con Bonifacio IX, successore di Urbano VI, si arrivò alla cerimonia di 
canonizzazione, che si svolse solennemente in San Pietro a Roma il 7 ottobre 1391: si 
trattò della prima avvenuta in quella basilica. Il giorno in cui si festeggia la santa svedese è 
quello della morte, il 23 luglio, che segna la sua nascita all'eternità. La si ricorda anche il 7 
ottobre, giorno della canonizzazione, e il 28 maggio, giorno della traslazione delle reliquie 
in Svezia.

I miracoli attribuiti a Brigida sono numerosi. Dagli Atti del processo di canonizzazione 
ricaviamo la descrizione di due tra i tanti avvenuti subito dopo la sua morte. Il primo, 
risalente al 1374, è questo: Un carpentiere era a letto da un anno con la tibia rotta 
(conquassata et lesa). Egli promise a Brigida di donare due vacche al monastero di 
Vadstena se fosse stato risanato, ma non guarì. Allora promise a Brigida di offrire 
un'immagine di cera a forma di tibia se fosse guarito, ma non avvenne nulla. Allora 
promise che avrebbe visitato personalmente le reliquie di Brigida al monastero e lavorato 
gratis per un anno. Ed ecco che nel sonno gli apparve Brigida che gli chiese: «Vuoi tu 
adempiere al voto e lavorare nel mio monastero?». E lui: «Lo voglio con tutto il cuore». E 
lei: «E io voglio risanarti». Al che l'uomo istantaneamente guarì.

Ed ecco il secondo: Nel 1376 una donna di nome Alfarana, moglie del siniscalco di 
Carlo di Durazzo, restava incinta ma il bambino moriva nel suo utero. Ella fece allora voto 
alla beata Brigida di inviare al suo sepolcro a Roma un'immagine d'argento a forma di 
bambino se avesse ottenuto da Dio che la creatura che aveva in seno fosse nata viva e 
potesse essere battezzata. Poi si mise al collo le reliquie di Brigida e le portò con 
devozione fino al parto. Partorì un bimbo maschio vivo e sano, e mandò il marito a Roma 
a portare l'immagine promessa.

In un testo settecentesco scritto da padre Guglielmo Burlamacchi troviamo la 
descrizione di numerosi altri miracoli, oltre un centinaio, avvenuti tutti pochissimo tempo 
dopo la morte della santa e attribuiti alla sua intercessione. Ne riportiamo alcuni: Otto 
pescatori, con un putto di nove anni, viaggiando nel maggior rigor dell'inverno sopra il 
vastissimo lago Weter vicino al monastero Vasteno, allora quando era tutto congelato, 
furono dalla Santa liberati dalla morte imminente, poiché spezzandosi, come è solito, con 
grandissimo strepito il ghiaccio, e dividendosi in mille parti, si trovarono i poverini con gran 
loro spavento sopra un pezzo di quel ghiaccio isolati, con pericolo di momento in momento 
di sprofondarsi; già vedevano perduta ogni speranza di salute, e ripercossi dall'agitazione 
delle onde, che suol essere con modo indicibile violentissima, altro non aspettavano che la 



morte; quando alzando gl'occhi verso la Chiesa della Santa, che da lontano appariva, si 
raccomandavano in un sì grave periglio alla sua protezione, invocando con alte voci il suo 
glorioso nome, e promettendole con vere lacrime di voler per l'avvenire emendare la loro 
vita e confessarsi e comunicarsi nella sua Chiesa; ed ecco che in un momento que' pezzi 
di ghiaccio divisi si riuniscono tra loro, e benché fosse il vento contrario, con tutto ciò in 
modo maraviglioso rassodandosi, diedero loro il passaggio libero alla riva.

Ma quell'inesperto giovinetto, essendosi fermato un poco per prendere le sue 
bisaccie, e quelle di alcuni compagni, non fu a tempo a seguire coloro, onde di bel nuovo 
divisi que' pezzi di ghiaccio, cadde il meschinello nel profondo del lago; e quivi si vide un 
altro più insigne miracolo, poiché quelli ch'erano in salvo, prostrati a terra, invocando di 
nuovo Santa Brigida, e raddoppiando le preghiere per la salute di quell'innocente, videro 
con loro grandissimo stupore esser da mano invisibile tolto dall'acque; ed a poco a poco 
condotto sano e salvo su'1 lido con inesplicabile allegrezza de' circostanti; non mancando 
poco dopo di portarsi a render grazie alla Santa per un sì segnalato beneficio'.

Al ghiaccio, assai comune in Svezia per lunghi mesi, sono legati molti altri miracoli 
attribuiti a santa Brigida, per esempio questo: Un fanciullo di dieci anni, essendo andato a 
pescare con alcuni suoi compagni nelle isole del mare di Svezia, si trattenne per qualche 
tempo su'1 ghiaccio fragile e già vicino a dileguarsi, senza conoscere il pericolo; poiché 
mentre gl'altri fuggivano per essersi accorti che, per la forza del vento stava per rompersi 
quella parte del mare agghiacciato, egli rimase solo sopra un pezzo di ghiaccio trasportato 
dalla corrente assai lontano dal lido; in un sì evidente pericolo cominciò a gridare ad alta 
voce: «O Santa Brigida aiutami»; fra tanto rinforzando il vento spezzò in minutissime parti 
ancor quel poco di ghiaccio sopra il quale stava il misero giovinetto; ma o prodigio 
veramente grande! Benché stesse con i piedi sopra Tacque, non per questo si affondava, 
ma vi si reggeva immobile come sopra una pietra, avendogli tramutato la Santa questo 
liquido elemento in saldissimo cristallo; essendo stato in questo modo più di sei ore, 
comparve una barchetta di pescatore, dal quale fu condotto sano e salvo sul lido, non 
cessando di render grazie alla sua Santa liberatrice.

Altri miracoli riguardano la navigazione e i pericoli delle tempeste, come quello che 
segue: Alcuni cittadini di Lincopia, dopo aver visitati i Santuari dell'Aquisgrano, si posero in 
mare per ritornare in patria; ed ecco che, nel più bello della navigazione sopragiunti da 
una terribile tempesta, si videro a pericolo di vita, poiché caduto un fulmine dal Cielo sopra 
la cima dell'albero della nave, vi attaccò il fuoco, e non fu mai possibile con tutte le loro 
industrie di estinguerlo; non era tanto il timore delle onde che riempivano il vascello, 
quanto quello del fuoco che minacciava di incenerirlo; si affaticarono per molte ore a 
smorzare la fiamma vorace, che ormai aveva consumate quasi tutte l'antenne, ma in vano; 
per lo che non trovando altro scampo, ricorsero tutti con vero cuore a Santa Brigida, 
facendo voto di pellegrinare fino a Vastena per riverire il suo benedetto Corpo; appena 
fatto il voto videro come da una mano distaccato dal legno quel vivo fuoco, e gettato lungi 
nel mare, con sì grande allegrezza di tutti, che non potevano trattenere le lacrime ad un sì 
manifesto miracolo; terminata poi felicemente la navigazione, non tardarono ad eseguire le 
loro promesse, celebrando da per tutto le glorie di sì gran Santa.

Numerosi altri miracoli riguardano la salvezza dai briganti, evidentemente assai 
numerosi a quel tempo, l'aiuto nel momento del parto, in occasione di altre infermità di 



varia natura e nei diversi pericoli della vita e la liberazione dai demoni. Non mancano i 
soccorsi di tipo spirituale, come quello offerto al nipote Karl: Vivendo con gran libertà 
secolaresca il principe Karl, nipote di Brigida, figlio di Karl suo primogenito, gli comparve 
una notte la Santa con un orologio a polvere nelle mani, del quale n'era già buona parte 
trascorso, e gli disse: «Vedi Karl, quanto poco resta di quest'orologio? Tanto tempo 
appunto, e non più, ti resta da vivere; perciò apparecchiati alla morte vicina. Se tu fossi 
stato obbediente a Dio ed a' tuoi maggiori, non solo saresti campato più lungamente d'ogni 
altro della nostra stirpe. Ma ancora saresti stato eletto arcivescovo di Lincopia, e divenuto 
una grande colonna della Chiesa». Spaventato per queste parole, il giovinetto pregò la 
Santa che volesse intercedergli dal Signore ancora un poco di tempo, che le prometteva di 
emendarsi intieramente e vivere in penitenza. Soggiunse Brigida: «No figliuolo; già la 
sentenza è data, ed il tempo è passato, preparati». Dette queste parole, disparve la Santa 
e poco dopo infermatosi, Karl passò a miglior vita, avendo prima ricevuti i Sacramenti con 
istraordinaria pietà e divozione. E fu sepolto a Vastena.

Brigida non aveva potuto veder realizzato il suo più grande desiderio: il ritorno del 
papa a Roma. In una famosa profezia Brigida aveva però descritto la nuova sede del 
papa, il Vaticano, dove si sarebbe concentrato il governo della Chiesa. E non si può fare a 
meno di stupirsi constatando fino a che punto la descrizione coincida con l'attuale Città del 
Vaticano: Vidi Roma dal palazzo del papa vicino alla chiesa di San Pietro fino alla fortezza 
di Sant'Angelo; e dalla fortezza fino alla chiesa dello Spirito Santo e fino alla chiesa di San 
Pietro, come se fosse una pianura e circondata da un solidissimo muro, e diverse 
abitazioni si trovavano all'interno di quel muro. Poi udii una voce che diceva: «Quel papa 
che ama la sua sposa (la Chiesa) con lo stesso amore mio e dei miei amici, possiederà 
questo luogo con i suoi collaboratori, affinché possa riunire con maggior libertà e pace i 
suoi consiglieri».

Dopo il Concordato del 1929 questa profezia fu mostrata a Pio XI, il papa della 
conciliazione, che ne rimase commosso e compiaciuto.

CAPITOLO XII - EREDITA LETTERARIA E SPIRITUALE DI BRIGIDA

Brigida era stata occasionalmente gratificata da alcune visioni fin dalla prima 
infanzia; fu tuttavia durante gli anni trascorsi ad Alvastra dopo la morte del marito che 
visioni e rivelazioni divennero più frequenti. Inizialmente Brigida non osò dar credito a 
quanto appariva al suo occhio interiore e a quanto le sue orecchie udivano durante 
l'estasi, temendo anzi che potesse trattarsi di una tentazione del demonio. Si rivolse allora 
al suo consigliere spirituale, maestro Matthias, teologo di fama, che dopo un attento 
esame dei testi la confortò e rassicurò.

Ma a far svanire ogni dubbio di Brigida furono le parole di grande potenza, bellezza e 
forza di persuasione che il Signore le fece udire quando si trovava ancora ad Alvastra e 
che nell'edizione definitiva aprono il primo libro delle Rivelazioni: Io sono il Creatore del 
cielo e della terra, uno in divinità con il Padre e lo Spirito Santo. Io sono colui che parlò 
ai,patriarchi e ai profeti e colui che essi attendevano. E per esaudire i loro desideri, 
secondo la mia promessa, che ho assunto carne umana senza peccato né concupiscenza, 



entrando nel ventre della Vergine allo stesso modo in cui un sole risplendente passa 
attraverso un vetro puro e trasparente. E come il sole, attraversando il vetro, non lo 
offende, così la verginità di Maria non fu né lesa né offesa quando io presi da lei la mia 
umanità. Ora devi sapere che io ho assunto l'umanità in modo da non rinunciare alla mia 
divinità. E sebbene fossi nel ventre della Vergine con umanità, ero ugualmente in 
comunione di divinità col Padre e lo Spirito Santo; e come lo splendore non si separa mai 
dal fuoco, così la mia divinità non si è mai separata dall'umanità, neppure nella morte...

E poi un appello personale e insieme un'investitura: E tu, figlia mia, che ho scelto per 
me e alla quale io parlo, amami con tutto il tuo cuore, non come un figlio o una figlia, o 
come i genitori amano i loro figli, ma più di tutto ciò che esiste al mondo; perché io, che vi 
ho creato, amo talmente la vostra anima che preferirei essere crocifisso un'altra volta, se 
fosse possibile, piuttosto che privarmene.

Dopo i comprensibili dubbi e le esitazioni del periodo iniziale, Brigida fu sempre 
saldissima nel suo convincimento di essere stata scelta dal Signore per far conoscere agli 
uomini certe verità. La certezza della sua missione le derivava dalla voce che le parlava 
dentro e le diceva: «Io sono il tuo Dio che vuole parlare con te».

La visione di Dio di Brigida derivava da esperienza diretta: Dio per lei non era un 
concetto astratto, ma un vissuto quotidiano. Consapevole del dono divino che possedeva, 
Brigida così cercò di descriverlo: «Dolcissimo Dio, è meraviglioso ciò che operi in me; 
quando a te piace, fai calare sul mio corpo un sonno spirituale e rendi l'anima capace di 
vedere e udire le cose dello spirito».

Di conseguenza la futura santa agì come docile strumento delle divina provvidenza e 
poté rivolgere senza timore i suoi ammonimenti, spesso assai duri e severi, a personaggi 
influenti e allo stesso papa. Il che, come fa notare padre Graziano di Santa Teresa in un 
pregevole studio dedicato all'azione politica delle sante medievali, in particolare Brigida di 
Svezia e Caterina da Siena, «meraviglia fortemente in donne d'altronde tanto deferenti 
verso qualsiasi autorità, religiosa e civile, tanto soggette ai loro direttori spirituali e di 
profondissima umiltà nella loro vita e condotta ordinaria»4. La deposizione al processo del 
vescovo Alfonso ci informa infatti che Brigida dimostrò sempre la massima obbedienza 
verso i suoi padri spirituali, al punto da «mortificare la propria volontà perché ogni cosa 
che faceva era sottomessa al consenso del predetto padre spirituale».

La figlia Caterina testimoniò la stessa cosa. Perché una persona così umile e 
rispettosa potesse inviare al papa e ai sovrani messaggi tanto severi e talora addirittura 
offensivi, era indispensabile che fosse convinta della loro origine divina e della loro 
conseguente necessità storica. Convincimenti che in Brigida non vennero mai meno.

Poiché le rivelazioni che Brigida riceveva non erano destinate soltanto a lei, ma 
anche ad altri, si presentò subito la necessità di trascriverle. Brigida prese così l'abitudine 
di mettere subito per iscritto quanto aveva udito: le parole del Signore, della Vergine e dei 
santi si imprimevano infatti con estrema precisione nella sua mente, così che, al risveglio 
dall'estasi, poteva trascrivere ogni parola velocemente e con sicurezza. Dopo che i testi 
erano stati fissati sulla carta, Brigida perdeva il ricordo esatto della successione verbale e 
non conservava altro che la memoria dell'argomento che era stato oggetto della 



rivelazione. Come sappiamo, Brigida scriveva in svedese e i testi venivano poi tradotti in 
latino da Petrus di Alvastra, aiutato di frequente da Petrus di Skànninge. In seguito fu il 
vescovo Alfonso, il devoto amico degli ultimi anni, a svolgere il lavoro redazionale vero e 
proprio, suddividendo le rivelazioni in otto libri, senza peraltro seguire un ordine logico o 
cronologico preciso.

La redazione definitiva delle rivelazioni fu curata nel secolo successivo dai monaci di 
Vadstena e stampata nel 1492 a Lubecca per incarico del monastero in ottocento 
esemplari su carta e sedici su pergamena: l'invenzione della stampa ad opera di Giovanni 
Gutenberg risaliva a pochi decenni prima (1455). I contenuti degli otto libri delle 
Revelationes possono essere così descritti: 
Libri I e II: rivelazioni ricevute in Svezia 
Libro III: moniti al clero e ai vescovi per la loro vita e il loro ufficio 
Libro IV: rivelazioni ricevute a Roma e per Roma 
Libro V: libro delle domande 
Libro VI: visioni su temi vari 
Libro VII: visioni ricevute in Terra Santa 
Libro VIII: ammonimenti avuti da Gesù Cristo per principi e regnanti Alle Revelationes 
vanno aggiunte le Revelationes extravagantes (ossia «supplementari», non accolte nei 
testi canonici), che contengono notizie biografiche e anche indicazioni e consigli per le 
monache e i monaci di Vadstena.

Le opere di santa Brigida comprendono inoltre la Regola dell'ordine del Santissimo 
Salvatore, in trentuno capitoli, che la santa dettò a Petrus di Alvastra. Come abbiamo 
visto, per ottenere l'approvazione della Santa Sede si resero necessarie alcune modifiche 
di contenuto e aggiustamenti linguistici. C'è poi il Sermo angelicus, tradotto in latino da 
Petrus di Skànninge: ventuno letture liturgiche, tre per ogni giorno della settimana, che 
Brigida ricevette da un angelo durante il primo periodo del suo soggiorno romano, quando 
abitava nella casa del cardinale adiacente alla chiesa di San Lorenzo in Damaso, e che 
descrivono la storia della salvezza, dalla nascita di Maria fino alla sua glorificazione.

Nella sua Deposicio copiosissima il maestro Petrus testimonia a questo proposito: 
Ogni giorno la signora Brigida, dopo aver devotamente recitato le sue preghiere, si 
preparava nella sua camera, la cui finestra consentiva la vista dell'altar maggiore della 
chiesa, con carta e penna in mano e aspettava l'angelo, finché egli veniva. E l'angelo si 
poneva in piedi accanto a lei, col volto sempre rivolto verso l'altare dove si trovava il corpo 
di Cristo, e dettava chiaramente e ordinatamente le citate lezioni nella lingua materna della 
signora Brigida e lei con grande devozione scriveva tutto ciò che usciva dalla bocca 
dell'angelo. Qualche volta capitava che l'angelo non venisse e interrogata dal suo padre 
spirituale ella rispondeva con grande umiltà: «Oggi non ho scritto nulla, perché ho atteso 
l'angelo di Dio affinché mi dettasse, ma lui non è venuto». Ciò durò oltre un anno; non ogni 
giorno, ma di tanto in tanto l'angelo veniva da Brigida, che lo vedeva con gli occhi 
corporali. Vanno citate infine le Preghiere di Santa Brigida: quattro preghiere lunghe, due 
rivolte a Gesù e due alla Vergine, e quindici preghiere più brevi, che Brigida ricevette nel 
1346 ad Alvastra, dedicate alla sofferenza del Redentore. Per tutta la vita Brigida le recitò 
quotidianamente.



Brigida attribuì sempre ogni suo scritto a Gesù e alla Vergine. Indipendentemente 
dalla fonte, sulla quale la critica letteraria non può né vuole esprimere alcun giudizio, 
l'opera che porta la sua firma, in particolare le Rivelazioni, è molto apprezzata. Quanto la 
santa sia stimata anche come scrittrice è chiaramente espresso dal professor E.N. 
Tigerstedt, docente di letteratura all'università di Stoccolma, che scrive: «Brigida è una 
delle figure più possenti e singolari della nostra letteratura, uno dei grandi scrittori 
svedesi».

Le Rivelazioni di santa Brigida sono peraltro state sottoposte a molte valutazioni 
teologiche. Il primo teologo che se ne occupò fu il maestro Matthias, che con la sua fama 
di teologo e uomo di cultura conferì loro autorità e legittimità: «Io Matthias, canonico di 
Linkòping, partecipo a tutti gli uomini con questo scritto la verità divina che ho udito 
confessando un'amica di Dio». In seguito, quando Brigida viveva ancora in Svezia, le 
analizzò l'arcivescovo Birger di Uppsala e a Roma soprattutto il vescovo Alfonso di Jaén. 
Tutti furono d'accordo nel riconoscerne l'ispirazione divina. Nel corso del processo di 
canonizzazione, papa Gregorio XI fece accuratamente valutare le Rivelazioni da tre 
cardinali e vari teologi, che giunsero alla medesima conclusione. Nel 1379 infine Urbano 
VI istituì un'altra commissione di cardinali e teologi, che ugualmente trovò le rivelazioni 
veritiere e ispirate da Dio, quindi adatte a essere diffuse, ed espresse pubblicamente e 
ufficialmente tale risultato.

Questa dichiarazione suscitò in molti il desiderio di conoscerle, e fu così che 
importanti personalità politiche e religiose inviarono appositamente messi a Roma per 
procurarsele; tra questi anche il re di Boemia, Carlo V di Francia e le regine di Napoli, 
Cipro e Castiglia. Le Rivelazioni furono quindi ricopiate molte volte. La canonizzazione di 
Brigida, avvenuta il 7 ottobre 1391, ne accrebbe ulteriormente la fama.

Nonostante l'approvazione di papi e teologi e il parere positivo dei padri consiliari di 
Costanza (1415) e di un'ulteriore commissione creata nel 1455 dal concilio di Basilea della 
quale faceva parte anche il famoso cardinale Giovanni Torquemada, non sono mancati gli 
oppositori, a giudizio dei quali alle Rivelazioni doveva essere attribuito valore 
esclusivamente umano. Altri supposero addirittura che i due Petrus e il vescovo Alfonso 
avessero ampliato, modificato e abbellito i testi, o addirittura se li fossero inventati. 
Certamente coloro che posero mano alle Rivelazioni, le tradussero in latino e ne curarono 
l'edizione definitiva hanno apportato qualche contributo personale. Ma è giusto ipotizzare 
che si sia trattato di un contributo formale, e non sostanziale, sia per il rispetto nei 
confronti di Brigida e per il prezioso materiale che veniva loro affidato, sia perché Brigida 
aveva una conoscenza del latino sufficiente per controllare testo e traduzione.

Con riferimento al contributo umano alle Rivelazioni, Gesù stesso disse a Brigida: Io 
sono come un falegname che taglia pezzi di legno nel bosco, li porta a casa e ne ricava 
una bella scultura, che orna di colori e figure di contorno. Quando i suoi amici vedono che 
la scultura potrebbe essere ornata di colori ancora più belli, vi sovrappongono i loro colori 
e aggiungono altre pitture. Così io, Dio, ho tratto le mie parole dal bosco della mia divinità 
e le ho poste nel tuo cuore. 1 miei amici poi, in forza della virtù che è stata loro data, 
hanno riunito queste parole in libri e le hanno dipinte e ornate.



Il contributo umano non è negato, ma spiegato e collocato in corretta luce. L'origine 
di ciò che viene visto e udito durante le estasi ha sempre suscitato discussioni e problemi: 
non soltanto nel caso di Brigida di Svezia ma anche di tanti altri mistici e santi che furono 
gratificati da visioni e audizioni. Con riferimento a Brigida, coloro che le vissero accanto 
ritennero le sue Rivelazioni di origine soprannaturale, e dello stesso avviso sono ancor 
oggi numerosi studiosi e devoti; per altri esse sarebbero in parte attribuibili alla fantasia di 
lei, per altri ancora lo sarebbero in toto. A giudizio di alcuni, Brigida ricorrerebbe all'origine 
soprannaturale dei testi per dar loro maggior efficacia. Commenta a questo proposito frate 
Graziano Maioli: Chi non ammette alcuna origine soprannaturale dovrà collocare Brigida 
fra i grandi geni letterari per l'incredibile varietà di situazioni, ora tragiche ora drammatiche, 
e per il continuo succedersi di traslati sempre attinenti al soggetto, anche se talvolta 
sembrino strani...

Cristo, rivolto alla corte celeste, dichiara ch'egli parla in quella data maniera propter 
cognitionem et instructionem istius adstantis sponsae, quae spiritualia non potest 
percipere nisi per corporalia (cioè: «per conoscenza e istruzione di questa sposa, che non 
può capire le cose spirituali se non attraverso le cose corporali»). Certo, se questa ed altre 
espressioni simili sono una finzione letteraria, bisogna riconoscere in Brigida un ingegno 
sopraffino e anche una certa dose di umorismo.

Le Rivelazioni di santa Brigida sono anche un'opera di grande afflato poetico: in mille 
modi viene espresso l'amore sconfinato della santa per il Cristo, la Vergine e il mistero 
della Trinità. Per rendersene conto basta leggere le espressioni dedicate alla Vergine 
Maria, paragonata per esempio a un arcobaleno: Io sono la Vergine che dall'alto assiste il 
mondo in continua preghiera, allo stesso modo in cui dalle nuvole l'arcobaleno tende verso 
la terra e sembra toccarla. L'arcobaleno sono io, che attraverso la preghiera mi chino 
verso gli abitanti della terra, buoni o cattivi che siano. Mi chino verso i buoni affinché siano 
saldi e costanti in ciò che la Chiesa comanda loro, e verso i cattivi affinché non 
progrediscano nella loro cattiveria.

Ed ecco le parole con le quali la Madre di Dio spiega a Brigida come mai fu scelta dal 
Signore: Un uomo, cercando delle pietre, trovò la calamita e la custodì fra i suoi tesori 
perché essa conduce le navi in porto. Così mio Figlio, cercando fra le sue pietre che sono i 
santi, scelse me come Madre affinché attraverso di me gli uomini fossero condotti al porto 
della salvezza e nell'oasi del cielo. Come la calamita, con una dolce attrazione, richiama a 
sé il ferro, così io attiro a Dio i più duri di cuore...

La Vergine è paragonata anche a un fiore dal quale le api succhiano dolcezza: Io 
somiglio a un fiore dal quale le api colgono dolcezza; e sebbene esse ne prendano molta, 
la mia dolcezza non finisce mai; infatti io sono in grado di prodigare grazie a tutti, 
avendone sempre in sovrabbondanza. 1 miei eletti sono come le api, che con tutta la 
devozione di cui sono capaci sono attenti a qualsiasi cosa minacci il mio onore, e come le 
api lavorano con cura e attenzione....

Maria è paragonata infine a un giardiniere: Sono come un giardiniere di questo 
mondo, che quando vede soffiare il vento impetuoso che danneggia le piante e gli 
arboscelli, si reca subito in giardino e li lega e li sorregge con pali e sostegni, prendendo 
ogni precauzione affinché non si rovinino, non si rompano e non si sradichino. Ebbene, io 



faccio la stessa cosa: essendo Madre di misericordia nel giardino di questo mondo, 
quando vedo che si alzano i venti delle tentazioni mi rivolgo subito a Dio, mio Figlio, con le 
preghiere implorandolo affinché siano sostenuti e protetti dai venti impetuosi delle 
tentazioni...

Chi disprezza l'aiuto di mio figlio e il mio, si lascia portare via dal vento delle 
tentazioni. Come si può constatare, l'uso di paragoni e allegorie è assai frequente e 
risponde a una necessità, come fu spiegato a Brigida: Ciò che vedi, non si rivela a te così 
com'è; infatti se tu vedessi la bellezza spirituale degli angeli e delle anime sante, il tuo 
corpo non potrebbe sopportarlo e per la gioia che la tua anima proverebbe a tale vista si 
spezzerebbe come un vaso lesionato e fragile. E se tu vedessi i demoni come realmente 
sono, o vivresti con grande tormento oppure improvvisamente moriresti a causa di tale 
orribile vista. Per questo motivo le cose spirituali si mostrano a te con veste materiale e ti 
vengono illustrate con parabole, altrimenti la tua anima non potrebbe afferrarle. Ma la cosa 
più meravigliosa è che tu senti il mio spirito muoversi nel tuo cuore.

Indubbiamente la varietà, la bellezza, la ricchezza, il coraggio e il frequente annuncio 
profetico riscontrabili nei testi che, assai velocemente e senza correzioni, Brigida scriveva 
dopo l'estasi o dettava ai suoi confessori non sono facilmente spiegabili. Accettarne o 
meno l'origine trascendente resterà tuttavia sempre una scelta squisitamente personale. 
Quello che conta in questa sede, e che vale qualunque sia l'interpretazione prescelta, è 
sottolineare il fine che le Rivelazioni si propongono.

Scopo delle Rivelazioni e dell'intera missione di santa Brigida è il rinnovamento della 
Chiesa, che ella amò moltissimo e che non intese riformare: volle soltanto ripristinarne il 
volto legittimo sfigurato dagli uomini. Brigida non criticava le leggi vigenti, denunciava il 
fatto che non fossero osservate, e mostrava la Chiesa qual era al suo tempo, triste e 
tenebrosa, e quale avrebbe dovuto essere, luminosa e pura. Non si limitava a condannare, 
ma indicava la via per il ritorno alla primitiva purezza.

È la Vergine stessa a rivelare a Brigida il triplice profilo della Chiesa alla luce del 
ministero di tre apostoli: Giovanni, Pietro e Paolo. In Giovanni splendono l'obbedienza e la 
dolcezza che Brigida deve far sue: «Abbassati alle cose umili e avrai le sublimi. Lascia la 
tua propria volontà se vuoi essere piccola. Disprezza le cose terrene e sarai una creatura 
celeste. Disprezza le cose superflue ed avrai abbondanza spirituale».

Pietro è animato dalla fede: «In Pietro brilla la fede della Santa Chiesa. E come 
Pietro rimase stabile fino alla fine, così rimarrà stabile fino alla fine la fede della Chiesa». E 
ancora: «Cerca pertanto la santa fede nella Chiesa di san Pietro; una volta che l'hai 
cercata conservala nella tua memoria e portala alla perfezione nelle tue opere».

In Paolo infine si trova la pazienza per vivere la carità di Cristo e soffrire per lui: «Con 
la pazienza di Paolo si accende la carità di Dio nei cuori, gli animi si infiammano per 
compiere cose grandi, l'uomo diventa umile, mite, misericordioso, fervente verso le cose 
celesti, sollecito di sé, perseverante nelle iniziative intraprese». Obbediente Giovanni, 
fermo nella fede Pietro, amorosamente paziente Paolo: queste tre grandi virtù devono 
animare la Chiesa e i suoi fedeli. Forte delle sue rivelazioni, la santa svedese sollecitava 
gli ecclesiastici a non trascurare i loro doveri, ad abbandonare mondanità e sfarzo, 



concubinato e simonia, e ricordava ai monaci l'osservanza delle regole dei fondatori. 
Brigida era ben conscia dei mali della Chiesa e nella già riportata lettera al vescovo di 
Orvieto` ne descrive il miserando stato. Nel primo libro delle Rivelazioni, al capitolo XLI, 
compendia le colpe del papato. Anche questo messaggio è stato riportato in un 
precedente capitolo. Brigida fustiga i papi per abuso di potere e mancanza di adesione ai 
loro doveri, però difende il papato come istituzione e come ideale.

Con riferimento ai vescovi, mette in bocca a sant'Ambrogio, che le appare a Milano, 
prima tappa del viaggio in Italia, una severa critica a Giovanni Visconti, arcivescovo e 
signore temporale di Milano, usando ancora una volta un'allegoria, quella delle dieci ore. 
Eccola: 
C'era un uomo che aveva una brava e buona moglie, ma le preferiva la domestica. Da ciò 
derivarono tre cose: le parole e il sorriso della domestica lo rallegravano più della moglie; 
donò alla domestica i vestiti più belli non curandosi che la moglie andasse vestita 
umilmente di stoffa ordinaria, macchiata e strappata; passava con la domestica nove ore 
su dieci, mentre ne dedicava una soltanto alla moglie. Delle nove ore, occupava la prima a 
guardare la ragazza rallegrandosi della sua bellezza. Nella seconda ora dormiva fra le sue 
braccia. Nella terza lavorava lietamente per lei. Nella quarta si riposava accanto a lei. 
Nella quinta si dava da fare per procurarle tutto quello che le era necessario. Nella sesta 
era lieto perché ella si dimostrava riconoscente. Nella settima si accendeva di desiderio e 
nell'ottava lo soddisfaceva. Nella nona tralasciava di fare alcune cose che avrebbe dovuto 
fare. Nella decima faceva quello che non aveva voglia di fare, cioè si dedicava alla moglie. 
Ma un giorno si presentò a lui uno dei parenti della moglie e gli disse severamente: 
«Ritorna alla tua legittima consorte, amala, vestila decentemente e passa nove ore con lei 
e soltanto una con la ragazza; se così non farai, affronterai una morte tremenda».

Il significato è chiaro: il vescovo è consacrato alla Chiesa, così come il marito lo è 
alla legittima sposa. E come l'uomo dell'allegoria ha trascurato la moglie per dedicarsi alla 
ragazza, così il vescovo trascura la Chiesa per dedicarsi alle cose mondane. Brigida 
rivolse a Giovanni Visconti appelli molto eloquenti, che tuttavia non ebbero effetto, per cui 
le fu spiegato che quel vescovo era «come una testuggine, sulla cui dura corazza i colpi 
rimbalzano; egli è contento di vivere nel fango e di andarsene in giro con la testa rivolta 
verso il suolo, e non desidera altro che continuare a vivere nel peccato».

Brigida ebbe grandissima stima del ruolo del sacerdote, che amministra i due 
sacramenti più importanti, la confessione e la comunione; ruolo che può continuare a 
svolgere, purché regolarmente ordinato, anche se indegno: «E io dico che i preti sono veri 
preti e consacrano il corpo di Gesù Cristo anche se sono carichi di peccati; essi trattano 
veramente Dio sull'altare e amministrano gli altri sacramenti anche se, a causa dei loro 
peccati, sono indegni davanti a Dio della gloria celeste».

La vita dissoluta di certi sacerdoti la induce tuttavia a dire: «È più caro a Dio che 
costoro non dicano messa, piuttosto che tocchino il corpo di Dio con le loro mani 
meretrici». Brigida non volle distruggere, ma purificare e rinnovare. Il risultato della sua 
lunga e intrepida missione non fu sempre positivo, non sempre i suoi moniti furono 
ascoltati. Ma molto opportunamente scrive Graziano Maioli nello studio sopra citato: Anche 
persone non prevenute contro Brigida, anzi stimandola per la sua santa vita, non sempre 
furono docili agli avvisi e agli ammonimenti dati da lei, così da poter concludere che in 



parte la sua missione fallì; ma gli insuccessi, comuni d'altronde al profetismo vecchio-
testamentario e all'annuncio evangelico, indicano solo che all'offerta di rinnovamento da 
parte di Dio corrisponde spesso la neghittosità e l'insofferenza dell'uomo. È allora che la 
tempra dell'araldo di Dio manifesta la sua resistenza inflessibile. Infatti anche Brigida non 
venne mai meno al suo compito di intermediaria fra il cielo e la terra fino all'ultimo respiro.

Scopo ultimo dell'opera di Brigida a favore del rinnovamento della Chiesa, della 
moralizzazione dei costumi, del miglioramento dei rapporti fra le nazioni e fra i sovrani e il 
loro popolo, fu in ultima analisi l'elevazione del livello spirituale della società e del singolo 
individuo. Il secolo XIV nel quale Brigida visse fu denso di difficoltà sociali e politiche: la 
guerra dei cent'anni, le innumerevoli contrapposizioni tra i principi laici ed ecclesiastici, la 
peste nera e il papato avignonese, con tutte le conseguenze che questa situazione 
comportò. Brigida visse appieno il suo tempo, immersa nel mondo anche quando a Roma 
conduceva vita praticamente monacale, e prese atto per esperienza diretta di tutto questo.

Si divideva fra esperienza ascetica ed estatica e fervida attività di denuncia, 
ammonimento e stimolo nei confronti dei potenti del mondo. La sua opera letteraria è la 
perfetta testimonianza di tutto questo: grande afflato mistico e altrettanto grande 
coinvolgimento mondano, così che Brigida è compiutamente cittadina del cielo e della 
terra, realizzando al massimo livello la vocazione umana e spirituale del cristianesimo, per 
il quale la terra è il vivaio del cielo.

CAPITOLO XIII - IL LIBRO DELLE DOMANDE: LA TEOLOGIA DI SANTA BRIGIDA

Il V Libro delle Rivelazioni, detto Libro delle Domande, è molto particolare e 
completamente diverso dagli altri: è il testo propriamente teologico di santa Brigida. Esso è 
frutto di una lunga visione che la santa ebbe quando viveva ancora in Svezia e dal 
monastero di Alvastra, dove si era stabilita dopo la morte del marito, si stava recando a 
cavallo al castello di Vadstena che il re le aveva donato perché fosse la sede dell'ordine 
del Santissimo Salvatore. Il vescovo spagnolo Alfonso Pecha de Vadaterra, autore della 
prefazione al libro, racconta che Brigida cadde improvvisamente in estasi e vide una lunga 
scala che partiva da terra e raggiungeva il cielo dove Cristo era seduto in trono come un 
giudice, circondato da angeli e santi, con la Vergine ai suoi piedi. Sulla scala c'era un 
monaco, una persona colta che Brigida conosceva ma che non viene nominata; costui si 
dimostrava molto agitato e nervoso e gesticolando poneva ostinatamente domande a 
Cristo, che gli rispondeva con pazienza.

Le domande che il monaco pone al Signore sono quelle che probabilmente ognuno 
di noi, almeno una volta nella vita, si pone sull'esistenza di Dio e il comportamento umano, 
con ogni probabilità gli stessi interrogativi che Brigida stessa si era posta o si poneva. Il 
Libro delle Domande è quindi una sorta di manuale di fede cristiana per persone dalla fede 
non salda, un testo umanissimo e molto vicino all'anima di chiunque si interroghi 
seriamente e sinceramente sui grandi problemi della vita, sulla fede e sul nostro destino 
ultimo.



Sappiamo che, giunta a Vadstena, Brigida fu destata dai suoi servitori; lei se ne 
dispiacque, perché avrebbe preferito restare nella dimensione spirituale nella quale si era 
trovata immersa. Tutto però era rimasto perfettamente impresso nella sua mente, per cui 
poté trascriverlo in pochissimo tempo. Nel monaco che si arrampica sulla scala molti 
hanno visto il maestro Matthias, il grande teologo, primo confessore di Brigida; altri 
genericamente un frate domenicano (nelle miniature dei manoscritti il monaco è 
rappresentato col saio domenicano), simbolo dell'orgoglio intellettuale al quale comunque 
Gesù, con estrema comprensione e generosità, offre tutte le risposte.

Ecco come viene introdotta la trattazione: Capitò una volta che Brigida andava a 
cavallo a Vadstena essendo accompagnata da parecchi dei suoi amici, che erano 
anch'essi a cavallo. E mentre cavalcava elevò lo spirito a Dio e subitamente fu rapita e 
come alienata dai sensi in maniera singolare, sospesa nella contemplazione. Vide allora 
come una scala fissata a terra, la cui sommità toccava il cielo; e nell'alto del cielo vedeva 
Nostro Signor Gesù Cristo seduto su un trono solenne e ammirevole, come un giudice 
giudicante; ai suoi piedi era seduta la Vergine Maria e intorno al trono vi era una 
innumerevole compagnia di angeli e una grande assemblea di santi.

A metà della scala vedeva un religioso che conosceva e che viveva ancora, 
conoscitore della teologia, fine e ingannatore, pieno di diabolica malizia, che 
dall'espressione del volto e dai modi mostrava di essere impaziente, più diavolo che 
religioso. Ella vedeva i pensieri e i sentimenti interiori del cuore di quel religioso e come si 
esprimeva nei confronti di Gesù Cristo... E vedeva e udiva come Gesù Cristo giudice 
rispondeva dolcemente e onestamente a queste domande con brevità e saggezza e come 
ogni tanto Nostra Signora dicesse qualche parola a Brigida.

Ma quando la santa ebbe concepito nello spirito il contenuto di questo libro, avvenne 
che arrivò al castello. 1 suoi amici fermarono il cavallo e cercarono di destarla dal suo 
rapimento ed ella fu dispiaciuta di essere stata privata di così grandi divine dolcezze.

Questo libro delle domande rimase impresso nel suo cuore e nella sua memoria 
come se fosse stato scolpito nel marmo. Ella lo scrisse subito nella sua lingua volgare, che 
il suo confessore tradusse in seguito in latino, così come aveva tradotto gli altri libri... 
li Libro delle Domande contiene sedici interrogazioni, ognuna delle quali è suddivisa in 
quattro, cinque o sei domande, a ognuna delle quali Gesù risponde dettagliatamente. 
Per dare subito un'idea precisa della struttura e del contenuto del libro, riportiamo per 
intero la prima interrogazione che contiene cinque domande legate alla nostra fisicità.

Prima interrogazione 
1. O giudice, io ti interrogo. Tu mi hai donato la bocca: non debbo forse parlare di 

cose piacevoli? 

2. Tu mi hai donato gli occhi: non devo vedere gli oggetti che mi dilettano? 

3. Tu mi hai donato le orecchie: perché non dovrei ascoltare i suoni e le armonie che 
mi piacciono? 



4. Tu mi hai donato le mani: perché non dovrei farne ciò che mi piace? 

5. Tu mi hai donato i piedi: perché non dovrei andare dove mi conducono i miei 
desideri?

RISPOSTE DI GESÙ CRISTO 

1. Il giudice, seduto su un trono sublime, con gesti molto dolci e molto onesti rispose: 
Amico mio, ti ho dato la bocca per parlare ragionevolmente delle cose utili all'anima e al 
corpo, e delle cose che sono in mio onore.

2. Ti ho dato gli occhi affinché tu veda il male e lo eviti e affinché tu veda il bene e ad 
esso ti ispiri.

3. Ti ho dato le orecchie per ascoltare la verità e per udire ciò che è onesto.

4. Ti ho dato le mani affinché con esse tu faccia ciò che è necessario al corpo e che 
non nuoce all'anima.

5. Ti ho dati i piedi perché tu ti allontani dall'amore del mondo e ti avvicini al riposo 
eterno, all'amore della tua anima e a me, tuo Creatore.

Ma il monaco va ancora più a fondo, insistendo sugli stessi temi: O giudice, ti 
domando perché mi hai dato i sensi corporali se non dobbiamo vivere in base ad essi. 
Perché ci hai donato la carne e altri sostentamenti corporali se non vuoi che li utilizziamo 
vivendo secondo gli appetiti disordinati del corpo? Perché ci hai dato il libero arbitrio se 
non possiamo seguire la nostra volontà?

E la risposta è questa: Amico mio, ho donato all'uomo i sensi e l'intelligenza per 
seguire le vie della vita e per fuggire le vie della morte. Ho donato le carni e gli alimenti 
necessari al sostentamento corporale perché vengano usate con moderazione e l'anima 
acquisti maggiore virtù, senza essere indebolita e oppressa dalla quantità eccessiva. Ho 
donato all'uomo il libero arbitrio perché rinunci alla propria volontà per amor mio, che sono 
il suo Dio, accrescendo così i propri meriti. Sempre collocato a metà della scala, il monaco 
rivolge al Signore altre domande che si riferiscono ancora alla condizione umana: O 
giudice, perché devo ricercare la sapienza divina visto che possiedo la sapienza del 
mondo? Perché devo piangere, avendo in me in abbondanza la gloria e la gioia del 
mondo? Dimmi perché e come devo rallegrarmi nelle afflizioni corporali. Perché devo aver 
paura, possedendo forze molto grandi? Perché dovrei ubbidire agli altri se dispongo della 
mia volontà? Ed ecco le risposte: Amico mio, colui che è giudice agli occhi del mondo è 
cieco e folle davanti a me. Pertanto, per acquisire la mia divina saggezza, è necessario 
ricercarla diligentemente e umilmente.

Chi possiede gli onori del mondo e la sua gioia è spesso agitato da cure diverse e 
immerso in amarezze che conducono all'inferno. Pertanto, per evitare che si allontani dalla 
vista del cielo e che venga fuorviato, è necessario che preghi e che pianga.



È assai utile rallegrarsi nell'afflizione e nell'infermità della carne, poiché la mia divina 
misericordia è vicina a chi patisce le sofferenze che rendono più breve la via che conduce 
alla vita eterna. 
Tutti coloro che sono forti, lo sono grazie alla mia forza, poiché io sono più forte di loro. 
Devono quindi temere sempre che le loro forze siano loro sottratte.

Chi dispone del libero arbitrio deve temere e comprendere che non vi è nulla che 
conduca più facilmente alla dannazione eterna che la propria volontà priva di una guida. 
Chi rinuncia alla propria volontà e la pone nelle mani mie, che sono il suo Dio, avrà il cielo 
senza pena alcuna. E poi questa umanissima domanda: Perché permetti che il corpo 
soffra? La risposta è questa: L'infermità affligge il corpo affinché l'uomo stia bene attento a 
conservare dentro di sé, attraverso la sofferenza e il controllo della carne, la moderazione 
spirituale e la pazienza, che è sovente messa in pericolo a causa del vizio 
dell'incontinenza e l'attaccamento alle cose superflue. Il male, la sofferenza, la morte sono 
temi che ricorrono ampiamente nelle domande del monaco, e del resto si tratta dei misteri 
più grandi e sentiti dell'esistenza umana. All'interrogazione successiva troviamo infatti 
queste precise domande: Perché la peste, la carestia e altri affanni affliggono il corpo? 
Perché la morte arriva quando meno ci si pensa, così che raramente la si può prevedere? 
E la risposta, paziente e condiscendente, del giudice non tarda ad arrivare: È scritto nella 
legge che chi ruberà dovrà restituire più di quanto abbia rubato.

Fintanto che gli uomini ingrati ricevono i miei doni e ne abusano, non mi rendono 
affatto l'onore che mi è dovuto. E per questo che io permetto le pene del corpo, affinché 
l'anima sia salva nell'altro mondo. Talora io punisco l'uomo nelle cose che più ama, 
affinché colui che non mi ha voluto riconoscere nella gioia mi riconosca nella tristezza.

Mi chiedi anche perché la morte è improvvisa. Se l'uomo conoscesse il giorno della 
sua morte, mi servirebbe per paura e cadrebbe nella disperazione. Che l'uomo dunque mi 
serva per spirito d'amore, abbia sempre cura di sé e sia sicuro di me; è per questo che 
l'ora della morte è incerta, e ciò è giusto in quanto avendo l'uomo abbandonato il vero e il 
certo, era necessario e giusto che fosse afflitto da ciò che era incerto.

Il monaco ha ancora molte cose da chiedere al Signore, per esempio queste: Perché 
non mostri la tua gloria agli uomini in questo mondo, affinché mentre vivono ti desiderino 
con maggior fervore? Perché gli angeli e i santi, che sono più nobili e più sublimi delle 
creature mortali, non sono visti dagli uomini in questa vita? Essendo le pene dell'inferno 
orribili e incomparabili, perché non le mostri agli uomini in questa vita, così che possano 
evitarle?

Ed ecco la risposta: La mia gloria è ineffabile e incomparabile in soavità e bontà. Se 
dunque la mia gloria fosse vista così com'è, i corpi dell'uomo corruttibile si 
disintegrerebbero, così come lo furono i sensi di coloro che videro la mia gloria sulla 
montagna. Il loro corpo si distruggerebbe anche a causa della troppo grande gioia 
dell'anima e non potrebbe più fare gli esercizi corporali. Quindi, poiché l'ingresso del cielo 
non è aperto senza le opere dell'amore, la mia gloria è loro nascosta per qualche tempo 
affinché, per il desiderio e la fede, possano in seguito vederla più abbondantemente e più 
felicemente che mai. Perché non si vedono i santi nel luogo dove si trovano? Se i miei 
santi fossero visti e parlassero chiaramente, riceverebbero l'onore dovuto; ma la fede 



perderebbe il suo merito e la debolezza della carne non potrebbe sopportare il loro 
splendore. Del resto la mia giustizia non vuole che una sì gran luce sia vista da una così 
grande fragilità.

Tu chiedi ancora perché le pene dell'inferno non sono viste. Se le pene dell'inferno 
fossero viste così come sono, l'uomo si spaventerebbe e cercherebbe il cielo, non per 
spirito d'amore ma per timore. E poiché nessuno deve desiderare le gioie celesti per paura 
delle pene, ma per la divina carità, io nascondo le pene dei dannati. Come i buoni e i santi 
non possono gustare questa gioia ineffabile prima della separazione dell'anima dal corpo, 
così i malvagi non possono gustare le pene terribili prima della morte; ma essendo la loro 
anima separata dal corpo, essi sperimentano le sofferenze attraverso i sentimenti che non 
hanno voluto capire nel loro spirito quando avrebbero potuto farlo per mia grazia.

II monaco, sempre stando sulla sua scala, affronta poi questioni squisitamente 
spirituali relative alla Vergine e agli angeli, ponendosi il doloroso interrogativo suscitato dal 
raffronto tra la condizione angelica e quella umana: O giudice, perché sei così ineguale nei 
tuoi doni e nelle tue grazie e hai prediletto e preferito la santa Vergine Maria su tutte le 
creature e l'hai esaltata al di sopra degli angeli? Perché hai donato agli angeli lo spirito 
senza la carne e li hai destinati alle gioie celesti? E perché hai donato all'uomo un vaso di 
terra e uno spirito e l'hai obbligato a vivere con fatica e pena e a morire con dolore?

La risposta del Signore è di grande solennità: Amico mio, io nella mia divinità 
conosco fin da tutta l'eternità tutte le cose future; quelle avvenute come quelle che devono 
avvenire, perché come la caduta dell'uomo è stata da me prevista, così la mia giustizia l'ha 
permessa; essa però non è stata predisposta da Dio, e neppure la divina prescienza 
poteva impedirla; allo stesso modo la mia misericordia ha previsto da tutta l'eternità la 
necessità della liberazione dell'uomo.

Tu domandi perché ho privilegiato al di sopra di tutte le altre la Madre di Dio e perché 
l'ho amata al di sopra e al di là di tutte le creature; ciò è avvenuto perché in lei è stato 
trovato un segno vero di virtù; infatti come il fuoco si accende rapidamente quando il legno 
è ben disposto, allo stesso modo il fuoco del mio amore si accese più ardentemente in mia 
Madre, essendo ella meglio disposta; perché quando l'amore divino, che è di per sé 
immutabile ed eterno, cominciò ad apparire e a bruciare allorché la mia divinità si incarnò, 
così non esisteva creatura più adatta e più capace di ricevere le fiamme del mio amore 
della Santa Vergine, poiché nessuna aveva tanta carità quanta ne aveva lei; e sebbene il 
suo amore si fosse manifestato alla fine dei tempi, non di meno ella era stata conosciuta 
da tutta l'eternità prima dell'inizio dei tempi, e di conseguenza predefinita da tutta l'eternità 
nella divinità; infatti come nessuno le è stato uguale nell'amore, così ella non ha avuto 
eguali in grazia e benedizione.

Poi un'altra domanda rivolta direttamente a Gesù: Essendo stato concepito ed 
essendo nato senza peccato, perché hai voluto essere battezzato?

Risponde il Signore: È necessario che colui che vuole aprire una nuova strada la inizi 
personalmente. In altri tempi era stata donata al popolo una via carnale, la circoncisione, 
in segno di obbedienza e purificazione, che sortiva l'effetto di grazia futura e di promessa 
ai fedeli che rispettavano la legge, prima che venisse la verità promessa, cioè Gesù Cristo. 



Ma essendo arrivata la verità e non essendo la legge che un'ombra, era stato stabilito da 
tutta l'eternità che la via antica si sarebbe ritirata, perché priva di effetto. Affinché dunque 
la verità apparisse, l'ombra si ritirasse e si manifestasse la via più facile per arrivare al 
cielo, io che sono Dio e uomo per umiltà ho voluto essere battezzato per dare l'esempio a 
molti e per aprire il cielo ai credenti e ai fedeli; e per dimostrarlo, dopo che fui battezzato, il 
cielo si aprì, fu udita la voce del Padre, lo Spirito Santo apparve in forma di colomba. Io, 
figlio di Dio, ho dimostrato di essere vero Dio e uomo, affinché si sappia e si creda che il 
Padre eterno apre i cieli ai battezzati e ai fedeli. Lo Spirito Santo è con colui che 
battezza...

Io, che sono la verità, ho dissipato le ombre. La scorza della legge fu spezzata, 
apparve il nocciolo, la circoncisione fu sospesa e il battesimo fu confermato in me, affinché 
il cielo fosse aperto ai grandi e ai piccoli e i figli dell'ira divenissero figli della grazia e della 
vita eterna. Il monaco insiste e pone la domanda che da duemila anni l'uomo si pone: O 
giudice, te lo domando, poiché tu sei Dio ed uomo, perché non hai manifestato la tua 
divinità così come hai manifestato la tua umanità, affinché tutti credessero in te?

E il giudice risponde: O amico mio, ti rispondo affinché la malizia del tuo pensiero sia 
conosciuta ad altri... Poiché Dio non permette niente senza un motivo, ti rispondo non alla 
maniera umana, dato che noi trattiamo di cose spirituali; ma con similitudini, affinché la 
mia risposta sia compresa.

Tu domandi dunque perché non ho mostrato la mia divinità allo stesso modo in cui 
ho manifestato la mia umanità. lo rispondo: la mia divinità è spirituale e la mia umanità è 
corporale. Tuttavia la divinità e l'umanità sono inseparabili, la mia divinità è increata e tutto 
ciò che è in essa è bontà e perfezione. Se dunque una bontà e una perfezione tanto 
grandi si fossero manifestate all'occhio imperfetto dell'uomo, chi avrebbe potuto 
sostenerle, dato che l'occhio umano non riesce a sopportare neppure la vista del sole 
materiale?...

È per due ragioni che la mia divinità non si è manifestata più chiaramente: 1° per 
l'imperfezione umana, che non era in grado di sopportarla, poiché gli occhi umani sono di 
sostanza terrena: se l'occhio corporale vedesse la divinità, si scioglierebbe come cera 
davanti al fuoco; se l'anima avesse in sorte di vedere la divinità, il corpo si fonderebbe e si 
annienterebbe come cenere. 2° non si è manifestata inoltre a ragione della mia divina 
bontà e della sua costante stabilità; infatti se io mostrassi agli occhi mortali la mia divinità, 
che è incomparabilmente più risplendente del sole e del fuoco, io andrei contro quanto io 
stesso dissi: L'uomo non mi vedrà affatto e vivrà. Nemmeno i profeti mi videro, loro che 
videro la montagna fumante e dissero: Che Mosè ci parli, e noi l'ascolteremo. Per questo 
io, che sono misericordia, affinché l'uomo mi capisse meglio e non si spaventasse, mi 
sono mostrato a lui in una forma che potesse essere vista e udita, ovvero nella mia 
umanità, che contiene - come velata - la mia divinità.

Io, che sono Dio e non sono corporale, ho voluto poter essere udito e visto dagli 
uomini nella mia umanità. Non ancora stanco, il monaco chiede ancora: Perché hai 
preferito nascere da una Vergine piuttosto che da un'altra donna che non lo era?



Ed ecco la risposta: Poiché a me, Dio purissimo, meglio si convengono le cose 
pure... La verginità è una via molto bella che conduce al cielo e il matrimonio è soltanto 
una via; di conseguenza era ragionevole che io, Dio purissimo, riposassi nel seno di una 
Vergine purissima, così come il primo uomo era stato tratto dalla terra, che in qualche 
maniera era vergine, non essendo stata ancora inquinata dal sangue ... Infine una 
domanda dolorosamente umana: Perché molto spesso i malvagi prosperano più dei 
buoni?

E il Signore risponde: Ciò è indizio della mia grande pazienza e del mio amore, 
perché se io donassi i beni temporali soltanto ai miei amici, i malvagi si dispererebbero e i 
buoni si inorgoglirebbero. Io invece dono ad ognuno i beni temporali affinché io, il loro Dio, 
autore e creatore di ogni cosa, sia da tutti amato e affinché quando i buoni diventano 
superbi siano indotti dai malvagi ad essere giusti. Tutti sanno anche che le cose corporali 
non devono essere preferite a me, ma devono soltanto essere usate affinché l'uomo 
capisca che meno stabilità trova nelle cose temporali più deve essere saldo nel servirmi.

Brigida fa parte di quel novero di sante medievali che furono assai attive nella 
Chiesa, pur operando in un tempo poco propizio al sesso femminile. È esemplare in 
questo senso quanto scrisse al riguardo san Tommaso, che tanto influsso ebbe sulla 
concezione dei rapporti tra i sessi e il ruolo della donna. Egli riteneva che la donna fosse 
«ausiliaria all'opera dell'uomo nella procreazione», e che «in ogni altra opera» egli 
trovasse «un migliore aiuto in un altro uomo che nella donna».

Tra queste donne coraggiose che seppero farsi valere in un mondo di uomini sono 
da ricordare, oltre a Brigida di Svezia, Ildegarda di Bingen (1098-1179), Caterina da Siena 
(1347-1380), Giovanna d'Arco (1412-1431) e la beata Coletta di Corbie (1381-1447), che 
fu riformatrice di conventi maschili e femminili. Per capire santa Brigida, la sua vita e la 
sua opera è necessario far riferimento all'atmosfera sociale, religiosa e culturale del XIV 
secolo. Per diritti di nascita e in seguito anche per la sua fama di santità, Brigida frequentò 
sempre le più alte sfere del mondo politico ed ecclesiastico del tempo. Inoltre i suoi grandi 
pellegrinaggi la portarono a percorrere gran parte dell'Europa e a prendere atto con 
chiarezza delle ostilità e delle discordie che dividevano i popoli. Soprattutto avvertiva la 
crisi del papato che si era allontanato da Roma.

Dinamica, portata all'azione, tesa a fare del bene a tutti, Brigida aveva un forte istinto 
sociale. Quando fu libera da impegni familiari, decise di prendere dimora a Roma, per 
operare a favore del ritorno del papa e del rinnovamento della Chiesa. Questa donna del 
Nord, della più lontana periferia del mondo cristiano di allora, seppe farsi carico della 
responsabilità della Chiesa di Roma, centro della cristianità, che era rimasta priva del suo 
pastore. Al ritorno del pontefice a Roma e al rinnovamento della Chiesa Brigida legava in 
maniera indissolubile il grande discorso della pace di tutta la cristianità, e per questa operò 
incessantemente finché ebbe vita. In questo senso la sua missione è di portata veramente 
europea. La Chiesa che deve essere rinnovata ha il suo simbolo proprio in lei, chiamata 
alla santità di vita. La stessa fondazione di un ordine formato da uomini e donne 
simboleggia una nuova vigna che deve essere piantata in un momento in cui la vita 
religiosa è assai decaduta anche fra i religiosi.



Ma Brigida non si limita a sollecitare il rinnovamento della vita sacerdotale e 
monastica: tutti devono cooperare a questo compito, tutti i cristiani devono essere «amici 
di Dio» e disposti a lavorare per il rinnovamento della Chiesa: oggi parleremmo di 
apostolato dei laici. Per loro questa esortazione: Voi amici miei, che siete nel mondo, 
andate sicuri a proclamate la mia volontà e gridate affinché tutti aderiscano. Io sarò nel 
vostro cuore e sulla vostra bocca. Non vi abbandonerò, andate con coraggio perché con la 
fatica si accresce la gloria. Potrei fare infatti tutto d'un tratto e con una sola parola, ma 
voglio che dalla lotta cresca la vostra ricompensa, e per il vostro coraggio la gloria mia.

Devozione delle 15 Orazioni di Santa Brigida sopra le 
Pianghe Di Cristo

Santa Brigida, desiderosa da molto tempo di sapere il numero dei colpi che Nostro 
Signore Gesù Cristo aveva ricevuto durante la sua Passione, apparve Gesu’ che le disse: 
“figlia mia, ho ricevuto sul mio corpo 5480 colpi. Se tu vorraionorarli, dirai ogni giorno 15 
pater e ave con le orazioni seguenti che ti do, durante un anno. Trascorso un anno tu avrai 
salutato ognuna delle mie piaghe“

PRIMA ORAZIONE

1 Padre nostro...
(Padre nostro, che sei nei cieli sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno sia fatta la tua 
volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, rimetti a noi i 
nostri debiti, come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma 
liberaci dal male. Amen.)
1 Ave Maria...
(Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te, tu si benedetta fra le donne e benedetto il 
frutto del tuo seno, Gesù. Santa Maria, madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e 
nell’ora della nostra morte. Amen.)

O Signore Gesù Cristo, eterna dolcezza di coloro che ti amano, giubilo che trapassa ogni 
gioia ed ogni desiderio, salute ed amore di coloro che si pentono, ai quali dicesti: “Le mie 
delizie sono con i figlioli degli uomini“, essendoti fatto uomo per loro salvezzaricordati di 
quelle cose che ti mossero a prendere la carne umana e di quello che sopportasti dal 
principio della tua incarnazione fino al salutifero tempo del tuo patire, ab aeterno ordinato 
nel Dio Uno e Trino. Ricordati deldolore che, come affermi tu stesso, ebbe l’anima tua, 
quando dicesti: “Mesta è l’anima mia fino alla morte“ quando nell’ultima cena che tu facesti 
coi tuoi discepoli, dando loro per vivanda il corpo e sangue tuoi, lavando i loro piedi e 
amorevolmente consolandoli predicesti la tua imminente Passione.

Ricordati del tremito, dell’angustia e dolore chesopportasti nel santissimo corpo, prima di 
andare sul patibolo della Croce, quando dopo l’avere tu fatto tre volte orazione al Padre, 
pieno di sudor di sangue, ti vedesti tradito da uno dei tuoidiscepoli, preso dal tuo popolo 
eletto, accusato da falsi testimoni, iniquamente da tre giudici condannato a morte, nel più 



solenne tempo della Pasqua, tradito, burlato,spogliato dei tuoi vestiti, percosso nella faccia 
(con gli occhi bendati), legato alla colonna, flagellato e coronato di spine. Concedimi 
adunque, ti prego dolcissimo Gesù, per le memorie che serbo di queste pene, prima della 
mia morte, sentimenti di vera contrizione, una sincera confessione e remissione di tutti i 
miei peccati. Amen. O Signore Gesù Cristo, abbi misericordia di me peccatore!Amen. O 
Gesù, Figlio di Dio, nato da Maria Vergine, per la salute degli uomini crocifisso, regnante 
ora in cielo, abbi di noi pietà.

SECONDA ORAZIONE

1 Padre nostro...
1 Ave Maria...

O Gesù, vera letizia degli Angeli e Paradiso di delizie, ricordati degli orribili tormenti che 
provasti, quando i nemici tuoi, come ferocissimi leoni, avendoti circondato con schiaffi, 
sputi, graffi ed altri inauditi supplizi, ti lacerarono; e per le ingiuriose parole, per le aspre 
percosse e durissimi tormenti, con i quali i nemici tuoi t’afflissero, io ti supplico che voglia 
liberarmi dai miei nemici così visibili come invisibili, e concedi che sotto l’ombra delle ali 
tue io ritrovi la protezione dell’eterna salute. Amen. O Signore Gesù Cristo, abbi 
misericordia di me peccatore. O Gesù, Figlio di Dio, nato da Maria Vergine, per la salute 
degli uomini crocifisso, regnante ora in cielo, abbi di noi pietà.

TERZA ORAZIONE

1 Padre nostro...
1 Ave Maria...

O Verbo incarnato. Onnipotente creatore del mondo, che sei immenso, incomprensibile e 
puoi racchiudere l’universo nello spazio di un palmo, ricordati dell’amarissimo dolore che 
sopportasti quando le santissime tue mani e piedi furono confitti con chiodi acuminati sul 
legno della croce. Oh! Qual dolore provasti, o Gesù, allorché i perfidi crocifissori 
dilaniarono le tue membra e sciolsero le congiunture delle tue ossa, tirarono il tuo corpo 
per ogni verso, a loro piacere. Ti prego per la memoria di questi dolori sopportatida te 
sopra la croce, che tu mi voglia concedere ch’io ti ami e tema quanto si conviene. Amen. O 
Signore Gesù Cristo, abbi misericordia di me peccatore. O Gesù, Figlio di Dio, nato da 
Maria Vergine, per la salute degli uomini crocifisso, regnante ora in cielo, abbi di noi pietà.

QUARTA ORAZIONE

1 Padre nostro...
1 Ave Maria...

O Signore Gesù Cristo Celeste Medico, ricordati delle sofferenze e dei dolori che sentisti 
nelle tue già lacerate membra, mentre si levava in alto la croce. Dai piedi alla testa eri tutto 
un cumulo di dolori; e nondimeno ti scordasti di tanta pena, e porgesti pietosamente 
preghiere al Padre per i nemici tuoi dicendo: “Padre, perdona loro, perché non sanno 
quello che fanno“. Per questa smisurata carità e misericordia e per la memoria di questi 
dolori concedimi di ricordarmi della tua amatissima Passione, affinché essa mi giovi per 



una piena remissione di tutti i miei peccati. Amen. O Signore Gesù Cristo, abbi 
misericordia di me peccatore. O Gesù, Figlio di Dio, nato da Maria Vergine, per la salute 
degli uomini crocifisso, regnante ora in cielo, abbi di noi pietà.

QUINTA ORAZIONE

1 Padre nostro...
1 Ave Maria...

Rammentati, o Signore Gesù Cristo, specchio di eterna chiarezza, dell’afflizione che avesti 
quando, veduta la predestinazione di quelli eletti che, mediante la tua Passione, dovevano 
salvarsi, prevedesti ancora che molti non ne avrebbero profittato. Pertanto ti chiedo per 
laprofondità della misericordia che mostrasti non solo nell’aver dolore dei perduti e 
disperati, ma nell’adoperarla verso il ladrone quando gli dicesti: “Oggi sarai meco in 
paradiso“, che tu voglia pietoso Gesù, adoperarla sopra di me al punto della mia morte. 
Amen. O Signore Gesù Cristo, abbi misericordia di me peccatore. O Gesù, Figlio di Dio, 
nato da Maria Vergine, per la salute degli uomini crocifisso, ragnante ora in cielo, abbi di 
noi pietà.

SESTA ORAZIONE

1 Padre nostro...
1 Ave Maria...

O Gesù Re amabile, ricordati del dolore che provasti, quando nudo e disprezzato pendesti 
in Croce, senza avere, fra tanti amici e conoscenti che t’erano d’intorno, chi ti consolasse, 
eccetto la tua diletta Madre, alla quale raccomandasti il discepolo prediletto, dicendo: 
“Donna, ecco il tuo figlio; ed al discepolo: ecco la tua Madre“. Fiducioso ti prego, 
pietosissimo Gesù, per il coltello del dolore che allora le trapassò l’anima, che tu abbia 
compassione di me nelle afflizioni e tribolazioni mie così del corpo come dello spirito, e mi 
consoli, porgendomi aiuto e gaudio in ogni prova ed avversità. Amen. O Signore Gesù 
Cristo, abbi misericordia di me peccatore. O Gesù, Figlio di Dio, nato da Maria Vergine, 
per la salute degli uomini crocifisso, regnante ora in cielo, abbi di noi pietà.

SETTIMA ORAZIONE

1 Padre nostro...
1 Ave Maria...

O Signore, Gesù Cristo, fonte di dolcezza inestinguibile che mosso da intimo affetto di 
amore, dicesti in Croce: “Io ho sete, cioè desidero sommamente la salute del genere 
umano”, accendi, ti preghiamo, in noi il desiderio di operare perfettamente,spegnendo del 
tutto la sete delle concupiscenze peccaminose e il fervore dei piaceri mondani. Amen. O 
Signore Gesù Cristo, abbi misericordia di me peccatore. O Gesù, Figlio di Dio, nato da 
Maria Vergine, per la salute degli uomini crocifisso, regnante ora in cielo, abbi di noi pietà.

OTTAVA ORAZIONE



1 Padre nostro...
1 Ave Maria...

O Signore Gesù Cristo, dolcezza dei cuori e soavità grandissima delle menti, concedi a noi 
miseri peccatori, per l’amarezza dell’aceto e del fiele che per noi gustasti nell’ora della tua 
morte, che in ogni tempo, specialmente nell’ora del morirenostro, noi ci possiamo cibare 
del Corpo e Sangue tuo non indegnamente, ma in rimedio e consolazione delle anime 
nostre. Amen. O Signore Gesù Cristo, abbi misericordia di me peccatore. O Gesù, Figlio di 
Dio, nato da Maria Vergine, per la salute degli uomini crocifisso, regnante ora in cielo, abbi 
di noi pietà.

NONA ORAZIONE

1 Padre nostro...
1 Ave Maria...

O Signore Gesù Cristo, giubilo della mente, ricordati dell’angustia e dolore che patisti 
quando per l’amarezza della morte e l’insulto dei giudei gridasti al Padre tuo: “Eloi, Eloi, 
lamma sabactani; cioè: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”. Per questo ti 
chiedo che nell’ora della mia morte tu non mi abbandoni. Signor mio e Dio mio. Amen. O 
Signore Gesù Cristo, abbi misericordia di me peccatore. O Gesù, Figlio di Dio, nato da 
Maria Vergine, per la salute degli uomini crocifisso, regnante ora in cielo, abbi di noi pietà.

DECIMA ORAZIONE

1 Padre nostro...
1 Ave Maria...

O Signore Gesù Cristo, principio e termine ultimo del nostro amore, che dalla pianta dei 
piedi alla cima del capo ti sommergesti nel mare dei patimenti ti prego, per le larghe e 
profondissime tue piaghe, che mi voglia insegnare ad operare perfettamente con vera 
carità nella legge e nei precetti tuoi. Amen. O Signore Gesù Cristo, abbi misericordia di me 
peccatore. O Gesù, Figlio di Dio, nato da Maria Vergine, per la salute degli uomini 
crocifisso, regnante ora in cielo, abbi di noi pietà.

UNDICESIMA ORAZIONE

1 Padre nostro...
1 Ave Maria...

O Signore Gesù Cristo, profondo abisso di pietà e di misericordia io ti domando, per la 
profondità delle piaghe che trapassarono non solo la carne tua e le midolla delle ossa, ma 
anche le più intime viscere, che ti piaccia sollevare me, sommerso nei peccati e 
nascondermi nelle aperture delle tue ferite. Amen. O Signore Gesù Cristo, abbi 
misericordia di me peccatore. O Gesù, Figlio di Dio, nato da Maria Vergine, per la salute 
degli uomini crocifisso, regnante ora in cielo, abbi di noi pietà.

DODICESIMA ORAZIONE



1 Padre nostro...
1 Ave Maria...

O Signore Gesù Cristo, specchio di verità, segno d’unità e legame di carità, abbi in mente 
le innumerevoli ferite di cui fu ricoperto il tuo Corpo, lacerato dagli empi Giudei e 
imporporato del tuo stesso preziosissimo Sangue. Scrivi, ti prego, con quello stesso 
Sangue nel cuore mio le tue ferite, affinché, nella meditazione del tuo dolore e del tuo 
amore, si rinnovi in me ogni giorno il dolore del tuo patire, si accresca l’amore, ed io 
perseveri continuamente nel renderti grazie sino alla fine della mia vita, cioè fino a quando 
io non verrò da te, pieno di tutti i beni e di tutti i meriti che ti degnasti donarmi dal tesoro 
della tua Passione. Amen. O Signore Gesù Cristo, abbi misericordia di me peccatore. O 
Gesù, Figlio di Dio, nato da Maria Vergine, per la salute degli uomini crocifisso, regnante 
ora in cielo, abbi di noi pietà.

TREDICESIMA ORAZIONE

1 Padre nostro...
1 Ave Maria...

O Signore Gesù Cristo, Re invittissimo ed immortale, rammentati del dolore che sentisti 
quando, essendo tutte le forze del Corpo e del Cuore tuo venute meno, inchinando il capo 
dicesti: “Tutto è compiuto“. Perciò ti prego per tale angustia e dolore, che tu abbia 
misericordia di me nell’ultima ora della mia vita, quando sarà l’anima mia turbata dall’ansia 
dell’agonia. Amen. O Signore Gesù Cristo, abbi misericordia di me peccatore. O Gesù, 
Figlio di Dio, nato da Maria Vergine, per la salute degli uomini crocifisso, regnante ora in 
cielo, abbi di noi pietà.

QUATTORDICESIMA ORAZIONE

1 Padre nostro...
1 Ave Maria...

O Signore Gesù Cristo, Unigenito dell’altissimo Padre, splendore e figura della sostanza 
sua, ricordati dell’umile preghiera con la quale raccomandasti lo spirito tuo dicendo: 
“Padre, raccomando nelle tue mani lo spirito mio” . E dopo piegato il capo e aperte le 
viscere per riscattare, esclamando mandasti fuori l’ultimo respiro. Per questa 
preziosissima morte ti prego, Re dei Santi, che mi faccia forte nel resistere al diavolo, al 
mondo ed alla carne, affinché morto al mondo, io viva a te solo, e tu riceva nell’ultima ora 
della mia vita lo spiritomio, che dopo lungo esilio e pellegrinaggio desidera di ritornare alla 
sua patria. Amen. O Signore Gesù Cristo, abbi misericordia di me peccatore. O Gesù, 
Figlio di Dio, nato da Maria Vergine, per la salute degli uomini crocifisso, regnante ora in 
cielo, abbi di noi pietà.

QUINDICESIMA ORAZIONE

1 Padre nostro...
1 Ave Maria...



O Signore Gesù Cristo, vera e feconda vita, ricordati dell’abbondante effusione del sangue 
tuo, allorché piegato il capo sulla Croce, il soldato Longino ti squarciò il costato da 
cuiuscirono le ultime gocce di sangue ed acqua. Per questa amarissima Passione ferisci, ti 
prego, dolcissimo Gesù, il cuor mio, affinché, giorno e notte io versi lacrime di penitenza e 
di amore: convertimi totalmente a te perché il mio cuore sia perpetua abitazione di te e la 
conversione mia ti piaccia e ti sia accetta, ed il termine della mia vita sia lodevole, per 
lodarti insieme con tutti i Santi in eterno. Amen. O Signore Gesù Cristo, abbi misericordia 
di me peccatore. O Gesù, Figlio di Dio, nato da Maria Vergine, per la salute degli uomini 
crocifisso, regnante ora in cielo, abbi di noi pietà.

PREGHIERA

O Signore mio Gesù Cristo, Figlio di Dio vivo, accetta questa preghiera con lo stesso 
immenso amore, col quale sopportasti tutte le piaghe del tuo Santissimo Corpo; abbi di noi 
misericordia, ed a tutti i fedeli, vivi e defunti, concedi la tua misericordia, la tua grazia, la 
remissione di tutte le colpe e pene, e la vita eterna. Amen.
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The Prophecies and Revelations of

Saint Bridget (Birgitta) of Sweden

Book 1

The words of our Lord Jesus Christ to His chosen and dearly beloved bride, Saint Bridget,  
about the proclamation of His most holy Incarnation and the rejection, desecration and  

abandonment of our faith and baptism, and how He bids His beloved bride and all  
Christian people to love Him. 

Chapter 1

“I am the Creator of the heavens and the earth, one in Divinity with the Father and 
the Holy Spirit. I am the one who spoke to the patriarchs and the prophets and the one 
whom they awaited. For the sake of their longing and in agreement with my promise, I 
assumed flesh without sin and concupiscence, by entering the womb of the Virgin like the 
sun shining through the clearest gem. For just as the sun does not damage the glass by 
entering it, likewise the virginity of the Virgin was not lost when I assumed Manhood. I 
assumed flesh in such a way that I did not have to forsake my Divinity, and I was no less 
God - with the Father and the Holy Spirit, governing and upholding all things - although I 
was in the womb of the Virgin in my human nature. Just as brightness is never separated 
from fire, so too, my Divinity was never separated from my Humanity, not even in death.

Thereafter I allowed my pure and sinless body to be wounded from the foot to the 
head, and to be crucified for all the sins of mankind. That same body is now offered each 
day on the altar so that mankind might love me more and remember my great deeds more 
often. But now I am totally forgotten, neglected, despised, and expelled as a king is from 
his own kingdom and in whose place the most wicked robber has been elected and 
honored.

I have indeed wanted my kingdom to be within man, and by right I should be King 
and Lord over him, for I made him and redeemed him. However, now he has broken and 
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desecrated the faith which he promised me in his baptism, and he has broken and spurned 
my laws and commandments which I prescribed and revealed to him. He loves his own will 
and refuses to hear me. In addition, he exalts the most wicked robber, the devil, above me 
and has given him his faith. The devil really is a robber, since he steals for himself, by way 
of evil temptations, bad councils, and false promises, the human soul that I redeemed with 
my blood. But he does not do this because he is mightier than me; for I am so mighty that I 
can do all things with a word, and so just, that even if all the saints asked me, I would not 
do the least thing against justice.

But, since man, who has been given free will, willfully rejects my commandments and 
obeys the devil, it is only right that he also experiences his tyranny and malice. This devil 
was created good by me, but fell by his own wicked will, and has become, so to speak, my 
servant for inflicting vengeance on the workers of evil.

Yet, even though I am now so despised, I am still so merciful that whoever prays for 
my mercy and humbles himself in amendment shall be forgiven his sins, and I shall save 
him from the evil robber - the devil. But to those who continue despising me, I shall visit my 
justice upon them, so that those hearing it will tremble, and those who feel it will say: 
“Woe, that we were ever conceived or born! Woe, that we ever provoked the Lord of 
majesty to wrath!”

But you, my daughter, whom I have chosen for myself, and with whom I now speak in 
spirit: love me with all your heart - not as you love your son or daughter or parents, but 
more than anything in the world - since I, who created you, did not spare any of my limbs 
in suffering for your sake! Yet, I love your soul so dearly that, rather than losing you, I 
would let myself be crucified again, if it were possible. Imitate my humility; for I, the King of 
glory and of angels, was clothed in ugly, wretched rags and stood naked at the pillar and 
heard all kinds of insults and ridicule with my own ears. Always prefer my will before your 
own, because my Mother, your Lady, has, from the beginning to the end, never wanted 
anything but what I wanted.

If you do this, then your heart shall be with my heart, and it will be inflamed by my 
love in the same way that anything dry becomes rapidly inflamed by fire. Your soul shall be 
so inflamed and filled with me, and I will be in you, so that everything worldly becomes 
bitter to you and all fleshly lusts like poison. You will rest in the arms of my Divinity, where 
no fleshly desires exist, but only spiritual delight and joy which fill the delighted soul with 
happiness - inwardly and outwardly - so that it thinks of nothing and desires nothing but 
the joy which it possesses. So love me alone, and you will have all the things you want, 
and you will have them in abundance. Is it not written that the oil of the widow did not 
decrease until the day the rain was sent to earth by God according to the words of the 
prophet? I am the true prophet! If you believe my words and follow and fulfill them, the oil - 
joy and jubilation - shall never decrease for you for all eternity.”
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Our Lord Jesus Christ’s words to his daughter - whom He now had taken as His bride -  
about the articles of the true faith, and about what kind of adornments, tokens and desires  

the bride must have in order to please the Bridegroom. 

Chapter 2

“I am the Creator of the heavens and the earth, and the sea and of all the things that 
are in them. I am one with the Father and the Holy Spirit - not like the gods of stone nor 
the gods of gold, as were used by people of old, and not several gods, as people once 
thought - but one God: Father, Son, and Holy Spirit, three persons but one in divine nature, 
the Creator of all but created by none, unchangeable and almighty, everlasting - without 
beginning or end. I am the one who was born of the Virgin, without losing my Divinity but 
joining it to my Manhood, so that I, in one person, should be the true Son of God and the 
Son of the Virgin. I am the one who hung on the cross and died and was buried, yet my 
Divinity remained unharmed. For even though I died in the Manhood and flesh that I, the 
only Son, had assumed, yet I lived on in my Divinity, being one God with the Father and 
the Holy Spirit. I am the same one who rose from the dead and ascended into Heaven, 
and who now speaks with you in my Spirit. I have chosen you and taken you to myself as 
my bride in order to show you the ways of the world and my divine secrets, for this pleases 
me. You are also mine by right; for when your husband died, you entrusted all your will into 
my hands and, after his death, you also thought and prayed about how you should 
become poor and abandon all things for my sake. For this reason, you are mine by right 
because of this great love of yours, and I will provide for you because of this.

Therefore, I take you to myself as my bride and for my own pleasure, the kind that is 
becoming for God to have with a chaste soul. It is the obligation of the bride to be ready 
when the bridegroom wants to celebrate the wedding so that she will be properly dressed 
and pure. You purify yourself well if your thoughts are always on your sins, on how I 
cleansed you in baptism from the sin of Adam, and how often I have been patient and 
supported you when you fell into sin. The bride should also have the insignia of her 
bridegroom on her chest, which means that you should observe and take heed of the 
favors and good deeds which I have done for you: such as how nobly I created you by 
giving you a soul and body, how nobly I enriched you by giving you health and temporal 
things, how lovingly and sweetly I redeemed you when I died for you and restored your 
heavenly inheritance to you - if you want to have it. The bride should also do the will of the 
Bridegroom. But what is my will, except that you should want to love me above all things 
and not desire anything but me?
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I created all things for the sake of mankind, and placed all things under his authority, 
but he loves all things except me, and hates nothing but me. I bought back the inheritance 
for him which he had lost because of his sin. But he is so foolish and without reason that 
he prefers this passing glory - which is like the foam of the sea that rises up for a moment 
like a mountain, and then quickly falls down to nothing - instead of eternal glory in which 
there is everlasting good.

But if you, my bride, desire nothing but me, if you despise all things for my sake - not 
only your children and relatives, but also honor and riches - I will give you the most 
precious and lovely reward! I will not give you gold or silver, but myself, to be your 
Bridegroom and reward - I, who am the King of Glory. But if you are ashamed of being 
poor and despised, then consider how I, your God, walked before you, when my servants 
and friends abandoned me in the world; for I was not seeking earthly friends, but heavenly 
friends. And if you now are troubled and afraid about the burden and difficulty of work and 
sickness, then consider how difficult and painful it is to burn in hell! What would you not 
deserve if you had offended an earthly master as you have me? For even though I love 
you with all my heart, still I do not act against justice in the least point.

Therefore, as you have sinned in all your limbs, so shall you also make satisfaction 
and penance in every limb. But, because of your good will and your purpose of atoning for 
your sins, I shall change my justice into mercy by foregoing painful punishment for but a 
little penance. Therefore, embrace and take upon yourself a little work, so that you may be 
made clean of sin and reach the great reward sooner. For the bride should grow tired 
working alongside her bridegroom so that she may all the more confidently take her rest 
with him.”

Our Lord Jesus Christ’s words of wisdom to His bride about how she should love and  
honor Him, the Bridegroom, and about how the evil love the world and hate God. 

Chapter 3

“I am your God and Lord, whom you worship and honor. I am the one who upholds 
heaven and earth with my power; they are not upheld by any pillars or anything else. I am 
the one who is handled and offered up each day on the altar under the appearance of 
bread as true God and true man. I am the same one who has chosen you. Honor my 
Father! Love me! Obey my Spirit! Honor my Mother as your Lady! Honor all my saints! 
Keep the true faith which you shall learn by him who experienced within himself the battle 
of the two spirits - the spirit of falsehood and the spirit of truth - and with my help won. 
Maintain true humility. What is true humility if not to behave as one really is, and to give 
praise to God for the good things he has given us?
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But now, there are many who hate me and my deeds, and who account my words as 
sorrow and vanity, but instead, with affection and love, embrace the whoremonger: the 
devil. Whatever they do for my sake is done with grumbling and bitterness. They would not 
even confess my name or serve me, if they did not fear the opinion of other men. They 
love the world with such fervor that they never tire of working for it night and day, always 
burning with their love for it. Their service is as pleasing to me as that of someone who 
gives his enemy money to kill his own son! This is what they do to me. They give me some 
alms and honor me with their lips in order to gain worldly success and to remain in their 
honor and in their sin. The good spirit is therefore hindered in them and they are prevented 
from making any progress in doing good.

However, if you want to love me with all your heart and to desire nothing but me, I will 
draw you to myself through love, just as a magnet draws iron to itself. I will place you on 
my arm, which is so strong that no one can stretch it out, and so firm that, once 
outstretched, no one is able to bend it back, and is so sweet that it surpasses every 
fragrance and is beyond comparison to any sweet thing or delight of this world.

EXPLANATION

This man, who was the teacher of the bride of Christ, was the holy theologian and 
canon of Linkoping, named Master Mathias of Sweden. He wrote an excellent commentary 
on the whole Bible. He was ingenuously tempted by the devil with many heresies against 
the Catholic faith. However, he overcame all of them with the help of Christ and could not 
be conquered by the devil, as is shown in the written biography of Saint Bridget. It was this 
Master Mathias who composed the prologue to these books which begins thus: “Stupor et 
mirabilia,” etc. He was a holy man with great spiritual power in both word and deed. When 
he died in Sweden, the bride of Christ was living in Rome. While she was praying, she 
heard a voice saying to her in spirit: “Happy are you, Master Mathias, for the crown that 
has been prepared for you in heaven! Come now to the wisdom that will never end!”

One may also read more about Master Mathias in this Book (in chapter 52), in Book 
V (in the answer to question 3 in the last interrogation), and in Book VI (chapters 75 and 
89). 

Our Lord Jesus Christ’s words to His bride about how she should not fear or think that the  
revelations told to her by Him come from an evil spirit, and about how to discern an evil  

spirit from a good one. 

Chapter 4
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“I am your Creator and Redeemer. Why did you fear and doubt my words? Why did 
you wonder whether they came from a good or an evil spirit? Tell me, what have you found 
in my words that your conscience did not tell you to do? Or have I ever commanded you 
anything against reason?

The bride answered: “No, all you told me was completely true and reasonable and I 
was badly mistaken.” The Bridegroom, Jesus, answered her: “I showed you three things 
from which you could recognize the good spirit: I invited you to honor your God, who made 
you and gave you all the good things you have; your reason also tells you to honor him 
above all things. I further invited you to keep the true faith, that is, to believe that nothing 
has been created without God nor may be made without God. I also invited you to love 
reasonable work and continence in all things, for the world was created for man’s sake, in 
order that he may use it according to his reasonable needs, and not in excess.

In the same way, you may also recognize the unclean spirit, the devil, from three 
opposing things: He tempts and advises you to seek and desire your own praise, and to be 
proud of the things given you. He also tempts you into unbelief and intemperance in all 
your limbs and in all things, and makes your heart inflamed by them. Sometimes he also 
deceives men under the guise of a good spirit. This is why I commanded you to always 
examine your conscience and reveal it to spiritual men of wisdom!

Therefore, do not doubt that the good spirit of God is with you when you desire 
nothing but God and are completely inflamed by him! Only I can do this, and it is 
impossible for the devil to come near you then. He also cannot come near to any evil man 
unless I allow it, either because of his sins, or some secret judgment that is known only to 
me. For he is my creature like all other things - he was created good by me, but made 
himself evil by his own malice – therefore, I am Lord over him.

Therefore, those who accuse me do so falsely when they say that those who serve 
me with great and godly devotion are insane and possessed by the devil. They consider 
me to be like a man who gives his chaste and trusting wife over to adultery. Such a one 
should I be, if I allowed a righteous and God-loving man to be handed over to the devil! 
But because I am faithful, the devil will never rule over the soul of any man who devoutly 
serves me. Although my friends sometimes seem to be insane or senseless, it is not 
because the devil is tormenting them, or because they serve me with fervent and godly 
devotion. It is rather because of some defect or weakness in the brain, or some other 
hidden reason, which serves to humble them. It may also happen, sometimes, that the 
devil receives power from me over the bodies of good men for the sake of their future 
reward, or that he darkens their consciences. But he can never rule the souls of those who 
have faith in me and who love me.
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The loving words of Christ to His bride in the wonderful parable of a lovely castle, which  
signifies the holy Church militant, and about how the Church of God will be rebuilt by the  

prayers of the glorious Virgin and of the saints. 

Chapter 5

“I am the Creator of all things - I, the King of Glory and the Lord of Angels! I built for 
myself a lovely castle and placed my chosen men in it, but my enemies undermined the 
foundation and overpowered my friends so much so that the marrow is violently forced out 
of my friends’ feet as they sit chained to the wooden stocks. Their mouth is beaten by 
stones, and they are tortured by hunger and thirst. Moreover, enemies are persecuting 
their Lord! My friends are now praying with tears and groans for help, and justice is calling 
for vengeance, but mercy says to forgive.

Then God said to his heavenly host that stood around him: “What do you think about 
these who have conquered my castle?” They all answered as with one voice: “O Lord, all 
justice is in you, and in you we see all things. You are without beginning and without end, 
the Son of God, and all judgment is given to you. You are their judge.” He answered: 
“Although you know and see all things in me, still for the sake of my bride who stands 
here, tell me the just sentence.” They said: “This is justice: that those who undermined the 
wall should be punished as thieves, that those who persist in evil should be punished as 
intruders and violent criminals, and that those who are captive should be freed and the 
hungry be filled.”

Then Mary, the Mother of God (who until now had remained silent) spoke: “Oh, my 
Lord and most dear Son, You were in my womb as true God and man. By your grace you 
sanctified me, who was but an earthen vessel. I beg you, have mercy on them once more!” 
Then the Lord answered His Mother: “Blessed be the words of your mouth that ascend like 
a sweet fragrance to God. You are the Queen and glory of angels and all saints because, 
by you, God and all the saints are made happy! Because your will was as my own from the 
beginning of your youth, I will do as you wish once more.”

Then He said to the host of saints: “Because you have fought manfully, and for the 
sake of your love, I will let myself be appeased for now. Behold, I will rebuild my wall 
because of your prayers. I will liberate and heal those who were oppressed by force, and 
honor them a hundredfold for the indignity they have endured. But if the violators and 
wrong-doers pray for my mercy, I will give them peace and mercy. However, those who 
despise my mercy will feel my justice.”
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Then he said to his bride: “My bride, I have chosen you and brought you into my 
Spirit. You hear my words and those of my saints. Although the saints see all things in me, 
nevertheless, they have spoken for your sake so that you might understand, since you, 
who are still in the flesh, cannot see all things in me in the same way as they who are 
spirits. I will now also show you what all these things signify.

The castle I spoke about previously is the Holy Church and the souls of Christians, 
which I built with my own blood and that of the saints. I cemented and joined it with my 
love and placed my friends and chosen men in it. The foundation is true faith, that is, to 
believe that I am a righteous and merciful judge.

Now, however, this foundation is undermined because all believe and preach that I 
am merciful, but almost no one preaches or believes me to be a righteous judge. They 
view me as an unjust judge! Unjust and unrighteous, indeed, would the judge be who, out 
of mercy, allowed the unrighteous to go unpunished, so that they could oppress the 
righteous even more! But I am a righteous and merciful judge; for I do not let even the 
least sin go unpunished, nor the least good go unrewarded. By the undermining of this 
wall’s foundation, there entered into the Holy Church people who sin without fear, who 
deny that I am a righteous judge, and who torment my friends as severely as those who 
are placed in the stocks. My friends have no joy or consolation given to them but, instead, 
every kind of mockery and torment are inflicted upon them as if they were possessed by 
the devil. When they tell the truth about me, they are rejected and accused of lying. They 
have a fervent desire to hear or speak the truth about me, but there is no one who listens 
to them or speaks the truth to them. And I, the Lord and Creator of all things, am being 
blasphemed and rejected, for they say: ‘We do not know if he is God and, if he is God, we 
do not care!’ They overthrow my banner and trample it under their feet calling out: ‘Why did 
he suffer? What benefit is it to us? If he wants to satisfy our lust and will, it is enough for 
us. He may keep his kingdom and heaven!’ I want to go into them, but they say: ‘We would 
rather die before giving up our own will!’

Behold, my bride, what kind of people they are! I made them, and could destroy and 
damn them with a word if I wanted to. How bold and arrogant they are toward me! But 
because of the prayers of my Mother and of all the saints, I am still so merciful and patient 
that I will send them the words of my mouth and offer them my mercy. If they want to 
accept it, I will be appeased. Otherwise, they will come to know my justice and be publicly 
humiliated like thieves in front of all angels and men, and be judged by every one of them. 
For just as the men who are hanged on gallows are devoured by ravens, they will also be 
devoured by demons, yet not die. Just as those who are punished in the stocks have no 
rest, they too, will have pain and bitterness all around them. The most burning river will 
flow into their mouths, but their bellies will not be filled, and their punishment will be 
renewed each day.
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But my friends will be redeemed and consoled by the words that come from my 
mouth. They will see my justice joined with my mercy. I will clothe them in the weapons of 
my love and make them so strong that the adversaries of the faith will fall back like filth 
and feel ashamed for all eternity when they see my justice. Yes, they will surely be 
ashamed for having abused my patience.” 

The words of Christ to His bride about how His Spirit cannot remain with the unrighteous,  
and about the separation of the unrighteous from the good, and how good men, armed  

with spiritual weapons, are sent to war against the world. 

Chapter 6

“My enemies are like the most violent beasts that can never be filled or have rest. 
Their heart is so empty of my love that they never allow the thought of my suffering into it; 
and not once has a word like this been uttered by their inmost heart: “O Lord, you have 
redeemed us, may you be praised for your bitter suffering!” How could my Spirit remain 
with the people who have no divine love for me, and who willingly betray others in order to 
satisfy their own will? Their heart is full of vile worms, that is, full of worldly desires. The 
devil has left his filth in their mouths, and that is why my words do not please them.

Therefore, I will sever them from my friends with my saw, and just as there is no 
more bitter way to die than to be sawn asunder, so there will not be a punishment in which 
they will not partake. They will be sawn in two by the devil and separated from me! They 
are so abhorrent to me that all who cling to them and agree with them will also be severed 
from me.

Therefore, I send out my friends in order that they might separate the devils from my 
members, for they are truly my enemies. I send my friends like knights to war. Anyone who 
mortifies and subdues his flesh and abstains from forbidden things is my true knight. For 
their lance, they will have the words that I spoke with my own mouth and, in their hands, 
the sword of the true faith. Their breasts will be covered with the armor of love, so that no 
matter what happens to them, they will love me no less. They shall have the shield of 
patience at their side, so that they may suffer and endure all things patiently. I have 
enclosed them like gold in a vessel; they should now go forth and walk in my ways.

According to the ways of justice, I could not enter into the glory of majesty without 
suffering tribulation in my human nature, so then, how else will they enter into it? If their 
Lord endured pain and suffering, it  is  not surprising that they also suffer.  If  their  Lord  
endured  beatings  and  torture,  it  is  not  too  much  for  them  to  endure  words  and 
contradictions. They should not fear, for I will never abandon them. Just as it is impossible  
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for  the devil  to touch and divide the heart  of  God,  so it  is  impossible  for  the devil  to  
separate them from me. And since they are like the purest gold in my sight, I will never  
abandon them, even though they are tested with a little fire, for the fire is given to them for  
their greater reward and happiness. 

The words of the glorious Virgin to Saint Bridget about how to dress and with what kind of  
clothes and ornaments her daughter should be adorned and clothed. 

Chapter 7

“I am Mary who gave birth to the Son of God, true God and true man. I am the Queen 
of Angels. My son loves you with all  of his heart. Therefore, you should love him. You 
should be adorned with the most proper clothes, and I will show you how and what kind 
they should be. Just as before you had an undershirt, a shirt, shoes, a cloak, and a brooch 
on your chest, so now you shall have spiritual clothes.

The undershirt you shall have is contrition for your sins; for just as an undershirt is 
closest to the body, so contrition and confession are the first way of conversion to God. 
Through these the mind, which once enjoyed sin, is purified, and the unchaste flesh 
restrained from evil lusts. The two shoes are two intentions: namely, the will to make 
amendment for your past sins, and the will to do good and refrain from evil. Your shirt is 
hope in God; and just as a shirt has two sleeves, so may justice and mercy be paired with 
your hope, so that you will hope for the mercy of God, yet not forget his justice. Think 
about his justice and harsh judgment in such a way that you do not forget his mercy, for he 
does not work justice without mercy, or mercy without justice. The cloak is faith, for just as 
the cloak covers everything and everything is enclosed in it, man can likewise comprehend 
and attain all things by faith. This cloak should be decorated with the tokens of your 
Bridegroom’s love - namely, how he created you, how he redeemed you, how he raised 
you and led you into his spirit and opened your spiritual eyes. The brooch, which should 
always be on your chest, is the frequent consideration of his suffering: how he was 
mocked and scourged, how he stood alive on the cross, bloody and wounded in all his 
limbs, how in death his whole body shook from the most bitter pain and anguish, and how 
he commended his spirit into the hands of his Father. May this brooch always be on your 
chest! There should also be a crown on your head, which means that you should be 
chaste in your desires, so much so, that you would rather endure a beating and pain than 
to be further stained.

Therefore, be modest and polite and do not think about or desire anything but your 
God and Creator - for when you have him, you have everything! Adorned in this way, you 
shall await your Bridegroom.”
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The words of the Queen of Heaven to her beloved daughter, Saint Bridget, teaching her  
how she should love and praise the Son of God together with his blessed Mother. 

Chapter 8

“I am the Queen of Heaven. You are concerned about how you should praise and 
honor me. Know and be certain that all praise of my Son also is praise of me, and those 
who dishonor him also dishonor me. This is so because I loved him and he loved me so 
ardently that both of us were like one heart. He so magnificently honored me, who was an 
earthen vessel, that he raised me above all the angels. Therefore, you should praise me 
like this: “Blessed be you, God, Creator of all things, who deigned to descend into the 
womb of the Virgin Mary! Blessed be you, God, who wished to be within the Virgin Mary 
without burdening her, and deigned to take immaculate flesh from her without sin! Blessed 
be you, God, who came to the Virgin, bringing joy to her soul and her whole body, and who 
went out of her without sin, to the joy of her whole body! Blessed be you, God, who after 
your heavenly ascension gladdened the Virgin Mary, your Mother, with continuous 
comforts and visited her with your consolation! Blessed be you, God, who assumed the 
body and soul of the Virgin Mary, your Mother, into heaven and honorably placed her 
above all the angels next to your Divinity! Have mercy on me for the sake of all her 
prayers!” 

The words of the Queen of Heaven to her beloved daughter about the wonderful love the  
Son had for His Virgin Mother, and about how the Mother of Christ was conceived within  
the most chaste marriage and sanctified in the womb. She tells how she was assumed,  
body and soul, into Heaven, and about the power of her name, and about the good and  

evil angels assigned to men for their protection or trial. 

Chapter 9

“I am the Queen of Heaven. Love my Son, for he is most worthy; when you have him, 
you have all that is worthwhile. He is also most desirable; when you have him, you have all 
that is desirable. Love him, too, for he is most virtuous; when you have him, you have 
every virtue. I want to tell you how wonderful his love for my body and soul was and how 
much he honored my name. My Son loved me before I loved him, since he is my Creator.
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He united my father and mother in a marriage so chaste that there could not be found 
a more chaste marriage at that time. They never wanted to come together except in 
accordance with the Law, and only then with the intention to bring forth offspring.

When an angel revealed to them that they would give birth to the Virgin from whom 
the salvation of the world would come, they would rather have died than to come together 
in carnal love; lust was dead in them. I assure you that when they did come together, it 
was because of divine love and because of the angel’s message, not out of carnal desire, 
but against their will and out of a holy love for God. In this way, my flesh was put together 
by their seed and through divine love. Then, when my body had been made and formed, 
God infused the created soul into it from his divinity, and the soul was immediately 
sanctified along with the body, and the angels guarded and served it day and night. When 
my soul was sanctified and joined to its body, my mother felt such great joy that it would 
have been impossible to describe it!

Afterwards, when my lifetime had been accomplished, my Son first raised up my soul 
- for it was the mistress of the body - to a more excellent place than others in heaven, right 
next to his Divinity. Later, he also raised up my body in such a manner that no other 
creature’s body is so close to God as mine. See how much my Son loved my soul and 
body! Yet, there are some people with a malevolent spirit who deny that I was assumed 
into Heaven, body and soul, and also others who simply do not know any better. But this is 
a most certain truth: I, with body and soul, was assumed to the Divinity!

Hear now how much my Son honored my name! My name is Mary, as it is said in the 
Gospel. When the angels hear this name, they rejoice in their mind and thank God for the 
great mercy that he worked through me and with me and because they see my Son’s 
Humanity glorified in his Divinity. Those within the fire of purgatory rejoice exceedingly, just 
like a sick and bedridden man does if he receives a word of comfort that pleases his soul: 
he is suddenly overjoyed! When the good angels hear my name, they immediately move 
closer to the righteous for whom they are guardians, and rejoice over their progress in 
good deeds and virtues.

All humans have been given both good angels for their protection, and bad angels to 
test them. The good angels are not separated from God; they serve the soul without 
leaving God. They are constantly in his sight. Yet they work to inflame and incite the soul 
to do good. All the demons, however, shudder with fear at the name of Mary! When they 
hear the name, “Mary”, they immediately release a soul out of the claws with which they 
had held her. Just as a bird or hawk, with its claws and beak embedded into its prey, 
releases it immediately if it hears a sound, but soon returns when it sees that no action 
follows, so do the demons - frightened when they hear my name – release the soul. But 
they return and fly back as fast as an arrow if no improvement follows.
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No one is so cold in his love of God (unless he is damned) that he will not experience 
the devil releasing him from his habitual sins if only he invokes my name with the true 
intention of never returning to his evil deeds. The devil will never return to him unless he 
resumes the will to commit mortal sins. Sometimes, though, the devil is allowed to trouble 
him for the sake of his greater reward. However, the devil shall never own him. 

The words of Virgin Mary to her daughter, presenting a useful lesson about how she  
should live, and describing many wonderful things about the suffering of Christ. 

Chapter 10

“I am the Queen of Heaven, the Mother of God. I told you to wear a brooch on your 
chest. I will now show you more fully how, from the beginning, when I first heard and 
understood that God existed, I always, and with fear, was concerned about my salvation 
and my observance of his commandments. But when I learned more about God - that he 
was my Creator and the judge of all my actions - I loved him more dearly, and I was 
constantly fearful and watchful so as to not offend him by word or deed.

Later, when I heard that he had given the Law and the commandments to the people 
and worked such great miracles through them, I made a firm decision in my soul to never 
love anything but him, and all worldly things became most bitter to me. When still later I 
heard that God himself would redeem the world and be born of a Virgin, I was seized by 
such great love for him that I thought of nothing but God and desired nothing but him. I 
withdrew myself, as much as I was able, from the conversation and presence of parents 
and friends, and I gave away all my possessions to the poor, and kept nothing for myself 
but meager food and clothing.

Nothing was pleasing to me but God! I always wished in my heart to live until the time 
of his birth, and perhaps, deserve to become the unworthy handmaid of the Mother of 
God. I also promised in my heart to keep my virginity, if this was acceptable to him, and to 
have no possessions in the world. However, if God wanted otherwise, my will was that his 
will, not mine, be done; for I believed that he could do all things and wanted nothing but 
what was beneficial and best for me. Therefore, I entrusted all my will to him.

When the time approached for the virgins to be presented in the temple of the Lord, I 
was also among them due to the devout compliance of my parents to the Law. I thought to 
myself that nothing was impossible for God, and since he knew that I wanted and desired 
nothing but him, I knew that he could protect my virginity, if it pleased him. However, if not, 
I wanted his will to be done. After I had heard all the commandments in the temple, I 
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returned home, burning even more now than ever before with the love of God, being 
inflamed daily with new fires and desires of love.

For this reason, I withdrew myself even more from everyone, and was alone day and 
night, fearing greatly, and most of all, that my mouth should say anything, or my ears hear 
anything against the will of my God, or that my eyes see anything alluring or harmful. I was 
also afraid in the silence, and very worried that I might be silent about things of which I 
should, instead, have spoken.

While I was worried in my heart like this, alone by myself and placing all my hope in 
God, an inspiration about God’s great power came over me, and I recalled how the angels 
and everything created serve him, and how his glory is indescribable and unlimited. While I 
was thus fascinated by this thought, I saw three wonderful things: I saw a star, but not the 
kind that shines in the sky; I saw a light, but not the kind that shines in this world; I smelled 
a fragrance, but not of herbs or anything else of this world. It was most delightful and truly 
indescribable, and it filled me up so completely that I jubilated with joy!

After this, I immediately heard a voice - but not from a human mouth - and when I 
heard it, I shuddered with the great fear that it might be an illusion, or a mockery by an evil 
spirit. But shortly after this, an angel of God appeared before me; he was like the most 
handsome of men, but not in the flesh as is the body of a created man, and he said to me: 
‘Hail, full of grace, the Lord is with thee!’ When I heard this, I wondered what he meant and 
why he had come to me with such a greeting, for I knew and believed that I was unworthy 
of any such thing - or any good thing! However, I also knew that nothing is impossible for 
God, if he desires it.

Then the angel spoke again: ‘The child to be born in you is holy and will be called the 
Son of God. May his will be done as it pleases him.’ But, not even then did I consider 
myself worthy, and I did not ask the angel why, or when, this would happen. Instead I 
asked him how it could be that I, an unworthy maiden, who did not know any man, should 
become the Mother of God. The angel answered me (as I have just said): ‘Nothing is 
impossible for God, for whatever he wants to do will be done.’

When I had heard these words of the angel, I felt the most fervent desire to become 
the Mother of God, and my soul spoke out of love and desire, saying: ‘See, here I am; your 
will be done in me!’ With these words, my Son was conceived in my womb to the 
indescribable joy of my soul and my every limb! While I had him in my womb, I bore him 
without any pain, without any heaviness or discomfort. I humbled myself in all things, 
knowing that he whom I bore was the Almighty!

When I gave birth to him, it was also without any pain or sin, just as I had conceived 
him, but with such exaltation and joy of soul and body that my feet did not feel the ground 
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where they had been standing because of this indescribable joy! Just as he had entered 
my limbs to the joy of all my soul, he left my body, leaving my virginity intact, and my soul 
and whole body in a state of indescribable joy and jubilation.

When I gazed upon and contemplated his beauty, joy seeped through my soul like 
dewdrops and I knew myself to be unworthy of such a son. But when I considered the 
places where (as I had learned from the predictions of the prophets) nails would be 
pierced through his hands and feet at the crucifixion, my eyes filled with tears and my 
heart was almost torn apart by sorrow.

When my Son saw my weeping eyes, he became almost deathly saddened. 
However, when I considered his divine power, I was consoled again in knowing that this 
was what he wanted and that it should happen in this way, and I joined all my will to his. 
So my joy was always mixed with sorrow.

When the time of my Son’s suffering arrived, his enemies seized him and struck him 
on the cheek and neck, spat at him and ridiculed him. Then he was led to the pillar of 
torture where he voluntarily removed his clothes and placed his hands around the pillar, 
and his enemies then mercilessly bound them. When he stood bound at the pillar, he had 
no covering at all, but stood naked as he had been born, suffering the shame of his 
nakedness.

Then all my Son’s friends fled from him, and his enemies came together from all 
directions and stood there, scourging his body, which was pure from every stain and sin. I 
was standing nearby, and at the very first lashing, I fell down as if I were dead. When I 
regained consciousness, I saw his body whipped and scourged so badly that the ribs were 
visible! What was even more terrible – when the whip was pulled out, his flesh was 
furrowed and torn by it, just as the earth is by a plough! As my Son was standing there, all 
bloody and wounded, so that no place could be found on him that was still intact and no 
sound spot could be scourged, then someone present there, aroused in spirit, asked: ‘Are 
you going to kill him before he is even judged?’ And he cut off his bonds immediately.

Then my Son put his clothes back on, and I saw that the place where he had been 
standing was filled with blood! By observing my Son’s footprints, I could see where he had 
walked because the ground was bloody there as well. They did not even wait for him to get 
dressed, but pushed and dragged him to make him hurry up. While my Son was being led 
away like a robber, he wiped the blood from his eyes. When he had been sentenced to 
death, they placed the cross on him so that he could carry it to the place of suffering. 
When he had carried it for a while, a man came along and took the cross to carry it for him. 
As my Son was going to the place of suffering, some people hit him on the neck, while 
others hit him in the face. He was so brutally and forcefully beaten that, although I did not 
see who hit him, I heard the sound of the blow clearly. When I reached the place of 
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suffering with him, I saw all the instruments of his death lying there ready. When my Son 
got there, he took off his clothes by himself.

The executioners and the crucifiers said to each other: ‘These are our clothes! He will 
not get them back because he is condemned to death!’ As my Son was standing there, 
naked as he had been born, a man came running up and handed him a cloth with which 
he joyfully covered his private parts. Then the cruel executioners seized him and stretched 
him out on the cross. First, they fastened his right hand to the wooden beam (which was 
fashioned with holes for the nails), piercing the hand at the place where the bone was 
most solid and firm. Then they pulled out his other hand with a rope and fastened it, in a 
similar way, to the beam. Next they crucified the right foot - with the left foot on top of it - 
with two nails, so that all his sinews and veins were stretched so much that they burst. 
After they had done this, they put the crown of thorns[1] on his head. It cut into my Son’s 
venerable head so deeply that his eyes were filled with blood as it flowed down, his ears 
were blocked by it, and his beard was totally soaked with it. As he stood there, so bloody 
and pierced, he felt sorry for me, for I was standing nearby and crying. Looking with his 
blood-filled eyes upon my nephew, John, he commended me to his care. At that moment I 
heard some people saying that my Son was a robber! Others said that he was a liar, and 
others that no one deserved to die more than did my Son!

My sorrow was renewed from hearing all this. And, as I said before, when the first 
nail was driven into him, I became overwhelmed by the sound of the first strike and fell 
down as if dead with darkened eyes, trembling hands, and faltering legs. In my bitter pain 
and great sorrow, I was not able to look up again until he had been completely nailed to 
the cross. But when I got up, I saw my Son hanging pitifully, and I, his most sorrowful 
Mother, was so grieved and heartbroken that I could barely stand up because of my great 
and bitter sorrow. When my Son saw me and his friends in inconsolable tears, he called 
out with a loud and sorrowful voice to his Father, saying: ‘Father, why have you forsaken 
me?’ It was as if he wanted to say: ‘There is no one who pities me but you, Father.’

By this time, his eyes seemed half-dead. His cheeks were sunken, his face was 
sorrowful, his mouth open, and his tongue was bloody. His stomach was pressed in 
towards his back because of all the liquid that had been lost. It was as if he had no 
intestines. All of his body was pale and languid because of the loss of blood. His hands 
and feet were very rigidly outstretched, for they had been extended and made to conform 
to the shape of the cross. His beard and hair were completely soaked with blood. When 
my Son stood there so bruised and pale blue, only his heart was still vigorous, for it was of 
the best and strongest nature. He had taken from my flesh the most pure and well-wrought 
body. His skin was so thin and tender that blood flowed out of it instantly if he was 
scourged even slightly. His blood was so fresh that it could be seen inside the pure skin. 
And because he had the very best constitution, life contended with death in his pierced 
body. Sometimes the pain from his pierced limbs and sinews rose up to his heart, which 
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was still completely vigorous and unhurt and tormented it with the most unendurable pain 
and suffering. Sometimes the pain descended from his heart into his wounded limbs and, 
in so doing, prolonged his bitter death.

Surrounded by these pains, my Son beheld his weeping friends who, with his help, 
would rather have suffered his pain themselves or have burned in hell for all time than to 
see him tortured in this way. His sorrow over his friends’ sorrow exceeded all the bitterness 
and grief which he had endured in body and heart, for he loved them so tenderly. Then, 
out of the exceedingly great suffering and anguish of his body, he cried out on account of 
his Manhood to the Father: ‘Father, into your hands I commend my spirit.’ When I, his most 
sorrowful Mother heard his voice, my whole body trembled in the bitter pain of my heart. 
As often as I later thought on this cry, it was as if still present and fresh in my ears.

When his death drew near, his heart burst because of the violence of the pain. His 
whole body convulsed, and his head raised itself a little, and then dropped down again. His 
mouth was open and his tongue was completely bloody. His hands retracted a little from 
the place of the nail holes, and his feet were made to bear more of the weight of his body. 
His fingers and arms were stretched out somewhat, and his back was tightly pressed 
against the cross.

Then some people said to me: ‘Your Son is dead, Mary!’ But others said: ‘He is dead, 
but he will rise again.’ When everyone was going away, a man came and thrust his spear 
into his side so forcefully that it almost went out the other side! When the spear was pulled 
out, its point appeared to be red with blood. It seemed to me then, when I saw my beloved 
Son’s heart pierced, that my own heart had been pierced as well!

Then he was taken down from the cross and I received his body onto my lap. He 
looked like a leper, and was completely covered with bruises and blood. His eyes were 
lifeless and filled with blood, his mouth as cold as ice, his beard like string, his face 
paralyzed, and his hands were so stiffened that they could not be bent over his chest, but 
only over his stomach, near the navel. I had him on my knee just as he had been on the 
cross: stiffened in all his limbs.

After this, they laid him in a clean linen cloth and I dried his limbs with my own linen 
cloth and closed his eyes and mouth, which he had opened when he died. Then they laid 
him in the grave. I would willingly have been placed alive in the grave with my Son if it had 
been his will! When these things were done, good John came and brought me home. 
Behold, my daughter, what my Son has endured for you, and love him with all your heart!

[1] Explanation from Book 7 - Chapter 15: "Then the crown of thorns, which they had 
removed from his head when he was being crucified, they now put back, fitting it onto his 
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most holy head. It pricked his awesome head with such force that then and there his eyes 
were filled with flowing blood and his ears were obstructed." 

Our Lord Jesus Christ’s words to His bride about how He willingly delivered himself up to  
be crucified by His enemies, and about the way to be abstinent in all members of the body  

from all illicit movements after His most sweet example of suffering. 

Chapter 11

The Son of God spoke to his bride, saying: “I am the Creator of the heavens and the 
earth and all the things that are in them, and it is my true body that is consecrated on the 
altar. Love me with all your heart, for I have loved you, and I delivered myself up to my 
enemies willingly, while my friends and my Mother remained in the most bitter sorrow and 
weeping. When I saw the spear, the nails, the whips, and the other instruments of torture 
there ready, I still went on, no less joyful, to suffer. And when my head was bleeding on all 
sides from the crown of thorns, and the blood was flowing on all sides, then, even if my 
enemies had gotten hold of my heart, I would have, still, rather allowed it to be wounded 
and torn asunder than lose you. For that reason, you are extremely ungrateful, if you do 
not love me for such a great love.

For if my head was pierced and bent down on the cross for your sake, your head 
should be bent down toward humility. Since my eyes were filled with blood and tears, your 
eyes should abstain from pleasurable sights. Since my ears were filled with blood and had 
to hear blasphemous and scornful words, your ears should be turned away from frivolous 
and foolish talk. Since my mouth was given the most bitter drink and was denied the good 
one, you should keep closed your mouth from all evil and open it for good. Since my hands 
were outstretched and pierced by nails, your deeds, which are symbolized by the hands, 
should be stretched out to the poor and to my commandments. Your feet, in other words, 
the desire with which you should walk to me, should be crucified and abstain from all evil 
lusts. As I have suffered in all my limbs, so may all your limbs be ready for my service. For 
I demand more service of you than of other people, since I have granted more mercy to 
you.” 

About how an angel prays for the bride of God, and how Christ asks the angel what it is  
that he prays for the bride and what is good for her. 

Chapter 12
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The good angel that was the guardian of the bride appeared praying to Christ for her. 
Our Lord answered the angel and said: “One who wants to pray for another should pray for 
the other’s health and salvation. You are like a fire that is never extinguished, constantly 
burning with my love. You see and know all things when you see me. You want nothing but 
what I want. Therefore tell me, what is good for this new bride of mine?” The angel 
answered: “Lord, you know all things.” The Lord said to him: “In truth, all that has been or 
will be is eternally in me. I know and understand all things in heaven and on earth and 
there is no change in me. But so that the bride may understand my will, tell me now while 
she is listening what is good for her.” The angel said: “She has a proud and arrogant heart 
and therefore a cane is needed for her so that she may be tamed.” Then our Lord said: 
“What then do you ask for her, my friend?” The angel said: “My Lord, I beg for your mercy 
with the rod.” Our Lord said: “For your sake, I will do so with her, that I never practice 
justice without mercy. Therefore, my bride should love me with all her heart and with a 
good will.” 

About how the enemy of God has three devils in himself and about the terrifying judgment  
passed on him by Christ. 

Chapter 13

“My enemy has three devils in himself. The first sits in his sexual organ, the second in 
his heart, the third in his mouth. The first is like a skipper who lets water in through the 
keel; the water, rises by increasing gradually, and then fills up all of the ship. Then the 
water floods over and the ship sinks down. This ship is his body that is harassed by the 
temptations of devils and by his own lusts as though by tempestuous waves.

First, the evil lust entered into his body through the keel, that is, through the evil 
desire with which he took delight in bad thoughts. And since he did not resist through 
repentance and penance and did not repair his body’s ship with the nails of abstinence, 
the water of lust increased daily while he gave his consent to evil. Then the belly of the 
ship filled with evil desires, and the water flooded over and drowned the ship with lust so 
that it was unable to reach the haven of salvation.

The second devil sits in his heart and is like a worm lying inside an apple. The worm 
first eats the core of the apple and then leaves its filth there and crawls around inside the 
whole apple until it is completely useless. This is what the devil does: First, he destroys the 
man’s will and good desires, which are like the core where all the soul’s strength and all 
goodness reside, and when the heart has been emptied of these goods, the devil then 
leaves in their place in his heart worldly thoughts and desires that he had loved more. The 
devil now drives his body to what pleases him, and for this reason, his strength and 
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understanding are diminished and he begins to hate life. This man is indeed an apple 
without a core, that is to say, a man without a heart, for he enters my church without a 
heart since he has no love of God.

The third devil is like an archer who looks out through the windows and shoots at the 
careless. How can the devil not be in him who never speaks without mentioning the devil? 
That which is loved more is mentioned more often. His bitter words, with which he hurts 
others, are like arrows shot through as many windows as the number of times the devil is 
mentioned, and innocent people take offense at his words.

Therefore do I, who am the Truth, swear by my truth that I shall condemn him like a 
whore to the sulfurous fire, like a deceitful traitor to the mutilation of all his limbs and like a 
scoffer of the Lord to eternal shame! However, as long as his soul and body are united, my 
mercy stands ready for him. What I demand of him is that he should attend the divine 
services and prayers more often, not to fear any humiliation or desire any honor, and that 
evil or bad words will never be mentioned by his mouth.

EXPLANATION

This man was an abbot of the Cistercian order. He buried an excommunicated 
person. When he had read the last funeral prayer over him, Saint Bridget heard in ecstasy 
of spirit the following words of our Lord: “This man did as he should not have done and 
buried an excommunicated man. But now you should know and be sure that he is the one 
that is going to be buried first after the departed. For he sinned against the Father, who 
told us to never show respect to persons against justice or to honor the rich unjustly. But 
he honored the unworthy for a small perishable thing and laid him among the worthy, as he 
should not have done. He also sinned against the Holy Spirit, who is the communion and 
fellowship of the righteous, when he buried an unrighteous man with the good and 
righteous. He also sinned against me, the Son, for I have said: “The one who rejects me 
shall be rejected.” But this man honored and exalted the one whom my church and my 
Vicar had rejected.” When the abbot heard these words, he was stricken with remorse and 
repented from his sins and then died on the fourth day. 

The words of Christ to his bride about the method and the veneration she should maintain  
in prayer, and about the three kinds of people who serve God in this world. 

Chapter 14

“I am your God who was crucified on the cross; true God and true man in one person 
who is present everyday in the hands of the priest. When you pray any prayer to me, 
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always end your prayer with the intention that my will always shall be done and not yours. 
For when you pray for the already condemned, I do not hear you. Sometimes you also 
pray for some things that are against your own welfare and that is why it is necessary for 
you to entrust your will to me, for I know all things and do not provide you with anything but 
what is beneficial. Many pray without the right intention and that is why they do not 
deserve to be heard.

There are three kinds of people who serve me in this world: The first are those who 
believe me to be God, the Creator and giver of all things and mighty ruler over everything. 
They serve me with the intention of gaining honor and worldly things, but the things of 
heaven are considered as nothing to them so that they would gladly do without it if they, 
instead, could gain the perishable and present things. According to their desire, worldly 
pleasure falls to them in everything and so they lose the eternal things, but I recompense 
them with worldly benefits for all the good things they have done for my sake right down to 
the last farthing and the very last moment.

The second are those who believe me to be God almighty and a strict judge, and 
these serve me because of fear of punishment but not out of love for the heavenly glory. If 
they were not afraid of suffering, they would not serve me.

The third are those who believe me to be the Creator of all things and true God and 
who believe me to be just and merciful. These do not serve me because of any fear of 
punishment but because of divine love and charity. Rather, they would prefer and endure 
every punishment, if they could bear it, than to even once provoke me to wrath. These 
truly deserve to be heard in their prayers, for their will is according to my will.

But the ones who belong to the first kind shall never escape from the place of 
punishment and torment or get to see my face. The ones who belong to the second kind 
shall not be punished and tormented as much, but will still be unable to see my face, 
unless he corrects his fear through penitence and amendment. 

The words of Christ to his bride wherein he describes himself as a great king, and about  
the two treasuries symbolizing the love of God and the love of the world, and a teaching  

about how to proceed and improve in this life. 

Chapter 15

“I am like a great and mighty king. Four things belong to a king: First, he must be 
rich; second, generous; third, wise and fourth, charitable. I am in truth the King of the 
angels and of all Humanity. I also have those four qualities that I mentioned: First, I am the 
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richest of all, for I give to everyone according to their needs but possess after this donation 
not less than before. Second, I am the most generous, since I am ready to give to anyone 
who prays with love for my mercy. Third, I am the wisest of all, since I know what is best 
for each and everyone. And fourth, I am charitable, since I am more ready to give than 
anyone is to ask.

I have, as it were, two treasuries. The first treasury stores heavy things as lead, and 
the house where they are stored is surrounded with sharp and stinging spikes. But to the 
one who first begins to turn and roll these heavy things, and then learns how to carry them, 
they seem as light as feathers. And so the things that before looked heavy, become very 
light, and the things that before were thought to be bitter and stinging, become sweet. The 
second treasury stores things that seem to be like shining gold with precious stones and 
delicious drinks. But the gold is really filth and the drinks are poison. There are two ways 
into these treasuries, even though there used to be only one way.

At the crossroads, that is, at the beginning of these two ways, there stood a man who 
cried out to three men who were walking on a different way, and he said: ‘Hear, hear my 
words! But if you do not want to hear with your ears, then at least see with your eyes that 
what I say is true. But if you do not want hear or see, then at least use your hands to touch 
and prove that my words are true and not false.’ Then the first of them said: ‘Let us hear 
and see if his words are true.’ The second man said: ‘All he says is false.’ The third said: ‘I 
know that everything he says is true, but I do not care about what he says.’

What are these two treasuries if not my love and the love of the world? There are two 
ways into these two treasuries: privation and a complete denial of one’s own will lead to 
my love, while the fleshly lust and a man’s own will lead to the love of the world. To some 
people, my love appears to be a heavy burden of lead, for when they should be fasting or 
keeping vigil in my service or restrain their flesh from sinful desires, they feel as if they are 
carrying heavy lead. And if they have to hear words or insults, they think it is heavy and 
hard, or if they must spend time in purity or prayer, it is as if they were sitting between 
spikes or thorns and they worry every moment.

The one who wants to remain in my love should first begin to lift and turn the burden 
over, that is, he should attempt to do the good through his good will and constant desire. 
Then he should gradually lift the burden a little, that is, do the good he can do, thinking 
thus to himself: ‘This I can do well if God gives me his help and grace.’ Then he may 
persevere in the undertaken task and with great joy bear that which before seemed heavy 
to him so that every trouble in fasts and vigils or any other trouble will seem to be as light 
as feathers to him.

My friends rest in such a place, which, to the wicked and lazy, seems to be 
surrounded with things like spikes and thorns, but to my friends it is as the highest peace 
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and soft as roses. The right way into this treasury is to deny and despise your own will, 
which happens when a man contemplates my suffering and my love, and does not care 
about his own will or lust but resists it with all his power and might and constantly strives 
for the things that are higher and better. And although this way is somewhat heavy in the 
beginning, it pleases so much in the continuation of it that the things that before seemed 
impossible to bear later become very light, so that he can rightfully say to himself: ‘The 
yoke and work of God is good and sweet.’

The second treasury is the world. In it there are gold, precious stones, and drinks that 
seem delicious and pleasant-smelling but are bitter as poison when they are tasted. Each 
and everyone who carries and owns this gold, must - when his body is weakened and his 
limbs lose their strength, when his marrow is wasted and his body falls dead to the ground 
- leave the gold and the precious stones behind for they are of no more use to him than 
filth. And the drinks of the world, that is, her delights, seem delicious, but once in the 
stomach, they make the heart heavy and the head weak and ruin the body, and then man 
dries and withers away like grass, and when the pangs of death approach, all these 
pleasures become as bitter as poison. The way leading to this treasury is his self-will and 
lust, whenever a man does not care about resisting his evil desires and does not 
contemplate on what I have commanded or done, but immediately does whatever comes 
to mind, whether it may be licit or not.

Three men are walking on this way, and by these I mean all evil and unrighteous men 
who love the world and all their self-will. I cried out to these three men as I stood at the 
crossroads or the beginning of the ways, for when I came to the world in human flesh and 
body, I showed mankind two ways, as it were, namely, the one to follow and the one to 
avoid, in other words, the way leading to life and the one to death. For before my coming 
in the flesh, there was only one way, and on it, all men - good and bad - wandered toward 
hell.

I am the one who cried out, and my cry was this: ‘People, hear my words that lead to 
the way of life, for they are true! Use your senses to understand that what I say is true. If 
you do not want to hear my words or cannot listen to them, then at least see them, that is, 
with faith and reason, see that my words are true. For just as something visible can be 
discerned with the eyes of the flesh, so too can invisible things be discerned and believed 
by the eyes of faith. There are many simple men in the Church and Christendom who do 
few good deeds but still are saved through their faith wherein they believe me to be the 
Creator of all things and the Redeemer of souls. There is no one who cannot understand 
and believe that I am God, if he considers how the earth bears fruit and how the heavens 
give rain, how the trees bloom, how each and every animal exists in its own kind, how the 
stars serve man, and how troubles and sorrows come and often happen against the will of 
man. From all these things, man can see that he is mortal and that it is God who arranges 
and directs all these things. For if God did not exist, everything would be disorganized. 
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Thus, all things are of God, and everything is rationally arranged for the use and 
knowledge of mankind. And there is not the least little thing that is created or exists in the 
world without reasonable cause.

So, if a man cannot understand or comprehend my virtues and powers as they are 
because of his weakness, he can still see them with faith and believe. But if you people in 
the world do not want to use your reason to consider my power, you can still use your 
hands to touch and sense the deeds that I and my saints have done. They are namely so 
obvious that no one can doubt them to be the deeds of God. Who raised the dead and 
gave sight to the blind if not God? Who cast out the evil devils from men if not God? What 
have I taught if not things beneficial for the prosperity of soul and body and easy to bear?

But what the first man said means that some people say: ‘Let us listen and test if 
what he says is true!’ They stand a while in my service, not for the sake of love or charity 
but as an experiment and to imitate others; and they do not give up their own will but 
exercise it along with my will. They are in a dangerous position, for they want to serve two 
masters, even though they can serve neither one well. When they are called, they shall be 
rewarded by the master that they have loved the most.

What the second man said means that some people say: ‘All his words are false and 
the Scripture is false.’ I am God and the Creator of all things and without me nothing has 
been made. I laid down the New and the Old Laws; they came out of my mouth, and there 
is no falsehood in them because I am the Truth. Therefore, those who say that I have 
spoken falsely and that the Holy Scripture is false shall never see my face; for their 
conscience tells them that I am truly God, since all things happen according to my will and 
ordination. The sky gives them light, nor can they give any light to themselves. The earth 
bears fruit, the air makes the earth fertile, all the animals have a specific ordinance, the 
devils fear and confess me to be God and righteous men suffer incredible things for their 
love of me. All these things they see, and yet they do not see me. They could also see me 
and understand my justice, if they considered and thought on how the earth swallowed the 
ungodly and how the fire consumed the unrighteous. So could they likewise see me in my 
mercy when the water flowed for the righteous out of the rock or the water of the ocean 
parted for them, when the fire avoided harming them or when heaven gave them food like 
the earth. Because they see all these things and still say I am a liar, they shall never see 
my face.

What the third man said means that some people say: ‘We know full well that he is 
the true God, but we do not care about it.’ These people will suffer and be tormented for all 
eternity, because they despise me, who am their God and Lord. Is it not a great contempt 
of them to use my good gifts but nonetheless refuse to serve me? For if they had earned 
these things by their own diligence and not wholly and entirely from me, their contempt 
would be small.

214



But I will give my grace to those who begin to turn over my burden, that is, to those 
who voluntarily and with a passionate desire attempt to do the little good they can. I will 
work with the people who lift my weights, that is, those who advance in good deeds day by 
day for the sake of my love, and I will be their strength and enlighten them so that they will 
want to do more good. But those who sit in the place that seems to sting them, but really is 
most peaceful, they work patiently day and night without tiring, increasing more and more 
in the ardent fire for my honor, thinking that what they do for my sake is very little. These 
are my most dear friends, and they are very few, since the drinks found in the other 
treasury are more pleasing to the others. 

About how the bride perceived a saint speaking to God about a woman who was being  
horribly tormented by the devil and who was later delivered from him through the prayers  

of the glorious Virgin Mary. 

Chapter 16

The bride saw a saint speaking to God, saying: “Why is the soul of this woman so 
afflicted by the devil when you have redeemed her by your blood?” The devil replied 
instantly and said: “Because she is mine by right.” Then our Lord said: “With what right is 
she yours?” The devil answered: “There are two ways; one leads to the kingdom of 
Heaven and the other to hell. When she saw these two ways, her conscience and reason 
told her that she should choose my way. And since she had a free will for choosing the 
way that she wanted, it seemed to her more beneficial to turn her will toward committing 
sin, and so she began to walk on my way.

Thereafter, I deceived her with three sins: namely, gluttony, love of money, and 
sensuality. Consequently, I now dwell in her belly and in her nature, and I hold her with five 
hands. With the first hand I hold her eyes, so she will not see spiritual things. With my 
second hand I hold her hands, so she will not do any good deeds. With the third hand I 
hold her feet, so she will not walk to that which is good. With the fourth hand I hold her 
reason and understanding, so she will not be ashamed to sin. And with the fifth hand I hold 
her heart, so she will not return to the right way through remorse and penance.”

Then the Blessed Virgin Mary said to her dear Son: “My beloved Son, compel him to 
tell the truth about the things I want to ask him.” The Son said: “You are my Mother, you 
are the Queen of Heaven and the Mother of mercy, you are the consolation of the souls in 
purgatory and the joy of those who make their way in the world; you are the Mistress of the 
angels and the most Holy before God, and you are also in authority over the devil. 
Therefore, command this devil what you want, and he will answer you.”
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Then the Holy Virgin Mary asked the devil, saying: “Tell me, devil, what intention had 
this woman before she entered the church?” The devil answered her: “She had an 
intention to abstain from sin.” Then the Virgin Mary said to the devil: “Since the will that she 
previously had led her to hell, tell me now, where does the will that she presently has lead 
her - namely, her will to abstain from sin?” The devil answered reluctantly: “This will of 
abstaining from sin leads her toward Heaven.”

Then the Virgin Mary said: “Because you accepted that it was your just right to lead 
her away from the way of the Holy Church because of her former will to sin, then it is now 
right and just that her present will shall lead her back to the Church and to the mercy of 
God. But now, devil, I will ask you another question. Tell me, what intention does she have 
in her present state of conscience?” The devil answered: “She has remorse in her mind for 
the things she has done, and great sadness, and resolves to never again commit such 
sins but wants to amend as much as she is able.”

Then the Virgin Mary asked the devil: “Tell me, could these three sins, namely, 
sensuality, gluttony, and greed, exist together in a heart at the same time as the three 
good deeds of remorse, sorrow, and the resolution to improve oneself?” The devil 
answered: “No.” The Holy Virgin Mary then said: “Therefore, tell me, which of these should 
flee and vanish from her heart, the three virtues or the three vices and sins; for you are 
saying that they cannot occupy the same heart or place together.” The devil said: “I say 
that the sins must give way.”

Then the Virgin Mary answered: “Therefore, the way to hell is closed to her and the 
way to the kingdom of Heaven is open.” Now the Holy Virgin Mary asked the devil further: 
“Tell me, if a robber was waiting outside the house of the bride and wanted to rob and rape 
her, what should the bridegroom do?” The devil answered: “If the bridegroom is good and 
noble-minded, he should defend her and risk his life for her life.” The Virgin Mary then 
said: “You are the wicked robber, and the soul is my Son’s bride, for he redeemed her with 
his own blood. You violated and seized her by force. But since my Son is the Bridegroom 
of the soul and Lord over you, then it is right for you to flee from him.”

EXPLANATION

This woman was a harlot. She wanted to return to the world because the devil 
tormented her day and night, so much so that he visibly pressed down her eyes, and in the 
sight of many, dragged her out of bed. Saint Bridget then said openly in the presence and 
hearing of many trustworthy men: “Move away, devil, for you have troubled and occupied 
this creature of God enough!” After she had said this, the woman laid a half hour as if dead 
with her eyes to the ground, and then she got up and said: “In truth, I saw the devil going 
out through the window in the most hideous of shapes, and I heard a voice saying to me: 
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‘You are in truth liberated from the devil, woman!’” From that moment on, this woman was 
delivered from all impatience and suffering and was no longer tormented by impure 
thoughts, and then she died a good death. 

The words of our Lord Jesus Christ to his bride wherein he compares a sinner to three  
things: namely, an eagle, a fowler, and a fighting man. 

Chapter 17

“I am Jesus Christ who am speaking with you. I was in the womb of the Virgin as true 
God and true man but was, nonetheless, with the Father and controlled and ruled all 
things, although I was in the Virgin. This most wretched enemy of mine is like three things: 
First, he is like an eagle that flies in the air while other birds fly under it. Second, he is like 
a fowler that gently blows and plays on a pipe plastered with glue, causing the birds to be 
enchanted by his tunes so that they fly toward the pipe and get stuck in the glue. Third, he 
is like a fighting man who is first in every battle.

He is like an eagle, because in his pride he cannot tolerate anyone being over him, 
and he injures everyone he can reach with his claws of malice. Therefore, I will cut off the 
wings of his violence and pride. I will remove his malice from the earth and give him over 
to the unquenchable boiling kettle, which is the suffering of hell, where he will be 
tormented without end, if he does not better himself.

He is also like a fowler because he attracts everyone to himself with sweet words and 
promises, so that anyone who comes to him gets caught in damnation and perdition and 
can never escape from it. Therefore, the birds of hell shall destroy his eyes so that he will 
never see my glory but only the eternal darkness of hell. They shall cut off his ears so that 
he will not hear the words of my mouth. They shall inflict him with pain and bitterness from 
the feet to the head so that he will endure as many torments as the number of men he led 
to damnation.

He is also like a fighting man who is first in all evil, not willing to give way to anybody 
but determined to press everyone down. Therefore, he shall be first in every torment; his 
suffering shall always be renewed and his lament will never end. However, my mercy 
stands ready for him as long as his soul is with the body.

EXPLANATION

This man was a very powerful knight who hated the church and the priesthood 
greatly and inflicted it with insulting words. The previous revelation is about him as well as 
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the following. The Son of God says: “O worldly knight, ask the wise about what happened 
to prideful Haman who despised my people. Did he not die shamefully and with great 
disgrace? Likewise does this man scoff at me and my friends. Just as the people of Israel 
did not mourn Haman’s death, so will my friends not mourn this man’s death, but he will 
die a most bitter death if he does not better himself.” This is what happened to him. 

The words of Christ to his bride about how there should be humility in the house of God,  
and about how such a house signifies purity of life, and about how buildings and alms  
should be donated only from goods that are righteously acquired, and about how to  

restore wrongly acquired goods. 

Chapter 18

“In my house should all humility be, which now is completely rejected. There should 
be a strong wall between the men and the women, because even though I am able to 
defend everyone and hold them all without a wall, still, for the sake of precaution and 
because of the devil’s cunning, I want that a wall should separate the two dwelling-houses. 
It should be strong, and not very high but moderate. The windows should be very simple 
and clear, and the roof moderately high, so that nothing can be seen there that does not 
belong to humility. For those who now build houses for me are like master builders, who, 
when the lord or the master of the house enters into them, grab him by the hair and 
trample him under their feet; they raise the filth up high and trample the gold underfoot. 
This is what many do to me now.

They build up the filth, that is, they build up perishable and worldly things to the sky, 
but the souls that are more precious than all gold, they could not care any less about. If I 
want to go in to them through my preachers or through good thoughts, they grab me by the 
hair and trample me under their feet, that is, they insult me and consider my deeds and my 
words to be as despicable as filth. They consider themselves to be much wiser. But if they 
wanted to build up things for me and for my honor, they should first build up the souls to 
the kingdom of Heaven.

The one who wants to build my house should, with the utmost precision, take care 
about not letting a penny that has not been properly and justly acquired, go to the building. 
There are indeed many who know full well that they have wrongly acquired goods and yet 
are not sorry for it nor have the will of making restitution or giving it back to the people they 
have cheated and plundered, although they could give it back and make restitution for the 
injustice if they wanted. But since they know and think to themselves that they cannot keep 
these things forever, they give a part of their wrongly acquired goods to the churches or 
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monasteries, as if they wanted to appease me by their gift. But the other goods that are 
properly acquired, they keep for their descendants. In truth, this does not please me.

The one who wants to please me with his gifts should first have the will to better and 
correct himself and then do the good deeds he is able to do. He should also cry and mourn 
over the evil things and deeds he has done and then make restitution if he can; and if he 
cannot, he should have the will of making restitution for the deceitfully acquired goods. 
Thereafter, he should take great care to never again commit such things. But if it is not 
possible to find anyone to give back the unlawfully acquired goods to, then he could give it 
to me, for I am able to pay back everyone what is theirs. If he cannot give it back but has 
the intention of humbling and improving himself before me with a broken heart, then I am 
rich enough to give it back and I can restore the property of all those who have been 
cheated, either now in this world or in the next to come.

I want to explain to you the meaning of the house that I want to build. This house is 
the life of purity, and I myself, who created all things and through whom all has been made 
and exists, am its foundation. There are four walls in this house. The first is my justice, by 
which I will judge those who are adversarial to this house. The second wall is the wisdom 
by which I will enlighten the builders of this house with my knowledge and understanding. 
The third wall is my power, by which I will strengthen them against the temptations of the 
devil. The fourth wall is my mercy, which receives everyone who prays for it. In this wall is 
the door of grace through which all, who pray for it, are accepted in. The roof of this house 
is the love with which I cover the sins of those who love me so that they will not be judged 
for their sins. The window of the roof, whereby the sun enters, is the thought and 
consideration of my mercy, and through it the warmth of my Divinity is let in to the builders 
of the house. But that the wall should be strong and big means that no one is able to 
undermine my words or overthrow them. That the wall should be moderately high means 
that my wisdom can be understood and perceived in part, but never fully. The simple but 
clear windows mean that my words are simple, yet through them the light of divine 
knowledge is let into the world. The moderately high roof means that my words shall be 
revealed, not in an incomprehensible way, but in an understandable way that one may 
easily perceive and comprehend. 

The words of our God and Creator to his bride about the splendor of his power, wisdom,  
and virtue, and about how those who are now called powerful and wise, sin the most  

against him. 

Chapter 19
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“I am the Creator of the heavens and the earth. I have three qualities: I am most 
mighty, most wise, and most virtuous. I am namely so mighty that all the angels in Heaven 
honor me, the demons in hell dare not look upon me, and all the elements obey my 
command. I am also so wise that no one can fathom or understand my wisdom, and I have 
so great insight that I know all that has been and will come to be. I am thereto so rational 
that not the least little worm or any other animal, no matter how ugly it may seem, has 
been made without a cause. I am also so virtuous that all good flows from me as from a 
good spring, and all sweetness emanates from me as from a good wine. Therefore, no one 
can be mighty, wise, or virtuous without me.

And therefore do the mighty men of the world sin against me very much, for I gave 
them strength and power so they could honor and glorify me; but they awarded the honor 
to themselves, as if they had it from themselves. These miserable wretches do not realize 
their own powerlessness: for if I were to send them the least sickness, they would 
immediately wither away and everything would become worthless to them. How then could 
they be able to withstand my strength and power or the eternal torments? But even more 
do those, who are now said to be wiser than others, sin against me. For I gave them 
mental powers, understanding, and wisdom so they would love me, but they do not want to 
understand anything other than that which is to their own temporal benefit and greed. They 
have their eyes in the back of their head and look only to their own lusts and pleasures, 
and they are so blind in serving me that they do not give thanks to me, who gave them 
everything. For no one, neither good nor bad, could feel and understand anything without 
me, although I allow the wicked to turn their will to their desires. Moreover, no one can be 
virtuous without me.

Therefore, I could now use the words of the proverb that everyone commonly cites: 
‘The patient man is despised by everyone.’ So am I now considered by mankind to be 
utterly foolish for my patience, and that is why I am despised by everyone. But woe to 
them, when my time of patience is over and they will come to know my judgment! They will 
then be like mud before me that falls down to the deepest depths and does not stop until it 
comes down to the lowest part of hell. 

The Virgin Mother’s and the Son’s pleasant dialogue with each other and with the bride,  
and about how the bride should prepare herself for the wedding. 

Chapter 20

The Mother of God, the Virgin Mary appeared saying to her Son: “O my Son, you are 
the King of glory. You are Lord over all lords. You created heaven and earth and all the 
things in them. Therefore, may your every desire be done, may all your will be done!”
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The Son answered: “It is an ancient proverb that says that what a youth learns in his 
youth, he preserves in his old age. So have also you, my dear Mother, from your youth 
learned to follow my will and to surrender all your will for my sake. Therefore you did well 
to say: ‘May your will be done.’ You are like precious gold that is laid on a hard anvil and 
hammered, for you were hammered with every kind of tribulation, and through my suffering 
you endured more pain than anyone before. For when my heart burst from the violent pain 
and bitterness on the cross, your heart was also wounded as if by the sharpest steel, and 
you would have willingly let it be cut into pieces, had that been my will. But even if you had 
been able to stop my suffering and wished for my life, still you did not want to if it was not 
my will. Therefore you did well to say: ‘Your will be done.’

Thereafter, the Virgin Mary said to the bride of God: “My Son’s bride, love my Son, for 
he loves you, and honor his saints who stand in his presence, for they are like countless 
stars whose light and brilliance cannot be compared to any worldly light. Just like the light 
of the world differs from darkness, yet even more does the light of the saints differ from the 
light of this world. In truth, I tell you that if the saints were seen in their brightness as they 
really are, no human eye could set eyes on them or endure it without losing their sight and 
life.”

Thereafter, the Son of God spoke to his bride and said: “My bride, you should have 
four qualities: First, you should be ready for the wedding of my Divinity wherein no fleshly 
lusts are found, but only the most sweet spiritual desire, the one that is becoming for God 
to have with a chaste soul. The love for your children, your friends, or your temporal 
belongings should not draw you away from my love. May it not happen to you what 
happened to those foolish virgins who were not ready when the Lord wanted to call them 
to the wedding and were therefore excluded.

Second, you should believe my words, for I am the Truth, and from my mouth has 
never anything come but truth, and nobody can find anything other than truth in my words. 
Sometimes I have a spiritual meaning with what I am saying, and sometimes I expressly 
mean what the words say, and my words should then be understood as they are, without 
any interpretation. Therefore, no one can justly accuse me of lying.

Third, you should be obedient in order for you to do righteous penance and 
reparation in all the limbs with which you sinned; for even though I am merciful, I do not 
forego justice. Therefore, obey with humility and gladness those whom you are charged to 
obey, so that you do not do even the things which seem beneficial and reasonable to you if 
it goes against obedience. For it is better to surrender your own will for the sake of 
obedience, even if it is good, and to follow the will of your superior, as long as it does not 
go against the salvation of the soul or is unreasonable in any other way.

221



Fourth, you should be humble, for you are united in a spiritual marriage. Thus, you 
should be humble and modest at the arrival of your bridegroom. Your handmaid should be 
sober and restrained, which means that your body should be abstinent from all superfluous 
things and well disciplined. For you will become fruitful with spiritual offspring for the 
benefit and good of many, just as a shoot is grafted onto a dry stem and makes the stem 
begin to blossom; so through my grace you shall bear fruit and blossom. My grace will 
gladden and intoxicate you, and the whole host of Heaven will rejoice because of the 
sweet wine I will give you. You must not lack trust in my goodness.

I assure you that just as Zechariah and Elizabeth rejoiced in their souls with an 
unspeakable joy over the promise of a future child, you too, shall rejoice over my grace 
that I want to give you, and thereto, others will rejoice through you. With these two, 
Zechariah and Elizabeth, an angel spoke; but I, the God and Creator of the angels, want to 
speak to you. These two, Zechariah and Elizabeth, gave birth to my most dear friend John, 
but I want many sons to be born to me through you, not of the flesh but of the spirit. In 
truth, I tell you, John was like a tube or flower full of sweetness and honey, for never did 
anything unclean or superfluous enter his mouth, and he never received the necessities of 
life over the limits of what he needed. And semen never went out of his body and that is 
why he can rightly be called an angel and a virgin for the divine life that he lived.” 

The Bridegroom’s words to his bride found in the most delightful parable about a sorcerer  
by which the devil is ingeniously signified and described. 

Chapter 21

The Bridegroom of the kingdom of Heaven, Jesus, spoke to his bride in a parable 
presenting the example of a frog and said: “Once there was a sorcerer who had the most 
shining gold. A simple and mild man came to him and wanted to buy this gold from him. 
The sorcerer said to the simple man: ‘You will not receive this gold, unless you give me 
better gold and in larger quantity.’ The man said: ‘I have such a great desire for your gold 
that I will give you what you want rather than losing it.’ He then gave the sorcerer better 
gold and in larger quantity and received the shining gold from him and put it in a casket, 
thinking of making himself a ring from it for his finger.

After a short time, the sorcerer approached that simple man and said: ‘The gold you 
bought from me and laid in your casket is not gold, as you thought, but the most ugly frog. 
It has been fostered in my chest and fed with my food. And in order for you to test and 
know that this is true, you may open the casket and you will see how the frog will jump to 
my chest where it was fostered.’ When the man wanted to open it and find out if it was 
true, the frog appeared in the casket. The cover of the casket was hanging on four hinges 
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that were about to break and fall off soon. Immediately when the cover of the casket was 
opened, the frog saw the sorcerer and jumped into his chest.

When the servants and friends of the simple man saw this, they said to him: ‘Lord, 
this most fine gold is in the frog, and if you want, you can easily get the gold.’ The man 
said: ‘How can I get it?’ They replied: ‘If someone took a sharp and heated spear and 
thrust it into the hollow part of the frog’s back, he would quickly get the gold out. But if he 
cannot find any hollow in the frog, he should then, with the greatest force and effort, thrust 
his spear into it, and this is how you will get back the gold you bought.’

Who is this sorcerer if not the devil, inciting and counseling mankind to fleshly lusts 
and honor, which are nothing else but vanity and destruction? He promises that what is 
false is true and makes what is true seem to be false. He possesses this most precious 
gold, namely, the soul, who I, through my divine power, created more precious than all the 
stars and planets. I created it immortal and imperishable and more pleasing to me than 
everything else and I prepared for her an eternal resting place with me. I bought her from 
the violence of the devil with better and more valuable gold when I gave my own flesh for 
her, spotless from every sin, and suffered such a bitter torment that none of my limbs were 
without wounds or pain. I placed the redeemed soul in the body as in a casket, until the 
time when I would place her in the presence of my divine honor and glory in the kingdom 
of Heaven. But now, the redeemed soul of man has become like the most ugly and 
shameless frog, jumping in its arrogance and living in filth through its sensuality. She has 
taken my gold away from me, that is, all my justice.

That is why the devil rightly can say to me: ‘The gold you bought is not gold but a 
frog, fostered in the chest of my lust. Separate therefore the body from the soul and you 
shall see that she will jump directly to the chest of my lust where it was fostered.’ My 
answer is this: ‘Since the frog is hideous to look at, frightful to hear, and poisonous to 
touch, and does not bring me any good nor any pleasure or comfort but only does so for 
you, in whose chest she was fostered, you can have it, since she is yours by right. And 
when the door is opened, that is, when the soul is separated from the body, she will fly 
directly to you to remain with you for all eternity.’

Such is the soul of the man I am talking about to you. She is namely like the most vile 
frog, full of filthiness and lust, fostered in the chest of the devil. To the casket, that is, to his 
body, I am now coming closer through his coming death. The casket is hanging by four 
hinges that are about to fall off, for his body is supported by four things: namely, strength, 
beauty, wisdom, and sight, which are all now beginning to perish and fade for him. When 
his soul begins to separate from the body, she flies straightaway to the devil on whose milk 
it was fostered, that is, his lust, since she has forgotten my love with which I took upon 
myself the suffering and pain she deserved. She does not repay my love with love, and 
deprives me of my rightful possession, because she should love me more than anyone 
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else since I redeemed her. But she finds a greater pleasure in the devil. The voice of her 
prayer is like the voice of the frog, and her appearance is abominable and hideous in my 
sight. Her ears will never hear my joy, and her poisoned senses will never feel my Divinity.

But, I am still merciful, and if anyone were to touch his soul, even though she is 
unclean, and examine her to see if there is any remorse or good will in it, and thrust a 
sharp and burning spear into his mind, which means the fear of my severe judgment, then 
he could still find my mercy, if he only would obey me. And if there is no remorse and love 
in him, still there is hope, if someone were to pierce him with a sharp and bitter correction 
and rebuked him strictly. For as long as the soul lives with the body, my mercy is open and 
ready for everyone.

Consider therefore how I died because of my love, and yet nobody repays me with 
love, but they even take from me what is mine by right; for it would be true justice if men 
improved their lives in proportion to the pain and suffering of their redemption. But now 
they want to live all the worse in proportion to the bitter pain and death I suffered when 
redeeming them; and the more I show them the hatefulness and ugliness of sin, the more 
boldly they want to sin. Behold, therefore, and consider that I do not get angry without 
cause, for they have changed my mercy into wrath. I redeemed them from sin, and they 
entangle themselves even more in sin.

But you, my bride, give me what you are obliged to give me, that is, may you keep 
your soul pure for me, because I died for you in order that you might keep her pure for 
me.” 

The Mother’s most lovely question to the bride, the humble answer of the bride to the  
Mother, and the Mother’s useful answer to the bride, and about the improvement of good  

people among the evil. 

Chapter 22

The Mother of God spoke to her Son’s bride, saying: “You are my Son’s bride. Tell me 
what is on your mind and what you are praying for.” The bride answered: “My Lady, you 
know it very well, for you know all things.” Then the Holy Virgin said: “Even though I know 
all things, I would still like to hear you tell me while those standing here present are 
listening.” The bride said: “My Lady, I fear two things: First, for my sins, for which I do not 
cry and make amends for as I would like. Second, I am sad because your Son’s enemies 
are so many.”
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Then the Virgin Mary answered: “In regard to the first one, I give you three cures: 
First, think about how all things that have spirit, such as frogs and other animals, have 
troubles sometimes, and yet their spirits do not live eternally but die with the body. But 
your soul and every human soul does live forever. Second, think about the mercy of God, 
because there is no man who is so sinful that his sin is not immediately forgiven, if he only 
prays for God’s forgiveness with an intention to better himself and with true repentance for 
his former sins. Third, think and visualize about how great the glory of the soul is when she 
lives forever with God and in God.

And regarding the second, namely, that the enemies of God are so many, I give you 
three cures also: First, consider that your God and your Creator and theirs is judge over 
them, and they will never judge him again, even though he patiently bears their malice for 
a time. Second, consider that they are the sons of damnation and how heavy and 
intolerable it will be for them to burn for all eternity in hell. They are like the most wicked 
servants who will lose the inheritance of the kingdom of Heaven, while the sons will 
partake of the inheritance. But now maybe you will say: ‘Should not one preach to them?’ 
Yes, of course one should preach to them! Consider how good people are often found 
among the evil, and that the sons of evil sometimes turn away from the good, just like the 
prodigal son who demanded his inheritance from his father and went away to a faraway 
kingdom and lived an evil life. But sometimes they are seized by remorse through the 
preaching and return to the Father, and they are more welcome to him then as if they had 
never been sinful before. Therefore, one should preach especially to them, because, even 
though the preacher almost only sees evil people, he, nonetheless, thinks to himself: 
‘Perhaps there are some among them who will become the sons of my Lord; I will 
therefore preach to them.’ This kind of preacher will receive the greatest reward. Third, 
consider that the wicked are allowed to live as a trial for the good, so that, if they are 
sorrowful for the behavior of the wicked, they might be rewarded with the fruit of patience, 
as you will understand better by the following parable.

The rose smells sweet, is beautiful to look upon, is soft to the touch, and yet it only 
grows among thorns that are sharp to the touch, hideous to look upon, and do not have a 
pleasant scent. Similarly, good and righteous men, even though they are soft in their 
patience, beautiful in their virtues, and sweet smelling in their good example, still cannot 
become perfected or be put to the test except among the evil. Sometimes the thorn also 
protects the rose so that it will not be picked before it has bloomed; likewise, the evil give 
the good an occasion and a reason not to fall into sin, and sometimes the good are 
restrained by their malice so that they do not fall into immoderate cheerfulness or lust or 
any other sin. A wine will never become good unless it is stored in the dreg, and neither 
can the good and righteous remain and improve in virtues if they are not tested through 
afflictions and persecutions by the unrighteous. So tolerate willingly the enemies of my 
Son, and remember that he is their judge, and that he, if justice demanded to destroy them 
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all, could easily exterminate them in a moment. Therefore, may you tolerate them as long 
as he tolerates them.” 

The words of Christ to his bride about a false man, who is called an enemy of God, and  
about his hypocrisy and all his characteristics. 

Chapter 23

“This man appears to the people to be a well-dressed, strong, and attractive man, 
who is brave in his Lord’s battle, but when his helmet is removed from his head, he is ugly 
and disgusting to look at and is useless for work. His brain is seen to be bare. His ears are 
on his forehead and his eyes are in his neck. His nose is dissevered and his cheeks are 
altogether sunken like those of a dead man. On the right side, his chin and half of his lips 
have all fallen off, so that nothing is left on the right side except his throat which is seen to 
be all uncovered. His chest is full of swarming worms and his arms are like two snakes. 
The most poisonous scorpion lives in his heart. His back is like burnt coal. His intestines 
are stinking and rotting like pus-filled, unclean flesh. His feet are dead and useless to walk 
with.

I will tell you what all this signifies. On the outside he appears to people to be 
decorated with good habits, wisdom and bravery in the service and honor of me, but he is 
by no means like that. For if the helmet were removed from his head, that is, if it were 
shown to people how he really is spiritually in his soul, he would be uglier than all men. His 
brain is bare because his foolish customs and frivolity clearly demonstrate to good men 
that he is unworthy of such an honor. For if my wisdom pleased him, he would understand 
how much his honor is greater than others, thereby clothing himself in the most rigorous of 
conduct and divine virtues as compared to others.

The ears are on his forehead because, instead of having the humility due to his high 
dignity in being a light for others to teach them good things, he only wants to hear about 
his own praise and glory, thereby becoming so prideful that he only wants to be called 
great and good by everyone. He has eyes in his neck, because all his thoughts are turned 
to the present instead of the eternal. He thinks about how to please men and about the 
requirements for the needs of the flesh, but not about how he may please me and benefit 
souls. His nose is dissevered, since he has lost all rational discretion whereby he might 
see and distinguish between sin and virtue, between worldly honor and eternal honor, 
between worldly and eternal riches, between the short pleasures of the world and the 
eternal pleasures.

226



His cheeks are sunken, that is, all the veneration he should have for me, with the 
beauty of the virtues whereby he might please me, are entirely dead in the service of me: 
for he is ashamed to sin in front of men but not in front of me. One part of his cheekbone 
and lips has fallen off so that nothing remains except for his throat, for the imitation of my 
works and the preaching of my words, in addition to a divine and fervent prayer, have 
totally fallen off from him so that nothing remains in him except his gluttonous throat. But to 
imitate the wicked and to be involved in worldly affairs seems altogether healthy and 
beautiful to him.

His chest is full of worms, because in his chest, where the remembrance of my 
suffering and the thought and consideration of my deeds and commandments should be, 
there is only a care for the things of the world with the desire and greed of the world, which 
are like worms devouring his conscience so that he does not think of spiritual or divine 
things. In his heart, where I would wish to dwell and my love should be, there now sits the 
most evil scorpion with a stinging tail and an enticing face and tongue; because pleasing 
and reasonable words proceed from his mouth, but his heart is full of injustice and deceit, 
because he does not care if the church he is supervising gets destroyed, as long as he 
can fulfill his own will.

His arms are like two snakes, because in his malice he reaches out his arms to the 
simple-minded and calls them to himself with simplicity, but, when he gets a suitable 
opportunity, he causes them to fall pitifully. Like a snake, he coils himself into a ring, 
because he hides his malice and unrighteousness, so that barely anyone can understand 
his treacherous plans. He is like the most vile snake in my sight, for just as the snake is 
more detestable than any other animal, so is he more ugly in my sight than any other man, 
since he counts my justice as nothing and holds me to be as a man who is unwilling to 
judge righteously.

His back is like coal, but it should be like ivory since his deeds should be more 
mighty and pure than others in order to be able to better carry the weak through his 
patience and his example of a good life. But now he is like coal, because he is too 
impatient to endure a single word for my honor, unless he benefits from it. Yet he seems to 
be mighty to the world. Therefore, when he thinks he stands, he will fall, since he is as 
hideous and lifeless as coal before me and my saints.

His intestines stink, because his thoughts and desires smell like rotting flesh before 
me with a stench that no one can tolerate. Neither can any of my saints tolerate him, but 
everyone turns his face away from him and demands a judgment over him. His feet are 
dead. His two feet are his two dispositions towards me, that is, his will to make amends for 
the sins he has done and his will to do good deeds. But these feet are altogether dead in 
him, because all the marrow of love is consumed in him and nothing is left in him except 
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the hardened bones. And in this way he stands before me. However, as long as the soul is 
with the body, he can find my mercy.

EXPLANATION

Saint Lawrence appeared and said: “When I was in the world, I had three things: self-
purity, mercy to my neighbor, and love of God. Therefore I preached the word of God 
fervently, distributed the goods of the Church wisely, and suffered the scourging, fire, and 
death gladly. But this bishop tolerates and pretends not to notice the incontinence of the 
clergy, and he liberally distributes the goods of the Church to the rich and shows love only 
toward himself and his own friends. Therefore, I declare to him that the lightest cloud now 
has ascended into heaven, but dark smoke of fire overshadows it so that it cannot be seen 
by many. This cloud is the prayer of the Mother of God for the Holy Church. The fire of 
greed, ungodliness, and unrighteousness darken it so much that the mercy of the Mother 
of God cannot easily enter the hearts of the wretched. Therefore, let the bishop quickly 
turn to the divine love by correcting himself and his subordinates, admonishing them with 
his good example and word, and leading them to a better life. Otherwise, he will feel the 
hand of the judge which is his vengeance and justice, and his church will be purged by fire 
and the sword and afflicted by plundering and tribulation so that it will be a long time 
before anyone consoles her.” 

God the Father’s words before the host of the kingdom of Heaven, and the answer of the  
Son and Mother to the Father asking for mercy for the daughter, that is, the Church. 

Chapter 24

God the Father spoke while the whole host of heaven was listening, and said: 
“Before you all, I complain over giving my daughter to a man who tortures her greatly and 
without measure, crushing her feet in the stocks so severely that all the marrow has gone 
out of her feet.” The Son answered him: “Father, she is the one I redeemed with my blood 
and espoused to myself, but now she has been brutally violated.” Then the Mother of God 
spoke and said: “You are my God and my Lord, and your blessed Son’s limbs were 
enclosed within my body, who is your true Son and my true Son. I refused you nothing on 
earth. Have mercy on your daughter for the sake of my prayers.”

Thereafter the angels spoke, saying: “You are our Lord and Creator; in you we 
possess every good thing, and we need nothing but you. We all rejoiced when your bride 
went forth from you, but now we are rightly sad, because she has been given into the 
hands of the worst man who insults her with all kinds of mocking and abuse. Have mercy 
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on her for the sake of your great mercy, for her misery is very great, and there is no one to 
console and save her but you Lord, God Almighty.”

Then God the Father answered the Son, saying: “O my Son, your grievance is my 
grievance, your word my word, your deeds my deeds. You are in me and I am in you 
inseparably. Your will be done!” Then he said to the Mother of the Son: “Since you did not 
refuse me anything on earth, I will not refuse you anything in heaven, and your will shall be 
fulfilled.” Then he said to the angels: “You are my friends, and the flame of your love burns 
in my heart. Therefore, I shall have mercy on my daughter for the sake of your prayers.” 

The words of the Creator to his bride about how His justice endures evil men for a  
threefold reason, and how His mercy spares the evil for a threefold reason. 

Chapter 25

“I am the Creator of the heavens and the earth. You wondered, my bride, why I am so 
patient with the evil. That is because I am merciful: for my justice endures and spares 
them for a threefold reason and my mercy spares them for a threefold reason. First, my 
justice endures them so that their time may be fully completed. For just as a righteous king 
might be asked, if he holds someone imprisoned, why he does not put them to death, and 
he answers: ‘Because it is not yet time for the inquisition of the court where they may be 
heard so that those who hear it can take greater warning.’ In this way do I tolerate the evil 
until the time comes for their malice to be made known to others as well. Did I not foretell 
the rejection of Saul and that he would be expelled from his kingdom and dethroned long 
before it was made known to men? And I tolerated him for a long time so that his malice 
would be shown and proven to others. Second, because of the few good deeds that the 
evil do for which they should be rewarded even down to the last farthing, there shall not be 
the least little good they have done for me that will go unrewarded; herein they will receive 
their wage for the good they have done. Third, in order to reveal God’s glory and patience. 
It was for this reason that I tolerated Pilate, Herod, and Judas, even though they were evil 
and damned. And if anyone questions why I tolerate this or that person, let him regard 
Judas and Pilate.

My mercy also spares the evil for a threefold reason: First, because of my great love, 
for their eternal torment will be long. For that reason, because of my great love, I tolerate 
them until the last moment so that their torment will be delayed by the long extension of 
time here in the world. Second, so that their nature will be consumed by the sins, because 
the human nature gets consumed by sin so that they would experience the bodily death 
more bitterly if their nature was healthier and stronger. For a healthy nature dies a more 
prolonged and bitter death. Third, for the improvement and strength of good people and 
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the conversion of some of the evil. For when good and righteous people are tormented by 
the evil, it benefits the good and righteous since it helps them to abstain from sin or to gain 
greater merit.

Likewise, the evil sometimes live for the good of other evil persons. For when the evil 
reflect on the fall, wickedness, and heinous deeds of some people, they think to 
themselves and say: ‘What good does it do us to follow them or to live like them? While 
our Lord is so patient, it is better for us to repent.’ And in this way they sometimes return to 
me, because they fear to do the things those evil men did, and their conscience tells them 
they should not do these things. Therefore, it is said, that if someone has been stung by a 
scorpion, he can be cured by being anointed with the oil wherein another reptile has died. 
In the same way, sometimes an evil man, who sees another person who is also evil fall 
and beholds his unrighteousness and vanity, is struck by remorse for his sins and is cured 
by the mercy and grace of God. 

The angelic host’s words of praise to God, and about how children would have been born  
if the first parents had not sinned, and about how God showed miracles to the people  
through Moses and also later through himself to us on his own coming; and about the  

breakdown of the bodily marriage in this time, and the conditions of a spiritual marriage.

Chapter 26

The angelic host was seen standing before God, and the entire host said: “Praised 
and honored be you, Lord God, who are and were without end! We are your servants and 
we praise and honor you for a threefold reason: First, because you created us to rejoice 
with you and gave us an indescribable light in which to rejoice forever. Second, because 
all things are created and maintained by your goodness and constancy, and all things 
stand according to your will and remain through your word. Third, because you created 
mankind and took Manhood for their sake! We rejoice greatly for this Manhood, and also 
for your most chaste Mother who was worthy to bear you whom the heavens cannot 
comprehend and enclose. Therefore, your honor and blessing are above all things for the 
dignity of the angels that you have exalted greatly in honor. May your everlasting eternity 
and constancy be over all things that are and can be constant! May your love be over 
mankind whom you created! O Lord God, you alone should be feared for your great power, 
you alone should be desired for your great love, you alone should be loved for your 
constancy. May all praise and honor be to you forever without end. Amen!”

Then our Lord answered: “You honor me worthily for every created creature. But, tell 
me, why do you praise me for mankind which has provoked me to wrath more than any 
other creature? I created him more superior and dignified than all the lower creatures 
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under the sky, and for none else did I suffer such indignities as for mankind and none was 
redeemed at so great a cost. Or what creature does not abide by its created order other 
than man? He inflicts me more with sorrow than any other creature. For just as I created 
you to praise and honor me, so I made man to honor me. I gave him a body like a spiritual 
temple, and I made and placed the soul in it like a beautiful angel, for the human soul has 
power and strength like an angel. In this temple, I, the God and Creator of mankind, 
wished to be like the third so that he would enjoy me and find delight in me. Then I made 
him another temple, similar to himself, out of his rib.

But now, my bride, for whose sake all these things are being said and shown, you 
might ask, how children would have been born by them if they had not sinned? I shall 
answer you: In truth, by the love of God and the mutual devotion and union of the flesh 
wherein they both would have been set on fire internally, love’s blood would have sown its 
seed in the woman’s body without any shameful lust, and so the woman would have 
become fertile. Once the child was conceived without sin and lustful desire, I would have 
sent a soul into the child from my divinity, and the woman would have carried the child and 
given birth to it without pain. When the child was born, it would have been perfect like 
Adam when he was first created. But this honor was despised by man when he obeyed the 
devil and coveted a greater honor than I had given to him. After the disobedience was 
enacted, my angel came over them and they were ashamed over their nakedness, and 
they immediately experienced the lust and desire of the flesh and suffered hunger and 
thirst. Then they also lost me, for when they had me, they did not feel any hunger or sinful 
fleshly lust or shame, but I alone was all their good and pleasure and perfect delight.

But when the devil rejoiced over their perdition and fall, I was moved with 
compassion for them and did not abandon them but showed them a threefold mercy: I 
clothed them when they were naked and gave them bread from the earth. And for the 
sensuality the devil had aroused in them after their disobedience, I gave and created souls 
in their seed through my Divinity. And all the evil the devil tempted them with, I turned to 
good for them entirely.

Thereafter, I showed them how to live and worship me, and I gave them permission 
to have relations, because before my permission and the enunciation of my will they were 
stricken with fear and were afraid to unite and have relations. Likewise, when Abel was 
killed and they were in mourning for a long time and observing abstinence, I was moved 
with compassion and comforted them. And when they understood my will, they began 
again to have relations and to procreate children, from which family I, their Creator, 
promised to be born. When the wickedness of the children of Adam grew, I showed my 
justice to the sinful, but mercy to my elect; of these I was appeased so that I kept them 
from destruction and raised them up, because they kept my commandments and believed 
in my promises.
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When the time of mercy came, I showed my mighty miracles and works through 
Moses and saved my people according to my promise. I fed them with angel manna and 
went before them in a pillar of cloud and fire. I gave them my Law and revealed to them 
my secrets and the future through my prophets. Thereafter, I, the Creator of all things, 
chose for myself a virgin born of a father and mother; and from her did I take human 
nature and condescended to be born of her without sin. Just like the first children would 
have been born in paradise through the divine love of their father’s and mother’s mutual 
love and affection without any shameful lust, so my Divinity took Manhood from a virgin 
without any shameful lust and without hindering or damaging her virginity.

I came in the flesh as true God and man and fulfilled the Old Law and all the 
scriptures just as it earlier had been prophesied about me, and I initiated the New Law, for 
the Old Law was narrow and hard to bear and was nothing but a figure of future things to 
come. For in the Old Law it had been allowed for a man to have several wives, so that the 
people would not be left without any offspring or would have to intermarry with the gentiles. 
But in my New Law it is permitted for one man to have one wife, and it is forbidden for him 
during her lifetime to have several wives. Those who unite with divine love and fear for the 
sake of procreation and to raise children for the honor of God are my spiritual temple 
where I wish to dwell as the third with them.

But people in this age are joined in marriage for seven reasons: First, because of 
facial beauty. Second, because of wealth. Third, because of the despicable pleasure and 
indecent joy they get out of their impure intercourse. Fourth, because of feasts with friends 
and uncontrolled gluttony. Fifth, because of vanity in clothing and eating, in joking and 
entertainment and games and other vanities. Sixth, for the sake of procreating children but 
not to raise them for the honor of God or good works but for worldly riches and honor. 
Seventh, they come together for the sake of lust and they are like brute beasts in their 
lustful desires.[1]

They come to the doors of my church with one mind and consent, but all their desires 
and inner thoughts are completely against me. They prefer their own will, which aims at 
pleasing the world, instead of my will. If all their thoughts and wishes were directed toward 
me, and if they entrusted their will into my hands and entered into wedlock in fear of me, 
then I would give them my consent and be as the third with them. But now is my consent, 
which should be their most precious thing, gone from them, because they have lust in their 
heart and not my love. Thereafter, they go up to my altar where they hear that they should 
be one heart and one soul, but then my heart flees from them because they have not the 
warmth of my heart and know not the taste of my body.

They seek the warmth and sexual lust that will perish and love the flesh that will be 
eaten by worms. Therefore do such people join in marriage without the bond and union of 
God the Father and without the Son’s love and without the Holy Spirit’s consolation. When 
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the couple comes to the bed, my Spirit leaves them immediately and the spirit of impurity 
approaches instead because they only come together for the sake of lust and do not 
discuss or think about anything else with each other. But my mercy is still with them if they 
will be converted to me. Because of my great love, I place a living soul created by my 
power into their seed. Sometimes I let evil parents give birth to good children, but more 
often, evil children are born of evil parents, since these children imitate the evil and 
unrighteous deeds of their parents as much as they are able and would imitate it even 
more if my patience allowed them. Such a married couple will never see my face unless 
they repent. For there is no sin so heavy or grave that penitence and repentance does not 
wash it away.

For that reason, I wish to turn to the spiritual marriage, the kind that is appropriate for 
God to have with a chaste soul and chaste body. There are seven good things in it 
opposed to the evils mentioned above: First, there is no desire for beauty of form or bodily 
beauty or lustful sights, but only for the sight and love of God. Second, there is no desire to 
possess anything else than what is needed to survive, and just the necessities with 
nothing in excess. Third, they avoid vain and frivolous talk. Fourth, they do not care about 
seeing friends or relatives, but I am their love and desire. Fifth, they desire to keep the 
humility inwardly in their conscience and outwardly in the way they dress. Sixth, they never 
have any will of leading lustful lives. Seventh, they beget sons and daughters for their God 
through their good behavior and good example and through the preaching of spiritual 
words.

They preserve their faith undefiled when they stand outside the doors of my church 
where they give me their consent and I give them mine. They go up to my altar when they 
enjoy the spiritual delight of my Body and Blood in which delight they wish to be of one 
heart and one body and one will with me, and I, true God and man, mighty in heaven and 
on earth, shall be as the third with them and will fill their heart. The worldly spouses begin 
their marriage in lustful desires like brute beasts, and even worse than brute beasts! But 
these spiritual spouses begin in love and fear of God and do not bother to please anyone 
but me. The evil spirit fills and incites those in the worldly marriage to carnal lust where 
there is nothing but unclean stench, but those in the spiritual marriage are filled with my 
Spirit and inflamed with the fire of my love that will never fail them.

I am one God in three Persons, and one in Divinity with the Father and the Holy 
Spirit. Just as it is impossible for the Father to be separated from the Son and the Holy 
Spirit to be separated from them both, and as it is impossible for warmth to be separated 
from fire, so it is impossible for these spiritual spouses to be separated from me; I am 
always as the third with them. Once my body was ravaged and died in torments, but it will 
never more be hurt or die. Likewise, those who are incorporated into me with a true faith 
and a perfect will shall never die away from me; for wherever they stand or sit or walk, I 
am always as the third with them.”
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[1] Natural Family Planning is sinful birth control (NFP)

Saint Caesar of Arles: “AS OFTEN AS HE KNOWS HIS WIFE WITHOUT A DESIRE 
FOR CHILDREN...WITHOUT A DOUBT HE COMMITS SIN.” (W. A. Jurgens, The Faith of 
The Early Fathers, Vol. 3: 2233)

Pope Pius XI, Casti Connubii (#’s 53-56), Dec. 31, 1930: “But no reason, however 
grave, may be put forward by which anything intrinsically against nature may become 
conformable to nature and morally good. Since, therefore, the conjugal act is destined 
primarily by nature for the begetting of children, those who in exercising it deliberately 
frustrate its natural powers and purpose sin against nature and commit a deed which is 
shameful and intrinsically vicious.

“Small wonder, therefore, if Holy Writ bears witness that the Divine Majesty regards 
with greatest detestation this horrible crime and at times has punished it with death. As St. 
Augustine notes, ‘Intercourse even with one’s legitimate wife is unlawful and wicked where 
the conception of offspring is prevented.’ Onan, the son of Judah, did this and the Lord 
killed him for it (Gen. 38:8-10).”

In reality, the argument against Natural Family Planning can be summed up very 
simply. Catholic dogma teaches us that the primary purpose of marriage (and the conjugal 
act) is the procreation and education of children.

Pope Pius XI, Casti Connubii (# 17), Dec. 31, 1930: “The primary end of marriage is 
the procreation and the education of children.”

Pope Pius XI, Casti Connubii (# 54), Dec. 31, 1930: “Since, therefore, the conjugal 
act is destined primarily by nature for the begetting of children, those who in exercising it 
deliberately frustrate its natural powers and purpose sin against nature and commit a deed 
which is shameful and intrinsically vicious.”

“Since, therefore, openly departing from the uninterrupted Christian tradition some 
recently have judged it possible solemnly to declare another doctrine regarding this 
question, the Catholic Church, to whom God has entrusted the defense of the integrity and 
purity of morals, standing erect in the midst of the moral ruin which surrounds her, in order 
that she may preserve the chastity of the nuptial union from being defiled by this foul stain, 
raises her voice in token of her divine ambassadorship and through Our mouth proclaims 
anew: any use whatsoever of matrimony exercised in such a way that the act is 
deliberately frustrated in its natural power to generate life is an offence against the law of 
God and of nature, and those who indulge in such are branded with the guilt of a grave 
sin.”
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Therefore, even though NFP does not directly interfere with the marriage act itself, as 
its defenders love to stress, it makes no difference. NFP is condemned because it 
subordinates the primary end (or purpose) of marriage and the marriage act (the 
procreation and education of children) to the secondary ends.

NFP subordinates the primary end of marriage to other things, by deliberately 
attempting to avoid children (i.e., to avoid the primary end) while having marital relations. 
NFP therefore inverts the order established by God Himself. It does the very thing that 
Pope Pius XI solemnly teaches may not lawfully be done. And this point crushes all of the 
arguments made by those who defend NFP; because all of the arguments made by those 
who defend NFP focus on the marriage act itself, while they blindly ignore the fact that it 
makes no difference if a couple does not interfere with the act itself if they subordinate and 
thwart the primary PURPOSE of marriage.

Despite this Magisterial teaching which condemns Natural Family Planning, simple 
logic will tell Catholics that it is wrong. If the Church has condemned artificial contraception 
because it prevents the conception of offspring, why would it be permissible to do the 
same thing by means of a different method? It is as if the desire or thought to murder 
someone is not sinful according to NFP advocates, but only the act of murder.

In publications promoting NFP, the fertile period of the wife is sometimes classified as 
“not safe” and “dangerous,” as though generating new life were considered a serious 
breach of national security and a little infant a treacherous criminal! This is truly 
abominable.

Could it be more clear that those who subscribe to this type of behavior and this 
method shut God and children out and replace them with their own selfish agenda?

Tobias 6:17 – “The holy youth Tobias approaches his bride Sara after three days of 
prayer, not for fleshly lust but only for the love of posterity. Having been instructed by the 
Archangel Saint Raphael that to engage in the marital act he must be moved rather for 
love of children than for lust. For they who in such manner receive matrimony, as to shut 
out God from themselves, and from their mind, and to give themselves to their lust, as the 
horse and mule, which have not understanding, over them the Devil hath power.”

The word matrimony means “the office of motherhood.” Those who use NFP attempt 
to avoid matrimony (the office of motherhood) and shut out God from themselves.

Natural Family Planning also involves a lack of faith on the part of those who use and 
promote it. Do the couples who use NFP, or the priests who promote it, possess 
supernatural faith in the providence of God? Do they believe that God is the one who 
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sends life? Does anyone have a right to have 3 children when God willed them to have 
10? God is perfectly aware of each couple’s needs, and he knows precisely what they can 
handle. Those with the true Catholic Faith should be totally unconcerned with charts and 
calendars. These are all unnatural instruments which frustrate God’s will. Disregard this 
nonsense and accept the fact that God will not send you any children that you cannot 
handle. He will not burden you with anything too heavy, for His yoke is always easy and 
His burden always light. If NFP’ers had their way, there wouldn’t be any families with over 
10 children, nor the many saints who came from these families (e.g., Saint Catherine of 
Siena, 23rd child of 25). Priests who promote “Natural” Family Limitation, and couples who 
use it, are guilty of serious sin. It is contrary to the teaching of the Church, and it is 
contrary to the natural law. It is an insult to the providence of God, and it is an utter lack of 
faith. Why will you not practice chastity instead of committing the mortal sin of NFP. True 
sanctification comes through the virtue of chastity! As you can read, no reason, however 
grave can be accepted which subordinates the primary end (or purpose) of marriage and 
the marriage act (the procreation and education of children) to the secondary ends.

Pope Pius XI, Casti Connubii (#’s 53-56), Dec. 31, 1930: “But no reason, however 
grave…”

Hell will be long for those who practice NFP against the natural law. We implore all 
priests and laymen to accept the Church’s teaching on this topic, and regain faith in God’s 
providence. If you have been convinced to believe in this abominable heresy that 
contradicts the natural law, repent and confess your sin immediately.

Here is a more detailed article about Natural Family Planning (NFP) Click here!

The Virgin Mary’s words to the bride about how there are three things in the dance and  
company of the world, and about how this world is symbolized by the dance, and about  

Mary’s suffering at her Son’s death. 

Chapter 27

The Virgin Mary, the Mother of God spoke to the bride and said: “My daughter, I want 
you to know that where there is a dance, there are three things: namely, empty joy, loud 
shouting, and useless and vain work. But when someone enters the dance house 
sorrowful or sad, then his friend, who attends in the joy of the dance sees his friend 
coming there sad and sorrowful, immediately leaves the joy of the dance and separates 
himself from the dance and mourns with his sorrowing friend.
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This dance is this world that is always caught up in trouble, even though it seems like 
joy to foolish men. In this world there are three things: empty joy, frivolous words, and 
useless work, because everything that a man gathers by his work he must leave behind 
himself. The one who joins in this worldly dance should consider my labor and sorrow and 
then mourn with me, who was separated from all worldly joy, and then separate himself 
from the world.

At my Son’s death I was like a woman whose heart had been pierced by five spears. 
The first spear was his shameful and blameworthy nakedness, for I saw my most beloved 
and mighty Son stand naked at the pillar without any clothing to cover him at all. The 
second spear was the accusation against him, for they accused him of being a traitorous 
betrayer and liar, him, whom I knew to be righteous and true and never to have offended 
or wished to offend or injure anyone. The third spear was his crown of thorns that pierced 
his sacred head so violently that the blood flowed down into his mouth and his beard and 
ears. The fourth spear was his sorrowful voice on the cross with which he cried out to the 
Father, saying: ‘O Father, why have you abandoned me?’ It was as if he wanted to say: ‘O 
Father, there is no one who pities me but you.’ The fifth spear which pierced my heart, was 
his most bitter and cruel death. My heart was pierced with as many spears as the arteries 
from which his most precious blood flowed out of him. In truth, the pain in his pierced 
sinews, arteries, feet, hands and body went mercilessly to his heart and from the heart 
back to his sinews; for his heart was healthy and strong and of the finest nature, and life 
contended long with death; and thus his life was prolonged in the midst of the most bitter 
pain.

But when his death drew near and his heart burst from the unendurable pain, then 
his whole body shook and his head, which was bent backwards, raised itself a little. His 
half-closed eyes opened, and likewise his mouth was opened so that his bloodied tongue 
was seen. His fingers and arms, which were as if paralyzed, stretched themselves out. But 
when he had given up his spirit, his head sank toward his chest, his hands lowered 
themselves a little from the place of the wounds and his feet had to bear most of the 
weight of the body.

Then my hands became numb, my eyes were darkened, and my face became pale 
as a dead man. My ears could hear nothing, my mouth could not speak, my feet trembled, 
and my body fell to the ground. When I got up from the ground and saw my Son looking 
horribly disfigured and more miserable than a leper, I submitted my entire will to his 
knowing with certainty that everything had happened according to his will and could not 
have happened unless he had allowed it. I therefore thanked him for everything, and so 
there was always some joy mixed with my sadness, because I saw that he, who had never 
sinned, had, in his great love, wanted to suffer this much for the sins of mankind. 
Therefore, may all those who are in the world contemplate how I suffered when my Son 
died and always have it in front of their eyes and in their thoughts!” 
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The words of the Lord to the bride about how a man came to be judged before God’s  
tribunal, and about the fearsome and horrendous judgment passed on him by God and all  

the saints. 

Chapter 28

The bride of Christ saw God looking angry, and he said: “I am without beginning and 
without end. There is no change in me either of year or day, but all time in this world is like 
a single second or moment to me. Everyone who sees me, sees and knows and 
understands everything that is in me in a moment. But since you, my bride, are in a 
material body, you cannot perceive and understand like a spirit, and therefore, for your 
sake, I will explain to you what has happened.

I was seated as a judge, for all judgment has been given to me, and a man came 
before my judgment seat to be judged. The voice of the Father thundered and said to him: 
‘Woe unto you that you ever were born!’ God did not say this because he had repented of 
having created him, but it was just like anyone mourning for another and feeling 
compassion for him. Thereafter, the voice of the Son answered saying: ‘I shed my blood 
for you and suffered the most bitter and harsh pain for you, but you have separated 
yourself entirely from it and will have nothing to do with it.’

The voice of the Holy Spirit said: ‘I have searched all the corners of his heart to see if 
I might find some tenderness or love in his heart, but he is as cold as ice and as hard as 
stone, and I have nothing to do with him.’ These three voices have not been heard audibly 
as if there were three gods, but they were heard for your sake, my bride, because you 
would not be able to understand these spiritual mysteries otherwise.

Thereafter, the three voices of the Father, Son and Holy Spirit were immediately 
transformed into a single voice, and this voice thundered and said: ‘By no means shall the 
kingdom of Heaven be given to you!’ The Mother of mercy, the Virgin Mary, was silent and 
did not open up her mercy, for he who was to be judged was unworthy to receive or enjoy 
her mercy; and all the saints cried out with one voice saying: ‘It is divine justice for him to 
be eternally exiled and separated from your kingdom and from your joy.’

All those who were in the fires of purgatory said: ‘No pain here is so bitter or harsh 
that it is enough to punish your sins; you deserve to endure much greater torments and 
you will therefore be severed from us.’ But then the wretched man himself cried out in a 
fearsome voice, saying: ‘Woe, woe for the seed that came together in my mother’s womb 
and from which I received my body!’ He called out a second time, saying: ‘Accursed be the 
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moment when my soul was joined to my body and accursed be he who gave me a body 
and soul!’ He called out a third time: ‘Accursed be the moment when I came forth alive 
from the womb of my mother!’

Then came three horrendous voices against him from hell saying: ‘Come to us, 
accursed soul, like liquid copper draining down, to eternal death and life everlasting!’ They 
called out a second time: ‘Come, accursed soul, empty of all goodness, and receive our 
malice! For there will be none of us who will not fill you with his own malice and pain.’ They 
called out a third time: ‘Come, accursed soul, heavy like the stone that sinks down 
perpetually and never reaches the bottom where it can rest! You will sink deeper into the 
deep than we, so that you will not stop until you have reached the lowest part of hell.’

Then our Lord said: ‘Just like the man who had several wives who sees one of them 
fall away from him and turns away from her, and turns to the others who remain steadfast 
in his will and rejoices with them, so too have I turned my face and my mercy away from 
him, and I turn to my servants and rejoice with them. Therefore, when you have heard of 
his fall and misery, you shall serve me with so much greater sincerity and purity in 
proportion to the greater mercy I have shown to you. Flee the world and her desire! I did 
not accept such a bitter suffering for the sake of worldly glory or because I was unable to 
fulfill it more quickly or easily, - for I could have – but, justice demanded that because 
humanity sinned in every limb, so must also satisfaction be made in every limb. This was 
why the Divinity felt compassion for mankind, and in his burning and great love for the 
Virgin, assumed Manhood from her through which he would suffer all the punishment 
mankind was destined to suffer. Since I took your punishment upon me out of love, you 
should remain in true humility, just like my servants, so that you will not be ashamed 
before anyone and fear nothing but me. Guard your mouth in such a way that, if such were 
my will, you would never speak. Do not be saddened about worldly things, for they will 
perish, and I am able to make whomever I want rich or poor. Therefore, my bride, place all 
your hope in me and I will help you”

EXPLANATION

This man whose judgment is here proclaimed was a nobleman, canon and 
subdeacon, who received a false dispensation and married a rich virgin but was surprised 
by a sudden death and thus lost what he desired. 

The words of the Virgin to the daughter about two wives, one of whom is called Pride and  
the other Humility (the latter signifying the most sweet Virgin Mary), and about how the  

Virgin Mary comes to meet those who love her at the moment of their death. 
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Chapter 29

The Virgin Mary, the Mother of God spoke to the Son’s bride and said: “There are two 
wives. One of them has no special name, because she is too unworthy to have a name. 
The other wife is Humility, and she is called Mary. The devil himself is lord over the first 
wife because he has control over her. This wife’s knight said to her: ‘O my wife, I am ready 
to do anything I can for you, if only I can satisfy my sexual lust with you just once. I am 
mighty and strong and brave of heart, I fear nothing and am ready to go to my death for 
you.’ She answered him: ‘My servant, your love for me is great. But I am seated on a high 
throne, and I have only this one throne, and there are three gates between us.

The first gate is so narrow that all that a man is wearing on his body gets pulled off 
and torn to pieces if he enters by this gate. The second one is so sharp that it cuts through 
even to the very sinews of the man. The third gate is burning with such a fire that there is 
no escape or rest for him from its heat but, instead, anyone entering through this gate is 
immediately melted down like copper. In addition, I am seated so high up on my throne 
that anyone who wants to sit next to me – for I have only one throne – will fall down into 
the greatest depth under me.’ The knight answered her: ‘I will give my life for you and the 
fall does not bother me.’

This wife is Pride and the one who wants to come to her must go, as it were, through 
three gates. Through the first gate enters the one who gives all he has for human praise 
and for the sake of pride. And if he does not own anything, he uses all of his will to have a 
reason to be proud and win praise of men. Through the second gate enters the one who 
sacrifices all his work and everything he does, all his time and all his thoughts and all his 
strength so that he may fulfill his pride. And even if he could give his own flesh over to be 
wounded for the sake of pride and honor and riches, he would do so willingly. Through the 
third gate enters the one who never rests or has peace but entirely burns like fire with the 
thought of how he may attain some honor or something he may feel worldly pride over. But 
when he attains his desire, he cannot stay in the same state but falls painfully and 
miserably; however, pride still remains in the world.”

“But I,” Mary said, “am the one who is most humble. I am seated on a spacious 
throne and above me there is neither sun nor moon nor stars nor even a sky, but a 
wonderful and unimaginable clear light proceeding from the beauty of God’s majesty. 
Below me there is neither earth nor stone but only an incomparable sweet rest in God’s 
virtue. Around me there is neither barrier nor wall but only the glorious host of angels and 
holy souls. And although I am seated so high, I still hear my friends who are in the world, 
daily pouring out their sighs and tears to me. I view their work and their perfection to be 
greater than that of those who fight for their wife Pride.
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I shall therefore visit them with my mercy and help and place them near me on my 
throne, for it is very spacious and can house everyone. But they cannot come to me or sit 
with me yet, for there are still two walls between us which I shall lead them securely over 
so that they may come to my throne. The first wall is the world, and it is narrow. Therefore, 
my servants in the world shall be consoled by me. The second wall is death. Therefore, I, 
their most dear Lady and Mother, shall come to meet them and run to them at their death, 
so that even in death they will feel encouraged and consoled! I will place them together 
with me on the throne of heavenly joy, so that they, in limitless joy, may rest eternally in the 
delight of God and in his sweet arms and love of eternal glory and unimaginable joy.” 

The words of our loving Lord to his bride about how the many false Christians are being  
multiplied, and about how they are crucifying him again, and about how he is still prepared  

to suffer death once more for the sake of sinful people, if this were possible. 

Chapter 30

“I am the God who created all things for the benefit of man in order that all things 
should serve and help him. But mankind misuses all the things I created for his benefit 
unto his own damnation, and he cares less about God and loves him less than the created 
world. The Jews prepared three kinds of torture tools for my suffering: First, the wood on 
which I, scourged and crowned, was crucified. Second, the iron by which they pierced 
through my hands and feet. Third, the gall that they gave me to drink. Thereafter, they 
insulted me calling me a fool because of the death I gladly endured, and they called me a 
liar because of my teachings. Such men are now many in the world and there are very few 
who console me.

They crucify me on the wood through their will to sin, they scourge me through their 
impatience (no one can namely endure a single word for my sake) and they crown me with 
the thorns of their pride when they want to be raised higher and have more honor than I 
want them to have. They pierce my hands and feet with hardened iron when they praise 
their sin and harden themselves so that they should not have to fear me. As the drink of 
gall, they offer me sorrow. They call me a liar and a fool for the suffering which I went to 
and gladly endured.

I am powerful enough to kill and drown all my enemies and the entire world in one 
moment for the sake of their sins, if I wanted. But if I did drown them, the ones remaining 
would serve me out of fear, and that would not be right, because mankind should serve me 
out of love and not because of fear. If I myself came to them in a visible shape, their eyes 
would not endure to see me or their ears to hear me. For how could a mortal human 
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endure to look upon an immortal? Truly, in my love, I would gladly die again for the sake of 
mankind, if it were possible.

Then the Holy Virgin Mary appeared and the Son of God said to her: “What do you 
wish, my chosen Mother?” And she said: “O my Son, have mercy on your creation for the 
sake of my love.” He answered: “I will show them my mercy once again, for your sake.” 
Thereafter, our Lord spoke to his bride and said: “I am your God and the Lord of the 
angels. I am Lord over life and death. I myself want to live in your heart. See what a great 
love I have for you! The heavens and the earth and all the things in them cannot contain 
me, and yet I want to live in your heart, which is only a little piece of flesh. Whom could 
you then fear or what could you need when you have inside you God Almighty in whom all 
good things are?

There should be three things in the heart where I live: First, there should be a bed 
where we may rest. Second, there should be a seat where we may sit. Third, there should 
be a lamp that gives us light. In your heart there should be a bed to rest in so that you can 
rest from evil thoughts and worldly desires and always remember and contemplate the joy 
of eternity. The seat should be your will of staying close to me, even if it sometimes 
happens that you have to go out. For it is against nature to be always standing or sitting. 
But the one who is always standing is the one who always has the will of being with the 
world and never to sit with me. The light shall be the faith by which you believe that I am 
able to do all things and am almighty over all things.” 

About how the bride saw the most sweet Virgin Mary adorned with a crown and other  
adornments of indescribable beauty, and about how Saint John the Baptist explains to the  

bride the meaning of the crown and the other adornments. 

Chapter 31

The bride of God saw the Queen of Heaven, the Mother of God, wearing a priceless 
and beautiful crown on her head and her wonderfully shining and indescribably beautiful 
hair hanging down over her shoulders, with a golden tunic shining with an indescribable 
light, and a blue mantle of the color azure or a clear sky. When the bride of God, Saint 
Bridget, was full of wonder at such a lovely sight, and in her wonderment was standing 
there totally enraptured and amazed, then blessed John the Baptist appeared to her and 
said: “Listen closely to what all this signifies. The crown signifies that she is the Queen and 
Lady and Mother of the King of angels; the hair hanging down signifies that she is an 
unstained and pure virgin; the sky colored mantle signifies that all worldly things were as 
dead in her heart and will; the golden tunic signifies that she was fervent and burning in 
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the love of God, both inwardly and outwardly. Her Son, Jesus Christ, placed seven lilies in 
her crown, and between the lilies he placed seven gems.

The first lily is her humility; the second lily is her fear; the third, her obedience; the 
fourth, her patience; the fifth, her steadfastness; the sixth, her kindness, for she is kind and 
gives to all who beg of her with love and a will to amend; the seventh, her mercy in 
difficulties, for in whatever difficulty a man may be in, if he calls on her with all his heart, he 
will receive mercy and help from her because she is full of compassion and mercy.

Between these shining lilies her Son placed seven precious gem stones. The first 
gem is her incomparable virtue, for there is no virtue in any other spirit or in any other 
body, which she does not have in a higher fashion. The second gem is her perfect purity, 
for the Queen of the kingdom of Heaven was so pure that from her first entrance into the 
world up to the final day of her death, not a single stain of sin was ever to be found in her; 
and none of all the devils could ever find enough impurity in her to fit on the head of a 
needle-point. She was truly the most pure, for it was not fitting for the King of glory to lie in 
any vessel but the purest, chosen before all angels and men and more pure than they. The 
third gem was her beauty, for God is praised constantly by his saints for his Mother’s 
beauty, and all the holy angels and holy souls are filled with joy over her beauty. The fourth 
precious gem in the crown is the Virgin Mother’s wisdom, for she is filled with all divine 
wisdom in God and all wisdom is fulfilled and perfected through her. The fifth gem is her 
power and might, for she is so powerful and strong with God in her that she can subdue 
anything that has been created. The sixth gem is her clarity, for she shines so clear that 
she even illuminates the angels, whose eyes are clearer than light, and the devils do not 
dare to look upon her clarity. The seventh gem is the fullness of every delight and joy and 
all spiritual sweetness, for her fullness is such that there is no joy that she does not 
increase, no delight that is not made fuller and more perfect by her and through the 
blessed vision of her, for she is filled with grace and mercy above all the holy saints. She is 
the most pure vessel in which the Bread of angels laid and in which all sweetness and all 
beauty is found.

Between the seven lilies in her crown, her Son placed these seven gemstones. 
Therefore may you, her Son’s bride, honor and praise her with all your heart, for she is in 
truth worthy of all praise and all honor with her Son!” 

About how, on God’s exhortation, the bride of Christ chose poverty for herself and  
renounced riches and carnal behavior, and about the truth of the things revealed to her,  

and about three remarkable things that Christ showed her. 

Chapter 32
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Our Lord said to his bride: “You should be like a person who leaves and like one who 
gathers. For you should leave riches and gather virtues, leave perishable things and 
gather eternal things, leave visible things and gather invisible. I shall namely give you the 
exultation of the soul instead of the pleasures of the flesh, the joy of heaven instead of the 
joy of the world, the honor of the angels instead of the honor of the world, the sight of God 
instead of the sight of your friends; I, the giver and Creator of all good things, will give you 
myself, instead of the possession of worldly goods.

Answer me on the three things I am going to ask you. First, do you want to be rich or 
poor in this world?” She answered: “O my Lord, I would rather be poor since riches do me 
no good; instead they bother and distract me very much and draw me away from serving 
you.” “Tell me, second, do you find anything reprehensible or false according to your 
conscience and heart in the words that you heard from my mouth?” She answered: 
“Certainly not, all your words are reasonable.” Our Lord said for the third time: “What 
delights you more, the sensual lust of the flesh you earlier had or the spiritual consolation 
and delight that you now have?” She answered: “I feel ashamed and disgraced in my heart 
to think of my earlier fleshly lust and it is now to me like poison and tastes all the more 
bitter in proportion to my earlier ardent love for it. I would rather die than ever return to 
such a lust; it cannot be compared to this spiritual delight and happiness.”

“Thus,” our Lord said, “you confess in your mind that all the things I have told you are 
true. Why then are you afraid and worried that I am delaying the things I told you would 
happen? Behold the prophets and remember the apostles and the holy teachers of the 
Church. Did they find anything in me except the truth? That is why they did not care about 
the world or the desire for it. Why else did the prophets foretell the future things so far in 
advance unless it was because God wanted them first to proclaim the words with the 
deeds coming after so that the ignorant should be taught in the faith? In truth, all the 
mysteries of my Holy Incarnation were proclaimed to the prophets before I assumed 
manhood and became man, even the star that went before the three kings. They believed 
the words of the prophet and deserved to see what they believed in, and they were made 
certain immediately after they saw the star. In the same way now, my words should first be 
announced so that, when the deeds come later, they will be believed more surely.

I showed you three things. First, the conscience of a man whose sin I revealed and 
proved to you by the most clear and evident signs. But why did I do so? Could I not have 
killed him myself? Or could I not have drowned him in a moment, if I wanted? Of course I 
could have. But, so that others may be instructed and my words revealed showing how 
just and patient I am and how unhappy this man is whom the devil rules, I endure him still. 
Because of his evil will of remaining in sin and through his sinful lust in it, the devil’s power 
over him has increased so much that neither gentle words nor harsh threats nor the fear of 
hell can make him turn back from his sin. And this is true justice too, because, since he 
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always had the will of sinning, even though he did not fulfill his sin by deed, he rightly 
deserves to be handed over to the devil for all eternity. For the smallest sin, lusted after, is 
enough to damn anyone from the kingdom of Heaven, who does not repent.

I showed you two others. The devil tormented the body of one but was not in his soul. 
He darkened the other’s conscience through his intrigues and yet did not get into his soul 
and had no power over him. But now you might ask: ‘Is not the soul the same as the 
conscience? Is the devil not in the soul when he is in the conscience?’ By no means! The 
body has two eyes to see with, and even if they lose their sight, the body can still be 
healthy. So it is with the soul. For even though the reason and conscience are sometimes 
distracted and troubled, nevertheless, the soul does not always get hurt by the sin. And 
thus, the devil had power over his conscience but not over his soul.

I shall show you a third man whose soul and body are completely ruled by the devil, 
and unless he is forced by my power and by my special grace, he will never be expelled 
from the man or leave him. From some people, the devil goes out willingly and quickly, but 
out of others, only reluctantly and by force. For in some people the devil enters because of 
the sin of their parents or because of some hidden judgment of God; this happens for 
example with children and witless men. He enters into others because of their infidelity or 
for the sake of some other sin. From these, the devil goes out willingly if he is exorcised by 
people who know conjurations or the art on how to exorcise devils. If they undertake such 
an exorcism for the sake of vainglory or for some worldly gain, then the devil has the 
power of entering into the one exorcising him, or again, into the same person he got 
exorcised from, for neither of them had any love of God. From those whose soul and body 
the devil possesses completely, he never goes out, unless he is forced through my power. 
Just as vinegar, if mixed with a sweet and good wine, spoils all the sweetness of the wine 
and can never be separated from it, so too will the devil not go out of the soul whom he 
possesses, unless he is forced through my divine power.

What is this wine if not the human soul that was sweeter to me above all created 
beings and so dear to me that I let my sinews be slashed and my body lacerated to the 
ribs for her sake? I suffered death for her sake rather than lose her. This wine was 
conserved in dregs, for I placed the soul in a body where it was kept according to my will 
as in a sealed vessel. But now this sweet wine has been mixed with the worst vinegar, that 
is, with the malice of the devil, whose evilness is more bitter and abominable to me than 
any vinegar. By my power, this vinegar shall be separated from this man whose name I will 
tell you, so that I may show my mercy and wisdom through him, but my judgment and 
justice through the former man.”

EXPLANATION
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The first man was a high-born and proud cantor who, without the pope’s permission, 
went to Jerusalem and was attacked by the devil. About this demon-possessed man more 
can be read in book III, chapter 31 and in book IV, chapter 115. The second demon-
possessed man in the same chapter became a Cistercian monk. The devil tormented him 
so much that four men could barely hold him down. His outstretched tongue looked like an 
ox tongue. The shackles on his hands were invisibly broken in pieces. After a month and 
two days this man was cured by Saint Bridget. The third demon-possessed man was a 
bailiff of Ostergotland. When he was admonished to do penance, he said to the one 
advising him: “Cannot the owner of the house sit where he likes? The devil has my heart 
and my tongue, how can I do penance?” He also cursed the saints of God and died the 
same night without the sacraments and confession. 

Our Lord’s words of admonishment to the bride about true and false wisdom, and about  
how good angels aid the wise who are good while devils aid the wise who are evil. 

Chapter 33

“My friends are like scholars who have three things: First, a reasonable 
understanding above what is natural to the brain. Second, wisdom without human aid, for I 
myself teach them inwardly. Third, they are full of the sweetness and divine love with which 
they defeat the devil. But nowadays people study in a different way. First, they want to be 
wise out of vainglory in order to be called good clerks and masterly scholars. Second, they 
want to be wise in order to own and win riches. Third, they want to be wise in order to win 
honors and privileges.

That is why I leave them when they go to their schools and enter there, since they 
study because of pride, but I taught them humility. They enter the schools for the sake of 
greed, but I had no place to rest my head. They enter in order to win privileges, envying 
those more highly placed than themselves, but I was judged by Pilate and mocked by 
Herod. That is why I will leave them, because they are not learning my wisdom. But, since 
I am good and kind, I give each one what he prays for. The one who prays for bread will 
receive bread. And the one who prays for straw will be given straw.

My friends pray for bread, because they seek and learn the wisdom of God where my 
love is. But others, however, pray for straw, that is, worldly wisdom. For just as straw is 
useless for man to eat but, is instead, the food of irrational animals, so too there is neither 
use for the worldly wisdom that they seek nor nourishment for the soul, but only a small 
name and useless work. For when a man dies, all his wisdom is eradicated into nothing 
and he can no longer be seen by those who used to praise him.
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I am like a mighty lord with many servants who, on their lord’s way, give to the people 
what they need. In this way the good angels and the evil angels stand in my service. The 
good angels minister to those who study my wisdom, that is, those who work in my 
service, nourishing them with consolation and pleasing work. But the worldly wise are 
assisted by evil angels who inspire them with what they want and form them after their will, 
inspiring them with thoughts of great speculation with much work. But if they would look to 
me, I could give them bread and wisdom without any work or trouble and a sufficient 
amount of the world to satisfy them. But they can never be filled of the world, since they 
turn that which is sweet into bitterness for themselves.

But you, my bride, should be like cheese, and your body like the mold wherein the 
cheese is formed until it has received the form of the mold. In this way, your soul, which is 
as delightful and sweet to me as cheese, must be tried and cleansed in the body, until 
body and soul united agree to maintain the same form of abstinence, so that the flesh 
obeys the spirit and the spirit leads the flesh toward all virtues. 

The teaching of Christ to his bride about how she should live, and also about how the devil  
admits to Christ that the bride loves Christ above all things, and about how the devil asks  

Christ why he loves her so much, and about the love that Christ has for the bride. 

Chapter 34

“I am the Creator of the heavens and the earth. I was true God and true man in the 
Virgin’s womb and I rose from the dead and ascended into heaven. You, my new bride, 
have come to an unknown place. Therefore, you must do four things: First, you must know 
the language of the place. Second, you must have proper clothes. Third, you must know 
how to organize your days and your time according to the custom of the place. Fourth, you 
must become accustomed to the new food.

So, since you have come from the instability of the world to stability, you must learn a 
new language, that is, the abstinence from useless and vain words and sometimes even 
from permissible ones in order to observe the importance and virtue of silence. Second, 
your clothes should be humble both in the interior and exterior so that you do not extol 
yourself inwardly as being holier than others nor are outwardly ashamed to be seen as 
humble before people. Third, your time should be ordered in such a way that, just as you 
before used to have much time for the needs of the body, so now you should only have 
time for the soul, that is, to never again want to sin against me. Fourth, your new food is 
abstinence from gluttony and from delicacies with all prudence, as far as your human 
nature can endure it. The abstinence that goes beyond the capacity of human nature is not 
pleasing to me, for I demand the rational and the taming of lusts.
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Then the devil appeared in the same moment. Our Lord said to him: “You were 
created by me and have seen all justice in me. Answer me now whether this new bride of 
mine is lawfully mine by proven justice. For I allow you to see and understand her heart so 
that you may know how to answer me. Does she love anything else as much as me or 
would she take anything in exchange for me?”

The devil answered: “She loves nothing as much as you, and rather than losing you, 
she would suffer any torment, if only you gave her the virtue of patience. I see like a bond 
of fire descending from you to her and it ties her heart so much that she thinks of and 
loves nothing but you.” Then our Lord said to the devil: “Tell me how she pleases your 
heart or how you like this great love I have for her.” The devil said: “I have two eyes; one is 
corporeal, although I am not corporeal, and with this eye I perceive temporal things so 
clearly that there is nothing so secret or dark that it could hide itself from me. The second 
eye is spiritual, and I see so clearly with it that there is no pain so small that I cannot see 
and understand to which sin it belongs. And there is no sin so small or slight that I do not 
see it, unless it has been purged by repentance and penance. But, although there are no 
body parts more sensitive and vulnerable than the eyes, I would still much rather desire 
that two burning torches without end penetrated my eyes than for her to see with the eyes 
of the spirit.

I also have two ears. One is corporeal, and no one can speak so secretly and silently 
that I do not immediately hear and know it through this ear. The second ear is spiritual, and 
no one can have such a secret thought or desire for any sin, that I do not hear it through 
this ear, unless it has been washed away by penance. And I would gladly prefer that the 
suffering of hell, surging forward like a stream and spreading the most terrible hot fire 
without end flowed through my ears than that she should hear anything with the ears of the 
spirit. I also have a spiritual heart, and I would gladly let it be ceaselessly cut to pieces and 
constantly renewed to the same suffering in order for her heart to grow cold in your service 
and love.

But, since you are righteous, I now have a question for you that you may answer. Tell 
me, why do you love her so much? Why did you not choose someone holier, richer and 
prettier for yourself?” Our Lord answered: “Because justice demanded this. You were 
created by me and have seen all justice in me. Tell me, while she is listening, why it was 
justice that you should have such a bad fall and what you were thinking when you fell!”

The devil answered: “I saw three things in you. I saw your glory and honor being 
above all things, and I thought about my own glory. For this reason I became proud and 
decided to not merely become your equal, but to be even higher than you. Second, I saw 
that you were mightier than all others, and therefore I desired to be more mighty than you. 
Third, I saw what would happen in the future, and since your glory and honor are without 
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beginning and would be without end, I envied you and thought that I would gladly be 
tortured forever by the most bitter punishment if, thereby, you would die. And with such 
thoughts and desires I fell, and immediately hell was created.”

Our Lord answered: “You asked me why I love my bride so much. Assuredly, it is 
because I change all your malice into good. For since you became proud and did not want 
to have me, your Creator, as your equal, therefore, humiliating myself in all things, I gather 
sinners to myself and make myself their equal by giving them my glory. Second, since you 
had such an evil desire that you wanted to be more mighty than I, therefore I make sinners 
more mighty than you and partakers in my power. Third, because of your envy against me, 
I am so full of love that I offered myself up and sacrificed myself for the sake of everyone 
through my death.” Thereafter, our Lord said: “Now, devil, your dark heart is enlightened. 
Tell me, while she is listening, what love I have for her.”

The devil answered: “If it were possible, you would gladly suffer the same pain in 
each and every limb just as you once suffered on the cross in all your limbs, before losing 
her.” Then our Lord answered: “Since I am so merciful that I do not refuse my mercy and 
forgiveness to anyone asking for it, ask me then humbly for mercy yourself, and I will give 
it to you.” The devil answered: “Never shall I do this. For when I fell, a punishment was 
established for every sin and for every worthless word and thought. And every spirit or 
devil that fell will have his punishment. And before I would bend my knee before you, I 
would rather swallow all the punishments in me, as long as my mouth could be opened 
and closed in punishment, so that my punishment would be forever renewed.”

Then our Lord said to his bride: “See how hardened the lord of the world is and how 
mighty he is against me because of my hidden justice. I could indeed destroy him in a 
moment through my power, but I do no more injustice to him than to a good angel in the 
kingdom of Heaven. But when his time comes, and it is now approaching, I shall judge him 
with his followers. Therefore, my bride, may you always persevere in good deeds. Love 
me with all your heart. Fear nothing but me. I am namely the Lord over the devil and over 
all things created.” 

The Virgin Mary’s words to the bride about her own sorrow at the suffering of Christ, and  
about how the world was sold through Adam and Eve and bought back as with one heart  

through Christ and his Virgin Mother. 

Chapter 35

Mary, the Mother of God spoke to the bride of Christ and said: “My daughter, consider 
the suffering of my Son, for his limbs were like my own limbs and his heart like my own 
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heart. For just as other children use to be carried in the womb of their mother, so was he in 
me. But he was conceived through the burning charity of God’s love. Others, however are 
conceived through the lust of the flesh. Thus, John the evangelist, his cousin, rightly says: 
‘The Word was made flesh.’ He came through love and was in me. The Word and love 
created him in me. He was truly for me like my own heart. For when I gave birth to him, I 
felt as though half my heart was born and went out of me. And when he endured suffering, 
it felt like my own heart was suffering. Just as when something is half inside and half 
outside - the half outside feels pain and suffering, but the inside also feels a similar pain - 
so it was for me when my Son was scourged and wounded; it was as if my own heart was 
scourged and wounded.

I was also the one closest to him at his suffering and I was never separated from him. 
I stood very near his cross, and just like that which is closest to the heart stings the worst, 
so his pain was heavier and worse for me than for others. When he looked at me from the 
cross and I saw him, then tears flowed from my eyes like blood from veins. And when he 
saw me so stricken with pain and overwhelming sorrow, he felt such a sorrow over my pain 
that all the pain of his own wounds became as subsided and dead for the sake of the pain 
he saw in me. I can therefore boldly say that his pain was my pain since his heart was my 
heart. For just as Adam and Eve sold the world for an apple, so my Son and I bought back 
the world as with one heart. Consider therefore, my daughter, how I was at the death of my 
Son, and it will not be hard for you to give up the world and her cares.” 

Our Lord’s answer to an angel who was praying that sorrow in body and soul should be  
given to the bride, and about how even greater sorrow should be given to more perfect  

souls. 

Chapter 36

An angel was praying for his Lord’s bride and our Lord answered him: “You are like a 
knight of the Lord who never took off his helmet for the sake of sloth and who never turned 
his eyes away from the battle for the sake of fear. You are steadfast as a mountain and 
burning like a flame. You are so pure that there is no stain in you. You beg me to have 
mercy on my bride. You know and see all things in me. Nevertheless, while she is 
listening, tell me what kind of mercy you are asking for her; for mercy is namely threefold.

One is the mercy by which the body is punished and tortured and the soul is spared, 
as it happened with my servant Job whose flesh had to suffer all kinds of pain and torment 
but whose soul was protected. The second mercy is the one by which soul and body are 
spared from torment, as it was in the case of the king who lived in all sorts of lust and 
worldly pleasure and had no pain either in body or soul while he lived in the world. The 
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third mercy is the one by which soul and body are punished, so that they have distress in 
their flesh and sorrow in their heart, as it happened with Peter and Paul and other saints.

For there are three states for humans in the world: The first state is that of those who 
fall into sin and get up again; these do I sometimes allow to suffer in their bodies so that 
they may be saved. The second state is that of those who would gladly live forever to be 
able to sin forever and who have all of their will and thought directed to the world, and if 
they do anything for me at any time, they do it with the intention of their worldly 
possessions growing and prospering. Neither punishment of the body nor very much pain 
of the heart is given to these people, but instead they are allowed to follow their own power 
and will, because they will receive a reward here for the least little good they have done for 
me to then be tormented for all eternity. For since their will to sin is everlasting, their 
torment shall also be everlasting. The third state is that of those who are more afraid of 
sinning against me and offending me than they fear any torment. They would rather 
endure to be tortured with unbearable pain in eternity than consciously provoke me to 
wrath. Sorrow of body and heart are given to these men, as with Peter and Paul and other 
saints, so that they may amend for all their sins in this world, or so that they may be 
chastised for a time for the sake of their greater glory and as an example to others. I have 
shown this threefold mercy to three persons in this kingdom whose names are well known 
to you.

But now, my angel and servant, tell me, for what kind of mercy do you pray for my 
bride?” He answered: “I pray for the mercy of her soul and body, so that she may amend 
for all her sins in this world and so that none of her sins may come before your judgment.” 
Our Lord answered: “May it be done according to your will.” Then he said to the bride: “You 
are mine and I will do with you as I please. Love nothing as much as me. Purify yourself 
constantly from sin every hour according to the advice of those I have entrusted you to. 
Hide no sin! Leave nothing unexamined! Do not consider any sin to be light or worthy of 
disregard! For anything you forget, I will remind you of and judge. None of the sins you 
have done will come before my judgment if they are punished and expiated through your 
penance while you live. But those sins for which you made no penance will be purged 
either in purgatory or by some secret judgment of mine, unless you make a full satisfaction 
and amendment for them here in the world.”

The words of the Virgin Mother to the bride about the excellence of her Son, and about  
how Christ is now being crucified more cruelly by his enemies, the evil Christians, than he  
once was by the Jews, and about how such people will receive a harder and more bitter  

punishment. 

Chapter 37
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The Queen of Heaven said: “My Son had three good things: The first one was that no 
one ever had such a beautiful body as he did, since he had two perfect natures, namely, 
his Divinity and Manhood. His body was so pure that, just as no stain can be found in the 
clearest of eyes, so not a single defect could be found on his body. The second good was 
that he never sinned. Other children, however, sometimes bear the sins of their parents 
and sometimes their own; but he never sinned and yet bore the sins of everyone. The third 
good was that some men die for the sake of God and to receive a greater reward, but he 
died just as much for the sake of his enemies as for me and his friends.

When his enemies crucified him, they did four things to him: First, they crowned him 
with a crown of thorns. Second, they pierced his hands and feet. Third, they gave him gall 
to drink. Fourth, they pierced his side. But now I complain that the enemies of my Son, 
who are now in the world, crucify him more cruelly in a spiritual sense than the Jews who 
crucified his body. For even though the divinity is unable to suffer and die, still they crucify 
him through their own vices and sins. For if a man insults and injures an image of his 
enemy, the image does not feel the damage done to it; nevertheless, the perpetrator 
should be accused and judged for his evil intention to do harm as though it was a deed. In 
the same way, the vices and sins by which they crucify my Son spiritually are more 
abominable and heavy to him than the vices of those who crucified his body.

But now you may ask: ‘How do they crucify him?’ First off, they fasten him on the 
cross they have prepared for him when they do not heed the commandments of their 
Creator and Lord, but dishonor him when he warns them through his servants to serve 
him, and they despise this and instead do what pleases them. Then they crucify his right 
hand when they hold justice to be as injustice, saying: ‘Sin is not so heavy and abominable 
to God as it is said. God does not punish anyone for all eternity; he only threatens us with 
these hard things to scare us. Why else would he redeem man if he wanted us to perish?’ 
They do not consider that the least little sin a man finds delight in is enough to damn him 
to an eternal torment, and that God does not let the least little sin go unpunished, just like 
he does not let the least little good deed go unrewarded.

Therefore, they shall be tormented for all eternity because of their constant intention 
of sinning, and my Son, who sees the heart, counts that as a deed. For they would fulfill 
their will with deeds if my Son tolerated or allowed it. Then they crucify his left hand when 
they turn virtue into sin and the will to continue in sin until the end, saying: ‘If we just once 
say at the end of our life, “O God, have mercy on me,” God’s mercy is so great that we will 
be forgiven.’ But this is not virtue - to want to sin without bettering oneself, and wanting to 
receive a reward without having to work for it, not unless a real contrition is found in the 
heart that the man wants to change if only he could do so were it not for illness or some 
other hindrance.
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Thereafter, they crucify his feet when they take pleasure in sinning without once 
thinking of my Son’s bitter suffering or without once thanking him from their inmost heart 
with words like these: ‘My Lord and God, how bitter your suffering was, praise and honor 
be to you for your death’ – such words are never heard from their mouth. They then crown 
him with the crown of derision when they mock his servants and consider it useless to 
serve him. They give him gall to drink when they rejoice and glory in sin. And not once 
does the thought arise in their heart of how grave and manifold and dangerous this sin is. 
They pierce his side when they have the will to continue in sin.

In truth, I tell you - and you can say this to my friends - that such people are more 
unjust in the sight of my Son than those who judged him, more unkind than those who 
crucified him, more shameless than those who sold him, and they shall therefore receive a 
greater torment than the others. Pilate knew very well that my Son had not sinned and did 
not deserve to die. But he, nonetheless, felt compelled to judge my Son to death because 
he feared the loss of his worldly power and the revolt of the Jews. But what would these 
have to fear if they served my Son, or what honor or dignity would they lose if they 
honored him? They will therefore be judged with a more severe sentence than Pilate’s, for 
they are worse than him in my Son’s sight. For Pilate judged him because of the request 
and will of others and due to fear, but these judge him for their own advantage and without 
any fear when they dishonor him by committing the sin that they could abstain from if they 
wanted. But they do not abstain from sin nor are they ashamed of the sins that they have 
done, for they do not consider that they are unworthy of the good deeds of the One whom 
they do not serve.

They are also worse than Judas, for when Judas had betrayed his Lord, he knew 
very well that he was God and that he had sinned heavily against him, but he despaired 
and hastened his days toward hell, thinking himself to be unworthy to live. But these know 
their sin very well and yet they continue in it without feeling any remorse about it in their 
hearts. They want to take the kingdom of Heaven with violence and power when they think 
they can get it, not through their good deeds but through a vain hope, but it is only given to 
those who work and suffer something for the sake of God.

They are also worse than those who crucified my Son. For when these saw the good 
works of my Son, namely, the raising of the dead and the cleansing of leapers, they 
thought to themselves: ‘This man does unheard of and extraordinary miracles. He 
overcomes anyone he wants with a word, he knows all our thoughts, and he does 
whatever he wants. If he is successful, we will all have to submit to his power and become 
his subjects.’ Therefore, in order to avoid being subjected to him, they crucified him 
because of their envy. But if they had known that he was the King of glory, they never 
would have crucified him.
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But these people see his great deeds and miracles everyday, and they take 
advantage of his good deeds and hear how they should serve him and come to him, but 
they think to themselves: ‘If we must leave all our temporal belongings and follow his will 
and not our own, it would be heavy and unbearable.’ They despise his will so that it should 
not be placed over their own will, and crucify my Son through their hardened heart when 
they add sin upon sin against their conscience. They are worse than those who crucified 
my Son, for the Jews did it for the sake of envy and because they did not know that he 
was God, but these know him to be God, and yet, in their own malice and presumption and 
greed, they crucify him spiritually more cruelly than the Jews did physically. For they 
themselves have been redeemed, but the Jews had not yet been redeemed. Therefore, 
my bride, obey my Son and fear him, for just as he is merciful, he is also just.” 

The most pleasant conversation of God the Father with the Son, and about how the Father  
gave the new bride to the Son, and how the Son received her with pleasure to himself,  

and about how the bridegroom teaches the bride about patience, obedience and simplicity  
through an example. 

Chapter 38

The Father spoke to the Son, saying: “I came with love to the Virgin and took your 
true body from her. You are therefore in me and I in you. Just as fire and heat are never 
separated, so it is impossible to separate the Divinity from the Manhood.” The Son 
answered: “May all glory and honor be to you Father; may your will be done in me and 
mine in you.” The Father answered him again: “Behold, my Son, I am entrusting this new 
bride to you like a sheep to be guided and educated. As the owner of the sheep, you will 
get from her cheese to eat and milk to drink and wool to clothe yourself with. But you, 
bride, should obey him. You have three things you must do: you have to be patient, 
obedient and willing to do what is good.”

Then the Son said to the Father: “Your will with power, power with humility, humility 
with wisdom, wisdom with mercy; may your will be done, which is and always will be 
without beginning or end in me. I take her to myself into my love, into your power and into 
the guidance of the Holy Spirit, which are not three gods but one God.” Then the Son said 
to his bride: “You have heard how the Father entrusted you to me like a sheep. You must 
therefore be simpleminded and patient like a sheep and fruitful in producing food and 
clothing.

Three people are in the world. The first is completely naked, the second is thirsty, and 
the third is hungry. The first signifies the faith of my Church, and it is naked because 
everyone is ashamed and afraid to speak of the true faith and of my commandments. And 
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if some people do speak or teach about such things, they are despised and accused of 
being liars. Therefore, my words which proceed from my mouth, should clothe this faith 
like wool. For just as wool grows on the body of a sheep by the heat, so too my words 
proceed from the heat of my Divinity and Manhood to your heart. They will clothe my holy 
faith with the testimony of truth and wisdom and prove that the faith which is now regarded 
as vain is true, so that the ones who, up to now, have been lazy in clothing their faith in 
deeds of love after hearing my words of love, will be converted and enkindled again in 
order to speak with certitude of faith and act with power.

The second one signifies my friends who have a thirsting desire to make my honor 
perfect and are saddened at my dishonor. They shall be filled with the sweetness that they 
heard in my words, and enkindled with a greater love for me, and along with them, others 
who are now dead in sin, will also be enkindled in my love, when they hear of the mercy I 
have done with sinners.

The third one signifies those who think thus in their hearts: ‘If only we knew the will of 
God and how we should live, and if anyone taught us about the good way, we would gladly 
do what we could for the honor of God.’ These are hungry to get to know my way and will, 
but no one feeds them, since no one shows them completely what they should do, and if 
they are shown or taught what to do, no one lives according to the words with their deeds. 
And for this reason, the words seem as dead to them. Therefore, I myself shall show and 
teach them what they should do and I will fill them with my sweetness.

For worldly things, which are seen and desired now almost by everyone, cannot fill 
mankind but only arouse his desire and greed of the world to win more and more things. 
But my words and my love will feed men and fill them with an overflowing consolation. 
Therefore, my bride, who are my sheep, you must take great care to keep your patience 
and obedience. You are all mine by right and should therefore follow my will. The one who 
wants to follow the will of another should have three things: First, he should have the same 
will and opinion as the other; second, have similar deeds; third, he should move away from 
his enemies. But who are my enemies if not pride and every sin? You should therefore 
move away from them, if you desire to follow my will.” 

Christ speaks about how faith, hope and love were found perfectly in him at the moment of  
his death and are found imperfectly in us wretches. 

Chapter 39

The Son of God said: “I had three things in my death: First, faith, when I bent my 
knees and prayed to the Father, knowing that he was able to save me from the suffering. 
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Second, hope, when I steadfastly waited and said: ‘Not as I will.’ Third, love, when I said: 
‘Thy will be done.’ I also had bodily agony from the natural fear of suffering when the sweat 
of blood went out of my body. Thus, in order that my friends should not fear that they are 
abandoned when the moment of tribulation comes to them, I showed them in myself that 
the weak flesh always flees from suffering.

But now you may ask how the sweat of blood went out of my body. Just like the blood 
of a sick person dries up and is consumed in all his veins, so was my blood consumed by 
the natural fear of death. My Father wanted to show the way by which Heaven would be 
opened and the exiled man to be able to enter therein, and therefore he delivered me out 
of love to my suffering in order that my body would be glorified in honor after the suffering 
had been fulfilled. For justice did not allow my Manhood to enter into glory without 
suffering, although I was able to do so by the power of my Divinity.

How then should those deserve to enter into my glory who have little faith, vain hope, 
and no love? If they believed in the eternal joy of Heaven and in the horrific torments of 
hell, they would desire nothing but me. If they believed that I see and know all things and 
have power over all things and that I demand a judgment over all, they would hate the 
world, and they would fear more to sin before me than before men. If they had a firm and 
steadfast hope, then their every thought and desire would be directed toward me. If they 
had a divine love for me, then they would at least think in their soul about what I did for 
their sake, how much I labored in preaching, how great my pain was in my suffering and 
how great my love was at my death when I preferred to die rather than to lose and forsake 
them.

But their faith is sick and wavering, threatening to fall soon, because they believe 
only when suffering and temptation does not attack them, and they lose their hope as soon 
as they are met with adversity. Their hope is vain, because they hope that their sin will be 
forgiven without justice and a right judgment. They hope with self-reliance to receive the 
kingdom of Heaven for nothing and wish to receive my mercy without the severity of 
justice. Their love for me is completely cold, for they are never enkindled in seeking or 
calling me unless they are forced to it by tribulation. How can I be warmed by such people 
who have neither a right faith nor a firm hope nor a burning love for me?

And therefore, when they cry out to me and say ‘O God, have mercy on me’, they do 
not deserve to be heard or to enter into my glory since they did not want to follow their 
Lord in suffering, and, therefore, they should not follow him to the glory. For no knight can 
please his Lord and be taken back into his mercy after his fall, unless he first humbles 
himself in penance for his contempt.” 

Our Creator asks three questions of his bride. The first is about the servitude of the  
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husband and the dominion of the wife; the second about the work of the husband and the  
spending of the wife; and the third about the contempt of the Lord and the honoring of the  

servant. 

Chapter 40

“I am your Creator and Lord. Answer me on the three things I am going to ask you. 
How is the state of the house where the wife is dressed like a lady and her husband like a 
slave? Is this right? She answered in her conscience: “No Lord, it is not right.” Our Lord 
said: “I am the Lord of all things and the King of angels. I dressed my servant, namely, my 
Manhood, with only usefulness and necessity, for I desired nothing from this world except 
meager food and clothing. But you, who are my bride, want to live like a lady, and wish to 
have wealth and honor and be held in honor. What is the benefit of all these things? All 
things are indeed vanity and all things must be left. Mankind was not created for any 
superfluity but only to have what the necessity of nature requires. This superfluity was 
invented by pride and it is now held and loved as the law.

Second, tell me if it is right for the man to work from morning to evening and then for 
the wife to spend everything that has been gathered in a single hour?” She answered: “No, 
this is not right; the wife is instead obliged to live and act after the will of her man.” Our 
Lord said: “I acted like the man who works from morning to evening, for from my youth up 
to the time of my suffering, I worked in showing the way to Heaven by preaching and by 
fulfilling what I preached with deeds. But the wife, that is, the soul, who should be like my 
wife, wastes all my work when she lives frivolously so that nothing of what I have done and 
suffered for her sake can benefit her; nor do I find any virtue in her in which I can delight 
in.

Third, tell me, is it not wrong and abominable for the master of the house to be 
despised and for the slave to be honored?” She answered: “Yes, it indeed is.” Our Lord 
said: “I am the Lord of all things. My house is the world, and mankind should, by right, be 
my servant. But I, the Lord, am now despised in the world and the man honored. Therefore 
shall you, whom I have chosen, take care to do my will, because everything in the world is 
nothing but sea foam and a false dream.”

Our beloved Creator’s words in the presence of the heavenly host and the bride, in which  
he complains about five men signifying the pope and his clergy, the evil laity, the Jews and  
the heathens; and also about the help he sends to his friends, signifying all mankind, and  

about the harsh judgment he executes on his enemies. 
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Chapter 41

“I am the Creator of all things. I was born of the Father before Lucifer. I am 
inseparably in the Father and the Father in me and one Spirit in us both. Accordingly, there 
is one God - Father, Son, and Holy Spirit - and not three gods. I am the one who promised 
the eternal inheritance to Abraham and led my people out of Egypt through Moses. I am 
the one who spoke through the prophets. The Father sent me to the womb of the Virgin 
without separating himself from me but remaining inseparably with me so that mankind, 
who had abandoned God, would return to God through my love.

But now, in your presence, my heavenly host, although you see and know all things 
in me, yet for the sake of the knowledge and teaching of my bride standing here, who 
cannot understand spiritual things except through a corporal parable, I make a complaint 
before you over these five men who are standing here, for they provoke me to wrath in 
many ways. Just as I, once, in the Law, with the name of Israel, signified the whole 
Israelite nation, so now by these five men I signify every man in the world.

The first man signifies the leader of the Church and his priests; the second, the evil 
laity; the third, the Jews; the fourth, the heathens; and the fifth, my friends. But from you, 
Jew, I exclude all the Jews who are Christians in secret and who serve me secretly in a 
pure love, a right faith, and a perfect deed. And from you, heathen, I exclude all those who 
would gladly walk in the way of my commandments, if they only knew and were taught 
how they should walk and live, and who with their deeds do as much as they know and are 
able. These shall by no means be judged with you. I now complain over you, o head of my 
Church, who sit on my seat which I gave to Peter and his successors to sit on with a 
threefold dignity and power: First, so that they would have the power of binding and 
loosing souls from their sins. Second, so that they would open Heaven for the penitent. 
Third, so that that they would close Heaven to the damned and to those who despise my 
Law. But you, who should be healing souls and presenting them to me, you are in truth a 
murderer of souls. I appointed Peter as shepherd and guardian of my sheep. But you, 
however, scatter and wound them. You are worse than Lucifer. For he was envious of me 
and desired to kill none but me so that he could rule in my place. But you are so much 
worse, for you do not only kill me by driving me off from yourself by your bad deeds, but 
you also kill souls by your bad example. I redeemed the souls with my blood and entrusted 
them to you as to a faithful friend, but you deliver them back again to the enemy from 
whom I redeemed them. You are more unrighteous than Pilate. He judged no one else but 
me to death, but you not only judge me as if I were a powerless lord and worthy of no good 
thing, no, you also judge and condemn the souls of the innocent and let the guilty go free 
without any rebuke. You are more cruel than Judas who only sold me, but you not only sell 
me, but also the souls of my chosen men for your own shameful profit and vain name’s 
sake. You are more despicable than the Jews, for they only crucified my body, but you 
crucify and torture the souls of my chosen men for whom your malice and your sins are 
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more bitter than from any wound from a sword. And so, since you are like Lucifer and more 
unrighteous than Pilate and more cruel than Judas and more despicable than the Jews, I 
complain over you with justice.

To the second man, that is, to the laity, our Lord said: “I created all things for your 
benefit. You gave your consent to me and I to you. You gave me your faith and promised 
by oath that you would serve me. But now, you have deserted me like a man who does not 
know his God. You hold my words for a lie and my deeds as vanity, and you say that my 
will and my commandments are too heavy. You have violated the faith you promised me. 
You have broken your oath and abandoned my name. You have separated yourself from 
the number of my saints and have come to belong to the number of the devils and you 
have become their friend. You think that no one is worthy of praise and honor but yourself. 
Everything that belongs to me and that you are bound to do for me appears heavy and 
bitter for you, but the things that please yourself are very easy for you. Therefore, I 
complain over you with right, for you have broken the faith you gave me in baptism and 
later; and for the love I have shown you in word and deed, you mock me and call me a liar, 
and for my suffering you call me a fool.”

To the third man, that is, to the Jews, he said: “I began my deed of love with you and 
I chose you as my people. I led you out of slavery, I gave you my Law, I brought you into 
the land I had promised your fathers, and I sent you prophets to console you. Thereafter, I 
chose a virgin for myself from among you from which I assumed Manhood. But now I 
complain over you since you do not want not believe in me, but say: ‘The Christ has not 
yet come; he is still to be expected.’ ”

Our Lord said to the fourth man, that is, to the heathens: “I created and redeemed 
you like the Christian man, and I created all good things for your sake. But you are like a 
man out of his senses, because you do not know what you are doing. You are also like a 
blind man, because you do not see where you are going. You honor and worship the 
created things instead of the Creator, and the false instead of the true, and you bend your 
knee before things that have less worth than yourself. That is why I complain about you.”

To the fifth man, he said: “My friend, come closer!” And he directly said to the 
heavenly host: “My beloved friends, I have a friend with which I signify and mean many 
friends. He is like a man trapped among evil people and harshly shackled in captivity. If he 
speaks the truth, they beat his mouth with stones. If he does something good, they thrust a 
spear into his breast. Alas, my friends and saints, how long shall I endure such men, and 
how long shall I tolerate such contempt?”

Saint John the Baptist answered: “You are like the most pure mirror, for we see and 
know all things in you as in a mirror without any help of words and speech. You are the 
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sweetness that no one can describe in which we taste all good things. You are like the 
sharpest of swords for you judge in righteousness.”

Our Lord answered him: “Indeed, my friend, you said the truth, for my chosen men 
see all goodness and righteousness in me, and even the evil spirits see it in their own 
conscience but not in the light. Just like a man placed in a dark prison, who had earlier 
learned the letters, knows that which he had learned before even though he is in darkness 
and currently cannot see, so it is with the devils. Even though they do not see my 
righteousness in the light of my clarity, they still know and see it in their conscience. I am 
also like a sword that separates things into two parts. In this way I give each and every 
person what they deserve.”

Then Our Lord said to Saint Peter: “You are the founder and defender of the faith and 
of my Church. While my host is listening, state the sentence of the five men!” Peter 
answered: “O Lord, all praise and honor to you, for the love you have shown to your earth. 
Blessed be you by all your host, for you allow us to see and know all things in you that 
have been and will be, and that is why we see and know all things in you. It is true justice 
that the first man who sits upon your seat, while having the deeds of Lucifer, should 
shamefully lose the seat he dared to sit on and become a partaker in the torment of 
Lucifer. The right judgment of the second man is that he, who has fallen away from your 
faith, should fall down to hell with his head down and feet up, for he loved himself and 
despised you who should have been his head. The right judgment of the third man is that 
he will not see your face and that he should be tormented for his malice and greed, since 
unbelievers do not deserve to see your glory and beauty. The right judgment of the fourth 
is that he should be locked up like a man out of his senses and banished to the city of 
darkness. The right judgment of the fifth is that help should be sent to him.”

Then our Lord answered: “I swear by God the Father, whose voice John the Baptist 
heard in the Jordan; I swear by the body which John baptized, saw, and touched in the 
Jordan; I swear by the Holy Spirit who revealed himself in the form of a dove at the Jordan, 
that I shall do justice with these five men.”

Then our Lord said to the first of these five men: “The sword of my severity will go 
into your body; it shall enter at the top of your head and penetrate you so deeply and 
violently that it can never be drawn out. Your chair will sink like a heavy stone and never 
stop before it comes to the lowest of depths. Your fingers, that is, your assistants and 
advisers, will burn in the inextinguishable sulfurous fire. Your arms, that is, your office-
holders, who should have reached out for the help and benefit of souls but instead 
reached out for worldly honor and profit, will be judged to the torment and suffering of 
which David speaks: ‘His sons shall be fatherless and his wife a widow and others shall 
take his property.’ Who is ‘his wife’ if not the soul which shall be excluded from the glory of 
Heaven and be widowed and lose God? ‘His sons’, that is, the virtues they appeared to 

260



have, and my simple and humble men who were under them, shall be separated from 
them. Their honor and property will be given to others, and they will inherit eternal shame 
instead of their dignity and glory. Their headgear will sink down into the filth of hell, and 
they will never be able to get up out of it. Just as they rose above others through their 
honor and pride, so in hell they will sink so much deeper than others so that it will be 
impossible for them to ever stand up again. Their limbs, that is, all the priests who followed 
and helped them in wickedness, will be cut off from them and severed just like the wall that 
is torn down where not a single stone is left upon another stone and the cement no longer 
adheres to the stones. No mercy will come to them, for my love will never warm them nor 
restore or build them up into an eternal house in Heaven, but instead they shall be 
excluded from all good and endlessly tormented with their headmen and leaders.

But to the second I say: Since you do not want to keep the faith you promised me 
and have love toward me, I shall send an animal to you that will rise from the surging 
torrent, and it shall swallow you. Like the torrent always flows downward, so this animal 
will drag you down to the lowest hell, and just like it is impossible for you to travel 
upstream against the surging torrent, it will be just as hard for you to ever ascend from 
hell.

To the third I say: Since you, Jew, do not want to believe that I have come, you will 
see me when I come on judgment day, but not in my glory but in your conscience, and you 
will come to know that all the things I said were true. Then there is nothing left for you but 
to be tormented as you deserve.

To the fourth I say: Since you do not care to believe and do not want to know me, 
your darkness will become light for you, and your heart will be enlightened so that you may 
know that my judgments are true, but you will still not come to the light.

To the fifth I say: I shall do three things to you. First, I shall fill you inwardly with my 
fervor. Second, I shall make your mouth harder and firmer than any stone, so that the 
stones turn back to the ones throwing them at you. Third, I shall arm you with my weapons 
so well that no spear will harm you but instead everything will melt before you like wax in 
the heat of the fire. Be therefore made strong and stand like a man. For just like a knight in 
battle who hopes for help of his lord and continues fighting as long as he still has some 
life-force in him, so may you too stand firm and fight like a man; for the Lord, your God, 
whom none are able to withstand, will give you help. And since your number is small, I will 
honor you and multiply you greatly. Behold, my friends, you see these things and know 
them in me, and in this way they stand before me.

The words I have now spoken will be fulfilled. But these other men shall never enter 
my kingdom, as long as I am King, unless they better themselves. For Heaven will only be 
given to those who humble themselves and to those who mourn over their sins with 
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penance.” Then all the host answered: “Praise be to you, Lord God, who are without 
beginning and without end.”

The Virgin Mary’s words of advice to the bride about how she should love her Son above  
all things, and about how every virtue and gift of grace is contained in the glorious Virgin. 

Chapter 42

The Mother of God spoke: “I had three things by which I pleased my Son: First, 
humility in such a way that no created creature, whether angel or man, was more humble 
than I. Second, I had obedience, for I strove to obey my Son in all things. Third, I had a 
special charity.

For this reason I am honored threefold by my Son: First, I have been made more 
honorable than angels and men, so that there is no virtue in God that does not shine in 
me, even though he is the source and beginning of all virtues and the Creator of all things; 
but I, however, am the creature to whom he has given more grace than all others. Second, 
for my obedience I received such power that there is no sinner so unclean that he will not 
receive forgiveness if he turns to me with a will and purpose of amendment and a contrite 
heart for his sins. Third, for my charity, God is so close to me that the one who sees God 
sees me, and the one who sees me can see the Divinity and the Manhood in me and me 
in God as though in a mirror. For the one who sees God, sees three persons in him, and 
the one who sees me, sees, as it were, three persons. For the Divinity enclosed me in soul 
and body in himself and filled me with every virtue, so that there is no virtue in God that 
does not shine and appear in me, although God himself is the Father and giver of all 
virtues. For as it is with two bodies joined together, that whatever one body receives the 
other body also receives, so God has done with me.

There is no sweetness that is not found in me. It is like someone who has a sweet 
nut and gives a part of it to another. My soul and body are clearer than the sun and purer 
than a mirror, and just as three persons would be seen in the mirror if they stood near it, so 
the Father and Son and Holy Spirit may also be seen in my purity since I once had my Son 
in my womb with his Divinity. He is now seen in me with his Divinity and Manhood as in a 
mirror, for I have been glorified with the honor and glory of the resurrection. Therefore may 
you, my Son’s bride, strive to follow my humility and love nothing but my Son.” 

The words of the Son to his bride about how people may rise up from a small good deed  
to the highest good and fall down from a small evil to the greatest punishment and  

torment. 
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Chapter 43

The Son of God said to his bride: “A great reward sometimes arises from a little good. 
The date-palm has a wonderful smell, and in its fruit there is a stone. If it is planted in rich 
soil, it feels well, blossoms and makes good fruit and grows into a great tree. But if it is 
planted in dry soil, it dries out. Very dry and empty of all goodness is the soil that delights 
in sin, and it does not become better even if the seed of the virtues is sown in there. But 
rich is the soil of the mind that understands and confesses its sin and cries over their sin 
which has provoked their Creator to anger. If the date-stone, that is, if the thought of my 
severe judgment and power is sown in such a mind, it immediately strikes three roots in 
the mind.

The first one is that he thinks about how he can do nothing without my help, and for 
this reason he opens his mouth in prayer to me. The second is that he begins to give some 
small alms to me for the sake of my honor. The third is that he separates himself from 
worldly affairs in order to better serve me. He then begins to restrain himself from 
superfluities through daily fasting and abstains from and denies his own will and lust, and 
this is the trunk of the tree.

After this, the branches of love grow when he leads and draws everyone he can 
toward the good. Then the fruit grows when he also instructs others in goodness as much 
as he can and with all piety tries to find ways of increasing my honor. Such a fruit is the 
best one and most pleasing to me. And so, from a small good, man rises up to perfection. 
When he first takes root through a little piety, the body grows through abstinence, the 
branches are multiplied through charity and the fruit is increased through preaching.

In the same way, a man falls down from a small evil to the greatest damnation and 
torment. Do you know what the heaviest burden is for the things that grow? Surely it is the 
child who is conceived but cannot be born and dies inside the womb of the mother. And 
because of this the mother also ruptures and dies, and the father carries her and the child 
to the grave and buries her with the rotting fetus. This is what the devil does to the soul. 
The iniquitous soul is indeed like the wife of the devil: she follows his will in everything, and 
she conceives a child with the devil when sin pleases her and she rejoices in it.

For just as a mother conceives a child and bears fruit through the little seed that is 
nothing but an unclean rottenness, so too, the soul bears much fruit for the devil when she 
delights in sin. Thereafter, the strength and limbs of the body get formed as sin gets added 
to sin and increases daily. When the sins increase, the mother swells up and wants to give 
birth, but cannot, since her nature is consumed in sin, and her life becomes detestable. 
She would gladly desire to sin even more, but she cannot, and it is not allowed by God.
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Then the fear arrives because she cannot fulfill her will, and her strength and joy are 
gone. Pain and sorrow are everywhere. While she is now despairing of being able to do 
any good thing or any good deed, her womb ruptures, and she dies while blaspheming 
and insulting God’s judgment and punishment. Then she is dragged by her father, the 
devil, down to the grave of hell where she is buried for all eternity with the rot of her sin 
and the child of her evil lust. Behold how sin increases from a small evil and grows unto 
damnation.” 

The Creator’s words to his bride about how he is now despised and reproached by men  
who pay no attention to what he did in love for them, when he admonished them through  
the prophets and suffered for their sake, and about how they do not care about the anger  

he exercised against the stubborn by punishing them severely. 

Chapter 44

“I am the Creator and Lord of all things. I created the world and the world despises 
me. I hear a voice from the world like that of a bumblebee who gathers honey on the earth. 
For when a bumblebee is flying and begins to land on the ground, it emits a very raspy 
voice. I now hear this raspy and ignorant voice in the world, saying: ‘I do not care what 
comes after this.’ In truth, now everyone is shouting: ‘I do not care what comes after this 
and may I have my own will!’

Indeed, mankind does not care about what I did for the sake of love by preaching and 
suffering for them and by admonishing them through the prophets, and they do not care 
about what I did in my anger by executing my vengeance upon the evil and disobedient. 
They see that they are mortal and that death can strike them unexpectedly, but they do not 
care. They hear and see my justice which I exercised on Pharaoh and on Sodom for the 
sake of sin, and how I execute vengeance on other kings and rulers, and how I daily allow 
it to happen through the sword and other afflictions, but it is as if they were blind to all 
these things.

And for this reason they fly like bumblebees wherever they desire, and sometimes 
they fly as if they were jumping and running, for they exalt themselves in their pride, but 
they come down quickly by returning to their lust and gluttony. They also gather sweetness 
for themselves from the earth, for man works and gathers for the needs of the body and 
not for the soul, and for worldly honor but not the eternal. They transform the temporal 
things into a suffering for themselves, and what is useless, into eternal torment. But, for 
the sake of the prayers of my Mother, I will send my clear voice to these bumblebees, from 
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which my friends are excluded (for they are in the world only in body), and it shall preach 
mercy. If they will listen to it, they will be saved. 

The answer of the Virgin Mother and the angels, the prophets, the apostles, and the devils  
to God, in the presence of the bride, testifying about his many virtues and his perfection in  

creation, incarnation and redemption, and about how evil men nowadays contradict all  
these things, and about the severe judgment they receive. 

Chapter 45

The Mother of God said: “Bride of my Son, clothe yourself and stand firm, for my Son 
is approaching you. His flesh was pressed as in a winepress. For since mankind sinned in 
all limbs, my Son made atonement in all his limbs. His hair was pulled out, his sinews 
extended, his joints were dislocated, his bones mangled, and his hands and feet were 
pierced through. His mind was saddened, his heart afflicted by sorrow, his intestines was 
forced in toward his back, for mankind had sinned in all limbs.”

Then the Son spoke, while the heavenly host was present, and he said: “Although 
you know all things in me, still I speak for the sake of my bride standing here. I ask you, 
angels: What is it that was without beginning and shall be without end? And what is it that 
created everything and was created by none? Proclaim it and give your testimony!” All the 
angels answered as with one voice and said: “Lord, it is you. We give testimony to you 
about three things: First, that you are our Creator and that you created all things in Heaven 
and on earth. Second, that you are without beginning and will be without end, and your 
kingdom and power will stand for all eternity. Without you nothing has been created and 
without you nothing can be created. Third, we testify that we see all justice in you and all 
the things that have been and will be, and all things are present to you without beginning 
or end.”

Then he said to the prophets and patriarchs: “I ask you: Who brought you out of 
slavery into freedom? Who divided the waters for you? Who gave you the Law? Who gave 
you the prophetic spirit to speak about future things?” They answered him, saying: “You, 
Lord. You brought us out of slavery. You gave us the Law. You moved our spirit to speak 
and prophesy about future things.”

Then he said to his Mother: “Give true testimony about what you know of me.” She 
answered: “Before the angel, whom you sent, came to me, I was alone in soul and body. 
But after the angel’s words, your body was within me with Divinity and Manhood, and I felt 
your body in my body. I bore you without pain and suffering. I gave birth to you without 
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anguish and travail. I wrapped you in poor clothes and I fed you with my milk. I was with 
you from your birth until your death.”

Thereafter he said to the apostles: “Say who it was that you saw, heard, and 
touched?” They answered: “We heard your words and wrote them down. We heard and 
saw the great works that you did when you gave us the New Law. You commanded the 
demons with one word to leave humans and they obeyed you and went out, and with your 
word you raised the dead and healed the sick. We saw you in a human body. We saw your 
great power and divine glory with your human nature. We saw you handed over to your 
enemies and we saw you hanging on the cross. We saw you suffer the most bitter pain 
and we saw you be laid in the grave. We touched you when you were raised from the 
dead. We touched your hair and your face. We touched the place of your wounds and your 
limbs. You ate with us and you gave us your eloquence. You are truly the Son of God and 
the Son of the Virgin. We also observed when you ascended with your Manhood to the 
right hand of the Father where you now are and will be without end.”

Then God said to the unclean demon spirits: “Although you hide the truth in your 
conscience, still I now command you to say the truth about who it was that reduced your 
power.” They answered him: “Just like thieves do not tell the truth unless their feet are 
pressed in the hard wood, so we do not speak the truth unless we are forced by your 
divine and formidable power. You are the one who, with your power, descended into hell. 
You reduced our power in the world. You took out from hell what was yours by right, 
namely, your friends.”

Then our Lord said: “Behold, all those who have a spirit and are not clothed in a 
body, bear witness to the truth for me. But those who have a spirit and a body, namely 
humans, contradict me. Some know the truth of me but do not care about it. Others do not 
know it and, therefore, they do not care about it but say it is all false.” He again said to the 
angels: “They say that your witness is false, that I am not the Creator of all things and that 
all things are not known in me. Therefore, they love the created things more than me, who 
am the Creator.” He said to the prophets: “They contradict you and say that the Law is 
useless, that you can be saved through your own power and wisdom, that the spirit was 
false and that you spoke according to your own will.” He said to his Mother: “Some say 
that you are not a Virgin and others, that I did not take a body from you. Others know it but 
do not care about it.” He said to the apostles: “They contradict you, for they say that you 
are liars and that the New Law is irrational and useless. Others believe it to be true but do 
not care about it. I ask you now: Who will be their judge?”

They all answered him, saying: “You, God, who are without beginning and without 
end. You, Jesus Christ, who are with the Father, to you is all judgment given by the Father; 
you are their judge.” Our Lord answered: “I who grieved for them am now their judge. But 
even though I know and can do all things, still, give me your judgment over them.”
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They answered him: “Just as the whole world perished once at the beginning of the 
world in Noah’s flood, so too now the world deserves to perish by fire, since the 
wickedness and injustice are much greater now than what it was then.”

Then our Lord answered: “Since I am just and merciful, I shall make no judgment 
without mercy nor mercy without justice, and therefore, I will once more send my mercy to 
the world for the sake of the prayers of my Mother and my saints. But if they do not want to 
listen, the most severe and harsh justice will follow and come to them.” 

The words of praise of the Mother and the Son to each other in the presence of the bride,  
and about how Christ is now regarded as shameful, dishonest, and despicable by people,  

and about the horrifying and eternal damnation of these people. 

Chapter 46

The Queen of Heaven spoke to her Son and said: “Blessed be you my God, who are 
without beginning and without end. You had the most noble and beautiful body. You were 
the most brave and virtuous man. You are the most worthy creature.”

The Son answered: “The words proceeding from your mouth are sweet to me and 
delight my inmost heart like the sweetest drink. You are more sweet to me than any other 
creature in existence. For just as different faces can be seen in a mirror by a person but 
none pleases him more than his own, so too, even though I love my saints, I love you with 
a special love, because I was born from your blessed flesh. You are like myrrh whose 
fragrance ascended up to the Divinity and led the Divinity to your body. This same 
fragrance drew your body and soul up to God, where you now are with soul and body. 
Blessed be you, for the angels rejoice in your beauty and all are saved by your virtue and 
power when they call on you with a sincere heart. All the demons tremble in your light and 
do not dare to stay in your splendor, for they always want to be in darkness.

You gave praise to me for a threefold reason, for you said that I had the most noble 
body; second, that I was the most brave man; and third, you said that I was the most 
worthy creature. These three things are only contradicted by those who have a body and 
soul, that is, human beings. They say that I have a shameful body and that I am the most 
despicable man and the lowliest of creatures. For what is more shameful than to tempt 
others to sin? For they claim that my body tempts to sin when they say that sin is not as 
abominable or displeasing to God as much as is said. They say that nothing exists unless 
God wants it to be so and that nothing is created but by him. ‘Why should we not use the 
created things to our benefit? Our natural frailty demands it and this is how everyone has 
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lived before us and still do live.’ This is how people now speak about me and my Manhood, 
in which I, the true God, appeared among men. For I advised them to abstain from sinning 
and showed what a serious and grave matter it is, and this they say was shameful, as if I 
had advised them to do something useless and shameful. They say that nothing is 
honorable but sin and that which pleases their will.

They also say that I am the most shameful man. For what is more shameful than 
someone who, when he speaks the truth, gets his mouth beaten with stones and gets hit in 
the face and, on top of that, hears people insulting him, saying: ‘If he were a man, he 
would revenge himself over such an injustice.’ This is what they do to me. I speak to them 
through the learned fathers and Holy Scripture, but they say that I lie. They beat my mouth 
with stones and their fists when they commit adultery, murder, and lying, saying: ‘If he 
were manly, if he were the almighty God, he would revenge himself for such sins and 
transgressions.’ But I endure this with patience, and everyday I hear them saying that the 
torment is neither eternal nor as severe and bitter as it is said, and my words are judged 
and said to be lies.

Third, they judge me to be the most ugly and worthless creature. For what is more 
worthless in the house than a dog or a cat that someone would be glad to exchange for a 
horse, if he could? But mankind holds me to be of less worth than a dog, for he would not 
wish to take me if it meant that he would lose the dog, and he would reject and deny me 
before losing the dog’s hide. What is the thing that pleases the mind so little that one does 
not think of it and desires it more fervently than me? For if they regarded me more worthy 
than any other created creature, they would love me more than other things. But now they 
have nothing so small that they do not love it more than me. They grieve over everything 
but me. They grieve for their own and their friends’ losses. They grieve for an injurious 
word. They grieve over offending or hurting people more highly placed and powerful than 
they, but they do not grieve about offending or hurting me, who am the Creator of all 
things. What man is so despicable that he is not listened to if he begs about something 
and is not given a gift in return if he has given something? But I am utterly vile and 
despicable in their eyes, for they do not consider me worthy of any good, even though I 
have given them all good things.

But you, my most dear Mother, have tasted more of my wisdom than others, and 
never has anything but the truth ever left your mouth, just as nothing but the truth has ever 
left my own mouth. I will now justify myself in the sight of all the saints. First, against him, 
who said that I had a shameful body. I shall prove that I indeed have the most noble body 
without deformity or sin, and he shall fall into eternal shame and reproach which all will 
see. To the one who said that my words were a lie and that he did not know if I was God or 
not, I shall prove that I truly am God, and he will flow down like mud to hell. But the third, 
who regarded me as useless, I shall judge to eternal damnation so that he will never see 
my glory and my joy.”
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Thereafter he said to his bride: “Stand firm in my service. You have come to a wall, 
as it were, in which you are enclosed, so that you cannot flee nor dig through its 
foundations. Endure this small tribulation willingly, and you will experience eternal rest in 
my arms. You know the will of the Father, you hear the words of the Son, you feel my 
Spirit, and you have delight and consolation in the conversation with my Mother and my 
saints. Therefore, stand firm, or else you will come to feel my justice by which you will be 
forced to do what I am now kindly urging you to do.” 

Our Lord’s words to his bride about the contempt of the New Law, and about how that  
same Law is now rejected and despised by the world, and about how bad priests are not  

God’s priests but God’s betrayers, and about the punishment and damnation they receive. 

Chapter 47

“I am the God who in ancient days was called the God of Abraham, the God of Isaac 
and the God of Jacob. I am the God who gave the Law to Moses. This law was like 
clothing. For as a mother with her child in the womb prepares her infant’s clothing, so too I, 
God, prepared the New Law, for the Old Law was nothing but the clothing and shadow and 
sign of future things to come. I clothed and wrapped myself in the clothing of this Law. And 
then when a boy grows up somewhat, his old clothes are laid down and new clothes are 
taken up. In this way, I fulfilled the Old Law when I put aside the used clothing of the Old 
Law, and assumed the new clothing, that is, the New Law, and I gave this clothing and 
myself to everyone who wanted to have it. This clothing is not very tight nor difficult to wear 
but is well suited everywhere. For my Law does not order people to fast or work too much 
nor to kill themselves or to do anything beyond the limits of possibility, but it is beneficial 
for the soul and conducive to the restraining, mortification, and chastisement of the body. 
For when the body gets too attached to sin, then sin consumes the body.

Two things are found in the New Law: First, a prudent temperance in soul and body 
and the right use of all things. Second, a readiness for heeding and keeping the Law; for 
the person who cannot endure to stay in one thing can stand in another. Hereby follows 
that a person who cannot endure to be a virgin can live in an honorable marriage, and he 
who falls into sin may get up again and better himself.

But this Law is now rejected and despised by the world. For they say that the Law is 
narrow, heavy, and ugly. They say it is narrow, for the Law orders one to be satisfied with 
the necessary and to flee the superfluous. But they want to have all things without reason 
like senseless cattle and above the necessity of the body, and that is why the Law is too 
narrow for them. Second, they say it is heavy, because the Law says that one should have 
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enjoyment with reasonable temperance and at established times. But they want to fulfill 
their lust more than what is good and more than what is established. Third, they say it is 
unsightly, because the Law bids them to love humility and to accredit every good to God. 
But they want to be proud and exalt themselves for the good things that God has given 
them, and that is why the Law seems ugly and vain to them.

See how despised and maltreated my clothes are. I fulfilled everything in the Old Law 
before I began the New Law. For the Old Law was too difficult, and my intention was that 
the New Law should remain until I came in judgment. But they shamefully threw away the 
clothing with which I covered the soul, that is, the right faith. And above this, they add sin 
to sin, since they also want to betray me. Does not David say in the psalm: ‘He who ate my 
bread thought treason against me’? In these words I want you to note two things. First, he 
does not say “thinks” but “thought”, as if it had already happened. Second, he denotes one 
man as a betrayer. But I say that it is those who are now present who betray me, not those 
who have been or who will come, but those who are now alive. I also say that it is not only 
one man but many.

But now you may ask me: ‘Are there not two kinds of bread, one invisible and 
spiritual, of which angels and saints live, and the other earthly, by which men are fed? But 
angels and saints do not want anything other than that which is according to your will, and 
men can do nothing other than that which pleases you. How, then, can they betray you?’

I will answer you in the presence of my heavenly host who knows and sees all things 
in me, but I say this for your sake so that you may understand: There are indeed two kinds 
of bread. One is that of the angels who eat my bread in my kingdom so that they may be 
filled with my indescribable joy. They do not betray me, since they want nothing other than 
what I want. But those who betray me are the ones who eat my bread at the altar. I truly 
am that bread. This bread has three characteristics: form, flavor, and roundness. I am 
indeed the Bread. And, like the bread, I have three things in me: flavor, form, and 
roundness. I have flavor, for just as all food is tasteless without bread and gives no 
strength, so without me, everything that exists is tasteless, powerless, and vain. I have 
also the form of the bread, since I am of the earth. I was born of the Virgin Mother, and my 
Mother is of Adam, and Adam is of the earth. I have also roundness wherein there is no 
end or beginning, since I am without beginning and without end. And no one is able to see 
or find an end or beginning in my wisdom, power, or charity. I am in all things, over all 
things, and outside of all things. Even if someone were to fly like the fastest arrow 
perpetually without end, he would still never find an end or a limit to my power and virtue 
on account of these three things: namely, flavor, form, and roundness. I am that bread that 
is seen and touched on the altar and is transformed into my body that was crucified. For 
just as a dry and easily inflammable piece of wood is quickly consumed if it is placed on 
the fire, and nothing remains of the wood but all of it is fire, so when these words are said, 
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‘This is my body,’ that which before was bread instantly becomes my body, but is not 
inflamed by fire like wood but by my Divinity.

That is why those who eat my bread betray me. What murder could be more unmanly 
and abhorrent than when someone kills himself? And what betrayal is worse than when 
two are joined by an indissoluble bond, and one betrays the other, as is the case of 
married people? But what does the man do in order to betray his wife? Indeed, he 
insincerely says to her: ‘Let us go to such and such a place so I can fulfill my will with you.’ 
She goes with him in true simplicity, ready for her husband’s every wish. But when he finds 
the proper time and place, he brings against her three means of betrayal: Either something 
so heavy that it kills her with one blow, or something so sharp that it cuts right through her 
intestines, or something to smother the spirit of life in her directly. Then, when she is dead, 
the betrayer thinks to himself: ‘Now I have done wrong. If my crime becomes known 
publicly, I will be judged to death.’ Therefore, he goes and lays his dead wife’s body in 
some hidden place, so that his sin may not be revealed.

This is what the priests who are my betrayers do to me. For they and I are joined 
together by a single bond when they take the bread and pronounce the words that change 
it into my true body, which I assumed from the Virgin. No angel could do this, for I gave this 
dignity to priests alone and elected them for the highest office. But now they act towards 
me like betrayers, for they show me a happy and kind face and lead me to a hidden place 
to betray me. These priests show me a happy face when they appear to be good and 
simple, and they treacherously lead me to a hidden place when they approach the altar. 
There I am ready like a bride or bridegroom to do all of their will, but they betray me.

First they lay something heavy over me when the divine office, which they say for me, 
is heavy and burdensome to them. They would rather speak a hundred words for the 
honor of the world than one for my honor. They would rather give a hundred coins of gold 
for the glory of the world than one penny for my sake. They would rather work a hundred 
times for their own benefit and that of the world than once for my honor. They press me 
down with this heavy burden, so that it is as though I am dead in their hearts. Second, they 
pierce me with a sharp blade that penetrates the intestines whenever the priest goes to the 
altar with the knowledge that he has sinned and repented, but yet is firmly resolved to sin 
again when his office is done, thinking thus to himself: ‘I truly repent of my sin, but I will not 
give up the woman with whom I have sinned so that I may not be able to sin any longer 
with her.’ These priests pierce me with the sharpest blade. Third, they smother the spirit 
when they think inwardly to themselves in this way: ‘It is good and delightful to be with the 
world and good to live in lust and I cannot restrain myself. I will do my will in my youth; 
when I grow old, I will become restrained and better myself.’ And by this wretched thought 
the spirit of life is smothered.
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But now you may ask how their hearts becomes so cold and tepid toward me and 
everything good so that they can never be warmed or rise again to my love. Just as ice 
cannot catch fire even if it is laid on the fire, but only melts into water, so too, even if I give 
them my grace and they hear my words of admonishment, they cannot rise up to the 
warmth of life, but wither and fade away from everything good.

See how they betray me in that they show themselves to be simple without being so, 
and are burdened and depressed of my honor, which they instead should delight and 
rejoice in, and also in that their will is to sin and to continue in sin until the end. They 
conceal me and place me in a hidden place, when they think to themselves: ‘I know I have 
sinned greatly, but if I refrain from my office, everyone will reproach and condemn me as 
evil.’ And so they shamelessly go up to the altar and place me before them and touch me, 
who am true God and true man. I am as it were in a hidden place with them, since no one 
knows or sees how evil and abominable they are. I, true God and man, lie there as in a 
hidden place, for even if the worst priest said the words “This is my body,” he still 
consecrates my true body, and I, true God and true man, would lie there before him. But 
when he puts my body to his mouth, then I am no longer present to him through the grace 
of my Divinity and Manhood; only the form and flavor of bread remain for him, but not 
because I am not truly present for the evil as with the good due to the office of the 
sacrament, but because the evil and good do not gain the same benefit or perfection from 
my body. Behold how these priests are not my priests but true betrayers, since they sell 
and betray me like Judas. I observe the pagans and the Jews, but I do not see anyone 
worse than these priests, for they are in the same sin that made Lucifer fall from Heaven.

But now I will also tell you their judgment and whom they are like. Their judgment is 
damnation. David condemned those who were disobedient to God, and because he was a 
righteous prophet and king, he did not condemn out of wrath or bad will or impatience, but 
out of divine justice. So do I too, who am better than David, condemn those who are now 
priests, not out of wrath or bad will but out of justice.

Accursed be therefore everything of what they take from the earth for their own 
benefit, for they do not praise their God and Creator who has given them this. Accursed be 
their food and drink that enters their mouths and nourishes their bodies to become food for 
worms and destines their souls for hell. Accursed be their bodies that will rise again in hell 
to suffer and burn for all eternity. Accursed be the years in which they lived uselessly. 
Accursed be the moment that begins hell for them and that never will end. Accursed be 
their eyes with which they saw the light of Heaven. Accursed be their ears with which they 
heard my words and did not care. Accursed be their taste with which they tasted my gifts. 
Accursed be their touch with which they touched me. Accursed be their smell with which 
they smelled the delightful things of the world and forgot me, the most delightful of all.
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But now you may ask: How will they be accursed spiritually? Well, their sight will be 
accursed, because they shall not see the vision of God in himself but only the darkness 
and sufferings of hell. Their ears will be accursed, because they shall not hear my words 
but only the screams and horrors of hell. Their taste will be accursed, because they shall 
not taste my eternal goods and joy but only eternal bitterness. Their touch will be 
accursed, because they shall not touch me but only eternal fire in hell. Their smell will be 
accursed, because they shall not smell the sweet smell of my kingdom that surpasses all 
sweet scents, but only have the foul stench of hell which is more bitter than bile and worse 
than sulfur. They shall be accursed by Heaven and earth and all brute creatures, for these 
obey God and glorify him, whereas they reject him.

Therefore, I who am the Truth, swear in my truth, that if they die like this and in such 
a disposition that they are in now, neither my love nor my virtue will ever encompass them, 
but instead, they will be damned for all eternity, and not only priests, but also everyone 
who rejects the commandments of God!

About how, in the presence of the heavenly host and of the bride, the Divinity spoke to the  
Manhood against the Christians, just as God spoke to Moses against the people of Israel,  

and about how damned priests love the world and despise Christ, and about their  
condemnation and damnation. 

Chapter 48

A great host was seen in Heaven and God said to it: “My friends, who know and 
understand and see all things in me, I am speaking in your presence, for the sake of my 
bride standing here, like someone who speaks to himself, for in this way does my Divinity 
converse with my Humanity. Moses was with God on the mountain forty days and nights, 
and when the people saw that he had been gone so long, they took gold and threw it into 
the fire and shaped a calf out of it, calling it their god.

Then God said to Moses: ‘The people have sinned. I will wipe them out, just like 
something written is erased from a book.’ Moses answered: ‘No, my Lord, do not. 
Remember that you led them up from the Red Sea and worked wonders for them. If you 
erase and destroy them, where is your promise then? I beg you, do not do this, for then 
your enemies will say: The God of Israel is evil who led the people up from the sea but 
killed them in the desert.’ And God was appeased by these words.

I am this Moses, figuratively speaking. My Divinity speaks to my Manhood just as to 
Moses, saying: ‘Behold what your people have done and see how they have despised me. 
All the Christians shall be killed and their faith eradicated.’ My Humanity answers: ‘No, 
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Lord. Remember that I led the people through the sea in my blood when I was bruised 
from the top of my head to the sole of my foot. I have promised them eternal life; have 
mercy on them for the sake of my suffering.’ After hearing these words the Divinity was 
appeased and said: ‘Thy will be done, for all judgment is given to you.’ See what love, my 
friends!

But now in your presence, my spiritual friends, angels and saints, and in the 
presence of my bodily friends who are in the world and yet not in the world except with 
their body, I complain that my people are gathering firewood and lighting a fire, throwing 
gold into the fire so that a calf emerges for them to adore and worship as a god. It stands 
like a calf on four feet having a head, a throat, and a tail. When Moses delayed on the 
mountain a long time without returning, the people said: ‘We do not know what may have 
happened to him after this long time.’ And they were displeased that he had led them out 
of captivity and slavery, and they said: ‘Let us find another god to go before us.’

This is what these damned priests are now doing to me. For they say: ‘Why should 
we have a more austere life than others? What is our reward for this? It is better for us to 
live in peace and as we want. Let us love the world that we are certain about, for we are 
uncertain about his promise.’ Then they gather firewood when they devote all their senses 
to the love of the world. They light a fire when they have a complete desire for the world. 
They burn when their lust glows in their mind and proceeds in an act. They throw in gold, 
which means that all the honor and love they should show to me, they show to get the 
honor of the world.

Then the calf emerges, which means a complete love of the world. It has four feet of 
sloth, impatience, superfluous rejoicing, and greediness. For these priests who should be 
my servants are slothful in honoring me, impatient in suffering anything for my sake, 
excessive in rejoicing, and never satisfied with the things they have. This calf also has a 
head and throat, which means a complete will for gluttony that can never be satisfied, not 
even if the whole sea were to flow into it. The tail of the calf is their malice, for they do not 
let anyone keep his property if they can take it from him. By their bad example and their 
contempt, they injure and pervert everyone who serves me. Such is the love for the calf 
that is in their hearts, and in such they rejoice and lust. They think about me as those 
others did about Moses, and say: ‘He has been gone for a long time. His words appear 
vain and his deeds burdensome. Let us have our own will, let our power and will be our 
god.’ And they are not even satisfied by these things and forget me entirely, but instead, 
they have me as their idol.

The heathens used to worship wood and stones and dead men, and among others, 
an idol called Beelzebub was worshipped whose priests used to offer him incense with 
devotional genuflections and shouts of praise. And everything in their offering that was 
useless, they dropped on the ground, and the birds and flies ate it up. But everything that 
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was useful, the priests hid away for themselves. They locked the door on their idol and 
kept the key for themselves so that nobody could go in.

This is what the priests are doing to me in this time. They offer me incense, that is, 
they speak and preach beautiful words in order to win praise for themselves and some 
temporal benefit, but not out of love of me. Just as the scent of the incense cannot be 
captured but only felt and seen, so their words do not attain any benefit for souls so that it 
can take root and be kept in their hearts, but they are only heard and seem to please for a 
short time. They offer me prayers, but not the kind that are pleasing to me. Like those who 
shouts praise with their mouths and are silent in their hearts, they stand next to me 
shouting with their mouths while in their hearts and thoughts they wander around in the 
world. But if they were speaking with a mighty or powerful man, then their hearts would 
follow their own speech and words so that no one would be able to remark on them.

But in my presence the priests are like men who are mentally deranged, for they say 
one thing with their mouths and have another in their hearts. No one who hears their 
words can be certain about their meaning. They bend their knees for me, that is, they 
promise me humility and obedience, but in truth, their humility is as Lucifer’s, and they are 
obedient to their own desires and not me. They also lock me in constantly and keep the 
key for themselves. They open up for me and praise me when they say: ‘Thy will be done 
on earth as it is in heaven.’ But then they lock me in again by fulfilling their own will, while 
my will is as an imprisoned and powerless man who can neither be seen nor heard. They 
keep the key for themselves when they, by their bad example, also lead astray others who 
want to do my will. And, if they could, they would gladly forbid my will from being fulfilled 
and accomplished, except when it suits their own will. They also hide anything in the 
offering that is necessary and useful to them, that is, they demand all their honor and 
privileges, but the human body, who falls to the ground and dies and for which they should 
offer the best sacrifice, him they consider as useless and leave the body to the flies, that 
is, to the worms on the ground. They do not care or bother about their obligation for the 
salvation of souls.

But what was said to Moses? ‘Kill those who made this idol!’ And some were killed, 
but not all. In the same way, my words will now come and kill them, some in body and soul 
by eternal damnation, others unto life so that they should convert and live, others through 
a fast death, for these priests are altogether abhorrent to me. But what shall I liken them 
to? They are indeed like the fruit of the thorn-bush, which is beautiful and red on the 
outside, but inside is full of impurity and stinging thorns. In the same way, these come to 
me as men who are red with love, and they seem to be pure to men, but inside they are 
full of all filth. If this fruit is laid in the earth, other thorn-bushes grow up from it. In the same 
way, these hide their sin and malice in their heart as in the earth, and they become so 
rooted in evil that they do not even blush to appear in public and boast about their sin. 
Hence other men not only find a reason to sin but also become deeply wounded in their 
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souls, thinking thus to themselves: ‘If priests do this, it is even more permitted for us to do 
it.’ And they are not only like the fruit of the thorn-bush, but also the thorns, for they disdain 
to be moved by reproach and admonition, and they consider no one to be as wise as them 
and think that they can do everything they want.

Therefore, I swear by my Divinity and Manhood, in the hearing of all the angels, that I 
shall break down the door they have closed on my will, and my will shall be fulfilled, and 
their will shall be annihilated and locked in eternal torment and anguish. For as it was once 
said: ‘I shall begin my judgment with the priests and at my altar.’”

The words of Christ to his bride about how Christ is likened to Moses, in a figurative way,  
leading the people out of Egypt; and about how the damnable priests, whom he chose in  

the place of the prophets as his most beloved friends, now cry: “Depart from us!” 

Chapter 49

The Son of God spoke: “Earlier, I likened myself to Moses in a figurative way. When 
he led the people out, the water stood like a wall to the right and to the left. I am in truth 
this Moses, figuratively speaking, who led my Christian people out, that is, I opened 
heaven for them and showed them the way. But now I have chosen other friends for 
myself more loved and intimate than the prophets, namely, my priests, who not only hear 
my words and see, when they see me myself, but also touch me with their hands, which 
none of the prophets or angels could do.

These priests, whom I have chosen in place of the prophets as my friends, cry out to 
me, but not with such desire and love as the prophets did, no, the priests and the prophets 
cry out with two opposing voices. For the priests do not cry out as the prophets did: ‘Come, 
Lord, for you are sweet,’ but they cry out: ‘Depart from us, for your words are bitter and 
your deeds heavy and they make us ashamed!’ Hear what these accursed priests say! I 
stand before them like the most meek and gentle sheep from which they get wool for their 
clothing and milk for their food, and yet they despise me for such a great love. I stand 
before them like a guest saying: ‘Friend, give me the necessities of life for my body, for I 
need it, and you will receive the greatest reward from God in return!’

But even though I appeared with the simplicity of a sheep, they drive me away as a 
wolf lying in wait for the master’s sheep. They do not want to show me any hospitality and 
refuse to take me into their house, but instead, they affront me like a traitor unworthy of 
receiving hospitality from them. But what will the guest do when he has been rejected? 
Should he not bring out arms against the master of the house who drove him away? By no 
means, for this would not be just since the owner can deny or give his belongings to 
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whomever he wants. But what shall then the guest do? He should indeed say to the one 
who drove him away: ‘My friend, since you do not want to take me into your house, I will 
go to another who will show mercy to me.’ And when he comes to another, he hears him 
saying: ‘You are welcome, my Lord, all that I have is yours. You shall now be the Lord, and 
I want to be your servant and guest.’ Those are the kind of lodgings I am pleased to stay 
in, where I hear such a voice.

I am indeed like a guest driven away by men. But even though I can enter any place 
by my power, still, on account of justice I do not, but I only enter to those who receive me 
with a good will as their true Lord, not as a guest, and entrust all their will into my hands.” 

The Mother and Son’s words of blessing and praise for each other, and about the grace  
granted by the Son to his Mother for the souls in purgatory and those in this world. 

Chapter 50

The Mother of God spoke to her Son and said: “Blessed be your name, my Son, 
without end and blessed be your Divinity that is without beginning and without end! In your 
Divinity there are three wonderful things: namely, power, wisdom, and virtue. Your power is 
like the most violently burning fire before which everything that is solid and strong is 
reckoned as dry straw in a fire. Your wisdom is like the ocean that can never be emptied 
because of its greatness and vastness, and which, when it rises up and flows over, covers 
valleys and mountains. Neither can your wisdom be comprehended nor fathomed about 
how wisely you created mankind and placed him over all your creation. How wisely you 
arranged the birds in the air, the animals on the earth and the fishes in the sea, giving to 
each one its own time and order. How marvelously you give life to everything and take it 
away! How wisely you give wisdom to the unwise and take it away from the proud! Your 
virtue is like the light of the sun which shines in the sky and fills the earth with its light. 
Likewise, your virtue satisfies high and low and fills all things. Therefore, blessed be you, 
my Son, for you are my God and my Lord!”

The Son answered: “My most dear Mother, your words are sweet to me, for they 
come from your soul. You are like the dawn that breaks forth with clarity. You outshine all 
the heavens and your light and your clarity surpass all the angels. By your clarity, you drew 
to yourself the true sun, that is, my Divinity, so much so that the sun of my Divinity came to 
you and settled on you. By his warmth you are warmed in my love over all others and by 
his splendor you are enlightened in my wisdom more than all others. The darkness of the 
earth was chased away and all the heavens were enlightened through you. I say in my 
truth that your purity pleased me more than all the angels, and it drew my Divinity to you 
so that you were enkindled by the warmth of my Spirit; and through it you enclosed the 
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true God and Man in your womb whereby mankind has been enlightened and the angels 
made joyful. Therefore, may you be blessed by your blessed Son! And for this reason, no 
prayer of yours will ever come to me without being heard, and through you, anyone who 
prays for mercy with the intention of mending their sinful ways will receive grace for your 
sake. For just as heat comes from the sun, so too all mercy is given through you. You are 
like a filled and flowing spring from which mercy flows to the help of the wretched.”

The Mother answered the Son: “All virtue and glory be yours, my Son! You are my 
God and my mercy; all good that I have comes from you. You are like the seed that was 
never sown but still grew and gave fruit a hundredfold and a thousandfold. For all mercy 
comes from you and since it is innumerable and ineffable, it can indeed be signified by the 
number one hundred, which signifies perfection, for all perfection comes from you and 
everyone is perfected in virtue by you.”

The Son answered the Mother: “Indeed, my Mother, you likened me rightly to the 
seed that was never sown but still grew, since I came with my Divinity to you, and my 
Manhood was not sown by intercourse but still grew in you, and from it mercy flowed out 
from you to all. Therefore, you have spoken rightly. Since you now draw mercy out of me 
with the most sweet words of your mouth, ask me what you want, and it shall be given to 
you.”

The Mother answered: “My Son, since I have won mercy from you, I beg for mercy 
and help for the wretched. For there are namely four places: The first is Heaven, where the 
angels and the souls of the saints need nothing but you whom they have - for in you they 
have every good. The second place is hell, and those who stay there are filled with malice 
and excluded from all mercy. Therefore, nothing good can enter into them any more. The 
third is the place of those being purged in purgatory, and those who stay there need a 
threefold mercy since they are tormented in a threefold way. They suffer through their 
hearing, for they hear nothing but pain, sorrow, and misery. They suffer through their sight, 
for they see nothing but their own misery. They are tormented through their touch, for they 
feel the heat of the unbearable fire and of the harsh torment. My Lord and my Son, give 
them your mercy for the sake of my prayers!”

The Son answered: “I will gladly give them a threefold mercy for your sake. First, 
their hearing shall be relieved, their sight will be eased, and their torment will be reduced 
and relieved. And all those who are in the greatest and most severe torment of the fires of 
purgatory shall from this moment come to the middle torment; those who are in the middle 
torment shall come to the lightest; and those who are in the lightest torment shall come 
home to rest.”

The Mother answered: “Praise and honor to you, my Lord!” And she immediately said 
to her Son: “My beloved Son, the fourth place is the world, and its inhabitants are in need 
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of three things: First, repentance for their sins. Second, penance and atonement. Third, 
the strength to do good deeds.”

The Son answered: “Everyone who calls on your name and has hope in you along 
with a purpose of amendment for his sins shall be given these three things as well as the 
kingdom of Heaven. Your words are so sweet to me that I cannot deny you anything you 
plead for, for you want nothing other than what I want. You are indeed like a shining and 
burning flame by which the extinguished lights are enkindled and the burning lights are 
strengthened, for by your love which arose in my heart and drew me to you, those who are 
dead in sin will come to life again and those who are tepid and black like smoke will 
become strong in my love.” 

The Mother blesses the Son in the hearing of the bride, and about how the glorious Son  
makes a wonderful comparison of his most sweet Mother to a flower that grew in a valley  

but rose up over mountains. 

Chapter 51

The Mother of God spoke to her Son and said: “Blessed be your name, my Son 
Jesus Christ, and all honor to your Manhood above all that is created! Glory to your 
Divinity above all good things, which are one God with your Manhood!” The Son 
answered: “My Mother, you are like a flower that grew in a valley. Around the valley there 
were five high mountains, and the flower grew out of three roots with a straight stem 
without any knots. This flower had five leaves that were filled with all sweetness. The 
valley with its flower grew above these five mountains, and the leaves of the flower spread 
themselves above every height of heaven and above all the choirs of angels. My beloved 
Mother, you are this valley for the sake of the great humility you had in comparison with all 
others. Your humility grew higher than five mountains.

The first mountain was Moses because of his power. For he had power over my 
people through the Law, as if it were enclosed in his hand. But you enclosed the Lord of all 
law in your womb and, therefore, you are higher than this mountain. The second mountain 
was Elijah, who was so holy, that he with soul and body, was assumed into my holy place. 
But your soul, my most dear Mother, was assumed above all the choirs of angels to the 
throne of God along with your most pure body. You are therefore higher than Elijah. The 
third mountain was the strength of Samson that surpassed all other men. Yet the devil 
defeated him with his treachery. But you defeated the devil with your strength and power. 
You are therefore stronger than Samson. The fourth mountain was David, who was a man 
according to my heart and will, but yet fell into sin. But you, my beloved Mother, followed 
my will in all and never sinned. The fifth mountain was Solomon, who was full of wisdom 
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but nevertheless was fooled. But you, my Mother, were full of all wisdom and were never 
fooled or deceived. You are therefore higher than Solomon.

The flower grew from three roots, because of the three things you had from your 
youth: obedience, charity, and divine understanding. Out of these three roots grew the 
most straight stem without any knots, which means that your will was never bent to 
anything but my will. This flower also had five leaves that grew above all the choirs of 
angels. My dear Mother, you are indeed the flower with these five leaves.

The first leaf is your nobleness, which is so great that my angels, who are noble 
before me, when seeing and considering your nobleness, saw that it was above them and 
more eminent than their holiness and nobleness. You are therefore higher than the angels. 
The second leaf is your mercy, which was so great that you, when you saw the misery of 
all the souls, had compassion over them and suffered the greatest torment at my death. 
The angels are full of mercy, and yet they never endure sorrow or pain, but you, my loving 
Mother, were merciful to the wretched when you felt all the sorrow and torment of my 
death, and you wanted to suffer torment for the sake of mercy rather than being separated 
from it. Therefore, your mercy surpassed the mercy of all the angels. The third leaf is your 
loving kindness. The angels are loving and kind and want good for everyone, but you, my 
dearest Mother, had before your death a will like an angel in your soul and body and did 
good to everyone. And still you do not refuse anyone who reasonably prays for his own 
good. Therefore, your kindness is higher and greater than the angels. The fourth leaf is 
your beauty. The angels behold the beauty of each other and wonder over the beauty of all 
souls and all bodies, but they see that the beauty of your soul is above all that is created 
and that the nobleness of your body surpasses all created beings. And so, your beauty 
surpassed all the angels and everything created. The fifth leaf was your divine joy, for 
nothing pleased you but God, just as nothing but God delights the angels. Each and every 
one of them knows and knew his own joy in himself, but when they saw the joy in you to 
God, they beheld in their conscience how their joy flamed up in them like a light in the love 
of God. They saw that your joy was like a flaming bonfire, burning with the hottest fire, with 
flames so high that it came near to my Divinity. And for this reason, my most sweet Mother, 
your divine joy burned well above all the choirs of angels. Since this flower had these five 
leaves, namely, nobleness, mercy, loving kindness, beauty, and the highest joy in God, it 
was full of all sweetness.

But the one who wants to taste of its sweetness should approach the sweetness and 
assume it into himself. This is also what you did, my most sweet Mother. You were so 
sweet to my Father that he assumed all of you into his Spirit, and your sweetness 
delighted him above all other things. The flower also bears a seed by the heat and power 
of the sun and from it grows a fruit. In this way the blessed sun, my Divinity, assumed 
Manhood from your virginal womb. For just as the seed makes and grows flowers of the 
same kind as the seed wherever it is sown, so my limbs were like yours in shape and 
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appearance, even though I was a man and you a woman and a virgin. This valley was 
uplifted with its flower above all mountains when your body together with your most holy 
soul was lifted up above all the choirs of angels.” 

The Mother blesses her Son and prays to him that his words might be spread all over the  
world and take root in the hearts of his friends. And about how the Virgin is compared to a  

wonderful flower growing in a garden, and about the words of Christ that were sent  
through the bride to the pope and to other prelates of the Church. 

Chapter 52

The Holy Virgin spoke to the Son and said: “Blessed be you, my Son and my God, 
Lord of angels and King of glory! I beg of you that the words that you have spoken may 
take root in the hearts of your friends and that their minds may cling as firmly to these 
words as the pitch with which Noah’s ark was plastered, which neither storm-waves nor 
winds could break and dissolve. May they be spread out all over the world like branches 
and sweet flowers whose fragrance is spread far and wide, in order that they also may 
bear fruit and become sweet like the date whose sweetness delights the soul exceedingly 
much.”

The Son answered: “Blessed be you, my most beloved Mother! My angel Gabriel 
said to you: “Blessed art thou, Mary, among women!” And I bear witness to you that you 
are blessed and most holy above all the choirs of angels. You are like a flower in a garden 
that is surrounded by other fragrant flowers, but surpasses them all in scent, beauty, and 
virtue. These flowers are all the chosen men from Adam to the end of the world which 
were planted in the garden of the world and shone and smelled in manifold virtues. But 
among all of those who were and who will afterward come, you were the greatest in the 
fragrance of humility and a good life, in the beauty of the most pleasing virginity, and in the 
virtue of abstinence. For I bear witness to you that you were more than any martyr at my 
suffering, more than any confessor in your abstinence, and more than any angel in your 
mercy and good will. Therefore, for your sake, I will enroot and fasten my words like the 
strongest pitch in the hearts of my friends. They shall spread out like fragrant flowers and 
bear fruit like the sweetest and most wonderful date-palm.”

Thereafter, our Lord spoke to his bride: “Tell my friend, your father, whose heart is 
according to my heart, that he carefully present these written words to his own father and 
also give them to the archbishop and later to the other bishop. And when these have been 
thoroughly instructed, he may send them to the third bishop. Tell him also on my behalf: “I 
am your Creator and the Redeemer of souls. I am God whom you love above all things. 
See and consider how the souls which I redeemed with my blood are like the souls of men 
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who know nothing about God, and they are imprisoned by the devil in such cruelty that he 
torments them in all their limbs as in a hard press. Therefore, if you savor my wounds in 
your soul, and if you account anything of the scourging and suffering that I endured as 
precious, then show by your deeds how much you love me. The words that I have spoken 
with my own mouth shall be made known publicly and brought to the head of the Church.

I shall namely give you my grace and my Spirit so that, wherever there is a quarrel 
between two, you may be able to reconcile them in my name through the power given to 
you, if they believe in my words. And as a further clarification of my words, you shall bring 
to the pope the testimonies of those who taste and delight in my words. For my words are 
like fat which melts more quickly when the warmth is greater inside, but if no warmth is 
found, the fat is thrown up and does not reach the intestines. This is how my words are, 
since the more a man eats and chews on them with a burning love for me, the more he is 
fed with the desire for heaven and the sweetness of the divine inner love, and the more he 
burns in my love and charity. But those who do not delight in my words may be likened to 
having lard in their mouths which they immediately spit out of their mouths and trample 
under their feet once they have tasted it. Some people despise my words in this way 
because they have no taste for the sweetness of spiritual things. But the lord of the land, 
whom I have chosen as my member and made truly mine, will help you manfully and 
provide you with the necessary things for your journey out of righteously acquired goods.”

The Mother and Son’s words of blessing for each other, and about how the Virgin is  
likened to the ark wherein the staff, the manna, and the tablets of the Law were, and many  

wonderful things are revealed in this comparison. 

Chapter 53

The Virgin Mary spoke to the Son and said: “Blessed be you, my Son, my God, and 
Lord of angels! You are the one whose voice the prophets heard, whose body the apostles 
saw, and the one whom the Jews and your enemies laid their hands on. You are one God 
with your Divinity and Manhood and Holy Spirit. For the prophets heard the Spirit, the 
apostles saw the glory of your Divinity, and the Jews crucified your Manhood. Therefore, 
may you be blessed without beginning and without end.”

The Son answered: “Blessed be you, for you are Virgin and Mother. You are the Ark 
of the Old Law in which there were three things: the staff of Aaron that blossomed, the 
manna of angels, and the tablets of the Law.

Three things were done with the staff: First, it was transformed into a snake without 
venom. Second, the ocean was divided by it. Third, it brought forth water out of the rock. I, 
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who lay in your womb and assumed Manhood from you, liken myself with this staff. First, I 
am as terrifying to my enemies as the snake was to Moses. For they flee from me as from 
the sight of a snake, and they are terrified of me and abhor me like a venomous snake; 
and yet I am without the venom of malice and am instead all full of mercy. I allow myself to 
be held by them, if they want. I return to them if they search for me. I run to them like a 
mother to her lost and recovered son, if they call on me. I give them my mercy and forgive 
their sins, if they cry out to me. This is what I do for them, and yet they abhor me like a 
venomous snake.

Second, the ocean was divided by this staff when the way to heaven, which was 
closed for the sake of sin, was opened through the shedding of my blood and my pain. The 
ocean was indeed divided and a way was made, where there before had been no way, 
when the pain in all my limbs went to my heart, and my heart burst from the violence of the 
pain. Later, when the people had been led through the ocean, Moses did not lead them to 
the promised land immediately but to the desert, so that they would be tested and 
instructed there. This is how it is now, for when the people have accepted my faith and my 
commandments, they are not led into heaven immediately; for it is necessary that men 
should be tested in the desert - that is, in the world - as to how much they love God.

However, the people provoked God into anger by three things in the desert: First, 
because they made an idol and prayed to it. Second, because they longed after the 
fleshpots that they had in the land of Egypt and third, through their pride, when they, 
without the will of God, wanted to go and fight against their enemies. People sin against 
me even now in the world in the same way.

First, they honor and worship an idol: for they love the world and all the things in it 
more than me, who am their Creator. Therefore, the world is their god, and not I. For I said 
in my gospel: “Where a man’s treasure is, there his heart is also.” So, mankind’s treasure 
is the world, since their heart yearns towards it and not to me. Therefore, just as the Jews 
fell in the desert with a sword in their bodies, so too shall these people fall with the sword 
of eternal damnation in their soul and they shall live in damnation without end.

Second, they sinned through their longing for fleshpots. I gave mankind everything 
he needed to use in an honorable and moderate way, but he wants to have all things 
without moderation and reason. For, if his bodily nature could bear it, he would without end 
have sex, drink without restraint, desire without measure and limit, and, as long as he 
could sin, he would never desist from sin. Therefore, the same thing will happen to them 
that happened to the Jews in the desert, that is, they will die a sudden death in their body. 
For what is this temporal life other than a single moment compared to eternity? For this 
reason, they shall die a sudden death in their bodies to be torn away from this short life 
and live with torment in their souls for all eternity.
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Third, they sinned in the desert through their pride, since they wanted to go to battle 
without God’s will. Likewise, people want to go to Heaven through their pride, and they do 
not trust in me but in themselves, doing their own will and abandoning mine. Therefore, 
they shall be killed in their souls by devils just as the Jews were killed by their enemies, 
and their torment shall be everlasting. They thus hate me like a snake, worship an idol 
instead of me, long for their own desires more than me, and love their own pride instead of 
my humility. Yet, I am still so merciful that I will turn to them like a loving father and take 
them to me if they turn to me with a repentant heart.

Third, the rock gave water through this staff. This rock is the hard heart of mankind, 
for if it is pierced with my fear and love, there immediately flow tears of repentance and 
penance out of it. No one is so unworthy and no one is so evil that he will not have tears 
flowing from his eyes and all his limbs awakened to devotion if he turns to me in a heartfelt 
contemplation of my suffering and bethinks how my power and goodness makes the earth 
and trees bear fruit.

Second, the manna of angels lay in the ark of Moses. So, too, in you my beloved 
Mother and Virgin, lay the bread of angels and of holy souls and of righteous men on 
earth, whom nothing pleases but my sweetness; for all of the world is dead to them, so 
that they would gladly go even without bodily nourishment if it were my will.

Third, in the ark were the tablets of the Law. So, too, in you lay the Lord of all laws. 
Therefore, may you be blessed above everything created in Heaven and on earth!”

Then Christ spoke to his bride and said: “Tell my friends three things. When I was 
bodily in the world, I adjusted my words so that good men were made stronger and more 
fervent in doing good things, and evil men became better, as was seen in the conversion 
of Magdalene, Matthew, and many others. I also adjusted my words so that my enemies 
were not able to refute them. For that reason, may they to whom my words are sent, work 
with fervor, so that through my words, the good may become more ardent in goodness, the 
evil repent from wickedness, and that they themselves be on guard against my enemies so 
that my words are not obstructed. In truth, I do no greater injustice to the devil than to the 
angels in Heaven. For if I wanted, I could speak my words so that the whole world hears 
them. I could also open up hell so that everyone may see its torments, but this would not 
be justice, since all men would then serve me out of fear, when they should serve me out 
of love. For no other than the one who has love shall enter the kingdom of Heaven. For I 
would be doing injustice to the devil if I took away from him one who is rightfully his, 
because of sin, and who is devoid of good deeds. I would also do injustice to the angel in 
Heaven, if I placed the spirit of an unclean man as an equal to the one who is pure and 
most fervent in my love.
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Therefore, no one shall enter Heaven, but the one who has been purged like gold in 
the fire of purgatory or who has proved himself over a long duration of time in good deeds 
on earth so that there is no stain in him left to be purged away. If you do not know to whom 
my words should be sent, I will tell you: The one who is worthy to have my words is the 
one who wants to gain merit through good deeds in order to come to the kingdom of 
Heaven or who already has deserved it with their good deeds in the past. To such as these 
shall my words be opened up to and enter into them. Those who have a taste for my 
words and who humbly hope that their names are written in the Book of Life keep my 
words. But those who have no have taste for my words, consider them first, but then throw 
up and vomit them out immediately.” 

The words of an angel to the bride about whether the spirit of her thoughts is good or bad,  
and about how there are two spirits, one uncreated and one created, and about their  

characteristics. 

Chapter 54

A holy angel spoke to the bride and said: “There are two spirits, one uncreated and 
one created. The uncreated Spirit has three characteristics: First, he is hot; second, sweet; 
and third, pure. First, he gives off warmth, and his warmth does not come from created 
things but from himself, since he, together with the Father and the Son, is Creator of all 
things and Almighty. He gives off warmth when the whole soul burns for the love of God. 
Second, he is sweet, when nothing pleases the soul and nothing delights it but God and 
the recollection of his deeds. Third, he is so pure that no sin can be found in him, nor any 
deformity or corruption or mutability. He does not give off warmth like earthly fire, and he 
does not make things melt like the visible sun, but his warmth is the inner love and desire 
of the soul that fills the soul and engrosses her in God. He is sweet to the soul, not as a 
desirable wine or fleshly lust or any other worldly thing, but instead, the sweetness of this 
Spirit is incomparable to all temporal sweetness and unimaginable to those who have not 
tasted it. Third, this Spirit is as pure as the rays of the sun in which no blemish can be 
found.

The second spirit that is created also has three characteristics. He is burning, bitter, 
and unclean. First, he is burning and consuming like fire, for he completely enkindles the 
soul he possesses with the fire of lust and evil desire, so that the soul that is filled by him 
can neither think nor desire anything other than fulfilling this desire; and the consequence 
of this is that her temporal life is sometimes lost along with all honor and consolation. 
Second, he is bitter as gall, since he so inflames the soul with his evil lust, that future joys 
seem like nothing to her and eternal goods but foolishness. And all the things that are of 
God and which she, the soul, is obligated to do for God, become as bitter and despicable 
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to her as vomit and gall. Third, he is unclean, since he makes the soul so vile and inclined 
to sin that she does not feel ashamed for any sin, and she would not abstain from any sin, 
if she did not fear being shamed and judged before men more than before God. This is 
why this spirit is like a burning fire, because he burns of desire to do evil and enkindles 
others along with itself. This is why he is bitter, because all good is bitter to him and he 
wants to make it bitter for others as well as for himself. This is why he is unclean, because 
he delights in impurity and wants that others shall become like himself.

But now you might ask and say to me: “Are you not also a created spirit like him? 
Why, then, are you not like that?” I answer you: I am indeed created by the same God as 
he, for there is only one God, Father, Son and Holy Spirit, and these are not three gods, 
but one God. Both of us were well made and created for the good, since God has created 
nothing but good. But I am like a star, for I remained in the goodness and love of God in 
which I was created. He, however, is like coal, since he left the love of God. Just as a star 
has brightness and splendor, whereas coal has blackness and filth, so the good angel, 
who is like a star, has his splendor, that is, the Holy Spirit - since everything he has, he has 
from God the Father, Son, and Holy Spirit, from whose love he becomes set on fire and 
from whose splendor he shines - constantly clinging to him and conforming himself after 
his will without ever wanting anything other than what God wants. And this is why he is 
burning; this is why he is pure.

The devil however is like ugly coal, and is uglier and more deformed than any other 
created creature. For just as he once was more beautiful than others, so he had to 
become uglier than others since he opposed himself against his Creator. Just as the angel 
of God shines with the light of God and burns incessantly by his love, so the devil is 
always burning and anguishing in his malice. His malice is insatiable, just as the goodness 
and grace of the Holy Spirit are inexpressible. For no one in this world is so rooted in the 
devil that the Holy Spirit does not sometimes visit and touch his heart. Likewise is no one 
so good that the devil does not gladly try to touch him with temptation. Many good and 
righteous men are tempted by the devil with God’s permission, and this is not because of 
their wickedness but for their greater glory. Indeed, the Son of God, who is one in Divinity 
with the Father and the Holy Spirit, was tempted when he had assumed Manhood; and 
how much more should not his elect be tempted then, so that their reward and glory may 
become greater!

Again, many good people sometimes fall into sin, and their conscience is darkened 
by the treachery of the devil, but then they get up again, being stronger and more 
steadfast than before through the virtue and power of the Holy Spirit. There is no one who 
does not understand in his conscience whether the suggestion of the devil leads to the 
ugliness of sin or to the good, if he would only think about and examine his conscience 
carefully. Therefore may you, bride of my Lord, not doubt whether the spirit of your 
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thoughts is good or bad, for your conscience tells you which things to exclude and which to 
do.

But what should the one who is full of the devil do, since the good Spirit cannot enter 
him who is full of evil? He should do three things: First, he should make a pure and 
complete confession of his sins. Even if he cannot directly feel a complete remorse for his 
sins due to his hardened heart, still the confession will benefit him so much that the devil 
ceases with his treachery and yields to the good spirit. Second, he should be humble and 
wish to amend for all the sins he has committed and do the good deeds he can, and then 
the devil will begin to leave. Third, he should beseech God with humble prayer in order 
that he may get the good Spirit back and have contrition for the sins he has committed 
along with true divine love, since the love for God kills the devil. This devil is so envious 
and full of malice that he would rather die a hundred times than see someone do God the 
least little good deed out of love.”

Thereafter, the Holy Virgin spoke to the bride, saying: “New bride of my Son, put on 
your clothes and fasten your brooch, that is, my Son’s suffering!” She answered her: “My 
sweet Lady, put it on me yourself.” And the Virgin said: “Yes, I shall do it. I also want to tell 
you how my Son was disposed and why the holy fathers longed for him so fervently. He 
stood, as it were, in between two great cities, and a voice from the first city cried out to him 
saying: “O man, standing in between the cities, you are a wise man, for you know how to 
beware of coming dangers and injuries. You are also strong in the suffering of overhanging 
evils, and you are brave as well since you fear nothing. We have longed for and awaited 
you. Therefore, open our gate, for our enemies are besieging it so that it cannot be 
opened.”

A voice from the second city was heard saying thus: “You, the most kind and strong 
of men, hear our complaint and lament! We sit in darkness and suffer unbearable hunger 
and thirst. Consider our misery and our great distress. We are beaten like grass cut by a 
scythe. All goodness has dried and withered away in us; and all our strength has faded 
away in us. We beg you to come to us and save us, for you alone are the one we have 
awaited and hoped for as our liberator! Come and release us from our distress, turn our 
lamentation into joy, and be our help and salvation! Come, most blessed and worthy body, 
which proceeded from the pure Virgin!” My Son heard these two voices from the two cities, 
that is, from Heaven and hell. That is why he had mercy on them and opened up the gates 
of hell through his most bitter suffering and the shedding of his blood and brought his 
friends out of there. He opened up Heaven, too, to the joy of the angels, and led the ones 
into Heaven whom he had rescued from hell. My daughter, think on these things and have 
them always before your eyes!” 

About how Christ is likened to a mighty lord who built a great city and a marvelous castle,  
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signifying the world and the church, and how the judges and defenders and workers in the  
church of God have been changed into a bad bow. 

Chapter 55

Our Lord Jesus Christ said: “I am like a powerful lord who built a great city and 
named it after himself. Thereafter, he built a castle in the city in which there were many 
rooms for storing all kinds of useful necessities. Then, when he had built the castle and 
arranged all his things, he divided his people into three groups, saying: ‘I am going away to 
a far away country. Stand firm and work manfully for my glory! I have made arrangements 
for your food and your necessities, and you have judges to judge you and defenders to 
defend you from your enemies. I have also arranged for working men who shall feed you 
and give me a tenth part of their work, saving it for my use and my honor.’

But after some time had gone by, the name of the city was forgotten. Then the judges 
said: ‘Our lord has traveled to a far away country. Let us judge righteous judgments and do 
justice so that, when our lord returns, we may not be punished and be accused but receive 
honor and blessing.’ Then the defenders said: ‘Our lord trusts us very much and has left 
the defense of his house to us. Let us therefore abstain from superfluous food and drink so 
that we may not become unfit for battle. Let us also abstain from excessive sleep so that 
we may guard ourselves and not be trapped unawares. May we be well armed and 
constantly watchful so that we may not be found unprepared when enemies come. The 
honor of our lord and the salvation of our people depend very much on us.’ Then the 
workers said: ‘The glory of our lord is great and his reward is glorious and grand. Let us 
therefore work mightily and give him not only a tenth of our work but also offer him 
everything above our living expenses! Our reward shall become more glorious the greater 
the love he sees in us.’

Thereafter, some time went by, and the name of the city and the lord of the castle 
became forgotten. Then the judges said to themselves: ‘The delay of our lord is long, and 
we do not know if he will return or not. Let us therefore judge according to our own will and 
do what we please.’ The defenders said: ‘We are fools, because we work and know not 
what reward we shall receive. Let us enter into a covenant with our enemies instead and 
sleep and drink with them, for we do not care about whose enemies they have been.’ 
Thereafter, the workers said: ‘Why do we save our gold for others, when we do not know 
who will get it after us? It is better that we use it ourselves and dispose of it after our own 
will. Let us therefore give the tenth to the judges and placate them so that we then can do 
what we want.’

In truth, I am like this mighty lord, for I built myself a city, that is, the world, and placed 
a castle there, that is, the church. The name of the world was divine wisdom, for the world 
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had this name from the beginning, since it was created in divine wisdom. This name was 
venerated by all, and God was praised in his wisdom and wondrously proclaimed by his 
creatures. But now the name of the city has been dishonored and changed, and a new 
name has been taken, that is, human wisdom.

For the judges, who before had made judgments in righteousness and the fear of the 
Lord, have now turned to pride and are trying to deceive simple men. They desire to be 
eloquent so that they may win human praise, and they speak and preach that which 
pleases men so that they may obtain favors. They tolerate calmly all words so that they 
may be called good and patient, and they accept bribes to overturn righteous judgments. 
They are wise for the sake of their own temporal benefit and their own will, but dumb when 
it comes to my praise. They trample and press down simple men under their feet and force 
them into silence. They extend their greed to all and make right into wrong. This is the kind 
of wisdom that is loved now, while my wisdom is forgotten.

The defenders of the church, who are the noblemen and knights, see my enemies 
and the attackers of my Church but do not care about it. They hear their words of 
blasphemy and mockery but do not care about it. They perceive and understand the deeds 
of those who attack my commandments and still bear them patiently. They behold them 
daily committing all kinds of mortal sins, as if they were allowed, and feel no compunction 
about it, but sleep and associate with them, binding themselves by oath to their company.

The workers, that is, the entire people, reject my commandments and withhold my 
gifts and my tenth. They offer gifts to their judges and show them honor and reverence in 
order to win their favor and goodwill. In truth, I can boldly say that the sword of fear for me 
and for my Church is thrown away in the world, and that a sack of money has been put in 
its place.” 

The words in which God explains the nearest preceding chapter, and about the judgment  
that he makes against such people, and about how God for a while endures the evil for the  

sake of the good. 

Chapter 56

“I told you before that the sword of my Church is thrown away and that a sack of 
money has been put in its place, which is open at one end. The other end is so deep, that 
whatever one puts into it never reaches the bottom, and so the sack never gets filled. This 
sack is greed, which exceeds all measures and now has become so powerful that the Lord 
is scorned and nothing is desired but money and the selfish will of man. But I am like a lord 
who is both father and judge. When he shall go forth and judge, the bystanders say to him: 
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‘Lord, proceed quickly and make your judgment!’ The Lord answers them: ‘Wait a little until 
tomorrow, because perhaps my son will still amend himself in the meantime.’

When he comes back the next day, the people say to him: ‘Proceed, Lord, and make 
your judgment! Why are you postponing the judgment for so long and do not judge the 
guilty?’ The Lord answers them: ‘Wait a little while longer, to see if my son betters himself, 
and if he then does not repent, I shall make a just judgment over him.’ In this way I 
patiently endure mankind even until the last moment, since I am both father and judge. But 
my justice is unchangeable, and even though it sometimes is postponed a long time, I will 
still either punish sinners who do not better themselves or show them mercy if they amend 
themselves.

I also told you before that I divided the people into three groups: namely, judges, 
defenders, and workers. What do these judges signify if not the priests who have turned 
the divine wisdom into an evil and useless wisdom? Like clerks who take many words and 
assemble them into a few words, which say the same thing as the many did, so too have 
these present-day clerics taken my ten commandments and assembled them into a single 
one. And what is this single word if not: ‘Reach out your hand and give us money!’ This is 
their wisdom, to speak beautifully, to act badly and to pretend to be my servants while yet 
acting maliciously against me. For the sake of gifts, they gladly put up with sinners in their 
sins and bring about the downfall of simpleminded people through their bad example. 
Furthermore, they hate those who walk on my way. Second, the defenders of the Church, 
that is, the knights, are unfaithful, since they have broken their promise and their oath and 
gladly endure those who sin against the faith and law of my Holy Church. Third, the 
workers, that is, the whole people, are like untamed bulls which have three things: First, 
they dig the earth with their feet; second, they fill themselves to satiety; third, they fulfill 
their own lusts according to their own desire. Likewise does now the whole people crave 
after temporal goods with all of their desire, filling itself with immoderate gluttony and 
worldly vanity and practicing its carnal lust and delight without reason.

But even though my enemies are many, I still have many friends among them, 
although hidden. As it was said to Elijah, who thought none of my friends were left in the 
world but himself: “I have seven thousand men who have not bowed their knees to Baal.” 
So, even though my enemies are many, I still have some friends hidden among them who 
cry daily because my enemies are superior and because my name is despised. Therefore, 
for the sake of their prayers, I shall do like a charitable and good king who knows the evil 
deeds of the city but patiently endures its residents and sends letters to his friends to 
forewarn them of their danger. In this way I send my words to my friends; and they are not 
so obscure as the words in the Apocalypse which I revealed to John in an obscure way in 
order that they would be interpreted by my Spirit at the time that pleased me. Nor are they 
so hidden that they cannot be proclaimed - as when Paul saw many of my hidden secrets 
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that he was not allowed to speak about - but they are so plain, that all, both small and big, 
can understand them, and so easy, that all who want to, can grasp and understand them.

Therefore, let my friends see to it that my words reach my enemies, so that they, 
perhaps, convert themselves and feel sorrow and remorse for their sins, when their peril 
and my judgment are made known to them. Otherwise, the city will be judged so severely 
that, just as a wall is torn down without leaving stone upon stone, so that not even two 
stones join to each other in the foundation, so shall it be with the city, that is, with the 
world.

The judges shall burn in the hottest fire. There is no fire hotter than the one that is fed 
with some fat. These judges were fat, since they had more opportunities of fulfilling their 
lust and will than others; they surpassed others in honor and temporal abundance, and 
abounded more in malice and unrighteousness. Therefore, they will burn in the hottest 
pan, that is, in the torments of hell!

The defenders shall be hanged on the highest gallows. A gallows consists of two 
vertical timber beams with a third placed above the others horizontally. This gallows with 
two wooden beams signifies their cruel and severe torment, which is, so to speak, made 
from two pieces of wood. The first beam signifies that they did not hope for my eternal 
reward nor worked for it with their good deeds. The second beam signifies that they did not 
trust in my power and goodness, when they thought I was not able to do all things or did 
not want to provide for them sufficiently. The wooden crossbeam signifies their evil 
conscience, for they understood very well what they should do but, instead, did evil and 
felt no shame about acting against their conscience. The rope of the gallows signifies the 
everlasting fire which can neither be extinguished by water nor cut by scissors nor be 
destroyed and broken by old age. On this gallows of the most cruel torment and 
inextinguishable fire, they will hang and feel shame and distress like unhappy traitors, 
since they were disloyal. They will hear insults, since my words displeased them. A woe 
shall be in their mouths, since their own honor and praise delighted them. They shall be 
mangled on this gallows by living crows, that is, by devils who can never get their fill, and 
even though they be wounded, they shall never be consumed, but they shall live in 
torment without end and their torturers shall also live without end. There shall be a woe 
that will never end and a misery that will never be mitigated. Woe unto them, that they 
were ever born! Woe unto them, that their life was so long!

And lastly concerning the workers, their just sentence will be the same as for bulls. 
For the bulls have very hard flesh and skin. Therefore, their judgment shall be the sharpest 
steel. This most sharp steel is the death of hell that will torment those who scorned me and 
loved their own will instead of my commandments.
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The letter, that is, my words, are now written. May my friends work wisely and 
reasonably so that it comes to my enemies, for perhaps they will want to hear them and 
repent from their wickedness. But if some, after having heard my words, should say: “Let 
us wait a little moment, the judgment is not yet coming, it is not yet his time,” then I swear 
by my Divinity which cast out Adam from paradise and sent ten plagues over Pharaoh, that 
I will come to them faster than they think.

I swear by my Manhood, which I assumed without sin from the Virgin for the salvation 
of mankind, and in which I endured sorrow in my heart and suffered bodily torment and 
death for the eternal life of men, and in which I rose again from the dead and ascended 
into heaven and am seated at the right hand of the Father, true God and true Man in one 
person, that I shall fulfill my words.

I swear by my Spirit, which descended over the apostles on the day of Pentecost and 
inflamed them so that they spoke in the language of all peoples, that unless they better 
themselves and return to me like weak servants, I shall execute vengeance over them in 
my wrath. Then there shall be a woe in soul and body! Woe unto them that they came alive 
into the world and lived in the world! Woe unto them, for their lust was small and vain but 
their torment shall be everlasting! Then they shall perceive what they now scorn to believe, 
namely, that my words were words of love. Then they shall understand that I admonished 
them like a father, even though they did not want to hear me. In truth, if they do not want to 
believe in my words of goodwill, they will have to believe in the deeds when they come. 

The words of our Lord to the bride about how he is loathsome and despicable food for the  
souls of Christians, and how the world, instead, is loved and found to be delightful by  

them, and about the terrifying judgment that is executed over such people. 

Chapter 57

The Son of God spoke to his bride: “Christians are now acting towards me as the 
Jews acted towards me. The Jews drove me out of the temple and had a complete will to 
kill me, but since my hour had not yet come, I escaped from their hands. Christians act 
towards me in the same way now. They drive me out of their temple (that is, out of their 
soul, which should be my temple) and they would gladly want to kill me if they could. I am 
like rotten and stinking flesh in their mouths. I seem, to them, to be like a man who utters 
lies, and they do not care about me at all. They turn their backs to me, but I will turn my 
neck to them, since there is nothing but craving in their mouths and irrational beastly lust in 
their flesh. Only pride is delightful in their ears, only the lust of the world delights their 
eyes. My suffering and my love are detestable to them and my life heavy and burdensome. 
Therefore, I shall do as the animal which had many dens: when hunters pursued and 
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drove it from one den, it escaped into another. This is what I will do, because Christians 
are chasing me away with their bad deeds and driving me out of the den of their hearts.

Therefore, I want to go to the heathens in whose mouths I am now bitter and 
distasteful, but I will become sweeter than honey in their mouths. Nevertheless, I am still 
so merciful that I will happily receive each and everyone who begs for my forgiveness and 
says: ‘Lord, I know that I have sinned severely and I gladly want to better myself through 
your grace. Have mercy on me for the sake of your bitter suffering.’ But to those who 
harden themselves in their evil, I shall come like a warrior that has three characteristics: 
namely, dreadfulness, strength, and severity. I shall come and be so terrifying to the 
Christians that they will not dare to move the least finger against me. I shall also come to 
them with such strength that they will be like mosquitoes before me. Third, I shall come to 
them with such severity that they will feel a woe in this world and a woe without end.” 

The words of the Mother to the bride about how sweet the Mother and the Son are to each  
other. How Christ is bitter, bitterer, and most bitter for the evil, and how he is sweet,  

sweeter, and most sweet for the good. 

Chapter 58

The Mother of God said to the bride: “Consider, new bride of my Son, the suffering of 
my Son, which surpassed in bitterness the suffering of all the saints. Just as a mother 
would feel the most bitter sorrow and anguish if she saw her son being cut to pieces alive, 
so, too, was I grieving at the torments of my Son when I saw his bitter sufferings.” Then 
she spoke to her Son, saying: “Blessed be you, my Son, for you are holy, as it is sung: 
‘Holy, holy, holy, Lord God Sabaoth.’ Blessed be you, for you are sweet, sweeter, and most 
sweet! You were holy before you assumed Manhood, holy in my womb, and holy after you 
assumed Manhood. You were sweet before the creation of the world, sweeter to the 
angels, and most sweet to me when you assumed Manhood from me.”

The Son answered: “Blessed be you, my beloved Mother, above all the angels. Just 
as I, in a threefold way, was most sweet for you, as you were saying now, so I am bitter, 
bitterer, and most bitter for the wicked. I am bitter for those who say I have created many 
things without a reason and who scornfully say I have created mankind for death and not 
for life. What a miserable and foolish thought! Did I, who am the most righteous and 
virtuous, create the angels without a reason? Would I have enriched mankind with so 
many good things if I had created him for damnation? By no means! I created all things 
well and gave every good to mankind out of my love. But he, however, turned all good 
things into evil for himself. It is not because I created anything evil, but mankind moves his 
will in another way than he should, and not according to God’s law, and this is evil.
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But I am bitterer for those who say that I have given them a free will to sin and not to 
do good, who say I am unjust since I condemn some and justify others, and who blame me 
for their own wickedness because I withhold my grace from them. I am most bitter for 
those who say that my law and commandments are exceedingly harsh and difficult and 
that no one is able to keep them, who say my suffering is worth nothing for them, and who 
therefore count it for nothing.

Therefore, I swear by my life, as once I swore through the prophets, that I shall justify 
myself before the angels and all my saints. Those for whom I am bitter shall understand 
that I created all things reasonably and well for the use and education of mankind, and that 
not the smallest worm exists without a reason. Those for whom I am bitterer shall 
understand that I wisely gave men a free will for their own good. They will also know that I 
am just, giving the eternal kingdom to good men, but everlasting torment to the wicked. 
For it would not be proper for the devil, who was created good by me but who fell through 
his own malice, to have fellowship with the good. The wicked will also understand that it is 
not my fault that they are evil, but their own fault. For if it were possible, I would gladly take 
upon myself the same torment for each and every man that I once suffered on the cross 
for all, if thereby they could return to their promised inheritance. But the will of mankind is 
always opposed to mine. I gave him liberty to serve me, if he would, and to gain the 
eternal reward; but if he does not want to, he should be tormented together with the devil 
and his followers, for whose malice, hell was justly created.

But because I am full of charity, I do not want mankind to serve me out of fear or be 
forced to do so like an irrational animal but out of love for God, for no one who serves me 
unwillingly or out of fear of torment can see my face. But those for whom I am most bitter 
will understand in their consciences that my law was most easy and my yoke most sweet. 
They will feel inconsolable sadness that they despised my law and instead loved the world, 
whose yoke is heavier and much more difficult than my yoke.”

Then the Mother of God answered: “Blessed be you, my Son, my God, and my Lord! 
Since you were most sweet for me, I beg of you that others may be made partakers of my 
sweetness!” The Son answered: “Blessed be you, my most dear Mother! Your words are 
sweet and full of love. Therefore shall each and everyone who takes your sweetness into 
his mouth and keeps it perfectly be benefited thereby. But the one who takes it and spits it 
out again will be tormented all the more bitterly.” Then the Virgin answered: “Blessed be 
you, my Son, for all your mercy and love!” 

The words of Christ, in the presence of the bride, about how Christ is likened to a peasant,  
good priests to a good shepherd, bad priests to a bad shepherd, and good Christians to a  

wife. Many useful things are also explained in this parable. 
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Chapter 59

“I am the one who never said anything false. The world considers me to be a peasant 
whose name seems contemptible. My words are counted as foolish and my house is 
considered a despicable shed. This peasant had a wife who wanted nothing other than 
what he wanted, who owned everything with him and had him as her master, obeying him 
in all things as her master. This peasant also had many sheep, and he hired a shepherd to 
watch over them for five gold coins and for the necessities of his bodily needs. Since this 
was a good shepherd, he used the gold to his benefit and the food for his sustenance. 
After some time had gone by, this shepherd moved and another shepherd came who was 
worse, who bought himself a wife with the gold and brought her his food, constantly taking 
his rest with her without caring about the sheep that were being lamentably scattered by 
cruel beasts.

When the peasant saw how his sheep were being scattered, he cried out saying: ‘My 
shepherd is unfaithful to me! My sheep are scattered by the most cruel beasts. Some of 
them are completely devoured by the beasts with body and fleece, while others are dead 
but their bodies left uneaten.’ Then the wife said to her husband the peasant: ‘My Lord, it is 
certain that we will not get back the bodies that are devoured, but the bodies who have 
remained unharmed, even though they are without life, should be brought home and made 
use of by us. For it would be unbearable for us if we lost everything.’ The husband 
answered her: ‘But what shall we do? Since the animals had venomous teeth, the flesh of 
the sheep has also become poisoned with deadly venom, the hide is ruined, and the wool 
is all tangled.’ The wife answered: ‘If everything is infected and ruined and everything 
taken from us, what shall we then live on?’

The husband answered her: ‘I see that there are sheep still alive in three places. 
Some are like the dead sheep and do not dare to breathe out of fear. Other sheep are 
lying deep in filth and cannot raise themselves up. Still others lie in hiding places and dare 
not come forth. Come therefore, my wife, and let us lift up the sheep that are trying to raise 
themselves up but cannot do so without help, and let us make use of them to our own 
benefit.’

Behold, I the Lord am this peasant, for men consider me to be a donkey raised in its 
stall according to its ways and habits. My name is the foundation of the Holy Church, but 
she is now considered to be contemptible, since the sacraments of the Church, namely 
baptism, confirmation, anointing, penance, and matrimony, are taken, as it were, with 
derision and given to others for the sake of greed. My words and deeds are considered 
and judged to be foolish and vain, for the words that I spoke in parables with my own 
mouth, have now been converted from a spiritual understanding to temporal 
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entertainment. My house is looked on as contemptible, for the things of the earth are loved 
instead of the things of Heaven.

With this first shepherd I had, I symbolize my friends the priests, which I used to have 
in the Holy Church; for by a single word, I mean and signify many. I entrusted them with 
my sheep, that is, to consecrate my most venerable body and to rule and defend the souls 
of my chosen ones. I also gave them five good things more precious than all gold: First, an 
insight and understanding about all abstruse things so that they will be able to distinguish 
between good and evil, and between truth and falsehood. Second, I gave them 
understanding and wisdom in spiritual things; this has now been forgotten and human 
wisdom is loved instead. Third, I gave them chastity; fourth, temperance in all things and 
abstinence for the restraining and guidance of their body; fifth, steadfastness in good 
habits, words, and deeds.

After this first shepherd, that is, after these friends of mine, who used to be in my 
Church in days of old, other unrighteous shepherds came that bought a wife for 
themselves with the gold, that is, they took to themselves the body of a woman and 
intemperance instead of chastity and these five good things, and that is why my Spirit 
departed from them. For when they have a complete will to sin and to satisfy their wife, 
that is, to satisfy their lust, then my Spirit is absent from them, since they do not care about 
the perdition of the sheep so long as they can fulfill their evil lust. But the sheep that are 
completely devoured are those whose souls are in hell and whose bodies are buried in the 
grave awaiting the resurrection of the eternal damnation. The sheep whose flesh remains 
but whose spirit is taken away, are those who neither love me nor fear me nor feel any 
devotion or care toward me. My Spirit is far away from them, since their flesh is poisoned 
by the venomous teeth of the beasts, that is, their soul and their thoughts, which are 
symbolized by the sheep’s flesh and intestines, are in every way as disgusting to me and 
as repulsive to taste as is poisoned meat. From their hide, that is, from their body, has all 
goodness and charity dried out and it is unfit for any service in my kingdom and shall be 
delivered to the everlasting fire of hell after the judgment. Their wool, that is, their deeds, 
are so altogether useless that there is nothing in them that would make them worthy to 
receive my love and grace.

But what shall we do then, my wife, that is, good Christians, whom the wife 
symbolizes, what should we do? I see that sheep are alive in three places. Some of them 
look like the dead sheep and do not dare to breathe out of fear. These are the gentiles who 
would gladly have the right faith, if only they knew how, but who do not dare to breathe, 
that is, they do not dare to leave the faith that they have and take the right faith. The 
second sheep are those lying in hiding places who do not dare to come forth, and these 
are the Jews who live, so to speak, under a veil, and who would gladly come forth if they 
knew for certain that I was born. They namely hide themselves under a veil, since their 
hope for salvation is in the figures and signs that used to symbolize me in the Old Law but 
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which in truth have been fulfilled in me, and because of this vain hope they are afraid to 
come forth to the right faith. The third sheep that lie in the filth are Christians in the state of 
mortal sin. They would gladly raise themselves up because of their fear of the torment, but 
they cannot due to their heavy sins and because they have no divine love. Therefore, my 
wife, that is, good Christians, help me! For just as a wife and a man should be one flesh 
and one limb, so the Christian is my limb and I am his, since I am in him and he is in me.

Therefore, o wife of mine, that is, good Christians, run with me to the sheep that still 
have a breath of life and let us lift them up and refresh them! Have compassion on me, for 
I bought them at a very high price! Let us lift them up, you with me and me with you, you at 
the back and I at the head! I gladly carry them with my hands. Once I carried them all on 
my back when it was all lacerated and fastened to the cross. O my friends, I love these 
sheep so dearly that, if it were possible for me to suffer such a death for each sheep as I 
once suffered on the cross for all of them, I would rather redeem them than want to lose 
them. That is why I cry out to my friends with all my heart that they should not spare goods 
or work for my sake; for if I was not spared from reproaching and insulting words while I 
was in the world, they should not spare themselves in speaking the truth about me. I was 
not ashamed to suffer a contemptible death for their sake, but stood there naked, just as I 
was born, before the eyes of my enemies. I was struck in the teeth with their fists. I was 
dragged by the hair with their fingers and scourged by their scourges. I was fastened to 
the cross with their tools, and I hung on the cross between thieves and robbers. Therefore, 
my friends, do not spare yourself in working for me since I endured such things out of love 
for you. Work manfully and bring help to all my sheep in distress.

I swear by my Manhood, which is in the Father as the Father is in me, and by my 
Divinity, which is in my Spirit as the Spirit is in the Divinity and the same Spirit is in me and 
I in him, and these are one God in three persons, that I shall run out to meet those halfway 
who work in carrying my sheep with me and help them, and I shall give them the most 
precious reward, namely, myself unto their everlasting joy.” 

The words of the Son to the bride about the three kinds of Christians that are symbolized  
by the Jews living in Egypt, and about how the things which have been revealed to the  

bride should be transmitted, published and preached to ignorant persons by the friends of  
God. 

Chapter 60

The Son of God spoke to the bride and said: “I am the God of Israel and the one who 
spoke with Moses. When Moses was sent to my people, he begged for a sign, saying: 
‘The people will not believe me otherwise.’ But if the people to whom Moses was sent were 
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the Lord’s people, why did they not believe? You should know that this people consisted of 
three kinds of men: Some believed in God and Moses. Others believed in God but 
distrusted Moses, in that they thought that he, perhaps of his own invention and 
presumption, had presumed to say and do these things. The third were those who neither 
believed in God nor in Moses.

In the same way, there are now three kinds of men among Christians who are 
symbolized by the Hebrew people: There are some who rightly believe in God and in my 
words. There are others who believe in God but distrust my words, because they cannot 
distinguish between the good and the evil spirit. The third are those who neither believe in 
me nor in you to whom I have spoken my words. But, as I said, even though some of the 
Hebrews distrusted Moses, nevertheless they all went through the Red Sea with him and 
into the desert where those who had not believed worshipped idols and provoked God into 
wrath, which is why they also died in the most miserable of deaths. But only those who 
had an evil faith did so.

Therefore, my friend shall carry my words to those who believe him, since the human 
soul is slow to believe. And these shall afterwards spread them to others who do not know 
how to distinguish between the good and the evil spirit. But if the hearers beg them for a 
sign, let them show those men the staff, just as Moses did, that is, let them explain my 
words to them. For just as the staff of Moses was straight and terrifying (for it was 
transformed into a snake), so are my words straight so that no falsehood can be found in 
them. They are terrifying, since they proclaim the righteous judgment. Let them also 
explain and testify that, by a word and sound of a single mouth, the devil yielded from the 
creature of God - he who could move mountains, if he were not restrained by my power. 
What kind of power belonged to him when, with God’s permission, he was driven away by 
the sound of a single word?

Therefore, just as those Hebrews, who neither believed in God nor in Moses, yet 
went out of Egypt for the promised land when they, as it were, were forced along together 
with the others, so too, many Christians go out unwillingly together with my chosen men 
since they do not trust in my power to heal them. They do not believe in my words and 
they have a false hope in my power. Nevertheless, my words shall be fulfilled without their 
will and shall be, as it were, forced along to fulfillment until they get to the place that 
pleases me.”
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Book 2

The Son's instruction to the bride about the devil; the Son's answer to the bride about why  
he does not remove evildoers before they fall into sin; and about how the kingdom of  
heaven is given to baptized persons who die before reaching the age of discretion.

Chapter 1

The Son spoke to the bride, saying: ”When the devil tempts you, tell him these three 
things: 'The words of God cannot be anything but true.' Second: 'Nothing is impossible for 
God, because he can do all things.' Third: 'You, devil, could not give me so great a fervor 
of love as that which God gives me.' ” Again the Lord spoke to the bride, saying: ”I look at 
people in three ways: first, their outer body and what condition it is in; second, their inner 
conscience, what it tends toward and in what way; third, their heart and what it desires. 
Like a bird that sees a fish in the sea and assesses the depth of the water and also takes 
note of storm winds, I, too, know and assess the ways of each person and take note of 
what is due to each, for I am keener of sight and can assess the human situation better 
than a person knows his own self.

Therefore, because I see and know all things, you might ask me why I do not take 
evildoers away before they fall into the depths of sin. I myself asked the question and I 
myself will answer it for you: I am the Creator of all things, and all things are foreknown to 
me. I know and see all that has been and all that will be. But, although I know and can do 
all things, still, for reasons of justice, I no more interfere with the natural constitution of the 
body than I do with the inclination of the soul. Each human being continues in existence 
according to the natural constitution of the body such as it is and was from all eternity in 
my foreknowledge. The fact that one person has a longer life and another a shorter has to 
do with natural strength or weakness and is related to a person's physical constitution. It is 
not due to my foreknowledge that one person loses his sight or another becomes lame or 
something like that, since my foreknowledge of all things is such that no one is the worse 
for it, nor is it harmful to anyone.

Moreover, these things do not occur because of the course and position of the 
heavenly elements, but due to some hidden principle of justice in the constitution and 
conservation of nature. For sin and natural disorder bring about the deformity of the body 
in many ways. This does not happen because I will it directly, but because I permit it to 
happen for the sake of justice. Even though I can do all things, still I do not obstruct justice. 
Accordingly, the length or brevity of a person's life is related to the weakness or strength of 
his physical constitution such as it was in my foreknowledge that no one can contravene.
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You can understand this by way of a simile. Imagine that there were two roads with 
one road leading up to them. There were a great many graves in both roads, crossing and 
overlapping one another. The end of one of the two roads dropped directly downward; the 
end of the other tended upward. At the crossroads was written: 'Whoever travels this road 
begins it in physical pleasure and delight and ends it in great wretchedness and shame. 
Whoever takes the other road begins it in moderate and endurable exertion but reaches 
the end in great joy and consolation.' A person walking along on the single road was 
completely blind. However, when he reached the crossroads, his eyes were opened, and 
he saw what was written about how the two roads ended.

While he was studying the sign and thinking it over to himself, there suddenly 
appeared next to him two men who were entrusted with guarding the two roads. As they 
observed the wayfarer at the crossroads, they said to each other: 'Let us carefully observe 
which road he chooses to take and then he will belong to that one of us whose road he 
selects.' The wayfarer, however, was considering to himself the ends and advantages of 
each road. He made the prudent decision of selecting the road whose beginning involved 
some pain but had joy at the end, rather than the road that began in joy but ended in pain. 
He decided that it was more sensible and endurable to get tired from a little exertion at the 
start but rest in safety at the end.

Do you understand what all this means? I shall tell you. These two roads are the 
good and the evil within human reach. It lies within a person's power and free will to 
choose whatever he or she likes upon reaching the age of discretion. A single road leads 
up to the two roads of the choice between good and evil; in other words, the time of 
childhood leads up to the age of discretion. The man walking on this first road is like a 
blind man because he is, as it were, blind from his childhood up until he reaches the age of 
discretion, not knowing how to distinguish between good and evil, between sin and virtue, 
between what is commanded and what is forbidden.

The man walking on this first road, that is, in the age of boyhood, is like a blind man. 
However, when he reaches the crossroads, that is, the age of discretion, the eyes of his 
understanding are opened. He then knows how to decide whether it is better to experience 
a little pain but eternal joy or a little joy and eternal pain. Whichever road he chooses, he 
will not lack those who carefully count his steps. There are many graves on these roads, 
one after the other, one over against the other, because, both in youth and in old age, one 
person may die earlier, another later, one in youth, another in old age. The end of this life 
is fittingly symbolized by graves: it will come to everyone, one in this way, another in that, 
according to each one's natural constitution and exactly as I have foreknown it.

If I took anyone away against the body's natural constitution, the devil would have 
grounds of accusation against me. Accordingly, in order that the devil might not find 
anything in me that goes against justice in the least, I no more interfere with the natural 
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constitution of the body than I do with the constitution of the soul. But consider my 
goodness and mercy! For, as the teacher says, I give virtue to those who do not have any 
virtue. By reason of my great love I give the kingdom of heaven to all of the baptized who 
die before reaching the age of discretion. As it is written: It has pleased my Father to give 
the kingdom of heaven to such as these. By reason of my tender love, I even show mercy 
to the infants of pagans.

If any of them die before reaching the age of discretion, given that they cannot come 
to know me face to face, they go instead to a place that it is not permitted for you to know 
but where they will live without suffering. Those who have advanced from the one road 
reach those two roads, that is, the age of discretion between good and evil. It is then in 
their power to choose what pleases them most. Their reward will follow the inclination of 
their will, since by that time they know how to read the sign written at the crossroads telling 
them that it is better to experience a little pain at the start and joy ready and waiting for 
them than experience joy at the start and pain at the end. Sometimes it does happen that 
people are taken away earlier than their natural physical constitution would normally allow, 
for example, through homicide, drunkenness, and things of that kind.

This is because the devil's wickedness is such that the sinner in this case would 
receive an extremely long-lasting punishment if he were to continue in the world for any 
great length of time. Therefore, some people are taken away earlier than their natural 
physical condition would allow due to the demands of justice and because of their sins. 
Their removal has been foreknown to me from all eternity, and it is impossible for anyone 
to contravene my foreknowledge. Sometimes good people are also taken away earlier 
than their natural physical constitution would allow. Because of the great love I have 
toward them, and because of their burning love and their efforts to discipline the body for 
my sake, justice sometimes requires that they be taken away, as foreknown to me from all 
eternity. Thus, I no more interfere with the natural constitution of the body than I do with 
the constitution of the soul.”

The Son's indictment of a certain soul who was to be condemned in the presence of the  
bride, and Christ's answer to the devil about why he permitted this soul and permits other  

evildoers to touch and take or receive his own true body.

Chapter 2

God appeared angry and said: ”This work of my hands, whom I destined for great 
glory, holds me in much contempt. This soul, to whom I offered all my loving care, did three 
things to me: He averted his eyes from me and turned them toward the enemy. He fixed 
his will on the world. He put his confidence in himself, because he was free to sin against 
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me. For this reason, because he did not bother to have any regard for me, I brought my 
sudden justice upon him. Because he had fixed his will against me and put false 
confidence in himself, I took away from him the object of his desire.” Then a devil cried out, 
saying: ”Judge, this soul is mine.” The Judge answered: ”What grounds do you bring 
against him?” He answered: ”My accusation is the statement in your own indictment that 
he despised you, his Creator, and because of that his soul has become my handmaid.

Besides, since he was suddenly taken away, how could he suddenly begin to please 
you? For, when he was of sound body and living in the world, he did not serve you with a 
sincere heart, since he loved created things more fervently, nor did he bear illness 
patiently or reflect on your works as he ought to have. In the end he was not burning with 
the fire of charity. He is mine because you have taken him away suddenly.”

The Judge answered: ”A sudden end does not condemn a soul, unless there is 
inconsistency in her actions. A person's will is not condemned forever without careful 
deliberation.” Then the Mother of God came and said: ”My Son, if a lazy servant has a 
friend who is on intimate terms with his master, should not his intimate friend come to his 
aid? Should he not be saved, if he asks for it, for the sake of the other?” The Judge 
answered: ”Every act of justice should be accompanied by mercy and wisdom - mercy with 
respect to remitting severity, wisdom to ensure that equity is maintained. But if the 
transgression is of such a kind as not to deserve remission, the sentence can still be 
mitigated for the sake of friendship with out infringing justice. Then his Mother said: ”My 
blessed Son, this soul had me constantly in mind and showed me reverence and was 
often moved to celebrate the great solemnity for my sake, even though he was cold toward 
you. So, have mercy on him!”

The Son answered: ”Blessed Mother, you know and see all things in me. Even 
though this soul kept you in mind, he did so more for the sake of his temporary than his 
spiritual welfare. He did not treat my most pure body as he should have. His foul mouth 
kept him from enjoying my charity. Worldly love and dissolution hid my suffering from him. 
His taking my pardon too much for granted and not thinking about his end accelerated his 
death. Although he received me continuously, it did not improve him much, because he did 
not prepare himself properly. A person who wishes to receive his noble Lord and guest 
should not only get the guest room ready but also all the utensils. This man did not do so, 
since, although he cleaned the house, he did not sweep it reverently with care. He did not 
strew the floor with the flowers of his virtues or fill the utensils of his limbs with abstinence. 
Therefore, you see well enough that what must be done to him is what he deserves.

Although I may be invulnerable and beyond comprehension and am everywhere by 
reason of my divinity, my delight is in the pure, even if I enter the good and the damned 
alike. The good receive my body, which was crucified and ascended into heaven, which 
was prefigured by the manna and by the widow's flour. The wicked do so likewise, but, 
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whereas for the good it leads to greater strength and consolation, for the wicked it leads to 
an even more just condemnation, inasmuch as they, in their unworthiness, are not afraid to 
approach so worthy a sacrament.” The devil answered: ”If he approached you unworthily 
and his sentence was made stricter because of this, why did you permit him to approach 
you and touch you despite his unworthiness?”

The Judge answered: ”You are not asking this out of love, since you have none, but 
my power compels you to ask it for the sake of this bride of mine who is listening. In the 
same way in which both the good and bad handled me in my human nature in order to 
prove the reality of my human nature as well as my patient humility, so too good and 
wicked alike eat me at the altar - the good unto their greater perfection, the bad in order 
that they may not believe themselves to be already damned and so that, having received 
my body, they might be converted, provided they decide to reform their intention. What 
greater love can I show them than that I, the most pure, will enter even the impurest of 
vessels (although like the material sun I cannot be defiled by anything)? You and your 
comrades despise this love, for you have hardened yourselves against love.”

Then the Mother spoke again: ”My good Son, whenever he approached you, he was 
still reverent toward you, though not as he should have been. He also repents of having 
offended you, though not perfectly. My Son, for my sake, consider this to his advantage.” 
The Son answered: ”As the prophet said, I am the true sun, although I am far better than 
the material sun. The material sun does not penetrate mountains or minds, but I can do 
both.

A mountain can stand in the way of the material sun with the result that the sunlight 
does not reach the land nearby, but what can stand in my way except the sinfulness that 
prevents this soul from being affected by my love? Even if a part of the mountain were 
removed, the neighboring land would still not receive the warmth of the sun. And if I were 
to enter into one part of a pure mind, what consolation would it be to me if I could smell a 
stench from another part? Therefore, one should get rid of everything that is dirty, and then 
sweet enjoyment will follow upon beautiful cleanliness.” His Mother answered: ”May your 
will be done with all mercy!”

EXPLANATION

This was a priest who had often received warnings regarding his incontinent behavior 
and who did not want to listen to reason. One day when he went out to the meadow to 
groom his horse, there came thunder and lightning that struck and killed him. His whole 
body was left unscathed except for his private parts, which could be seen to be completely 
burned. Then the Spirit of God said: ”Daughter, those who get themselves entangled in 
such wretched pleasures deserve to suffer in their souls what this man suffered in his 
body.”
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Words of amazement from the Mother of God to the bride, and about five houses in the  
world whose inhabitants represent five states of people, namely unfaithful Christians,  

obstinate Jews and pagans separately, Jews and Pagans together, and the friends of God.  
This chapter contains many useful remarks.

Chapter 3

Mary said: ”It is a terrible thing that the Lord of all things and the King of glory is 
despised. He was like a pilgrim on earth, wandering from place to place, knocking on 
many doors, like a wayfarer seeking welcome. The world was like an estate that had five 
houses. When my Son came dressed as a pilgrim to the first house, he knocked on the 
door and said: 'Friend, open up and let me enter to rest and stay with you, so that the wild 
animals do not harm me, so that storm-showers and rain may not fall upon me! Give me 
some of your clothes to warm me from the cold, to cover me in my nakedness! Give me 
some of your food to refresh me in my hunger and something to drink to revive me. You 
will receive a reward from your God!'

The person inside answered: 'You are far too impatient, so you are unable to live with 
us peaceably. You are far too tall. For that reason we are unable to clothe you. You are far 
too greedy and gluttonous, so we are unable to satisfy you, for there is no end to your 
greedy appetite.' Christ the pilgrim responded from outside: 'Friend, let me in cheerfully 
and voluntarily. I do not need much room. Give me some of your clothes, since there are 
no clothes in your house so small that they will not be able to offer me at least some 
warmth! Give me some of your food, since even a tiny morsel can satisfy me and a mere 
drop of water will refresh and strengthen me.' The person inside replied: 'We know you 
well enough.

You are humble in speech but importunate in your requests. You seem easily 
contented but are in fact insatiable when it comes to having your fill. You are far too cold 
and hard to clothe. Go away, I will not take you in!' Then he came to the second house and 
said: 'Friend, open up and look at me! I will give you what you need. I will defend you from 
your enemies.' The person inside answered: 'My eyes are weak. It would hurt them to look 
at you. I have plenty of everything and I have no need of anything of yours. I am strong 
and powerful. Who can harm me?' Coming, then, to the third house, he said: 'Friend, lend 
me your ears and hear me! Stretch forth your hands and take hold of me! Open your 
mouth and taste me!'

The inhabitant of the house answered: 'Shout louder so I can hear you better! If you 
are nice, I will draw you to myself. If you are pleasant, I will you let in.' Then he went to the 
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fourth house whose door was about half-open. He said: 'Friend, if you were to consider 
that your time has been uselessly spent, you would take me in. If you were to understand 
and to listen to what I have done for you, you would have compassion on me. If you paid 
heed to how much you have offended me, you would sigh and beg for forgiveness.' The 
man answered: 'We are nearly dead from waiting and longing for you. Have compassion 
on our wretchedness and we will be most ready to give ourselves to you. Behold our 
misery and look on the anguish of our body, and we will be ready for your every wish.' 
Then he came to the fifth house, which was completely open. He said: 'Friend, I would 
gladly enter here, but know that I seek a softer resting-place than that provided by a 
feather-bed, a greater warmth than can be had from wool, a fresher food than fresh animal 
meat can offer.'

Those who were inside answered: 'We have hammers lying here at our feet. We will 
gladly use them to shatter our feet and legs, and we will give you the marrow flowing from 
them to be your resting-place. We will gladly open up our inmost parts and entrails for you. 
Come right in! There is nothing softer than our marrow for you to rest upon, and nothing 
better than our inmost parts to warm you. Our heart is fresher than the fresh meat of 
animals. We shall be happy to cut it up for your food. Just come in! For you are sweet to 
taste and wonderful to enjoy!' The inhabitants of these five houses represent five different 
states of people in the world. The first are the unfaithful Christians who call my Son's 
sentences unjust, his promises false, and his commandments unbearable.

These are the ones who in their thoughts and in their minds and in their blasphemy 
say to my Son's preachers: 'Almighty he may well be, but he is far away and cannot be 
reached. He is high and wide and cannot be clothed. He is insatiable and cannot be fed. 
He is most impatient and there is no getting along with him.' They say he is far away 
because they are weak in good deeds and charity and do not try to rise up to his 
goodness. They say he is wide, because their own greediness knows no limit: they are 
always pretending they lack or need something and are always imagining problems before 
they come. They also charge him with being insatiable, because heaven and earth are not 
enough for him, but he demands even greater gifts from mankind.

They think it foolish to give up everything for the sake of their soul in accordance with 
the precept, and harmful to give the body less. They say he is impatient, because he hates 
vice and sends them things against their will. They think nothing is fine and useful except 
that which the pleasure of the body suggests to them. Of course, my Son is indeed 
almighty in heaven and on earth, the Creator of all things and created by none, existing 
prior to everything, after whom no one is to come. He is indeed farthest away and widest 
and highest, within and without and above all things.

Yet although he is so powerful, still in his love he wants to be clothed with human 
help - he who has no need of clothing, who clothes all things and is himself clothed 
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eternally and unchangeably in perpetual honor and glory. He, who is the bread of angels 
and of men, who feeds all things and himself needs nothing, wants to be fed with human 
love. He who is the restorer and author of peace asks for peace from men. Therefore, 
whoever wants to welcome him in a cheerful mind can satisfy him with even a morsel of 
bread, so long as his intention is good. He can clothe him with a single thread, so long as 
his love is burning. A single drop can still his thirst, provided a person has the right 
dispositions.

So long as a person's devotion is fervent and steadfast, he is capable of welcoming 
my Son into his heart and speaking with him. God is spirit and, for that reason, he has 
willed to transform creatures of flesh into spiritual beings and ephemeral beings into 
eternal ones. He thinks that whatever happens to the members of his body also happens 
to himself. He takes into account not only a person's work or abilities, but also the fervor of 
his will and the intention with which a work is carried out. In truth, the more my Son cries 
out to these people through hidden inspirations, and the more he admonishes them 
through his preachers, the more they harden their will against him.

They do not listen or open the door of their will to him or let him in by means of 
charitable acts. Therefore, when their time comes, the falsehood they rely on will be 
annihilated, truth will be exalted, and the glory of God made manifest. The second ones 
are obstinate Jews. These people seem to themselves to be reasonable in every way and 
they regard wisdom as being legal justice. They assert their own deeds and hold them to 
be more honorable than the works of others. If they hear of the things my Son has done, 
they hold them in contempt. If they hear his words and commandments, they react with 
scorn.

Worse still, they would regard themselves as sinful and unclean if they were but to 
hear and reflect on anything having to do with my Son and as even more wretched and 
miserable if they were to imitate his works. But while the winds of worldly fortune still blow 
upon them, they think themselves most lucky. So long as their physical forces are sound, 
they believe themselves to be most strong. For that reason, their hopes will come to 
nothing and their honor will turn into shame.

The third ones are the pagans. Some of them cry out in mockery each day: 'Who is 
this Christ? If he is gracious in giving present goods, we shall gladly receive him. If he is 
gentle in condoning sins, we shall even more gladly honor him.' But these people have 
closed the eyes of their mind so as not to perceive the justice and mercy of God. They 
stop up their ears and do not hear what my Son has done for them and for everyone. They 
shut their mouths and do not inquire what their future will be like or what is to their 
advantage. They fold their arms and refuse to make an effort to search out the way in 
which they might escape lies and find the truth. Therefore, since they do not want to 
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understand or take precautions, although they can and have the time to do so, they and 
their house will fall and be enveloped by the tempest.

The fourth ones are those Jews and pagans who would like to be Christians, if they 
only knew how and in what way to please my Son and if only they had a helper. They hear 
from people in neighboring regions everyday, and also know from the appeals of love 
within themselves, as well as from other signs, how much my Son has done and suffered 
for everyone. This is why they cry out to him in their conscience and say:

'O Lord, we have heard that you promised to give yourself to us. So we are waiting 
for you. Come and fulfill your promise! We see and understand that there is no divine 
power in those who are worshipped as gods, no love of souls, no appreciation of chastity. 
We only find in them carnal motives, a love for the honors of the present world. We know 
about the Law and hear about the great works you have performed in mercy and justice, 
We hear from the sayings of your prophets that they were awaiting you whom they had 
foretold. So come, kind Lord! We would like to give ourselves to you, because we 
understand that in you there is love for souls, the right use of all things, perfect purity, and 
life everlasting. Come without delay and enlighten us, for we are nearly dead from waiting 
for you!' That is how they cry out to my Son. This explains why their door is half-open, 
because their intention is complete with respect to the good, but they have not yet attained 
its fulfillment. These are people who deserve to have the grace and consolation of my Son.

In the fifth house are the friends of my Son and me. The door of their mind is 
completely open for my Son. They are glad to hear him calling. They not only open when 
he knocks but joyfully run to meet him as he comes in. With the hammers of the divine 
precepts they shatter anything they find distorted in themselves. They prepare a resting-
place for my Son, not out of the feathers of birds but out of the harmony of the virtues and 
the curbing of evil affections, which is the very marrow of all the virtues. They offer my Son 
a kind of warmth that does not come from wool but from a love so fervent that they not 
only give their belongings to him but their very selves as well. They also prepare food for 
him that is fresher than any meat: it is their perfect heart that does not desire or love 
anything but its God.

The Lord of Heaven dwells in their hearts, and God who nourishes all things is 
sweetly nourished by their charity. They keep their eyes continually on the door lest the 
enemy enter, they keep their ears turned toward the Lord, and their hands ready for doing 
battle against the enemy. Imitate them, my daughter, as far as you are able, because their 
foundation is built on solid rock The other houses have their foundations in mud, which is 
why they will be shaken when the wind comes.”

The words of the Mother of God to her Son on behalf of his bride, and about how Christ is  
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compared to Salomon, and about the severe sentence against false Christians.

Chapter 4

The Mother of God spoke to her Son, saying: ”My Son, look how your bride is crying 
because you have few friends and many enemies.” The Son answered: ”It is written that 
the sons of the kingdom will be cast out and will not inherit the kingdom. It is likewise 
written that a certain queen came from far away to see the riches of Salomon and to hear 
his wisdom. When she saw it all, she was breathless from sheer amazement. The people 
of his kingdom, however, paid no attention to his wisdom nor admired his riches. I am 
prefigured by Solomon, although I am far richer and wiser than Solomon was, inasmuch as 
all wisdom comes from me and anyone who is wise gets his wisdom from me. My riches 
are eternal life and indescribable glory. I promised and offered these goods to Christians 
as to my own children, in order that they might possess them forever, if they imitated me 
and believed in my words. But they pay no attention to my wisdom.

They hold my deeds and my promises in scorn and regard my riches as worthless. 
What shall I do with them then? Surely, if the sons do not want their inheritance, then 
strangers, that is, pagans will receive it. Like that foreign queen, whom I take to represent 
faithful souls, they will come and admire the wealth of my glory and charity, so much so 
that they will fall away from their spirit of infidelity and be filled with my Spirit. What, then, 
shall I do with the sons of the kingdom? I will deal with them in the manner of a skillful 
potter who, when he observes that the first object he has made out of clay is neither 
beautiful nor useable, throws it to the earth and crushes it. I will deal with Christians in the 
same way. Although they ought to be mine, since I formed them in my image and 
redeemed them with my blood, they have turned out to be pitiably deformed. Therefore, 
they will be trampled down like earth and thrown into hell.”

The Lord's words in the presence of the bride concerning his own majesty, and a  
wonderful parable comparing Christ to David, while Jews, bad Christians, and pagans are  

compared to David's three sons, and about how the church subsists in the seven  
sacraments.

Chapter 5

“I am God, not made of stone or wood nor created by another but the Creator of the 
universe, abiding without beginning or end. I am he who came into the Virgin and was with 
the Virgin without losing my divinity. Through my human nature I was in the Virgin while 
still retaining my divine nature, and I am that same person who, through my divine nature, 
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continued to rule over heaven and earth together with the Father and the Holy Spirit. 
Through my Spirit I set the Virgin on fire - not in the sense that the Spirit that set her on fire 
was something separate from me, but the Spirit that set her on fire was the same one who 
was in the Father and in me, the Son, just as the Father and the Son were in him, these 
three being one God, not three gods.

I am like King David who had three sons. One of them was called Absalom, and he 
sought the life of his father. The second, Adonijah, sought his father's kingdom. The third 
son, Solomon, obtained the kingdom. The first son denotes the Jews. They are the people 
who sought my life and death and scorned my counsel. Consequently, now that their 
requital is known, I can say what David said upon the death of his son: 'My son, Absalom!” 
that is: O my Jewish children, where is your longing and expectation now? O my children, 
what will be your end now? I felt compassion for you because you longed for me to come - 
for me whom you learned from many signs had come - and because you longed for quickly 
fading glory, all of which now has faded. But I feel greater compassion for you now, like 
David repeating those first words over and over, because I see that you will end in a 
wretched death.

Therefore, again like David, I say with all my love: 'My son, who will let me die in your 
stead?' David knew well that he could not bring back his dead son by dying himself, but, in 
order to show his deep fatherly affection and the eager yearning of his will, even though he 
knew it was impossible, he was prepared to die in the place of his son. In the same way, I 
now say: O my Jewish children, although you had ill-will toward me and did as much as 
you could against me, if it were possible and if my Father allowed it, I would willingly die 
once again for you, for I take pity on the misery you have brought upon yourselves as 
required by justice. I told you what was to be done by my words and showed you by my 
example. I went ahead of you like a hen protecting you with wings of love, but you spurned 
it all. Therefore, all the things that you longed for have fled away. Your end is misery and 
all your labor wasted.

Bad Christians are denoted by David's second son who sinned against his father in 
his old age. He reasoned with himself in this way: 'My father is an old man and failing in 
strength. If I say anything wrong to him, he does not respond. If I do anything against him, 
he does not avenge himself. If I assail him, he endures it patiently. Therefore, I will do what 
I want.' With some of his father David's servants, he went up to a grove of few trees in 
order to play the king. But when the wisdom and intention of his father became evident, he 
changed his plan and those who were with him fell into discredit.

This is what Christians are doing to me now. They think to themselves: 'God's signs 
and decisions are not as manifest now as they were before. We can say what we like, 
since he is merciful and pays no attention. Let us do as we please, since he gives way 
easily.' They have no faith in my power, as if I were weaker now in accomplishing my will 
than I was before.
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They imagine my love to be less, as if I am no longer as willing to have mercy on 
them as on their fathers. They also think that my judgment is a thing to be laughed at and 
that my justice is meaningless. Therefore, they, too, go up to a grove with some of David's 
servants in order to play the king with presumption. What does this grove of few trees 
denote, if not the Holy Church subsisting through the seven sacraments as through just a 
few trees? They enter into this church along with some of David's servants, that is, with a 
few good works, in order to gain God's kingdom with presumption.

They do a modest number of good works, confident that thereby, no matter what 
state of sin they are in or whatever sins they have committed, they can still gain the 
kingdom of heaven as if by hereditary right. David's son wanted to obtain the kingdom 
against David's will but was driven away in disgrace, inasmuch as both he and his 
ambition were unjust, and the kingdom was given to a better and wiser man. In the same 
way, these people will also be driven away from my kingdom.

It will be given to those who do the will of David, since only a person who has charity 
can obtain my kingdom. Only a person who is pure and is led by my heart can approach 
me who am the most pure of all.

Solomon was the third son of David. He represents the pagans. When Bathsheba 
heard that someone other than Solomon - whom David had promised would be king after 
him - had been elected by certain persons, she went to David and said: 'My lord, you 
swore to me that Solomon would be king after you. Now, however, someone else has been 
elected.

If this is the case and it goes on in this way, I will end up being sentenced to the fire 
as an adulteress and my son will be regarded as illegitimate.' When David heard this, he 
stood up and said: 'I swear to God that Solomon will sit on my throne and be king after 
me.' He then ordered his servants to set Solomon on the throne and proclaim as king the 
man of David's choice. They carried out the orders of their lord and raised up Solomon to 
great power, and all those who had given their vote to his brother were scattered and 
reduced to servitude. This Bathsheba, who would have been accounted an adulteress had 
another king been elected, stands for nothing other than the faith of the pagans.

No kind of adultery is worse than selling oneself into prostitution away from God and 
from the true faith and believing in a god other than the Creator of universe. Just as 
Bathsheba did, some of the Gentiles come to me with humble and contrite hearts, saying: 
'Lord, you promised that in the future we would be Christians. Carry out your promise! If 
another king, if another faith other than yours should gain the ascendancy over us, if you 
remove yourself from us, we will burn in misery and die like an adulteress who has taken 
an adulterer instead of a lawful husband. Besides, although you live forever, nevertheless, 
you will die to us and we to you in the sense that you will remove your grace from our 
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hearts and we will set ourselves up against you due to our lack of faith. Therefore, fulfill 
your promise and strengthen our weakness and enlighten our darkness! If you delay, if you 
remove yourself from us, we will perish.' Having heard this, I will stand up like David 
through my grace and mercy.

I swear by my divine nature, which is joined to my humanity, and by my human 
nature, which is in my Spirit, and by my Spirit, which is in my divine and human natures, 
these three being not three gods but one God, that I will fulfill my promise. I will send my 
friends to bring my son Solomon, that is, the pagans, into the grove, that is, into the 
church, which subsists through the seven sacraments as through seven trees (namely 
baptism, penance, the anointment of confirmation, the sacrament of the altar and of the 
priesthood, matrimony, and extreme unction). They will take their rest upon my throne, that 
is, in the true faith of the Holy Church.

Moreover, the bad Christians will become their servants. The former will find their joy 
in an everlasting heritage and in the sweet nourishment that I will prepare for them. The 
latter, however, will groan in the misery that will begin for them in the present and last 
forever. And so, since it is still the time for vigilance, may my friends not fall asleep, may 
they not grow weary, for a glorious reward awaits their toil!”

The Son's words in the presence of the bride concerning a king standing on a battlefield  
with friends to his right and enemies to his left, and about how the king represents Christ  
who has Christians to the right and pagans to the left, and about how the Christians are  

rejected and he sends his preachers to the pagans.

Chapter 6

The Son said: ”I am like a king standing in a battlefield with friends standing to his 
right and enemies to his left. The voice of someone shouting came to those who stood on 
the right where everyone was well armed. Their helmets were fastened and their faces 
were turned to their lord. The voice shouted to them: 'Turn to me and trust me! I have gold 
to give you.' When they heard this, they turned toward him. The voice spoke a second time 
to those who had turned around: 'If you want to see the gold, unfasten your helmets, and if 
you want to keep it, I will fasten your helmets on again as I wish.' When they assented, he 
fastened their helmets on back to front. The result was that the front part with the 
apertures to see through was at the back of their heads while the helmets' back part 
covered their eyes so that they were unable to see. Shouting like this, he led them after 
him like blind men.
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When this had been done, some of the king's friends reported to their lord that his 
enemies had tricked his men. He said to his friends: 'Go out among them and cry out: 
Unfasten your helmets and see how you have been deceived! Turn back to me and I will 
welcome you in peace!' They did not want to listen, but regarded it as mockery. The 
servants heard this and reported it to their lord. He said: 'Well then, since they have 
scorned me, go quickly toward the left-hand side and tell those who stand on the left these 
three things: The way that leads you to life has been prepared for you. The gate is open. 
And the lord himself wants to come to meet you with peace. Believe therefore firmly that 
the way has been prepared! Have a steadfast hope that the gate is open and his words 
are true! Go to meet the lord with love, and he will welcome you with love and peace and 
lead you to everlasting peace!' When they heard the messengers' words, they believed in 
them and were welcomed in peace.

I am that king. I had Christians to my right, since I had prepared an eternal reward for 
them. Their helmets were fastened and their faces were turned toward me so long as they 
wholly intended to do my will, to obey my commandments, and so long as all their desire 
aimed at heaven. By and by the devil's voice, that is, pride, sounded in the world and 
showed them worldly riches and carnal pleasure. They turned toward it by yielding their 
assent and desires to pride. Because of pride, they took off their helmets by putting their 
desires into effect and preferring temporal to spiritual goods. Now that they have put aside 
the helmets of God's will and the weapons of virtue, pride has got such a hold of them and 
so bound them to itself that they are only too happy to go on sinning right to the end and 
would be glad to live forever, provided they could sin forever.

Pride has so blinded them that the apertures of the helmets through which they 
should be able to see are at the back of their heads and in front of them is darkness. What 
do these apertures in the helmets represent if not the consideration of the future and the 
provident circumspection of present realities? Through the first aperture, they should see 
the delight of future rewards and the horrors of future punishments as well as the awful 
sentence of God. Through the second aperture, they should see God's commandments 
and prohibitions, also how much they may have transgressed God's commandments and 
how they should improve. But these apertures are at the back of the head where nothing 
can be seen, which means that the consideration of heavenly realities has fallen into 
disregard.

Their love for God has grown cold, while their love for the world is considered with 
delight and embraced in such away that it leads them like a well-oiled wheel whither it will. 
However, seeing me dishonored and souls falling away and the devil gaining control, my 
friends cry out daily to me in their prayers for them. Their prayers have reached heaven 
and come to my hearing. Moved by their prayers, I have daily sent my preachers to these 
people and shown them signs and increased my graces to them. But, in their scorn for it 
all, they have piled sin upon sin.
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Therefore, I shall now say to my servants and I shall put my words most assuredly 
into effect: My servants, go to the left-hand side, that is, to the pagans, and say: 'The Lord 
of heaven and the Creator of the universe would have the following said to you: The way 
of heaven is open for you. Have the will to enter it with a firm faith! The gate of heaven 
stands open for you. Hope firmly and you will enter through it! The King of heaven and the 
Lord of angels will personally come out to meet you and give you everlasting peace and 
blessing. Go out to meet him and receive him with the faith he has revealed to you and 
that has made ready the way to heaven! Receive him with the hope by which you hope, for 
he himself has the intention of giving you the kingdom.

Love him with your whole heart and put your love into practice and you will enter 
through the gates of God from which those Christians were thrust away who did not want 
to enter them and who made themselves unworthy by their own deeds.' By my truth I 
declare to you that I will put my words into practice and will not forget them. I will receive 
you as my children and I will be your father, I, whom Christians have held in scornful scorn.

You then, my friends, who are in the world, go forth without fear and shout out loud, 
announce my will to them and help them to carry it out. I will be in your hearts and in your 
words. I will be your guide in life and your savior in death. I will not abandon you. Go forth 
boldly - the more the toil, the greater the glory!

I can do all things in a single instant and with a single word, but I want your reward to 
grow through your own efforts and my glory to grow through your bravery. Do not be 
surprised at what I say. If the wisest man in the world could count up how many souls fall 
into hell each day, they would outnumber the sands of the sea or the pebbles on the shore. 
This is a matter of justice, because these souls have separated themselves from their Lord 
and God. I am saying this so that the devil's numbers may decrease, and the danger 
become known, and my army be filled up. If only they would listen and come to their 
senses!”

Jesus Christ speaks to the bride and compares his divine nature to a crown and uses  
Peter and Paul to symbolize the clerical and the lay state, and about the ways of dealing  

with enemies, and about the qualities that knights in the world should have.

Chapter 7

The Son spoke to the bride, saying: ”I am King of the crown. Do you know why I said 
'King of the crown'? Because my divine nature was and will be and is without beginning or 
end. My divine nature is aptly likened to a crown, because a crown has neither starting-
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point nor end. Just as a crown is reserved for the future king in a kingdom, so too my 
divine nature was reserved for my human nature to be its crown.

I had two servants. One was a priest, the other a layman. The first was Peter who 
had a priestly office, while Paul was, as it were, a layman. Peter was bound in marriage, 
but when he saw that his marriage was not consistent with his priestly office, and 
considering that his upright intention might be endangered by a lack of continence, he 
separated himself from the otherwise licit marriage, in which he divorced himself from his 
wife's bed, and he devoted himself to me wholeheartedly.

Paul, however, did observe celibacy and kept himself unstained by the marriage-bed. 
See what great love I had for these two! I gave the keys of heaven to Peter so that 
whatever he bound or loosed on earth might be bound or loosed in heaven. I allowed Paul 
to become like Peter in glory and honor. As they were equals together on earth, so now 
they are united in everlasting glory in heaven and glorified together. However, although I 
mentioned these two expressly by name, by and through them I mean to denote other 
friends of mine as well. In similar fashion, under the earlier Covenant, I used to speak to 
Israel as if I were addressing just one person, although I meant to designate the entire 
people of Israel by that one name. In the same way now, using these two men, I mean to 
denote the multitude of those whom I have filled with my glory and love.

With the passage of time, evils began to multiply and the flesh began to grow weaker 
and to be more than usually prone to evil. Therefore, I set up norms for each of the two, 
that is, for the clergy and laity, represented here by Peter and Paul. In my mercy I decided 
to allow the clergy to own a moderate amount of church property for their bodily needs in 
order that they might grow more fervent and constant in serving me. I also allowed the laity 
to join in marriage according to the rites of the church. Among the priests there was a 
certain good man who thought to himself: 'The flesh drags me toward base pleasure, the 
world drags me toward harmful sights, while the devil sets various traps to get me to sin. 
Therefore, in order not to be ensnared by carnal pleasure, I will observe moderation in all 
my actions. I will be moderate in my rest and recreation.

I will dedicate the proper time to work and prayer and restrain my carnal appetites 
through fasting. Second, in order that the world may not drag me away from the love of 
God, I will give up all worldly things, for they are all perishable. It is safer to follow Christ in 
poverty. Third, in order not to be deceived by the devil who is always showing us 
falsehoods instead of the truth, I will submit myself to the rule and obedience of another; 
and I will reject all selfishness and show that I am ready to undertake whatever is 
commanded me by the other person.' This man was the first to establish a monastic rule. 
He persevered in it in praiseworthy fashion and left his life as an example to be imitated by 
others.
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For a time the class of the laity was well organized. Some of them tilled the soil and 
bravely persevered in working the land. Others sailed on ships and carried merchandise to 
other regions so that the resources of one region supplied the needs of another. Others 
were diligent craftsmen and artisans. Among these were the defenders of my church who 
are now called knights.

They took up arms as avengers of the Holy Church in order to do battle against her 
enemies. There appeared among them a good man and friend of mine who thought to 
himself: 'I do not till the soil as a farmer. I do not toil on the seas as a merchant. I do not 
work with my hands as a skilled craftsman.

What, then, can I do or with what works can I please my God? I am not energetic 
enough in the service of the church. My body is too soft and weak to bear physical injuries, 
my hands lack the force to strike down enemies, and my mind grows uneasy in pondering 
the things of heaven. What can I do then?

I know what I can do. I will go and bind myself by a stable oath to a secular prince, 
swearing to defend the faith of the Holy Church with my strength and with my blood.' That 
friend of mine went to the prince and said: 'My lord, I am one of the defenders of the 
church. My body is all too weak to bear physical injuries, my hands lack the force to strike 
down others; my mind is unstable when it comes to thinking about and carrying out what is 
good; my self-will is what pleases me; and my need for rest does not let me take a strong 
stance for the house of God. I bind myself therefore with a public oath of obedience to the 
Holy Church and to you, o Prince, swearing to defend her all the days of my life in order 
that, although my mind and will may be lukewarm with respect to the struggle, I can be 
held and compelled to toil because of my oath.' The prince answered him: 'I will go with 
you to the house of the Lord and be a witness to your oath and your promise.' Both of 
them came up to my altar, and my friend genuflected and said: 'I am too weak of body to 
bear physical injuries, my self-will is all too pleasing to me, my hands are too lukewarm 
when it comes to striking blows.

Therefore, I now pledge obedience to God and to you, my chief, binding myself by an 
oath to defend the Holy Church against her enemies, to comfort the friends of God, to do 
good to widows, orphans, and God's faithful, and never to do anything contrary to God's 
church or the faith. Moreover, I will submit myself to your correction, if I should happen to 
err, in order that, bound by obedience, I might fear sin and selfishness all the more and 
apply myself more fervently and readily to carrying out God's will and your own will, 
knowing myself to be only the more worthy of condemnation and contempt if I should 
presume to violate obedience and transgress your commands.' After this profession had 
been made at my altar, the prince wisely decided that the man should dress differently 
than other laymen as a sign of his self-renouncement and as a reminder to him that he had 
a superior to whom he had to submit.
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The prince also placed a sword in his hand, saying: 'This sword is for you to use to 
threaten and slay the enemies of God.' He placed a shield on his arm, saying: 'Defend 
yourself with this shield against the missiles of the enemy and patiently endure whatever is 
thrown against it. May you sooner see it shattered than run away from battle!' In the 
presence of my priest who was listening, my friend made the firm promise to observe all of 
this. When he had made his promise, the priest gave him my body to provide him strength 
and fortitude so that, once united with me through my body, my friend might never be 
separated from me. Such was my friend George as well as many others. Such, too, should 
the knights be. They should get to hold their title as a result of merit and to wear their 
knightly attire as a result of their actions in defense of the Holy Faith.

Hear how my enemies are now going against the earlier deeds of my friends. My 
friends used to enter the monastery out of their wise reverence and love for God. But 
those who are in monasteries nowadays go out into the world because of pride and greed, 
following self-will, fulfilling the pleasure of their bodies. Justice demands that people who 
die in such a disposition should not experience the joy of heaven but rather obtain the 
endless punishment of hell. Know, too, that the cloistered monks who are forced against 
their will to become prelates out of love for God are not to be counted among their number. 
The knights who used to bear my arms were ready to lay down their lives for justice and 
shed their blood for the sake of the holy faith, bringing justice to the needy, putting down 
and humbling the doers of evil.

But hear how they have now been corrupted! Now they would rather die in battle for 
the sake of pride, greed, and envy at the promptings of the devil instead of living after my 
commandments and obtaining eternal joy. Just wages will therefore be dealt out at the 
judgment to all the people who die in such a disposition, and their souls will be yoked to 
the devil forever. But the knights who serve me will receive their due wages in the 
heavenly host forever. I, Jesus Christ, true God and man, one with the Father and the Holy 
Spirit, one God forever and ever, have said this.”

Christ's words to the bride about a certain knight's desertion from the true army, that is,  
from humility, obedience, patience, faith, etc., to the false one, that is, to the opposing  

vices, pride, etc., and the description of his condemnation, and about how one can meet  
with condemnation because of an evil will just as much as because of evil deeds.

Chapter 8

“I am the true Lord. There is no other lord greater than I. There was no lord before 
me nor will there be any after me. All lordship comes from me and through me. This is why 
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I am the true Lord and why no one but I alone can truly be called Lord, for all power comes 
from me.

I was telling you earlier that I had two servants, one of whom manfully took up a 
praiseworthy way of life and kept at it manfully to the end. Countless others followed him in 
that same way of knightly service. I will now tell you about the first man to desert the 
profession of knighthood as instituted by my friend. I will not tell you his name, because 
you do not know him by name, but I will disclose his purpose and desire.

A man who wanted to become a knight came to my sanctuary. When he went in, he 
heard a voice: 'Three things are necessary if you want to be a knight: First, you must 
believe that the bread you see on the altar is true God and true man, the Creator of 
heaven and earth. Second, once you take up your knightly service, you must exercise 
more self-restraint than you were accustomed to doing before. Third, you should not care 
about worldly honor. Rather I will give you divine joy and everlasting honor.

Hearing this and pondering these three things to himself, he heard an evil voice in his 
mind making three proposals contrary to the first three. It said: 'If you serve me, I will make 
you three other proposals. I will let you take what you see, hear what you like, and obtain 
what you desire.' When he heard this, he thought to himself: 'The first lord bade me to 
have faith in something I do not see and promised me things unknown to me. He bade me 
abstain from the delights that I can see, and that I desire, and to hope for things of which I 
am uncertain. The other lord promised me the worldly honor that I can see and the 
pleasure that I desire without forbidding me to hear or see the things I like.

Surely, it is better for me to follow him and to have what I see and to enjoy the things 
that are sure rather than to hope for things of which I am uncertain.' With thoughts such as 
these, this man was the first to commence the desertion from the service of a true knight. 
He rejected the true profession and broke his promise. He threw down the shield of 
patience at my feet and let the sword for the defense of the faith drop from his hands and 
left the sanctuary. The evil voice told him: 'If, as I said, you would be mine, then you should 
walk proudly in the fields and streets. That other Lord commands his men to be constantly 
humble. Therefore, be sure not to avoid any sign of pride and ostentation! While that other 
Lord made his entrance in obedience and subjected himself to obedience in every way, 
you should let no one be your superior. Bend not your neck in humility to another. Take up 
your sword to shed the blood of your neighbor and brother in order to acquire his property!

Strap the shield to your arm and risk your life for the sake of winning renown! Instead 
of the faith that he holds out, give your love to the temple of your own body without 
abstaining from any of the pleasures that delight you.' While the man was making up his 
mind and strengthening his resolve with such thoughts, his prince laid his hand on the 
man's neck in the appointed place. No place whatsoever can harm anyone who has a 
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good will or help anyone whose intention is wicked. After the confirmation of his 
knighthood, the wretch betrayed his knightly service, exercising it only with a view to 
worldly pride, making light of the fact that he was now under a greater obligation to live an 
austere life than before. Countless armies of knights imitated and still imitate this knight in 
his pride, and he has sunk all the deeper into the abyss due to his knightly vows.

But, given that there are many people who want to rise in the world and achieve 
renown but do not manage to do so, you might ask: Are these people to be punished for 
the wickedness of their intentions as much as those who achieve their desired success? 
To this I answer you: I assure you that anyone who fully intends to rise in the world and 
does all he can to do so in order to gain an empty title of worldly honor, although his 
intention never achieves its effect due to some secret decision of mine, such a man will be 
punished for the wickedness of his intention just as much as the one who does manage to 
achieve it, that is, unless he rectifies his intention through penance.

Look, I will put to you the example of two persons known well enough to many 
people. One of them prospered according to his wishes and obtained almost everything he 
desired. The other had the same intention, but not the same possibilities. The first one 
obtained worldly renown; he loved the temple of his body in its every lust; he had the 
power he wanted; everything he put his hand to prospered. The other was identical to him 
in intention but received less renown. He would willingly have shed his neighbor's blood a 
hundred times over in order to be able to realize his plans of greed.

He did what he could and carried out his will in accordance with his desire. These two 
were alike in their horrible punishment. Although they did not die at exactly the same time, 
I can still speak of one soul rather than two, since their condemnation was one and the 
same. Both had the same thing to say when body and soul were separated and the soul 
departed. Once having left the body, the soul said to it: 'Tell me, where now are the sights 
to delight my eyes that you promised me, where is the pleasure you showed me, where 
are the pleasant words that you bade me use?' The devil was there and answered:

'The promised sights are no more than dust, the words are but air, the pleasure is but 
mud and rot. Those things are of no value to you now.' The soul exclaimed then: 'Alas, 
alas, I have been wretchedly deceived! I see three things.

I see him who was promised to me under the semblance of bread. He is the very 
King of kings and Lord of lords. I see what he promised, and it is indescribable and 
inconceivable. I hear now that the abstinence he recommended was really most useful.' 
Then, in an even louder voice, the soul cried out 'woe' three times: 'Woe is me that ever I 
was born! Woe is me that my life on the earth was so long! Woe is me that I shall live in a 
perpetual and neverending death!'
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Behold what wretchedness the wretched will have in return for their contempt of God 
and their fleeting joy! You should therefore thank me, my bride, for having called you away 
from such wretchedness! Be obedient to my Spirit and to my chosen ones!”

Christ's words to the bride giving an explanation of the immediately preceding chapter, and  
about the devil's attack on the aforementioned knight, and about his terrible and just  

condemnation.

Chapter 9

“The entire span of this life is but as a single hour for me. Therefore, what I am telling 
you now has always been in my foreknowledge. I told you before about a man who began 
the true knighthood, and about another who deserted it like a scoundrel. The man who 
deserted from the ranks of true knights threw down his shield at my feet and his sword at 
my side by breaking his sacred promises and vows. The shield he threw down symbolizes 
nothing other than the upright faith by which he was to defend himself against the enemies 
of the faith and of his soul.

The feet, on which I walk toward humanity, symbolize nothing other than the divine 
delight by which I attract a person to myself and the patience by which I patiently bear with 
him. He threw this shield down when he entered my sanctuary, thinking to himself: I want 
to obey the lord who counseled me not to practice abstinence, the one who gives me what 
I desire and lets me hear things pleasant to my ears. This was how he threw down the 
shield of my faith by wanting to follow his own selfish desire rather than me, by loving the 
creature more than the Creator.

If he had had an upright faith, if he had believed me to be almighty and a just judge 
and the giver of eternal glory, he would not have wished for anything but me, he would not 
have feared anything but me. But he threw down my faith at my feet, despising it and 
counting it for nothing, because he did not seek to please me and had no regard for my 
patience. Then he threw down his sword at my side. The sword denotes nothing other than 
the fear of God, which God's true knight should continuously have in his hands, that is, in 
his acts. My side symbolizes nothing other than the care and protection with which I 
shelter and defend my children, like a mother hen sheltering her chicks, so that the devil 
does not harm them and no unendurable trials come upon them.

But that man threw away the sword of my fear by not bothering to think about my 
power and by not having any regard for my love and patience.

He threw it down at my side as if to say: 'I neither fear nor care about your defense. I 
got what I have by my own doing and my noble birth.' He broke the promise he made to 
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me. What is the true promise that a man is bound to vow to God? Surely, it is deeds of 
love: that whatever a person does, he should do out of love for God. But this he set aside 
by twisting his love for God toward self-love; he preferred his selfishness to future and 
eternal delight.

In this way he separated himself from me and left the sanctuary of my humility. The 
body of any Christian ruled by humility is my sanctuary. Those ruled by pride are not my 
sanctuary but the sanctuary of the devil who steers them toward worldly desire after his 
own purposes. Having gone out of the temple of my humility, and having rejected the 
shield of holy faith and the sword of fear, he walked out proudly to the fields, cultivating 
every selfish lust and desire, scorning to fear me and growing in sin and lust.

When he reached the final end of his life and his soul had left the body, the demons 
charged out to meet him. Three voices from hell could be heard speaking against him. The 
first said: 'Is not this the man who deserted from humility and followed us in pride? If his 
two feet could take him up even higher in pride so as to surpass us and hold the primacy 
in pride, he would be quick to do so.' The soul answered him: 'I am the one.' Justice 
answered him: 'This is the reward of your pride: you will descend handed by one demon 
down to the next until you reach the lowest part of hell. And given that there was no demon 
who did not know his own particular punishment and the torment to be inflicted for every 
useless thought and deed, neither will you escape punishment at the hands of any one of 
them but share in the malice and evil of them all.' The second voice cried out saying: 'Is 
not this the man who separated himself from his professed service to God and joined our 
ranks instead?'

The soul answered: 'I am the one.' And Justice said: 'This is your allotted reward: that 
everyone who imitates your conduct as a knight will add to your punishment and sorrow by 
his own corruption and pain and will strike you at his coming as though with a deadly 
wound. You will be like a man afflicted by a severe wound, indeed like one afflicted by 
wound upon wound until his whole body is full of wounds, who endures intolerable 
suffering and bewails his fate constantly. Even so, you will experience misery upon misery. 
At the height of your pain, your pain will be renewed, and your punishment will never end 
and your woes will never decrease.' The third voice cried out: 'Is not this the man who 
exchanged his Creator for creatures, the love of his Creator for his own selfishness?' 
Justice answered: 'It certainly is.

Therefore, two holes will be opened in him. Through the first the re will enter into him 
every punishment earned for his least sin up to his greatest, inasmuch as he exchanged 
his Creator for his own lust. Through the second there will enter into him every kind of pain 
and shame, and no divine consolation or charity will ever come to him, inasmuch as he 
loved himself rather than his Creator. His life will last forever and his punishment will last 
forever, for all the saints have turned away from him.' My bride, see how miserable those 
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people will be who despise me and how great will be the pain they purchase at the price of 
so little pleasure!”

As God spoke to Moses from the burning bush, Christ speaks to the bride about how the  
devil is symbolized by Pharaoh, present-day knights by the people of Israel, and the  

Virgin's body by the bush, and about how present-day knights and bishops are, at present,  
preparing a home for the devil.

Chapter 10

“It is written in the law of Moses that Moses was watching over the flocks in the 
desert when he saw a bush that was on fire without being burned up, and he became 
afraid and covered his face. A voice spoke to him from the bush: 'I have heard of my 
people's suffering and feel pity for them, for they are oppressed in harsh slavery.' I who am 
now speaking with you am that voice heard from the bush. I have heard the misery of my 
people. Who were my people if not Israel? Using this same name I now designate the 
knights in the world who have taken the vows of my knighthood and who should be mine 
but are being attacked by the devil.

What did Pharaoh do to my people Israel in Egypt? Three things. First, when they 
were building his walls, they were not to be helped by those gatherers of straw who earlier 
had helped them in making bricks. Instead, they had to go themselves and gather the 
straw wherever they could throughout the entire country. Second, the builders did not get 
any thanks for their labor, despite their producing the number of bricks set them as a goal. 
Third, the foremen beat them harshly whenever they fell short of their normal production. 
In the midst of their great affliction, this people of mine built two cities for pharaoh.

This pharaoh is none another than the devil who attacks my people, that is, the 
knights, who ought be my people. Truly I tell you that if the knights had kept the 
arrangement and rule established by my first friend, they would have been among my 
dearest friends. Just as Abraham, who was the first to be given the commandment of 
circumcision and was obedient to me, became my dearest friend, and anyone who 
imitated Abraham's faith and works shared in his love and glory, so too the knights were 
especially pleasing to me among all the orders, since they promised to shed for me that 
which they held most dear, their own blood. By this vow they made themselves most 
pleasing to me, just as Abraham did in the matter of circumcision, and they purified 
themselves daily by living up to their profession and by taking up the practice of holy 
charity.
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These knights are now so oppressed by their wretched slavery under the devil that 
the devil is wounding them with a lethal wound and throwing them into pain and suffering. 
The bishops of the church are building two cities for him just like the children of Israel. The 
first city stands for physical toil and meaningless anxiety over the acquisition of worldly 
goods. The second city stands for spiritual unrest and distress, inasmuch as they are 
never allowed to rest from worldly desire. There is toil on the outside and restlessness and 
anxiety on the inside, rendering spiritual things a burden.

Just as Pharaoh did not supply my people with the things necessary for making 
bricks or give them fields full of grain, or wine and other useful things, but the people had 
to go and find them for themselves in sorrow and tribulation of heart, so the devil deals 
likewise with them now. Although they toil for and covet the world with their inmost heart, 
they are still unable to fulfill their desire and sate the thirst of their greed. They are 
consumed on the inside with sorrow and on the outside with toil. For that reason, I pity 
them their sufferings, because my knights, my people, are building homes for the devil and 
toiling ceaselessly, because they cannot get what they desire, and because they worry 
themselves over meaningless goods, although the fruit of their anxiety is not a blessing but 
rather the reward of shame.

When Moses was sent to the people, God gave him a miraculous sign for three 
reasons. First, it was because each person in Egypt worshipped his own individual god, 
and because there were innumerable beings who were said to be gods. Therefore it was 
fitting that there should be a miraculous sign so that, through it and by the power of God, 
people would believe that there was one God and one Creator of all things because of the 
signs, and so that all the idols would be proved worthless. Second, a sign was also given 
to Moses as a symbol prefiguring my future body. What did the burning bush that was not 
consumed symbolize if not the Virgin who conceived by the Holy Spirit and gave birth 
without corruption? From this bush I came forth, assuming a human nature from the 
virginal body of Mary. Similarly, the serpent given as a sign to Moses symbolized my body. 
In the third place, a sign was given to Moses in order to confirm the truth of coming events 
and to prefigure the miraculous signs to be done in the future, proving the truth of God to 
be so much the truer and more certain the more clearly those things signified by the signs 
were in time fulfilled.

I am now sending my words to the children of Israel, that is, to the knights. They need 
no miraculous signs for three reasons. This is, first of all, because the one God and 
Creator of all things is already worshipped and known through Holy Scripture as well as 
through many signs. Second, they are not now waiting for me to be born, because they 
know that I was truly born and became incarnate without corruption, inasmuch as scripture 
has been completely fulfilled. And there is no better or more certain faith to be held and 
believed than the one that has already been preached by me and by my holy preachers. 
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Nevertheless, I have done three things through you by which it may be believed. First, 
these are my true words and do not differ from the true faith.

Second, a demon went out of a possessed man at my word. Third, I gave a certain 
man the power to unite mistrustful hearts in mutual charity. Therefore, do not have any 
doubts about those who will believe in me. Those who believe in me believe also in my 
words. Those who savor me savor also my words. It is written that Moses covered his face 
after speaking with God.

You, however, do not need to cover your face. I opened your spiritual eyes so that 
you might see spiritual things. I opened your ears so that you might hear the things that 
are of the Spirit. I will show you a likeness of my body as it was during and before my 
passion, and such as it was after the resurrection, as Magdalene and Peter and others 
saw it. You will also hear my voice as it spoke to Moses from within the bush. This same 
voice is now speaking within your soul.”

Christ's delightful words to the bride about the glory and honor of the good and true knight,  
and about how the angels come out to meet him, and about how the glorious Trinity  

welcomes him affectionately and takes him to a place of indescribable rest as a reward for  
but a little struggle.

Chapter 11

“I told you before about the end and punishment of that knight who was the first to 
desert from the knightly service he had promised me. I will now describe for you by way of 
metaphors (for otherwise you are unable to understand spiritual things) the glory and 
honor of him who first manfully took up the true knightly service and manfully kept at it to 
the end. When this friend of mine came to the end of his life and his soul left his body, five 
legions of angels were sent to greet him. Along with them there also came a multitude of 
demons in order to find out if they could lay any claim to him, for they are full of malice and 
never rest from malice.

A bright clear voice was then heard in heaven, saying: 'My Lord and Father, is not 
this the man who bound himself to your will and carried it out to perfection?' The man 
himself then answered in his own conscience: 'Indeed I am.' Three voices were then 
heard. The first was that of the divine nature, which said: 'Did I not create you and give you 
a body and soul? You are my son and you have done your Father's will. Come to me, your 
almighty Creator and dear Father! An eternal inheritance is owed to you, for you are a son. 
Your Father's inheritance is owed to you, for you have been obedient to him.
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So, dear son, come to me then! I will welcome you with joy and honor.' The second 
voice was that of the human nature, which said: 'Brother, come to your brother! I offered 
myself for you in battle and shed my blood for you. You, who obeyed my will, come to me! 
You, who paid blood for blood and were prepared to offer death for death and life for life, 
come to me! You, who imitated me in your life, enter now into my life and into my 
neverending joy! I recognize you as my true brother.' The third voice was that of the Spirit 
(but the three are one God, not three gods) that said: 'Come, my knight, you whose interior 
life was so attractive that I longed to dwell with you!

In your exterior conduct you were so manly that you deserved my protection. Enter, 
then, into rest in return for all your physical troubles! In return for your mental suffering, 
enter into a consolation beyond description! In return for your charity and your manly 
struggles, come into me and I will dwell in you and you in me! Come to me, then, my 
excellent knight, who never yearned for anything but me! Come and you will be filled with 
holy pleasure!' Afterward five voices were heard from each of the five legions of angels.

The first one spoke, saying: 'Let us march ahead of this excellent knight and carry his 
weapons ahead of him, that is, let us present to our God the faith he preserved unshaken 
and defended from the enemies of justice.' The second voice said: 'Let us carry his shield 
ahead of him, that is, let us show our God that patience of his which, although it is already 
known to God, will be even more glorious because of our testimony. By his patience he not 
only bore adversities patiently but also thanked God for those same adversities.'

The third voice said: 'Let us march ahead of him and present his sword to God, that 
is, let us show him the obedience by which he remained obedient in both difficult and easy 
times in accordance with his pledge.' The fourth voice said: 'Come and let us show our 
God his horse, that is, let us offer the testimony of his humility. As a horse carries the body 
of a man, so his humility both preceded and followed him, carrying him forth to the 
performance of every good work. Pride found nothing of its own in him, which is why he 
rode in safety.' The fifth voice said: 'Come and let us present his helmet to our God, that is, 
let us bear witness to the divine yearning he felt for God!

He meditated on him in his heart at all times. He had him on his lips, in his works, 
and yearned for him above all things. Out of his love and veneration he caused himself to 
die to the world. So, let us present these things to our God, for, in return for a little struggle, 
this man has deserved eternal rest and joy with his God for whom he yearned so much 
and so often!' Accompanied by the sounds of these voices and a wonderful choir of 
angels, my friend was carried to eternal rest.

His soul saw it all and said to itself in exultation: 'Happy am I to have been created! 
Happy am I to have served my God whom I now behold! Happy am I, for I have joy and 
glory that will never end!' In such a way did my friend come to me and receive such a 
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reward. Although not everyone sheds his blood for the sake of my name, nevertheless, 
everyone will receive the same reward, provided they have the intention of giving their 
lives for me if the occasion presents itself and the needs of the faith demand it. See how 
important a good intention is!”

Christ's words to the bride about the unchanging nature and eternal duration of his justice,  
and about how, after taking a human nature, he revealed his justice through his love in a  

new light, and about how he tenderly exercises mercy toward the damned and gently  
teaches his knights mercy.

Chapter 12

“I am the true King. No one deserves to be called king except me, because all honor 
and power come from me. I am he who rendered judgment upon the first angel to fall 
through pride, greed, and envy. I am he who rendered judgment upon Adam and Cain as 
well as upon the whole world by sending it the flood due to the sins of the human race. I 
am the same one who allowed the people of Israel to come into captivity and miraculously 
led it out with miraculous signs. All justice is to be found in me. Justice always was and is 
in me without beginning or end. It does not at any time grow less in me but remains in me 
true and unchangeable. Although at the present time my justice seems to be somewhat 
gentler and God seems to be a more patient judge now, this represents no change in my 
justice, which never changes, but only shows my love the more. I now judge the world by 
that same justice and that same true judgment as when I permitted my people to become 
slaves in Egypt and made them suffer in the desert.

My love was hidden prior to my incarnation. I kept it hidden in my justice like light 
obscured by a cloud. Once I had taken a human nature, although the law that had been 
given was changed, justice itself was not changed but was all the more clearly visible and 
was shown in a more abundant light in love through God's Son. This happened in three 
ways. First, the law was mitigated, since it had been severe because of disobedient and 
hardened sinners and it was difficult in order to tame the proud. Second, the Son of God 
suffered and died. Third, my judgment now appears to be farther away and both seems to 
be postponed out of mercy and to be gentler toward sinners than before. Indeed, the acts 
of justice concerning the first parents or the flood or those who died in the desert seem 
rigid and strict. But that same justice is still with me and ever has been. However, mercy 
and love are now more apparent. Earlier, for wise reasons, love was hidden in justice and 
displayed with mercy, albeit in a more hidden manner, because I never carried out and 
never do carry out justice without mercy or kindness without justice. Now, however, you 
might ask: if I show mercy in all my justice, in what way am I merciful toward the damned? 
I will answer you by way of a parable.
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It is as if a judge were seated in judgment and his brother came along to be 
sentenced. The judge says to him: 'You are my brother and I am your judge and, although 
I sincerely love you, I cannot nor is it right for me to counteract justice. In your conscience 
you see what is just with respect to what you deserve. It is necessary to sentence you 
accordingly. If it were possible to go against justice, I would willingly take your sentence 
upon myself.' I am like that judge. This person is my brother because of my human nature. 
When he comes to be judged by me, his conscience informs him of his guilt and he 
understands what his sentence should be. Since I am just, I reply to the soul - figuratively 
speaking - and tell it: 'You see all that is just for you in your conscience. Tell me what you 
deserve.' The soul answers me then: 'My conscience informs me of my sentence. It is the 
punishment due to me, because I did not obey you.' I answer: 'I, your judge, took on 
myself all your punishment and made your danger known to you as well as the way to 
escape punishment. It was simple justice that you could not enter heaven before atoning 
for your guilt. I took on your atonement, because you were incapable of bearing it your 
self.

Through the prophets I showed you what would happen to me, and I did not omit a 
single detail of what the prophets foretold. I showed you all the love I could in order to 
make you turn to me. However, since you have turned away from me, you deserve to be 
sentenced, because you scorned mercy. However, I am still so merciful that, if it were 
possible for me to die again, for your sake I would again endure the same torment I once 
endured on the cross rather than see you sentenced to such a sentence. Justice, however, 
says that it is impossible for me to die again, even if mercy tells me to want to die for your 
sake again, if it were possible. This is how I am merciful and loving even toward the 
damned. I loved mankind from the start, even when I seemed to be angry, but nobody 
cared about or paid any attention to my love.

Because I am just and merciful, I warn the so-called knights that they should seek my 
mercy, lest my justice find them. My justice is as immovable as a mountain, it burns like 
fire, it is as frightening as thunder, and as sudden as a bow fitted with an arrow. My 
warning is threefold. First, I warn them as a father does his children, in order to make them 
turn back to me, because I am their Father and Creator. Let them return, and I will give 
them the patrimony due to them by right. Let them return, because, although I have been 
spurned, I will still welcome them with joy and go out to meet them with love. Second, I ask 
them like a brother to recall my wounds and my deeds. Let them return, and I will receive 
them like a brother. Third, as their Lord I ask them to return to the Lord to whom they 
pledged their faith, to whom they owe their allegiance and to whom they have sworn 
themselves by oath.

Wherefore, o knights, turn back to me, your father, who brought you up with love. 
Think on me, your brother, who became as one of you for your sakes. Turn back to me, 
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your kind Lord. It is highly dishonest to pledge your faith and allegiance to another lord. 
You pledged me that you would defend my church and help the needy. See now how you 
pledge allegiance to my enemy, and throw away my banner and hoist the banner of my 
enemy!

Wherefore, O knights, come back to me in true humility, since you deserted me 
through pride. If anything seems hard to suffer for me, consider what I did for you! For your 
sakes, I went to the cross with my feet bleeding; my hands and feet were pierced for you; I 
spared not a single limb of mine for you. And yet you ignore all this by running away from 
me. Come back, and I will give you three kinds of help. First, fortitude, so as to be able to 
withstand your physical and spiritual enemies. Second, a brave generosity, so that you 
may fear nothing but me and may deem it a joy to exert yourselves for my sake. Third, I 
shall give you wisdom to make you understand the true faith and the will of God. 
Therefore, come back and take your stand like men! For I, who am giving you this warning, 
am the same one whom the angels serve, the one who freed those forefathers of yours 
who were obedient but sentenced the disobedient and humbled the proud. I was first in 
war, first in suffering. Follow me, then, so that you will not be melted like wax by fire. Why 
are you breaking your promise? Why do you scorn your oath? Am I of less value or more 
unworthy than some worldly friend of yours to whom, once you pledge your faith, you keep 
it? To me, however, the giver of life and honor, the preserver of health, you do not render 
what you have promised.

For this reason, good knights, fulfill your promise and, if you are too weak to do so in 
deeds, at least have the will to do so! I feel pity due to the slavery the devil has imposed 
on you and so I will accept your intention as a deed. If you come back to me in love, then 
exert yourselves in the faith of my church, and I will come out to meet you like a kind father 
together with all my army. I will give you five good things as a reward. First, neverending 
praise will always sound in your ears. Second, the face and glory of God will always be 
before your eyes. Third, the praise of God will never leave your lips. Fourth, you will have 
everything your soul can desire, and you will desire nothing more than you have. Fifth, you 
will never be separated from your God, but your joy will endure without end and you will 
live your life in joy without end.

Such will be your reward, my knights, if you defend my faith and exert yourselves 
more for the sake of my honor than for your own. If you have any sense, remember that I 
have been patient with you and that you have insulted me in a way you yourselves would 
never tolerate. However, although I can do all things by reason of my omnipotence, and 
although my justice cries out to be revenged upon you, still my mercy, which is in my 
wisdom and goodness, spares you. Therefore, ask for mercy! In my love I grant that which 
a person asks me for in humility.”
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Christ's strong words to the bride against present-day knights, and about the proper way  
of creating knights, and about how God gives and bestows strength and help to them in  

their actions.

Chapter 13

“I am one God together with the Father and the Holy Spirit in a trinity of persons. 
None of the three can be separated or divided from the others, but the Father is in both the 
Son and the Spirit, and the Son is in both the Father and the Spirit, and the Spirit is in 
both. The Divinity sent its Word to the Virgin Mary through the angel Gabriel. Yet the same 
God, both sending and being sent by himself, was with the angel, and he was in Gabriel, 
and he was in the Virgin prior to Gabriel. After the angel had delivered his message, the 
word was made flesh in the Virgin. I, who speak with you, am that Word.

The Father sent me through himself together with the Holy Spirit into the womb of the 
Virgin, although not in such away that the angels would be left without the vision and 
presence of God. Rather, I, the Son, who was with the Father and the Holy Spirit in the 
virginal womb, remained the same God in the sight of the angels in heaven together with 
the Father and the Spirit, ruling and sustaining all things. However, the human nature 
assumed by the only Son lay in the womb of Mary. I, who am one God in my divine and 
human natures, do not disdain to speak with you and thus manifest my love and 
strengthen the holy faith.

Although my human form seems to be here before you and to be speaking with you, 
nonetheless it is truer to say that your soul and your conscience are with me and in me. 
Nothing in heaven or on earth is impossible or difficult for me. I am like a powerful king 
who comes to a city with his troops and takes up the whole place, occupying all of it. In like 
manner, my grace fills all of your limbs and strengthens them all. I am within you and with 
out you. Although I may be speaking with you, I remain the same in my glory. What could 
possibly be difficult for me who sustains all things with my power and arranges all things in 
my wisdom, surpassing everything in excellence? I, who am one God together with the 
Father and the Holy Spirit, without beginning or end, who assumed a human nature for the 
sake of the salvation of humankind, the divine nature remaining intact, who suffered, rose 
again, and ascended into heaven, I am now truly speaking with you.

I told you earlier about the knights who were once most pleasing to me because they 
were bound to me by the bond of charity. They bound themselves by their oath to offer up 
their body for my body, their blood for my blood. This is why I gave them my consent, why I 
joined them to myself in a single bond and a single company. Now, however, my grievance 
is that these knights, who ought to be mine, have turned away from me. I am their Creator 
and redeemer as well as their helper. I made a body with all its limbs for them. I made 
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everything in the world for their use. I redeemed them with my blood. I bought an eternal 
inheritance for them with my passion. I protect them in every danger.

Now, however, they have turned away from me. They hold my passion for naught, 
they neglect my words that should delight and nourish their soul. They despise me, 
preferring with all their heart and soul to offer up their body and let it be wounded in return 
for human praise, to shed their blood for the sake of satisfying their greed, happy to die on 
account of worldly, devilish, empty speech. But still, although they have turned away, my 
mercy and justice is upon them. I mercifully watch over them so that they may not be 
handed over to the devil. In justice I bear with them patiently and, if they would turn back 
again, I would welcome them joyfully and gladly run out to meet them.

Tell that man who wants to put his knighthood at my service that he can please me 
once again through the following ceremony. Anyone who wants to be made a knight 
should proceed with his horse and armor to the churchyard and leave his horse there, 
since it was not made for human pride but in order to be useful in life and in defense and in 
fighting the enemies of God. Then let him put on his cloak, placing its clasp to his 
forehead, similar to what a deacon does when he puts on his stole as a sign of obedience 
and holy patience. In like manner, he should put on his cloak and place the clasp to his 
forehead as a sign both of his military vows and of the obedience undertaken for the 
defense of Christ's cross.

A banner of the secular government should be carried before him, reminding him that 
he should obey his worldly government in all the things that are not against God. Once he 
has entered the churchyard, the priests should go out to meet him with the banner of the 
church. On it the passion and wounds of Christ should be depicted as a sign that he is 
obliged to defend the church of God and comply with her prelates. When he enters the 
church, the banner of the temporal government should remain outside the church while the 
banner of God should go before him into the church as a sign that divine authority 
precedes secular authority and that one should care more about spiritual things than 
temporal things.

When Mass has been said up to the Agnus Dei, the presiding officer, that is, the king 
or someone else, should go up to the knight at the altar and say: 'Do you want to be made 
a knight?' When the candidate answers, I do,' the other should add the words: 'Promise to 
God and to me that you will defend the faith of the Holy Church and obey its leaders in all 
the things pertaining to God!'

When the candidate answers 'I do,' the other should place a sword in his hands, 
saying: 'Behold, I place a sword in your hands so that you may not spare even your own 
life for the sake of God's church, so that you may crush the enemies of God and protect 
the friends of God.' Then he should give him the shield and say: 'Behold, I give you a 
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shield so that you may defend yourself against the enemies of God, so that you may offer 
assistance to widows and orphans, so that you may add to the glory of God in every way.' 
Then he should place his hand on the other's neck, saying: 'Behold, you are now subject 
to obedience and to authority. Know, then, that you must carry out in practice what you 
have bound yourself to by your pledges!' After this, the cloak and its clasps should be fitted 
on him in order to remind him daily both of his vows to God and that, by his profession 
before the church, he has bound himself to do more than others to defend the church of 
God.

Once these things are done and the Agnus Dei has been said, the priest celebrating 
the Mass should give him my body in order that he may defend the faith of the Holy 
Church. I will be in him and he in me. I will furnish him with help and strength, and I will 
make him burn with the fire of my love so as to desire nothing but me and to fear nothing 
but me, his God. If he should happen to be on a campaign when he undertakes this 
service for my glory and the defense of my faith, it will still benefit him, provided his 
intention is upright.

I am everywhere by virtue of my power, and all people can please me by an upright 
intention and a good will. I am love, and no one can come to me but a person who has 
love. Therefore I do not order anyone to do this, since in that case they would be serving 
me out of fear. But those who want to undertake this form of knightly service can be 
pleasing to me. It would be fitting for them to show through humility that they want to return 
to the true exercise of knighthood, inasmuch as desertion from the profession of true 
knighthood occurs through pride.”

EXPLANATION

This knight was believed to have been Sir Karl, the son of St. Bridget.

About Christ as symbolized by a goldsmith and the words of God as gold, and about how  
these words should be transmitted to people with the love of God, an upright conscience,  

and their five senses under control, and about how the preachers of God should be  
diligent rather than lazy in selling the gold, that is, in transmitting the word of God.

Chapter 14

“I am like a skilled goldsmith who sends his servant to sell his gold throughout the 
land, telling him: 'You must do three things. First of all, you must not entrust my gold to 
anyone except those who have calm and clear eyes. Second, do not entrust it to people 
who have no conscience. Third, put my gold on sale for ten talents weighed twice over! A 
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person who refuses to weigh my gold twice will not get it. You must beware of three 
weapons my enemy uses against you. First of all, he wants to make you slow to put my 
gold on display. Second, he wishes to mix inferior metal into my gold so that those who 
see and test it think my gold is just rotten clay.

Third, he instructs his friends to contradict you and to claim constantly that my gold is 
no good.' I am like that goldsmith. I forged everything in heaven and on earth, not with 
hammers and tools but by my power and strength. All that is and was and will be is 
foreknown to me. Not the least little worm or the smallest grain can exist or continue in 
existence without me. Not the least little thing escapes my foreknowledge, since 
everything comes from me and is foreknown to me. Among all the things I have made, 
however, the words I have spoken with my own lips are of the greatest value, just as gold 
is more valuable than other metals.

This is why my servants, whom I dispatch with my gold throughout the world, must do 
three things. First of all, they are not to entrust my gold to people who do not have calm 
and clear eyes. You may ask: 'What does it mean to have clear eyesight?' Well, a clear-
sighted person is one who has divine wisdom along with divine charity. But how are you to 
know this? It is obvious. That person is clear-sighted and can be entrusted with my gold 
who lives according to reason, who removes himself from worldly vanity and curiosity, who 
seeks nothing so much as his God. But that person is blind who has knowledge but does 
not put the divine charity he understands into practice. He seems to have his eyes on God 
but he does not, for his eyes are on the world and he has turned his back to God.

Second, my gold is not to be entrusted to someone with no conscience. Who has a 
conscience if not the person who manages his temporal, perishable goods with a view to 
eternity, who has his soul in heaven and his body on earth, who ponders daily how he is 
going to depart from earth and answer to God for his deeds? My gold should be entrusted 
to such a person. Third, he should put my gold on sale for ten talents weighed two times 
over. What do the scales with which the gold is weighed symbolize if not conscience? 
What do the hands that weigh the gold symbolize if not a good will and desire? What are 
the counterweights to be used if not spiritual and corporal works?

A person who wants to buy and keep my gold, that is, my words, should examine 
himself uprightly on the scales of his conscience and consider how he is to pay for it with 
ten talents carefully weighed out in accordance with my wishes. The first talent is the 
person's disciplined eyesight. This makes him consider the difference between corporal 
and spiritual vision, what use there is in physical beauty and appearance, how much 
excellence there is in the beauty and glory of the angels and of the heavenly powers that 
surpass all the stars of the sky in splendor, and what joyful delight a soul possesses in 
God's commandments and in his glory.
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This talent, I mean, physical vision and spiritual vision, which is found in God's 
commandments and in chastity, are not to be measured on the same scale. Spiritual vision 
counts for more than the corporal kind and weighs more, inasmuch as a person's eyes 
must be open to what is beneficial for the soul and necessary for the body, but closed to 
foolishness and indecency.

The second talent is good hearing. A person should consider the worth of indecent, 
silly, and derisive language. Surely, it is worth nothing more than an empty puff of air. This 
is why a person should hear God's praises and hymns. He should listen to the deeds and 
sayings of my saints. He should hear what he needs in order to foster his soul and body in 
virtue. This kind of hearing weighs more on the scales than the hearing of indecency. This 
good kind of hearing, when it is weighed on the scales against the other kind, will sink the 
scales all the way down, while the other, empty kind of hearing will get lifted up and weigh 
nothing at all.

The third talent is that of the tongue. A person should weigh the excellence and 
usefulness of edifying and measured speech on the scales of his conscience. He should 
also take note of the harmfulness and uselessness of vain and idle speech. He should 
then put away vain speech and love the good kind.

The fourth talent is taste. What is the taste of the world if not misery? Toil at the start 
of an enterprise, sorrow as it continues, bitterness at the end. Accordingly, a person should 
carefully weigh spiritual taste against the worldly kind, and the spiritual will outweigh 
worldly taste. The spiritual taste is never lost, never becomes wearisome, never 
diminishes. This kind of taste begins in the present through the restraint of lust and 
through a life of moderation and lasts forever in heaven through the enjoyment and sweet 
delight of God.

The fifth talent is that of the sense of touch. A person should weigh how much care 
and misery he feels because of the body, all the worldly cares, all the many problems with 
his neighbor. Then he experiences misery everywhere. Let him also weigh how great the 
peace of soul and of a well-disciplined mind is, how much good there is in not being 
worried about vain and superfluous possessions. Then he will experience consolation 
everywhere. Whoever wants to measure it well should put the spiritual and physical 
senses of touch on the scales, and the result will be that the spiritual outweighs the 
corporal. This spiritual sense of touch begins and develops through the patient endurance 
of setbacks and through perseverance in the commandments of God, and it lasts forever 
in joy and peaceful rest. A person who gives more weight to physical rest and to worldly 
feelings and joy than to those of eternity is not worthy to touch my gold or to enjoy my 
happiness.
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The sixth talent is human work. A person should carefully weigh in his conscience 
both spiritual and material work. The former leads to heaven, the latter to the world; the 
former to an eternal life without suffering, the latter to tremendous pain and suffering. 
Whoever desires my gold should give more weight to spiritual work, which is done in my 
love and for my glory, than to material work, since spiritual things endure, while material 
things will pass away.

The seventh talent is the orderly use of time. A person is given certain times to 
devote to spiritual things alone, other times for bodily functions, without which life is 
impossible (if these are used reasonably, they are counted as a spiritual use of time), and 
other times for physically useful activity. Since a person must render an account of his time 
as well as of his deeds, he should therefore give priority to the spiritual use of time before 
turning to material labor, and manage his time in such away that spiritual things are given 
more priority than temporal things so that no time is allowed to pass without the 
examination and right balance required by justice.

The eighth talent is the just administration of the temporal goods given to one, 
meaning that a rich person, as far as his means allow, should give to the poor with divine 
charity. But you might ask: 'What should a poor person who owns nothing give?' He should 
have the right intention and think the following thoughts: 'If I had anything, I would gladly 
give it generously.' Such an intention is counted for him as a deed. If the poor man's 
intention is such that he would like to have temporal possessions like others but only 
intends to give a small sum and mere trifles to the poor, this intention is reckoned for him 
as a small deed. Therefore a rich person with possessions should practice charity. A needy 
person should have the intention of giving, and it will gain him merit. Whoever gives more 
weight to the temporal than to the spiritual, whoever gives me one shilling and the world a 
hundred and himself a thousand does not use a fair measuring standard. A person who 
uses a measuring standard like that does not deserve to have my gold. I, the giver of all 
things, who can also take all things away, deserve the worthier share. Temporal goods 
were created for human use and necessity, not for superfluity.

The ninth talent is the careful examination of times gone and past. A person should 
examine his deeds, what sort of deeds they were, their number, how he has corrected 
them and with what merit. He should also consider whether his good works were fewer 
than his bad. If he should find his bad works to be more numerous than his good, then he 
should have a perfect purpose of amendment and be truly contrite for his misdeeds. This 
intention, if it be true and firm, will weigh more in God's sight than all his sins.

The tenth talent is the consideration of and planning for future time. If a person has 
the intention of not wanting to love anything but the things of God, of not desiring anything 
but what he knows to be pleasing to God, of willingly and patiently embracing difficulties, 
even the pains of hell, were that to give God any consolation and were it to be God's will, 
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then this talent excels all the rest. Through this talent all dangers are easily avoided. 
Whoever pays these ten talents will get my gold.

However, as I said, the enemy wants to impede the people delivering my gold in 
three ways. First he wants to make them slow and lazy. There is both a physical and a 
spiritual laziness. The physical kind is when the body tires of working, getting up, and so 
forth. Spiritual laziness is when a spiritually minded person, knowing the sweet delight and 
grace of my Spirit, prefers to rest in that delight rather than to go out and help others to 
partake of it with him. Did not Peter and Paul experience the overflowingly sweet delight of 
my Spirit? If it had been my will, they would rather have lain hidden in the lowest part of 
the earth with the interior delight they had than to go out into the world.

However, in order that others might be made participants in their sweet delight and in 
order to instruct others along with themselves, they preferred to go out for other people's 
sake as well as for their own greater glory and not to remain by themselves without 
strengthening others with the grace given them. In like manner my friends, although they 
would like to be alone and to enjoy that sweet delight they have already, should now go 
forth so that others might also become participants in their joy. Just as someone with 
abundant possessions does not use them for himself alone but entrusts them to others, so 
too my words and my grace should not be kept hidden but should be broadcast to others 
so that they, too, may be edified.

My friends can give aid to three kinds of people. First, to the damned; second, to 
sinners, that is, to those who fall into sins and get up again; third, to the good who stand 
firm. But you may ask: 'How can a person give aid to the damned, seeing that they are 
unworthy of grace and it is impossible for them to return to grace?' Let me answer you by 
way of a simile. It is as though there were countless holes at the bottom of a certain 
precipice and anyone falling into them would necessarily sink to the depths. However, if 
someone were to block up one of the holes, the person falling would not sink down as 
deeply as if no hole had been blocked up. This is what happens to the damned. Although 
by reason of my justice and their own hardened malice they have to be condemned at a 
definite and foreknown time, still their punishment will be lighter if they are held back by 
others from doing certain evils and instead urged to do something good. That is how I am 
merciful even toward the damned. Although mercy pleads for leniency, justice and their 
own wickedness countermand it.

In the second place, they can give aid to those who fall down but get back up again 
by teaching them how to get up, by making them take care not to fall, and by instructing 
them how to improve and to resist their passions.

In the third place, they can be of benefit to the righteous and perfect. Do not they 
themselves fall as well? Of course they do, but it is for their greater glory and the devil's 
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shame. Just as a soldier lightly wounded in battle gets all the more stirred up because of 
his wound and becomes that much keener for battle, so too the diabolical temptation of 
adversity stirs up my chosen ones all the more for the spiritual struggle and for humility, 
and they make all the more fervent progress toward winning the crown of glory. Therefore 
my words should not be kept hidden from my friends, for, having heard of my grace, they 
will get all the more stirred up as to devotion toward me.

My enemy's second method is to use deception in order to make my gold look like 
clay. For this reason, when any of my words are being transcribed, the transcriber should 
bring two trusty witnesses or one man of proven conscience to certify that he has 
examined the document. Only then may it be transmitted to whomever he wants, in order 
not to come uncertified into the hands of enemies who could add something false, which 
could lead to the words of truth being denigrated among simple folk.

My enemy's third method is to make his own friends preach resistance to my gold. 
My friends should then say to those who contradict them: 'The gold of these words 
contains, as it were, only three teachings. They teach you to fear rightly, to love piously, to 
desire heaven intelligently. Test the words and see for yourselves, and, if you find anything 
else there, contradict it!' ”

Christ's words to the bride about how the way to paradise was opened by his coming, and  
about the ardent love he showed us in bearing so many sufferings for us from his birth to  

his death, and about how the way to hell has now been made wide and the way to  
paradise narrow.

Chapter 15

“You are wondering why I am telling you such things and why I am revealing such 
marvels to you. Is it for your sake alone? Of course not, it is for the edification and 
salvation of others. You see, the world was like a kind of wilderness in which there was 
one road leading down to the great abyss. In the abyss were two chambers. One was so 
deep that it had no bottom and the people who went down into it never came up again. 
The second was not so deep or frightening as the first. Those who went down into it had 
some hope of help; they experienced longing and delay but not misery, darkness but not 
torment. The people who lived in this second chamber kept sending their cries daily to a 
magnificent city nearby that was filled with every good thing and every delight.

They cried out hardily, for they knew the way to the city. However, the wild forest was 
so thick and dense that they were unable to cross it or make any advance because of its 
density, and they had not the strength to forge a path through it. What was their cry? Their 
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cry was this: 'O God, come and give us help, show us the way and enlighten us, we are 
waiting for you! We cannot be saved by anyone but you.' This cry came to my hearing in 
heaven and moved me to mercy. Appeased by their crying, I came to the wilderness like a 
pilgrim.

But before I began to work and make my way, a voice spoke out ahead of me, 
saying: 'The ax has been laid to the tree.' This voice was none other than John the Baptist. 
He was sent before me and cried out in the desert: 'The ax has been laid to the tree,' 
which is to say: 'Let the human race be ready, for the ax is now ready, and he has come to 
prepare a way to the city and is uprooting every obstacle.' When I came, I worked from 
sunrise to sunset, that is, I devoted myself to the salvation of humankind from the time of 
my incarnation until my death on the cross. At the start of my undertaking, I took flight into 
the wilderness away from my enemies, more precisely, from Herod who was pursuing me; 
I was put to the test by the devil and suffered persecution from men. Later, while enduring 
much toil, I ate and drank and sinlessly complied with other natural needs in order to build 
up the faith and to show that I had truly taken a human nature.

While I prepared the way to the city, that is, to heaven, and uprooted all the obstacles 
that had sprung up, brambles and thorns scratched my side and harsh nails wounded my 
hands and feet. My teeth and my cheeks were badly mishandled. I bore it with patience 
and did not turn back but went ahead all the more zealously, like an animal driven by 
starvation that, when it sees a man holding a spear against it, charges into the spear in its 
desire to get at the man. And the more the man thrusts the spear into the entrails of the 
animal, the more the animal thrusts itself against the spear in its desire to get at the man, 
until at last its entrails and entire body are pierced through and through. In like manner, I 
burned with such love for the soul, that, when I beheld and experienced all these harsh 
torments, the more eager men were to kill me, the more ardent I became to suffer for the 
salvation of souls.

Thus I made my way in the wilderness of this world and prepared a road through my 
blood and sweat. The world might well be called a wilderness, since it was lacking in every 
virtue and remained a wilderness of vice. It had only one road on which everyone was 
descending into hell, the damned toward damnation, the good towards darkness. I heard 
mercifully their longstanding desire for future salvation and came like a pilgrim in order to 
work. Unknown to them in my divinity and power, I prepared the road that leads to heaven. 
My friends saw this way and observed the difficulties of my work and my eagerness of 
heart, and many of them followed me in joy for a long time.

But now there has been a change in the voice that used to cry out: 'Be ready!' My 
road has been altered, and thickets and thorn bushes have grown up, and those who were 
advancing on it have halted. The way to hell has been opened up. It is broad, and many 
people travel by it. However, in order not to let my road become altogether forgotten and 
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neglected, my few friends still travel it in their longing for their heavenly homeland, like 
birds moving from bush to bush, hidden, as it were, and serving me out of fear, since 
everyone nowadays thinks that to travel by the way of the world leads to happiness and 
joy.

For this reason, because my road has become narrow while the road of the world 
has been widened, I am now shouting out to my friends in the wilderness, that is, in the 
world, that they should remove the thorn bushes and brambles from the road leading to 
heaven and recommend my road to those who are making their way.

As it is written: 'Blessed are those who have not seen me and have believed'. 
Likewise, happy are they who now believe in my words and put them into practice. As you 
see, I am like a mother who runs out to meet her roving son. She holds out a light for him 
on the way so that he can see the road. In her love, she goes to meet him on the way and 
shortens his journey. She goes up to him and embraces and greets him. With love like that 
I shall run out to meet my friends and all the people returning to me, and I shall give their 
hearts and souls the light of divine wisdom. I will embrace them with glory and surround 
them with the heavenly court where there is neither heaven above nor earth below but only 
the vision of God; where there is neither food nor drink, but only the enjoyment of God.

The road to hell is open for the wicked. Once they enter into it, they will never come 
up again. They will be without glory or bliss and will be filled with misery and everlasting 
reproach. This is why I speak these words and reveal this love of mine, so that those who 
have turned away may turn back to me and recognize me, their Creator, whom they have 
forgotten.”

Christ's words to the bride about why he speaks with her rather than with others better  
than she, and about three things commanded, three forbidden, three permitted, and three  

recommended to the bride by Christ; a most excellent lesson.

Chapter 16

“Many people wonder why I speak with you and not with others who live a better life 
and have served me for a longer time. I answer them by way of a parable: A certain lord 
owns several vineyards in several different regions. The wine of each vineyard has the 
particular taste of the region where it comes from. Once the wine has been pressed, the 
owner of the vineyards sometimes drinks the mediocre and weaker wine and not the better 
kind. If any of those present sees him and asks their lord why he does so, he will answer 
that this particular wine tasted good and sweet to him at the time. This does not meant that 
the lord gets rid of the better wines or holds them in disdain, but that he reserves them for 
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his use and privilege on an appropriate occasion, each of them for the occasion for which 
it is suited. This is the way I deal with you.

I have many friends whose life is sweeter to me than honey, more delicious than any 
wine, brighter in my sight than the sun. However, it pleased me to choose you in my Spirit, 
not because you are better than they are or equal to them or better qualified, but because I 
wanted to - I who can make sages out of fools and saints out of sinners. I did not grant you 
so great a grace because I hold the others in disdain. Rather, I am reserving them for 
another use and privilege as justice demands. Humble yourself then in every way, and do 
not let anything trouble you but your sins. Love everyone, even those who seem to hate 
and slander you, for they are only providing you with a greater opportunity to win your 
crown! Three things I command you to do. Three things I command you not to do. Three 
things I permit you to do. Three things I recommend you to do.

I command you to do three things, then. First, to desire nothing but your God; 
second, to cast off all pride and arrogance; third, always to hate the lust of the flesh. Three 
things I order you not to do. First, neither to love vain, indecent speech nor, second, 
excessive eating and superfluity in other things, and, third, to flee from worldly merriment 
and frivolity. I permit you to do three things. First, to sleep moderately for the sake of good 
health; second, to carry out temperate vigils to train the body; third, to eat moderately for 
the strength and sustenance of your body.

I recommend three things to you. First, to take pains to fast and carry out good works 
that earn the promise of the kingdom of heaven; second, to dispose of your possessions 
for the glory of God; third, I counsel you to think on two things continually in your heart. 
First, think on all that I have done for you by suffering and dying for you. Such a thought 
stirs up love for God. Second, consider my justice and the coming judgment. This instills 
fear in your mind. Finally, there is a fourth thing which I both order and command and 
recommend and permit. This is to obey as you ought. I order this, inasmuch as I am your 
God. I command you not to act otherwise, inasmuch as I am your Lord. I permit this to you, 
inasmuch as I am your bridegroom. I also recommend it, inasmuch as I am your friend.”

Christ's words to the bride about how God's divinity can truly be named virtue, and about  
the manifold downfall of humankind instigated by the devil, and about the manifold remedy  

to aid humankind that was given and provided for through Christ.

Chapter 17

The Son of God spoke to the bride saying: ”Do you firmly believe that what the priest 
holds in his hands is the body of God?” She answered: ”I firmly believe that, just as the 
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word sent to Mary was made flesh and blood in her womb, so too that which I now see in 
the hands of the priest I believe to be true God and man.” The Lord answered her: ”I am 
the same who am speaking to you, remaining eternally in the divine nature, having 
become human in the womb of the Virgin but without losing my divinity. My divinity can 
rightly be named virtue, since there are two things in it: power most powerful, the source of 
all power, and wisdom most wise, the source and seat of all wisdom. In this divine nature 
all things that exist are ordered wisely and rationally.

There is not one little tittle in heaven that is not in it and that has not been established 
and foreseen by it. Not a single atom on earth, not one spark in hell is outside its rule and 
can hide itself from its foreknowledge. Do you wonder why I said 'not one little tittle in 
heaven'? Well, a tittle is the final stroke on a glossed word. Indeed God's word is the final 
stroke on all things and was ordained for the glorification of all things. Why did I say 'not a 
single atom on earth,' if not because all earthly things are transitory? Not even atoms, 
however small they are, are outside of God's plan and providence. Why did I say 'not one 
spark in hell,' if not because there is nothing in hell except envy? Just as a spark comes 
from fire, so all kinds of evil and envy come from the unclean spirits, with the result that 
they and their followers always have envy but never love of any kind.

Therefore, perfect knowledge and power are in God, which is why each thing is so 
arranged that nothing is greater than God's power, nor can anything be caused to be made 
contrary to reason, but all things have been made rationally, suitable to the nature of each 
thing. The divine nature, then, inasmuch as it can rightly be named virtue, showed its 
greatest virtue in the creation of the angels. It created them for its own glory and for their 
delight, so that they might have charity and obedience: charity, by which they love none 
but God; obedience, by which they obey God in all things. Some of the angels went 
wickedly astray and wickedly set their will against these two things. They turned their will 
directly against God, so much so that virtue became odious to them and, therefore, that 
which was opposed to God became dear to them. Because of this disordered direction of 
their will, they deserved to fall. It was not that God caused their fall, but they themselves 
brought it about through the abuse of their own knowledge.

When God saw the reduction in the numbers of the heavenly host that had been 
caused through their sin, he again showed the power of his divinity. For he created human 
beings in body and soul. He gave them two goods, namely the freedom to do good and the 
freedom to avoid evil, because, given that no more angels were to be created, it was fitting 
that human beings should have the freedom of rising, if they wished, to angelic rank. God 
also gave the human soul two goods, namely a rational mind to order to distinguish 
opposite from opposite and better from best; and fortitude in order to persevere in the 
good. When the devil saw this love of God for mankind, he considered thus in his envy: 
'So then, God has made a new thing that can rise up to our place and by its own efforts 
gain that which we lost through neglect!
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If we can deceive him and cause his downfall, he will cease his efforts, and then he 
will not rise up to such a rank.' Then, having thought out a plan of deception, they deceived 
the first man and prevailed over him with my just permission. But how and when was the 
man defeated? To be sure, when he left off virtue and did what was forbidden, when the 
serpent's promise pleased him more than obedience to me. Due to this disobedience he 
could not live in heaven, since he had despised God, and not in hell either, since his soul, 
using reason, carefully examined what he had done and had contrition for his crime.

For that reason, the God of virtue, considering human wretchedness, arranged a kind 
of imprisonment or place of captivity, where people might come to recognize their 
weakness and atone for their disobedience until they should deserve to rise to the rank 
they had lost. The devil, meanwhile, taking this into consideration, wanted to kill the human 
soul by means of ingratitude. Injecting his filth into the soul, he so darkened her intellect 
that she had neither the love nor the fear of God. God's justice was forgotten and his 
judgment scorned. For that reason, God's goodness and gifts were no longer appreciated 
but fell into oblivion.

Thus God was not loved, and the human conscience was so darkened that humanity 
was in a wretched state and fell into even greater wretchedness. Although humanity was in 
such a state, still God's virtue was not lacking; rather, he revealed his mercy and justice. 
He revealed his mercy when he revealed to Adam and other good people that they would 
obtain help at a predetermined time. This stirred up their fervor and love for God. He also 
revealed his justice through the flood in Noah's day, which filled human hearts with the fear 
of God. Even after that the devil still did not leave off further molesting humankind, but 
attacked it by means of two other evils. First, he inspired faithlessness in people; second, 
hopelessness. He inspired faithlessness in order that people might not believe in the word 
of God but would attribute his wonders to fate. He inspired hopelessness lest they hope to 
be saved and obtain the glory they had lost.

The God of virtue supplied two remedies to fight these two evils. Against 
hopelessness he offered hope, giving Abram a new name and promising him that from his 
seed there would be born the one who would lead him and the imitators of his faith back to 
the lost inheritance. He also appointed prophets to whom he revealed the manner of 
redemption and the times and places of his suffering. With respect to the second evil of 
faithlessness, God spoke to Moses and revealed his will and the law to him and backed 
his words up with portents and deeds. Although all this was done, still the devil did not 
desist from his evil. Constantly urging humankind on to worse sins, he inspired two other 
attitudes in the human heart: first, that of regarding the law as unbearable and losing 
peace of mind over trying to live up to it; second, he inspired the thought that God's 
decision to die and suffer out of charity was too incredible and far too difficult to believe.
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Again God provided two further remedies for these two evils. First, he sent his own 
Son into the womb of the Virgin so that nobody would lose peace of mind over how hard 
the Law was to fulfill, since, having assumed a human nature, his Son fulfilled the 
requirements of the Law and then made it less strict. With respect to the second evil, God 
displayed the very height of virtue. The Creator died for creation, the righteous one for 
sinners. Innocent, he suffered to the last drop, as had been foretold by the prophets. Even 
then the wickedness of the devil did not cease, but again he rose up against humanity, 
inspiring two further evils. First, he inspired the human heart to hold my words in contempt 
and, second, to let my deeds fall into oblivion.

God's virtue has again begun to indicate two new remedies against these two evils. 
The first is to return my words to honor and to undertake to imitate my deeds. This is why 
God has led you in his Spirit. He has also revealed his will on earth to his friends through 
you, for two reasons in particular. The first is in order to reveal God's mercy, so that people 
might learn to recall the memory of God's love and suffering. The second is to remind them 
of God's justice and to make them fear the severity of my judgment.

Therefore, tell this man that, given that my mercy has already come, he should bring 
it out into the light so that people might learn to seek mercy and to beware of the judgment 
on themselves. Moreover, tell him that, although my words have been written down, still 
they must first be preached and put into practice. You can understand this by way of a 
metaphor. When Moses was about to receive the Law, a staff was made and two stone 
tablets were hewn. Nevertheless, he did not work miracles with the staff until there was a 
need for it and the occasion demanded it. When the acceptable time came, then there was 
a show of miracles and my words were proved by deeds.

Likewise, when the New Law arrived, first my body grew and developed until a 
suitable time and from then on my words were heard. However, although my words were 
heard, still they did not have force and strength in themselves until accompanied by my 
deeds. And they were not fulfilled until I fulfilled all the things that had been foretold about 
me through my passion. It is the same now. Although my loving words have been written 
down and should be conveyed to the world, still they cannot have any force until they have 
been completely brought out into the light.”

About three wonderful things that Christ has done for the bride, and about how the sight of  
angels is too beautiful and that of devils too ugly for human nature to bear, and about why  

Christ has condescended to come as a guest to a widow like her.

Chapter 18
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“I have done three wonderful things for you. You see with spiritual eyes. You hear 
with spiritual ears. With the physical touch of your hand you feel my spirit in your living 
breast. You do not see the sight you see as it is in fact. For if you saw the spiritual beauty 
of the angels and of holy souls, your body could not bear to see it but would break like a 
vessel, broken and decayed due to the soul's joy at the sight. If you saw the demons as 
they are, you would either go on living in great sorrow or you would die a sudden death at 
the terrible sight of them. This is why spiritual beings appear to you as if they had bodies.

The angels and souls appear to you in the likeness of human beings who have soul 
and life, because angels live by their spirit. The demons appear to you in a form that is 
mortal and belongs to mortality, such as in the form of animals or other creatures. Such 
creatures have a mortal spirit, since when their body dies, their spirit dies too. However, 
devils do not die in spirit but are forever dying and live forever. Spiritual words are spoken 
to you by means of analogies, since you cannot grasp them otherwise. The most 
wonderful thing of all is that you feel my spirit move in your heart.”

Then she replied: ”O my Lord, Son of the Virgin, why have you condescended to 
come as a guest to so base a widow, who is poor in every good work and so weak in 
understanding and discernment and ridden with sin for so long?” He answered her: ”I can 
do three things. First, I can make a poor person rich and a foolish person of little 
intelligence capable and intelligent. I am also able to restore an aged person to youth. It is 
like the phoenix that brings together dried twigs. Among them is the twig of a certain tree 
that is dry by nature on the outside and warm on the inside. The warmth of the sunbeams 
comes to it first and kindles it, and then all the twigs are set on fire from it. In the same way 
you should gather together the virtues by which you can be restored from your sins.

Among them you should have a piece of wood that is warm on the inside and dry on 
the outside; I mean your heart, which should be dry and pure from all worldly sensuality on 
the outside and so full of love on the inside that you want nothing and yearn for nothing but 
me. Then the fire of my love will come into the heart first and in that way you will be 
enkindled with all the virtues. Thoroughly burned by them and purged from sins, you will 
arise like the rejuvenated bird, having put off the skin of sensuality.”

Christ's words to the bride about how God speaks to his friends through his preachers and  
through sufferings, and about Christ as symbolized by an owner of bees and the church by  

a beehive and Christians by bees, and about why bad Christians are allowed to live  
among good ones.

Chapter 19
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“I am your God. My Spirit has led you to hear and see and feel: to hear my words, to 
see visions, to feel my Spirit with the joy and devotion of your soul. All mercy is found in 
me together with justice, and there is mercy in my justice. I am like a man who sees his 
friends fall away from him, down on to a road where there is a horrible yawning gap out of 
which it is impossible to climb. I speak to these friends through those people who have an 
understanding of scripture. I speak with a lash, I warn them of their danger. But they just 
act contrariwise. They head for the impasse and do not care about what I say.

I have only one thing to say: 'Sinner, turn back to me! You are headed for danger; 
there are traps along the way of a kind that are hidden from you due to the darkness of 
your heart.' They scorn what I say. They ignore my mercy. However, though my mercy is 
such that I warn sinners, my justice is such that, even if all the angels were to drag them 
back, they could not be converted unless they themselves direct their own will toward the 
good. If they turned their will to me and gave me their heart's consent, not all the demons 
together could hold them back.

There is an insect called the bee that is kept by its lord and master. The bees show 
respect in three ways to their ruler, the queen bee, and derive benefit from her in three 
ways. First, the bees carry all the nectar they find to their queen. Second, they stay or go 
at her beck and call, and wherever they fly and wherever they appear, their love and 
charity is always for the queen. Third, they follow and serve her, sticking steadily close by 
her side. In return for these three things, the bees receive a threefold benefit from their 
queen.

First, her signal gives them a set time to go out and work. Second, she gives them 
direction and mutual love. Because of her presence and rule and because of the love she 
has toward them and they toward her, all the bees are united with one another in love, and 
each one rejoices over the others and at their advancement. Third, they are made fruitful 
through their mutual love and the joy of their leader. Just as fish discharge their eggs while 
playing together in the sea, and their eggs fall into the sea and bear fruit, so bees are also 
made fruitful through their mutual love and their leader's affection and joy. By my wondrous 
power, a seemingly lifeless seed comes forth from their love and will receive life through 
my goodness.

The master, that is, the owner of the bees, speaks to his servant in his concern for 
them: 'My servant,' he says, 'it seems to me that my bees are ill and do not fly at all.' The 
servant answers: 'I do not understand this illness, but if it is so, I ask you how I can learn 
about it.' The master answers: 'You can infer their illness or problem by three signs. The 
first sign is that they are weak and sluggish in flight, which means that they have lost the 
queen from whom they receive strength and consolation. The second sign is that they go 
out at random and unplanned hours, which means that they are not getting the signal of 
their leader's call.
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The third sign is that they show no love for the beehive, and therefore return home 
carrying nothing back, sating themselves but not bringing any nectar to live on in the 
future. Healthy and fit bees are steady and strong in their flight. They keep regular hours 
for going out and returning, bringing back wax to build their dwellings and honey for their 
nourishment.' The servant answers the master: 'If they are useless and infirm, why do you 
allow them to go on anymore and do not do away with them?' The master answers: 'I 
permit them to live for three reasons, inasmuch as they provide three benefits, although 
not by their own power.

First, because they occupy the dwellings prepared for them, horseflies do not come 
and occupy the empty dwellings and disturb the good bees that remain. Second, other 
bees become more fruitful and diligent at their work due to the badness of the bad bees. 
The fruitful bees see the bad and unfruitful bees working only to satisfy their own desires, 
and they become the more diligent in their work of gathering for their queen the more 
eager the bad bees are seen to be in gathering for their own desires. In the third place, the 
bad bees are useful to the good bees when it comes to their mutual defense. For there is a 
flying insect accustomed to eating bees. When the bees perceive this insect coming, all of 
them hate it in common.

Although the bad bees fight and hate it out of envy and self-defense, while the good 
ones do so out of love and justice, both the good and bad bees work together to attack 
these insects. If all the bad bees were taken away and only the good ones were left, this 
insect would quickly prevail over them, since then they would be fewer. That is why,' the 
master said, 'I put up with the useless bees. However, when autumn comes, I shall provide 
for the good bees and shall separate them from the bad ones that, if they are left outside 
the beehive, will die from the cold.

But if they remain inside and do not gather, they will be in danger of starvation, 
inasmuch as they have neglected to gather food when they could.' I am God, the Creator 
of all things; I am the owner and the lord of the bees. Out of my ardent love and by my 
blood I founded my beehive, that is, the Holy Church, in which Christians should be 
gathered and dwell in unity of faith and mutual love. Their dwelling-places are their hearts, 
and the honey of good thoughts and affections should inhabit it. This honey ought to be 
brought there through considering my love in creation and my toils in redemption and my 
patient support and mercy in calling back and restoring.

In this beehive, that is, in the Holy Church, there are two kinds of people, just as 
there were two kinds of bees. The first ones are those bad Christians who do not gather 
nectar for me but for themselves. They return carrying nothing back and do not recognize 
their leader. They have a sting instead of honey and lust instead of love. The good bees 
represent good Christians. They show me respect in three ways. First, they hold me as 
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their leader and lord, offering me sweet honey, that is, works of charity, which are pleasing 
to me and useful to themselves. Second, they wait upon my will. Their will accords with my 
will, all their thought is on my passion, all their actions are for my glory. Third, they follow 
me, that is, they obey me in everything.

Wherever they are, whether outside or inside, whether in sorrow or in joy, their heart 
is always joined to my heart. This is why they derive benefit from me in three ways. First, 
through the call of virtue and my inspiration, they have fixed and certain times, night at 
nighttime and daylight at daytime. Indeed, they change night into day, that is, worldly 
happiness into eternal happiness, and perishable happiness into everlasting stability. They 
are sensible in every respect, inasmuch as they make use of their present goods for their 
necessities; they are steadfast in adversity, wary in success, moderate in the care of the 
body, careful and circumspect in their actions. Second, like the good bees, they have 
mutual love, in such away that they are all of one heart toward me, loving their neighbor as 
themselves but me above all else, even above themselves.

Third, they are made fruitful through me. What is it to be fruitful if not to have my Holy 
Spirit and be filled with him? Whoever does not have him and lacks his honey is unfruitful 
and useless; he falls down and perishes. However, the Holy Spirit sets the person in whom 
he dwells on fire with divine love; he opens the senses of his mind; he uproots pride and 
incontinence; he spurs the soul on to the glory of God and the contempt of the world.

The unfruitful bees do not know this Spirit and therefore scorn discipline, fleeing the 
unity and fellowship of love. They are empty of good works; they change daylight into 
darkness, consolation into mourning, happiness into sorrow. Nevertheless, I let them live 
for three reasons. First, so that horseflies, that is, the infidels, do not get into the dwelling-
places that have been prepared. If the wicked were removed all at once, there would be 
too few good Christians left, and, because of their small numbers, the infidels, being 
greater in number, would come and live side by side with them, causing them much 
disturbance. Second, they are tolerated in order to test the good Christians, for, as you 
know, the perseverance of good people is put to the test by the wickedness of the wicked.

Adversity reveals how patient a person is, while prosperity makes plain how 
persevering and temperate he is. Since vices insinuate themselves into good characters 
from time to time and virtues can often make people proud, the wicked are allowed to live 
alongside the good in order that good people may not become enervated from too much 
happiness or fall asleep out of sloth, and also in order that they may frequently fix their 
gaze on God. Where there is little struggle, there is also little reward. In the third place, 
they are tolerated for their assistance so that neither the gentiles nor other hostile infidels 
might harm those seeming to be good Christians , but that they might rather fear them 
because there are more of them. The good offer resistance to the wicked out of justice and 
love of God, while the wicked do so only for the sake of self-defense and to avoid God's 
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wrath. In this way, then, the good and wicked help each other, with the result that the 
wicked are tolerated for the sake of the good and the good receive a higher crown on 
account of the wickedness of the wicked.

The beekeepers are the prelates of the church and the princes of the land, whether 
good or bad. I speak to the good keepers and I, their God and keeper, admonish them to 
keep my bees safe. Have them consider the comings and goings of the bees! Let them 
take note of whether they are sick or healthy! If they happen not to know how to discern 
this, here are three signs I give them to recognize it. Those bees are useless that are 
sluggish in flight, erratic in their hours, and contribute nothing to bringing in honey. The 
ones that are sluggish in flight are those who show greater concern for temporal goods 
than for eternal ones, who fear the death of the body more than that of the soul, who say 
this to themselves: 'Why should I be full of disquiet, when I can have quiet and peace? 
Why should I die to myself when I can live?'

These wretches do not reflect on how I, the powerful King of glory, chose to be 
powerless. I know the greatest quiet and peace and, indeed, I am peace itself, and yet I 
chose to give up peace and quiet for their sake and freed them through my own death. 
They are erratic in their hours in that their affections tend toward worldliness, their 
conversation toward indecency, their labor toward selfishness, and they arrange their time 
according to the cravings of their bodies. The ones who have no love for the beehive and 
do not gather nectar are those who do some good works for my sake but only out of fear of 
punishment. Even though they do perform some works of piety, still they do not give up 
their selfishness and sin. They want to have God but without giving up the world or 
enduring any wants or hardship.

These bees are the kind that hurry home with empty feet, but their hurry is unwise, 
since they do not fly with the right sort of love. Accordingly, when autumn comes, that is, 
when the time of separation comes, the useless bees will be separated from the good 
ones and they will suffer eternal hunger in return for their selfish love and desires. In return 
for scorning God and for their disgust at virtue they will be destroyed by excessive cold but 
with out being consumed.

However, my friends should be on their guard against three evils from the bad bees. 
First, against letting their rottenness enter the ears of my friends, since the bad bees are 
poisonous. Once their honey is gone, there is nothing sweet left in them; instead they are 
full of poisoned bitterness. Second, they should guard the pupils of their eyes against the 
wings of the bad bees that are as sharp as needles. Third, they should be careful not to 
expose their bodies to the tails of the bees, for they have barbs that sting sharply. The 
learned who study their habits and temperament can explain the meaning of these things. 
Those who are unable to understand it should be wary of the risks and avoid their 
company and example.
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Otherwise, they will learn by experience what they did not know how to learn by 
listening.” Then his Mother said: ”Blessed are you, my Son, you who are and were and 
always will be! Your mercy is sweet and your justice great. You seem to remind me, my 
Son - to speak figuratively - of a cloud rising up to heaven preceded by a light breeze. A 
dark spot appeared in the cloud, and a person who was out of doors, feeling the light 
breeze, raised his eyes and saw the dark cloud and thought to himself: 'This dark cloud 
seems to me to indicate rain.' And he prudently hurried into a shelter and hid himself from 
the rain.

Others, however, who were blind or who perhaps did not care, made little of the light 
breeze and were unafraid of the dark cloud, but they learned by experience what the cloud 
meant. The cloud, taking over the whole sky, came with violent commotion and so furious 
and mighty a fire that living things were expiring at the very commotion. The fire was 
consuming all the inner and outer parts of man so that nothing remained.

My Son, this cloud is your words, which seem dark and incredible to many people 
since they have not been heard much and since they have been given to ignorant people 
and have not been confirmed by portents. These words were preceded by my prayer and 
by the mercy with which you have mercy on everyone and, like a mother, draw everyone to 
yourself.

This mercy is as light as a light breeze because of your patience and sufferance. It is 
warm with the love with which you teach mercy to those who provoke you to anger and 
offer kindness to those who scorn you. Therefore, may all those who hear these words 
raise their eyes and see and know their source. They should consider whether these 
words signify mercy and humility. They should reflect on whether the words signify present 
or future things, truth or falsehood. If they find that the words are true, let them hurry to a 
shelter, that is, to true humility and love of God. For, when justice comes, the soul will then 
be separated from the body and engulfed by fire and burn both outwardly and inwardly. It 
will burn, to be sure, but it will not be consumed. For this reason, I, the Queen of mercy, 
cry out to the inhabitants of the world: may they raise their eyes and behold mercy! I 
admonish and beseech like a mother, I counsel like a sovereign lady.

When justice comes, it will be impossible to withstand it. Therefore, have a firm faith 
and be thoughtful, test the truth in your conscience, change your will, and then the one 
who has shown you words of love will also show the deeds and proof of love!” Then the 
Son spoke to me, saying: ”Above, regarding the bees, I showed you that they receive 
three benefits from their queen. I tell you now that those crusaders whom I have placed at 
the borders of Christian lands should be bees like that. But now they are fighting against 
me, for they do not care about souls and have no compassion on the bodies of those who 
have been converted from error to the Catholic faith and to me.
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They oppress them with hardships and deprive them of their liberties. They do not 
instruct them in the faith, but deprive them of the sacraments and send them to hell with a 
greater punishment than if they had stayed in their traditional paganism.

Furthermore, they fight only in order to increase their own pride and augment their 
greed. Therefore, the time is coming for them when their teeth will be ground, their right 
hand mutilated, their right foot severed, in order that they may live and know themselves.”

God's grievance concerning three men now going around in the world, and about how  
from the start God established three estates, namely those of the clergy, the defenders,  
and the laborers; and about the punishment prepared for the thankless and about the  

glory given to the thankful.

Chapter 20

The great host of heaven was seen, and God spoke to it, saying: ”Although you know 
and see all things in me, however, because it is my wish, I will state my complaint before 
you concerning three things. The first is that those lovely beehives, which were built in 
heaven from all eternity and from which those worthless bees went out, are empty. The 
second is that the bottomless pit, against which neither rocks nor trees are of any help, 
stands ever open. Souls descend into it like snow falling from the sky down to earth. Just 
as the sun dissolves snow into water, so too souls are dissolved of every good by that 
terrible torment and are renewed unto every punishment. My third complaint is that few 
people notice the fall of souls or the empty dwellings from which the bad angels have 
strayed. I am therefore right to complain.

I chose three men from the beginning. By this I am figuratively speaking of the three 
estates in the world. First, I chose a cleric to proclaim my will in his words and to 
demonstrate it in his actions. Second, I chose a defender to defend my friends with his 
own life and to be ready for any undertaking for my sake. Third, I chose a laborer to labor 
with his hands in order to provide bodily food through his work.

The first man, that is, the clergy, has now become leprous and mute. Anyone who 
looks to see a fine and virtuous character in him shrinks back at the sight and shudders to 
approach him because of the leprosy of his pride and greed. When he wants to listen to 
him, the priest is mute about praising me but a chatterbox in praising himself.

So, how is the path to be opened that leads the way to great joy, if the one who 
should be leading the way is so weak? And if the one who should be proclaiming it is mute, 
how will that heavenly joy be heard of? The second man, the defender, trembles at heart 
and his hands are idle. He trembles at causing scandal in the world and losing his 
reputation. His hands are idle in that he does not perform any holy works. Instead, 
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everything he does, he does for the world. Who, then, will defend my people if the one who 
should be their leader is afraid?

The third man is like an ass that lowers its head to the ground and stands with its four 
feet joined together. Sure, indeed, the people are like an ass that longs for nothing but 
things of the earth, which neglects the things of heaven and goes in search of perishable 
goods. They have four feet, since they have little faith and their hope is idle; third, they 
have no good works and, fourth, they are entirely intent upon sinning. This is why their 
mouth is always open for gluttony and greed. My friends, how can that endless yawning pit 
be reduced or the honeycomb be filled by people such as these?”

God's Mother replied: ”May you be blessed, my Son! Your grievance is justified. Your 
friends and I have only one word of excuse for you to save the human race. It is this: 'Have 
mercy, Jesus Christ, Son of the living God!' This is my cry and the cry of your friends.” The 
Son replied: ”Your words are sweet to my ears, their taste delights my mouth, they enter 
my heart with love. I do have a cleric, a defender, and a peasant. The first pleases me like 
a bride whom an honest bridegroom yearns and longs for with divine love. His voice will be 
like the voice of clamorous speech that echoes in the woods. The second will be ready to 
give his life for me and will not fear the reproach of the world. I shall arm him with the 
weapons of my Holy Spirit. The third will have so firm a faith that he will say: 'I believe as 
firmly as if I saw what I believe. I hope for all the things God has promised.' He will have 
the intention of doing good and growing in virtue and avoiding evil.

In the first man's mouth I shall put three sayings for him to proclaim. His first 
proclamation will be: 'Let him who has faith put what he believes into practice!' The 
second: 'Let him who has a firm hope be steadfast in every good work.' The third: 'Let him 
who loves perfectly and with charity yearn fervently to see the object of his love!' The 
second man will work like a strong lion, taking careful precautions against treachery and 
persevering steadfastly. The third man will be as wise as a serpent that stands on its tail 
and lifts its head to the skies. These three will carry out my will. Others will follow them. 
Although I speak of three, by them I mean many.” Then he spoke to the bride, saying: 
”Stand firm! Do not be concerned about the world or about its reproaches, for I, who heard 
every kind of reproach, am your God and your Lord.”

The words of the glorious Virgin to her daughter about how Christ was taken down from  
the cross and about her own bitterness and sweetness at the passion of her Son, and  

about how the soul is symbolized by a virgin and the love of the world and the love of God  
by two youths, and about the qualities the soul should have as a virgin.

Chapter 21
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Mary spoke: ”You should reflect on five things, my daughter. First, how every limb in 
my Son's body grew stiff and cold at his death and how the blood that flowed from his 
wounds as he was suffering dried up and clung to each limb. Second, how his heart was 
pierced so bitterly and mercilessly that the man speared it until the lance hit a rib, and both 
parts of the heart were on the lance. Third, reflect on how he was taken down from the 
cross! The two men who took him down from the cross made use of three stepladders: 
one reached to his feet, the second just below his armpits and arms, the third to the middle 
of his body.

The first man got up and held him by the middle. The second, getting up on another 
ladder, first pulled a nail out of one arm, then moved the ladder and pulled the nail from the 
other hand. The nails extended through the crossbeam. The man who had been holding 
up the weight of the body then went down as slowly and carefully as he could, while the 
other man got up on the stepladder that went to the feet and pulled out the nails from the 
feet. When he was lowered to the ground, one of them held the body by the head and the 
other by the feet. I, his mother, held him about the waist. And so the three of us carried him 
to a rock that I had covered with a clean sheet and in that we wrapped his body. I did not 
sew the sheet together, because I knew that he would not decay in the grave.

After that came Mary Magdalene and the other holy women. Angels, too, as many as 
the atoms of the sun, were there, showing their allegiance to their Creator. None can tell 
what sorrow I had at the time. I was like a woman giving birth who shakes in every limb of 
her body after delivery. Although she can scarcely breathe due to the pain, still she 
rejoices inwardly as much as she can because she knows that the child she has given 
birth to will never return to the same painful ordeal he has just left. In the same way, 
although no sorrow could compare with my sorrow over the death of my Son, still I rejoiced 
in my soul because I knew my Son would no longer die but would live forever.

Thus my sorrow was mixed with a measure of joy. I can truly say that there were two 
hearts in the one grave where my Son was buried. Is it not said: 'Where your treasure is, 
there is your heart as well'? Likewise, my heart and mind were constantly going to my 
Son's grave.” Then the Mother of God went on to say: ”I shall describe this man by way of 
a metaphor, how he was situated and in what kind of state and what his present situation 
is like. It is as though a virgin was betrothed to a man and two youths were standing before 
her. One of them, having been addressed by the virgin, said to her:

'I advise you not to trust the man to whom you are betrothed. He is unbending in his 
actions, tardy in payment, miserly in giving gifts. Rather, put your trust in me and in the 
words I speak to you, and I shall show you another man who is not hard but gentle in 
every way, who gives you what you want right away and gives you plenty of pleasant and 
delightful gifts.'
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The virgin, hearing this and thinking about it to herself, answered: 'Your words are 
good to hear. You yourself are gentle and attractive to my eyes. I think I will follow your 
advice.' When she took off her ring in order to give it to the youth, she saw three sayings 
inscribed on it. The first was: 'When you come to the top of the tree, beware lest you lay 
hold of a dry branch of the tree to support yourself and fall!' The second saying was: 
'Beware lest you take advice from an enemy!'

The third saying was: 'Place not your heart between the teeth of a lion!' When the 
virgin saw these sayings, she pulled her hand back and held onto the ring, thinking to 
herself: 'These three sayings I see may perhaps mean that this man who wants to have 
me as his bride is not to be trusted. It seems to me that his words are empty; he is full of 
hatred and will kill me.' While she was thinking this, she looked again and noticed another 
inscription that also had three sayings.

The first saying was: 'Give to the one who gives to you!' The second saying was: 
'Give blood for blood!' The third saying was: 'Take not from the owner what belongs to 
him!' When the virgin saw and heard this, she thought again to herself: 'The first three 
sayings inform me how I can escape death, the other three how I can obtain life. 
Therefore, it is right for me to follow the words of life.' Then the virgin prudently summoned 
to herself the servant of the man to whom she had first been betrothed. When he came, 
the man who wanted to deceive her withdrew from them.

So it is with the soul of that person who was betrothed to God. The two youths 
standing before the soul represent the friendship of God and the friendship of the world. 
The friends of the world have come closer to him up until now. They spoke to him of 
worldly riches and glory and he almost gave the ring of his love to them and consented to 
them in every way. But by the aid of my Son's grace he saw an inscription, that is, he 
heard the words of his mercy and understood three things through them. First, that he 
should beware lest, the higher he rose and the more he relied on perishable things, the 
worse would be the fall that threatened him.

Second, he understood that there was nothing in the world but sorrow and care. 
Third, that his reward from the devil would be evil. Then he saw another inscription, I 
mean, he heard its consoling messages. The first message was that he should give his 
possessions to God from whom he had received them all. The second was that he should 
render the service of his own body to the man who had shed his blood for him. The third 
was that he should not alienate his soul from the God who had created and redeemed it. 
Now that he has heard and carefully considered these things, God's servants approach 
him and he is pleased with them, and the servants of the world draw away from him.

His soul is now like a virgin who has risen fresh from the arms of her bridegroom and 
who ought to have three things. First, she should have fine clothes so as not to be laughed 
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at by the royal maidservants, should some defect be noticed in her clothes. Second, she 
should comply with the will of her bridegroom so as not to cause him any dishonor on her 
account, should anything dishonorable be discovered in her actions. Third, she should be 
completely clean lest the bridegroom discover in her any stain because of which he might 
scorn or repudiate her.

Let her also have people to guide her to the bridegroom's suite so as not to lose her 
way about the precincts or in the elaborate entrance. A guide should have two 
characteristics: first, the person following him should be able to see him; second, one 
should be able to hear his directions and where he steps. A person following another who 
leads the way should have three characteristics. First, he should not be slow and sluggish 
in following. Second, he should not hide himself from the person leading the way. Third, he 
should pay close attention and watch the footsteps of his guide and follow him eagerly. 
Thus, in order that his soul may reach the suite of the bridegroom, it is necessary that it be 
guided by the kind of guide who can successfully lead it to God his bridegroom.”

The glorious Virgin's doctrinal teaching to her daughter about spiritual and temporal  
wisdom and about which of them one ought to imitate, and about how spiritual wisdom  
leads a person to everlasting consolation, after a little struggle, while temporal wisdom  

leads to eternal damnation.

Chapter 22

Mary spoke: ”It is written that 'if you would be wise you should learn wisdom from a 
wise person.' Accordingly, I give you the figurative example of a man who wanted to learn 
wisdom and saw two teachers standing before him. He said to them: 'I would really like to 
learn wisdom, if only I knew where it would lead me and of what use and purpose it is.' 
One of the teachers answered: 'If you would follow my wisdom, it will lead you up a high 
mountain along a path that is hard and rocky underfoot, steep and difficult to climb. If you 
struggle for this wisdom you will gain something that is dark on the outside but shining on 
the inside. If you hold onto it, you will secure your desire.

Like a circle that spins around, it will draw you to itself more and more, sweetly and 
ever more sweetly, until in time you are imbued with happiness from every side.' The 
second teacher said: 'If you follow my wisdom, it will lead you to a lush and beautiful valley 
with the fruits of every land. The path is soft underfoot and the descent is little trouble. If 
you persevere in this wisdom, you will gain something that is shiny on the outside, but 
when you want to use it, it will fly away from you. You will also have something that does 
not last but ends suddenly. A book, too, once you have read it through to the end, ceases 
to exist along with the act of reading, and you are left idle.'
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When the man heard this, he thought to himself: 'I hear two amazing things. If I climb 
up the mountain, my feet get weak and my back grows heavy. Then, if I do obtain the thing 
that is dark on the outside, what good will it do me? If I struggle for something that has no 
end, when will there be any consolation for me? The other teacher promises something 
that is radiant on the outside but does not last, a kind of wisdom that will end with the 
reading of it. What use do I have of things with no stability?' While he was thinking this in 
his mind, suddenly another man appeared between the two teachers and said: 'Although 
the mountain is high and difficult to climb, nevertheless there is a bright cloud above the 
mountain that will give you comfort.

If the promised container that is dark on the outside can somehow be broken, you will 
get the gold that is concealed within and you will be in happy possession of it forever.' 
These two teachers are two kinds of wisdom, namely the wisdom of the spirit and the 
wisdom of the flesh. The spiritual kind involves giving up your self-will for God and aspiring 
to the things of heaven with your every desire and action.

It cannot be truly called wisdom if your actions do not accord with your words. This 
kind of wisdom leads to a blessed life. But it involves a rocky approach and a steep climb, 
inasmuch as resisting your passions seems a hard and rocky way. It involves a steep 
climb to spurn habitual pleasures and not to love worldly honors. Although it is difficult, yet 
for the person who reflects on how little time there is and how the world will end and who 
fixes his mind constantly on God, above the mountain there will appear a cloud, that is, the 
consolation of the Holy Spirit.

A person worthy of the Holy Spirit's consolation is one who seeks no other consoler 
but God. How would all the elect have undertaken such hard and arduous tasks, if God's 
Spirit had not cooperated with their goodwill as with a good instrument? Their good will 
drew this Spirit to them, and the divine love they had for God invited it, for they struggled 
with heart and will until they were made strong in works.

They won the consolation of the Spirit and also soon obtained the gold of divine 
delight and love that not only made them able to bear a great many adversities but also 
made them rejoice in bearing them as they thought of their reward. Such rejoicing seems 
dark to the lovers of this world, for they love darkness. But to the lovers of God it is brighter 
than the sun and shines more than gold, for they break through the darkness of their vices 
and climb the mountain of patience, contemplating the cloud of that consolation that never 
ends but begins in the present and spins like a circle until it reaches perfection. Worldly 
wisdom leads to a valley of misery that seems lush in its plenty, beautiful in reputation, soft 
in luxury. This kind of wisdom will end swiftly and offers no further benefit beyond what it 
used to see and hear.
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Therefore, my daughter, seek wisdom from the wise one, I mean, from my Son! He is 
wisdom itself from whom all wisdom comes. He is the circle that never ends. I entreat you 
as a mother does her child: love the wisdom that is like gold on the inside but contemptible 
on the outside, that burns inside with love but requires effort on the outside and bears fruit 
through its works. If you worry about the burden of it all, God's Spirit will be your consoler.

Go and keep on trying like someone who keeps going on until the habit is acquired. 
Do not turn back until you reach the peak of the mountain! There is nothing so difficult that 
it does not become easy through steadfast and intelligent perseverance. There is no 
pursuit so noble at the outset that it does not fall into darkness by not being brought to 
completion. Advance, then, toward spiritual wisdom! It will lead you to physical toil, to 
despising the world, to a little pain, and to everlasting consolation. But worldly wisdom is 
deceitful and conceals a sting. It will lead you to the hoarding of temporary goods and to 
present prestige but, in the end, to the greatest unhappiness, unless you are wary and 
take careful precautions.”

The glorious Virgin's words explaining her humility to her daughter, and about how humility  
is likened to a cloak, and about the characteristics of true humility and its wonderful fruits.

Chapter 23

“Many people wonder why I speak with you. It is, of course, to show my humility. If a 
member of the body is sick, the heart is not content until it has regained its health, and 
once its health is restored the heart is all the more gladdened. In the same way, however 
much a person may sin, if he turns back to me with all his heart and a true purpose of 
amendment, I am immediately prepared to welcome him when he comes. Nor do I pay 
attention to how much he may have sinned but to the intention and purpose he has when 
he returns.

Everyone calls me 'Mother of mercy.' Truly, my daughter, the mercy of my Son has 
made me merciful and the disclosure of his mercy has made me compassionate. For that 
reason, that person is miserable who, when she or he is able, does not have recourse to 
mercy. Come, therefore, my daughter, and hide yourself beneath my cloak! My cloak is 
contemptible on the outside but very useful on the inside, for three reasons. First, it 
shelters you from the stormy winds; second, it protects you from the burning cold; third, it 
defends you against the rain-showers from the sky.

This cloak is my humility. The lovers of the world hold this in contempt and think that 
imitating it is a silly superstition. What is more contemptible than to be called an idiot and 
not to get angry or answer in kind? What is more despicable than the giving up of 
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everything and being in every way poor? What seems sorrier to worldly souls than to 
conceal one's own pain and to think and believe oneself unworthier and lowlier than 
everyone else? Such was my humility, my daughter. This was my joy, this my one desire. I 
only thought of how to please my Son. This humility of mine was useful for those who 
followed me in three ways.

First, it was useful in pestilent and stormy weather, that is, against human taunts and 
scorn. A powerful and violent storm wind pounds a person from all directions and makes 
him freeze. In the same way, taunting easily crushes an impatient person who does not 
reflect on future realities; it drives the soul away from charity. Anyone carefully studying my 
humility should consider the kinds of things I, the Queen of the universe, had to hear, and 
so he should seek my praise and not his own.

Let him recall that words are nothing but air and he will soon grow calm. Why are 
worldly people so unable to put up with verbal taunts, if not because they seek their own 
praise rather than God's? There is no humility in them, because their eyes are made 
bleary by sin. Therefore, although the written law says one should not without due cause 
give one's ear to insulting speech or put up with it, still it is a virtue and a prize to listen 
patiently to and put up with insults for the sake of God.

Second, my humility is a protection from the burning cold, that is, from carnal 
friendship. For there is a kind of friendship in which a person is loved for the sake of 
present commodities, like those who speak in this way: 'Feed me for the present and I will 
feed you, for it is no concern of mine who feeds you after death! Give me respect and I will 
respect you, for it does not concern me in the least what kind of future respect there is to 
come.' This is a cold friendship without the warmth of God, as hard as frozen snow as 
regards loving and feeling compassion for one's fellow human being in need, and sterile is 
its reward.

Once a partnership is broken up and the desks are cleared away, the usefulness of 
that friendship immediately disappears and its profit is lost. Whoever imitates my humility, 
though, does good to everyone for the sake of God, to enemies and friends alike: to his 
friends, because they steadily persevere in honoring God; and to his enemies, because 
they are God's creatures and may become good in the future.

In the third place, the contemplation of my humility is a protection against rain-
showers and the impurities coming from the clouds. Where do clouds come from, if not 
from the moisture and vapors coming from the earth? When they rise to the skies due to 
heat, they condense in the upper regions and, in this way, three things are produced: rain, 
hail, and snow. The cloud symbolizes the human body that comes from impurity. The body 
brings three things with it just as clouds do. The body brings hearing, seeing, and feeling. 
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Because the body can see, it desires the things it sees. It desires good things and 
beautiful forms; it desires extensive possessions.

What are all these things if not a sort of rain coming from the clouds, staining the soul 
with a passion for hoarding, unsettling it with worries, distracting it with useless thoughts 
and upsetting it over the loss of its hoarded goods? Because the body can hear, it would 
fain hear of its own glory and of the world's friendship. It listens to whatever is pleasant for 
the body and harmful to the soul. What do all these things resemble if not swiftly melting 
snow, making the soul grow cold toward God and blear-eyed as to humility?

Because the body has feeling, it would fain feel its own pleasure and physical rest. 
What does this resemble if not hail that is frozen from impure waters and that renders the 
soul unfruitful in the spiritual life, strong as regards worldly pursuits and soft as regards 
physical comforts? Therefore, if a person wants protection from this cloud, let him run for 
safety to my humility and imitate it. Through it, he is protected from the passion for seeing 
and does not desire illicit things; he is protected from the pleasure of hearing and does not 
listen to anything that goes against the truth; he is protected from the lust of the flesh and 
does not succumb to illicit impulses.

I assure you: The contemplation of my humility is like a good cloak that warms those 
wearing it; I mean those who not only wear it in theory but also in practice. A physical cloak 
does not give any warmth unless it is worn. Likewise, my humility does no good to those 
who just think about it, unless each one strives to imitate it, each in his own way. 
Therefore, my daughter, don the cloak of humility with all your strength, since worldly 
women wear cloaks that are a proud thing on the outside but are of little use on the inside. 
Avoid such garments altogether, since, if the love of the world does not first become 
abhorrent to you, if you are not continually thinking of God's mercy toward you and your 
ingratitude toward him, if you do not always have in mind what he has done and what you 
do, and the just sentence that awaits you in return, you will not be able to comprehend my 
humility.

Why did I humble myself so much or why did I merit such favor, if not because I 
considered and knew myself to be nothing and to have nothing in myself? This is also why 
I did not seek my own glory but only that of my Donor and Creator. Therefore, daughter, 
take refuge in the cloak of my humility and think of yourself as a sinner beyond all others! 
For, even if you see others who are wicked, you do not know what their future will be like 
tomorrow; you do not even know their intention or their awareness of what they are doing, 
whether they do it out of weakness or deliberately. This is why you should not put yourself 
ahead of anyone and why you must not judge anyone in your heart.”

The Virgin's exhortation to her daughter, complaining about how few her friends are; and  
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about how Christ speaks to the bride and describes his sacred words as flowers and  
explains who the people are in whom such words are to bear fruit.

Chapter 24

Mary was speaking: ”Imagine a large army somewhere and a person walking 
alongside it heavily weighed down, carrying a great load on his back and in his arms. With 
his eyes full of tears, he might look at the army to see if there should be someone to have 
compassion on him and relieve his burden. That is the way I felt. From the birth of my Son 
until his death, my life was full of tribulation. I carried a heavy load on my back and 
persevered steadfastly in God's work and patiently bore everything that happened to me. I 
endured carrying a most heavy load in my arms, in the sense that I suffered more sorrow 
of heart and tribulation than any creature.

My eyes were full of tears when I contemplated the places in my Son's body destined 
for the nails as well as his future passion, and when I saw all the prophesies I had heard 
foretold by the prophets being fulfilled in him. And now I look around at everyone who is in 
the world to see if there happens to be some who might have compassion on me and be 
mindful of my sorrow, but I find very few who think about my sorrow and tribulation. This is 
why, my daughter, although I am forgotten and neglected by many people, you must not 
forget me! Look at my struggles and imitate them as far as you can! Contemplate my 
sorrow and tears and be sorry that the friends of God are so few. Stand firm! Look, my Son 
is coming.”

He came at once and said: ”I who am speaking with you am your God and Lord. My 
words are like the flowers of a fine tree. Although all the flowers spring up from the tree's 
one root, not all of them come to fruition. My words are like flowers that spring up from the 
root of divine charity. Many people take them, but they do not bear fruit in all of them nor 
reach maturity in them all. Some people take them and keep them for a time but later 
reject them, for they are ungrateful to my Spirit. Some take and keep them, for they are full 
of love, and the fruit of devotion and holy conduct is produced in them.

You, therefore, my bride, who are mine by divine right, must have three houses. In 
the first, there should be the necessary nourishment to enter the body; in the second the 
clothes that clothe the body on the outside; in the third the tools necessary for use in the 
house. In the first there should be three things: first, bread; then drink; and third, meats. In 
the second house there should be three things: first, linen clothing; then woolen; then the 
kind made by silkworms. In the third house there should also be three things: first tools 
and vessels to be filled with liquids; second, living instruments, such as horses and asses 
and the like, by which bodies can be conveyed; and, third, instruments that are moved by 
living beings.”
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Christ's advice to the bride about the provisions in the three houses, and about how bread  
stands for a good will, drink for holy forethought, and meats for divine wisdom, and about  

how there is no divine wisdom in erudition but only in the heart and in a good life.

Chapter 25

“I who am speaking with you am the Creator of all things, created by none. There 
was nothing before me and there can be nothing after me, since I always was and always 
am. I am the Lord whose power none can withstand and from whom all power and 
sovereignty come. I speak to you as a man speaks to his wife: My wife, we should have 
three houses. In one of them there should be bread and drink and meats. But you might 
ask: What does this bread mean? Do I mean the bread that is on the altar? This is indeed 
bread, prior to the words ”This is my body,” but, once the words have been spoken, it is not 
bread but the body that I took from the Virgin and that was truly crucified on the cross. But 
here I do not mean that bread. The bread that we should store in our house is a good and 
sincere will. Physical bread, if it is pure and clean, has two good effects. First, it fortifies 
and gives strength to all the veins and arteries and muscles. Second, it absorbs any inner 
impurity, bringing it along for removal as it goes out, and so the person is cleansed. In this 
way a pure will gives strength.

If a person wishes for nothing but the things of God, works for nothing but the glory of 
God, desires with every desire to leave the world and to be with God, this intention 
strengthens him in goodness, increases his love for God, makes the world loathsome to 
him, fortifies his patience and reinforces his hope of inheriting glory to the extent that he 
cheerfully embraces everything that happens to him. In the second place, a good will 
removes every impurity. What is the impurity harmful to the soul if not pride, greed, and 
lust? However, when the impurity of pride or of some other vice enters the mind, it will 
leave, provided the person reasons in the following way: 'Pride is meaningless, since it is 
not the recipient who should be praised for goods given him, but the giver. Greed is 
meaningless, since all the things of earth will be left behind. Lust is nothing but filth. 
Therefore I do not desire these things but want to follow the will of my God whose reward 
will never come to an end, whose good gifts never grow old: Then every temptation to 
pride or greed will leave him and he will persevere in his good intention of doing good.

The drink we should have in our houses is holy forethought about everything to be 
done. Physical drink has two good effects. First, it aids good digestion. When a person 
proposes to do something good and, before doing it, considers to himself and turns 
carefully over in his mind what glory will come out of it for God, what benefit to his 
neighbor, what advantage to his soul, and does not want to do it unless he judges there to 
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be some divine usefulness in his work, then that proposed work will turn out well or be, so 
to speak, well digested. Then, if any indiscretion occurs in the work he is doing, it is quickly 
detected. If anything is wrong, it is quickly corrected and his work will be upright and 
rational and edifying for others.

A person who does not show holy forethought in his work and does not seek benefit 
to souls or the glory of God, even if his work turns out well for a time, nevertheless it will 
come to nothing in the end. In the second place, drink quenches thirst. What kind of thirst 
is worse than the sin of base greed and anger? If a person thinks beforehand what 
usefulness will come of it, how wretchedly it will end, what reward there will be if he makes 
resistance, then that base thirst is soon quenched through God's grace, zealous love for 
God and good desires fill him, and joy arises because he has not done what came into his 
mind. He will examine the occasion and how he can avoid in the future those things by 
which he was almost tripped up, had he not had forethought, and he will be more careful in 
the future about avoiding such things. My bride, this is the drink that should be stored in 
our pantry.

Third, there should also be meats there. These have two effects. First, they taste 
better in the mouth and are better for the body than just bread alone. Second, they make 
for tenderer skin and better blood than if there were only bread and drink. Spiritual meat 
has a like effect. What do these meats symbolize? Divine wisdom, of course. Wisdom 
tastes very good to a person who has a good will and wants nothing but what God wants, 
showing holy forethought, doing nothing until he knows it to be for God's glory.

Now, you might ask: 'What is divine wisdom?' For many people are simple and only 
know one prayer - the Our Father, and not even that correctly. Others are very erudite and 
have wide knowledge. Is this divine wisdom? By no means. Divine wisdom is not precisely 
to be found in erudition, but in the heart and a good life. That person is wise who reflects 
carefully on the path toward death, on how he will die, and on his judgment after death. 
That person has the meats of wisdom and the taste of a good will and holy forethought, 
who detaches himself from the vanity and superfluities of the world and contents himself 
with the bare necessities, and struggles in the love of God according to his abilities.

When a person reflects on his death and on his nakedness at death, when a person 
examines God's terrible court of judgment, where nothing is hidden and nothing is remitted 
without a punishment, when he also reflects on the instability and vanity of the world, will 
he not then rejoice and sweetly savor in his heart the surrender of his will to God together 
with his abstinence from sins? Is not his body strengthened and his blood improved, that 
is, is not every weakness of his soul, such as sloth and moral dissolution, driven away and 
the blood of divine love rejuvenated? This is because he reasons rightly that an eternal 
good is to be loved rather than a perishable one.
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Therefore divine wisdom is not precisely to be found in erudition but in good works, 
since many are wise in a worldly way and after their own desires but are altogether foolish 
with regard to God's will and commandments and the disciplining of their body. Such 
people are not wise but foolish and blind, for they understand perishable things that are 
useful for the moment, but they despise and forget the things of eternity. Others are foolish 
with regard to worldly delights and reputation but wise in considering the things that are of 
God, and they are fervent in his service.

Such people are truly wise, for they savor the precepts and will of God. They have 
truly been enlightened and keep their eyes open in that they are always considering in 
what way they may reach true life and light. Others, however, walk in darkness, and it 
seems to them more delightful to be in darkness than to inquire about the way by which 
they might come to the light. Therefore, my bride, let us store up these three things in our 
houses, namely a good will, holy forethought, and divine wisdom. These are the things that 
give us reason to rejoice. Although I speak my advice to you, by you I mean all my chosen 
ones in the world, since the righteous soul is my bride, for I am her Creator and 
Redeemer.”

The Virgin's advice to her daughter about life, and Christ's words to the bride about the  
clothes that should be kept in the second house, and about how these clothes denote the  
peace of God and the peace of one's neighbor and works of mercy and pure abstinence,  

and an excellent explanation of all these things.

Chapter 26

Mary spoke: ”Place the brooch of my Son's passion firmly on yourself, just as St. 
Lawrence placed it firmly on himself. Each day he used to reflect in his mind as follows: 
'My God is my Lord, I am his servant. The Lord Jesus Christ was stripped and mocked. 
How can it be right for me, his servant, to be clothed in finery? He was scourged and 
fastened to the wood. It is not right, then, that I, who am his servant, if I really am his 
servant, should have no pain or tribulation.' When he was stretched out over the coals and 
liquid fat ran down into the fire and his whole body caught fire, he looked up with his eyes 
toward heaven and said: 'Blessed are you, Jesus Christ, my God and Creator!

I know I have not lived my days well. I know I have done little for your glory. This is 
why, seeing that your mercy is great, I ask you to deal with me according to your mercy.' 
And at this word his soul was separated from his body. Do you see, my daughter? He 
loved my Son so much and endured such suffering for his glory that he still said he was 
unworthy of reaching heaven. How then can those people who live by their own desires be 
worthy? Therefore, keep ever in mind the passion of my Son and of his saints. They did 
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not endure such sufferings for no reason, but in order to give others an example of how to 
live and to show what a strict payment will be demanded for sins by my Son who does not 
want there to be the least sin without correction.”

Then the Son came and spoke to the bride, saying: ”I told you earlier what should be 
stored in our houses. Among other things, there should be clothing of three kinds: first, 
clothing made of linen, which is produced in and grows from the earth; second, that made 
of leather, which comes from animals; third, that made of silk, which comes from 
silkworms. Linen clothing has two good effects. First, it is soft and gentle against the naked 
body. Second, it does not lose its color, but the more it is washed, the cleaner it becomes. 
The second kind of clothing, that is, leather, has two effects.

First, it covers a person's shame; second, it provides warmth against the cold. The 
third kind of clothing, that is, silken, also has two effects. First, it can be seen to be very 
beautiful and fine; second, it is very expensive to buy. The linen clothes that are good for 
the naked parts of the body symbolize peace and concord. A devout soul should wear this 
with respect to God, so that she can be at peace with God both by not wanting anything 
other than what God wants or in a different way than he wants, and by not exacerbating 
him through sins, since there is no peace between God and the soul unless she stops 
sinning and controls her concupiscence.

She should also be at peace with her neighbor, that is, by not causing him problems, 
by helping him if he has problems, and by being patient if he sins against her. What is a 
more unfortunate strain on the soul than always to be longing to sin and never to have 
enough of it, always to be desiring and never at rest? What stings the soul more sharply 
than to be angry with her neighbor and to envy his goods? This is why the soul should be 
at peace with God and with her neighbor, since nothing can be more restful than resting 
from sin and not being anxious about the world, nothing gentler than rejoicing in the good 
of one's neighbor and wishing for him what one wishes for oneself.

This linen clothing should be worn over the naked parts of the body, because, more 
properly and importantly than the other virtues, peace should be lodged closer to the heart, 
which is where God wants to take his rest. This is the virtue that God instills and keeps 
instilled in the heart. Like linen, this peace is born in and grows from the earth, since true 
peace and patience spring up from the consideration of one's own weakness. A man who 
is of the earth ought to consider his own weakness, namely that he is quick to anger if 
offended, quick to feel pain if hurt. And if he reflects in this way he will not do unto another 
what he himself cannot bear, reflecting to himself that: 'Just as I am weak, so too is my 
neighbor.

Just as I do not want to put up with such things, neither does he.' Next, peace does 
not lose its color, that is, its stability, but stays increasingly constant, since, considering his 
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neighbor's weakness in himself, he becomes more willing to put up with injuries. If a man's 
peace gets soiled by impatience in any way, it grows ever cleaner and brighter before God 
the more frequently and quickly it is washed through penance. He also becomes so much 
the happier and more prudent in toleration, the more often he gets irritated and then gets 
washed again, since he rejoices in the hope of the reward that he hopes will come to him 
on account of his inner peace, and he is all the more careful about not letting himself fall 
due to impatience.

The second kind of clothing, namely leather, denotes works of mercy. These leather 
clothes are made from the skins of dead animals. What do these animals symbolize if not 
my saints, who were as simple as animals? The soul should be covered with their skins, 
that is, she should imitate and carry out their works of mercy. These have two effects. First, 
they cover the shame of the sinful soul and cleanse her so as not to appear stained in my 
sight. Second, they defend the soul against the cold. What is the cold of the soul if not the 
soul's hardness with respect to my love? Works of mercy are effective against such 
coldness, wrapping the soul so that she does not perish from the cold. Through these 
works God visits the soul, and the soul comes ever closer to God.

The third kind of clothing, that made of silk by silkworms, which seems very 
expensive to buy, denotes the pure habit of abstinence. This is beautiful in the sight of God 
and the angels and men. It is also expensive to buy, since it seems hard to people to 
restrain their tongue from idle and excessive talk. It seems hard to restrain the appetite of 
the flesh from superfluous excess and pleasure. It also seems hard to go against one's 
own will. But although it may be hard, it is in every way useful and beautiful. This is why, 
my bride, in whom I mean all the faithful, in our second house we should store up peace 
toward God and neighbor, works of mercy through compassion on and help for the 
wretched, and abstinence from concupiscence.

Although the latter is more expensive than the rest, it is also so much more beautiful 
than the other clothes that no other virtue seems beautiful without it. This abstinence 
should be produced by silkworms, that is, by the consideration of one's excesses against 
God, by humility, and by my own example of abstinence, for I became like a worm for the 
sake of humankind. A person should examine in his spirit how and how often he has 
sinned against me and in what way he has made amends. Then he will discover by himself 
that no amount of toil and abstinence on his part can make amends for the number of 
times he has sinned against me.

He should also ponder my sufferings and those of my saints as well as the reason 
why I endured such sufferings. Then he will truly understand that, if I demand such a strict 
repayment from my saints, who have obeyed me, how much more I will demand in 
vengeance from those who have not obeyed me. A good soul should therefore readily 
undertake to practice abstinence, recalling that her sins are evil and surround the soul like 
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worms. Thus, from these low worms she will collect precious silk, that is, the pure habit of 
abstinence in all her limbs. God and all the host of heaven rejoice in this. Eternal joy will be 
awarded to the person storing this up who would otherwise have had eternal grief, had 
abstinence not come to his assistance.”

Christ's words to the bride about the instruments in the third house, and about how such  
instruments symbolize good thoughts, disciplined senses, and true confession; there is  
also given an excellent explanation of all these things in general and about the locks of  

these houses.

Chapter 27

The Son of God spoke to the bride, saying: ”I told you earlier that there should be 
instruments of three kinds in the third house. First, instruments or vessels into which 
liquids are poured. Second, instruments with which the land outside is prepared, such as 
hoes and axes and tools for repairing things that get broken. Third, living instruments, such 
as asses and horses and the like for conveying both the living and the dead. In the first 
house, where there are liquids, there should be two kinds of instruments or vessels: first 
those into which sweet and fluid substances are poured, such as water and oil and wine 
and the like; second, those into which pungent or thick substances are poured, such as 
mustard and flour and the like. Do you understand what these things signify? The liquids 
refer to the good and bad thoughts of the soul.

A good thought is like sweet oil and like delicious wine. A bad thought is like bitter 
mustard that makes the soul bitter and base. Bad thoughts are like the thick liquids that a 
person sometimes needs. Although they are not much good for nourishing the body, still 
they are beneficial for the purgation and curing of both body and brain. Although bad 
thoughts do not fatten and heal the soul like the oil of good thoughts, still they are good for 
the purgation of the soul, just as mustard is good for the purgation of the brain. If bad 
thoughts did not sometimes get in the way, human beings would be angels and not 
human, and they would think they got everything from themselves.

Therefore, in order that a man might understand his weakness, which comes from 
himself, and the strength that comes from me, it is sometimes necessary that my great 
mercy allows him to be tempted by bad thoughts. So long as he does not consent to them, 
they are a purgation for the soul and a protection for his virtues. Although they may be as 
pungent to take as mustard, still they are very healing for the soul and lead it toward 
eternal life and toward the kind of health that cannot be gained without some bitterness. 
Therefore, let the vessels of the soul, where the good thoughts are placed, be carefully 
prepared and always kept clean, since it is useful that even bad thoughts arise both as a 
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trial and for the sake of gaining greater merit. However, the soul should strive diligently so 
as not to consent to them or delight in them. Otherwise the sweetness and the 
development of the soul will be lost and only bitterness will remain.

In the second house there should also be instruments of two kinds: first, outdoor 
instruments, such as the plow and the hoe, to prepare the ground outside for sowing and 
to root up brambles; second, instruments useful for both indoor and outdoor purposes, 
such as axes and the like. The instruments for cultivating the soil symbolize the human 
senses. These should be used for the benefit of one's neighbor just as the plow is used on 
the soil. Bad people are like the soil of the earth, for they are always thinking in an earthly 
fashion. They are barren of compunction for their sins, because they think nothing is a sin. 
They are cold in their love for God, because they seek nothing but their own will.

They are heavy and sluggish when it comes to doing good, because they are eager 
for worldly reputation. This is why a good person should cultivate them through his exterior 
senses, just as a good farmer cultivates the earth with a plow. First, he should cultivate 
them with his mouth, by saying things to them that are useful for the soul and by 
instructing them about the path to life; next, by doing the good deeds he can. His neighbor 
can be formed in this way by his words and motivated to do good. Next, he should 
cultivate his neighbor by means of the rest of his body in order that he may bear fruit.

He does this through his innocent eyes that do not look on unchaste things, so that 
his unchaste neighbor may also learn modesty in his whole body. He should cultivate him 
by means of his ears that do not listen to unsuitable things as well by means of his feet 
that are quick to do the work of God. I, God, shall give the rain of my grace to the soil thus 
cultivated by the work of the cultivator, and the laborer shall rejoice over the fruit of the 
once barren earth as it begins to put forth shoots.

The instruments needed for indoor preparations, such as the ax and similar tools, 
signify a discerning intention and the holy examination of one's work. Whatever good a 
person does should not be done for the sake of reputation and human praise but out of 
love for God and for the sake of an eternal reward. This is why a person should carefully 
examine his works and with what intention and for what reward he has done them. If he 
should discover any kind of pride in his works, let him immediately cut it out with the ax of 
discretion.

In this way, just as he cultivates his neighbor who is, as it were, outside the house, 
that is, outside the company of my friends due to his bad deeds, so too he may bear fruit 
for himself on the inside through divine love. Just as the work of a farmer will soon come to 
naught if he has no instruments with which to repair things that have been broken, so too, 
unless a person examines his work with discernment, and how it may be lightened if it is 
too burdensome or how it may be improved if it has failed, he will achieve no results. 
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Accordingly, one should not only work effectively outdoors, one must also consider 
attentively on the inside how and with what intention one works.

There should be living instruments in the third house to convey the living and the 
dead, such as horses and asses and other animals. These instruments signify true 
confession. This conveys both living and dead. What does living denote if not the soul that 
has been created by my divinity and lives forever? This soul comes closer and closer to 
God each day through a true confession. Just as an animal becomes a stronger beast of 
burden and more beautiful to behold the more often and better it is fed, so too confession - 
the more often it is used and the more carefully it is made as to both lesser and greater 
sins - conveys the soul increasingly forward and is so pleasing to God that it leads the soul 
to God's very heart. What are the dead things conveyed by confession, if not the good 
works that die through mortal sin? Good works dying through mortal sins are dead in the 
sight of God, for nothing good can please God unless sin is first corrected either through a 
perfect intention or in deed.

It is not good to combine sweet-smelling and stinking substances in the same vessel. 
If anyone kills his good works through mortal sins and makes a true confession of his 
crimes with the intention to improve and to avoid sin in the future, his good works, which 
earlier were dead, come to life again through confession and the virtue of humility and they 
gain him merit for eternal salvation. If he dies without making confession, although his 
good works cannot die or be destroyed but cannot merit eternal life due to mortal sin, still 
they can merit a lighter punishment for him or contribute to the salvation of others, 
provided he has done the good works with a holy intention and for the glory of God. 
However, if he has done the works for the sake of worldly glory and his own benefit, then 
his works will die when their doer dies, inasmuch as he has received his reward from the 
world on whose behalf he labored.

Therefore, my bride, by whom I mean all my friends, we should store up in our 
houses those things that give rise to the spiritual delight God wants to have with a holy 
soul. In the first house, we should store, first, the bread of a sincere will that wants nothing 
but what God wants; second, the drink of holy forethought by not doing anything unless it 
is thought to be for God's glory; third, the meats of divine wisdom by always thinking on 
the life to come and on how the present should be ordered.

In the second house, let us store up the peace of not sinning against God and the 
peace of not quarreling with our neighbor; second, works of mercy through which we may 
be of practical benefit to our neighbor; third, perfect abstinence by which we restrain those 
things that tend to disturb our peace. In the third house, we should store up wise and good 
thoughts in order to decorate our home on the inside; second, temperate, well-disciplined 
senses to be a light for our neighbors on the outside; third, true confession that helps us to 
revive, should we grow weak.
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Though we have the houses, the things stored in them cannot be kept safe without 
doors, and doors cannot swing without hinges or be locked without locks. This is why, in 
order that the stored goods be kept safe, the house needs the door of steadfast hope so 
as not to be broken down by adversity. This hope should have two hinges in order that a 
person may not despair of achieving glory or of escaping punishment, but always in every 
adversity have the hope of better things, being confident in the mercy of God. The lock 
should be divine charity that secures the door against the entrance of the enemy.

What good is it to have a door without a lock, or hope without love? If someone 
hopes for eternal rewards and in the mercy of God, but does not love and fear God, he has 
a door without a lock through which his mortal enemy can enter whenever he likes and kill 
him. But true hope is when a person who hopes also does the good deeds he can. Without 
these good deeds he cannot attain heaven, that is, if he knew and was able to do them but 
did not want to.

If anyone realizes that he has committed a transgression or has not done what he 
could, he should make the good resolution of doing what good he can. As to what he 
cannot do, let him hope firmly that he will be able to come to God thanks to his good 
intention and love for God. So, let the door of hope be secured with divine charity in such 
away that, just as a lock has many catches inside to prevent the enemy from opening it, 
this charity for God should also entail the concern not to offend God, the loving fear of 
being separated from him, the fiery zeal to see God loved, and the desire to see him 
imitated. It should also entail sorrow, for a person is not able to do as much as he would 
like or knows he is obliged to do, and humility, which makes a person think nothing of all 
that he accomplishes in comparison to his sins.

Let the lock be made strong by these catches, so that the devil cannot easily open 
the lock of charity and insert his own love. The key to open and close the lock should be 
the desire for God alone, along with divine charity and holy works, so that a person does 
not wish to have anything except God, even if he can get it, and all this because of his 
great charity. This desire encloses God in the soul and the soul in God, since their wills are 
one.

The wife and husband alone should have this key, that is, God and the soul, so that, 
as often as God wants to come in and enjoy good things, namely the virtues of the soul, he 
may have free access with the key of stable desire; as often again as the soul wants to go 
into the heart of God, she may do so freely, since she desires nothing but God. This key is 
kept by the vigilance of the soul and the custody of her humility, by which she ascribes 
every good she has to God. And this key is kept also by the power and charity of God, lest 
the soul be overturned by the devil.

Behold, my bride, what love God has for souls! Stand therefore firm and do my will!”
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Christ's words to the bride about his unchanging nature and about how his words are  
accomplished, even if they are not immediately followed by deeds; and about how our will  

should be wholly entrusted to God's will.

Chapter 28

The Son spoke to the bride, saying: ”Why are you so upset because that man 
claimed my words were false? Am I worse off because of his disparagement or would I be 
better off because of his praise? I am, of course, unchangeable and can become neither 
greater nor less, and I have no need of praise. A person who praises me does gain a 
benefit from his praise of me, not for me but for himself. I am truth, and falsehood never 
proceeds or can proceed from my lips, since everything I have said through the prophets 
or other friends of mine, whether in spirit or in body, is accomplished as I intended it at the 
time.

My words were not false if I said one thing at one time, another at another time, first 
something more explicit, then something more obscure. The explanation is that, in order to 
prove the reliability of my faith as well as the zeal of my friends, I revealed much that could 
be understood in different ways, both well and badly, by good and bad people according to 
the different effects of my Spirit, thus giving them the possibility of carrying out different 
good acts in their different circumstances.

Just as I assumed a human nature into one person in my divine nature, so too I have 
also spoken at times through my human nature as being subject to my divine nature, but at 
other times through my divine nature as the Creator of my human nature, as is clear from 
my gospel. And in this way, although ignorant people or detractors might see divergent 
meanings in them, still they are true words in agreement with truth. It was also not 
unreasonable for me to have handed down some things in an obscure manner, since it 
was right that my plan should in some way be hidden from the wicked, and at the same 
time that all good people should eagerly hope for my grace and obtain the reward for their 
hope. Otherwise, if it had been implied that my plan would come about at a specific point 
in time, then everyone would have given up both their hopes and their charity due to the 
great length of time.

I also promised a number of things that, however, did not occur because of the 
ingratitude of the people then living. Had they left off their evildoing, I would certainly have 
given them what I had promised. This is why you ought not be upset over claims that my 
words are lies. For what seems to be humanly impossible is possible for me. My friends 
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are also surprised that the words are not followed up by deeds. But this, again, is not 
unreasonable.

Was not Moses sent to Pharaoh? Yet signs did not immediately follow. Why? 
Because, if the signs and portents had immediately followed, neither the hardheartedness 
of Pharaoh nor the power of God would have been manifested nor would the miracles 
have been clearly shown. Pharaoh would still have been condemned for his own 
wickedness, even if Moses had not come, although his hardheartedness would not have 
been so manifest. This is also what is happening now. So, be brave! The plow, though 
drawn by oxen, is still steered by the will of the plowman. Likewise, although you may hear 
and know my words, they do not turn out or get accomplished according to your will, but 
according to mine. For I know the lay of the land and how it should be cultivated. But you 
should entrust all your will to me and say: 'May your will be done!' ”

John the Baptist admonishes the bride through a parable in which God is symbolized by a  
magpie, the soul by its chicks, the body by its nest, worldly pleasures by wild animals,  

pride by birds of prey, worldly mirth by a snare.

Chapter 29

John the Baptist spoke to the bride, saying: ”The Lord Jesus has called you out of 
darkness into light, from impurity into perfect purity, from a narrow into a broad place. Who 
is able to explain these gifts or how could you thank him as much as you should for them? 
Just do all that you can! There is a kind of bird called a magpie. She loves her chicks, 
because the eggs from which the chicks came were once in her womb. This bird makes a 
nest for herself out of old and used things for three purposes.

First, as a resting place; second, as a shelter from rain and heavy drought; third, in 
order to feed her young when they are hatched from the eggs. The bird hatches her young 
by lovingly settling herself on top of the eggs. When the chicks are born, the mother 
entices them to fly in three ways. First, by the distribution of food; second, by her solicitous 
voice; third, by the example of her own flying. Since they love their mother, the chicks, 
once they have got used to their mother's food, first travel little by little beyond the nest 
with their mother leading the way. Then they go further away as their strength allows, until 
they become accomplished in the use and skill of flight.

This bird stands for God, who exists eternally and never changes. From the womb of 
his divinity all rational souls proceed. A nest is prepared for each soul out of used things, 
inasmuch as the soul is joined to a body of earth through which God nourishes it with the 
food of good affections, defends it from the birds of evil thoughts, and gives it respite from 
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the rain of bad actions. Each soul is joined to the body in order that it may rule the body 
and nowise be ruled by it and so that it may spur the body to struggle and provide for it 
intelligently. Thus, like a good mother, God teaches the soul to advance toward better 
things, and teaches it to leave its confinement for broader spaces. First, he feeds it by 
giving it intelligence and reason according to each one's capacity, and by pointing out to 
the mind what it should choose and what it should avoid.

As the magpie first leads its chicks beyond the nest, so too the human person first 
learns to think thoughts of heaven, and also to think how confined and base the nest of the 
body is, how bright the heavens and how delightful eternal things are. God also leads the 
soul out with his voice when he calls: 'He who follows me will have life; he who loves me 
will not die.' This voice leads toward heaven. Anyone who does not hear it is either deaf or 
ungrateful for his mother's love. Third, God leads the soul out through his own flying, that 
is, through the example of his human nature. This glorious human nature had, as it were, 
two wings. Its first wing was that there was only purity and no defilement in it; its second 
wing was that he did all things well. Upon these two wings God's human nature flew 
through the world. For this reason, the soul should follow them as far as it can, and if it 
cannot do so in deeds, let it at least try to do so in intention.

When the young chick is flying, it has to beware of three dangers. The first is wild 
animals. It must not land next to them on the ground, because the chick is not as strong as 
they are. Second, it must beware of birds of prey, since the chick does not yet fly as swiftly 
as those birds do, which is why it is safer to stay in hiding. Third, it should take care not to 
be lured by a baited snare. The wild animals that I mentioned are worldly pleasures and 
appetites. The young chick should beware of them, for they seem good to know, fine to 
own, beautiful to behold. But when you think you have got hold of them, they quickly go 
away. When you think they give you pleasure, they bite you without mercy.

In the second place, the chick should beware of birds of prey. These represent pride 
and ambition. These are the birds that always want to rise higher and higher and to be 
ahead of the other birds and hate all those behind them. The chick should beware of them 
and should want to remain in humble hiding, so that it does not grow proud of the grace it 
has received or despise those that are behind it and have less grace, and does not think 
itself better than others. Third, the chick should beware of being lured by a baited snare. 
This represents worldly mirth. It may seem good to have laughter on one's lips and 
pleasant sensations in one's body, but there is a barb in these things. Immoderate laughter 
leads to immoderate mirth, and the pleasure of the body leads to inconstancy of mind, 
which gives rise to sadness, either at death or earlier, along with distress. You should 
therefore hurry, my daughter, to leave your nest through the desire for heaven! Beware of 
the beasts of desire and the birds of pride! Beware of the bait of empty mirth!”
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Then the Mother spoke to the bride and said: ”Beware of the bird that is daubed with 
pitch, for anyone who touches it gets stained. This represents worldly ambition, unstable 
as the air, repulsive in its way of seeking favor and keeping bad company. Care nothing for 
honors, do not bother about favors, pay no attention to praise or reproach! From these 
things come inconstancy of soul and the lessening of love for God. Be steadfast! God, who 
has begun to bring you out of the nest, will keep nourishing you until death. After death, 
however, you will hunger no more. He will also protect you from sorrow and defend you in 
life, and after death you will have nothing to fear.”

The Mother's entreaty to her Son for his bride and for another holy person, and about how  
the Mother's entreaty is received by Christ, and about certainty regarding the truth or  

falsity of a person's holiness in this life.

Chapter 30

Mary spoke to her Son saying: ”My Son, grant your new bride the gift that your most 
worthy body may take root in her heart, so that she herself may be changed into you and 
be filled with your delight!” Then she said: ”This holy man, when he was living in time, was 
as steadfast in the holy faith as a mountain unbroken by adversity, undistracted by 
pleasure. He was as flexible toward your will as the moving air, wherever the force of your 
Spirit led him. He was as ardent in your love as fire, warming those grown cold and 
overtaking the wicked. Now his soul is with you in glory, but the vessel he used is buried 
and lies in a more humble place than is fitting. Therefore, my Son, raise his body up to a 
higher station, do it honor, for it honored you in its own small way, raise it up, for it raised 
you up on high as much as it could by means of its toil!”

The Son answered: ”Blessed are you, who overlook nothing in the affairs of your 
friends. You see, Mother, it is no use for good food to be given to wolves. It is not right to 
bury in mud the sapphire that keeps all the members healthy and strengthens the weak. It 
is no use to light a candle for the blind. This man was indeed steadfast in faith and fervent 
in charity, just as he was ready to do my will with the greatest of continence. Therefore, he 
tastes to me like good food prepared through patience and tribulation, sweet and good in 
the goodness of his will and affections, even better in his manly struggles to improve, 
excellent and most sweet in his praiseworthy way of finishing his works. Therefore it is not 
right for such food to be lifted up before wolves, whose greed is never sated, whose lust 
for pleasure flees from the herbs of virtue and thirsts for rotten meat, whose shrewd 
speech is harmful to everyone.

He resembled the sapphire of a ring through the brightness of his life and reputation, 
proving himself to be a bridegroom of his church, a friend of his Lord, a preserver of the 
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holy faith and a scorner of the world. Therefore, dear Mother, it is not right for such a lover 
of virtue and so pure a bridegroom to be touched by impure creatures, or for so humble a 
friend to be handled by lovers of the world. In the third place, by his fulfillment of my 
commandments and by the teaching of a good life, he was like a lamp on a lampstand. 
Through this teaching, he strengthened those who were standing, lest they fall. Through 
this teaching he raised up those who were falling down. Through it he also offered 
inspiration to those who would come after him to seek me.

They are unworthy to see this light, blinded as they are by their own love. They are 
unable to perceive this light, for their eyes are sick with pride. People with scabby hands 
cannot touch this light. This light is hateful to the greedy and to those who love their own 
will. This is why, before he can be raised up to a higher station, justice requires those who 
are unclean to be purified and those who are blind to be enlightened.

However, regarding that man whom the people of the earth are calling a saint, three 
things show that he was not holy. The first is that he did not imitate the life of the saints 
before he died; second, that he was not joyfully ready to suffer martyrdom for God's sake; 
third, that he did not have an ardent and discerning charity like the saints. Three things 
make someone appear holy to the crowd. The first is the lie of a deceiving and ingratiating 
man; the second is the easy credulity of the foolish; the third is the cupidity and 
lukewarmness of prelates and examiners. Whether he is in hell or in purgatory is not given 
you to know until the time comes for telling it.”
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Book 3

Warnings and instructions to the bishop about how to eat and dress and pray, and about  
how he should behave before meals, at meals, and after meals, and likewise about his  

sleep and how he should carry out the office of bishop always and everywhere.

Chapter 1

“Jesus Christ, God and man, who came to earth in order to take on a human nature 
and save souls through his blood, who disclosed the true way to heaven and opened its 
gates, he himself has sent me to all of you. Hear, daughter, you to whom it has been given 
to hear spiritual truths. If this bishop proposes to walk the narrow path taken by few and to 
be one of those few, let him first lay aside the burden that besets him and weighs him 
down - I mean his worldly desires - by using the world only for needs consistent with the 
modest sustenance of a bishop. This is what that good man Matthew did when he was 
called by God.

Leaving behind the heavy burden of the world, he found a light burden. In the second 
place, the bishop should be girded for the journey, to use the words of scripture. Tobias 
was ready for his journey when he found the angel standing there girded. What does it 
mean to say that the angel was girded? It means that every bishop should be girded with 
the belt of justice and divine charity, ready to walk the same path as he who said: 'I am the 
good shepherd and I lay down my life for my sheep.' He should be ready to speak the truth 
in his words, ready to perform justice in his actions both regarding himself and regarding 
others, not neglecting justice due to threats and taunts or false friendships or empty fears. 
To each bishop thus girded shall Tobias, that is, the righteous, come and they shall follow 
on his path.

In the third place, he should eat bread and water before he undertakes his journey, 
just as we read about Elijah, who, aroused from sleep, found bread and water at his head. 
What is this bread given to the prophet if not the material and spiritual goods bestowed 
upon him? For material bread was given to him in the desert as a lesson. Although God 
could have sustained the prophet without material food, he wanted material bread to be 
prepared for him so that people might understand it to be God's wish that they make use 
of God's good gifts in temperate fashion for the solace of the body. Moreover, an infusion 
of the Spirit inspired the prophet when he went on for forty days in the strength of that 
food. For, if no interior unction of grace had been inspired in his mind, he would certainly 
have given up during the toil of those forty days, for in himself he was weak but in God he 
had the strength to complete such a journey.
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Therefore, inasmuch as man lives by God's every word, we urge the bishop to take 
the morsel of bread, that is, to love God above all things. He will find this morsel at his 
head, in the sense that his own reason tells him that God is to be loved above all things 
and before all things, both because of creation and redemption and also because of his 
enduring patience and goodness. We bid him also to drink a little water, that is, to think 
inwardly on the bitterness of Christ's passion. Who is worthy enough to be able to meditate 
on the agony of Christ's human nature, which he was suffering at the moment when he 
prayed for the chalice of the passion to be taken from him and when drops of his blood 
were flowing to the ground? The bishop should drink this water together with the bread of 
charity and he will be strengthened for journeying along the path of Jesus Christ.

Once the bishop has set out on the path to salvation, if he wants to make further 
progress, it is useful for him to give thanks to God with all his heart from the very first hour 
of the day, considering his own actions carefully and asking God for help to carry out his 
will.

Then, when he is getting dressed, he should pray in this manner: 'Ashes must with 
ashes be, dust with dust. Yet, since I am bishop by the providence of God, I am putting 
these clothes made from the dust of the earth on you, my body, not for the sake of beauty 
or ostentation but as a covering, so that your nakedness might not be seen. Nor do I care 
whether your clothing is better or worse, but only that the bishop's habit should be 
acknowledged out of reverence for God, and that through his habit the bishop's authority 
may be recognized for the correction and instruction of others. And so, kind God, I beg you 
to give me steadfastness of mind so that I do not take pride in my precious ashes and dust 
nor foolishly glory in the colors of mere dust. Grant me fortitude so that, just as a bishop's 
garb is more distinguished and respected than that of others due to his divine authority, the 
garb of my soul may be acceptable before God, lest I be thrust down all the deeper for 
having held authority in an undistinguished and unworthy manner or lest I be ignominiously 
stripped for having foolishly worn my venerable garb to my own damnation.'

After that he should read or sing the hours. The higher the rank a person rises to, the 
more glory he or she should render to God. However, a pure heart pleases God just as 
much in silence as in singing, provided a person is occupied with other righteous and 
useful tasks. After Mass has been said, the bishop should fulfill his episcopal duties, taking 
diligent care not to give more attention to material things than to spiritual. When he comes 
to the dinner table, this should be his thought: 'O Lord Jesus Christ, you command that the 
corruptible body be sustained with material food, help me to give my body what it needs in 
such a way that the flesh does not grow shamelessly insolent against the soul due to 
superfluous eating nor sluggish in your service out of imprudent abstinence.

Inspire in me a suitable moderation so that when this man of earth nourishes himself 
with things of the earth, the Lord of the earth may not be provoked to anger by his creature 
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of earth.' While at table, the bishop is allowed to have the kind of moderate refreshment 
and conversation in which foolish vanity is avoided and no word is uttered or heard that 
may offer the hearers an occasion of sin. Rather, it should all be proper and salutary.

If bread and wine are missing from the material table, everything loses its taste; in 
the same way, if good doctrine and exhortation are missing from the episcopal and 
spiritual table, everything set on it seems tasteless to the soul. And so, in order to avoid 
any occasion of frivolity, something should be read or recited at table that can be of profit 
to those seated there. When the meal is ended and the thanksgiving blessing has been 
prayed to God, the bishop should plan what he has to do or read books that can lead him 
on toward spiritual perfection. After dinner, though, he may entertain himself with the 
companions of his household. However, just as a mother giving milk to her baby anoints 
her nipples with ashes or some other bitter substance until she weans the baby from milk 
and accustoms it to solid foods, so too the bishop should bring his companions closer to 
God through the kind of conversation by which they may come to fear and love God, 
becoming in this way not only their father through the divine authority in him but also their 
mother through the spiritual formation he gives them.

If he is consciously aware that anyone in his household is in the state of mortal sin 
and has not repented despite admonishments, then he should separate himself from him. 
If he retains him out of convenience and temporal consolation, he will have no immunity 
from the other's sin. When he goes to bed, he should carefully examine the deeds and 
impressions of the day that has gone, thinking the following thoughts: 'O God, Creator of 
my body and soul, look on me in your mercy.

Grant me your grace, so that I do not grow lukewarm in your service by oversleeping 
nor grow weak in your service due to disturbed sleep, but grant me for your glory that 
measure of sleep that you have prescribed for us in order to give the body rest. Give me 
fortitude so that my enemy, the devil, may not disturb me nor drag me away from your 
goodness.' When he gets up out of bed, he should wash away in confession any lapses 
that the flesh may have suffered, so that the sleep of the following night might not begin 
with the sins of the previous.”

The Virgin's words to her daughter about the opportune solution to the difficulties meeting  
the bishop on the narrow path, and about how patience is symbolized by clothing and the  

Ten Commandments by ten fingers, and the longing for eternity and the distaste for  
worldliness by two feet, and about three enemies to the bishop along his way.

Chapter 2
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Again the Mother of God speaks: ”Tell the bishop that, if he sets out on this path, he 
will meet with three difficulties. The first difficulty is that it is a narrow path; the second, that 
there are sharp thorns on it; the third, that it is a rocky and uneven path. I will give you 
three pieces of advice in this regard. The first is that the bishop should wear rugged and 
tightly knit clothes in preparation for the narrow path. The second is that he should hold his 
ten fingers in front of his eyes and look through them as through bars so as not to be 
scratched by the thorns.

The third is that he should step cautiously and test each and every step he takes to 
see if his foot gets a firm hold when he sets it down, and he should not hastily set down 
both feet at the same time without first assuring himself of the condition of the path. This 
narrow path symbolizes nothing other than the malice of wicked people toward the 
righteous, the kind of people who deride righteous deeds and pervert the paths and upright 
warnings of the righteous, who give little weight to anything having to do with humility and 
piety. In order to confront such people the bishop should clothe himself in the garment of 
steadfast patience, since patience makes burdens pleasant and joyfully accepts the insults 
it receives.

The thorns symbolize nothing other than the hardships of the world. In order to 
confront them, the ten fingers of God's commandments and counsels should be held up so 
that, when the thorn of hardship and poverty scratches him, he may recall the sufferings 
and poverty of Christ. When the thorn of anger and envy scratches him, he should recall 
the love of God that we are commanded to keep. True love does not insist on getting what 
is its own, but opens itself up wholly to the glory of God and the benefit of one's neighbor.

That the bishop ought to step cautiously means that he should everywhere have an 
attitude of intelligent caution. For a good person should have two feet, so to speak. One 
foot is a longing for eternity. The other is a distaste for the world. His longing for eternity 
should be circumspect, in the sense that he must not long for eternal things for himself 
alone as though he were worthy of them; rather, he should place all his longing and desire 
as well as his reward in the hands of God. His distaste for the world should be cautious 
and full of fear, in the sense that this distaste must not be the result of his hardships in the 
world or impatience with life nor should it be for the sake of living a quieter life or being 
released from carrying out work beneficial to others. Rather, it should only be the result of 
his abhorrence of sin and his longing for eternity.

Once these three difficulties have been overcome, I would warn the bishop about 
three enemies on his path. You see, the first enemy tries to whistle in the bishop's ears so 
as to block his hearing. The second stands in front of him in order to scratch out his eyes. 
The third enemy is at his feet, shouting loudly and holding a noose in order to ensnare his 
feet when he lifts them off the ground. The first are those people or those impulses that try 
to draw the bishop away from the right path, saying: 'Why do you take so much work on 
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yourself and why are you making your way on so narrow a path? Go off instead to the 
verdant path where so many people are walking. What does it matter to you how this 
person or those people behave? Why do you bother to offend or censure those people 
who could honor and appreciate you? If they do not offend you and those close to you, 
what do you care how they live or whether they are offending God? If you yourself are a 
good man, why do you bother to be judging others? Better to exchange gifts and services! 
Make use of human friendships in order to win praise and a good reputation during your 
lifetime.'

The second enemy wants to blind you like the Philistines did Samson. This enemy is 
worldly beauty and possessions, sumptuous clothing, the various trappings of pomp, 
human privileges and favors. When such things are presented to you and please the eyes, 
reason is blinded, love for God's commandments grows lukewarm, sin is carried out freely 
and, once committed, is taken lightly. Therefore, when the bishop has a moderate supply 
of necessary goods, he should be content. For all too many people nowadays find it more 
pleasant to stand around with Samson at the millstone of desire rather than to love the 
church with a praiseworthy disposition for pastoral ministry.

The third enemy shouts loudly and carries a noose and says: 'Why are you walking 
with such caution and with your head bowed down? Why do you humble yourself so much, 
you who should be and could be honored by many people? Be a priest so as to sit among 
those of the first rank! Be a bishop so as to be honored by the many! Advance to higher 
ranks in order to obtain better service and enjoy greater relaxation! Store up a treasure 
with which you can help yourself as well as others and be comforted by others in return 
and happy wherever you are!'

When the heart becomes inclined to such feelings and suggestions, the mind soon 
steps toward earthly appetites, lifting as it were the foot of base desire, with which it gets 
so entangled in the trap of worldly care that it can scarcely rise up to the consideration of 
its own wretchedness or to that of the rewards and punishments of eternity. Nor is this 
surprising, since scripture says that whoever aspires to the office of bishop desires a noble 
task for the honor of God. Now, however, there are many who want the honors but shirk 
the task in which is found the eternal salvation of the soul. This is why this bishop should 
stay in the position that he holds and not seek a higher one, until it pleases God to give 
him another.”

A complete explanation to the bishop from the Virgin about how he should exercise his  
episcopal office in order to give glory to God, and about the double reward for having held  
the rank of bishop in a true way and about the double disgrace for having held it in a false  
way, and about how Jesus Christ and all the saints welcome a true and up right bishop.
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Chapter 3

The Mother of God was speaking: ”I wish to explain to the bishop what he should do 
for God and what will give glory to God. Every bishop must hold his miter carefully in his 
arms. He must not sell it for money nor give it up to others for the sake of worldly 
friendship nor lose it through negligence and lukewarmness. The bishop's miter signifies 
nothing other than the bishop's rank and power to ordain priests, to prepare the chrism, to 
correct those who go astray, and to encourage the negligent by his example. To hold his 
miter carefully in his arms means that he should reflect carefully on how and why he 
received his episcopal power, how he wields it, and what its effects and purpose are.

If the bishop would examine how he received his power, he should first examine 
whether he desired the episcopate for his own sake or for God's. If it was for his own sake, 
then his desire was no doubt carnal; if it was for God's sake, that is, in order to give glory 
to God, then his desire was meritorious and spiritual.

If the bishop would consider for what purpose he has received the episcopate, then 
surely it was in order that he might become a father to the poor and a consoler and 
intercessor for souls, because the bishop's goods are intended for the good of souls. If his 
means are consumed inefficaciously and wasted in a prodigal manner, then those souls 
will cry out for revenge on the unjust steward. I will tell you the reward that will come from 
having held the rank of bishop. It will be a double reward, as Paul says, both corporal and 
spiritual.

It will be corporal, because he is God's vicar on earth and is therefore accorded 
divine honor by men as away of honoring God. In heaven it will be corporal and spiritual 
because of the glorification of body and soul, because the servant will be there with his 
Lord, due both to the way he lived as a bishop on earth and to his humble example by 
which he incited others to the glory of heaven along with himself. Everyone who has the 
rank and garb of a bishop but flees the episcopal way of life will merit a double disgrace.

That the bishop's power is not to be sold means that the bishop should not knowingly 
commit simony or exercise his office for the sake of money or human favor or promote 
men whom he knows to be of bad character because people petition him to do so. That 
the miter should not be given up to others on account of human friendship means that the 
bishop should not disguise the sins of the negligent or let those whom he can and should 
correct go unpunished, or pass over the sins of his friends in silence due to worldly 
friendship or take the sins of his subordinates on his own back, for the bishop is God's 
sentinel.

That the bishop should not lose his miter through negligence means that the bishop 
should not delegate to others what he should and can do more profitably himself, that he 
should not, for the sake of his own physical ease, transfer to others what he himself is 
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more perfectly able to carry out, since the bishop's duty is not to rest but to work. Nor 
should the bishop be ignorant of the life and conduct of those to whom he delegates his 
tasks. Instead he should know and review how they observe justice and whether they 
conduct themselves prudently and without cupidity in their assignments. I want you to 
know, too, that the bishop, in his role as shepherd, ought to carry a bouquet of flowers 
under his arms in order to entice sheep both far and near to run gladly after its scent.

This bouquet of flowers signifies the bishop's pious preaching. The two arms from 
which the bouquet of divine preaching hangs are two kinds of works necessary to a 
bishop, namely, public good works and hidden good works. Thus, the nearby sheep in his 
diocese, seeing the bishop's charity in his works and hearing it in his words, will give glory 
to God through the bishop. Likewise, the faraway sheep, hearing of the bishop's 
reputation, will want to follow him. This is the sweetest bouquet: not to be ashamed of 
God's truth and humility, to preach good doctrine and to practice as one preaches, to be 
humble when praised and devout in humiliation. When the bishop has traveled to the end 
of this path and reaches the gate, he must have a gift in his hands to present to the high 
king. Accordingly, may he have in his hands a vessel precious to him, an empty one, to 
offer to the high king.

The empty vessel to be offered is his own heart. He must struggle night and day in 
order for it to be empty of all lusts and the desire for fleeting praise. When such a bishop is 
led into the kingdom of glory, Jesus Christ, true God and man, will come out to meet him 
together with the whole host of saints. Then he will hear the angels saying: 'Our God, our 
joy and every good! This bishop was pure in body, manly in his conduct. It is befitting that 
we should present him to you, for he longed for our company everyday. Satisfy his longing 
and magnify our joy at his coming!' Then, too, other saints will say: 'O God, our joy is both 
from you and in you and we need nothing else.

Yet, our joy is heightened by the joy of the soul of this bishop who longed for you 
while he was still able to long. The sweet flowers of his lips increased our numbers. The 
flowers of his works consoled those dwelling far and near. Therefore, let him rejoice with 
us, and rejoice yourself over him for whom you longed so much when you died for him.' 
Finally the King of glory shall say to him: 'Friend, you have come to present to me the 
vessel of your heart emptied of your selfish will. Therefore, I will fill you with my delight and 
glory. My happiness will be yours and your glory in me will never cease.' ”

The Mother's words to her daughter about the covetousness of bad bishops; she explains  
in a long parable that many persons through their good intentions attain the spiritual rank  

that intemperate bishops reject despite having been called to it in a physical sense.
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Chapter 4

The Mother of God speaks to the Son's bride saying: ”You are crying because God 
loves people so much but people love God so little. So it is. Where, indeed, is that ruler or 
bishop who does not covet his office in order to obtain worldly honors and wealth but, 
rather, desires it in order to help the poor with his own hands? Since rulers and bishops do 
not want to come to the wedding feast prepared for everyone in heaven, the poor and 
weak will come instead, as I will show you by way of an example.

In a certain city lived a wise, handsome, and wealthy bishop who was praised for his 
wisdom and handsome looks, but did not, as he ought to, return thanks to God who had 
given him that very wisdom. He was praised and honored for his wealth, too, and he 
handed out numerous gifts with a view to worldly favor. He longed for even greater 
possessions so as to be able to give more gifts and win greater honor. This bishop had a 
learned priest in his diocese who thought to himself as follows: 'This bishop,' he said, 
'loves God less than he should. His whole life tends toward worldliness.

Therefore, if it is pleasing to God, I would like to have his episcopate in order to give 
glory to God. I do not desire it for worldly reasons, seeing that worldly honor is but empty 
air, nor for the sake of wealth, which is as heavy as the heaviest of burdens, nor for the 
sake of physical rest and comfort, since I only need a reasonable amount of rest so as to 
keep my body fit for God's service. No, I desire it for the sake of God alone. And, although 
I am unworthy of any honor, still, in order to win more souls for God and to benefit more 
people by my word and example and to support more people through church revenues, I 
would gladly take on the burdensome task of being bishop.

God knows that I would rather die a painful death or put up with bitter hardships than 
to have the rank of bishop. I am as susceptible to suffering as the next man, but, still, he 
who aspires to the office of bishop desires a noble task. For this reason, I readily desire 
the honorable title of bishop along with a bishop's burden, although I do so in the same 
way as I desire death. I desire the honor as a means to saving more souls. I desire the 
burden for my own salvation and in order to show my love for God and souls. I desire the 
office for the sole purpose of being able to distribute the goods of the church to the poor 
more generously, to instruct souls more outspokenly, to instruct those in error more boldly, 
to mortify my flesh more completely, to exercise self-control more assiduously as an 
example to others.'

This canon prudently reproved his bishop in private. However, the bishop took it 
badly and embarrassed the priest in public, imprudently boasting of his own competence 
and moderation in everything. The canon, however, saddened over the bishop's 
improprieties, bore the insults with patience. But the bishop ridiculed the charity and 
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patience of the canon and spoke against him so much that the canon was given the blame 
and thought to be a lying fool, while the bishop was seen as being just and circumspect.

At length, as time went by, both the bishop and the canon passed away and were 
called to God's judgment. In his sight and in the presence of the angels, a golden throne 
appeared with the miter and insignia of a bishop next to it. A large number of demons were 
following the canon, desirous of finding some fatal fault in him. As to the bishop, they felt 
as sure about having him as a whale does of the calves that she keeps alive in her belly 
amid the waves. There were many indictments leveled against the bishop; why and with 
what intention he undertook the office of bishop, why he grew proud about the goods 
intended for souls, the way he directed the souls entrusted to him, in what way he had 
responded to the grace God had given him.

When the bishop could make no just reply to the charges, the judge replied: 'Put 
excrement on the bishop's head instead of a miter and pitch on his hands instead of 
gloves, mud on his feet instead of sandals. lnstead of a bishop's shirt and linen garment 
put the rags of a whore on him. Let him have disgrace instead of honor. Instead of a train 
of servants, let him have a raging mob of demons.' Then the judge added: 'Put a crown as 
radiant as the sun on the canon's head, gilded gloves on his hands, place shoes on his 
feet. Let him don the clothes of a bishop with every honor.'

Dressed in his episcopal garb, surrounded by the heavenly host, he was presented to 
the judge as an honored bishop. The bishop, however, went off like a thief with a rope 
about his neck. At the sight of him the judge averted his merciful eyes as did all his saints 
with him.

That is the way in which many persons through their good intentions and in a spiritual 
sense attain the rank of honor scorned by those who were called to it in a physical sense. 
All these things took place instantaneously before God, although, for your sake, they were 
acted out in words, for a thousand years are as a single hour before God. It happens every 
day that, inasmuch as bishops and rulers do not want to have the office to which they were 
called, God chooses for himself poor priests and parish clerks who, living according to 
their own better conscience, would be glad to be of benefit to souls for the glory of God if 
they could, and they do what they can. For this reason, they will take the places prepared 
for the bishops.

God is like a man who hangs a golden crown outside the door of his house and cries 
out to passersby: 'Anyone of any social standing can earn this crown! He who is most 
nobly clothed in virtue will obtain it.' Know that if bishops and rulers are wise in worldly 
wisdom, God is wiser than they in a spiritual sense, for he raises up the humble and does 
not give his approval to the proud. Know, too, that this canon who was praised did not 
have to groom his horse when he went off to preach or carry out his duties, nor did he 
have to light the fire when he was about to eat.
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No, he had the servants and the means he needed to live in a reasonable fashion. 
He had money, too, although not for his own greedy use, for not even if he had had all the 
wealth in the world would he have given a single shilling to become bishop. But not for all 
the world would he have refused to become bishop, if that was God's will. He gave his will 
to God, ready to be honored for the honor of God and ready to be cast down out of love 
and fear of God.”

Ambrose's words to the bride about the prayer of good persons for the people; rulers of  
the world and the church are compared to helmsmen, while pride and the rest of the vices  
are compared to storms, and the passage into truth is compared to a haven; also, about  

the bride's spiritual calling.

Chapter 5

“It is written that the friends of God once cried out asking God to rend the heavens 
and come down to free his people of Israel. In these days, too, God's friends cry out 
saying: 'Kindest God, we see innumerable people perishing in perilous storms, for their 
helmsmen are greedy and are always desirous of putting to land in those countries where 
they think they will get a greater profit. They lead the people toward places where there is 
a tremendous hurling of the waves, while the people themselves do not know any safe 
haven. So this countless people is therefore in awful peril and very few of them ever reach 
their proper haven. We beg you, King of all glory, graciously light up the haven so that your 
people may escape their danger, not having to obey the wicked helmsmen but being led to 
the haven by your blessed light.'

By these helmsmen I mean all those who wield either material or spiritual power in 
the world. Many of them love their own will so much that they do not bother themselves 
about the needs of the souls under them or about the fierce storms of the world, since they 
are of their own free will caught up in the storms of pride, greed, and impurity. The 
wretched populace imitates their deeds, thinking that they are on a straight course. In this 
way the rulers bring themselves and their subjects to perdition by following their every 
selfish desire. By the haven I mean the passageway to truth.

For many people this passageway has grown so dark that when someone describes 
for them how to get to the haven of their celestial fatherland by way of the sacred gospel of 
Christ, then they call him a liar and instead follow the ways of those who wallow in each 
and every sin, rather than trusting in the words of those who preach the gospel truth.

By the light requested by the friends of God I mean a divine revelation made in the 
world in order that God's love might be renewed in human hearts and his justice not be 
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forgotten or neglected. Therefore, because of his mercy and the prayers of his friends, it 
has pleased God to call you in the Holy Spirit in order that you may spiritually see, hear, 
and understand so that you may reveal to others that which you hear in the Spirit 
according to the will of God.”

Ambrose's words to the bride offering an allegory about a man, his wife and his  
housemaid, and about how this adulterer symbolizes a wicked bishop while his wife  

symbolizes the church and his housemaid the love of this world, and about the harsh  
sentence on those more attached to the world than to the church.

Chapter 6

“I am Bishop Ambrose. I am appearing to you and speaking with you in allegory 
because your heart is unable to receive a spiritual message without some physical 
comparison. Once there was a man whose lawfully wedded wife was charming and 
prudent. However, he liked the housemaid better than his wife. This had three 
consequences. The first is that the words and gestures of the housemaid delighted him 
more than those of his wife. The second is that he dressed the housemaid up in fine 
clothes without caring that his wife was dressed in common rags. The third is that he was 
accustomed to spending nine hours with the housemaid and only the tenth hour with his 
wife. He spent the first hour at the housemaid's side, enjoying himself in gazing on her 
beauty. He spent the second hour sleeping in her arms. He spent the third hour cheerfully 
doing manual labor for the sake of the housemaid's comfort.

He spent the fourth hour taking physical rest with her after his physical toil. He spent 
the fifth hour restless in his mind and worrying about how to provide for her. He spent the 
sixth hour at rest with her, seeing now that she fully approved of what he had done for her. 
At the seventh hour the fire of carnal lust entered into him. He spent the eighth hour 
satisfying his willful lust with her. In the ninth hour he neglected certain tasks that he 
nevertheless would have liked to carry out. He spent the tenth hour doing some tasks that 
he did not feel like doing. And only during this hour did he stay with his wife. One of his 
wife's relatives came to the adulterer and reproached him strongly, saying: 'Turn the 
affection of your mind toward your lawfully wedded wife. Love her and clothe her as is 
fitting, and spend nine hours with her and only the tenth hour with the housemaid. If not, 
beware, because you will die a horrible and sudden death.'

By this adulterer I refer to someone who holds the office of bishop for the sake of 
providing for the church but, in spite of that, leads an adulterous life. He is joined to the 
holy church in spiritual union so that she should be his dearest bride, but he withdraws his 
affections from her and loves the servile world much more than his noble lady and bride. 
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Thus, he does three things. First, he rejoices more in the fraudulent adulation of the world 
than in an obedient disposition toward the holy church. Second, he loves worldly 
decorations, but cares little about the lack of material or spiritual decoration of the church. 
Third, he spends nine hours on the world and only one of ten on the holy church. 
Accordingly, he spends the first hour in good cheer, gazing on the beauty of the world with 
delight.

He spends the second hour sleeping sweetly in the arms of the world, that is, amid its 
high fortifications and the vigilance of its armies, happily confident in possessing physical 
security because of these things. He spends the third hour cheerfully doing manual labor 
for the sake of worldly advantage in order that he might obtain the physical enjoyment of 
the world. He spends the fourth hour gladly taking physical rest after his physical toil, now 
that he has sufficient means. He spends the fifth hour restless in his mind in different ways, 
worrying about how he can appear to be wise in worldly matters.

During the sixth hour he experiences an agreeable restfulness of mind, seeing that 
worldly people everywhere approve of what he has done. In the seventh hour he hears 
and sees worldly pleasures and readily opens his lust for them. This causes a fire to burn 
impatiently and intolerably in his heart. In the eighth hour he carries out in act what before 
had merely been his burning desire. During the ninth hour he negligently omits certain 
tasks he had wanted to do for worldly motives, so as not to offend those for whom he has 
a mere natural affection. In the tenth hour he cheerlessly performs a few good deeds, 
afraid that he might be held in scorn and gain a bad reputation or receive a harsh sentence 
if for some reason he wholly neglected to do them.

He is accustomed to spending only this tenth hour with the holy church, doing what 
good he does not out of love but out of fear. He is, of course, afraid of the punishment of 
the fires of hell. If he could live forever in physical comfort and with plenty of worldly 
possessions, he would not care about losing the happiness of heaven.

Therefore, I swear by that God who has no beginning and who lives without end, and 
affirm with certainty that, unless he returns to the holy church soon and spends nine hours 
with her and only the tenth with the housemaid, that is, with the world - not by loving it but 
by possessing the wealth and honor of his episcopal office with reluctance, and arranging 
everything in humility and reasonably for the glory of God - then the spiritual wound in his 
soul will be as grave as - to make a physical comparison - the wound of a man struck so 
horribly on his head that his whole body is destroyed down to the soles of his feet, with his 
veins and muscles bursting, and his bones getting shattered and the marrow flowing out 
terribly in all directions.

As harshly tormented as seems the heart in a body struck so violently in its head and 
the parts of the body closest to the head that the very soles of its feet are in pain, although 
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they are at the farthest remove, equally harshly tortured will that miserable soul closest to 
the blast of divine justice appear when in its conscience it sees itself being unbearably 
wounded on every side.”

The Virgin's words to the bride comparing a world-loving bishop to a bellows full of air or to  
a snail lying in filth, and about the sentence dealt out to such a bishop who is the very  

opposite of Bishop Ambrose.

Chapter 7

“Scripture says: 'He who loves his own soul in this world will lose it.' Now this bishop 
loved his own soul with his every desire, and there were no spiritual inclinations in his 
heart. He might well be compared to an air-filled bellows next to a forge. Just as there is 
air left in the bellows once the coals are spent and the red-hot metal is flowing, so too, 
although this man has given his nature everything it craves, uselessly wasting his time, the 
same inclinations are still left in him like the air in the bellows. His will is inclined to worldly 
pride and lust. Because of these vices, he offers an excuse and a sinful example to people 
with hardened hearts who, wasted in sins, are flushed down to hell.

This was not the attitude of the good bishop Ambrose. His heart was filled with God's 
will. He ate and slept with temperance. He expelled the desire for sin and spent his time 
usefully and morally, He might well be called a bellows of virtue. He healed the wounds of 
sin with words of truth. He inflamed those who had grown cold in God's love by the 
example of his own good works. He cooled those who were burning with sinful desire by 
the purity of his life. In this way, he helped many people to avoid entering the death of hell, 
for divine love remained in him as long as he lived.

This bishop, on the other hand, is like a snail that reclines in its native filth and drags 
its head on the ground. In similar fashion, this man reclines and has his delight in sinful 
abomination, letting his mind be drawn to worldliness rather than to the thought of eternity, 
I would have him reflect on three things: First, the way in which he has exercised his 
priestly ministry. Second, the meaning of that gospel phrase: 'They have sheep's clothing 
but are ravenous wolves on the inside.' Third, the reason why his heart burns for temporal 
things but is cold toward the Creator of all things.”

The Virgin's words to the bride about her own perfection and excellence, and about the  
inordinate desires of modern teachers and about their false reply to the question asked  

them by the glorious Virgin.
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Chapter 8

The Mother speaks: ”I am the woman who has always been in God's love. I was from 
my infancy entirely in the company of the Holy Spirit. If you want an example, think of how 
a nut grows. Its outer shell grows and widens, while its inner kernel also widens and 
grows, so that the nut is always full and there is no room in it for anything extraneous. In 
the same manner, too, I was full of the Holy Spirit from my infancy. As my body grew and I 
became older, the Holy Spirit filled me up with such abundance that he left no room in me 
for any sin to enter. Thus, I am she who never committed either venial or mortal sin. I so 
burned with love for God that I liked nothing but to carry out God's will, for the fire of divine 
love blazed in my heart.

God, blessed above all forever, who created me through his power and filled me with 
the power of his Holy Spirit, had an ardent love for me. In the fervor of his love he sent me 
his messenger and gave me to understand his decision that I should become the Mother 
of God. When I understood what the will of God was, then, through the fire of love that I 
bore in my heart towards God, a word of true obedience at once left my lips, and I gave 
this answer to the messenger, saying: 'May it be done to me according to your word.' At 
that very instant the Word was made flesh in me. The Son of God became my son.

The two of us had one son who is both God and man, as I am both Mother and 
Virgin. As my Son Jesus Christ, true God and wisest of men, lay in my womb, I received 
such great wisdom through him that I not only could understand the learning of scholars, I 
could even discern whether their hearts were true, whether their words proceeded from 
love for God or from mere scholarly cleverness. Therefore, you who hear my words should 
tell that scholar that I have three questions for him: First, whether he desires to win the 
favor and friendship of the bishop in a corporal sense more than he desires to present the 
bishop's soul to God in a spiritual sense. Second, whether his mind rejoices more in 
owning a great many florins or in owning none. Third, which of the following two choices 
he prefers: to be called a scholar and take his seat among the honored ranks for the sake 
of worldly glory or to be called a simple brother and take his seat among the lowly.

Let him ponder these three questions carefully. If his love for the bishop is corporal 
rather than spiritual, then it follows that he tells him things the bishop likes to hear rather 
than prohibiting him from doing all the sinful things he likes to do.

If he is happier about owning a lot of florins rather than none, then he loves riches 
more than poverty. He then gives the impression of advising his friends to acquire as much 
as they can rather than to give up gladly what they can do without. If, for the sake of 
worldly honor, he prefers his scholarly reputation and sitting in a seat of honor, then he 
loves pride more than humility and, therefore, appears to God more like an ass than a 
scholar. In that case he is chewing on empty straw, which is the same as scholarly 
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knowledge without charity, and he does not have the fine wheat of charity, since divine 
charity can never grow strong in a proud heart.”

After the scholar had excused himself with the excuse that he had a greater desire to 
present the soul of the bishop to God in a spiritual sense and that he would rather have no 
florins and, in the third place, that he did not care about the title of scholar, the Mother said 
again: ”I am she who heard the truth from the lips of Gabriel and believed without 
doubting. This is why Truth took for himself flesh and blood from my body and remained in 
me.

I gave birth to that same Truth who was in himself both God and man. Inasmuch as 
Truth, who is the Son of God, willed to come to me and to dwell in me and to be born from 
me, I know fully well whether people have truth on their lips or not. I asked the scholar 
three questions. I would have approved of his answer, had there been truth in his words. 
However, there was no truth in them. Therefore, I will give him three warnings. The first is 
that there are some things that he loves and desires in this world but which he will not 
obtain at all. The second is that he will soon lose the thing that he has worldly joy in 
possessing. The third is that the little ones will enter heaven. The great ones will be left 
standing outside, because the gate is narrow.”

The Virgin's words to the bride about how those who can see and hear and so forth  
escape dangers by virtue of the sunlight and so forth, but dangers befall those who are  

blind and deaf and so forth.

Chapter 9

The Mother speaks: ”Although a blind man does not see it, the sun still shines clearly 
in splendor and beauty even while he is falling down the precipice. Travelers who have 
clear eyesight are thankful for the clear light that helps them avoid the dangers of their 
journey. Although the deaf man does not hear it, still the violent avalanche comes crashing 
down upon him terribly from on high, but he who can hear it coming escapes to safer 
places. Although a dead man cannot taste it while he lies rotting among worms, a good 
drink still tastes sweet. A living man can sip it and be glad at heart, feeling himself 
emboldened for any brave deed.”

The Virgin speaks to her daughter, offering assurance about the words spoken to her; and  
about the danger and approaching collapse of the church, and about how, unfortunately,  
the overseers of the church largely devote themselves nowadays to a life of debauchery  
and greed and waste the goods of the church in their pride, and about how the wrath of  
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God is aroused against such as these.

Chapter 10

The Mother speaks: ”Do not be afraid of the things you are about to see, thinking 
they come from the evil spirit. Just as light and heat accompany the approach of the sun 
but do not follow after a dark shadow, in the same way two things accompany the coming 
of the Holy Spirit into the heart: ardent love for God and the complete illumination of holy 
faith. You are experiencing both these things now. These two do not follow upon the devil 
whom we can liken to a dark shadow. Therefore, send my messenger to the man I 
mentioned to you. Although I know his heart and how he will respond, and the imminent 
end of his life, you should still send him the following message.

I would have him know that the foundation of the holy church is so heavily 
deteriorated on its right side that its vaulted roof has many cracks at the top, and that this 
causes the stones to fall so dangerously that many of those who pass beneath it lose their 
lives. Several of the columns that should stand erect are almost level with the ground and 
even the floor is so full of holes that blind people entering there have dangerous falls. 
Sometimes it even happens that, along with the blind, people with good eyesight have bad 
falls because of the dangerous holes in the floor. As a result of all this, the Church of God 
is dangerously tottering, and if she is tottering so badly, what awaits next if not her 
collapse?

I assure you that if she is not helped by repairs, her collapse will be so great that it 
will be heard throughout all of Christendom.

I am the Virgin whose womb the Son of God condescended to enter, without the least 
contagious trace of carnal lust. The Son of God was born from my closed womb, giving me 
solace but no pain at all. I stood next to the cross when he victoriously overcame hell 
through his patient suffering and opened up heaven with the blood of his heart. I was also 
on the mountain when God's Son, who is also my Son, ascended into heaven. I have the 
clearest knowledge of the whole of the catholic faith that he preached and taught to 
everyone who wanted to enter heaven.

I am that same woman, and now I stand over the world in continuous prayer, like a 
rainbow above the clouds that appears to bend toward the earth and to touch it with both 
ends. I see myself as a rainbow bending down toward both the good and the wicked 
inhabitants of the earth by means of my prayers. I bend down toward good people in order 
that they may be steadfast in the commandments of the holy church, and I bend down 
toward bad people in order that they may not add to their wickedness and grow worse. I 
would have the man I mentioned to you know that foul and horrible clouds are rising up in 
one direction against the shining rainbow. By these clouds I mean those who lead a life of 
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carnal debauchery, those who are as insatiable as the ocean chasm in their greed for 
money, and those who arrogantly and irrationally spend their means as wastefully as a 
torrential stream pours out its water.

Many of the overseers of the church are guilty of these three things, and their 
horrendous sins rise up to heaven in the sight of God, as opposed to my prayers as foul 
clouds are opposed to the shining rainbow. The men who should be placating the wrath of 
God along with me are instead provoking God's wrath against themselves. Such men 
should not be promoted in the church of God. I, the Queen of Heaven, will come to the aid 
of anyone who, knowing his own insufficiency, is willing to take on the task of making the 
church's foundation stable and restoring the blessed vineyard that God founded with his 
blood, and, together with the angels, I will root up loose roots and throw any trees without 
fruit into the fire and plant fruitful shoots in their stead. By this vineyard I mean the church 
of God in which the two virtues of humility and divine charity must be restored.”

ADDENDUM

The Son of God speaks of the papal nuncios: ”You have entered the company of 
rulers and are going to rise still higher. Worthy is he who works to exalt humility, for pride 
has already risen far too high. He who has charity for souls will also receive the highest 
honors, for ambition and simony are now prevalent among many people. Happy is he who 
tries to root out the vices of the world as far as he can, for vice is now grown abnormally 
strong.

It is also most efficacious to have patience and to pray for it, for, in the days of many 
who are yet living, the sun will be rent in two, the stars thrown into confusion, wisdom will 
be made foolish, the humble on earth will groan and the bold will prevail. The 
understanding and interpretation of these things belongs to the wise men who know how 
to make the rough smooth and to provide for the future.” The foregoing revelation was for 
the cardinal of Albano who was then a prior.

The bride's trusting words to Christ, and about how John the Baptist offers assurance to  
the bride that Christ speaks to her, and about the happiness of the good rich man, and  

about how an imprudent bishop is compared to a monkey because of his foolishness and  
wicked life.

Chapter 11
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The bride spoke to Christ humbly in her prayer saying: ”O my Lord Jesus Christ, so 
firmly do I believe in you that even if the serpent lay in front of my mouth, he should not 
enter unless you permitted it for my own good.”

John the Baptist answered: ”The one who appears to you is the very Son of God by 
nature, whom I myself heard the Father bearing witness to when He said: 'This is my Son.' 
From him proceeds the Holy Spirit who appeared above him in the form of a dove as I was 
baptizing him. He is the son of the Virgin according to the flesh. I touched his body with my 
very own hands.

Believe firmly in him and enter into his life. He is the one who has shown the true 
path by which poor and rich can enter heaven. But you might ask, what should the inner 
disposition of a rich person be if he is to enter heaven, given that God himself has said that 
it is easier for a camel to go through the eye of a needle than for a rich man to enter 
heaven? To this I answer you: A rich man who is disposed in such away that he is afraid to 
have any ill-gotten goods, who is concerned not to spend his means wastefully or contrary 
to God's will, who holds his possessions and honors with reluctance and would willingly be 
separated from them, who is disturbed by the loss of souls and the dishonor done to God, 
and, although he is compelled by the plans of God to own the world to some extent, is 
vigilant concerning the love of God in his every intention, this is the kind of rich man who 
bears fruit and is happy and dear to God.

This bishop, however, is not rich in that way. He is like a monkey with four 
distinguishing features. The first is a costume that has been made for him that hangs down 
and hides his torso but leaves his private parts completely exposed. The second is that he 
touches stinking things with his fingers and puts them to his mouth. The third is that he has 
a humanlike face, although the rest of his coloring and appearance is that of a brute 
animal. The fourth is that, although he has both hands and feet, he tramples on the dirt 
with his hands and fingers. This foolish bishop is like a monkey, curious about the vanity of 
the world, too deformed for any action deserving praise.

He wears a costume, that is, his episcopal ordination, which is honorable and 
precious in the sight of God, but his naked private parts are exposed, since the frivolity of 
his character and his carnal lust are displayed to others and bring ruin to souls. This goes 
against what that noble knight says about how a man's more shameful parts are given the 
greater honor, meaning by this that the animal urges of priests should be hidden by good 
works, so that the weak may not be scandalized by their example.

A monkey also touches and sniffs at stinking things. What do you do with a finger if 
not point to something you have seen, just as when I beheld God in his human nature and 
pointed to him with my finger, saying, 'Behold the Lamb of God'? What are the fingers of a 
bishop if not his praiseworthy virtues through which he should point to God's justice and 
charity?
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But, instead, this man's actions point to the fact that he is nobleborn and rich, worldly 
wise and lavish with his money. What is this if not to touch stinking rot with his fingers? Is 
glorying in the flesh or in a great household anything else than glorying in puffed-up 
sacks? A monkey has a human face but looks like a brute animal in other respects.

This man, too, possesses a soul stamped with the seal of God but deformed through 
his own greed. In the fourth place, just as a monkey touches and tramples on the dirt with 
his feet and hands, so too this man covets the things of the earth in his appetites and 
actions, turning his face away from heaven and lowering it to the earth like an oblivious 
animal. Does a man like that lessen the wrath of God? No, indeed, he rather provokes 
God's justice against himself.”

ADDENDUM

The following revelation was made about a cardinal legate during the jubilee year. 
The Son of God speaks: ”O proud debater, where is your pomp, where is your equestrian 
finery now? You did not want to understand while you were being held in honor. This is 
why you have now fallen into dishonor. Answer my question then, although I know all 
things, while this new bride is listening.” And immediately it was as if an amazingly 
misshapen person appeared, trembling and naked. The judge said to him: ”O soul, you 
taught that the world and its riches should be spurned. Why then did you follow after 
them?”

The soul answered: ”Because their filthy stench smelled better to me than your sweet 
fragrance.” And as soon as he said this, a daemon poured a vessel of sulphur and poison 
into the soul. Again the judge spoke: ”O soul, you were set up to be a shining lamp for the 
people, why did you not shine forth by word and example?” The soul answered: ”Because 
your love had been wiped out from my heart. I roamed about like one who had lost his 
memory and like a vagabond, looking at things in the present and not thinking of the 
future.” When the soul had said this, it was deprived of the light of its eyes. The daemon 
who was seen to be present said: ”O judge, this soul is mine. What shall I do?” The judge 
said: ”Purge and scrutinize it as in a winepress until the council is held at which the 
allegations of both friends and enemies will be discussed.”

The bride speaks to Christ, pouring forth prayers for the bishop mentioned above, and  
about the answers that Christ, the Virgin, and Saint Agnes gave to the bride.

Chapter 12
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“O my Lord, I know that no one can enter heaven unless drawn by the Father. 
Therefore, most kind Father, draw this ailing bishop to you. And you, Son of God, help him 
if he makes the effort. And you, Holy Spirit, fill this cold and empty bishop with your love.”

God the Father answers: ”If he who draws something is strong but the thing drawn 
too heavy, his effort is soon wasted and comes to naught. Besides, if the one drawn is 
bound up, then he can neither help himself nor the person drawing him. If the one drawn is 
unclean, then he is loathsome to the one who draws him and comes in contact with him. 
The attitude of this bishop is like that of a man standing at a fork in the road trying to 
decide which way to take.”

The bride answered: ”O my Lord, is it not written that no one stands still in this life but 
advances either toward that which is better or toward that which is worse?”

The Father answered: ”Both things could be said here, since this man stands, as it 
were, between two roads, one of joy and one of sorrow. The horror of eternal punishment 
upsets him, and he would prefer to obtain the joy of heaven. However, he thinks the road 
that leads to joy is too rough to tread. But he certainly does start walking when he goes 
after objects he fervently desires.”

Blessed Agnes speaks: ”The attitude of this bishop is like that of a man standing 
between two roads. He knew one of them was narrow at first but delightful in the end; he 
knew the other was pleasant for a while but ended in a bottomless pit of anguish. As the 
traveler thought about these two roads, he was more attracted to the road that was 
pleasant at the start. However, since he was afraid of the bottomless pit, the following 
thought occurred to him. He said: 'There must be a shortcut on the pleasurable road. If I 
can find it, I can go safely on for a long time and, when I get to the pit at the end, provided 
I find the shortcut, nothing will harm me.' So he walked safely on along the road, but when 
he came to the pit, he took a terrible fall right into it, since he had not found the shortcut he 
was expecting.

Nowadays there are a lot of people with the same idea as this man. They think to 
themselves as follows. They say: 'It is burdensome to take the narrow path. It is hard to 
give up our self-will and our privileges.' In this way they place a false and dangerous 
confidence in themselves. They say: 'The road is long. God's mercy is great. The world is 
pleasant and was made for pleasure. There is nothing to prevent me from making use of 
the world for a time as I wish, since I mean to follow God at the end of my life. After all, 
there is a kind of shortcut from the path of worldliness and that is contrition and 
confession. If I can manage that, I will be saved.'

The thought that a person can keep desiring sin until the end of life and then go to 
confession is a very weak hope, because they fall into the pit sooner than they expect. At 
times, too, they undergo such pain and so sudden a death that they are completely 
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incapable of repenting in a fruitful manner. It serves them right. For, when they had the 
opportunity, they did not want to have any foresight for coming evils, but they arbitrarily set 
the time for God's mercy by their definition. They made no resolution not to sin so long as 
they could continue enjoying sin. In the same way, too, this bishop was standing between 
these two roads. Now, however, he is drawing nearer to the more pleasurable path of the 
flesh. Let us say that he has three pages set before him to read.

He reads the first page over and over with pleasure, but he reads the second page 
only once in a while and with no pleasure at all, while he reads the third only rarely and 
does so with sadness. The first page represents the wealth and privileges he delights in. 
The second is the fear of Gehenna and the future judgment that is upsetting to him. The 
third is the love and filial fear of God that he rarely peruses. If he would take to heart all 
that God has done for him or how much he has lavished on him, the love of God would 
never be extinguished in his heart.”

The bride answered: ”O Lady, pray for him.” And then Blessed Agnes said: ”What is 
the role of justice if not to judge and what is the role of mercy if not to encourage?” The 
Mother of God speaks: ”The bishop will be told this: Although God can do all things, a 
man's personal cooperation is still necessary if he is to avoid sin and gain the love of God. 
There are three means to avoid sin and three means to obtain love. The three by which sin 
is avoided are: Perfect penance; second, the intention of not wanting to commit the sin 
again; third, to improve one's life according to the advice of those whom one knows to 
have given up the world. The three means that work together to obtain love are humility, 
mercy, and the effort to love. Whoever prays even one Our Father for the sake of gaining 
God's love will soon experience the effect of God's love drawing close to him.

About the other bishop, about whom I was speaking with you before, I must say in 
conclusion that the pits appear too wide for him to leap over, the walls too high to climb, 
the bars too strong to break. I stand here waiting for him, but he turns his head away 
toward the activities of three groups of people that he enjoys watching. The first group is a 
dancing chorus. He tells them: 'I like listening to you, wait up for me!' The second group is 
engaged in speculation. He tells them: 'I want to see what you see - I enjoy that sort of 
thing a lot.' The third group is enjoying itself and relaxing in quiet, and he wants to enjoy 
privilege and quiet with them.

To be a dancing chorus in the world means nothing other than to pass from one 
fleeting delight to another, from one desire for honor to another. To stand and speculate 
means nothing other than to take the soul away from divine contemplation and to think 
about the collecting and distributing of temporal goods. To relax in quiet means nothing 
other than to relax in body. While watching these three crowds, the bishop has climbed up 
a high mountain but he does not care about the words I have sent to him, nor does he care 
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about the terms of my message that are that, if he keeps his promise, I will also keep 
mine.”

The bride answers: ”O gentle Mother, do not abandon him!” The Mother says to her: 
”I will not abandon him until dust returns to dust. More than that, if he breaks through the 
bars, I will come to meet him like a handmaid and will help him like a mother.” And the 
Mother added: ”Are you, daughter, thinking of what would have been the reward of that 
canon of Orléans, if his bishop had been converted? I will answer you: You see how the 
earth bears grass and flowers of different species and kinds. In the same way, too, if every 
person had uprightly remained in their own station from the beginning of the world, then 
everyone would have received a great reward, inasmuch as everyone who is in God would 
have gone from one delight to the next, not because of any sense of tediousness in their 
pleasure, but because their delight grows continuously more delightful and their 
indescribable joy is continuously made new.”

EXPLANATION

This was the bishop of Växjö. When he was in Rome, he was greatly worried about 
his return. It was heard in the spirit: ”Tell the bishop that his delay is more useful than his 
haste. Those in his company who have gone ahead of him will follow after him. This is why 
when he returns to his country, he will find my words to be true.” This is the way it all 
turned out. On his return, he found the king in capture and the whole kingdom in an uproar. 
Those in his company who had gone ahead of him were impeded for a long time on the 
way and arrived after him. ”Know also that the lady who is in the company of the bishop 
will return safely but will not die in her home country.” And so it turned out, for she went a 
second time to Rome, and she died and was buried there.

ABOUT THE SAME BISHOP

When Lady Bridget came down from Monte Gargano to the city of Mafredonia in the 
kingdom of Sicily, the same bishop was in her company. On the mountain it happened that 
he had such a bad fall from his horse that he broke two ribs. When the lady was about to 
go out to St. Nicholas of Bari in the morning, he called her to him saying: ”Lady, it is so 
hard for me to stay here without you. It is also a burden that you should be delayed on my 
account, especially given the raids going on. I ask you,” he said, ”for the love of Jesus 
Christ, to pray to God for me and touch your hand to my aching side!

I hope that my pain will be lessened through the touch of your hands.” With tears in 
her eyes, she answered in compassion: ”Sir, I regard myself as nothing, for I am a great 
sinner in God's sight. But let us all pray to God and he will answer your faith.” They prayed, 
and when she stood up, she touched the bishop's side, saying: ”May the Lord Jesus Christ 
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heal you.” Immediately the pain went away. And the bishop got up and followed her all the 
way back to Rome.

The Mother's words to the daughter in which the words and deeds of Christ are explained  
and wonderfully described as a treasure, his divine nature as a castle, sin as bars, virtues  
as walls, and the beauty of the world and the delight of friendship as two moats, and about  

how a bishop ought to behave with respect to the care of souls.

Chapter 13

The Mother speaks to the bride of her Son, saying: ”This bishop prays to me in his 
love, and, for that reason, he should do what pleases me most. There is a treasure I know 
of that whoever possesses it will never be poor, whoever sees it will never know distress 
and death, and whoever desires it will joyfully receive whatever he wishes. The treasure is 
locked up in a strong castle behind four bars. Outside the castle stand high walls large and 
thick. Beyond the walls are two wide and deep moats. And so I ask the bishop to jump 
over the two moats in a single leap, and climb the walls in a single bound, and break 
through the bars with a single blow and then to bring me the thing that pleases me most.

I will now tell you the meaning of all this. When you use the word 'treasure,' you refer 
to something that is rarely used or moved about. In this case, the treasure is my dearest 
Son's precious words and the deeds he did during and before his passion, along with the 
miracles he worked when the Word was made flesh in my body and that he continues to 
do when, at God's word, the bread on the altar each day is changed into that same flesh. 
All these things are a precious treasure that has become so neglected and forgotten that 
there are very few people who recall it or draw any profit from it. However, the glorious 
body of God my Son is to be found in a fortified castle, that is, in the strength of his divine 
nature. Just as a castle is a defense against enemies, so the strength of my Son's divine 
nature is a defense for the body of his human nature, so that no enemy can harm him. The 
four bars are four sins that exclude many people from the participation in and the 
goodness of the strength of the body of Christ.

The first sin is pride along with the desire for worldly honors. The second is the desire 
for worldly possessions. The third is the repulsive lust to fill the body up intemperately, and 
its utterly repulsive satisfaction. The fourth is anger and envy and the neglect of one's own 
salvation. Many people have an excessive love for these four sins and possess them 
habitually, which takes them very far away from God. They see and receive the body of 
God, but their soul is as far from God as thieves are when the way to what they want to 
steal is blocked by strong bars.
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This is why I said that he should break through the bars with a single blow. The blow 
symbolizes the zeal for souls with which a bishop ought to break sinners through deeds of 
justice done for the love of God in order that, once the bars of vice have been broken, the 
sinner can reach the precious treasure. Although he cannot strike down every sinner, he 
should do what he can and ought to do, especially for those who are under his care, 
sparing neither great nor small, neighbor nor relation, friend nor enemy. This is what Saint 
Thomas of England did. He suffered much for the sake of justice and met with a harsh 
death in the end, all because he did not refrain from striking bodies with the justice of the 
church in order that souls might endure less suffering.

This bishop should imitate Thomas's way of life, so that everyone who hears him may 
understand that he hates his own sins as well as other people's sins. The blow of divine 
zeal will then be heard throughout the heavens before God and his angels. Many people 
will then be converted and mend their ways, saying: 'He does not hate us but our Sins.' 
They will say: 'Let us repent and we will become friends both of God and of the bishop.'

The three walls surrounding the castle are three virtues. The first virtue is giving up 
carnal pleasures and doing the will of God. The second is to prefer to suffer reproaches 
and curses for the sake of truth and justice rather than to obtain worldly honors and 
possessions by dissimulating the truth. The third is to be ready to forgo both life and 
possessions for the sake of any Christian's salvation. However, look at what people do 
nowadays. They think these walls are too high to climb over at all.

Accordingly, neither their hearts nor their souls approach the glorious body with any 
constancy, for they are far from God. This is why I told my friend to climb the walls in a 
single bound. A bound is what you call it when the feet are held far apart in order for the 
body to move quickly. A spiritual bound is similar, for, when the body is on earth and the 
love of the heart is in heaven, then you climb the three walls quickly. When a man 
meditates on the things of heaven, he is ready to give up his own will, to suffer rejection 
and persecution for the sake of justice, and to die willingly for the glory of God.

The two moats outside the wall represent the beauty of the world and the company 
and enjoyment of worldly friends. There are many people who are content to take it easy in 
these moats and never care whether they will see God in heaven. The moats are wide and 
deep, wide because the wills of such people are far from God, and deep because they 
confine many souls in the depths of hell. This is why the moats should be jumped over in a 
single leap. A spiritual leap is nothing other than to detach one's whole heart from things 
that are empty and to take the leap from earthly goods to the kingdom of heaven.

I have shown how to break through the bars and leap over the walls. Now I will show 
how this bishop should bring me the most precious thing there ever was. God's divine 
nature was and is from eternity without beginning, since neither beginning nor end can be 
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found in it. But his human nature was in my body and took flesh and blood from me. 
Therefore, it is the most precious thing there ever was or is. Accordingly, when the 
righteous soul receives God's body with love and when his body fills the soul, the most 
precious thing there ever was is there. Although the divine nature exists in three Persons 
without beginning and without end in itself, when God sent his Son to me with his divine 
nature and the Holy Spirit, he received his blessed body from me. I will now show the 
bishop how this precious thing is to be brought before the Lord. Wherever God's friend 
comes across a sinner whose words show little love for God but much love for the world, 
that soul is empty with respect to God.

Accordingly, God's friend should show his love for God by his sorrow that a soul 
redeemed by the Creator's blood should be an enemy to God. He should show 
compassion for the wretched soul by using two voices, as it were, toward it: one in which 
he entreats God to have pity on the soul, and another in which he shows the soul its own 
danger. If he can reconcile and unite the two of them, God and the soul, then the hands of 
his love will offer to God the most precious gift, for the thing most dear to me is when the 
body of God, which was once inside me, and the human soul, which God has created, 
come together in friendship.

This is hardly surprising. You know well that I was present when my Son, the great 
knight, went forth from Jerusalem to fight a battle so brutal and difficult that all the sinews 
of his arms were strained. His back was bloodied and livid, his feet pierced by nails, his 
eyes and ears full of blood. His head sank when he gave up his spirit. His heart was 
sundered by the point of a spear. He won souls by suffering greatly. He who now dwells in 
glory stretches out his arms to men, but few there are who bring him his bride. 
Consequently, a friend of God should spare neither life nor possessions in helping others 
while he helps himself by bringing them to my Son.

Tell this bishop that, given that he prays for my friendship, I will bind myself to him 
with a bond of faith. The body of God, which was once within me, will welcome his soul 
with great love. As the Father was in me together with the Son who had my body and soul 
in himself, and as the Holy Spirit who is in the Father and the Son was everywhere with 
me and had my Son within him, so too my servant will be bound to the same Spirit. If he 
loves the sufferings of God and has his precious body in his heart, then he will have God's 
human nature that has the divine nature within and without it. God will be in him and he in 
God, just as God is in me and I in him. As my servant and I share one God, we will also 
share one bond of love and one Holy Spirit who is one God with the Father and the Son.

One thing more: If this bishop keeps his promise with me, I will help him during his 
lifetime. At the end of his life I will help and assist him and bring his soul before God, 
saying: 'My God, this man served you and obeyed me, and therefore I present his soul to 
you!' O daughter, what is a person thinking of when he despises his own soul? Would God 
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the Father in his unfathomable divinity have let his own innocent Son suffer so much in his 
human nature, if he had not an honest desire and longing for souls and for the eternal 
glory that he has prepared for them?”

This revelation was about the bishop of Linköping who was afterwards made 
archbishop. There is more on the same bishop in Book 6, chapter 22, beginning: ”This 
prelate.”

ADDENDUM ABOUT THE SAME MAN

”The bishop for whom you weep came to an easy purgatory. Know for certain that, 
although in the world he had many who blocked his way, they have now received their 
sentence, and he shall be glorified due to his faith and purity.”

The Mother's words to her daughter, using a marvelous comparison to describe a certain  
bishop, likening the bishop to a butterfly, his humility and pride to its two wings, the three  
facades covering up the vices of the bishop to the insect's three colors, his deeds to the  

thickness of its coloring, his double will to the butterfly's two feelers, his greed to its mouth,  
his puny love to its puny body.

Chapter 14

The Mother speaks to the bride of her Son, saying: ”You are a vessel that the owner 
fills and the teacher empties. However, it is one and the same person who fills and empties 
you. A person who can pour wine and milk and water together into a vessel would be 
called an expert teacher if he could separate each of these liquids blended together and 
restore each to its own proper nature. This is what I, the Mother and Teacher of all 
mankind, have done and am doing to you. A year and a half ago, all sorts of matters were 
spoken to you, and now they all seem to be blended together in your soul, and it would 
seem disgusting if they were all poured out together, since their purpose would not be 
understood. This is why I gradually distinguish them as I see fit.

Do you recall that I sent you to a certain bishop whom I called my servant? Let us 
compare him to a butterfly with two wide wings spattered in the colors white, red, and blue. 
When you touch it, the pigment sticks to your fingers like ashes. This insect has a puny 
body but a big mouth, two feelers on its forehead, and a hidden place in its belly through 
which it emits the filth of its belly. The wings of this insect, that is, the bishop's wings, are 
his humility and pride. Outwardly he appears humble in his words and gestures, humble in 
his dress and actions, but inwardly there is a pride that makes him great in his own sight, 
rendering him swollen up with his own reputation, ambitious for people's appreciation, 
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judgmental of others, and arrogant in preferring himself to others. On these two wings he 
flies before people with the apparent humility that aims at pleasing individuals and being 
the talk of everyone, as well as with the pride that makes him consider himself to be holier 
than others.

The three colors of the wings represent his three facades that cover up his vices. The 
color red means that he continually lectures on the sufferings of Christ and the miracles of 
the saints in order to be called holy, but they are far from his heart indeed, since he has 
not much liking for them. The color blue means that, on the outside, he does not seem to 
care about temporal goods, seeming to be dead to the world and to be all for the things of 
heaven under his facade of heavenly blue. But this second color makes him no more 
stable or fruitful before God than the first. The color white implies that he is a religious in 
his dress and commendable in his ways. However, his third color holds just as much 
charm and perfection as the first two. As a butterfly's pigment is thick and stays on your 
fingers, leaving behind nothing but a kind of ashy substance, so too his deeds seem to be 
admirable, inasmuch as he desires solitude , but they are empty and ineffectual as to their 
usefulness to him, since he does not sincerely yearn for or love that which is lovable.

The two feelers represent his duplicitous will. You see, he wants to lead a life of 
comfort in this world and to have eternal life after death. He does not want to be cheated 
out of being held in great esteem on earth while receiving an even more perfect crown in 
heaven. This bishop is just like a butterfly, thinking he can carry heaven on one feeler and 
earth on the other, although he cannot put up with the least little difficulty for God's glory. 
So he relies on God's church and thinks he can benefit it by his word and example, as if 
the church could not thrive without him. He presumes that his own good deeds will make 
worldly people bear spiritual fruit. Hence he reasons like a soldier who has already fought 
the fight. 'Since,' he says, 'I am already called devout and humble, why should I strive after 
a life of greater austerity? Although I may sin in a few pleasures without which my life 
would be unhappy, still my greater merits and good deeds will be my excuse. If heaven 
can be won for a cup of cold water, what need is there to struggle beyond measure?'

A butterfly has a big mouth as well, but its greed is even bigger, so much so that if it 
could eat up every single fly but one, it would want to eat that one up, too. Likewise, if this 
man could add a shilling to the many he already has in such away that it would go 
unnoticed in secret, he would take it, although the hunger of his greed would not be stilled 
even then.

A butterfly also has a hidden outlet for its impurities. This man, too, gives improper 
vent to his anger and impatience, displaying his secret impurities to others. And as a 
butterfly has a little body, this man has little charity, while his lack of charity is made up for 
only by the width and breadth of his wings.” The bride answered: ”If he has just one spark 
of charity, there is always some hope of life and charity and salvation for him.” The Mother 
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said: ”Did not Judas also have some charity left when he said after he had betrayed his 
Lord: 'I have sinned in betraying innocent blood'? He wanted to make it look as though he 
had charity, but he had none.”

The Mother's words to her daughter in which another such bishop is allegorically  
described as a gadfly, his wordy eloquence as flying, his two concerns as two wings, his  
flattery of the world as a sting; and about the Virgin's amazement at the life of these two  

bishops; also, about preachers.

Chapter 15

The Mother speaks again to the bride, saying: ”I have shown you another bishop 
whom I called the pastor of the flock. Let us compare him to a gadfly with an earthy color 
that flies about noisily. Wherever he alights, his bite is terrible and painful. This pastor has 
an earthy color, for, although he was called to poverty, he would rather be rich than poor, 
he would rather be in charge than submit, he would rather have his own will than be 
disciplined through obedience to others. He flies about noisily in the sense that he is full of 
wordy eloquence in his pious preaching, and lectures about worldly vanities instead of 
spiritual doctrine, praising and following worldly vanities rather than the holy simplicity of 
his order.

He has two wings as well, that is, two ideas: The first is that he wants to offer people 
charming and soothing speech so that he may win their esteem. The second is that he 
wants everyone to yield to him and obey him. The sting of a gadfly is unbearable. 
Likewise, this man stings souls to damnation. Although he should be a doctor of souls, he 
does not tell the people who come to him about their danger and infirmity nor does he use 
a sharp scalpel, but speaks soothingly to them in order to be called meek and so as not to 
cause anyone to avoid him. These two bishops are quite simply astonishing. One of them 
makes an appearance of being poor, solitary, and humble in order to be called spiritual. 
The other one wants to possess the world in order to be called merciful and generous. The 
one wants to seem to own nothing and yet longs to possess everything secretly. The other 
openly wants to have many possessions in order to have a lot to give away and thus win 
the esteem of others. Accordingly, as the proverb goes, since they serve me in a way I 
cannot see (because I do not accept it), I shall reward them in a way they will not see.

Do you wonder why such men are praised for their preaching? I will tell you: 
Sometimes a bad man speaks to good people and the good Spirit of God is poured into 
them, not because of the goodness of the teacher but through the teacher's words in 
which the good Spirit of God is found for the good of the listeners. Sometimes a good man 
speaks to bad people who are made good by hearing it both because of the good Spirit of 
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God and the goodness of the teacher. Sometimes a cold man speaks to cold people in 
such away that these cold hearers recount what they have heard to fervent people who 
had not been there, rendering their listeners more fervent. So, do not worry about what 
kind of people you are sent to. Wonderful is God who tramples gold underfoot and places 
mud amidst the rays of the sun!”

The Son's explanation to the bride that the damnation of souls does not please God; also,  
about the astonishing questions of the younger bishop to the older bishop, and about the  

answers of the older bishop to the younger one.

Chapter 16

The Son speaks to the bride, saying: ”Why do you think these two men are being 
shown to you? Is it because God enjoys censuring and condemning them? Of course not. 
No, it is done in order better to reveal God's patience and glory and also so that those who 
hear it may fear God's judgment. But now, come and listen to an astonishing conversation. 
Look there, the younger bishop has asked the older one a question, saying: 'Brother, hear 
and answer me. Once you had been bound to the yoke of obedience, why did you forsake 
it? Once you had chosen poverty and the religious state, why did you abandon them? 
Once you had entered the religious state and made yourself dead to the world, why did 
you seek the episcopate?' The older man answered: 'The obedience that taught me to be 
an inferior was a burden to me. That is why I preferred my freedom. The yoke that God 
says is pleasant was bitter to me.

That is why I sought and chose bodily comfort. My humility was pretended. That is 
why I craved honors. And, since it is better to push than to pull, I desired the episcopate 
accordingly.' The younger man asked again: 'Why did you not do honor to your episcopal 
see by giving it worldly honor? Why did you not acquire riches by means of worldly 
wisdom? Why did you not spend your possessions according to the demands of worldly 
honor? Why did you humble yourself outwardly rather than acting in accord with worldly 
ambition?'

The older man answered: 'The reason I did not strew worldly honors upon my see 
was that I was hoping myself to be honored so much the more by appearing to be humble 
and spiritual rather than worldly minded. Therefore, in order to be praised by worldly 
people, I made a show of holding everything in contempt; I appeared humble and devout 
in order to be held in esteem by spiritual men. The reason I did not acquire riches through 
worldly wisdom was in order that spiritual men might not notice it and hold me in contempt 
because of my secularity. The reason I was not liberal in giving gifts was that I preferred to 
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have few rather than many companions for the sake of my own peace and quiet. I 
preferred having my money-chest full to handing away gifts.'

Again the younger man asked: 'Tell me, why did you give a pleasant and sweet drink 
out of a dirty vessel to an ass? Why did you give the bishop husks from the pigsty? Why 
did you fling down your crown under your feet? Why did you spit out wheat but chew 
weeds? Why did you free others from their chains but bind yourself with fetters? Why did 
you apply medicine to the wounds of others but poison to your own?' The older man 
answered: 'I gave my ass a sweet drink from a disgusting, dirty vessel in the sense that, 
although a scholar, I preferred to handle the divine sacraments of the altar for the sake of 
my worldly reputation rather than to apply myself to everyday cares. Inasmuch as my 
secrets were unknown to men but known to God, I grew a great deal in presumption and in 
that way added to the heavy justice of my terrible condemnation.

To the second question, I answer that I gave the bishop husks from the pig-sty in the 
sense that I followed the promptings of nature through self-indulgence and did not stand 
firm in self-restraint. As to the third question, I cast my episcopal crown underfoot in the 
sense that I preferred to do acts of mercy for the sake of human favor rather than acts of 
justice for the glory and love of God.

As to the fourth question, I spat out wheat but chewed straw in the sense that I did 
not preach God's words out of love for God nor did I like doing the things I told others to 
do. As to the fifth question, I freed others but bound myself in the sense that I absolved the 
people who turned to me with contrition, but I myself liked doing the things that they 
lamented through their penance and rejected through their tears. As to the sixth question, I 
anointed others with healing ointment but myself with poison in the sense that while I 
preached about purity of life and made others better, I made myself worse. I laid down 
precepts for others but was myself unwilling to lift a finger to do those very things. Where I 
saw others making progress, that is where I failed and wasted away, since I preferred to 
add a load to my already committed sins than to lessen my load of sins by making 
reparation.'

After this a voice was heard, saying: 'Give thanks to God that you are not among 
these poisonous vessels that, when they break, return to the poison itself.' Immediately, 
the death of one of the two was then announced.”

The Virgin's words to her daughter praising the life and order of St. Dominic, and about  
how he turned to the Virgin at the hour of his death, and about how in modern times few of  
his friars live by the sign of Christ's passion given them by Dominic, but many of them live  

by the mark of incision given them by the devil.
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Chapter 17

Again the Mother speaks to the bride, saying: ”Yesterday I told you about two men 
who belonged to the Rule of St. Dominic. Dominic held my Son as his dear Lord and loved 
me his Mother more than his own heart. My Son gave this holy man the inspired thought 
that there are three things in the world that displease my Son: pride, greed, and carnal 
desire. By his sighs and entreaties, St. Dominic procured help and medicine so as to 
combat these three evils. God had compassion on his tears and inspired him to set up a 
codified rule of life in which the holy man opposed three virtues to the three evils of the 
world.

Against the vice of greed he laid it down that one should own nothing without the 
permission of one's superior. Against pride he prescribed wearing a humble and simple 
habit. Against the bottomless voracity of the flesh, he prescribed abstinence and times for 
practicing self-discipline. He placed a superior over his friars in order to preserve peace 
and protect unity.

In his desire to give his friars a spiritual sign, he symbolically impressed a red cross 
on their left arm near the heart, I mean through his teaching and fruitful example, when he 
taught and admonished them continually to recall the suffering of God, to preach God's 
word more fervently, not for the world's sake but out of love for God and souls. He also 
taught them to submit rather than to govern, to hate their self-will, to bear insults patiently, 
to want nothing beyond food and clothing, to love truth in their hearts and to proclaim it 
with their lips, not to seek their own praise but to have the words of God on their lips and to 
teach them always, without omitting them out of shame or uttering them in order to win 
human favor.

When the time came for his deliverance, which my Son had revealed to him in spirit, 
he came in tears to me, his Mother, saying: 'O Mary, Queen of Heaven, whom God 
predestined for himself to unite his divine and human natures, you alone are that virgin 
and you alone are that most worthy mother. You are the most powerful of women from 
whom Power itself went forth. Hear me as I pray to you! I know you to be most powerful 
and therefore I dare to come before you. Take my friars, whom I have reared and nurtured 
beneath the austerity of my scapular, and protect them beneath your wide mantle! Rule 
them and nurture them anew, so that the ancient enemy may not prevail against them and 
may not ruin the new vineyard planted by the right hand of your Son! My Lady, by my 
scapular with its one piece in front and one at the back, I am referring to nothing other than 
the twofold concern that I have shown for my friars.

I was anxious night and day for them and about how they might serve God by 
practicing temperance in a reasonable and praiseworthy fashion. I prayed for them that 
they might not desire any worldly thing that could offend God or that might blacken their 
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reputation for humility and piety among their fellows. Now that the time for my reward has 
come, I entrust my members to you. Teach them as children while you carry them as their 
mother.' With these and other words, Dominic was called to the glory of God.

I answered him as follows, using figurative language: 'O Dominic, my beloved friend, 
since you love me more than yourself, I shall protect your sons beneath my mantle and 
rule them, and all those who persevere in your role shall be saved. My mantle is wide with 
mercy and I deny mercy to no one who happily asks for it. All those who seek it find 
protection in the bosom of my mercy.'

But, my daughter, what do you think the rule of Dominic consists in? Surely, it 
consists in humility, continence, and the contempt of the world. All those who make a 
commitment to these three virtues and lovingly persevere in them will never be 
condemned. They are the ones who keep the rule of Blessed Dominic. Now hear 
something truly amazing: Dominic placed his sons beneath my wide mantle, but, look and 
see, now there are fewer of them beneath my wide mantle than there were in the austerity 
of his scapular. Yet not even during Dominic's lifetime did everyone have a true sheepskin 
or a Dominican character. I can illustrate their character better by way of a parable.

If Dominic came down from the heights of heaven where he lives and said to the 
Thief who was coming back from the valley and had been looking over the sheep with a 
view to slaughtering and destroying them, he would say 'Why are you calling after and 
leading away the sheep that I know to be mine by evident signs?' The Thief might answer: 
'Why, Dominic, do you appropriate to yourself what is not your own? It is outrageous 
pilferage to usurp another's property for oneself.' If Dominic tried to reply that he had 
raised and tamed them and led and taught them, the Thief would say: 'You may have 
brought them up and taught them, but I have led them back to their own self-will by gentle 
coaxing.

You may have mixed leniency with austerity for them, but I enticed them more 
coaxingly and showed them things better to their liking, and, see, more of them are 
running to my pasture at my call. This is how I know the sheep eagerly following me are 
mine, given that they are free to choose to follow the one who attracts them more.' If 
Dominic should answer in turn that his sheep are marked with a red sign in the heart, the 
Thief would say; 'My sheep are marked with my sign, a mark of incision on their right ear. 
Since my sign is more obvious and visible than your sign, I recognize them as my sheep.'

The Thief stands for the devil who has incorporated many of Dominic's sheep into 
himself. They have an incision on the right ear in the sense that they do not listen to the 
words of life of the one saying: 'The path to heaven is narrow.' They only put into practice 
those words they like hearing. Dominic's sheep are few, and they have a red sign in their 
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heart in the sense that they lovingly keep in mind God's suffering and lead a happy life in 
all chastity and poverty, fervently preaching the word of God.

For this is the Rule of Dominic as people commonly express it; 'To be able to carry all 
that you own on your back, to want to own nothing but what the Rule allows, to give up not 
only superfluous things but even at times to refrain from licit and necessary things on 
account of the impulses of the flesh.' ”

The Mother's words to her daughter about how friars would now listen and in fact do listen  
sooner to the devil's voice than to that of their father Dominic, about how few of them  

follow in his footsteps now, about how those seeking the episcopate for worldly honor and  
for their own comfort and freedom do not belong to the rule of St. Dominic, about the  
terrible condemnation of such men, and about the condemnation experienced for one  

such episcopate.

Chapter 18

The Mother speaks to the bride, saying: ”I told you that all those who belong to the 
Rule of Dominic are beneath my mantle. Now you are going to hear just how many they 
are. If Dominic were to come down from the place of delights where he has true happiness 
and were to cry out as follows: 'My dear brothers, you my followers, there are four good 
things in reserve for you: honor in return for humility, everlasting riches in return for 
poverty, satisfaction without boredom in return for continence, eternal life in return for the 
contempt of the world,' they would scarcely listen to him. On the contrary, if the devil 
suddenly came up from his hollow and proclaimed four different things, and said: 'Dominic 
promised you four things. Look here, I have what you want in my hand.

I offer honors, I hold wealth in my hand, instant gratification is there, the world will be 
delicious to enjoy. Take what I offer you, then! Use these things that are certain! Lead a life 
of joy so that after death you may rejoice together!' If these two voices were now to sound 
in the world, more people would run to the voice of the robber and devil than to the voice 
of Dominic, my great good friend. What shall I say of the friars of Dominic?

Those who are in his rule are indeed few, fewer still those who follow in his footsteps 
by imitating him. For not everyone listens to the one voice, because not everyone is of one 
and the same sort - not in the sense that not everyone comes from God or that not 
everyone can be saved, if they want, but in the sense that not everyone listens to the voice 
of the Son of God saying: 'Come to me and I will refresh you, by giving you myself!'

But what shall I say of those friars who seek the episcopate for worldly reasons? Do 
they really belong to the rule of Dominic? Certainly not. Or are those who accept the 
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episcopate for a good reason excluded from the Rule of Dominic? Of course not. Blessed 
Augustine lived by a Rule before he became a bishop, but when he was bishop he did not 
give up his rule of life, although he attained the highest honors. For he accepted the honor 
with reluctance, and they did not bring more comfort to him but more work, because, when 
he saw he could do good to souls, he gladly gave up his own desires and physical comfort 
for God's sake in order to win more souls for God. Accordingly, those men who aspire to 
and accept the episcopate in order to be of greater benefit to souls do belong to the Rule 
of Dominic. Their reward will be twofold, both because of the noble order that they had to 
leave and of the burden of the episcopal office to which they were called.

I swear by that God by whom the prophets swore, who did not swear their oath in 
impatience but because they took God as a witness to their words.

Likewise, by the same God I declare and swear that to those friars who have scorned 
the rule of Dominic there will come a mighty hunter with ferocious hounds. It is as if a 
servant were to say to his master: 'There have come into your garden many sheep whose 
meat is poisoned, whose fleeces are matted with filth, whose milk is useless, and who are 
very insolent in their lusts. Command them to be slaughtered, so that there will be no 
shortage of pasture for the profitable sheep and so that the good sheep will not be 
confused by the insolence of the bad.'

The master would answer him: 'Shut the entrances so that only such sheep as 
approved by me can get in, such sheep as it is right to foster and nourish, such as are 
upright and peaceful.' I tell you that some of the entrances will be shut at first, but not all of 
them. Later the hunter will come with his hounds and he will spare neither their fleeces 
from arrows nor their bodies from wounds until their life has been put to an end. Then 
guards will come and carefully inspect and examine the kind of sheep that get admitted to 
the pasture of the Lord.”

The bride said in reply: ”My Lady, do not be angry if I ask a question.
Given that the pope relaxed the austerity of the rule for them, should they be 

censured for eating meat or anything else set before them?” The Mother answered: ”The 
pope, taking into consideration the weakness and inadequacy of human nature, as put 
forward by some, reasonably allowed them to eat meat so that they might be more able to 
work and more fervent in preaching, not that they might appear lazy and lax. For this 
reason, we excuse the pope for permitting it.” Then the bride said: ”Dominic arranged for a 
habit made not of the best nor the worst cloth, but something in between. Should they be 
censured for wearing finer clothing?” The Mother answered: ”Dominic, who dictated his 
rule inspired by the Spirit of my Son, prescribed that they should not have clothing made 
from better or more expensive materials so as not to be criticized and branded for wearing 
a fine and expensive habit and become proud because of it.
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He also arranged that they should not have clothing made of the poorest or roughest 
material so as not to be bothered too much by the roughness of their clothing when they 
rested after work. Instead, he arranged for them to have clothing of moderate and 
adequate quality that they would not grow proud over or feel vain about, but that would 
keep out the cold and safeguard their continual progress in a life of virtue. Therefore, we 
commend Dominic for his arrangements but rebuke those friars of his who make changes 
in their habit for the sake of vanity rather than usefulness.”

Again the bride said: ”Should those friars who build tall and sumptuous churches for 
your Son be rebuked? Or are they to be censured and criticized if they ask for a lot of 
donations in order to construct such buildings?” The Mother answered: ”When a church is 
wide enough to hold all the people coming into it, when its walls are tall enough that the 
people going into it are not crowded together, when its walls are thick and strong enough 
to withstand any wind, when its roof is tight and firm enough that it does not leak then they 
have built it sufficiently. A humble heart in a humble church is more pleasing to God than 
high walls in which there are bodies inside but hearts outside. Accordingly, they have no 
need to fill their chests with gold and silver for works of construction, for it did not do 
Solomon any good to have built such sumptuous buildings when he neglected to love God 
for whom they were being built.”

As soon as these things had been both said and heard, the older bishop, who above 
was said to have died, shouted out saying: ”O! O! O! My miter is gone! That which was 
hidden beneath it can now be seen. Where is the honorable bishop now? Where is the 
venerable priest? Where is the poor friar? Gone is the bishop who was anointed with oil for 
his apostolic office and a life of purity. Left behind is the slave of dung stained with grease. 
Gone is the priest who was consecrated by holy words so as to be able to transform 
inanimate lifeless bread into the living God. Left behind is the deceitful traitor that greedily 
sold him who redeemed all men in his love.

Gone is the poor friar who renounced the world through his vow. Now I stand 
condemned by my pride and ostentation. Yet am I compelled to say the truth: He who 
condemned me is a just judge. He would rather have set me free through as bitter a death 
as that which he suffered when he hung on the wood of the cross than that I should 
receive such a condemnation as I now experience - but his justice, which he cannot 
contravene, spoke against it.”

The bride's reply to Christ about how she is afflicted by various useless thoughts, and  
about how she cannot get rid of them, and Christ's reply to the bride about why God  
permits this, and about the usefulness of such thoughts and fears with respect to her  

reward, provided she detests the thoughts and has a prudent fear of God, and about how  
she should not make light of venial sin lest it lead to mortal sin.
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Chapter 19

The Son speaks to the bride: ”What are you worried and anxious about?” She 
answered: ”I am afflicted by various useless thoughts that I cannot get rid of, and hearing 
about your terrible judgment upsets me.” The Son answered: ”This is truly just. Earlier you 
found pleasure in worldly desires against my will, but now different thoughts are allowed to 
come to you against your will.

But have a prudent fear of God, and put great trust in me, your God, knowing for 
certain that when your mind does not take pleasure in sinful thoughts but struggles against 
them by detesting them, then they become a purgation and a crown for the soul. But if you 
take pleasure in committing even a slight sin, which you know to be a sin, and you do so 
trusting to your own abstinence and presuming on grace, without doing penance and 
reparation for it, know that it can become a mortal sin. Accordingly, if some sinful pleasure 
of any kind comes into your mind, you should right away think about where it is heading 
and repent. After human nature was weakened, sin has frequently arisen out of human 
infirmity. There is no one who does not sin at least venially, but God has in his mercy given 
mankind the remedy of feeling sorrow for each sin as well as anxiety about not having 
made sufficient reparation for the sins for which one has made reparation.

God hates nothing so much as when you know you have sinned but do not care, 
trusting to your other meritorious actions, as if, because of them, God would put up with 
your sin, as if he could not be glorified without you, or as if he would let you do something 
evil with his permission, seeing all the good deeds you have done, since, even if you did a 
hundred good deeds for each wicked one, you still would not be able to pay God back for 
his goodness and love. So, then, maintain a rational fear of God and, even if you cannot 
prevent these thoughts, then at least bear them patiently and use your will to struggle 
against them. You will not be condemned because of their entering your head, unless you 
take pleasure in them, since it is not within your power to prevent them.

Again, maintain your fear of God in order not to fall through pride, even though you 
do not consent to the thoughts. Anyone who stands firm stands by the power of God alone. 
Thus fear of God is like the gateway into heaven. Many there are who have fallen 
headlong to their deaths, because they cast off the fear of God and were then ashamed to 
make a confession before men, although they had not been ashamed to sin before God. 
Therefore, I shall refuse to absolve the sin of a person who has not cared enough to ask 
my pardon for a small sin. In this manner, sins are increased through habitual practice, and 
a venial sin that could have been pardoned through contrition becomes a serious one 
through a person's negligence and scorn, as you can deduce from the case of this soul 
who has already been condemned.
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After having committed a venial and pardonable sin, he augmented it through 
habitual practice, trusting to his other good works, without thinking that I might take lesser 
sins into account. Caught in a net of habitual and inordinate pleasure, his soul neither 
corrected nor curbed his sinful intention, until the time for his sentencing stood at the gates 
and his final moment was approaching. This is why, as the end approached, his 
conscience was suddenly agitated and painfully afflicted because he was soon to die and 
he was afraid to lose the little, temporary good he had loved. Up until a sinner's final 
moment God abides him, waiting to see if he is going to direct his free will away from his 
attachment to sin.

However, if a soul's will is not corrected, that soul is then confined by an end without 
end. What happens is that the devil, knowing that each person will be judged according to 
his conscience and intention, labors mightily at the end of life to distract the soul and turn it 
away from rectitude of intention, and God allows it to happen, since the soul refused to 
remain vigilant when it ought to have.

Furthermore, do not grow overconfident and presumptuous, if I call anyone my friend 
or servant as I once called this man. I also called Judas a friend and Nebuchadnezzar a 
servant. I myself said: 'You are my friends if you carry out my commandments.' In the 
same way, I now say: 'The people who imitate me are my friends; those who persecute me 
by scorning my commandments are my enemies.' After it had been said that I had found a 
man after my own heart, did not David commit the sin of murder? Solomon, who received 
such wonderful gifts and promises, sinned against goodness and, due to his ingratitude, 
the promise was fulfilled not in him but in me, the Son of God.

Accordingly, just as when you dictate you add a closing formula at the end, I will also 
add this closing formula to my locution: If anyone does my will and gives up his own, he 
will receive the inheritance of eternal life. He who hears my will but does not persevere in 
doing it, will end up like the worthless and ungrateful servant. However, you should not 
lose hope, if I call anyone an enemy, since as soon as an enemy changes his will for the 
better he will be a friend of God. Was not Judas together with the twelve when I said: 'You, 
my friends, who have followed me will also sit on twelve thrones.' At the time Judas was 
indeed following me, but he will not sit with the twelve. In what way, then, have the words 
of God been fulfilled? I answer: God, who sees people's hearts and wills, judges and 
rewards according as he sees.

A human being judges according to what she or he sees on the surface. Therefore, in 
order that no good person should grow proud or any bad person should lose hope, God 
has called both good and bad to the apostolate, just as every day he calls both good and 
bad to higher rank so that everyone whose way of life accords with his office will be 
glorified in eternity. He who assumes the honor but not the burden is glorified in time and 
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perishes in eternity. Because Judas did not follow me with a perfect heart, the words 'you 
who have followed me' did not apply to him, inasmuch as he did not persevere to the point 
of reward. However, the words did apply to those persons who were to persevere both 
then and in the time to come, for the Lord, for whom all things are present, sometimes 
says things in present time that apply to the future, and sometimes speaks about things 
that are going to be accomplished as if they have already been accomplished. Sometimes, 
too, he mixes past and future and uses the past for the future, so that no one may 
presume to analyze the immutable purpose of the Trinity.

Hear one thing more: 'Many are called, but few are chosen.' This man was called to 
the episcopate but he was not chosen, for he proved ungrateful to the grace of God. 
Hence, he is a bishop in name but is unworthy of his service and is numbered among 
those who go down but do not come up again.”

ADDENDUM

The Son of God speaks: ”Daughter, you are wondering why the one bishop died 
peacefully, but the other one died a horrible death when the wall fell and utterly crushed 
him, and he survived for a short while but with a great deal of pain. I answer you: Scripture 
says - no rather, I myself have said it - that the righteous person, no matter what kind of 
death he dies, is in the hands of God, but worldly people consider a person righteous only 
if his departure is peaceful and without pain or shame. God, however, recognizes as 
righteous the one who has been proved by longstanding temperance or who suffered for 
the sake of righteousness. The friends of God suffer in this world in order to receive a 
lesser punishment in the future or to win a greater crown in heaven.

Peter and Paul died for the sake of righteousness, although Peter died a more painful 
death than Paul, for he loved the flesh more than Paul; he also had to be more conformed 
to me through his painful death since he held the primacy of my church. Paul, however, 
inasmuch as he had a greater love of continence and because he had worked harder, died 
by the sword like a noble knight, for I arrange all things according to merit and measure. 
So, in God's judgment it is not how people end their lives or their horrible death that leads 
to their reward or condemnation, but their intention and will. The case is similar concerning 
these two bishops. One of them suffered more painfully and died a more terrible death. 
This reduced his punishment, although it did not gain him the reward of glory, because he 
did not suffer with a right intention. The other bishop died in glory, but this was due to my 
hidden justice and did not gain an eternal reward for him, because he did not rectify his 
intention while he was alive.”

The Mother's words to the daughter about how the talent represents the gifts of the Holy  
Spirit, and about how St. Benedict added to the gifts of the Holy Spirit given to him, and  
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about how the Holy Spirit or the demonic spirit enters the human soul.

Chapter 20

The Mother speaks: ”Daughter, it is written that the man who received five talents 
earned another five. What does a talent signify if not a gift of the Holy Spirit? Some receive 
knowledge, others wealth, others wealthy contacts. However, everyone should yield 
double profits to the Lord, for example, as regards knowledge, by living usefully for 
themselves and instructing others, as regards wealth and other gifts, by using them 
rationally and charitably helping others. In this way the good abbot Benedict added to the 
gift of grace he had received by scorning the goods that are fleeting, by forcing his body to 
serve his soul, by putting nothing ahead of charity. Anxious not to let his ears be corrupted 
by empty talk or his eyes by seeing pleasurable sights, he fled to the desert in imitation of 
that man who, when he had not yet been born, recognized the coming of his dear Savior 
and leaped for joy in the womb of his mother.

Benedict would have gained heaven without the desert, inasmuch as the world was 
dead to him and his heart was completely full of God. However, it pleased God to call 
Benedict to the mountain so that many would come to know him and many would be 
inspired by his example to seek a life of perfection. This blessed man's body was like a 
sack of earth that enclosed the fire of the Holy Spirit and shut out the fire of the devil from 
his heart. Physical fire is enkindled by both air and a man's breath. Similarly, the Holy Spirit 
enters the human soul, either through personal inspiration or by lifting the mind up to God 
through some human action or divine locution. The spirit of the devil likewise visits its own 
people. However, the two spirits differ immeasurably, for the Holy Spirit makes the soul hot 
in her search for God but does not make her burn in her body. He shines his light in purity 
and modesty but does not darken the mind with evil. The evil Spirit, on the other hand, 
causes the mind to burn with carnal desires and makes it terribly embittered. He darkens 
the soul by making her unreflective and pushes her remorselessly toward the things of the 
earth.

In order that the good fire that was in Benedict might ignite many people, God called 
him to the mountain and, after many other flames had been called together along with him, 
Benedict made a great bonfire of them by the Spirit of God. He composed a rule of life for 
them through the Spirit of God. Through this rule many people have attained the same 
perfection as he. Now, however, there are many firebrands cast off from the bonfire of St. 
Benedict and they lie spread out everywhere, having coldness instead of heat, darkness 
instead of light. If they were gathered together in the fire, they would surely give off fire and 
heat.”

410



The Mother's words to her daughter, showing the greatness and perfection of the life of St.  
Benedict by means of a comparison; also, the soul that bears worldly fruit is represented  
as a fruitless tree, the pride of mind as flint, and the cold soul as crystal; and about three  
noteworthy sparks arising from these three things, i.e., from the crystal, the flint, and the  

tree.

Chapter 21

The Mother speaks: ”I told you before that the body of blessed Benedict was like a 
sack that was disciplined and ruled but did not rule. His soul was like an angel, giving off a 
lot of heat and flame. I will show you this by means of a comparison. It is as though there 
were three fires. The first of them was lit with myrrh and produced a sweet odor. The 
second was lit with dry kindle. It produced hot embers and a splendid blaze. The third was 
lit with olive oil. It produced flames, light, and heat. These three fires refer to three 
persons, and the three persons refer to three states in the world.

The first was the state of those who reflected on God's love and surrendered their 
wills into the hands of others. They accepted poverty and humility in place of worldly vanity 
and pride, and loved continence and purity in place of intemperance. Theirs was the fire of 
myrrh, for, just as myrrh is pungent but keeps demons away and quenches thirst, so too 
their abstinence was pungent to the body yet quenched their inordinate desires and 
drained away all the power of the demons.

The second state was that of those who had the following thought: 'Why do we love 
worldly honors? They are nothing but the air that brushes past our ears. Why do we love 
gold? It is nothing but yellow dirt. What is the end of the body if not rot and ashes? How 
does it help us to desire earthly goods?

All things are vanity. Therefore, we shall live and work for one purpose alone, that 
God may be glorified in us and that others may burn with love for God through our word 
and example.' The fire of such people was that of the dry kindle, inasmuch as they were 
dead to the love of the world and all of them produced hot embers of justice and the blaze 
of holy evangelization.

The third state was that of those with a fervent love for the passion of Christ who 
longed with all their hearts to die for Christ. Theirs was the fire of olive oil. The olive 
contains oil that gives off a scorching heat when it is burned. In the same way, these 
people were drenched in the oil of divine grace. Through it they produced the light of divine 
knowledge, the heat of fervent charity, the strength of upright conduct.

These three fires spread far and wide. The first of them was lit in hermits and 
religious, as described by Jerome who, inspired by the Holy Spirit, found their lives 
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wonderful and exemplary. The second fire was lit in the confessors and doctors of the 
church, while the third was in the martyrs who despised their own flesh for God's sake, 
and others who would have despised it had they obtained help from God. Blessed 
Benedict was sent to people belonging to these three states or fires. He fused the three 
fires together in such away that the unwise were enlightened, the cold-hearted were 
inflamed, the fervent became more fervent still. Thus, with these fires began the 
Benedictine order that guided each person according to his disposition and intellectual 
capacity along the way of salvation and eternal happiness.

From the sack of Blessed Benedict blew the sweetness of the Holy Spirit through 
which many monasteries were started. However, now the Holy Spirit has left the sack of 
many of his brothers, for the heat of the ashes has been extinguished and the firebrands 
lie scattered about, giving off neither heat nor light but the smoke of impurity and greed. 
However, God has given me three sparks so as to bring consolation to many people. The 
three stand for many sparks. The first spark was obtained with a crystal from the heat and 
light of the sun and has already settled on the dry kindle in order that a great fire may be 
made from it. The second spark was obtained with hard flint.

The third spark came from a fruitless tree whose roots were growing and that was 
spreading its foliage. The crystal, that cold and fragile stone, represents the soul who, 
while she may be cold in her love for God, still seeks perfection in her heart and will and 
prays for God's help. Her intention thus leads her to God and earns for her an increase of 
trials that makes her grow cold toward base temptations, until God enlightens the heart 
and settles in the soul now emptied of desire, so that she no longer wants to live for 
anything but the glory of God. Flint represents pride. What is harder than the intellectual 
pride of a person who wants to be praised by everyone, yet longs to be called humble and 
to seem devout?

What is more loathsome than a soul that places herself ahead of everyone else in 
her thoughts and cannot put up with being rebuked or taught by anyone? Nevertheless, 
many proud persons pray humbly to God that pride and ambition be removed from their 
hearts. God, therefore, with the cooperation of their good will, presents adversities to their 
hearts and at times consolations that draw them away from worldly things and spur them 
on toward heavenly. The fruitless tree represents the soul that is fed on pride and bears 
worldly fruit and desires to have the world and all its privileges.

However, because this soul has a fear of eternal death, she uproots many of the 
saplings of sins she would otherwise commit if she had no such fear. Because of her fear, 
God draws near to the soul and inspires his grace in her so that the useless tree might 
become fruitful. By means of such sparks of fire, the order of Blessed Benedict, which now 
seems abject and abandoned to many people, should be renewed.”
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The Mother's words to her daughter about a monk with a harlot's heart in his breast, and  
about how he apostatized from God through his own will and greed and his desertion of  

the angelic life.

Chapter 22

The Mother speaks to the bride again: ”What do you see that is blameworthy in this 
man here?” She answered: ”That he rarely says Mass.” The Mother said to her: ”It is not 
for that reason that he is to be sentenced. There are many men who, mindful of their 
deeds, refrain from saying Mass but are no less acceptable to me. What else do you see 
in him?” And she said: ”That he does not wear the habit established by blessed Benedict.” 
The Mother replied: ”It often happens that a custom gets started, and those who know it to 
be a bad custom but still follow it deserve blame. However, those who do not know the 
correct traditions and would even prefer a simpler habit, had it not been for the long-
standing custom, are not to be so easily and thoughtlessly condemned. Listen, however, 
and I will tell you three reasons why he should be blamed.

First, because his heart, in which God should rest, is in the breast of harlots. Second, 
because he has given up the little he possessed but longs for the greater possessions of 
others; having promised to deny himself, he completely follows his own will and whim. 
Third, because God made his soul as beautiful as an angel and for that reason he should 
be leading an angelic life, but now his soul instead bears the image of that angel who 
apostatized from God through pride. People account him a great man, but God knows 
what sort he is before God. God is like a person who closes his fist about something and 
keeps it hidden from others until he opens his fist. God chooses weak creatures and keeps 
their crowns hidden in the present life until he rewards each person according to his 
deeds.”

EXPLANATION

This man was a very worldly minded abbot who cared nothing for souls and who died 
suddenly without the sacraments. The Holy Spirit said about him: ”O soul, you loved the 
earth and now the earth has received you. You were dead in your life and now you will not 
have my life nor be a sharer with me, since you loved the company of him who apostatized 
from me through pride and despised true humility.”

The answer of God the Father to the bride's prayers for sinners, and about three  
witnesses on earth and three in heaven, and about how the whole Trinity bears witness to  

the bride, and about how she is his bride through faith, like all those who follow the  
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orthodox faith of the holy church.

Chapter 23

“O my most sweet God, I pray for sinners, to whose company I belong, that you 
deign to have mercy on them.” God the Father answered: ”I hear and know your intention, 
your loving entreaty will therefore be fulfilled. As John says in today's epistle, or, rather, as 
I say through John: 'There are three witnesses on earth, the Spirit, the water, and the 
blood, and three in heaven, the Father, the Son, and the Holy Spirit, and these three are 
your witnesses. The Spirit, who protected you in the womb of your mother, bears witness 
concerning your soul that you belong to God through the baptismal faith that your parents 
professed in your stead.

The baptismal water bears witness that you are the daughter of Christ's human 
nature through regeneration and the healing of original sin. The blood of Jesus Christ that 
redeemed you bears witness that you are the daughter of God and removed from the 
power of the devil by the sacraments of the church. The Father, the Son, and the Holy 
Spirit, three Persons but one in substance and power, we bear witness that you are ours 
through faith, just as are all those who follow the orthodox faith of the holy church. And so 
that you give witness that you want to do our will, go and receive the body and blood of 
Christ's human nature from the hand of the priest in order that the Son may bear witness 
that you belong to him whose body you receive to strengthen your soul. The Father, who is 
in the Son, bears witness that you belong to the Father and to the Son. The Holy Spirit, 
who is in the Father and the Son, the Spirit being in both, bears witness that, through true 
faith and love, you belong to the Three Persons and One God.”

To the prayers of the bride for infidels, Jesus Christ replies that God is glorified through the  
evil of evil men, although not by their own power and volition; he illustrates this for her by  
means of an allegory in which a maiden represents the church or the soul and her nine  
brothers represent the nine orders of angels, the king represents Christ, while his three  

sons represent the three states of mankind.

Chapter 24

“O my Lord Jesus Christ, I pray that your faith may be spread among the infidels, and 
that good people may be set even more aflame with your love and that wicked people may 
convert.” The Son answered: ”You are grieved because little honor is given to God and 
with all your heart you wish that God's honor were perfected. I will offer you an allegory 
that will help you to understand that honor is given to God even through the evil of evil 
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men, although not by their own power and volition. Once there was a wise and beautiful, 
rich and virtuous maiden. She had nine brothers, each of whom loved her as his very 
heart, and you might say that each one's heart was in her. In the kingdom where the 
maiden lived, there was a law that said that whoever showed honor would be honored, 
whoever robbed would be robbed, whoever committed rape would be beheaded.

The king of the realm had three sons. The first son loved the maiden and offered her 
golden shoes and a golden belt, a ring for her hand and a crown for her head. The second 
son coveted the property of the maiden and robbed her. The third son coveted her 
maidenhood and sought to rape her. The king's three sons were captured by the maiden's 
nine brothers and presented to the king. Her brothers told him: 'Your sons desired our 
sister.

The first honored and loved her with his whole heart. The second one despoiled her. 
The third was ready to risk his life just to rape her. They were seized at the very moment 
when they were fully intent on carrying out what we have said.' Once the king heard this, 
he answered them, saying: 'They are all my sons, and I love all of them equally. However, I 
neither can nor wish to go against justice. Instead I intend to judge my sons as I would my 
servants. You, my son, who wanted to honor the maiden, come and receive honor and the 
crown along with your father! You, my son, who coveted the maiden's property and 
snatched it away, you shall go to prison until the stolen goods have been restored. Indeed, 
I have heard evidence concerning you that you were sorry for your crime and would have 
returned the stolen goods, but were prevented from doing so by your sudden and 
unexpected arrest. For this reason you will remain incarcerated until the last farthing is 
restored. But you, my son, who made every attempt to rape this maiden, are not sorry for 
your crime.

Therefore, your punishment will be multiplied by the number of ways in which you 
attempted to deflower the maiden.' All the brothers of the maiden answered: 'May you, the 
judge, be praised for your justice! For you would never have issued such a judgment had 
there not been virtue in you and fairness in your justice and mercy in your fairness.'

The maiden symbolizes the holy church. She is by nature outstanding by reason of 
her faith, beautiful by reason of the seven sacraments, laudable by reason of her conduct 
and virtue, lovable by reason of her fruits, for she reveals the true way to eternity. The holy 
church has three sons, so to speak, and these three stand for many. The first are those 
who love God with their whole heart. The second are those who love temporal goods for 
their own honor. The third are those who put their own will ahead of God. The maidenhood 
of the church represents human souls created solely by divine power.

Accordingly, the first son offers golden shoes by having contrition for his misdeeds, 
omissions, and sins. He offers clothes by following the precepts of the law and keeping the 
evangelical counsels as far as possible. He puts together a belt by firmly resolving to 
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persevere in continence and chastity. He places a ring on her hand by firmly believing in 
what the catholic church teaches about the future judgment and life everlasting. The gem 
of the ring is hope, steadfastly hoping that no sin is so abominable that it cannot be wiped 
away through penance and the resolution to improve. He puts a crown on her head by 
having true charity. Just as a crown has various jewels, so too charity has various virtues. 
And the head of the soul or, rather, of the church is my Body. Whoever loves and 
reverences it is rightly called a son of God.

A person who loves the holy church and his own soul in such away has nine 
brothers, that is, the nine orders of angels, for he will be their companion and fellow in 
eternal life. The angels embrace the holy church with all their love, as if she were in the 
heart of each one of them. It is not stones and walls that make up the holy church but the 
souls of the righteous, and, for this reason, the angels rejoice over their honor and 
progress as though over their own.

The second brother or, rather, son, represents those who reject the authority of the 
holy church and live for worldly honor and the love of the flesh, who deform the beauty of 
virtue and live after their own desires, but repent toward the end and are sorry for their evil 
deeds. They must go to purgatory until they can be reconciled to God through the works 
and prayers of the church. The third son represents those who are a scandal to their own 
soul, not caring whether they perish forever, as long as they can carry out their desires. 
The nine orders of angels seek justice because of these people, inasmuch as they refuse 
to be converted through penance.

Thus, when God delivers his sentence, the angels praise him for his unbending 
fairness. When God's honor is thus perfected, they rejoice over his might, because even 
the evil of evil men serves to give him honor. This is why, when you see immoral persons, 
you should have compassion on them and rejoice over the eternal honor of God. God 
does not will anything evil, for he is the Creator of all things and the only being truly good 
in himself, but, as a most just judge, he still permits many things to be done in regard to 
which he is honored in heaven and on earth on account of his fairness and his hidden 
goodness.”

The Mother's lament to her daughter that the most innocent lamb, Jesus Christ, is  
neglected by his creatures in modern times.

Chapter 25

The Mother speaks: ”My lament is that on this day the most innocent lamb was 
carried who best knew how to walk. On this day, that little boy was silent who best knew 
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how to speak. On this day, the most innocent little boy who never sinned was circumcised. 
This is why, although I cannot be angry, still I seem to be angry because the supreme Lord 
who became a little boy is forgotten and neglected by his creatures.”

Christ's explanation to the bride of the ineffable mystery of the Trinity, and about how  
diabolical sinners obtain God's mercy through contrition and a will to improve, and his  
response as to how he has mercy on everyone, both Jews and others, and about the  

double judgment, that is, the sentence for those who are to be condemned and for those  
who are to be saved.

Chapter 26

The Son speaks: ”I am the Creator of heaven and earth, one with the Father and the 
Holy Spirit, true God. The Father is God, the Son is God, the Holy Spirit is God, not three 
gods but one God. Now you might ask, if there are three Persons, why are there not three 
gods? My answer is that God is nothing other than power itself, wisdom itself, goodness 
itself, from which come all power beneath or above the heavens, all conceivable wisdom 
and the kindness. Thus, God is triune and one, triune in Persons, one in nature. The 
power and the wisdom is the Father, from whom all things come and who is prior to all, 
deriving his power from nowhere else but himself for all eternity.

The power and wisdom are also the Son, equal to the Father, deriving his power not 
from himself but as begotten ineffably from the Father, the beginning from the beginning, 
never separated from the Father. The power and wisdom are also the Holy Spirit, who 
proceeds from the Father and the Son, eternal with the Father and the Son, equal in 
majesty and might. Thus, one God and three Persons. The three have the same nature, 
the same operation and will, the same glory and might.

God is thus one in essence, but the Persons are distinct in the proper quality of each. 
The Father is wholly in the Son and Spirit, and the Son is wholly in the Father and Spirit, 
and the Spirit is wholly in both, in one divine nature, not as prior and posterior but in an 
ineffable way. In God there is neither prior nor posterior, nothing greater or less than 
another, but the Trinity is wholly and ineffably equal. Well has it been written that God is 
great and greatly to be praised.

However, now I can complain that I am little praised and unknown to many people, 
because everyone is following his own will but few follow mine. Be you steadfast and 
humble, and do not exalt yourself in your mind if I show you other people's trials, and do 
not betray their names unless you are instructed to do so. Their trials are not shown to you 
to shame them but in order that they may be converted and come to know God's justice 
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and mercy. Nor should you shun them as condemned, for even if I should say today that a 
certain person is wicked, should he call on me tomorrow with contrition and a will to 
improve, I am prepared to forgive him. And that person whom I yesterday called wicked, 
today, due to his contrition, I declare him to be so dear a friend of mine that if his contrition 
remains steadfast, I forgive him not only his sin but even remit the punishment of sin.

You might understand this with a metaphor. It is as though there were two drops of 
quicksilver and both were heading toward each other in haste. If nothing but a single atom 
remained to keep them from joining, still God would be powerful enough to prevent them 
from coming together. Likewise, if any sinner were so rooted in diabolical deeds that he 
was standing at the very brink of destruction, he could still obtain forgiveness and mercy, if 
he called upon God with contrition and a will to improve. Now, given that I am so merciful, 
you might ask why I am not merciful toward pagans and Jews, some of whom, if they were 
instructed in the true faith, would be ready to lay down their lives for God. My response is 
that I have mercy on everyone, on pagans as well as Jews, nor is any creature beyond my 
mercy.

With leniency and mercy I will judge both those people who, learning that their faith is 
not the true one, fervently long for the true faith, as well as those people who believe the 
faith they profess to be the best one, because no other faith has ever been preached to 
them, and who wholeheartedly do what they can. You see, there is a double judgment, 
namely the one for those to be condemned and the one for those to be saved. The 
sentence of condemnation for Christians will have no mercy in it. To them will belong 
eternal punishment and shadows and a will hardened against God. The sentence for those 
Christians to be saved will be the vision of God and glorification in God and goodwill 
toward God. Excluded from these rewards are pagans and Jews as well as bad and false 
Christians. Although they did not have the right faith, they did have conscience as their 
judge and believed that the one whom they worshipped and offended was God.

But the ones whose intention and actions were and are for justice and against sin 
will, along with the less bad Christians, share a punishment of mercy in the midst of 
sufferings due to their love of justice and their hatred of sin. However, they will not have 
consolation in the service of glory and of the vision of God. They will not behold him due to 
their lack of baptism, because some temporal circumstance or some hidden decision of 
God made them draw back from profitably seeking and obtaining salvation. If there was 
nothing that held them back from seeking the true God and being baptized, neither fear 
nor the effort required nor loss of goods or privileges, but only some impediment that 
overcame their human weakness, then I, who saw Cornelius and the centurion while they 
were still not baptized, know how to give them a higher and more perfect reward in 
accordance with their faith.
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One thing is the ignorance of sinners, another that of those who are pious but 
impeded. Likewise, too, one thing is the baptism of water, another that of blood, another 
that of wholehearted desire. God, who knows the hearts of all people, knows how to take 
all of these circumstances into account. I am begotten without beginning, begotten 
eternally from the beginning. I was born in time at the end of times. From the 
commencement I have known how to give individual persons the rewards they deserve 
and I give to each according as he deserves. Not the least little good done for the glory of 
God will go without its reward. This is why you should give many thanks to God that you 
were born of Christian parents in the age of salvation, for many people have longed to 
obtain and see that which is offered to Christians and yet have not obtained it.”

The bride's prayer to the Lord for Rome, and about the vast multitude of holy martyrs  
resting in Rome, and about the three degrees of Christian perfection, and about a vision of  

hers and how Christ appears to her and expounds and explains the vision to her.

Chapter 27

“O Mary, I have been unkind, but still I call you to my aid. I pray to you that you may 
graciously pray for the excellent and holy city of Rome. I can physically see that some of 
the churches are abandoned where the bones of the saints lie in rest. Some of them are 
inhabited, but the heart and conduct of their rectors are far from God. Procure mercy for 
them, for I have heard it is written that there are seven thousand martyrs for any day in the 
year at Rome. Although their souls do not receive less honor in heaven because their 
bones are held in contempt here on earth, nevertheless I ask you that greater honor may 
be given to your saints and to the relics of your saints here on earth and that the devotion 
of the people may be stirred up in this way.”

The Mother answered: ”If you measured out a plot of land a hundred feet in length 
and as much in width and sowed it so full of pure grains of wheat that the grains were so 
close together that there was just the space of a thumb left between them, and even if 
each grain gave fruit a hundredfold, there would still be more Roman martyrs and 
confessors from the time when Peter came to Rome in humility until Celestine left from the 
throne of pride and returned to his solitary life.

But I am referring to those martyrs and confessors who against infidelity preached 
true fidelity and against pride preached humility and who died or were ready in intention to 
die for the truth of the faith. Peter and many others were so wise and zealous in spreading 
the word of God that they would readily have died for each and every person if they had 
been able. However, they were also concerned lest they be taken suddenly from the 
presence of those people whom they nourished with their words of consolation and 
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preaching, for they desired to save souls more than to save their own lives and reputation. 
They were also prudent and hence went to work in secret during times of persecution in 
order to win and gather together a greater number of souls. Between these two, I mean, 
between Peter and Celestine, not everyone has been good, but not everyone has been 
bad either.

Now let us set up three degrees or ranks, as you yourself were doing: positive, 
comparative, and superlative, or good, better, and best. To the first rank belong those 
whose thoughts were the following: 'We believe whatever the holy church teaches. We do 
not want to defraud anyone but to give back whatever has been fraudulently taken, and we 
want to serve God with all our heart.' There were people like that in the time of Romulus, 
the founder of Rome, and, after their own beliefs, they thought as follows: 'We understand 
and recognize through creatures that God is the Creator of all things and therefore we 
want to love him above all else.' There were also many who thought like this: 'We have 
heard from the Hebrews that the true God has revealed himself through manifest miracles. 
So, if we only knew where to place our trust, we would place it there.' We can say that all 
of these belonged to the first rank.

At the appointed time, Peter arrived in Rome. He raised some people to the positive 
rank, others to the comparative rank, and still others to the superlative. To the positive rank 
belonged those who accepted the true faith and lived in matrimony or in another honorable 
state. To the comparative rank belonged those who gave up their possessions out of love 
for God, and set others the example of a good life in words and example and deed and did 
not put anything ahead of Christ. To the superlative rank belonged those who offered their 
physical lives out of love for God. But let us make a search of these ranks to find out 
where there is now a more fervent love of God. Let us search among the knights and the 
learned. Let us search among the religious and those who have scorned the world. These 
people would be thought to belong to the comparative and superlative ranks. Yet, indeed, 
very few are found.

There is no life more austere than the life of a knight, if he truly follows his calling. 
While a monk is obliged to wear a cowl, a knight is obliged to wear something heavier, 
namely, a coat of mail. While it is hard for a monk to fight against the will of the flesh, it is 
harder for a knight to go forth among armed enemies. While a monk must sleep on a hard 
bed, it is harder still for the knight to sleep with his weapons. While a monk finds 
abstinence a burden and trouble, it is harder for the knight to be constantly burdened by 
fear for his life. Christian knighthood was not established out of greed for worldly 
possessions but in order to defend the truth and spread the true faith. For this reason, the 
knightly rank and the monastic rank should be thought to correspond to the superlative or 
comparative rank. However, those in every rank have deserted their honorable calling, 
since the love for God has been perverted into worldly greed. If but a single florin were 
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offered them, most of them in all three ranks would keep silent about the truth rather than 
lose the florin and speak the truth.”

The bride speaks again: ”I also saw what looked like many gardens on earth. I saw 
roses and lilies in the gardens. In one spacious plot of land I saw a field a hundred feet in 
length and as much in width. In each foot of land there were seven grains of wheat sown 
and each grain gave fruit a hundredfold.

Then I heard a voice saying: 'O Rome, Rome, your walls have crumbled. Your city 
gates are therefore unguarded. Your vessels are being sold. Your altars have therefore 
been abandoned. The living sacrifice along with the incense of matins is burned in the 
portico. The sweet and holy fragrance does not come from the holy of holies.' ”

At once the Son of God appeared and said to the bride: ”I will tell you the meaning of 
the things you have seen. The land you saw represents the entire territory where the 
Christian faith is now. The gardens represent those places where God's saints received 
their crowns. However, in paganism, that is, in Jerusalem and in other places, there were 
many of God's elect, but their places have not been shown to you now. The field that is a 
hundred paces in length and as much in width stands for Rome. If all the gardens of the 
whole world were to be brought alongside Rome, Rome would certainly be as great as to 
the number of martyrs (I am speaking materially), because it is the place chosen for the 
love of God.

The wheat you saw in each foot of land represents those who have entered heaven 
through mortification of the flesh, contrition, and innocence of life. The few roses represent 
the martyrs who are red from the blood they shed in different regions. The lilies are the 
confessors who preached and confirmed the holy faith by word and deed. Today I can say 
of Rome what the prophet said of Jerusalem: 'Once righteousness lodged in her and her 
princes were princes of peace. Now she has turned to dross and her princes have become 
murderers.'

O Rome, if you knew your days, you would surely weep and not rejoice. Rome was in 
olden days like a tapestry dyed in beautiful colors and woven with noble threads. Its soil 
was dyed in red, that is, in the blood of martyrs, and woven, that is, mixed with the bones 
of the saints. Now her gates are abandoned, in that their defenders and guardians have 
turned to avarice. Her walls are thrown down and left unguarded, in that no one cares that 
souls are being lost. Rather, the clergy and the people, who are the walls of God, have 
scattered away to work for carnal advantage. The sacred vessels are sold with scorn, in 
that God's sacraments are administered for money and worldly favors.

The altars are abandoned, in that the priest who celebrates with the vessels has 
hands empty as to love for God but keeps his eyes on the collection; although he has God 
in his hands, his heart is empty of God, for it is full of the vain things of the world. The holy 
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of holies, where the highest sacrifice used to be consumed, represents the desire to see 
and enjoy God. From this desire, there should rise up love for God and neighbor and the 
fragrance of temperance and virtue. However, the sacrifice is now consumed in the 
portico, that is, in the world, in that the love for God has completely turned into worldly 
vanity and lack of temperance.

Such is Rome, as you have seen it physically. Many altars are abandoned, the 
collection is spent in taverns, and the people who give to it have more time for the world 
than for God. But you should know that countless souls ascended into heaven from the 
time of humble Peter until Boniface ascended the throne of pride. Yet Rome is still not 
without friends of God. If they were given some help, they would cry out to the Lord and he 
would have mercy on them.”

The Virgin instructs the bride about knowing how to love and about four cities where four  
loves are found and about which of these is properly called perfect love.

Chapter 28

The Mother speaks to the bride, saying: ”Daughter, do you love me?” She answers: 
”My Lady, teach me to love, for my soul is defiled with false love, seduced by a deadly 
poison, and cannot understand true love.” The Mother says: ”I will teach you. There are 
four cities where there are four kinds of love, that is, if we are to call each of them love, 
given that no love can properly be found except where God and the soul are united in the 
true union of the virtues. The first city is the city of trial. This is the world.

A man is placed there to be tested as to whether he loves God or not.

This is in order that he may come to know his own weakness and acquire the virtues 
by which he may return to glory, so that, having been cleansed on earth, he may receive a 
glorious crown in heaven. One finds disordered love in this city, because the body is loved 
more than the soul, because there is a more fervent desire for temporal than spiritual 
good, because vice is honored and virtue despised, because travels abroad are more 
appreciated than one's home country, because a little mortal being gets more respect and 
honor than God whose reign is everlasting.

The second city is the city of cleansing where the dirt of the soul is washed away. 
God has willed to set up places where a person who has become proud in the negligent 
use of his freedom yet without losing his fear of God may be cleansed before receiving his 
crown. One finds imperfect love in this city, inasmuch as God is loved because of a 
person's hope of being released from captivity but not out of an ardent affection. This is 
due to weariness and bitterness in atoning one's guilt. The third city is the city of sorrow. 
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This is hell. Here one finds a love for every kind of evil and impurity, a love for every kind 
of envy and obstinacy. God governs this city as well. This he does by means of balanced 
justice, the due moderation of punishments, the restraint of evil, and the fairness of the 
sentences that takes each sinner's merits into account.

Some of the condemned are greater sinners, others lesser. The conditions for their 
punishment and retribution are set up accordingly. Although all the condemned are 
enclosed in darkness, not all of them experience it in one and the same way. Darkness 
differs from darkness, horror from horror, hell-fire from hell-fire. God's rule is one of justice 
and mercy everywhere, even in hell. Thus, those who have sinned deliberately have their 
particular punishment, those who have sinned out of weakness have a different one, those 
who are being held only because of the damage done by original sin have a different one 
again. While the torment of these latter consists in the lack of the beatific vision and of the 
light of the elect, still they come close to mercy and joy in the sense that they do not 
experience horrible punishments, since they bear no effects of any evil deeds of their own 
doing. Otherwise, if God did not ordain the number and limit of the punishments, the devil 
would never show any limits in tormenting them.

The fourth city is the city of glory. Here one finds perfect love and the ordered charity 
that desires nothing but God or but for the sake of God. Hence, if you would reach the 
perfection of this city, your love needs four qualities: it must be ordered, pure, true, and 
perfect. Your love is ordered when you love the body only for the sake of sustaining 
yourself, when you love the world without superfluities, your neighbor for God's sake, your 
friend for the sake of purity of life, and your enemy for the sake of the reward. Love is pure 
when sin is not loved alongside virtue, when bad habits are scorned, when sin is not taken 
lightly.

Love is true when you love God with all your heart and affections, when you take the 
glory and fear of God into prior consideration in all your actions, when you commit not the 
least little sin while trusting to your good deeds, when you practice temperance prudently 
without growing weak from too much fervor, when you do not have an inclination to sin out 
of cowardice or ignorance of temptations. Love is perfect when nothing is as enjoyable to a 
person as God. This kind of love begins in the present but is consummated in heaven. 
Love, then, this perfect and true kind of love! Everyone who does not have it shall be 
cleansed, no matter whether he is faithful or fervent or a child or baptized. Otherwise he 
will go to the city of horror.

Just as God is one, so too there is one faith, one baptism, one perfection of glory and 
reward in the church of Peter. Accordingly, anyone who longs to reach the one God must 
have one and the same love and will as the one God. Miserable are those who say: 'It is 
enough for me to be the least in heaven. I do not want to be perfect.' What a senseless 
thought! How can someone who is imperfect be there where everyone is perfect either 
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through innocence of life or the innocence of childhood or by cleansing or by faith and 
goodwill?”

The bride's praise for the Virgin containing an allegory about Solomon's temple and the  
unexplainable truth of the unity of the divine and human natures, and about how the  

temples of priests are painted with vanity.

Chapter 29

“Blessed are you, Mary, Mother of God. You are Solomon's temple whose walls were 
of gold, whose roof shone brightly, whose floor was paved with precious gems, whose 
whole array was shining, whose whole interior was fragrant and delightful to behold. In 
every way you are like the temple of Solomon where the true Salomon walked and sat and 
where he placed the ark of glory and the bright lamp. You, Blessed Virgin, are the temple 
of that Salomon who made peace between God and man, who reconciled sinners, who 
gave life to the dead and freed the poor from their oppressor. Your body and soul became 
the temple of the Godhead. They were a roof for God's love, beneath which the Son of 
God lived with you in joy after having proceeded from the Father.

The floor of the temple was your life arrayed in the careful practice of the virtues. No 
privilege was lacking to you, but everything you had was stable, humble, devout, and 
perfect. The walls of the temple were foursquare, for you were not troubled by any shame, 
you were not proud about any of your privileges, no impatience disturbed you, you aimed 
at nothing but the glory and love of God. The paintings of your temple were the constant 
inspirations of the Holy Spirit that raised your soul so high that there is no virtue in any 
other creature that is not more fully and perfectly in you. God walked in this temple when 
he poured his sweet presence into your limbs. He rested in you when the divine and 
human natures became joined.

Blessed are you, Virgin most blessed! In you God almighty became a little boy, the 
Lord most ancient became a tiny child, God the eternal and invisible Creator became a 
visible creature. I beg you, therefore, since you are the kindest and most powerful Lady, 
look upon me and have mercy on me! You are indeed the Mother of Solomon, although not 
of him who was the son of David but of him who is the Father of David and the Lord of that 
Solomon who built the wonderful temple that truly prefigured you. A son will listen to his 
Mother, especially to so great a Mother as you. Your son Solomon was, as it were, once 
asleep in you.

Entreat him, then, that he may be wakeful and watch over me so that no sinful 
pleasure may sting me, so that my contrition for sins may be lasting, so that I may be dead 
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to the love of the world, patient in perseverance, fruitful in penance. There is no virtue in 
me but there is this prayer: 'Have mercy, Mary!' My temple is completely the opposite of 
yours. It is dark with vice, muddied with lust, ruined by the worms of desire, unsteady due 
to pride, ready to fall due to worldly vanity.”

The Mother answered: ”Blessed be God who has inspired your heart to offer this 
greeting to me so that you may understand how much goodness and sweetness there is in 
God. But why do you compare me to Solomon and to the temple of Solomon, when I am 
the Mother of him whose lineage has neither beginning nor end, of him who is said to have 
neither father nor mother, that is, of Melchisedech? He is said to have been a priest and it 
is to priests that the temple of God is entrusted, which is why I am Virgin and Mother of the 
high priest. And yet, I tell you that I am both the mother of King Solomon and the Mother of 
the peace-making priest, for the Son of God, who is also my Son, is both priest and King of 
kings.

It was indeed in my temple that he dressed himself spiritually in the priestly garb in 
which he offered a sacrifice for the world. In the royal city he was crowned with a royal but 
cruel crown. Outside the city, like a mighty warrior, he held the field and kept the war away. 
My grievance is that this same Son of mine is now forgotten and neglected by priests and 
kings. The kings pride themselves on their palaces, their armies, their worldly successes 
and honors. The priests grow proud of the goods and possessions that belong to souls. 
You said the temple was painted in gold. But the temples of priests are painted in worldly 
vanity and curiosity, since simony rules at the highest levels. The ark of the covenant has 
been taken away, the lamp of the virtues extinguished, the table of devotion abandoned.”

The bride answered: ”O Mother of mercy, have mercy on them and pray for them!” 
The Mother said to her: ”From the beginning God so loved his own that not only are they 
heard when they pray for themselves, but others also experience the effects of their 
prayers thanks to them. Two things are necessary if prayers for others are to be heard, 
namely the intention of giving up sin and the intention of making progress in virtue. My 
prayers will benefit anyone who has both of these.”

Saint Agnes's words to the bride about the love the bride should have for the Virgin, using  
the metaphor of flowers, and the glorious Virgin's description of God's boundless and  

everlasting kindness as compared to our lack of kindness and ingratitude, and about how  
the friends of God should not lose their peace in the midst of hardship.

Chapter 30
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Blessed Agnes speaks to the bride, saying: ”My daughter, love the Mother of mercy. 
She is like the flower or reed shaped like a sword. This flower has two sharp extremities 
and a graceful tip. In height and width it excels all other flowers. Similarly, Mary is the 
flower of flowers, a flower that grew in a valley and extended over all the mountains. A 
flower, I say, that was raised in Nazareth and spread itself on Mount Lebanon. This flower 
had, first of all, height, in the sense that the blessed Queen of heaven excels every 
creature in dignity and power. Mary also had two sharp edges or leaves, that is, the sorrow 
in her heart over her Son's passion along with her steadfast resistance to the attacks of 
the devil by never consenting to sin.

The old man prophesied truly when he said: 'A sword shall pierce your soul. In a 
spiritual sense she received as many sword-strokes as the number of wounds and sores 
she saw her Son receive and that she also had already foreseen. Mary had also a great 
width, I mean, her mercy. She is and was so kind and merciful that she preferred to suffer 
any hardship rather than let souls be lost. United now with her Son, she has not forgotten 
her native goodness but, rather, extends her mercy to all, even to the worst of men. Just 
as the sun brightens and sets ablaze the heavens and earth, so too there is no one who 
does not experience Mary's sweet kindness, if he asks for it. Mary also had a graceful tip, I 
mean, her humility.

Her humility made her pleasing to the angel when she called herself the Lord's 
handmaid, although she was being chosen to be his Lady. She conceived the Son of God 
in humility, not wanting to please the proud. She ascended the highest throne through 
humility, loving nothing but God himself. Come forward, then, Conduit, and greet the 
Mother of mercy, for she has now arrived!”

Then Mary appeared and replied: ”Agnes, you used a noun, add an adjective, too!” 
Agnes said to her: ”I might say 'most beautiful' or 'most virtuous,' for that belongs rightfully 
to no one but you, the Mother of everyone's salvation.” The Mother of God answered 
Blessed Agnes: ”You speak truthfully, for I am the most powerful of all. Therefore, I myself 
will add an adjective and a noun, namely 'Conduit' of the Holy Spirit. Come, Conduit, and 
listen to me! You are sad because this saying is bandied about among men: 'Let us live as 
we like, since God is easily pleased. Let us make use of the world and its honor while we 
can, since the world was made for the sake of mankind.' Indeed, my daughter, a saying 
like that does not come from love of God nor does it tend or lead toward the love of God. 
However, God does not forget his love because of it but in every hour displays his 
kindness in return for human ingratitude. He is like a craftsman crafting some great work. 
At times he heats up the iron, at times he lets it cool. God is the supreme craftsman who 
made the world out of nothing and has shown his love to Adam and his posterity.

But the human race cooled down to such an extent that they committed enormous 
crimes and almost regarded God as nothing. For that reason, God had mercy and gave a 
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benevolent warning first, but then revealed his justice by means of the flood. After the 
flood, God made his pact with Abraham, showing him signs of affection, and led his 
children by means of great signs and wonders. He gave the law to his people from his own 
lips, confirming his words and precepts by the most evident of signs. As time went by, 
again the people grew cold and fell into such insanity that they started to worship idols. 
Wanting to heat up the cold-hearted once more, God in his kindness sent his own Son into 
the world.

He taught the true way to heaven and gave an example of true humility to imitate. 
Although many have now quite forgotten him in their neglect, he still displays and reveals 
his merciful words. However, things will not be accomplished all at once, no more now 
than before. Prior to the coming of the flood, the people were warned first and were given 
time for repentance. Similarly, before Israel entered the promised land, the people were 
first tested and the promise was delayed for a time. God could have led the people for forty 
days without delaying for forty years, but his justice demanded that the ingratitude of the 
people should become apparent and that God's mercy should be made manifest so as to 
render his future people so much the more humble.

It would be great audacity to ask why God made his people suffer so much or why 
there can be eternal punishment, given that a life in sin cannot last forever. It would be as 
great audacity as to try to reason out and comprehend the eternity of God. God is eternal 
and incomprehensible. His justice and recompensation is eternal, his mercy is beyond 
understanding. If God had not already shown justice to the first angels, how would we 
know of his justice and his fair judgment of everything?

If, again, he had not had mercy on humanity by creating it and then freeing it through 
innumerable miracles, how would we know that his goodness was so great or his love so 
immense and so perfect? Because God is eternal, his justice is eternal and there is neither 
increase nor decrease in it. It is as when someone plans ahead to do his work in such a 
way and on such a day.

When God exercises his justice or mercy, he manifests it by accomplishing it, since 
present, past, and future are known to him from eternity.

God's friends should persevere patiently in the love of God and not lose their peace, 
even though they may see worldly men and women prospering. God is like a good 
washing-woman who puts the dirty clothes in the waves to make them cleaner and brighter 
by the motion of the water, paying close attention to the water currents so that the clothes 
do not sink beneath the waves. Likewise, God places his friends in the waves of poverty 
and hardship in the present time in order to cleanse them for eternal life, while keeping 
close watch so that they are not plunged into excessive sorrow or unbearable hardship.”
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Christ's words to the bride offering the admirable allegory of a doctor and king, and about  
how the doctor symbolizes Christ, and about how those whom people think will be  

condemned are frequently saved while those whom people or worldly opinion think will be  
saved are condemned.

Chapter 31

The Son speaks to the bride, saying: ”A doctor came to a distant and unknown realm 
in which the king did not rule but was ruled, because he had the heart of a hare. Seated on 
his throne, he seemed like an ass with a crown. His people devoted themselves to 
gluttony, forgetting honesty and justice, and hating everyone who spoke to them about the 
good that awaited in the future. When the doctor presented himself to the king, saying he 
was from a lovely country and affirming that he had come because of his knowledge of 
human infirmities, the king, in wonder at the man and his words, answered:

'I have two prisoners to be beheaded tomorrow. One of them can scarcely breathe, 
but the other is more robust and stouter now than when he entered prison. Go to them, 
look at their faces and see which of them is in better health.' After the doctor had gone and 
examined them, he said to the king: 'The man whom you say is robust is almost a corpse 
and will not survive. As for the other, however, there is good hope.' The king asked him: 
'How do you know that?'

The doctor said: 'Because the first man is full of harmful humors and vapor and 
cannot be cured. The other man, who is exhausted, can easily be saved with some fresh 
air.' Then the king said: 'I shall call together my noblemen and counselors so that they may 
see your wisdom and skill and you will win honor in their sight.' The doctor said to him: 'No, 
do that by no means.

You know your people are jealous of honor. If they cannot persecute a man with their 
actions, they destroy him with talk. Wait and I will make my wisdom known to you alone in 
private. This is how I have been taught. I have learned to display more wisdom in private 
than in public. I do not seek to win glory in your land of darkness, but I glory in the light of 
my fatherland. Besides, the healing time will not come until the south wind begins to blow 
and the sun appears at the meridian.' The king to him: 'How can that happen in my 
country? The sun rarely rises here, since we are beyond the climates, and the north wind 
always prevails among us. What good to me is your wisdom or such a long delay for 
healing? I see that you are full of talk.' The doctor answered: 'The wise man must not be 
hasty. However, in order that I may not seem to you to be unreliable and unfriendly, let me 
take charge of these two men. I will take them to the borders of your kingdom where the 
air is more suitable, and then you will see how much actions are worth and how much talk 
is worth.'
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The king said to him: 'We are occupied with greater and more useful matters. Why do 
you distract us? Or what benefit does your teaching confer on us? We have our delight in 
present goods, in the things we see and own. We do not aspire to future and uncertain 
rewards. But, take the men, as you request. If you manage to show us something great 
and wonderful through them, we ourselves will proclaim you glorious and have you 
proclaimed glorious.' So he took the men and led them off to a temperate clime. One of 
them passed away and died, but the other, refreshed by the gentle air, recuperated.

I am that doctor who sent my words to the world in my longing to cure souls. 
Although I see the infirmities of many people, I only showed you two through whom you 
might admire my justice and mercy. I showed you one person whom the devil secretly 
possessed and who was to receive an eternal punishment. However, to people his works 
seemed to be righteous and were praised as such. I showed you a second person whom 
the devil openly controlled, but whom I said was to be healed in his time, although not in 
away open for men to see, as you were thinking. It was divine justice that the evil spirit 
began to control him by degrees, but the same justice also demanded that it should leave 
him by degrees, as in fact it did leave him up until the soul had been released from the 
body. Then the devil accompanied the soul to her judgment.

The judge said to him: 'You have chastised and sifted her like wheat. Now it belongs 
to me to crown her with a double crown because of her confession. Go away from the soul 
whom you chastised for so long.' And he said: 'Come, happy soul, perceive my glory and 
joy with the senses of your spirit!' To the other soul he said: 'Since you did not have the 
true faith and yet were honored and praised as being one of the faithful, and since you did 
not have the perfect deeds of the righteous, you will not have the wages of the faithful. 
During your lifetime you wondered why I would die for you and why I humbled myself for 
you.

Now I answer you that the faith of the holy church is true and leads souls upward, 
while my passion and blood allows them to enter heaven. Therefore, your faithlessness 
and your false love will press you down into nothingness, and you will be nothing with 
respect to eternal spiritual goods. As to why the devil did not go out of that other man in 
the sight of everyone, I answer: 'This world is like a lowly hovel compared to the 
tabernacle that God inhabits, and the people provoke God to anger. This is why he went 
out by degrees just as he had entered him.' ”

The Virgin's words to the bride that show in an allegory how God the Father chose her  
from among the saints to be his mother and the port of salvation.
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Chapter 32

The Mother speaks to the bride saying: ”A certain person searching for precious 
stones came upon a magnet. He took it in his hand and kept it in his treasury. With its help 
he led his ship to a safe port. Likewise, my Son searched among the many precious 
stones that are the saints, but he chose me especially as his mother in order that by my 
help humanity might be led to the port of heaven. As a magnet attracts iron to itself, so too 
I attract hard hearts to God. This is why you should not be troubled if your heart 
sometimes feels hard, because this is for your greater reward.”

The Son's words to the bride showing through the example of two men how he judges by  
the interior and not by the exterior.

Chapter 33

The Son of God speaks to the bride: ”You are wondering about two men, one of 
whom was like a square-set stone, the other like a pilgrim to Jerusalem. However, neither 
of them achieved what you expected. The first man to whom you were sent was like a 
square-set stone, firm in his convictions but, like Thomas, piously doubting. Accordingly, 
since it was not yet the time when wicked deeds were fulfilled, he tasted the wine but did 
not drink it. Regarding the second man, I said that he would be a fellow traveler to 
Jerusalem. This happened so that you might learn the true state of the man who was 
reputed to be righteous and holy. He is a religious in his habit and a monk in his profession 
but an apostate in his ways, a priest by his rank but a slave to sin, a pilgrim by reputation 
but a vagabond in intention, rumored to be bound for Jerusalem but really headed for 
Babylon. Moreover, he left in disobedience and against the apostolic rules.

Also, he is so infected with heresy that he believes and says that he will become 
pope in the future and bring about a complete restoration. His books give evidence of this 
as well. This is why he will die a sudden death and, if he does not beware, he will join the 
company of the father of lies. Thus, you should not be troubled if certain things are said in 
an obscure way or if predictions do not turn out as you expect, since God's words can be 
understood in various ways. Whenever this happens I will point out the truth. But I am 
God, the true pilgrim bound for Jerusalem. I myself will be your fellow traveler.”

EXPLANATION

The Spirit of God speaks: ”You have heard that the man I told you was like a square-
set stone and a pious doubter has died. May you know that he will not be in the number of 
those who tempted God in the desert nor with those who sought a sign like that of the 
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prophet Jonah, nor with those who stirred up persecution against me. No, he will be with 
those who had zeal and charity although not yet perfectly.”

The Mother's words to her daughter symbolizing the soul by a ring and the body by a  
cloth, and about how the soul should be purified through discretion and the body should  

be cleansed but not killed by abstinence.

Chapter 34

The Mother speaks: ”A ring is given to someone but it is too tight for his finger. So he 
asks advice of an enemy as to what should be done. The enemy answers him: 'Cut the 
finger off so the ring will fit on it.' A friend says to him: 'Certainly not! Instead, make the ring 
wider with a hammer.' Someone wants to filter and strain a drink for a powerful lord by 
using an unclean cloth and asks advice of an enemy. He answers: 'Cut everything that is 
unclean from the cloth and use the clean parts you find to filter your lord's drink.'

A friend tells him: 'By no means do that! Instead, the cloth should be washed and 
cleansed first and then the drink should be filtered!' The same thing applies even in 
spiritual matters. The ring represents the soul, the cloth represents the body. The soul, 
which should be placed on God's finger, should be made wider with the hammer of 
discretion and purification. The body should not be killed but cleansed through abstinence 
so that the words of God can be spread abroad by means of it.”

431



Book 4

John the Evangelist's words to the bride about how no good deed goes unrewarded, and  
about how the Bible excels all other writings, and about the king - robber, traitor, prodigal,  

and so forth, and about St. John's advice to the king, and about how he should scorn  
riches and honors for the sake of God.

Chapter 1

A male person appeared to the bride. His hair seemed as if shorn with reproach; his 
body was drenched in oil and completely naked, though he was in no way ashamed. He 
said to the bride: ”The scripture, which you call holy, says that no good deed will go 
unrewarded. This is the scripture that is known for you as the Bible but which, for us, is as 
bright as the sun, incomparably more splendid than gold, bearing fruit like the seed that 
produces fruit a hundredfold. Just as gold excels other metals, so the scripture, which you 
say is Holy though we call it Golden, excels all other books, because in it the true God is 
glorified and announced, the deeds of the patriarchs are unfolded, the inspirations of the 
prophets are explained.

Since, therefore, no good deed goes unrewarded, hear what I say: This king is a 
robber in God's sight and a traitor of souls and a prodigal squanderer of riches. As no 
traitor is worse than the one that betrays someone who loves him, so this king has in a 
spiritual sense betrayed many people by, in a bodily sense, approving the unjust, unjustly 
exalting the impious, oppressing the just, ignoring transgressions that should be corrected. 
Again, no thief is worse than he who betrays someone who lays his head upon his bosom. 
Likewise, the people of this land were, so to speak, in his bosom, but this king has 
wretchedly plundered them by allowing the property of some to be taken away, by 
imposing unbearable burdens on others, by ignoring the abuses of still others, by always 
exercising justice in a remiss way. In the third place, no thief is worse than one who steals 
from his unwilling master who has entrusted everything to him and given him his keys. 
Thus this king was given the keys of power and glory, which he has used in an unjust and 
wasteful manner, not for the glory of God. However, seeing that he has given up some of 
the things he likes out of love for me, I have three counsels for him.

The first is that he should be like the man in the gospel who left the pods of the swine 
and returned to his father. Let this king likewise scorn riches and honors, which are nothing 
but swine pods compared to eternal goods, and let him return to his Father God with 
humility and devotion. Second, let him leave the dead to bury the dead, and let him follow 
the narrow path of the crucified God. Third, let him leave behind the heavy weight of his 
sins and enter on the path that is narrow at the start but joyful in the end.
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And you who see me, know that I am he who fully understood the golden scripture 
and in my understanding added to it. I was ignominiously stripped bare, but, because I 
bore it patiently, God has clothed my soul in immortal dress. I was also doused in oil, 
which is why I now enjoy the oil of everlasting happiness. Because I was made the 
guardian of the Mother of God, I left the world in the easiest of deaths after her own, and 
my body is now in a place of the greatest rest and security.”

The bride's amazing and remarkable vision and God's explanation of it. According to the  
explanation, the baptized are symbolized by an animal, the heathen by a fish, and God's  

friends by three crowds of people.

Chapter 2

Then there appeared to the bride a balance, as it were, with two scale-pans hanging 
above the ground. Their tops and chains went up to the clouds, and their rings went into 
the sky. In the first scale-pan was a fish. Its scales were razor-sharp, its look like that of a 
basilisk, its mouth like that of a unicorn spouting venom, its ears like the sharpest spears, 
like sheets of steel. In the other scale-pan was an animal with a hide like flint. Its huge 
mouth spouted hot flames. Its eyelids were like the hardest swords. Its hard ears let fly 
sharp arrows as from a hard, taut bow.

Then there appeared three crowds of people on the earth. The first was small; the 
second was smaller; the third was the smallest. A voice called to them from heaven saying: 
”O, friends, I have a violent thirst for the heart of this amazing animal, if only someone 
would present it to me out of love! I have also a most fervent desire for the blood of the 
fish, if only someone could be found to bring me it!”

The crowd answered with a single voice as though from the mouth of all: ”O our 
Maker, how shall we present you with the heart of such a great animal, whose hide is 
harder than flint? If we try to draw near to its mouth, we get burned by the flames of its fire. 
If we look at its eyes, we get stabbed by the sparks of its arrows. And even if there were 
any hope of getting the animal, who will be able to catch the fish? Its scales are sharper 
than the edge of a sword, its eyes blind us, its mouth pours forth its incurable venom into 
us!”

The voice from heaven answered saying: ”O, friends, the animal and the fish seem 
invincible to you, but it is easy for the Almighty. From heaven I shall supply wisdom and 
grant strength to anyone looking for a way to fight the animal. I shall give myself in reward 
to anyone who is prepared to die for me.”
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The first crowd answered: ”O great Father, you are the giver of every good thing. We 
are your work and shall gladly give you our heart in your honor. All the rest that remains 
outside our heart we will keep for the sustenance and refreshment of our body. Therefore, 
since death seems hard to us and our bodily weakness burdensome and our knowledge 
slight, govern us inwardly and outwardly and receive graciously what we offer you. Reward 
us with as much and whatever you like.”

The second crowd answered: ”We acknowledge our weaknesses and are aware of 
the world's emptiness and fickleness. Therefore, we shall gladly give you our heart and 
surrender all our will into the hands of others, for we would rather submit to others than 
own even the least of worldly goods.”

The third crowd answered: ”Lord, you desire the heart of the animal and thirst for the 
blood of the fish: We shall gladly give you our heart and we are prepared to die for you. 
Grant us wisdom, and we shall look for a way to get at the heart of the animal.”

After this came the sound of a voice from heaven saying: ”O, friend, if you want the 
heart of the animal, make a hole in the middle of your hands with a sharp bore. Then take 
the eyelids of a whale and attach them to your own eyelids with strong pitch. Take a plate 
of steel and tie it to your heart, so that the length and breadth of the steel covers your 
heart. Then close your nostrils and hold your breath in your throat!

Go boldly forth against the raging animal with your mouth shut and holding your 
breath. When you get up to the animal, use both your hands to lay hold of its ears. Its 
arrows will not hurt you but will go through the open holes in your hands. Run up to the 
animal with your mouth shut and, as you approach it, blow on it with all your breath. When 
you do so, the flames of the animal will not hurt you but will return on the animal itself and 
burn it. Take especial care with the sword-edges coming out of the animal's eyes. Latch on 
to them with your own eyes protected by the whale's eyelids. As a result of their powerful 
connection, either the animal's swords will be deflected or they will go through its heart. 
Look carefully for the animal's heartbeat and fix the edge of your mighty steel there and 
pierce the flint of its hide. If the flint breaks, you can be sure that the animal will die and its 
heart will be mine. For every pound it weighs, I will give a hundred to the laborer. However 
if it does not break and the animal injures him, I will care for his wounds and revive him if 
he dies.

If anyone wants to present me with the fish, let him walk to the shore with a net in his 
hands - one that is made not out of cords but from very precious metal. Let him enter the 
water but not more than up to the knees, so that the waves do not harm him. He should 
set his foot on a solid place where there is sand and no mud. He should put out one of his 
eyes and hold it toward the fish. Then the sight of the fish, which is like that of a basilisk, 
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will have no effect on him. He should bear a shield of steel on his arm, and then the sting 
of the snake will not hurt him. Let him then cast his net over the fish with skill and might so 
that the fish will not be able to cut through it with its razors or break it or escape by any 
kind of powerful thrust.

When he feels he has the fish, let him hoist his net over above him, and if he holds it 
for ten hours above the waters, the fish will die. He should carry it then to the shore and 
inspect it with the eye that he did not put out, using his hands to open it along the 
backbone where the blood is more plentiful. May he thus present it to his Lord. If the fish 
should escape or swim to the other shore and harm him with its venom, I will be able to 
cure the infection. Nor will there be less reward for the blood of the fish than for the heart 
of the animal.”

God speaks again: ”The meaning of the scales of the balance is as if one were to 
say: 'Be lenient and patient, wait and have mercy.' It is to see another's wrongdoing and 
admonish him continually to make him desist from evil. Likewise, I, the God and Creator of 
all, sometimes sink down like a scale toward people and admonish them, being lenient and 
testing them with tribulations. Sometimes I rise up in people's minds through my 
enlightenment, inflaming them and visiting them with special grace. The meaning of the 
chains of the balance that go up to the clouds is that I, the God of all, uphold everyone, 
heathen as well as Christian, friends as well as enemies, and enlighten and visit them with 
my grace, in order to see if there are any who wish to respond to my grace by turning their 
will and affections away from evil. The animal signifies those who have received holy 
baptism but, having reached the age of discretion and not imitating the words of the holy 
gospel, have let their heart and mouth slip away toward earthly things and do not bother 
about the spiritual life.

The fish signifies heathens adrift on the waves of concupiscence. Their blood, that is, 
their faith, is slight and their knowledge of God little.

Thus, I desire both the animal's heart and the fish's blood, should there be any 
persons found who would attempt to present me with them for the sake of love. The three 
crowds are my friends: The first are those who make a reasonable use of the world; the 
second are those who give up what they have in humble obedience; the third are those 
who are prepared to die for God.”

A wonderful conversation between God and the bride by way of question and answer. It  
concerns the king and his hereditary rights and those of his successors in the kingdom,  

and also how some territories should be reclaimed by the successors in the kingdom and  
some not.
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Chapter 3

“O Lord,” said the bride, ”do not get angry at me for asking, but I heard it read out 
loud that nothing should be unjustly acquired nor should anything unjustly acquired be 
retained. Now the present king has territory that some people say he holds by right while 
others deny it. And indeed it is strange that you tolerate in this man what you reproach in 
others.”

God answered: ”No people were left after the flood except for those who stayed on 
the ark during it. From these was born a race that went to the east, and among them some 
who went to Sweden. Another clan went west and from these arose the people who went 
to Denmark. Now those who first began to cultivate the land that was not surrounded by 
water did not occupy any territory belonging to the people who lived across the waters or 
on islands. Rather, they were each content with what they found, as is written of Lot and 
Abraham. Abraham said, 'If you go to the right, I will keep to the left,' as if to say 'Whatever 
you appropriate to yourself, this will belong to you and your heirs.' As time went on there 
came judges and kings who were satisfied with their boundaries and did not occupy the 
territory of the people who lived on islands or across the water. Rather, each remained 
within the boundaries and limits of their forefathers.”

She answered: ”What if a part of the kingdom is transferred by way of donation, 
should not a successor reclaim it?” God: ”In a certain kingdom, crown goods belonging to 
the king were kept in safe storage for him. The people, thinking themselves unable to 
survive without a king, elected one and entrusted to him the crown goods to be guarded 
and reconsigned to the future king. If the elected king should want to transfer or reduce a 
part of the crown goods, surely the future king could and should reclaim it, inasmuch as no 
reduction of the crown goods should take place. The king can neither diminish nor transfer 
the crown of the kingdom in his day, unless, perhaps, for some prudent reason. What do 
the crown goods of the kingdom denote if not his royal authority? What is the kingdom if 
not the people subject to him? What is the king if not mediator and savior of the kingdom 
and of the people? Accordingly, the savior and defender of the crown should by no means 
divide or reduce the crown goods to the detriment of a future king.”

The bride answered: ”What if the king is forced by necessity or violence to transfer a 
part of the crown goods?” God said: ”If two men had a quarrel, and the stronger of them 
would not make any concession unless a finger of the other man were cut of, to whom 
would the cut-off finger belong if not to him who had suffered the damage? This is also the 
case concerning the kingdom. If, due to necessity or captivity, a king should lose part of 
the kingdom, the future king can certainly reclaim it, for the king is not master of the realm 
but the helmsman, and necessity does not make a law.”
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She answered: ”What if, during his lifetime, a king were to cede part of the crown 
goods to a lord, and, upon the king's death, that lord and his successors were to retain the 
concession as though they owned it, should it not be reclaimed?” The Lord: ”That territory 
should certainly return to its legitimate owner.”

She replied: ”What if a part of the crown goods were mortgaged to someone for debt 
and then, both after his death and after he had received income from it for many years, it 
should come into the hands of another person with no right to the land, since it had been 
neither ceded nor mortgaged to him but had accrued to him by chance, and if he does not 
want to give it up without being paid, what should be done?” The Lord said: ”If someone 
held a lump of gold in his hand and said to a bystander: 'This lump is yours, if you like, for 
so and so many pounds,' then that many pounds should surely be given to him. If land has 
been lawfully acquired and is held in peaceful ownership, it should be reclaimed with 
prudence and brought back after calculating the damages. When a king is elected, he is 
lifted up on a stone seat to be seen by the people. This indicates that he has dominion and 
possession of the northern parts of the kingdom, and also that the southern parts belong to 
the kingdom both by hereditary right and by sale and purchase. The king shall accordingly 
safeguard the land that has been acquired in order not to lose his dominion and or suffer 
subjugation should he act otherwise.”

Again she answered: ”O Lord, do not get angry if I ask just one thing more. The 
present king has two sons and two kingdoms. In one of the kingdoms the king is elected 
by hereditary right, in the other by popular vote. Now, however, the opposite has been 
done, inasmuch as the younger son has received the hereditary kingdom, while the older 
son holds the elective kingdom.” God answered: ”There were three incongruities in the 
electors as well as a fourth that they had in plenty: inordinate love, feigned prudence, the 
flattery of fools, and lack of confidence in God and in the common people.

Hence, their election was against justice, against God, against the good of the nation 
and against the welfare of the people. Therefore, in order to provide for peace and for the 
welfare of the people, it is necessary for the older son to receive the hereditary kingdom 
and for the younger son to come to the elective one. Otherwise, if the earlier actions are 
not repealed, the kingdom will suffer loss, the people will be afflicted, discord will arise, the 
sons shall pass their days in sorrow, and their kingdoms will no longer be kingdoms.

Instead it will be as is written: 'The mighty will move from their seats and those that 
walk upon the earth shall be exalted.'

Hear now: I will give you the example of two kingdoms. In one there is election, in the 
other hereditary succession. The first kingdom, where there is election, has been ruined 
and afflicted, because the rightful heir was not elected. This was due to the electors as well 
as to the greed of the one who sought the kingdom. Now, God does not punish the son for 
his father's sins nor does his anger endure forever, but he works and maintains justice 
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both on earth and in heaven. For this reason that kingdom will not return to its previous 
glory and happy state until the rightful heir appears on either the father's or the mother's 
side.”

God's words to the bride about two spirits, good and bad; and about the remarkable and  
useful struggle in the mind of a certain lady arising from the inspirations of the good spirit  

and from the temptations of the evil spirit; and about what choice should be made in these  
matters.

Chapter 4

God speaks to the bride: ”Thoughts and influences are suggested and infused in 
human hearts by two spirits, that is to say, from the good spirit and from the bad. The good 
spirit urges people to think on the future goods of heaven and not to love temporal goods. 
The bad spirit urges them to love what they see, makes light of sin, offers the excuse of 
weakness, and adduces the example of weak sinners. Let me exemplify how each spirit 
inflames the heart of that lady known to you. The good spirit tells her the following, 
suggesting it to her thoughts: 'Riches are a burden, worldly honor is but air, carnal delights 
but a dream, fleeting joy and all worldly things are emptiness, the future judgment is 
inevitable and the inquisitor very harsh. It is too hard, then, it seems to me, to have to give 
a strict account of fleeting wealth, to win spiritual disgrace for the sake of air, to endure 
long-lasting hardship for momentary delight, and to render a reckoning to him to whom all 
things are known before they happen. For this reason, it is safer to give up much in order 
to make the account smaller rather than to get attached to much and then have to account 
for much.'

To counter this, the bad spirit replies with these inspirations: 'Dismiss such thoughts, 
since God is mild and easily placated. Own things boldly, give liberally of your 
possessions. You were born to have wealth. It has been granted to you so that you may 
win praise and can give to those who ask of you. If you give up your wealth, you will 
become a servant to your servants. You will lose honor and gain scorn, for a poor person 
finds no comfort. It will be hard for you to adjust to new habits, to tame the flesh in strange 
ways, and to live without being waited upon. So stay where you are with the honor you 
have received, and maintain your regal position. Manage your household in praiseworthy 
fashion so that you will not be accused of inconstancy should you change your state. 
Continue as you began, and you will be glorious before God and men.”

The good spirit again speaks to the woman's mind and advises her:
'I know two things to be eternal - heaven and hell. No one who loves God above all 

things will enter into hell. Those who do not love God will not gain heaven. The incarnate 
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God himself trod the path to heaven and confirmed it with signs and by his death. How 
glorious it is to be in heaven, how bitter is the malice of the devil, and how empty are the 
things of the earth! His Mother and all the saints imitated God: they preferred to endure 
every punishment and lose everything - they even despised their very selves - so as not to 
lose heavenly and eternal possessions. Consequently, it is safer to surrender honor and 
wealth in due season than to hold on to them until the end. Otherwise, the memory of sins 
might perhaps fade away as the pain of old age increases, and those who care nothing 
about my salvation will carry off what I have gathered.'

The evil influence answered to the contrary: 'Leave off thinking on these things. We 
are weak human beings, but Christ was both God and man. We ought not compare our 
deeds to those of the saints who had more grace and intimacy with God. Let it be enough 
for us to hope for heaven and to live as befits our weakness, redeeming our sins through 
almsgiving and prayers. It is foolish and childish to take up unaccustomed practices and 
not be able to carry them through to the end.'

The good influence answered: 'I am unworthy to be compared with saints. 
Nevertheless, it is quite safe to aim at perfection by degrees. What is to hinder me taking 
up unaccustomed practices? God is able to help me. It often happens that some poor man 
follows in the path of a mighty and wealthy nobleman. Although the nobleman reaches the 
inn sooner and enjoys a delicious meal and rests on a soft bed, yet the poor man reaches 
the same inn, though later, and there he partakes of the leftovers from the nobleman's 
meal. If he had not followed in the nobleman's path and sought the same inn, he would not 
have enjoyed his nobleman's meal.

In the same way I say now that, although I am unworthy to be compared with saints, I 
do wish to follow along their path, so that at least I might be able to partake of their merits. 
I am concerned about two things in my soul.

The first is that, if I stay in my homeland, pride might get the better of me. The love of 
my parents, who request my help, makes me downcast in my mind; the abundance of 
servants and clothing is a burden to me. The thought of coming down from my proud 
throne and humbling my body by going on a pilgrimage is more attractive and consoling to 
me than remaining in a state of honor and accumulating sin upon sin. Second, I am 
concerned about the poverty of the people and their cries of discontent. Instead of helping 
them, my presence is a daily burden. That is why I need good advice.'

The bad influence answered: 'Going on pilgrimage is characteristic of an inconstant 
mind. Mercy is more acceptable than sacrifice. If you leave your homeland, greedy men, 
having heard of your reputation, will despoil you and carry you off. Then, instead of 
freedom, you will experience captivity; instead of wealth, poverty; instead of honor, shame; 
instead of quiet, tribulation.' The good spirit answered with an inspiration: 'I have heard of 
a certain captive in a tower who found greater comfort in captivity and darkness than he 
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had ever before while living in abundance and temporal comfort. If it should please God to 
afflict me, it will be in order to increase my merit. After all, he is gentle in encouragement 
and quick to send help, especially as I am leaving my homeland because of my sins and in 
order to gain the love of God.'

The bad influence answered in turn: 'What will happen if you should be unworthy of 
divine consolation and impatient about poverty and humility? Then you will regret having 
taken such rigorous discipline upon yourself. Then you will have a staff in your hand 
instead of a ring, a cloth on your head instead of a crown, and lowly sackcloth instead of a 
crimson gown.' The good spirit answered in turn: 'I have heard that Holy Elizabeth, 
daughter of the king of Hungary, having been raised in luxury and nobly married, endured 
great poverty and abasement. She obtained from God greater comfort in poverty and a 
more sublime crown than if she had remained in all worldly honor and comfort.'

The bad inspiration answered: 'What will you do if God delivers you into the hands of 
men and your body is violated? How will your sense of modesty allow you to endure? Will 
you not sorrow over your own stubbornness and be inconsolable then? Will it not 
scandalize your whole family and cause them to mourn? Feelings of impatience, anxiety, 
and thanklessness toward God will surely surge up in your heart. You will want to end your 
days! And how will you dare to show yourself when you have been defamed in everyone's 
mouth?' In turn the good thought answered: 'I have heard it read that the holy virgin Lucy, 
when she was led off to a brothel, remained steadfast in faith and trusted in the goodness 
of God, saying: 'However much my body may suffer, I am still a virgin and shall receive a 
twofold crown.' Seeing her faith, God preserved her unharmed. Thus I say: God, who 
permits no one to be tempted beyond their power, shall protect my spirit, faith, and my will. 
I entrust myself wholly to him. May his will toward me be done!'

Accordingly, since this lady is shaken by such thoughts, I offer her three counsels. 
First, that she should recall the honor for which she has been chosen; second, what love 
God has shown her in her marriage; third, how benevolently she has been spared in this 
mortal life. I also give her three warnings. First, that she will render an account to God for 
all her temporal goods down to how the least obol was earned and spent; second, that her 
time is very short and she will die before she knows it; third, that God does not show the 
lady of the house more leniency than the maidservant.

Therefore, I advise her to do three things. First, to repent of her sins, to make 
amendment after a fruitful confession, and to love God with her whole heart. Second, I 
advise her wisely to seek to avoid the pains of purgatory. Just as a person who does not 
wholeheartedly love God deserves a great punishment, so too someone who does not 
atone for his or her sins while it is possible deserves purgatory. Third, I advise her for a 
time to leave her bodily friends for God's sake and to come to a place where there is a 
shortcut between heaven and death in order to avoid the pains of purgatory, because 
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indulgences are obtained there that offer souls advancement and redemption, which have 
been granted by the holy pontiffs and earned by the blood of God's saints.”

The words of St. Peter to the bride about how he desired the salvation of peoples; and his  
advice to her about obtaining remembrance, and about the great miracles that are yet to  

be fulfilled in the city of Rome.

Chapter 5

St. Peter speaks to the bride of Christ: ”My daughter, you compared me to a plow, 
which makes wide furrows and clears away roots. This was indeed true. I was so zealous 
against sin and so aflame for virtue that I was ready to spare neither life itself nor any effort 
in order to convert the whole world to God. God was so sweet for me in thought, so sweet 
in conversation, so sweet in action that all things became bitter for me to think about apart 
from God. Yet God, too, was bitter to me, not because of him, but because of me. How 
bitterly I wept as often as I thought about how I had offended and denied him, for I had 
learned by then what it meant to love perfectly, and my tears became as sweet to me as 
sweet-tasting food.

As to your request for a spirit of remembrance, I answer you: Have you not heard 
how forgetful I was? I may have been fully taught as to the way of God and had sworn an 
oath to stand and die with God, but I denied the truth when I was questioned by a woman. 
And why? Because God had left me to myself, and because I did not know myself. But 
then what did I do? Then I really did consider what I was - nothing in myself. Then I got up 
and ran toward the truth, toward God, and he impressed such a remembrance of his name 
on my heart that I could never forget him again either in the face of tyrants or of torture or 
of death.

So do the same thing yourself: Turn in humility to the teacher of remembrance and 
ask remembrance of him. He is the only one who can do all things. Yet I will help you so 
that you may be made a participant of the seed that I planted on earth.

Moreover, I will tell you: Rome was once a city of fighters, and her streets were 
paved in gold and silver. Now, however, her gemstones have turned into mud, her 
inhabitants are but few; their right eye has been plucked out, and their right hand cut off; 
toads and vipers dwell with them, and for fear of their venom tame animals dare not 
appear, nor do my fish lift their heads. Yet fish shall gather in her, though not as many as 
before; still they will be as sweet and as daring - so much so that, through their 
cooperation, the toads and frogs will climb down, the snakes will be changed into lambs, 
and lions will be like doves at their windows.”
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Again he added: ”I tell you further that you will live to hear the words: 'Long live the 
vicar of Peter!' And you will see him with your own eyes, for I will cause the mountain of 
delights to fall and those sitting on it will come down from it. Those who refuse to come 
down willingly will be forced down against everyone's expectations, for God wants to be 
exalted with mercy and truth.”

St. Paul tells the bride the noble story about how he was called by God through the  
prayers of Blessed Stephen, and about how the wolf became a lamb, and about how it is  

good to pray for everyone.

Chapter 6

St. Paul speaks to the bride of Christ, saying: ”My daughter, you compared me to a 
lion that was raised among wolves but was rescued from them in a wonderful way. I was 
indeed a greedy wolf, my daughter, but God made a lamb out of the wolf for two reasons. 
The first was because of his great love, for he makes the vessels of his grace out of 
unworthy materials, and he makes friends out of sinners. The second was because of the 
prayers of St. Stephen, the first martyr.

Let me describe how I was and what I had in mind at Stephen's stoning and why I 
deserved his prayers. I neither rejoiced nor delighted in St. Stephen's sufferings, nor did I 
envy his glory. Still I wanted him to die because, to my mind, I did not see him as having 
the true faith. When I saw his immense zeal and his patient endurance of suffering, I 
grieved terribly over his lack of faith - when in fact he was the truly faithful one and I 
altogether blind and faithless. Out of compassion for him I prayed and begged with my 
whole heart that his bitter sufferings might bring him to glory and reward.

Because of this, his prayers benefited me first of all, for, through them, I was rescued 
from the many wolves and made into a gentle lamb. This is why it is good to pray for 
everyone, because the prayer of the righteous benefits those who are closer and better 
prepared to receive grace. However, I now complain that this man who spoke so 
eloquently among the learned and was so patient before those who stoned him has been 
wholly forgotten in the hearts of many people and especially neglected by those who ought 
to serve him night and day. They bring him their broken and empty vessels, dirty and 
disgusting. Therefore, as it is written, they shall be clothed 'in double confusion and 
shame' and shall be thrown out of the houses of pleasure.”

A wonderful and remarkable vision about a soul who is to be judged and about the devil's  
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accusations and the glorious Virgin's intervention. The explanation of this vision denotes  
heaven by a palace, Christ by the sun, the Virgin by a woman, the devil by an Ethiopian,  
the angel by a knight. It mentions two irremediable places of punishment and a third, a  

remediable one, as well as many other wonderful things, suffrages in particular.

Chapter 7

A person who was keeping vigil in prayer and was not asleep had a spiritual vision. It 
was as though she saw an unfathomably vast palace where there were countless figures 
dressed in white and shining clothes, each of whom seemed to have his or her own seat. 
In the principal part of the palace there was a judgment seat on which the sun seemed to 
sit. The rays that came from the sun were unfathomably long, deep, and wide. Next to this 
seat stood a maiden with a precious crown on her head, and all the servants of the sun 
that sat on the seat praised him with hymns and songs.

There appeared then an Ethiopian, terrible in aspect and bearing, as though full of 
envy and burning with great anger. He cried out and said: ”O, just judge, render judgment 
on this soul for me and hear his works! Little remains of his life. Allow me to punish the 
body along with the soul until their separation from each other.” After he had said this, it 
seemed to me that there stood near the seat one like a knight in arms, pure and wise in his 
words and modest in his bearing. He said: ”O, judge, see, here are the good works that he 
has done up to this hour.”

The voice of the sun seated on the seat was immediately heard: ”There is more vice 
than virtue here, and it is not just that vice should be joined to the summit of virtue.” The 
Ethiopian answered: ”Then it is just for this soul to be joined to me, for while he has some 
vice in himself, there is total wickedness in me.” The knight answered: ”God's mercy 
accompanies every person until death, until the very last moment, and then comes the 
judgment. Soul and body are still joined together in the man of whom we speak and he still 
has the power of discernment.

The Ethiopian answered: ”Scripture, which cannot lie, says: 'You shall love God 
above all things and your neighbor as yourself.' Look how this man did all his works from 
fear and not from love, as he ought. You will find that all the sins he confessed were 
confessed with little contrition. So he deserves hell, because he failed to deserve the 
kingdom of heaven. Thus his sins are made known here in the presence of divine justice, 
because he has never until now felt any contrition due to divine love for the sins he has 
committed.” The knight answered: ”He surely hoped to have true contrition and believed 
he would have it before death.”
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The Ethiopian replied: ”You have collected every good deed he has ever done, and 
you know all his words and thoughts for the salvation of his soul. The whole lot of them 
cannot be compared to the grace of contrition arising from divine love along with holy faith 
and hope, and they can hardly obliterate his sins. God's eternal justice ordains that no 
sinner may enter heaven without perfect contrition. It is therefore impossible that God 
should render a judgment against his eternally foreknown ordinance. This soul is therefore 
to be sentenced to hell and joined to me for eternal punishment.” On these words the 
knight fell silent and gave no answer.

Then countless demons appeared, flying off like sparks from a hot fire and crying out 
with one voice. To him who sat like the sun on the judgment seat they said: ”We know that 
you are one God in three Persons without beginning or end. There is no other god than 
you. You are love itself along with mercy and justice. You existed in yourself from the 
beginning without loss or change, as is proper to God. Outside of you is nothing, and 
nothing outside of you has any joy. Your love created the angels from no other matter than 
from your divine power. You acted as mercy dictated. However, when we became inflamed 
with inner pride, envy, and greed, your justice-loving charity cast us together with our 
burning malice out of heaven into the unfathomable and shadowy abyss that is now called 
hell. This is what your charity did then. Your charity even now cannot be separated from 
justice in your judgments, whether it is fulfilled according to mercy or according to equity. 
We will go even further: If the one whom you love more than anyone, I mean, if the sinless 
Virgin who begot you had sinned mortally and had died without godly contrition, your love 
for justice is such that her soul would never have reached heaven but would have been 
with us in hell. So, Judge, why do you not sentence this soul to us, so that we may punish 
him according to his works?”

After this a trumpet-like sound was heard at which those who heard it fell silent, and 
immediately a voice spoke and said: ”Be silent, all of you angels and souls and demons, 
and hear what God's Mother has to say!” Then the Virgin herself appeared before the 
judgment seat, and it looked as though she were hiding some large objects beneath her 
mantle. She said: ”You, enemies! You attack mercy, and you love justice but without 
charity. Though these good works of this soul may be deficient and, for that reason, he 
should not enter heaven, yet look what I have beneath my mantle!” Then the Virgin 
opened the folds of her mantle on either side. On the one side could be seen a little 
church, as it were, with monks in it. On the other side appeared men and women, God's 
friends, both religious and others, all of them crying out with one voice and saying: ”Have 
mercy, merciful Lord!”

There was silence then, and the Virgin spoke, saying: ”Scripture says: A person with 
perfect faith can move the world's mountains by means of it. What about the voices of 
those who both have faith and have served God with burning love? What can and should 
these be able to accomplish? What will those friends of God do whom this man, seeking 
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only the reward of heaven for his good works, has asked to pray for him in order that he 
might be saved from hell and reach heaven? Are not all their tears and prayers able to 
snatch him and raise him up so that he can obtain God's love and contrition before his 
death? Besides, I will also join my own pleas to the prayers of all those saints in heaven 
whom he especially honored.”

Then she added: ”O demons, by the power of the judge I order you to attend to what 
you in justice now see.” Then all of them answered as with one voice: ”We see that in the 
world a little water and a lot of air placate the wrath of God. So, too, by your prayer God is 
placated and inclined toward mercy and charity.” Then the sun's voice was heard to say: 
”Thanks to the prayers of my friends, this man will yet receive enough godly contrition 
before death so as not to go to hell, but he will be purged among those who have the 
heaviest punishment in purgatory. Once his soul has been purged, he will receive a reward 
in heaven in the company of those who had faith and hope but only small charity on earth.” 
Once this had been said, the demons fled.

Then it seemed as though a terrible and dark place was opened up before the bride. 
In it there appeared a burning furnace. The fire burned on no other fuel than demons and 
living souls. Above the furnace appeared the soul whose sentence was mentioned earlier. 
Its feet were affixed to the furnace, and it stood upright like a man. The soul stood neither 
on the uppermost part of the furnace nor the lowest but, as it were, on one side of it. The 
shape of the furnace was terrible and awesome. Its fire seemed to push upward through 
the bottom of the soul's feet, as when water pushes itself upward through pipes, and it 
went up over his head with such violent pressure that the soul's pores were like veins 
coursing with hot fire. His ears looked like a blacksmith's bellows that continuously fanned 
the whole brain with their flapping. His eyes looked like they were inside out, sunken all the 
way in and attached to the back of his head. His mouth was open, and his tongue was 
pulled out through his nostrils and was hanging down to his lips. His teeth were like iron 
nails attached to his gums. His arms were so long that they reached down to the feet. Both 
hands seemed to be holding and squeezing a greasy, tar-like thing that was on fire. The 
skin that covered the soul looked like an animal hide just hanging over his body, and he 
was dressed in a cloth that was like a sheet drenched with sperm. This cloth was so icy 
cold that anyone who saw it shivered. Pus oozed out of it as from a wound with putrid 
blood. A stench came from it that was so bad that it could not be compared to the worst 
stench in the world.

After the sight of this torment, the soul's voice was heard to cry out woe five times, 
weeping with all his might. He said: ”Woe is me, first of all, because I loved God so little in 
return for his great virtues and for the grace given me. Woe is me, second, because I did 
not fear God's justice as I should have. Woe is me, third, because I loved the pleasure of 
my sinful body and flesh. Woe is me, fourth, for all my worldly riches and pride. Woe is me, 
fifth, that I ever laid eyes on you, Louis and Johanna!”
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Then an angel said to me: ”Let me explain this vision for you. The palace you saw is 
an image of heaven. The great crowd of those who were seated and dressed in white and 
shining clothes are the angels and the souls of the saints. The sun signifies Christ in his 
divine nature; the woman stands for the Virgin who gave birth to God; the Ethiopian 
accusing the soul is the devil; the knight reporting the good works of the soul is an angel. 
The furnace denotes hell. Hell is so hot inside that if the whole world and everything in it 
were on fire, it could not compare to that vast furnace. The various voices heard in the 
furnace all speak against God. They begin and end their speech with laments. The souls 
look like people whose limbs are forever being stretched without relief or pause.

Know, too, that the fire that you saw in the furnace burns in eternal darkness, and the 
souls burning in it do not all have the same punishment. The darkness that appeared 
around the furnace is called limbo. It comes from the darkness that is in the furnace. Yet 
both make up one place and one hell. Anyone entering it will never dwell with God.

Above the darkness is found the greatest punishment of purgatory sustainable by 
souls. Beyond this lies another place of lesser punishment, where there is only a 
weakened condition as to fortitude, beauty, and the like. It is like when people have been 
sick, and once the sickness and pain are gone, they have nothing left of their strength until 
they gradually recover it.

Beyond that is a third place where there is only the punishment of the longing for 
God. To help your mind understand it better, I will offer you a comparison. It is as when 
copper is mixed with gold, and the two are melted together in a very hot fire so long as 
necessary to purge it until the copper is consumed and only pure gold is left. The stronger 
and thicker the copper is, the hotter the fire must be, until the gold flows like water and is 
all on fire. The master then takes the gold to another place where it obtains its true form to 
be seen and touched. Afterward he puts it in a third place where it is stored to be 
presented to the owner.

This is also the case in spiritual matters. The greatest punishment of purgatory is in 
the first level above the darkness where you saw the aforesaid soul being purged. The 
demons can touch it there; poisonous vermin and wild beasts are symbolically present 
there. There is heat and cold, darkness and confusion, all coming from the punishment of 
hell. Some souls are punished less there, some more, according as sins were atoned for 
or not while the soul remained in the body.

The master, that is, God's justice, then carries the gold, that is, the souls, to other 
places where they only suffer from a lack of strength. There they dwell as long as 
necessary until they attain relief either from their own special friends or from the 
continuous works of the Holy Church. The more help a soul gets from her friends, the 
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quicker she convalesces and is released from that place. After this a soul is brought to the 
third place where there is no other punishment but the longing to enter God's presence 
and behold him in blessedness. Many souls dwell there for a very long time, except for 
those who had a perfect longing to enter God's presence and behold him while they still 
lived in the world.

Know, too, that many people die in the world who are so just and innocent that they 
enter right away into the presence and vision of God. There are also those who have 
made so much atonement for their sins with their good works that their souls shall know no 
punishment. However, there are few who do not come to the place of longing for God. 
Hence all the souls dwelling in these three places participate in the prayers of the Holy 
Church and in the good works done in the world, especially in those that they did in their 
lifetimes and in those that are done by their friends after their death.

Know also that, just as sins are of many different kinds and forms, so too the 
punishments are of many and different kinds. Hence, just as a hungry man rejoices over a 
morsel of food that reaches his mouth, a thirsty man over a drink, a sad man is gladdened 
by joy, a naked one by clothing, a sick one on coming into bed, so souls rejoice and 
participate in those goods that are done for them in the world.” The angel added: ”Blessed 
be the person in the world who helps souls with prayers and good deeds and physical 
labor. God's justice, which cannot lie, declares that souls must either be purged after death 
through the punishment of purgatory or released ahead of time through the good works of 
friends.”

After this many voices were heard from purgatory, saying: ”O, Lord Jesus Christ, just 
judge, send your love to those who have spiritual power in the world, and then we will be 
able to participate more than now in their chants, readings, and offerings.”

Above the space from which their cries were heard there seemed to appear a house 
in which many voices were heard, saying: ”May God reward those who send us help in our 
weakness!” It seemed that the rays of dawn appeared in this house, and beneath the rays 
a cloud appeared that had nothing of the light of dawn, and from it came a great voice 
saying: ”O Lord God, through your unfathomable power grant hundredfold wages to each 
of those in the world who with their good works raise us up to the light of your divinity and 
the vision of your face!”

The angel's words to the bride about the meaning of the punishment of a man's soul  
judged by God in the above chapter; and also about the lessening of the punishment  

because he had spared his enemies before death.
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Chapter 8

The angel said: ”The soul whose predicament you saw and whose sentence you 
heard finds himself in the most severe punishment of purgatory. This consists in his not 
knowing whether he will come to rest after purgation or whether he has been condemned. 
This is God's justice, because this man possessed great knowledge and discernment, but 
he used them in a material way for worldly ends and not in a spiritual way for the sake of 
his soul, for he forgot and neglected God altogether while he lived.

Now his soul suffers from the burning fire and shivers from the cold. He is blind in the 
darkness, fearful of the horrible sight of demons, deaf from the devil's howling, hungry and 
thirsty within himself, and clothed in shame on the outside. Yet God granted him one grace 
after death, namely, that of not coming into contact with the demons. This was because he 
had shown leniency to his chief enemies for the sole sake of God's honor. He pardoned 
their grave offences and made friendship with his chief enemy.

Know, too, that, in accordance with God's just decision, whatever good he did, 
whatever he pledged and donated of his legitimate wealth diminishes and relieves his 
pain, especially with the aid of the prayers of God's friends. Any other, less legitimately 
acquired possessions that he gave away benefit their previous, legitimate owners, either in 
a spiritual or bodily way, provided they are worthy of it according to God's dispensation.”

The angel's words to the bride about the judgment of God's justice against the above  
mentioned soul, and about the satisfaction to be made in this life for this soul while in  

purgatory.

Chapter 9

The angel speaks again: ”You heard before that, through God's love and thanks to 
the prayers of God's friends, this man received contrition for his sins a short while before 
death, and that this contrition saved him from hell. Accordingly, God's justice decided that 
he should burn for six ages in purgatory after death, unless he obtains help from God's 
friends in the world. These ages represent those that he lived from the first hour in which 
he knowingly committed a mortal sin until the time when he achieved fruitful repentance 
through God's love.

The first age means that he did not love God for the death of Christ's noble body and 
the many sufferings Christ endured for nothing other than the salvation of souls. The 
second age means that he did not love his own soul, as a Christian ought, and did not 
return thanks to God for his baptism and because he was not a Jew or a pagan. The third 
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age means that he knew well enough what God commanded him to do but had little desire 
to carry it out. The fourth age means that he knew well enough what God had forbidden to 
those wanting to reach heaven but that he dared to go against it, following not the motions 
of his conscience but rather his passions and desires. The fifth age means that he did not 
make proper use of the means of grace and of confession, although he had plenty of time. 
The sixth age means that he cared little about the body of Christ and did not wish to 
receive it frequently, since he did not want to refrain from sin, nor did he possess enough 
divine charity to receive the body of Christ until the end of his life.”

Then a man of very modest appearance appeared. His clothes were white and 
shining like a priestly alb; he was girded with a linen belt and a red stole about his neck 
and under his arms. He commenced speaking in this way: ”You who see this, pay close 
attention and commit to memory what you see and hear. You and all who live in the world 
cannot understand God's power and what he established before time in the same way as 
we can who are with him. All those things that take place in an instant for God are 
incomprehensible to you except by means of words and images after a worldly fashion.

I am one of those whom this man, now condemned to purgatory, honored with his 
gifts in his life. For this reason God has graciously granted me that if anyone will do what I 
advise, then this man's soul will be transferred to a higher place where he will obtain his 
true form and know no pain other than such as a person would suffer after having had a 
great illness once all the pain has gone away, lying there like someone without any 
strength, yet full of joy in the certain knowledge that he would survive.

As you heard, the soul of this man cried out its woe five times. Therefore I have five 
consoling things to tell him. His first woe was that he had loved God little. In order to free 
him from this, let thirty chalices in which God's blood is offered up be donated for his soul 
so that God himself might be more honored. His second woe was that he had not had any 
fear of God. To release him from this, let thirty priests be chosen, who are deemed to be 
pious, each of whom should say thirty masses whenever he can: nine masses of martyrs, 
nine of confessors, nine of all saints; the twenty-eighth mass is to be that of angels, the 
twenty-ninth that of Holy Mary, the thirtieth that of the Blessed Trinity. They should all have 
the intention of praying for his soul, so that God's anger may be appeased and his justice 
turned toward mercy.

His third woe was because of his pride and greed. To release him from this, one must 
invite thirty paupers and humbly wash their feet and give them food, money, and clothing 
to comfort them. Both the person who washes and those who get washed shall humbly 
beseech God, for the sake of his humility and his bitter passion, to pardon this man's soul 
for the greed and pride of which he was guilty. His fourth woe was carnal lust. If, then, 
someone should help both a virgin and a widow to enter into the convent and should, 
moreover, provide for a girl to join in true wedlock, giving them all enough property to allow 
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them to eat and dress sufficiently, then God will pardon the sins this man committed in the 
flesh, inasmuch as these are the three ways of life commanded and chosen by God to be 
states of life in the world.

His fifth woe was that he had committed many sins that caused harm to a great 
number of people. In particular, he had made every effort to ensure the marriage of the two 
persons mentioned earlier, who were as closely related by blood as if they both came from 
the same family. Moreover, he procured their union more for his own sake than for the 
sake of the realm. He did so without asking the pope's permission and against the 
praiseworthy ordinances of the Holy Church. Many a person has become a martyr 
because he would not tolerate such deeds being done against God and his Holy Church 
and against Christian morality.

If anyone wishes to make reparation for so great a sin, he should go to the pope and 
say: 'A certain man committed such and such a sin,' without naming the person explicitly, 
'but in the end he repented and obtained absolution though without atoning for the sin. 
Therefore, impose on me whatever penance you want that I can endure, for I am ready to 
atone for that sin on his account.' Truly, even if no greater penance should be imposed on 
him than an 'Our Father,' it will suffice to lessen this soul's punishment in purgatory.”

Christ's complaint to the bride about the Romans, and about the cruel sentence Christ  
hands down against them, should they die in their sins.

Chapter 10

God's Son speaks these words, saying: ”O, Rome, you repay me badly for my many 
favors. I am God, who created all things, and I manifested my great love through the harsh 
death of my body, a death I willed to endure for the salvation of souls. Three are the paths 
on which I wished to come to you, and truly you wished to betray me on all of them. You 
hung a large rock overhead to crush me on the first path. You placed a sharp spear on the 
second path to block my way to you. You dug a moat in the third path for me to fall into 
unawares and drown. What I have said now should not be understood in a physical but a 
spiritual sense. I am speaking to the inhabitants of Rome who act in this way but not to my 
friends who reject their works.

The first path by which I am accustomed to enter the human heart is the fear of God. 
They have hung over it an enormous rock, that is, the great presumption of a hardened 
heart that does not fear the judge whom none can withstand. They say in their hearts: 
'Should the fear of God come to me, the presumption of my heart shall crush it.' The 
second path by which I come is the inspiration of divine counsel, which often also comes 
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through preaching and teaching. People block me from this path with a spear through their 
delight in sinning against my precepts and through their firm resolution to persevere in 
wickedness until they can no longer keep it up. This is the spear that blocks God's grace 
from coming to them. The third path is the Holy Spirit's enlightenment in each person's 
heart by which people can understand and ponder the nature and greatness of what I have 
done for them and what I suffered for them. They dig a deep moat for me by saying in their 
hearts: 'I love my pleasure more than his charity. I'm satisfied by just thinking about the 
enjoyments of the present life.' So they drown divine love and all my deeds, as it were, in a 
deep moat.

The inhabitants of Rome do all this to me, and certainly show it in their words and 
deeds. They count my words and deeds for nothing, cursing and insulting me and my 
Mother and my saints both in jest and in earnest, whether happy or angry, instead of giving 
me thanks. They do not live according to Christian customs, as the Holy Church 
commands, having no more love for me than the demons. The demons prefer to endure 
their wretchedness forever and hold on to their own wickedness rather than to see me and 
join me in perennial glory. These are the people who refuse to receive my body, which is 
consecrated from the altar bread, as I myself established, and whose reception is a great 
help against the devil's temptations. How wretched they are who scorn such help while 
they are still healthy and reject it like poison, because they do not wish to refrain from sin!

I shall now come by a way unknown to them through the power of my divinity, 
bringing vengeance on the scorners of my humanity. And just as they have prepared three 
obstacles on their paths to prevent my coming to them, so too I shall prepare three other 
obstacles for them, the bitterness of which they shall know and taste both dead and alive. 
My rock is a sudden and unforeseen death that shall crush them so that all their 
merriments will be left behind, and their souls will be forced to come alone to my judgment. 
My spear is my justice, and it shall separate them from me so that they will never taste of 
the one who redeemed them and will never behold the beauty of the one who created 
them. My moat is the shadowy darkness of hell into which they shall fall, living there in 
everlasting wretchedness. All my angels in heaven and all the saints shall condemn them, 
and all the demons and all the souls in hell shall curse them.

Yet I take note of them, and I am saying this about those people with the disposition 
described above, whether they are religious or secular clergy or laymen or women or their 
sons and daughters old enough to understand that God forbids every sin, but who 
nonetheless voluntarily get caught up in sins and shut out God's love and belittle the fear 
of him.

My will is still the same as it was when I hung upon the cross. I am the same now as I 
was then, when I forgave the thief his sins upon his asking for mercy and opened for him 
the gates of heaven. For the other thief, however, who despised me, I unlocked hell's 
barriers, and there he remains, forever tormented for his sins.”
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St. Agnes's words of praise and blessing to the glorious Virgin herself, and about how she  
prays to the Virgin for the daughter, and about the answer of the Lord and of his sweet  

Virgin and their consoling words to the bride, and about this world as symbolized by a pot.

Chapter 11

Agnes speaks: ”O, mother Mary, virgin of virgins, you can rightly be called the dawn 
lit by the true sun, Jesus Christ. Do I call you dawn because of your royal lineage or wealth 
or honors? Certainly not. You are rightly called the dawn because of your humility, the light 
of your faith, and your singular vow of chastity. You are the herald introducing the true sun, 
you are the joy of the righteous, you are the expulsion of demons, you are the consolation 
of sinners. For the sake of that wedding that God celebrated in you at the time, I pray that 
your daughter shall remain in your Son's honor and love.”

God's Mother answers: ”What do you mean by this wedding? Tell me for the sake of 
her who is listening!” Agnes answers: ”You are truly mother and virgin and bride. The most 
beautiful wedding was celebrated in you at the time when a human nature was joined to 
God in you without any admixture or loss in his divinity. Virginity and motherhood were 
united while virginal modesty remained intact, and you became at the same time both 
mother and daughter of your Creator. This day you gave birth in time to him who was 
eternally begotten of the Father and has wrought all things with the Father.

The Holy Spirit, within and without you and all around you, made you fruitful as you 
gave your consent to God's herald. God's Son himself, who was born of you this day, was 
within you even before his herald came to you. Have mercy, then, on your daughter!

She is like a poor little woman dwelling in a valley with nothing other than some small 
living creature, such as a hen or a goose. She had so much affection for the lord living on 
the mountain of the valley that, out of love, she offered the lord of the mountain whatever 
living creature she had. The lord answers her: 'I have plenty of everything and have no 
need of your gifts. But are you perhaps giving a little something in order to receive 
something greater?' She says to him: 'I am not offering this because you need it but 
because you have permitted such a poor little woman as myself to live with you on your 
mountain and because your servants show me respect. Therefore, I give you the little 
comfort I have so that you know that I would do more, if I could, and that I am not 
ungrateful for your grace.' The lord answers: 'Since you love me with such charity, I will 
bring you up to my mountain and give you and yours clothing and food each and every 
year.' Such is the disposition of your daughter now. She surrendered to you the one living 
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thing she had, that is, the love of the world and of her children. Hence, it is for you to 
provide for her in your kindness.”

In answer the Mother says to the bride of the Son: ”Stand firm, daughter. I shall ask 
my Son, and he will give you food each and every year and place you on the mountain 
where thousands upon thousands of angels are his servants. Indeed, if you counted all the 
persons born from Adam up to the last one who will be born at the end of the world, you 
shall find more than ten angels for each human being. The world, in fact, is no more than a 
cooking pot. The fire and ashes beneath the pot are the friends of the world, but God's 
friends are like the choice morsels of food inside the pot. When the table is ready, then the 
delicious food will be presented to the lord for him to enjoy. But the pot itself will be 
smashed, though the fire shall not be extinguished.”

The Virgin Mother's words to the daughter about the vicissitudes of God's friends in this  
world, who are at times spiritually distressed and at other times comforted, and about the  
meaning of spiritual distress and comfort, and about how God's friends must rejoice and  

be comforted in their time.

Chapter 12

The Mother speaks: ”In this world God's friends must sometimes find themselves 
spiritually distressed, at other times spiritually comforted. Spiritual consolation means the 
infusion of the Holy Spirit, contemplating God's great works, admiring his forbearance, and 
putting all this cheerfully into practice. Spiritual distress is when the mind is involuntarily 
disturbed by unclean and vexing thoughts, when it suffers anguish over dishonor shown to 
God and over the loss of souls, when one's heart is forced to occupy itself with worldly 
concerns for a good reason. God's friends can also at times be comforted with a temporal 
kind of comfort, such as edifying conversation, decent entertainment, or other activities in 
which there is nothing demeaning or indecent, as you will understand from the following 
comparison.

If a fist were always held tightly closed, then either the muscles would be strained or 
the hand would grow weak. It is similar in spiritual matters. If the soul always remained in 
contemplation, then she would either forget herself and perish through pride, or else her 
crown of glory would be lessened. The reason why God's friends are at times comforted by 
the infusion of the Holy Spirit and are at other times, with God's permission, distressed is 
that their distress tears up the roots of sin and firmly plants the fruit of righteousness.

But God, who sees hearts and understands all things, moderates the temptations of 
his friends in such a way that the temptations lead to their progress, for he does everything 
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and allows everything to happen with due weight and measure. Since you have been 
called in God's Spirit, do not worry about God's forbearance, for it is written that no one 
comes to God unless the Father draws him. A shepherd uses a bunch of flowers to draw 
his sheep and entice them into the barn, and carefully locks the barn. The sheep, then, 
cannot get out but run around in circles because the barn is secured by means of walls, a 
high roof, and locked gates. In this way they get so used to eating hay that they become 
tame enough to eat hay out of the hand of the shepherd. This very thing has been done 
with you. That which before seemed unbearable and difficult to you has now become so 
easy that now nothing delights you so much as God.”

Christ's words to the bride as to which tears are acceptable to God and which are not, and  
about what kind of alms should be requested or given to the poor for the sake of departed  

souls, and about Christ's advice and exhortation to the bride.

Chapter 13

The Son speaks: ”You wonder why I do not listen to that man whom you see 
shedding many tears and donating a great deal to the poor in my honor.

I answer you in the first place: Where water flows from two springs, it frequently 
happens when they meet that the cloudy and muddy water of one source pollutes and 
defiles the purer water of the other spring. And who can drink such muddied water?

It is similar with the tears of many people. Some people's tears arise at times due to 
the debasement of the inclinations of nature, at other times due to worldly distress and the 
fear of hell. Such people's tears are muddy and stinking, for they do not come from the 
love of God. Those tears are sweet to me that arise from considering God's kindnesses as 
well as one's own sins and from love for God. Tears such as these raise the soul up from 
earthly things to heaven and bring about her new birth for eternal life. There are two kinds 
of birth, physical and spiritual. Physical birth means a person is born from impurity to 
impurity. It bewails physical damage; it gladly puts up with worldly toils. The child of such a 
birth is not the child of such tears by which eternal life is gained. That other birth begets 
rather a child of tears and bewails the loss of souls and takes utmost care that its child 
should not offend God. Such a mother is closer to the child than the one who begets it 
physically, for blessed life is gained through a birth like this.

Second, in regard to his giving alms to the poor, I answer you: If you bought a cloak 
for your son with your servant's money, would not the cloak rightly belong to the one who 
owned the money? Of course it would. It is similar in spiritual matters. A man who 
oppresses his subjects or neighbors in order to help the souls of his loved ones with their 
money rather provokes me to wrath than placates me, because unjustly expropriated 
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possessions benefit their previous legitimate owner and not those persons for whom they 
are given.

However, because this man has been kind to you, kindness will be done to him, both 
spiritually and physically - spiritually by the offering of prayers to God for his sake. You 
cannot believe how much the prayers of the humble please God. I will show you it through 
a comparison. If someone were to offer a great amount of silver to a king, any bystanders 
there would say: 'What a great present!' However if the same person were to pray one 'Our 
Father' for the king, they would laugh at him. It is the opposite with God. If anyone offers 
one 'Our Father' for another's soul, it is more acceptable to God than a great amount of 
gold, as could be seen in the case of good Gregory, who raised up even a pagan emperor 
to a higher station through his prayers.

Again, tell him this: 'Because you have shown me kindness, I pray to God, the 
rewarder of all, to repay you in his graciousness.' Tell him this as well: 'My dear friend, I 
give you one counsel and I make one request of you. I counsel you to open the eyes of 
your heart through the consideration of the instability and vanity of the world. Think about 
how the love of God has grown cold in your heart and about how heavy the penalty will be 
and how horrible the future judgment. Attract God's love to your heart by making use of all 
your time, temporal goods and works, affections, and thoughts for the glory of God, and 
entrust your sons to God's plan and dispensation without letting your love of God grow any 
less for their sake. Second, I ask you to pray earnestly to God, who can do all things, that 
he may grant you patience and fill your heart with his blessed love.”

Christ's comforting words to the bride in her fear, telling her not to be afraid of what she  
has seen and heard, because it comes from the Holy Spirit, and about the devil as  

symbolized by a snake and a lion, the consolation of the Holy Spirit as symbolized by a  
tongue, and about how to resist the devil.

Chapter 14

The Son says: ”Why are you afraid and anxious that the devil may insert things into 
the words of the Holy Spirit? Have you ever heard of anyone who kept his tongue safe and 
sound by placing it between the teeth of an angry lion? Has anyone ever sucked sweet 
honey from the tail of a snake? No, never. Now what does the lion or snake symbolize if 
not the devil - a lion in evil and a snake in cunning? What does the tongue symbolize if not 
the consolation of the Holy Spirit? What does it mean to place one's tongue between the 
teeth of a lion if not to utter the words of the Holy Spirit - who appeared in the shape of a 
tongue - in order to gain human favor and praise? Anyone who speaks God's praises for 
human gratification has surely been bitten and deceived by the devil, because those 
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words, though they come from God, are not coming from a mouth that has the love of God, 
and so that person's tongue, that is, the consolation of the Holy Spirit, will be taken away 
from him or her. However, a person who desires nothing but God, and finds all worldly 
affairs bothersome, whose body does not seek to see or hear anything but what comes 
from God, whose soul rejoices in the infusion of the Holy Spirit, such a person cannot be 
deceived, for the evil spirit yields to the good spirit and does not dare to approach it.

What does sucking honey from a snake's tail mean if not waiting for the consolation 
of the Holy Spirit to come from the suggestions of the devil? That consolation will never 
come, because the devil would rather let himself be slain a thousand times over than offer 
any word of consolation to a soul the utterance of which might lead the soul to the 
meaning of life. Fear not, for God, who began a good work with you, will carry it through to 
a good end. But know that the devil is like an unleashed dog that comes running to you 
with his temptations and suggestions when he sees you lacking the inspiration of the Holy 
Spirit. However, if you should place a hard object in his way to hurt or paralyze his teeth, 
he will immediately leap away from you and will not harm you. The hard object placed in 
the devil's way signifies divine charity and obedience to God's commands. When the devil 
sees that these virtues are perfect in you, his teeth, that is, his attempts and his intention, 
will immediately be frustrated, because he sees that you would suffer anything rather than 
go against God's commands.”

Christ's words to the bride about why the good suffer in this life while the bad prosper, and  
how God shows her through a parable that he sometimes promises temporal goods but  

that these should be taken to mean spiritual goods, and about why God has not predicted  
every single event to happen at particular times, although all times and seasons are  

known to him.

Chapter 15

The Son of God says: ”You are wondering why you have heard that a certain friend of 
God, who should be honored, is suffering hardships, while, on the other hand, you have 
heard that a certain enemy of God, who you thought should be whipped, has been 
honored, as was told you in another divine vision. I answer: My words should be taken in 
both a spiritual and a bodily sense. What is the suffering of the world if not a kind of 
preparation and elevation to the crown of reward? And what does worldly prosperity mean 
for someone who abuses grace if not a kind of descent into perdition? To suffer in the 
world is truly an ascension to life. But, for the unrighteous, prospering in the world is truly a 
descent into hell. In order to build up your patience by means of God's word, I will tell you 
a parable.
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Imagine a mother with two sons, one of whom was born in a dark prison, knowing 
and hearing nothing, only shadows and his mother's milk. The other was born in a small 
cottage and had human food, a bed to rest on, and the attendance of a maidservant.

The mother said to the one who was born in prison: 'My son, if you leave the 
darkness, you will have more delicious food, a softer bed, and a safer dwelling.' When the 
boy heard that, he left. If, however, his mother had promised him loftier things, such as 
galloping horses or ivory homes or a great household, he would not have believed it, for he 
had never known anything but shadows and his mother's milk. Similarly, God, too, 
sometimes makes a promise of lesser things but means something greater by them in 
order that people may learn to ponder the things of heaven by means of earthly ones.

But the mother said to the other son: 'My son, what use is it to you to live in this 
disgusting cottage? Take my advice, and it will be to your advantage. I know two cities: 
The inhabitants in the first experience endless and indescribable joy and everlasting honor. 
In the second city, fighters are in training, and everyone who fights is made a king, yet 
every loser wins.' On hearing that, the boy went out to the stadium, then returned and said 
to his mother: 'I saw a remarkable game in the stadium: Some people were being knocked 
down and trampled upon, others were being stripped and bruised, yet all of them kept 
quiet, all of them were playing, and no one raised his head or hand against those who 
knocked them down.'

His mother answers: 'The city you saw is only the outskirts of the city of glory. In 
these outskirts, the Lord wishes to test and see who is fit to enter into the city of glory. He 
gives a higher crown of glory to all those he has seen to be more vigilant in the contest. 
This is why there are people residing in the outskirts who make a test of the ones who are 
to be crowned in glory. You saw the people lying prostrate being stripped and insulted but 
keeping quiet. This was because our clothes have been defiled by the darkness in our 
cottage.

A great contest and struggle is necessary in order to wash them thoroughly.' The boy 
answers: 'It is a tough thing to be trampled down and keep quiet. In my opinion it is better 
to return to my cottage.' His mother says: 'If you remain in our cottage, vermin and snakes 
will come out of the shadows, and when you hear them your ears shall tremble, and their 
bite will freeze the very strength within you, and you will wish never to have been born 
rather than to live with them.' When the boy heard this, he felt desire for bodily goods, but 
his mother was thinking of it in a spiritual sense. Thus, he felt more encouraged each day 
and was spurred on to the crown of reward.

God acts in a similar way. Sometimes he promises and grants bodily or carnal goods, 
but really intends spiritual goods by them, so as both to spur the mind on in its fervor 
toward God by means of the gifts received and to keep it humble in its spiritual 
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understanding so that it does not fall into presumption. That is how God treated Israel. 
First he promised and gave them temporal goods, and also performed miracles for them, 
so that they might learn about invisible and spiritual goods by means of such things. Then, 
when their understanding had attained a better knowledge of God, he used obscure and 
difficult words to speak to them through the prophets, adding at times words of comfort 
and joy, as, for example, when he promised them a return to the fatherland, perpetual 
peace, and a restoration of all that was in ruins. Though the people were carnal minded, 
and understood and desired all these promises in a carnal way, still God in his 
foreknowledge decided beforehand that some promises would be fulfilled in a physical 
sense, but others spiritually.

You might ask: Why did not God, to whom all hours and seasons are known, openly 
foretell that particular events would take place at specific times? And why did he say some 
things but with other things in mind? I answer you: Israel was carnal and only desired 
carnal things and could only apprehend the invisible by way of the visible. Therefore, God 
deigned to teach his people in many different ways, so that believers in God's promises 
would receive a loftier crown due to their faith, so that students of virtue would become 
more fervent, so that slackers would become more fervently enkindled toward God, so that 
wrongdoers would more freely cease their sinning, so that sufferers would bear their trials 
more patiently, so that those who toiled would persevere more cheerfully, so that the 
hopeful would receive a loftier crown due to the obscurity of the promise. If God had only 
promised spiritual goods to the carnal minded, they all would have grown lukewarm in their 
love for heaven. If he had only promised carnal goods, what difference would there then 
be between man and beast? Instead, in his kindness and wisdom, in order that they might 
govern their bodies with justice, with the moderation of those who are about to die, God 
gave humankind bodily goods. In order that they might desire the things of heaven, he 
displayed to them heavenly favors and wonders.

In order that they might fear sin, he displayed his terrible judgments and the 
possessions brought about by the bad angels. In order that they might expect and desire 
the one who would explain the promises and grant wisdom, obscure and doubtful words 
were mixed together with words of encouragement.

So too, even today, God reveals spiritual decisions in bodily terms. When he speaks 
of bodily glory, he means the spiritual kind. This is in order that all teaching authority might 
be attributed to God alone. What is worldly glory if not wind and toil and the loss of divine 
consolation? What is suffering if not a preparation in virtue? To promise worldly glory to a 
righteous soul, what does that mean if not the removal of spiritual comfort? But to promise 
sufferings in the world, what does that mean if not the medicine and antidote for a great 
illness? Therefore, my daughter, God's words can be understood in many ways, though 
this does not imply any mutability in God but simply that his wisdom is to be admired and 
feared. Just as I expressed many things in bodily terms through the prophets, which were 
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also fulfilled in a bodily fashion, while I expressed other things in bodily terms that came 
about or were intended in a spiritual sense, so too I do the same thing now. When these 
things happen, I shall indicate their cause to you.”

The Virgin tells the daughter how the devil often cunningly leads one and another of God's  
servants beneath the veil of devotion in order to cause them distress, and to which people  

indulgences are granted, and she uses a goose to symbolize how the church is  
constituted and a hen to symbolize God, and she explains which people deserve to be  

called God's little chickens.

Chapter 16

God's Mother says to the bride of Christ: ”Why did you give hospitality to that man 
who has a boastful tongue, a strange way of life and worldly customs? She answers: 
”Because he was thought to be a good man, and I did not want to get into trouble for 
disdaining a man with a reputation for talking. However, if I had known beforehand that it 
was displeasing to God, I would no more have received him than I would have a snake.” 
The Mother says to her: ”Your goodwill set a guard and a restraint on his tongue and heart, 
so that he did not cause you any worries. The devil in his cunning brought you a wolf in 
sheep's clothing in order to create an occasion of causing you distress and spreading talk 
about you.” She answers: ”He seems devout and penitent to us. He visits the saints and 
says he wants to keep away from sin.”

The Mother answers: ”If you have a feathered goose, tell me, do you eat the meat or 
the feathers? Is it not so that the feathers are revolting to the stomach, but the meat 
provides true food and refreshment? This can be applied spiritually to the arrangement 
and constitution of the Holy Church. She is like a goose in that she has within her the body 
of Christ, as it were, the freshest of meat. The sacraments are like the inner parts of the 
goose. Its wings symbolize the virtues and acts of the martyrs and confessors. Its down 
represents the charity and patience of the saints, and its feathers indulgences that holy 
men have granted and gained. People who receive indulgences with the intention of 
gaining absolution for their previous sins while remaining in their previous vicious habits 
only get the feathers of the goose. Their souls are neither fed nor refreshed. When they 
eat the feathers, they just throw up.

However, people who receive indulgences and are minded to flee from sin, to restore 
goods unjustly taken, to make satisfaction for wounds unjustly inflicted, not to earn a single 
penny through base profit, not to live a single day except according to God's will, to submit 
their will to God in fortune and misfortune, and to flee worldly honors and friendships such 
as these will gain pardon of their sins and be like angels of God in the sight of God.
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The people who enjoy the absolution of previous sins yet do not have the will of 
giving up the previous vanities and inordinate affections of their mind, but who want to hold 
on to their unjust acquisitions, who want to love the world in themselves and in their 
families, who blush for humility and do want not to flee from corrupt habits or to restrain 
their bodies from superfluity, for such as these the feathers, that is, the indulgences, only 
result in a throwing up. This means that they obtain contrition and confession by which sin 
is thrown out and God's grace is gained. Then, if they wish to cooperate in order to obtain 
it for themselves, and have an upright intention, they shall fly as if on wings away from the 
hands of the devil and into the bosom of God.”

She answers: ”O, Mother of mercy, pray for this man, so that he may find favor in 
your Son's sight!” She says to her: ”The Holy Spirit does visit him, but there is something 
rocklike in front of his heart that prevents God's grace from entering. God, you see, is like 
a hen warming her eggs out of which come living chickens. All the eggs under the hen 
receive her warmth, but not any other eggs lying about. The mother does not herself break 
the shell of the egg in which the chick is being formed, but the chick tries to break the shell 
with its own beak. When the mother sees that, she prepares a warmer place for her chick 
to hatch.

Likewise, God visits everyone with his grace. Some people say to themselves: 'We 
want to keep away from sin and strive for perfection as far as we are able.' The Holy Spirit 
visits such people more frequently, so that they are more perfectly able to do so. Those 
people who entrust all their will to God and do not want to do even the least little thing 
against God's love but imitate, instead, those others whom they see tending toward 
perfection, abiding by the counsel of humble persons, and struggling wisely against carnal 
tendencies, these God places underneath himself, as a hen does with her chicks, and he 
makes his yoke light for them and comforts them in difficulties. Those people who follow 
their own will, however, and think that the little good they do is worthy of reward in God's 
sight, and do not strive for greater perfection but stay on in whatever delights their mind, 
using the example of others to excuse their own weaknesses and the corruption of others 
as a way to lessen their own guilt, such people do not turn into God's little chicks, because 
they do not possess the will to break through the hardness and vanity of their hearts. 
Rather, if they could, they would prefer to live for as long as they were able to persevere in 
sin.

That good man, Zacchaeus, did not act so, nor did Mary Magdalene. Instead, insofar 
as they had offended God in all their limbs, they gave him all their limbs in reparation for 
their offenses. Insofar as they had risen mortally in worldly rank, they lowered themselves 
humbly through the contempt of the world. Indeed, it is difficult to love God and the world 
at the same time, unless you are like the animal that has eyes both fore and aft, and no 
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matter how careful it is, such an animal will suffer. People who are like Zacchaeus and 
Magdalene have chosen the safer part.”

EXPLANATION

This was a bailiff of Östergötland who came to the jubilee year more out of fear than 
of love. Concerning him, Christ says in Rome: ”Everyone who has escaped some danger 
should be careful not to fall back again into it. Overconfident sailors are at peril even in 
port. This man should thus beware of returning to his former office. Otherwise, if he is not 
careful, he will lose the object of his desires, the goods he has gathered will fall to 
strangers, his sons will not receive their inheritance, and he himself will die a painful death 
among foreigners.”

When he returned, however, he once again became a tax collector, and everything 
turned out as foretold.

St. Agnes's excellent instruction to the daughter about living in a good and praiseworthy  
fashion, and about avoiding a bad life displeasing to God. A carriage symbolizes here  

fortitude and patience; its four wheels symbolize these four virtues: the complete  
surrender of everything for God's sake, humility, loving God wisely, and restraining the  

flesh discerningly. Certain other things are also added about members of religious orders.

Chapter 17

Agnes speaks to the bride of Christ: ”Did you see Lady Pride in her carriage of pride 
today?” The bride answers her: ”I saw her, and I got upset, because flesh and blood, dust 
and dirt was looking to be praised instead of humbling herself as she ought rightly to do. 
Such a display means nothing other than a lavish wasting of God's gifts, mere vulgar 
adulation, a trial to the righteous, a misery to the poor, a provocation to God, a forgetting of 
one's nature, an aggravation of one's future judgment, and the loss of souls.”

Agnes answers: ”My daughter, be happy that you have been saved from things like 
that. Let me tell you about a carriage in which you can rest securely. The carriage where 
you should sit is fortitude and patience in suffering. When people begin to keep the flesh in 
check and to entrust all their will to God, then either the mind is troubled by pride, puffing 
people up above and beyond themselves, as though they were righteous and had become 
like God, or else impatience and lack of discernment break them so that they either fall 
back into their old habits or fail in strength and so become unfit for the work of God. This is 
why a discerning patience is necessary so that a person does not relapse impatiently or 
persevere undiscerningly but, rather, adapts to his or her own capacity and circumstances.

461



The first wheel of this carriage is a wholehearted intention to surrender everything for 
the sake of God and to desire nothing but God. Many there are who give up temporal 
possessions in order to avoid the bother but keep enough for their use and desire. Their 
wheel is not easily steered or guided, for when they feel the pinch of poverty, they desire 
adequate comfort, and when problems weigh down on them, they demand prosperity. 
When humiliation tries them, they murmur against God's providence and seek to obtain 
honors.

When asked to do something that goes against their inclinations, they desire their 
freedom. Accordingly, a person's will is pleasing to God when it seeks nothing of its own 
both in good times and in bad.

The second wheel is humility. This makes people regard themselves as unworthy of 
any good thing, keeping their sins in mind at all times and looking on themselves as guilty 
in God's sight. The third wheel is a wise love for God. A wise love for God obviously 
belongs to people who examine themselves and detest their vices, who are saddened by 
the sins of their neighbors and relatives but rejoice in their spiritual progress toward God, 
who do not want their friends to live for enjoyment and comfort but to serve God, and who 
are wary of their friends' worldly advancement, in case it entails offenses against God. 
Such, then, is the wise love that detests vice, that does not fawn on people in order to gain 
favor or honor but loves those people more who are seen to be more fervent in their 
charity for God.

The fourth wheel is the discerning restraint of the flesh. A married person may reason 
in this manner: 'Look, the flesh is pulling me about inordinately. If I live according to the 
flesh, I know for certain that I will anger the Creator of the flesh, who is able to wound and 
enfeeble, to kill and to give life. Therefore, for the love and fear of God, I will restrain my 
flesh with a good will. I will live in a decent and orderly way to the honor of God.' A person 
with such thoughts, who also seeks the help of God, has a wheel that is acceptable to 
God. If he or she belongs to a religious order and reasons thus: 'Look, the flesh is pulling 
me toward pleasure, and I even have the place, the time, the means, and the age to enjoy 
it, yet with God's help, and for the sake of my holy vows, I will not sin just to gain a 
momentary pleasure. I made a great vow to God: I entered poor and shall depart poorer 
and undergo judgment for each and every action. Therefore, I will abstain so as not to 
offend my God or scandalize my neighbor or do myself injury.' Abstinence like that 
deserves a great reward.

Another person may be living amid honors and pleasures and may reason in this 
way: 'Look, I have plenty of everything, but there are needy poor and we all have one God. 
What have I done to deserve what I have or what have they done not to deserve it? What, 
after all, is the flesh but food for worms? What are all these pleasures but a source of 
nausea and sickness, a waste of time and an inducement to sin? Therefore, I shall keep 
my flesh in check, so that worms do not run riot in it, and so that I do not receive a heavier 
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sentence or waste my time of penance. Perhaps my poorly trained flesh will not be easily 
bent to the coarse fare of a pauper, but I shall withdraw it by degrees from certain 
delicacies that it can easily do without, so that it gets what it needs but nothing beyond 
that.' Someone with such thoughts, and who makes an effort to act on them according to 
his or her ability, can be called both confessor and martyr, for it is a kind of martyrdom to 
have access to pleasure and not to make use of it, to live in honor yet to despise honor, to 
have a great reputation yet to think little of oneself. Such a wheel is very pleasing to God.

Well, my daughter, I have described for you the image of a carriage. Its driver is your 
angel, so long as you do not shake off his bridle and yoke from your neck, that is, so long 
as you do not dismiss his saving inspirations by opening up your senses and your heart to 
vain or obscene things. Now I want to tell you about the kind of carriage in which that lady 
was seated. That carriage is obviously impatience - her impatience with God and with her 
fellow man and with herself. She is impatient with God when she criticizes his secret 
decisions, for things do not go as well for her as she would like. She maligns her fellow 
man, for she cannot get at his possessions. She is moreover impatient with herself, for she 
impatiently reveals the hidden things of her heart.

The first wheel of this carriage is pride, in that she gives preference to herself and is 
judgmental of others; she despises the lowly and is ambitious for honor. The second wheel 
is disobedience to God's precepts. This leads her to make excuses in her heart for her 
own weaknesses, to make light of her guilt, to be presumptuous in her heart and to defend 
her own wickedness. The third wheel is greediness for worldly possessions. This leads her 
to spend her possessions wastefully, to neglect and forget her own situation and the 
coming world, to fret at heart, to be lukewarm in the love of God. The fourth wheel is her 
self-love. This bars out reverence and fear of God and distracts her attention from her own 
death and judgment.

The driver of this carriage is the devil. He fills her with audacity and glee in every 
undertaking he inspires in her. The two horses drawing the carriage are the hope of a long 
life and the intention to keep on sinning until the very end. The bridle is her guilty fear 
about going to confession. Through her hope of a long life and her intention to persevere 
in sin, this guilty fear pulls the spirit from the straight path and ladens it so heavily with sin 
that neither fear nor shame nor warning can make her get up. Just when she thinks she is 
on firm footing, she will sink down to the depths unless the grace of God comes to her aid.”

ADDITION

Christ speaks of the same lady: ”She is a viper with the tongue of a harlot, the bile of 
dragons in her heart, and bitter poison in her flesh. Her eggs will therefore be poisonous. 
Happy are they who have no experience of the burden of them!”
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The daughter's words of praise to the glorious Virgin, and the gracious response of the  
Virgin to the daughter. In it the Virgin grants her daughter many graces as well as many  

other good things both from herself and from the apostles and saints.

Chapter 18

“O sweet Mary,” says the bride, ”blessed are you with an eternal blessing, for you 
were a Virgin before childbirth, a Virgin after childbirth, a Virgin together with your spouse, 
an undoubted Virgin for a doubting spouse. So blessed are you, for you are Mother and 
Virgin, God's dearest one, purer than all the angels, the one most full of faith in the 
company of the apostles, alone in the bitterest sorrow of your heart, whose abstinence 
outshines that of all the confessors, whose chaste continence excels that of all the virgins. 
So may all things up above and down below bless you, for, through you, God the Creator 
became a man; through you the righteous find grace, sinners find pardon, the dead find 
life, the exiled return to their homeland.”

The Virgin answers: ”It is written that when Peter bore witness to my Son and called 
him the Son of God, he received the answer: 'Blessed are you, Simon, for body and blood 
have not revealed this to you.' So I say now: This salutation was not revealed to you by 
your bodily soul but by him who was without beginning and is without end. Be therefore 
humble, and I will be merciful to you. John the Baptist, as he promised, will be gentle to 
you; Peter will be mild, and Paul strong as a giant. John the Baptist is going to say to you: 
'Daughter, sit on my lap!' Peter will say: 'My daughter, open your mouth, and I shall feed 
you with sweet food!' Paul will dress you and arm you with the arms of love. And, who am 
the Mother, will present you to my Son.

But, my daughter, you can understand all this even in a spiritual sense.
John, whose name means the grace of God, denotes true obedience. He was and is 

sweet and gentle indeed - sweet to his parents for his wondrous grace, sweet to 
humankind for his extraordinary preaching, sweet to God for his holiness of life and 
obedience. He was obedient in his youth, obedient in fortune and misfortune; obedient, 
and constantly humble when he might have been honored; obedient, too, in his death. This 
is why obedience says: 'Sit on my lap!' That means: Rise to lowly things, and you will have 
lofty ones. Give up bitter things and you will get sweet ones. Give up your own will, if you 
want to be little. Despise earthly things, and you will become heavenly. Despise superfluity, 
and you will have spiritual abundance.

Peter denotes holy faith: the faith of the Holy Church. Just as Peter remained 
steadfast until the end, so too the faith of the Holy Church will remain steadfast without 
end. This is why Peter, that is, the holy faith, says: 'Open your mouth and you will have 
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good food!' This means: Open the intellect of your soul, and in the Holy Church you will 
find the sweetest of foods, that is, the very body of the Lord in the sacrament of the altar, 
the new and the old law, the teachings of the doctors, the patience of the martyrs, the 
humility of the confessors, the pureness of the virgins, and indeed the foundation of all the 
virtues. Accordingly, seek the holy faith in the church of St. Peter, keep in mind the sought-
after faith, and then put it into practice.

Paul denotes patience, for he was zealous toward those who fought against holy 
faith, joyful in hardships, long-suffering in hope, patient in infirmities, compassionate with 
those in pain, humble in virtues, hospitable with the poor, merciful toward sinners, the 
teacher and master of all, persevering in the love of God until the end. Thus, Paul, that is, 
patience, will arm you with the arms of the virtues, for true patience, founded upon and 
strengthened by the examples and patience of Christ and his saints, enkindles the love of 
God in the heart, makes the spirit burn for strong action, renders a man humble, mild, 
merciful, zealous for heaven, mindful of himself, and persevering in the tasks undertaken.

And so, the Mother of mercy, shall introduce to my Son everyone whom obedience 
nourishes in the lap of humility, everyone whom the faith feeds with the food of sweetness, 
everyone whom patience dresses in the arms of virtue, and my Son will crown that person 
with his sweet crown. In him is incomprehensible strength, incomparable wisdom, 
unspeakable goodness, wonderful love. Then no one will be able to snatch that person 
away from his hand. But, my daughter, though I am speaking to you, yet by you I mean all 
of those who follow the holy faith with deeds of love. Just as by the one man, Israel, all 
Israelites were meant, so by you are understood all the true faithful.”

The daughter's words to the Lady in praise of her virtue and beauty, and the Virgin's  
answer confirming her praise, and the Son's comparison of his Mother to a goldsmith.

Chapter 19

“Sweet Mary, fresh beauty, shining beauty! Come and listen to me, so that my 
ugliness may be purified and my love enkindled! Your beauty gives three gifts to the head. 
First, the cleansing of the memory so that God's words enter smoothly; second, the 
pleasant retention of the words heard; third, their zealous communication to one's 
neighbor. Your beauty also grants three things to the heart. First, it removes the heavy 
burden of sloth, when your love and humility are contemplated; second, it brings tears to 
the eyes, when your poverty and patient suffering are brought to mind; third, it gives the 
heart a sweet inner fire, when the memory of your devotion is sincerely recalled.
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Truly, my Lady, you are the most precious beauty, the most desirable beauty, for you 
are the help given to the sick, the comforter in sorrow, everyone's mediator. Thus, all those 
who have heard that you would be born, and those who know you to have already been 
born, can surely exclaim: 'Come, beauty most splendid, and light up our darkness. Come, 
beauty most precious, and take away our reproach. Come, beauty most sweet, and lessen 
our bitterness. Come, beauty most powerful, and undo our captivity. Come, beauty most 
fair, and destroy our foulness!” Therefore, may such great beauty be blessed and 
reverenced, the beauty that all the patriarchs longed to see, of which all the prophets sang, 
in which all the elect rejoice!”

The Mother answers: ”May God, my beauty, be blessed! It is he who has given you 
such words to speak! And so I tell you that the most ancient beauty, the eternal and 
highest beauty, which made and created me, shall be your comfort. The beauty that is 
oldest and yet new, renewing all things, which was in me and was born of me, shall teach 
you wonders. The most desirable beauty, which gives joy and delight to all, shall inflame 
the spirit of your love.

So trust in God, for when the heavenly beauty appears, all earthly beauty will 
crumble and be regarded as dung.”

Then God's Son said to his Mother: ”O blessed Mother, you are like a goldsmith 
preparing a beautiful object. All those who see the object are filled with gladness and 
present precious stones or gold in order to perfect it. Thus, dear Mother, you offer help to 
everyone struggling to rise to God, and leave no one without your consolation. You can 
therefore well be called the blood of the heart of God. Just as each member of the body 
receives life and strength from the blood, so too everyone comes to life again after sin and 
is made more fruitful before God through you.”

St. Agnes's lesson to the daughter about not relapsing and not advancing properly, and  
about the right way to begin or continue with abstinence, and about what kind of  

continence is pleasing to God.

Chapter 20

Agnes speaks: ”Daughter, stand firm and do not relapse, for a serpent lies at your 
heels ready to bite. Yet, do not rush unduly ahead either, for the tip of a sharp lance is in 
front of you, and if you advance at the wrong speed, you will be wounded. What does a 
relapse mean if not letting trials lead to regrets about having taken on a more austere and 
wholesome way of life and to a desire of returning to old habits and delighting the mind 
with dirty thoughts? Such thoughts, even if they give some pleasure to the mind, only 
obscure every good thing and by degrees lead away from all goodness. Nor should you 
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rush unduly ahead, that is, punish yourself beyond your strength or imitate the good works 
of others beyond your capacity. God has ordained from eternity that heaven should be 
opened to sinners through works of love and humility, yet by preserving moderation and 
discretion in every way. Now, then, the envious devil persuades the imperfect man to fast 
beyond his strength, to promise to do unaccustomed things that he cannot manage, to 
desire to imitate more perfect models without considering his own strengths and 
weaknesses. The devil does this either in order that, when the man's strength fails him, he 
should continue with his badly begun vows out of human embarrassment rather than for 
the sake of God, or in order that he should quickly give up the struggle because of his 
indiscretion and weakness.

For this reason, use as your measure your own self, that is, your strengths and 
weaknesses, since some people are stronger by nature, others weaker, some more 
fervent by the grace of God, others keener due to good habits. Hence, regulate your life in 
agreement with the advice of God-fearing men, so that the serpent does not sting you due 
to your thoughtlessness, and so that the poisonous tip of the sword, that is, the poisonous 
suggestion of the devil, does not delude your mind so as to make you want to seem more 
than you are or long to become something beyond your strength and powers.

There are, indeed, some people who believe they can reach heaven by their own 
merits, and God spares them from the devil's temptations due to his hidden plan. There 
are others who think they can make reparation to God for their transgressions with their 
own works. The error of all of these is altogether damning, for even if a person were to kill 
his body a hundred times over, he could not make up a thousandth of the account he owes 
to God, because it is God who gives us the ability and the will, seasons and health, who 
fills us with a desire for the good, who gives us riches and honor, who kills and gives life, 
raises up and lays low. All things are in his hand. Hence to him alone should all honor be 
given, and no one deserves to be counted for anything before God.

Since you are wondering about the lady who came for indulgences but was 
corrupted, I answer you: There are some women who have the virtue of continence but do 
not love it. They experience neither a great longing for pleasure nor violent temptation. If 
honorable proposals of marriage were made to them, they would accept. However, since 
no great offers are made to them, they look down on lesser offers. In this way, continence 
sometimes gives rise to pride and presumption, which, by divine permission, leads to a fall, 
such as you have now heard. If a woman were so minded as not to want to be stained 
even once, not even if the whole world were offered her, it would be impossible for such a 
woman to be left to shame. If, however, in his secret justice, God permitted such a one to 
fall, it would rather lead to her reward than to sin, provided that she fell against her will.

Know, then, that God is like an eagle that from on high views everything down below. 
If an eagle should see anything rising up from the ground, it immediately swoops down 
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and snatches it. If it catches sight of something poisonous coming against it, it would 
pierce it like an arrow. If something unclean is dropped on it from above, it gets rid of it with 
a great shake just like a goose does. God acts like that as well. If he sees human hearts 
rising against him due to the weakness of the flesh or the devil's temptations against the 
will of the spirit, he immediately swoops down through an inspiration of contrition and 
penance and brings it to naught, making the person return to God and come to himself 
again. If the poison of carnal desire or greed enters the heart, God quickly pierces the 
mind with the arrow of his love, so that the person does not persevere in sin and get 
separated from God.

If some impurity of pride or the dirt of lust defiles the spirit, he shakes it quickly off, 
just like a goose, through constant faith and hope, so that the spirit does not become 
hardened in vice or the soul that is joined to God become stained unto damnation.

Therefore, my daughter, in all your feelings and actions, consider God's justice and 
mercy, and always keep the end in sight.”

The bride's words to God concerning his virtue and splendor, and the Virgin's consoling  
answer to the daughter, and about how God's good servants should not stop preaching  
and admonishing people, whether the people convert or not; the Virgin shows this by  

means of a comparison.

Chapter 21

“Blessed are you, my God, who are three and one: three persons in one nature. You 
are goodness and wisdom itself; you are beauty and power itself; you are justice and truth 
itself. All things live and subsist through you. You are like a flower that grows alone in a 
field. All those who draw near to it receive sweetness for their palate, an uplift for their 
spirits, a delight for their eyes and strength in every other limb. Likewise, all who come 
near to you become more beautiful by leaving sin behind, more wise by following your will 
rather than the flesh, more righteous by seeking the advantage of the soul and the glory of 
God. Therefore, most kind God, grant me to love that which pleases you, to resist 
temptations bravely, to scorn all worldly things and to keep you constantly in my memory.”

The Mother answers: ”This salutation came to you through the merits of good 
Jerome, who left false wisdom and found true wisdom, who scorned earthly honor and was 
rewarded with God himself. Happy is such a Jerome, happy those who imitate his life and 
doctrine. He was a lover of widows, a mirror for those advancing toward perfection, a 
teacher of all truth and purity. But tell me, my daughter, what is troubling you in your 
heart?” She said:

”A thought occurred to me that said, 'If you are good, your goodness is enough for 
you. Why judge and admonish and teach your betters, something that belongs neither to 
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your state nor position?' This thought so hardens the spirit that it even neglects its own 
progress and grows completely cold to God's love.”

The Mother answers: ”This thought has also held back many advanced souls from 
God. The devil hinders good people from speaking to the wicked so that they may not be 
brought to feel compunction. He also hinders them from speaking to the good so that they 
will not be raised to a higher rank, for, when good people hear good doctrine, they are 
raised to a greater reward and a higher rank. For example, the eunuch who was reading 
Isaiah would have received one of the lesser punishments in hell, but Philip met him and 
taught him a shortcut to heaven and so raised him up to a level of happiness. Likewise, 
Peter was sent to Cornelius. If Cornelius had died beforehand, he would indeed have 
come to a place of rest because of his faith, but then came Peter and led him to the 
gateway to life. Similarly, Paul came to Denis and led him to the reward of blessedness. 
For this reason, the friends of God should not grow tired in God's service but should labor 
on in order that the wicked may be made better and the good may attain a greater 
perfection.

Anyone with the will to whisper in the ears of every passerby that Jesus Christ truly is 
the Son of God, and who struggles as far as he or she can for the conversion of others, 
even though no one or only a few convert, will still obtain the same reward as if all of them 
had converted. I will show you this by means of a comparison. If, on the order of their lord, 
two mercenaries dig through the hard rock of a mountain, and one of them were to find 
choice gold there, but the other none, both of them would be deserving of the same wages 
because of their work and their intention. In the same way, Paul, who converted many 
people, and the other apostles, who converted fewer, were nevertheless all united in their 
intention. God's dispensation, however, remains hidden. One should therefore never give 
up, not even if only a few or none at all are open to God's words. As the thorn protects the 
rose and the donkey carries his master, so too the devil, like a thorn of sin, is as useful to 
the elect through the tribulations he causes as thorns are to roses. In this way, they are not 
stupidly overcome by the presumption of their hearts. Thus, just like a donkey, he conveys 
them to God's consolation and a greater reward.”

About how human malice in modern times surpasses the cunning of the devil, and about  
how people are now quicker to sin than the devil is to tempt, and about the sentence  

pronounced against such people, and how God's friends should labor with courage and  
haste in their preaching; also, concerning the infusion of knowledge in God's friends.

Chapter 22
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The Son speaks: ”If I could get upset, I would rightly be able to say now: I regret 
having made humankind. They have become like animals that of their own free will run into 
the nets. However much you cry out to them, they still follow their own selfish appetites. 
And not all the blame can be put on the devil's violent attempts on humankind - no, rather, 
the people themselves outstrip his malice. Like hunting dogs that are first led on leashes, 
but then, once they are accustomed to catching and devouring animals, speedily reach the 
prey ahead of their leader, so also humankind, now accustomed to sinning and fascinated 
by it, is quicker to sin than the devil is to tempt. That is not strange. It has been a long time 
since the Apostolic See, the head of the world, was pleasing to God by its sanctity of life 
and example, as it was in earlier times, and all the other members have therefore been 
made weak and listless. They do not consider the reason why God in his riches became 
poor and needy - in order to teach us to scorn perishable things and to love heavenly 
ones. Man is poor by nature but has become rich by means of false riches. This is what 
everyone tries to imitate, and few are found who do not imitate it.

Hence, the plowman shall come from the Almighty. Whetted by the wisest One, he 
does not seek property or beautiful bodies nor has any respect for the power of the mighty 
nor fears the threats of princes nor is swayed by human favor. He shall sow human flesh 
and raze to the ground the homes of spirits; he shall deliver bodies to maggots and souls 
to the ones whom they served. Therefore, may my friends, to whom I am sending you, 
labor with courage and with haste, for what I am telling you will not take place in the last 
days, as I said before, but in these very days. Many of those yet living will see with their 
own eyes the fulfillment of the scripture that says: 'May their wives be widows and their 
sons fatherless,' and they shall lose all that they desire.

However, I, merciful God, shall receive all those that come to me in humility. I shall 
give myself to those who fulfill the works of righteousness, for it is right to clean out the 
house in which the king shall enter, to wash the glass so that the drink may be clear, to 
thresh the grain briskly from its husks, and to press down hard on whatever is being 
molded into a form so that it attains the shape of the form. As summer comes after winter, 
so too I shall grant consolation after their hardships to those who long to be as little 
children and who place more value on the things of heaven than on those of earth. 
However, just as a man is not born and dies at one and the same time, so all this will be 
fulfilled in its own time.

Know, too, that I intend to treat some people according to the common proverb: 'The 
whip will spur him on' - the pain will compel him to speed up. I will treat others as it is 
written: 'Open your mouth wide and I will fill it.' To a third set of people I shall speak 
soothingly and inspiringly: 'Come, ignorant and simple persons, and I shall give you a 
mouth and a wisdom such as the tongue-waggers will not be able to oppose.' This is what 
I have already done in these days: I have filled the simple with my wisdom, and they are 
proof against the learned. I cast out the boastful and mighty, and they quickly subsided. 
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That is no wonder: For I commanded the wise to cut off the serpents' tongues, as you 
heard, and they refused. Not even their mother, who was the scourge of the commons, 
was willing to quench their throats in order to quench the fire of desire kindled in her 
children's hearts, as I bade. This is why I have cut them down in their season of happiness 
and have cut off their own tongues.”

The words of John the Evangelist to the glorious Virgin about a mere sinful hypocrite, and  
the Virgin's answer regarding his characteristics, and about the devil's deceptions toward  

him, and about how the good spirit is recognized by seven signs and the bad spirit is  
discerned by as many signs.

Chapter 23

John the Evangelist said to God's Mother: ”Hear me, Virgin and Mother of one Son, 
not several sons, Mother of the only begotten Son of God, the fashioner and redeemer of 
all things. Listen, I say, as you surely do listen, to how this man has been deceived by the 
devil, how he is struggling to obtain something impossible, how and in what matters he has 
been instructed by the spirit of lies, how far he has removed himself from God in his 
sheep's clothing but with his lion's heart. I taught that there are three who bear witness in 
heaven and on earth: the Father, the Son, and the Holy Spirit. The evil spirit, however, 
bears witness to this man that he has become completely holy. Yet the Father does not 
strengthen him with his power nor does the Son visit him with his wisdom nor does the 
Holy Spirit inflame him with his love. That is no wonder, for he aspires to power against the 
power of the Father; he wants to be wise against the wisdom of the Son; he is inflamed but 
not as the Holy Spirit sets aflame. So ask your Son either to take him away soon, so that 
no more souls may be lost, or to humble him quickly for his errors.”

The Mother answered: ”Hear me, then, virgin, though you are a male and not a 
female person. You are the one whom it pleased God to call away from the world through 
the easiest of deaths after my own. Indeed, it was as though I had fallen asleep when my 
soul and body were separated, but then I awoke in everlasting joy. No wonder, indeed, for I 
had suffered more bitterly than all the others at my Son's death, and it pleased God thus to 
separate me from the world through the easiest of deaths. But you were closest to me 
among the apostles, and the object of greater signs of affection than all the others, and my 
Son's passion was bitterer for you than for the rest, because you beheld it at a closer 
distance than others, and you also lived longer than the others, as if you became a martyr 
through the deaths of them all. It therefore pleased God to call you from the world through 
the easiest of deaths after my own, for the Virgin had been entrusted to a virgin. Therefore, 
what you asked for shall be done without delay.
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My daughter, let me show you what sort of person this man is of whom we are 
speaking. He is like a servant of that coin-maker, the devil. The devil melts down and then 
stamps his coin - that is, his servant - with his suggestions and temptations, until he has 
fashioned him after his liking. Once he has corrupted and twisted a person's will toward 
the pleasures of the flesh and the love of the world, he then impresses his image and 
signature on the person, and it becomes apparent enough from external signs who it is 
whom that person wholeheartedly loves. When a man carries out in act the desire of his 
mind and wants to get more involved in worldly affairs than his state in life requires, and 
would do and desire even more things, if he were able, then he is shown to be the devil's 
perfect coin.

You should realize, however, that God's coin differs from the devil's coin. God's coin 
is of gold, shining, pliable, and precious. Every soul with the stamp of God on it shines with 
divine love, is pliable in her patience, and precious in her continual good works. 
Accordingly, every good soul is melted down by God's power and tested with many 
temptations. Through them the soul, contemplating her defects and her origins as well as 
God's kindness and patience toward her, is rendered all the more precious to God, the 
more humble, patient, and conscientious she is found to be.

The devil's coin, however, is of copper and lead. It is copper, because it bears a 
likeness to gold: It is hard and pliable, yet not the way gold is.

Likewise, the unrighteous soul seems to herself to be righteous, judges everyone, is 
more interested in herself than in others, is unpliable with respect to humble actions, soft in 
acting in her own interest, intractable in her own plans, admirable to the world, despicable 
to God. The devil's coin is also leaden in that it is ugly, soft and pliable, and heavy. 
Likewise, the unrighteous soul is ugly in her lustful desires, burdensome in her longing for 
the world, as pliable as a reed that bends in the direction of whatever the devil inspires in 
her mind, sometimes, indeed, being even more ready to do it than the devil is to tempt her 
to it. This is the disposition of the coin-maker's servant. He gets bored in keeping the 
observances of his rule, as he vowed, and thinks up ways of gaining people's appreciation 
through a pretended holiness, all the while feeding his body sumptuously. The devil, then, 
soon filled his head with lies at night. They deluded him into believing impossible things 
that will not come to be. Instead, his life will be cut short, and he will not obtain the honor 
for which he so longs.

Whenever one comes across an unknown coin, one sends it to a wise expert who 
has sufficient knowledge of its weight and shape. But where will we find such an expert? 
Even if we did find him, he may care little or nothing about whether the coin is counterfeit 
or genuine. There is only one solution in such a case, as I will explain by way of a 
comparison. If you handed a florin to a dog, it would not bother to take it. But if the florin 
were coated with fat, there is no doubt that the dog would take it then. The present case is 
like that. If you went to a theological expert and said: 'That man is a heretic,' he would not 
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be bothered, for his love of God is altogether grown cold. However, if you said: 'He has 
plenty of florins,' then everyone would rush to him. Therefore, it will soon be as Paul says: 
'I will destroy and humble the wisdom of the wise, and I will exalt the humble.'

My daughter, you can recognize both the Holy Spirit and the unclean spirit through 
seven signs. First, the Spirit of God makes a man deem the world worthless and consider 
in his heart all worldly honor as mere air. Second, it endears God to the soul, and all 
delight in the flesh grows cold. Third, it inspires him to patience and to glorying only in 
God. Fourth, it stimulates the mind to be loving and compassionate with one's neighbor 
and even with one's enemies. Fifth, it inspires him to all kinds of abstinence, even from licit 
things. Sixth, it makes him trust in God in the midst of hardships and even to glory in 
hardships. Seventh, it gives him the desire of wanting to depart and to be with Christ, 
rather than to prosper in the world and become soiled.

The evil spirit has seven effects to the contrary. First, it makes the world seem sweet, 
and heaven distasteful. Second, it makes a man seek honors and forget about the 
meaning of his life. Third, it arouses hatred and impatience in the heart. Fourth, it makes 
him bold toward God and obstinate in his own plans. Fifth, it leads him to make light of his 
sins and to make excuses for them. Sixth, it inspires in him frivolity of mind and every 
carnal impurity.

Seventh, it inspires in him the hope of a long life and a feeling a shame about going 
to confession. Guard your thoughts carefully, then, so that you do not get deceived by this 
spirit.”

EXPLANATION

This was a priest of the Cistercian order who, after eighteen years of apostasy, 
repented and returned to the monastery. He said that it was impossible for anyone to be 
damned and denied that God spoke with anyone in this world or that anyone could see the 
face of God prior to God's judgment. When Lady Bridget heard this, the Holy Spirit said to 
her: ”Go and tell that brother this: 'Brother, you do not see as I do how the devil still keeps 
your mind and tongue tied even in your old age. God is eternal, and his reward is eternal. 
Therefore, return quickly and wholeheartedly to God and to the true faith, for you will 
assuredly not get up out of this bed but die. However, if you believe, you will be a vessel 
for God's honor.' ”

He was reduced to tears and thanked Lady Bridget, and he reformed his life so 
perfectly that, when his brothers were called together at the hour of his death, he told 
them: ”O my brothers, I am assured that God all merciful has accepted my contrition and 
will grant me pardon. Pray for me, because I believe everything that the Holy Church 
believes.” Then, after having received God's sacraments, he passed away.
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The Virgin's words to the daughter about how God's servants should behave toward  
impatient people, and about how pride is likened to a vat.

Chapter 24

The Mother speaks: ”When a vat of beer is heated up and starts to swell and rise, it 
steams and foams up, sometimes more, sometimes less, and then suddenly settles down 
again. People standing around the vat understand that these exhalations quickly sink 
down and that they arise due to the strength of the beer and are a way of releasing the 
heat. So they wait patiently for it to end and for the beer or the wine to be ready. Two 
things happen when people standing around the vat put their noses too close to the 
bubbles: They suffer either a violent sneezing or a bad headache.

It is the same in the spiritual life. It sometimes happens that some people's hearts 
swell and rise due to the pride and impatience of their minds.

When virtuous men see such a swelling up, they understand that it proceeds either 
from spiritual instability or carnal motives. Therefore, they put up patiently with that 
person's insulting words and look toward the end, knowing that the calm follows the storm, 
and that patience is stronger than a besieger of cities, since it conquers the man within, 
which is the most difficult thing to do. There are, however, those who are overly impatient, 
and they repay insult for insult. Paying no attention to the glorious reward of patience, nor 
to the contemptibility of worldly favor, these people incur an illness of mind due to their 
impatient temptations - they bring their noses too close to the bubbling vat, that is, they 
take the insults, which are nothing but air, too much to heart.

So, whenever any of you see people being impatient, guard your tongues with God's 
help, and do not leave off doing the good work you have begun because of impatient 
words. Pretend instead, and as far as justice allows, that you have not heard what you 
have heard, until those people who are looking for an argument say explicitly what they 
mean in their hearts.”

The Mother's admonishment to the daughter about how a person should not pay attention  
to carnal desires but should nourish the body on a moderate diet of necessities, and about  

how a person should stand by his or her body but not in the body.

Chapter 25
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The Mother speaks: ”You should be like a bride standing before the bed-curtain, 
ready to do as the bridegroom wishes as soon as he calls. This bed-curtain is the body 
that veils the soul and has to be constantly washed, tried, and tested. The body is like a 
donkey that needs a diet moderate enough so as not to become gluttonous, sensible work 
so as not to become proud, and constant beating so as not to grow lazy.

So, stand by the bed-curtain, that is, stand by the body but not in the body in the 
sense of attending to the desires of the flesh but nourishing the body on a moderate diet of 
necessities. That person stands by the body and not in the body who keeps his or her 
body from unnecessary desire for food. Stand also behind the bed-curtain in the sense of 
scorning the lust of the flesh, doing honor to God, and spending your energies entirely for 
him.

In this way stood those who spread their bodies out like clothes for God, who were at 
all times ready to do as he wished, whenever it pleased him to call them. They did not 
have a long way to go to him whom they kept ever present. Heavy burdens did not weigh 
upon their necks, for they scorned every burden and were in the world in body alone. This 
is why they flew free and unimpeded to heaven. Nothing impeded them but a dry and well-
disciplined garment, and when they had taken it off, they obtained their heart's desire.

This man had a dangerous fall but wisely raised himself up. He defended himself like 
a man, fought steadfastly, and persevered with persistence. This is why he shall now 
receive an eternal crown and find himself already in the presence of God.”

The Virgin's admonition to the daughter about which virtuous acts merit eternal life and  
which do not, and about the great merit there is in obedience.

Chapter 26

“A tree has many blossoms, but not all of them come to fruition. Likewise there are 
many virtuous acts, yet they do not all merit a reward in heaven, if they are not done with 
wise discretion. For example, fasting, prayer, visits to shrines of the saints are virtuous 
acts, but if they are not done with the spirit of a person who hopes to enter heaven with 
humility, considering himself a useless servant in every way and showing wise discretion in 
everything, then they are of little value for eternity.

Consider the case of two men, one of whom is under obedience, while the other is 
free and unbound. If the one who is free fasts, he will get an ordinary reward. However, if 
the one who is under obedience eats meat on a day of fasting in accordance with the 
ordinance of his rule and for the sake of obedience, though he would rather fast if it had 
not been against obedience, then he will get a double reward: first, because of his 
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obedience; second, because he put off his own desire and did not carry out his own 
wishes.

You should therefore be like a bride who prepares the bridal chamber before the 
bridegroom comes. Be also like a mother who prepares the baby's clothes before it is 
born. Again, be like a tree that bears flowers before the coming of the fruits. Finally, be like 
a clean glass ready to receive the drink before it is poured.”

The Virgin's complaint to the daughter about a man of counterfeit devotion, comparing him  
to a poorly armed squire in a physical battle.

Chapter 27

The Mother speaks: ”That man there says he loves me, but he turns his back to me 
when he is serving me. When I speak to him, he says: 'What's that you say?' and he averts 
his eyes from me and looks at other things more to his delight. He is strangely armed. He 
is like a soldier in a physical battle who has the visor of his helmet at the back of his head 
and carries his shield on his shoulders when he should have it on his arm. His scabbard is 
empty, for he had cast off his sword. His cloak, which should protect his chest and body, is 
lying under him on the saddle, and his saddle is not strapped to the horse.

This is the way this man is armed spiritually in God's sight. Accordingly, he does not 
know how to distinguish between friend and foe nor how to inflict injury on the enemy. The 
spirit that fights in him is like one who reasons as follows: 'I want to be among the last line 
of soldiers in the fight, so that I can keep the thicket of the woods in sight, in case the first 
soldiers lose the battle. But if they win, I will run up front quickly so that I will be counted 
among the first soldiers.'

Thus, the man who gave up the fight acted according to the wisdom of the flesh and 
not for the love of God.”

The Virgin's words about three kinds of hardship, symbolized by three kinds of bread.

Chapter 28

The Mother speaks: ”When you make dough, you have to knead and work it a lot. 
Fine wheaten bread is set before lords, but coarser bread is set before commoners, and 
an even worse kind of bread is given to dogs.
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The kneading stands for hardship. A spiritual person suffers great hardship when God 
does not receive honor from his creatures and when there is little charity in them. Those 
who suffer in this way are the kind of fine wheat in which God and all the heavenly host 
rejoice. All those troubled by worldly adversity are like the coarser kind of bread. For many 
people, however, this coarser kind is good enough for them to reach heaven. Those who 
suffer because they are not able to do all the evil they wish are like the bread of the dogs 
in hell.”

The Mother's words to the daughter about how there are devils to make people fall, others  
to slow down their progress, and still others to tempt them in fasting, and about the way to  

oppose these devils.

Chapter 29

The Mother speaks: ”All these beings that you see surrounding you are your spiritual 
enemies, that is, spirits of the devil. The ones who can be seen with poles that have 
nooses are the ones who want you all to fall into mortal sins. Those whom you see with 
grappling hooks in their hands are the ones who desire to slow you down in God's service 
and make you reluctant to do good. Those holding the instruments with spikes like 
pitchforks to get a hold of and stimulate human desire are the ones who tempt you to take 
on good deeds that exceed your capacity - whether they are fasts, vigils, prayers, and toils 
or just spending your money in an unreasonable manner. Since these spirits are so eager 
to harm people, you must have the intention of not wanting to offend God. Furthermore, 
you must ask God to give you aid against their cruelty. In this way, then, their threats will 
not harm you.”

The Mother's words to the daughter about how the precious and beautiful things of the  
world do not harm God's servants, even though they make use of them, so long as they  

use them in God's honor, and she points to the example of Paul.

Chapter 30

“It is written that Paul, that good apostle, said that he was a wise man in the 
presence of the prince who had arrested Peter, and he called Peter a truly poor man. Paul 
did not sin in this, because his words were for the honor of God.

This is also the case with those who desire and long to speak God's words. Unless 
they are dressed in suitable attire, they cannot come before the lords. Thus, they do not 
sin by dressing suitably, so long as they do not in their heart and mind regard the gold and 
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clothes and precious gems as being more precious than their old accustomed clothing, 
since all the things that seem precious are but earth.”

The Mother's words to the daughter showing her, by means of a comparison, that God's  
preachers and friends will not receive a lesser reward in God's sight if people are not  

converted by the preaching they have done with an upright intention than they would if the  
people do convert.

Chapter 31

God's Mother speaks: ”Someone hires a worker for a job and tells him: 'Carry sand 
from the shore and examine each load to see if you can find a grain of gold there.' His 
wages will not be less if he finds nothing than if he uncovers a great amount.

This is also the case of a person who for the love of God labors in word and deed for 
the advancement of souls. His wages will not be less if he converts none of them than if he 
converts many. It is just as in the teacher's example. He said, 'A warrior who goes off to 
war on the orders of his lord, who is willing to struggle mightily but returns wounded and 
without having captured the enemy, will for the sake of his good intention receive no less a 
reward, though the battle was lost, than if he had obtained victory.'

It is the same with the friends of God. For each word and deed they do for God's 
sake and for the benefit of souls, and for each hour of hardship they suffer for God's sake, 
they will be rewarded, whether many convert or none at all.”

The Mother's words to the daughter about her infinite mercy toward sinners and toward  
those who praise and honor her.

Chapter 32

The Mother speaks: ”You have an expression that says, 'That sort of thing could 
make me leave my homeland.' I tell you so now: Nobody in the world is so great a sinner - 
provided he says in his heart that my Son is the Creator and Redeemer of the universe 
and dear to him in his inmost heart - that I am not prepared to come to him immediately, 
like a loving mother to her son, and hug him and say: 'What would you like, my son?' Even 
if he had deserved the lowest punishment in hell, nevertheless, if only he has the intention 
of not caring for worldly honors or greed or carnal lust, such as the church condemns, and 
desires nothing but his own sustenance, then he and I will right away get along quite well 
together.
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Tell the man who composes songs of praise for me - not for the sake of his own 
praise or reward but in praise of him who is worthy of all praise because of all his works - 
that just as worldly princes give a worldly reward to the people who praise them, so I will 
give him a spiritual remuneration. Just as there are many notes on a single syllable, so it 
pleases God to give him a crown in heaven for each syllable in his song. It will be said of 
him: 'Here comes the praiser, who did not compose his song for any temporal good but for 
God's sake alone.' ”

EXPLANATION

This man had temptations concerning the Holy Trinity. In an ecstasy he saw what 
looked like the faces of three women. The first said: ”I have attended many weddings, but I 
have never seen one to be three.” The second answered: ”If there are three and one, it is 
necessary that one of them must be prior and another posterior, or else two in one.” And 
the third added: ”They cannot have created themselves, so who made them?” Then the 
Holy Spirit said openly: ”We will come to him and make our abode in him.” And when he 
awoke, he was free of the temptation.

After this, Christ said to Lady Bridget: ”I am one and three. I want to show you what 
the Father's power is, what the Son's wisdom is, what the Holy Spirit's might is, in order to 
make known that I, God, am three and one: Father and Son and Holy Spirit.” This 
revelation is complete once it is preached from the pulpit.

Christ said again: ”Tell him that he gains greater merit in my sight through his illness 
than through his health. Lazarus grew brighter due to his pain, and Job more beloved due 
to his suffering. However, my chosen ones are not displeasing to me when they have good 
health, since their heart is always with me and their body remains in wise abstinence and 
pious works.”

The bride's notable words about the city of Rome. They take the form of an inquiry,  
pointing to the Romans' earlier consolation, devotion, and good order, among both clerics  

and lay people, and asking why all this has now sadly been turned into desolation and  
disorder and abomination, as is clear from all the aforesaid, and about how unhappy  

Rome is both materially and spiritually.

Chapter 33

Reverend Sir, in addition to the other points of discussion, the pope should be told 
about the pitiable state of this city. Once it was a happy city, both materially and spiritually, 
but now it is unhappy, both materially and spiritually. It is materially unhappy, because its 
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secular leaders, who should be its defenders, have turned into its cruelest plunderers. That 
is why its buildings lie in ruins. That is why many of its churches have been completely 
deserted, in which are preserved the relics of the saints whose blessed bones shine with 
glorious miracles and whose souls have been crowned in God's kingdom on high. With 
their ceilings fallen in and their doors removed, the temples of these saints have been 
converted into latrines for men, dogs, and beasts. The city is spiritually unhappy, because 
many of the decrees issued in the church by holy popes under the inspiration of the Holy 
Spirit for the glory of God and the salvation of souls have now been abolished. In their 
place, alas, many new abuses have been adopted under the inspiration of the evil spirit for 
the dishonor of God and the perdition of souls.

The Holy Church had decreed that the clerics who were to go on to holy orders 
should follow a blessed way of life, serving God with solid devotion, and presenting to 
others a way of life worthy of the heavenly homeland through their good works. Ecclesial 
proceeds used to be given to such as these. Against this custom of the church, however, a 
grave abuse has arisen. This is that the goods of the church are given to laymen who, 
because of their canonical title, do not get married but, instead, shamelessly keep 
concubines in their homes by day and in their beds at night, asserting boldly: ”We are not 
allowed to marry, because we are canons.”

Priests, deacons, and subdeacons, once upon a time, greatly abhorred the infamy of 
an impure life. Now, however, some of them are plainly delighted to see their whores 
walking about with swollen bellies in the midst of other women. They do not even blush 
when they are told by their friends: ”A daughter or son will soon be borne for you, sir.” 
Such men are more justly called the devil's pimps than ordained priests of the supreme 
God.

The holy fathers such as Benedict and others established monastic rules with the 
permission of the supreme pontiff. They built monasteries where the abbots used to live 
together with the friars, devoutly celebrating the night-hours and day-hours of the office 
and carefully forming the monks in a life of virtue. It was a pleasure, indeed, to visit 
monasteries then, when the chant of the monks used to give honor and glory to God by 
day and night, when people of evil living were set right by the very beauty of the monks' 
lives, when good people were strengthened by the godly teaching of prelates, and when 
the souls in purgatory obtained a blessed rest through their devout prayers. That monk 
was then held in highest honor who observed the rule most carefully, and he had the 
respect of God and men. A monk, however, who did not bother to keep the rule knew 
without a doubt that he would incur scandal and damnation. Moreover, everyone used to 
be able to see and recognize a monk by his habit.

However, contrary to that excellent arrangement, a detestable abuse has now sprung 
up in many places. Abbots dwell more frequently in their own castles or wherever they like, 
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whether in the city or outside it. This is why it is now painful to visit monasteries. Very few 
monks show up in the choir at the time for the divine office, and sometimes none at all. 
There are few readings, and sometimes no chants, and many days masses are not even 
said. Good people are disturbed by the bad reputation of the monks, and bad people are 
made much worse by contact with them. Furthermore, it is to be feared that few souls 
receive any alleviation of their punishments from the prayers of such as these.

Many monks live in town. Some of these have their own homes, and when their 
friends come to visit, they pick up their own children with a joyful hug, saying: ”Here's my 
son!” A monk can scarcely be recognized nowadays in habit. The cloak that used to reach 
down to the feet now scarcely covers the knees. The long sleeves, which used to be 
decently wide, are now tight fitting and crimped. A sword hangs at their side instead of a 
stylus and writing tablets.

Hardly a single garment can be found on them to denote a monk, except for a 
scapular, which is often hidden from view as though it were some kind of scandal to be 
wearing a monkish garment. It does not even embarrass some of them to have a coat of 
mail and other weapons beneath their cloaks so that they can do what they like after their 
drinking-bouts.

There have been saints who gave up great wealth and started monastic orders 
based on poverty, who practiced contempt toward any kind of cupidity and, consequently, 
did not wish to have anything of their own. They abhorred all kinds of conceit and worldly 
pomp. They dressed in the poorest of clothes, utterly detesting the concupiscence of the 
flesh, and thus maintaining their purity of life. They and their followers are called 
mendicant friars, and the Roman pontiffs confirmed their rules with joy, seeing that they 
wanted to follow such a way of life for the glory of God and the benefit of souls. Yet it is a 
sorrow to behold even their rules now converted into detestable occasions of abuse and 
scarcely observed in the way that Augustine, Dominic, and Francis prescribed under the 
inspiration of the Holy Spirit, rules faithfully observed by many a wealthy nobleman for 
such a long time!

To be sure, as rumor now has it, there are many men called wealthy who, as far as 
valuables and money are concerned, are poorer than those who have taken a vow of 
poverty. Thus, most of them have their own possessions, which their rule forbids, and find 
greater joy in their accursed property than in holy and glorious poverty. They pride 
themselves, moreover, on having as expensive and precious material in their habits as 
found in the vestments of wealthy bishops.

Furthermore, blessed Gregory and other saints had convents built in which women 
could live in such seclusion that they were hardly to be seen even in daytime. Now, 
however, there is so much abuse in the convents that their doors are kept open for clerics 

481



and laymen alike, whomever it pleases the sisters to let in, even at night. Accordingly, such 
places are more like brothels than holy cloisters.

It also used to be the church's rule that no one was to receive money for hearing 
confessions, although, as was only just, penitentiaries were allowed to accept money from 
persons in need of testimonial letters. A contrary abuse has now arisen according to which 
rich persons offer however much they like, once they have made their confession, while 
poor people, before their confession is heard, are forced by the penitentiary to come to an 
agreement. Indeed, when penitentiaries give oral absolution, they are not ashamed to take 
money in their hands and put it in their pockets.

It was likewise established in the church? That at least once a year every person 
should confess his or her sins and receive the body of Christ. This applied to lay people, 
because clerics and religious did this more often during the year. Second, it was 
established that people unable to practice continence should live in matrimony. A third rule 
was that, with the exception of those who were seriously ill or in great difficulties, all 
Christians were to fast during Lent and on ember days and the vigils of other feast days, 
which are still well enough known to almost everybody. The fourth rule was that everyone 
was to abstain from any kind of worldly labor on feast days. The fifth was that no Christian 
should make financial or any other kind of profit through usury.

Contrary to these five excellent statutes, there have arisen five immoral and seriously 
harmful abuses. The first is that for every one person who goes to confession and receives 
the body of Christ, not counting priests, religious, and certain women, there are one 
hundred who come of age and die here in Rome without ever having gone to confession or 
received the body of Christ any more often than genuine idolaters. The second abuse is 
that many men take legally wedded wives, but, if they have a disagreement with them, 
they abandon them for as long as they like, without the requisite authorization from the 
church, and take mistresses in their wives' place, loving them and holding them in honor. 
Some of them do not even shrink from keeping a mistress in the same house as their wife, 
but rather rejoice to hear them both giving birth at the same time.

The third abuse is that many people in good health eat meat during Lent and very 
few are content with one meal a day. Some, too, are found who do abstain from meat and 
eat Lenten fare during the day but indulge themselves with meat at night in secret taverns.

Indeed, sometimes clerics do this together with laymen. They are just like the 
Saracens who fast by day and indulge themselves with meat at night. The fourth abuse is 
that, while some laborers do abstain from work on feast days, there are wealthy men who 
do not leave off sending their hired hands to work in the vineyards, plow the fields, cut 
down trees in the woods, and carry the wood home on feast days. In this way, poor people 
enjoy no more quiet rest on feast days than on workdays. The fifth abuse is that Christians 
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practice usury just' like the Jews, and, in fact, Christian usurers are greedier than Jewish 
ones.

Further, it was the custom of the church to bring such people as described above into 
line by means of anathema, but, contrary to this, the following abuse has now arisen. 
There are, namely, a great number of people who are no more afraid of being condemned 
than they are of being commended. Even if they know that they have been publicly 
excommunicated, they do not even bother to avoid entering the church or other dealings 
and conversations with people. In fact, few priests forbid excommunicates from going into 
a church. Few as well shun dealings and conversations with excommunicates, if they are 
bound to them by any kind of friendship. Nor is sacred burial denied to excommunicated 
people, if they are rich.

Accordingly, Reverend Sir, do not be surprised if I have described the city of Rome as 
unhappy due to such abuses and many others opposed to ecclesiastical statutes. Hence, 
it is to be feared that the Catholic faith will soon perish, unless some such man arrives 
who, with a real and not a counterfeit faith, loves God above all things and his neighbor as 
himself and abolishes all these abuses. Have compassion, then, on the church and on 
those of her clergy who love God wholeheartedly and abhor all these wicked customs. 
They have been like orphans due to the pope's absence, but they have defended the see 
of their father like sons and have wisely opposed the traitors, persevering in the midst of 
much hardship.

The bride's vision about various punishments being prepared for a certain soul as yet alive  
in body, and about how all these kinds of punishments, if his soul should be converted  

before death, would be converted into the greatest honor and glory.

Chapter 34

“It seemed to me that I saw some people standing around getting ropes ready, while 
some were standing and getting horses ready, and others were busy forging tongs or 
constructing a gallows. While I was looking at all this, a maiden appeared who seemed to 
be troubled. She asked if I understood it all. When I answered that I did not understand, 
she said: ”All this that you see is the spiritual punishment being prepared for the soul of 
that man whom you know. The ropes are for tying to the horse that will drag his soul. The 
tongs are for tearing his nose, eyes, ears, and lips off. The gallows is for hanging him.”

Since I was upset over this, the maiden told me: ”Do not be upset. There is still time. 
If he wants, he will be able to break the ropes, knock down the horses, melt the tongs like 
wax, and remove the gallows. Moreover, he can obtain such an ardent love of God that 
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these symbols of punishments will become for him the highest marks of honor, so much so 
that the ropes that were to bind him in contempt will be turned into belts of gold for him. 
Instead of the horses that were to drag him across the plains, angels will be sent to escort 
him into the presence of God. Instead of the tongs with which he was to be terribly 
mutilated, his nostrils will be filled with a fine fragrance and his mouth with a fine taste, his 
eyes with the loveliest of sights, his ears with the most delightful of melodies.”

EXPLANATION

This man was a marshal of the king. He came to Rome with so much humility and 
contrition that he would frequently go around the stations with bared head, praying to God 
and getting others to pray that he would not return to his country if that meant a relapse 
into his former sins. God heard his petition. When he left Rome and came to 
Montefiascone, he fell ill and died there.

Another revelation also concerns him: ”Daughter, see what God's mercy 
accomplishes, what a good intention accomplishes. This soul was in the jaws of the lion, 
but his good intention snatched him away from the lion's teeth, and he is now on the way 
to the homeland, and he will partake of all the goods that occur in the church of God.”

The bride's words to Jesus Christ about her desire for the salvation of souls, and the  
answer given her through the Holy Spirit, namely that people's excesses and superfluity in  

food and drink are an obstacle to the visitations of the Holy Spirit given to them.

Chapter 35

“O sweet Jesus, creator of all that has been created! Would that these people knew 
and understood the warmth of your Holy Spirit! Then they would long more for heaven and 
abhor the things of the earth. An answer immediately came to me in spirit, saying: ”Their 
excesses and superfluity are an obstacle to the visitations of the Holy Spirit. You see, 
excesses in food and drink and in banqueting with friends prevent both the Holy Spirit from 
becoming sweet to them and their having had enough of worldly pleasure. Excess of gold 
and silver, equipment, clothing, and income prevent the spirit of my love from inflaming 
and kindling their hearts. Excess of servants and horses and animals are an obstacle to 
the approach of the Holy Spirit. No, indeed, they withdraw themselves from their servants, 
my angels, while their betrayers, the devils, draw near to them. They are therefore ignorant 
of the sweetness and the visitation by which I, who am God, visit holy souls and my 
friends.”
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God's words to the bride about how the religious used to enter monasteries out of holy  
fear and divine charity, but now God's enemies, that is, false religious, go off into the world  

out of wicked pride and cupidity; similarly, about knights and their knightly service.

Chapter 36

“Hear now what my enemies do as opposed to what my friends once did. My friends 
used to enter monasteries out of wise fear and divine charity. But those who are now in the 
monasteries go off into the world out of pride and cupidity, following their selfish will and 
living for the pleasures of their body. The judgment for those who die with such a 
disposition is that they shall neither experience nor obtain heavenly joy but only endless 
punishment in hell. Know, too, that those who live in a cloister but are forced by divine 
charity and against their own will to become superiors shall not be counted in that number. 
Knights, moreover, who used to bear arms, were prepared to give their lives for justice and 
to shed their blood for the sake of the holy faith by helping the needy to obtain justice and 
by restraining evildoers and keeping them humble.

Yet, now hear how far they have turned away. Nowadays they prefer to die in war for 
the sake of pride and cupidity and envy, on the promptings of the devil, rather than to live 
according to my commands in order to obtain everlasting joy. Therefore, the wages of a 
just condemnation shall be given to all those who die with such a disposition. This means 
that devils will be given to their souls to be eternally joined with them as their wages. 
However, those who do serve me are to receive their soldier's wages together with the 
heavenly army forever without end.”

Christ's words to the bride asking her how it stands with the world, and she answers that it  
is like an open sack to which everyone senselessly runs, and about Christ's severe and  

just condemnation of such people.

Chapter 37

The Son speaks: ”Daughter, how stands the world now?” She answers: ”Like an 
open sack to which everyone runs, like a man running without caring what he is following.” 
The Lord answers: ”Therefore, I am right to go with my plow over the earth, plowing over 
Gentiles and Christians, sparing neither old nor young, neither poor nor rich. Each shall be 
judged according to his or her own righteousness, and each shall die in his or her own sin, 
and their homes shall be left without inhabitants. However, I shall not do this until the 
consummation.”
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She replied: ”O Lord, do not get angry if I speak. Send some of your friends to warn 
and admonish them about their danger!” And the Lord said: ”It is written that when the rich 
man despaired of his own salvation in hell, he asked that someone might be sent to warn 
his brothers so that they would not perish in the same way. The answer to him was: 'That 
shall in no way be done, for they have Moses and the prophets to teach them.' So I tell you 
now: They have the Gospels and the sayings of the prophets, they have the words and 
examples of the holy doctors, they have reason and intelligence. Let them make use of 
these things, and they will be saved. If I send you, you would not be able to cry out loud 
enough to be heard. If I send my friends, there are but few of them, and if they cry out, 
they will scarcely be heard.

However, I will send my friends to those I choose, and they shall prepare the way for 
God.”

Jesus Christ's words to the bride about not putting trust in dreams but, rather, being wary  
of them, no matter how happy or sad they are, and about how the devil mixes falsehoods  
with truth in dreams, because of which many errors occur in the world, and about how the  

prophets did not err, because they truly loved God above all things.

Chapter 38

The Son speaks: ”Why do happy dreams lift you up so much? And why do sad 
dreams depress you so? Did I not tell you that the devil is envious and can accomplish no 
more without God's permission than a piece of straw beneath your feet? I also told you 
that he is the father and inventor of lies and that he mixes some truth in with all his 
falsehoods. I tell you, accordingly, that the devil never sleeps but goes around looking for 
an occasion to ensnare you.

You must therefore be careful so that the devil does not deceive you, using his subtle 
knowledge to discover your inner states by means of your outer movements. Sometimes 
he induces happy moods into your heart to make you feel empty joy; at other times he 
gives you sad ones to make you omit in your sorrow the good deeds that you could do and 
to make you sad and wretched before anything sad has occurred.

Sometimes the devil also puts a great many falsehoods into the kind of deluded heart 
that desires worldly esteem and so deceives many people, such as false prophets. This 
happens to people who love other things more than God. This is why it happens that a lot 
of truth is found in the midst of a great many false words, for the devil could never deceive 
anyone if he did not mix some truth in with the falsehood, as was clear in the case of the 
man you saw in a seizure. Although he was confessing that there is one God, his indecent 
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gestures and strange words showed that the devil was possessing him and dwelling in 
him.

Now, however, you might ask: Why do I permit the devil to lie? I answer: I have 
permitted and do permit this due to the sins of the people and of the priests who have 
wanted to know things that God did not want them to know, who desired success in areas 
where God saw that it was not beneficial to their salvation. Thus, it is because of sins that 
God permits many things to occur that would not occur if humankind had not abused grace 
and reason. Those prophets who longed for nothing but God and did not wish to speak 
God's words except for God's sake, these did not fall victims to deception but spoke and 
loved the words of truth.

Yet, as not all dreams should be welcomed, so not all dreams should be rejected, 
since God sometimes reveals good things in dreams, including the hour of their death to 
bad people in order that they might repent of their sins.

Sometimes he also reveals good things to good people in order that they might make 
greater progress toward God. So, whenever and as often as such things occur to you, do 
not lay them to heart but ponder them and study them with your wise spiritual friends, or 
else dismiss them and shut them out of your heart as if you had not seen them, because 
people who delight in such things are very often fooled and become disturbed. So, be firm 
in your faith in the Holy Trinity, love God with your whole heart, be obedient in failure as 
well as in success, do not think yourself better than anyone but tremble even when you do 
good, do not trust your own sense more than others but entrust your entire will to God, 
ready to do everything God wants. Then you will not need to be afraid of dreams. If they 
are happy dreams, do not trust or desire them without considering God's glory in them; if 
they are sad, do not be saddened but place yourself entirely in God's hands.”

The Mother says then: ”I am the Mother of mercy. I get the clothes ready for my 
daughter while she sleeps; I get food ready for my daughter while she gets dressed; I get a 
crown and every good reward ready for my daughter while she is working.”

The Mother's words to the Son about the bride, and Christ's answer to his Mother. Then  
the Mother's words about what is meant by the lion and the lamb, and about how God  

permits some things to happen because of human ingratitude and impatience that  
otherwise would not happen to them.

Chapter 39
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The Mother speaks to her Son Jesus, saying: ”Our daughter is like a lamb that puts 
its head in the lion's mouth.” The Son answers her: ”It is better for the lamb to put its head 
in the lion's mouth and become one flesh and one blood with the lion than that the lamb 
should suck blood from the lion's flesh and make the lion angry and then the lamb, whose 
food is hay, would get sick. Yet, my dear Mother, since you bore all wisdom and the 
fullness of all intelligence in your womb, get her to understand the meaning of the lion and 
of the lamb.”

The Mother answers: ”Blessed are you, my Son, who, while remaining eternally with 
the Father, came down to me, yet never separating yourself from the Father. It is you who 
are the lion of Judah's tribe. You are the lamb without stain whom John pointed out with his 
finger. A person puts her head into the lion's mouth when she entrusts her whole will to 
God and has no intention of carrying out her own will, even if she is able, unless she 
knows that it is pleasing to you.

A person sucks the lion's blood when she becomes impatient with the plan of your 
justice, wishing and striving to obtain other things than those that you have decided for her, 
or when she wants to live in a state of life other than that the one that is pleasing to you 
and beneficial for herself. God is not pleased with such desires but rather provoked to 
anger. Just as the lamb feeds on hay, so too a person should be satisfied with humble 
conditions and a lowly state in life. It is because of human ingratitude and impatience that 
God allows many things to occur for the salvation of humankind that would not happen if 
people were more patient.

Therefore, my daughter, give your will to God. If sometimes you feel less patient, 
begin all over again through penance, for penance works like a good washerwoman does 
on stains, and contrition is like a good bleacher.”

Christ's words to the bride explaining the meaning of a Christian death and in what way a  
person dies well or badly, and about how the friends of God should not be troubled if they  

see God's servants dying a harsh bodily death.

Chapter 40

The Son speaks: ”Do not be afraid, daughter: This sick woman will not die, for her 
works are pleasing to me.” When the woman did die, the Son said again: ”Do you see, 
daughter? What I told you was true: The woman is not dead, for her glory is great. The 
separation of body and soul is for the righteous no more than a dream, for they wake up to 
life eternal. That which should be called death is when the soul lives separated from the 
body in an eternal death.
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There are many people who, while not mindful of the life to come, do wish to die a 
Christian death. Now, what does a Christian death mean, if not to die as I died: innocently, 
willingly, and patiently? Am I then contemptible because my death was contemptible and 
harsh? Or are my chosen ones foolish, because they had to bear contemptible sufferings? 
Or was this the will of fortune or did the movement of the stars cause it? Of course not. I 
and my chosen ones did indeed suffer harshly, but in order to show by word and example 
that the way to heaven is difficult, and in order to make people realize fully how necessary 
purification is for the wicked, seeing that the innocent elect suffered so greatly.

Know, then, that a person dies a contemptible and evil death when he dies while 
living a dissolute life and with the intention of sinning, when he has worldly success and 
desires to live for a long time but does not remember to give thanks to God. A person lives 
and dies happily who loves God with his whole heart, though he may be struck down by a 
despicable death or afflicted by a chronic illness, because his harsh death lessens his sins 
as well as the punishment for sin and increases his reward.

Look, I will remind you of two men, both of whom died a despicable and bitter death 
according to human opinion. Yet, if they had not received such a death through my great 
mercy, they would not have been saved. However, because the Lord does not twice smite 
the contrite of heart, both of them attained their crown.

This is why the friends of God should not be saddened if they suffer violent temporal 
pain or die a bitter death. It is a blessed thing to weep for a time and to be troubled in this 
world so as not to come to the heaviest purgatory, where there will be no escape and no 
more time for working.”

The Mother's words to the daughter about how priests with lawful faculties of absolution,  
no matter what kind of sinners they themselves are, are able to absolve from sins; the  

same applies to the sacrament of the Eucharist.

Chapter 41

The Mother speaks: ”Go to him who has the faculty of absolution. No matter how 
leprous the doorkeeper is, he can still open the door as well as a healthy man, provided he 
has the keys. It is the same with absolution and the sacrament of the altar. No matter who 
the minister is, provided he has a lawful faculty of absolution, he can absolve from sins. 
Therefore, no priest is to be rejected.

However, I would forewarn you about two things. The first is that he will not get what 
he so longs for in the flesh. The other is that his life will soon be cut short. Just as an ant 
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that carries its load of grain day and night sometimes falls down and dies right when it gets 
close to the nest, and the grain remains outside it, so too, right when this man has begun 
to reach the goal of his efforts, he will die and be punished, and his empty efforts will come 
to naught.”

The Mother's words to the daughter describing good character and righteous works in  
God's friends as door posts; and about how God's servants should stay away from 

disparagement.

Chapter 42

The Mother speaks: ”God's friends are said to be like two door posts through which 
others can enter. Therefore, one must guard carefully against anything rough or hard or 
any other kind of obstacle getting in the way of those going in. These door posts symbolize 
nothing other than the moral composure and righteous works and edifying words that 
should be found everyday in the lives of God's friends. One must therefore guard 
attentively against anything hard, that is, disparaging or coarse speech, being found in the 
mouths of God's friends, or any worldly tendencies noticeable in their actions that may 
cause those seeking entrance to run away and shudder to enter there.”

The Mother's words to the daughter likening bad pastors to a worm gnawing away at the  
roots of a tree.

Chapter 43

The Mother speaks: ”They are like a worm that sees excellent seed but does not care 
how much fruit is lost or falls off, so long as it can tear away at the roots or the parts 
closest to the ground. In the same way, these men do not care that souls are being lost, so 
long as they can get their profits and earthly possessions. The justice of my Son will 
therefore come upon them, and they shall soon be taken away.” She replies: ”All the time 
that for us seems long is no more than the least grain of the balance before God. Your 
Son's patience with evildoers is great indeed.” The Mother replies: ”I tell you truly: Their 
judgment shall not be delayed but shall come to them with horror, and they shall be 
dragged away from pleasure into shame.”

Christ's words to the bride likening the body to a ship and the world to the sea, and about  
how free will can lead souls to heaven or to hell, and the comparison of earthly beauty to a  

490



glass.

Chapter 44

The Son speaks: ”Listen, you who long for the harbor after the storms of this world. 
Whoever is at sea has nothing to fear so long as that person stays there with him who can 
stop the winds from blowing, who can order any bodily harm to go away and the rocky 
crags to soften, who can command the storm-winds to lead the ship to a restful harbor. So 
it is in the physical world.

There are those who lead the body like a ship across the waters of the world, 
bringing some people consolation but others distress, for human free will leads some souls 
to heaven, others to the depths of hell. The human will is pleasing to God when it desires 
to hear nothing more fervently than God's praise nor to live for anything other than God's 
service, for God dwells happily in such a will and lightens every danger and smoothes 
away all the crags by which the soul is often endangered.

What do these rocky crags represent if not evil desire? It is delightful to see and own 
worldly possessions, to rejoice in the elegance of one's body and to taste whatever 
delights the flesh. Such things often endanger the soul. But when God is on board the 
ship, all these things grow weak, and the soul scorns them all, for all bodily and earthly 
beauty is like a glass that is painted on the outside but full of earth on the inside. When the 
glass gets broken, it is no more useful than the dark soil of the earth, which has been 
created for no other purpose than to be used, if one owns any, in order to gain heaven. All 
those people who no more desire to hear of their own or the world's esteem than they do 
the noxious air, those who mortify every limb of their body and hate the abominable lust of 
their flesh, all these can rest here in quiet and wake up with joy, because God is with them 
at all times.”

The bride's lamentation before the divine majesty, because the four sisters, Humility,  
Abstinence, Contentment, and Charity, daughters of Jesus Christ the King, are now, alas,  
regarded as worthless, and the sisters Pride, Desire, Excess, and Simony, daughters of  

King Devil, are now called noblewomen.

Chapter 45

I make my complaint, not only on my own behalf but also on behalf of many of God's 
elect, before your Majesty, concerning the plight of four sisters, daughters of a mighty king, 
each of whom held position and power within her inherited estate. All those who wished to 
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look on the beauty of these sisters received solace from their beauty and good example 
from their piety. The first sister was called Humility in managing every deed to be done. 
The second sister was called Abstinence from all sinful intercourse. The third sister was 
called Contentment without any excess. The fourth sister was called Charity regarding the 
affliction of one's neighbors. These four sisters are now regarded as worthless on their 
own inherited estate and scorned by almost everyone.

In their place four other, illegitimate sisters have been installed. Though they are the 
offspring of a fornicator, they are now called noblewomen. The first of these is Lady Pride, 
who lives to please the world. The second is called Lady Desire, who follows the body's 
every appetite. The third is called Lady Excess beyond the limits of necessity. The fourth is 
called Lady Simony, against whose deception almost nobody can protect himself, since, 
whether things are rightly or wrongly acquired, she greedily takes it all in. These four ladies 
contradict the precepts of God, wishing to render them worthless, and they are an 
occasion of eternal damnation to many souls.

Therefore, act in accordance with the love that God has shown you, and swiftly help 
to raise up the four sisters called virtues, which proceed from the very virtue of Jesus 
Christ the high king, and which have now been laid low in the Holy Church, the inherited 
estate of Christ. Lay low instead the vices that are called ladies in this world, the traitors of 
souls, born of that traitor the devil, vice itself.

The bride's warning to a certain nobleman about restoring unjustly acquired property, and  
about the voice of an angel announcing a harsh sentence against him.

Chapter 46

Sir, I warn you about the danger your soul is in, and remind you that we read about a 
certain king in the Old Testament who felt a desire for another man's vineyard and offered 
him the full price for it. However, since the owner did not want to sell it, the king was 
angered and unjustly expropriated it for himself with violence. The Holy Spirit spoke to him 
a little later through the mouth of a prophet, sentencing the king and queen to die a 
wretched death for their injustice. The prophecy was fulfilled in them, and their children 
had not the least benefit of the possession of that vineyard.

Now, then, since you are Christian and keep the whole faith and know with certainty 
that God is the same now in his power and justice as he was then, you ought to know, 
accordingly, that, if you have a desire to possess something unjustly, either by forcing the 
owner to sell it against his will or by not making a fair offer, that same powerful and just 
judge will be the avenger. You, moreover, should fear for such a sentence overtaking you 
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as is said to have befallen that queen. You should sorrow that your children will not be 
made rich by your ill-gotten goods but will rather suffer the distress of poverty.

By the passion of Jesus Christ, who redeemed your soul with his precious blood, I 
exhort and admonish you not to destroy your soul for the sake of fleeting possessions but 
to make full restitution to all those who have suffered loss at your hands or because of 
you. Restore whatever you have wrongly acquired both to relieve those who now suffer 
sorrow and as an example for others, if you want to gain the friendship of God.

God is my witness that I do not write you this on my own, for I do not know you, but 
because something happened to a person that compelled me to write out of holy 
compassion for your soul. For that person, not asleep but awake in prayer, heard the voice 
of an angel saying: ”Björn, Björn, how overbold you are toward God and toward justice! 
Your willpower has so overcome the conscience within you that your conscience is 
completely silent, while your will speaks and acts. That is why you shall soon come to 
judgment in the divine court. Your will shall then be silent, and your conscience shall speak 
and condemn you in accordance with right justice.”

The Son's words to the bride about how we ought to beware of temptations from the devil,  
and his description of the devil as an enemy of the state, and of God as a mother hen, his  

power and wisdom as wings, his mercy as feathers, and the people as chickens.

Chapter 47

The Son speaks: ”If the enemy is battering at the city gates, you should not be like 
goats that run toward the wall or like rams that rear themselves up on their hind legs and 
butt against each other with their horns. Instead you should be like chickens that see a bird 
of prey in the sky aiming to harm them and take refuge beneath the wings of their mother 
and hide there. They are happy even if they only get hold of a single one of the mother's 
feathers and take cover there.

Who is your enemy if not the devil, who looks maliciously upon every good deed and 
is wont to batter and agitate the human mind with temptations? Sometimes he batters it 
with anger and slander, sometimes with impatience and criticism toward God's decisions 
whenever things do not turn out as one wishes. Very often he batters and upsets you with 
innumerable thoughts in order to draw you away from God's service and cast a shadow 
over your good works before God.

Therefore, no matter what temptations you have, you should not abandon your 
position nor be like the goats that run up toward the wall, that is, to be hard of heart, or to 
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criticize other people's actions in your hearts, since a person who is bad today is often 
good tomorrow. Rather, you should lower your horns, stand still, and listen, that is, humble 
yourselves and be fearful, patiently entreating God so that bad beginnings may be 
changed into a happy ending. Nor should you be like the rams brandishing their horns, that 
is, paying back insult with insult and adding taunt to taunt.

Rather you should stand steadily on your feet and remain silent, that is, check your 
passions, so that in your speech and responses you may show forethought and patient 
forcefulness, because the righteous man overcomes himself and restrains himself even 
from licit remarks in order to avoid loquacity and offensiveness. When a person is agitated 
in mind and lets go of everything he feels inside, he seems somehow to have vindicated 
himself and revealed the instability of his mind. This is the reason why he will be left 
without a reward, because he was unwilling to be patient for a time. Had he been patient, 
he would both have won over his offending brother and fitted himself for a greater reward.

What do the hen's wings represent if not divine power and wisdom? You see, I am 
like a hen that powerfully protects from the snares of the devil those chickens that run to 
me when I call, that is, those who desire the shade of my wings, and I summon them to 
salvation through my wise inspirations. What does the feather represent if not my mercy? 
One who obtains my mercy can feel as secure as a chicken sheltered beneath its mother's 
wings. So, be like the chickens running toward my will. In all temptations and adversities 
say both out loud and in your deeds: May God's will be done! For, I protect those who trust 
in me with my power; I refresh them with my mercy; I hold them with my patience; I visit 
them with my solace; I enlighten them with my wisdom; I reward them a hundredfold with 
my love.”

The Son's words to the bride about a king and how he should work to increase God's  
honor and love for souls, and about his sentencing, if he fails to do so.

Chapter 48

The Son speaks: ”If this man wishes to honor me, let him first work to reduce my 
dishonor and increase my honor. My dishonor consists in the contempt shown for the 
commandments that I have commanded and the words that I have personally spoken, 
which are completely disregarded by almost everyone. If he wishes to love me, then let 
him from now on show greater charity toward all souls for whom I opened up heaven with 
my heart's blood. If he longs to rest with God more than to enlarge his inheritance, then he 
will surely find greater desire as well as help from God in order to win back that place, 
Jerusalem, where my dead body lay.
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Tell him, you who are hearing this: I, God, allowed him to be crowned king. This is 
why it is especially his duty to follow my will and to love and honor me above all things. If 
he fails to do so, his days will be cut short. Moreover, those people who are emotionally 
attached to him will be painfully separated from him, and his kingdom will be divided into 
several parts.”

The bride's symbolic vision of the church, its explanation, which concerns the moderation  
and attitude that the pope ought to maintain regarding his own person and regarding the  
cardinals and other prelates of Holy Mother Church, and especially about the attitude of  

humility.

Chapter 49

It seemed to a certain person that she was in a large chancel, and a great, shining 
sun appeared. There were two pulpits, as it were, in the chancel, one to the right and the 
other to the left, with a long space intervening between them and the sun. Two rays of the 
sun fell upon the pulpits.

Then a voice was heard from the pulpit on the left side, saying: ”Hail, eternal king, 
creator and redeemer, and just judge! Behold, your vicar, who is seated on your chair in 
the world, has now brought his chair back to its ancient and earlier place, where sat the 
first pope, Peter, prince of the apostles.” A voice from the pulpit on the right replied, saying: 
”How can he enter into the Holy Church when the barrels of the door hinges are full of rust 
and dirt? This is why the doors are inclining toward the ground, because there is no room 
in the barrels to receive the hinge-pins that should be supporting the doors. The pins have 
been completely bent outward and are not at all curved in such a way as to hold the doors 
in place. The floor is all dug up and has been converted into pits as deep as bottomless 
wells. The ceiling is smeared with pitch and burning with sulphurous flames, dripping down 
like dense rain. Thick, black fumes arising from the pits and the dripping of the ceiling have 
stained all the walls and made their color as ugly to look at as gory blood and pus. It is 
therefore not fitting for God's friend to have his dwelling in such a temple.”

The voice from the left replied, saying: ”Give a spiritual explanation of what you have 
described physically.” The other voice then said: ”The pope is symbolized and represented 
by the doors; the barrels of the door hinges signify humility. This should be empty of all 
pride so that nothing is to be seen there except what pertains to the humble office of 
pontiff, just as the barrel should be completely empty of any rust. However, the barrels, 
that is, the insignia of humility, are now so full of excess and wealth and resources - kept 
for no other purpose than pride - that nothing seems humble, since all his humility has 
been converted into worldly pomp. Therefore, it is not surprising that the pope, 
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represented by the doors, is inclining toward worldliness, as symbolized by the rust and 
the dirt. Accordingly, let the pope begin with true humility in himself: first of all, in his 
trappings - his clothes, his gold, silver, and vessels of silver, his horses and other 
equipment - getting rid of everything but what is necessary, and donating the rest to the 
poor and, especially, to those whom he knows to be friends of God.

Let him then organize his entourage with moderation and keep only those servants 
needed to protect him. Although it is in God's hands to call him to judgment, still it is only 
right for him to have servants both in order to strengthen the cause of justice and so that 
he can humble those who rebel against God and against the holy customs of the church.

The hinge-pins attached to the doors represent the cardinals who have been bent 
outward and stretched as far as possible toward all pride, greed, and physical pleasure. 
This is why the pope should take a hammer and tongs in hand and bend the hinges to his 
will by not letting them have more clothes, servants, and equipment than necessity and 
utility require. Let him bend them with the tongs, that is, with his soothing words and divine 
counsel and fatherly love. Then, if they refuse to obey, he should take the hammer and 
display severity toward them, doing with them whatever lies in his power and does not go 
against justice, until they are bent to his will.

The floor represents the bishops and the secular clergy, whose greed is bottomless. 
From their pride and luxurious way of living come the fumes that make all the angels in 
heaven and all God's friends on earth shun them.

The pope can improve the situation greatly by allowing them to have only what they 
need and nothing superfluous, and he should order each bishop to watch over the ways of 
his own clergy. Anyone who refuses to mend his ways and live continently should be 
stripped of his prebends, because God would rather not have a mass said in a given place 
than let a whorish hand touch the body of God.”

The bride's unfathomable vision of the judgment of a multitude of persons still in life, in  
which she heard: ”If people would rectify their sins, I, too, will lighten their sentence.”

Chapter 50

It seemed to me as though a king was seated on a judgment seat, and each living 
person stood before him. Each person had two beings standing next to him, one of whom 
appeared like an armed soldier, the other like a black Ethiopian. A pulpit stood before the 
judgment seat. On it lay a book, arranged in the same way as I saw earlier when I saw 
three kings standing before him. It seemed to me that the whole world was standing before 
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the pulpit. Then I heard the judge saying to the armed soldier: ”Call those whom you have 
served with love!”

Those who were named fell down immediately. Some of them lay there for a longer 
while, others for a shorter, before their souls were separated from the body. I am unable to 
grasp everything I heard and saw then, for I heard the sentences of many people still living 
but who will soon be called. However, the following was said to me by the judge: ”If people 
would rectify their sins, I, too, will lighten their sentence.” Then I saw many people being 
sentenced, some to purgatory, others to everlasting woe.

The bride's admirable and terrible vision about a soul led before the judge, and about the  
arguments of God and the book's judgment against the soul and the soul's evidence  

against herself, and about the various astounding punishments inflicted on her in  
purgatory.

Chapter 51

It seemed that I saw a soul being led to the judge by the soldier and the Ethiopian 
whom I had seen earlier. It was said to me: ”What you now see all took place in regard to 
that soul when she was released from the body.” Once the soul had been escorted into the 
presence of the judge, she stood there alone, no longer in the hands of either of her 
escorts. She stood there naked and sorrowful, not knowing to what place she would come. 
It seemed to me then that every word in the book gave its own answer to each and every 
thing the soul was saying.

In the hearing of the judge and of the entire host, the armed soldier spoke first, 
saying: ”It is not right to bring up as a reproach against this soul the sins for which she has 
made reparation in confession.” I beheld all this but realized then quite well that the soldier 
who was speaking already had knowledge of everything in God but spoke so that I would 
understand. A reply then came from the book of justice: ”Although this soul did perform 
penance, it was not accompanied by a contrition or true satisfaction proportionate to her 
great sins. She should therefore suffer now for those sins for which she did not make 
reparation when she was able.”

When this was said, the soul began to weep so violently that it was as though she 
had broken down completely, and yet, though her tears could be seen, not a sound could 
be heard. Then the King said to the soul: ”Let your conscience now declare those sins that 
were not accompanied by a proportionate satisfaction.” Then the soul raised her voice with 
such force that it was as though it could be heard throughout the whole world. She said: 
”Woe is me that I did not act according to God's commands, which I heard and knew!” 
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Then she added in self-accusation: ”I did not fear God's judgment.” The book replied to 
her: ”You must therefore now fear the devil.” Right away the soul began to fear and 
tremble, as if she were melting away completely, and she said: ”I had almost no love for 
God: That is why I did so little good.” An immediate reply was made to her from the book: 
'That is why it is just for you to approach closer to the devil than to God, because the devil 
lured and enticed you to himself with his temptations.”

The soul replied: ”I understand now that everything I did was done on the promptings 
of the devil.” A reply was made from the book: ”Justice dictates that it is the devil's right to 
repay your accomplishments with pain and punishment.” The soul said: ”From head to 
heel there was nothing I did not dress with pride. Some of my vain and proud manners I 
invented myself, others I just followed according to the custom of my native land. I washed 
my hands and face not only in order to be clean but also to be called beautiful by men.” A 
reply was made from the book: ”Justice says that it is the devil's right to repay you for what 
you have earned, since you dressed and adorned yourself as he inspired and told you to 
do.”

The soul said again: ”My mouth was often open for bawdy talk, because I wanted to 
please others, and my heart longed for all those things provided it did not result in worldly 
disgrace or disapproval.” A reply was made from the book: ”That is why your tongue must 
be drawn out and stretched and your teeth bent in. And all the things you most detest will 
be set before you, and all the things you like will be taken away from you.” The soul said: ”I 
enjoyed it immensely when many people took after my example and noticed what I did and 
copied my manners.” A reply was made from the book: ”Hence, it is just that everyone 
caught in the sin for which you are about to be punished should also suffer the same 
punishment and be brought to you. Then your pain will be increased each time someone 
comes who copied your fashions.”

After these words, it seemed to me as though a chain was wound about her head like 
a crown and then tightened so hard that the front and back of her head were joined 
together. Her eyes fell out of their sockets and dangled by their roots at her cheeks. Her 
hair looked like it had been scorched by flames, and her brains were shattered and flowed 
out through her nostrils and ears.

Her tongue was stretched out and her teeth pressed in. Her arms were twisted like 
ropes and their bones broke. Her hands, with their skin peeled off, were fastened to her 
throat. Her breast and belly were bound so hard with her back that her ribs were broken 
and her heart spilled out together with all her entrails; her thighs dangled at her flanks, and 
their broken bones were being pulled out just like a thin thread is used to thread a needle.

After this sight, the Ethiopian replied: ”O Judge, the soul's sins have now been 
punished according to justice. Now join the two of us, this soul and me, so that we may 
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never be separated!” But the armed soldier replied: ”Hear, Judge, you who know all things! 
It concerns you now to hear the last thought and feeling that this soul had at the end of her 
life. At the very last moment she had the following thought: 'O, if God would only give me 
enough life, I would gladly make reparation for my sins and serve him all the rest of my 
lifetime and never more offend him.' O Judge, such were her last thoughts and wishes. 
Remember, too, Lord, that this person did not live long enough to acquire a fully 
understanding conscience. Therefore, Lord, think of her youth and treat her mercifully!”

A reply was then made from the book of justice: ”Last thoughts such as these do not 
deserve hell.” Then the judge said: ”Because of my passion, let heaven be opened up for 
this soul once she has undergone purgation for her sins for as much time as she is bound 
to suffer, unless she receives assistance from the good works of others still alive.”

EXPLANATION

This woman made a vow of virginity in the presence of a priest, and then married 
later on. She died giving birth.

The bride's terrible vision of a man and woman, and an angel's spiritual explanation to the  
bride concerning the amazing vision and containing many amazing points.

Chapter 52

There appeared to me a man whose eyes were dug out and hanging at his cheeks 
by their two muscles. He had the ears of a dog, the nostrils of a horse, the mouth of a 
ferocious wolf, hands like the feet of a big ox and feet like a vulture. I saw a woman 
standing at his side whose hair was like a bramble bush, whose eyes were at the back of 
her head, whose ears were cut off, whose nose was full of pus and gore, whose lips were 
like snake-fangs with a venomous barb on her tongue, whose hands were like the tail of a 
fox, whose feet like two scorpions.

I was awake and not sleeping while I saw all this, and I said: ”O, what is this?” 
Immediately a sweet-sounding voice spoke to me so comfortingly that all my fear 
disappeared. It said: ”You who are seeing this, what do you think it is?” I answered: ”I do 
not know whether the beings I see are devils or beasts born with such a bestial nature or 
human beings formed that way by God.” The voice then answered me: ”They are not 
devils, since devils do not have bodies as you see these do, nor are they a kind of beast, 
for they are born from Adam's stock, although they were not created in such a form by 
God. Rather, they appear before God made ugly in their souls by the devil. It is this that 
you are seeing as if in bodily fashion, but I will reveal to you the spiritual meaning of it all.

499



You see the eyes of that man that look as though they were dug out and hanging by 
their two muscles. You should understand two things by the two muscles. The first is that 
he believed God to live eternally. The second is that he believed that his own soul would 
live on eternally for good or evil after the death of the body. You should understand two 
things by the two eyes. The first is that he should have considered how he could have 
avoided sin, and the second is how he could have carried out good deeds. These two eyes 
have been dug out in the sense that he did not do good deeds out of a desire for heavenly 
glory and did not flee sin out of the fear of the punishment of Gehenna. He has dog ears, 
because, as a dog is not as interested in his master's name or in any other dog's name so 
much as its own name, If he should hear it, so too this man did not care as much about the 
honor of God's name as about the honor of his own name.

He has a horse's nostrils, too, for, just as when a horse has got rid of its dung, it likes 
to put its nose to it, so does this man. When he has committed a sin, which before God is 
as vile a thing as dung, it seems pleasant to him to think on its stench. He has a mouth like 
a ferocious wolf that, although it has filled its mouth and belly with the things it has already 
seen, still longs to gobble up any living creature its ears detect.

He also has hands like the feet of a strong ox. An angry ox destroys a weaker animal 
through the force of its wrath by trampling it down with its hooves indiscriminately, flesh 
and intestines and all, until the last bit of life is taken away. This man does likewise. When 
he is angry, he treats his enemy indiscriminately, without a thought about how the man's 
soul might end up in hell or how his body will suffer in death, provided that he can take the 
man's life away. He has feet like a vulture. When a vulture gets something it likes in its 
claws, it squeezes it so tightly that the strength in its feet fails due to the pain and it lets go 
of what it was holding without even knowing it. This man acts in the same way. He intends 
to keep his unjust possessions until death, but he will be forced to let go of them when his 
strength fails.

His wife's hair was like a bramble bush. The hair on the top of the head that adorns a 
person's face signifies a will that highly desires to please God the most high. That is what 
adorns a soul in God's sight. Because this woman's will was highly set on pleasing the 
world rather than God the most high, her hair looks like a bramble bush. Her eyes appear 
to be at the back of her head, because she turned her mind's eye away from what God's 
goodness had done for her in creating and redeeming her and in providing for her in her 
needs. Yet she gazes intently on that which is fleeting, though these things are departing 
from her day by day and will vanish entirely from her sight in the end. Her ears appear to 
be cut off in a spiritual sense, for she cares little about the doctrine of the Holy Gospel or 
about hearing sermons.
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Her nose is full of gore, because, just as a sweet odor is pleasantly transmitted to the 
brain through the nose so as to comfort it, so she, too, in her passions, is delighted to put 
into effect whatever delights her corruptible body in order to comfort it. Her lips are like 
snake-fangs, and there is a venomous barb on her tongue. Even when a snake holds its 
teeth together tightly so as to protect its barb from being accidentally broken, the filth of its 
mouth still flows out through the gaps between its teeth. In the same way, she shuts her 
lips to true confession so as not to break the pleasure of sin, which is like the venomous 
barb of her soul, but the filth of her sin can still be clearly seen in the sight of God and his 
saints.”

EXPLANATION

”I told you before about the judgment and rejection of a marriage that they had 
contracted against the statutes of the church. I shall now explain it to you more fully. You 
saw the woman's hands were like the tails of foxes and her feet like scorpions. This is 
because, just as she was undisciplined in her whole body and all her passions, so too by 
the lightness of her hands and her way of walking she excited her husband's physical 
delight and stung his soul worse than any scorpion.”

At that very moment an Ethiopian appeared with trident in hand and three sharp 
claws on his feet. He shouted and said: ”Judge, it is my hour now. I have waited and been 
silent. Now is the time for action!” Immediately, I beheld a naked man and woman before 
the judge as he sat there together with his innumerable host.

The judge said to them: ”Though I know all things, tell us what you have done!” The 
man answered: ”We heard and knew about the ecclesial bond, and we paid no attention 
but disdained it.” The judge answered: ”Because you refused to follow the Lord, justice 
says you must experience the malice of the executioner.” Right then the Ethiopian thrust 
his claws into their hearts and pressed them together so tightly that they looked like they 
were in a winepress. And the judge said: ”Look, daughter, this is what people deserve 
when they knowingly distance themselves from their creator for the sake of creation.”

The judge spoke again to the two of them: ”I gave you a sack to fill with the fruit of my 
delights. What, then, do you bring me?” The woman answered: ”O judge, we sought the 
delights of our belly and have nothing to bring but shame.” Then the judge said to the 
executioner: ”Let them have their just reward!” And he immediately thrust his second claw 
into both their bellies and wounded them so badly that all their intestines appeared to be 
pierced through and through. The judge said: ”Look, daughter, this is what people deserve 
when they transgress the law and thirst after poison as though it were medicine.”

The judge spoke again to the two of them: ”Where is my treasure that I provided for 
your use?” Both of them answered: ”We trampled it underfoot, for we sought an earthly 
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treasure and not an eternal one.” Then the judge said to the executioner: ”Let them have 
what you must and can give to them!” He immediately thrust his third claw into their hearts 
and bellies and feet in such a way that everything seemed to be like one big ball. The 
Ethiopian said: ”Lord, where shall I go with them?” The judge answered: ”It is not for you to 
rise or rejoice.” At that the man and woman disappeared with a wail from the face of the 
judge. The judge spoke again: ”Rejoice, daughter, because you have been kept apart from 
such creatures.”

The Virgin's words to the bride about how she is prepared to defend every widow and  
every virgin and every wife in whom she sees an upright intention and a love for her Son  

above all else.

Chapter 53

“Listen,” said God's Mother, ”you who are praying to God with your whole heart that 
your sons may be pleasing to him. Such a prayer truly does please God. There is not a 
mother who loves my Son above all else and who makes that same prayer to God for her 
children whom I am not at once prepared to help attain the object of her petition. Nor is 
there a widow who steadfastly asks for God's help to remain in the state of widowhood 
until her death for the glory of God whom I am not at once prepared to carry out her will 
along with her. I myself was like a widow in that I had a son on earth who did not have a 
father in the flesh. Likewise, there is no virgin yearning to preserve her virginity for God 
until death whom I am not prepared to defend and comfort, for I myself truly am a virgin.

You should not be wondering: Why am I saying this? It is written, you know, that 
David desired Saul's daughter when she was a virgin. Then he had the wife of Uriah while 
her husband was still alive. David's concupiscence was sinful, but the spiritual gratification 
of my Son, David's Lord, is free from all sin.

Accordingly, as these three states of life - virginity, widowhood, and matrimony - 
provided physical pleasure to David, so too it pleases my Son to keep them for his most 
chaste gratification in a spiritual sense. Thus, it is no wonder that I help to bring the 
spiritual gratification of these states of life to my Son to gratify him, for they do gratify him.”

The Mother's words to the bride about the happy spiritual birth of someone brought up in  
the worst kinds of sins and how it was obtained by the prayers and tears of God's  

servants.
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Chapter 54

“See the son of tears who has recently been born of the world in a spiritual sense! He 
had been first physically born of his mother in the world. Just as when the woman who 
drew him forth from his mother's womb first drew out his head, then his hands, then his 
whole body until he fell onto the ground, I have done the same for him due to the tears and 
the prayers of my friends. I drew him forth from the world so that he is now spiritually like a 
newborn baby boy. Accordingly, he must be brought up both spiritually and bodily.

The man to whom I sent you must bring him up and protect him with his prayers and 
good deeds and counsels. The woman you were told about will pray for him and protect 
him spiritually and also attend to any bodily needs he may have, for he had fallen so 
deeply into mortal sins that all the devils in hell had been saying this about him: 'When he 
comes, let us open our mouths to crush him with our teeth and gobble him up. Let us 
reach out our hands to break and mangle him. Let our feet be ready to trample him down 
and kick him.'

This is why it was said to you that he had been born spiritually, because he has been 
freed from the power of the devils, as you could gather from the words you heard about 
how he loves God in his heart and body above all things.”

The Mother's words to the daughter about how, due to the prayers of God's servants, she  
wants to love a certain boy and equip him with spiritual weapons.

Chapter 55

“Remember what is written about Moses: The king's daughter found him on the water 
and loved him as her own son. It is also written in the Scholastic History that the same 
Moses conquered his land by means of the birds that ate up the poisonous snakes. I am a 
king's daughter from the family of David, and I want to love this boy whom I found on a 
sea-swell of tears shed for the salvation of his soul. His soul was enclosed in the ark of his 
body that will be brought up by those I told you about until he reaches the age in which I 
want to equip him and send him to gain the land of the king of heaven. How this is to come 
about is unknown to you but known to me. I will prepare him in such a way that it will be 
said of him: 'He lived like a man and died like a champion. He came to his judgment like a 
good soldier.' ”

ADDITION
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God's Son speaks: ”When a starving animal is driven away from its prey, it waits at a 
distance until it finds an opportunity to return to the prey. But, if it finds none, it goes back 
to its cave. I have dealt with the leader of this country in a similar way. I admonished him 
through my kindnesses, I admonished him with words and blows. Yet, the more meek and 
mild I have shown myself to him, the more thankless and negligent he has become. I shall 
therefore summon him now beneath the crown and to the footstool, since he refuses to 
stay crowned. Upon him and his yea-sayers I shall set a cruel asp born from a viper and 
from a sly fox in order to molest the nation and to pluck the feathers of the simpleminded. 
He will ascend the heights of nations and cast off the boastful and trample them down. 
However, I shall lead this boy, whom my friends will foster, along another road until he 
arrives at a place of greater glory.”

God's Son spoke again: ”It will, moreover, be said of this boy that, because he lived 
like a man and fought like an outstanding soldier, he shall be crowned as a friend of God. 
O, daughter, what are women thinking when they glory in their sons' progress in pride?

That is not glory but shame, for they are imitating the king of pride. Real glory is 
when he is a soldier of glory who glories in giving honor to God with all his might and 
strives for higher things and is ready to endure whatever the Lord wants him to endure. 
Such a man is a soldier of God and will be crowned as such together with the soldiers of 
heaven.”

The Mother's words to the daughter about a man not being saddened because of a  
correction.

Chapter 56

The Mother speaks: ”Why is that man upset? A father sometimes deals his son light 
blows with a switch. He has no reason to be sad.”

The Mother's words to the daughter about how Rome must first be cleansed of the tares  
with a sharp iron sickle, then with fire, then with a pair of oxen.

Chapter 57

The Mother speaks: ”Rome is like the field in which the tares had sprung up. It must 
first be cleansed with a sharp iron sickle, then purged with fire, and afterward plowed by a 
pair of oxen. I shall deal with you like a person transferring plants to a different place. A 
punishment is being prepared for this city, as if the judge were to say: 'Strip all its hide off, 
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remove all the blood from its flesh, cut up all its meat into bits, and crush its bones so that 
all the marrow is drained off.' ”

Christ's figurative words to the bride, and their explanation in which Christ is described as  
a ruler on pilgrimage, his body as a treasure, the church as a house, priests as guardians.  

The true Lord has honored these priests with a sevenfold honor. Also about how God  
complains that wicked priests abuse him with a sevenfold abuse, and how they turn the  

seven vestments, which they should have, into seven vices.

Chapter 58

The Son speaks: ”I am like a ruler who fought faithfully in the land of his pilgrimage, 
and returned with joy to the land of his birth. This ruler had a very precious treasure. At its 
sight, the bleary-eyed became clear-sighted, the sad were consoled, the sick regained 
their strength, the dead were raised. For the purpose of the safe and honest protection of 
this treasure, a splendid and magnificent house of suitable height was built and finished 
with seven steps leading up to it and the treasure. The ruler entrusted the treasure to his 
servants for them to watch over, manage, and protect faithfully and purely. This was in 
order that the ruler's love for his servants might be shown and that the servants' 
faithfulness toward the ruler might be seen.

As time went on, the treasure began to be despised and its house rarely visited, 
while the guardians grew lukewarm, and the love of the ruler was neglected. Then the ruler 
consulted his intimate advisers concerning what was to be done about such ingratitude, 
and one of them said in answer: 'It is written that the neglectful judges and guardians of 
the people were ordered to be hanged in the sun. However, mercy and judgment are your 
nature; you are lenient toward all, for all things are yours and you are merciful toward all.'

I am the ruler in the parable. I appeared like a pilgrim on earth by virtue of my 
humanity, although I was mighty in heaven and on earth by virtue of my divinity. I fought so 
hard on earth that all the muscles of my hands and feet were ruptured out of zeal for the 
salvation of souls. As I was about to leave the world and ascend into heaven, I left it a 
most worthy memorial, my most holy body, in order that, in the same way that the Old Law 
could glory in the ark, the manna, and the tablets of the covenant, and in other 
ceremonies, so the new man could rejoice in the New Law - not, as before, in a shadow 
but in the truth, indeed, in my crucified body that had been foreshadowed in the law. In 
order that my body might be given honor and glory, I established the house of the Holy 
Church, where it was to be kept and preserved, as well as priests to be its special 
guardians, who in a certain way are above the angels by reason of their ministry. The one 
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whom angels fear to touch due to a reverent fear, priests handle with their hands and 
mouth.

I honored the priests with a sevenfold honor, as it were, on seven steps. On the first 
step, they should be my standard-bearers and special friends by reason of the purity of 
their mind and body, for purity is the first position near to God, whom nothing foul can 
touch nor adorn. It was not strange that marital relation was permitted to the priests of the 
law during the time in which they were not offering sacrifice, for they were carrying the 
shell, not the nut itself. Now, however, with the coming of the truth and the disappearance 
of the figure, one must strive all the more fully for purity by as much as the nut is sweeter 
than the shell. As a sign of this kind of continence, first the hair is tonsured, so that desire 
for pleasure does not rule over spirit or flesh.

On the second step, the clerics are ordained in order that they may become angelic 
men in all humility, for heaven is attained and the devil's pride is overcome through humility 
of mind and body. As a sign of such a step, the clerics are authorized to cast out demons, 
for the humble man is raised up to heaven from where the lofty devil fell through his pride.

On the third step the clerics are ordained for the purpose of being disciples of God 
through the constant reading of Holy Scripture. For this reason, a book is placed in their 
hands by the bishops, just as a sword is given to a knight, so that they understand what 
they must do and strive through prayer and meditation to placate God's anger for the sake 
of the people of God.

On the fourth step the clerics are ordained as guardians of God's temple and 
watchmen of souls. For this reason, the bishops give them keys in order that they may be 
deeply concerned for the salvation of their brethren and encourage them by word and 
deed and incite the weak to greater perfection.

On the fifth step, they are ordained as stewards and caretakers of the altars and 
scorners of worldly things in order that they may serve at the altar, live by the altar, and 
occupy themselves with earthly matters only insofar as befits their position.

On the sixth step, they are ordained to be apostolic men who preach the gospel truth 
and make their conduct fit their preaching.

On the seventh step, they are ordained to be mediators between God and man 
through the sacrifice of my body. In some way, at this point, priests rank above the angels 
in dignity.

My grievance now, however, is that these steps have fallen apart. Pride is loved more 
than humility, impurity is practiced instead of purity, the divine lessons are not read but the 
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book of the world, negligence is to be seen at the altars, God's wisdom is regarded as 
foolishness, the salvation of souls is not a concern. As if this were not enough, they even 
throw away my vestments and scorn my weapons. On the mountain, I showed Moses the 
vestments that the priests of the law were to use. It is not as though there were anything 
material in God's heavenly dwelling, but it is because spiritual things cannot be understood 
except by means of physical symbols. Thus, I revealed a spiritual truth by means of 
something physical in order that people might realize how much reverence and purity are 
needful for those who have the truth itself - my body - given that those who were wearing 
but a shadow and a figure had so much purity and reverence.

Why did I reveal such magnificence in material vestments to Moses? It was, of 
course, in order to use them to teach and symbolize the magnificence and beauty of the 
soul. As the vestments of the priests were seven in number, so too the soul that 
approaches the body of God should have seven virtues without which there is no 
salvation. The first vestment of the soul, then, is contrition and confession. These cover the 
head. The second is desire for God and desire for chastity. The third is work in honor of 
God as well as patience in adversity. The fourth is caring neither for human praise nor 
reproach but for the honor of God alone. The fifth is abstinence of the flesh along with true 
humility. The sixth is consideration of the favors of God as well as fear of his judgments. 
The seventh is love of God above all things and perseverance in good undertakings.

These vestments, however, have been changed and are now despised. People love 
to make excuses and smooth over their guilt instead of going to confession. They love 
constant lewdness instead of chastity. They love work for the benefit of the body instead of 
work for the salvation of the soul. They love worldly ambition and pride instead of the 
honor and love of God. They love all kinds of redundancy instead of praiseworthy thrift, 
presumption and criticizing God's judgments instead of the fear of God, and the clergy's 
thanklessness toward everyone instead of God's love toward all. Therefore, as I said 
through the prophet, I shall come in indignation, and tribulation shall give them 
understanding.”

Then the Mother of Mercy, being present, replied: ”Blessed are you, my son, for your 
justice. I am speaking to you who know all things for the sake of this bride. You want her to 
understand spiritual truths, but she is unable to grasp the spiritual meaning except by 
means of images. Before you received a human nature from me, you once spoke as God, 
saying that if ten righteous men could be found in the city, you would be willing to show 
mercy to the whole city for the sake of those ten. There still are countless priests who 
placate you with the offering of your body. Therefore, because of these priests, have mercy 
on those who have little good in them. This I beg, I who gave birth to you in your human 
nature. All your elect ask this together with me.”
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The Son answered: ”Blessed are you and blessed is the word of your mouth! You see 
that I pardon in three ways because of the threefold good in the offering of my body. Three 
good things were revealed in me through the effrontery of Judas. In the same way three 
good things come to souls through the offering of this sacrifice. First, my patience is to be 
praised because, though I knew who my betrayer was, I did not reject his company. 
Second, my power was revealed when, in the presence of my betrayer, all those who were 
with him fell to the ground at a single word of mine. Third, the divine wisdom and love were 
manifested, since I transformed all the wickedness of Judas and the devil into salvation for 
souls.

Similarly, three good things come from the offering of the priests. First, my patience is 
praised by all the heavenly host because I remain the same in the hands of good as well 
as of bad priests, and because there is no partiality in me, and because this sacrament is 
brought about not by human merits but by my words. Second, this offering benefits 
everybody, no matter which priest offers it. Third, it benefits those who offer it as well, 
however bad they may be. Just as the single phrase 'I am' made my enemies collapse 
physically on the ground, so too when my words 'This is my body' are spoken, the devils 
flee from tempting the souls of the ministers, and they would not dare to return to them 
with such audacity, if the desire to sin was not there.

So my mercy shows pardon to them all and endures them all. However, my justice 
calls for retribution, for I cry out each day and you see well enough how many answer me. 
Nevertheless, I will still send out the words of my mouth. Those who listen will complete 
the days of their lives in that joy that can neither be expressed nor imagined because of its 
sweetness. To those, however, who do not listen, there will come, as it is written, seven 
plagues in the soul and seven plagues in the body. They will find this out, if they think and 
read about what has been done. Otherwise, they will quake and quail when they do 
experience it.”

Christ's words to the bride about how three duties belong to the priest: first, to consecrate  
the body of Christ; second, to have purity of body and spirit; third, to care for his  

congregation. Also about how he should have a book and oil; and about how a priest is an  
angel of the Lord, because his office is greater than that of an angel.

Chapter 59

The Son speaks: ”Three duties belong to a priest: first, to consecrate the body of 
God; second, to have purity of body and spirit; third, to care for his congregation. But, you 
may ask: 'What good does it do to have a church if he does not have a congregation?' I 
answer you: A priest who has the intention of doing good to everyone and of preaching for 
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the love of God has as large a congregation as if he had the whole world, since, if he could 
speak to the whole world, he would spare no efforts. His good intention is thus reckoned to 
him as deeds. In fact, on account of the ingratitude of the listeners, God often spares his 
chosen ones the effort of preaching, but they are not robbed of their reward due to their 
good disposition.

The priest should also have a book and oil. The book is for the instruction of those 
who are imperfect, the holy oil is for the anointing of the sick. Just as a book contains 
spiritual and physical learning, so too the priest should have knowledge about disciplining 
his body so that it is not ruined through lack of temperance, which would give scandal to 
the parishioners. He should know how to flee from greed, which debases the beauty of the 
church, and how to avoid worldly ways, which dishonor the dignity of the clergy. Spiritual 
knowledge involves instructing the ignorant, correcting the dissolute, urging on the 
proficient. The oil symbolizes the sweetness of prayer and good example. As oil has a 
richer taste than bread, so loving prayer and the example of a good life are more effective 
in attracting people and have a richer taste in order to placate God.

I tell you truly, my daughter, it is a great thing to be called a priest. An angel of the 
Lord is also a mediator, but the priest's office is greater, for he touches the unfathomable 
God, and in his hands the lowest things are joined to the things of heaven.”

The bride's words to God about a pleasing way of praying in God's sight.

Chapter 60

“Blessed be you, my Creator and Redeemer. Do not be angry if I speak to you as a 
wounded patient to the doctor, as a troubled soul to the comforter, as a poor person to a 
rich and generous one. You see, the wounded patient says: 'O, doctor, please do not 
shrink from my pain, for you are my brother!' The troubled soul says: 'O, greatest of 
comforters, please do not despise me because I am fraught with anxiety, but grant rest to 
my heart and ease my mind!' The poor person says: 'O, you who are rich and lack nothing, 
look at me, for I am perilously hungry. See my nakedness, and give me clothing to keep 
me warm!'

In the same way I say now: O Lord, almighty and most high, I look upon the wounds 
of my sins that have wounded me from infancy and I sigh, because my time has been 
spent uselessly. My strength is not up to the task, for it has been wasted in vanities. And 
so, as you are the source of all goodness and mercy, I beseech you: Have mercy on me; 
touch my heart with your loving hand, for you are the best of doctors; comfort my soul, for 
you are the good comforter!”
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About how the devil appeared to the bride during the elevation of the body of Christ,  
speaking to her and trying to prove by argument that what was being elevated was not the  
body of Christ. An angel of the Lord appeared to her right away to comfort her and tell her  

not to trust the devil. Also, about how Christ appears and forces the devil to tell her the  
truth, and about how the body of Christ is received by the wicked as well as the good, and  

concerning the proper remedy in temptations regarding the body of Christ.

Chapter 61

A monstruous creature appeared to the bride at the elevation of the body of Christ 
and said: ”Do you really believe, silly woman, that this wafer of bread is God? Even if he 
had been the highest of mountains, he would have been consumed long ago. None of the 
wise Jews to whom God has given wisdom believes this, nor can anyone believe that God 
would allow himself to be touched and loved by a most impure priest with the heart of a 
dog. If you would ascertain the truth of what I say, well, this priest is mine and whenever I 
want - and he is at the point of it now - I will snatch him away to myself.”

Right then, a good angel appeared and said: ”O, daughter, answer not a fool 
according to his folly! It is the father of lies who has appeared to you. But get ready, for our 
bridegroom is now near.” Jesus the Bridegroom came and said to the devil: ”Why are you 
troubling my daughter and bride? I call her daughter, because I created her, and I call her 
bride, because I redeemed her and have joined her to myself through my love.” The devil 
answered: ”I am speaking to her so that she will grow cold in your service, because I have 
been given permission.”

The Lord said: ”She experienced that last night when you pressed down on her eyes 
and the rest of her body and would have done worse, if you had been allowed. Instead, 
each time she resists your intrusions, her rewards will be doubled. However, devil, as you 
were saying that I would have been consumed long ago, answer me while she is listening 
with her physical sense of hearing. Scripture says that, when the people were perishing, a 
bronze serpent was raised up and everyone who had been bitten was cured upon looking 
at it. Tell me whether this curative force came from the power of the bronze or the kind of 
snake or the virtue of Moses or was it a divine and hidden force?” The devil answered: 
”The curative force came from nothing other than God's own power and from the faith of a 
believing and obedient people who believed that God, having made all things out of 
nothing, was also able to do all sorts of things that had never been done before.”

God said again: ”Tell me, devil, whether the staff was made into a serpent because 
Moses accomplished it or was it because God commanded it? Was it because Moses was 
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holy or was it because God's word said so?” The devil said to him: ”What was Moses but a 
human being weak in himself whom God had made righteous? At his word, because God 
commanded and allowed it, the staff became a serpent, inasmuch as God truly 
commanded it and Moses was his compliant servant. Prior to God's command and word, 
the staff remained a staff. When the true God ordered it, the staff truly became a serpent, 
so much so that even Moses was frightened.”

Then the Lord said to the bride who was watching all this: ”This is what is now taking 
place on the altar. Prior to the sacramental words, the bread on the altar is bread. When 
the words 'This is my body' are spoken, the bread becomes the body of Christ that people 
receive, both the good and the wicked, one person as much as one thousand, according to 
the same truth but not with the same effect, for the good receive it unto life, while the 
wicked receive it unto judgment. What the devil said about God being defiled by the 
impurity of the offering minister is most truly false. It is as though a servant that is a leper 
were to deliver keys to his master, or if a sick person were to offer medicinal mixtures 
made from potent herbs, their condition would present no obstacle to the recipient of the 
service, inasmuch as the objects have the same power in themselves, no matter who 
brings them. Accordingly, God is not made bad because of the badness of a bad minister 
nor better because of a good minister, for God is always unchangeable and always the 
same. The devil spoke truly about this man being about to die soon, though he knew this 
by means of his natural cunning and through external causes, but he will not be able to 
snatch him away without my permission.

This priest does belong to him, however, unless he reforms himself. There are three 
reasons for this. The devil said as much when he said that he had stinking limbs and the 
heart of a dog. He really does stink and is sick with fever, for he has outer warmth but 
inner coldness, unbearable thirst, slackness of limb, a loathing for bread and a repugnance 
of every sweetness. He is indeed warm toward the world and cold toward God. He thirsts 
for carnal pleasure but has a repugnance to the beauty of virtue. He has no taste for God's 
commands but is full of fervor for everything carnal. It is therefore not strange that my body 
holds no other taste for him than that of bread baked in an oven, because he does not 
meditate on or have any taste for spiritual work, but only for that of the flesh.

Once the Agnus Dei has been said, and my body has been received into his body, 
the Father's power leaves him and the Son's sweet presence disappears. Once he has 
taken off the sacred vestments, he no longer has the favor of the Holy Spirit, who is the 
bond of unity. Only the form and memory of bread remain for him. However, you should 
not think that he or any other person is without God, however wicked he or she may be. 
God leaves him in the sense of not giving him greater consolation, but he remains with him 
by showing him tolerance and defending him against the devil.
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Concerning what the devil said about how none of the wise Jews are willing to 
believe in this, my answer is: The disposition of these Jews is as though they had lost their 
right eyes. They limp along on both their spiritual feet and are therefore void of wisdom 
and will remain so till the end. Thus, it is not strange that the devil blinds and hardens their 
hearts and induces them to shamelessness and to actions that go against faith. Therefore, 
whenever any such thought regarding the body of Christ occurs to your mind, have 
recourse to your spiritual friends and stand firm in the faith, because you may be 
completely certain that the body that I assumed from the flesh of the Virgin, which was 
crucified and now reigns in heaven, this very same body is on the altar, and that both the 
good and the wicked receive it.

Just as I showed myself in a different shape to the disciples on the way to Emmaus, 
and though I was true God and true man when I came to the disciples through locked 
doors, so too I show myself beneath a different shape by means of priests so that faith 
may have its reward and human ingratitude may be revealed. That is no wonder: I am still 
the same now as when I revealed the power of my divinity by means of fearful signs and 
portents, and yet the people said at the time, ”Let us make gods who can precede us.” I 
also revealed my humanity to the Jews, and they crucified it. I am the same each day on 
the altar, and they say: 'We are disgusted and solely tried by this food.

What greater ingratitude can there be than to try to comprehend God with one's 
reason and dare to judge the secret counsels and mysteries in God's own power and 
possession? Hence, by means of an invisible effect and a visible form, I wish to reveal to 
the unlearned and humble what the visible form of bread is without the substance of bread, 
what substance is in its form, what division in form is without substance, and why I endure 
such indignities and outrages upon my body. It is in order that the humble may be exalted 
and the proud be put to shame.”

In the bride's presence, the Lord chides a priest who is burying a person who had died in  
patient suffering. About how Christ will come to wicked priests with seven spiritual plagues  

and seven bodily ones, and about how that soul obtained heavenly glory for the sake of  
her patient suffering and other merits.

Chapter 62

When a certain priest was burying a person who had been sick in bed for three and a 
half years, the bride heard the Spirit saying: ”My friend, what are you doing? Why do you 
presume to touch the dead with your bloodied hands? Why do you make loud appeals to 
the Almighty for this man's sake with a froglike voice? How do you presume to appease 
the Judge for his sake when your own morals and manners are more like a jester's than 
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those of a devout priest? It is the power of my words and not your doing that will profit the 
dead man. It is his faith and long-suffering that will bring him to his reward.”

The Spirit then said to the bride: ”This man's hands are bloodied in the sense that all 
his deeds are of a sensual nature. His hands are not worthy to touch the dead man in the 
sense that he is of no help to him by reason of his own worth but only through the 
nobleness of the sacrament. Good priests benefit souls especially in two ways: first, 
through the power of the Lord's body and, second, through the love that burns in them. His 
voice is like that of frogs in the sense that it is full of dirty deeds and sensual pleasure. His 
moral behavior is like that of a jester. What else does a jester do but conform himself to 
worldly morality? What other tune does he sing but 'Let us eat and drink and enjoy life's 
pleasures'? That is how this man acts. He conforms himself to everyone else in his dress 
and behavior in order to please them. He incites them all to excess by his own example 
and extravagance, saying: 'Let us eat and drink, for the joy of the Lord is our strength. It is 
enough for us to reach the gates of glory. Even if I am not allowed to enter, it is enough for 
me to sit outside the gates. I have no wish to be perfect.'

This manner of voice and living is indeed serious. No one shall reach the gates of 
glory but the perfect or those who have been perfectly purified. No one shall possess my 
glory but those who perfectly desire it and perfectly struggle to attain it while they can. Yet 
I, the Lord of the universe, enter into this priest, though without being either enclosed or 
defiled. I enter as a bridegroom, I leave as the future judge, scorned by the receiver. I will, 
therefore, as I have said, come to priests, bringing seven plagues. They shall be deprived 
of everything they held dear. They shall be cast out of God's sight and sentenced in his 
wrath.

They shall be handed over to demons to suffer without rest, scorned by all, lacking all 
good things and abounding in every evil. They will likewise be scourged by seven bodily 
ills, as Israel was. Hence, you should not wonder when I am tolerant with the wicked or 
when any irreverence is shown to my sacrament. I endure it until the end in order to reveal 
my patience as well as human ingratitude. Nor should you worry when offenses are 
committed against my body, such as when you heard about its being spat out. The 
sensible species show their deficiency as is proper to them, and yet, being transparent, 
they reveal human ingratitude and show people to be culpable and unworthy to receive 
holy communion.”

The Spirit spoke again to the soul of the dead man: ”O, soul, rejoice and exult, 
because your faith has separated you from the devil. Your simplicity has shortened for you 
the way through purgatory. Your patience has brought you to the gates of glory where my 
mercy will lead you in and crown you.”
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How the devil appeared to the bride with the intention of deceiving her through specious  
arguments in regard to the sacrament of the body of Christ, and about how Christ came to  

her assistance and forced the devil to tell her the truth, and about the assurance and  
beneficial instruction Christ gives to the bride concerning his glorious body in the  

sacrament.

Chapter 63

A demon with an enormous belly appeared to the bride and said: ”Woman, what do 
you believe? What great things are you thinking about? I, too, know many things and want 
to prove what I say with clear reasoning, but I would advise you to stop thinking about 
unbelievable things and to trust your senses. Do you not see with your eyes and hear with 
the ears of your body the sound of the breaking of the material bread of the host? You 
have seen it being spat out, touched, shamefully thrown on the ground, and suffering 
many other indignities that I would never allow to be done to me. Even if it is possible for 
God to be in the mouth of the righteous, how can he stoop to come to the unrighteous 
whose greed is without limit or measure?”

She turned to Christ who had appeared in human form immediately after the 
temptations. She said: ”O Lord Jesus Christ, I thank you for all things and especially for 
these three. First, that you clothe my soul with the inspiration of penance and contrition by 
which every sin is washed away, no matter how serious. Second, that you feed my soul 
with the infusion of your charity and the memory of your passion by which the soul is 
refreshed as though with the best of foods. Third, that you console all those who invoke 
you in the midst of hardship. Therefore, Lord, have mercy on me and strengthen my faith, 
for, although I deserve to be handed over to the deceits of the devil, still I believe that he 
can do nothing without your permission and that your permission is never given without 
consolation.”

Then Christ said to the devil: ”Why are you speaking to my new bride?” The devil 
answered: ”Because she is tied to me, and I still hope to ensnare her in my snares. She is 
tied to me when, by consenting to me, she has sought to please and has pleased me more 
than you, her Creator. I have watched her ways, and they have not yet escaped my 
memory.” The Lord answered: ”Are you a negotiator, then, and a spy of every highway? 
The devil answered: ”Yes, I am a spy but in darkness. You made me dark.” The Lord 
asked: ”When were you able to see and how did you become dark?”

The demon said, ”I could see when you created me most beautiful, but, because I 
rashly thrust myself upon your splendor, it blinded me like the basilisk. I could see you 
when I desired your beauty. I could see you and knew you in my conscience when you 
rejected me. I also recognized you in your assumed flesh, and I did what you give me 
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permission to do. I recognized you when you robbed me of your captives. Every day I 
recognize the power by which you mock and shame me.”

The Lord said: ”If you know and understand the truth about me, why do you lie to my 
chosen ones, when you realize the truth about me? Did I not say that he who eats my flesh 
shall have eternal life? And you say that it is a lie and that no one eats my flesh. Hence, 
my people are more idolatrous than those who worship stones and trees. Although I know 
all things, yet answer me while this woman here is listening, for she is unable to 
understand spiritual truths except by means of images. Was my body that Thomas 
touched after my resurrection a spiritual or corporeal body? If it was corporeal, how did it 
pass through the locked doors? But, if it was spiritual, how was it visible to corporeal 
eyes?”

The devil answered: ”It is hard to speak when the speaker is held in suspicion by 
everyone and he is unwillingly compelled to speak the truth.

However, seeing that I am compelled, I state that you were both corporeal and 
spiritual after rising from the dead. It is because of the eternal power of your divinity and 
because of a special privilege of your glorified flesh that you can enter anywhere and be 
present everywhere.” The Lord said further: ”Tell me, when Moses' staff was turned into a 
serpent, was it only the image of a serpent or was it completely a serpent both inside and 
outside? And tell me again, the leftover bread in those baskets, was it really and wholly 
bread or just the image of bread?” The devil answered: ”The entire staff became a serpent, 
what was in the baskets was entirely bread, and it was entirely done by your power and 
might.”

The Lord said: ”Is it more difficult or more miraculous for me to perform a similar 
miracle now than it was then, if I please? Or, if my glorified flesh could pass through the 
locked doors then, why can it not be in the hands of the priests now? Does it, perhaps, 
entail an effort for my divinity to unite that which is least with that which is heavenly, the 
earthly with the most sublime? Certainly not. But, father of lies, just as you excel in 
wickedness, so too my love is and always shall be upon all creatures. Even if one person 
should seem to burn the sacrament with fire, or another to trample it underfoot, I alone 
know the faith of all and arrange everything in due measure and patience. I create 
something out of nothing and a visible thing out of an invisible one. I can reveal something 
through a visible sign and shape that, however, truly is one thing in what is signified, yet is 
seen as something else.”

The devil answered: ”I experience the truth of this everyday when people who are my 
friends depart from me to become your friends. But what more shall I say? The slave left to 
himself shows well enough by his will what he would carry out in act if allowed.” Then the 
Son of God spoke once more: ”My daughter, believe that I am Christ, the restorer of life 
and not the betrayer, the true one, the very truth itself and not a liar, the eternal power 
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without which nothing ever was or shall be. If you believe that I am in the hands of the 
priest, even if the priest doubts it, then I am truly in his hands due to the faith of the 
believers and those present, as well as due to the words that I myself established and 
uttered. Everyone who receives me receives both my divine and human natures as well as 
the form of bread.

What is God if not life and sweetness, illuminating light, delightful goodness, judicious 
justice, saving mercy? What is my humanity if not an active body, the conjunction of God 
and man, the head of all Christians?

Therefore, those who believe in God and receive his body receive the divine nature 
as well, for they receive life. They also receive the human nature by which God and man 
are joined. Again, they receive the form of bread, because the One who is hidden as to his 
own form is received beneath a different form as a test of faith. Likewise, wicked persons 
also receive the same divinity but as a stern judge rather than an affectionate friend. They 
receive his human nature as well, though less easily appeased. They also receive the form 
of bread, for they receive the truth hidden beneath the visible form, but it is not sweet to 
them.

Once they put me in their mouths and chew, the sacrament is fulfilled, but I depart 
from them with my divinity and humanity, and only the form of bread remains for them. It is 
not that I am not truly present in the wicked as well as in the good due to the institution of 
the sacrament, but that the effect is not the same for the good as for the wicked. Life itself, 
God, is offered to man in this sacrifice. So, life enters into the wicked but does not remain 
with them, because they do not give up their wickedness. Thus, only the form of bread 
remains there for their senses to perceive. Yet, this is not because the bread's form behind 
the bread's substance has any effect upon them, but because they think no more of what 
they have received than what they see and perceive of the form of bread and wine. It is as 
if a mighty lord were to enter someone's house and his appearance were to be noticed but 
the presence of his goodness ignored.”

The Mother's words to the daughter comparing her Son to a poor peasant, and about how  
troubles and persecutions occur to good and bad alike, though they lead the good by  

patience toward purification and reward.

Chapter 64

The Mother speaks: ”My Son is like a poor peasant who has neither ox nor donkey 
but instead carries the wood himself from the forest as well as the other tools needed to 
complete his work. Among his tools, he carries birch-rods. He needs these for two 
reasons: in order to flog disobedient children and to create warmth for cold people. My 
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Son, the Lord and Creator of the universe, made himself most poor in order to so enrich 
everyone not with fleeting but with eternal riches. Carrying on his back the heavy weight of 
the bitter cross, he cleansed and obliterated everyone's sins with his blood. Among his 
various works, he selected tools of virtue, that is, virtuous persons through whom the 
hearts of many have been inflamed with the love of God through the operation of the Spirit 
of God, thus making the path of truth known.

He also selected birch-rods, which stand for the lovers of this world, through whom 
the children and friends of God are flogged for their own improvement and purification and 
for their greater precaution and reward. The rods also warm the cold children, and even 
God grows warm by their fire. How does this happen? Well, when the worldly cause 
trouble for God's friends as well as for those who almost only love God out of fear, these 
turn in their troubles to God with greater fervor, considering the emptiness of the world. 
Then God has compassion on their troubles and gives them encouragement and love.

But what will become of the rods once the children have been flogged? They will 
surely be cast into the burning fire. God certainly does not scorn his own people when he 
delivers them into the hands of the impious. Rather, he is like a father who raises his 
children and makes use in this way of the wickedness of the impious as a means to their 
reward.”

The Mother's admonishment to her daughter with a simile to show how God's friends  
should not weary of nor leave off their work of preaching; also, about the great reward for  

such preachers.

Chapter 65

The Mother speaks: ”You ought to be like an empty vessel ready to be filled, neither 
so wide that it cannot hold what is poured into it, nor so deep that it lacks a bottom. This 
vessel is your body, which is empty when it is a stranger to desire. It has the proper width 
when the flesh is prudently disciplined so that the soul is able to understand spiritual things 
and the body is strong enough to work. The vessel is bottomless when the flesh is not 
restrained by any form of abstinence and the body is not denied whatever the mind 
desires.

Now listen to what I have to say: My servant uttered an unfeathered word when he 
said: 'What is it to me to be speaking about things that do not have to do with my state in 
life?' Words like that are not fitting for a servant of God. Anyone who hears and knows the 
truth and is silent about it is liable to punishment, if not to being completely rejected.
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A certain ruler had a strong castle in which there were four good things: undecaying 
food that chased away all hunger, healthy water that quenched every thirst, a sweet-
smelling fragrance that drove away all poisonous vapors, indispensable weapons to 
weaken every foe. While the ruler was attending to other matters, the castle was at last 
beseiged. When the ruler found out, he said to his herald: 'Go and proclaim the following 
with a loud voice to my soldiers: I, your ruler, shall free my castle. Anyone who follows me 
with a good will shall be with me in my glory and receive similar honor. If anyone falls in 
battle, I will raise him up to a life without need or anxiety. I shall give him lasting honor and 
unfailing plenty.' The servant received his orders and made the proclamation, but he was 
not careful enough in doing so and the proclamation did not reach the ears of the most 
valiant soldier. So this soldier kept away from the battle. What will the ruler do to this 
soldier who would gladly have fought but who did not hear the words of the herald? 
Indeed, he will be rewarded for the sake of his good will, but the negligent herald will not 
be exempt from punishment.

This castle is the Holy Church founded through the blood of my Son. In the church is 
his body that chases away all hunger. In it is the water of gospel wisdom, the fragrance of 
saintly example, and the weapons of his passion. This castle is now beset by enemies, for 
many are to be found in the Holy Church who preach my Son with their voices but do not 
agree with him in their conduct. What they speak with their voices, they contradict in their 
intentions, for they do not care about their heavenly homeland but only want to gain their 
own pleasure. Accordingly, in order that the enemies of God may decrease in number, the 
friends of God should be unflagging in their efforts, for their reward will not be a temporal 
one but the kind knowing no end.”

The Mother's words to the daughter about how the prudent possession of temporal goods  
does no harm, provided that the desire to possess them is not disordered.

Chapter 66

The Mother speaks: ”What harm does it do if someone's clothes get poked by a 
needle or a bit of iron so long as the skin is not injured? In the same way, a prudent 
possession of temporal goods does no harm, provided that the desire to possess them is 
not disordered. Therefore, examine your heart to ensure that your intention is good, 
because the words of God must be spread to others through you.

As the sluice gate of a water-mill blocks the water and then lets it flow whenever 
necessary, so too you must carefully examine the various thoughts and temptations 
occurring to you in order to get rid of vain and worldly ideas, while keeping continously in 
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mind divine ones. It is written, you know, that the lower waters flowed downward but the 
upper waters stood like a wall.

The lower waters stand for carnal thoughts and useless desires. These should just 
flow off without attracting any attention. The upper waters stand for the inspirations of God 
and the words of the saints. These should remain in your heart like steadfast walls that no 
temptations can batter away from your heart.”

Christ's words to the bride disclosing his magnificence, and about how all things proceed  
according to his designs, with the exception of sinners' wretched souls. Figurative  

examples are given concerning all this. Also, about how the will must be guarded in one's  
actions.

Chapter 67

The Son speaks to the bride: ”I am one God together with the Father and the Holy 
Spirit. All things were foreseen and established by my divine providence from the 
beginning and before the ages. All things, bodily as well as spiritual, have a certain plan 
and order, and they exist and move along according as my foreknowledge has ordained 
and foreknown. Three examples will help you to understand this. First, you can understand 
it from living things as well as from the fact that the woman and not the man gives birth.

Second, it can be seen from the fact that sweet trees bear sweet fruit, while bitter 
trees bear bitter fruit. Third, it can be seen from the stars, that is, that the sun and moon 
and all the heavenly bodies complete their course as predetermined in my divinity. 
Rational souls are also foreknown in my divinity. I know beforehand what they will become, 
but my foreknowledge is in no way an obstacle or hindrance to them, for I have given them 
free voluntary motion, that is, free will and the power to choose whatever they like.

Consequently, as the woman and not the man gives birth, so too the good soul, 
God's wife, should give birth with God's help, for the soul was created in order to advance 
in virtue and grow fruitful through the seed of the virtues, so that she may be clasped in the 
arms of divine love. The soul that falls away from her original excellence and from her 
Creator acts contrary to God's plans and is therefore unworthy of God's sweetness.

Second, God's unchanging plan appears in trees, because sweet trees bear sweet 
fruit and bitter trees the opposite. A date has both a sweet pulp and a hard stone. Similarly, 
it has been foreseen from all eternity that wherever the Holy Spirit dwells, there all worldly 
delight turns vile, and all worldly honor becomes burdensome. In such a heart, however, 
there is so much strength and hardiness from the Holy Spirit that it is not cast down by any 
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adversity nor overly elated by any success. It has been similarly foreseen from all eternity 
that wherever the devil's briar is, the fruit will be red on the outside but all unclean and full 
of prickles on the inside. Thus, while there is momentary and apparent sweetness in the 
devil's delight, it is full of thorns and tribulations, because the more someone gets 
entangled in the world, the more heavily that person is weighed down by the burden of the 
account to be rendered. And so, just as every tree produces its fruit according to the kind 
of roots and trunk it has, so too every person is judged according to the intention behind 
his or her deeds.

In the third place, all the elements keep to their own order and motion, as foreseen 
from eternity, and move according to the will of their Maker. Likewise, every rational 
creature should move and prepare itself according to the order established by the Creator. 
When a rational creature does the opposite, it is obvious that it is abusing its freedom of 
choice. So, while irrational creatures keep to their limits, rational human beings debase 
their original excellence and render their sentence heavier by not making use of their 
reason.

Thus, the human will must be guarded. I do no more injury to the devil than to my 
angels. As God requires that chaste, indescribable sweetness from his bride, so the devil 
looks for thorns and prickles from his bride. Yet, the devil can in no way prevail, unless the 
power of the will has been corrupted.”

The Mother's words to her daughter about a fox, and about how the devil is like a fox, and  
about how the devil, like a clever fox, deceives people with many and varied temptations,  

and tries all he can to deceive all those whom he sees making progress in virtue.

Chapter 68

The Mother speaks: ”The small animal called a fox is very diligent and clever in 
getting everything it needs. Sometimes it pretends to be asleep or even dead so that the 
birds lose their caution and perch right on top of it, and the fox can then easily catch and 
devour the birds so uncautious as to perch there. It watches how the birds fly, and 
snatches and devours any it sees resting from their fatigue on the ground or under a tree. 
However, the birds that fly with both their wings confuse and frustrate him in his efforts.

This fox represents the devil. He is always following God's friends and especially 
those who lack his malicious bile and wicked venom. He pretends to be asleep and dead 
in the sense that he sometimes leaves a person free from more serious temptations so as 
to deceive and ensnare him unawares more easily in small ones. Sometimes he even 
makes vice seem like virtue and virtue like vice, in order that a person gets caught and 
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falls into a hole and comes to ruin, unless prudence comes to his aid. An example will help 
you to understand this.

Sometimes mercy can be a vice, namely, when it is practiced merely to please 
people. Rigorous justice can be injustice, when it is exercised because of greed or 
impatience. Humility can be pride, when one makes a display of it in order to attract 
attention. Patience seems to be a virtue but is not in a situation where one would seek 
revenge if one could, but must endure an offense simply because there is no opportunity 
for revenge. Sometimes the devil also submits people to trials and tribulations in order to 
break them through excessive sadness. Sometimes, too, the devil fills people's hearts with 
anxiety and worry so as to make them become lukewarm in God's service or, when they 
are careless in small respects, to make them fall in greater ones.

It was in this way that the person of whom I am speaking was tricked by the fox. 
When he reached old age and had everything he wanted, and declared himself to be 
happy and to wish to go on living, he was then snatched away without the sacraments and 
without atoning for his life and deeds. Like an ant, he used to gather his stores night and 
day, though not in the storehouse of the Lord. But, when he had reached the entrance of 
the anthill where he was bringing his grain, he died and left his work for others. He who 
does not fruitfully gather in the time of harvest will not have the enjoyment of the corn.

Happy are those birds of the Lord that do not sleep beneath the trees of worldly 
delights but in the trees of heavenly desires. If ever a temptation of that wicked fox, the 
devil, lays hold of them, they quickly fly away on the wings of humble confession and the 
hope of heavenly assistance.”

EXPLANATION

Christ, the Son of God, speaks: ”This provost is material for the episcopate. Whoever 
wants to climb the tree of sweet fruit should be free from every burden, girded and ready 
for gathering, having a clean vessel in which to put the fruit. Let this man seek eagerly now 
to decorate his body with virtues. He should supply it with the necessities but not the 
superfluities of life. He should flee the occasions of incontinence and greed and show 
himself to be a clean mirror and an example for imperfect men. Otherwise a horrible fall 
will come upon him, a sudden end by the stroke of my hand.”

All this came to pass.

Christ's words to the bride comparing the good conduct and good deeds of the clergy to  
clear water and their bad conduct and bad deeds to filthy, brutish water.
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Chapter 69

The Son speaks: ”You can tell that water from a spring is not good, depending on 
three things. First, if the water does not have the proper color; second, if it is muddy; third, 
if it is always stagnant and not in motion, letting in dirt but not getting rid of it.

By these waters, I have in mind the conduct and hearts of the clergy. In the goodness 
of their conduct, they should be like springwater that is sweet to drink, impervious to all the 
dirt of vice. Therefore, a priest's proper color is true humility. The more he sees himself as 
obliged to work for God, the more he will humble himself in thought and deed. The devil's 
color is found wherever there is pride. Pride is like a leprous hand scooping up water from 
a spring and making the water itself seem repulsive to those watching. In the same way, a 
priest's pride shows his works to be defiled.

The water is muddy if a priest is greedy and not content with the necessities of life. 
When he is anxious he is useless to himself and harmful to others through the example of 
his greed. Third, the water is unclean when it lets in but does not rid itself of any dirt. This 
arises both from its outlet being closed and because it has no motion. A priest is thus 
unclean when he loves carnal pleasures in his heart and body and does not get rid of the 
unclean things that occur to him. Blemishes anywhere on the body are ugly but especially 
so on the face. In the same way, impurity should be hateful to everyone but especially to 
those who are called to higher things. Accordingly, those priests should be chosen for my 
work who are not full of verbose knowledge but of humility and purity, who behave well in 
themselves and teach others by word and example. Even a leprous hand is useful for my 
work, provided the mind is good and the spiritual hand is not lacking.”

The Mother's words to her daughter narrating in order the passion of her blessed Son, and  
describing her Son's beauty and form.

Chapter 70

The Mother speaks: ”When my Son's passion was near at hand, tears filled his eyes 
and sweat covered his body from fear of suffering. Next, he was taken from my sight, and I 
did not see him again until he was led out to be scourged. He was then dragged along the 
ground and thrown down so cruelly and violently that it knocked his head about and broke 
his teeth. He was struck on his neck and cheek so forcefully that the sound of the blows 
reached my ears. At the command of the executioner, he undressed himself and freely 
hugged the pillar. He was bound with a rope and then scourged with barbed whips. The 
barbs caught in his skin and were then pulled backward, not just tearing but plowing into 
him so as to wound his whole body.
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At the first blow, it was as though my heart had been pierced and I had lost the use of 
my senses. Then, coming out of it, I see his whole wounded body - for his body was naked 
during the scourging. Then one of his enemies said to the executioners: 'Do you intend to 
kill this man without a sentence and cause his death yourselves?' He cut the ropes as he 
said this. Once released from the pillar, my Son turned first to get his clothes, yet he was 
not given the time to put them on but was led away while still putting his arms into his 
sleeves. The footprints he left at the pillar were so full of blood that I could easily make 
them out and see which way they led by the mark of his blood. And he wiped his bloody 
face with his tunic.

After the sentence he was led out carrying the cross, but, along the way, another man 
took his turn carrying it. Once he arrived at the place for crucifixion, a hammer and four 
sharp nails were ready for him there. He took off his clothes when ordered but covered his 
private parts with a small cloth. He proceeded to tie it on as though it gave him some 
consolation to do so. The cross was planted firmly, and the crossbeam was so placed that 
the juncture was at the center of the shoulder blades. The cross did not have any kind of 
headrest. The sign with his sentence on it was attached to each arm of the cross sticking 
out above the head.

On being ordered, he lay down with his back to the cross and, when he was asked to 
do so, first stretched out his right hand. Then, since his left hand could not reach the other 
corner of the cross, it had to be stretched out at full length. His feet were similarly 
stretched out to reach the slots for the nails and placed crosswise, and, as if they had 
been loosened from the shinbones, were fastened to the wood of the cross by two nails 
driven through solid bone, as had been done with his hands. At the first hammer stroke, I 
was thrown into a stupor of sorrow, and when I awoke I saw my Son already fastened to 
the cross. I heard men saying to one another: 'What has this man committed - theft, 
robbery, or fraud?' Others answered that he was a fraud. Then the crown of thorns was 
pushed down on his head so hard that it came down to the middle of his forehead. 
Streams of blood poured down from where the thorns sat and filled his face and hair and 
eyes and beard so that almost nothing at all but blood could be seen. He could not even 
see me standing there by the cross without blinking to get rid of the blood.

After he had entrusted me to his disciple, he lifted up his head, raised his weeping 
eyes to heaven, and cried out with a voice from deep within his chest, saying: 'My God, my 
God, why have you abandoned me?' Never was I able to forget that cry, not until I came to 
heaven, the cry that he uttered, moved more by my suffering than by his own. Now the 
color of death appeared in those parts of his body that were visible beneath the blood. His 
cheeks cleaved to his teeth. You could count his thin, naked ribs. His stomach, emptied 
now of all its juices, was sucked in toward his back, and even his nostrils looked thin now. 
When his heart was near to breaking, his whole body shook and his beard fell toward his 
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chest. Right then, I collapsed lifeless to the ground. His mouth remained open, as he had 
already breathed his last. His tongue and teeth and the blood in his mouth were visible to 
onlookers. His half-closed eyes had rolled backward. His now dead body sagged 
downward, with his knees bent to either side, and his feet bending on the nails like hinges.

Meanwhile other people standing nearby were saying almost insultingly, 'O, Mary, 
your son is dead.' Others, more nobleminded, were saying: 'Lady, your son's suffering is 
now ended unto his eternal glory.' A little later, after his side had been opened, the lance 
was pulled out with blood that was brown in color showing on its tip, which meant that the 
lance had pierced his heart. That penetrating lance was also felt going through my own 
heart, and it is a wonder that my heart did not burst. Though the others were going away, I 
could not go away. I felt almost comforted to be able to touch his body when it was taken 
down from the cross, and take it in my arms, and explore his wounds and wipe away the 
blood. I closed his mouth with my fingers and shut his eyes as well. I could not bend his 
rigid arms all the way back to repose on his chest but only across his stomach. His knees 
could not be straightened out but pointed outward in the same position in which they had 
stiffened on the cross.”

The Mother speaks again: ”Though you cannot see my Son as he exists in heaven, 
hear at least how he was in body on earth. He was so fair of face that no one, not even 
someone very sad at heart, could see him face-to-face without being cheered at his sight. 
The righteous were cheered with spiritual comfort, but even the wicked found relief from 
the sorrow of the world for as long as they looked on him. For that reason, people who 
were sad used to say: 'Let us go and see Mary's son and at least find some relief as long 
as we are there.'

In his twentieth year of age, he was perfect in size and manly strength, tall for the 
men of medium height in those days, not fleshy but well built as to muscles and bones. His 
hair, eyelashes, and beard were golden brown. His beard was a palm-width in length. His 
forehead was neither sunken but straight. His nose was evenly built, neither too little nor 
too large.

His eyes were so limpid that even his enemies loved to gaze on him. His lips were 
not too thick and were bright red. His jaw did not jut out and was not too long but attractive 
and of a fine length. His cheeks were nicely rounded. He was fair-skinned with traces of 
red, and he had straight posture. There was not a blemish on his whole body, as his 
scourgers can testify who saw him bound to the pillar completely naked. There were never 
any vermin or knots or dirt in his hair.”

Christ puts loving questions to the bride, and she gives humble answers to him, and about  
how Christ submitted three praiseworthy states to the choice of the bride: the state of  

virginity, the married state, and the widowed state.
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Chapter 71

The Son of God speaks to his bride: ”Answer for me the four questions I ask. If 
someone gives his friend a fruitful vine but keeps it close to his own house so that he 
might have the pleasure of seeing and smelling it, what should the giver say if the new 
owner of the vine were to ask if he could transplant it to another place where it could bear 
more plentiful fruit?” She answers: ”If the friend gave him it out of love and was sensible 
and desired the good for his friend, then he would certainly allow him to do whatever he 
wanted with the vine, saying: 'My friend, though it makes me happy to have the vine close 
by, still it does not yield me much fruit, and so I am happy if you can transfer it, if you like, 
to a more fertile spot.' ”

The Lord asked a second time: ”If parents were to give their maiden daughter to a 
young man, and she consented to the youth, but if the boy, when asked by the parents 
whether he wanted to have her or not, does not give an answer, is the girl betrothed then 
or not?” She answered: ”It seems to me that, since the boy did not express his own 
wishes, the girl is not betrothed.”

The Lord spoke a third time: ”A noble youth in the company of three maidens 
proposed to them that whichever of them could express herself in a way that excited his 
love the most would obtain that which the youth loved the most. The first girl answered: 'I 
love this young man so much that I would rather die than disgrace myself with another 
man.' The second girl said: 'And I would rather suffer any kind of pain than utter a single 
word against his wishes.' The third answered: 'I would prefer to suffer any kind of bitter 
pain or condemnation rather than see his least little scorn or condemnation.' '' Then the 
Lord said: ”Tell me, which of these three maidens loved the youth most and should receive 
his preferential love?” She answered: ”It seems to me that they all loved him equally, since 
they were all of one accord in his respect, and all of them equally deserve to have his 
love.”

The Lord spoke a fourth time: ”A man once consulted his friend and said: 'I have very 
fertile wheat. If it is sown in the ground, it yields a great crop. However, I am very hungry, 
so what do you think is more advisable: to eat it or to sow it in the ground?' His friend 
answers: 'Your hunger can be stilled at another time. Now it is more useful for you to sow it 
in the ground.' ” Then the Lord added: ”My daughter, do you not think the same - should 
not the person experiencing hunger endure it and plant the grain so that it will be good for 
many people?”

The Lord said again: ”These four examples apply to you. Your daughter is like a vine 
that you have vowed and given to me. Now, however, since I know a more suitable place 

525



for her, I want to transplant her where I please, and you should not be upset by this, since 
you gave your consent to the transplantation.”

The Lord said again: ”You gave me your daughter, but I did not show you which 
would be more acceptable to me, her virginity or her matrimony, or whether your sacrifice 
pleased me or not. Therefore, the things that were done in uncertainty can be changed 
and corrected now that they are known with certainty.” The Lord said again: ”Virginity is 
good and most excellent, for it resembles the angelic state, provided it is maintained with 
wisdom and virtue.

But if the one is missing from the other, that is, if there is virginity of the flesh but not 
of the mind, then that virginity has been deformed. A devout and humble housewife is 
more acceptable to me than a proud and immodest virgin. A God-fearing housewife, who is 
in control of herself and lives according to the rule of her state, can win equal merit as a 
humble and modest virgin. Although it is a great thing to stand the test of fire without 
burning, it is an equally great thing to remain outside the fire of the religious state but to be 
willing to be in the fire and to burn with greater ardor outside the fire than one does who is 
in the fire.

I offer you the example of three women - Susanna, Judith, and Thecla the virgin. The 
first was married, the second a widow, the third a virgin. They had different ways of life and 
made different choices, but they gained a similar reward by their meritorious deeds. When 
Susanna was falsely molested by the priests, she preferred, out of love for God, death to 
disgracing her state in life. Because she feared me as being everywhere present, she 
deserved to be saved and to be glorified for the sake of her salvation. When Judith saw 
the dishonor done to me and her people being lost, she was so troubled that she not only 
exposed herself to blame and condemnation for the sake of her love for God, but was also 
prepared to suffer punishment for my sake. Finally, Thecla, who was a virgin, preferred to 
suffer bitter torments than to utter a single word against me. These three women, although 
their actions were not one and the same, nevertheless were equal in merit. Therefore, 
whether virgin or widow, everyone is equally capable of pleasing me, provided that all their 
desire is directed toward me and that their life is virtuous.”

The Lord said again: ”It is equally acceptable to me whether your daughter remains a 
virgin or marries, provided that it is done according to my will. What would it profit her if 
she perhaps were cloistered in body but remained outside the walls in her mind? Or, which 
would be more glorious: to live for herself or for the benefit of others? I know and foresee 
all things, and I do nothing without a reason. Therefore, she shall not arrive at her 
destination by the first fruit, for that would be out of fear, nor the second fruit, for that would 
be out of lukewarmness.
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She will, however, arrive in the middle state, for that has just the right warmth of love 
and fruit of virtue. However, the man who is to receive her should possess three things - 
housing, clothing, and food enough to receive her.”

EXPLANATION

The Son speaks: ”You are wondering why this virgin did not come to be married in 
the way you hoped. I answer by way of a parable. A certain nobleman arranged to give his 
daughter in marriage to a poor man. This man, who was to have been betrothed to the 
maiden, broke the laws of the city and was dishonorably expelled by the citizens and did 
not get the maiden whom he desired. I have acted in the same manner with the ruler of 
this country. I promised to do great things for him, but instead he joined my enemies and 
therefore did not obtain the things I promised him.

But you might ask: Could I not foresee the future? Of course, I foresaw it, in the same 
way as can be read in the case of Moses and his people. I have revealed and do reveal 
many things so that people can prepare themselves for good things and know what to do 
and wait patiently. Know, however, that one woe has passed and another shall come upon 
the ungrateful people of this kingdom in order that my blessing may afterward come upon 
the humble persons who entreat my mercy. Know, too, that it would be better for this virgin 
to follow the advice of the wise and of me.”

This virgin is believed to have been Lady Cecilia, St. Bridget's daughter. Concerning 
her, see St. Bridget's biography.

The words of Christ concerning the sisters of the risen Lazarus, and about how (as I  
believe) the sisters stand for the bride and her daughter, Lazarus for the soul, the Jews for  
envious persons, and about how God has shown the latter greater mercy than he did for  

the sisters of Lazarus, and about how people who talk much but do little become indignant  
against those who do good deeds.

Chapter 72

The Son speaks: ”There were two sisters, Martha and Mary, whose brother I raised 
from the dead. After his resurrection, he served me more than before. His sisters, too, 
though they had been my servants and zealous in attending to me before their brother's 
resurrection, showed themselves much more solicitous and devoted afterward. I have 
treated you in a similar way spiritually. Thus, I raised your brother, that is, your soul that - 
fetid after being dead for four days - had separated itself from me by breaking my 
commandments, by base desire and delight in the sweetness of the world and of sins.
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There were, however, four reasons that moved me to raise Lazarus. The first was 
that he had been my friend while he lived. The second was the love of his sisters. The third 
was that Mary's humility had earned such a reward when she washed my feet. She 
deserved to be gladdened and honored to the extent to which she had lowered herself for 
my sake in the sight of the guests. The fourth reason was to manifest the glory of my 
human nature. These four reasons do not, however, apply to you, since you love the world 
more than they did. Therefore, my mercy toward you is greater than my mercy toward 
those sisters. It is clearly all the greater inasmuch as spiritual death is more dangerous 
than bodily death, and the resurrection of the soul is more glorious than bodily 
resurrection.

Hence, since my mercy excels your deeds, welcome me, as those sisters did, into 
the home of your minds with most fervent charity, loving nothing as me, having total trust in 
me, each day humbling yourselves along with Mary by weeping for your sins, unashamed 
to live humble among the proud, chaste among the unchaste, showing to others outwardly 
how much you love me inwardly. Furthermore, like those sisters, you ought to be of one 
heart and one mind, strong in scorning the world and quick in praising God. If you do so, 
then I will raise your brother - your soul - for you and protect it from being killed by the 
Jews.

What would it have profited Lazarus to rise from a present death, unless, by living 
more virtuously in the present life, he might rise up more glorious to a second and lasting 
life? Who are the Jews who sought to kill Lazarus if not those who become indignant 
because you lead better lives than theirs, who have learned to speak loftily but to do little, 
who, seeking the approval of others, scorn the deeds of their predecessors with all the 
greater scorn the less they themselves deign to understand the higher truths?

There are many such people. They know how to discourse on the virtues but not how 
to observe them by leading virtuous lives. Their souls are therefore in danger, because 
their words are many but their deeds are not to be seen. Did my preachers act in this 
manner? By no means! They certainly did not admonish sinners with lofty words but with 
few and charitable words, and they were ready to give their own souls for the souls of 
sinners. Through their charity, others obtained charity, for the teacher's zeal forms the 
mind of the listener more than mere words do. Many preachers nowadays say abstruse 
things about me, but no fruit comes of it, because wood is not set on fire by merely blowing 
on it but only with the aid of sparks of fire.

I shall guard and protect you from these Jews so that you will not leave me because 
of what they do or say. Yet, I shall not protect you in such a way that you escape every 
suffering but that you may not succumb due to lack of patient endurance. Stick to your 
resolution, and I shall set your will on fire with my charity.”
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The Virgin's words to the bride concerning how she should not be upset about the knight  
who was declared to be dead and shown to her as though dead.

Chapter 73

A certain knight who was alive was declared to be dead. In a spiritual vision he was 
also shown to the bride to be as though he were dead and begging for help. Because this 
lady was upset by his death, the Mother of mercy said to her: ”Daughter, you will find out in 
time whether or not the knight is dead, but we still want to strive so that he may live a 
better life.”

Christ's words to his bride; John the Baptist's words of praise to Christ, and the devout  
prayers he pours forth in Christ's presence on behalf of Christians and especially for a  

certain knight. Through John's prayers, the knight, with his own hands and with the helping  
hands of the glorious Virgin and of Peter and Paul, is armed and decorated with spiritual  
weapons, that is, with the virtues. Also, what each of these bodily weapons signifies, and  

about praying well.

Chapter 74

The Son of God was speaking to his bride, saying: ”You set it down today that it is 
better to forestall than to be forestalled. Indeed, I forestalled you with my sweet grace so 
that the devil would not gain control of your soul.”

John the Baptist suddenly appeared and said: ”Blessed are you, God! You preexist 
all things. There has never been another god together with you or besides you nor will 
there ever be any after you, for you are and were one God forever. You are the truth 
promised by the prophets. While yet unborn I rejoiced in you. I recognized you more fully 
when I pointed you out. You are our joy and our glory, our longing and our delight. The 
sight of you fills us with an indescribable pleasure, which none knows but the one who has 
tasted of it. You are our only love. It is no wonder that we love you, for you are love itself, 
and you love not only those who love you but, being the creator of all, you are even 
charitable to those who scorn to know you. Now then, my Lord, because we are rich 
through you and in you, we ask you to give of our spiritual riches to those who lack riches 
so that more people may partake of our good fortune, just as we rejoice not in our own 
merits but in you.”
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Christ answers: ”You are indeed an uppermost limb alongside and next to the head. 
Yet the neck is closer and more excellent. As I am the head of all, so my Mother is like the 
neck, and then come the angels. You and my apostles are like the joints of the backbone, 
for you not only love me, but you also honor me by helping those who love me. What I said 
therefore remains firm: The works that I do, you shall also do, and your will is my will. As 
the head of the body does not move without its limbs, so too in your spiritual connection 
and union with me it is not one thing to wish and another to be able to do, but rather you 
have every ability to do what each one of you wishes. Therefore, your request shall be 
fulfilled.”

After these words were spoken, John brought a certain knight who was almost half-
dead into their midst and said: ”Here, Lord, here is a man who has consecrated his 
knighthood to you. He is trying to struggle but is not strong enough, for he is unarmed and 
weak. I am bound to help him for a twofold reason, both because of his parents' merits and 
because of the love he feels toward my honor. Therefore, for your own glory, give him a 
knight's attire to keep the shame of his nakedness from being seen.”

The Lord answered: ”Give him what you like and fit him out as you please!” Then 
John said: ”Come, my son, and receive from me the first garment of your knighthood. 
Once you have it, you will more easily be able to receive and bear the rest of your knightly 
gear. It is fitting for a knight to have a soft and smooth tunic close to his skin. The bodily 
tunic is soft and smooth, and likewise your spiritual tunic must be to keep God dear to your 
soul and delightful to your affections.

Delight in God comes from two things: the consideration of his kindnesses, and the 
remembrance of the sins you have committed. I had both of them as a boy. You see, I 
considered what a grace God had prepared for me while I was not yet born, and what a 
blessing he had given me after my birth. I sighed to consider how I might worthily repay my 
God. I considered, too, the instability of the world, and so I ran off to the desert where my 
Lord Jesus became so sweet for me that the thought of all the world's pleasures wearied 
me and the mere desire for them became a burden. Come, then, and put on this tunic, for 
the rest will be given to you in due time.”

Then Blessed Peter the Apostle appeared and said: ”John gave you a tunic, but I, 
who fell low but got up like a man, shall procure for you a coat of mail, that is, divine 
charity. Just as chain mail consists of many iron rings, so too charity protects a man 
against enemy missiles and makes him more even-tempered in enduring the evils that 
threaten, more agile in honoring God and more fervent in divine works, invincible in 
adversity, calm in hope, steadfast in the tasks he undertakes. This chain mail should shine 
like gold and be as strong as steel and iron, for everyone who has charity should be as 
malleable as gold in the endurance of adversity as well as shining in wisdom and 
discernment so as not to exchange heresy for sound faith nor doubt for certain truth.
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The mail must be as strong as iron. Just as iron subdues all, so too a man of charity 
must be eager to humble all those who stand in the way of faith and good morals without 
yielding because of abusive language. He must not bend due to friendships nor grow 
lukewarm for the sake of his own material comforts. He must not hide for the sake of bodily 
ease, nor be afraid of dying, for no one can take someone's life away without God's 
permission. Now, though chain mail consists of many rings, nevertheless the chain mail of 
charity is woven of two principal rings. The first ring of charity is the knowledge of God and 
the frequent consideration of divine kindnesses and precepts.

This makes a man recognize how he should behave toward God, toward his 
neighbor, and toward the world. The second ring is the curbing of one's selfish will for 
God's sake. Everyone with a perfect and whole love of God keeps nothing of his own will 
for himself if it goes against God. Here, my son, God gives you this coat of mail, which I 
have won for you as was anticipated by God's grace.”

Blessed Paul then appeared and said: ”O, my son, Peter, the chief pastor of the 
sheep, gave you a coat of mail. Of love for God, I shall give you that cuirass that is love for 
your neighbor, a willingness to die freely for your neighbor's salvation with the help of 
God's grace. Just as many plates are combined in a cuirass and bound together with nails, 
so too there are many virtues that come together in the love for one's neighbor. Everyone 
who loves his neighbor is bound to feel sorrow, first of all, because not all of those 
redeemed by the blood of Jesus Christ repay God with love in return. He should feel 
sorrow, in the second place, because the Holy Church, God's bride, is not in the most 
commendable condition. Third, because there are very few who remember God's 
sufferings with anguish and love. Fourth, he should be on his guard so that his neighbor 
may not be corrupted by any bad example of his own. Fifth, he should give his 
possessions to his neighbor cheerfully and pray to God for him that he may advance and 
become perfect in every goodness.

The nails that hold the plates together are godly words. When a charitable man sees 
his neighbor in trouble, he should comfort him with words of charity; he should defend him 
when unjustly attacked; he should visit the sick, ransom hostages, and not be ashamed of 
the poor. He should ever love the truth, put nothing ahead of the love of God, and never 
swerve from the way of justice. I myself was outfitted with this cuirass, for I was weak with 
the weak, unashamed to speak the truth in the sight of kings and princes, and ready to die 
for the salvation of my neighbor.”

Then the Mother of God appeared and said to the knight: ”My son, what do you still 
need?” And he said: ”I have no helmet for my head.” The Mother of mercy then said to the 
guardian angel of his soul: ”How did your guardianship benefit his soul and what do you 
have to present to our Lord?” The angel answered: ”I do have something to present, but it 
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is not much. Sometimes he gave alms and sometimes said prayers. Sometimes, too, he 
denied his own will for God's sake, sincerely asking God to make the world become 
distasteful to him and God dear to him above all things.”

The Mother answered: ”It is good that you have something to bring. We will then do 
what a skillful goldsmith does when he is about to make some grand object out of gold. If 
he needs gold and does not have it, he turns for help to friends who have it. His friends 
who have gold help him to complete his work. If a person is making an object of clay, who 
will give him any gold? It is not fitting to mix gold with clay. Therefore, all the saints, rich in 
gold, will together with me earn a helmet for you to have. This helmet is the intention of 
pleasing God alone. As a helmet protects the head from arrows and blows, so too a good 
intention directed toward God alone protects the soul so that the temptations of the devil 
do not prevail against it, and it introduces God into the soul.

The good knight George had this intention, as did Maurice and many others, 
including the thief who hung on the cross. Without it, no one can lay a good foundation or 
come to his reward. The helmet should have two openings in front of the eyes to allow one 
to see in advance anything approaching. These openings are discernment concerning 
things to be done and caution concerning things to be omitted, for, without discernment 
and forethought, many things that seem good at the start turn out to be bad in the end.”

The Mother asked the knight again: ”What do you still need, my son?” And he 
answered: ”My hands are naked and have no armor.” The Mother said: ”I will help you so 
that your hands will not be naked. Just as you have two bodily hands, you likewise have 
two spiritual ones. The right hand with which the sword is held symbolizes the work of 
justice. There should be five virtues like five fingers there. The first finger means that every 
just person must first be just to himself. This is done by guarding against anything in one's 
speech, action, or example that might offend one's neighbor so that one does not undo 
through one's own disorderly behavior what one teaches to others or justly reprehends in 
them. The second finger means not to carry out justice or the deeds of justice for the sake 
of human favor or worldly greed but for the love of God alone. The third means not to show 
unjust fear of anyone nor to dissemble anything out of friendship nor to swerve away from 
justice for anyone's sake, rich or poor, friend or foe.

The fourth means to be ready and willing to die for the sake of justice. The fifth 
means not only to do justice but also to love justice wisely. The result of this is that the 
sentence shows both mercy and justice, and the person who commits a lesser sin is 
corrected in one way, while the person who commits a greater is corrected in another way, 
and the person who sins from ignorance in one way, while the person who sins by design 
or malice in another way. Whoever has these five fingers should be careful not to sharpen 
his sword through impatience nor dull it through worldly pleasure nor drop it through 
imprudence or darken it through frivolity.
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The left hand symbolizes godly prayer. This, too, has five fingers. The first is a firm 
belief in the articles of faith concerning the divine and human natures, putting it all into 
practice and believing all that the Holy Church, God's bride, professes. The second is the 
refusal to sin deliberately against God along with the desire to make reparation for all the 
sins you have committed through contrition and atonement. The third is to entreat God to 
turn the love of the flesh into a spiritual love. The fourth is living for nothing else in the 
world but to give glory to God and to reduce the amount of sin. The fifth is never to rely on 
your own strength in any way but ever to fear God and to await death at any hour. There, 
my son, these are the two hands you should have. With the right hand you must brandish 
the sword of justice against the transgressors of justice. With the left hand of prayer you 
must plead for God's help so that you never trust to your own righteousness nor become 
insolent toward God.”

Blessed Mary appeared again and said to the knight: ”What do you still need, my 
son?” He answered: ”Leg armor.” And she said: ”Listen to me, O knight who once 
belonged to the world but now is mine. God created everything in heaven and on earth, 
but worthiest and most beautiful among the lower creatures is the soul, similar to good will 
in her conceptions. Just as many branches shoot forth from a tree, so too every virtuous 
perfection shoots forth from the soul through spiritual exercise and activity. Therefore, in 
order to obtain spiritual leg armor, you must, by the grace of God, begin with good will.

A twofold consideration must support your will, like two legs standing on golden 
bases. The perfect soul's first leg is the following consideration: that you would refuse to 
sin even if no punishment were to follow. The second leg consists in doing good works 
with great patience and love of God, even in the face of your own damnation. The knees of 
the soul are the cheerfulness and fortitude of a good intention. As the knees curve and 
bend with the use of the legs, so too the soul's intention should bend and stop in 
obedience to reason according to the will of God.

It is written that spirit and flesh are opposed to each other. Thus, Paul also says: 'I do 
not do the good I want.' It is as if he said: 'I want to do good according to the soul but I am 
unable because of the weakness of the flesh. Yet, what happens when I am sometimes 
able to do them though not cheerfully?' Shall the Apostle be deprived of his wages 
because he had the will but not the ability, or because he did good things but not 
cheerfully? Certainly not!

Rather, his reward will be increased twofold: first because, with respect to the outer 
man, the action was difficult for him due to the flesh's resistance to the good; second 
because, with respect to the inner man, he did not always receive spiritual consolation. 
Accordingly, many secular people work in the world but receive no reward for it, because 
they act out of carnal motives. If their work was a command from God, they would not be 
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as eager to do it. These two legs of the soul, then, the refusal to sin against God and the 
intention of doing good works, even should damnation follow, must be equipped with a 
double armor, namely, the discerning use of temporal goods and the discerning desire to 
seek heavenly ones. The discerning use of temporal goods means possessing them for 
the purpose of a moderate subsistence and not in excess. The discerning desire for 
heavenly goods means the intention of earning heaven through good works and exertion. 
The human creature has turned away from God through ingratitude and sloth and must 
therefore return to God by work and humility. So, my son, since you do not have these, let 
us turn to the holy martyrs and confessors who abounded in such riches and ask them to 
help you.”

Then the saints appeared and said: ”O, Blessed Lady, you bore the Lord of life and 
you are the Lady of all creation. What is there that you cannot do? You wish, and it is 
done. Your will is always our will. You are truly the Mother of love, for you attend to 
everyone with love.” The Mother appeared again and said to the knight: ”Son, we still lack 
the shield. A shield needs two things: on the one hand, strength, and, on the other, the 
emblem of the lord under whom one is serving as a soldier. The spiritual shield signifies 
the consideration of God's bitter passion. This should be on your left arm next to your heart 
so that as often as carnal pleasure entices your mind, you may recollect the bruises of 
Jesus Christ. Whenever the world's disdain and opposition sting and sadden your mind, 
you should recall the poverty and ignominy of Christ. Whenever honors or a long life in the 
flesh entice you, you should call to mind Christ's bitter suffering and death.

Such a shield should possess both the strength of perseverance in goodness and the 
breadth of love. The emblem on the shield should be of two colors, because nothing is 
seen more clearly at a distance than something composed of two bright colors. The colors 
decorating the shield of the consideration of the divine passion are, on the one hand, self-
control over disorderly emotions and, on the other hand, purity and restraint with regard to 
the promptings of the flesh.

Indeed, heaven is lit up by these two colors, and the angels see them and exult with 
joy, saying: 'Behold the sign of purity and the token of our fellowship! We must help this 
knight.' The demons see the knight decorated with these tokens on his shield and exclaim: 
'What shall we do, fellows? This knight is fearful to encounter and gloriously armed. At his 
sides are the weapons of virtue, behind him stands an army of angels, at his left he has a 
most watchful guardian, God himself, and all around him there are plenty of eyes attentive 
to our wickedness. We can do battle with him only to our shame, because we can in no 
way prevail.' How happy is that knight whom the angels honor and in fear of whom the 
demons tremble! But, my son, since you have not yet acquired this shield, let us ask the 
holy angels who shine in spiritual purity to help you.”
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The Mother speaks again: ”My son, we still lack a sword. A sword needs two 
qualities: first, it should have sharp edges and, second, it must be thoroughly sharpened. 
The spiritual sword is trust in God in order to fight for justice. This trust should have two 
edges: upright justice in prosperity, as it were, on the right edge, and thanksgiving in 
adversity, as it were, on the left edge. Good Job had such a sword. When he was 
prosperous, he offered sacrifice for his children and was like a father to the poor, and his 
door stood open for the wayfarer. He did not walk in the way of vanity nor covet the goods 
of others but feared God as the One who sits on the waves of the sea. Then again, he 
gave thanks in adversity. When he lost his children, when he was upbraided by his wife 
and afflicted with horrible boils, he bore it all with patience, saying: 'The Lord has given, 
the Lord has taken away. Blessed be the Lord.' This sword should be kept thoroughly 
sharpened by crushing the assailants of justice as did Moses and David, by showing zeal 
for the law like Phinehas, by speaking firmly like Elias and John. O, how many people 
nowadays have a very dull sword! Even if they speak in word, they lift not a finger and pay 
no heed to God's glory in their quest for human favor. And so, because you have no such 
sword, let us ask the patriarchs and prophets who had such great trust in God, and a 
sword shall be given to us.”

The Mother appeared again and said to the knight: ”My son, you are still in need of 
something to cover your weapons and protect them from rust and damage from rain. This 
covering is charity, the readiness to die for God, and even - if it were possible - to be 
separated from God for the sake of the salvation of one's brethren. This kind of charity 
covers all sins, preserves the virtues, placates God's wrath, makes all things possible, 
frightens demons away, and is the joy of angels. This covering should be white on the 
inside and gleam like gold on the outside, for wherever the zeal of divine love is found 
neither the one kind of purity nor the other is neglected. The apostles were full of this 
charity. We must ask them to help you.”

The Mother appeared again and said: ”My son, you still have need of a horse and 
saddle. The spiritual signification of the horse is baptism. Just as a horse has its four legs 
and carries a man on the journey he must accomplish, so too baptism, as signified by the 
horse, carries a man in the sight of God and has four spiritual effects. The first effect is that 
the baptized are liberated from the devil and bound to the commandments and service of 
God. The second effect is that they are cleansed from original sin. The third is that they are 
made God's children and coheirs. The fourth is that heaven is opened to them.

Yet how many there are today who, having reached the age of reason, pull the reins 
on the horse of baptism and ride it off on a false path! The baptismal path is true and 
rightly followed when people are instructed and upheld in good moral habits before 
reaching the age of reason and when, upon reaching the age of reason and carefully 
considering what was promised at the baptismal font, they keep their faith and love of God 
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intact. However, they ride away from the right path and rein the horse in when they prefer 
the world and the flesh to God.

The saddle of the horse or of baptism is the effect of the bitter passion and death of 
Jesus Christ, which gave baptism its efficacy. What is water if not an element? As soon as 
God's blood was poured out, God's word and the power of God's outpoured blood entered 
into the element. Thus, by the word of God, the water of baptism became the means of 
reconciliation between humankind and God, the gate of mercy, the expulsion of demons, 
the way to heaven, and the forgiveness of sins. So those who would boast of the power of 
baptism should first consider how the effect of baptism was instituted through bitter pain. 
When their mind swells up with pride against God, let them consider how bitter their 
redemption was, how many times they have broken their baptismal vows, and what they 
deserve for their relapses into sin.

In order to sit firmly in the saddle of the baptismal effect, two stirrups are needed, that 
is, two considerations in prayer. First one should pray in such a way: 'Lord God almighty, 
blessed are you who have created and redeemed me. Although I am worthy of damnation, 
you showed tolerance for my sins and brought me back to repentance. Lord, in the 
presence of your majesty, I admit that I have uselessly and culpably wasted all that you 
have given me for my salvation. I have wasted the time given for penance on vanities, lent 
my body to excesses, and used up the grace of baptism through pride. I loved it all more 
than you, my creator and redeemer, my nourisher and protector. And so, I beg for your 
mercy, for I am wretched in myself. Because I did not acknowledge your kind patience 
toward me or fear your terrible equity, I gave no thought as to how I should requite you for 
your innumerable good gifts. Rather, day by day I sought to provoke you with my 
wickedness. Therefore, I have only one thing to say to you: Have mercy on me, God, 
according to your great mercy!'

The second prayer is like this: 'Lord God almighty, I know that everything I have 
comes from you and that I am nothing without you and can do nothing without you other 
than what I myself have accomplished, which is nothing but sin. Humbly, therefore, I 
implore your pity. Do not deal with me according to my sins but according to your great 
mercy. Send your Holy Spirit to enlighten my heart and confirm me in the way of your 
commandments so that I may be able to persevere in that which I have come to know 
through your inspiration and never be separated from you by any temptations.' Therefore, 
my son, since you lack this, let us ask those who fixed God's passion in their hearts with 
greater sorrow to share their charity with you.”

When this was said, a horse suddenly appeared equipped with gilt ornaments. And 
the Mother said: ”The horse's ornaments symbolize the gifts of the Holy Spirit that are 
given in baptism. No matter whether it is administered by a good or a bad minister, 
baptism takes away the ancestral offense, increases grace, pardons every sin, gives the 
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Holy Spirit as a pledge, angels as guardians, and heaven as an inheritance. See, my son, 
these are the trappings of a spiritual knight. A knight who wears them will receive the 
ineffable wages with which he can purchase perpetual joy, most peaceful honor, eternal 
plenty and everlasting life.”

The knight was Sir Karl, St. Bridget's son.

The bride's words of prayer and praise to Christ and the Virgin. The Virgin's consoling  
reply to the daughter, showing her that God in his righteous decision often lets his power  
become more manifest through the lies of the devil. And about how tribulations lead to  

spiritual benefits.

Chapter 75

“Blessed are you, my God, my Creator and Redeemer. You are the ransom through 
which we were freed from captivity, through which we are led toward salvation and share 
in the Unity and Trinity. Therefore, even if I blush over my own ugliness, yet I rejoice 
because you, having died once to save us, nevermore shall die. You are truly he who 
existed before the ages, he who has power over life and death. You alone are God, 
almighty and awesome. May you be blessed forever!

But what shall I say of you, O blessed Mary, the salvation of the entire world? You are 
like someone who has a friend saddened over something he has lost and who puts that 
lost possession suddenly before his eyes, thus relieving his sorrow, increasing his joy and 
enkindling his whole spirit with gladness. You, Mother most sweet, showed the world its 
God, whom men had lost. You gave birth to him who was born before time and at whose 
birth heaven and earth rejoiced. Therefore, sweet Mother, I ask you to help me so that my 
enemy may not rejoice over me nor prevail against me with his machinations.”

The Mother answered: ”I shall help you. But why are you upset because one thing 
was shown to you spiritually and another was heard physically - I mean because that 
knight, who was physically alive, was shown to you as spiritually dead and in need of 
spiritual help? Hear now something that is certain. Every truth comes from God and every 
falsehood from the devil, who is the father of falsehood. Yet, although truth is from God, 
nevertheless, through the malice and falsehood of the devil, which God sometimes permits 
according to his secret decision, God's power is made more manifest, as I will show you by 
way of a comparison.

Once there was a maiden who tenderly loved her bridegroom, and he loved her 
similarly. God was glorified through their love, and the parents of both were happy. Their 
enemy saw it and thought to himself as follows: 'I know that bride and bridegroom come 

537



together in three ways - through letters, through mutual conversation, and through their 
bodily union. Accordingly, I will fill all the roads with stakes, brambles, and hooks in order 
to block the access of messengers and letter carriers. In order to obstruct their 
conversation, I will raise a din and clatter to distract them in conversing. In order to prevent 
them coming together naked in bed, I will appoint guards to watch every nook and cranny 
so that they will have no opportunity to come together.'

The bridegroom, more astute than his enemy, realized these things and said to his 
servants: 'My enemy is setting traps for me in such and such places. Be on the lookout in 
those places, and if you discover it, let him go on working until he has laid his snares, and 
then swoop down on him but without killing him. Instead, shout and mock at him so that 
your fellow servants see the enemy's wiles and become more careful in guarding and 
watching.' Something similar occurs in spiritual matters. The letters by which the 
bridegroom and bride, that is, God and the good soul, come together are simply the 
prayers and aspirations of good people. Just as physical letters are an indication of the 
feelings and intentions of the sender, so too the prayers of good people enter into the heart 
of God and join the soul to God in a single bond of love. The devil, however, sometimes 
prevents human hearts from asking for that which is conducive to the salvation of the soul 
or contrary to carnal pleasure. Moreover, he prevents those who pray for other sinners 
from being heard, since, being sinners, they do not seek any improvement for their own 
souls or ask for something of everlasting worth.

The mutual conversations through which bridegroom and bride become one heart 
and one soul stand for nothing other than penance and contrition. Sometimes the devil 
raises such a din between them that they cannot hear each other. This din stands for 
nothing other than the devil's base suggestion to the heart desirous of performing fruitful 
penance. He says this through his promptings: 'O, my dainty soul, is it not hard to 
undertake unfamiliar and unaccustomed practices? Do you think everyone can become 
perfect? It is enough for you to be one of the many. Why are you attempting to do greater 
things? Why are you doing what no one else does? You will not be able to persevere. 
Everyone will laugh you to scorn, if you lower yourself and become excessively 
submissive.'

Deluded by such suggestions, the soul thinks to herself: 'It is a heavy thing to give up 
customary habits. I will just make my confession about past sins. It is enough for me to 
follow the path of the majority. I am not capable of becoming perfect. Surely God is 
merciful. He would not have redeemed us if he wanted us to perish.' By means of this kind 
of din the devil prevents God from hearing the soul. It is not that God does not hear 
everything but that he is not pleased in hearing such talk, when the soul consents more to 
temptation than to her own reason.
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The naked union of God and the soul stands for nothing other than the heavenly 
longing and the pure charity with which the soul ought to burn in every hour. This charity 
gets impeded in four ways. First, the devil urges the soul to do something against God 
that, though not counting as something serious, still delights her mind. Delight of this kind, 
since she makes light of it and does not bother about it, is hateful to God. Second, the 
devil inspires the soul to do certain good deeds in order to please others and sometimes, 
out of fear or for the sake of worldly honor, to omit certain good deeds that she could do. 
Third, the devil induces forgetfulness and listlessness in the soul with regard to the good 
deeds she ought to carry out, and her mind gets absorbed by this and grows weary of 
doing good. Fourth, the devil makes the soul grow anxious about worldly cares or 
needless sorrows and joys or extravagant fears.

Such things, then, obstruct the letters, that is, the prayers of the just, as well as the 
mutual conversation of bridegroom and bride. However, though the devil is astute, God is 
all the more wiser and stronger in shattering the snares of his enemy so that the letters 
that have been sent can reach the bridegroom.

The snares are shattered when God inspires good thoughts, and when the heart 
desires to have the intention of fleeing base acts and of doing deeds that are pleasing to 
God. The enemy's din gets dispelled when the soul is discreetly penitent and has the 
intention of not repeating confessed sins.

Know that the devil not only raises a din and clatter for people hostile to God but 
even for God's friends. You may understand this better by way of a comparison. A maiden 
was once speaking with a man when a curtain appeared between them. The man saw it 
indeed, but not the maiden. At the end of their conversation, the maiden lifted up her eyes 
and saw the curtain. Frightened, she said to herself: 'God help me so that I may not be 
deceived by the snares of the enemy!' When the bridegroom saw the maiden's sadness, 
he removed the curtain and showed her the truth of the whole matter. Similarly, perfect 
persons may receive divine inspirations, but then the devil raises a din whenever they get 
puffed up with sudden pride or become downcast with excessive fear or tolerate the sins of 
others with inordinate condescension or grow weak through excessive joy or sadness.

Something similar has happened to you. The devil induced some men to write to you 
that he who was alive was dead, and you were therefore overcome with great sorrow. But 
God revealed to you his spiritual death, and so, for your consolation, God proved true in a 
spiritual sense that which was false in a physical sense as stated by those who wrote to 
you. You see, it is true what they say about tribulations leading to spiritual benefits. If you 
had not been saddened due to the lie that you had heard, such great power and spiritual 
beauty would not have been shown to you. For that reason, and so that you might 
understand God's hidden dispensation, a kind of curtain was lowered between your soul 
and God as he spoke, for that man's soul appeared in the shape of one in need of help, 
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and God made this observation at the end of each locution: 'You will know in due time 
whether he is dead or alive.' As soon as you were shown the spiritual beauty and 
adornment with which a soul must be equipped in order to enter heaven, the curtain was 
removed, and you were shown the truth, namely, that the man was physically alive but 
spiritually dead, and that whoever enters the homeland of heaven must be armed in such 
virtues.

However, the devil's intention was to tempt you with lies and upset you in order to 
distract you from the love of God through sorrow over the loss of someone so dear. But as 
soon as you said 'God help me if this is an illusion!' then the veil was removed and both 
the physical and spiritual truth were revealed to you. The devil is thus permitted to afflict 
even the righteous in order that their reward may be increased.”

The Virgin's words to the daughter showing her who God's friends are. Also about how few  
of them are found in modern times, no matter whether one adduces the state of the laity or  

of the clergy. And about why God who is rich loves poverty, and why he chose the poor  
and not the rich, and for what purpose riches were conceded to the church.

Chapter 76

The Mother is speaking to the bride of Christ: ”Why are you troubled, my daughter?” 
She replies: ”Because I am afraid of being sent to hardened sinners.” And the Mother said: 
”How do you know whether they are hard-hearted or friends of God?” She said: ”I do not 
know how to discern it. Certainly, I do not dare to judge anyone, for two men were shown 
to me. The first was very humble and holy in human eyes, whereas the other was prodigal 
and ambitious. However their intentions and will did not correspond to their deeds. They 
were terribly frightening to my mind.”

The Mother answered: ”It is permissible to the mind to make judgments based on 
clearly visible signs of badness in order to be able to show compassion or to make 
corrections. However, it is not safe for the mind to make judgments in doubtful and 
uncertain cases. This is why I want to indicate to you who God's friends are. Know that 
God's friends are those who receive God's gifts with pious fear, who are always thanking 
him for them and do not crave unnecessary possessions but content themselves with what 
they have been given.

But where are such as these to be found? Let us inquire first among the common 
people. Who among them says, 'I have enough, I crave nothing more'? Let us inquire 
among the knights and other lords. Which of them thinks as follows: 'I inherited the goods 
that I have, and I require only a reasonable means of support from them as is appropriate 
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before God and men. I shall share the rest with God and the poor. But if I should discover 
that my hereditary goods were ill-gotten, then I shall either restore them or submit to the 
decision of God's chosen spiritual servants.' Such thoughts, my daughter, are rare here on 
earth.

Let us also inquire among kings and generals. Who among them is in a 
commendable state? That man is a king who is like Job in character, like David in humility, 
like Phinehas in zeal for the law, like Moses in meekness and patience. That man is a 
general who leads the king's army and forms them for battle; who, like Joshua, has trust in 
God and pious fear; who, like Joab, seeks the advantage of his lord rather than his own 
advantage; who, like Judas Maccabees, shows zeal for the law and wants the best for his 
neighbor. Such a general is like a unicorn with a sharp horn on its forehead and a precious 
jewel beneath the horn. What does the general's horn represent if not his manly heart with 
which he should fight vigorously and smite the enemies of the faith? The jewel beneath his 
horn is the general's divine charity that remains firmly in his heart and renders him agile 
and invincible in every undertaking. Nowadays, however, generals are more like rampant 
bucks than unicorns, for they do battle everywhere for the sake of the flesh, not for the 
sake of their souls or for God.

Let us inquire, then, among kings. Which of them does not burden his subjects in his 
pride. Which of them maintains his state according to the revenues of the crown? Who 
restores the property that the crown retains unjustly? Who is there that takes the time to 
carry out justice for God's sake? My daughter, would that such kings might appear in the 
world to give glory to God!

Let us inquire, moreover, among the clergy who are obliged to love chastity, poverty, 
and piety. To be sure, they, too, have gone astray. What are priests if not God's poor 
almsmen? Living on the divine offering, they should be all the humbler and more fervent 
toward God to the extent in which they have removed themselves from worldly cares. The 
church rose up from hardship and poverty in the beginning so that God might be their 
inheritance, and so that they might not glory in the world nor in the flesh but in God.

But, my daughter, could not God have chosen kings and rulers as apostles, and then 
the church would have been enriched through their earthly inheritance? He could have 
done so, of course, but God who is rich came into the world as a poor man in order to 
show that earthly possessions are fleeting, and so that men and women might learn from 
the Lord's example and not be ashamed of poverty but rather hasten on toward the true 
riches of heaven. Thus, he founded the beautiful organization of the church upon a poor 
fisherman and put him in his place to live in the world on divine providence and not on an 
inheritance.
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Thus the church began with three goods: first, with zealous faith; second, with 
poverty; third, with the power of virtues and miracles. These three things were found in the 
blessed apostle Peter. He had zealous faith, when he outspokenly proclaimed his God and 
did not hesitate to die for him. He had poverty, too, when he went around begging and 
feeding himself through manual labor. Yet he showed himself to be rich in spiritual goods, 
which is more important, when, for example, he gave the lame man the ability to walk 
(which no prince could do), though he had no silver or gold to give him.

But could not Peter, who had raised dead persons to life, have obtained gold if he 
had wanted it? Certainly he could have, but he had unburdened himself from the burden of 
wealth in order to enter into heaven unencumbered, and in order that the master of the 
sheep might give them an example of humility, showing that humility and poverty (whether 
spiritual or physical) make up the way into heaven. Third, he had the power of miracles, 
for, apart from his greater miracles, the sick were cured by his very shadow. Because 
Peter possessed in himself the perfection of virtues - to oneself with necessities - his 
tongue became the key to heaven and his name is blessed in heaven and on earth.

However, those who invoked their own names on earth and loved dung, that is, 
earthly things, are forgotten on earth and receive a terrifying description in the book of 
justice.

Yet God wished to show that the poverty of both Peter and the other saints was not 
coerced but voluntary. Accordingly, he inspired many souls to give generously to them. 
However, the saints themselves found their glory more in poverty than in the thorns of 
wealth. Hence, the greater the poverty they lived in, the more abundantly their devotion 
increased. Is that strange?

How could those who had made God their portion and their joy be without him? Or 
how could those who sought worldly delights find any delight in God? He was, rather, a 
poor pilgrim in their eyes. In the course of time, however, in order that God's friends might 
be more fervent and ready to preach the word of God, and in order that people might know 
that it is not riches that are bad but only their abuse, temporal goods were granted to the 
church under the papacies of Silvester and others. These were for a long time used by the 
holy men only for their own necessities as well as for those of God's friends and for the 
sustenance of the poor.

Know, therefore, that God's friends are those who are content with God's 
dispensation. Even if they are not known to you, my Son has a keen perception of them. 
Gold is indeed often found in hard metal, and one can get a spark of fire out of flint. Go on, 
then, without worrying. Clamoring comes before doing. Not even when my Son was in the 
flesh did he convert all of Judea at once, nor did the apostles convert the Gentiles once 
and for all. No, longer time is needed for carrying out the work of God.”

542



The bride's words to Christ declaring the great mercy that he had shown her. Christ's  
words to the bride confirming his same sweet mercy toward her. And about how he chose  
her as a vessel to be filled with wine in order to give God's servants through her wine to  

drink. Also, the bride's thankful and humble answer to Christ.

Chapter 77

“Honor to God almighty for all his creation! Praise to him for all his virtue! May 
glorious service be rendered him for all his charity! I, unworthy person, who have sinned 
so much against you, my God, from my youth, I thank you, my most sweet God, and 
especially because there is none so criminal that you deny him mercy, provided he asks 
you for mercy with love and true humility and a purpose of amendment.

O God most loving and sweetest of all! What you have done for me is wonderful for 
all those who hear of it. Whenever you please, you put my body to sleep - yet not with a 
bodily sleep but with a spiritual rest. Then you rouse my soul to life as though from sleep 
so that I hear and feel in a spiritual way. O, Lord, how sweet are the words of your mouth! 
It truly seems to me, as often as I hear the words of your Spirit, that my soul within me 
swallows them with an indescribably sweet sensation like that from the sweetest food that 
seems to drop into my heart with great joy and indescribable consolation. It seems 
wonderful to me that while I listen to your words, I am made both fully satisfied and yet still 
hungry. I feel satisfied because nothing else pleases me but your words. Yet I feel hungry 
because my appetite for them keeps increasing. So, blessed are you, my God, Jesus 
Christ! Give me your help, Lord, so that I may be able all the days of my life to do the 
things pleasing to you!”

Christ answered, saying: ”I have neither beginning nor end. All things were created 
by my power and arranged by my wisdom. Everything is governed by my decision, and 
nothing is impossible for me, and all my works have been established with love. For this 
reason, that heart is exceedingly hard that does not want to love or fear me, although I am 
the nourisher and judge of all. Yet people do the will of the devil, my own executioner and 
the betrayer of humankind. He has given them such pestilent poison to drink in this world 
that a soul, once tasting it with pleasure, cannot live but falls down dead to hell and yet will 
live forever in misery. This is the poison of sin that, though it tastes sweet to many, yet in 
the end it will turn out to be horribly bitter. This venom is most assuredly drunk with 
pleasure all the time from the devil's hand. Who ever heard of such a strange thing? 
People are offered life, and yet they choose and voluntarily embrace death.

However, I, the most powerful being of all, have compassion on their great misery 
and anguish. I acted like a rich and loving king who sent expensive wine to his intimate 
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servants, saying: 'Give this wine to many others besides yourselves to drink, for it is very 
healthful. It grants health to the sick, comfort to the downhearted, and a brave heart to 
those who are healthy.

Nor is the wine sent without a flask. This is indeed what I have done in this kingdom. 
To my servants I sent my words, which can be compared to the best of wine, and they 
shall give them to others, because my words are healthful.

By the flask I mean you, who are hearing my words. You have done both things, for 
you have heard and delivered my words. You are my flask. I shall fill you whenever I like 
and drain you whenever I please. Thus, my Spirit will show you where you should go and 
what you should say. May you fear no one but me. You must gladly go anywhere I wish 
and boldly say whatever I command you, for nothing can withstand me. I will be there with 
you.”

Then the bride said: ”I heard this voice, and I answered with tears: O, my Lord God, I 
who am like the least little midge in the face of your majesty, I ask your permission to reply 
to you.” The voice answered, saying: ”I knew your reply before you yourself thought of it. 
But I give you my permission to speak.” The bride then said: ”I answered: King of all glory, 
infuser of all wisdom, worker of all virtue, indeed virtue itself, why for such a mission do 
you wish to select me, who have wasted my body in sin, who am no wiser than a donkey 
and incapable of virtuous action? Please do not be angry with me, sweet Lord Jesus 
Christ, because I put such a question to you. One should never be surprised about 
anything from you, for you are able to do whatever you want, but I am surprised 
concerning myself, for I have offended you in many ways and made but little reparation.”

The voice answered, saying: ”I will answer you with a comparison. If various coins 
were offered to a rich and powerful king, and the king was then to have them melted down 
and recast into whatever shape he wanted, such as crowns or rings from the coins of gold, 
plates and drinking glasses from the coins of silver, pots and pans from the coins of 
copper, which the king could then use for his own comfort and adornment, why should you 
be surprised if he had done so? Therefore you should not be any more surprised if I take 
the hearts of my friends, which they have freely offered to me, and make what I want out of 
them. Though some of them have more sense and others less, still, when they offer me 
their hearts, I use some of them for one thing, others for another, but all of them for my 
glory and honor, for the righteous heart is a coin that pleases me greatly.

Thus do I arrange the things that are mine in whatever way I like. And, since you are 
mine, you should not be surprised at the things I want to do with you. Rather, be steadfast 
and firm in perseverance and willing to do whatever I command. I am powerful enough to 
provide you everywhere with all the things you need.”
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The bride's divinely revealed words or, rather, words from the sweet mouth of the glorious  
Virgin, promulgated clearly, directly, and in an unveiled manner, instructing and comforting  

the bride, and about how these words must be transmitted to the pope, the vicar of the  
Lord, and how they warn of the downfall of the church.

Chapter 78

Honorable Father, I, a widow, declare that many, very amazing revelations were 
made to a certain woman while she resided in her homeland. After having been submitted 
to the diligent examination of bishops and learned religious and secular priests, these 
revelations were shown to have come from the holy and miraculous enlightenment of the 
Holy Spirit and from no other source. Even the king and queen of the realm acknowledged 
this on the basis of credible proof. Moreover, the same woman journeyed abroad to the 
city of Rome, where, when praying one day in the church of Santa Maria Maggiore, she 
was caught up in a spiritual vision, while her body seemed to fall into a torpor, though not 
the torpor of sleep.

At that moment the most venerable Virgin appeared to her. The aforementioned 
woman was troubled with perplexity at the vision. Recognizing her own frailty, she feared 
some deception by the devil, and she inwardly besought God's mercy not to let her fall into 
diabolical temptations. However, the Virgin who appeared to her said: ”Do not be afraid of 
the things you are about to see and hear, thinking they come from the evil spirit. Just as 
light and heat accompany the approach of the sun but do not follow after a dark shadow, in 
the same way two things accompany the coming of the Holy Spirit into the heart: ardent 
love for God and a perfect illumination of the Catholic faith. You are experiencing both 
these things now: You feel that you love nothing but God and that not a single point is 
lacking to you of the wholeness of the Catholic faith. These two things do not follow upon 
the evil spirit, whom we can liken to a dark shadow.”

Then the Virgin went on and said to the woman: ”You must send a message from me 
to a certain prelate.” The woman answered her with great sadness: ”My reverend Virgin, 
he will not believe me but will, I think, regard my words with scorn rather than as divine 
truth.” The Virgin answered her, saying: ”Although I know the disposition of his heart well 
enough and how he will delay in answering, as well as how he will end his life, you should 
still send him the following message.

I would have him know that the foundation of the Holy Church is so heavily 
deteriorated on its right side that its vaulted roof has many cracks at the top, and that this 
causes the stones to fall so dangerously that many of those who pass beneath it lose their 
lives. Several of the columns that should be standing erect are almost level with the 
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ground, and even the floor is so full of holes that blind people entering there take 
dangerous falls. Sometimes it even happens that, along with the blind, people with good 
eyesight have bad falls because of the dangerous holes in the floor. Because of all this, 
the church of God is tottering dangerously. The result of this will shortly be seen. I assure 
you that she will suffer a downfall if she does not receive the help of repairs.

And her downfall will be so great that it will be heard throughout all of Christendom. 
All this is to be taken in a spiritual sense.

I am the Virgin into whose womb the Son of God condescended to enter, without the 
least contagious trace of carnal pleasure. The Son of God was born from my closed 
womb, giving me solace but no pain at all. I stood next to the cross when he victoriously 
overcame hell through his patient suffering and opened up heaven with the blood of his 
heart. I was also on the mountain when God's Son, who is also my Son, ascended into 
heaven. I have the clearest knowledge of the whole of the Catholic faith, which he 
preached and taught to everyone desirous of entering heaven. Now I stand over the world 
in continuous prayer, like a rainbow above the clouds that appears to bend toward the 
earth and touch it with both its ends.

I see myself as a rainbow bending down toward both the good and the wicked 
inhabitants of the earth by means of my continual prayers. I bend down toward good 
people in order that they may be steadfast in the commandments of the Holy Church, and I 
bend down toward bad people in order that they may not add to their wickedness and grow 
worse. I would have the man to whom I send this message know that foul and horrible 
clouds are rising up in one direction against the shining rainbow. By these clouds I mean 
those who lead a life of carnal debauchery, those who are as insatiable as the ocean 
chasm in their greed for money. They arrogantly and irrationally spend their means as 
wastefully as a torrential stream pours out its water. Many of the overseers of the church 
are guilty of these three things, and their abominable and befouled sins rise up to heaven 
in the sight of God, as much opposed to my prayers as foul clouds are opposed to the 
bright rainbow. These men, who should be placating God's wrath along with me, are 
instead provoking it against themselves. Such men should not be promoted but rejected in 
God's church.

As the Queen of Heaven, I will come to the aid of anyone who, knowing his own 
insufficiency, is willing to take on the task of making the church's foundation stable and its 
floor level, and who desires to restore the blessed vineyard that God founded with his 
blood. Together with the angels, I shall root up loose roots and throw each and every 
fruitless tree into the fire to burn, and I shall plant fruitful shoots in their stead. By this 
vineyard I mean the Holy Church of God in which the two virtues of humility and divine 
charity must be restored.”
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The glorious Virgin, who appeared to the woman, commanded that all this be sent to 
you, Reverend Father. I, who have sent this letter to you, swear by Jesus, true and 
almighty God, and by his most worthy Mother Mary, that I have not sent this letter for the 
sake of any worldly honor or favor, so help me body and soul! I have sent it because that 
same woman, to whom many other words have been spoken in spiritual revelation, was 
commanded to make all this known to your Excellency.

The noteworthy preface to the useful instruction about the conduct of life that Christ  
prescribed to the bride for a priest attached to her, containing many excellent points.

Chapter 79

Praise and glory to almighty God for all his works! Everlasting honor to him who has 
begun to work his grace in you. When the earth is covered with snow and frost, we surely 
see that the seeds sown in it cannot germinate in any but those very few places warmed 
by the rays of the sun where plants and flowers spring up through the sun's doing. The 
nature and inherent virtue of the seeds can be discerned from these.

In a similar way, the whole world seems to me to be covered now with the hard frost 
of pride and greed and lust, so much so that, alas, there are very few people in whose 
hearts the perfect love of God can dwell, to judge from their words and deeds. One can 
thus be sure that just as God's friends rejoiced when they saw Lazarus raised from the 
dead for the glory of God, so too now God's friends rejoice whenever they see someone 
rise from the three aforementioned vices, which truly constitute an eternal death.

One should also note that, just as Lazarus incurred a twofold enmity after his 
resurrection (for he had both physical enemies, that is, people who were God's enemies 
and who hated Lazarus in a physical manner, and spiritual enemies, that is, the devils, 
who never want to be God's friends, and these hated him in a spiritual manner), so too all 
those who now rise up from mortal sins, wishing to keep chaste and to flee pride and 
greed, also incur a double enmity.

God's human enemies want to inflict a twofold physical harm on them. The devils, 
too, try to injure and hurt them in a twofold way spiritually. First of all worldly people 
reproach them with their words. Second, if they can, they also cause them trouble with 
their deeds, trying to make them like themselves in their action and conduct and to draw 
them away from their good undertakings. However, this man of God, newly converted to 
the spiritual life, can easily overcome these ill-willed people, if he remains patient in the 
face of the words directed against him, and if he then carries out his good deeds of a 
spiritual and divine character even more frequently and fervently in their sight.
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The devils rely on two other methods of foiling him. Their great desire, first of all, is to 
make God's new servant fall back into sin. If they are unable to do this, then they apply 
themselves to the task of getting him to carry out his good works in an unreasonable and 
imprudent manner, such as imprudent fasting or keeping vigil beyond due measure. Their 
intention is to wear out his energy and thus make him weaker in God's service. The best 
remedy for the first danger is the frequent and wholesome confession of his sins and the 
true, inner contrition of his heart over his failings. The best remedy for the second danger 
is a humility of the kind that makes him rather obey some experienced spiritual director 
than make his own personal decisions about what to do and what penances to carry out. 
This medicine is indeed so beneficial and excellent that, even if the giver of advice is less 
worthy than the receiver, one can have the very sure hope of the cooperation of divine 
wisdom, that is, God himself, to help that giver of advice to give the advice most useful to 
the receiver, provided both of them have the perfect desire of acting for the honor and 
glory of God.

Now then, my beloved friend, since both of us have gotten ourselves up from our 
sins, let us ask God to deign to grant his help to both of us - to me in speaking, to you in 
obeying. We must beseech God for his help all the more because you, who are rich, wise, 
and noble, have condescended to ask the advice of me, who am unworthy, ignorant, and 
not very intelligent. I truly hope that God shall want to have regard for your humility and 
make what I write to you in his honor beneficial to you both in body and in soul.

Wise and profitable teaching to a certain priest concerning how he should conduct his life  
both spiritually and bodily, given by the bride of Christ, inspired in her by God.

Chapter 80

I advise you first to stay in your lodgings close to your church of the Holy Virgin Mary. 
You should have only one servant with you. After you have subtracted the necessary 
expenses from your income, you should return whatever is left over to your creditors and 
repay your debts in full. It is not right or reasonable to give a lot of money to the poor or to 
wealthy friends and relatives until all your debts have been resolved. Once you have 
completely resolved your debts, then - after subtracting the expenses for you and your 
servant - distribute everything that is left over to the poor and needy.

You should have good and serviceable clerical attire, taking good care of it so no 
vanity or ostentation can be noted in the quality of the cloth or the style of your clothes 
beyond honest necessity and physical usefulness. Be content with only two sets of clothes 
- one for feast days and one for ordinary days - and no more than two sets of shoes and 
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stockings. Convert any superfluous clothes that you have to other uses or use them to 
payoff your debts. This year, give up linen garments altogether both at nighttime and 
during the day.

This year, consider your church, St. Mary's, as a cloistered church for the following 
three reasons. First because, if perhaps you ever remained there before for any proud 
motive, so in the future you should reside there out of divine obedience in honor of the 
most humble Virgin Mary. And if perhaps the canons and those holding benefices at this 
church ever led you with shameful words away from the service of God and toward evil 
desire, you should now try with God's help and by using divine and spiritual words to lead 
people away from evil desire and toward the delightful love for God. If perhaps you ever 
before set a bad example to anyone who saw you behaving yourself in an unpermissible 
fashion, you should now take care to present a profitable and virtuous example to their 
souls through your good deeds and upright behavior.

Next, my dear friend, you must plan your daytime and nighttime wisely and efficiently 
for the glory of God. I have indeed noticed that your church bells ring accurately at the 
appointed hours. As soon as you hear them at night, then, I advise you to get up 
immediately from your place and recall the five wounds of Jesus Christ and the sorrows of 
his most worthy Mother with five genuflections and five Our Fathers and five Hail Marys. 
Afterward you should begin the matins of the Blessed Virgin and say other prayers that 
you like until the canons gather in the choir for chant. It is better that you come to the 
church among the first rather than the last. You should sing the matins of the season 
devoutly, standing properly until the end and sitting whenever it is correct to do so, but not 
speaking at all unless you are asked something, and then only answering with a few quiet 
words and no sign of anger or impatience if you can avoid it. You would conduct yourself 
with proper order if you were in the presence of some temporal or earthly lord. Likewise, 
with all the more propriety and modesty and humble reverence, both inward and outward, 
you should stand in the presence and service of the eternal King of heaven who is always 
and everywhere present and sees everything.

If you happen to be compelled by some necessity to speak about important matters 
touching you or someone else during these half-hours, go out of the choir and give your 
opinion in few words without raising your voice while outside it and then return to your 
place there without delay. If possible, arrange to have the matter dealt with at another 
place and time in order not to diminish or impede the divine worship and the glory given to 
God. Take care not to wander about the church as though you are taking a walk, 
promenading hither and thither, while the hours are being sung. Such behavior belongs to 
an unstable and wandering mind and a lukewarm spirit with little love and devotion.

In the intervening time, that is, between the singing of the hours, devote yourself to 
prayer or read something devout or useful for your mind or beneficial for others, making 
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constantly sure, from the hour in which you get up out of your bed for matins until high 
mass has been finished, that you do not become voluntarily involved in anything but chant, 
reading, prayer, or study, unless it happens that you must discuss or deal with certain 
matters in your chapter concerning the affairs of the church, either with improvements or 
organization. Once high mass has been celebrated, it is quite suitable to speak and 
converse about the needs and comfort of the body or good and virtuous recreations.

When you go to table, you should say grace. Whether you are someone else's guest 
or have guests yourself, speak first of God or his most worthy Mother or some saint during 
the meal for the edification and benefit of your table companions as well as those serving 
the food - at least a word or two or even ask the others something relating to God or his 
Mother or God's saints. Do likewise even when you are alone at table and your servant is 
attending you, and let some such reading be made of the kind customary among brothers 
dining together in a monastery. Once you are done eating and have given thanks to God 
and to your benefactors, speak a short while with whatever upright individuals you please. 
about any matters or business concerning yourself. Afterward, go directly to your chamber, 
genuflect five times and say five Our Fathers and five Hail Marys in remembrance of the 
wounds of our Lord Jesus Christ and the sorrows of his Mother. Use half of the time 
remaining until vespers for studying or reading and some form of rest, unless you are 
hindered by your friends due to matters concerning them. Use the other half of the same 
time period to take a walk for the proper relaxation of your body, so that you become 
stronger for the glory of God.

When it rings for vespers, enter directly into the choir of the church to chant the office 
in the manner described above. Once the complines have been said, pray the vigils each 
day for the dead along with the three readings before supper. After supper, carry out the 
same practices as mentioned above after lunch. After you have said grace, take a walk 
and spend the time having a profitable and pleasant conversation until you feel like going 
to bed. Even then, before going to sleep, place yourself in front of your bed and there pray 
devoutly five Our Fathers and five Hail Marys in remembrance of the passion of Jesus 
Christ. After that, get into your bed and give your body enough sleep and rest that you are 
not overcome by sleepiness during times of vigil due to too little sleep and rest. Every 
Friday pray the seven psalms and the litany with devotion, and on that day give five silver 
coins to five poor and needy persons in veneration of the five wounds of Jesus Christ.

Furthermore, my dear brother and friend, I advise you to keep abstinence in the 
following way this year in penance for your sins. Every day throughout Lent and likewise 
during Advent, your fast should consist of only one meal of fish. On the eves of the feast 
days of Holy Mary, eat a meal of bread and water; on the eves of the feast days of the 
apostles, a meal of fish. Each Wednesday, let it be one meal of cheese, eggs, and fish. 
Each Friday, let it be a meal only of bread and wine - and if you prefer to have water rather 
than wine, I will not dissuade you - and each Saturday, eat fish and oil for your one midday 
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meal. On Sundays, Mondays, Tuesdays, and Thursdays, eat two meals of meat, provided 
the church has not prescribed fasting.

Please observe, dear brother, that I have decided to give you this advice and write all 
this to you for three reasons. First of all, in order that the envy and cunning of the devil 
may not induce you to wear yourself out so quickly that your strength and wits soon begin 
to weaken and make your whole life become of less service to God than it should be. 
Second, if worldly people notice any failure of wit or strength in you due to overwork, or if 
they see you growing weary in the work you have undertaken, then they may take fright 
and shrink from subjecting themselves to God's work. Third, because I trust that your work 
will be more pleasing to God the more you submit yourself humbly to the advice of another 
than govern yourself according to your own personal judgment.

The Virgin's reply, I believe, to the bride concerning three men for whom the bride was  
interceding before God. Tears that are meritorious and tears that are not. About how love  
for God grows through meditation on the humility of Christ. And how fear (not filial or initial  

fear) may be good.

Chapter 81

“That man is like a sack of grain from which one grain is removed but ten are added. 
The man you are praying for is just like that. He gives up one sin out of fear but adds ten 
for the sake of worldly esteem. Concerning the second man for whom you are making 
petitions, I answer you that it is not customary to add expensive seasoning to putrid meat. 
You may be praying for him to be given bodily tribulation for the good of his soul, but his 
own will is contrary to your petition. He longs for worldly honors, you see, and desires 
great wealth rather than spiritual poverty, and sensual pleasure is sweet to him. This is 
why his soul is putrid and fetid in my sight. Therefore he has no right to the expensive 
seasoning that consists in the tribulations of justice.

Furthermore, concerning the third man in whose eyes you see tears, my answer to 
you is that you see his body but I behold his heart. Sometimes you see a dark cloud 
climbing up from the earth and hanging in the sky beneath the sun, bringing on the triple 
precipitation of rain, snow, and hail. Then the cloud vanishes, for it has arisen out of the 
impurity of the earth. Every man fed on sin and sensual pleasure up to his old age 
resembles such a Cloud. When old age comes, then he begins to fear death and to think 
about his danger, yet sin still delights his mind.

Thus, as a cloud climbs up in the sky from the impurity of earth, so the conscience of 
such a man climbs up out of the impurity of the body (the impurity, that is, of sin) to self-
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examination and gives off three kinds of tears in his own regard. The first tears may be 
compared to water. They are for the things the man loved carnally, for example, when he 
loses his friends or temporal goods or his own health. Because he feels bitter about God's 
plans and the things he allows to happen, he sheds many unwise tears. The second kind 
of tears can be compared to snow.

When a man begins to think about the imminent danger to his body and the pain of 
death and the misery of hell, then he starts to weep - not from love but from fear. And so, 
just as snow quickly melts away, such tears, too, melt away quickly. The third kind of tears 
can be likened to hail. When a man considers how sweet sensual pleasure has been and 
still is to him, and that he will lose it, and also what great consolation there is in heaven, 
then he starts to weep over the price of damnation and of his own loss. He does not bother 
to weep over the dishonor done to God whenever God loses a soul redeemed by his 
blood, nor does he care whether he will see God after death or not. He only wants to 
obtain some dwelling in heaven or on earth where he will not feel any pain but can have 
his pleasure forever. Such tears are quite properly compared to hail, for the heart of such a 
man is exceedingly hard and has no warmth of love for God. Tears such as these do not 
bring a soul to heaven.

However, I will show you now the tears that do bring a soul to heaven. They may be 
compared to dew. Vapor sometimes arises from the sweetness of the earth and ascends in 
the sky, climbing up just beneath the sun. It turns into moisture through the heat of the sun 
and descends again to earth, rendering all the things that grow upon the earth fruitful. You 
call this dew, and it can be seen on the petals of roses, which, exposed to heat, first give 
off moisture from themselves and then the moisture drips down. This happens, too, in the 
case of a spiritual man. Each person who meditates on that blessed earth, that is, on the 
body of Christ, and on those words that Christ himself uttered, and on the great grace he 
conferred on the world and the bitter pain he bore, moved by the fire of his love for our 
souls, then that person's love for God rises up with great sweetness to his brain, which can 
be likened to the heavenly sky. His heart, which can be compared to the sun, becomes 
filled with divine warmth, and his eyes with tears, weeping for his offenses against such an 
infinitely good and kind God, preferring to suffer any kind of pain for the glory of God rather 
than to have any kind of delight but to be without God.

Such tears may well be compared to the falling dew, for they provide the strength to 
carry out good deeds and lead to fruit in the sight of God. Just as growing flowers attract 
the falling dew, and the flower is embraced in dew, so too the tears shed out of the love for 
God enclose God in the soul and God attracts the soul to himself. However, it is good to be 
fearful for two reasons. First of all, because such good deeds can be performed out of fear 
in such a way that they later introduce a spark of grace into the heart and thus obtain 
charity. You might understand this by way of a similitude. It is as when a goldsmith places 
pure gold on the scales, and the collier comes and says: 'Sir, I have the coal you need for 
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your work. Pay me the price it is worth.' The goldsmith answers: 'The value of coal is set at 
a fixed price.' So the goldsmith pays the price in gold and uses the coal he needs for his 
work, while the collier takes the gold as his means to live on.

So it also is in spiritual matters. Deeds done without charity are like coals, and charity 
is like gold. People who perform good deeds out of fear but with a desire of earning the 
salvation of their souls through them, even though they do not desire God in heaven but 
only fear being lodged in hell, still have deeds that are good, albeit cold and like coal in 
God's sight. God, however, can be compared to the goldsmith. He knows how to reward 
good deeds with spiritual justice and with what kind of justice the charity of God may be 
earned. He arranges it so in his providence that, because of good deeds done out of fear, 
people can be granted the charity that they may use for the salvation of their souls. 
Accordingly, as the charitable goldsmith makes use of coal in his work, so God makes use 
of cold deeds for his glory.

The second reason why it is good to be fearful is that people will be freed from 
punishment in hell for all the sins they have omitted out of fear. However, inasmuch as 
they lack charity, they do not possess the righteousness needed to ascend to heaven. A 
person whose will is such that, if he only could, he would want to live forever in the world, 
does not possess love for God at all. God's deeds are as if it were dark to him. He 
therefore sins mortally and will be sentenced to hell. Nevertheless, he is not bound to burn 
in torment but will sit in the shadows, since he omitted sin out of fear. He will not, however, 
know the joy of heaven because he did not desire it while he lived. For that reason, he will 
sit like a blind and deaf man and like a man without hands or feet, because his soul 
understands the evil of hell, yet very little of the joy that is in heaven.”

EXPLANATION

This revelation concerns three knights. The first was from Skåne. The following 
revelation was made concerning him: Lady Bridget saw a soul dressed as it were in twice-
dyed scarlet cloth but splattered with a few black spots. As soon as she saw the soul, it 
vanished from her sight. Again after three days she saw the same soul entirely red and 
shining with gems like glittering gold. While she was wondering at this, the Spirit of God 
said: ”This soul was held back by worldly cares but possessed true faith. He came for the 
indulgences obtainable at Rome with the intention of gaining divine charity and favor and 
with the desire of not sinning knowingly anymore.

Your vision of the soul dressed in twice-dyed scarlet cloth means that before the 
death of his body he did gain divine favor but only imperfectly. That his soul was splattered 
with black spots means that he felt the pull of physical affection for his parents and the 
desire to see his homeland. However, he entrusted his entire will to me. His soul therefore 
deserved to be cleansed and prepared for more sublime things. The gems glittering 
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against the red color signifies that the soul was approaching its desired reward because of 
its goodwill as well as because of the effect of the indulgences.

See and consider then, my daughter, what good the indulgences of this city do for 
those people who come here with a holy intention for the sake of those very indulgences. 
Even if a million years were granted to someone - as indeed they are granted because of 
the faith and devotion of those who come here - still it would not be enough to earn them 
divine charity without God's grace. This charity, however, is truly given and earned due to 
the indulgences that my saints merited with their blood.”

In regard to the second knight in the same revelation, who was from Halland, God's 
Son says: ”What did that pompous windbag tell you? Was it not that many people have 
doubts about the truth of the relic of my face cloth? Reply firmly to him with the four things 
I tell you now. The first is that many people lay up treasure but do not know for whom. The 
second is that every person entrusted with the Lord's talent who does not spend it 
cheerfully will incur a judgment. The third is that a person who loves land and flesh more 
than God will not join the company of those who hunger and thirst for justice. The fourth is 
that every person who does not hearken to others will himself cry out and not be heard. 
Concerning the relic of my face cloth, have him know that just as the sweat of my blood 
flowed from my body when my suffering was imminent and I prayed to the Father, so too 
sweat flowed from my face onto the cloth because of the quality of the woman who prayed 
to me and for the solace of future generations.”

The third knight in the same revelation was from Sweden. The following revelation 
concerns him: ”It is written that an unbelieving husband is saved by a believing wife. The 
wife of this man ran and snatched her husband from the jaws of the devil with her own two 
hands. She snatched him from the devil with one of her hands, that is, with her tears and 
prayers and works of mercy. She snatched him with her other hand, that is, with her 
warnings and example and instruction with the result that he already draws near to the 
way of salvation. Accordingly, he should consider three things written in the common law. 
There are three sections in it. One is entitled 'on owning,' another is called 'on selling,' the 
third is 'on buying.'

In the first section on owning, it says that nothing is justly owned unless it is justly 
acquired. Any acquisition made by means of devious tricks or occasions of malice or at too 
low a price is not pleasing to God. The second section is called 'on selling.' Sometimes a 
thing is sold due to poverty or fear, sometimes due to violence or unfair settlements. A 
person must examine his conscience to see if there is compassion and mercy in his heart. 
The third section is called 'on buying.' Anyone who wants to buy something should look 
into the matter to see if the item to be sold has been justly acquired. It is not legally 
acceptable when something has been acquired by means of unjust exaction. So let this 
man examine these three matters in his mind.
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May he understand that he will render an account to me for everything and especially 
for the possessions left to him by his parents, if perhaps he has used them more for the 
world's sake than for God's and beyond their proper use. Have him understand that he will 
render to me an account of his knighthood - his intention in receiving it, the way he lived it, 
and the way he has fulfilled the vow that he vowed to me.”

Christ speaks to the bride and tells her that a devout soul like a bride should have a lovely  
mouth, clean ears, modest eyes, and a steadfast heart. He gives a very beautiful spiritual  

explanation of all the body parts mentioned.

Chapter 82

The Son speaks: ”Like a bride, you should have a lovely mouth, clean ears, modest 
eyes, and a steadfast heart. A soul, too, should have the same qualities. Her mouth is her 
clean mind where nothing but what pleases me may enter. May her mouth, that is, her 
mind be lovely with the odor of good thoughts from the attentive recollection of my 
passion. May her mind also be like a mouth that is red with the fervor of divine charity so 
as to put what it understands into effect. As sure as no one longs to kiss a colorless mouth, 
neither does a soul please me at all unless she performs good deeds of her own good will 
alone. Like a mouth, her mind should have two lips, that is, these two affections: a longing 
for heavenly things, and scorn for all earthly things. Her lower palate should be the fear of 
death that separates the soul from the body and fear of the state in which she will then find 
herself. Her upper palate should be a fear of the terrible judgment.

The soul's tongue should keep itself between these two palates. What is the soul's 
tongue if not the frequent consideration of my mercy? Therefore, when you meditate on 
my mercy and how I created and redeemed you, how patient I am with you, consider also 
what a strict judge I am and how I do not leave anything unpunished, and consider, too, 
how uncertain the hour of death is. The soul's eyes should be as innocent as those of a 
dove that sees a hawk close by the waters. In other words, may your thoughts be ever on 
my love and my sufferings, and on the deeds and words of my chosen ones. With their 
help you will understand how the devil is capable of deceiving you, and so you never can 
be sure of yourself. Your ears should be clean so that you do not wish to hear vulgar and 
ludicrous things. Your heart should be steadfast so that you do not fear death by keeping 
the faith nor blush at the world's reproaches nor worry about the loss of your body for the 
sake of me, your God.”

Christ speaks to the bride and tells her that she should love him as a good servant loves  
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his master, as a good son loves his father, and as a faithful wife loves her husband from  
whom she ought never to be separated. He gives a spiritual and profitable explanation of  

all this.

Chapter 83

The Son speaks: ”I love you as a good master loves his servant, as a father his son, 
as a husband his wife. The master says to his servant: 'I shall give you clothing, proper 
food, and a moderate amount of work. The father says to his son: 'All I have is yours. The 
husband says to his wife: 'Your rest is my rest, your comfort is my comfort.'

How will these three respond to so much love? The servant, if he is good, will 
certainly say to his master: 'My condition is that of a servant, so I would rather serve you 
than anyone else.' The son will say to his father: 'I get every good thing from you, so I do 
not want to be separated from you.' The wife will say to her husband: 'I am supported by 
your work; I have the warmth of your breast and the sweetness of your words, so I would 
rather die than be separated from you.'

I, God, am the husband. The soul is indeed my bride, and she should be comforted in 
my rest and refreshed with the food of my divinity. For her part, she ought to bear every 
torment rather than be separated from me, for she can receive neither comfort nor honor 
apart from me. Two things pertain to matrimony: first, the means a married couple needs 
for their support; second, a son to receive their inheritance - they may also have a servant 
to attend to them - for it is written that Abraham was troubled about not having a son.

The soul has her means of support when she is full of virtue. She also has a son 
when she possesses wise discretion in order to be able to discern between virtues and 
vices, and when her discernment is according to God. She also has a servant, that is, her 
physical emotions. This servant does not live according to the concupiscence of the flesh 
but for the benefit of the body and the perfection of the soul.

I love you, thus, as a husband loves his wife, for your rest is my rest. It belongs to 
you, therefore, to bear freely any hardship rather than provoke me to anger. I love you, too, 
as a father loves his son, for I have given you discretion and free will. I love you, moreover, 
as a master loves his servant, and I have commanded you to maintain a moderate amount 
of necessary goods and a reasonable workload. But that servant, the body, is so foolish 
that he would rather serve the devil than me, and the devil never gives him rest from the 
cares of the world.”

Christ speaks to the bride and describes three men who fell because of women. The first  
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is compared to a crowned donkey. The second had the heart of a hare, and the third is  
compared to a basilisk. Woman must therefore always be subject to man.

Chapter 84

The Son speaks: ”Three men are said to have fallen because of women. The first 
was a king whose lover struck him on the face when he did not smile at her. This is 
because he was a fool and could not restrain her nor cared about his own honor. He was 
like a donkey wearing a crown - a donkey because of his foolishness, a crown because of 
his rank. The second was Samson who, though the strongest of men, was beaten by a 
woman. He had the heart of a hare, since he was unable to master a single woman. The 
third was Solomon who was like a basilisk that kills by a glance but is killed by a mirror. 
Thus, the wisdom of Solomon exceeded all the rest, yet a woman's looks slew him. 
Woman must therefore be subject to man.”

Christ speaks to the bride and tells her that two pages of a book are opened before him.  
Mercy is written three times on one page, justice on the other. He warns her to be  

converted to mercy while she still has time so that she will not afterward be punished by  
justice.

Chapter 85

The Son speaks to the bride: ”I am the creator of the universe. Two pages, as it were, 
lie open before me. Mercy is written on the one, justice on the other. Mercy is, accordingly, 
pronounced to anyone who repents of his sins and resolves to sin no more, for my Spirit 
shall inspire him to perform good works. Whoever freely desires to be separated from the 
vanities of this world is made more fervent by my Spirit. The person who is even ready to 
die for me will be so inflamed by my Spirit that he will be wholly in me and I in him.

Justice is written on the other page. This says: 'The Father will not defend nor will the 
Son reconcile nor will the Spirit inflame anyone who does not rectify himself while there is 
time but who knowingly turns away from God.' Therefore, while there still is time, meditate 
carefully on the page of Mercy, for all who are saved will be cleansed either by water or by 
fire, that is, either by a small amount of penance in the present time or by the fire of 
purgatory in the future, until they are purged.

Know that I showed these two pages of the book of Mercy and Justice to a man 
whom you know. However, he scorns the page of my mercy and thinks that the left side is 
the right side. Like a heron over sparrows, he seeks to rise above everyone else. So he 
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should fear for himself because, if he does not watch out, he will die in his scorn and be 
taken away from this world along with the drinkers and scoffers.”

So it also turned out afterward. He got up contented from the dinner table but was 
killed at night by his enemies.

The Mother of God says that she is like a flower from which bees gather sweet honey. The  
bees are the servants and chosen ones of God who continually gather the nectar of grace  

from her and who have spiritual wings and spiritual feet and a spiritual sting.

Chapter 86

The Mother speaks: ”I am the Queen and Mother of mercy. My Son, the creator of the 
universe, feels such sweet affection toward me that he has given me a spiritual 
understanding of all creatures. I am thus very like a flower from which bees gather sweet 
nectar in the greatest abundance. No matter how much they gather from it, there still 
remains nectar on it. So too I am able to gain grace for everyone and yet always abound in 
grace.

My chosen ones are indeed like bees, for they love me with all devotion and care for 
my honor. Like bees they have two feet, for they have a continual desire to increase my 
honor and also labor assiduously for it, working all they can. They have two wings as well, 
in that they consider themselves unworthy to praise me and also are obedient in all that 
refers to my honor. They even have a sting and die if they lose it.

Yes, the friends of God's have the tribulations of the world that, for the safeguarding 
of the virtues, will not be taken away from them until the end of their lives. Yet I, who 
abound in consolation, shall console them.”

Christ speaks to the bride and tells her that she should keep her body beautiful and  
unblemished. He compares all the parts of the body in a spiritual sense to the perfect love  
of God and of neighbor, especially of the friends of God. He adds that she should do in a  
spiritual way what the phoenix does in a physical way, that is, to collect wood and burn  

herself up.

Chapter 87

The Son speaks to the bride: ”I told you earlier that you should have limpid eyes in 
order to see the evil you have done and the good you have neglected to do. Let your 
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mouth, that is, your mind, be clean of all evil. Its lips are the two desires you should have: 
the desire to give everything up for my sake and the will to remain with me. These lips 
should be red in color, for red is the most becoming of colors and can be seen from 
farthest away. Color signifies beauty, and all beauty is found in the virtues, because it is 
more acceptable to God when someone offers that which he or she loves the most and 
that which is more spiritually edifying for others. Therefore, whether in affections or with 
deeds, a person should give to God that which he or she holds dearest. It can be read that 
God rejoiced when his work was completed. God rejoices, too, whenever a person offers 
his or her whole self up to him with the intention of living according to God's will whether in 
suffering or in joy.

Your arms should be flexible and agile with respect to God's honor. The left arm 
represents the contemplation of my favors and the good I have done for you by creating 
and redeeming you, as well as of your own ingratitude toward me. The right arm is a love 
so fervent for me that you would rather suffer torment than lose me or provoke me to 
anger. Willingly I take my rest between these two arms, and your heart shall be my heart, 
for I am like a fire of divine love, and I want to be loved fervently there in your arms. The 
ribs that protect your heart are your parents - not your natural parents but my chosen ones 
whom you should love like me and more than you love your own parents. They are truly 
your parents, for they have caused you to be born again to life eternal.

The skin of the soul should be so beautiful as not to have any blemish. The skin here 
stands for your every neighbor whom, if you love him as yourself, my love and the love of 
my saints is kept inviolate. However, if you hate him, then your heart gets injured and your 
ribs are stripped away, that is, the love of my saints will become smaller in you. Your skin 
should be without a blemish, for you ought not to hate your neighbor but to love everyone 
according to God's will, for then my whole heart will be with your heart.

I was saying to you earlier that I want to be loved fervently, for I am like a fire of 
divine love. There are three marvelous things about my fire. First, it burns but is never 
enkindled; second, it is never extinguished; third, it burns but is never consumed. In this 
way, my love for humankind existed from the beginning in my divine nature. When I 
assumed my human nature, it burned even more. It burns so intensely that it is never 
extinguished but renders the soul fervent, not consuming her but strengthening her ever 
more. You may gather this from the example of the phoenix. In old age she gathers wood 
on a high mountain. Then, once the wood is set aflame from the heat of the sun, she 
throws herself into the fire and, having thus died, comes back to life through that very fire. 
So too the soul, set aflame by the fire of divine charity, emerges from it like the phoenix 
better and stronger than ever.”

Christ speaks to the bride and tells her that all creation is according to his will except for  
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human beings. He also says that there are three kinds of men in this world. They can be  
compared to three boats traveling on the sea, the first of which runs into danger and  

perishes, the second of which is carried by the waves, the third of which is steered well.

Chapter 88

The Son speaks: ”I am the creator of all spirits good and bad. I am also their ruler 
and helmsman. Moreover, I am the creator of all animals and of each thing that exists and 
has life as well as of all each thing that exists but does not have life. Thus, whatever there 
is in heaven, on earth, or in the sea, each and every one of them is according to my will 
except for humankind alone. Know, therefore, that some men are like a boat that has lost 
both rudder and mast and gets tossed here and there on the swell of the sea until it runs 
into the cliffs of the island of death. There are on this boat those who, in despair, give their 
minds over to sensual pleasure.

Others are like a boat that still has its mast and rudder and an anchor with two 
cables. However, the main anchor is broken, and the rudder is on the verge of shattering 
whenever the force of the waves forces itself between the boat and the rudder. Care must 
therefore be taken because, while the rudder and boat are still connected, they have, as it 
were, mutual warmth among themselves thanks to that connection.

The third boat has all its riggings and equipment and is set to sail whenever the time 
comes. The first anchor, the main anchor that I mentioned earlier, is religious discipline 
that is lowered and lightened with the patience and fervor of divine love. This anchor has 
been shattered, inasmuch as what the fathers laid down has now been cast underfoot, and 
everyone regards whatever he finds useful as a part of the religious profession. They are 
thus carried about like a boat upon the waves. The second anchor, which, as I said, is still 
in one piece, is the intention of serving God. This is tied by two cables, namely by faith and 
hope, for they believe me to be God and place their hope in my will to save them. I am 
their rudder, and so long as I am in the boat, the swell of the waves does not enter it, and 
there exists a kind of warmth between them and me.

I remain connected to their boat when they love nothing as much as me. I am 
attached to them by the three nails of godly fear, humility, and the contemplation of my 
works. But if they love anything more than me, then the water of disintegration enters, then 
the three nails of fear, humility, and divine contemplation disintegrate, the anchor of good 
will is shattered, and the cables of faith and hope are broken. The people in this boat are in 
a state of great insecurity and are thus headed for dangerous places.

My friends are found on the third boat because, as I said, it is set for sailing.”
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Christ speaks to the bride and tells her about the way a spiritual knight should behave in  
battle, namely, to trust in God and not in one's own strength. He gives two short prayers  
for the knight to say daily. He also says that the knight should be armed with the spiritual  

weapons described here.

Chapter 89

The Son speaks: ”Whoever desires to be a fighter has to be noble in spirit and get up 
again if he falls, trusting not in his own power but in my mercy. A person who does not trust 
in my goodness has the following thoughts: 'If I make any attempts at restraining the flesh 
by fasting or struggling in vigil, I will not be able either to persevere or to keep myself from 
vices, for God does not help me' - that person deserves to fall.

Hence, a person who wants to be a spiritual fighter trusts in me and is confident that 
he will be able to achieve it with the aid of my grace. So he should have the intention of 
doing good and avoiding evil and of getting up again whenever he falls. He should say this 
prayer: 'Lord God Almighty, you who guide all souls toward the good, I am a sinner who 
has strayed far away from you through my own wrongdoing. I thank you for leading me 
back to the right path, and I ask you, gracious Jesus, who hung on the cross in blood and 
sorrow, to have mercy on me. I entreat you by your five wounds and by the pain that 
passed from your shattered veins to your heart. Deign to keep me safe today, lest I fall into 
sin. Give me the power to withstand the spears of the enemy and to get up again manfully, 
should I chance to fall into sin.'

In addition, in order that the fighter may be able to persevere in the good, let him pray 
in this way: 'O, Lord God, for whom nothing is impossible and who can do all things, give 
me the strength to carry out good works and to be able to persevere in the good.'

After this, he should take his sword in hand, that is, he should make a good 
confession, which must be polished and gleaming. It must be polished by a careful 
examination of conscience regarding how and how much and where he has failed and 
why. It should also be gleaming in the sense that he must not be ashamed of anything nor 
hide anything nor describe a sin in a way other than he has committed it. This sword 
should have two sharp edges, namely, the intention of no longer sinning and the intention 
of making up for the sins he has committed. The point of the sword should be contrition. 
This slays the devil whenever a man who earlier delighted in sin feels contrition and 
sorrow for having provoked me, his God, to anger. The sword should have the hilt of the 
consideration of God's great mercy. His mercy is so great that no one is such a sinner that 
he cannot obtain forgiveness, provided he asks for it with a will to improve.
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The sword of confession, then, must be held with this idea that God has mercy on all. 
However, in order that his hand may not be cut by the edges, a piece of iron is placed in 
between the edge and the hilt. A pommel prevents the sword from falling from his hand. 
Similarly, a person who holds the sword of confession and hopes in God's mercy for the 
remittance and cleansing of sin must beware not to let it fall by presuming on God's 
forgiveness. To prevent this there is the bolt of godly fear that makes him afraid that God 
will take away his grace and display anger because of his presumption. In order that his 
operative hand may not be cut or impaired, a piece of iron is placed between the hand and 
the edge. This is the consideration of God's fairness, for, though my justice is so great that 
I leave nothing unexamined or unpunished, yet I am also so merciful and fair that I 
demand nothing beyond what nature can bear. Moreover, I forgive great punishment for 
the sake of a good intention and great sin in return for a little reparation.

The knight's coat of mail represents abstinence. Just as a coat of mail consists of 
many small rings of chain, so too abstinence consists of many virtues, for example, 
abstinence from immoral sights or things affecting the other senses, from gluttony and lust 
and superfluity, and from many other things that St. Benedict laid down as forbidden. One 
cannot put this coat of mail on alone without another's help. Therefore, my Mother, the 
Virgin Mary, should be invoked and venerated, for every good example and type of virtue 
are to be found in her. If she is steadfastly invoked, she will indicate to your spirit all the 
perfect types of abstinence.

The helmet stands for perfect hope. It has two openings, as it were, through which 
the knight can see. The first opening is the consideration of what things must be done, and 
the second that of what things must be avoided. Everyone who hopes in God should 
always consider what must be done or avoided in accordance with God's will. The shield 
stands for patience with the help of which one can cheerfully endure anything that 
happens.”

Christ speaks and says that his friends are like his own arm, for, like a good doctor, he  
cuts away any decayed flesh or noxious elements from them and adds healthy flesh to  

them by transforming them into himself.

Chapter 90

The Son speaks: ”My friends are like my arm. An arm has these five things: skin, 
flesh, blood, bones, and marrow. I am like a wise doctor who first cuts away all the useless 
matter, then joins flesh to flesh and bone to bone and afterward applies healing medicine.
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This is how I have treated my friends. First, I removed from them all worldly passions 
and illicit carnal desires. Then I joined my marrow to their marrow. What is my marrow if 
not the power of my divinity? As a man without marrow is dead, so too that person dies 
who has no communion with my divinity. I have joined my divinity to their infirmity when 
they taste my wisdom and it bears fruit in them, when their soul understands what to do 
and what to avoid.

The bones stand for my strength. I have joined it to their strength when I make them 
strong in order to do good. The blood signifies my will. I have joined it to their will when 
their will accords with what I will, and when they neither seek nor desire anything but me 
alone. Flesh signifies my long-suffering patience. I have joined it to their patience when 
they are as patient as I was when I had not a sound spot from the sole of my foot to the 
crown of my head. The skin signifies love. I have joined it to myself when they love nothing 
as much as me, and when they wish to die for my sake freely and with my help.”

Christ admonishes the bride to humble herself in four ways, namely, before those who  
wield power in the world and before sinners as well as before the spiritual friends of God  

and before those who are poor in the world.

Chapter 91

The Son speaks to the bride: ”You should humble yourself in four ways; first of all, 
before those who wield power in the world. One should defer to authority both because it is 
right for men to obey other men, inasmuch as humankind scorned to obey God, and 
because people cannot get on without someone to direct them.

Second, humble yourself before those who live in spiritual poverty, that is, before 
sinners, by praying for them and giving thanks to God because, fortunately, you neither 
have been nor are one of them. Third, humble yourself before those who live in spiritual 
wealth, that is, before the friends of God, by regarding yourself as unworthy to serve them 
or to be in their company. Fourth, humble yourself before those who are poor in the world, 
by helping and clothing them and by washing their feet.”

Christ admonishes the bride to make progress and to persevere in the virtues by imitating  
the life of the saints and in this way to become his arm. He shows how the saints become  

transformed into the arm of Christ.

Chapter 92
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The Son speaks: ”I told you earlier that my friends are my arm. This is true, for the 
Father, Son, and Holy Spirit, and my Mother, with all the heavenly host, are in them. My 
divine nature is like the marrow without which no one can live. The bones are my human 
nature, which was strong in suffering. The Holy Spirit is like the blood, for he fills and 
gladdens the universe. My Mother is like the flesh in which were found my divine and 
human natures and the Holy Spirit. The skin is the whole heavenly host.

Just as the skin covers the flesh, so did my Mother excel all the saints in virtue. 
Though the angels are pure, she is purer still. Though the prophets were filled with God's 
Spirit, though the martyrs suffered greatly, yet my Spirit was fuller and more fervent in my 
Mother, and she was greater than any martyr. The confessors certainly practiced complete 
abstinence, but my Mother had still more perfect abstinence, for in her was found my 
divinity along with my humanity.

Thus, when my friends have me, there is found in them my divine nature that vivifies 
the soul. My human nature is found in them and makes them strong unto death. The blood 
of my Spirit is found in them and renders their will quick to perform every good action. 
Their flesh is filled with my own flesh and blood when they refuse to sin and keep 
themselves chaste with the help of my grace. My skin is joined to their skin when they 
imitate the life and conduct of my saints.

In this way, my saints are aptly called my arm. You should become one of their 
members through the intention of progressing in virtue and by imitating them as far as you 
are able. Just as I unite them to myself through the union of my body, so too you should be 
united to them and to me through my same body.”

Christ speaks to the bride and gives her three precepts, namely, to desire nothing but food  
and clothing, not to long to have spiritual benefits except according to God's will, and not  

to be sad about anything but her sins and those of others. He also tells her that those who  
refuse to convert and purge their sins through austere penance in this life will be severely  

punished at the divine judgment.

Chapter 93

The Son speaks: ”I give you three precepts: first, to desire nothing beyond food and 
clothing; second, not to long for spiritual things except according to my will; third, not to be 
sad about anything but your own sins and those of others. If you do feel sorrow, consider 
then my strict judgment, which you can fear and ponder from the case of a certain man 
who has already received his sentence. He entered the monastery with three intentions in 
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mind. He did not want to have to work, and he did not want to have to worry about food. In 
the third place, he thought to himself as follows: 'If a temptation of the flesh should seize 
me, I shall be able to evade it by some means without intercourse.' On account of all this, 
he was afflicted in three ways. Since he did not want to work, he was forced to work by 
threats and blows. In return for his second intention, he suffered nakedness and lack of 
food. Third, he was despised by everyone to such an extent that he was unable to 
experience any pleasure in his sensuality.

When the time for his profession came, he thought to himself as follows: 'Since I 
cannot live in the world without working, it is better for me to live in the monastery and 
work for God.' Because of his cooperative will, my mercy and justice came to him in order 
to cleanse him and bring him to my eternal glory. Once he had made his profession, he 
was struck down with a grave illness and suffered so much that his eyes went out due to 
the pain, his ears could hear nothing, and he was destitute in his every limb, all because 
he had not wanted to work. He suffered greater nakedness than he had in his worldly 
state. When he had delicious food, he could not eat it. When his natural appetites pined for 
it, he did not have it. He was so physically wasted before he died that he was like a 
cumbersome log.

When he died, he came like a thief to his trial, because he had wanted to live in the 
religious state according to his own preferences and not for the improvement of his life. Yet 
it was not fitting for him to be sentenced like a thief, since, though he was childish and 
foolish in his reason and conscience, still he had faith and hope in me, his God, and 
therefore he was sentenced in accord with mercy. Because his sin could not be fully 
purged by means of his physical punishment, his soul is now being so severely punished 
in purgatory that it is as though his skin had been peeled off and his bones placed in an 
oil-press so as better to squeeze the marrow out of them.

How those people will suffer who have spent their entire lives in sin and who never 
did or willed anything to the contrary! Woe to them, for they say to me: 'Why did God die or 
what use was there in his death?' This is how they repay me for redeeming them and 
saving them and giving them health and all that they need. I shall therefore seek judgment 
from them because they have broken the faith that they pledged to me in baptism, and 
because they do wrong every day and scorn my commandments. I shall not let their least 
little dereliction of religious duty go unpunished.”

EXPLANATION

This brother had a secret sin and never wished to confess it. On the command of 
Christ, Lady Bridget went to him and said: ”Do more diligent penance, for there is 
something hidden in your heart, and as long as you keep it shut up, you will not be able to 
die.” He answered her that there was nothing that he had not made known in confession. 
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But she said: ”Examine your intention upon entering the monastery and with what intention 
you have lived up to now, and you shall find the truth in your heart.”

Then he broke into tears and said: ”Blessed be God who has sent you to me! Now 
that you have spoken of my secret, I am willing to tell the truth to those listening. I do have 
something hidden in my heart that I never dared nor could bring out. As often as I have 
repented in confession of my other sins, my tongue was always tied about this one. An 
exceedingly great shame took hold of me, and I could not confess the secret remorse of 
my heart. Each time I made confession of my heart, I invented for myself a new conclusion 
to my wording. I used to say: 'Father, I confess my guilt to you concerning all the sins I 
have mentioned and even any others that I have not mentioned.' I thought that in this way 
all my hidden sins would be pardoned. But now, my Lady, if it please God, I will gladly tell 
the whole world about all I have concealed in my heart for so long a time.”

A confessor was called, and he made a complete and tearful declaration of his sins. 
He died that very night.

Christ teaches the bride beautiful prayers to say when getting dressed and when going to  
table and when going to bed. He admonishes her to be humble in the way she dresses,  

and virtuous and self-controlled in the use of her body.

Chapter 94

The Son of God speaks to the bride and says: ”Exterior beauty symbolizes the 
interior beauty a person ought to have. So when you are putting on your veil to tie up your 
hair, you should say: 'Lord God, I give you thanks because you supported me when I 
sinned. Because of my incontinent life, I am unworthy to behold you, and so I cover my 
hair with a veil.' ” The Lord added: ”Incontinence is so abhorrent to me that even a virgin 
who has the intention of indulging in lustful pleasure is not a pure virgin in my sight, unless 
she rectifies her intention through penance.

When you cover your forehead with the veil, you should say: 'Lord God, you have 
made all creatures well and created man in your image excelling all others, have mercy on 
me! Because I have not used the beauty of my face unto your glory, I cover my forehead 
with a veil.' When you put on your shoes, say: 'Blessed are you, my God, who commands 
me to wear shoes so that I may be strong and not lukewarm in your service. Strengthen 
me, then, so that I may be able to walk in the way of your commandments.' You should 
show humility in all the other clothes you wear and be virtuous and self-controlled in the 
use of your whole body.
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When you come to table, say: 'Lord God, if you would, for you are able to do so, I 
should ask you to allow us to subsist without food. Now, however, because you have 
commanded us to take food in a reasonable way, I ask you, grant me temperance at meals 
so that, by your grace, I may be able to eat as my nature needs and not as my bodily 
appetite craves.'

When you go to bed, say: 'Blessed are you, my God, who arranges the changes of 
time for our relaxation and for the comfort of soul and body! I ask you to give my body rest 
this night and to keep me safe from the power and deception of the enemy.' ”

Christ tells the bride what kind of weapons belong to the wicked. He explains to her that if  
they boast of their sin with the intention of persevering in it, they shall be laid waste by the  

terrible sword of God's severe justice.

Chapter 95

The Son speaks: ”I stand here like a king challenged to battle. The devil stands 
against me with his army. In truth, my intention and steadfast purpose is such that heaven 
and earth and all that are in them could collapse before I deviated in even the slightest 
way from justice. The devil's intention is such that he would rather there be as many hells 
as atoms in the sun before humbling himself. Some of the enemy are already drawing 
close to judgment, and there is no more of a distance between us than a couple of feet. 
Their banner is raised, the shield is on the arm, the hand rests on the sword but the sword 
has not yet been drawn. My patience is so great that I shall not strike them unless they 
strike first.

The enemy's banner shows three things: gluttony, greed, and lust. Their helmet is 
their hardness of heart, for they pay no attention to the pains of hell nor to how abhorrent 
sin is to me. The openings of the helmet are carnal lust and the desire to please the world. 
Through such they run all about and see things that should not be seen. Their shield is the 
perfidy with which they excuse their sins and ascribe them to the weakness of the flesh. 
Thus, they think they can ask pardon for their sins for nothing. Their sword is the intention 
of persevering in sin. It is not yet drawn, because their wickedness is as yet unfulfilled.

The sword is drawn each time they desire to sin as long as they can live. They strike 
each time they boast of sin and wish to remain in the state of sin. When their wickedness 
is thus fulfilled, then a voice in my army shall cry out and say: 'Strike now!' Then the sword 
of my severity shall lay them to waste, and each one shall suffer according as he is armed. 
Their souls shall be snatched away by demons who are like birds of prey and are not 
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seeking any temporal advantage but only souls whom they can endlessly mangle to 
pieces.”

The Bridegroom explains to the bride the meaning of the distance of two feet and the  
drawing of the sword spoken of in the above chapter.

Chapter 96

The Son speaks: ”I told you earlier that there is no more distance between me and 
my enemies than a couple of feet. Indeed they are now advancing a foot closer to the 
judgment. One of these feet symbolizes the reward for the good works they have done for 
me. Accordingly, from now on their ignominy will grow, their pleasure will turn bitter, their 
joy will be taken away, their trouble and sorrow will increase. The second foot is their 
wickedness, which is as yet unfulfilled. Just as people say that a thing is so filled it will 
burst, so too when their soul and body are separated, they will be condemned by the 
judge.

Their sword is their intention of sinning. It has been drawn out halfway because, 
when a man is on the wane and misfortunes occur, the wicked suffer more anguish but still 
remain eager to sin. Fame and fortune do not allow them to ponder over sin much. As it is, 
they wish to live longer so as to achieve their lustful pleasure, and they are already adding 
to their sinning with even greater license. Woe to them, for, unless they rectify themselves, 
their perdition is already at hand!”

Christ speaks to the bride about a certain prelate. He tells her that a devout soul that loses  
the heat of devotion and of holy meditation due to her own pride and ambition and worldly  
entanglements can recuperate divine warmth and light and experience divine sweetness  

by humbling herself perfectly before God.

Chapter 97

The Son speaks through the bride to a certain prelate and tells him: ”You are like an 
immobile mill wheel. When it stands fixed and does not move, then the grain does not get 
ground in the mill. This wheel signifies your will. It should be mobile not with respect to 
your own will and desire but to mine, and you ought to surrender yourself completely into 
my hands. However, this wheel is very immobile toward my will, since the water of earthly 
consideration is troubling your mind too much. The contemplation of my works and my 
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passion is almost dead in your heart, for which reason you have no feeling or taste for the 
food of the soul.

So break through the obstacle that obstructs the passage of the water! Let the water 
flow so that it makes the wheel turn and become mobile again so that the grain can be 
easily ground. The obstacle holding back the water is mental pride and ambition. These 
obstruct the grace of the Holy Spirit and impede all the good fruit that the soul should be 
producing. Receive into your mind the true humility through which the sweetness of my 
Spirit will flow into your soul and earthly considerations will be washed away. Humility will 
make your will perfectly mobile with respect to my will, and then you will begin to regard 
your works as seeds of grain and count my works as great.

What is true humility? Certainly not caring about human popularity or disfavor. 
Rather, it is to tread my forgotten and neglected path, not seeking after superfluous 
possessions but contenting yourself with simpler things. If you love this path, then you will 
obtain a liking for the spiritual life. Then my passion and the path of my saints will seem 
sweet to your mind, and you will understand how much you owe to the souls whom you 
have undertaken to guide.

Now that you have ascended to the top of the wheel on the two feet of power and 
distinction, you have become covetous because of your power and proud because of your 
distinction. So come down now by humbling yourself in your mind and by asking the 
humble to pray for you. I shall surely send upon you the rapid stream of my justice and 
exact the last farthing from you along with an account of your affections, thoughts, words, 
and deeds. I shall also exact an account of the souls whom I have entrusted to your care, 
those whom I myself redeemed with my blood.”

Christ speaks to the bride and says that sinners and the lukewarm will be shot by four  
arrows, that is, by the four rebukes contained herein, to make them repent and let  

themselves be humbly led back to the reformation of their lives.

Chapter 98

The Son speaks: ”I shall give my friends four arrows. By the first shall be shot the 
man who is blind in one eye; by the second the man who is lame in one foot; by the third 
the man who is deaf in one ear; by the fourth the man who lies stretched out on the 
ground.

The man blind in one eye symbolizes the people who see the commandments of God 
and the deeds of the saints but pay them no attention. They do see, however, the 
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pleasures of the world and covet them. Such people should be shot by saying thus: 'You 
are like Lucifer who beheld the utmost beauty of God but who, because he unjustly desired 
what he should not have desired, descended into hell. You, too, shall descend there, 
unless you come to your senses, inasmuch as you understand the precepts of God as well 
as the transient nature of everything in the world. The best advice for you, then, is to hold 
on to what is certain and let go of what is transient, so that you do not descend into hell.'

The man lame in one foot symbolizes those who repent and are sorry for the sins 
they have committed, but who strive to acquire earthly comforts and worldly rewards. Such 
people should be shot in this way: 'You strive for the comfort of a body that worms will 
shortly be consuming. Strive instead for the profit of your soul that will live forever.'

The man deaf in one ear symbolizes those who desire to hear my words and those of 
my saints but also keep their other ear open for coarse and worldly speech. Tell them thus: 
'You are like Judas who listened to God's words with one ear but they went out the other. 
What he heard did not do him any good. Close your ears to empty words so that you may 
come to hear the angels' song.'

The man stretched out on the ground symbolizes those who are entangled in earthly 
matters yet think on and wish to know the way by which they can reform themselves. Tell 
them thus: 'The time is short. It is but a moment. Yet the punishment of hell is eternal and 
the glory of the saints everlasting. In order, then, to attain true life, do not worry about 
taking up a heavy and difficult load, for God is as just as he is kind.'

If the arrow comes out bloodied from the heart of anyone shot in this way, that is, if 
he feels compunction and resolves to reform his life, then I will pour into him the oil of my 
grace by which his whole body will regain its strength.”

Christ speaks to the bride and laments over his Jewish crucifiers. He also laments over  
the Christians who scorn him along with his charity and justice by presumptuously and  

knowingly sinning against his commandments and by spurning the church's sentences of  
excommunication under the pretext of God's mercy. For this he threatens them with the  

fury and wrath of his justice.

Chapter 99

The Mother says: ”At the time of my Son's suffering, when his betrayer Judas 
approached, he bent down - for Judas was small of size - and gave him a kiss and said: 
'Friend, for what have you come?' And some of those there seized him immediately, while 
others pulled him by the hair or defiled him with their spittle.”
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Then the Son spoke, saying: ”I am regarded as a worm, lying as though dead in the 
winter. Passersby spit on it and trample it down. This day the Jews treated me like a worm, 
for they held me to be the lowest and most unworthy of creatures. Even so do Christians 
scorn me, for they regard as meaningless everything I have done and endured for them 
out of love. They trample me down each time they fear and venerate man more than me, 
their God, each time they count my judgment for naught and fix the time and measure for 
my mercy according to their own conceptions.

They strike me in the teeth whenever, having heard of my commandments and 
suffering, they say: 'Let us do whatever delights us in the present, and we shall obtain 
heaven nonetheless. If God had wanted us to perish or to punish us eternally, he would 
not have created us or redeemed us at such a bitter cost.' That is why they shall 
experience my justice. While not the least little good will go unrewarded, neither will the 
least little evil remain unpunished. They treat me with scorn, as though crushing me 
underfoot, whenever they disregard the church's sentence of excommunication. As the 
excommunicated are shunned by others, so too such as these will be separated from me, 
inasmuch as excommunication, when it is known but scorned, causes more grievous injury 
than a physical sword.

Since, then, I appear as a worm to them, I will now come to life again through my 
terrible judgment. My coming will be so terrible that those who see it will say to the 
mountains: 'Fall upon us, cover us from the wrathful face of God!' ”

Christ speaks to the bride and tells her that she is like a pipe of the Holy Spirit through  
which he makes lovely music in the world for his own glory and for the benefit of people.  

For this reason, he wants to coat her with the silver of virtuous conduct and wisdom on the  
outside and with the gold of humility and purity of heart on the inside.

Chapter 100

The Son says to the bride: ”You should be like a pipe on which the piper makes 
lovely music. The owner of the pipe coats it with silver on the outside so that it will look 
more costly, but with durable gold on the inside. You, too, should be coated with the silver 
of virtuous conduct and human wisdom in order to understand what you owe to God and to 
your neighbor as well as what is expedient for the eternal salvation of body and soul. You 
should be coated on the inside with the gold of humility so that you long to please no one 
but me and are not afraid of being displeasing to other people for my sake.
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The piper does three more things for his pipe. First he wraps it in silk so that it does 
not get dirty. Second, he makes a case to keep it in. Third, he makes a lock for the case so 
that it will not be stolen by a thief. You, too, should be wrapped in purity so that you no 
longer wish to be stained by lust or desire.

Instead, struggle cheerfully to remain by yourself, because dealings with evil men 
corrupt virtuous conduct. The lock represents the diligent custody of all your senses and 
inner faculties so that you guard against the devil's deception in all your actions. The key, 
however, is the Holy Spirit. He opens your heart, exactly as I please, for my glory and the 
benefit of men.”

The Mother of God says that her Son's heart is most sweet, most clean, and most  
pleasant, so abounding in love that even if a sinner were standing at the very door of  
perdition and cried out to him with a purpose of amendment, he would be immediately  

freed. One reaches the heart of God through the humility of true contrition and through the  
devout and frequent contemplation of his passion.

Chapter 101

The Mother of God speaks: ”My Son's heart is as sweet as the sweetest honey and 
as clean as the purest spring, for whatever belongs to virtue and goodness flows from it as 
from a spring. His heart is also most pleasant. What is more pleasant to a sensible person 
than the contemplation of God's love in his creation and redemption, in his life of work and 
his teaching, in his grace and long-suffering? His love is indeed not fluid like water, but 
widespread and durable, for it stays with a person until the very end, so much so that if a 
sinner were standing at the very gates of perdition, even then he would be rescued if he 
cried out with a purpose of amendment.

There are two ways to reach the heart of God. The first is the humility of true 
contrition. This leads a person to God's heart and to a spiritual dialogue. The second way 
is the contemplation of my Son's passion. This removes the hardness of the human heart 
and makes a person run toward God's heart with joy.”

The bride is shown the judgment of the soul of a monk before Christ the judge. The  
Blessed Virgin intercedes for him and the devil accuses him savagely of grave sins.

Chapter 102
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The Mother of God speaks to the Son, saying: ”My plea is great. Though you know all 
things, I am presenting it for the sake of her who is present here.” The Son answers: ”All 
judgment is given to me, and it is necessary to me to render particular judgments. Nine 
good characteristics belong to a righteous judge. First, to listen attentively; second, to 
distinguish the charges; third, the intention to render a just judgment; fourth, to inquire into 
the causes of the litigation; fifth, to inquire into how long the quarrel has lasted, for greater 
damage accrues with the delay of justice; sixth, to inquire into the qualities of the 
witnesses, if they are trustworthy, if they agree in their assertions, if one of the litigants has 
more witnesses than the other; seventh, not to be either rash or timid in judging nor to fear 
power or injury or loss of honor on behalf of the truth; eighth, to show no interest in 
anyone's entreaties or bribes; ninth, to be fair in judgment, judging a poor man the same 
as a rich, a brother or son the same as a stranger, not acting contrary to the truth on 
account of any worldly benefit. Accordingly, dear Mother, say what you will!”

His Mother answered: ”Two contend with each other, and two spirits are in them, a 
good spirit in one, an evil spirit in the other. They are contending over your blood's 
acquisition, one in order to kill, the other in order to give life. Obedience and love are found 
in the one, hate and pride in the other. Accordingly, render your verdict!” The Son 
answered: ”How many witnesses are with your friend and how many with the other?” The 
Mother answered: ”My friend has few witnesses, while the other has many witnesses who 
know the truth, yet scorn to listen.” The Son answered: ”I shall render a just verdict.” The 
Mother said: ”My friend makes no plea. However, I, his Lady, do make a plea, in order that 
evil may not prevail.” The Son answered: ”I shall do as you want. As you know, however, 
the physical verdict must precede the spiritual one, and no one should be convicted, 
unless the sin has been carried out.”

The Mother: ”My Son, though we know everything, I am asking on behalf of her who 
is present, what is the physical verdict and what is the spiritual verdict in this case?” The 
Son: ”The physical verdict is that his soul must quickly depart from his body, and his hand 
will be his death. The spiritual verdict is that his soul must hang on the gallows of hell, 
which is not made of ropes but of the hottest flames, for he is an unworthy sheep that has 
fallen far away from his flock.”

Then one of the Augustinian monks addressed the judge and said: ”Lord, this man 
has nothing to do with you. You called him to a life of retirement, and he forgot it. His vow 
of obedience has been broken. His name has been removed. His deeds are none.” The 
judge answered: ”His soul is not present in the courtroom to be able to respond.” The devil 
said to him: ”I will make a response. You called him indeed away from the storms of the 
world to a life of retirement, but I called from the highest peak to the deepest hole. He 
obeyed me promptly. His name is glorious to me.”
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The Judge: ”Explain your knowledge of him.” The devil said: ”So I shall, though 
unwillingly. You called him from the stormy cares of the world to the quiet haven of the 
spiritual life, but he thought nothing of this, for he strove even more eagerly after worldly 
concerns. The highest peak is honest contrition and confession. A person possessing it 
converses with you, the almighty, and touches your majesty. I threw him headlong from 
that highest peak at the moment when he resolved to keep sinning until the end, at the 
moment when he thought nothing of sinning, but found your justice meaningless.

The deepest hole is gluttony and greed, for, like a very deep hole, it cannot be filled. 
His greed was that insatiable! He bore the name of monk, and the name of monk implies 
self-restraint and abstinence even from licit wants. Yet this name was erased in him, and 
now he is called Saul. As Saul departed from the way of obedience, so has he as well. His 
vow of obedience has been broken. As two ends of a broken piece of timber cannot be 
fitted together when the wood has rotted, neither this man's desire for heaven nor his love 
of God, which are like the two ends or points of union of obedience, could fit together in his 
obedience, for he only obeyed for the sake of worldly advantage and his own self-will. His 
deeds were also like my own deeds. Though I do not say mass or chant or do the other 
things he does, still when he does all of that in accord with my will, then he is doing my 
deeds, and his deeds can be said to be mine. When he celebrates masses, he 
approaches you with presumption, and that presumption fills him all the more with my 
wickedness. He chants for the sake of human praise. When I turn my back on him, he 
turns his back on me. Whenever I wish, he turns his belly toward my belly, that is, he 
carries out his sensual desires just as I wish. Everything he does, he does because of the 
present life and because of his own self-will. Hence, his deeds are my deeds.”

EXPLANATION

The same soul then appeared blind and trembling. An Ethiopian followed him in until 
he reached the judge who seemed to be seated on a great throne with a multitude 
standing by. The Ethiopian said: ”O Judge, give me your verdict on this soul. Now his soul 
is present in person and his physical verdict has already preceded.” The Ethiopian said: 
”You said that his hand was to be his death. This has already been accomplished.” The 
Judge: ”That can be understood in two ways. Either a wicked action became the occasion 
of his death or his physical hand cut short the life of his body.” The Ethiopian answered: 
”True indeed. His shameful way of life killed his soul, and impatience opened the wound in 
his body by which he died.” The Judge told him: ”Your earlier accusation of this soul 
alleged that he followed your wishes in every way, that you had tried to throw him down 
from the highest height, and that he turned his belly toward you. Let us hear, then, what 
the soul herself has to say!”

Then the Judge turned to the soul and said: ”Soul, you had the rational faculty of 
discerning between good and evil. Why did you trample your priestly honor underfoot?” 
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The soul answered: ”I did have the rational faculty, but I preferred to follow my own will by 
not believing that something so great could lie hidden beneath such modest appearances.” 
The Judge then said: ”You knew that the monastic way of perfection meant humility and 
obedience. Why did you enter it as a wolf in the likeness of a sheep?” The soul said: ”So 
that I could flee the world's reproach and lead a quieter life.” The Judge replied a third 
time: ”Brother - but no brother of mine - if you saw the example of your holy brothers and 
heard the words of the saints, why did you not follow them?” The soul answered: ”All those 
good things that I heard and saw were loathsome and onerous to me, for I had decided in 
my heart rather to follow my own will and my own ways than the ways of the saints.”

The Judge spoke for the fourth time: ”Did you not frequently fast and pray and go to 
confession?” The soul: ”I did frequently fast and pray, but I did it in the manner of a man 
who admits some lesser things in order to please but hides greater ones in order not to 
displease.” The Judge: ”Had you not read that each man must render an account even of 
a farthing, that is, even of the least little things?” Then, as though wailing loudly, the soul 
said: ”Indeed, Lord, I had read it and I knew it in my conscience, but I thought that your 
mercy was so great that you would not punish someone for eternity. Accordingly, I did have 
the desire to repent in old age, but pain and death came upon me so suddenly that, when I 
wanted to go to confession, I had lost my memory, and my tongue was tied as if with a 
chain.”

Then the devil cried out: ”Judge, this is incredible! I see that this soul is condemning 
herself. So let her confess her wickedness now to no avail. Yet I dare not lay my hand 
upon her without your sentence.” The Judge answered: ”It is over and done.” At that the 
Ethiopian and the soul disappeared, as though they were tied together. They went down 
with a great clap of thunder.

Then the Judge said: ”All this took place in an instant, but, for the sake of your 
understanding, it appeared to take place in time so that you may see and know and fear 
God's justice.”

While at prayer, the bride of Christ saw in a vision how Blessed Denis prayed to the Virgin  
Mary for the kingdom of France.

Chapter 103

While I was at prayer, I saw how Blessed Denis addressed the Virgin Mary, saying: 
”You are the Queen of Mercy. All mercy is given to you. You became Mother of God for the 
sake of our salvation, we who are wretched sinners. Therefore, have mercy on the 
kingdom of France, your France and mine. It is yours, because its inhabitants honor you in 
their measure. It is mine, because I am their patron saint and they trust in me. You see 
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how many souls are in danger in every hour, how men's bodies are being struck down like 
beasts and, what is worse, how many souls are falling like snowflakes down to hell. 
Comfort them, then, and pray for them, for you are the Lady and Helper of all” The Mother 
of God answered: ”Appear before my Son, and let us hear - for the sake of this woman - 
what he will say in answer.”

Together with Blessed Denis and other saints, the Mother of God entreats her Son on  
behalf of France and because of the war between the two kings, who are compared to two  

ferocious beasts.

Chapter 104

The Mother speaks to her Son, saying: ”Blessed are you, my Son. It is written that I 
was called blessed because I bore you in my womb. You responded that a person is 
blessed who hears your words and keeps them. Son, I am she who kept your words in my 
heart and memory. Therefore, I recall to you the word you spoke in answer to Peter's 
question about forgiving a sinner up to seven times. You said that a sinner is to be forgiven 
up to seventy times seven times, meaning by this that you are ready to show mercy as 
often as a person humbles himself with a desire to improve.” The Son answered: ”I bear 
you witness that my words were as deeply rooted in you as the seed planted in fertile earth 
that gives fruit a hundredfold. Even so, do your virtuous deeds bear joyful fruit. So ask 
what you will!”

His Mother answered: ”Together with Denis and the other saints of yours whose 
bodies lie in the earth of the kingdom of France, though their souls are in heaven, I ask 
you: Have mercy on this kingdom! I speak figuratively for the sake of this woman who is 
present in spirit. I see, as it were, two most ferocious beasts, each of its own kind. The one 
beast is excessively greedy and will gobble up whatever it can get. The more it eats, the 
hungrier it gets, and its craving is never sated. The other beast strives to rise up above all 
the others. These beasts have three ugly traits. First, a horrible roar; second, they are full 
of perilous fire; third, each of them desires to gobble up the other's heart. One of them, 
with its teeth on the other's back, is trying to find an entrance to its heart by biting it to 
death. The other has its mouth against the other's breast and wants to get at its heart from 
there. The horrible roar of these beasts can be heard far away, and all the other beasts 
that come with mouths wide open will start burning with the fire from these two beasts and 
fall to their deaths. The beasts that come with their mouths shut will be stripped of their 
hides and go away naked.

These two beasts stand for the kingdoms of France and England. The one king is 
never sated, for he wages war out of greed. The other king is striving to rise above others. 
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Hence, both are full of the fire of anger and greed. The roar of the beasts says this: 'Accept 
gold and worldly riches, and do not spare the blood of Christians!' Each beast desires the 
death of the other, and each is therefore seeking some place where it can injure the other. 
One of them is trying to injure it on the back, for he wants his unjust claim to be called just 
and the just claim of the other to be declared unjust. The second one is trying to injure the 
other's heart at its breast, because he knows he has a just cause and is therefore inflicting 
a lot of damage without caring about others' loss and misery and without showing any 
divine charity in his justice. He seeks an entrance through the breast, inasmuch as he has 
a more just claim to the kingdom, but he has pride and anger along with the justice of his 
claim. The other has a less just claim and is therefore burning with greed.

The other beasts that come with mouths wide open are those that come to them due 
to their own greed. Men who are kings in name but are really traitors fill their open mouths. 
They cast abundant money and gifts into their mouths and make them burn for warfare so 
that they fall to their deaths. Their property remains behind, but their bodies are received 
into the earth, and the devil's maggots chew away at their souls. Thus, these two kings are 
betraying many of the souls redeemed by my Son with his blood. The beasts that are 
stripped of their hides are those simple folk who are content with their possessions. They 
go to war in the intention and belief that justice is on their side and that they are waging a 
just war. They are stripped of their hides, that is, their bodies, through death, but their 
souls are received into heaven. Therefore, my Son, have mercy!”

The Son answered: ”Since you see all things in me, explain while this woman present 
is listening what just reason there is for these kings to be heard.” The Mother answered: ”I 
hear three voices. The first is that of these kings. One of them is thinking to himself thus: 'If 
I can get what is my own, I would not care about having what belongs to others, yet I am 
afraid of losing it all.' Because of this fear, namely, his fear of the world's reproach, he 
turns to me in prayer and says: 'Mary, pray for me!' The other king is thinking thus: 'Would 
that I were as I was before! I am weary.' So he, too, turns to me. The second voice is that 
of the common folk who pray to me every day for peace. The third voice is that of your 
elect who cry out and say: 'We do not weep over the bodies of the dead, nor the losses, 
nor the poverty, but over the fall of souls who are in constant danger. Therefore, our Lady, 
entreat your Son so that the souls may be saved!' For these reasons, my Son, have mercy 
on them!”

The Son answered: ”It is written that to him who knocks it shall be opened, and to 
him who calls it shall be answered, and to him who asks it shall be given. However, just as 
everyone who knocks is outside the door, so too these kings are outside the door, since 
they do not have me within them. All the same, for your sake, it will be opened to them 
who pray.”
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Christ speaks to the bride about how peace should be established between the kings of  
France and England. If the kings do not heed it, they shall be punished severely.

Chapter 105

The Son speaks: ”I am the king to fear and to glorify. I shall send my words to them 
for the sake of my Mother's prayers. I am true peace. Wherever there is peace, there am I 
assuredly. If these two kings of France and England wish to have peace, I shall give 
lasting peace to them. However, true peace cannot be had without loving truth and justice. 
Hence, given that one of the kings does have a just claim, I would have peace brought 
about by means of a marriage. In this way the kingdom can attain a legitimate successor. 
Second, I want them to be of one heart and one mind in spreading the holy Christian faith 
wherever this can be done to my glory. Third, they must remove their intolerable taxes and 
fraudulent schemes and love the souls of their subjects.

If the presently reigning king refuses to obey, let him know that he most assuredly will 
not prosper in his endeavors but will end his life in sorrow and lose his kingdom in the 
midst of heavy trials. His son and family will be left in such anger, reproach and shame as 
to astonish everyone. If the king with the just claim is willing to obey, then I shall help him 
and fight on his side. If he will not obey, then neither will he achieve his desires but will be 
deprived of his attainments, and his sorry end will overshadow his happy beginning. 
However, when the people of the French realm adopt true humility, then the kingdom will 
attain a legitimate successor and a noble peace.”

Christ tells the bride not to be afraid to break her fast out of obedience to her spiritual  
father, because it is not a sin. He also admonishes her to stand firm, to resist temptations  
continuously, and to have the firm intention of persevering in the good example set by the  

Virgin Mary, David, and Abraham.

Chapter 106

The Son speaks: ”Why are you afraid? Even if you ate four times a day, it would not 
be counted as a sin for you, provided you did it with the permission of the person whom 
you are bound to obey. So stand firm. You should be like a soldier who, though injured with 
various wounds in battle, inflicts worse wounds on his enemies and is all the more eager to 
fight the more he is chased by his enemies. You, too, should strike back at your enemy 
and stand firm. You should also have the rational intention of persevering in the good.
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You strike back at the devil each time you do not give in to temptation and resist it 
manfully, for example, by opposing humility to pride, restraint to gluttony. You stand firm 
when you do not murmur against God in the midst of temptation but, rather, when you are 
grateful to God, cheerfully putting up with everything and blaming it all on your sins. Your 
intention is rational when you do not desire a reward unless it is in agreement with my will, 
when you surrender your whole self into my hands.

Lucifer did not have the first virtue, that of striking back at the enemy, because he 
immediately gave in to his own thoughts. This is why he fell irrepressibly. As he had no 
instigator of his wickedness, so too he shall have no redresser. Judas did not have the 
second virtue, that of firmness. Instead, he despaired and hanged himself. Pilate did not 
have the third virtue, that of a good intention, since he was more eager to please the Jews 
and win his own honor than to set me free.

However, my Mother did have the first virtue, that of striking back at the enemy, since 
for every temptation she had, she hit back and opposed to it the contrary virtue. David had 
the second virtue, for he was patient in adversity and did not despair when he fell. 
Abraham had the third virtue, a perfect intention, for, having left his fatherland, he was 
even ready to sacrifice his only son. You, too, should imitate these three as far as you are 
able!”

Christ encourages the bride, that is, the soul, always and lovingly to maintain pure  
contrition, godly love, and unwavering obedience. He condemns those who despise  

obedience, abstinence, and noble patience. He also warns a spiritual man not to allow his  
conscience to become gradually coarse and blind under a pretense of light.

Chapter 107

An angel of wondrous splendor appeared. Other angels were seen speaking with him 
and saying: ”Friend, why are you offering an empty nutshell to our God?” The angel 
answered: ”Though you already know everything, I will explain it for the sake of the woman 
who is here present. I never grow sad in the presence of our God when I am carrying out 
his will for the good of souls, for I am never away from his presence. Even if I am not 
offering him a sweet-tasting nut, I am offering something delectable, a key made of purest 
gold, a golden vase, and a crown of jewels.

The key symbolizes pure contrition for sins. This opens God's heart and lets a sinner 
enter. The vase symbolizes godly delight and love. God takes his sweet rest there with the 
soul. The crown symbolizes cheerful, unwavering obedience. These are the three things 
that my God seeks for in a holy soul.
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Although this particular soul entrusted to my care has scorned these three things, still 
I am giving to God the things this soul has offered to him, and God's glory will be no less. 
The key of contrition is so onerous to this man that he does not even want to think about it. 
The vase of godly love is so bitter to him that he can in no way bear its smell. How can 
spiritual delight be sweet where the lust of the flesh has taken root? Two contraries do not 
combine well in the same vase. Even the crown of obedience is too heavy for him to bear, 
since his self-will is so pleasing to him that it seems to him more pleasant to follow his own 
will than God's will.

The angel then turned to God and said: ”Behold, Lord, the vase and key and crown 
of which this soul made herself unworthy. Look, when you crack the shell, it is full of dirt 
inside, when it should be full of the sweetest honey. Instead, a snake is lying there in the 
midst of the shell. The shell symbolizes the heart. When death cracks it, it is full of 
longings for the world, and these are like dirt. The snake is the soul. The soul should be 
brighter than sunlight, hotter than flame, but she has turned into a serpent full of venom, 
poisonous to no one but herself, unto her own perdition.”

The Lord spoke then to the bride and said: ”I will tell you what condition that man is in 
by means of a comparison. It is as though one man were standing and another came up 
and approached him. When they turn their faces toward each other, the man who was 
walking says: 'Sir, it seems there is a distance separating us. Show me the way by which I 
should go, for I see that you are mighty without comparison, delightful beyond conception, 
and as good as one from whom all goodness comes and without whom no one is good.' 
The other answered: 'Friend, I shall show you a triple path that, nevertheless, leads in one 
direction. When you follow it, it is rocky at the beginning but smooth at the end, dark at the 
head of the journey but bright as you go on, harsh for a time but delightful in the end.' The 
other answered: 'Just show me the way and I will gladly follow it. I see that there is danger 
in delay and harm in mistaking the way but a great benefit if I follow it. So fulfill my desire 
and show me the true path.'

I am the creator of the universe, who remains unchangeable and forever steadfast. 
That person was approaching me when he was in love with me and sought after nothing 
as he sought after me. I turned my face toward him when I placed divine consolation in his 
soul, and the joy of the world and every lust of the flesh became hateful to him. I showed 
him a triple way, not by speaking to him with a physical voice but by inspiring his soul in a 
hidden way, as I am now inspiring your soul in an open way.

First, I showed him that he should be obedient to me, his God, and to his superiors. 
However, he answered me, thinking to himself in his mind: 'I won't. My superior is difficult 
and uncharitable, and so I just can't obey him with a cheerful mind.' I showed him also a 
second way, that of fleeing the lust of the flesh and following my divine will, fleeing 
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drunkenness and following abstinence. These ways lead to true obedience. Yet he 
answered me: 'Never! I am weak by nature. So I shall eat and sleep enough. I shall 
converse for the sake of good cheer and laugh for the sake of worldly comfort.' I showed 
him also a third way, that of being nobly patient for my sake, for this way leads to 
abstinence and encourages holy obedience. But he answered me: 'I won't do it. If I put up 
with those insults to me, I will look foolish. If I dress more poorly than the others, I will be 
ashamed in front of everyone. If my body is ugly in any way, I must make up for it by 
catering to others.' ”

”In this way,” said the Lord, ”his conscience and I contended together, until finally he 
drew away from me and turned his back instead of his face toward me. In what sense did 
he turn it? By wanting to obey only in the way he liked, and by wanting to be patient only 
provided that it did not lessen his friendship with the world in any way. Now the devil is 
struggling to make him completely blind and mute. He is trying to tie his hands and bind 
his feet and lead him off to the darkness of hell. He makes him blind when the man thinks 
as follows: 'God redeemed me through his passion. He will not let me be lost, for he is 
merciful. God does not scrutinize sin so exactly, given that people are offending him all the 
time.' This proves that his faith is unstable. Have him search my gospel, then, to see what 
account I shall demand of words and how much greater an account of deeds. Have him 
also search there to find out that the rich man was not buried in hell because of theft but 
because of his misuse of the wealth granted to him. Again, the devil makes him mute when 
the man hears the example and words of my friends and then says: 'Nobody can live like 
that nowadays.' This proves that he has very little hope. I am, of course, the one who has 
given my friends the ability to live thus decently and chastely. I can also give him a like 
capacity, if he would only place his hope in me.

The devil ties his hands whenever the man loves something more than me, when he 
gets more eagerly concerned about the world than about my glory. Let him therefore be 
cautious in order not to get tripped up by the devil while he seems so intent on the world, 
for the devil lays out his snares when one is least on one's guard. The devil binds his feet 
when the man pays no attention to his thoughts and affections, when he does not consider 
the form of his temptations, when he is so intent on gratifying his neighbor and his own 
flesh that he pays no attention to saving his soul. Have him, therefore, ponder what I said 
in the gospel about how a man who puts his hand to the plow should not look back, and 
how he who has entered upon a more profitable way of life should not turn back.

The devil also enchains his heart, each time the man inclines his will to evil in such a 
way that he thinks about worldly honors and longs both to have them and to persevere in 
such a disposition. The devil leads him toward darkness each time the man has such 
thoughts as these: 'Whether I attain to glory or to punishment is of little concern to me.'

Woe to him who falls into such a darkness!
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However, I would run to meet him as a father if he would but turn toward me. In what 
sense? By having the intention of doing as much as he can. As it is not licit for the son of a 
man to take a woman to wife against her will, so it is not licit for the Son of the Virgin. The 
human will is like a tool by which divine love is introduced into the soul. Just as a miller 
who wants to split stones first looks for cracks into which he first inserts his finer tools and 
then heavier ones until the stone is broken, so too I first look for goodwill and then pour my 
grace into it, and then, as the person's activity increases and his will makes progress, a 
larger amount of my grace is also added, until the stone-like heart is converted and grows 
into a heart of flesh, and the heart of flesh becomes a spiritual heart.”

EXPLANATION

This was a prior in the region of Sicily close to the volcanic mountain. The following 
revelation also concerned him.

ADDITION

The Son of God speaks: ”This brother is wondering why my apostles, Peter and Paul, 
lay neglected for so long a time in the catacombs. I answer you: The Golden scripture says 
that Israel was in the desert for a long time because the wickedness of the Gentiles whose 
lands they were to possess had not yet been completed. This was also the case with my 
apostles. The time of grace had not yet come in which the bodies of my apostles were to 
be exalted, since first there had to be a time of trial and afterward of coronation, and also 
because those persons were not yet born who were to have the honor of exalting the 
apostles.

Now you might ask whether their bodies had any honor during the time in which they 
lay in the grave. My answer is that my angels took care of and gave honor to those 
blessed bodies. The area of the catacombs was like a place where roses and plants are to 
be sown and that is carefully cultivated beforehand. The catacombs, which angels and 
men would rejoice over, were likewise prepared and honored long beforehand. I assure 
you that there are many places in the world where the bodies of the saints rest, but none 
are like this place. If all the saints whose bodies repose here were counted, it would 
scarcely be believed. Just as an enfeebled man is restored by the good smell and taste of 
food, so too the people who come to this place with an upright mind are spiritually revived 
and receive true pardon for their sins, each according to his or her faith and way of life.”

This same brother was very much moved to compunction by the words of Lady 
Bridget. He heard a voice on three separate nights saying to him: ”Hurry, hurry! Come, 
come!” On the fourth day, he fell sick and died in Rome after having received the 
sacraments.
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Christ speaks to the bride and tells her that three saints were most especially pleasing to  
him. These were the Virgin Mary, Blessed John the Baptist, and Mary Magdalene.

Chapter 108

The Son speaks: ”There were three saints who were most especially pleasing to me. 
These were Mary, my Mother, John the Baptist, and Mary Magdalene. My Mother, both at 
and before her birth, was so beautiful that there was no stain in her. The devils realized it 
and experienced such distress then that - figuratively speaking - it was as though their 
voices resounded from hell saying: 'A virgin has come forth so virtuously and miraculously 
that she excels everyone on earth and in heaven and reaches all the way to God's throne. 
Even if we attack her with all our snares, she destroys them all - they are broken like flax 
and fall apart like old ropes. If we come against her with all our evil and impurity, she cuts it 
all down, like grass cut down by a sickle. If we plant sensuality and worldly desires in her, 
they are extinguished like a spark by a torrent of water.'

When John the Baptist was born, it caused such displeasure in the devils that it was 
as though a voice resounded from hell saying: 'A miraculous child has been born. What 
shall we do? If we attack him with pride, he scorns to listen to us and much less wants to 
obey our suggestion. If we offer him riches, he turns his back on us and refuses to look, 
and if we offer him sensual pleasure, he is like a dead man and cannot feel it.'

When Mary Magdalene was converted, the devils said: 'How shall we get her back? 
We have lost a fat prize. She bathed herself so with the water of her tears that we do not 
dare to look upon her. She has covered herself so with good works that no sinful stain can 
come near her. She is so fervent and zealous in the service of God and in holiness that we 
do not dare to approach her.'

These three saints regarded the soul as ruler and the body as slave. The soul in each 
of them had three characteristics: First, it loved nothing but me; second, it would not act 
against my will; third, they each refused to neglect anything having to do with me. Although 
they had a soul such as this, still they did not despise the body or give it poison instead of 
food or thorns instead of clothing, nor did they lie down to rest on anthills. No, they had 
moderate nourishment for my glory and for the benefit of the soul, clothes for covering the 
body but not for proud display, and sleep for rest and a bed for comfort.

Nevertheless, if they knew it would have pleased me, and if I had given them my 
grace, they would have been happy to accept the bitterest substances for food and thorns 
for clothes, and they would have lain down on anthills. Considering, however, that I am just 
and merciful in all ways, they were just toward their bodies by restraining its illicit impulses, 
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but they were also merciful in indulging the body so that it would not collapse or be 
destroyed due to harsh and severe labor.

You might ask: Since the holy hermits and fathers of old receive enough grace to 
enable them to eat but once a week, and others, too, have enjoyed the food and 
ministrations of angels, why did I not grant these three such a grace? I answer: Those holy 
fathers were granted such fasting for three reasons. The first was in order to exhibit my 
grace and power so that people might know that, if I should please, I can sustain the body 
without food just as I sustain the soul without corporal food. The second reason was in 
order to set an example to teach people that bodily toil and hardship lead the soul to 
heaven. The third reason was the avoidance of sin, since unrestrained sensual desires 
lead to punishment. In order, then, that people might learn temperance and moderation in 
living, I myself, God and man - though I could have lived in the world without food - made 
use of food and other necessities for the body, so that humankind might be thankful to me, 
their God, and possess moderate comfort in the world and perfect liberty with the saints in 
heaven.”

The Mother says that spiritual persons, once they have been converted through penance  
and charity and contrition and patience, ought to buy back all the time they have lost  

earlier so that they do not offer empty nutshells to God.

Chapter 109

The Mother speaks: ”Sometimes when nuts are offered to a lord, some of them are 
found to be empty, and these have to be filled so as to become acceptable to him. It is 
similar in spiritual works. Many people perform many good works, and their sin is 
diminished because of them so that they do not end up in hell. However, there may have 
been many empty moments before those good works and in between them, and it is 
necessary to fill them, if there is still time to work. Otherwise, contrition and charity supply 
every lack.

Thus, Mary Magdalene offered nuts - good works, that is - to God. There were some 
empty ones among them, because she had had a lot of time for sinning. However, she 
supplied all that was lacking with the help of time, patience, and effort. Likewise, John the 
Baptist offered filled nuts, as it were, to God, for he had served God from youth and offered 
him all his time. The apostles offered, so to speak, half-filled nuts to God, since a lot of 
their time before their conversion was spent imperfectly. I, God's Mother, offered him nuts 
that were filled and sweeter than honey, for I was full of grace and was maintained in grace 
from my youth up. I tell you, therefore, that, though people's sins may be pardoned, they 
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should redeem the earlier empty times of their lives through their patience and works of 
charity while they still have time.”

Christ instructs the bride about the difference between the good spirit and the devil's  
deception, and about how one must respond to each of them.

Chapter 110

The Son speaks: ”How can one recognize my spirit, since there are two spirits, one 
good and one bad? I shall tell you: My spirit is hot and has two effects. First, he makes one 
desire nothing but God; second, he grants utmost humility and contempt for the world. The 
bad spirit is both cold and hot: cold in that he makes bitter everything having to do with 
God; hot in that he inclines people to the lust of the flesh and worldly pride and rouses 
their desire for their own praise. He comes like a smooth-talking friend, but is really like a 
dog that bites. He comes like a soothing charmer, but is really the worst of ensnarers.

When he comes, tell him: 'I do not want you, for your ends are evil.' When, however, 
the good spirit comes, tell him: 'Come like fire, Lord, and set my heart aflame! Though I am 
unworthy to receive you, yet for my part I need you.

You will not be better because of me, nor do you need what I have, but I will become 
better through you and, without you, I am nothing.' ”

Christ speaks to the bride about three kinds of law, namely, ecclesial law, imperial law, and  
common law. He admonishes her to live according to a fourth kind of law, namely, the  

divine, spiritual law, that is, to live in humility, in unwavering, perfect, and catholic faith and  
in divine charity, putting God ahead of everything. In this way, spiritual honors and riches  

in heaven are acquired in the glory of eternity.

Chapter 111

The Son speaks to the bride and says: ”There are three laws. The first is ecclesial 
law. The second is imperial law. The third is common law. All these kinds of law are written 
on dead animal skins. However, there is also a spiritual law, which is not written on skins 
but in the book of life. This law is never lost or destroyed by old age. It is not wearisome to 
keep nor is it a difficult possession to have. Every good law should be ordered toward the 
salvation of the soul, the fulfillment of God's commandments, the avoidance of evil, and 
the obtainment of those goods that ought to be desired with prudence. There is a phrase in 
the law written on skins that says 'in order to obtain this or that.' Thus, in order to obtain 
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something, one of four conditions is necessary: It is either a gift made to someone out of 
trusted love and intimacy, or because of inheritance, or because of partitioning, or as 
compensation for humble acts of service.

It is similar with the spiritual law. The spiritual law is to know and love God and delight 
in him. In this law are found the spiritual honors and riches that consist in exchanging all 
creatures for the Creator, surrendering one's own will to God, loving virtues and giving up 
the world for heaven. These riches are obtained in four ways. First, through charity: Just 
as a worldly ruler gives someone gifts out of charity, even without antecedent merit, so too 
I created and redeemed and daily maintain and honor humankind despite human 
ingratitude. Moreover, all those who wholeheartedly love me and desire nothing but me will 
have on earth the virtue that is written in the heart by God's finger and in heaven have the 
honor that is written in the book of life, which is life eternal.

Second, spiritual honor is obtained through inheritance. Through my taking on a 
human nature and through my passion, I purchased heaven for humankind and opened it 
up to them with hereditary right. Man sold his divine inheritance to the devil, exchanging 
eternal joy for a puny fruit, the tree of life for forbidden food, truth for falsehood. Likewise, 
in obedience to the Father, I tore up the letter of disobedience. I made up for the 
sweetness of fruit by the bitter suffering of my heart. I earned the tree of life for humankind 
by my death. I brought humanity back and established all truth through faith in my own 
humanity. Therefore, whoever believes in the words of my truth and imitates me will obtain 
by inheritance both spiritual riches and my grace.

Third, spiritual honor is obtained through partition. This occurs when a person 
partitions or separates himself from every delight in carnal pleasures, changing carnal lust 
into abstinence, wealth into poverty, reputation into lowly submission, earthly relatives for 
the company of God's friends, the vision of the world for the vision of God. Fourth, spiritual 
honor is obtained by means of humble acts of service. This happens when a person 
struggles patiently in God's service like a valiant soldier in battle, serving him in humility 
and faith like a servant, dispensing the goods entrusted to him with mercy and justice like 
a good steward, on the lookout for temptations like a good scout. Such a person is worthy 
of the honors and spiritual riches that are written not on animal skins but in the animate 
soul. The system of the threefold written law is useful indeed for the carrying out of justice, 
but the spiritual law is agreeable when it comes to earning a reward.

Hence, my daughter, seek to obtain spiritual honor through charity by loving nothing 
as much as me. Seek it through inheritance by firmly believing what the church teaches. 
Seek it through acts of humility by doing everything for my glory. You have been called in 
my law. Therefore, you are bound to keep my law. My law means living in accordance with 
my will. As a good priest lives in accordance with ecclesial law, so you, too, should live in 
accordance with the law of my humility by taking after my friends. Every temporal law 
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tends in part to the honor of the world and in part to its contempt. My law, however, alone 
tends to heaven, for no one before or after me has as fully understood how glorious is the 
delight of the heavenly kingdom as have I and anyone to whom I wish to reveal it.”

Christ speaks to the bride and tells her to beware especially of the vice of pride, not to be  
puffed up over her physical beauty or her possessions or her family. The proud man is  

compared to a butterfly with broad wings and a tiny body.

Chapter 112

The Son speaks to the bride: ”Do not be disturbed by their pride, for it will quickly 
pass away. Among the species of flies there is one called the butterfly. It has broad wings 
and a tiny body. It also has many colors. First, it can fly high because of its lightness and 
thinness, but as it rises in the air, it quickly descends and lands on whatever is closest, 
whether rocks or wood, because it has so little strength in its body.

This species of fly symbolizes proud people. They have broad wings and a tiny body, 
for their mind is swollen with pride like a skin inflated with air. They think they have what 
they have because they deserve it. They put themselves ahead of others and consider 
themselves to be worthier than others. They would spread their own name throughout the 
whole world, if they could. Yet they descend and fall, because they do not recognize that 
their life is brief and momentary. Second, proud persons have many colors like a butterfly, 
for they are proud of their physical beauty, their possessions, and their family, and change 
their status with every contrivance of their pride. Yet when they die, they are but dust. 
Third, when the proud reach the highest point in their pride, they descend rapidly and fall 
dangerously to their deaths.

Therefore, beware of pride, for it turns God's face away from you, and my grace 
cannot enter into anyone whom pride possesses.”

Christ admonishes the bride to live humbly and not to care about fame or a great name,  
for he did not choose great scholars to preach the gospel but humble fishermen.

Chapter 113

The Son speaks: ”Let whoever so wish read the scriptures, and they shall find that I 
made a prophet out of a shepherd and filled youths and simple people with the spirit of 
prophecy. It is true that not everyone has yet received my saving words, yet, in order to 
make my love known, my words have reached most people. Likewise, I did not choose 
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scholars to preach the gospel but fishermen. In this way, they could not boast of their own 
wisdom. Thus, everyone would know that, just as God is wondrous and inconceivable, so 
too his works are inscrutable, and that he works the greatest miracles with the least of 
means. That person takes up a heavy load who runs after the world in order to get glory 
for himself and carry out his own desires.

I will give you the example of a certain man. He sought after the world with all his 
desire, acquired a great name for himself in the world and placed a heavy load of sins on 
his back. Now, therefore, he has obtained a great name in hell, a most heavy load instead 
of a reward, and a more prominent position of punishment. Some descended to that place 
before him, some along with him, still others after him. The ones that descended before 
him are those who, with their help and advice, encouraged him in spreading his 
wickedness. The retribution for his deeds descended along with him. Those that will 
descend after him are those who imitate his example.

The first cry out to him as though from a battle scene. They say: 'Since you listened 
to our advice, we burn more hotly because of your presence. May you therefore be 
accursed and worthy of being hung where the rope does not break and the fire remains 
forever. In return for your pride and ambition may you feel the worst sort of shame.' His 
deeds cry out and say: 'O, wretch, the earth was incapable of feeding you with her fruit, 
because you wanted it all. Gold and silver could not fill your desire, and you have therefore 
been left empty of everything. For that reason, living crows will tear your soul to pieces - it 
shall be mangled but never diminish, decompose yet still live.'

Those that descend after him cry out: 'Alas, that you were ever born! Your sensual 
desire shall become for you such a hatred of God that you will not want to speak a single 
word with which God might be soothed. In God's love there is every comfort and noble 
delight and indescribable joy - none of which we deserve due to imitating you - so may you 
have the sadness and discord of the company of devils, deformity instead of honor, fire in 
return for your lust, cold in return for your love, unrest in return for your comfort-seeking. 
Instead of the great name that you bore so unworthily, may you have revilement. Instead 
of a glorious throne, may you get the most despicable place!'

The story shows what rewards they deserve who get involved in such things against 
God's ordinance.”

ADDITION

A certain knight was always eager to contrive new fashions, and he led many people 
to perdition by his words and examples. He felt ill will toward Lady Bridget and, because 
he did not dare himself to speak against her, he incited another person to say insulting 
words to her while pretending to be drunk. While she was at the dinner table and leading 
men were listening, this man said: ”Lady, you dream too much. You spend too much time 
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in vigils. It would be better for you to drink more and to sleep more. Has God abandoned 
those in the religious life and converses now with the proud and worldly? It is vain to trust 
in your words.”

While he was saying such things, those present wished to punish him, but Bridget did 
not permit them, saying: ”Let him speak, for God has sent him. All my life, I have sought 
my own praise and blasphemed God, why should I not hear what is only right? He is just 
telling me the truth.”

When that knight heard about this, he repented and was reconciled with the lady. He 
came to Rome and went to his rest there in a praiseworthy death.

Christ warns the bride to beware of dealing with worldly people. That is called the devil's  
roast. The Virgin Mary teaches her to have an upright intention in all her virtuous actions in  

order to give more glory to God, for many people serve God in their activity, but their  
wrongful intention casts shadows on all the good they do.

Chapter 114

The Son speaks: ”Watch out for the devil's roast, the one he cooks on the fires of lust 
and desire. When fat is put on a fire, something necessarily starts dripping from it. Sins 
proceed in this way from worldly dealings and worldly company. Though you do not know 
what is in a person's conscience, external signs bring out what is hidden in the mind.”

The Mother speaks: ”Your every action should be rational and your intention upright. 
This means that you should do whatever you do with the intention of giving glory to God 
and preferring spiritual gains to bodily enjoyment. Many people, indeed, serve God in their 
activity, but their wrongful intention casts shadows on all the good they do. A comparison 
will help you to understand this. Take the animal called a bear. When it is starving and 
catches sight of its desired prey, it brings one foot down on its prey and looks for 
somewhere to plant its other foot firmly so the prey cannot get or be taken away, until the 
bear has eaten it up and turned it to its desire. The bear keeps continual watch on its prey 
and does not look around for gold or fragrant herbs or trees, but only looks for some 
hidden and secure footing or something to grasp so that it can safely and securely hold on 
to the prey it has caught.

Many people serve me with prayers and fasting out of a kind of fear, for they have in 
mind the terrible punishment and also my great mercy. They seek me through certain 
exterior actions, but they go against the commandments of my Son in their intention. Like 
the bear, these people set their whole intention on the lust of the flesh and worldly desire, 
but, because they are afraid of losing their life as well as of future suffering, they serve me 
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with the intention of not losing grace or incurring punishment. This is quite clear, for they 
never contemplate my Son's passion, which is like the most precious gold, or imitate the 
lives of the saints, who are like precious gems, nor pay any regard to the gifts of the Holy 
Spirit, which are like fragrant herbs. They do not give up their own will and perform the will 
of my Son, but they only want something on which to lean in order to sin more securely 
and gain success in the world.

Their reward will be slight, for their actions proceed from their cold hearts. Just as the 
bear, once it has consumed its prey, does not care anymore about a secure footing, so 
when the final hour comes for them, and their sensual lusts are over and done with, their 
secure footing in me will be of little value to them, because they did not give up their own 
will to carry out my will, nor did they seek me out of love but out of fear. However, if their 
intention is perfectly corrected, their deeds will soon be revived and, if any deed is lacking, 
their good intention will be counted as a deed.”

ADDITION

This was a provost who lived according to his pleasure. When he came to Rome, he 
reformed his life in a very praiseworthy manner. When he had visited Monte Gargano and 
the shrine of St. Nicholas and had returned to Lady Bridget, whose advice he followed 
completely, he said that he wondered why the great and famous city of Siponte, where the 
bodies of so many saints rested, had been destroyed.

On the following day, the Son of God appeared and said to the lady: ”Your friend is 
wondering about the city that is destroyed. Truly, daughter, the sins of the inhabitants 
merited this. Even other cities have merited similar things, but a friend of mine lived there. 
He had perfect love for me and rebuked and protested against their morals continuously. 
When he saw their obstinacy, he tearfully begged me to let the place become desolate 
rather than let so many souls be in daily peril. I saw his tears, and since no one tried to 
placate me fully, I allowed those things to happen that we are now speaking about.”

She said to him: ”O Lord, it is sad that the relics and bodies of many good persons lie 
there as though they were unclean and unprotected.” Christ answered: ”Just as I have the 
souls of my chosen ones within me, so too I take care of the relics of my friends - who are 
my treasure - until they receive the twofold reward promised to them.”

The lady spoke again. ”My dear Lord, I do believe that many graces and indulgences 
were granted in Siponte by the popes. Now that the walls have been destroyed, have the 
graces also been abolished?” Christ answered: ”What place is holier than Jerusalem 
where I, God himself, left my footprints? What place is now held in greater contempt than 
Jerusalem, inhabited and oppressed by infidels? Yet whoever goes to Jerusalem will meet 
with the same graces and indulgences as before. It is likewise with Siponte: Whoever goes 
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there out of love and with a perfect intention will share in the same grace and blessing that 
the city had in the time of its glory, because of the faith of the pilgrims and their labor of 
love.”

Christ speaks to the bride about how to free a certain person possessed by the devil. He  
tells her that the soul has inner, spiritual limbs just as the body has outer, bodily limbs. The  

Lord gives a beautiful explanation of all this.

Chapter 115

The Son speaks: ”You are like a wheel that follows after that which goes before it. 
You should thus follow after my will. I told you earlier about a certain person whose soul 
was possessed by the devil. Now I will tell you in what part of the body he is trapped. I am 
like a man who says to his guard: 'There are three places of custody in your house. In the 
first are those who deserve to be deprived of life. In the second are those who are to lose 
one of their limbs. In the third are those who are to be whipped and to lose their skin.' The 
guard says to him: 'Lord, if some are to lose their life, others to be mutilated and others to 
be whipped, why put off their judgment? If they are sentenced quickly, they will forget their 
pain.'

The Lord answered: 'I do not what I do without a cause. Those who are to be 
deprived of life must wait for a time in order that good people might see their misery and 
become better, and bad people might feel fear and become more careful in the future. It is 
necessary that those who are to be mutilated should first experience anxiety so as to 
retract in their hearts the evils they have done and feel sorrow for the crimes they have 
committed. Those who are to be whipped should also be tested by sorrow so that those 
who had forgotten themselves in their delight may get to know themselves in their sorrow 
and become that much more careful not to commit such crimes the more difficult it is for 
them to gain their liberty.'

I am the Lord who has the devil as a guard, as it were, in order to punish the wicked 
according to their individual deserts. Power has been given to him over this soul, but I will 
now explain to you in what part of the body. For just as the body is arranged in its outer 
limbs, so too the body ought to be arranged spiritually. As the body has marrow, bones, 
and flesh, and blood in the flesh and flesh in the blood, so too the soul ought to have the 
three faculties of memory, conscience, and intellect. There are some people who 
understand lofty scriptural matters but have no reason. They are lacking a limb. There are 
others who have a rational awareness but no intelligence. Still others have intellect but no 
memory. These are gravely sick. Those who are healthy in their souls have healthy 
reason, memory, and intellect.
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The body has three repositories. The first is the heart. A slender membrane covers 
the heart as a protection against anything impure touching it. Even if only very small stains 
should touch the heart, a person would die right away. The second repository is the 
stomach. The third is the bowels by means of which harmful substances are purged away. 
The soul should also have three repositories in a spiritual sense. The first is a godly desire. 
This is like the heart. It means that the soul desires nothing more fervently than me, her 
God. Otherwise, if any base affection, however small, should enter there, then the soul 
gets stained right away. The second repository is the stomach, that is, the wise disposition 
of time and work. As all food is dissolved and digested in the stomach, so all time and 
every thought and deed should be disposed according to God's plan in an orderly, useful, 
and prudent way. The third repository is the bowels, that is, godly contrition, by means of 
which impure things are purged and the food of divine wisdom tastes better.

The body has three limbs with which it advances: the head, the hands, and the feet. 
The head denotes divine love. As all five senses are in the head, so in divine love there is 
a sweet taste for the soul of whatever is said or heard or seen of God, and whatever is 
commanded is carried out with constancy. Just as a man without a head is dead, so too, 
without love, the soul, whose life is God, is dead to God. The hands symbolize faith. As 
there are several fingers on a hand, so there are many articles of faith, though there is only 
one faith. Through faith every divine intention is fulfilled, and faith should be operative in 
every good action. As outward work is done with the hands, so too the Holy Spirit operates 
inwardly through faith. Faith upholds all the virtues, for where there is no faith, love and 
good works are abolished.

Hope is the soul's feet. Through hope the soul comes to God. Just as the body 
advances on its feet, so too the soul draws close to God on the footsteps of divine desire 
and hope. The skin that covers the whole body symbolizes divine consolation that 
comforts the sensitive soul. Although the devil is sometimes allowed to disturb the 
memory, and sometimes the hands and feet, still God always defends the soul like a 
fighter and comforts her like a kind father and heals her like a doctor so she does not die.

The soul of this man of whom I spoke to you was caught when she deserved to lose 
her hands due to her wavering faith, inasmuch as she did not have the right faith. 
However, it is now time to show mercy for a twofold reason: first, because of my charity; 
second, because of the prayers of my chosen ones. Hence, let my friend read the above-
mentioned words about him. He should do three things. First, he should restore ill-gotten 
goods; second, he should procure absolution from the Roman Curia for his disobedience; 
third, he should not receive my body in the sacrament of communion before receiving 
absolution.”
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Christ's lament to the bride about the Gentiles and the Jews, but especially about bad  
Christians because they do not receive the holy sacraments with devotion and purity as  

they ought, and because they are not mindful of creation and redemption and divine  
consolation.

Chapter 116

The Son speaks: ”I will give you a figurative description of three men.
The first of them might say: 'I do not believe in you either as God or as man.' Such a 

one is a pagan Gentile. The second, who is a Jew, believes in me as God but not as man. 
The third, who is a Christian, believes in me as God and man but does not trust my words.

I am the one over whom the voice of the Father was heard to say: 'This is my Son.' In 
my divine nature I lament that men do not want to listen to me. I cried out and said: 'I am 
the beginning: If you believe in me, you will have eternal life,' but they scorned me. They 
witnessed my divine power when I raised the dead and did much else, but they gave it no 
consideration.

On behalf of my human nature, too, I lament that nobody cares about the things that I 
established in the Holy Church. I placed, as it were, seven vessels in the church by means 
of which everyone was to be purified. I established baptism for the purgation of original sin; 
chrism as a sign of divine reconciliation; holy unction for strength in the face of death; 
penance for the remission of all sins; the holy words with which the sacred offerings are 
consecrated and established; the priesthood in appreciation, recognition, and 
remembrance of divine charity; matrimony as the union of hearts. These ought to be 
received with humility, kept in purity, celebrated without avarice. Nowadays, however, they 
are received with pride, kept in impure vessels, celebrated with avarice.

Moreover, my lament is that I was born and I died for the salvation of humankind in 
order that, even if people refused to love me because I created them, at least they would 
love me because I had redeemed them. Nowadays, however, they cast me out of their 
hearts as though I were a leper, and they shun me as though I were an unclean rag. In my 
divinity, I lament again that they refuse the consolation of my divinity and give its charity no 
consideration.”

God himself runs out to meet those who truly desire him; he comforts them like a loving  
father and makes difficult things easy for them.

Chapter 117
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While someone was praying the Our Father, the bride heard the Spirit say: ”Friend, I 
tell you on behalf of my divine nature that you shall have your inheritance with your Father, 
and, second, on behalf of my human nature, that you will be my temple. Third, on behalf of 
the Spirit, I tell you that you will not have temptations beyond what you can bear. The 
Father shall defend you, my human nature shall assist you, the Spirit shall set you aflame.

As when a mother hears the voice of her son and she joyfully runs out to meet him, 
and as when a father sees his son struggling with his work and he runs out to meet him 
halfway and shares the load with him, so too I run out to meet my friends and make every 
difficult thing both easy for them and a joy to carry. As when a person sees something 
delightful and cannot rest until he gets close to it, so I draw close to those who desire me.”

ADDITION

This monk saw in the hands of the priest at the time of the elevation of the body of 
Christ our Lord Jesus Christ in the form of a child saying to him: ”I am the Son of God and 
the Son of the Virgin.”

He even foresaw the manner and time of his death within a year, about which one 
can read in several chapters in the legend on St. Bridget. The monk's name was 
Gerekinus.

Christ speaks to the bride and says that the Father, by fulfilling their good intention to do  
good, draws to himself those whom he sees gladly changing their bad will to a good will  

through a desire to make amends for past offenses.

Chapter 118

The Son speaks: ”Whoever wishes to join with me should convert his will to me and 
repent his past offenses, and he is then drawn to perfection by my Father. The Father 
draws those people who freely change their bad will into good will and desire to make 
amends for past offenses.

How does the Father draw them? He does so by fulfilling their good intention to do 
good. If their desire were not good, the Father would not have anything to draw. Some 
people find me so cold that my ways do not please them at all. Yet others find me so hot 
that they seem to be on fire whenever they have to perform any good deeds. Others, 
however, find me so agreeable that they want nothing but me. To these I shall give a 
happiness that will never end.”
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The Mother describes seven good things in Christ and their seven opposites that people  
give him in return.

Chapter 119

The Mother speaks: ”My Son has seven goods. He is most powerful, like an all-
consuming fire. Second, he is most wise, and his wisdom can no more be comprehended 
than one can drain the ocean. Third, he is most strong, like an immovable mountain. 
Fourth, he has the greatest virtue, like the apiarian herb. Fifth, he is most beautiful, like the 
shining sun. Sixth, he is most just, like a king who pardons no one in contradiction to 
justice. Seventh, he is most loving, like a lord who gives himself up for the life of his 
servant.

Contrary to these seven, he endured their seven opposites. Contrary to his power, he 
became like a worm. Contrary to his wisdom, he was counted as the most foolish. 
Contrary to his strength, he was bound as a child in swaddling clothes. Contrary to his 
beauty, he was like a leper, and contrary to his virtue, he stood naked and bound. Contrary 
to his justice, he was regarded as a liar. Contrary to his loving-kindness, he was put to 
death.”

Christ tells the bride that there are two kinds of pleasure, spiritual and carnal; spiritual  
pleasure is when the soul delights in the kindnesses of God.

Chapter 120

The Son speaks: ”It is as though there were a membrane between me and that man. 
Because of it, my sweetness gives him no pleasure, for something else pleases him 
instead of me.” The bride heard this and said to the Lord: ”Can he never then feel any kind 
of pleasure?” The Lord answered: ”There are two kinds of pleasure, spiritual and carnal. 
Carnal or natural pleasure is when refreshment is taken as required by necessity. In that 
case a person should think as follows to himself: 'O Lord, you who have commanded us to 
take refreshment only when necessary, praise be to you! Grant me the grace not to let sin 
enter secretly as I take my refreshment.' If pleasure in temporal goods arises, a person 
should think as follows: 'Lord, all earthly things are but earth and fleeting. Grant, therefore, 
that I may make such use of them as to be able to render an account to you for all of 
them.'
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Spiritual pleasure is when the soul delights in the kindnesses of God, and makes use 
of temporal things and busies herself about them only unwillingly and by necessity. The 
membrane is broken when God becomes pleasant to the soul and when she keeps the 
fear of God continuously in mind.”

It is not the cowl that makes the monk but the virtue of obedience and the observance of  
the rule. True contrition of heart along with a purpose of amendment snatches the soul  

from the hands of the devil, even if perfect contrition is lacking.

Chapter 121

The devil appeared and said: ”Look, that monk has flown away and only his shape 
remains.” And the Lord said to him: ”Explain what you mean.” The devil answered: ”That I 
shall, though unwillingly. The true monk is his own keeper. His cowl is obedience and the 
observance of his vows. As the body is covered by clothing, so the soul is covered by 
virtues. Therefore, the outer habit has no value unless the inner one is maintained, for it is 
virtue, not vestment, that makes the monk. This monk flew off when he thought as follows: 
'I know my sin and I shall make amends and never sin again with the grace of God.' With 
this intention he flew away from me and is now yours.” The Lord said to him: ”How is it that 
his shape remains?” The devil said: ”When he does not recall his past sins nor repents as 
perfectly of them as he should.”

EXPLANATION

This brother saw in the hands of the priest at the time of the elevation of the body of 
Christ our Lord Jesus Christ in the form of a child saying to him: ”I am the Son of God and 
the Son of the Virgin.” He even foresaw the manner and time of his death within a year, 
about which one can read in several chapters in the legend on the sainted lady. The 
monk's name was Gerekinus. He lived a most pure life. When he was about to die, he saw 
writing in gold containing three golden letters: ”P,” ”O,” and ”T.” As he was describing it to 
the other monks, he said: ”Come, Peter, make haste Olof and Thord.” Once he had called 
for them, he went to his rest. The three monks died within a week following him.

Chapter 55 in Extravagantes (Book 9) is also about the same brother: ”A monk of 
holy life, etc.”

About how the life of a certain dissolute and lukewarm man resembles a narrow and  
dangerous bridge, and about how, if he does not soon turn himself around by leaping onto  

the ship of life, penance, and virtue, he will be cast headlong by his enemy, the devil,  
down into the deep abyss.
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Chapter 122

“That man is my mortal enemy, for he mocks me with derision. He satisfies his every 
wish and desire as best he can. He is like someone lying on a narrow bridge with a great 
abyss to his left. Anyone falling into it cannot climb out of it again. To his right there is a 
ship. If he leaps onto it and makes some effort to escape, he still has some hope of 
survival. This bridge stands for his lamentable, brief life. He does not stand on it like a 
contender or even like a pilgrim, making daily progress and advancing on his way. Instead, 
he lies there lazily, longing to drink the waters of sensuality. Two fates await him if he gets 
up off the bridge. Either he will fall into the abyss, that is, into deepest hell, if he turns to his 
left, that is, to deeds of carnality. Or, if he leaps onto the ship, he will escape with an effort 
in the sense that, if he accepts the discipline and ordinances of the Holy Church, it will take 
him some effort but he will save himself by doing so. So, may he turn himself around 
quickly, before the enemy casts him headlong off the bridge, for then, indeed, he will cry 
out without being heard and will be punished in eternity.”

ADDITION

When this man saw that the king was unmoved and did not attend to him in his 
customary manner, he felt ill will toward Lady Bridget. When she was passing through a 
narrow street, he poured water on her from a window above. However, she said to the 
bystanders, ”May the Lord forgive him and not requite him for it in the next life.” Christ 
appeared then to the lady at mass, saying: ”The man who poured water on you from the 
window out of ill will thirsts for blood. He has shed blood. He longs for the earth and not for 
me. He speaks out boldly against me. He worships his own flesh instead of me, his God. 
He has shut me out of himself and out of his heart. Let him beware lest he die in his 
blood.”

The man lived for a short time after this, and then died with blood flowing out of his 
nose, just as she had foretold.

Christ defends his bride, Bridget, that is, a soul converted from worldliness to the spiritual  
life, whom her father and mother, sister and brother tried to dissuade from his love and  

from chastity in marriage.

Chapter 123

The Son speaks to the bride: ”I am like a bridegroom who has betrothed himself to a 
bride whom her father and mother, sister and brother want to have back. Her father says: 
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'Give me back my daughter, for she was born from my blood.' Her mother says: 'Give me 
back my daughter, for she was fed with my milk.' Her sister says: 'Give me back my sister, 
for she was brought up with me.' Her brother says: 'Give me back my sister, for she falls 
under my authority.' The bridegroom answered them: 'Father, she may have been born 
from your blood, but now she must be filled with my blood. Mother, you may have fed her 
with your milk, but I will now feed her with my delight. Sister, she may have been brought 
up according to your fashions, but she shall now live in my fashion. Brother, she may have 
been under your authority so far, but now she is under my authority.'

This is what has happened to you. If your father, that is, if the lust of the flesh 
demands you back, it pertains to me to fill you with my love. If your mother, that is, if 
worldly cares demand you back, it pertains to me to feed you with the milk of my 
consolation. If your sister, that is, if the fashions of worldly society demand you back, you 
must rather live in my fashion. If your brother, that is, if self-will demands you back, you are 
obliged to carry out my will.”

About how Blessed Agnes places on the bride of Christ a crown with seven precious  
stones, namely, the gems of patience in suffering.

Chapter 124

Agnes speaks to the bride of Christ and says: ”Come, daughter, and put on a crown 
made from seven precious gems. The crown stands for nothing other than the proof of 
patience, welded together out of hardship and adorned with garlands by God.

The first gem of your crown is jasper. It was put there by the man who jeeringly said 
that he did not know what spirit made you speak, and that it would be better for you to spin 
and sew after the fashion of women and not to discuss scripture. Just as jasper sharpens 
one's vision and brings joy to the mind, so too, out of hardship, God brings joy to the mind, 
enlightens the intellect in spiritual matters, and mortifies the soul from disorderly impulses.

The second gem is a sapphire. This was put there by the man who flattered you to 
your face but vilified you behind your back. Just as sapphire is of a celestial color and 
preserves the health of parts of the body, so human malice puts the righteous to the test in 
order to make them celestial, and it preserves the parts of the soul so that they do not 
become puffed up with pride.

The third gem is an emerald. This was put there by the man who asserted that you 
said things that you had neither thought of nor spoken. Just as the emerald is fragile in 
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itself yet has such a beautiful green color, so too a lie is soon annihilated but makes the 
soul beautiful in a reward for her patience.

The fourth gem is a pearl. This was put there by the man who disparaged a friend of 
God's in your presence. His disparagement upset you more than it would have done if it 
had been about yourself. Just as the pearl is white and beautiful and eases the suffering of 
the heart, so too the sorrow of love introduces God into the soul, and tames the passions 
of anger and impatience.

The fifth gem is topaz. This was put there by the man that spoke harshly to you but to 
whom you, on the contrary, made a gentle answer. Just as topaz is of the color of gold and 
preserves chastity and beauty, so nothing is more beautiful and acceptable to God than to 
love the one who hurts you and to pray for those who persecute you.

The sixth gem is a diamond. This was put there by the man who hurt you physically 
but whom you endured patiently and whom you did not wish to disgrace. Just as a 
diamond cannot be broken by smashing but only with the blood of goats, so too it pleases 
God when a person overlooks and, for God's sake, does not bother about physical hurts 
but is ever thinking of what God has done for the sake of humankind.

The seventh gem is a carbuncle. This was put there by the man who brought the 
false message to you that your son Karl was dead, and you bore it patiently, entrusting 
yourself to God. Just as a carbuncle shines in a house and looks very beautiful on a ring, 
so too one who is patient at the loss of something dear attracts God's love and shines in 
the sight of the saints and is as pleasing as a precious gem.

Therefore, my daughter, be steadfast, for still more gems are needed to add to your 
crown. Consider that Abraham and Job became better and more renowned through their 
trials, and John became holier by bearing witness to the truth.”

God's Mother speaks to her daughter, the bride of Christ, and offers a lovely allegory of  
seven animals denoting four kinds of immoral men and three kinds of virtuous men.

Chapter 125

The Mother speaks: ”There are seven animals. The first has enormous horns and is 
quite conceited about them. It wages war against other animals but dies quickly, because 
the enormous size of its horns does not allow it to run with any speed but gets it entangled 
in briars and branches. The second animal is small with only one horn that has a precious 
gem beneath it. This animal cannot be caught except by a maiden. When it sees a 
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maiden, it runs to her lap and is thus killed by her. The third animal has no joints, so it rests 
leaning heavily against a tree. An attentive hunter cuts the tree midway, so when the 
animal tries to rest in its accustomed way, the tree falls down and the animal is taken.

The fourth animal seems gentle and does not attack anyone with its feet or horns. 
However, anyone who smells its breath becomes a leper, because this animal is by nature 
completely leprous inside. The fifth animal is always fearful and foresees and suspects any 
traps. The sixth animal fears nothing but itself. If it sees its own shadow, it runs away from 
it as from death. It always wants to live and dwell in darkness and in hiding. The seventh 
animal does not fear anything, not even death, for it does not sense death ahead of time. 
This animal has four remarkable features. First, it experiences an incredible inner solace. 
Second, it does not worry about food, for it eats the basest things on earth. Third, it never 
stands still but is always running. Fourth, it rests even while walking and makes its 
advance in a measured way.

The first animal resembles a man who is conceited about his own dignity. Because 
he is slow and heavy in running toward good deeds, he gets easily caught when he is not 
careful. The second animal that is proud of the precious gem beneath its horn symbolizes 
the man who is confident in and presumptuous of the precious gem of chastity, who 
disdains to be moved by any warnings and regards himself as better than others. He has 
to be carefully on guard in order not to be caught by pride, which has the face of a maiden 
but a most powerful sting. The third animal, without any joints, resembles the man who 
lacks the joints of spiritual feelings and so gets captured by the things that please him 
precisely when he is expecting to take his rest in safety. The fourth animal, which is 
completely leprous inside, symbolizes the man who is completely leprous with pride. 
Anyone who joins with him in agreement becomes defiled.

The three other animals will be revealed in their time. The first animal is like a piously 
doubting Thomas and like a polished and square-set stone. The second is like gold in the 
fire and like a golden pipe kept in the finest casing. The third is like a painting that is 
susceptible of even nobler colors. If those immoral men denoted by the four animals above 
convert to me, I shall run out to meet them on the way and ease their burden. If not, I shall 
send them an animal swifter than a tiger to consume them. As it is written, their days shall 
be few, their children fatherless, and their wives widows, and their honors shall be turned 
into reproach and shame.”

EXPLANATION

The first animal, that is, the first bishop proud of his noble birth, was converted by the 
words of the Holy Spirit. He came to Rome and accompanied Lady Bridget to Naples. 
While they were in Benevento, he was suffering seriously from a kidney stone. The Holy 
Spirit spoke to him through the lady as he lay sick: ”The king of Israel was commanded to 
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put a poultice on his wound. Let this man do likewise: May he receive into his heart perfect 
love for God, which is the best medicine, and he shall immediately feel healthy.” When he 
heard this, he made a vow and regained both his mental and physical strength. One can 
also read about this bishop in Book 3, Chapter 12.

The second animal, that is, the second bishop, was a man of great purity, about 
whom see Book 3, Chapter 13.

The third animal, that is, the third bishop, who was compared to an elephant, made a 
change for the better. Christ speaks again: ”What did that elephant advise? Was it not to 
celebrate a marriage illegally so as not to waste expenses already made, saying that a 
dispensation could easily be acquired from the pope? Listen now to what I say. Anyone 
who knowingly and deliberately sins against God, unless he shows very great contrition, 
will meet with God's judgment and unhappiness in the world. A person who places 
another's sinful burden on his own back sins more seriously, for he has neither the fear of 
God nor seeks the salvation of the soul. What great presumption! What a lack of charity to 
have the keys of justice in one's hand and to make an attempt against the keys and justice 
for the sake of some small corruptible gain! May he therefore hasten to appease God and 
bring that couple to fruitful penance and fitting absolution! Otherwise his days will be 
shortened, and he shall come to my judgment, and the fall of his church will be so great 
that it will be rebuilt with difficulty, and his clergy will suffer, and their wishes will come to 
naught and they themselves will be held in contempt. You, however, my daughter, shall 
write to the couple whom you know, and say that, unless they make amends and do 
something to deserve absolution, they will not bear long-lived fruit, and their children will 
not live many years, and that the goods they have collected will go to strangers.”

Again about the same bishop: ”This bishop came to me as humble as the son who 
had spent his inheritance and eaten husks and returned humbly to his father. Truly, 
daughter, those worldly concerns are like husks once the innermost grain, that is, God, has 
been expelled from the heart, when one desires meaningless and fruitless activity and 
prefers the world to God. However, because this bishop is already starting to get to know 
me and himself, I will be like a loving father to him and forget the past. I shall run out to 
meet midway and give him a ring for his finger and shoes for his feet and a fatted calf to 
eat. From this day on, my love will be more fervent in his actions, divine patience and 
wisdom will more perfectly be seen in him to attract his fellow men, and he will more 
frequently and attentively receive and honor my body. My dearest Mother, the patron of his 
church, has gained this gift for him.” One can read about the same man at the beginning of 
Chapter 130, Book 4.

The fourth animal, that is, the bishop who continued in his leprosy was summoned 
hence suddenly and without the sacraments. About this man, see Book 6, Chapter 97.
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The fifth animal was like a square-set stone, a man temperate and prudent in every 
way. About him, see Book 3, Chapter 33.

The sixth animal, that is, the sixth bishop was a God-fearing and self-examining man 
who governed his church wisely and obtained exemptions for it from many duties. When 
he died, Christ said: ”The Golden scripture says that the fear of God is the beginning of 
wisdom. That is true, but I say that the fear of God is also the goal of perfection. This 
bishop had it, and came to the way of salvation by a salutary shortcut.”

The seventh animal, that is, the seventh bishop was a man of great abstinence. He 
had zeal for God and did not keep silent about the truth, neither because of fear nor 
affection nor injury. He surrendered his spirit while at prayer. There are several revelations 
about this bishop in the Life of St. Bridget. He was the Reverend Lord Hemming, Bishop of 
Åbo and friend to the Blessed Virgin, as is clear from Extravagantes (Book 9), Chapter 
104.

A revelation about the bishop who was the successor to the second animal.
The Son of God speaks: ”Write to the bishop and tell him that rapacious birds have 

entered the land in order to build their nests in it. This bishop should, therefore, work 
together with his friends to cut their claws, so that they do not gain possession of the 
summits of the land nor spread out their wings among the people. Otherwise, they will use 
their beaks and claws to root up the fruitful areas and fly above the peaks and mountains 
and reduce the land to desolation and ruin.”

The Virgin Mary spoke with the bride of her Son about a certain bishop for whom the bride  
was praying devoutly. Here she gives noteworthy instructions and offers a virtuous model  

according to which true bishops should live and govern themselves and their subjects  
spiritually and devoutly.

Chapter 126

The Mother of mercy was speaking with the bride of Christ: ”What are we to do with 
this blind bishop? He has three characteristics. He works to please men more than God. 
He loves not the treasure guarded by angels but that which thieves can steal. He also 
loves himself more than his neighbor and more than his God.” Right then the bride saw six 
pans of a balance, three of which were very heavy, pressed down by the weight. The other 
three pans were so light that they were raised up all the way to the top, because nothing 
was to be seen in them but a weight as light as a feather.
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The Mother said: ”Look at this bishop. Though he does have the three 
aforementioned vices, still he is ever fearful. Because of his fear, which is conducive to 
charity, it was given to you to see his condition. Those three heavy scale-pans symbolize 
his deeds against God that weigh down his soul. They appear as three to you, because he 
is sinking like a scale toward the world in his feelings, words, and actions. The three other 
lightly loaded scale-pans are rising up to God. However, his worldly affairs outweigh his 
spiritual ones, since he has a greater and more zealous interest in them, so much so that 
the devil is already pulling him by the feet, and his snare lies ready.”

The bride answered: ”O good Mother, put something on the scales!” The Mother said 
to her: ”Agnes and I have been waiting to see if the bishop might perhaps recollect our 
love, but he does not pay much attention to our solicitude for him. However, we will do with 
him as would three friends sitting on the wayside who know the way and would point it out 
to their friend. The first would say: 'My friend, the way you have taken is neither straight 
nor safe. If you continue along that path, robbers will harm you and, just when you think 
you are safe, you will die.' The second would say: 'The way you have taken seems to be 
pleasant, but what good will that do you if there is mental anguish in the end?' The third 
would say: 'My friend, I see your infirmity. Do not be displeased, if I offer you some advice, 
and do not be ungrateful if I do you a special favor.' Agnes and I want to act in this way 
with this bishop. If he will listen to the first friend, the second will show him the way, and 
the third will lead him to the region of light.”

The bride was then shown the instructions that would be divinely sent to the 
aforementioned bishop, as follows. The Mother speaks: ”Say thus to the bishop: Though 
God can do all things, personal cooperation is needed in order to avoid sin and obtain 
divine charity. Three things lead to the avoidance of sin and three things work together for 
the obtainment of charity. The three things by which sin is avoided are these: faithfully 
repenting everything that nags one's conscience, not wanting to commit them again 
voluntarily, and steadfastly making amends for the offenses committed and confessed 
following the advice of those who live in contempt of the world.

The three things that work together for obtaining charity are these: first, asking for 
God's help to get rid of base pleasure and to be given the will to do what God wants. 
Divine charity is not obtained unless it is desired, and the desire will not be rational unless 
it is founded on God's charity. Thus, a person has three things before charity enters, while 
three other things enter after the infusion of divine charity. Before the infusion of God's 
charity, a man worries about the coming of death, about the loss of honor and friends, 
about worldly setbacks and physical illness. Once charity has been obtained, the soul 
experiences joy in the hardships she suffers in the world, while the mind is uneasy about 
worldly possessions and finds joy in giving honor to God and in suffering for the sake of 
God's honor. The second thing that leads to charity is giving alms from one's superfluous 
means. When a bishop has the housewares and clothes appropriate for the needs of a 
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humble prelate and not for ostentation and superfluity, then he should be content with 
them and distribute alms from what is left over. When the poor household servants of 
prelates become rich and live luxuriously on the temporal goods and possessions of other 
souls, then other, truly poor people will cry out profusely for vengeance upon them. The 
third thing that leads to charity is charitable work. For whoever would not pray even a 
single Our Father to obtain charity might thus please God, and divine charity would soon 
come to him.”

Again the Mother said to Christ her Son: ”Blessed are you, Jesus Christ, best of 
champions, swiftest in running your course and strongest in waging battle. It is written that 
David was a great and powerful champion, but he was nothing like you. David threw a 
stone at his enemy running up at a distance. You approached your enemy on foot and 
broke his back. David took his enemy's sword and cut off his head while he lay prostrate 
on the ground. You took away your enemy's sword while he was standing. Your patience 
overcame him while he was alive; you crushed the might of the mighty with your humility. 
You are, therefore, the warrior of warriors. No one was ever or ever will be like you. From a 
mighty father, a stalwart son has arisen who has freed his father and brothers. Hence, 
most loving champion, I ask that you may deign to grant to this bishop the knowledge of 
how to fight and the strength to run the course of warriors so that he may take his seat with 
the true champions who have given their lives for your life and offered their blood for your 
blood.”

The Son answered: ”A charitable prayer is not to be neglected. Scripture says that no 
one comes to me unless the Father draws him. If he who draws something is strong but 
the thing drawn too heavy, his effort is soon wasted and comes to naught. Besides, if the 
object drawn is tied up, then it can neither help itself nor the person drawing it, should that 
person fall. If the object drawn is unclean, then it is loathsome to draw it. For this reason, it 
is necessary that the thing that must be drawn and wants to be drawn should first be 
cleansed and properly prepared, so that it becomes easy and pleasing to draw along by 
hand. Due to my Mother's prayers, however, whenever this bishop starts looking for the 
way, the right way will be pointed out to him.”

Then the Mother spoke some additional words to the bride: ”Hear, daughter, you to 
whom it has been given to hear spiritual truths. I told you earlier that if the bishop looks for 
the way, it will be pointed out to him. I shall now explain the way to him. If this bishop 
proposes to walk along the path spoken of in the gospel, and to be one of the few, he 
should first have three things before starting out on it. He should first put off the burden 
that besets him and weighs him down - I mean his worldly desires and money bags - by 
not loving worldly superfluity and pride but by getting from it only the needs consistent with 
the decent and humble sustenance of a bishop and by putting everything else to use for 
the glory of God. This is what that good man Matthew did. He left behind the heavy burden 
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of the world, which he had not understood to be burdensome until he had found a light and 
pleasant burden.

In the second place, the bishop should be girded for the journey, to use the words of 
scripture. When Tobias was sent by his father to get the money, he found the angel 
standing there girded. What does the angel symbolize if not the priest and bishop of the 
Lord? He must be pure in body and affections, for, next to a prophet, a priest is the angel 
of the Lord of hosts, for God, whom the angels see and adore, has received him and 
consecrated him. The angel appeared to Tobias girded for the journey because every 
priest and bishop should be girded with the belt of divine justice, ready to give his life for 
his sheep, ready to speak the truth in his words, ready to point out the way of justice in 
himself, ready to suffer for the sake of justice and truth, not neglecting it due to threats and 
taunts, neither keeping silent out of false friendship nor practicing dissimulation on the 
advice of others. To each bishop thus girded with righteousness and trusting not in himself 
but in God, Tobias, that is, the righteous man, shall come, and righteous men shall follow 
after him, for good example and good deeds are worth more than naked words.

In the third place, he should eat bread and water, just as we read about Elijah, who 
found bread and water at his head and was urged by the angel to eat, for a long journey 
awaited him. What is the bread eaten by Elijah from which he derived such strength, if not 
the material and spiritual goods given to him? For material bread was given to him as a 
lesson to others, so that people might understand it to be God's wish that they have a 
moderate amount of necessities for strengthening of the body. Moreover, spiritual strength 
and inspiration was given to the prophet by which he was able to labor on for forty days so 
that people might know that man does not live by bread alone but by God's every word. 
For, if God had not given such consolation to the prophet, he would certainly have given 
up out of weakness, for man is weak in himself but strong in God. Everyone who stands 
firm and strong is strong and brave by reason of God. Therefore, because this bishop is 
weak, we lay down that he should take the morsel of bread, that is, to love God above all 
things, with order, and purely, truly, perfectly. With order, so as to love the world without 
any superfluity. Purely, so as not to love any sin in himself or his neighbor or desire to 
imitate any base habits.

Truly, so as to allow no sin due to trusting to his own good works but so as to govern 
himself wisely in order not to succumb by being overzealous or to tend perhaps toward sin 
due to cowardice or the imitation of base men or nonchalance about guilt. Perfectly, so that 
nothing tastes as sweet to him as God. We bid him also to take some water along with the 
bread of charity. What is this water if not to think continually on the bitterness of Christ's 
passion? Who is able to meditate worthily enough on the agony of Christ's human nature, 
the agony that he was undergoing at the moment when he prayed for the chalice of his 
passion to be taken from him and when drops of his blood came from his body? That 
sweat was bloody indeed, because the blood of God's human nature was consumed with 
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the natural fear he was suffering in order to show that he was true man, not a phantasm 
nor immune to suffering. So, have the bishop drink this water by considering how God 
stood before Herod and Pilate, what pain and scorn he experienced on the cross and how 
a lance opened his side from which flew blood and water.

Once the bishop has these three things, then it is useful for him to know how to order 
his time from the beginning of the day until night. When the bishop first awakens after 
nighttime, he should immediately give thanks for God's love in creation, for his sufferings in 
the redemption, for the patience with which he has for so long endured his own sins and 
habits. Then, when he has got out of bed and put on his clothes, he should say this: 
'Ashes must with ashes be, dust with dust. Yet, since I hold the office of bishop in others' 
sight by the providence of God, I am clothing an ass, you, my body, ashes and dust, not 
for the sake of ostentation but as a covering, so that you do not appear naked. Nor do I 
care whether your clothing be better or worse, but only that the bishop's habit be 
acknowledged out of reverence for God, and that through this habit others may recognize 
the bishop's authority for the correction and instruction of the weak.

And so, kind God, I beg you to give me steadfastness of mind so that I do not take 
pride in my precious ashes nor foolishly glory in my colors. Grant me strength so that, just 
as a bishop's garb is more respectable than that of others due to his divine authority, the 
garb of my soul may be more virtuous before you, lest I be thrust down all the deeper for 
having held authority in an unwise manner or lest I be ignominiously stripped for having 
foolishly worn my venerable garb to my own damnation.' After that he should read or sing 
the hours, if he can. The higher the rank to which a person rises, the more he is obliged to 
give glory to God. However, a pure and humble heart pleases God as much in silence as 
in singing. After Mass has been said, or beforehand, he should fulfill his episcopal duties, 
whether of a material or spiritual nature, and show mercy in all his works, considering the 
glory of God, so that he may not be thought by the weak to care more about temporal than 
spiritual goods.

When he comes to the dinner table, this should be his prayer: 'O Lord Jesus Christ, 
you will that this corruptible body should be sustained with material food, I ask you to help 
me to give my body what it needs in such a way that it does not grow sluggish from too 
much food nor weak from too much frugality. Inspire in me a suitable moderation so that 
when this man of earth lives on the things of the earth, the Lord of the earth may not be 
provoked to anger by his creature of earth.' While at table, he may enjoy moderate comfort 
with his fellow diners, but in such a way as to avoid detraction and frivolity. Above all, he 
must avoid saying anything that might confirm others in their vices or be an occasion of 
sin.

A person who is to be a light for others must consider what is fitting and proper 
before God, how to edify them, and what is profitable for their salvation. If bread and wine 
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are missing from the material table, everything loses its taste. It is likewise at the spiritual 
table: Everything will be tasteless for the soul if the wine of spiritual joy and the bread of 
God's doctrine are missing. Thus, the bishop should say something to the glory of God 
while at table in order to strengthen his fellow diners spiritually, or else he should see to it 
that something edifying is read, so that at one and the same bodily meal both the body 
may be refreshed and the soul may be instructed.

When the meal is ended and grace has been said, the bishop should make any 
expedient announcements or fulfill his episcopal agenda, or catch some sleep if he needs 
it for his health, or else peruse books of spiritual guidance. After dinner, though, he may 
entertain himself with the companions of his household in a respectable way, and comfort 
them, for if the bow is too tightly drawn, it is soon broken. In this way, moderate enjoyment 
for the sake of the weakness of the flesh is pleasing to God. However, the wise bishop 
should behave toward his companions as a mother nursing her child does, for she anoints 
her nipples with ashes or some other bitter substance until the child becomes used to 
more solid foods. He should make sure that he observes moderation in his enjoyments as 
well as gentleness in his restraint so as to attract his companions to God through God-
fearing and humble speech. Hence, he should teach them to revere and love God, 
becoming in this way both their father through the divine authority in him and their mother 
and nurse through the well-meaning formation he gives them. If he knows that anyone in 
his household is in the state of mortal sin and has not repented despite both lenient and 
strong admonishments, then he should separate himself from him and disown him. 
Otherwise, if he retains him out of convenience and worldly partiality, he will not be 
immune from the other's sin.

When he goes to bed, he should turn his heart to God and think over what his 
thoughts and affections have been that day, along with his deeds and decisions, and 
implore God's help and mercy with a firm purpose of improving when he can. When he 
gets into bed, he should pray as follows: 'Lord God, Creator of my body, look on me in your 
mercy. Grant me your help, so that I do not grow lazy in your service by oversleeping nor 
weak in your service due to lack of sleep. Give me that measure of sleep that you have 
prescribed for the temporal relief of the body. May the enemy not harm my body nor be 
allowed in your hidden judgment to get mastery of my soul.'

When he gets up out of bed, he should wash away in confession any illicit things that 
might have happened during the night, so that the sleep of the following night might not 
begin with the sins of the previous. As is written: 'Do not let the sun go down on your 
anger' - nor on your thoughts and illusions, for sometimes a minor, venial sin can turn into 
a mortal one through negligence and contempt. I advise him, too, every Friday to do 
penance for his sins by making a humble confession to a priest with the purpose of 
amendment. Otherwise, his confession is worthless.”
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Again, the Mother of God added: ”If the bishop sets out on this holy path, I warn him 
of three difficulties. The first is that it is a narrow path; the second, that it is thorny and 
sharp; the third, that it is uneven and rocky. I will give him three remedies for this. The first 
is for him to put on clothes. The second is to keep his ten fingers in front of his eyes and 
look through them as through bars so that the thorns do not easily or suddenly scratch his 
uncovered eyes. The third is that he should step cautiously and test each and every step 
he takes to see if his foot gets a firm hold, and he should not hastily set down both feet at 
the same time unless he has first assured himself of the path, whether it is slippery or 
level.

This narrow path symbolizes nothing other than the malice of wicked people and the 
hardships of the world that hinder and disturb the righteous on the path of righteousness. 
Against these things, the bishop should clothe himself in the garment of steadfast 
patience, for it is glorious to suffer insults on behalf of justice and truth. The ten fingers 
held before the eyes symbolize nothing other than the ten commandments. The righteous 
should reflect on them everyday so as to hold God's love in view whenever the thorns of 
insult make themselves felt. Whenever one feels the thorns of malice, one should react 
with love of neighbor. Whenever one feels drawn to worldly and carnal love, one should 
look to the scriptural injunction, 'You shall not covet,' and put a brake on concupiscence 
and live moderation.

Where charity is divine, patience is there in hardships, and joy in sickness, and 
sorrow over superfluity, fear of honor, humility in power, and the desire of withdrawing from 
the world. That the bishop should test each step to see if he has a firm foothold means that 
he should everywhere have an attitude of intelligent fear. A righteous person should have 
two feet. One foot is a longing for eternity. The other is a distaste for worldliness. His 
longing for eternity should be circumspect, in the sense that he must not long for eternal 
things for his own honor more than for God. His distaste for the world should be cautious, 
in the sense that it must not be the irrational result of impatience with life and his adverse 
fortune nor because of weariness in divine work. Caution is thus needed so that this 
distaste should only be the result of his longing for a better life and his abhorrence of sin.

Once the bishop has both these feet, fearful even that those faults he has corrected 
have not been fully corrected, and if he proceeds along this narrow and thorny path, then I 
would warn him about three enemies along the way. You see, the first enemy tries to 
whistle in his ears, while the second stands in front of him in order to scratch out his eyes, 
and the third enemy is at his feet, shouting loudly and holding a noose in order to ensnare 
the bishop's feet when he jumps up at his enemy's shout.

The first are those people or those diabolic impulses that make such suggestions to 
the bishop as these: 'Why are you making your way with such humility on so narrow a 
path? Why do you take so much work on yourself? Can it be that you want to be holier 
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than other people so that you achieve what no one else has? Go off instead to the verdant 
path where many others are walking, so that you do not make a miserable failure of 
yourself. What does it matter to you whether people behave well or badly? What good 
does it do you to offend those people who could honor and appreciate you, if they do not 
offend you or yours? What concern is it of yours if they are offending God? It is better to 
exchange gifts! Make use of your position and of human friendships so as to win praise 
and to obtain heaven alike.' You see, this kind of enemy is whistling and has whistled in 
the ears of many persons. This is why many lamps that should be shining in the darkness 
have themselves become darkness, and much fine gold has been turned into mud.

The second enemy that tries to scratch out his eyes is worldly beauty and 
possessions, human privileges and favors. When such things are offered and desired, the 
eyes of the soul and of reason are blinded, because it seems more pleasant to stand 
around with Samson at the millstone of worldly care than to stay with the bridal church and 
be disposed for pastoral care. Moreover, even love for God, if there was any, grows 
lukewarm then, and sin is committed with confidence, and the committed offense is taken 
lightly because of this confidence in one's power. Therefore, when the bishop has what he 
needs for his household, the size of which is determined so as to maintain his honor and 
authority, he should be content. This agrees with the scriptural passage: 'Let your manners 
be without covetousness, contented with moderate possessions,' for no wholehearted 
soldier of God gets involved in worldly affairs, except only reluctantly and for the glory of 
God.

The third enemy carries a noose and shouts loudly as follows: 'Why do you humble 
yourself so much, you who could be honored above many people? Make an effort to go up 
to a higher position. Then you will have plenty and can give more away. Become a priest 
so that you may take your place among those of the first rank. Become a bishop and then 
an archbishop or even higher, so that you may obtain more relaxation, better service, and 
greater privilege. Then you will be able to help others and be more respected by others 
and receive many people's encouragement.' When the heart is deceived by such 
suggestions, a foot is soon incautiously extended toward avarice, and one looks for a way 
to rise to a higher position. Then the heart becomes so entangled in the noose of worldly 
care that it can scarcely rise up. Nor is this surprising, since scripture says that whoever 
aspires to the office of bishop desires a noble task. And what is that noble task? It is to 
work for souls and for the glory of God, to work for an eternal reward and not a perishable 
one.

Now, instead, many desire the honors but not the work, and yet these are not an 
honor but an affliction. Where the burden of divine work is not found, there follows no 
honor for the soul in God's sight. This is why the bishop should not seek a higher rank 
other than the one he holds, for there is a noose lying hidden on the ground that is a trap 
for one who walks along the path. It is therefore beneficial to remain in his position, until 
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either it pleases God to provide otherwise or an ecclesiastical superior decides something 
else for the glory of God. This has been said as advice and as a loving warning.

We will now explain what the bishop should do for God. He must hold his miter tightly 
in his arms. He must not sell it for money nor give it up to others for the sake of friendship 
nor lose it through negligence and lukewarmness. The bishop's crown or miter signifies 
nothing other than the bishop's power to ordain priests, to correct those who go astray, and 
to instruct the ignorant by his word and example. To hold his miter tightly in his arms 
means that the bishop should reflect carefully on how and why he received his episcopal 
power, how he wields it, and what its reward will be.

If the bishop would examine how he received his power, he should first examine 
whether he desired the episcopate for his own sake or for God's. If it was for his own sake, 
then he has reason to fear; if it was for God's sake, then his desire was meritorious and 
spiritual. If the bishop would consider for what purpose he has received his rank and 
power, let me tell him. It was in order that he might become a consoler and liberator of 
souls by reason of his merit. He lives on almsgiving so that he might nourish the poor and 
be like a father for the rich, to assist God in spiritual errands and be zealous on behalf of 
God. If he wants to know the reward for his office, Paul says it well: He who has carried 
out his ministry well will be esteemed worthy of twofold honor. It is twofold in the sense of 
being both corporal and spiritual. Everyone who wears the episcopal garb but does not 
follow the episcopal way of life, who seeks the honor but neglects the work, will merit a 
double disgrace.

That the bishop's power is not to be sold means that the bishop should not knowingly 
commit simony nor tolerate it in others if he finds out about it, nor ordain or promote 
anyone for the sake of money and human favor, nor advance anyone whom he knows to 
be unworthy and of bad character because the worldly minded petition him to do so. That 
he should not give up his power to others on account of human friendship means that the 
bishop should not disguise the sins of the negligent out of false compassion, nor keep 
quiet out of friendship, nor, for any worldly reason, take on his own back the sins of others 
when he can, as he ought, correct them.

The bishop is God's sentinel. The blood of the dead is the sentinel's responsibility, if 
the sentinel saw the danger and did not cry out or if he fell asleep or did not care. That the 
bishop should not lose his crown or miter through negligence means that the bishop 
should not delegate to others what he should and can do himself. Nor should he, for the 
sake of his own lukewarm ease, transfer to others what he himself is better able to carry 
out. Nor should the bishop be ignorant of the life and conduct of those to whom he 
delegates his tasks. Instead, he should inquire both privately and openly about their 
conduct and their manner of observing justice, for the bishop's duty is not to rest but to 
work with solicitude.
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In addition to taking good care of his miter as I have described, the bishop also ought 
to carry a bouquet of flowers under his arms in order to attract sheep far and near. A good 
shepherd entices his sheep to follow him by means of flowers and hay. This bouquet of 
flowers signifies the godly preaching that pertains to a bishop. His two arms are two kinds 
of works, namely, good works in public for the sake of alluring others and good works in 
secret out of fear of God and as an example to one's neighbors. If his preaching is joined 
to these two good works, the bouquet of flowers will be most beautiful, and the nearby 
sheep in his diocese will gladly run after him. Likewise, the faraway sheep, hearing of his 
reputation, will want to get to know him, both because of his words and because of the 
charitable works that accompany them. These are the sweetest flowers for attracting 
sheep: doing deeds of virtue and teaching others, not with learned rhetoric but in few 
words full of charity. It is not right for a preacher of God to be mute nor for the sentinel of 
God's house to be blind.

The bishop still lacks one thing. When the bishop reaches the gate, he must present 
a gift to the high king. We advise him to present to the king a vessel that is dear to him, an 
empty and ornate vessel. The empty vessel to be presented is his own heart. May he offer 
it to God all adorned with virtue yet empty of self-will and carnal love. When this bishop 
reaches the gate, the shining host of heaven will come out to meet him. The true God and 
man will receive him, and the angels will then say: 'Lord God, this bishop was clean in 
body, pure in his priesthood, apostolic in his preaching, a bishop vigilant in his duties, 
manly in his conduct, humble in his office. Behold him whom we have longed to meet for 
his purity's sake, and so we present him to you, for he longed for you for the sake of your 
charity!'

Then all the saints in heaven will say: 'Lord our God! We have our joy in you. Yet, our 
joy is heightened by this bishop. He carried flowers on his lips and used them to call out to 
many sheep. He carried flowers in his hands to give refreshment to the sheep that came to 
him. He sent flowers to those that lived afar and so roused sheep who were sleeping. 
Thus, because the flowers of his words increased our chorus, we rejoice over him. Rejoice 
with us, Lord God, over this man and his honor, for he longed for you above all things.'

Then the Lord, the giver of glory, shall say to him: 'Friend, you came to present to me 
the vessel of your heart emptied of yourself, and you longed to be filled with me. 
Therefore, come, I will fill you with myself. Be in me and I shall be in you. Your glory and 
happiness will have no end.' ”

The Virgin Mary tells the bride while she is praying for a hermit, a friend of hers, who had  
died, that, before his body is buried beneath the earth, his soul will be brought into  

heaven.
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Chapter 127

While the bride was praying for an old priest, a friend of hers, who had been a most 
excellent and virtuous hermit but who had already departed from this life and lay now in an 
open coffin in the church before being buried, the Virgin Mary appeared to her and said: 
”Listen, my daughter, and know that the soul of this hermit and friend of yours would have 
entered into heaven as soon as his soul had left the body, if he had possessed a perfect 
desire at his death of coming into the presence and sight of God. As it is, he will now be 
held in the purgatory of longing, where there is no pain other than the sole longing of 
coming to God. Know, too, that, before his body enters the earth, his soul will be brought 
into glory.”

EXPLANATION

”Tell that aged monk: For a long time you remained in the desert and bore fruit that 
pleased me, turning wild beasts into sheep and lions into lambs. Remain now steadfast in 
the city whose streets are strewn with the blood of saints, for you shall be heard at the 
court of judgment and behold your retribution.”

Immediately after hearing this, he fell sick and went to his rest in peace not long after.
This Benedictine monk had asked Lady Bridget to inquire of God how he could be 

certain about which habit to wear, since he was much troubled concerning the many 
abuses of the religious habit in the order of St. Benedict. So, when the lady was caught up 
in the Spirit, the Son of God said to her: ”I told you earlier (in Book 3 Chapters 20 and 22) 
that my servant Benedict regarded his body as a sack.

He had five garments. The first was a rough shirt with which he tamed the flesh and 
its disorderly impulses in order that they might not run riot and exceed their bounds. The 
second garment was a simple cowl, neither elaborate nor full of folds, which was to cover, 
adorn, and warm the flesh, so as not to scare anyone seeing him. The third was a scapular 
by which he would be found more prompt and ready for manual labor. The fourth garment 
was protective covering for the feet so that he might be more agile and humble in walking 
the path of God. The fifth was the belt of humility, girded with which he would cut down on 
superfluous items and carry out more expeditiously the customary work enjoined upon 
him.

Nowadays, however, his monks want luxurious clothes and abhor asperity. They want 
garments that please others and that excite carnal thoughts. Instead of a cowl, they put on 
a cape that has so many folds and is so wide and long that they seem more like conceited 
show-offs than humble religious. Instead of a scapular, they have a small cloth in the back 
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and front, and they cover their heads with a hood after worldly fashion in order to be like 
people in the world. And yet they are neither like people in the world nor do they work 
together with God's humble servants. They cover their feet and put on a belt as though 
they were ready for a wedding, not for running in the stadium of toil.

A monk who wants to be saved must, therefore, observe that my Benedict's rule 
allows him to have a moderate amount of necessities, useful, not superfluous items, 
honest and suitable possessions, all of it in humility and not in pride. What does the cowl 
symbolize if not being more humble than others? What does the cowl's poor hood 
symbolize if not the rejection of worldly ways? Why are the monks adopting a fashionable 
hood, unless because they are ashamed of humble ways and so that they can be like 
people living in the world? What decoration or usefulness is there in a hood with a tail if not 
mere ostentation and fastidiousness that go against the beautiful rule of their religious 
order? What more does a plaited cape do than a cowl, except to make a wandering friar 
seem grander and more stylish to others? However, if a humble and plain cape were worn 
for some needful and adequate reason, it would not be improper, though a humble cowl 
would be more suitable so that the religious order in which a monk has made his 
profession could be recognized from his habit. However, if the monk has a headache or 
suffers from the cold, he does not sin if he wears a suitable and humble covering beneath 
the hood of his cowl - not on the outside, for that would be proof of frivolity and vanity.”

The lady answered: ”My Lord, do not be angry with me if I ask something. Do the 
monks sin when they wear such a habit by permission of their superiors or because of a 
custom established by their predecessors?” God said to her: ”An exemption is valid if it 
proceeds from an upright intention. Some grant exemptions out of zeal for justice, others 
out of false compassion and unwise permissiveness, and others, again, out of their own 
moral frivolity and obsequiousness. Others feign justice, being empty of divine charity. 
However, an exemption is pleasing to me if it is not opposed to humility, and the 
permission is valid only when it prudently allows for necessities but condemns superfluities 
even in small things.”

The lady asked again: ”Lord, my God, what if some of them do not know what is 
better or more suitable according to the rule? Do they sin as well?” Christ answered: ”How 
can a professed member of a religious order not know the rule that is read and heard 
every day? It is laid down in the rule that a monk should be humble and obedient and wear 
a habit made from rough rather than softer materials, an exemplary kind of habit and not a 
pompous one. Who is so obtuse of conscience that he does not understand that he has 
taken vows of humility and total poverty? The true Benedictine is one who obeys the rule 
rather than his flesh, who does not want to please anyone but God in his habit or customs, 
who daily longs to die and prepares himself for his exit from this world, and who is 
concerned about the account he must render concerning the rule of Benedict.”
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The Virgin Mother's answer to the question of her Son's bride who was praying for a  
certain monk in a position of doubt as to whether it would be more acceptable to God for  

him to enjoy the sweetness of mental consolation by never leaving his place of hermitage,  
or to come down from time to time in order to instruct the souls of his neighbors.

Chapter 128

The Mother speaks: ”Speak to that priest and hermit who is my friend, the one who, 
against his own desires and the peace of his own soul, moved by faith and devotion to his 
neighbor, leaving his solitary cell and quiet contemplation behind, from time to time comes 
down from his place of hermitage in order to be with people and give them spiritual 
counsels, whose example and saving counsel bring about the conversion of many souls 
and the advancement in virtue of the already converted. He requested your advice with 
humility, humble about doubts caused by the cunning and fraudulent tricks of the devil. He 
asked you to pray for him in regard to the matter of whether it would please God more for 
him to enjoy the sweetness of his contemplation alone or whether such charitable work on 
behalf of his neighbors would be more acceptable to God.

Tell him, then, from me that it is altogether more pleasing to God, as has been said, 
that he should sometimes come down from his place of hermitage and go to carry out such 
works of charity among his neighbors, sharing with them the virtues and graces that he 
receives from God, in order that by this work they might be converted and attach 
themselves with greater fervor to God and become sharers in his glory, than that he should 
enjoy spiritual consolation alone in his solitary cell in the hermitage.

Tell him, too, that he will earn a greater reward in heaven for such charitable work, 
provided that he always carries it out in accordance with the advice and permission of a 
senior spiritual father. Tell him, again, that I want him to receive as spiritual children to be 
directed under his guidance all those hermits, including nuns and female recluses, who 
were once the spiritual children of my other friend, the hermit who has died. He should 
direct them all with loving guidance in a spiritual and virtuous manner, just as that man 
guided and directed them when he was alive, for it pleases God to have it so.

If they accept him as their father and obey him humbly according to the spiritual life 
of a hermit, he will be a father for them and I will be for them a Mother. If, however, anyone 
of them does not want to accept or obey him as a spiritual father, then it will be better for 
one not practicing obedience to leave them immediately than to remain any longer with 
them. My friend, then, may go to them and return to his cell as often as it seems good to 
him, but always with the advice and permission of his senior.”
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Two years after the bride had the vision about the beast and the fish contained in Book 4  
Chapter 2 above, Christ appeared to her and gave a most clear and notable explanation of  

the very obscure vision: The beast and fish stand for sinners and heathen; those that  
catch it, for righteous and virtuous people.

Chapter 129

The Son speaks to the bride: ”I told you earlier that I desire the heart of the animal 
and the blood of the fish. The heart of this animal stands for nothing other than the beloved 
and immortal souls of Christians, which appeal to me more than anything else that seems 
desirable in the world. The blood of the fish is nothing other than perfect love for God. The 
heart should be presented to me with the pure hands, and the blood in an ornate glass 
vessel, for purity is pleasing to God and to angels. Purity is most fitting for every spiritual 
work, like a jewel on a ring. The love for God should be presented in an ornamented 
vessel, because the heathen soul should shine like a glass vessel and burn with an ardent 
love for God, a love that unites faithful and infidel as in a single body with its head, that is, 
with God.

The heart of a Christian hardened in sin is like an animal without the hardness of 
obedience that runs about in vices and lives by its pleasures. Those who want to present 
me with the heart of such a one should make a hole in their hands with a sharp bore, for 
then neither swords nor arrows will prevail against them. The hands of the righteous are 
nothing other than their actions, both physical and spiritual. The physical hand, that is, 
working and sustaining the body, is necessary indeed. The spiritual hand is fasting and 
praying and the like. In order, therefore, for human activity to be sober and wise, one must 
bore through it with the fear of God.

A person must recall at all times that God is always present. He should also be afraid 
of losing the grace given to him, for no one can accomplish anything without God's help, 
yet one can do all things with God's love. Just as a drill prepares the holes in which 
something is to be placed, so too fear of God solidifies all one's actions and both prepares 
the way for divine love and attracts God's help. One must therefore be fearful and prudent 
in all one's actions, for, although both spiritual and physical work are necessary, yet 
without fear and prudence, work is not useful. Imprudence and presumption ruin and 
confuse everything and take away the goodness of perseverance. Accordingly, a person 
who wants to overcome the hardness of the animal should be unbending in acts of 
prudence and constant in godly fear and in the hope of divine aid, making as great an 
effort as possible. God will then offer his assistance and break through that hardened 
heart.
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My friend should also use strong pitch to fortify his own eyes with the eyelids of a 
whale so as not to be killed at the sight of the basilisk. What are the eyes of the righteous 
man if not a twofold consideration he should make each day, namely, the consideration of 
God's blessings and self-examination? In thinking of God's mercy and blessings, he 
should examine his own usefulness and his ingratitude toward God's blessings. When he 
feels at heart that he deserves to be condemned, he should fortify his eyes with the 
consideration symbolized by the eyelid of the whale, that is, with hope and faith in God's 
goodness, so as not to grow soft in considering God's mercy nor despair in considering his 
judgment. In the same way as the eyelids of a whale are neither soft like flesh nor hard like 
bone, so too a person must be balanced between God's mercy and his judgment, 
steadfastly hoping for mercy and prudently fearing his judgment. He should rejoice in 
God's mercy and advance from virtue to virtue because of God's justice. Hence, those 
people who stay between mercy and justice each day, in hope and in fear, have no reason 
to fear the eyes of the animal.

What do the eyes of the animal symbolize if not worldly wisdom and temporal 
prosperity? Worldly wisdom, which is here compared to the animal's first eye, is like the 
sight of the basilisk: It hopes for what it sees and is promptly rewarded, for it desires things 
that will perish. Divine wisdom, on the other hand, hopes for that which is unseen; it pays 
no attention to worldly prosperity but loves humility and patience; it seeks only an eternal 
reward. The animal's second eye is worldly prosperity that is sought after by bad people 
who forget the things of heaven while they pursue it, becoming thus hardened against 
God.

Everyone desirous of his neighbor's salvation should with prudence connect his eyes 
to the eyes of the animal, that is, of his neighbor, by proposing to him God's blessed mercy 
and his judgment, withstanding worldly words with the words of God's wisdom, displaying 
a life of persevering continence to incontinent people, eschewing the riches and honors of 
the present life for the sake of divine charity, preaching firmly and putting the preaching 
into practice, for a spiritual life gives proof of one's words, and holy example accomplishes 
more than can wordy eloquence without efficacious deeds.

Those who keep God's blessings and judgment always in mind are those who have 
God's words continually on their lips and put them into practice and place their hope firmly 
in God's goodness, who are not harmed by the sting of the swords of their enemies, that 
is, by the treacherous devices of worldly people, but, rather, make progress and for 
charity's sake convert the erring to God's true charity. Those, however, that grow proud of 
the grace given them and seek profit from their eloquence are dead, though they live.

A plate of steel should be tied to one's heart in the sense that one should always 
keep God's love in sight through thinking about how God humbled himself by becoming 
man, how he endured hunger and thirst and toil during his preaching, how he hung upon 
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the cross and rose again after his death and ascended into heaven. This steel plate of love 
gets length and width when the mind is ready to endure freely any sufferings that come, 
when one does not grumble about God's decisions nor become upset about hardships but, 
instead, puts one's whole mind and body into God's mind and plan. O, daughter, I was like 
the strongest steel when I was stretched out upon the cross, praying for my enemies, 
practically oblivious of my own suffering and wounds.

You have to close your nostrils and run toward the beast with your mouth shut 
because, just as breath enters and exits through the nostrils, so too life and death enter 
into the soul through a person's desires. Therefore, you must guard yourself against desire 
as against death, so that they do not enter into your soul or, having entered, remain there. 
Anyone who proposes to take on arduous tasks ought to examine his temptations and be 
on guard against any lack of divine zeal due to inordinate desires. Accordingly, you must 
run toward the sinner with all your desire, with divine zeal and complete patience, both in 
season and out of season, so that the sinner may be converted. Where the righteous man 
makes no progress through speech or admonishments, there he must exercise zeal and 
persevere in earnest prayer.

The animal should be grasped on top with both your hands. Now, it has two ears: one 
ear to hear the pleasant things it likes; another, which it blocks up, so as not to hear 
anything profitable to its soul. It is useful for the friend of God to have two spiritual hands, 
just as before he had physical hands. However, he should have holes in them. One hand 
is the divine wisdom with which he shows to the sinner that all the things of this world are 
fleeting and slippery, that one who delights in them is deceived and unsafe, for they were 
all given for one's needs and not for excess. The other hand is good example and good 
action, for the good person ought to do as he teaches in order to strengthen his listeners 
by his example. Many teach but without setting an example. They are the ones who, in the 
coldness of their minds, build up a stone structure without using cement so that it quickly 
falls apart when the storm dashes upon it.

The animal's hide is like flint and must be assailed with hammer and fire. The hide 
denotes the show and simulation of justice. Wicked people, who do not want to be good, 
do desire to seem to be what they are not. Because they want to be called praiseworthy 
but not to live in a praiseworthy way, they make an outward show of holiness and feign 
justice, although they never give justice a thought. This is how they become so proud and 
hard as flint in their appearance of simulated holiness that they are not softened by 
rebukes or clear reasoning.

Accordingly, God's servant must use the hammer of harsh rebuke and the fire of 
divine prayer on such as these in order to convince the wicked with the word of truth and 
gradually soften them up from their hardness and warm them through their prayers and 
enkindle them with respect to knowledge of God and of themselves, just as Stephen did. 
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He did not speak pleasing words but true ones, not soft words but hard ones. Moreover, he 
prayed to God for them, and this is why he achieved what he did, and many persons 
improved because of him. Thus, whoever perforates the work of his hands with the fear of 
God and protects the eyes of contemplation with temperance and covers his heart with a 
plate of steel, closing his nostrils, and in this way presents the animal's heart to me, then I, 
God, shall give to him a most delightful treasure. The eye does not grow weary of its 
delight, nor does the ear tire of its pleasure, nor can one get enough of tasting its 
enjoyment, nor is any pain ever felt at its touch. No, rather, the soul enjoys happiness and 
everlasting plenty.

The fish symbolizes the heathen whose scales are very powerful, being hardened by 
sin and malice. Just as closely packed scales are a defense and prevent the wind from 
getting in, so too the heathen, glorying in their sins and living on false hopes, protect 
themselves with defenses against my friends. They prefer their own cults, multiply terrors, 
threaten punishments. So, anyone who wants to present me with the fish's blood should 
cast the net of preaching over it, not the kind consisting in the rotten strings of elaborately 
eloquent philosophers and orators, but in simplicity of speech and in humble deeds. The 
simple preaching of God's word is as sonorous as bronze in God's sight and powerfully 
attracts sinners to God. My church began and developed not through eloquent teachers 
but through humble and ordinary people.

The preacher should be careful not to enter the water above his knees or to step 
anywhere where the sand is not solid, so that he does not lose his footing if the waves rise 
above his knees. What is the present life if not, as it were, water in constant and unstable 
motion? In such water, one must not bend down on the knee of spiritual fortitude except 
only when necessary. One should set the foot of human affection on solid sand, that is, on 
the solidity of divine charity and the contemplation of the life to come. Those people who 
stretch out the feet of their affections and use their fortitude for temporal ends are not 
steadfast in winning souls but sink beneath the waves of temporal cares.

The righteous man should also pluck out his eye and turn it toward the fish, for the 
eye is twofold, human and spiritual. The human eye instills fear when it sees the power 
and cruelty of tyrants but when the spirit, considering its own weakness, is afraid to speak 
out. This eye of fear should be put out and plucked away from the soul through the 
contemplation of divine goodness, by considering and firmly believing that every person, 
who puts his or her trust in God and seeks to win over a sinner for the sake of God, shall 
have God himself as a protector. The sinner, or any convert to God, should be examined 
with the spiritual eye of insight with careful attention as to how he might be tempted and 
how he stands up in tribulations, so that he does not become overwhelmed by the exertion 
of adopting unaccustomed exercises, and so that tribulation does not make him regret 
having adopted a more austere way of life.
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The righteous person, whoever he or she may be, should also consider the material 
sustenance of the infidels converted to the faith so that they do not have to beg or be 
oppressed in slavery or be deprived of their corresponding rights. He should also take 
diligent care that such a convert should be continually instructed in the holy Catholic faith 
and in holy examples of virtue. It is indeed pleasing to me that pagan converts should see 
habits of holiness and hear words of charity. Many Christians come to the pagans 
undisciplined and in a state of moral disorder, boasting that they kill the pagans' bodies 
and gain their temporal possessions. This pleases me about as much as those who 
sacrificed to the molten calf in the desert. Therefore, anyone who desires to please me by 
going to the pagans, let him first pluck out his eye of avarice and worldly fear. But he 
should keep his eye of compassion open along with his understanding so as to win their 
souls, desiring nothing but to die for God's sake and to live for God.

The righteous man should, moreover, have a shield of steel, that is, true patience and 
perseverance, in order not to be separated from God's love by either words or deeds nor, 
worn out due to various mishaps, complain in any way about God's decisions. As a shield 
both protects and takes the striking blows, so too true patience is a defense in temptations. 
It also makes hardship easier and outfits people for every good deed. The shield of 
patience should not be formed out of fragile materials but out of the strongest bronze. True 
patience must obviously be formed and tested by contemplating my own patience. I was 
like the strongest steel when I preferred to suffer death rather than to lose souls and 
preferred to hear insults rather than to come down from the cross. Hence, anyone who 
desires patience must imitate my constancy. For, if I, who was innocent suffered, what 
wonder is it that a person who deserves his sentence should suffer?

A person thus fortified with patience should spread out his net over the fish and hold 
it for ten hours above the waters. Then he shall get the blood of the fish. These ten hours 
represent nothing other than ten counsels that should be given to the convert. The first is 
to believe in the ten commandments that I gave to the people of Israel. The second is to 
receive and venerate the sacraments of my church. The third is to feel sorrow for past sins 
and to have the perfect intention of no longer committing them. The fourth is to obey my 
friends as often as they tell the convert to do something that goes against his own will.

The fifth is to despise all his base habits that go against God and good morals. The 
sixth is to have the desire of bringing as many people as possible to God. The seventh is 
to display true humility in his actions, avoiding giving bad example. The eighth is to have 
patience in adversity and not to complain about God's decisions. The ninth is not to listen 
to or keep company with those who set themselves against the holy Christian faith. The 
tenth is to ask God for the strength to persevere in love and to make a personal effort to do 
so. Anyone converted from evil ways who observes and keeps these ten counsels will die 
away from love of the world and become alive to the love of God.
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When the fish, that is, the sinner rescued from the waters of lustful pleasure, resolves 
to keep these ten counsels, he should be opened at his backbone where the blood is most 
plentiful. What does the backbone symbolize if not upright actions and a good intention? 
His will should incline to God's pleasure. Oftentimes, indeed, an action seems good in the 
sight of men but the agent's intention and will are not good. Thus, the just man, who seeks 
to convert a sinner, should examine the other's intention in undertaking a good work as 
well as the intention with which he aims to persevere in it. If he should discover some 
carnal affection in a spiritual work, whether toward relatives or with a regard to acquiring 
temporal gains, then he should hasten to cut it out of his heart. Just as bad blood brings on 
disease, obstructs movement, tightens the access to the heart, and impairs one's appetite 
for food, so too a bad will and a corrupt intention destroy love for God, provoke spiritual 
torpor, close the heart toward God, and make every spiritual good abhorrent to him.

However, the blood that I desire is fresh blood that gives life to the limbs. This means: 
a good intention and love directed toward God. This prepares the way for the faith, equips 
the senses for understanding and the limbs for action, and attracts the help of God. This 
intention is preceded and infused by my grace. It is increased through prayers and through 
own goodness. It is perfected through good actions and through delight in me.

That is how the blood of the fish should be presented to me. Anyone who presents it 
to me in this way shall have the best of rewards. A river of every delight will flow into his 
mouth, perpetual splendor will light up his soul, and his salvation will be renewed without 
end.”

ADDITION

Note that Christ begins to speak of the fish and the animal in Book 4 Chapter 2 of the 
Revelations and explains what they mean in this chapter 129.

ADDITION

The following revelation was made in Amalfi where St. Matthew lies buried. “Blessed 
are you, holy apostle Matthew! You were the best of money-changers. That is to say, you 
exchanged something earthly and found something eternal. You scorned yourself and 
obtained God. You put away false prudence, despised physical rest, and took up hard 
labor. This is why you are now deservingly glorified in God's sight.”

St. Matthew answered: ”Blessed be God who inspired this greeting in you! Indeed, so 
please God, I want to show you what kind of man I was when I wrote the Gospel and what 
state of reward I find myself in now. I did indeed hold a public office, which I could not carry 
out without a public income. However, my intention at the time was such that I did not want 
to defraud anyone. Rather, I longed to find a way to separate myself from that office and 
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devote myself wholeheartedly to God alone. At the preaching of my lover, Jesus Christ, his 
calling to me burned like fire in my heart. His words were so sweet to me that I could no 
more think of wealth and honor than of chaff. No, indeed, I wanted to weep and to rejoice, 
because my God wished to call so insignificant and so great a sinner to his grace. As I 
clung to my Lord, I began to fix his words in my heart ever more ardently and meditate on 
them, savoring them night and day like the most delicious food.

When my Lord's passion was accomplished, I wrote the Gospel according to what I 
had seen and heard and experienced - not for my own fame but for the glory of my 
Redeemer and for the good of souls. While I was writing it, such a fire of divine flame 
continued burning in me that, even had I wanted to keep silent, I would have been 
completely unable because of its intensity. Now, however, many are trying to subvert and 
maliciously interpret what I wrote out of love and humility. They boast about having lofty, 
celestial knowledge whenever they encounter discrepancies. They prefer to argue about 
the Gospel rather than live according to its meaning.

The humble and lowly shall therefore enter into heaven, while the proud and clever 
remain outside. Why do the proud and presumptuous think that the God of such great 
wisdom was unable so to arrange his words that people would not be scandalized at 
them? Yet it is only just that scandals come, and that those who feel an aversion for 
heavenly things should become attached to earthly things. However, with regard to my 
reward, rest assured that what scripture says is true: The heart cannot conceive it nor the 
tongue describe it.”

Many years after the bride had the vision about the seven animals in this same book  
(Chapter 125), Christ explained certain things that were missing in the explanation of that  

vision, as follows.

Chapter 130

The Son speaks: ”I told you earlier about seven animals, one of which was like an 
elephant that leaned against a tree without noticing the tree's fragility nor the brevity of 
time, which is why it fell down along with the tree precisely when it thought it could remain 
standing. The walls of his church were to be so ruined by heat and water that there would 
be no one to rebuild them, because they had been built out of wicked people. The ground 
was to be torn asunder, and those that dwell there would seek death, but it would evade 
them, and the ungodly would rule over the righteous. All this has come to pass.

Know, too, that the second animal, which was proud of the jewel of its chastity, has 
now assumed the horns of a lamb. I shall therefore teach him how he must leap over the 
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walls and continue in his honorable state. The humility of this animal pleases me, and 
therefore I say to him that his church has already risen to its highest position and has long 
been in a state of pride. Accordingly, this man should strive to make the clergy live more 
continent lives, reduce their lack of moderation in drink, put off greed, and put on humility 
and fear. Otherwise, they will be felled by hardships, and their fall will be so heavy and so 
great that people in other countries will hear of it.”

After the death of the bishop mentioned and the creation of his successor, the Lord 
spoke to me, saying: ”Know that this bishop (the successor of the aforesaid bishop) who 
has now risen to episcopal rank was one of the five servants whom the king would not 
heed, unless they acquired clearer eyesight. This bishop has now ascended, but let him 
make a good examination, and he shall see how he has ascended with respect to my 
judgment. I warn him of the fate of Joab. Joab felt envy toward his betters and relied on his 
own counsels. He had great audacity and, hence, was presumptuous beyond his capacity. 
He preferred his own chosen one to the one God had chosen. One piece of advice, 
however, is useful to a bishop. He should put a check on his own prudence and always 
pay attention not to what is possible but to what is honorable.”

When he was in doubt as to whether or not it would be good for him to go to Rome 
for the remission of his sins, he sought my advice. When I was praying, the Mother of God 
answered in this way: ”If this bishop feels in his soul that he needs the help of the saints, 
let him come to Rome for the indulgences, for there will come a time when it will be good 
for him. Let him also attend to cutting back the claws of the rapacious birds that have 
already entered so that they do not settle down on the highest cliffs, because they will hurt 
the common folk more then, and he himself will not be immune from hardship.

Know, furthermore, that the animal that, as I told you, feels fear at seeing its own 
shadow and benefits itself by running, is the one who has zeal for souls and does not 
become dejected at heart by derogatory words spoken to him, nor elated over words of 
assent and adulation. He is prepared to leave the world by dying and is also prepared to 
go on living for the sake of my glory, if it should so please me. Therefore, I shall run out to 
meet him halfway, like a father with his son, and I shall take him out of custody, like a 
merciful judge, so that he does not have to see the evils to come. However, the one who 
continued in his leprosy will die along with those who have their bellies full. He will be 
buried and sentenced along with the lepers, and he will not be seated among those who 
will judge the world.”

This is the end of the fourth book according to Alfonso.

A revelation given on Monte Gargano concerning the excellence of the angels.
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Chapter 131

Lady Bridget saw a multitude of angels singing praises on Monte Gargano and 
saying: ”Blessed are you, our God, who are and shall be and ever were without beginning 
or end! You created us spirits to minister to you and to comfort and protect humankind, We 
are sent to them for their benefit and yet are never deprived of the sweet consolation of the 
beatific vision. Because we were as though unknown to humankind, you wished on this 
spot to reveal this your blessing and the dignity given to us, in order that people might 
learn both to love you and to desire our help. This place, which long was held in honor by 
many, is now neglected, The inhabitants of the land turn more to unclean spirits than to us, 
inasmuch as they follow their suggestions more eagerly.”

The lady answered: ”My Lord, my Creator and Redeemer, help them to cease from 
sinning and to desire you with all their heart!” God said to her: ”They have grown 
accustomed to filth, and will not learn except by force. Would that they would get to know 
themselves through discipline and recover their senses again!”

Christ speaks about the five good gifts given to priests and their five opposites that bad  
priests do.

Chapter 132

“I am like a man about to depart from this world who entrusts his greatest 
possessions to his dearest friends. When I was about to depart from this world, I 
accordingly entrusted the thing dearest to me, my own body, to priests whom I chose to be 
above all the angels and above all other men. I gave to them these five good gifts: first, my 
faith; second, the two keys to hell and heaven; third, the ability to make an angel out of an 
enemy; fourth, the ability to consecrate my body, which none of the angels can do; fifth, 
the gift of handling my most pure body with their own hands. Now, however, they treat me 
just as the Jews did who denied that I had raised Lazarus and performed other miracles, 
who instead spread the rumor that I wanted to be made king, that I had prohibited paying 
the tribute tax, and that I would rebuild the temple in three days.

In similar fashion, priests do not speak of my miracles or teach my doctrine but teach 
rather the love of the world. They preach their own pleasure and think nothing of what I did 
for them. Second, they have lost the key with which they were to open heaven for the 
wretched. They love, however, the key that opens hell and keep it wrapped away in fine 
clean linen. Third, they make a wicked man out of a righteous one, a devil out of the 
simple-hearted, a wounded man out of a healthy one - anyone who turns to them with 
three wounds receives a fourth from them. If someone comes to them with four wounds, 
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then he leaves them with five. Once a sinner has seen the immoral example of priests, he 
grows confident in sinning and begins to boast of the sin that he earlier considered 
shameful. This is why their condemnation will be greater than that of others, because they 
go astray in their conduct and hurt others by their example.

Fourth, they sell me, though they should be sanctifying me with their lips. They are 
worse than Judas. At least Judas recognized his sin and experienced remorse, however 
unprofitably. These, however, call themselves just and make a show of it. Judas returned 
the price for his services to the buyers. These, instead, keep it for their own use. Judas 
sold me prior to the world's redemption. These sell me after I have already redeemed the 
world. They feel no compassion about the blood I lost, which cries out for vengeance more 
than the blood of Abel. Judas sold me for money alone. These, however, sell me for any 
kind of merchandise, since they do not approach me unless they hope to gain something 
for themselves. Fifth, they treat me like the Jews. What did the Jews do? They put me on 
the wood of the cross, but these put me in an oil-press and press down hard upon it.

You might ask: How does this happen, given that my divine nature is impassible as 
well as my human nature? I will tell you. My divine and human natures are impassible, nor 
can sorrow or adversity affect God. However, the intention of these priests to remain in sin 
is so adverse and bitter to me that it is as if I were placed in an oil-press, if that were 
possible. These priests have two sins, namely, lust and greed, and they press me between 
the two.

They may, perhaps, do penance for these sins, but, then, after having carried out 
their priestly office, they have the firm intention to sin again, and so it is as though they 
press down hard upon me in an oil-press. Of course, they provide for women of ill repute 
and put them in a safe place so they can fulfill their lust and cast me out. They fawn on 
them and delight in them, but have no desire to see me who am the cause of their 
existence.

See, my friends, what sort of priests they are! See, my angels, the ones whom you 
serve! If I lay before you as I lie on the altar before them, none of you would dare to touch 
me. You would be afraid to do so. These men, however, betray me like thieves and traitors. 
Like whores they touch me. They are filthier than tar, yet they do not feel ashamed to 
approach me, who am the God and Lord of glory. Accordingly, as it was said to Israel, 
'seven plagues shall come upon you.' Those seven plagues shall surely come upon the 
priests!”

Christ compares himself to Moses leading Israel through the Red Sea where the waters  
stood like walls to right and left, and about how Israel, that is, bad priests, neglect Christ  

and select the golden calf, that is, the world, and about how Christ honored priests by  
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means of seven orders, from which they have turned away in seven ways.

Chapter 133

The Mother spoke: ”The enemies of my Son were so eager for his blood that they 
even inflicted wounds on him when he was dead. Get yourself ready, for my Son is coming 
with his great host to speak to you!” Then he himself came and said: ”Earlier, I likened 
myself to Moses when he was leading the people, when the water stood like a wall to right 
and left. I am indeed like Moses, figuratively speaking. I led the Christian people, that is, I 
opened heaven up for them and showed them the way to walk, freeing them from their 
oppressor, the devil, as though from pharaoh.

They walked, as it were, between the two walls of the sea to right and left. One of 
these walls no longer was not meant to proceed; the other of them was not meant to 
recede; yet both were to stand firmly. These two walls were the two covenants. The first 
was the old law, the one not meant to proceed. The second was the new law, the one that 
was not to recede. Between these two, firmly standing walls, I went to the cross as though 
through the Red Sea, for my whole body was made red with my blood, and red was the 
once white wood, red the lance. I redeemed my captive people in order to win their love.

Now, however, Israel, that is, the priests, neglect me, and they select another god to 
love. In their passion for the world, as I said before, they love the golden calf. It becomes 
desirable to them because of their lust and burns in them because of their passions, 
standing strong on its feet with its head and throat of gluttony. Besides that, they treat me 
like an idol and lock me in so that I cannot go. They offer incense to me, yet do not please 
me by it, because they are not doing it for my sake but for themselves. They bend their 
knee of voluntary obedience to me only as it suits their desires, in order that I may buy 
them some temporal gain. They call out to me, but my ears do not hear them, because it is 
not from devotion, and they do not really mean it.

Hear me, my heavenly host and all my angels! I chose priests in preference to all the 
angels and other righteous people. To them alone I gave the power of handling my body. If 
I had liked, I could have chosen an angel for such an office. Instead, I had so much love 
for my priests that I granted them this great honor, and I appointed them to stand before 
me in as it were in seven ranks. They should be as patient as sheep, as steadfast as a 
solidly based wall, as courageous as soldiers, as wise as serpents, as modest as a virgin, 
as pure as an angel, as burning with longing as a bride for the marriage bed of her groom.

Now, however, they have turned from me in the worst way. They are as wild as 
predatory wolves that yield to none in their hunger and covetousness, that give honor to 
none, that have no shame. Second, they are as unsteady as a stone in a weak wall. They 
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lack confidence in their base, that is, in God, in his ability to give them what they need and 
in his desire to sustain them. Third, like thieves walking in the dark, they find themselves in 
the darkness of vice. They do not have the daring of soldiers to fight for the glory of God or 
to undertake a manly task. Fourth, they stand about like asses with their heads to the 
ground, so stupid and foolish, always thinking about earthly and present conditions and 
never about what is to come. Fifth, they are as immodest as whores and approach me 
dressed like whores, keeping their bodies for lustful indulgence. Sixth, they are hideously 
stained with tar; everyone who comes close to them gets dirty. Seventh, they are as 
disgusting as vomit. It would be milder and better for me to approach vomit than to spend 
my pleasure with them. They are so disgusting that the whole heavenly host is disgusted 
with them. What would be more repulsive than a naked man bringing his mouth down to 
his lower limbs and eating his own excrement and drinking his own urine? That is how 
repulsive they are in my sight.

When they clothe themselves in priestly vestments, which can be compared to the 
clothing of the soul, for those vestments denote how the soul should be, then they clothe 
themselves as genuine traitors. When a man who has given his pledge to the enemy of his 
lord has to fight together with his lord against that enemy, he blunts his weapons so as not 
to injure him. In the same way, when these men clothe themselves in priestly vestments, 
which are the clothing of the soul, figuratively speaking, with which they should protect 
themselves against the devil, they keep everything blunted so as not to injure the devil and 
so that he need not fear them.

One might ask: How does that happen? Well, when they clothe themselves with the 
weapons of continence, they blunt them through lust and thus do not vex the devil. When 
they clothe themselves with the weapons of charity, the weapons do no harm, because 
they have been blunted through malice. The weapons, that is, the vestments, in which they 
clothe themselves, are not for their Lord's protection but are only for show, just like traitors 
who act in one way but put on a different appearance.

O my friends, thus do these accursed, dissembling priests approach me like traitors. 
Yet I come to them all the same, I who am your God and the God of every creature in 
heaven and on earth, and I lie there before them on the altar, true God and true man. As 
soon as they have pronounced those words 'This is my body,' I come to them like a 
bridegroom to share the delight of my divine nature with them, but I encounter the devil in 
them. So when they put me to their mouths, I take my divine and human natures and go 
away, and the devil, who had fled in terror at the presence of the Lord, returns then with 
pleasure.

Hear again, my friends, what dignity I conferred upon priests, beyond that of the 
angels and other men. I gave them five privileges. First, the power of binding and loosing 
in heaven and on earth. Second, I gave them the ability to turn my worst enemy into a 
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friend, a devil into an angel of mine. Third, I gave them the power of preaching my words. 
Fourth, the power of consecrating and offering my body, something that none of the angels 
can do. Fifth, the privilege of handling my body, something that none of you would dare to 
do, if I were lying before you.

I make five accusations against them now. First, that they open hell and close 
heaven to those trying to enter. Second, that they make an enemy out of a friend and deal 
two wounds to the person coming to them with only one, who sees the shameful life of 
priests and thinks to himself: 'If he can do it, even more so can I.' Third, they make nothing 
of my words and assert their own lies while denying my truth. Fourth, they sell me with 
their lips, though they should be sanctifying me. Fifth, they crucify my body more painfully 
than the Jews did.

My friends, see how those whom I have chosen and loved so much repay me. I 
joined them to myself with my own body, and they dissolve the bond between us. This is 
why they shall be sentenced as traitors and not as priests, unless they reform themselves.”

Christ says that he has given more honor to priests than to all the angels and other men,  
but that they provoke him more than all the others. Their damnation is illustrated in the  

soul of one priest eternally damned.

Chapter 134

Mary said: ”Remember my Son's passion! He is coming now.” And there appeared 
St. John the Baptist who said to the Blessed Virgin Mary: ”God's anger at the world has not 
been so great for a thousand years.” When the Son came, he said to the bride: ”To me it is 
but an hour from the beginning, and how much time is that to you? All this time is to me but 
as a single hour. Regarding priests, I told you before that I chose them from among all 
angels and men, yet now they are more vexing to me than any others.” Then there 
appeared demons carrying a soul in their hands. They said to the Judge: ”Behold the 
warrior!” The Judge answered: ”Though corporal beings cannot hear things of the spirit nor 
can the corporal eye see spiritual beings, yet for the sake of this woman standing here, the 
eyes of whose understanding I am opening, tell us, by what right do you own this soul?”

They answered: ”We possess him by nine rights or, rather, transgressions. First, he 
was beneath us in three ways, equal to us in three ways, above us in three ways. Our first 
right to him lies in the fact that he was good on the outside but bad within. The second is 
that he was at times full of covetousness and gluttony but at other times fasted only for the 
good of the body or because of illness. Third, at times he was severe in word and deed, 
but at other times his wicked severity was suppressed for the sake of some advantage to 
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himself. We do not have these defects, for we are on the outside just what we are within, 
and we are always wickedly severe and always equally covetous of evil.

He was our peer in three ways, inasmuch as we fell through the three sins of pride, 
covetousness, and envy, and he has these three himself. He was above and surpassed us 
in wickedness in three ways, as being a priest who handled your body. The first was that 
he did not guard his mouth with which he was to proclaim your words. Instead, like a 
barking dog, he barked out your words. When he proclaimed your words, we felt the same 
kind of fear as someone hearing some terrible sound, and we fled from him in terror at 
once. However, he stayed on without any fear or shame. Second, he did not guard his 
hands with which he handled your most pure body, but stained them in every kind of 
pleasure. Whenever he handled your body, which was the same body as that in the 
Virgin's womb and on the cross, after the words of consecration had been spoken, then we 
felt the same kind of fear as a man whose whole body is convulsed with fear, though our 
motive was not divine charity but fear at your power and your great might. He, however, 
stood there unafraid and did not care. When he put you to his mouth, which was like a 
filthy dirty vessel, we were like men who had lost all their might, like one lacking all 
strength, dead from fear even though we are immortal. Yet he felt no fear and did not 
tremble to touch you. However, since it was not fitting that the Lord of majesty should enter 
into so shameful a vessel, you would take your divine and human natures and leave him, 
and he would remain alone, and we, who fled in fear each and every time, would return to 
him in a fury.

In all these ways he excelled us in evil, and this is why we rightfully own him. 
Therefore, since you are the just Judge, render judgment for us concerning him.” The 
Judge answered: ”I hear your demands, but you, wretched soul, while this woman is 
present, tell us what intention you had at the end of your life, while you still had the use of 
reason and bodily strength.”

The soul answered: ”My intention was to sin unceasingly and never desist. However, 
because I knew that I would not live forever, I decided to sin up until the very last moment 
and that was my intention when I was separated from my body.” Then the Judge said: 
”Your conscience is your judge. Therefore, say in conscience what sentence you deserve!” 
The soul answered: ”My sentence is the most bitter, wretched suffering to endure without 
end and with no mercy.” Then the devils went off with the soul after hearing his sentence.

Then the Lord said to the bride: ”My bride, see how priests treat me! I chose them 
from among all the angels and other men, and honored them above them all. However, 
they provoke me more than all the Jews and Gentiles and more than all the demons.”

Christ shows how much kindness he has shown to priests. Yet they, as ungrateful as an  
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adulterous bride, scorn Christ and love three other lovers, namely, the world, the flesh,  
and the devil. He demonstrates this with the example of a priest who had recently died  

and was eternally damned.

Chapter 135

“I am like a bridegroom who leads his bride lovingly into his home. Thus did I join 
priests to myself with my own body, so that they might be in me and I in them. However, 
they respond to me like an adulteress to her bridegroom: 'Your words displease me. Your 
wealth is meaningless. Your desire is like poison. There are three others I prefer to love 
and follow.' Her gentle husband answered: 'My bride, listen to me, wait a little longer, for 
your words should be my words, your will my will, your wealth my wealth, your desire my 
desire!' However, she was not at all willing to listen but went off to those other three. When 
she had gone far enough off so that the bridegroom could no longer be seen, the first of 
them, that is, the world, said: 'Here the road divides and I can no longer accompany her, 
so I want to have all her wealth.' The second, that is, the body, said: 'I am mortal and will 
become food for worms. She, however, is immortal, so I will leave her here.' The third, that 
is, the devil, said: 'I am immortal and endure forever. Because she did not want to stay 
with her man, she will follow me forever.'

This is how these accursed priests treat me. They should be my limbs and be as 
outstanding among others as a finger on the hand, but they are worse than the devil. So, 
they will sink down lower in hell than all the devils, unless they reform themselves. I call to 
them like a bridegroom. I do all I can for them, but the more I call, the farther off they go. 
My words displease them; my wealth is a burden; they detest my sweet words like poison. 
I run after them, warning them like a kind father. I show them the forbearance of a gentle 
lord. I coax them with gifts like a good bridegroom. However, the more I call, the more they 
turn away from me. They love their three friends more than me, the world and the body, 
and the third, the devil, who will take them in and never let them go. Woe to them, that 
they ever became priests and the limbs of my body!

That priest who died recently possessed three qualities. First, he had pride, for he 
dressed like a bishop. Second, he was celebrated for his wisdom. Third, he inclined his will 
to whatever he wanted and to whatever was pleasing to his body. He practiced fasting for 
the sake of bodily health, and did whatever pleased his body, not what was according to 
my will. But what good has it done him now? As a reward for his pride, he stands before 
me like a man broken in two, stinking, covered with wounds and broken skin. Because of 
his celebrity, he stands forgotten before me, and he will be forgotten by men. As a reward 
for his self-will, worms will take over his body, and demons will torture his soul without end.
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Look at what the wretches love and how they act! Where are his friends, where are 
his possessions, his honor and glory? In return for them all, he will now have everlasting 
shame. They purchase something small, worldly honor, and they lose something great, 
eternal joy. Alas for such as these, woe to them that they were ever born! They sink deeper 
into hell than anyone else.”

The pious handmaid of Christ, Lady Bridget of blessed memory, received the following  
revelations in a divinely inspired vision while she was at prayer. They are addressed to the  

Roman pontiffs Clement VI, Innocent VI, Urban V, and Gregory XI. They deal with the  
return of the Apostolic See and the Roman Curia to Rome and the reformation of the  

church by command of almighty God. Two years before the Jubilee Year, Christ gives the  
bride the words contained here and orders her to send them to Pope Clement in order that  

he should establish peace between the kings of France and England and come to Italy  
and proclaim the Jubilee Year. The Reverend Lord Hemming, bishop of Åbo, and Brother  

Peter, prior of the Cistercian monastery of Alvastra in the kingdom of Sweden.

Chapter 136

The Son of God speaks to the bride, saying: ”Write these words from me to Pope 
Clement: I exalted you and let you ascend through all the ranks of honor. Rise up and 
establish peace between the kings of France and England, who are like dangerous beasts, 
betrayers of souls. Then come to Italy and preach the word there and proclaim a year of 
salvation and divine love! Look on the streets paved with the blood of my saints, and I shall 
give you an everlasting reward. Think of times past when you had the audacity to provoke 
my anger, and I kept silent, when you did what you wanted and what you should not have 
done, and I was patient, as though I did not hear.

Indeed, my time approaches, and I shall require an account of you for the negligence 
and audacity of your time. In the same way as I let you ascend through the ranks, you will 
descend through other ranks that you will truly experience in soul and body, unless you 
obey my words. Your grandiloquent tongue will be silent. The name by which you are 
called on earth will be held in oblivion and reproach before me and my saints. I shall also 
require an account of you as to how unworthily you rose through the ranks, though it was 
with my permission, which I, God, know better than your negligent conscience can recall.

I shall seek an account from you with regard to your lukewarmness in reestablishing 
peace between the kings and your preferential treatment of one of the two parties. 
Moreover, it shall not be forgotten how greed and ambition flourished and increased in the 
church during your time, or that you could have reformed and set many things right but 
that you, lover of the flesh, were unwilling. Get up, therefore, before your fast approaching 
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final hour arrives, and extinguish the negligence of your past by being zealous in your 
nearly final hour! If you are in doubt about to which spirit these words belong, that kingdom 
and that person are well known in which amazement and wonders have been wrought.

The justice and mercy of which I speak are drawing near everywhere on earth. Your 
own conscience tells you that my exhortation is rational and my proposal charitable. Had 
you not been saved by my patience, you should have descended lower than all your 
predecessors. Examine, then, the book of your conscience and see if I am telling the 
truth!”

Christ's words to the bride making mention of Pope Innocent the sixth who was pope 
after Clement.

The Son speaks to the bride and says: ”This Pope Innocent is of better metal than his 
predecessor and is a fit canvas to receive the finest colors. However, the wickedness of 
humankind demands that he should soon be taken from their midst. His good intention will 
be taken into account for his greater reward and glorification. Nevertheless, if he listens to 
my words given to you and written down in books, he will become better, and those who 
bring those words to him will receive a more lofty reward.”

A revelation touching on Pope Urban, received by the bride of Christ in Rome and  
concerning the confirmation of the Rule of the Holy Savior and the indulgences of St.  

Peter in Chains granted by Christ to the cloister of the Blessed Virgin in Vadstena.

Chapter 137

The Son of God speaks to the bride: ”A person who has a ball of yarn containing fine 
gold inside does not stop unwinding it until he finds the gold. Once it is found, the owner 
uses it for his own comfort and honor. This Pope Urban is gold that is malleable for good 
ends but is surrounded by worldly cares. Go, therefore, and tell him this from me: Your 
time is short. Rise up and consider how the souls entrusted to you can obtain salvation. I 
gave you as coming from my very own lips the rule of an order that should be founded and 
begun in Vadstena, Sweden.

Now I want you not only to confirm it by your authority but also to give it the strength 
of your blessing, for you are my vicar on earth. I dictated it and endowed it with a spiritual 
endowment by granting it the indulgences attracted to the Roman church of St. Peter in 
Chains. Approve, therefore, in the sight of men that which has been sanctioned in the sight 
of my heavenly host. If you seek a sign that it is I who am saying this, I have already 
showed you that, when you first heard my words, your soul was spiritually comforted at the 
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coming of my messenger. If you seek a further sign, none shall be given you but that of the 
prophet Jonah.

You, my bride, to whom I showed this grace, if you cannot get the letter and favor of 
the pope and his seal upon the concession of the indulgences without payment in 
advance, my blessing is enough for you. I shall approve and confirm my words and all the 
saints shall be your witnesses, and let my Mother be your seal, my Father your guarantor, 
and the Holy Spirit the comforter of those who come to your cloister.”

This is a revelation that the bride of Christ received in Rome concerning the same Pope  
Urban before his return to Avignon in the year of the Lord 1370. She presented it to him  

herself in Montefiascone.

Chapter 138

While the aforesaid person was at prayer during a night vigil, it appeared to her as if 
a voice came to her out of a ring of splendor like the sun. The voice spoke the following 
words to her. ”I am the Mother of God, because thus it was pleasing to him. I am also the 
Mother of all those who live in heavenly joy. Even though infant babies get what they need 
as they wish, still their joy grows with an increase of happiness when they see their 
mother's gentle face. So it pleases God to give all those in the heavenly court the joy and 
exultation of the purity of my virginity and the beauty of my virtues, even though they 
possess every good thing through the divine power in an incomprehensible way. I am also 
the Mother of all those in purgatory, for all the pains they must suffer for the purification of 
their sins are in some way mitigated because of my prayers at any time. Thus it pleases 
God to decrease some of the punishments due them according to the strictness of divine 
justice.

I am also the Mother of all the justice that is in the world - the justice my Son loved 
with a most perfect love. As a motherly hand is always ready to ward off dangers in 
defense of her child's heart should someone try to injure it, so too I am constantly ready to 
defend just people in the world and free them from every spiritual danger. I am also like a 
mother to all sinners who want to reform and have the intention of not sinning anymore 
against God. I am willing to take such a sinner into my protection, just like a loving mother 
who sees her naked son encountering enemies armed with sharp swords. Does she not 
then bravely step in the way of danger to free her son from the hands of his enemies and 
snatch him away and hold him joyfully in her arms? This is what I do and what I shall do 
for all sinners who pray for my Son's mercy with true contrition and love for God.
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Listen and pay close attention to what I want to tell you concerning two sons of mine 
whose names I will mention to you. The first one I mean is my Son Jesus Christ, who was 
born from my virginal flesh in order to manifest his love and redeem souls. Accordingly, he 
did not spare his body toil and bloodshed or disdain to hear insults and endure the pain of 
his death. He is God himself, almighty in eternal happiness. The second whom I count as 
my son is he who occupies the papal See, God's see in the world, provided he obeys 
God's precepts and loves him with perfect charity.

Now I want to say something about this pope named Urban. Thanks to my prayers, 
he received the inspiration of the Holy Spirit that he should go back to Rome and Italy for 
no other purpose than to carry out mercy and justice, strengthen the catholic faith, 
reestablish the peace and, in this way, renew the Holy Church. As a mother carries her 
child to the place she likes before uncovering her breasts for him, so I led Pope Urban by 
my prayer and the work of the Holy Spirit from Avignon to Rome without any physical 
danger whatever. What did he do to me? He turns his back on me rather than face me, 
and he intends to go away from me. An evil spirit has brought him to this by deceiving him. 
He is weary of his divine work and wants his own physical comfort. Moreover, the devil is 
attracting him with worldly pleasure, for he longs too much for his native country after 
worldly fashion. Likewise, he is led on by the advice of carnal-minded friends who think 
more of his likes and pleasure than he does of God's likes and glory and the good and 
salvation of his soul.

If it does happen that he returns to the country where he was elected pope, within a 
short time he shall be struck with a blow that will knock his teeth out. His sight will become 
cloudy and darkened, and he will tremble in every limb of his body. The fire of the Holy 
Spirit will gradually cool in him and depart, and the prayers of all the friends of God, who 
had decided to pray for him with tearful sighs, will grow sluggish, and their hearts will grow 
cold to his love. He will render an account concerning two things before God: first, what he 
did while occupying the papal See; second, what he omitted among the things he could 
have done for the glory of God by means of his great authority.”

The following is the first revelation sent to Pope Gregory XI through his Lordship Latinus  
Orsini.

Chapter 139

A person, who was watching in vigil, not sleeping but persevering in prayer, was 
carried off in spirit. At that moment, all the strength of her body seemed to fail, but her 
heart was inflamed and felt the exultation of burning love. Her soul was consoled, while 
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her spirit was comforted with divine strength, and her whole conscience was filled with 
spiritual understanding.

The following vision occurred to this person. She heard a sweet-sounding voice 
speaking to her as follows: ”I am she who gave birth to God's Son, true God, Jesus Christ. 
I told you some things previously that were to be announced to Pope Urban. Now I am 
giving you a message to send to Pope Gregory. However, in order that it may be better 
understood, I will tell you it by means of a parable. If a loving mother saw her own beloved 
son lying naked and cold on the ground, having no strength to raise himself up, but, from a 
longing for her motherly attention and milk, wailing and weeping with mournful sounds, she 
would then quickly run to her son with tender love and compassion and lift him up off the 
ground with her kind, motherly hands, caressing him gently and warming him soothingly 
with the motherly warmth of her bosom, and she would feed him sweetly with the milk of 
her breasts.

This is how I, the Mother of mercy, will treat Pope Gregory, if he would only return to 
Rome and Italy with a mind to stay there and with the good shepherd's intention of 
bewailing with sighful tears the eternal loss and damnation of the souls of the sheep 
entrusted to him, and if he would decide to renew the state of the church with humility and 
due pastoral charity.

Then, indeed, like a loving mother, I will lift him up off the ground as a cold and naked 
son, that is, I will take him and his whole heart away from all the earthly desire and worldly 
love that go against God's will, and I shall warm him sweetly with motherly warmth, that is, 
with the love in my bosom. I will fill him with my milk, that is, with my prayer, which is like 
milk. O, how countless are those who are sustained and sweetly sated with the milk of my 
prayer! I will sate him with the milk of the prayers I pray for him to my Lord and God, who 
is my Son, so that he may deign to share and unite his Holy Spirit with the inner blood of 
the heart of Pope Gregory. He will then be sated with a true and perfect satiety to such an 
extent that he will no longer want to live for anything else in this world than to add to God's 
glory with all his might.

See, I have now shown him the motherly love with which I will treat him, if he obeys, 
because it is God's will, and transfers his see to Rome with humility. Now again, in order 
that he may not later use ignorance as an excuse, I caution him with a mother's love and 
tell him what will follow if he is not obedient to what has been said. Without a doubt, he will 
feel the rod of justice, that is, the anger of my Son. His life will be cut short, and he will be 
called to God's judgment. No might of worldly lords will then help him, nor will the wisdom 
and knowledge of medical doctors avail him, nor will the fresh air of his native country do 
him any good for the prolongation of his life.”
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This means that if he comes to Rome and does not carry out the aforesaid things, his 
life will be cut short, and medical doctors will not do him any good nor will he return to 
Avignon where the air of his native country might be of benefit to him. Rather, he will die.

Note the following four instructions to the pope: that he should come to Rome with  
humility, that he should have a mind to stay, that he should bewail the perdition of souls,  

that he should try to renew the church, etc. If he does not do all these things, his life will be  
cut short, as stated above after the words ”Now again.” Thus, it is not enough for the pope  

merely to come to Rome, but he must carry out all four of the instructions above. Here  
follows the second vision brought by his Lordship De Nola to the same Pope Gregory XI.

Chapter 140

Praise and service to God for all his love, honor to the most holy and dear Virgin 
Mary, his Mother, for the compassion she shows to all those whom her Son has redeemed 
with his precious blood! Holy Father, it happened to a person well known to you that, while 
she continued in a vigil of prayer, she felt her heart to be all aflame through the fire of 
divine charity and the visitation of the Holy Spirit.

This person heard a voice saying to her: ”Hear, you who see spiritual visions, and 
speak what you are now taught, and write the words you now hear to the Roman pontiff 
Gregory. I who now speak to you am the one whom it pleased God to choose as his 
Mother, and so he took his human body from my flesh. My Son did a great work of mercy 
for Pope Gregory when he had me explain to you his most holy will, which I intimated more 
fully to him when it was transmitted to him in the earlier revelation. This work was done 
more because of the prayers and tears of God's friends than of any earlier merit on his 
part.

The devil, his enemy, and I fought a great battle over him. I admonished the same 
Pope Gregory in the other letter to hasten with humility and divine charity to Rome or Italy 
and there establish his See and altogether to remain there until his death. However, the 
devil and the pope's other advisors counseled him to delay and to stay on in the regions 
where he is as yet, being motivated by earthly affections and the mundane delight and 
solace of his natural relatives and friends. So the devil now has a greater right and 
opportunity to tempt him, since he chose to obey the advice of the devil and his worldly 
friends rather than God's and my own will.

It is true that the pope wants to be ascertained of God's will still further. Therefore, it 
is right that his desire be fulfilled. He shall know it with certainty to be God's will that he 
himself should come without any delay to Italy or Rome, and that he should make his way 
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and altogether hasten to come with such speed that he arrives personally in the city or in 
the province of Italy by next March or as soon as possible, by April at the latest, that is, if 
he still wants me for his mother. If he disobeys this, let him truly know that he shall never 
again enjoy any such consolation - any other visitation or revelation from me - in this world 
but shall, after his death, make an answer before the court of divine justice as to why he 
refused to obey God's commands. If he does obey, however, then I will fulfill what I 
promised in the revelation that was originally delivered to him.

I also inform the pope that there will never be a peace in France so stable and 
serene that its inhabitants can enjoy complete security and concord until the people of that 
kingdom placate God my Son by means of great works of piety and humility, having 
hitherto provoked him to anger and indignation at their many immoral deeds and offenses. 
Accordingly, he must understand that the journey of those squires from the iniquitous 
societies of iniquitous men, which they intend to make to the Holy Sepulcher of my Son, is 
no more pleasing to my Son, the true God, than the gold that the people of Israel cast into 
the fire out of which the devil welded the molten calf, and this is because of their pride and 
greed. If they intend to go to the famous Sepulcher, it is more for the sake of pride and 
greed for money than for the love and honor of God.” At these words, the vision faded.

God's Mother later gave me the following additional message: ”Tell my bishop, the 
hermit, to close and seal the letter. He should then make another copy of it later on 
another piece of paper and show this unsealed copy to the abbot, the papal nuncio, and to 
Count de Nola, so that they may read it and know its contents. Once they have read it, he 
should give them the closed and sealed letter to send to Pope Gregory without delay. 
However, he should not give the unsealed letter to them. Instead, I want him to tear it up 
and shred it to pieces before their eyes. Just as the one letter will be torn into many small 
pieces, so too, if the pope does not come to Italy at the appointed time and year, the lands 
of the church, which now obey him in united obedience and submission, will be divided in 
many parts at the hands of tyrants.

Know most assuredly that, by the increase of this very pope's trials, he will not only 
hear but also see with his own eyes that what I say is true. Not even with all the authority 
of his hand will he be able to return those lands of the church to their earlier state of 
obedience and peace. What I am telling you now is not to be said or written to that abbot, 
for the seed lies hidden in the earth until it brings forth grain.”

A revelation for the same pope given to the bride in Naples when she had returned from  
Jerusalem. She did not send this revelation to the pope, because no divine command was  

given to her.
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Chapter 141

Christ appeared to Lady Bridget while she was praying for Pope Gregory XI. He said 
to her: ”Listen carefully, my daughter, to what I tell you. Understand that this Pope Gregory 
is like a paralytic who cannot use his hands for working or his feet for walking. The disease 
of paralysis is produced by corrupt blood and humor and by cold. In the same way, an 
immoderate love of his own blood and the coldness of his tepid mind toward me keep this 
pope encumbered, as it were. Understand, however, that, by the help of the Virgin Mary, 
my Mother, he is already beginning to move his hands and feet, that is, to act after my will 
and for my honor by coming to Rome. Be thus assured that he will come to Rome and 
initiate the way to future good there but will not finish it.”

Lady Bridget then answered: ”The Lord, my God, the queen of Naples and many 
others tell me that it is impossible for him to come to Rome, because the king of France 
and the cardinals and others are putting as many obstacles as they can in his way. I have 
heard that many people have arisen there saying that they have God's Spirit and receive 
divine revelations and visions that they use as a pretext to dissuade him from coming. 
Therefore I am very much afraid that his coming will be prevented.”

God answered: ”You have heard it read about how Jeremiah lived in Israel in those 
days and had God's Spirit for prophecy, and how there were many at the time who had the 
spirit of dreams and lies. The wicked king put his trust in them, which is why both the king 
himself and his people fell into captivity. If the king had put his trust in Jeremiah alone, my 
anger would have been withdrawn from him. So it is now as well. Sages arise or dreamers 
or friends not of the spirit but of the flesh, and they use their persuasion on Pope Gregory 
and dissuade him from the opposite course of action. Nevertheless, I, the Lord, shall still 
prevail over them and bring the pope to Rome against their encouragement. However, 
whether you will see him come or not, that is not permitted for you to know.”

A revelation for the same Pope Gregory given to the bride in Naples and delivered to him  
by a hermit who had renounced the episcopacy.

Chapter 142

Holy Father, that person whom Your Holiness knows well was praying in vigil when 
she fell into a spiritual rapture and fell into contemplation. She saw in spirit the likeness of 
a throne on which was seated the likeness of a man of inestimable beauty, a lord of 
unfathomable might. A great multitude of saints and a countless host of angels stood 
around the throne. A bishop dressed in pontifical regalia stood at some distance before the 
throne.
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The lord who was seated on the throne spoke to me and said: ”All power in heaven 
and on earth has been given to me by my Father. Although I seem to be speaking to you 
with one mouth, I do not speak alone, for the Father and the Holy Spirit speak with me. We 
three persons are one in the substance of the divinity.”

Then he addressed the bishop and said: ”Listen, Pope Gregory, to the eleven points I 
say to you, and attend carefully to what I tell you! Why do you hate me so? For what 
reason is your audacity and presumption so great against me? Your worldly court is 
plundering my heavenly court. In your pride you are robbing me of my sheep. You unjustly 
extort and filch the ecclesiastical property that belongs to me as well as the possessions of 
the subjects of my church, and you give them to your temporal friends. You snatch and 
unjustly receive goods from my poor and distribute them dishonorably to your rich. 
Accordingly, your audacity and presumption are exceedingly great, for you enter into my 
court so rashly and show no consideration for what is mine.

What have I done to you, Gregory? I patiently allowed you to rise to the pontificate. I 
explained my will to you beforehand by means of letters transmitted to you by divine 
revelation from Rome. I admonished you through them for the sake of your soul's 
salvation, and I warned you in them about your great losses. How have you repaid me for 
all these benefits? What are you doing about the fact that great pride rules in your court, 
and insatiable greed and detestable luxury and even the evil ruin of horrible simony?

Furthermore, you are stealing and plundering countless souls away from me. You 
cast into the fire of Gehenna nearly all those who come to your court, simply because you 
do not take diligent care of the things pertaining to my court, though you are the prelate 
and shepherd of my sheep. It is therefore your fault, because you do not prudently 
consider what must be done or corrected for their spiritual salvation.

Though I could justly condemn you for all the aforesaid, yet I am again admonishing 
you out of mercy for the salvation of your soul to come to your see in Rome as soon as 
you can. I leave the time up to you. Know that the more you delay, the greater will be the 
decrease in your spiritual and moral development. The sooner you come to Rome, the 
sooner you will experience an increase of virtue and of the gifts of the Holy Spirit and the 
more you will be inflamed with the divine fire of my love. Come, then, and do not delay! 
Come not with your customary pride and worldly pomp, but with all humility and ardent 
love!

As soon as you have thus come, uproot, pluck out and destroy all the vices of your 
court! Separate yourself from the counsel of carnal-minded and worldly friends and follow 
humbly the spiritual counsel of my friends. Approach, then, and be not afraid. Get up like a 
man and clothe yourself confidently in strength!
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Start to reform the church that I purchased with my own blood in order that it may be 
reformed and led back spiritually to its pristine state of holiness, for nowadays more 
veneration is shown to a brothel than to my Holy Church.

If you do not obey this my will, then you can be quite sure that you are going to be 
condemned by me before all my heavenly court with the same kind of sentence and 
spiritual justice with which one condemns and punishes a worldly prelate that is to be 
stripped of his rank. He is publicly divested of his sacred, pontifical garb, defeated, and 
accursed. He is filled with ignominy and shame. This is what I will do to you. I shall send 
you away from the glory of heaven. Everything that now gives you peace and honor will 
then be turned into a curse and your eternal shame. Every demon in hell will snatch a 
piece of your soul, immortal and indestructible as it is, and you will be filled with an 
everlasting curse instead of a blessing. For as long as I still tolerate your disobedience, 
you will still prosper.

However, Gregory, my son, I admonish you again to convert to me with humility. 
Heed my counsel. I am your Father and Creator. If you obey me in what I told you, I will 
welcome you mercifully like a loving father. Bravely approach the way of justice and you 
shall prosper. Do not despise the one who loves you. If you obey, I will show you mercy 
and bless and dress you and adorn you with the precious pontifical regalia of a true pope. I 
shall clothe you with myself in such a way that you will be in me and I in you, and you shall 
be glorified in eternity.”

After this had been seen and heard, the vision faded.

The fourth revelation sent by Blessed Bridget to the pope in the month of July in the year  
of our Lord 1373. She wrote this to a certain hermit who had once been bishop and who  

was then with the pope in Avignon.

Chapter 143

Our Lord Jesus Christ told me, Reverend Bishop, to write you the following words for 
you to show to the pope. ”The Pope seeks a sign. Tell him that the pharisees sought a sign 
and that I answered them that just as Jonah was in the belly of the whale for three days 
and nights, so I, the Virgin's Son, was dead in the earth for three days and nights. After the 
promised sign, I, God's Son, suffered, died, and was buried and rose again and ascended 
into my glory. Thus, Pope Gregory has received the sign of my exhortation to save souls. 
Let him do with deeds what belongs to my honor. Let him struggle to save souls and return 
my church to its pristine state and to a better condition. Then he will experience the sign 
and reward of eternal consolation. He will also have a second sign. If he does not obey my 
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words and come to Italy, he will lose not only temporal goods but also spiritual ones, and 
he will feel troubled at heart so long as he lives. Though his heart may sometimes seem to 
have some relief, the remorse of his conscience and his inner troubles will stay with him. 
The third sign is that I, God, speak miraculously to a woman. What is the purpose of this? 
What is the benefit of it, if not the salvation and good of souls and the reformation of the 
wicked and the improvement of the good?

Concerning the dispute between the pope and Barnabò, I answer that it is loathsome 
to me beyond measure, for numberless souls are in peril because of it. It is therefore my 
will that they should reach an agreement. Even if the pope were to be expelled from his 
papacy, it would be better for him to humble himself and come to an agreement, should 
the occasion present itself, than to allow so many souls to perish in eternal damnation. 
Concerning the betterment of the kingdom of France, it will not be made known until the 
pope himself arrives in Italy.

It is as though there were a gibbet from which hung a rope that a numberless crowd 
was pulling to one side while only one man was pulling it to the other. So it obviously is 
with the damnation of souls. A great many are working on it. This pope should gaze on me 
alone, though everyone else is dissuading him from coming to Rome and resisting it as 
much as they can. He should trust in me alone, and I will help him, and none of them will 
prevail over him. As chicks in a nest raise themselves up and clamor and rejoice when 
their mother comes, so I shall joyfully run out to meet him and raise him up and honor him 
in both soul and body.”

The Lord spoke again: ”Because the pope is in doubt as to whether he should come 
to Rome for sake of the reestablishment of the peace and of my church, I will that he 
should come next autumn. Let him know that he can do nothing more pleasing to me than 
to come to Italy.”

The vision received by the bride of Christ concerning the judgment of the soul of a  
deceased pope.

Chapter 144

The bride saw a person dressed in a pontifical scapular standing in a house 
spattered with mud from the streets. The roof the house was almost pressing down on the 
person's skull. Black Ethiopians with hooks and other instruments of torture were 
surrounding the house but were unable to touch the said person, though they filled him 
with the greatest of terror.
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Then I heard a voice saying to me: ”This is the soul of that pope whom you knew. 
This house is his spiritual reward. He dealt in worldly affairs, and his reward, therefore, is 
not yet a shining one, not until he has been cleansed in purgatory and made brighter with 
spiritual prayers and God's love. The roof is pressing down upon him. This is a mystical 
sign, for the roof symbolizes love for God. The wider and higher it is in respect to spiritual 
things and divine fervor, the greater love one has. Because the love of this soul was ardent 
for certain worldly affairs and preferred to follow her self-will, the roof, which is bright and 
high in the case of God's elect, is too low for her, until it is enlarged by the blood of God's 
Son and the intervention of the heavenly court. The soul is dressed in a scapular. This is a 
sign that he was eager to follow the religious life and his vocation, but his efforts were not 
great enough to be an example for advanced souls or a model for the perfect.

Now, however, you are permitted to know three of the works that he did in his life on 
account of which he is now being punished. The first was that he was disobedient toward 
God and his own conscience, for which his conscience felt contrition and remorse. The 
second is that he gave dispensations in some cases for the sake of carnal affection due to 
following his own self-will. The third is that he ignored some things that he might have 
corrected in order not to offend those he loved. Know, however, that this soul is not in the 
company of those that descend into hell, nor with those that come to the more painful trials 
of purgatory. Instead, he finds himself with those who day by day hasten nearer to the 
grace and vision of the majesty of almighty God.”
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Book 5 ”The Book of Questions”

Prologue

Book Five of the Heavenly Revelations of Christ to blessed Bridget of the kingdom of 
Sweden is rightly entitled the Book of Questions because it proceeds by way of questions 
to which Christ the Lord gives wonderful answers. It was revealed to the lady in a singular 
manner, as she and her confessors have often testified explicitly. Once it happened that 
she was going by horse one day to her castle in Vadstena along with several of her 
household who were also on horseback. While she was riding, she began to lift up her 
mind to God in prayer. Immediately, she fell into a spiritual rapture and continued on as 
though somehow outside herself and separated from her bodily senses, suspended in an 
ecstasy of mental contemplation.

She saw in spirit a ladder fixed firmly in the earth, the top of which was touching 
heaven. At its top in heaven she saw the Lord Jesus Christ sitting on a wonderful throne 
like a Judge in the act of judgment. At his feet stood the Virgin Mary, and surrounding the 
throne was a countless host of angels and a vast multitude of saints. Lady Bridget saw a 
certain monk midway up the ladder, a man whom she recognized and who was still alive, a 
learned scholar in the science of theology but full of guile and devilish wickedness. With 
his most impatient and agitated bearing he seemed more like a devil than a humble monk. 
For the lady could see all the inner thoughts and feelings of the monk's heart and how he 
disclosed them to Christ the Judge seated on the throne through his uncontrolled and 
agitated way of questioning, as follows below.

Lady Bridget then saw and heard in spirit how Christ the Judge, with a meek and 
gentle bearing, responded to those questions briefly one by one with utmost wisdom, and 
how the Virgin Mary, our Lady, spoke a few words now and then to Lady Bridget, as this 
book will explain below in greater detail.

In that one moment Lady Bridget received this whole book in her mind in one and the 
same revelation. As she was now approaching the castle, her servants took hold of the 
horse's bridle and then began to shake her gently and to waken her, as it were, from her 
rapture. When she came to herself again, she felt terribly sad over the loss of such divine 
sweetness.

The Book of Questions remained thus effectively fixed in her heart and memory, as 
though it had all been carved on a marble tablet. She wrote it down in her own language 
straightaway, and then her confessor translated it into the literary language, just as he had 
been accustomed to translating the other books of revelations.
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Interrogation 1

I saw a throne in heaven on which sat the Lord Jesus Christ as Judge. At his feet sat 
the Virgin Mary. Surrounding the throne was a host of angels and a countless multitude of 
saints. A certain monk, a great scholar of theology, stood high up on a rung of a ladder that 
was fixed in the earth and whose top reached up to heaven. With an impatient and 
agitated bearing, as though full of wickedness and guile, he put questions to the Judge:

First question. ”O Judge, I ask you: You gave me a mouth. May I not say what I 
please?”

Second question. ”You gave me eyes. May I not look at what I like with them?”

Third question. ”You gave me ears. Why should I not listen to what I please with 
them?”

Fourth question. ”You gave me hands. Why should I not do what I want with them?”

Fifth question. ”You gave me feet. Why should I not walk where I wish with them?”

Christ's answer to the first question. Seated on the throne, the Judge, whose bearing 
was meek and gentle, answered him, saying: ”Friend, I gave you a mouth in order 
rationally to speak words beneficial to your soul and body as well as words for my glory.”

Answer to the second question. ”Second, I gave you eyes that you might see the 
evils you must flee and the healthful things you must preserve.”

Answer to the third question. ”Third, I gave you ears that you might hear that which 
pertains to truth and goodness.”

Answer to the fourth question. ”Fourth, I gave you hands that you might use them to 
do that which is necessary for the body but not harmful for the soul.”

Answer to the fifth question. ”Fifth, I gave you feet that you might leave behind the 
love of the world and go toward your soul's rest and love and toward me, your Creator and 
Redeemer.”
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Interrogation 2

First question. Again the monk appeared on his ladder as before, saying: ”O Christ 
the Judge, you bore the most painful suffering by your own free will. Why then should I not 
possess honor and be proud in the world?”

Second question. ”You gave me temporal goods. Why then should I not own what I 
want?”

Third question. ”Why did you give me the limbs of my body, if I may not move and 
exercise them at will?”

Fourth question. ”Why did you give law and justice if not for seeking revenge?”

Fifth question. ”You let us have quiet and rest, but why did you arrange for us to 
experience weariness and tribulation?”

Answer to the first question. The Judge answered: ”Friend, human pride is so long 
endured as to exalt humility and show forth my goodness. And since pride was not created 
by me but invented by the devil, it must be shunned, because it leads to hell. But humility 
must be kept, because it leads to heaven. I, God, taught this by my word and example.”

Answer to the second question. ”I have given and conceded temporal goods to 
people in order that they might make rational use of them and exchange created goods for 
something uncreated, that is, for me, their Lord and Creator, by praising and honoring me 
for my good creation and by not living in accordance with the desires of the flesh.”

Answer to the third question. ”A person is given the limbs of the body in order that the 
soul might see in them a certain likeness of the virtues and so that they might be the soul's 
instruments for duty and virtue.”

Answer to the fourth question. ”Justice and law were indeed established by me so 
that they might be fulfilled with supernatural charity and compassion and so that godly 
unity and harmony might be cemented among humans.”

Answer to the fifth question. ”I gave people bodily rest and quiet in order to 
strengthen the weakness of the flesh and to endow the soul with fortitude and virtue. But 
because the flesh sometimes grows thoughtlessly insolent, one must cheerfully endure 
tribulations and all other such corrective measures.”
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Interrogation 3

First question. Again the monk appeared on his ladder as before saying: ”O Judge, I 
ask you: Why did you give us the bodily senses, if we are not to move and live according 
to carnal feelings?”

Second question. ”And why did you give us the means of carnal sustenance, such as 
food and other delectable things, if we are not to live in order to sate the carnal appetite?”

Third question. ”Why did you give us free will, if we are not to follow our own 
wishes?”

Fourth question. ”Why did you give men and women the seed of intercourse and a 
sexual nature, if the seed is not to be spilled according to the carnal appetite?”

Fifth question. ”Why did you give us a heart and a will, if not to choose that which 
tastes sweetest and to love the more enjoyable delights?”

Answer to the first question. The Judge answered: ”Friend, I gave humans sense and 
understanding in order that they might meditate on and imitate the ways of life and shun 
the ways of death.”

Answer to the second question. ”I gave food and other carnal necessities for the 
moderate sustenance of the body and so that people might exercise the virtues of the soul 
with greater strength without growing weak from excessive consumption.”

Answer to the third question. ”I gave humans free will so that they might give up their 
own will for me, their God, and thus obtain a greater reward.”

Answer to the fourth question. ”I gave them the seed of intercourse so that it might 
germinate at the right place and in the right way and bear fruit for a just and rational 
cause.”

Answer to the fifth question. ”I gave humans a heart so that they might keep within it 
me, their God, who am everywhere and incomprehensible, and so that the thought of me 
should be their delight.”

The first revelation in the Book of Questions made to Lady Bridget by the Virgin Mary, in  
which the Virgin Mary informs her of five virtues that she ought to have within herself and  

of five others without.
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Revelation 1

The Mother speaks: ”Daughter, you should have five attributes within you and five 
without. First without: a mouth pure from backbiting, ears closed to vain speech, chaste 
eyes, hands busy with good works, and the avoidance of dealings with the world. Within 
you should have these five: loving God fervently, desiring him wisely, distributing temporal 
goods reasonably with a just and upright intention, fleeing from the world humbly, and 
awaiting my promises steadfastly and patiently.”

Interrogation 4

First question. Again the monk appeared on his ladder as before saying: ”O Judge, 
why should I seek the wisdom of God when I have the wisdom of the world?”

Second question. ”Why should I mourn and weep when I have worldly joy and honor 
in plenty?”

Third question. ”Tell me: why or in what way should I rejoice in the affliction of the 
flesh?”

Fourth question. ”Why should I be afraid, when I have the strength of my own 
power?”

Fifth question. ”Why should I obey others, if I have control over my own will?”

Answer to the first question. The Judge answered: ”Friend, whoever is wise 
concerning the world is blind concerning me, his God. Therefore, in order to obtain my 
divine wisdom, one must seek it diligently and humbly.”

Answer to the second question. ”Whoever has worldly honors and joy is troubled by 
various cares and gets entangled in bitter situations that lead to hell. In order not to be 
turned aside from heaven's way, one must be piously solicitous and pray and weep.”

Answer to the third question. ”It is also very profitable to rejoice in the affliction and 
infirmity of the body, because my mercy comes to those who are afflicted in body, and by 
my mercy they approach eternal life more easily.”

Answer to the fourth question. ”Furthermore, whosoever is strong is strong because 
of me, and I am stronger than he. Therefore one must be ever fearful lest strength be 
taken away.”
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Answer to the fifth question. ”Whosoever holds his free choice in his hands should be 
fearful and should realize in truth that nothing so easily leads to eternal punishment as 
self-will without a leader. Accordingly, anyone who relinquishes his or her own will to me, 
his God, in obedience to me, shall have heaven without punishment.”

Interrogation 5

First question. Again the monk appeared on his ladder as before saying: ”O Judge, 
why did you create worms that are harmful and useless?”

Second question. ”Why did you create wild beasts that are also harmful to 
humankind?”

Third question. ”Why do you let sickness and pain into bodies?”

Fourth question. ”Why do you endure the wickedness of wicked judges who scourge 
and harass their underlings like purchased slaves?”

Fifth question. ”Why is the human body afflicted even at the point of death?”

Answer to the first question. The Judge answered: ”Friend, as God and Judge I have 
created heaven and earth and all that are in them, and yet nothing without cause nor 
without some likeness to spiritual things. Just as the souls of holy people resemble the 
holy angels who live and are happy, so too the souls of the unrighteous become like the 
demons who are eternally dying. Therefore, since you asked why I created worms, I 
answer you that I created them in order to show forth the manifold power of my wisdom 
and goodness. For, although they can be harmful, nevertheless they do no harm without 
my permission and only when sin demands it, so that man, who scorns to submit to his 
superior, may bemoan his capacity to be afflicted by lesser creatures, and also in order 
that he may know himself to be nothing without me - whom even the irrational creatures 
serve and they all stand at my beck and call.”

Answer to the second question. ”As to why I created wild beasts, I answer: All things 
that I have created are not only good but very good and have been created either for the 
use or trial of humankind or for the use of other creatures and in order that humans might 
so much the more humbly serve their God inasmuch as they are more blessed than all the 
rest. However, beasts do harm in the temporal world for a twofold reason. First, so that the 
wicked may be corrected and beware, and so that wicked people might come to 
understand through their torments that they must obey me, their superior. Second, they 
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also do harm to good people with a view to their advancement in virtue and for their 
purification. And because the human race rebelled against me, their God, through sin, all 
those creatures that had been subject to humans have consequently rebelled against 
them.”

Answer to the third question. ”As to why sickness comes upon the body, I answer that 
this happens both as a strong warning and because of the vice of incontinence and 
excess, in order that people may learn spiritual moderation and patience by restraining the 
flesh.”

Answer to the fourth question. ”As to why wicked judges are tolerated, this is for the 
purification of others and also because of my patience, in order that, just as gold is purified 
by fire, so too, by the evil of scoundrels, souls may be purified and instructed and held 
back from doing what they should not do. Furthermore, I patiently tolerate the wicked so as 
to separate the devil's chaff from the wheat of the good, and in order to fulfill their wishes 
according to my hidden, divine justice.”

Answer to the fifth question. ”As to why the body suffers pain in death, it is just that a 
person should be punished by means of that in which she or he has sinned. If she sins 
through inordinate lust, it is right for her to be punished with proportionate bitterness and 
pain. For that reason, death begins for some people on earth and will last without end in 
hell, while death ends for others in purgatory and everlasting joy commences.”

The second revelation in the Book of Questions, in which the Virgin Mary speaks to  
blessed Bridget and tells her that a person who wishes to taste divine sweetness must first  

endure bitterness.

Revelation 2

The Mother speaks: ”Which of the saints had the sweetness of the Spirit without first 
experiencing bitterness? Therefore, a person who longs for sweetness should not run 
away from things that are bitter.”

Interrogation 6

First question. Again he appeared on his ladder as before, saying: ”O Judge, I ask 
you: Why does one infant emerge alive from the mother's womb and obtain baptism, while 
another, having received a soul, dies in the mother's belly?”

648



Second question. ”Why do many setbacks occur to a righteous person, while an 
unrighteous gets everything he or she wishes?”

Third question. ”Why do disease, hunger, and other bodily afflictions occur?”

Fourth question. ”Why does death come so unexpectedly that it can very rarely be 
foreseen?”

Fifth question. ”Why do you allow men full of deliberate wrath and envy to go to war 
in a spirit of vengeance?”

Answer to the first question. The Judge answered: ”Friend, your inquiries are not 
made out of love but are made through my permission. So I answer you through the 
likeness of words. You ask why one infant dies in the mother's belly while another emerges 
alive. There is a reason. All the strength of the child's body comes, of course, from the 
seed of its father and mother; however, if it is conceived without due strength, because of 
some weakness of its father or mother, it dies quickly. As a result of the negligence or 
carelessness of the parents as well as of my divine justice, many times it happens that 
what was joined together comes apart quickly.

Yet a soul is not brought to the harshest punishment for this reason, however little 
time it had for giving life to the body, but, rather, it comes to the mercy that is known to me. 
Just as the sun shining into a house is not seen as it is in its beauty - only those who look 
into the sky see its rays - so too the souls of such children, though they do not see my face 
for lack of baptism, are nevertheless closer to my mercy than to punishment, but not in the 
same way as my elect.”

Answer to the second question. ”As to why do setbacks occur to the righteous, I 
answer: My righteousness is such that each righteous person obtains what he or she 
desires. However, that person is not righteous who does not desire to suffer setbacks for 
the sake of obedience and for the perfection of righteousness, and who does not do good 
deeds for his or her neighbor in godly love. My friends, reflecting on the things that I, their 
God and Redeemer, have done and promised to them, and observing what evil there is in 
the world willingly pray for worldly setbacks rather than for success as an act of prudence 
and for the sake of my honor and their own salvation and as a precaution against sin. So I 
let trouble befall them. Although some people endure it less patiently than others, still I do 
not let it happen without a reason, and I stand by them in their trouble.

It is like a son who is chastised by a loving mother in boyhood and little knows how to 
thank her, since he does not understand the reason for the reproval. However, when he 
reaches the age of discretion he thanks his mother because, due to her disciplining him, 
he was led away from evil ways and grew accustomed to good manners and discipline.
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I treat my chosen ones similarly. They commit their will to me and love me above all 
things. Then they experience troubles for a time and, although they may not fully 
understand my blessings at present, I am doing what is best for them in the future. On the 
contrary, because they do not care about righteousness and are not afraid to inflict injury 
on others, and because they pray for transient things and love earthly delights, the impious 
prosper for a time and are free from distress due to my justice so that they may not commit 
further sin should setbacks befall them. However, not all bad people get the things they 
desire, and this is in order that they may realize that it is in my power to give good things to 
whomever I want, even to the ungrateful, though they do not deserve it.”

Answer to third question. ”As to why disease and hunger come, I answer: It is written 
in the law that one who commits theft should repay more than he has taken. Since 
ungrateful people receive my gifts and misuse them and do not pay me my due honor, I 
therefore exact more bodily affliction in the present in order that their souls may be spared 
in the future. At times I also spare the body but punish people in and by means of that 
which they love, so that the person who would not acknowledge me when glad may 
receive knowledge indeed and understanding when afflicted.”

Answer to the fourth question. ”As to why death comes so unexpectedly, I answer: If 
someone were to know the time of his or her death, he or she would serve me out of fear 
and would succumb out of sorrow. Accordingly, in order that people may serve me out of 
love and always be anxious about themselves but sure of me, the hour of their departure is 
uncertain, and rightly so. When humankind forsook that which was certain and true, it was 
needful and right for them to be afflicted by uncertainty.”

Answer to the fifth question. ”As to why I permit men to go to war full of wrath, I 
answer: Anyone who is wholly bent on harming his neighbor is like the devil and is a limb 
and instrument of the devil. I would do the devil wrong if I took his servant from him 
unjustly. Therefore, even as I make use of my instrument for whatever I please, so too it is 
right that the devil should act through the person who wants to be his limb rather than mine 
and should do what is in his right, either for the purgation of others or for the perfection of 
his own wickedness - yet only insofar as I permit it and as sin requires.”

Interrogation 7

First question. Again the monk appeared on his ladder as before saying: ”O Judge, I 
ask you: Why are the words ugly and beautiful used in the world?”
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Second question. ”Why must I hate the beauty of the world, seeing that I am beautiful 
and of noble ancestry?”

Third question. ”Why should I not exalt myself over others, seeing that I am rich?”

Fourth question. ”Why should I not put myself ahead of others, seeing that I am more 
honorable than others?”

Fifth question. ”Why should I not seek my own praise, seeing that I am good and 
praiseworthy?”

Sixth question. ”If I do other people favors, why should I not demand remuneration?”

Answer to the first question. The Judge answered: ”Friend, ugly and beautiful in the 
world are like bitter and sweet. Ugliness of the world, which is adversity and contempt of 
the world, is like a kind of bitterness conducive to the health of the righteous. Beautiful to 
the world is its prosperity, which is like a kind of ingratiating sweetness, false and 
seductive. Whoever, therefore, flees the beauty of the world and spits out its sweetness 
will not come to the ugliness of hell or taste its bitterness but will instead ascend to my joy. 
Thus, in order to escape the ugliness of hell and attain the sweetness of heaven, it is 
necessary to pursue the ugliness of the world rather than its beauty. Although I made all 
things well, and all created things are very good, great caution should be used toward the 
things that could present an occasion of damage to the soul for those who make irrational 
use of my gifts.”

Answer to the second question. ”As to why you must not boast about your ancestry, I 
answer: From your father you received the ugliest filth and rot; in the womb of your mother 
you were as though dead and all unclean. It was not in your power to be born of noble or 
ignoble parents. Rather, my tenderness and goodness brought you forth into this light. So, 
you, who call yourself noble, humble yourself under me, your God, who let you be born of 
noble parents. Live in harmony with your neighbor, who is made of the same stuff as you, 
though by my providence you are of noble birth, as the world sees it, while he is of humble 
birth. In fact, O nobleman, you should be more fearful than the man of low birth, for the 
nobler and wealthier you are, the stricter will be the account demanded of you and the 
greater the judgment, inasmuch as you have received more.”

Answer to the third question. ”As to why you must not take pride in riches, I answer: 
The riches of the world only belong to you insofar as you need them for food and clothing. 
The world was made for this: that man, having sustenance for his body, might through 
work and humility return to me, his God, whom he scorned in his disobedience and 
neglected in his pride. However, if you claim that the temporal goods belong to you, I 
assure you that you are in effect forcibly usurping for yourself all that you possess beyond 
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your needs. All temporal goods ought to belong to the community and be equally 
accessible to the needy out of charity.

You usurp for your own superfluous possession things that should be given to others 
out of compassion. However, many people do own much more than others but in a rational 
way, and they distribute it in discreet fashion. Therefore, in order not to be accused more 
severely at the judgment because you received more than others, it is advisable for you 
not to put yourself ahead of others by acting haughtily and hoarding possessions. As 
pleasant as it is in the world to have more temporal goods than others and to have them in 
abundance, it will likewise be terrible and painful beyond measure at the judgment not to 
have administered in reasonable fashion even licitly held goods.”

Answer to the fourth and fifth questions. ”As to why self-praise should not be sought, 
I answer: No one is good in himself, except for me alone, God, and anyone who is good is 
good through me alone. Therefore, if you who are nothing seek praise for yourself and not 
for me from whom comes every perfect gift, then your praise is false and you do me, your 
Creator, an injustice. As all the good things that you have come from me, so all praise 
should be given to me. And just as I, your God, bestow on you all worldly goods - strength, 
health, knowledge, and discernment for considering what is to your advantage, and time 
and life - so too I alone should be glorified in everything, that is, if you make good and 
rational use of the things given you. However, if you make bad use of them, then the fault 
is yours and the ingratitude is yours.”

Answer to the sixth question. ”As to why temporal remuneration should not be sought 
for good works in the present, I answer you: Whenever someone does good to others with 
the intention of caring not for a human reward but only for such a reward as I, God, may 
wish to grant, then he or she will gain much in exchange for little, something eternal for 
something temporal. But a person who seeks earthly in exchange for temporal goods will 
get what he or she desires and will lose the everlasting good. Therefore, in order to obtain 
an eternal good for a fleeting one, it is more advantageous not to seek a human reward 
but one that comes from me.”

Interrogation 8

First question. Again the monk appeared on his rung as before, saying: ”O Judge, I 
ask you: Why do you permit gods to be placed in temples and receive honor as yourself, 
even though your kingdom is nobler beyond all else?”

Second question. ”Why do you not let people see your glory in this life, so that they 
may desire it more fervently?”
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Third question. ”Since your saints and angels are nobler and holier above all other 
creatures, why are they not seen by people in this life?”

Fourth question. ”Since the punishments of hell are horrible beyond compare, why do 
you not let people see them in this life so that they may flee from them?”

Fifth question. ”Since the devils are ugly and misshapen beyond compare, why are 
they not visible to humans, for then nobody would follow them or give them their consent?”

Answer to the first question. The Judge answered: ”My friend, I am God, the creator 
of all, who does no more injustice to the wicked than to the good, because I am justice 
itself. It is in accord with my justice that entry into heaven must be gained through 
steadfast faith, rational hope, and fervent love. A person ponders more frequently and 
adores more lovingly that which the heart loves more and loves with greater fervor. So it is 
with the gods that are placed in temples - though they are not gods nor creators, since 
there is but one sole creator, I myself, God, Father, Son, and Holy Spirit. But the owners of 
temples and people in general love the gods more than they love me, seeking to achieve 
worldly success rather than to live with me.

If I were to destroy the things that people love more than me, and make the people 
adore me against their will, then I would certainly do them an injustice by taking away their 
free will and desire from them. Since they have no faith in me, and there is in their hearts 
something more delightful than me, I reasonably permit them to produce externally what 
they love and long for in their minds. Because they love creation more than me, the 
Creator, whom they can know by probable signs and deeds, if only they would make use 
of their reason, and because they are blind, accursed is their creation and accursed are 
their idols. They themselves shall stand in shame and be sentenced for their folly, because 
they refuse to understand how sweet I am, their God, who created and redeemed 
humankind out of fervent love.”

Answer to the second question. ”As to why my glory is not seen, I answer: My glory is 
ineffable and cannot be compared to anything in sweetness and goodness. If my glory 
were to be seen as it is, the corruptible human body would grow weak and fail as did the 
senses of those who saw my glory on the mount. Besides, because of the soul's joy, the 
body would leave off working and be incapable of physical activity. Since there is no entry 
into heaven without the labor of love, and in order that faith might have its reward and the 
body be able to work, my glory is therefore hidden for a time, so that through desire and 
faith it may be seen more fully with greater happiness forever.”

Answer to the third question. ”As to why the saints are not seen as they are, I 
answer: If my saints were openly visible and seen to speak, then honor would be given to 
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them as to myself, and faith would have not merit. Besides, weak flesh would not be 
capable of seeing them, and it does not accord with my justice that such great weakness 
should behold so splendid a sight. Consequently, my saints are neither heard nor seen as 
they are, in order that I should receive all the honor and so that people may know that no 
one is to be loved more than me. If my saints do at times appear, however, it is not in that 
form of glory in which they truly live, but rather in that form in which they can be seen 
without any confusion of the physical intelligence, with their full power remaining hidden.”

Answer to the fourth question. ”As to why the punishments of hell are not seen, I 
answer: If the punishments of hell were visibly to be seen such as they are, people would 
be completely frozen with fear and would seek heaven out of fear rather than love. Since 
nobody should desire the joy of heaven out of fear of punishment but out of divine love, the 
punishments therefore remain hidden for now. Of course, just as good and holy people 
may not experience exactly that kind of indescribable joy prior to the separation of body 
and soul, nor can the wicked experience their punishments. But once the soul is separated 
from the body, then they discover those experiences they were unwilling to probe with their 
intelligence while they were still able.”

Answer to the fifth question. ”As to why devils make no visible appearance, I answer: 
If their horrible ugliness were seen such as it is, the soul of the person seeing it would lose 
her wits at the very sight, and her whole body would quake and quail like someone 
trembling with fear, and her whole heart would fail and die of fright, and her feet would not 
be able to sustain the weight of her limbs. In order that the soul should remain steady in 
her senses and her heart watchful in my love and her body capable of laboring in my 
service, the ugliness of devils is therefore hidden - also in order to check their evil 
purposes.”

The third revelation in which Christ speaks to his bride, blessed Bridget, and teaches her  
through a parable about a true doctor who is a healer and a false doctor who is a killer,  
and about a man who only has an opinion. He tells her that a man who takes in sinners  
and gives them help or an opportunity for sinning, should they die in their sin, then God  

will exact the death of their souls at his hand. However, if he takes them in and they cease  
from sinning and are instructed by him in the virtues and improved by his teaching, both  

they and he will receive a great reward from God.

Revelation 3

The Son of God speaks: ”If there is a sick man in the house and an experienced 
doctor visits him, the doctor soon determines the nature of the sickness from the external 
symptoms. However, if he recognizes the patient's sickness but gives him medicine that 
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results in death, then he is denounced as a murderer and not a true doctor. A person who 
knows how to cure but practices medicine for the sake of worldly remuneration will get no 
wages from me. But if he practices medicine for love of me and for my honor, then I am 
bound to give him his wages. If a person is not an expert in medicine but is confident that, 
in his opinion, this or that would be good for the patient, and gives him it with a kindly 
intention, he should not be denounced as a murderer if the patient dies, but only as a 
foolish and presumptuous man. If the patient improves from the fool's medicine, then he 
should not get the wages of an expert but only of an opiner, since he gave the medicine 
according to his opinion, rather than knowledge.

Now I will tell you what these things mean. Those people you know are spiritually sick 
and inclined to pride and cupidity by following their own will. Therefore, if their friend, 
whom I compare to a doctor, gives them help and advice by which they grow in pride and 
ambition and die spiritually, I shall surely exact their death at his hand. Although they die 
from their own iniquity, yet he is the agent and cause of their death, and he will most 
assuredly not be immune from punishment. If, led by a natural love, he supports them and 
helps them to advance in the world for the sake of his own convenience and worldly honor, 
let him not expect any wages from me!

On the other hand, if he considers their situation like a good doctor and says to 
himself: 'These people are sick and need medicine. Therefore, although my medicine 
seems bitter to them, yet it is healthy and I will still give it to them so that they will not die a 
harsher death. Accordingly, while restraining them, I shall also give them food, so that they 
do not faint from hunger; I shall give them clothing, so that they can make a suitable 
appearance according to their state; I shall hold them to my treatment, so that they do not 
grow haughty; I shall also provide for their other needs, so that they do not become proud 
and perish in their presumption or have occasion to do harm to others.' Such a doctor as 
this will receive a great reward from me, for this kind of corrective treatment pleases me.

But if their friend thinks to himself in this way: 'I shall give them what is necessary, 
although I do not know whether it is beneficial for them or not. Nonetheless I do not think I 
am displeasing God or harming their health. Then if they die, or rather transgress, from 
what he gives them, their friend will not be declared a murderer. However, due to his good 
will and kindly affection, though their friend will not get a full recompense, insofar as he 
shows love for their souls, the sick will find relief and make progress toward health, which 
they would have obtained only with difficulty without the aid of his charity. However, one 
piece of advice is necessary here.

According to a popular proverb, a dangerous animal is not dangerous when caged in. 
If it is in a cage and has its needs met, then it grows just as strong and fat as an animal 
that roams free. Now, because these people are of the kind whose heart and blood seek 
lofty things, and because the more their will grows thirstier, the more it drinks, their friend 
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should not give them any occasion for transgression, since they desire to inflame their 
appetites but are not strong enough to extinguish them.”

Interrogation 9

First question. After this was said, the monk appeared on his rung as before saying: 
”O Judge, I ask you: Why do you seem unfair in your gifts and graces in that you gave 
preference to Mary your Mother before every creature and exalted her above the angels?”

Second question. ”Why did you give to the angels a spirit without a body and the 
state of heavenly joy, while to humankind you gave a spirit in an earthly vessel, a tearful 
birth, a toilsome life and a painful death?”

Third question. ”Why did you give humankind a rational intellect and sense, but did 
not give reason to the animals?”

Fourth question. ”Why did you give life to animals and not to other insensate 
creatures?”

Fifth question. ”Why is there not light at night as during day?”

Answer to the first question. The Judge answered: ”Friend, in my deity are contained 
all future things and everything that will be done as well as everything that has been done, 
all of them being foreseen and foreknown from the start. Just as the fall of humankind was 
something foreknown and permitted by God's justice but not accomplished through God 
nor something that had to happen due to God's foreknowledge, so too it was foreknown 
from eternity that the liberation of humankind would be accomplished through God's 
mercy.

You ask why I preferred my mother Mary above all others and loved her above every 
creature. This is because a special mark of virtue was found in her. As when several logs 
are piled up and a fire is kindled, that log which is most capable and fit for burning is more 
quickly set aflame and starts burning. It was the same with Mary. When the fire of divine 
love, which in itself is immutable and eternal, began to kindle and be seen, and the deity 
wished to become incarnate, there was no creature more capable and fitter to receive this 
fire of love than the Virgin Mary, for no creature burned with such divine charity as she. 
And although her love has been shown and revealed in the last age, yet it was foreseen 
before the beginning of the world. Thus it was predetermined in the deity from all eternity 
that just as no one was found like her in charity, so too no one would be equal to her in 
grace and blessing.”
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Answer to the second question. ”As to why I gave the angel a spirit without a body, I 
answer: I created spirits in the beginning, before times and ages, so that they might rejoice 
in my goodness and glory according to my will and of their own free choice. Some of them 
became proud and turned good into evil for themselves, making disordered use of their 
free will. They fell accordingly, because there was nothing evil in nature or creation except 
the disorder of self-will. Other spirits chose to remain in humility under me their God; 
accordingly, they earned a state of everlasting stability, for it is right and just that I, God, 
who am uncreated spirit and creator and Lord of all things, should have spirits serving me 
that are more subtle and swift than other creatures.

Since it was surely not suitable for me to have my heavenly host diminished, in order 
to take the place of the fallen angels, I created human beings who, by their free choice and 
good will, could win that same rank which the angels had abandoned. And so, if they had a 
soul without a body, they would not be able to win so great a good or to struggle for it. The 
attainment of eternal glory is the reason why the soul is joined to the body. Hardships also 
accrue to them so that they might make trial of their power of choice as well as of their 
weaknesses so as not to grow proud. Likewise, divine justice has also granted them a 
tearful entry and departure as well as a toilsome life, so that they might desire the glory for 
which they were created and make amends for their voluntary disobedience.”

Answer to the third question. ”As to why animals do not have a rational intellect as 
humans do, I answer you: All things, whatsoever have been created, are for the use of 
humankind, either for their needs and upkeep or for their formation and correction or for 
their comfort and humiliation. If brute beasts had a human intellect, they would surely 
cause trouble to men, and would be of harm rather than of benefit. Therefore, in order that 
all things might be subject to humankind, for whose sake all things were made, and in 
order that all things might fear them but that they might fear none but me, their God, for 
this reason a rational intellect was not given to animals.”

Answer to the fourth question. ”As to why insensate things do not have life, I answer: 
Everything that lives will die, and every living thing is in motion unless impeded by some 
obstacle. If insensate things had life, they would move themselves more against 
humankind than for it. Therefore, in order that all things should be a comfort to humankind, 
the higher beings or angels were given to be their guardians with whom they share reason 
and immortality of soul. Lower beings, both sensate and insensate creatures, were given 
to them for their use and upkeep as well as for their education and exercise.”

Answer to the fifth question. ”As to why it is not always daylight, I answer with a 
comparison. There are wheels under every cart or wagon so that the load can be more 
easily moved forward, and the back wheels follow the front wheels. It is similar in spiritual 
matters. The world is a great load, burdening humankind with trouble and strife. This is no 
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wonder, for when humans disdained the place of rest, so it was only right that they should 
experience the place of toil. In order that they might more easily bear the burden of this 
world, an alternation and change of times, that is, day and night, summer and winter, was 
given for their rest and exercise. When contraries meet, such as strong and weak, it is 
reasonable to condescend to the weak part so that it can stand with the help of the strong; 
otherwise the weak would be destroyed.

So it is also with humankind. Although by virtue of their immortal souls, they could 
continue in contemplation and labor, they would nevertheless falter by virtue of their weak 
body. Light was made so that humans, who partake of both higher and lower natures, 
might be able to maintain themselves, laboring by day and recalling the sweetness of the 
eternal light that they had lost. Night was made for the sake of bodily rest, so that they 
might have the desire of reaching the place where there is neither night nor labor but 
perpetual day and everlasting glory.”

The fourth revelation in the Book of Questions, in which Christ beautifully praises every  
limb of the Virgin Mary his Mother, giving them a spiritual and allegorical meaning by  
comparing them to virtues; he also declares the Virgin to be most worthy of a queenly  

crown.

Revelation 4

The Son speaks: ”I am crowned king in my divinity without beginning and without 
end. A crown has neither beginning nor end; thus it is a symbol of my power, which had no 
beginning and will have no end. I had another crown, too, in my keeping: I myself, God, 
am that crown. It was prepared for the person who had the greatest love for me. And you, 
my most sweet Mother, won this crown and drew it to yourself through righteousness and 
love. The angels and other saints bear witness that your love for me was more ardent and 
your chastity more pure than that of any other, and that it was more pleasing to me than all 
else.

Your head was like gleaming gold and your hair like sunbeams, because your most 
pure virginity, which is like the head of all your virtues, as well as your control over every 
illicit desire pleased me and shone in my sight with all humility. You are rightly called the 
crowned queen over all creation - ”queen” for the sake of your purity, ”crowned” for your 
excellent worth. Your brow was incomparably white, a symbol of the delicacy of your 
conscience, in which lies the fullness of human knowledge, and where the sweetness of 
divine wisdom shines on all. Your eyes were so bright and clear in my Father's sight that 
he could see himself in them, for in your spiritual eyes and in your soul's intellect the 
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Father saw your entire will, namely, that you desired nothing but him and wished for 
nothing except as according to his will.

Your ears were as pure and open as the most beautiful windows when Gabriel laid 
my will before you and when I, God, became flesh in you. Your cheeks were of the fairest 
hue, white and red, for the fame of your praiseworthy deeds and the beauty of your 
character, which burned within you each day, were pleasing to me. Truly, God my Father 
rejoiced in the beauty of your character and never took his eyes away from you. By your 
love, all have obtained love. Your mouth was like a lamp, inwardly burning and outwardly 
shedding light, for the words and affections of your soul were inwardly on fire with divine 
understanding and shone outwardly in the graceful carriage of your body and the lovely 
harmony of your virtues. Truly, most dear Mother, the word of your mouth somehow drew 
my divinity to you, and the fervor of your divine sweetness never separated me from you, 
since your words were sweeter than honey and honeycomb.

Your neck is nobly erect and beautifully held high, because the righteousness of your 
whole soul is directed to me and sways with my will, since it was never inclined to any sin 
of pride. Just as the neck inclines with the head, so too your every intention and act bends 
to my will. Your breast was so full of every virtuous charm that there is no good in me that 
is not in you as well, for you drew every good thing to yourself by the sweetness of your 
character, at the moment when it both pleased my divinity to enter into you and my 
humanity to live with you and drink the milk from your nipples. Your arms were beautiful 
through true obedience and endurance of toil. Your bodily hands touched my humanity, 
and I rested in your arms with my divinity.

Your womb was as pure as ivory and was like a space made out of gems of virtue, for 
your constancy of conscience and faith never grew lukewarm and could not be damaged 
by tribulation. The walls of your womb, that is, of your faith, were like gleaming gold, and 
on them the strength of your virtues was recorded, your prudence and justice and 
temperance along with perfect perseverance, for all your virtues were perfected with divine 
charity. Your feet were washed full clean as though with fragrant herbs, for the hope and 
the affections of your soul were directed toward me, your God, and were fragrant as an 
example for others to imitate. Your womb was a spiritual and physical space so desirable 
to me and your soul was so pleasing to me that I did not disdain to come down to you from 
the highest heaven and to dwell in you. No, rather, I was most pleased and delighted. 
Therefore, dear Mother, the crown that was held in my keeping, that crown that is I, myself, 
God, who was to become incarnate, should be placed on no one but you, for you are truly 
Mother and Virgin.”

Interrogation 10
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First question. Again the monk appeared on his rung as before saying: ”O Judge, I 
ask you: Given that you are most powerful and beautiful and virtuous, why did you cover 
your divinity, which is incomparably brighter than the sun, with such a sack - I mean your 
human nature?”

Second question. ”How does your divinity encompass all things in itself yet is 
encompassed by none, and contains all things yet is contained by none?”

Third question. ”Why did you wish to lie in the Virgin's womb so long and did not 
emerge as soon as you were conceived?”

Fourth question. ”Given that you can do all things and are present everywhere, why 
did you not immediately appear with the stature that you had when you were thirty years 
old?”

Fifth question. ”Given that you were not born of Abraham's seed through a father, 
why did you wish to be circumcised?”

Sixth question. ”Given that you were conceived and born without sin, why did you 
wish to be baptized?”

Answer to the first question. The Judge answered him: ”Friend, I will answer you with 
a comparison. There is a variety of grapes whose wine is so strong that it comes out of the 
grapes without the contact of man. The owner waits for it to ripen and then just puts a 
glass under it. The wine does not wait for the glass but the glass for the wine. If several 
glasses are placed under it, the wine runs into the glass that is nearest. This grapevine 
represents my divinity, which is so full of the wine of godly love that all the choirs of angels 
are filled up with it and all things, no matter what, partake of it. But the human race 
became unworthy of it through disobedience.

When God my Father wanted to manifest his love at a point in time foreseen from 
eternity, he sent his wine, that is, he sent me, his Son, into the nearest glass awaiting the 
coming of the wine, namely, into the womb of the Virgin, whose love for me was more 
fervent than that of any other creature. This Virgin loved me and longed for me so much 
that there was no hour in which she did not seek me, yearning to become my handmaid. 
This is why she obtained the choicest wine, and this has three qualities. First it has 
strength, because I emerged without the contact of a man; second, a most beautiful color, 
for I came down in beauty from heaven on high ready to do battle; third, an excellent taste, 
intoxicating with the highest of blessings.
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This wine, then, which I myself am, was poured inside the Virgin, so that I, the 
invisible God, might become visible in order to liberate the lost human race. I could well 
have assumed another form, but it would not have been God's justice, if form had not been 
given for form, nature for nature, a mode of satisfaction adapted to the mode of the 
offense. Which of the wise could have believed or thought that I, God almighty, would want 
to lower myself to such an extent I should wear the sack of human nature, but for that 
unfathomable love of mine because of which I wished to live visibly among men?

And because I saw the Virgin burning with such fervent love, my divine severity was 
overcome, and my love was shown in order to reconcile humankind with myself. Why are 
you surprised? I, God, who am love itself, and who hate none of the things I have made, 
arranged to give humankind not only the best of gifts, but even my very self as a ransom 
and reward so that all proud sinners and all the devils might be confounded.”

Answer to the second question. ”As to how my divinity can encompass all things in 
itself, I answer: I, God, am spirit. I speak, and it is done. I command, and all obey me. I am 
truly he who gives being and life to all, who, before making the sky and the mountains and 
the earth, exist in myself, who am above and beyond all things, who am within all things, 
and all things are in me, and without me there is nothing. And since my Spirit blows where 
and when it will, and can do all things, and knows all things, and is swifter and more agile 
than all other spirits, possessing every power and seeing beforehand all things present, 
past, and future, accordingly, my Spirit, that is my divinity, is rightly incomprehensible, yet 
comprehends all things.”

Answer to the third question. ”As to why I lay so long in the womb of the Virgin, I 
answer: I am the founder of all nature and have arranged for each and every nature a due 
measure and time and order of birth. If I, the founder of nature, had emerged from the 
womb as soon as I had been conceived, then I would have acted against the natural 
arrangement, and my taking on a human nature would have then been fantastic and 
unreal. Therefore, I wished to remain in the womb as long as other children, so that I, too, 
might fulfill my own wise arrangements of the natural order in my own case.”

Answer to the fourth question. ”As to why I did not immediately assume the same 
stature at birth as I had in my thirtieth year, I answer: If I had done this, everyone would 
have been full of wonder and fear, following me more out of fear and because of the 
miracles they had seen rather than from love. And how then would the sayings of the 
prophets have been fulfilled? They foretold that I would be placed in a manger among 
animals, and adored by kings, and presented in the temple, and pursued by enemies. 
Therefore, in order to show that my human nature was real and that the prophecies were 
fulfilled in me, my limbs grew over intervals of time, although I was as full of wisdom at the 
start of my birth as at the end.”
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Answer to the fifth question. ”As to the question of why I was circumcised, I answer: 
Although I did not descend from Abraham through my father, yet I did so through my 
mother, although without sin. Therefore, because I established the law in my divine nature, 
I also wanted to endure it in my human nature, so that my enemies might not slander me 
by saying that I commanded what I myself was unwilling to fulfill.”

Answer to the sixth question. ”As to why I wanted to be baptized, I answer: Anyone 
who wants to found or start a new way, must lead the way for others. The ancient people 
were given a way of the flesh, circumcision, as a sign of obedience and future purgation. 
Among the faithful observers of the law, this brought about a certain effect of future grace 
and a promise before the coming of the promised truth, that is, before I, the Son of God, 
came.

With the coming of the truth, however, since the law was but a shadow, it had been 
eternally determined that the ancient way should fade and lose its effect. In order that the 
truth might appear, the shadow recede, and the way to heaven be more easily seen, I, 
God and man, born without sin, wished to be baptized as an example of humility for others 
and so that I might open up heaven for believers. As a sign of this, heaven was opened 
when I myself was baptized, and the voice of the Father was heard, and the Holy Spirit 
appeared in the likeness of a dove, and I, the Son of God, was revealed in my true 
humanity, so that all the faithful might know and believe that the Father opens heaven for 
the baptized faithful.

The Holy Spirit is present with the baptizing minister and my human nature is virtually 
present in the material element, but the action and the will are one and belong to the 
Father and to myself and to the Holy Spirit together. On the coming of the truth, that is, 
when I, who am Truth, came into the world, the shadow immediately disappeared, the shell 
of the law was broken, and the kernel appeared; circumcision ceased, and I myself 
established baptism by means of which heaven is opened to young and old and the 
children of wrath become children of grace and eternal life.”

The fifth revelation in the Book of Questions in which Christ speaks to his bride, blessed  
Bridget, and instructs her not to be anxious about the care of earthly riches and teaches  

her to be patient in times of trouble and to have perfect self-denial and humility.

Revelation 5

The Son of God speaks to the bride saying: ”Be sure to be on your guard!” And she 
answers: ”Why?” The Lord says to her: ”Because the world is sending to you four servants 
who want to deceive you. The first is anxiety about riches. Tell him when he comes: 

662



'Riches are transitory, and the more they abound, the greater the account must be given 
concerning them. Therefore I do not care about them, since they do not follow their owner 
but abandon him.'

The second servant is the loss of riches and the forfeiture of privileges conceded. 
Answer this servant thus: 'He who gave riches has also taken them away. He knows what 
is best for me. May his will be done!'

The third servant is the tribulation of this world. Tell him this: 'Blessed be you, my 
God, who allow me to suffer tribulation. By tribulations I know that I am yours, for you 
permit tribulations in the present in order that you may spare me them in the future. Grant 
me, then, the patience and strength to endure.'

The fourth servant is contempt and reproach. Answer them in this way: 'God alone is 
good and all honor is due to him. Why should there be any honor for me who have 
committed all kinds of bad and vile deeds? Instead I am worthy of all kinds of reproach, 
since my whole life has been a blasphemy to God. Or in what way is honor worth more to 
me than reproach? It only stirs up pride and lessens humility, and God is forgotten. 
Therefore may all praise and honor be given to God.'

So stand firm against the servants of the world, and love me your God with all your 
heart.”

Interrogation 11

First question. Again the monk appeared on his rung as before saying: ”O Judge, I 
ask you: Since you are God and man, why did you not reveal your divine as well as your 
human nature, and then everyone would have believed in you?”

Second question. ”Why did you not let all your words be heard in an instant, and then 
it would not have been necessary for them to be preached over intervals of time?”

Third question. ”Why did you not perform all your works in a single hour?”

Fourth question. ”Why did your body grow over intervals of time and not in an 
instant?”

Fifth question. ”As your death was approaching, why did you not reveal yourself in 
your divine power, and why did you not show your severity to your enemies, when you 
said: 'All is accomplished'?”
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Answer to the first question. The Judge answered: ”O friend, I respond to you and yet 
not to you. I respond to you in order that the evil of your thoughts may be made known to 
others. Yet I do not respond to you, because these things are not revealed for your benefit 
but for the profit and warning of present and future generations. Since you do not intend to 
change your obstinate attitude, you will not pass from your death into my life, because, 
while still alive, you hate true life. Others, however, who have heard about your life, or 
rather your death, will pass over and fly on to my life. Indeed, it is written that, for saints, all 
things work together unto the good; and God permits nothing to happen without cause. So 
I answer you, but not as those do who speak in a human manner, because we are 
discussing spiritual things, but in such a way that your thoughts and feelings may be 
communicated to others by way of similes.

You ask, then, why I did not show my divine nature openly as I did with my human. 
The reason is that my divine nature is spiritual but my human nature is bodily. Yet the 
divine and human natures are and were inseparable ever since they were first joined 
together. My divinity is uncreated, and all things that exist are made in it and through it, 
and every perfection and beauty is found in it. If such beauty and perfection were visibly 
revealed to eyes of clay, who would be able to bear the sight? Who could look upon the 
physical sun in all its brightness? Who would not be terrified by the sight of lightning and 
the sound of thunder? How much greater the terror would be if the Lord of lightning and 
the Creator of all things were seen in his splendor!

My divinity was not openly revealed for two reasons. The first reason is the weakness 
of the human body, whose substance is earthly. If any human body were to see the divinity, 
it would melt like wax before fire, and the soul would rejoice with such exultation that the 
body would be reduced, as it were, to ashes. The second reason is the immutability of 
divine goodness. If I were to show bodily eyes my divinity, which is incomparably more 
radiant than fire and sun, I would then be contradicting myself. For I have said: 'No one 
shall see me and live.' Not even the prophets themselves saw me as I am in my divine 
nature. Those who did hear the voice of my divinity and saw the burning mountain were 
terrified and said: 'Let Moses speak to us, and we shall listen to him.' This is why I, 
merciful God, in order to be understandable to humankind, revealed myself to them in a 
human form similar to theirs, which they could see and touch and in which the divine 
nature is concealed, so that people might not be terrified by a form unlike their own. 
Insofar as I am God, I am not bodily and cannot be portrayed in a bodily manner, but 
people can endure to see and hear me in my human nature.”

Answer to the second question. ”As to why I did not utter all my words in a single 
hour, I answer you: Just as it is materially impossible for the body to take in as much food 
in one hour as it could manage in a large number of years, so too it goes against the divine 
disposition for my words, which are the food of the soul, to be spoken all in a single hour. 
As the food of the body is taken in a small amount at a time so that it can be chewed and 
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then ingested, so too my words had to be uttered not in one hour but over intervals of time 
in proportion to the understanding of those who were to profit from them, so that the 
hungry might have something to fill them and then be stirred to higher things.”

Answer to the third question. ”As to why I did not perform all my works in an instant, I 
answer: Some of those who saw me in the flesh came to belief in me, others did not. It 
was accordingly necessary for those who did believe to be taught by words over intervals 
of time and to be stirred at times by example and strengthened by works. For those who 
did not believe, however, it was right and just that their wicked disposition be disclosed and 
tolerated, as far as my divine justice could permit it. If I had performed all my works in an 
instant, everyone would have followed me from fear rather than from love, and, in that 
case, how would the mystery of human redemption have been fulfilled?

Just as in the beginnings of the world's creation all things were accomplished at 
different times and in different ways - although all the things to be made were immutably 
present together in my divine foreknowledge - so too in my human nature everything was 
accomplished rationally and distinctly for the salvation and edification of all.”

Answer to the fourth question. ”As to why my body grew over a number of years and 
not instantaneously, I answer: The Holy Spirit, who is eternally in the Father and in me, the 
Son, revealed to the prophets what I would do and suffer when I came in the flesh. 
Accordingly, it pleased God that I should take such a body in which I could labor from 
morning to evening and from year to year until the last moment of death. Therefore, in 
order not to make the words of the prophets seem meaningless, I, the Son of God, took a 
body like Adam's but without sin so that I would be like those whom I was to redeem. In 
this way, man, who had turned away from me, might by means of love be led back and, 
having died, might be raised up, and having been sold might be redeemed.”

Answer to the fifth question. ”As to why I did not reveal my divine power and my true 
divine nature to everyone, when I said on the cross: 'It is accomplished,' I answer: It was 
necessary that everything that had been written about me should be fulfilled. Accordingly, I 
fulfilled them all down to the last detail. Since many things had also been predicted about 
my resurrection and ascension, it was necessary that they, too, should be brought about.

If my divine power had been revealed at my death, who would have dared to take me 
down from the cross and bury me? And it would have been a small thing for me then to 
come down from the cross and lay low my crucifiers - but how then would the prophecy 
have been fulfilled or where then would my virtue of patience have been? And if I had 
come down from the cross, would everyone have believed then? Would they not have said 
that I had done it all by evil art?
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Given that they had been indignant when I raised the dead and cured the sick, they 
would have said much more had I come down from the cross! Therefore, in order to set 
the captive free, I, who was free, made myself captive; and in order to save the guilty, I, 
who was guiltless, stood steadfast on the cross. By my steadfastness I steadied the 
unsteady and strengthened the strengthless.”

The sixth revelation in the Book of Questions in which Christ speaks to his bride, blessed  
Bridget, and instructs her, saying that in the spiritual life peace of mind and eternal glory  
are won through vigorous struggle and perseverance and humble acquiescence in the  
advice of an elder and by bravely resisting temptations. He offers the example of Jacob  
who became a servant in order to win Rachel. He says that some people experience the  

greatest temptations at the beginning of a conversion to the spiritual life, others in the  
middle or toward the end. It is therefore necessary to have a holy fear and humble  

perseverance in the virtues and in the struggle until the very end.

Revelation 6

The Son speaks: ”It is written that Jacob became a servant for the sake of Rachel, 
and the days seemed short to him due to his great love, for the greatness of his love made 
his work easier. True, when Jacob thought he had obtained his desire, he was defrauded. 
Yet he went on working, because love does not make excuses for itself until it has got its 
wish. It is the same way in spiritual matters. Many people struggle on bravely in prayer and 
deeds of piety in order to gain heaven. However, just when they think they have reached 
the peace of contemplation, then they get entangled in temptations, and their troubles 
multiply, and they find themselves to be quite imperfect precisely on those points where 
they had thought themselves to be almost perfect. But this is nothing strange, because 
temptations exist that put people to the test in order to cleanse and perfect them.

Temptations accrue for some of them at the start of their conversion to the spiritual 
life, and such people are rendered completely sound and stable in the end. Others are 
more gravely tempted in the middle or toward the end, and such people should carefully 
examine themselves and never be presumptuous but struggle all the more vigorously. It is 
as Laban said: 'It is the custom to wed the older sister first,' which is to say: 'Toil and 
struggle first and then you will have the rest you desire.'

Therefore, my daughter, do not be surprised if temptations accrue in your old age. 
While you still live, you can be tempted, because the devil never sleeps and because 
temptation is an opportunity for perfection and keeps you from presumption. Look, I show 
you the example of two men. One was tempted at the beginning of his conversion but he 
persevered and went ahead and attained what he sought. The other experienced grave 
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temptations in his old age that he scarcely had known in his youth. He became so 
entangled in these that he almost forgot everything he had known before. However, he 
persevered in his resolution and kept on struggling, despite feeling cold and lukewarm. 
Because of that, he gained his desire and peace of mind, realizing that God's judgments 
are hidden and just, and that, if it had not been for those temptations, he would hardly 
have gained eternal salvation.”

Interrogation 12

First question. Again the monk appeared standing on his rung as before and saying: 
”O Judge, I ask you: Why did you prefer to be born of a virgin rather than of another 
woman who was not a virgin?”

Second question. ”Why did you not show with a visible sign that she was a mother 
and a pure virgin?”

Third question. ”Why did you hide your birth so that it was known only to a very few?”

Fourth question. ”Why did you flee to Egypt because of Herod and why did you 
permit the innocent boys to be killed?”

Fifth question. ”Why do you permit yourself to be blasphemed and falsehood to 
prevail over truth?”

Answer to the first question. The Judge answered: ”O friend, I preferred to be born of 
a virgin rather than of a woman who was not a virgin, because that which is purest befits 
me who am God most pure. While it remained in the order of its creation, human nature 
had no deformity. But once the commandment was transgressed, there immediately arose 
a sense of shame, just as happens to people who sin against their temporal lord, who are 
even ashamed of the very limbs with which they have sinned. Along with shame over the 
transgression, there also sprang up a disordered impulse, especially in the reproductive 
organs. Yet, in order that this impulse might not be unproductive, it was by God's 
goodness turned to good, and the act of carnal union was established by divine 
commandment in order that nature might bear its fruits.

However, since it brings greater glory to act above and beyond the commandment, 
adding whatever good one is led by love to make, it pleased God to choose for his work 
the institution tending to greater purity and love, and that is virginity. For it is more virtuous 
and generous to be in the fire of tribulation and not to burn than to be without fire and still 
want to be crowned.
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Now, since virginity is like the fairest path to heaven while marriage is more like a 
road, it befitted me, God most pure, to rest in a virgin most pure. Just as the first man was 
created from the virgin earth, not yet polluted by blood, and because Adam and Eve 
committed their sin while they were still in a sound state of nature, so too I, God, wished to 
be received in the purest vessel so as to transform everything by my goodness.”

Answer to the second question. ”As to why I did not show by open signs that my 
mother was mother and virgin, I answer: I intimated all the mysteries of my incarnation to 
the prophets, so that these mysteries might the more firmly be believed the longer ago 
they had been foretold. To prove that my mother was truly a virgin before and after 
childbirth, Joseph's testimony was sufficient, inasmuch as he was the guardian and 
witness of her virginity.

Even if her chasteness had been shown by a more evident miracle, unbelievers 
would not out of wickedness have yielded in their blasphemy. Such people do not believe 
that a virgin could conceive by divine power, because they do not realize that it is easier 
for me, God, to do this than for the sun to penetrate glass. And, of course, divine justice 
kept the mystery of God's incarnation hidden from the devil and from men to be revealed 
in the time of grace. Now, in fact, I affirm that my mother is truly mother and virgin. Just as 
wonderful as the divine power was in forming Adam and Eve, and just as their dwelling 
together was delightful and virtuous, so too there was wonderful goodness in the coming 
of my divinity to the virgin, for my incomprehensible divinity descended into a closed 
vessel without its violation. And there was a delightful cohabitation with me there, 
inasmuch as I, God, who am everywhere in my divinity, was there enclosed in humanity.

Wonderful, too, was the power shown there, for I, unembodied God, left the womb 
embodied, yet her virginity remained intact. Therefore, since humankind is difficult about 
believing, while my mother is a friend to all humility, it pleased me accordingly to conceal 
her beauty and perfection for a time in order that my mother might deserve to be more 
perfectly rewarded and so that I, God, might be glorified all the more at that time when I 
should wish to fulfill my promises to reward the good and to punish the wicked.”

Answer to the third question. ”As to why I did not disclose my birth to people in 
general, I answer: Although the devil lost the dignity of his first state, still he did not lose his 
cunning, which belongs to him for the trial of the good and for his own shame. In order that 
my human form might grow and reach its determined age, it was necessary to hide the 
mystery of my religion from the devil, because I wanted to enter hidden into combat with 
the devil, and because I resolved to be despised in order to overthrow human pride.

Indeed, the very teachers of the law, which they read about in their books, despised 
me because I came as a humble man, and, because they were proud, they did not want to 
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hear about true justice, which comes from the faith of my redemption. They shall therefore 
be confounded when the 'son of perdition' comes in his pride. If I had come in the greatest 
power and glory, would the proud then have been humbled? Will the proud now enter 
heaven? Certainly not! I came as a humble man in order that the people might learn 
humility. And I hid myself from the proud, because they wished to understand neither my 
justice nor their very selves.”

Answer to the fourth question. ”As to why I fled to Egypt, I answer: Before the 
commandment was transgressed, there was just one road to heaven, broad and bright. It 
was broad in the abundance of virtues and bright in divine wisdom and in the obedience of 
a good will. Once that will was changed, two roads came into being. One led to heaven, 
the other led away from it. Obedience led to heaven, disobedience led astray. And as the 
choice between good and evil lay in the human will, that is, to obey or not to obey, people 
sinned whenever they willed something other than what I wanted them to will.

In order to save humankind, it was just and right that someone should come who was 
able to redeem them, someone who also was perfectly obedient and innocent, someone 
towards whom those who wished could show love and those who wished could show 
malice. However, it was not right for an angel to be sent to redeem humankind, because I, 
God, do not give my glory to others. Nor could any human person be found to appease me 
for his or her own sake, let alone for others. So I, God, the only Just One, came to make 
all just. My flight to Egypt revealed the frailty of my human nature and fulfilled a prophecy. I 
also set an example for those to come, because persecution should at times be avoided 
for God's greater glory in the future. My escape from my pursuers shows that my divine 
plan surpassed human plans, for it is not easy to fight against God. Furthermore, the 
slaying of the infants was a sign of my future passion, and a mystery of vocation and 
divine charity.

Although the infants themselves did not bear witness to me with their voice and 
mouth, yet they bore it by their death, as befitted my own infancy. Indeed it had been 
foreseen that the praise of God would be fulfilled even by the blood of innocents. And 
although the malice of the unjust fell upon them, yet my divine permission, which is always 
just and kind, did not expose them to it with injustice but so as to disclose human malice 
and the incomprehensible purpose and kindness of God. Thus, where unjust malice 
erupted against the boys, there merit and grace justly abounded, and where there was no 
verbal testimony or proper age, there bloodshed brought them the highest good.”

Answer to the fifth question. ”As to why I permit myself to be blasphemed, I answer: It 
is written that when King David was avoiding his son's persecution, a certain man cursed 
him along the way. When his servants wanted to kill the man, David forbade them for two 
reasons: first, because he had a hope of returning; second, because he was mindful of his 
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own weakness and sin and of the ignorance of him who had cursed him as well as of the 
patience and goodness of God. I am David, figuratively speaking.

People persecute me with their wicked deeds, like a slave who chases his master, 
and they throw me out of my own kingdom, that is, out of the soul that I created and that is 
my kingdom. Then they find fault with me, like a criminal finds fault with his sentence, and 
they even blaspheme against me, because I am patient. Because I am mild, I suffer their 
foolishness. Because I am the Judge, I wait for them to convert until the very last moment. 
Finally, since people in general believe more in falsehood than in truth, and love the world 
more than me, their God, it is no wonder if the wicked are tolerated in their wickedness, for 
they wish neither to seek the truth nor to recover from their wickedness.”

The seventh revelation in the Book of Questions, in which Christ speaks to his bride,  
blessed Bridget, and praises frequent confession, in order that people may not lose the  

grace of God that they have.

Revelation 7

The Son of God speaks: ”When there is fire in a house, a venthole is needed to let 
out the smoke and allow the inhabitant to enjoy the heat. Likewise, for anyone who desires 
to keep my spirit and my grace, habitual confession is useful in order to let out the smoke 
of sin. Although my divine spirit is in itself unchangeable, nevertheless it quickly withdraws 
from the heart that is not protected by the humility of confession.”

The eighth revelation in the Book of Questions in which Christ speaks to his bride and  
says that the prayer of people who take their pleasure in carnal and earthly delights,  
neglecting heavenly desires, charity, and the memory of his passion and of eternal  

judgment, is like the sound of colliding stones, and they will be thrust away with loathing  
from God's sight like an abortion or an unclean menstrual cloth.

Revelation 8

“That man was singing: 'Deliver me, O Lord, from the unrighteous man!' His voice is 
in my ears like the sound of two stones struck together. His heart calls to me as if with 
three voices. The first says: 'I want to have my will in my own control, to sleep and to rise 
and to talk of pleasant things. I shall give to nature what it craves. I want money in my 
purse, soft clothes on my back. When I get these and similar things, I count them a greater 
happiness than all other gifts and the spiritual virtues of the soul.'
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His second voice says: 'Death is not too hard, and the judgment is not so severe as 
is written; harsh threats are made as a warning, but mild punishments are given out of 
mercy. Therefore, so long as I can have my will in the present, let my soul make its 
passage as best it can in the future.'

The third voice says: 'God would not have redeemed us, if he had not wanted to give 
us heavenly things, nor would he have suffered, if he had not wanted to bring us back to 
our fatherland. Indeed, why did he suffer? Or who compelled him to suffer? Of course, I do 
not understand heavenly things except by hearsay, and I do not know for sure whether I 
should trust the Scriptures. If I could only have my will, I would have it instead of the 
heavenly kingdom.' You can see what that man's will is like and why his voice is like the 
sound of stones in my ears.

But, o friend, I answer your first voice: Your way does not tend toward heaven, nor is 
the passion of my love to your taste. Therefore hell lies open for you, and, because you 
love the low things of the earth, you will go to the regions below. I answer your second 
voice: Son, death will be hard for you, judgment unbearable, and flight impossible, unless 
you mend your ways. I tell your third voice: Brother, I did all my works out of love in order 
that you might become like me and so that, after having been turned away from me, you 
might return to me. But now my works are dead in you, my words are burdensome, and 
my way is neglected. What awaits you, therefore, is the torment and company of demons, 
because you turn your back on me, you trample underfoot the signs of my humility, and 
you do not consider how I stood on the cross in your sight and for your sake.

I stood there in three ways for your sake. First as a man, whose eye a dagger would 
penetrate; second, as a man whose heart would be pierced by a sword; third, as a man 
whose every limb would shake with the pain of pressing affliction. My passion indeed was 
more bitter to me than a puncture in the eye; yet I suffered it out of love. My mother's 
sorrow moved my heart more than my own, yet I bore it. All my inner and outer parts, too, 
shook for a long time from pressing pain and suffering, yet I did not give up nor retreat. 
Thus I stood in your sight, but you forget and neglect and scorn it all. You will therefore be 
thrust away like an abortion and a menstrual cloth.”

Interrogation 13

First question. Again the monk appeared on his rung as before saying: ”O Judge, I 
ask you: Why is your grace withdrawn quickly from some people while others are tolerated 
in their wickedness for a long time?”
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Second question. ”Why is grace given to some people in youth, while others are 
deprived of it in old age?”

Third question. ”Why do some people suffer excessive hardship, while others live 
more or less free from hardship?”

Fourth question. ”Why is intelligence and an extremely quick mind given to some 
people, while others are like mindless asses?”

Fifth question. ”Why are some people exceedingly hardened, while others enjoy 
wonderful consolation?”

Sixth question. ”Why is more worldly success given to the wicked than to the good?”

Seventh question. ”Why does one person receive his or her calling at the beginning, 
while another toward the end?”

Answer to the first question. The Judge answered: ”Friend, all my works are from the 
start in my foreknowledge, and everything that has been made was created for the comfort 
and solace of humankind. However, since people in general prefer their own will to my will, 
the good things gratuitously given them are therefore justly taken away from them, so that 
they may know that everything concerning God is rational and just. And because many 
people are ungrateful for my grace and grow less devout the more gifts are given to them, 
the gifts are therefore soon taken away from them so as to reveal my divine purpose more 
quickly and so that people may not abuse my grace and receive a harsher sentence.

The reason why some people are tolerated in their wickedness for a long time is that 
many of them do have something tolerable to show in the midst of their evildoings. They 
act either as a benefit or a warning to others. Saul, for example, when he was reproached 
by Samuel seemed only to have sinned slightly in human eyes while David seemed to 
have sinned more. Yet, in that test, Saul turned disobediently from me, his God, and 
consulted the sorceress, whereas David grew more faithful in temptation, patiently 
enduring what happened and thinking it to have befallen him in return for his sins. Both 
Saul's ingratitude and my divine patience were revealed in my patient forbearance with 
him. Both my foreknowledge and David's future humility and contrition were revealed 
through my election of him.”

Answer to the second question. ”As to why grace is taken away from some people in 
old age, I answer: Grace is given to all in order that the giver of grace might be loved by 
all. Because many people are ungrateful for my divine grace toward life's end, just as 
Solomon was, it is right that the gifts that have not been carefully maintained before the 
end should be taken away at the end. The gift of my divine grace is taken away sometimes 
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due to the recipient's negligence, because he does not consider the greatness of the gift 
nor what he should give in return, and sometimes as a warning to others, so that everyone 
in a state of grace may be ever on guard and fearful about the fall of others. Even the wise 
have fallen through negligence, and even those who seemed to be my friends have been 
brought low because of their ingratitude.”

Answer to the third question. ”As to why greater hardships are given to some, I 
answer: I am the maker of all things. Thus, no hardship comes without my permission, as it 
is written: 'I am God creating woe,' that is, permitting hardship. Hardship does not befall 
the heathen without me and without a reasonable cause. Indeed, my prophets made many 
predictions about the adversities of the heathen in order that those who had neglected and 
abused reason might be taught by suffering, and in order that I, God, who permitted it all, 
should be known and glorified by every nation. Therefore, if I, God, do not spare pagans 
from suffering, even less will I spare those who have tasted the sweetness of my divine 
grace more plentifully.

There is indeed less hardship for some and more for others in order to turn people 
away from sin and so that those who suffer hardships in the present might be comforted in 
the future. All those who are judged and who judge themselves in this age will not come 
into future judgment. As it is written: 'They shall pass from death into life.' There are also 
some that are protected from suffering, but this happens so that they do not incur a 
harsher judgment by grumbling at their sufferings. Many there are who do not deserve to 
suffer in this world.

There are also some people in this life who are afflicted neither in body nor in spirit. 
They pass their lives as carefree as though God did not exist, or as though God is sparing 
them for the sake of their righteous works. Such people should be filled with dread for fear 
that I, God, who spare them in the present, come suddenly and condemn them more 
harshly as being without contrition.

There are also those who enjoy health of body but are troubled in their soul about the 
contempt of God, while others enjoy neither health of body nor inner consolation of soul 
and yet persevere as far as they are able in my service and honor. There are others, too, 
who are always sick, from their mother's womb up until their death. I, the God of all of 
these, regulate their sufferings so that nothing happens without cause or reward, for many 
people, who were asleep before their trials, have their eyes opened by suffering.”

Answer to the fourth question. ”As to why some people are more intelligent, I answer: 
With regard to eternal salvation, abundant wisdom does not benefit the soul, unless she 
also shines with goodness of life. It is in fact more useful to have less knowledge but a 
better way of life. Accordingly, reason is measured out to all persons in such a way that 
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they can gain heaven, if they lead godly lives. Yet the reasoning faculty differs in many 
people according to their natural and spiritual dispositions.

Just as one person succeeds through virtue and Godsent zeal in perfecting the 
virtues, another can likewise fall into vanities through bad will and nature's bad disposition 
as well as an immoral upbringing. One's nature is often damaged when one sins and 
struggles against nature. Therefore, it is not without cause that some people have a 
greater reasoning faculty but to no use, as in the case of those who have knowledge but 
not a corresponding way of life. Other people have less knowledge but make better use of 
it. In some people, moreover, there is harmony between their knowledge and way of living, 
while still others display neither reasoning nor a decent way of life. This variation derives at 
times from my ordinary divine permission (either for people's benefit or humiliation and 
edification), but at times it is the result of ingratitude and temptation or of a natural defect 
or of secret sin. Sometimes, too, it occurs in order to avoid the occasion of a greater sin or 
because of limited natural capacity.

Whoever, then, has the grace of greater understanding should beware of the danger 
of a harsher judgment if he or she is negligent. Whoever lacks understanding and 
intellectual brilliance should take advantage of the little he has and do what he can - for he 
has been saved from many occasions of sin. In youth even Peter the Apostle was forgetful, 
and John unlearned. Yet they grasped true wisdom in old age, for they sought the source 
of wisdom. Solomon was quick to learn when young, and Aristotle had a subtle mind. 
However, they did not grasp the origin of wisdom, for they neither glorified the giver of 
wisdom, as they should have, nor put into practice what they knew and taught, nor studied 
in order to improve themselves but to improve others.

Balaam, too, had knowledge but did not practice it, which was why the she-ass 
rebuked him for foolishness. And young Daniel was the judge of his elders. Since, 
therefore, it is not scholarship that is pleasing to me but a good way of life, it is necessary 
to correct those who abuse their reasoning faculty, for I, the God and Lord of all, give 
knowledge to humankind, and I correct both wise and unwise.”

Answer to the fifth question. ”As to why some people are hardened, I answer: 
Pharaoh's hardness of heart was his own fault, not mine, because he did not want to 
conform himself to my divine will. Hardness of heart is nothing other than the withdrawal of 
my divine grace, which is withdrawn when people do not give me, their God, their free 
possession, namely, their will.

You can understand this by means of a parable. There was a man who owned two 
fields, one of which lay fallow, while the other bore fruit at certain times. A friend of his said 
to him: 'I wonder why, although you are wise and rich, you do not take more care to 
cultivate your fields or why you do not give them to others to cultivate.' The man answered: 
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'One of the fields, no matter how much care I take, does not produce anything but the 
most useless plants that are seized by noxious animals that ruin the place.' If I fertilize it 
with manure, it only insults me by growing wild because, though it does produce a small 
amount of grain, even more weeds spring up, which I refuse to gather in, since I only want 
pure grain. The better plan, then, is to leave a field like that uncultivated, since then the 
animals do not occupy the place or hide in the grass, and, if any bitter herbs do sprout, 
they are useful for the sheep, because, after tasting them, the sheep learn not to be 
fastidious about sweeter fodder.

The other field is managed according to the nature of the seasons. Some parts of it 
are stony and need fertilizer; other parts are wet and need warmth, while still others are 
dry and need watering. Thus I organize my work according to the different conditions of 
the field.' I, God, am like this man. The first field represents the free activity of the will given 
to man, which he uses more against me than for me. Even if man does do some things 
that please me, yet he provokes me in more ways, since man's will and my will are not in 
harmony. Pharaoh also acted in this way when, although he knew my power by means of 
sure signs, nevertheless he set his mind against me and continued on in his wickedness. 
Therefore, he experienced my justice, because it is only just that a person who does not 
make good use of small things should not be allowed to rejoice proudly in greater ones.

The second field represents the obedience of a good mind and the denial of self-will. 
If such a mind is dry in devotion, it should wait for the rain of my divine grace. If it is stony 
through impatience and hardheartedness, it should bear chastening and correction with 
equanimity. If it is wet through carnal lust, it should embrace abstinence and be like an 
animal alert to its owner's will. I, God, can proudly rejoice in a mind like that. The human 
will acting in opposition to me causes people to be hardhearted. I desire the salvation of 
everyone, but this cannot come about without the personal cooperation of each and every 
person in conforming his or her will to mine.

Furthermore, as to why grace and progress are not granted equally to all - that 
belongs to my hidden judgment. I know and measure out what is beneficial and 
appropriate to each one, and I hold people back in their designs so that they do not fall 
more deeply. Many people have received the talent of grace and are capable of working 
but refuse to do so. Others keep themselves from sin out of fear of punishment, or 
because they do not have the possibility of sinning, or because sin does not attract them. 
Thus, some are not given greater gifts, because I alone understand the human mind and 
know how to distribute my gifts.”

Answer to the sixth question. ”As to why the wicked sometimes have greater worldly 
success than the good, I answer: This is an indication of my great patience and love and a 
testing of the righteous. If I were to give temporal goods to my friends alone, then the 
wicked would despair and the good would grow proud. Instead, temporal goods are 
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granted to all, so that I, God, the giver and Creator of all things, may be loved by all and so 
that good people who become proud may be taught righteousness by means of the 
wicked. It is also in order that everyone may realize that temporal things are not to be 
loved or preferred to me, God, but are only to be possessed for the sake of sustenance, 
and in order that they may be all the more zealous in my service the less they rely on 
temporal possessions.”

Answer to the seventh question. ”As to why one person is called at the beginning and 
another toward the end, I answer: I am like a mother who, seeing the hope of life in her 
children, gives stronger medicine to some and lighter medicine to others. And to those for 
whom there is no hope, she also shows compassion and does as much as she can. But if 
the children just get worse from her medicine, why should she take further pains? This is 
the way I treat my human children. The person who is foreseen to be more fervent in 
resolution of will and more steadfast in humility and perseverance receives grace in the 
beginning, and it continues to the end. A person who struggles against vice and yearns to 
be better deserves to be called toward the end of life. An ungrateful person, however, does 
not deserve to be admitted to his mother's breast.”

The ninth revelation in the Book of Questions in which Christ speaks to his bride, blessed  
Bridget, and shows her how she has already been rescued and delivered from the house  
of the world and of vices, and that she has already been brought to live in the mansion of  

the Holy Spirit. And he warns her to conform herself to that same Spirit by ever  
persevering in purity, humility, and devotion.

Revelation 9

The Son speaks to the bride: ”You are a woman who was raised in a poor home and 
entered the company of the great. In a poor home there are three things: stained walls, 
harmful smoke, and soot everywhere. But you have been brought to a home where there 
is beauty without stain, heat without smoke, charm that is everywhere and never fails to 
please. The poor home represents the world. Its walls are pride, forgetfulness of God, 
abundance of sin, lack of forethought for the future.

These walls leave a stain, because they ruin good works and hide God's face from 
humankind. The smoke represents the love of this world. It harms the eyes, because it 
darkens the understanding of the soul and makes her anxious about trifling vanities. The 
soot represents lustful pleasure, because, though it may provide temporary enjoyment, it 
never satisfies or fills anyone up with the everlasting good. You have been taken away 
from these things and brought to the mansion of the Holy Spirit, who is in me and I in him, 
and who also encloses you within himself. It is he who is purest and fairest and most 
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stable, for he upholds all things. Conform yourself, therefore, to the inhabitant of the house 
by remaining pure, humble, and devout.”

Interrogation 14

First question. Again the monk appeared on his rung as before, saying: ”O Judge, I 
ask you: Why do animals suffer disease, though they will not obtain eternal life nor have 
the use of reason?”

Second question. ”Why is everything born in pain, though sin is not involved in every 
birth?”

Third question. ”Why does an infant carry the sin of its father, though it does not 
know how to sin?”

Fourth question. ”Why do unforeseen events happen so often?”

Fifth question. ”Why does a bad person die in a good death like the righteous while a 
righteous person sometimes dies a bad death like the unrighteous?”

Answer to the first question. The Judge answered: ”Friend, your questioning does not 
come from love; however I answer you for the love of others. You ask why animals suffer 
infirmities. This is because there exists a disorder in them as in the rest of creation. I am 
the maker of every nature and have given to each its own temperament and order in which 
each one moves and lives. However, after man, for whose sake all things were made, set 
himself against his lover, that is, against me his God, then disorder entered all the rest of 
creation, and all the things that should have been afraid of man began to set themselves 
against him and oppose him. Because of this defective disorder many troubles and 
difficulties befall humankind as well as animals.

Besides, sometimes animals also suffer because of their own natural immoderation 
or as a curb to their ferocity, or as a cleansing of nature itself, or sometimes because of 
human sins in order that human beings, who have a greater use of reason, might consider 
how much punishment they deserve, when the creatures they love are plagued and taken 
away. But if human sins did not demand it, animals, which are under human charge, would 
not suffer in so singular a manner.

But not even they suffer without great justice. Their suffering occurs either to put a 
quicker end to their lives and lessen their wretched toils that consume their strength or on 
account of a change in seasons or out of human carelessness during the process of work. 
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People should therefore fear me, their God, above all things, and treat my creatures and 
animals more mildly, having mercy on them for the sake of me, their Creator. I, God, 
accordingly decreed the Sabbath rest, because I care for all my creation.”

Answer to the second question. ”As to why everything is born in pain, I answer: 
When humankind rejected the fairest pleasure, they immediately incurred a life of toil. And 
because the disorder began in and through humankind, my justice causes there to be 
some bitterness even for other creatures, which exist for the sake of humans, so as to 
temper their pleasure and foster their means of nourishment. For this reason, people are 
born with pain and make toilsome progress in order to render them eager to hurry to their 
true rest. They die naked and poor in order to make them restrain their disorderly behavior 
and fear the coming examination.

Likewise animals, too, give birth in pain in order for bitterness to temper their 
excesses, and so that they may be participants in human toil and sorrow. For this reason, 
insofar as humankind is so much nobler than are animals, people should love me, the Lord 
God, their Creator, all that much more fervently.”

Answer to the third question. ”As to why a child carries the sins of his father, I 
answer: Can anything clean come from that which is unclean? When he lost the beauty of 
innocence due to disobedience, the first man was thrown out of the paradise of joy and 
was enveloped in unclean things. There is no one to be found who can regain this 
innocence by himself. For this reason, I, merciful God, appeared in the flesh and instituted 
baptism, by means of which a child is freed from perverse uncleanness and sin. Because 
of this, a son shall not carry the weight of his father's sin, but each shall die in his own sin.

However it often happens that children imitate the sins of their parents. Sometimes, 
too, the fathers' sins are punished in their children, not because their fathers' sins go 
unpunished in the fathers themselves, although the punishment for sins may be put off for 
a time. Rather, each shall die in and be punished for his own sin. As it is written, the sins of 
fathers are also sometimes visited upon the fourth generation, because it is my divine 
justice that, when sons do not try to placate my wrath either for themselves or for their 
fathers, they should be punished along with their fathers whom they followed against me.”

Answer to the fourth question. ”As to why unforeseen events often happen, I answer: 
It is written that a man shall be punished by the very things in which he has sinned. Who 
can fathom God's purpose? Given that many people seek me not in accordance with 
knowledge but for the sake of the world, some of them having more fear than is right, 
others taking too much for granted, still others being proud in their own counsel, I, God, 
working for the salvation of all, sometimes bring about that which people fear most. At 
times that which is loved more than is right is taken away, while at other times things that 
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are sought and desired overanxiously are delayed, so that people may fear, love, and 
acknowledge me as their God always and above all things.”

Answer to the fifth question. ”As to why a bad person dies a good death like the 
righteous, I answer: The wicked sometimes have some good to them and perform some 
works of justice, and for these they must be rewarded in the present life. Likewise, the 
righteous do bad things at times, and for these they must receive punishment in the 
present or they must expect it. As everything in the present life is uncertain, and all things 
are left to the future, and as there is only one entrance for everyone, so there must also be 
only one exit for everyone, though it is not the manner of their exit but that of their life that 
makes people blessed.

When wicked people make the same kind of exit as the righteous, it is because of my 
divine justice, because they themselves desired that exit. Sometimes the devil, foreseeing 
the exit of his friends, announces to them beforehand the time of their death with a view to 
their vainglory and presumption and deception (as one finds in the so-called apocryphal 
books) so that they may receive the fame of righteousness after death.

On the other hand, a sorrowful death sometimes occurs to the righteous with a view 
to their greater reward in order that those who were always concerned about virtue in their 
lifetime might be free to fly to heaven through an ignominious death, inasmuch as no 
offscourings to cleanse can be found in them.

It is written that the lion killed the disobedient prophet but guarded the corpse without 
eating it. That the lion kills the body - what else does it imply if not my divine permission 
that allows the disobedience of the prophet to be punished? The fact that the lion did not 
eat the body was a proof of the good works of the prophet, so that, purged in the present, 
he would be found righteous in the life to come. Let everyone therefore be wary of 
analyzing my decisions. For, even as I am incomprehensible in virtue and power, so too I 
am terrible in my judgments and counsels. And, indeed, some people, wishing to 
comprehend me in their wisdom, have been cut off from their hope.”

The tenth revelation in the Book of Questions, in which Christ speaks to the bride and  
warns her not to be disturbed if the divine words he has given her in revelations  
sometimes seem obscure or doubtful or uncertain. This is due to certain reasons  

explained here or because of God's hidden justice. He advises her, however, always to  
await the results and promises of his words with patience and fear and perseverance in  

humility, in order not to lose the promised grace because of ingratitude. He also says that  
many things have been expressed in a corporeal fashion that will not be effected  

corporally but spiritually.
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Revelation 10

The Son speaks to the bride: ”Do not be disturbed if I express one thing more 
obscurely, and another more plainly; or if I now call someone my servant or son and friend 
and then he turns out to be the opposite. My words can be interpreted in diverse ways: just 
as I told you of one man, that his hand would be his death, or of another, that he would no 
longer approach my table. These things are said either because I am going to tell you why 
I said it or because you will see how the truth turns out in actual fact, as is clear from the 
two cases just mentioned. Sometimes I also say things in an obscure way, so that you may 
feel both fear and joy - fear in case they should turn out differently because of my divine 
patience (for I know how hearts change) but also joy because my will is always fulfilled.

So too, in the Old Law, I said many things that should be understood spiritually rather 
than corporally, for example, concerning the temple and David and Jerusalem - in order 
that carnal men might learn to desire spiritual things. In order to test the constancy of faith 
and conscientiousness of my friends, I said and promised many things that could - 
according to the different effects of my Spirit - be understood in different ways by good and 
bad.

This was also done so that individuals in different states of life might have occasion 
to be trained and tested and formed by me. It is due to my justice that some things have 
been said in an obscure way, in order that my plan might remain hidden and so that each 
person might patiently await my grace and avoid becoming lukewarm while waiting - which 
might have happened if my plan had always been indicated with a definite date. I have 
also promised many things that have been taken back because of human ingratitude. 
Many things, too, have been expressed corporeally but effected spiritually, for example, 
concerning Jerusalem and Zion. For, as it is written, the Jews are the blind and deaf 
People of the Lord.”

Interrogation 15

First question. Again the monk appeared on his rung as before, saying: ”O Judge, I 
ask you: Why are many things created that seem to be of no use?”

Second question. ”Why are souls not commonly seen either remaining in the body or 
going out of it?”

Third question. ”Why are the prayers of your friends not always heard?”

Fourth question. ”Why are many people who want to do evil not allowed to do it?”
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Fifth question. ”Why does evil happen to some people who do not deserve it?”

Sixth question. ”Why do those who have God's Spirit sin?”

Seventh question. ”Why does the devil stay close to some people and is continuously 
with them but never with others?”

Answer to the first question. The Judge answered: ”Friend, just as my works are 
many, so they are also wonderful and unfathomable. Yet none of them, many though they 
are, is without a purpose. Truly, humankind is like a child brought up in a dark prison. If he 
were told of the existence of light and stars, he would not believe it, because he has never 
seen it. Likewise, after the human race had abandoned the true light, it did not delight in 
anything but darkness, as the saying goes: 'a person who grows accustomed to evil learns 
to like it.' Therefore, while human intellect may be darkened, yet there is no shadow or 
change in me. I arranged and continue to arrange all things in so orderly, wise, and honest 
a fashion that nothing has been made without cause or use - not the highest mountain nor 
the desert or the lakes, nor even beasts or poisonous reptiles.

Just as I provide for humanity, so I provide for the needs of other creatures. I am like 
a man who reserves some places for strolling, others for the storage of utensils and tools, 
others for keeping both tame and wild animals, others for fortifications and secret councils, 
others adapted for the proper use of land, still others for the correction of humankind. Thus 
I, God, have arranged all things in a rational way, some for human use and enjoyment, 
others for the various haunts of wild beasts and birds, some to discipline and curb human 
greed, others for the meeting of the elements, some for the admiration of my works, others 
for the punishment of sinners and the meeting of higher and lower beings, and still others 
for a cause known and reserved to me alone.

Look, a small, puny bee knows how to draw on many sources for the making of 
honey; so too other tiny or large creatures surpass human beings in cleverness both in 
recognizing herbs and in considering their own advantage; and there are many things that 
are useful for them but harmful for humans. What wonder is it then that man's wits are 
slow to discern and understand my wonders, when he is surpassed even by the least of 
creatures? Look, what is nastier than a frog or snake, or what is more contemptible than a 
burr or a stinging nettle or the like? And yet those things are very good for those who can 
understand my works. And so whatever exists has some usefulness in it, and every thing 
that has motion understands how its nature can survive and grow strong.

Therefore, given the wonder of my works and how all things praise me, human 
beings, who are so much more beautiful and so much more highly placed than other 
creatures, should accordingly realize that they are that much more obliged to honor me. If 
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the onrush of the waters were not repressed by the mountain boundaries, where would 
people dwell in safety? And if animals had no place of refuge, how would they escape 
insatiable human greed? And if people got all their wishes, would they then yearn for 
heaven? If animals did not toil or live in fear, they would grow weak and perish. Thus, most 
of my work is hidden, so that people will recognize and honor me, God, wonderful and 
unfathomable, out of wonderment at my wisdom in creating so many creatures.”

Answer to the second question. ”As to why one cannot see souls, I answer: The soul 
is far better by nature than the body, because it is of my divine power and is immortal, 
having fellowship with the angels and being more excellent than all the planets and nobler 
than the whole world. And because the soul is of a most noble and fiery nature, giving life 
and warmth to the body, and because it is spiritual, it can in no way be seen by bodies 
except through bodily images.”

Answer to the third question. ”As to why my friends who ask me for something in 
prayer are not always heard by me, I answer: I am like a mother who sees her son asking 
for something against his health and puts off granting his request, checking his tears with a 
display of indignation. This indignation is not anger but great mercy. In the same way I, 
God, do not always hear my friends, because I see what is needful to their health better 
than they do themselves.

Did not Paul and others pray efficaciously and yet were not heard? But why? It is 
because my friends have defects in the midst of an abundance of virtues and aspects that 
need to be cleansed, and, therefore, their prayers are not heard. This is in order that they 
might grow all the more humble and zealous toward me the more lovingly they are kept 
unharmed and are defended by me in temptations of sin. It is therefore a great sign of 
loves that my friends are not always heard in their prayers, since it is for the sake of their 
greater reward and as a test of their perseverance.

Just as the devil tries, if he can, to spoil the life of the righteous through sin or an 
ignominious death, in order to weaken the perseverance of the faithful, so too it is not 
without cause that I permit the righteous to be tested, in order that their steadfastness may 
become known to others and so that they may receive a more sublime crown. And just as 
the devil is not ashamed to tempt his own people, when he sees that they are very quick to 
sin, so too, for a time, I do not spare my chosen people when I see that they are ready for 
every good action.”

Answer to the fourth question. ”As to why some who wish to do evil are not allowed, I 
answer: If a father has two sons, one obedient and the other disobedient, he opposes his 
disobedient son as much as he can so that his son does not sin in his wickedness. He 
tests the obedient son, however, and encourages him on to greater things in such a way 
as to encourage even the disobedient son by the example of the other son's readiness. 
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And so I often do not allow the wicked to sin, because, in between their wicked acts, they 
do some good, and either benefit themselves or others. Justice accordingly demands that 
they should not be immediately handed over to the devil nor always be allowed to carry out 
their wishes.”

Answer to the fifth question. ”As to why bad things happen to people who do not 
deserve them, I answer: I alone, God, know all who are good and what each one 
deserves. Many things seem indeed to be beautiful but are not. Moreover, gold is tested by 
fire. Consequently, the righteous sometimes experience difficulties so that they may give 
good example to others and earn their crown. Job was tested in this way, for he was good 
before his afflictions, but during and after his afflictions he was recognized as even more 
so. Yet, as to why I afflicted him, who can examine it? Who can know it but I myself, who 
blessed him early on and kept him from sin and sustained him in his trials? Just as I 
blessed him beforehand with my grace without any merits of his own, so too I tested him 
with justice and mercy, for no one is made just in my sight except by my grace.”

Answer to the sixth question. ”As to why those who have my Spirit sin, I answer: The 
Spirit of my divinity is not tied down but blows where it will and withdraws when it will. It 
does not dwell in a vessel that is subject to sin but only in one that has love. I, God, am 
love and where I am, there is freedom. Accordingly, those who receive my spirit can still 
sin, if they want, for every human being has free will. And when people set their will 
against me, my Spirit, which is in them, withdraws from them, or otherwise they are 
rebuked in order that they may correct their will.

Balaam wished to curse my people but I did not let him. Although he was a bad and 
greedy prophet, yet sometimes he said something good, not of himself but through my 
Spirit. Often the gift of my Spirit is given to both the good and the wicked. Otherwise, those 
great and eloquent teachers would not have been able to dispute of such high things if 
they had not had my Spirit; and they would not have raved on so foolishly, if they had not 
turned their senses against me and fell into pride, wanting to know more than they should.”

Answer to the seventh question. ”As to why the devil stays closer and is always with 
some people, I answer: The devil is like an executioner and a tester of the righteous. By 
my permission he torments some people's souls, darkens the conscience of others, and 
torments even the bodies of others. He torments the souls of those who, sinning against 
reason, subject themselves to every kind of impurity and infidelity. He disturbs the 
consciences and bodies of those who are tormented and cleansed for certain sins in this 
world. These torments also occur to children of either sex, both to pagans and Christians, 
either due to the carelessness of the parents or to a defect of nature or to instill fear and 
humility in certain people or because of certain sins. But my justice mercifully disposes that 
such as these who do not have occasion to sin either are not harshly punished or receive 
a more sublime crown.
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Many such things also occur to brute beasts either for the punishment of others or for 
a sooner end to their lives or because of some imbalance in their nature. Therefore it is by 
my permission that the devil sticks closer to some people and is nearer to them, either for 
their greater humility and as a warning, or because of their greater crown and their 
solicitude in seeking me, or in order to purge sins in the present life, or because some 
people deserve a punishment that begins in the present and lasts forever.”

The eleventh revelation in the Book of Questions in which Christ speaks to his bride,  
blessed Bridget, and tells her why and when he began to give her and pour into her the  
words of the divine revelations in spiritual vision. And he tells her that these words of the  
revelations, which are contained in these books, have principally these four virtues: they  
are spiritually satisfying to anyone thirsting for true love, they warm the cold, they cheer  

the troubled, and they heal sick souls.

Revelation 11

The Son of God speaks: ”A wholesome drink can be made with natural means, such 
as cold iron and hard stone, a dry tree and a bitter herb. But how? Well, if steel were to fall 
heavily upon a sulfurous mountain, then fire would come out of the steel and ignite the 
mountain. Its heat would cause an olive tree planted nearby, which is dry on the outside 
but is full of oil inside, to begin to flow so abundantly that even bitter herbs planted at the 
foot of the olive tree would grow sweet, and then a wholesome drink could be made from 
them.

This is a spiritual allegory of what I have done for you. Your heart was as cold as 
steel toward my love, and yet a small spark of love for me was stirred up in it when you 
began to think of me as worthy of all love and honor. But that heart of yours then fell upon 
a sulfurous mountain, when the glory and delight of the world turned against you and when 
your husband, whom you loved above all others in the flesh, was taken away from you in 
death.

In truth, lusty pleasure and worldly delight are well compared to a sulfurous 
mountain, since they have within themselves the swelling of the spirit and the stench of 
concupiscence and the fire of punishment. And when your soul was gravely pierced with 
disturbance at the death of your husband, then the spark of my love, which lay as though 
hidden and enclosed, began to go forth, for, having considered the vanity of the world, you 
surrendered your whole will to me and desired me above all things. Because of that spark 
of love, you developed a taste for the dry olive tree, that is, for the words of the Gospels 
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and the discourse of those learned men of mine, and abstinence so pleased you that 
everything that previously seemed bitter began to become sweet for you.

And when the olive tree began to flow and the words of my revelations came down 
upon you in Spirit, somebody standing on the mountain cried out, saying: 'By this drink 
thirst is slaked, the cold are warmed, the troubled are cheered, the infirm recover.' I myself, 
God, am the one who cries out. My words, which you hear from me frequently in spiritual 
vision, are like a good drink satisfying to those who thirst for true love; second, they warm 
the cold; third, they cheer the troubled; fourth, they heal those who are weak in soul.”

Interrogation 16

First question. Again the monk appeared as before standing on his rung and saying: 
”O Judge, I ask you: Why does the gospel say that the goats are placed on your left, the 
sheep on your right? Do you really delight in such things?”

Second question. ”Since you are the Son of God, equal to the Father, why is it written 
that neither you nor the angels knows the hour of judgment?”

Third question. ”If your Holy Spirit has spoken through the evangelists, why is there 
so much variance in the Gospels?”

Fourth question. ”Since your incarnation was so important for the salvation of the 
human race, why did you delay so long in becoming incarnate?

Fifth question. ”Since the human soul is so much better than the world, why do you 
not send your friends and preachers always and everywhere?”

Answer to the first question. The Judge answered: ”Friend, you do not ask in order to 
know but so as to let your wickedness be known. There is surely nothing of flesh or 
represented by flesh in my divinity, for my divinity is Spirit. Nor can the good and the 
wicked live together in me, no more than light can coexist with darkness. There is neither 
right and left in my divinity, as the physical image portrays it, nor are those on my right 
happier than those on the left, but this is all said figuratively.

By 'right hand' is understood the sublimity of my divine glory, by 'left hand' the lack 
and privation of all good. Furthermore, sheep or goats are not to be found in that wondrous 
glory of mine, where nothing is found that is bodily and soiled or changeable. Rather, 
human characters are often described by means of comparisons and by symbols of 
animals; for example, innocence is signified by sheep, impurity by goats. In other words, 
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the incontinent man is signified as placed on the left, where there is a lack of all good. You 
should understand that I, God, sometimes make use of human words and similes so that 
the little child may have something to suck on, and so that the perfect may become more 
perfect. It is also to fulfill the Scripture that says that the Virgin's Son has been placed as a 
sign of contradiction so that the thoughts of many hearts might be revealed.”

Answer to the second question. ”As to why I, the Son of God, said that I do not know 
the hour of judgment, I answer: It is written that Jesus progressed in age and wisdom. 
Anything that progresses and regresses is changeable; but the deity is unchangeable. 
Thus I, the Son of God, coeternal with the Father, progressed in the sense that I did so in 
my human nature. What I did not know was what my humanity did not know, but, 
according to my divine nature, I both knew and know all things. For the Father does 
nothing unless I, the Son, also do it. Can the Father know anything unknown to me, the 
Son, and the Holy Spirit? Of course not. But the Father alone, with whom I, the Son, and 
the Holy Spirit are one substance, one deity, and one will, knows the hour of the judgment, 
and not the angels nor any other creature.”

Answer to the third question. ”As to why, if the Holy Spirit has spoken through them, 
there is so much variance among the evangelists, I answer: It is written that the Holy Spirit 
is various in his operations in that he distributes his gifts to his chosen people in varied 
ways. Indeed, the Holy Spirit is like a man with a balance in his hand, measuring and 
balancing the scales until the balance reaches equilibrium and comes to rest. A balance is 
handled in different ways by a person who is used to it and by one who is unused to it, by 
one who is strong and by one who is weak.

So the Holy Spirit now rises like a balance in human hearts, and then sinks again. He 
rises when he uplifts the mind through keenness of understanding and through the soul's 
devotion and through the inflaming of spiritual desire. He sinks when he allows the mind to 
fall into difficulties and to be anxious about trifling vanities and upset by tribulation. 
Therefore, just as the balance cannot reach equilibrium unless the weights are adjusted, 
and it is controlled by a guiding hand, so too measure and a good life, a simple intention, 
and discretion in works and virtues are necessary for the operation of the Holy Spirit.

When I, the Son of God, visible in the flesh, preached different things in different 
places, I had different kinds of followers and listeners. Some followed me out of love, 
others in order to have an occasion for fault finding or out of curiosity. Some of my 
followers had a keener intellect, others a simpler. Accordingly, I spoke simply to instruct the 
simple. I also spoke deeply to awaken the wonder of the wise. Sometimes I spoke darkly 
in parables, which gave some people an occasion for commenting. At other times I 
repeated things said earlier and sometimes added to or simplified them. So it is no wonder 
that those who arranged the gospel narrative recorded different but still true things, for 
some of them wrote it down word for word, others captured the sense but not the exact 
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words. Some wrote things they had heard but not seen; others placed earlier events later; 
others wrote more about my divinity; yet all of them as the Spirit gave them to speak.

However, I want you to know that only those evangelists are to be accepted whom 
the church accepts. Many people attempted to write who had zeal but not in accordance 
with my knowledge. Recall what I said in today's reading: 'Destroy this temple and I shall 
rebuild it.' Those who testified to what they heard were truthful regarding the words they 
heard, but they were false witnesses because they did not consider the sense of my 
words, for I spoke concerning my body. Likewise when I said: 'Unless you eat my flesh, 
you shall not have life.' Many hearers went away, because they did not consider the 
conclusion that I added: 'My words are spirit and life, that is, they have a spiritual meaning 
and force. It is not remarkable that they went astray, inasmuch as they did not follow me 
out of love. Thus the Holy Spirit rises in human hearts like a balance, at one time speaking 
corporeally, at another spiritually. And he sinks when the human heart is hardened against 
God or falls into heresies or worldliness and is darkened.”

At that moment the Judge said to the monk who sat questioning him on the rung of 
the ladder: ”Friend, you have posed subtle questions to me several times already. Now, for 
the sake of my bride who is standing here, I ask you: Why does your soul, which can 
understand and distinguish between good and bad, love perishable things rather than 
heavenly ones and does not live in accord with its understanding?” The monk replied: 
”Because I act against reason and allow my bodily senses to prevail over reason.” And 
Christ said: ”Then your conscience shall be your judge.”

Then Christ said to the bride: ”See, daughter, how great the effects in the man are 
not only of the malice of the devil but also of a deformed conscience! And this comes 
about because he does not struggle against temptation as he ought. But the master known 
to you did not act in this way. Indeed the Spirit sank in him, tempting him to such an extent 
that it seemed as if all the heresies stood before him and said with one mouth: 'We are the 
truth: But he did not trust his thoughts and did not think beyond himself. For that reason he 
was rescued and became knowledgeable all the way from 'In the beginning' to the 'alpha 
and omega: just as it was promised to him.”

Answer to the fourth question. ”As to why I delayed so long in becoming incarnate, I 
answer: My incarnation was indeed necessary, for through it the curse was lifted and all 
things were reconciled in heaven and on earth. Yet it was necessary for people to be 
instructed first by natural law, and then by written law. Through natural law it became clear 
what human love was and how much it was worth. Through the written law humankind 
understood its weakness and wretchedness and began to seek medicine.

It was right for the doctor to come just when the sickness was raging, so that where 
disease abounded, the medicine might even more abound. There were also many 
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righteous people under the dispensations of natural law and of written law, and many who 
had the Holy Spirit and made many predictions and instructed others in all virtue, and 
awaited me, the Savior. These approached my mercy, not everlasting punishment.”

Answer to the fifth question. ”As to why, given that the human soul is better than the 
world, preachers are not sent always and everywhere, I answer: The soul is indeed 
worthier and nobler than all the world, and more lasting than all things. The soul is more 
worthy, because she is a spiritual creature like the angels and made for eternal joy. She is 
more noble because she was made in the image of my divinity, both immortal and eternal. 
Because humankind is worthier and nobler than all creatures, the human race should live 
more nobly as having been endowed with reason beyond all the rest. If they abuse their 
reason and my divine gifts, what wonder is it if, at the time of judgment, I punish that which 
had been overlooked in the time of mercy?

So preachers are not sent always and everywhere, because I, God, foreseeing the 
hardness of many hearts, spare my chosen ones the trouble, so that they need not work in 
vain. And because many, deliberately sinning with full knowledge, decide to persevere in 
sin rather than to be converted, they are not worthy to hear the messengers of salvation.

But now, my friend, I shall end my response to your thoughts here and you shall end 
your life. Now you shall see what good your wordy eloquence and human favor can do for 
you. O how happy you would have been if you had attended to your profession and vow!”

Then the Spirit said to the bride: ”Daughter, this man, whom you saw asking so many 
questions - and such questions - still lives in the flesh but will not remain alive for one day 
more. The thoughts and affections of his heart were revealed to you in likenesses, not for 
his greater disgrace, but for the salvation of other souls. And now his hope and life shall be 
ended together with his thoughts and affections.”

The twelfth revelation in the Book of Questions in which Christ speaks to his bride,  
blessed Bridget, and tells her that she should not be troubled by the fact that he does not  

immediately do justice in the case of a man who is a great sinner. For he defers the  
sentence of justice in order that the justice to be done in this case might be manifested to  
others. He also says that his divine words in this book of the Heavenly Revelations must  

first grow to full ripeness and bear fruit and, afterward, produce their effect and force in the  
world. These words are like oil in a lamp, that is, in a virtuous soul, in which the soul is  
steeped and made to burn and shine with a wonderful splendor with the coming of the  

Holy Spirit. He also adds that the words of the revelations shall first rise up and bear fruit  
elsewhere than in the kingdom of Sweden, which is where they began to be divinely  

revealed to the same bride.
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Revelation 12

The Son of God speaks: ”Why are you troubled because I put up with that man so 
patiently? Do you not know that it is a grave thing to burn eternally? I put up with him 
therefore to the very last moment so that through him my justice might be manifested to 
others. Wherever dye-plants are sown, if they are cut down before their time, they cannot 
be used for dyeing as well as when they are cut at the proper time. My words, which are to 
be manifested with justice and mercy, should in the same way grow and bear fruit until 
they are fully ripe, and then they will suit the object to which they are applied better and will 
color my virtue suitably.

But why are you troubled because that man does not put trust in my words without 
having the evidence of clearer signs? Did you give birth to him or do you know his inner 
life as I do? This man is indeed like a lamp that burns and shines. As soon as tallow is 
added to it, the wick joins and sticks to it. He is thus a lamp of virtues, a lamp fit to receive 
my divine grace. As soon as my words are poured into him, they liquefy fully and penetrate 
into his inmost heart. Is it any wonder that the tallow liquefies when there is a fire burning 
in the lamp that liquefies it and keeps the lamp burning?

This is truly the fire of my Spirit, which is within you and speaks to you, and this same 
Spirit is also within him and speaks to him, although in a more hidden and, for him, more 
useful way. This fire kindles the lamp of his heart to labor in my honor. It also kindles his 
soul so as to receive the suet of my grace and my words that sweetly sustain and more 
fully fatten the soul when it comes to deeds.

Therefore, do not fear but persevere steadfast in faith! If these words came from your 
own spirit or the spirit of this world, then you would be right to tremble. But because they 
are from my Spirit, the same as the holy prophets had, you should not fear but rejoice, 
unless you are more afraid of a vain worldly reputation than you are of the postponement 
of my divine words.

Listen further to what I say. This kingdom is mingled with great and long unpunished 
sin. This is why my words cannot yet shoot up and bear fruit here, as I will explain to you 
by means of a comparison. If the kernel of a nut were planted in the earth and a heavy 
object were placed on top that prevented it from shooting up, then the nut, being of a good 
and fresh nature and unable to shoot up because of the weight on top that presses down 
on it, searches about in the earth for a less heavily weighed-down place where it can shoot 
up.

There it takes deep and stable root so as not only to produce the fairest fruit but also 
to break through every impediment with the strength of the trunk that grows up, spreading 
itself over everything that was weighing it down. This kernel symbolizes my words that 
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cannot yet shoot up properly in this kingdom on account of the pressure of sin. They shall 
shoot up and bear fruit first elsewhere, until the hardness of the earth in this kingdom is 
broken up and mercy uncovered.”

The thirteenth revelation in the Book of Questions in which God the Father speaks to  
blessed Bridget and instructs her deeply concerning the power of the five sacred places in  
Jerusalem and Bethlehem, and about the grace received by pilgrims visiting those places  
with devout humility and true love. He says that in these places there was a vessel that  

was closed and not closed, a lion born that was seen and was not seen, a lamb shorn and  
not shorn, a snake placed that lay and did not lay, and where there was also an eagle that  

flew and did not fly. He explains all these images. There follows an explanation and  
clarification of the meaning of the imagery.

Revelation 13

God the Father speaks: ”There was a lord whose servant said to him: 'See, your 
fallow-land has been plowed and the roots have been pulled out. When will the wheat be 
sown?' The lord answers him: 'Although the roots look like they have been pulled out, 
there still remain some old stubble and stumps that will be loosened in the spring by rain 
and wind. Therefore wait patiently until sowing time comes!' The servant answers: 'What 
shall I do then between spring and harvest?' The lord says: 'I know five places. All those 
who go to them receive fivefold fruit, if they come pure and empty of pride and burning with 
love.

In the first place there was a vessel closed and not closed, a vessel small and not 
small, a vessel bright and not bright, a vessel empty and not empty, a vessel clean and not 
clean. In the second place a lion was born that was seen and not seen, heard and not 
heard, touched and not touched, acknowledged and unknown, held and not held. In the 
third place there was a lamb that was shorn and not shorn, a lamb wounded and not 
wounded, a lamb crying and not crying, a lamb suffering and not suffering, a lamb dying 
and not dying.

In the fourth place a snake was placed that lay and did not lay, moved and did not 
move, heard and did not hear, saw and did not see, sensed and did not sense. In the fifth 
place there was an eagle that flew and did not fly, came to a place from which it had never 
departed, rested and did not rest, was renewed and was not renewed, rejoiced and did not 
rejoice, was honored and was not honored.”

Explanation and clarification of the above images. The Father speaks: ”That vessel 
about which I told you was Mary, daughter of Joachim, mother of Christ's humanity. She 
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was a vessel closed and not closed: closed to the devil but not to God. Just as a stream 
desiring but unable to enter a vessel that stands in its way seeks other entries and outlets, 
so the devil, like a stream of vices, desired with all his stratagems to get near the heart of 
Mary. But he was never able to incline her spirit to the least little sin, for she was closed for 
his temptation, since the stream of my Spirit had flowed into her heart and filled her with a 
special grace.

Second, Mary, the mother of my Son, was a vessel small and not small: small and 
modest in the humility of her lowliness, but great and not small in my divine love. Third, 
Mary was a vessel empty and not empty: empty of every lust and sin, not empty but full of 
heavenly sweetness and every goodness. Fourth, Mary was a vessel bright and not bright: 
bright, since every soul is created beautiful by me, but the soul of Mary grew to such a 
perfection of light that my Son settled down in her soul, in the beauty of which heaven and 
earth rejoiced. But this vessel was not bright among men in that she scorned the honors 
and riches of the world.

Fifth, Mary was a vessel clean and not clean: truly clean because she is all beautiful, 
and there was not so much uncleanness in her as to fit on the point of a needle. But the 
vessel was not clean in the sense that she came from the race of Adam and was born of 
sinners, though she herself was conceived without sin in order that my Son might be born 
of her without sin. So whoever comes to that place where Mary was born and reared will 
not only be cleansed but will become a vessel for my honor.

The second place is Bethlehem where my Son was born like a lion. He was seen and 
held in his human nature, but was invisible and unknown in his divine nature.

The third place is Calvary where my Son was wounded and died like an innocent 
lamb according to his human nature, but remained impassible and immortal according to 
his divine nature.

The fourth place was the garden where my Son's grave was, and where his human 
nature was placed like a contemptible snake and lay there, though he was everywhere 
according to his divine nature.

The fifth place was the Mount of Olives from which my Son flew in his human nature 
like an eagle to heaven where he ever was according to his divine nature. He was 
renewed and rested according to his human nature although he was always at rest and 
always the same according to his divine nature.

Therefore, whoever comes clean and with a good and perfect intention to these 
places will see and taste the sweetness and goodness of me, God.

And when you come to these places I will show you more.”
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Book 6

We don’t have all chapters in Book 6 yet.

Our Lord tells Saint Bride by example that nothing pleases God so much as that he be  
loved above all things.

Chapter 50

The Mother of God speaks to the spouse of Christ, Saint Bride, and says: ”Nothing 
pleases God so much as that man love him above all things. See, I shall tell you by the 
example of a heathen woman who knew nothing of the Christian faith; but she thought 
thus to herself: 'I know', she says, 'of what matter I am, and how I came to be in my 
mother's womb. I believe also that it is impossible for me to have a body, joints, bowels, 
and senses, unless someone had given these to me. And therefore there is some creator 
and maker who made me so fair a person of mankind, and would not make me as foul as 
worms and serpents.

Therefore it seems to me that though I had many husbands, if they all called me, I 
should rather go at one call from my maker than at the calling of them all. I have also many 
sons and daughters, yet if I see them with food in their hands and I know that my maker 
was hungry, truly I would take away the food from my children's hands and gladly give it to 
my maker. I have also many possessions which I dispose of at my own will. Yet if I knew 
the will of my maker, I would most desire to leave my own will and dispose of them 
according to his praise'.

But see, daughter, what God did with this heathen woman. Truly, he sent his friend to 
her, who informed her in the holy faith. And God himself visited her heart, and you may 
well understand by the woman's words, for when that man of God preached to her that 
there was one God without beginning and end who is the Creator of all things, she 
answered: 'It is well to be believed, that he who made me and all things has no maker 
above him. And it is likely true that his life is everlasting who could give me life'.

When this woman heard that the same Creator took mankind of a Virgin and 
preached with his own mouth, she answered: 'It is well to believe all virtuous works are of 
God. But, Friend of God, tell me what are the words that come from my Creator? For I will 
leave my own will and obey his according to all his words'.
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Then, the Friend of God preaching to her of his Passion, Crucifixion and 
Resurrection, she answered with weeping eyes and said: 'Blessed is that God who so 
patiently showed his charity on earth that he had for us in heaven. Therefore if I have 
loved him first, for he made me, now I am much more bound to love him, for he showed 
me the right way and bought me with his holy blood. I am also bound to serve him with all 
my might and all my limbs, for he bought me with all his limbs. And furthermore, I am 
bound to put away from me all my own will and desire that I previously had for my goods, 
possessions, children, family relations and friends, and only to desire my Creator in his 
bliss and in that life that never ends' ”.

Then said the Mother of God: ”See, daughter, this woman obtained a many fold 
reward for her love, and so is each day reward given to each one after that time that God 
had lived in this world”.

This is a revelation sent to the holy spouse of Christ, Saint Bridget, in which our Lady  
Saint Mary reproached the pride of women in their stance, bearing, speech, dress, and  
other behavior, with the example of three wretched women: of which one was in Hell,  

another in Purgatory, and the third, alive.

Chapter 52

The holy spouse of Christ, Saint Bridget, spoke to our Lord Jesus Christ words of 
love and praise for the great grace that he shaped with her, and said: ”Praise to you, 
almighty God, for all the things that have been made, and praise for all your virtues. 
Service be rendered to you by all creatures for your great love and charity. I, therefore, 
always unworthy and sinful from my childhood, thank you, my God, that you do not deny 
grace to any sinner who asks for it. But you spare and have mercy for all. O my sweetest 
God, it is truly marvelous that you work with me; for when it pleases you, you bring my 
body into a spiritual sleep, and then you excite and raise up my soul to see and hear and 
feel spiritual things.

O my most sweet God, how sweet have been your words to my soul, which swallows 
them as the most sweet food. And then enter with joy into my heart, for when I hear your 
words, I am both full and hungry; full, because nothing delights me except your words; 
hungry, because the more I hear them the more fervently I want them. Therefore, blissful 
God, give me help always to do your will”.

Our Lord Jesus Christ answered and said: ”I am without beginning and without end. 
And all things which are are made by my power; all things are disposed by my wisdom and 
all things are governed by my judgement and will; and all my works are ordered by charity. 

693



Therefore for me there is nothing that is impossible. But that heart is over-hard which 
neither loves me nor fears me, since I am ruler of all things and Judge. And yet man fulfills 
the will rather of the devil, who is my tormentor and a deceiver, who gives out venom 
largely through the world, for which souls may not live, but they are drowned down into the 
death of Hell. This venomous sin, which, though it is bitter to the soul, yet to many tastes 
sweet, and each day it is drawn out of the devil's hand upon many people.

But who ever heard any such things, that life is offered to all, and they choose death 
rather than life. Nevertheless I, God of all, am patient and have compassion on their 
wretchedness. For I do as a king who sends wine to his servants and says: 'Pour it forth to 
many, for it is wholesome. It gives health to the sick, mirth to them who are depressed, and 
a courageous heart to those who are whole.' But yet the wine is not sent but by an 
appropriate vessel. So I have sent my words, which are like wine, to my servants by you, 
who are my vessel, which I will fill and draw out after my own will. My Holy Spirit shall 
teach you where you will go and what you shall say. Therefore speak joyfully and without 
fear the things that I order; for there is no one who shall prevail against me”.

Then answered the spouse, Saint Bridget: ”O king of all glory and bliss, giver of all 
wisdom and granter of all virtues, why do you choose me for such work, who has wasted 
my body in sins? I am like a donkey, unlearned and unwise and defective in virtues; and I 
have trespassed in all things and amended nothing”.

Our Lord Jesus Christ answered: ”If money or other metal were presented to a lord, 
who should marvel, though he made of it for himself crowns or rings or coins to his own 
profit. So it is no marvel though I receive the hearts of my friends presented to me and do 
my will in them. And just as much as one has less understanding and another more, so do 
I use the conscience of each as is expedient to my praise. For the heart of a rightful man is 
my money; therefore be firm and ready to do my will”.

Then spoke the Mother of God to Saint Bridget, saying: ”What do the proud women 
say in your kingdom?” Saint Bridget answered: ”O Lady, I am one of them, and therefore I 
am ashamed to speak in your presence”. ”Though I know it better than you, yet I would 
hear it from you”.

Saint Bridget answered: ”When”, she said, ”true humility was preached to us, we said 
that our ancestors willed to us and gave us in heritage great possessions and a good 
education as to behavior and class. Why therefore should I not follow them? My mother 
sat with the first and the highest and was clad and arrayed nobly, having many servants 
and educating them with praise. Why should I not also pass on such things to my 
daughter, who has learned to bear herself nobly and to live with bodily joy and to die with 
great praise from the world?”
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The Mother of God answered: ”Each woman who has these words and follows them 
in deed goes by the true way to Hell. And therefore such an answer is very difficult. What 
does it profit to have such words, when the Creator of all things suffered his body to live 
and dwell on earth in all humility from the time of his birth until his death, and never wore 
upon himself the clothing of pride. Truly, such women do not consider his face, how he 
stood living and dead upon the cross, bloody and pale from pain; nor those who reckon 
nothing of the criticism which he heard, nor of his despicable death which he chose; 
neither have they in mind the place where he gave up the spirit, for where thieves and 
robbers had received many wounds, there was my Son wounded.

And I, who before all creatures, am most dear to him, and in me is all humility, was 
present there. And therefore they who did such proud and pompous things, and given 
other occasion to follow them, are like a sprinkler, which, when it is filled with a burning 
liquid, burns and befouls all of them whom it sprinkles. Right so do the proud give 
examples of pride and very grievously they burn souls by evil examples.

And therefore I will now do like a good mother, who, fearing for her children, makes 
them see the rod, which the servants also see. But the children, seeing the rod, fear to 
offend their mother, thanking her for threatening them but not beating them. The servants 
fear to be beaten if they trespass. And so from dreading the mother the children do more 
good deeds than they did before, and the servants do less evil.

So truly, because I am the mother of mercy, therefore I will show you the reward of 
sin, that the friends of God may be more fervent in the charity of God. And sinners, 
knowing their peril, flee from sin, at least, from fear. And in this way I have mercy on both 
good and evil; on the good people, that they may obtain and get more crowns and rewards 
in heaven, on the wicked, that they suffer less pain. And there is none who is so great a 
sinner, but I am ready to help him; and my Son to give him grace, if he ask mercy with 
charity”.

After this, there appeared three women: that is to say, the mother, and the daughter, 
and the niece, that is, that daughter's daughter. But the mother and the granddaughter 
appeared dead, and the daughter appeared to be alive. The said dead mother seemed to 
come creeping out of a foul and dark clay ditch; her heart was drawn out of her body, her 
lips cut off, and her chin trembled; her teeth, shining, white and long, ground and chattered 
together; her nostrils were all gnawn; her eyes were put out, hanging down on her cheeks 
between sinews; her forehead was hollow; and instead of her forehead there was a great 
and dark depth.

In her head the head pan failed and had fallen away, and the brain boiled up as if it 
had been lead, and flowed out like black pitch. Her neck turned about like wood that is 
turned in the instrument of a joiner, against which was set a blade of the sharpest iron, 

695



cutting and shaving away without any comfort. Her breast was open and full of worms long 
and short; and each of them wallowed hither and thither upon each other. Her arms were 
like the hafts or handles of a grinding stone. Her hands were like keys full of knots and 
long. The chines or vertebrae of her back were all dissolved, each from the other; and one 
going up, another going down, they never ceased moving. A long and large serpent came 
forth from the nether part of her stomach to the other parts; and joining the head and tail 
together as a round bow, went round about her bowels continually, like a wheel. Her hips 
and her legs seemed like two rough staves of thorns full of most sharp prickles. Her feet 
were like toads.

Then this dead mother spoke to her daughter who was alive saying: ”Hear you, 
altogether my tom and venomous daughter. Woe is me that I was ever your mother. I am 
she who set you in the nest of pride, in which you, made hot, grew until you came of age. 
And then it was pleasing to you that you had spent your time in that nest. Therefore I say 
to you that as often as you turn your eyes to look at, or see pride, which I taught you, so 
often cast you boiling venom in my eyes with insufferable burning heat. As often as you 
speak words of pride which you learned from me, so often swallow I most bitter drink. As 
often as your ears are filled with the wind of pride which the waves of arrogance and pride 
excite and stir up in you, that is to say, to hear praise of your own body and to desire 
praise from the world, which you learned from me, so often comes to my ears a fearful and 
dreadful sound, with blowing and burning wind.

Woe, therefore, to me, who am poor and wretched; poor because I have nor feel 
anything of good, and wretched because I have abundance and plenty of evil. But you, 
daughter, are like the tail of a cow which, going in foul clay, as often as she moves her tail, 
as often does she befoul and sprinkles those near her. So you, daughter, are like a cow; 
for you have no goodly wisdom, and you go after the works and impulses of your body.

Therefore as often as you follow the works of my custom, that is to say, those sins 
which I taught you, so often is my pain renewed, and the more grievously it burns upon 
me. Therefore, my daughter, why are you proud of your generation and parentage? For it 
would be honor and respect to you that the uncleanliness of my bowels was your pillow, 
my shameful member was your birthing, and the uncleanness of my blood was your 
clothing when you were born? Therefore, now, my womb, in which you lay, is altogether 
eaten by worms.

But why, daughter, do I complain to you, when I ought more to complain about 
myself? Because there are three things which torment me most grievously in my heart. 
The first is that I, made by God for heavenly joy, misused my conscience and have 
disposed myself to the sorrows of Hell. The second is that while God made me fair as an 
angel, I deformed and misshaped myself so that I am more like the devil than an angel of 
God. The third is that in the time given to me, I made a very evil change. For I received a 
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little thing, short and transitory, that is to say, delight in sin, for which now I feel endless 
evil, that is, the pain of Hell”.

Then said this dead mother to the spouse of Christ, Saint Bridget: ”You”, she said, 
”who see me, see me not but by bodily likeness. For if you should see me in that form in 
which I am, you would die from fear; and all my members are devils. And therefore the 
Scripture is true which says that as rightful men are members of God, so sinners are 
members of the devil. Right so I now experience the devil's arms fastened into my soul; for 
the will of my heart has disposed me to so much filth, deformity and misshapenness.

But hear now more. It seems to you that my feet are toads. That is because I stood 
firmly in sin; therefore now fiends stand firmly in me. And always biting and gnawing at me, 
they are never full. My legs and my thighs are as staves full of prickly thorns, for I had a 
will after fleshly delight and my own lust.

That each chine of my back is loose, and each of them moves against the other; that 
is therefore because the joy of my lust sometimes went too much upward for worldly 
solace and comfort, and sometimes too much downward because of too much depression, 
grouching, and wrath because of the adversity and disease of the world. And there as the 
back is moved and stirred after the motions of the head, so ought I to have been stable 
and moveable according to God's will, who is the head of all good. But because I did not 
do so, therefore I justly suffer these pains which you now see.

That a serpent creeps forth from the lower parts of my stomach to the higher parts, 
and standing like a bow turned about as a wheel, is because my lust and delight were 
inordinate; and my will would have had all the world's goods in its possession; and in many 
ways to have spent them, and indiscreetly. Therefore the serpent now searches about in 
my entrails without comfort, gnawing and biting without mercy.

That my breast is open and altogether gnawn with worms, shows the true justice of 
God, for I loved foul and rotten things more than God; and the love of my heart was all 
given to transitory and passing things of the flesh and of the world. And therefore as from 
small worms are brought longer worms, right so is my soul; for the foul stinking things 
which I loved are filled with devils. My arms seem as if they are beams; that is because I 
had my desire like two arms; that is to say, because I desired a long life, that I might have 
lived longer in sin.

I would also and desired that the Judgement of God had been easier than the 
Scripture said. Nevertheless, my conscience told me very well that my time was short and 
the Judgement of God insufferable. But again my desire and delight that I had in sinning 
stirred me to think that my life should be long and the Judgement of God bearable. And of 
such suggestions my conscience was subverted and turned upside down, and my will and 
reason followed lust and delectation. And therefore the devil is now lodged in my soul 
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against my will, and my conscience understands and feels that the Judgement of God is 
right.

My hands are like long keys. And that is because the precepts and commandments 
were not pleasing to me; and therefore my hands are now to me a great burden, and lack 
any use. My neck is turned like wood which is placed against a sharp blade; that is 
because the words of God were not sweet to me to swallow and taste them in the charity 
and love of my heart; but they were too bitter, for they argued and criticized the delight and 
will of my heart; and therefore now a sharp blade stands at my throat.

My lips are cut off, for they were ready with vain, joking, and dishonest words of 
pride; but they failed and found it irksome to speak the words of God. My chin appears to 
be trembling, and my teeth grind and beat together; that is because I was wilfull in giving 
food to my body, so that I might seem fair and desirable, whole and strong to all the 
delights and pleasures of the body. And therefore now my chin trembles and quakes 
without comfort, and my teeth beat together; for all that they wasted was but unprofitable 
work as far as being fruit for the soul.

My nose is cut off; because amongst you it is done to them who trespass in such a 
case to their greater shaming, right so is the mark of my shame set upon me for ever. That 
my eyes hang down by sinews upon my cheeks is correct for, just as the eyes joyed in the 
fairness of my cheeks for ostentation and showing-off from pride, so now from much 
weeping they are put out and hang down to my cheeks with shame and confusion. And 
right so is my forehead hollow, and instead of it there is a great darkness. For about my 
forehead was set the veil and array of pride; and I would appear glorious, and be seen of 
fairness, and seem fair. And therefore is my forehead now dark and foul, deformed and 
misshapen. That my brain boils up and flows out like lead and pitch, is well deserved. For 
as lead is soft and may be bent according to the will of him who uses it, so was my 
conscience, which lay in my brain, bowed to the will of my heart, although I understood 
well the things that I should have done.

And the Passion also of the Son of God was in no way fastened in my heart, but it 
flowed out like a thing that I knew well and took no heed of. And furthermore, of that holy 
blood which flowed out of the members of the Son of God, I took no more heed than of 
pitch, and fled, as if they were pitch, from the words of charity and of the love of God, lest 
they should convert me or trouble me from the delights of the body. Nevertheless, 
sometimes I heard the words of God to the shame of man; but as quickly as they entered, 
so quickly went they out of my heart again. And therefore now my brain flows out like 
burning pitch, with extremely hot boiling. My ears are stopped with hard stones, for words 
of pride entered in them joyfully, and softly and sweetly they went down into the heart, for 
the charity of God was closed out of my heart. And because I did all that I could for pride 
and for the world, therefore now joyful words have been shut out from my ears.
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But you may ask if I did any meritorious or good deeds. And I answer you I did as 
does a money changer, who clips and cuts the money; and then reassigns or takes it again 
to the lord to whom it belongs. So I fasted and made alms and such other good works; but 
I did them for fear of Hell, and to escape the adversities and disease of the body. But 
because the charity and the love of God was cut off from my deeds, therefore such deeds 
were not valuable to me for obtaining Heaven, although they were not without reward. You 
might also ask how I am within in my will, when so much foulness and distortion is without. 
I answer: My will is as the will of a manslayer or of him who would gladly slay his own 
mother. So I covet and desire the worst evil to God, my Creator, who has been to me the 
best and most sweet”.

Then the dead granddaughter, that is, the daughter's daughter of the same dead 
Beldame, spoke to her own mother who was still alive, saying: ”Hear, you scorpion, my 
mother, woe is me, because you have evilly deceived me. For you showed me your merry 
face, but you pricked me very grievously in my heart. Three counsels you gave me of your 
mouth, three things I learned of your works. And three ways you showed me in your 
process and going out. The first counsel was to love bodily in order to get carnal love and 
fleshly friendship. The second was to spend temporal goods over abundantly for praise 
from the world. The third was to have rest for the delectation and delight of the body.

These counsels were very harmful to me and a great hindrance. For I loved carnally, 
therefore I now have shame and spiritual envy. And because I spent temporal goods 
wastefully, therefore was I deprived of grace and the gifts of God in my life, and after my 
death I have obtained great confusion and shame. For I delighted in the quest and rest of 
the flesh in my life, therefore in the hour of my death began the unrest of my soul without 
comfort.

Three things also I learned of your works. The first was to do some good deeds, and 
nevertheless use them and not to leave that sin which delighted me: as a man should do 
who mixed honey with venom, and offered it to a Judge; and he, moved by that to anger, 
dropped it on him who offered it. So am I now expert in many fold anguish and tribulation.

The second is that I learned from you a marvelous manner of clothing myself; that 
was to conceal my eyes with a kerchief, to have sandals on my feet, gloves on my hands 
and the neck all naked in front. This kerchief concealing my eyes means the fairness of my 
body, which so obscured my spiritual eyes that I took no heed nor saw not the fairness of 
my soul. The sandals, which protect the feet underneath and not above, mean the holy 
faith of the Church, which I held faithfully, but there followed no fruitful works. For as 
sandals furthered my feet, right so my conscience, standing in the faith, promoted my soul. 
But because good works did not follow, therefore my soul was naked.
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The gloves on the hands mean a vain hope I had; for I extended my works which are 
meant by the hands, into so great and large mercy of God, which is signified in the gloves, 
that, when I groped for the justice of God, I felt it not nor took any heed of it. Therefore I 
was overbold in sinning. But when death came, then the kerchief fell down from my eyes 
upon the earth, that is to say, upon my body. And then the soul saw and knew itself as 
naked, for few of my deeds were good, and my sins were many. And for shame I might not 
stand in the palace of the eternal king of bliss, because I was shamefully clothed. But then 
devils drove me into hard punishment, where I was scorned with shame and confusion.

The third thing, mother, that I learned of was to clothe the servant in the lord's 
clothes, and to set him in the lord's seat, and to praise him as a lord, and to minister to the 
lord the reliefs of the servant and all things that were despicable. This lord is charity and 
the love of God. The servant is a will to sin. Truly in my heart where ought to have reigned 
godly charity was set the servant, that is, delight and lust of sin, whom I clothed then when 
I turned my will to all temporal things that are made. And the reliefs and parings and the 
most abject things I gave to God, not out of charity, but out of fear. So therefore was my 
heart glad of fulfilling and delight of my own will, for the charity and love of God was 
excluded from me, and the good Lord cast out and the evil servant closed within. See, 
mother, these three things I learned from your doings.

Three ways you showed me also in your going out. The first was bright. But when I 
entered in it, I was blinded by its brightness. The second was compendious and slippery 
as ice, in which, when I went one step forward, I slid again backward a whole step. The 
third was very long, in which, when I went forth, there came after me a sudden rushing 
flood and bore me over a hill into a deep ditch.

In the first way is noted the going forth of my pride, which was too much; for the 
ostentation and showing which proceeded from my pride shone so much in my eyes that I 
did not think about the consequences of it, and therefore I was blind.

In the second way is noted that disobedience in this life is not long; for after death a 
man is compelled to obey. Nevertheless, to me it was long, for when I went one step 
forward in meekness of confession, I slid backward a step. Because I would that the sin 
confessed have been forgiven, but after making confession, I would not flee from the sin. 
And therefore I did not stand firmly in the step of obedience, but I slid again into sin, as 
does he who slides upon ice; because my will was cold and would not get up and flee from 
the things which delighted me. So therefore when I went a step forward, confessing my 
sins, I slid a step backward; because I would fall again to those sins and delectations that 
delighted me, of which I had made confession.

The third way was that I hoped for a thing which was impossible; that is to do more 
sin and not have lengthy pain; also to live longer, and the hour of death not be near. And 
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when I went forth by this way, there came after me a hasty rushing flood; that is to say, 
death, which from one year to another caught me and turned my feet upside down with 
pain of illness.

What were these feet, but when sickness comes about, I might take little heed of the 
profit of the body and less to the health of the soul? Therefore I fell into a deep ditch, when 
my heart that was high in pride and hard in sin burst, and the soul fell down low into the 
ditch of pain for sin. And therefore this way was long; for after the life of the body was 
ended, soon there began a great pain. Woe, therefore, to me, my mother; for all those 
things that I learned from you with joy, now I wail about them with weeping and sorrow”.

Then spoke this same dead daughter to the spouse of Christ, Saint Bridget, who saw 
all these things, saying: ”Hear, you who see me. To you it seems that my head and my 
face as like thunder, thundering and lightning within and without; and my neck and my 
breast as it were put into a hard press, with long sharp pricks; my arms and my feet are as 
it were long serpents; and my womb is smitten with hard hammers; my thighs and my legs 
are as it were flowing water out of the gutters of a roof, and my feet are frozen together.

But yet there is one pain within that is more bitter to me than all these. Right as if 
there were any person of whom all the breaths of his living spirits were stopped and all the 
veins, filled with wind, pressed up to the heart, which for violence and strength of those 
winds should begin to burst; so am I disposed within very wretchedly for the wind of my 
pride, which was to me much cherished. Nevertheless, yet I am in the way of mercy, for in 
my most grievous sickness I was confessed in the best manner I could, for fear of pain. 
But when death came near, than came to my mind the consideration and vision of the 
Passion of my God, how that was much more grievous and more bitter than all that I was 
worthy to suffer for my sins and demerits. And with such consideration, I became tearful 
and wept and wailed that the charity and the love of God was so much to me and mine so 
little to him.

Then I beheld him with the eyes of my conscience and said: 'O Lord, I believe you, 
my God. O you Son of the Virgin, have mercy upon me for your bitter Passion; for now 
from henceforth would I amend my life, if I had time, very willingly'. And in that point of time 
was there lit and kindled in my heart a spark of charity, by which the Passion of Christ 
seemed more bitter to me than my own death. And so then burst my heart, and my soul 
come into the hands and power of devils to be presented to the Judgement of God.

Therefore it came into the hands of devils, because it was not worthy that the angels 
of fairness should come near the soul of so much foulness. But in the Judgement of God, 
when the devils cried and asked that my soul should be judged and damned to Hell, the 
Judge answered: 'I see', he said, 'a spark of charity in the heart which ought not to be 
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quenched, but it must be in my sight. Therefore I judge the soul to Purgatory, until the time 
that it be so worthily purged and made clean that it deserve and have forgiveness'.

But now you might ask if I shall have part of all the goods and good deeds that were 
done for me. I answer you with a parable. Just as if you saw two balances hanging, and in 
that one were naturally bearing downward and in the other were some light thing going 
upward, the greater things and fair that were put in the empty balance, so much the rather 
should they lift up the other balance that is heavy and of great weight. It is so with me; for 
the deeper that I was in sin, the more grievously am I gone down into pain. And therefore 
what ever is done to the praise of God for me, it lifts me up from pain; and specially that 
prayer and good that is done by rightful men and the friends of God, and benefits that are 
done by well-gotten goods and deeds of charity. Such things, truly, they were that make 
me each day become closer to God”.

After this spoke the holy Mother of God to the spouse of Christ, Saint Bridget, and 
said: ”You marvel how I, who am Queen of Heaven, and you who live in the world, and that 
soul which is in Purgatory, and that other which is in Hell, speak together. This I shall tell 
you. I, truly, never go from Heaven, for I shall never be departed from the sight of God. Nor 
that soul which is in Hell shall not be separated from pain. Nor that soul which is in 
Purgatory, neither, until it is purged clean. Nor shall you come to us before the departure of 
your bodily life.

But your soul with your understanding, by virtue of the spirit of God, is lifted up to 
hear the words of God in Heaven: and you are allowed to know some pains in Hell and in 
Purgatory, for warning and amendment of evil livers and to the comfort and profit of them 
who are good. Nevertheless, know that your body and your soul are joined together on 
earth, but the Holy Spirit who is in Heaven gives you understanding to understand his will”.

EXPLANATION

After this, the third woman who was alive left all the world and entered into the 
religious life, and lived all her life after in great perfection and holiness.

Our Lord Jesus Christ teaches Saint Bride how active life and contemplative ought to be  
kept through the example of Mary and Martha; and first, of contemplative life.

Chapter 65

The Son of God says: ”Bride, there are two lives which are compared to Mary and 
Martha; which lives, if a man or a woman would follow he must first make clean confession 

702



of all his sins, being himself truly sorry for them, having the desire never to sin again. The 
first life, as the Lord bears witness, Mary chose; and it leads to the contemplation of 
heavenly things; and this is the best part and day's journey to everlasting health. Therefore 
every man and woman who desires to take and hold to the life of Mary, it is enough for him 
to have two things that are necessary to the body; that is, clothing without vanity or 
showing of pride, and food and drink in scarceness and not in superfluity.

He must also have charity without any evil delight, and reasonable fasting after the 
rules of holy Church. And in his fasting he must take heed that he not become ill from 
unreasonable abstinence, unless by such sickness his prayers or preaching or other good 
deeds thereby are lessened, by which he might profit both his neighbour and himself. He 
must also carefully examine himself, that by his fasting he is neither made dull nor hasty to 
the rigor of justice or slow to the works of pity, to punish those who are rebellious, and to 
make unfaithful men subject to the yoke of faith, It is necessary to have bodily strength as 
well as spiritual. Therefore anyone who is sick or feeble, who would rather fast to my 
praise than eat, he shall have as great reward for his good will as does he who fasts 
reasonably for charity. And in the same way he who eats out of holy obedience, willing 
rather to fast than to eat, shall have the same reward as he who fasts.

Second, Mary ought not to delight in the praise of the world nor of its prosperity; nor 
ought he to sorrow at its adversity, except in that he ought to delight when wicked men are 
made devout and that lovers of the world are made lovers of God, and when good men 
profit in goodness and, by labouring in the service of God, are made more devout. Of this 
also ought he who is Mary to sorrow; that sinners fall into worse sin, and that God is not 
loved by his creature, and that God's commandments are despised and not kept.

Third, Mary ought not to be idle any more than is Martha; but after he takes his 
necessary sleep, he ought to rise, and with inward attentiveness of heart thank God who of 
his charity and love made everything from nothing; and of that same charity, taking the 
body of man, he made all things again; showing by his Passion and death his love for 
man, more than you who might not be. Mary must also thank God for all those who are 
saved; and for all who are in Purgatory, and for them who are in the world, praying God 
humbly that he suffered them not to be tempted beyond their strength.

Mary must also be discreet in prayer, and orderly in the praising of God, for if he has 
the necessities of life without business, he ought to make longer prayers. And if he grows 
bored with praying, and temptations grow upon him, then he may labour with his hands at 
some honest and profitable work, either to his own profit if he have need, or else to the 
profit of others. And if he is weary and bored both in prayer and in labour, then he may 
have some honest occupation, or hear words of others' edification with all seriousness, 
and without dissolution and vanity, until the body and soul be made more able and quick to 
the service of God.
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If he who is Mary be such that he has not bodily sustenance but of his own labour, 
then he must make his prayer shorter for such needful work; and that same labour shall be 
profiting and increasing of prayer. If Mary can not work, or may not, then be not too 
ashamed or despairing about begging, but rather joyful; for then he follows me, the Son of 
God; for I made myself poor that man should become rich. And if he who is Mary be 
subject to obedience, he should live in obedience to his prelate, and the crown of reward 
shall be double the more than he was at his own liberty.

Fourth, Mary ought not to be covetous, no more than was Martha. But he ought to be 
truly generous; for Martha gives temporal goods for God, so ought Mary to give spiritual 
goods. And therefore, if Mary has loved God entirely in his heart, he should be careful of 
that word that many have in their mouths, saying: 'It is nothing to me, if I may help my own 
soul, What do I care about the works of my neighbours?' Or this: 'I am good: why should I 
care about how other men live?'

O daughter, they who say and think such words, if they see their friend troubled or 
dishonestly treated, they should risk their deaths to deliver their friend from tribulation. So 
must Mary do; he ought to sorrow that his God is offended, and that his brother, or his 
neighbour, is hurt; or if any fall into sin, Mary ought to labour as much as he may that he 
be delivered - nevertheless, with discretion. And if for that Mary is persecuted, he must 
seek another more secure place. For I myself who am God have said so: 'Si vos persecuti 
fuerint in una civitate fugite in aliam'; that is, if they persecute you in one city, flee to 
another. And so did Paul, for it became necessary at one time; and therefore he was let 
down over the wall in a basket.

Therefore, that Mary be generous and merciful, five things are necessary to her: first, 
a house in which guests can sleep; second, clothes to cloth the naked; third, food to feed 
the hungry; fourth, fire to make the cold hot and warm; fifth, medicine for the sick.

The house of Mary is his heart, whose wicked guests are all the things that come to 
him and trouble his heart, such as anger, despair, sloth, greed, pride, and many others, 
which enter in by the five senses. Therefore all these vices, when they come, ought to lie 
as guests who sleep at rest. For as an innkeeper receives guests both good and bad with 
patience, so ought Mary to suffer all things for God by the virtue of patience, and not 
consent to sin nor delight in it, but remove it from his heart as much as he may little by little 
with the help of God's grace; and if he may not remove them and put them away, let him 
endure them patiently against his will, as guests knowing certainly that they will reap him 
more rewards, and in no ways to damnation.

Second, Mary ought to have clothes to clothe his guests, that is, humility, inward and 
outward, and compassion of heart for the disease of one's fellow Christian. And if Mary is 
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despised by men, then he should think how I, God, was despised, taunted and suffered it 
patiently: how I was judged and spoke not; how I was scourged and crowned with thorns, 
and did not complain. Mary must also take heed that he show no tokens of wrath or 
impatience to them who taunt him or despise him; but he ought to bless them who 
persecute him, so that they who see it may bless God, whom Mary follows; and God 
himself shall return blessings for curses.

Mary also must beware that he neither backbite nor criticize those who burden him or 
trouble him. For it is damnable to backbite and to hear a backbiter and to criticize his 
neighbour impatiently; and therefore, that Mary may have the gift of meekness perfectly, 
he must study to admonish and to warn them of the perils for backbiting others, exhorting 
them with charity by speech and example to true humility. Also the cloth of Mary ought to 
be compassion; for if he sees his fellow Christian sin, he ought to have compassion on 
him, and to pray to God to have mercy on him. And if he sees his neighbour suffer wrong 
or harm or be taunted, he ought to be sorry for that, and to help him with his prayers and 
other help and actions. Yes, against the great men of the world; for true compassion seeks 
not what he wants for himself, but for his fellow Christian.

But if Mary is such who is not heard amongst princes and great men and at leaving 
his cell gains nothing, then he should pray to God carefully for those who are in pain; and 
God, beholder of the heart, shall for the charity of him who prays turn the hearts of men to 
peace which are diseased. And either he shall be delivered of his tribulation, or else God 
shall give him patience, so that his reward in heaven shall be doubled. Therefore such a 
cloth of humility or of compassion ought to be in Mary's heart. For there is nothing which 
draws God so into a soul as humility and compassion for his fellow Christian.

Third, Mary must have food and drink for guests. For grievous guests are lodged in 
Mary's heart, when the heart is ravished out of itself and desires to see delectable things in 
this world and to have temporal possessions; when his ear desires to hear his own 
praises; when the flesh seeks to delight in fleshly things; when the spirit pretends to be frail 
and excuses sin; when there is tardiness to do good and forgetfulness of things that are to 
come; when good deeds are considered to be many and the evil thought to be few and 
forgotten.

Against such guests Mary has need of counsel, that he dissemble not nor fall asleep. 
Therefore Mary, heartened with faith, must rise firmly and answer thus to these guests: 'I 
will not have any temporal things, except those which are necessary to sustain the body. I 
will not spend the best hour or time, except to praise God. Nor will I take heed of fair or 
foul, nor what is profitable or unprofitable to the flesh, nor what is savory or unsavory to the 
taste, except only the pleasure of God and profitable to the soul; for I do not wish to live 
hour by hour, except to praise God'. Such a will is food to guests who may come, and such 
an answer quenches inordinate delights.
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Fourth, Mary must have a fire to make her guests warm, and to give them light. This 
fire is the heat of the Holy Spirit; for it is impossible for any man to forsake his own will or 
the carnal affection of his friends or the love of riches, but by the working inspiration and 
heat of the Holy Spirit. Neither may Mary himself, be he never so perfect, begin nor 
continue any good life without sweetness and information of the same Holy Spirit. 
Therefore, that Mary illumines and lights the guests that come first, he must think thus: 
'God made me for that skill that I should praise him, love him and dread him above all 
things; and he was born of a Virgin to teach the way to heaven, which I should follow with 
humility. And after, with his death, he opened heaven, that by desiring and advancing I 
should haste there'.

Mary must also examine all his works and thoughts and desires, and how he has 
offended God, and how patiently God suffered man, and how in many ways God calls man 
to him. For such thoughts and others like them are the guests of Mary, which are all in 
darkness; but if they are lightened with the fire of the Holy Spirit, which fire comes to the 
heart when Mary thinks it is reasonable to serve God, and when he would rather suffer all 
pain than wittingly provoke God to anger, by whose goodness his soul is made and bought 
again with his blessed blood. The heart also is lit by this good fire, when reason thinks and 
discerns by what intent each guest, that is, each thought, comes, when the heart examines 
if the thought goes to everlasting joy or to transitory joy; if it leave no thought undiscussed, 
none unpunished, none without dread.

Therefore, that this fire may be got, and kept when it is obtained, it is necessary for 
Mary to gather together dry wood, by which this fire is fed; that is, that he be concerned 
about the stirrings of the flesh, that the flesh begin not to be wanton; and that he put to all 
diligence, that the works of pity and devout prayer be enlarged and increased, in which the 
Holy Spirit delights. But above all it is to know and see that where fire is kindled in a close 
vessel and has no ash, the fire is soon quenched and the container becomes cold. And so 
is it with Mary; for if Mary desires to live only to praise God, then it is necessary for him 
that his mouth be opened and the fame of his charity to go out. Then is the mouth opened, 
when by speaking in fervent charity he gets spiritual sons for God.

But Mary must be very careful that he open the mouth of his preaching when they 
who are good may be made more fervent, and they who are wicked may be amended, 
where righteousness may be increased and evil habits removed. For my Apostle Paul 
would sometimes have spoken; but he was forbidden by my Spirit, and therefore at the 
right time he was still, and at the convenient time he spoke; and sometimes he used soft 
words, and sometimes sharp; and all his words and deeds were to the praise of God and 
to strengthen faith.
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But if Mary may not preach, and has the desire and the knowledge how to preach, he 
must do so as a fox that goes about seeking many places with his feet; and when he finds 
the best and most suitable places, there he makes a den to rest in. So Mary must with 
words, examples, and prayers try the hearts of many; and when he finds hearts more able 
to receive the word of God, there must he stay and rest, admonishing and stirring whom 
he may. Mary must also work that a fitting show be given to his flame of fire: for the greater 
the flame is, the more people are illumined and enflamed by it. The flame has then a fitting 
show, where Mary neither dreads criticism nor shame, nor seeks his own praise, when he 
dreads neither contrarious things, nor delights in wealth and prosperity. And then it is more 
acceptable to God that Mary do his good deeds in the open rather than in private, to that 
extent that they who see them may praise and worship God.

Also, Mary ought to give out two flames, one in private, another openly: that is, to 
have double humility; the first in the heart, inwardly, the other outwardly. The first is that 
Mary thinks himself unworthy and unprofitable in all goodness, and that he prefers not nor 
exhalts himself in his own conceit above any person; and that he does not desire to be 
seen and praised, but that he flees from all pride and haughtiness, desiring God above all 
things and following his words. If Mary send out such a flame in his deeds, then shall his 
heart be lit with charity, and all contrary things that come to him shall be overcome and 
easily endured.

The second flame must be in the open; for if true humility is in the heart, it ought to 
appear in clothing and to be heard in the mouth and to be fulfilled in deeds. True humility is 
in the clothing when Mary chooses cloth of less price, from which he may gain warmth and 
profit, rather than cloth of more value, of which he might be proud and show off. For cloth 
which is cheap and is called by men vile and abject is truly fair to God because it provokes 
humility. But that cloth which is bought with great price and is called fair is foul to God; for it 
takes away the fairness of angels, which is humility. Nevertheless, if Mary is compelled by 
any reasonable cause to have better clothing than he would want, be not troubled 
therefore; for by that shall his reward be greater.

Also Mary ought to be meek in mouth, speaking humble words; fleeing from vain 
words and such as cause laughter; being careful of much speech; not using subtle nor 
pretty words; nor professing his own will or words before the comprehension and feeling of 
those who are better. And if Mary is praised for any good deed, he should not be exalted 
thereby with pride, but should answer thus: 'Laus sit deo qui dedit omnia', that is, praising 
God who gave all goodness. For what am I but dust before the face of the wind; or what 
good comes of me, earth without water? And if he is criticized, he should not be downcast 
but answer thus: 'It is appropriate; for I have so often offended in the sight of God and not 
done penance for which I should earn greater torment. Therefore pray for me that by 
enduring temporal reprimands, I may escape everlasting ones'.
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If Mary is provoked by wrath to any misjudgment of his fellow Christian, he must be 
prudently careful of any indiscreet answer; for pride is often associated with wrath, and 
therefore it is wholesome advice that when wrath and pride come about, that he hold his 
lips tightly together until he can ask for help from God for endurance and patience; and 
until he may be advised what and how to answer; or until he may overcome himself. For 
then wrath is quenched in the heart and men may answer wisely to those who are unwise.

You know also that the devil is greatly envious of Mary; and therefore if he may not 
stop him by breaking God's commandments, then he stirs him to be easily moved with 
great wrath, or else to the dissoluteness of vain mirth, or else to dissolute and playful 
words. Therefore Mary must ask for help from God that all his words and deeds may be 
governed by God and addressed to God. Also Mary must have meekness in his actions, 
that he does the right not because of earthly praise; that he attempt nothing new, that he 
be not ashamed of being humble; that he flee singularity in his works, that he respect all; 
and that in all things he consider himself unworthy.

Also Mary ought rather to sit with the poor than with the rich; rather he should obey 
than be obeyed; rather to be silent than to speak; rather to be alone solitary than be 
constantly amongst the great of the world and among his worldly friends. Mary must hate 
his own will and think always on his death. Mary ought not to be idle, nor complain, nor be 
forgetful of the justice of God and of his own affections. Mary must be fervent in 
confession, careful concerning temptations, desiring to live for the right and for nothing 
else but the praise of God and that the health of souls be increased and enlarged.

Therefore, if Mary, who is thus disposed as I have now said, be chosen by Martha, 
and obeying, for the love of God takes the rule of many souls, there shall be given to him a 
double crown of reward, as I show you in a parable. There was a certain lord of great 
power who had a ship filled with precious merchandise, and said to his servants: 'Go to 
such a harbour, and you shall gain much for me, and glorious fruit. If the wind rises against 
you, work hard and do not become weary; for your reward shall be great'. Then the 
servants sailed away.

And the wind became strong, and tempests arose, and the ship was grievously 
battered. Because of this the ship's captain was exhausted and all despaired of their lives. 
And then they agreed to come to any harbour that the wind could blow them to, and not to 
the haven that the lord had assigned to them. When one of the servants who was more 
loyal than the others heard this, he wailed and out of fervent love and zeal that he had for 
his lord, he violently seized hold of the steering board of the ship and with great strength 
he brought the ship to the harbour the lord desired. Therefore this man who thus manfully 
brought the ship to the harbour is to be rewarded with more singular rewards than any 
other.
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It is the same with a good priest who for love of God and salvation of souls takes 
charge of the steering, not paying heed to fame, for he shall be doubly rewarded: first, 
because he shall be partner of all the good deeds of those whom he has brought to the 
haven; second, because his joy and bliss shall be increased without end. And so shall it be 
against those who desire fame and responsibility; for they shall be partner to all the pains 
and sins of those that they have chosen to govern. Second, for their confusion shall be 
without end.

For the priests who desire fame are more like whores than priests. For they deceive 
souls with their evil words and examples; and they are unworthy to be called either Mary or 
Martha, unless they make amends with penance.

Fifth, Mary ought to give his guests medicine; that is, delight and comfort them with 
God's words. For to all things that ever happen to him, whether they be joyful or 
burdensome, he ought to say: 'I will this; whatever God wills, I will do; and to his will I am 
readily obedient; though I should go to Hell'. For such a will is medicine against evil things 
that occur to the heart, and this will is delight in tribulation and a good restraint in 
prosperity. But because Mary has many enemies he must therefore make his confession 
frequently. For as long as he remains in a state of sin and could have confessed and is 
negligent and takes no heed, then is he rather to be called an apostate before God than 
Mary”.

Of the deeds of the active life which are understood by Martha.
”You must know also that though the part of Mary is best, yet the part of Martha is not 

evil, but praiseworthy and very pleasing to God. Therefore I shall tell you how Martha 
ought to be governed. For he ought to have five good things as well as Mary. First, the 
right faith regarding God's Church. Second, to know the commandments of the Godhead 
and the counsels of the truth of the Gospel; and these he ought perfectly to keep in 
thought and deed. Third, he ought to keep his tongue from evil words that are against God 
and his neighbour, and his hand from all dishonest and unlawful actions, and his heart 
from too much greed and pleasure. He ought also to be content with the goods God has 
given him, and not to desire superfluous things.

Fourth, he ought to fulfill the deeds of mercy reasonably and modestly, that in doing 
those deeds he offends in no way. Fifth, he ought to love God above all things and more 
than himself. So did Martha, for he gave joyfully of himself, following my words and deeds; 
and after she gave all her goods for my love. And therefore she loathed temporal things, 
and sought heavenly things, and suffered heavenly things patiently, and took heed and 
care of others as of herself. And therefore she thought always on my charity and Passion; 
and she was glad in tribulation and loved all as a mother.
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The same Martha also followed me every day, desiring nothing but to hear words of 
life. She had compassion on those who were grieving; she comforted the sick; she neither 
cursed nor said evil to any. But she did not imitate the pushiness of her neighbour and 
prayed for all. Therefore every man who desires charity actively ought to follow Martha in 
loving his neighbour, to bring him to heaven, but not in favoring and nourishing his vices 
and sins. He ought also to flee his own vanity, pride and doubleness. Also he ought not to 
use wrath or envy.

But mark well that Martha, praying for her brother Lazarus when he was dead, came 
first to me. But her brother was not yet raised until Mary came after, when she was called. 
And then for both sisters their brother was raised from the dead to life. So in spiritual life 
he who perfectly desires to be Mary must first be Martha, labouring physically to my 
praise. And he ought first to learn how to withstand the desires of the flesh and the 
temptation of the fiend and afterwards he may with deliberation ascend up the height of 
Mary. For he who is unproved and tempted, and he who has not overcome the lusts of his 
flesh, how may he continually heed and choose heavenly things?

Who is the dead brother of Mary and Martha, but an unperfect work? For often a 
good work is done with an indiscreet intent and with an ill advised heart, and therefore it is 
done dully and slowly. But for the working of good deeds to be acceptable to me, it must 
be raised and quickened by Martha and Mary; that is, when the neighbour is clearly loved 
for God and to God, and God alone is desired above all things. And then every good work 
of man is pleasing to God. Therefore I said in the Gospel that Mary chose the better part; 
for then the part of Martha is also good, when he grieves for the sins of his fellow 
Christians; and then is the part of Martha better, when he labours that men may continue 
in the good life wisely and honestly, and that only for the love of God.

But the part of Mary is best when he beholds only heavenly things and the profit of 
souls. And the Lord enters into the house of Martha and Mary when the heart is fulfilled 
with good affections; and at peace away from the noise of worldly things; and thinking of 
God as always present; and not only contemplating and meditating on his love, but 
labouring in that day and night”.

How our Lady and Saint Peter kept a woman from falling into sin, by whose counsel she  
changed her life, and of special grace she fell ill, and so was purged and went to Heaven.

Chapter 93

The spouse of Christ, Saint Bride, saw spiritually a woman sitting in a rope whose 
one end a fair man held up, and a virgin of great beauty held up the other end.
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Then our Lady appeared and said: ”This lady whom you know is wound up in much 
business of the flesh and the world, and it is miraculous that she has balanced herself so 
well that she has not fallen. For she has often desired to sin, but never had the place nor 
the time to do so. And that caused the prayer of the Apostle Peter to be made by my Son, 
whom this woman loved. Sometimes she had time and space, but not the will; and that 
was made by the love of me who am the Mother of God.

And therefore now because her time draws near, Saint Peter counseled her to take 
upon her some harshness in clothing and wearing, putting away soft garments. For he was 
the chief Apostle; and yet he endured nakedness, prison and hunger, although he was 
mighty in heaven and on earth. I also, Mother of God, who never passed an hour on earth 
without tribulation and discomfort of heart, counsel her that she not be ashamed to be 
meek and to obey the friends of God”.

After this soon Saint Peter the Apostle appeared and said to Saint Bride: ”You, now, 
spouse of our lord God, go and ask of this woman whom I have loved and preserved, if 
she will wholly be my daughter”.

When Saint Bride had asked, and she consenting, said, ”I will, with all my heart”, 
Saint Peter answered: ”I shall arrange for her as for my daughter, Peronell, and take her 
into my charge”. Then, as soon as this lady heard this, she changed her life. And not long 
after, she fell ill, which continued for the rest of her life, until she was purged and with very 
great devotion gave up her spirit. For, when she came to the end of her life, she saw Saint 
Peter arrayed like a bishop, and Saint Peter Martyr in the habit of the Friars Preachers, for 
he was of that Order, both of whom she had loved entirely during her life.

And then she said openly: ”Who are these lords?” When the ladies and women who 
stood about her asked her what she saw, she answered: ”I see”, she said, ”marvelous 
things. For I see my lords, Peter the Apostle dressed pontifically and Peter the Martyr in 
the habit of the Preachers, whom I have always loved and always hoped for their help”. 
And then, crying: ”Blessed be God. See: I come”, she passed to our Lord.
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Book 7

A revelation which Lady Bridget had in Rome after the year of jubilee and in which the  
Virgin Mary foretells to her that she will go to Jerusalem and Bethlehem when it pleases  
God; and Mary promises her that she will then show her the manner in which she gave  

birth to her blessed Son.

Chapter 1

When Lady Bridget, the bride of Christ, was in Rome and was once absorbed in 
prayer, she began to think about the Virgin Birth and about the very great goodness of God 
who willed to choose such a very pure mother for himself. And her heart then became so 
greatly inflamed with love for the Virgin that she said within herself: ”O my Lady, Queen of 
Heaven, my heart so rejoices over the fact that the most high God forechose you as his 
mother and deigned to confer upon you so great a dignity that I would rather choose for 
myself eternal excruciation in hell than that you should lack one smallest point of this 
surpassing glory or of your heavenly dignity.”

And so, inebriated with the sweetness of love, she was above herself, alienated from 
her senses and suspended in an ecstasy of mental contemplation. The Virgin appeared 
then to her and said to her, ”Be attentive, O daughter: I am the Queen of Heaven. Because 
you love me with a love so immense, I therefore announce to you that you will go on a 
pilgrimage to the holy city of Jerusalem at the time when it pleases my Son. From there 
you will go to Bethlehem; and there I shall show you, at the very spot, the whole manner in 
which I gave birth to that same Son of mine, Jesus Christ; for so it has pleased him.”

In Rome Lady Bridget had this revelation which speaks about the glorious sword of sorrow  
that pierced the soul of the Blessed Virgin Mary and which the just man Simeon foretold to  

her in the temple.

Chapter 2

While Lady Bridget, the bride of Christ, was in Rome, in the church called Saint Mary 
Major, on the feast of the Purification of the Blessed Virgin Mary, she was caught up into a 
spiritual vision, and saw that in heaven, as it were, all things were being prepared for a 
great feast. And then she saw, as it were, a temple of wondrous beauty; and there too was 
that venerable and just old man, Simeon, ready to receive the Child Jesus in his arms with 
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supreme longing and gladness. She also saw the Blessed Virgin most honorably enter, 
carrying her young Son to offer him in the temple according to the law of the Lord.

And then she saw a countless multitude of angels and of the various ranks of the 
saintly men of God and of his saintly virgins and ladies, all going before the Blessed Virgin-
Mother of God and surrounding her with all joy and devotion. Before her an angel carried a 
long, very broad, and bloody sword which signified those very great sorrows which Mary 
suffered at the death of her most loving Son and which were prefigured by that sword 
which the just man Simeon prophesied would pierce her soul. And while all the heavenly 
court exulted, this was said to the bride: ”See with what great honor and glory the Queen 
of Heaven is, on this feast, recompensed for the sword of sorrows which she endured at 
the passion of her beloved Son.” And then this vision disappeared.

A revelation which blessed Francis showed to Lady Bridget wherein he invited her to his  
chamber to eat and to drink and explained to her spiritually that his chamber was  

obedience and that his food was to convert souls to God and that his drink was to see his  
converts loving God with all their strength and fervently absorbed in prayer and in the  

other virtues.

Chapter 3

On the feast of Saint Francis in his church in Trastevere in Rome, Saint Francis 
appeared to the same bride of Christ and said to her, ”Come into my chamber to eat and to 
drink with me.” When she heard this, she at once prepared for a journey in order to visit 
him in Assisi. After she had stayed there five days, she decided to return to Rome and 
entered the church to recommend herself and her loved ones to Saint Francis. He then 
appeared to her and said: ”Welcome! For I invited you into my chamber to eat and to drink 
with me. Know now that this building is not the chamber that I mentioned to you. No, my 
chamber is true obedience, to which I always so held that I never endured to be without an 
instructor. For I continually had with me a priest whose every instruction I humbly obeyed, 
and this was my chamber. Therefore do likewise, for this is pleasing to God.

My food, however, whereby I was refreshed with delight, was the fact that I most 
willingly drew my neighbors away from the vanities of worldly life to serve God with the 
whole of their hearts; and I then swallowed that joy as if it were the sweetest morsels. My 
drink, however, was that joy I had while I saw some whom I had converted loving God, 
devoting themselves with all their strength to prayer and contemplation, teaching others to 
live good lives, and imitating true poverty. Behold, daughter: that drink so gladdened my 
soul that, for me, all things in the world lost their taste. Enter, therefore, into this chamber 
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of mine; and eat this, my food; and drink this drink with me. Drink it so that you may be 
refreshed with God eternally.”

Lady Bridget had this revelation in the city of Ortona, in the kingdom of Naples. Christ  
speaks to her and assures her that there are relics of the body of Saint Thomas the  

Apostle on the altar there and that he takes a most sweet delight in these relics and in  
those of his other saints, counting such relics as his precious treasure on earth and  

promising great merit and reward to those who honor them with due devotion.

Chapter 4

To a person who was wide awake and at prayer, it seemed as if her heart were on 
fire with divine charity and entirely full of spiritual joy so that her body itself seemed to fail 
in its strength. She then heard a voice that said to her: ”I am the Creator and Redeemer of 
all. Know therefore that such a joy, as you now feel in your soul, is a treasure of mine. For 
it is written that 'the Spirit breathes where he will, and you hear his voice, but you know not 
whence he comes or whither he goes.'

This treasure I bestow on my friends in many ways and by many means and through 
many gifts. However, I wish to tell you about another treasure, which is not yet in heaven 
but is with you on earth. This treasure is the relics and bodies of my friends. For, in truth, 
whether they are fresh or moldering, whether they have turned into dust and ashes or not, 
the bodies of my saints are most certainly my treasure.

But, you may ask, since Scripture says, 'Where your treasure is, there your heart is,' 
how then is my heart with that treasure, namely, with the relics of the saints? I answer you: 
my heart's supreme delight is to bestow - according to their will, their faith, and the toils of 
their journey - everlasting rewards on all those who visit the places and honor the relics of 
my saints, namely, of those who hade been glorified by miracles and canonized by the 
supreme pontiffs. Thus my heart is with my treasure. Therefore, I want you to know for 
certain that in this place is my most choice treasure, namely, the relics of my apostle 
Thomas, which are not found elsewhere in such quantity as they are on this altar, where 
they are unspoiled and undivided.

For when that city where my apostle's body was first buried was destroyed, then with 
my permission this treasure was translated by certain of my friends to this city and was 
placed on this altar. But now it lies here as if concealed, for before the apostle's body 
came here, the princes of this land were of the disposition described in the Scriptures: 
'They have mouths and will not speak. They have eyes and will not see. They have ears 
and will not hear. They have hands and will not touch. They have feet and will not walk,' 
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etc. How could such people then, with such an attitude toward me, their God, be able to 
pay due honor to such a treasure?

Therefore, anyone who loves me and my friends above all, and who would rather die 
than offend me in the least and who also has the will and the authority to honor me and to 
instruct others, such a one, whoever it be, will exalt and honor my treasure, namely, the 
relics of this my apostle whom I chose and forechose. Therefore, it should be said and 
preached for very certain that, just as the bodies of the apostles Peter and Paul are in 
Rome, the relics of Saint Thomas, my apostle, are in Ortona.”

The bride, however, answered and said: ”O Lord, did not the princes of this kingdom 
have churches built; and did they not practice great almsgiving?” The Lord said to her: 
”They have done many things and have offered me much money to appease me. Yet the 
alms of many of them were to me less pleasing and acceptable because of the marriages 
that they had contracted contrary to the statutes of the holy fathers. And even though 
those marriages that the supreme pontiffs permitted were ratified and to be upheld, 
nevertheless the will of those people was corrupt and was striving against the statutes of 
the Church. Therefore, at my divine judgment, this must be examined and judged.”

ADDITION

When the lady had gone to Ortona, it happened that she and her companions had to 
spend a whole night under God's open sky, in the cold and in a heavy rain. Then toward 
dawn, Christ said to her: ”For three reasons, tribulation comes to human beings: either for 
greater humility - as when King David was troubled; or for greater fear and caution - as 
when Sarah, Abraham's wife, was taken away by the King; or for a human being's greater 
consolation and honor. And so it has happened to you. For I gave those who met you the 
impulse to proceed no farther that day. But you would not believe them, and so you 
suffered as you have. Therefore go now into the city, and my servant Thomas will give you 
what you desire.”

Item concerning the same thing. Christ appeared in Ortona and said: ”I told you 
earlier that Saint Thomas, my apostle, was my treasure. This is certainly true. For Thomas 
himself is truly a light of the world. But human beings love darkness more than light.”

Then Saint Thomas also appeared and said: ”I will give to you a treasure that you 
have long since desired.” And in the same moment, a tiny splinter of a bone of blessed 
Thomas came forth from the very case of Saint Thomas's relics without anyone's touch. 
The lady received it with joy and reverently saved it.

Lady Bridget had this revelation in Naples at the request of Lord Elzear, son of the  
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countess of Ariano and, at that time, a young scholar of good disposition. He had then  
asked Lady Bridget to pray to God for him. While she was at prayer, the Virgin Mary  

appeared to her and gave to her this revelation, by means of which she informs him about  
the measures to be maintained in his life and very beautifully says that reason must be the  
doorkeeper and guardian of the soul, to expel all temptations and resist them manfully lest  

they enter one's inner house.

Chapter 5

To almighty God, from whom all good things proceed, be praise and honor, especially 
for these things that he has done for you in the time of your youth! Of his grace one must 
ask that the love you have for him may increase in you daily even until death.

A mighty and magnificent king constructed a house, in which he placed his beloved 
daughter, assigning her to the custody of a man and saying this: ”My daughter has mortal 
enemies and therefore you must guard her with all care. There are four things that you 
must beware with diligent premeditation and constant concern: first, that no one undermine 
the foundation of the house; second, that no one climb over the top of the outer walls; 
third, that no one breach the walls of the house; fourth, that no enemy enter through the 
gates.”

My Lord, this parable that I write for you out of divine charity - God, the searcher of all 
hearts being my witness - must be understood spiritually. Therefore, by the house I mean 
your body, which the King of heaven formed out of the earth. By the king's daughter I 
mean your soul, created by the power of the Most High and placed in your heart. By the 
guardian I mean human reason, which will guard your soul according to the will of the 
eternal King. By the foundation I mean a good, firm, and stable will. For on it must be built 
all good works, by which the soul is best defended.

Therefore, since your will is such that you wish to live for nothing else but to follow 
God's will, showing him by word and deed all the honor you can, and also serving him with 
your body and your goods and all your strength, as long as you live, in order that you may 
be able to commend your soul, preserved from all impurity of the flesh, to its Creator, then, 
oh how vigilantly must you guard this foundation, i.e., your will, by means of the guardian, 
i.e., your reason, so that no one may be able to undermine it with his siege-engines to the 
soul's harm.

By those who strive to undermine this type of foundation I mean those who speak to 
you thus and say: ”My Lord, be a layman and take to yourself a charming, noble, and 
wealthy wife so that you may rejoice in your offspring and heirs and no be weighed down 
by the tribulation of the flesh.” And others perhaps reply in this manner: ”If you want to 
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become a cleric, then also learn the liberal arts, to the end that you may be called 'master' 
while procuring for yourself, by prayers or gifts, as much as you can of the goods and 
revenues of the Church.

Then you will have worldly honor for your knowledge; and by your worldly friends and 
your many servants, you will be glorified for the abundance of your riches.” Behold: if 
perhaps anyone should offer you such persuasion, immediately make the guardian, i.e., 
reason, answer him and say that you would be willing to endure all the tribulation of the 
flesh rather than lose your chastity. Answer also that you want to acquire knowledge and 
the arts for the honor of God and the defense of the Catholic faith, for the strengthening of 
good people and for the correction of the erring and of all who need your advice and 
teaching; and say that you do not wish to desire anything in this life beyond sustenance for 
your body and for the household truly necessary to you and not overly enlarged for the 
sake of vainglory.

Say also that, if perchance divine providence were to confer on you some added 
dignity, you desire to order all things wisely for the benefit of your neighbor and for the 
honor of God. And so indeed the guardian, i.e., reason, will be able to expel those who are 
exerting themselves to undermine the foundation, i.e., your good will. Reason must also 
constantly and diligently beware lest anyone climb over the top of the walls. By this top of 
the walls I mean charity, which is more sublime than all the virtues. Know therefore most 
certainly that the devil desires nothing more than to leap over that wall. And so he 
incessantly tries as much as he can that mundane charity and carnal love may surpass 
divine charity.

Wherefore, my Lord, as often as worldly love attempts to advance itself in your heart 
in preference to divine charity, immediately send the guardian, i.e., reason, out to meet it 
with the commandments of God and saying that you would rather endure death in soul and 
body than live to such an end that you would, by word or deed, provoke a God so kind, 
and, indeed, that you would not in any way spare your own life, your goods or 
possessions, or the favorable opinions of your relatives and friends provided that you 
might be able to please God alone in every respect and honor him in all things, and that 
you choose to submit voluntarily to all tribulations rather than cause any harm, scandal, or 
trouble to any of your neighbors - whether higher or lower than yourself - and that, in 
accord with the precept of the Lord, you wish instead to love all your neighbors thoroughly 
and in a brotherly way.

And if you do this, my Lord, you are proved to love God more than yourself, and your 
neighbor as yourself. Then, therefore, the guardian, i.e., reason, can rest securely 
because no rival of your soul is able to climb over the top of the walls.
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By the house walls, in truth, I mean four delights of the heavenly court, which a 
human being ought to long for interiorly with attentive meditation. The first is a fervent 
longing in the heart to see God himself in his eternal glory and those unfailing riches that 
are never taken away from one who has acquired them. The second is an incessant wish 
to hear those sweet-sounding voices of the angels in which, without tiring and without end, 
they praise God and unceasingly adore him.

The third is a whole-hearted and fervently longing desire eternally to praise God even 
as the very angels do. The fourth is longing to possess the everlasting consolations of the 
angels and of the holy souls in heaven. Hence it is to be noted that, just as one who is 
inside a house is always surrounded by walls wherever one turns, so it is with everyone 
who, day and night, with supreme longing, desires those four things - namely, to see God 
in his glory, to hear the angels praising God, to praise God together with them, and to 
possess their consolations. Truly, wherever such a one turns or whatever work he is intent 
upon, he is then always preserved unharmed inside firm walls so that, as a result, by 
dwelling among the very angels in this life, he may be said to enjoy the company of God.

Oh how much, my Lord, your enemy longs to dig through walls of this sort and to 
take such inner delights away from the heart and to introduce and entangle into your 
desire others contrary to them, which could gravely harm your soul. On which account, the 
guardian, i.e., reason, must have diligent precaution about the two ways by which the 
enemy usually comes. The first way is the hearing; the second, sight. He comes indeed 
through the hearing when he introduces into the heart the delights of secular songs and of 
various sweet-sounding instruments, of useless tales and of narrations of the praises of 
one's own person. The more these things raise one up through pride in oneself, the more 
distantly one is separated from the humble Christ.

Therefore the guardian, i.e., reason, must resist such delight and say this: ”Just as 
the devil has hatred for all the humility that the Holy Spirit breathes into the hearts of 
human beings, so I, by the working of God's help, will have hatred for all the pomp and 
worldly pride that the evil spirit, with his pestilent inflammation, pours into hearts; and it 
shall be to me as hateful as the stench of rotten corpses, which immediately suffocates 
those who catch it in their nostrils.” Through sight also the enemy is accustomed to come, 
as if by a second way, to dig through the aforementioned house walls; and he brings with 
him many tools: namely, all sorts of metals wrought into various objects and forms, 
precious stones, prestigious clothing, lordly palaces, castles, estates, ponds, forests, 
vineyards, and all other sorts of costly and lucrative things.

For if all these things are fervently desired, they are a proven means of dissipating 
the aforementioned house walls, i.e., the heavenly delights. Therefore the guardian, i.e., 
reason, must run out quickly, before such things come into the heart's delight and love, 
and must say: ”If I shall have in my power any of the possessions of this sort, I will lay it 
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away in that chest where thieves or moth are not feared; and with divine grace helping me, 
I will not offend my God through coveting others' possessions; nor, through ambition for 
the things of others, will I separate myself in any way from the company of those who 
serve Christ.”

By the gates of the said house I mean, in fact, all the body's needs, which indeed the 
body cannot decline: namely, eating, drinking, sleep, wakefulness, and even occasional 
distresses and joys. Therefore the guardian, i.e., reason, must stand by these gates, i.e., 
the body's needs, with concern and, with divine fear, must resist enemies wisely and 
persistently lest they enter toward the soul.

Therefore, just as in taking food and drink one must beware lest the enemy enter 
through overindulgence, which makes the soul slothful in serving God, so too one must 
beware lest the foe gain entrance through excessive abstinence, which makes the body 
weak in doing all things. Let the guardian, i.e., reason, also take note lest, either when you 
are alone with your household or when guests arrive, for the sake of worldly honor and the 
favorable opinion of human beings, there be an uninterrupted succession of too many 
courses; but, out of divine charity, treat each one well while excluding a multiplicity of foods 
and also extravagant delicacies.

Next, the guardian, i.e., reason, must with vigilance and attention consider the fact 
that, just as food and drink must be moderated, so too must sleep be moderated with fear 
in such a way that the body may be nimble and in better order for accomplishing all the 
honor of God so that every waking moment may be usefully spent on the divine offices and 
on honest labors, with all the heaviness of sleep far removed.

Moreover, at the approach of any distress or rancor, the guardian, i.e., reason, 
accompanied by his companion, namely, fear of God, must swiftly run forth lest, through 
anger or impatience, it happen that you forfeit divine grace and gravely provoke God 
against yourself. What is more, when some consolation or joy fills your heart, let the 
guardian, i.e., reason, imprint the heart more deeply with the fear of God which, with the 
help of the grace of Jesus Christ, will moderate that consolation or joy in a way that will be 
of more use to you.

ADDITION

When Lady Bridget was in Naples, there were revealed to her the innermost secrets 
of the heart of Elzear - later, a cardinal - and certain wonderful things that were going to 
happen to him. When he heard these things, he was stunned; and he changed for the 
better.
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In the year of our Lord, 1371, in the month of May, on the day of blessed Urban, pope and  
martyr, when Lady Bridget had been living in Rome for many years, after she had returned  
from pilgrimages in the kingdom of Naples, while she was at prayer on the day and in the  
month given above, Christ appeared to her and said that she should prepare herself to  

make a pilgrimage to Jerusalem in order to visit the Holy Sepulchre.

Chapter 6

While Lady Bridget was living continuously in Rome, she was one day at prayer and 
her mind was lifted up. Christ then appeared to her and spoke to her, saying this: ”Prepare 
yourselves now to make a pilgrimage to Jerusalem to visit my sepulchre and the other holy 
places that are to be found there. You will leave Rome when I tell you.”

In Rome before Lady Bridget went overseas a certain devout Friar Minor consulted the  
said lady concerning some doubts in his conscience. As this lady prayed, the Virgin Mary  
appeared to her and gave her complete answers to those doubts and, moreover, said that  
no matter how sinful the pope or the priests might be - provided that they are not heretics -  
the pope has the keys of the Church and the true power of binding and loosing and that at  
the altar the priests fully confect and handle the Blessed Sacrament of the Body of Christ  

even though they are unworthy of heavenly glory.

Chapter 7

Honor and thanks be given to almighty God and to the Blessed Virgin Mary, his most 
worthy Mother! It seemed to me, unworthy person that I am, that while I was absorbed in 
prayer, the Mother of God spoke to me, a sinner, these following words: ”Say to my friend 
the friar, who through you sent his supplication to me, that it is the true faith and the perfect 
truth that if a person, at the devil's instigation, had committed every sin against God and 
then, with true contrition and the purpose of amendment, truly repented these sins and 
humbly, with burning love, asked God for mercy, there is no doubt that the kind and 
merciful God himself would immediately be as ready to receive that person back into his 
grace with great joy and happiness as would be a loving father who saw returning to him 
his only, dearly beloved son, now freed from a great scandal and a most shameful death.

Yes, much more willingly than any fleshly father, the loving God himself forgives his 
servants all their sins if they assiduously repent and humbly ask him for mercy and they 
fear to go on committing sins, and, with all the longing of their hearts, desire God's 
friendship above all things.
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Therefore say to that same friar, on my behalf, that because of his good will and my 
prayer, God in his goodness has already forgiven him all the sins that he ever committed in 
all the days of his life. Tell him also that because of my prayer the love that he has for God 
will always increase in him right up to his death and will in no way diminish.

Likewise, say to him that it pleases God my Son that he stay in Rome, preaching, 
giving good advice to those who ask, hearing confessions, and imposing salutary 
penances, unless his superior should send him sometimes out of the city for some lawful 
necessity. For their transgressions, the same friar should charitably reprove his other 
brothers with good words, with salutary teachings, and, when he might be able to correct 
them, even with just rebukes, to the end that they may keep the rule and humbly amend 
their lives.

Furthermore, I now make known to him that his Masses and his reading and his 
prayers are acceptable and pleasing to God. And therefore tell him that, just as he guards 
himself against any excess in food and drink and sleep, so he must diligently guard himself 
against too much abstinence, in order that he may not suffer any faintness in performing 
divine labors and services. Also, he is not to have an overabundance of clothing but only 
necessary things, according to the Rule of Saint Francis, so that pride and cupidity may 
not ensue; for the less costly and valuable his clothes have been, the more lavish shall be 
his reward. And let him humbly obey all of his superior's instructions that are not contrary 
to God and that the friar's own ability permits him to perform.

Tell him also, on my behalf, what he will answer to those who say that the pope is not 
the true pope and that it is not the true Body of Jesus Christ my Son that the priests 
confect on the altar. He should answer those heretics in this way: 'You have turned the 
backs of your heads to God, and thus you do not see him. Turn therefore to him your 
faces, and then you will be able to see him.'

For it is the true and Catholic faith that a pope who is without heresy is - no matter 
how stained he be with other sins - never so wicked as a result of these sins and his other 
bad deeds that there would not always be in him full authority and complete power to bind 
and loose souls. He possesses this authority through blessed Peter and has acquired it 
from God. For before Pope John, there were many supreme pontiffs who are now in hell. 
Nevertheless, the just and reasonable judgments that they made in the world are standing 
and approved in God's sight.

For a similar reason, I also say that all those priests who are not heretical - although 
otherwise full of many other sins - are true priests and truly confect the Body of Christ my 
Son and that truly they touch God in their hands on the altar and administer the other 
sacraments even though, because of their sins and evil deeds, they are unworthy of 
heavenly glory in God's sight.”
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After the abovesaid friar had received from Lady Bridget the last revelation above, he  
asked her to pray to God concerning the matter of Christ's private property, and also  

concerning the authority of the supreme pontiff and of the celebrating priests. As the lady  
was praying, the Virgin Mary appeared to her and answered all these points as follows.

Chapter 8

“Say to my friend the friar that it is not licit for you to know whether the soul of Pope 
John XXII is in hell or in heaven. Nor indeed is it licit for you to know anything about the 
sins that the same pope took with him when, after his death, he came before God's 
judgment. But tell the same friar that those decretals that the same Pope John made or 
established concerning Christ's private property contain no error in the Catholic faith nor 
any heresy.

I, indeed, who gave birth to the true God himself, bear witness to the fact that the 
same Jesus Christ, my Son, had one personal possession and that he alone possessed it. 
This was that tunic that I made with my own hands. And the prophet witnesses to this fact, 
saying in the person of my Son: 'Over my garment, they cast lots.' Behold and be attentive 
to the fact that he did not say 'our garment' but 'my garment.'

Know too that, as often as I dressed him in that tunic for the use of his most holy 
body, my eyes then filled at once with tears and my whole heart was wrung with trouble 
and grief and was afflicted with intense bitterness. For I well knew the manner in which 
that tunic would in future be separated from my Son, namely, at the time of his passion 
when, naked and innocent, he would be crucified by the Jews. And this tunic was that 
garment over which his crucifiers cast lots. No one had that same tunic while he lived, but 
only he alone.

Know too that all those who say that the pope is not the true pope and that the 
priests are not true priests or rightly ordained and that what is consecrated by the priests in 
the celebration of Masses is not the true Body of my blessed Son, yes, all those who 
assert such errors are puffed up with the spirit of the devil in hell.

For truly these same heretics have committed such serious acts of malice and 
frightful sins against God that, because of their very great demerits, they are damnably 
filled with diabolic wickedness, and, through their heresy, they are cut off and cast out from 
the number of the whole flock of Christianity in the just judgment of the divine majesty, just 
as Judas was shut out and cut off from the sacred number of the apostles because of his 
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wicked demerits: for he betrayed Christ my Son. Know that, even so, all those who want to 
amend their lives will obtain mercy from God.”

How Christ, speaking to Lady Bridget during prayer, instructs her to go now to Jerusalem  
and promises to her bodily strength and the necessary expenses.

Chapter 9

The Son of God speaks to blessed Bridget his bride and says: ”Go now and depart 
from Rome for Jerusalem. Why do you plead your age? I am the Creator of nature; I can 
weaken or strengthen nature as it pleases me. I will be with you. I will direct your way. I will 
guide you and lead you back to Rome; and I will procure for you everything necessary, 
more adequately than you have ever had before.”

The Virgin Mary, speaking to Lady Bridget, says that in no way is it God's will that clerics  
should have wives or be contaminated by carnal vice - prohibiting any pope from allowing  

this marriage of clerics to cake place or be established in God's Church.

Chapter 10

Rejoice eternally, O blessed Body of God, in perpetual honor and in perennial victory 
and in your everlasting omnipotence together with your Father and the Holy Spirit and also 
with your blessed and most worthy Mother and with all your glorious heavenly court. To 
you be praise indeed, O eternal God, and endless thanksgiving for the fact that you 
deigned to become a human being and that for us in the world you willed to consecrate 
your venerable Body out of material bread and lovingly bestowed it on us as food for the 
salvation of our souls!

It happened that a person who was absorbed in prayer heard then a voice saying to 
her: ”O you to whom it has been given to hear and see spiritually, hear now the things that 
I want to reveal to you: namely, concerning that archbishop who said that if he were pope, 
he would give leave for all clerics and priests to contract marriages in the flesh. He thought 
and believed that this would be more acceptable to God than that clerics should live 
dissolutely, as they now do. For he believed that through such marriage the greater carnal 
sins might be avoided; and even though he did not rightly understand God's will in this 
matter, nonetheless that same archbishop was still a friend of God.
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But now I shall tell you God's will in this matter; for I gave birth to God himself. You 
will make these things known to my bishop and say to him that circumcision was given to 
Abraham long before the law was given to Moses and that, in that time of Abraham, all 
human beings whatsoever were guided according to their own intellect and according to 
the choice of their own will and that, nevertheless, many of them were then friends of God. 
But after the law was given to Moses, it then pleased God more that human beings should 
live under the law and according to the law rather than follow their own human 
understanding and choice. It was the same with my Son's blessed Body.

For after he instituted in the world this new sacrament of the eucharist and ascended 
into heaven, the ancient law was then still kept: namely, that Christian priests lived in 
carnal matrimony. And, nonetheless, many of them were still friends of God because they 
believed with simple purity that this was pleasing to God: namely, that Christian priests 
should have wives and live in wedlock just as, in the ancient times of the Jews, this had 
pleased him in the case of Jewish priests. And so, this was the observance of Christian 
priests for many years.

But that observance and ancient custom seemed very abominable and hateful to all 
the heavenly court and to me, who gave birth to his body: namely, because it was being 
thus observed by Christian priests who, with their hands, touch and handle this new and 
immaculate Sacrament of the most holy Body of my Son. For the Jews had, in the ancient 
law of the Old Testament, a shadow, i.e., a figure, of this Sacrament; but Christians now 
have the truth itself - namely, him who is true God an man - in that blessed and 
consecrated bread.

After those earlier Christian priests had observed these practices for a time, God 
himself, through the infusion of his Holy Spirit, put into the heart of the pope then guiding 
the Church another law more acceptable and pleasing to him in this matter: namely, by 
pouring this infusion into the heart of the pope so that he established a statute in the 
universal Church that Christian priests, who have so holy and so worthy an office, namely, 
of consecrating this precious Sacrament, should by no means live in the easily 
contaminated, carnal delight of marriage.

And therefore, through God's preordinance and his judgment, it has been justly 
ordained that priests who do not live in chastity and continence of the flesh are cursed and 
excommunicated before God and deserve to be deprived of their priestly office. But still, if 
they truthfully amend their lives with the true purpose of not sinning further, they will obtain 
mercy from God.

Know this too: that if some pope concedes to priests a license to contract carnal 
marriage, God will condemn him to a sentence as great, in a spiritual way, as that which 
the law justly inflicts in a corporeal way on a man who has transgressed so gravely that he 
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must have his eyes gouged out, his tongue and lips, nose and ears cut off, his hands and 
feet amputated, all his body's blood spilled out to grow completely cold, and finally, his 
whole bloodless corpse cast out to be devoured by dogs and other wild beasts. Similar 
things would truly happen in a spiritual way to that pope who were to go against the 
aforementioned preordinance and will of God and concede to priests such a license to 
contract marriage.

For that same pope would be totally deprived by God of his spiritual sight and 
hearing, and of his spiritual words and deeds. All his spiritual wisdom would grow 
completely cold; and finally, after his death, his soul would be cast out to be tortured 
eternally in hell so that there it might become the food of demons everlastingly and without 
end. Yes, even if Saint Gregory the Pope had made this statute, in the aforesaid sentence 
he would never have obtained mercy from God if he had not humbly revoked his statute 
before his death.”

This is the beginning of a revelation that Lady Bridget had in Naples for the lady queen of  
the same city. But other things contained therein are not set down here because they are  

secrets that pertain to the status and person of the said lady queen.

Chapter 11

“I am God, the Creator of all. I gave to angels and to humans free decision so that 
those who willed to do my will might remain with me forever and so that those who thought 
things contrary to me might be separated from me. And so, certain of the angels became 
demons because they did not will to love me or to obey me. Then when man had been 
created and the devil saw my love for man, the devil not only became my enemy but also 
promoted war against me by inciting Adam to violate my commandments. The devil 
prevailed on that occasion by my permission and as a result of my justice; and ever since 
that time, the devil and I are in discord and strife because I want man to live according to 
my will while the devil exerts himself to make man follow his own desires.

Therefore at that moment when I opened heaven with my heart's blood, the devil was 
deprived of that justice which he seemed to have; and those souls that were worthy were 
saved and freed. Then indeed the law was established that it should be in man's decision 
to follow me, his God, in order to obtain the everlasting crown. But if he follows the devil's 
desires, he will have everlasting punishment. Thus the devil and I do struggle, in that we 
both desire souls as bridegrooms desire their brides. For I desire souls in order to give 
them eternal joy and honor; but the devil desires to give them eternal horror and sorrow. 
Hear what the queen had done to me. I allowed the raising of her to a kingship, etc.”
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ADDITION

Christ speaks: ”Write to her that she should make a clean confession of all that she 
had done from her youth and that she should have a firm purpose of amendment 
according to the advice of her confessor. Second, she should diligently recall the manner 
and the quality of her life during her marriage and during her rule; for she is going to 
render an account of everything to me. Third, she must have the intention of paying her 
debts and of restoring that which she knows was wrongly acquired. For the soul is in peril 
as long as such things are kept; and it does no good to give lavish gifts if debts go unpaid. 
Fourth, she is not to burden the community with her new inventions, but instead should 
lighten the burdens which have grown customary. For God will hear the sigh and the crying 
of those in misery.

Fifth, she must have councilors who are just and not covetous; and she must entrust 
her judgments to such men as love truth and do not fawn upon factions or seek to grow 
rich but know how to be content with what is necessary. Sixth, every day, at fixed times, 
she should remember God's wounds and his passion, for by this means the love of God is 
renewed in the heart. Seventh, at fixed times she should collect the poor, wash their feet, 
and refresh them. She should love all her subjects with sincere charity, bringing all those at 
strife to accord and consoling those who are unjustly offended. Eighth, she should grant 
her gifts with discretion and according to her means, not oppressing some while making 
others rich, but wisely relieving some without burdening anyone.

Ninth, she is not to be more attentive to the money of criminals than to justice; but 
setting aside all greed, she is to weigh the quality of the crimes and show more 
compassion where she sees greater humility. Tenth, during her lifetime, she is to apply all 
her diligence to ensure that her kingdom can be in a calm state after her death, for I 
predict to her that henceforth she will not have offspring from her womb. Eleventh, she 
should be content with the colors and beauty by which God has adorned her face; for 
extraneous color is very displeasing to God. Twelfth, she is to acquire greater humility and 
contrition for her sins because, in my eyes, she is a predator of many souls, a prodigal 
squanderer of my goods, and a rod of tribulation to my friends. Thirteenth, she must have 
continual fear in her heart because in all the time she has had, she has led the life of a 
lascivious woman rather than that of a queen.

Fourteenth, let her put aside worldly customs and those women who flatter her. The 
short time that she has left, she should spend in honoring me, for up to now she has 
treated me as if I were a human being without recollection of her sins. Let her now fear 
and live in such a way that she may not feel my judgment. Otherwise, if she does not listen 
to me, I will judge her not as a queen but as an ungrateful apostate; and I will scourge her 
from head to heel; and she will be a disgrace before me and my angels and my saints.”
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Item, a revelation. Christ speaks: ”Write those things with fewer and gentler words, 
just as the Holy Spirit will inflame you, and send them through my bishop to the queen.”

Item, concerning a certain queen. A lady was seen standing in a shift spattered with 
sperm and mud. And a voice was heard: ”This woman is a monkey that sniffs at its own 
stinking posterior. She has poison in her heart and she is harmful to herself and she 
hastens into snares that throw her down.” And again she was seen wearing a crown of 
twigs spattered with human excrement and with mud from the streets and sitting naked on 
a tottering beam. At once there appeared a most beautiful virgin who said: ”This is that 
insolent and audacious woman who is reputed by mankind to be a lady of the world, but in 
God's eyes, she has been cast off, as you see.” And the virgin added: ”O woman, think of 
your entrance and be attentive to your end; and open the eyes of your heart and see that 
your councilors are those who hate your soul!”

Item, concerning a certain queen. A woman was seen sitting on a golden seat; and 
two Ethiopians stood before her - one, as it were, on the right and the other on the left. The 
one standing on the right called out and said: ”O lionlike woman, I bring blood. Take and 
pour out! For it is a mark of the lioness to thirst after blood.” The one on the left said: ”O 
woman, I bring to you fire in a vessel. Take - for you are of a fiery nature - and pour out 
into the waters in order that your memory may last in the waters as well as on the land.”

Then a virgin of wondrous beauty appeared, and the Ethiopians fled from her sight. 
She said: ”This woman is in a perilous state. If she prospers in accordance with her will, 
the result will be tribulation for many. But if she suffers tribulation, the result will be more 
useful to her for obtaining eternal life. She herself does not wish to give up her own will or 
to suffer tribulation in compliance with God. Therefore, if she is left to her own will, she will 
not be the cause of consolation for herself or for others.”

Item, a revelation. The Son appeared and said: ”This woman had done some things 
that did please me. Therefore, because of the prayers of my friends, I am willing to point 
out to her how she may escape the scorn of mankind and the squandering of her own soul 
if, indeed, she obeys well; if not, she would not escape the justice of the Judge; for she did 
not will to hear the Father's voice.”

Concerning Lord Gomez. The Mother of God speaks: ”Advise him to do justice 
wherever he can. If he knows that he has goods that were wrongly acquired, he must not 
delay in making restitution. He must also be careful not to impose unusual burdens on his 
subjects, and he must be content with the things that he has because they are sufficient 
for him if he manages them discreetly and with moderation. Women other than his own 
wife, he must avoid like poison; and he must not lead out the army against anyone nor 
take part in the action himself unless he fully knows that justice is on his side and that the 
war is just. He must also be zealous in making frequent use of confession and in receiving 
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the Body of Christ more frequently and in occupying himself, at fixed times in the day, with 
the remembrance of Christ's passion and his wounds.”

Concerning Anthony of Carleto. Christ speaks: ”Tell the queen to let him stay in his 
position. If he rises up to greater things, it will be at the cost of his soul; and neither he 
himself nor his friends will have any joy out of his promotion.” And so it all turned out.

This revelation was given by God to Lady Bridget in Naples at the request of Lord  
Bernard, the Neapolitan archbishop. He asked her to pray to God concerning some doubts  

he had in his conscience. When she was at prayer, Christ appeared to her, answered all  
the archbishop's doubts, and gave him instruction and the measures he should maintain in  

governing his own house and in governing his subjects in his diocese.

Chapter 12

Christ speaks to his bride and says: ”Tell him that if he wishes to be called a bishop in 
the justice of the divine judgment, he must not imitate me manners and customs of many 
who are now rulers of the Church. I took on a human body from a virgin in order that by 
words and deeds I might fulfill the law which, from eternity, had been ordained in the 
Godhead. I opened the gate of heaven with my heart's blood, and I so illumined the way 
by my words and deeds that all might use my example in order to merit eternal life. But 
truly, the words that I said and the deeds that I did in the world are now almost completely 
forgotten and neglected. For this, no one is as much a cause as the prelates of the 
churches. They are full of pride, greed, and the rottenness of bodily pleasure.

All of these things are contrary to my commandments and to Holy Church's 
honorable statutes, which my friends established out of great devotion after my ascension 
and after I had accomplished my will in the world. For those wicked prelates of the 
churches, who are filled with the malignity of an evil spirit, have left to mankind examples 
that are exceedingly harmful to souls; and therefore it is necessary for me to exact full 
justice from them by doing judgment on them, abolishing them from the book of life in 
heaven and placing them beside my enemy Lucifer in hell, in hellish sees that shall be the 
seat of their perpetual excruciation. Nevertheless, you ought to know that if anyone is 
willing to amend himself before death by loving me with all his heart and if he abstains 
from sins, then I will be prompt in showing my mercy.

Tell him also, as if on your own part, these words that follow: 'My Lord, it sometimes 
happens that, from a black furnace, there goes forth a beautiful flame that is useful and 
quite necessary for fashioning works of beauty. But that does not mean that the furnace 
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must then be praised for its black color. The praise and honor and thanks are owed to the 
artist and master of those works.

It is a similar situation with me, unworthy woman that I am, if you find something 
useful in my advice; for then you ought continually to show infinite thanks and willing 
service, not to me, but to God himself, who made and makes all things and who has a 
perfect will to do good. My Lord, I begin by first speaking to you of those things that touch 
the salvation of many souls. I advise you that, if you would have God's friendship, neither 
you, nor any other bishop acting on your behalf, should be willing to promote anyone to 
sacred orders unless he has first been diligently examined by good clerics and has been 
found to be so suitable in his life and character that, by the testimony of wise and truthful 
men, he is declared worthy to receive such an office.

With diligent attention, see to it that all the bishops under you and all the suffragans 
of your archbishopric do the same. For no one could believe how great God's indignation 
is against those bishops who do not take care to know and diligently to examine the quality 
of those whom they promote to orders of such dignity in their bishoprics. Whether they do 
this at the supplication of others or out of negligence and laziness or because of fear, they 
shall indeed render a most strict account of this at God's judgment.

I also advise you to inquire about the number and the identities of those holders of 
benefices in your diocese who have the care of souls. Summon them to your presence at 
least once a year to discuss then with them their own welfare and that of the souls of those 
under them. And if, by chance, they could not all come together on the same day, then 
definite dates are to be set on which they may come to you individually during the year so 
that none of them may be able to excuse himself in any way from consulting you for a 
whole year.

And you are to preach to them about the kind of life to be led by those who have an 
office of such great dignity. Know too that priests who have concubines and celebrate 
Mass are as acceptable and pleasing to God as were the inhabitants of Sodom whom God 
submersed in hell.

And even though the Mass, in itself, always is the same and has the same power and 
efficacy, nevertheless, the kiss of peace that such fornicating priests give in the Mass is as 
pleasing to God as the kiss by which Judas handed over the Savior of all. Therefore 
constantly try as much as possible, with words and deeds, by enticing or rebuking or 
threatening, to work together with them so that they may endeavor to lead a chaste life, 
especially since they must touch so very holy a Sacrament and, with their hands, 
administer it to other faithful Christians.
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Furthermore, for their salvation you should advise all the clergy, both the higher ranks 
made up of prelates or canons and also the minor clerics - all, that is, who are subject to 
your rule and have ecclesiastical incomes - that they should correct their lives in every 
respect. And let no one believe that, for the sake of avoiding sodomy, fornication is at all 
permissible for clerics; nor, for that reason, is it to be endured that they should defile 
themselves with women. For every Christian who has the use of intellect and who does not 
care about eternal life while he is living, will undoubtedly endure after death the most 
severe punishments of hell for eternity.

I also advise you that your household should not be too large out of pride, but that it 
should be well proportioned to the needs of your office as a ruler and to the requirements 
of your status. Those clerics, therefore, who are called your companions, you should keep 
with you wherever you may be, for the good of your reputation rather than for vainglory or 
for pomp; and they are to be few in number rather than many. But of those clerics whom 
you maintain for no other reason than to sing the divine office or to pursue studies or to 
teach others or to do writing, you may have as many as you please. And nevertheless it is 
to your advantage to take diligent care, as best you can, for their correction and for the 
salvation of their souls.

Be attentive to the rest of your servants so that each has his own task; and if some of 
them are superfluous, do not keep them out of vainglory lest your heart be elated at having 
a larger household than your peers. It is also expedient that you always have in mind 
those truly necessary members of your household whom you keep with you; painstakingly 
scrutinize their lives like a true householder, correcting their actions, lives, and characters 
and, with good formation, encouraging and admonishing them in a fatherly way so that 
they learn to flee from sins and vices and to love God above all things. It is indeed more 
acceptable to God and more useful to yourself that you keep with you no member of the 
household who is unwilling to comply with sound advice and humbly amend his 
transgressions.

Of your clothing, I advise you never to have in your possession more than three pairs 
at one time; everything beyond this, you should immediately give to God himself. Of bed 
covers, towels, and tablecloths, keep for yourself only what is necessary and useful to you; 
and give the rest to God. Of silver vessels, reserve for yourself just enough for your own 
person and for the guests who eat at your own table; donate the superfluous pieces to 
God with a cheerful mind. For the rest of your household and the guests who sit at other 
tables certainly can, without any embarrassment, eat and drink using vessels of tin, clay, 
wood, or glass. For that custom which now prevails in the houses of bishops and lords of 
having an overly excessive abundance of gold and silver is quite harmful to souls and very 
repulsive to God himself, who, for our sake, subjected himself to all poverty.
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Beware, also, of having too many courses and extravagant delicacies. Nor should 
you have overly large and expensive horses, but rather those that are moderate in size 
and price. For such large horses are needed by those who expose themselves to the 
dangers of war for the defense of justice and the protection of life and not for pride. 
Indeed, I tell you that as often as prelates, out of pride and vainglory, mount big horses, 
the devil mounts the prelates' necks. For I know a person who, when the prelates and 
cardinals proudly lifted their feet to ride on the backs of their big horses, saw demons as 
Ethiopians who then lifted their feet and mounted the necks of the prelates and sat there 
laughing.

As often as the prelates pompously spurred their horses, the Ethiopians lifted their 
heads in their glee and kicked their heels into the breasts of those horsemen. Again, I 
advise you to have your vicars promise under oath that, while carrying out your business, 
they will not presume to do anything contrary to justice. And if they later do the opposite, 
you are to have them rebuked in accordance with justice. If you do as I have said, you can 
be confident that your conscience is quite sound.

And now I give advice for the consolation of the souls of your departed, about whom 
you asked me whether or not they were in purgatory and what almsdeeds ought to be 
done for them, etc. I answer and say that every day for one year you are to have two 
Masses celebrated for them and every day you are to feed two paupers, and every week 
take care to distribute one florin in coins to the poor.

Say also to the parish priests that they are to correct their parishioners and to rebuke 
them for their open sins in cases that pertain to them in order that they may be able to live 
better lives. Those parishioners who are unwilling to be rebuked should then be rebuked 
by you. If, however, you know that some are openly sinning against God and justice, and if 
they are such great tyrants that you cannot pass judgment on them, then tell them in sweet 
and gentle words to correct themselves.

If they do not wish to obey, you may leave them to God's judgment; and God will see 
that your intention is good. One must not throw the meek lamb into a wolf's ferocious teeth 
because this will make the wolf more ravenous. Nevertheless, it is fitting for you to 
forewarn them charitably about the peril of their souls, as a father does with his children 
when they oppose him. Nor are you bound to forego rebukes out of fear for your body 
unless, by chance, some danger to souls could come from them.' ”

This revelation, made to Lady Bridget, began in Naples immediately after the death of her  
son Lord Charles, a knight. The vision continued, with certain breaks, during her  

Jerusalem voyage until she arrived at Jerusalem; and there it ended in the Church of the  
Holy Sepulchre of the Lord. It contains in itself allegations made by the Virgin Mary and by  
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an angel on behalf of the said knight's soul at the divine judgment in the presence of Christ  
the Judge and allegations made on the devil's part against that very soul and Christ the  

Judge's verdict for its liberation.

Chapter 13

The Virgin Mary speaks to Lady Bridget and says: ”I want to tell you what I did for the 
soul of your son Charles when it was being separated from his body. I acted like a woman 
standing by another woman who is giving birth, in order that she might help the infant, lest 
it die in the flow of blood or suffocate in that narrow place through which an infant exits and 
so that, by her watchful care, the infant's enemies, who are in the same house, might not 
be able to kill it. I acted in the same way.

Indeed I stood near your same son Charles, shortly before he sent forth his spirit, in 
order that he might not have such thoughts of carnal love in his memory that, for the sake 
of this love, he would think or say anything against God or will to omit anything pleasing to 
God or will to perform, to his soul's harm, those things that could be in any way contrary to 
the divine will.

I also helped him in that narrow space, i.e., at his soul's exit from his body, so that in 
dying he would not endure pain so hard as to cause him to become at all inconstant 
through despair, and so that in dying he might not forget God. I also guarded his soul from 
its deadly enemies, i.e., the demons, so that none of them could touch it. As soon as it had 
left his body, I took custody of it and defended it. This action quickly routed and dispersed 
that whole throng of demons who, in their malice, yearned to swallow it and torture it for 
eternity. But as to how, after the death of Charles, judgment was passed on his soul, this 
will be shown to you completely when it pleases me.”

SECOND REVELATION ON THE SAME MATTER

After an interval of some days, the same Virgin Mary herself again appeared to the 
same Lady Bridget, who was wide awake and at prayer and said: ”Through God's 
goodness, it is now permitted for you to see and hear how judgment was passed on the 
aforesaid soul when it had left the body. That which then happened in one moment before 
God's incomprehensible majesty will be shown to you in painstaking detail at intervals by 
means of corporeal likenesses so that your understanding may be able to grasp it.”

In the same hour, therefore, Lady Bridget saw herself caught up to a certain large 
and beautiful palace where, upon the tribunal, the Lord Jesus Christ sat as if crowned as 
an emperor in the company of an infinite host of attendant angels and saints. She saw 
standing near him his most worthy Mother, who listened carefully to the judgment. Also in 
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the presence of the Judge, a soul was seen standing in great fear and panic, naked as a 
newborn infant, and, as it were, entirely blind so that it could see nothing; but in its 
consciousness, it understood what was being said and done in the palace. An angel stood 
on the Judge's right side near the soul and a devil on his left. But neither of them touched 
the soul or handled it.

Then, at last, the devil cried out and said: ”Hearken, O most almighty Judge! I 
complain in your sight about a woman who is both my Lady and your Mother and whom 
you love so much that you have given to her power over heaven and earth and over all of 
us demons of hell. She has indeed done me an injustice regarding that soul which now 
stands here. According to justice, as soon as this soul had left the body, I ought to have 
taken it to myself and presented it in my company before your court of judgment. And 
behold, O just Judge: that woman, your Mother, seized this soul with her own hands, 
almost before it exited from the man's mouth; and in her powerful ward she has brought it 
to your judgment.”

Then Mary, the Virgin Mother of God, answered thus: ”Hearken, you devil, to my 
reply! When you were created, you understood the justice that was in God from eternity 
and without beginning. You also had free choice to do what most pleased you. And even 
though you have chosen to hate God rather than love him, nevertheless you still 
understand quite well what, according to justice, ought to be done. I tell you, therefore, that 
it was my business, rather than yours, to present that soul before God, the true judge.

For while this soul was in the body it had a great love for me, and in its heart 
frequently pondered the fact that God had deigned to make me his mother and that he 
willed to exalt me on high above all created things. As a result he began to love God with 
such great charity that in his heart he used to say this: 'I so rejoice because God holds the 
Virgin Mary his Mother most dear above all things, that there is in the world no creature 
and no bodily delight that I would take in exchange for that joy. No, I would prefer that joy 
to all earthly delights.

And if it were possible that God could remove her, in the smallest point, from that 
dignity in which she stands, I would rather choose for myself, in exchange, eternal torture 
in the depth of hell. Therefore, to God himself be endless thanksgiving and everlasting 
glory for that blessed grace and that glory immeasurable that he has given to his most 
worthy Mother!' Therefore, O devil, see now with what sort of will he passed away. Which 
now seems to you more just: that his soul come to God's judgment defended by me or that 
it come into your hands to be tortured without pity?”

The devil answered: ”I have no right to expect that this soul, which loves you more 
than itself, would come into my hands before judgment be passed. But even though, at the 
bidding of justice, you did him this favor before the judgment, nevertheless, after the 
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judgment his works will condemn him to be punished at my hands. Now, O Queen, I ask 
you why you drove all of us demons from the presence of his body at his soul's exit so that 
none of us could cause any horror there or strike any fear into him.”

The Virgin Mary answered: ”I did this in return for the ardent charity that he had 
toward my body and in return for the joy that he had from the fact that I am the Mother of 
God. Therefore I obtained from my Son the favor that, wherever he was and even where 
he now is, no evil spirit might approach his body.”

After this, the devil speaks to the Judge and says: ”I know that you are justice and 
power itself. You do not judge less justly for the devil than for an angel. Therefore adjudge 
that soul to me! Using the wisdom that I had when you created me, I had written all his 
sins. Indeed, I had kept watch over all his sins with that malice of mine that I had when I 
fell from heaven. For when that soul first came to the age of reason and really understood 
that what it was doing was sinful, its own will then drew it to live in worldly pride and carnal 
pleasure, rather than resist such things.”

The angel answered: ”When his mother first understood that his will was wavering 
toward sin, she immediately rushed to his aid with works of mercy and daily prayers that 
God might deign to have mercy on him lest he withdraw himself from him. Because of 
those works of his mother, he finally obtained a godly fear so that, as often as he fell into 
sin, he immediately hurried to make his confession.”

The devil answered, ”I must tell his sins.” And at the very moment he intended to 
begin, he immediately started to exclaim and lament and carefully search himself, 
including his head and all the limbs that he seemed to have; and he was seen to tremble 
all over; and with great confusion he cried out: ”Woe to me in my misery! How have I 
wasted my long labor? Not only is the text blotted out and ruined, but even the material on 
which everything was written has burnt up completely. Moreover, the material indicates the 
times that he sinned. And I do not recall the times any more than the sins written down in 
connection with them.” The angel answered: ”This was done by his mother's tears and 
long labors and many prayers. God sympathized with her sighs and gave to her son this 
grace: namely, that for every sin he committed, he obtained contrition, making a humble 
confession out of love for God. Therefore those sins have been blotted out and are 
unheeded by your memory.”

The devil answered, asserting that he still had a sack full of those writings according 
to which the abovesaid knight had purposed to make amends for his sins but did not take 
care [to do so and asserting that the writings gave grounds on which] to torture him until, 
through punishment, satisfaction had been made. And indeed that same knight had not yet 
taken care to amend those sins during his lifetime. The angel answered: ”Open the sack 
and seek a judgment on those sins for which you must chastise him.” At those words, the 
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devil cried out like a madman, saying: ”I have been plundered in my power. Not only my 
sack has been taken, but also the sins that filled it! The sack in which I put all the reasons 
that I had to punish him was his laziness; for, because of his laziness, he omitted many 
good things.”

The angel answered: ”His mother's tears have plundered you and have burst the 
sack and have destroyed the writing. So greatly did her tears please God!” The devil 
answered: ”I still have here a few things to bring forth: namely, his venial sins.”

The angel answered: ”He had the intention to make a pilgrimage from his fatherland, 
leaving his goods and his friends and visiting, by many labors, the holy places. He 
complemented these things, furthermore, by so preparing himself that he was worthy to 
gain an indulgence from Holy Church. Moreover, he desired, by making amends for his 
sins, to appease God his Creator. As a result, all those charges, which you just said that 
you had written down, have been pardoned.”

The devil answered: ”Nevertheless, I still must punish him for all those venial sins 
that he committed; and therefore, through indulgences, they have not been deleted at all. 
For there are thousands upon thousands of them, and they have all been written on my 
tongue.” The angel answered: ”Extend your tongue and show the writing.” The devil 
answered with loud howling and clamor like a maniac; and he said: ”Woe is me. I have not 
one word to say; for my tongue has been cut off at the root together with its strength!”

The angel answered: ”His mother did this with her continual prayers and her labor; 
for she loved his soul with her whole heart. Therefore, for the sake of her love, it pleased 
God to pardon all the venial sins that he committed from his infancy right up to his death; 
and therefore your tongue is said to have lost its strength.”

The devil answered: ”I still have one thing carefully stored in my heart, and no one 
can abolish it. This thing is the fact that he acquired some things unjustly and never 
attended to their restoration.” The angel answered: ”His mother made satisfaction for such 
things with her alms, her prayers, and her works of mercy so that the rigor of justice 
inclined toward the mildness of mercy; and God gave him the perfect intention of making 
full satisfaction - according to his opportunities and without sparing any of his own goods - 
to all those from whom he had taken anything unjustly. God accepted that intention in 
place of its effect because he was not well enough to live any longer. Therefore, his heirs 
must make satisfaction for such things to the extent that they can.”

The devil answered: ”If I therefore do not have the power to punish him for sins, I 
must nevertheless chastise him because he did not practice good deeds and virtues 
according to his ability while he had his full senses and a healthy body. For virtues and 
good deeds are those treasures that he ought to bring with him to such a kingdom, 
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namely, to the glorious kingdom of God. Permit me therefore, by means of punishment, to 
supply what he lacks in virtuous deeds.”

The angel answered: ”It is written that, to one who asks, it shall be given and, to one 
who knocks with perseverance, it shall be opened. Listen then, you devil! By her charitable 
prayers and pious works his mother has perseveringly knocked at the gate of mercy on his 
behalf; and, for more than thirty years, she has shed many thousands of tears that God 
might deign to pour the Holy into his heart so that this same son of hers might willingly 
offer his goods, his body, and his soul to God's service. And God did so, for that knight 
became so fervent that it pleased him to live for nothing other than to follow God's will. And 
behold: God, who had been petitioned for so long a time, did pour his blessed Spirit into 
his heart.

And the Virgin Mother of God has given to him, out of her own virtue whatever he 
lacks in those spiritual weapons and garments that are proper for knights who must, in the 
kingdom of heaven, enter the presence of the highest Emperor. Those saints too, who now 
have a place in the heavenly kingdom and whom this knight loved during his life in the 
world, added to his consolation out of their merits. For he himself truly did assemble a 
treasure as those pilgrims do who daily exchange perishable goods for eternal riches.

And because he did so, he will therefore obtain everlasting joy and honor, especially 
for his burning desire to make a pilgrimage to the holy city of Jerusalem, and for the fact 
that he fervently longed to risk his life willingly in warfare so that if he had been a match for 
so great a work, the Holy Land might be restored to the dominion of Christians to the end 
that the glorious sepulchre of God might be held in due reverence. Therefore you, O devil, 
have no right to supply those things that he did not personally accomplish.”

The devil answered: ”Still, he lacks a crown. For if I could devise anything to spoil its 
perfection, I would willingly do so.” The angel answered: ”It is entirely certain that all who 
will themselves from hell by truly repenting their sins, by voluntarily conforming themselves 
to the divine will, and by loving God himself with all their heart, will obtain his grace. And it 
pleases God himself to give them a crown out of the triumphal crown of his blessed human 
body if they have been purged according to strict justice. Therefore, it is not at all suitable 
for you, O devil, to devise anything related to his crown.”

When the devil heard this, he cried out impatiently, roaring, and said: ”Woe is me. For 
all my memory has been taken from me! I do not now recall in what respect that knight 
followed my will; and - what is more amazing - I have even forgotten what name he was 
called by while he lived.”

The angel answered: ”Know that now, in heaven, he is called 'Son of Tears.' ” The 
devil cried out loudly and answered: ”Oh, what a cursed sow his mother, that she-pig, is, 
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who had a belly so expansive that so much water poured into her that her belly's every 
space was filled with liquid for tears! Cursed be she by me and by all my company!”

The angel answered: ”Your curse is God's honor and the blessing of all his friends.” 
Then, however, Christ the Judge spoke, saying this: ”Depart, O devil, my enemy!” Then he 
said to the knight: ”Come, O my chosen one!” And so, at once, the devil fled.

When the bride saw these things, she said: ”O Power eternal and incomprehensible, 
you yourself, God and Lord, Jesus Christ! You pour into hearts all good thoughts and 
prayers and tears. You conceal your gracious gifts; and for them you confer eternal 
rewards in glory. Therefore, to you be honor and service and thanks for all that you have 
created! O my sweetest God, you are most dear to me and truly to me dearer than my 
body and soul!”

The angel also then spoke to that same bride of Christ and said: ”You ought to know 
that this vision has been shown to you by God not only for your own consolation but also in 
order that God's friends may be able to understand how much he deigns to do in answer 
to the prayers, tears, and labors of his friends who charitably pray and labor for others with 
perseverance and good will. You also ought to know that this knight, your son, would not 
have had such a grace if he had not, since infancy, had the will to love God and his friends 
and to amend his life willingly after every fall into sin.”

Lady Bridget had this revelation in the holy city of Jerusalem, the first time that she was in  
the Church of the Holy Sepulchre. In it, Christ declares the pardon and grace that good  
pilgrims have in the said church when they come there with a right intention and a holy  

purpose.

Chapter 14

The Son spoke to the bride: ”When you people entered my temple, which was 
dedicated with my blood, you were as cleansed of all your sins as if you had at that 
moment been lifted from the font of baptism. And because of your labors and devotion, 
some souls of your relatives that were in purgatory have this day been liberated and have 
entered into heaven in my glory. For all who come to this place with a perfect will to amend 
their lives in accord with their better conscience, and who are not willing to fall back into 
their former sins, will have all their former sins completely forgiven; and they will have an 
increase of grace to make progress.”

This vision Lady Bridget saw in Jerusalem in the Church of the Holy Sepulchre in the  
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chapel of Mount Calvary, on the Friday after the octave of the Ascension of the Lord,  
when, caught up in spirit, she saw the whole passion of the Lord in painstaking detail, as it  

is here contained at greater length.

Chapter 15

While I was at Mount Calvary, most mournfully weeping, I saw that my Lord, who was 
naked and scourged, had been led by the Jews to his crucifixion. He was being guarded 
by them diligently. I then saw too that a certain hole had been cut into the mount and that 
the crucifiers were round about and ready to work their cruelty. The Lord, however, turned 
toward me and said to me: ”Be attentive; for in this hole in the rock the foot of the cross 
was fixed at the time of my passion.” And at once I saw how the Jews were there fixing 
and fastening his cross firmly in the hole in the rock of the mount with bits of wood strongly 
hammered in on every side in order that the cross might stand more solidly and not fall.

Then, when the cross had been so solidly fastened there, at once wooden planks 
were fitted around the trunk of the cross to form steps up to the place where his feet were 
to be crucified, in order that both he and his crucifiers might be able to ascend by those 
plank steps and stand atop the planks in a way more convenient for crucifying him. After 
this, they then ascended by those steps, leading him with the greatest of mockery and 
scolding. He ascended gladly, like a meek lamb led to the slaughter. When he was finally 
on top of those planks, he at once, willingly and without coercion, extended his arm and 
opened his right hand and placed it on the cross. Those savage torturers monstrously 
crucified it, piercing it with a nail through that part where the bone was more solid.

And then, with a rope, they pulled violently on his left hand and fastened it to the 
cross in the same manner. Finally, they extended his body on the cross beyond all 
measure; and placing one of his shins on top of the other, they fastened to the cross his 
feet, thus joined, with two nails. And they violently extended those glorious limbs so far on 
the cross that nearly all of his veins and sinews were bursting.

Then the crown of thorns, which they had removed from his head when he was being 
crucified, they now put back, fitting it onto his most holy head. It pricked his awesome head 
with such force that then and there his eyes were filled with flowing blood and his ears 
were obstructed. And his face and beard were covered as if they had been dipped in that 
rose-red blood. And at once those crucifiers and soldiers quickly removed all the planks 
that abutted the cross, and then the cross remained alone and lofty, and my Lord was 
crucified upon it.

And as I, filled with sorrow, gazed at their cruelty, I then saw his most mournful 
Mother lying on the earth, as if trembling and halfdead. She was being consoled by John 
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and by those others, her sisters, who were then standing not far from the cross on its right 
side. Then the new sorrow of the compassion of that most holy Mother so transfixed me 
that I felt, as it were, that a sharp sword of unbearable bitterness was piercing my heart. 
Then at last his sorrowful Mother arose; and, as it were, in a state of physical exhaustion, 
she looked at her Son. Thus, supported by her sisters, she stood there all dazed and in 
suspense, as though dead yet living, transfixed by the sword of sorrow. When her Son saw 
her and his other friends weeping, with a tearful voice he commended her to John. It was 
quite discernible in his bearing and voice that out of compassion for his Mother, his own 
heart was being penetrated by a most sharp arrow of sorrow beyond all measure.

Then too, his fine and lovely eyes appeared half dead; his mouth was open and 
bloody; his face was pale and sunken, all livid and stained with blood; and his whole body 
was as if black and blue and pale and very weak from the constant downward flow of 
blood. Indeed, his skin and the virginal flesh of his most holy body were so delicate and 
tender that, after the infliction of a slight blow, a black and blue mark appeared on the 
surface. At times, however, he tried to make stretching motions on the cross because of 
the exceeding bitterness of the intense and most acute pain that he felt. For at times the 
pain from his pierced limbs and veins ascended to his heart and battered him cruelly with 
an intense martyrdom; and thus his death was prolonged and delayed amidst grave 
torment and great bitterness.

Then, therefore, in distress from the exceeding anguish of his pain and already near 
to death, he cried to the Father in a loud and tearful voice, saying: ”O Father, why have 
you forsaken me?” He then had pale lips, a bloody tongue, and a sunken abdomen that 
adhered to his back as if he had no viscera within. A second time also, he cried out again 
in the greatest of pain and anxiety: ”O Father, into your hands I commend my spirit.” Then 
his head, raising itself a little, immediately bowed; and thus he sent forth his spirit. When 
his Mother then saw these things, she trembled at that immense bitterness and would 
have fallen onto the earth if she had not been supported by the other women. Then, in that 
hour, his hands retracted slightly from the place of the nail holes because of the exceeding 
weight of his body; and thus his body was as if supported by the nails with which his feet 
had been crucified. Moreover, his fingers and hands and arms were now more extended 
than before; his shoulder blades, in fact, and his back were as if pressed tightly to the 
cross.

Then at last the Jews standing around cried out in mockery against his Mother, 
saying many things. For some said: ”Mary, now your Son is dead”; but others said other 
mocking words. And while the crowds were thus standing about, one man came running 
with the greatest of fury and fixed a lance in his right side with such violence and force that 
the lance would have passed almost through the other side of the body. Thus, when the 
lance was extracted from the body, at once a stream, as it were, of blood spurted out of 
that wound in abundance; in fact, the iron blade of the lance and a part of the shaft came 
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out of the body red and stained with the blood. Seeing these things, his Mother so violently 
trembled with bitter sighing that it was quite discernible in her face and bearing that her 
soul was then being penetrated by the sharp sword of sorrow.

When all these things had been accomplished and when the large crowds were 
receding, certain of the Lord's friends took him down. Then, with pity, his Mother received 
him into her most holy arms; and sitting, she laid him on her knee, all torn as he was and 
wounded and black and blue. With tears, she and John and those others, the weeping 
women, washed him. And then, with her linen cloth, his most mournful Mother wiped his 
whole body and its wounds. And she closed his eyes and kissed them; and she wrapped 
him in a clean cloth of fine linen. And thus they escorted him with lamentation and very 
great sorrow and placed him in the sepulchre.

Christ complains to the bride about all the earth's princes and prelates because they will  
not keep in their memory and recall in their heart these his sorrows and his passion and  
because they will not consider those sacred places of the Holy Land; and he threatens  

them if they do not amend themselves.

Chapter 16

After this, in that same hour, Christ spoke to his same bride, Lady Bridget, saying: ”To 
these things that you have now seen and to the other things that I endured, the world's 
princes are not attentive; nor do they consider the places in which I was born and I 
suffered. For they are like a man who has a place designated for wild and untamed beasts 
and where he sets loose his hunting dogs and takes delight in gazing at the dogs and the 
wild things as they run.

It is a similar case with the princes of the earth and the prelates of the churches and 
all states of the world. They gaze at earthly delights with greater eagerness and pleasure 
than at my death and my passion and my wounds. Therefore, I shall now send them my 
words through you; and, if they do not change their hearts and turn them toward me, they 
will be condemned along with those who divided my clothing and, over my garment, cast 
lots.”

ADDITION

Here follows a revelation made to blessed Bridget in Famagusta. The Son speaks: 
”This city is Gomorrah, burning with the fire of lust and of superfluity and of ambition. 
Therefore its structures shall fall, and it shall be desolated and diminished, and its 
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inhabitants shall depart, and they shall groan in sorrow and tribulation, and they shall die 
out, and their shame shall be mentioned in many lands because I am angered at them.”

Concerning the duke, who was privy to his brother's death. Christ speaks: ”This man 
boldly expands his pride. He boasts of his incontinence and is not attentive to the things 
that he has done to his neighbor. Therefore, if he does not humble himself, I will act in 
accord with the common proverb: 'No lighter wails he who afterward weeps than he who 
wailed afore.' For he shall have a death no lighter than his brother's - no, a death more 
bitter - unless he quickly amends himself.”

Concerning the duke's confessor. Christ speaks: ”What did that friar say to you? Did 
he not say that the duke is good and cannot live in a better way? Did he not excuse the 
duke's incontinence? Such men are not confessors but deceivers. They go about like 
simple sheep, but they are more truly foxes and flatterers. Such are those friends who see 
and propose 'assumptions and dejections' to human beings for the sake of some temporal 
trifle. Therefore if that friar had sat in his convent, he would have obtained less punishment 
and a greater crown. Now, however, he will not escape the hand of one who rebukes and 
afflicts.”

Certain people advised the lady to change clothes and blacken faces because of the 
Saracens. Christ speaks: ”What advice are they giving you? Is it not to disguise your 
clothes and blacken your faces? Would I, God, who instruct you, truly be like someone 
who does no know the future or like someone powerless who fears all things? Not in the 
least! But I am wisdom itself and power itself, and I foreknow all and can do all. Therefore 
retain your accustomed manner of clothing and faces, and entrust your wills to me. For I, 
who saved Sarah from the hands of her captors, will also save all of you on land and sea 
and will provide for you in a way that is to your advantage.”

Concerning a bishop. The Mother speaks: ”My friend ought to love you as a mother, 
as a lady, as a daughter, and as a sister. As a mother, because of your age and because of 
the advice that he must seek. Second, as a lady, because of the grace given to you by 
God, who through you has shown the secrets of his wisdom. Third, as a daughter, by 
teaching and by consoling and by providing you with more useful things. Fourth, as a 
sister, by reproving - when this would be opportune - and by admonishing and by inciting 
to more perfect things through words and examples. Also, tell him that he ought to be like 
one who carries the best of flowers.

These flowers are my words, which are sweeter than honey to those who savor 
them, sharper and more penetrating than arrows, and more effective in remuneration. It is 
therefore the duty of the bearer to protect the flowers from the wind, the rain, and the heat: 
namely, from the wind of worldly talk; from the rain of carnal delights; from the heat of 
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worldly favor. For one who glories in such things causes the flowers to become worthless 
and shows himself unsuitable to carry them.”

Concerning the queen of Cyprus. The Son speaks: ”Advise the queen not to return to 
her native land for this is not to her advantage. But let her stay in the place in which she 
has been set, serving God with all her heart. Second, she is not to marry, taking a second 
husband, for it is more acceptable to God to weep for the things that have been done and, 
by penance, to make up for time that has been uselessly spent. Third, she should guide 
the people of her kingdom toward mutual concord and charity; and she should labor that 
justice and good morals be laudably maintained and that the community not be weighed 
down with unusual burdens. Fourth, for God's sake, she should forget the evils that were 
committed against her husband and not burn for revenge.

For I am the Judge, and I shall judge for her. Fifth, she should nurture her son with 
divine charity and appoint as his councilors men who are just and not covetous, and as 
members of his household, men who are modest, composed, and wise, from whom he 
may learn to fear God, to rule justly, to sympathize with the unfortunate, to flee from 
flatterers and sycophants like poison, and to seek the advice of just men, even if they are 
poor, lowly, or despised. Sixth, she is to put down the shameful custom of women involving 
tight clothing, display of the breasts, unguents, and many other vanities; for these are 
things entirely hateful to God.

Seventh, she should have a confessor who, having left the world, loves souls more 
than gifts and who neither glosses over sins nor fears to reprove them. And, in those 
things that pertain to the salvation of the soul, she is to obey him just as she obeys God. 
Eighth, she should seek out and be attentive to the lives of holy queens and saintly 
women; and she is to labor for the increase of God's honor. Ninth, she should be 
reasonable in her gifts, avoiding both debts and the praises of men, for it is more 
acceptable to God to give little or even nothing than to contract debts and to defraud one's 
neighbor.”

On the crowning of the new king. The Son speaks: ”It is a great burden to be a king, 
but also a great honor and a very great enjoyment. It is fitting, therefore, that a king be 
mature, experienced, prudent, just, and a hard worker who loves his neighbors' welfare 
more than his own will. Therefore, in ancient times, kingdoms were well ruled when such a 
man was elected as king - one who had the will and the knowledge and the ability to rule 
with justice. Now kingdoms are not kingdoms but scenes of childishness, folly, and 
brigandage. For just as the brigand searches for ways and times to lay his ambush in 
order to acquire lucre without being marked, so kings now search for inventions by which 
to elevate their offspring, fill their purses with money, and discreetly burden their subjects. 
And they all the more gladly do justice in order to obtain temporal good, but they do not 
love justice in order to obtain everlasting reward.
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Therefore, a wise man wisely said: 'Woe to that kingdom whose king is a child who 
lives daintily and has dainty flatterers but feels no anguish at all about the advancement of 
the community.' But because this boy will not bear his father's iniquity, therefore, if he 
wishes to make progress and to fulfill the dignity of his kingly name, let him obey my words 
that I have already spoken concerning Cyprus.

And let him not imitate the behavior of his predecessors, but let him lay aside childish 
levity and lead a kingly life, having assistants of the sort who fear and who do not love his 
gifts more than his soul and his honor, who hate flatteries, and who are not afraid to speak 
the truth and to follow it and to assert it. Otherwise, the boy will have no joy in his people, 
and his people no joy in the one elected.”

When Lady Bridget was in Jerusalem, she was doubtful as to whether it were better for  
her to lodge in the monastery of the Friars Minor on Mount Zion or in the pilgrims' hostel in  

Jerusalem; and then the Virgin Mary appeared to her at prayer and told her that she  
should lodge in the hostel as a good example to others.

Chapter 17

The Mother of God speaks: ”In that place on Mount Zion there are two kinds of 
human beings. Some love God with all their heart. Others want to have God, but the world 
is sweeter to them than God is. And therefore, so that the good may not be scandalized 
and so that you may not give an occasion to the lukewarm or an example to the future, it is 
therefore better to reside in the place appointed for pilgrims. For my Son will provide for 
you in all things as it pleases him.”

In the kingdom of Cyprus, Lady Bridget was asked by Lady Eleanor, the queen of the said  
kingdom, to pray to God for her son the king and for that kingdom. Lady Bridget then  

crossed over to Jerusalem; and there one day, while she was at prayer, Christ appeared to  
her and spoke to her these counsels, which she was to write to the said king and to his  
paternal uncle, the prince of Antioch. And he instructed her to write those things to them  

as if from herself and not from the part of Christ.

Chapter 18

The bride writes to the king of Cyprus and to the prince of Antioch: ”The first counsel 
is that each of you, in the presence of his confessor, is to make a clean and complete 

743



confession of all the things that he has done against the will of God; and thus you are to 
receive the blessed Body of our Lord Jesus Christ with fear and love of God. The second 
counsel is that both of you are to be united in true love so that you may be one heart 
toward God and his honor, ruling the kingdom for the honor of God and the good of your 
subjects.

The third counsel is that both of you are to be united in true charity with your subjects 
and that, solely out of reverence for the passion and death of Jesus Christ, you are to 
forgive and spare all who, by advice, deed, or approbation, cooperated in the death of your 
father King Peter. Include them in your charity with all your heart in order that God may 
deign to include you in his mercy and also that he may will to strengthen you to rule the 
kingdom for his honor.

The fourth counsel is that, since divine providence has appointed you the governors 
of the kingdom, you should use all possible diligence in speaking to all the prelates, both of 
the churches and of the religious orders, effectively but charitably advising them that they 
and their subjects should all correct themselves in all those matters in which they have in 
any way deviated spiritually or temporally from the holy state of their predecessors, the 
holy fathers of earlier times, and that they should quickly return to living purely in the 
pristine state of their predecessors, so that their state may be totally reformed in order that 
they and their subjects, having thus truly amended their lives, may obtain God's friendship 
and be made worthy to pray that God may mercifully deign to renew in holiness of virtues 
the state of the universal Church.

The fifth counsel is that, for the sake of that great charity with which God has loved 
your souls, you should will to love the souls of your subjects, advising your military people 
that all who have in any way offended God should quickly and humbly correct themselves, 
and that all who are under obedience to the Roman Church and who have reached the 
age of reason should humbly exercise the practice of confession; that they should 
reconcile themselves to those neighbors they have offended and establish a concord with 
them; and that, having amended their lives, they should receive the awesome Body of 
Christ.

Thereafter, moreover, they are to lead a Catholic life: namely, living faithfully in 
marriage or in widowhood or even in the state of praiseworthy virginity; observing all that 
Holy Church teaches; leading, with loving heart, the members of their household and their 
domestics and their subjects and all others possible, by their good example and by word 
and deed, to do the same; and strengthening those in such states by their good 
admonitions. And know for very certain that all who are not willing to obey in these matters 
will suffer the cost in body and soul.
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The sixth counsel is that you should tell all prelates that they must effectively and 
frequently admonish all their clerics, namely, the rectors of churches, that each of them is 
to inquire diligently in his parish as to whether there be any of his parishioners who persist 
in living wickedly in public sins, causing offense to God and contempt for Holy Mother 
Church.

Any such people whom they find living impudently in their public sins, they are to 
forewarn with effective admonishments concerning the peril of their souls; and they are to 
teach them such measures and spiritual remedies by means of which they can and must 
humbly amend their lives. If, however, some of those who live in public sins will not humbly 
obey, then the same rectors must not delay in reporting to their superiors and the bishops 
in order that the prelates may juridically correct the forwardness of such obstinate persons 
by means of an ecclesiastical censure.

If, in fact, because of the sinners' stubbornness and pride or because of their 
temporal power, the aforesaid bishops and prelates are unable to correct or punish them, 
then you, my lords, are advised to be, with your powerful hands, co-workers with the lord 
prelates so that by your help the said sinners may be brought to correct themselves and 
that having amended their lives they may attain God's mercy.”

A revelation made to Lady Bridget in the holy city of Jerusalem concerning the kingdom of  
Cyprus and its reformation, which she her self transmitted to the lord king and to the  
prince of Antioch that they might publish it to the whole kingdom. And because the  

aforesaid prince did not put complete faith in that revelation, therefore the said lady, on her  
return trip from Jerusalem, published it in the city of Famagusta on the eighth day of  

October, in the presence of the said lord king and the queen and the said prince and all  
the royal council.

Chapter 19

It happened to a person who was wide awake and absorbed in prayer that while she 
was suspended in an ecstasy of contemplation, she saw herself caught up in spirit to a 
palace that was of incomprehensible size and indescribable beauty. And it seemed to her 
that Jesus Christ was sitting among his saints on the imperial seat of majesty. He opened 
his blessed mouth and uttered these words that are noted down below:

”I truly am supreme charity itself; for all things that I have done from eternity, I have 
done out of charity; and, in the same way, all things that I do and shall do in the future 
proceed entirely from my charity. For charity is as incomprehensible and intense in me 
now as it was at the time of my passion when, through my death and out of exceeding 
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charity, I freed from hell all the elect who were worthy of this redemption and liberation. For 
if it were still possible that I might die as many times as there are souls in hell so that for 
each of them I might again endure such a death as I then endured for all, my body would 
still be ready to undergo all these things with a glad will and most perfect charity. But, in 
fact, it is now impossible that my body could once more die or suffer any pain or tribulation. 
And it is also just as impossible that any soul that after my death has been or will be 
condemned to hell would ever again be freed from there, or would enjoy the heavenly 
gladness that my saints and chosen ones enjoy at the glorious sight of my body.

No, the damned will feel the pains of hell in an everlasting death because they did 
not will to enjoy the benefit of my death and passion and did not will to follow my will while 
they lived in the world. However, because no one is judge over the offenses done to me 
except myself, and, for this reason, my charity that I have ever shown to human beings 
makes its complaint in the presence of my justice, it therefore pertains to justice to render 
judgment on this in accord with my will.

Now I make my complaint about the inhabitants of the kingdom of Cyprus as if about 
one human being. But I do not complain about my friends who dwell there and who love 
me with all their heart and follow my will in all things; but I speak in complaint, as if to one 
person, to all those who scorn me and always resist my will and so very greatly oppose 
me. And therefore I now begin to speak to them all as if to one.

O people of Cyprus, my adversary, listen and be diligently attentive to what I say to 
you! I have loved you as a father loves his only son, whom he has willed to exalt to all 
honor. I conferred on you a land in which you could have in abundance all things 
necessary for the sustenance of your body. I sent to you the warmth and light of the Holy 
Spirit that you might understand the right Christian faith to which you faithfully bound 
yourself, humbly subjugating yourself to the sacred statutes and to the obedience of Holy 
Church.

Indeed, I placed you in a place that would be quite fitting for a faithful servant, 
namely, among my enemies, so that in return for your earthly labors and for the physical 
struggle of battles you would obtain in my heavenly kingdom an even more precious 
crown. I also carried you for a long time in my heart, i.e., in the charity of my Godhead, and 
kept you as the apple of my eye in all your adversities and tribulations. And as long as you 
observed my precepts and faithfully kept obedience and the statutes of Holy Church, then, 
of a certainty, did an almost infinite number of souls come from the kingdom of Cyprus to 
my heavenly kingdom to enjoy eternal glory with me for ever.

But because you now do your own will and all those things that delight your heart, 
without fearing me who am your Judge and without loving me who am your Creator and 
who also redeemed you through my very hard death; and because you spat me out of your 
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mouth like some foul and unsavory thing; and, indeed, because you have enclosed the 
devil together with your soul in the chamber of your heart; and because you have driven 
me thence as if I were a thief and a robber; and because you were no more ashamed to 
sin in my sight than irrational animals are in their mating, it is therefore a fitting justice and 
a just judgment that you should be driven out from all my friends in heaven and be placed 
forever in hell amidst my enemies.

And know this without a doubt: that my Father - who is in me, and I am in him, and 
the Holy Spirit is in us both - is himself my witness that nothing but truth has ever gone 
forth from my mouth. Wherefore know for a truth that if anyone has been so disposed as 
you now are and if he will not amend his life, his soul will go the same way along which 
went Lucifer because of his pride, and Judas, who sold me because of his greed, and 
Zimri, whom Phinehas killed because of his lust. For Zimri sinned with a woman against 
my precept; and therefore, after his death, his soul was condemned to hell.

Wherefore, O people of Cyprus, I now announce to you that if you will not correct 
yourself and amend your life, then I shall so destroy your generation and progeny in the 
kingdom of Cyprus that I shall spare neither the poor person nor the rich. Indeed, I shall so 
destroy this same generation of yours that in a short time, your memory will thus slip away 
from the hearts of human beings as if you had never been born in this world. Afterward, 
however, it is my pleasure to, plant new plants in this kingdom of Cyprus that will carry out 
my precepts and will love me with all their heart.

But, nevertheless, know for a certainty that if anyone of you wills to correct himself, 
amend his life, and humbly turn back to me, then like a loving shepherd, I shall joyfully run 
out to meet him, lifting him onto my shoulders and personally carrying him back to my 
sheep. For by my shoulders I mean that if anyone amends his life, he will share in the 
benefit of my passion and death, which I endured in my body and shoulders; and he will 
receive with me eternal consolation in the kingdom of heaven.

You should also know for very certain that you, my enemies who dwell in this said 
kingdom, were not worthy that such a vision or divine revelation of mine should be sent to 
you. But some friends of mine who live in the same kingdom and faithfully serve me and 
love me with their whole heart have, by their labors and tearful prayers, inclined me to 
make you understand, by means of this my revelation, the grave peril of your souls. For, to 
some of my said friends there, it has been divinely shown by me how many countless 
souls from this said kingdom of Cyprus are being excluded from heavenly glory and are 
being eternally doomed to the death of Gehenna.

However, the above words I speak to those Latin Christians subject to the obedience 
of the Roman Church, and who, at baptism, vowed to me right Roman Catholic faith, and 
who, through works contrary to me, have totally withdrawn from me. Greeks, however, who 
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know that all Christians must hold only one Catholic Christian faith and be under only one 
Church, namely, the Roman, and have, as spiritual pastor over them, only my sole vicar 
general in the world, namely, the supreme Roman pontiff, and who, nevertheless, will not 
spiritually subject and humbly subjugate themselves to that same Roman Church and to 
my vicar because of their stubborn pride or because of greed or because of the 
wantonness of the flesh or because of some other thing that pertains to the world, are 
unworthy to obtain pardon and mercy from me after death.

But the other Greeks, who would desirously wish to know the Roman Catholic faith, 
but cannot, and who nevertheless, if they knew it and had the ability, would willingly and 
devoutly receive it and would humbly subjugate themselves to the Roman Church and 
who, nonetheless, following their conscience in their state and faith in which they are, do 
abstain from sin and live piously - to such as these, after their death, I must show my 
mercy in the matter of punishment when they are called to my judgment.

Let the Greeks also know that their empire and kingdoms or domains will never stand 
secure and tranquil in peace, but that they themselves will always be subject to their 
enemies from whom they will always sustain the gravest of losses and daily miseries until, 
with true humility and charity, they devoutly subject themselves to the Church and faith of 
Rome, totally conforming themselves to the sacred constitutions and rites of that same 
Church.”

When, however, these things had thus been seen and heard in spirit as reported 
above, the said vision disappeared; and the said person remained at prayer, suspended in 
no little fear and wonder.

In the kingdom of Cyprus, a certain Friar Minor asked the said lady to advise him as to  
what he ought to do about some doubts in his conscience, especially concerning the  

observance of the Rule of his order. When indeed the lady was praying for the abovesaid  
friar one day in the holy city of Jerusalem, Christ appeared to her and spoke to her, saying  

many things about the Order of Friars Minor. And at the end he threatens all property-
owning religious with everlasting death.

Chapter 20

Infinite thanksgiving and humble service, praise, and honor be to God in his power 
and everlasting majesty - to him who is one God in three persons! It pleased his immense 
goodness that his most worthy humanity should speak to a person at prayer, saying this:

”Hear, O you to whom it has been given to hear and see spiritual things; and 
diligently hold in your memory these my words. There was a man named Francis. When 
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he turned away from worldly pride and covetousness and from the flawed delight of the 
flesh and turned toward a spiritual life of penance and perfection, he then obtained true 
contrition for all his sins and a perfect intention of amendment, saying: 'There is nothing in 
this world that I am not willing to give up gladly for the sake of the love and honor of my 
Lord Jesus Christ. There is also nothing so hard in this life that I am not willing to endure it 
with gladness because of his love, doing all that I can for the sake of his honor, according 
to my strength in body and soul. And I want to lead and strengthen all others that I can to 
love God above all with the whole of their heart.'

The Rule of this Francis, which he himself began, was not dictated and composed by 
his human understanding and prudence, but by me in accord with my will. For every word 
that is written in it was breathed into him by my Spirit; and afterwards, he brought that Rule 
forth and held it out to others. So too, all other Rules that my friends began and 
themselves personally kept and observed and effectively taught and held out to others 
were not dictated and composed by their own understanding and human wisdom, but by 
the breathing of that same Holy Spirit. For a number of years, the brothers of this Francis - 
who are called Friars Minor - held and kept that Rule of his well and very spiritually and 
devoutly, in whole accordance with my will.

As a result, the devil, the ancient fiend, felt great envy and unrest because he had 
not the strength to conquer the said friars by his temptations and deceits. Therefore, the 
devil sought diligently that he might find a man whose human will he could mix together 
with his own malign spirit. At last he found a cleric who inwardly thought thus: 'I would like 
to be in a state where I could have worldly honor and my bodily pleasure and where I 
could amass so much money that I would lack nothing at all that pertains to my needs and 
pleasures. Therefore, I wish to enter the Order of Francis; and I will pretend to be very 
humble and obedient.' And so, with that intention and will, the aforementioned cleric 
entered the said order; and at once the devil entered into his heart. And thus the said cleric 
became a friar in the said order.

Inwardly, however, the devil considered in this manner: 'Just as Francis with his 
humble obedience wishes to draw many from the world to receive great rewards in 
heaven, so this my friar - who will be named 'Adversary' because he will be the adversary 
of the Rule of Francis - will draw many in the Order of Francis from humility to pride, from 
rational poverty to covetousness, from true obedience to the doing of one's own will and to 
the pursuit of bodily pleasure.'

And when the aforesaid Brother Adversary entered the Order of Francis, at once, at 
the devil's instigation, he began to think inwardly thus: 'I will show myself so humble and 
obedient that all will reckon me a saint. When the others are fasting and keeping silence, 
then I, with special companions, shall do the contrary: namely, by eating and drinking and 
talking so secretly that none of the others will know or understand this. Also, according to 
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the said Rule, I cannot lawfully touch money or possess gold or silver; therefore I will have 
some special friend to keep my money and gold secretly with him on my behalf so that I 
may use that money as I will.

I also want to learn the liberal arts and science, so that from them I may be able to 
have some honor and dignity in the order, having horses and silver vessels and handsome 
clothes and costly ornaments. And if anyone reproves me for these things, I shall answer 
that I do it for the honor of my order, if besides, I could work further and do so much that I 
would be made a bishop, then I would truly be happy and blessed in such a life as I then 
could lead, for then I would enjoy my personal freedom and I would have all my bodily 
pleasure.'

Now hear what the devil had done in the aforesaid Order of Francis. For it is truly so 
that in the world the friars who, either in action or in will and desire, hold the aforesaid Rule 
that the devil taught to Brother Adversary, are more numerous than those who keep the 
Rule that I myself taught to Brother Francis. You should nevertheless know that however 
much those friars - namely, those of Francis and those of Brother Adversary - are mixed 
together as long as they live in the world, I will nevertheless separate them after death, for 
I am their Judge. And I shall judge that those friars of the Rule of Francis are to remain 
with me, together with Francis, in everlasting joy. But those who belong to Brother 
Adversary's Rule will be doomed to eternal punishments in the depth of hell if before death 
they would not will to correct themselves and humbly amend their lives.

Nor is this to be wondered at, for those who ought to give examples of humility and 
sanctity to worldly human beings actually furnish them with vile and ribald examples 
through their pride and covetousness. And therefore both the said friars themselves and all 
other religious who are prohibited by rule from having private property and yet have some 
property against their Rule, and who wish to appease me by conferring upon me a part of 
it, should know for very certain that their gifts are abominable to me and hateful and 
unworthy of any good gift in return. For it is more agreeable and pleasing to me that they 
diligently observe the blessed poverty that they professed according to their Rules, than 
that they might present to me all the gold and silver and even all the metals that there are 
in the world.

You, O woman who hear my words, should also know that it would not have been 
permitted for you to know this aforespoken vision if it had not been for a good servant of 
mine who sincerely petitioned me with all his heart on behalf of that Friar Minor, and who, 
out of divine charity, desired to give to that same friar some advice useful to his soul.”

When, however, these things had been seen and heard, this vision disappeared.

A vision that Lady Bridget had in Bethlehem, where the Virgin Mary showed to her the  
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whole manner of her childbearing and how she gave birth to her glorious Son just as the  
Virgin herself had promised the same Lady Bridget in Rome fifteen years before she went  

to Bethlehem as can be seen in the first chapter of this book.

Chapter 21

When I was at the manger of the Lord in Bethlehem, I saw a Virgin, pregnant and 
most very beautiful, clothed in a white mantle and a finely woven tunic through which from 
without I could clearly discern her virginal flesh. Her womb was full and much swollen, for 
she was now ready to give birth. With her there was a very dignified old man; and with 
them they had both an ox and an ass. When they had entered the cave, and after the ox 
and the ass had been tied to the manger, the old man went outside and brought to the 
Virgin a lighted candle and fixed it in the wall and went outside in order not to be 
personally present at the birth.

And so the Virgin then took the shoes from her feet, put off the white mantle that 
covered her, removed the veil from her head, and laid these things beside her, remaining 
in only her tunic, with her most beautiful hair - as if of gold - spread out upon her shoulder 
blades. She then drew out two small cloths of linen and two of wool, very clean and finely 
woven, which she carried with her to wrap the infant that was to be born, and two other 
small linens to cover and bind his head; and she laid these cloths beside her that she 
might use them in due time.

And when all these things had thus been prepared, then the Virgin knelt with great 
reverence, putting herself at prayer; and she kept her back toward the manger and her 
face lifted to heaven toward the east. And so, with raised hands and with her eyes intent 
on heaven, she was as if suspended in an ecstasy of contemplation, inebriated with divine 
sweetness. And while she was thus in prayer, I saw the One lying in her womb then move; 
and then and there, in a moment and the twinkling of an eye, she gave birth to a Son, from 
whom there went out such great and ineffable light and splendor that the sun could not be 
compared to it. Nor did that candle that the old man had put in place give light at all 
because that divine splendor totally annihilated the material splendor of the candle.

And so sudden and momentary was that manner of giving birth that I was unable to 
notice or discern how or in what member she was giving birth. But yet, at once, I saw that 
glorious infant lying on the earth, naked and glowing in the greatest of neatness. His flesh 
was most clean of all filth and uncleanness. I saw also the afterbirth, lying wrapped very 
neatly beside him. And then I heard the wonderfully sweet and most dulcet songs of the 
angels. And the Virgin's womb, which before the birth had been very swollen, at once 
retracted; and her body then looked wonderfully beautiful and delicate.
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When therefore the Virgin felt that she had now given birth, at once, having bowed 
her head and joined her hands, with great dignity and reverence she adored the boy and 
said to him: ”Welcome, my God, my Lord, and my Son!” And then the boy, crying and, as it 
were, trembling from the cold and the hardness of the pavement where he lay, rolled a little 
and extended his limbs, seeking to find refreshment and his Mother's favor. Then his 
Mother took him in her hands and pressed him to her breast, and with cheek and breast 
she warmed him with great joy and tender maternal compassion.

Then, sitting on the earth, she put her Son in her lap and deftly caught his umbilical 
cord with her fingers. At once it was cut off, and from it no liquid or blood went out. And at 
once she began to wrap him carefully, first in the linen cloths and then in the woolen, 
binding his little body, legs, and arms with a ribbon that had been sewn into four parts of 
the outer wollen cloth. And afterward she wrapped and tied on the boy's head those two 
small linen cloths that she had prepared for this purpose.

When these things therefore were accomplished, the old man entered; and 
prostrating on the earth, he adored him on bended knee and wept for joy. Not even at the 
birth was that Virgin changed in color or by infirmity. Nor was there in her any such failure 
of bodily strength as usually happens in other women giving birth, except that her swollen 
womb retracted to the prior state in which it had been before she conceived the boy. Then, 
however, she arose, holding the boy in her arms; and together both of them, namely, she 
and Joseph, put him in the manger, and on bended knee they continued to adore him with 
gladness and immense joy.

A revelation in Bethlehem at the manger of the Lord, on the same matter as above.

Chapter 22

Afterwards again in the same place, the Virgin Mary appeared to me and said: ”My 
daughter, it is a long time ago that I promised you in Rome that I would show to you here 
in Bethlehem the manner of my childbearing. And even though I showed to you in Naples 
something about this - namely, what state I was in when I gave birth to my Son - 
nevertheless, know for very certain that I was in such a state and gave birth in such a 
manner as you have now seen: on bended knee, praying alone in the stable. For I gave 
birth to him with such great exultation and joy of soul that I felt no discomfort when he went 
out of my body, and no pain. But at once I wrapped him in the small clean cloths that I had 
prepared long before.

When Joseph saw these things, he marveled with great gladness and the joy from 
the fact that I had thus, without help, given birth. But because the great multitude of people 
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in Bethlehem were busy about the census, they were therefore so attentive to it that the 
wonders of God could not be publish among them. And therefore know for a truth that 
however much human beings, following their human perception, try to assert that my Son 
was born in the common manner, it is nevertheless more true an beyond any doubt that he 
was born just as I elsewhere told you and just as you now have seen.”

It was at the manger of the Lord that this revelation was made to the same lady in  
Bethlehem: how the shepherds came to the manger to adore the newborn Christ.

Chapter 23

I saw also in the same place, while the Virgin Mary and Joseph were adoring the boy 
in the manger, that shepherds and guardians of the flock then came to see and adore the 
infant. When they had seen it, they first wished to inquire whether it were male or female 
because the angels announced to them that the Savior of the world had been born and 
had not said ”savioress.” Therefore the Virgin Mother then showed to them the infant's 
natural parts and male sex; and at once they adored him with great reverence and joy; and 
afterward they returned praising and glorifying God for all these things that they had heard 
and seen.

This revelation she had in Bethlehem, in the chapel where Christ was born. In it, Mary tells  
her how the three magi kings adored Christ, her Son.

Chapter 24

The same Mother of the Lord also said to me: ”My daughter, know that when the 
three magi kings came into the stable to adore my Son, I had foreknown their coming well 
in advance. And when they entered and adored him, then my Son exulted, and for joy he 
had then a more cheerful face. I too rejoiced exceedingly; and I was gladdened by the 
wonderful joy of exultation in my mind, while being attentive to their words and actions, 
keeping those things and reflecting on them in my heart.”

The Mother of God, speaking to Lady Bridget, tells her some things about her own humility  
and that of her Son; and she says that just as she and her Son were humble while they  

were in the world, so too are they humble now although they are in heaven.
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Chapter 25

The Mother speaks: ”There is the same humility in my Son now in the power of his 
Godhead as there was then, when he was laid in the manger. Although he knew all things 
in accordance with his Godhead, nevertheless, while lying between two animals, he spoke 
nothing at all, in accordance with his humanity. So too now, sitting at the right hand of the 
Father, he hears all who speak to him with love; and he answers through infusions of the 
Holy Spirit. To some he speaks with words and thoughts, to others as if from mouth to 
mouth, just as it pleases him.

Similarly, I, who am his Mother, am, in my body which has been raised on high above 
all things created, now as humble as I then was when I was betrothed to Joseph. 
Moreover, you ought to know for very certain that before Joseph betrothed me, he 
understood, in the Holy Spirit, that I had vowed my virginity to God and that I was 
immaculate in thought, word, and deed. He betrothed me with the intention that he might 
serve me, treating me as his lady, not as his wife.

I too in the Holy Spirit knew for very certain that my virginity would remain forever 
unharmed even though, as a result of God's hidden plan, I was being betrothed to a 
husband. But after I gave my consent to the messenger of God, Joseph, seeing my womb 
swell by virtue of the Holy Spirit, feared very greatly. Not suspecting me of anything 
sinister, but mindful of the sayings of the prophets who had foretold that the Son of God 
would be born of a virgin, he reckoned himself unworthy to serve such a mother until the 
angel instructed him in his sleep not to be afraid but to serve me with charity.

But of our riches, Joseph and I reserved nothing for ourselves except the necessities 
of life, for the honor of God. The rest we let go, for the love of God. When my Son's hour of 
birth was at hand - an hour that I very well knew beforehand - I came, in accord with God's 
foreknowledge, to Bethlehem, bringing with me, for my Son, clean clothing and cloths that 
no one had ever used before. In them I wrapped, for the firs time, him who was born from 
me in all purity.

And even though from eternity it was foreseen that I would sit in honor on a most 
sublime seat above all creatures and above all human beings, yet nonetheless, in my 
humility, I did not disdain to prepare and serve the things that were necessary for Joseph 
and myself. Similarly also, my Son was subject to Joseph and to me. Therefore, just as I 
was humble in the world - known to God alone and to Joseph - so too am I humble now as 
I sit on a most sublime throne, ready to present to God the rational prayers of all. But some 
I answer by means of divine outpourings. To others, however, I speak more secretly as is 
well pleasing to God.”
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When Lady Bridget now wished to return from Jerusalem to Rome, she went on the  
birthday of the Virgin Mary to visit her sepulchre and the other shrines that are there near  
the city of Jerusalem. As she prayed at the said sepulchre, that same Virgin appeared to  
her, assuring her about the time of her death and assumption and testifying that this was  

literally her sepulchre.

Chapter 26

When I was in the Valley of Jehoshaphat, praying at the sepulchre of the glorious 
Virgin, that same Virgin appeared to me, shining with exceeding splendor, and said: ”Be 
attentive, daughter! After my Son ascended to heaven, I lived in the world for fifteen years 
and as much time more as there is from the feast of the ascension of that same Son of 
mine until my death. And then I lay dead in this sepulchre for fifteen days.

Thereupon I was assumed into heaven with infinite honor and joy. However, my 
garments with which I was buried then remained in this sepulchre; and I was then clothed 
in such garments as those that clothe my Son and my Lord, Jesus Christ. Know also that 
there is no human body in heaven except the glorious body of my Son and my own body. 
”Therefore go now, all of you, back to the lands of Christians; ever amend your lives for the 
better; and in future, live with the greatest of care and attention now that you have visited 
these holy places, where my Son and I lived in the body and died and were buried.”

When Lady Bridget, in returning from Jerusalem, passed through the city of Naples, at the  
request of the lady queen and of the archbishop of the said city she prayed to God for that  
same city's inhabitants. And Christ, speaking to her, reproved the aforesaid inhabitants for  

their too many sins, showing to them the means by which sinners might reconcile  
themselves to him, promising them mercy if they would be reconciled and would amend  

their lives. He also threatens them with the severity of justice if they will not correct  
themselves but rather persevere in sin. Lady Bridget published this revelation herself in  

the presence of the said Lord Bernard the archbishop and three masters of theology and  
two doctors of canon and civil law and some knights and citizens of the said city.

Chapter 27

To a person who was wide awake at prayer and absorbed in contemplation - and 
while she was in a rapture of mental elevation - Jesus Christ appeared; and he said to her 
this: ”Hear, O you to whom it has been given to hear and see spiritual things; and be 
diligently attentive; and in your mind beware in regard to those things that you now will 
hear and that in my behalf you will announce to the nations, lest you speak them to 
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acquire for yourself honor or human praise. Nor indeed are you to be silent about these 
things from any fear of human reproach and contempt; for these things that you are now 
going to hear are being shown to you not only for your own sake, but also because of the 
prayers of my friends.

For some of my chosen friends in the Neapolitan citizenry have for many years asked 
me with their whole heart - in their prayers and in their labors on behalf of my enemies 
living in the same city - to show them some grace through which they could be withdrawn 
and savingly recalled from their sins and abuses. Swayed by their prayers, I give to you 
now these words of mine; and therefore diligently hear the things that I speak.

I am the Creator of all and Lord over the devils as well as over the angels, and no 
one will escape my judgment. The devil, in fact, sinned in a threefold manner against me: 
namely, through pride; through envy; and through arrogance, i.e., through love of his own 
will. He was so proud indeed that he wished to be lord over me and that I should be 
subject to him. He also envied me so much that if it were possible, he would gladly have 
killed me in order to be lord himself and sit on my throne. Indeed, his own will was so dear 
to him that he cared nothing at all about my will so long as he could perform his own will. 
Because of this, he fell from heaven; and, no longer an angel, he became a devil in the 
depth of hell.

Afterward, however, I, seeing his malice and the great envy that he had toward 
humankind, showed my will and gave my commandments to human beings that by doing 
them they could please me and displease the devil. Finally, because of the charity that I 
have toward human beings, I came into the world and took flesh of a virgin. Indeed, I 
personally taught them the true way of salvation by work and by word; and to show them 
perfect charity and love, I opened heaven for them by my own blood.

But what are those human beings who are my enemies doing to me now? In truth, 
they have contempt for my precepts; they cast me out of their hearts like a loathsome 
poison; indeed, they spit me out of their mouths like something rotten; and they abhor the 
sight of me as if I were a leper with the worst of stenches. But the devil and his works they 
embrace in their every affection and deed. For they bring him into their hearts, doing his 
will with delight and gladness and following his evil suggestions. Therefore, by my just 
judgment they shall have their reward in hell with the devil eternally without end.

For in place of the pride that they practice, they will have confusion and eternal 
shame to such a degree that angels and demons will say of them: 'They are filled with 
confusion to the very utmost!' And for their insatiable greed, each devil in hell will so fill 
them with his deadly venom that in their souls there will remain no place that is not filled 
with diabolic venom. And for the lust with which they burn like senseless animals, they will 
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never be admitted to the sight of my face but will be separated from me and deprived of 
their inordinate will.

Moreover, know that just as all mortal sins are very serious, so too a venial sin is 
made mortal if a human being delights in it with the intention of persevering. Wherefore, 
know that two sins, which I now name to you, are being practiced and that they draw after 
them other sins that all seem as if venial. But because the people delight in them with the 
intention of persevering, they are therefore made mortal, and the people in the city of 
Naples commit many other abominable sins that I do not wish to name to you.

The first of the two sins is that the faces of rational human creatures are being 
painted with the various colors with which insensible images and statues of idols are 
colored so that to others, these faces may seem more beautiful than I made them. The 
second sin is that the bodies of men and women are being deformed from their natural 
state by the unseemly forms of clothing that the people are using. And the people are 
doing this because of pride and so that in their bodies they may seem more beautiful and 
more lascivious than I, God, created them.

And indeed they do this so that those who thus see them may be more quickly 
provoked and inflamed toward carnal desire. Therefore, know for very certain that as often 
as they daub their faces with antimony and other extraneous coloring, some of the infusion 
of the Holy Spirit is diminished in them and the devil draws nearer to them. In fact, as often 
as they adorn themselves in disorderly and indecent clothing and so deform their bodies, 
the adornment of their souls is diminished and the devil's power is increased.

O my enemies, who do such things and with effrontery commit other sins contrary to 
my will, why have you neglected my passion; and why do you not attend in your hearts to 
how I stood naked at the pillar, bound and cruelly scourged with hard whips, and to how I 
stood naked on the cross and cried out, full of wounds and clothed in blood? And when 
you paint and anoint your faces, why do you not look at my face and see how it was full of 
blood? You are not even attentive to my eyes and how they grew dark and were covered 
with blood and tears, and how my eyelids turned blue.

Why too do you, not look at my mouth or gaze at my ears and my beard and see how 
they were aggrieved and were stained with blood? You do not look at the rest of my limbs, 
monstrously wounded by various punishments, and see how I hung black and blue on the 
cross and dead for your sake. And there, derided and rejected, I was despised by all in 
order that, by recalling these things and attentively remembering them, you might love me, 
your God, and thus escape the devil's snares, in which you have been horribly bound.

However, in your eyes and hearts, all these things have been forgotten and 
neglected. And so you behave like prostitutes, who love the pleasure and delight of the 
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flesh, but not its offspring. For when they feel a living infant in their womb, at once they 
procure an abortion by means of herbs and other things so that without losing their fleshly 
pleasure and further wicked delight, they may thus be always absorbed in their lust and 
their foul carnal intercourse. This is how you behave. For I, God, your Creator and 
Redeemer, visit all with my grace, knocking, namely, at your hearts, because I love all.

But when you feel, in your hearts, any knock of an inpouring - namely of my Spirit - or 
any compunction; or when, through hearing my words, you conceive any good intention, at 
once you procure spiritually, as it were, an abortion, namely, by excusing your sins and by 
delighting in them and even by damnably willing to persevere in them. For that reason, you 
do the devil's will, enclosing him in your hearts and expelling me in this contemptible way. 
Therefore, you are without me, and I am not with you. And you are not in me but in the 
devil, for it is his will and his suggestions that you obey.

And so, because I have just spoken my judgment, I shall also now speak my mercy. 
My mercy, however, is this: namely, that none of my very enemies is so thorough or so 
great a sinner that my mercy would be denied him if he were to ask for it humbly and 
wholeheartedly. Wherefore, my enemies must do three things if they wish reconcile 
themselves to my grace and friendship. The first is that with all their heart they repent and 
have contrition because they have offended me, their Creator and Redeemer. The second 
thing is confession - clean, frequent, and humble - which they must make before their 
confessor.

And thus let them amend all their sins by doing penance and making satisfaction in 
accord with that same confessor's council and discretion. For then I shall draw close to 
them, and the devil will be kept far away from them. The third thing is that after they have 
thus performed these things with devotion and perfect charity, they are to go to 
communion and receive and consume my Body with the intention of never falling back into 
former sins but of persevering in good even to the end.

If anyone, therefore, amends his life in this manner, at once I will run out to meet him 
as a loving father runs to meet his wayward son; and I will receive him into my grace more 
gladly than he himself could have asked or thought. And then I will be in him, and he in 
me; and he shall live with me and rejoice forever. But upon him who perseveres in his sins 
and malice my justice shall indubitably come. For when the fisherman sees the fish in the 
water playing in their delight and merriment, even then he drops his hook into the sea and 
draws it out, catching the fish in turn and then putting them to death - not all at once, but a 
few at a time - until he has taken them all.

This is indeed what I shall do to my enemies who persevere in sin. For I shall bring 
them a few at a time to the consummation of the worldly life of this age in which they take 
temporal and carnal delight. And at an hour that they do not believe and are living in even 
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greater delight, I shall then snatch them away from earthly life and put them to eternal 
death in a place where they will nevermore see my face because they loved to do and 
accomplish their inordinate and corrupted will rather than perform my will and my 
commandments.” However, after these things had thus been seen and heard, this vision 
disappeared.

A revelation of the Virgin Mary which Lady Bridget had in the city of Naples. And she  
directs it to Lord Bernard, the Neapolitan archbishop. The revelation reproaches those  
who do not instruct their servants or infidel slaves, newly converted to the faith, in that  

same Catholic faith and Christian law. The Virgin Mary also reproves those masters who  
maltreat these said servants of theirs and exasperate them beyond measure. She also  
threatens with great punishment fortune-tellers and enchanters and diviners and also  

those who support them and put faith in them.

Chapter 28

The bride of Christ writes to Lord Bernard, archbishop of Naples, saying: ”Reverend 
Father and Lord! When that person, whom you know well, was praying suspended in a 
rapture of contemplation, the Virgin Mary appeared to her and said to her this:

'I, who speak to you, am the Queen of heaven. I am, as it were, a gardener of this 
world. For when a gardener sees the rise of a strong wind harmful to the little plants and 
the trees of his garden, at once he runs to them quickly and binds them fast with sturdy 
stakes as well as he can. And thus he comes to their aid, in various ways according to his 
ability, lest they be broken by the rushing wind or wretchedly uprooted.

I, the Mother of mercy, do the same in the garden of this world. For when I see 
blowing on the hearts of human beings the dangerous winds of the devil's temptations and 
wicked suggestions, at once I have recourse to my Lord and my God, my Son Jesus 
Christ, helping them with my prayers and obtaining from him his outpouring of some holy 
infusions of the Holy Spirit into their hearts to prop them up and savingly confirm them that 
they may be kept spiritually uninjured by the diabolic wind of temptations lest the devil 
prevail against human beings, breaking their souls and plucking them up by the stem in 
accord with his wicked desire.

And thus when, with humility of heart and active compliance, human beings receive 
these said stakes of mine and my assistance, at once they are defended against the 
diabolic onslaught of temptations; and remaining firm in the state of grace, they bear for 
God and for me the fruit of sweetness in due season. But as for those who scorn the 
aforesaid spiritual stakes of my Son and me and are swayed by the wind of temptations 
through consent to the devil and through action, they are uprooted from the state of grace 
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and, through illicit desires and deeds, are led by the devil even to the profound and eternal 
pains and darkness of hell.

Now, however, know that in the Neapolitan citizenry many different horrible and 
secret sins are being committed which I am not relating to you. But instead I am speaking 
to you now about two kinds of open sins that greatly displease my Son and me and all the 
heavenly court.

The first sin is the fact that in this said city many buy pagans and infidels to be their 
slaves and that some masters of those slaves do not bother to baptize them and do not 
want to convert them to the Christian faith. And even if some of them are baptized, their 
masters bother no more, after the slaves' baptism, to have them instructed and trained in 
the Christian faith or to train them in the reception of the Church's sacraments than they 
did before the slaves' baptism and conversion. And so it results that the said convert 
slaves, after accepting the faith, commit many sins and do not know how to return to the 
sacraments of penance and communion or how to be restored in the state of salvation and 
of reconciliation with God and of grace.

Moreover, some keep their female servants and slaves in extreme abjection and 
ignominy, as if they were dogs - selling them and, what is worse, frequently exposing them 
in a brothel to earn money that is a disgrace and an abomination. Others, in fact, keep 
them in their own houses as prostitutes both for themselves and for others; and this is 
extremely abominable and hateful to God and to me and also to the whole heavenly court.

Some other masters so grieve and exasperate these said servants of theirs with 
abusive words and blows that some of the said servants come to a state of despair and 
want to kill themselves. Indeed these sins and acts of negligence much displease God and 
all the heavenly court.

For God himself loves them because he created them; and to save all, he came into 
the world, taking flesh from me, and endured suffering and death on the cross. Know too 
that if anyone buys such pagans and infidels with the intention of making them Christians 
and wants to instruct and train them in the Christian faith and virtues and intends, during 
his life or at his death, to set these slaves at liberty so that the said slaves may not pass to 
his heirs, such a master of slaves merits much by this and is acceptable in the sight of 
God. But know for very certain that those who do the contrary will be heavily punished by 
God.

The second kind of sin is that many men and women, with various inordinate marks 
of respect, keep about them and consult wicked fortune-tellers and diviners and the most 
evil of enchantresses. For sometimes they ask them to perform witchcraft and incantations 
in order that they may be able to conceive and beget children. Others require them to 
perform incantations and to make fetishes that will cause certain men and women, or even 
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their temporal lords, to be enamored of them to the point of distraction and to love them 
with all their heart. Others, in fact, beg foreknowledge of the future from these same 
accursed witches.

Many others ask them to give them health in their infirmities through their art of 
enchantment and witchcraft. All indeed who keep these same warlock diviners or 
enchantresses in their households and at their own expense and all who seek from such 
people such wicked advice and diabolic remedies, and, indeed, all those same warlock 
diviners and enchantresses who promise the things mentioned above - all are cursed and 
hateful in the sight of God.

As long as they persevere in such a state and purpose, no infusion or grace of the 
Holy Spirit will ever descend or enter into their hearts. But nevertheless, if they repent and 
humbly amend their lives with the true purpose of not falling back again, they will obtain 
grace and mercy from my Son.' ”

However, when these things had thus been heard, this vision disappeared.

A certain bishop, who was the ruler of the March of Ancona on behalf of the holy Roman  
Church, asked Lady Bridget about the fact that he was pricked in conscience on the  

grounds that he was absent and too remote from his diocese because of his aforesaid  
office in the marquisate where he resided, and thus could not attend to the sheep  

entrusted to him in his diocese. And he wondered, therefore, whether it would be more  
pleasing to God that he reside in his office in the marquisate or that he return to rule the  

sheep entrusted to him in his diocese. And when at this request the abovesaid lady prayed  
for the aforementioned bishop, then Christ appeared to her and said to her the words that  

are contained below.

Chapter 29

Blessed be God forever for all his bounties! Amen. My Lord, most reverend Father, 
first of all I humbly recommend myself to you. You have written to me with humility that I, a 
woman unknown to you, should humbly pray to God for you. To this I reply and tell you 
truthfully, according to my conscience, that I am inadequate for such a task: being a sinner, 
alas, and unworthy. You have also written to me that I should write to you some spiritual 
advice for the salvation of your soul. And therefore God, attending to your faith and 
humility, willed with devoted fatherly love to satisfy your desires and faith and was 
attentive, not to my sins, but to the heartfelt affection of his humble petitioner.

For when I, a sinner unworthy of doing so, was praying for you on the preceding day 
to my Lord Jesus Christ, he then appeared to me in spirit and spoke with me, using a 
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similitude and saying this: ”O you, to whom it has been given to hear spiritually and to see, 
be attentive now and know for very certain that all bishops and abbots and also all the 
other ecclesiastical prelates and benefice-holders who have the care of souls and who 
leave their churches and my sheep, which have been entrusted to them, and who receive 
and hold other offices and positions of rulership with the intention and purpose that in 
these offices they may be more honored by human beings and may be exalted and raised 
to a higher status in the world, then, even though in those offices these rulers neither steal 
nor plunder anything nor commit any other injustice, nevertheless, because they glory and 
delight in those offices and honors and, for this reason, leave my sheep and their 
churches, they are, in doing such things, to my eyes like pigs dressed in pontifical or 
sacerdotal ornaments.

This situation might be expressed by means of the following similitude: There was a 
great lord who had invited his friends to supper. And at the hour of the supper, those pigs - 
dressed as above - entered into the palace in the sight of that lord and in the sight of the 
banqueters who sat at the table. The lord, however, wished to give to them some of those 
precious foods on his table; but then the aforesaid pigs cried out with a loud sound, 
grunting their opposition with their pig voices and refusing to eat those precious foods, 
although they were avidly eager to eat, in their usual way, the cheap husks meant for pigs.

Then, however, when that lord saw and understood this, he loathed their vileness 
and filth; and at once he said to his servants with great wrath and indignation: 'Expel them 
from my palace and cast them forth to be refreshed and sordidly sated with the pigs' husks 
of which they are worthy! For they are neither willing nor worthy to eat of my foods, which 
have been prepared for my friends.' ”

By these things, my most reverend Father and Lord, I then understood in spirit that 
this is what you must do: namely, that you must decide in your own conscience whether or 
not those sheep of Christ, namely, those entrusted to you in your bishopric, are being well 
and spiritually ruled in your absence. If in your absence they are being well ruled in accord 
with what is spiritually appropriate to their souls' advantage and benefit, and if furthermore 
you see that by ruling the March you can do God greater honor and be more useful to 
souls than in your own bishopric, then indeed I say that you can quite lawfully stay in your 
office as ruler of the March in accord with the will of God, provided that it is neither desire 
for honor nor empty glorying in that office that seduces you into staying there.

If, in fact, your conscience dictates to you the contrary, then I advise you to leave that 
office of the marquisate and go back to reside personally in your own church and in the 
bishopric entrusted to you: namely, in order to rule those sheep of yours, or rather, of 
Christ, specially entrusted to you and to feed them by word, example, and work, not 
negligently and faultily like a wicked hireling, but carefully and virtuously like a true and 
good shepherd.
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Be forbearing with me, my Lord, in that I, although an ignorant woman and an 
unworthy sinner, write such things to you. I ask of him, our true and good Shepherd, who 
deigned to die for his sheep, that he may bestow on you the Holy Spirit's grace, by which 
you may worthily rule his sheep and always do his glorious and most holy will, even till 
death.

The Judge complains to the bride about the universal number of sinners of all states and  
conditions, narrating the good deeds that he did for them and their ingratitude. He also  

threatens them with the terrible sentence of his wrath. Nevertheless, he admonishes them  
to be converted to him; and he will receive them with mercy, like a father.

Chapter 30

I saw a grand palace like the serene sky. In it was the host of the heavenly army, 
innumerable as the atoms of the sun and having a gleam as of the sun's rays. But in the 
palace, on a wonderful throne there sat, as it were, the person of a human being, a Lord of 
incomprehensible beauty and immense power; his clothes were wonderful and of 
inexpressible brightness. And before him who sat on the throne there stood a Virgin who 
was more radiant than the sun.

All those of the heavenly host, who stood nearby, reverently honored her as the 
queen of heaven. But then he who sat on the throne opened his mouth and said: 
”Hearken, all you my enemies who live in the world; for to my friends who follow my will, I 
am not speaking. Hearken, all you clerics: archbishops and bishops and all of lower rank in 
the Church! Hearken, all you religious, of whatever order you are! Hearken, you kings and 
princes and judges of the earth and all you who serve!

Hearken, you women: princesses and all ladies and maidservants! All you inhabitants 
of the world, of whatever condition or rank you are, whether great or small, hearken to 
these words that I myself, who created you, now speak to you! I complain because you 
have withdrawn from me and have put faith in the devil, my enemy. You have abandoned 
my commandments and you follow the will of the devil and you obey his suggestions.

You do not attend to the fact that I, the unchanging and eternal God, your Creator, 
came down from heaven to a Virgin and took flesh from her and lived with you. Through 
my own self, I opened the way for you and showed the counsels by which you might go to 
heaven. I was stripped and scourged and crowned with thorns and so forcefully extended 
on the cross that, as it were, all the sinews and joints of my body were being undone. I 
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heard all insults and endured a most contemptible death and most bitter heartache for the 
sake of your salvation.

To all these things, O my enemies, you are not attentive because you have been 
deceived. Therefore you bear the yoke and burden of the devil with false sweetness and 
neither know nor feel them before the approach of sorrow over the interminable burden. 
Nor is this enough for you; for your pride is so great that if you could ascend above me, 
you would gladly do it. And the pleasure of the flesh is so important to you that you would 
more gladly forfeit me than give up your inordinate delight.

Moreover, your greed is as insatiable as a sack with a hole in it; for there is nothing 
that can satisfy your greed. Therefore, I swear by my Godhead that if you are to die in the 
state in which you now are, you shall never see my face; but for your pride you shall sink 
so deeply into hell that all the devils will be above you, afflicting you beyond all 
consolation. Indeed, for your lust you shall be filled with horrible diabolic venom; and for 
your greed you shall be filled with sorrow and anguish; and you shall be partakers of all the 
evil that there is in hell.

O my enemies - abominable and ungrateful and degenerate - I seem to you, as it 
were, a worm dead in winter. Therefore, you do whatever things you will, and you prosper. 
Therefore, I will arise in summer and then you shall be silent, and you shall not escape my 
hand. But nevertheless, O my enemies, because I have redeemed you with my blood and 
because I am in quest of naught but your souls, therefore return to me even now with 
humility and I will gladly receive you as my children. Shake off from you the devil's heavy 
yoke and recall my charity and you shall see in your conscience that I am sweet and 
meek.”

In Rome Christ speaks to his bride, blessed Bridget, foretelling to her the day and manner  
of her death and ordering what should be done with the books of revelations. He also says  

that when he so pleases, there will be many in the world who will receive them with  
devotion and who will obtain his grace. The Lord also makes arrangements concerning the  

body of his bride and where it ought to be buried.

Chapter 31

It happened five days before the day of the passing of Lady Bridget, the often-
mentioned bride of Christ, that our Lord Jesus Christ appeared to her in front of the altar 
that stood in her chamber. He showed himself with a joyful face and said to her: ”I have 
done to you what a bridegroom usually does, concealing himself from his bride so that he 

764



may be more ardently desired by her. Thus I have not visited you with consolations during 
this time; for it was the time of your testing.

Therefore, now that you have already been tested, go forward and prepare yourself; 
for now is the time for the fulfillment of that which I promised you: namely, that before my 
altar you shall be clothed and consecrated as a nun. And henceforth you shall be counted, 
not only as my bride, but also as a nun and a mother in Vadstena. Nevertheless, know that 
you will lay down your body here in Rome until it comes to the place prepared for it. For it 
pleases me to spare you from your labors and to accept your will in place of the completed 
action.”

And having turned toward Rome, he said as if making a complaint: ”O my Rome, O 
my Rome, the pope scorns you and does not attend to my words but accepts the doubtful 
in place of the certain. Therefore he shall hear my pipe no more; for he makes the time of 
my mercy dependent on his own choice.”

Then he said to the bride: ”As for you, however: tell the prior to hand over all these 
words of mine, in all the revelations, to the brothers and to my bishop, to whom I shall give 
the fervor of my Spirit and whom I shall fill with my grace. And know that when it so 
pleases me, those human beings will come who, with sweetness and joy, will receive those 
words of the heavenly revelations that up until now have been made to you; and all the 
things that have been said to you will be accomplished.

And although my grace has been withdrawn from many because of their ingratitude, 
nevertheless others will come who will arise in lieu of them and who will obtain my grace. 
But among the very last words of the revelations made to you, put that common and 
universal revelation that I gave to you in Naples. For my judgment shall be carried out on 
all the nations who do not humbly return to me, as it has there been shown to you.”

However, after these and many other things not written here had been said, the bride 
of Christ made mention of and arrangements for some persons living with her and whom, 
before death, she said she had seen in God's presence.

After those things had been heard, the Lord added these words: ”On the morning of 
the fifth day, after you have received the sacraments, call together one by one the persons 
who are present and living with you and whom I have just now named to you and tell them 
the things that they must do. And thus, amidst these words and their hands, you will come 
to your monastery, i.e., into my joy; and your body will be placed in Vadstena.”

Then, as the fifth day approached, at the moment of dawn, Christ appeared to her 
again and consoled her. But when Mass had been said and after she had received the 
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sacraments with very great devotion and reverence, in the hands of the aforesaid persons 
she sent forth her spirit.
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Book 8

We don’t have all chapters in Book 8 yet.

After our Lady had sent many revelations to a king, at last she sent him one and said that  
it should be the last letter that should be sent to him. But in this revelation following, our  
Lady spoke again to the same king and declared her first statement and informed Saint  
Bridget why the words of God are spoken so darkly that they may have diverse ways of  
being understood. Here is also shown the blessed Trinity under the likeness of a pulpit;  

and of three beams of three diverse colors; and of the judgement of three kings, of which  
one was alive, another was in Hell, and the third in Purgatory.

Chapter 48

The Mother of God speaks to the Bride and says: ”Daughter, I told you before that 
that should be my last letter that should be sent to the king, my friend; that is to be 
understood of those things which touch his singular person and mine. For if a man heard a 
useful thing sung about his friend, and he sat and heard it in order to tell it to him, whether 
it were a song of mirth or a letter of wholesome criticism, both he who wrote it and he who 
sung it would be worthily rewarded. Right so the Justice of God, judging in justice and 
justifying in mercy, will sing of justice and mercy. And therefore whoever will hear, let him 
hear.

For it is no letter of criticism, but a song of justice and charity. Sometimes when a 
letter was sent to someone, it contained warnings and criticism; for it blamed unkindness 
of benefits and warned and stirred to conversion and the amending of manners. But now 
the justice of God sings a fair song, that belongs to those whoever hear it, believe it, and 
receive it indeed, that he shall find fruit of health and fruit of endless life.

But you might ask why the words of God are said so darkly that they may be 
diversely understood and sometimes they are otherwise understood of God and other 
times of men. I answer: God is like to a man who makes burning wine. For this man has 
many pipes, some going up and some down, by which the wine runs now up and now 
down through the working of the heat of the fire until it is made perfectly. Right so does 
God in his words, for sometimes he goes up by justice, and sometimes he comes down by 
mercy; as it is shown in King Isaac, to whom, I say, the prophet said out of justice that he 
should die, and yet afterwards mercy gave him many years of life.
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Sometimes also God comes down by simple showing of words bodily expressed, but 
he goes up again by spiritual understanding; as it was in David, to whom many things were 
said under the name of Solomon which were understood and fulfilled in the Son of God. 
Sometimes also God speaks of things to come as if they were things past, and touches 
both things present and things to come; for all things, both present, past, and to come, are 
in God as one point. And you ought not to marvel though God speaks in diverse ways, for 
it is done for five reasons.

First, that God should show his great mercy, that no man hearing the justice of God 
should despair of his mercy. For when a man changes the will of sin, then God changes 
the strictness of his sentence. The second cause is that they who give faith to the justice 
and to the promises of God should be crowned and rewarded the more largely for faith and 
constancy. The third cause is that if the counsel of God were known in a certain time, 
some should be greatly troubled by that, knowing of contrary cases, and others for 
weariness should cease in their fervor and desire.

And therefore when I write any words to anyone, it is not expressed to you in the 
conclusion whether the words shall be received and be believed with the effect of them or 
not. Nor is it declared to you whether he shall believe and fulfill the words in deed or not, 
for it is not lawful to you to know it. The fourth cause is that no one should presume bodily 
to discuss the words of God, because he makes him low who is high, and of one he makes 
a second. The fifth cause is that he who seeks occasion to depart from God may find it, 
and those who are foul will be more foul, and the good be made more knowledgeable”.

After this, the Son of God spoke to Saint Bridget and said: ”If a man spoke by a pipe 
that had three holes and said to the hearer, you shall never hear my voice by this hole, he 
would not be blamed though he spoke afterwards by the other two holes. So it is now in 
our speech; for though the Virgin my Mother said that should be the last letter to be sent to 
the king, that is to be understood of his person. But now I, God, who am in the Mother and 
the Mother in me, send my messenger to the king, as well as for them who are now at 
present alive as for them who are not yet born.

For justice and mercy are endless in God, for eternally this justice was in God, that 
while God was, before Lucifer, full of wisdom of goodness and of power, he would that 
many should be partners in his goodness. And therefore he made angels; of which some, 
beholding their fairness, desired to be above God: And therefore they fell and are made 
under the feet of God wicked fiends. And yet in them God in a manner has mercy; for 
when the fiend by the justice and permission of God fulfilled the evil that he wanted, he is 
as it were in a manner comforted by the prosperity of his malice.

Not that the pain of the fiend is lessened thereby; but as a sick man who has a most 
strong enemy is comforted by hearing of his death, though the pain of his sickness is not 
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lessened by that hearing, so the fiend of envy, wherein he is hotly burning, rejoices and is 
glad when God does justice against men; for the thrust of his malice is in a manner 
refreshed and eased. But after the fall of the fiends, God, seeing the lack in his army, 
made man, that he should obey his precepts and bring forth fruit, until as many men and 
women were ascended into heaven as angels fell out of heaven.

Therefore man was made perfect; who, when he had taken the commandment of life, 
paid no heed to God nor to his power. But consenting to the suggestion of the fiend, he 
trespassed, saying, 'Let us eat of the Tree of Life, and we shall know all things, good and 
evil'. Thus Adam and Eve would not harm God, as would the fiend; neither would they be 
above God, but they would be as wise as God. And they fell, but not as did the fiend; for 
the fiend had envy of God, and his wretchedness shall never end. But man would other 
than God would that he should will, and therefore he deserved and suffered justice with 
mercy.

Then felt they justice when they had nakedness for clothing of glory, and hunger for 
plenty, stirring of the flesh for virginity, dread for security, and labour for rest. But soon they 
obtained mercy; that is to say, clothing against nakedness, food against hunger, security 
through coming together for the increasing of mankind. Truly, Adam was of most honest 
life, in that he had no wife but Eve, nor other woman but her alone. Also, God has showed 
justice and mercy to the beasts, for God has made three worthy things: first, angels who 
have spirit but no body, second, man who has a soul and a body; third, beasts which have 
bodies but no souls as man has.

Therefore an angel, because he is spirit, cleaves continually to God and needs no 
man's help. But man, because he is flesh, may not cleave continually to God, until the 
mortal body be separated from the soul. And therefore, that man may live, God has made 
to his help unreasonable beasts to obey and serve him better. And upon these 
unreasonable beasts God has great mercy, for they have no shame of their members nor 
sorrow of death until it comes. And they are content with simple living.

Also after the Flood of Noah was passed, God did justice with mercy. For God might 
well have brought well the people of Israel into the Land of Promise in a short while. But it 
was right that the vessels that might hold the best drink should first be proved and purged 
and afterwards sanctified. To whom also God did great mercy, for by the prayers of one 
man, who was Moses, their sin was taken away and the grace of God given to them. In the 
same way, after my Incarnation, justice is never used without mercy nor mercy without 
justice”.

Then there followed a voice on high, saying; ”O Mother of mercy, Mother of the 
eternal king, purchase your mercy; for to you are come the prayers and tears of your 
servant, the king. We know very well that it is rightful that his sins are punished, but be 
merciful so that he maybe converted and do penance and reverence to God”.
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Then answered our Lord Jesus Christ and said: ”There is fourfold justice in God. The 
first is that he who is made and is without end shall be worshipped above all things; for of 
him and in him all things live and have their being. The second justice is that to him who 
always was and is and was born in time, in time before prophesied, to do service to all; 
and for that he is loved in all cleanness. The third justice is that he who of himself may not 
suffer but of his manhood was made able to suffer; and in the mortality that he took upon 
himself has earned for man immortality, to be desired by man above all things that may be 
desired or are to be desired. The fourth justice is that they who are unstable should seek 
true stability, and they who are in darkness desire light, that is, the Holy Spirit, asking his 
help with contrition and true meekness.

But of this king, the servant of my Mother, for whom mercy is now asked, justice says 
that his time is not sufficient to purge worthily, as justice demands, the sins that he has 
done against God's mercy, so that his body might not suffer the pain that he has deserved 
for his sins. Nevertheless the mercy of the Mother of God has deserved and obtained 
mercy for the same, her servant, that he shall hear what he has done and how he may 
make amends, if he will in time be concerned and converted”.

”Then after that”, said Saint Bride, ”I see in Heaven a house of marvelous fairness 
and greatness. And in that house was a pulpit and in the pulpit a Book. And I see two 
standing before the pulpit; that is to say, an angel and the fiend.

Of which the one, that is, the fiend, spoke and said: 'My name', he said, 'is Wailaway. 
For this angel and I follow one thing that is desirable to us; for we see the Lord's most 
mighty plans to build a great thing. And therefore we labour; the angel for the perfection of 
the thing, and I to the destruction of the same. But it happens that when that desirable 
thing comes sometimes into my hands, it is so fervent and hot that I may not hold it; and 
when it comes into the hands of the angel, it is so cold and slippery that soon it slides out 
of his hands'.

And when I, said Saint Bridget, behold carefully with all consideration of my mind the 
same pulpit, my understanding is not allowed to conceive it as it was, that my soul might 
not comprehend the fairness of it, nor my tongue express it. For the appearance of the 
pulpit was as if it had been the sunbeam, having a red color and a white color and a 
shining color of gold. The golden color was as the bright sun. The white color was as snow, 
most white. And the red color was as a rose. And each color was seen in the other. For 
when I beheld the gold color, I see within it the white and red color. And when I see the 
white color, I see in it the other two colors. And when I behold the red color, I see in it the 
white and golden color. So that each color was seen in the other, and yet each was distinct 
from the others and by itself; and no color was before the other, nor after the other, nor 
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less than the other, nor more than the other; but over all and in all things they seemed 
even.

And when I looked upwards, I might not comprehend the length and the breadth of 
the pulpit; and looking downward, I might not see nor comprehend the greatness nor the 
deepness of it, for all was incomprehensible to the consideration. After this I see a Book in 
the same pulpit, shining like most bright gold, that had the shape of a book. Which Book, 
and the Scripture of it, was not written with ink, but each word in the book was alive and 
spoke itself, as if a man should say, do this or that, and soon it was done with speaking of 
the Word. No man read the Scripture of that Book, but whatever that Scripture contained, 
all was seen in the pulpit and in the three colors.

Before this pulpit I see a king who was alive in the world; and on the left side of the 
pulpit I see another king who was dead and in Hell; and on the right side I see the third 
king who was in Purgatory. The said king who was alive sat crowned as if it had been a 
vessel of glass closed about. Above that glass hung a horrible sword with three edges, 
continually drawing nearer to that glass as does a gnomen in a sun dial draw near to its 
mark. On the right side of the same king stood an angel who had a vessel of gold and his 
lap open. And on his left side stood a fiend who had a pair of tongs and a hammer. And 
both the angel and the fiend strove which of their hands should be nearer the vessel of 
glass when the three-edged sword should touch and break it.

'Then I heard the horrible voice of the fiend, saying: 'How long shall this be? For we 
both follow one prayer, and do not know who shall overcome'.

Then soon the Justice of God spoke to me and said: 'These things that are shown to 
you are not physical but spiritual. For neither angel nor fiend have bodies; but they are 
shown to you in such a manner, because you may not understand spiritual things but 
through a physical likeness. This living king appears to you as if in as it were a vessel of 
glass, for his life is but as it were frail glass and suddenly to be ended; the three-edged 
sword is death, for when it comes it does three things.

It enfeebles the body, it changes the conscience, and it departs it from all strength, 
separating as by a sword the soul from the body. That the angel and the fiend seem to 
strive about the glass means that either of them desires to have the king's soul, which 
shall be accorded to him to whose counsel he is most obedient. That the angel has a 
vessel and a lap means that just as a child rests in his mother's lap, so does the angel 
labour that the soul be presented to God as if it were in a vessel and rest in the lap of 
endless comfort.

That the fiend has tongs and a hammer means that the fiend draws the soul to him 
with the tongs of wicked delight and breaks it asunder with the hammer; that is, with the 
consent and commission of sin. That the vessel of glass is sometimes very hot and 
sometimes very cold and slippery means the inconstancy and instability of the king; for 
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when he is tempted he thinks thus: 'Though I know well that I offend God, if I fulfill now the 
conceit of my heart, yet at this time I shall fulfill my conceit in deed'. And so knowingly he 
sins against his God, for as he sins so knowingly he comes into the hands of the fiend. 
Afterwards the king makes his confession contritely, and so he escapes the hands of the 
fiend and comes into the power of the good angel. And therefore, unless the king leave his 
inconstancy, he stands in great peril, for he has a feeble foundation'.

After this I saw on the left side of the pulpit the dead king who was damned to Hell 
clad in kingly array and sitting as if on a throne. But he was dead and pale and very fearful 
to look upon. Before his face was as if it were a wheel that had four lines to the outermost 
part; and this wheel turned about at the breathing and blowing of the king. And each of the 
four lines went upward and downward as the king would, for the moving of the wheel was 
in the king's power.

The three lines had writing but in the fourth line was written nothing. On the right side 
of this king I saw an angel as if like a most beautiful man, whose hands were empty; but 
he served the pulpit. On the left side of the king appeared a fiend whose head was like a 
dog's; his womb might not be filled, his navel was open and boiled out venom, colored with 
all manner of venomous colors. And on each foot he had three claws, great, strong and 
sharp.

Then there was one who shone more brightly than the sun, that for brightness was 
marvelous to see. And he said to me: 'This king whom you see is full of wretchedness, 
whose conscience is now shown to you as he was in his kingdom, and what state he was 
in when he died. What his conscience was or how he came to his kingdom you do not 
need to know. Nevertheless, know that his soul is not before your eyes, but his 
conscience. And for the soul and the fiend are not physical but spiritual, therefore the 
fiend's temptations and torments are shown you through physical aspects'.

Then soon that dead king began to speak, not of his mouth, but as if it had been from 
his brain, and said: 'O you, my counsellors, this is my will, that whatever is subject to the 
crown of my realm, I will hold it and keep it. I will also labour that the things that I have be 
increased and not lessened. But in what wise those things were obtained, that I hold, what 
is it to me to inquire? It is enough to me if I may defend and increase the things that I 
have'.

Then cried the fiend and said: 'See, it is throughout. What shall my hook do?' Justice 
answered out of the Book that was in the pulpit, saying to the fiend: 'Put your hook into the 
hole and draw it towards yourself'. And as soon as the Word of Justice was spoken, the 
hook was put in. But with it at the same moment a hammer of mercy came before the king 
with which the king could have smitten away the hook, if he would have inquired into the 
truth of all things and fruitfully have changed his will. Then spoke the same king again and 
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said: 'O, my counselors and my men, you have me as your lord, and I have taken you as 
my counselors. Therefore I tell you that there is a man in my realm who is a traitor to my 
worship and of my life, who lies in wait to hinder my realm and to disturb the peace and the 
common people of the realm'. In this, said the king, 'there has been given proof from both 
learned and unlearned, both lords and common people, believing the words that I said to 
them, in so much that that man whom I defamed of treason took great harm and shame, 
and sentence of exile was passed against him.

Nevertheless, my conscience knows well what the truth was in all this deed, and I 
know well that I said many things against that man out of ambitiousness for the kingdom 
and for dread of losing it, and that my fame should be spread abroad, and that the realm 
should cleave more surely to me and to my successors. I thought also myself that though I 
knew the truth as to how the kingdom was obtained, and what wrong was done to him, yet 
if I receive him again into favor and tell the truth, then all reproach and harm shall fall upon 
myself. And therefore I firmly set my heart that I would rather die than tell the truth or 
revoke my wrong words and deeds'.

Then said the fiend: 'O Judge, see how the king gives me his tongue'.
'The Justice of God answered: 'Put down your snare'. And when the fiend had done 

so, soon there hung before the king's mouth a most sharp blade, with which he might if he 
would have cut away the snare and entirely broken it. Then spoke the same king and said: 
'O my counselors, I have counseled with clerks and learned men of the state of the realm, 
and they say to me that if I should resign the realm into other men's hands I should do 
harm to many, and be a traitor to their lives and goods and a breaker of the law of justice; 
and therefore that I might keep the kingdom and defend it from enemies, we must think of 
and imagine some new things, for the old rents of the exchequer are not sufficient to 
govern and to defend this realm.

And thus I thought of new impositions of taxes and of guileful exactions to be 
imposed upon the realm, both to the harm of them dwelling in it and of innocent people 
traveling through it and merchants. And in these devices I planned to continue until my 
death, although my conscience told me that they were against God, against all justice, and 
against common honesty'.

Then cried the fiend and said: 'O Judge, see how this king has bowed both his hands 
under my vessel of water. What shall I do?'

Justice answered out of the Book: 'Put your venom on it'. And soon as the venom of 
the fiend was put on his hands, there came before the king a vessel of ointment with which 
the king might well have halted that venom.
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Then the fiend cried out loudly and said: 'I see a marvelous thing that passes my 
ability to understand. For my hook is put to the heart of the king, and then there is given a 
hammer to his bosom. My snare is put into his mouth, and there is offered to him a most 
sharp blade. My venom is poured on his hands, and there is given to him a vessel of 
ointment'.

Justice answered out of the Book of the pulpit and said: 'All things have their time; 
and Mercy and Justice shall meet together'.

After this the Mother of God spoke to me and said: 'Come, daughter, and hear and 
See what the good Spirit does, and what the evil; for every man has infusions and 
visitations some time of the good Spirit and sometimes of the evil. For there is not one but 
that he is visited by God as long as he lives'.

And soon there appeared again the same dead king, whose soul the Holy Spirit 
inspired while he lived, in this wise: 'O friend, you ought to serve God with all your 
strength, for he gave life, conscience and understanding, health and power; and yet he 
suffers you in your sins'. The king's conscience answered, speaking by a resemblance: 'It 
is true', he said, 'that I am required to serve God, by whose power I am made and bought, 
and through whose mercy I live and have my being'.

But here the wicked spirit stirred against the king and said: 'Brother, I give you good 
counsel. Do as he does who pares an apple, for the parings and the core he throws away, 
and the inside and the best he keeps to himself. So do you. God is meek and merciful and 
patient and needs nothing. Therefore give him of your goods such as you may easily part 
with, and other goods that are more profitable and desirable keep to yourself. Do also what 
you desire according to your flesh, for that may lightly be amended. And what you do not 
desire to do, though you are bound to do it, leave it; and instead with it give alms. For by 
this many may be helped'.

The king's conscience answered: 'This', he said, 'is a profitable counsel. For I may 
give some things that I have without any great harm to me, and yet God sets much store 
with that. And other things I shall keep to my own use and to obtain friendship with many 
others'.

After this the good angel who was given to guard the king spoke to him through 
inspiration, saying: 'O friend, think that you, a mortal, shall die. Think also that this life is 
short and that God is a rightful and patient Judge who examines all your thoughts, words 
and deeds from the beginning of your age of understanding unto the end, who also judges 
all your desires and intentions and leaves none undiscussed. Therefore, use your time and 
your strength reasonably and govern your members to the profit of your soul. Live soberly, 
not fulfilling the lust of your flesh in desires, for those who live according to the flesh and 
after their own will shall not come to the kingdom of God'.
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But here again the fiend with his suggestions stirred the king and said: 'O brother, if 
you will give a reckoning to God of all your times and moments, when shall you then have 
pleasure? But hear my counsel. God is merciful and may easily be pleased, for he would 
not have redeemed you if he would have lost you. Therefore the Scripture of God says that 
all sins are forgiven by contrition. Do you therefore as did he who owed another twenty 
pounds of gold. And when he lacked the amount of the payment, he went to his friend and 
asked his counsel.

And he advised him to take twenty pounds of copper and gild it with one pound of 
gold, and with that false money pay his creditor. And he did after the counsel given him 
and paid his creditor twenty pounds of copper gilded over; and nineteen pounds of pure 
gold he kept to himself. Do so likewise. Spend nineteen hours to your delight, lust and joy; 
and one hour is sufficient for you to be sorry and repent of your sins. Therefore do what 
delights you both before and after confession; for as copper that is gilded seems gold, so 
the works of sins that are meant by the copper, when they are gilded over with contrition, 
shall be removed, and all your works shall shine like gold'. Then the king's conscience 
answered: 'This counsel seems to me delightful and reasonable. For if I do this I shall have 
more time for my own delight'.

The good angel spoke again to the king through his inspiration, saying: 'O friend, 
think first with what skill God brought you out of the narrow womb of your mother. Second, 
think with what great patience God suffered you to live. Third, think with what great 
bitterness God has redeemed you from endless death'.

But again the fiend stirred the king, saying: 'O brother, if God has brought you out of 
the narrow womb of your mother into the breadth of the world, think also how he shall lead 
you again out of the world through bitter death. And if God lets you live long, think also that 
you have had in your life many diseases and sorrows against your will. If God has bought 
you with his harsh death, who compelled him? Did you pray to him?'

Then the king answered as if through speaking within his conscience: 'It is true', he 
said, 'what you say. For I grieve more that I shall die than that I was born from my mother's 
womb, It is also more grievous to me to bear the adversities of the world and the things 
that are contrary to my will than any other thing. For I would, if I could choose, rather live in 
the world without tribulation and to stay in comfort there, than to depart from the world. And 
I would rather desire to have endless life in the world with worldly happiness than that 
Christ had bought me with his blood. And I care not if I never get to Heaven, if I might have 
the world at my will on earth'.

Then I heard a Word from the pulpit, saying this: 'Now take away from the king the 
vessel of ointment, because he has sinned against God the Father. For God the Father 
who is endless in the Son and in the Holy Spirit gave a true and right law by Moses. But 
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this king has made an evil and a contrary law. Nevertheless, because this king has done 
some good deeds, although he did not do them with good intent, therefore he shall be 
allowed to have possession of the kingdom while he lives, and so be rewarded in this 
world'.

A second time the Word spoke out of the pulpit and said this: 'Take away the most 
sharp blade from this king's eyes. For he has sinned against the Son. For he said in his 
new law that judgement shall be done without mercy to them who do no mercy. But this 
king would not do mercy to him who was unrighteously vexed nor amend his error nor 
change his evil will. Nevertheless, for some good deeds that he has done, be it given to 
him as a reward that he have words of wisdom in his mouth and that he be held to be wise 
by many people'.

The third time the Word of Justice spoke from the pulpit and said: 'Let the hammer be 
taken away from the king, because he has sinned against the Holy Spirit. For the Holy 
Spirit forgives sins to all those who repent, but this king intends to persevere in his sin to 
the end.

Nevertheless, because he has done some good deeds, therefore let that thing be 
given to him that he desires most to the delight of his body, that is, that woman whom he 
desires to be his wife, the delight of his eye, and that he have a fair and desirable end after 
that world'.

After this, when the end of his life drew near, the fiend cried and said: 'See, the 
vessel of ointment is borne away. Therefore shall I now make his hands heave, that he 
shall do no fruitful goods'. And as soon as the word of the fiend was said, the king was 
deprived of his strength and health. And then soon the fiend cried and said: 'See, the 
sharp blade is taken away; therefore I shall increase my snare upon him'.

And then the king was deprived of his speech. And in the moment of his privation, 
Justice spoke to the good angel who was given to the king to be his keeper, and said: 
'Seek in the wheel and see what line of it goes up, and read the writing on it'.

The angel looked and the fourth line went up, in which that nothing was written, for all 
of it had been erased. Then said Justice: 'Because this soul has loved what is void, 
therefore he now goes to the delight of his reward'. And soon the soul of the king was 
separated from the body. And as soon as the soul was gone out, the fiend cried and said: 
'Now I shall break and tear apart the heart of this king, because I possess his soul'.

And then I see how the king was all changed from the top of his head to the soul of 
the foot, and he seemed as horrible as a flayed beast. His eyes were removed and his 
flesh all clumped together. Then his voice was heard, saying: 'Woe to me, for I am made 
as blind as a whelp that is born blind, seeking the hind parts of the mother. For, through my 
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unkindness, I cannot see the mother's teats. Woe to me, for I see in my blindness that I 
shall never see God, for my conscience understands now from where I fell, and what I 
ought to have done and did not do. Woe to me, for by the providence of God I was born 
into the world and born again by baptism. And yet I was negligent and forgot God.

And because I would not drink the milk of the sweetness of God, therefore am I now 
more like a blind dog than to a living and a seeing child. But now against my will, though I 
were a king, I am compelled to say the truth. For I was bound as if it had been with three 
ropes to serve God: that is to say, through baptism; through wedlock; and through the 
crown of the kingdom. But the first I despised when I turned my affection and will to the 
vanity of the world. Of the second I took no heed when I desired another man's wife. The 
third I despised when I was proud of earthly power and thought not of the power of 
heaven. Therefore, though I am now blind, I see in my conscience that for the contempt of 
my baptism I ought to be bound to the hatefulness of the fiend. And for the inordinate 
stirring of the flesh I ought to suffer the fiend's lust. And for my pride I ought to be bound to 
the fiend's feet'.

Then the fiend answered: 'O brother, now it is time that I speak and with my speaking 
I shall work. Therefore come to me, not with charity but with hate; for I was the fairest of 
the angels, and you were a mortal man. And God most mighty gave me free choice of will. 
But because I used it inordinately and would rather hate God and surpass him in praise 
than love him, therefore I fell as he who has his head downward and his feet upward. But 
you, as each other man, were made after my fall and given a special privilege above me, 
in as much as you were bought with the blood of the Son of God. Therefore, because you 
have despised the charity of God, turn your head to my feet and I shall take your feet into 
my mouth; and so we can be joined together as they are where the one has a sword in the 
other's heart, and the other has a knife in his innards.

And because I had a head, that is to say, understanding, to worship God if I would, 
and you had feet, that is to say, strength to go to God and would not, therefore my fiery 
head shall consume your cold feet, and you shall be devoured without ceasing, but not 
consumed, for you shall be revived again to the same punishment. We shall also be joined 
together with three ropes, of which the first shall be in the middle, with which your navel 
and mine shall be bound together; so that when I breathe, you shall draw my venom into 
yourself, and when you breathe, I shall draw your entrails into myself. And worthily, for you 
love yourself more than your redeemer, as I loved myself more than my maker. Your head 
shall be bound to my feet with the second rope, and with the third rope my head shall be 
bound to your feet'.

After this, I see the same fiend having three sharp claws in each foot, saying to the 
king: 'Because you, brother, had eyes to see the way of life and conscience to discern 
between good and evil, therefore my two claws shall enter and claw your eyes; and the 
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third claw shall enter your brain, with which you shall be so strangled that you shall be all 
under my feet. For you were made to have been my lord, and I the sole of your foot. You 
also had ears to hear the way of life, and a mouth to speak to the profit of your soul. But 
because you despised to hear and speak to the health of your soul, therefore two claws of 
my other foot shall enter into your ears, and the third into your mouth, where you shall be 
so tormented that all things shall be to you the most bitter that seemed to you before most 
sweet, when you offend God'.

When these things were said, soon the head and the feet and the navel of the king 
were joined in this manner with the head and feet and navel of the fiend, and so both 
bound together fell down into Hell. And then I heard a voice crying, saying: 'O, O what has 
the king got now of all his wealth? Certainly nothing but harm. And what has he now of all 
his power? Certainly, nothing but shame. And what has he now of his avarice, through 
which he desired so much from his kingdom? Truly, nothing but pain. Because he was 
anointed with holy and sacred oil and consecrated with holy words and crowned with a 
king's crown, that he should worship the words and deeds of God, and defend and govern 
the people of God, knowing himself under the feet of God, and God his rewarder. But he 
despised being under the feet of God; therefore he is now under the feet of the fiend. And 
because he would not redeem his time with fruitful works when he could, therefore from 
henceforth he shall have no fruitful time'.

After this spoke Justice out of the Book that was in the pulpit, saying to me: 'All the 
things that are thus seriously shown are done against God in a moment. But because you 
are bodily, therefore it is necessary that spiritual things be shown to you through a bodily 
likeness. Because the king and the angel and the fiend seemed to speak together is 
nothing else but the inspirations of the good and evil spirits made by them to the soul of 
the king, or by his counselors or friends. That the fiend cried and said: 'It is truth', it is to 
mean that when the king said that he would hold and keep all that belonged to the crown, 
however it was obtained, and not to heed justice, then the king's conscience was bored 
through with the iron of the fiend, that is to say, with the hardness of sin, when he would 
not speak and discuss which were the things that belonged rightfully to the realm, and 
which not, and when he cared not to examine what right he had to the crown.

And then was the hook put to the king's soul, when the fiend's temptation prevailed 
so much in his soul that he would abide in his injustice until death. But because there 
came a hammer to the king's bosom after the hook, means the time of contrition given to 
the king; because if the king had had such a thought, saying, 'I have sinned; I will no 
longer knowingly own ill-gotten goods, but I will amend me from henceforth', then the hook 
of righteousness would be broken with the hammer of contrition, and the king would have 
come to the good life and the good way. That the fiend cried, 'See, the king gives me his 
tongue', and then the snare was put on it, which was when the king would not do grace to 
the man whom he had defrauded.
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This is to understand, that whoever wittingly blames and defames his neighbour to 
increase his own fame, is governed with the spirit of the fiend, and snared with the snare 
of a thief. But because there came a sharp iron before the king after the snare means the 
time of changing and of correction of his will and work. Because when a man corrects his 
trespass with amendment and with good will, such a will is a most sharp blade, with which 
the snare of the fiend is cut asunder and remission of sins is obtained. Therefore if this 
king had changed his will and done grace to the man who had been wronged and 
slandered, then the snare of the fiend would have been cut away. But because he formed 
his will for an evil purpose, therefore the justice of God was that he should be more 
hardened in sin.

And that when the king thought to put new exactions of taxes upon his realm, you 
saw the venom poured upon his hands, meaning that his works were governed by the 
spirit of the fiend and by evil suggestions. For as venom makes the body cold and sick, so 
was the king troubled and restless with wicked suggestions and thoughts, seeking means 
how he might obtain goods and possession of other men and gold from them who went by 
the way. For then wayfaring men slept and trusted that their gold would be in their purse, 
but when they awoke, they found that it was in the king's power.

But because the vessel of ointment came after the venom means the blood of Jesus 
Christ, by which the sick soul is raised to life. For if the king had weighed his works in 
consideration of the blood of Christ and prayed God to be his help and said: 'I Lord God, 
who has made and bought me; I know that by your permission I can come to the kingdom 
and crown, therefore beware the enemies who war against me, and pay you my debts; for 
the goods of the realm are not sufficient'. I truly should have made his works and his 
burden easier to bear. But because he desired other men's goods and would be seen as 
just when he knew very well that he was wrong, therefore the fiend governed his heart and 
stirred him against the ordinance of the Church, and to wage war and defraud innocents, 
until Justice out of the pulpit of God's majesty cried for judgement and justice.

The wheel which was moved at the king's breathing means his conscience, which 
was stirred in the manner of a wheel, now to mirth, now to sadness. The four lines that 
were in the wheel mean the fourfold will that each man ought to have; that is to say, a 
perfect will, a strong will, a right will and a reasonable will. The perfect will is to love God 
and have him above all things; and this will ought to be in the first line above. The second 
line is to desire and to do good to his neighbour and to himself for God. This will must be 
so strong that it be neither broken with hate nor with greed. The third will is to abstain from 
fleshly desires and to desire eternal things. And this will must be right that it not be done to 
the pleasure of man, but of God. The fourth will is not to will to have the world, but 
reasonably and only to your need.
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Therefore when the wheel was turned, there appeared in the last line going upward 
that the king loved the delights of the world, and set at nought the love of God. In the 
second line was written that he loved the men of the world. In the third line was written the 
love that he had inordinately for worldly riches and possessions. In the fourth line was 
written nothing, but all was void in which ought to have been written the love of God. 
Above all things, therefore, the blankness of the fourth line means the absence of love and 
fear of God; for by fear God is drawn into the soul, and by love God is fastened in a good 
soul.

Because if a man had never loved God in all his lifetime, and at his last end might 
say or think in his heart, 'O God, I think with all my heart that I have sinned against you; 
give me your love and I shall repent me from this time', a man of such love may not nor 
shall go to Hell. But because the king loved him not whom he ought to have loved, 
therefore he has now the reward of his love'.

After this, I see the other king on the right side of Justice, who was in Purgatory, who 
was like a newborn child that might not move himself about, but only open his eyes. And I 
see that the fiend stood on the king's left side, whose head was like a pair of bellows with 
a long pipe, his arms were like two serpents, and his knees like a press, and his feet like a 
long hook. On the right side of the king stood a most fair angel, ready to help him.

And then I heard a voice saying: 'This king appears now such as his soul was 
disposed when it departed from the body'. And then the fiend cried to the Book in the 
pulpit, saying: 'Here is seen a marvelous thing. This angel and I have waited for the birth of 
this child, he with his cleanliness, and I with my filth. But now the child is born, not in the 
body, but from the body, uncleanness in him appears which the angel, loathing, might not 
touch the child. But I torment him, for he is fallen into my hands. But I do not know where 
to lead him; for my dark eyes do not see him, for the light of a clearness that comes out of 
his breast. The angel sees him and knows where to lead him, but he may not touch him. 
Therefore you, who are the rightful Judge, separate us from our strife'.

The Word answered out of the Book which was in the pulpit and said: 'Tell, you who 
speak, from what cause this soul comes into your hands'. The fiend answered: 'You are 
righteous, and you said that no one shall enter Heaven who does not first make restitution 
of things which are unrightfully obtained. But this soul is all befouled with ill-gotten goods. 
Second, you said that treasures should not be hoarded which rust and moths destroy, but 
those which last without end. But in this soul that place was empty where heavenly 
treasure should have been gathered and that place was full where worms and frogs were 
nourished. Third, you say that a man's neighbour should be loved like God. But this soul 
loved his body more than God, and of the love of his neighbour he cared not at all; for he, 
while in the body, rejoiced when his neighbour's goods were taken away. He wounded the 
hearts of his subjects, not taking heed of the harm to others, as long as he himself had 
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plenty, and he did whatever he desired, and commanded whatever he would, and took 
little heed of justice. These are the principal causes, after which follow others without 
number'.

Then answered the Word out of the Book of Justice, saying to the angel: 'O you 
angel, keeper of the soul, who are in light and see light, what right or power have you to 
help this soul?'

The angel answered: 'This soul', he said, 'had holy faith, and believed and hoped that 
all of which he had sinned should be done away by contrition and confession. And he 
feared you, his God, though less than he ought to have'.

Then Justice spoke again and said: 'O you, my angel, now it is granted to you to 
touch the soul and to you, you fiend, to see the light of the soul. Inquire therefore both 
what this soul loved when it lived in the body and had all his members intact'. The angel 
and the fiend both answered: 'He loved men and wealth'.

Then said Justice again out of the Book: 'What did he love when he was in agony 
with the pain of death?' Then both answered: 'He loved himself, for he was more agonized 
with the sickness of his body and of the tribulation of his heart, than he was of the Passion 
of his Redeemer'. Then spoke Justice again and said: 'Still seek and look for what he 
loved and thought in the last moment of his life, while he still had a whole conscience and 
understanding'.

Only the good angel answered: 'The soul thought thus. 'Woe', he said, 'to me, for I 
have been overbold against my Redeemer. Would God I now had time in which I might 
thank God for his benefits. Because it grieves me more that I have sinned against God 
than the pain of my body; and though I should never attain heaven, yet would I serve my 
God'.

Justice answered out of the Book: 'For as much as you, fiend, may not see the soul 
for the brightness of his light, and you, my angel, may not touch the soul for his 
uncleanness, therefore this is the judgement; that you, fiend, purge it; and you, angel, 
comfort it until it be brought into the brightness of bliss. And to you, you soul, it is granted 
to look to the good angel and to have comfort from him; and you shall obtain the blood of 
Christ and the prayers of his Mother and of his Church'.

'Then said the fiend to the soul: 'Because you have come to my hands filled with food 
and ill-gotten goods, I shall now therefore empty you with my press'.

And then the fiend put the brains of the king between his knees, like a press, and 
strained it strongly in length and breadth, till all the marrow was as thin as the leaf of a 
tree. Second, the fiend said to the soul: 'Because the place is empty where virtues should 

781



be, I shall therefore fill it'. And then he put the pipe of his bellows in the king's mouth, and 
blew strongly, and filled him very full of horrible wind; so much so that all the king's being 
and sinews were wretchedly broken and burst asunder.

The third time, the fiend said again to the king's soul: 'Because you were cruel and 
without mercy towards your subjects, who ought to have been to you as if your sons, my 
arms therefore shall bitingly grip you together; that as much as you grieved your subjects, 
so shall my arms, as if serpents, rend you with the most grievous horror and sorrow'.

After these three pains, that is to say, of the press, of the bellows, and of the 
serpents, when the fiend would have accumulated these same pains again, beginning at 
the first, then I saw the angel of God put out his hands upon the fiend's hands, that he 
should not make the pains so great as they were the first time. And so each time, the angel 
of God eased the pains; and after each pain, the soul lifted up his eyes to the angel, 
saying nothing but showing in his bearing that he was comforted by him; and that he 
should quickly be saved.

Then said the Word out of the pulpit to me: 'All these things which are thus seriously 
shown to you are done with God in a moment; but because you are bodily, they are shown 
to you in bodily likeness. But this king, though he were greedy to have the world's praise 
and to obtain goods that were not his, yet, because he fears God and left for that dread 
some things that were pleasurable to him, therefore that dread drew him to the love and 
charity of God. For you know well that many who are involved with many heavy sins 
become very contrite before their death, whose contrition may be so perfect that not only 
their sin is forgiven them, but also the pain of Purgatory, if they die in the same contrition.

But the king obtained no charity until the last moment of his life; for then his strength 
and his conscience were failing, yet he obtained of my grace godly inspiration, by which he 
sorrowed more of not worshipping God than of his own sorrow and harm. And this sorrow 
means that light by which the fiend was blinded and knew not where to lead the soul. Yet 
he said not that he was so blinded for lack of spiritual understanding, but because he 
marveled how that in that soul should be such clearness of light and so much 
uncleanness. The angel knew well enough whether to lead the soul, but he could not touch 
it until it was purged. As it is written, 'No man shall see the face of God but he be first 
made clean.'

Then the Word out of the pulpit spoke again to me and said: 'That you see the angel 
put out his hands upon the soul and of the fiend that he should not increase the pains 
means the power of the angel above the power of the fiend by which he restrains the 
fiend's malice. For the fiend should have no measure nor order in punishing unless he 
were restrained by the virtue of God. And therefore God does mercy in Hell; for though 
there be no redemption, remission nor comfort to them who are damned, yet inasmuch as 
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they are not punished but after their deserts and after justice, therefore in that is shown 
God's great mercy. Otherwise the fiend should have no temperance nor measure in his 
malice. That the king was seen as a child just born means that those who will be born out 
of the vanity of the world to the life of heaven, must be innocent and by the grace of God 
grow in virtues to perfection.

That the king lifted up his eyes to the angel means that by the angel, his guardian, he 
had his comfort; and of hope he had joy, inasmuch as he hoped to come to endless life. 
And these are spiritual things understood by bodily likeness; for neither fiends nor angels 
have such members nor such speaking together, for they are spirits. But by such likeness 
their goodness or wickedness are shown to bodily eyes'.

Also the Word spoke out of the pulpit, saying to me: 'The pulpit which you see means 
the Godhead's self; that is to say, Father and Son and Holy Spirit. That you might not 
understand the length, breadth, depth, and height of the pulpit means that in God is not 
found either beginning or end. For God is and was without beginning, and shall be without 
end. And that each color of the three said colors was seen in the others, and yet each 
color was discerned from the others, means that God the Father is endless in the Son and 
in the Holy Spirit, and the Son in the Father and in the Holy Spirit, and the Holy Spirit in 
them both, which are truly one in nature and distinct in property of persons.

That one of the colors seemed to be sanguine and red means the Son, who without 
hurt of his Godhead took man's nature into her person. The white color means the Holy 
Spirit, by whom is washing away of sins. The golden color means the Father, who is the 
beginning and the perfection of all things. Not that any perfection is more in the Father 
than in the Son, nor that the Father is before the Son; but that you understand that the 
Father is not the same in person, that is the Son. For the Father is other in person, and 
other is the Son in person, and other is the Holy Spirit in person; but one in nature. 
Therefore three colors are shown to you both separated and joined together; separated for 
distinction of persons, and joined together for union of nature.

And as in each color you see the other colors, and you might not see one without 
another, and there was nothing in the colors before nor after, more nor less, right so in the 
Trinity is nothing before nor after, more nor less, separated nor joined; but one will, one 
eternity, one power and one glory. And though the Son is of the Father, and the Holy Spirit 
of both, yet the Father was never without the Son and the Holy Spirit, nor the Son and the 
Holy Spirit without the Father'.

Also the Word spoke to me and said: 'The Book that you see in the pulpit means that 
in the Godhead is endless justice and wisdom, to which nothing may be added or 
lessened. And this is the Book of Life, that is not written as the scripture, that is and was 
not; but the scripture of this Book is forever. For in the Godhead is endless being and 
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understanding of all things present, past and to come, without any variation or changing. 
And nothing is invisible to it, for it sees all things.

That the Word spoke itself means that God is the endless Word, from whom are all 
words, and in whom things have life and being. And this same Word spoke then visibly 
when the Word was made man and was conversant among men. So, this goodly vision 
has the Mother of God made to be shown to you; and this is the mercy called to the 
kingdom of Sweden, that men dwelling there should hear the words that proceed out of the 
mouth of God. But because few receive and believe these heavenly words given you from 
God, that is not God's fault, but men's. For they will not leave the cold of their own souls. 
Nevertheless, the words of the Gospel were not fulfilled with the first kings of our time; but 
the times shall yet come when they shall be fulfilled' ”.

How the Father of Heaven showed to Saint Bridget a severe judgement upon a king who  
was unkind and disobedient to the counsels of God. And how they who are in Heaven, on  

earth, in Purgatory, and in Hell ask wrath upon kings and princes and how our Lady  
prayed for them.

Chapter 56

God the Father spoke to the spouse, Saint Bridget, and said: ”Listen to the things 
that I say, and speak of the things that I order you; not for your power, nor for your 
reproach. But singly and evenly hold in your heart the praiser and the reprover, so that you 
may never be moved to ire for reproof, nor raised to pride for praising. For he is worthy of 
praise who is and was endless in himself, who has made angels and men only to that end, 
that many should be partners in his glory. I am now he, and the same in power and in will 
that I was when the Son took man's nature; in which Son I am and was, and he in me, and 
the Holy Spirit in both.

And though it were secret to the world that he was the Son of God, yet it was known 
to some, though it were few. And know that the Justice of God which had no beginning nor 
end, no more than God himself, was first shown to angels as light before they see God; for 
they fell not from ignorance of the law of the Justice of God, but because they would not 
hold it or keep it. For they understand that all who love God should see him and abide with 
him for ever, and they who hated God should be punished endlessly and never see him in 
his glory.

And yet in their ambition and desire for praise they chose rather to hate God and to 
have the place where they shall be punished, than to love him that they might rejoice 
endlessly. And of like justice is that of a man as of angels. For man ought first to love God 
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and afterward see him, that he should more be seen in manhood; for he might not be seen 
in his Godhead. And free choice is given also to man as to angels, that they should desire 
heavenly things and despise earthly.

Therefore I, God, visit many in many ways, although my Godhead is not seen. And in 
many parts of the world I have shown to many persons how the sin of each land might 
have been amended, and how mercy might have been obtained, before ever I did justice 
and my righteousness in those places. But men take no heed of these things, nor consider 
them. This justice is also in God, that all who are upon earth first hope surely for those 
things that they do not see, and which they believe in relation to the Church of God and to 
the holy Gospel. And furthermore that they love God above all things, who has given them 
all things; and he has given himself to death for them, that all should endlessly rejoice with 
him. Therefore I, myself, God, speak to such as desire me, that it be known how sin ought 
to be amended, and how pain may be lessened and bliss increased”.

”After this I see”, said Saint Bridget, ”as if all the heavens had been one house, in 
which sat a Judge on a throne. And the house was full of servants and praisers of the 
Judge, each of them in his voice. And under this Heaven was seen a kingdom. And soon 
there was heard a voice that all might hear it, which said: 'Come, both angels and fiends, 
to the Judgement; that is to say, you angel who are guardian of the king, and you fiend 
who are governor of the king'.

And as soon as the word was spoken, an angel and a fiend stood before the Judge. 
The angel seemed like a man troubled, and the fiend like a joyous man.

Then said the Judge: 'O you angel, I put you as the king's guardian, when he made 
the covenant of peace with me and made confession of all his sins that he had done from 
his childhood, that you should be nearer to him than the fiend. How is he now therefore so 
far from you?'

The angel answered, 'O Judge, I am burning in the fire of your charity, with which the 
king was warmed for a time. But when the king loathed and despised those things that 
your friends said to him, and it was tedious to him to do the things that you counseled to 
him, then the king went according as his own lust drew him, away from me, and nearer 
each hour to the enemy'.

The fiend answered, 'I am the self which is cold, and you are the self which is hot 
with godly fire. Therefore such as who comes closer to you is more fervent to good works, 
so likewise the king, drawing near to me, is made more cold towards your charity and hot 
towards my works'.
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Then answered the Judge: 'The king was stirred to love God above all things, and his 
neighbour as himself. Why, therefore, have you taken from me the man whom I bought 
with my own blood, and made him to deny to his neighbour, not only his temporal goods 
but even his life?'

The fiend answered: 'O Judge, now it is for me to speak and the angel to keep 
silence. For when the king went from you and from your counsels and came to me, then I 
counseled him to love himself more than his neighbour; and that he should not care for the 
health of souls, if he had the power of the world; and that he should not take heed of those 
who were needy or defrauded, if his friends had plenty'.

Then said the Judge to the fiend: 'Who so will go from you, they may; for you may 
hold none with violence. Therefore I shall yet send some of my friends to the king, who will 
warn him of his peril'.

The fiend answered: 'Justice is that who ever will obey me, he ought to be governed 
by me; and therefore I shall send my counselors also to the king, and it shall be seen to 
whose counsel he would rather give audience'.

Then said the Judge: 'Go, for my justice is to judge to the tormenter what is his, as 
well as to him who has action of what is due to him in his cause'.

After this, said Saint Bridget, when certain years were past, I see again the same 
Judge with his heavenly host, more moved than he was wont to be, and as though he 
were angry. And then he said to the angel and to the fiend: 'Tell', he said, 'which of you has 
overcome'.

The angel answered: 'When I came to the king with godly inspiration, and your 
friends with spiritual words, soon the messengers of the fiend whispered in his ears and 
said: 'Will you spare temporal goods or your praise or souls or bodies, that your friends 
whom you love more than yourself may have praise and prosperity?' To this stirring the 
king assented and to the stirring of the friends he, saying, answered: 'I am sufficient 
enough and wise enough from counsel without you. Go your way from me with shame'. 
And so the king turned his back to them, and his face to the enemy, and put from him 
friends with dishonest reproof and the scorn of the friends of the world.'

Then cried the fiend and said: 'Judge, see, now it is for me to govern the king and to 
give him counsel by my friends'. The Judge answered: 'Go, and as much as you are 
allowed, punish the king. Because he has provoked me to indignation against him'.

Two years after this, the Judge appeared again, and the angel and the fiend before 
him. Then said the fiend: 'O Judge, decide now whether I shall pronounce judgement. You 
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are truly the essence of charity, and therefore it is not fitting to you to be in the heart of him 
where envy and anger are rooted. You are also true wisdom and therefore you ought not to 
be in the heart of him who desires to deny the life of his neighbours, their goods, and their 
praise. You are also the true truth, and therefore it is not proper to dwell with that man who 
has bound himself with oaths to do treason and deceit. Therefore because this king has 
spit you out from him as that thing is spit out that is abominable, therefore allow me to stir 
him and oppress him, that he be all out of his mind and actions. For my counsels he holds 
as wisdom, and your counsel he takes for scorn. And with such reward I desire to reward 
him, for he has done my will. Nevertheless I may not harm him without your permission'.

And when this was heard, the Judge seemed to have a marvelous changing; for then 
he appeared as bright as the sun, and in the sun were seen three words: that is, Virtue, 
Truth and Justice. Virtue spoke and said: 'I have made all things without merit beforehand. 
And therefore I am worthy to be praised by my creature and not to be despised. I am also 
worthy of being praised by my friends for my charity. I ought also to be praised and feared 
by my enemies, for I support them patiently without their merits, where they have worthily 
deserved damnation. And therefore, you fiend, it is fitting to me to decide all after my 
justice and not after your malice'.

Then soon Truth spoke also and said: 'I in my Godhead took manhood of a Virgin, in 
which manhood I spoke and preached to people. I sent also the Holy Spirit to the Apostles, 
and I spoke by their tongues. As I spoke each day by spiritual infusion to such as I chose, 
therefore my friends must know that I myself who am Truth have sent my words to a king, 
which he has despised. Therefore, you fiend, hear now; for I will speak that it be known 
whether the king has obeyed my counsel or my stirrings. For I will tell all the counsel I 
gave to the king, rehearsing now in a few words what I expressed earlier at greater length.

For the king was stirred and counseled to beware of all sins forbidden by holy Church 
and to have moderate fastings, so that he might hear and answer his subjects' complaints, 
and be ready to do right to rich and poor who asked it; so that for much abstinence the 
good of the community of the people of the realm and the governance of the common 
profit not be lessened, nor that he should not be the more slothful from overmuch excess 
to give audience to all. Also the king was counseled and stirred how he should serve God 
and pray, and which days and times he should leave other occupations and purposes for 
the common profit of his realm. Also the king was counseled which days he should treat all 
his counsels with men who loved Truth and with the friends of God; and that he should 
never knowingly pass over truth nor law; and that he should not put any unwanted 
grievance to the common people of his realm but for the defence of the same, and for war 
against the pagans.

Also the king was counseled to have a number of servants in his household, 
according to the faculty of livelihood and rents of the exchequer of his realm. And all that 
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was left over, he should share with his knights and friends. Also the king was counseled 
wisely to admonish them who were insolent and lewd with charitable words, and manfully 
to correct them; and that he love in goodly charity those who were prudent and sober; and 
that he should defend the people dwelling in his realm and give his gifts with discretion; 
and all those things that belong to the crown he should not diminish nor alienate; and he 
should judge rightfully both men of the land and strangers; that he should love the clergy, 
and charitably gather to him his chivalry, and nourish in peace the common people of his 
realm'.

When these things were heard, the fiend answered to the Judge and said: 'And I 
counseled the king to do some sins privately which he dared not do in the open. I 
counseled him also to say long and many prayers and psalms without attention and 
devotion of heart, so that he should prolong and occupy the time in vain, and not hear any 
who would complain, nor do any right to such as had suffered wrong. Also I stirred the king 
to leave and despise other good men of the realm; and to lift up and prefer one man above 
all others; and to love him with all his heart, more than himself; and to hate his own son; 
and to grieve the common people of the realm with his exactions; and to slay men and 
spoil churches.

I stirred the king also to simulate justice; and to permit each man to deny others, that 
he should alienate and give lands belonging to his crown to a great prince of another 
realm, my sworn brother; and this I counseled to that end that treason and war should 
come about; that good men and rightful should be cast down; wicked people should be 
drowned the deeper in Hell; and they who shall be purged in Purgatory should be the more 
grievously tormented; women should be defiled; ships in the sea should be robbed; 
sacraments of the Church should be despised; lecherous lives should the more boldly be 
continued; and all my will more freely fulfilled. And thus, Judge, by these sins, and many 
others, which I do and and which are fulfilled by the king, it may be proved and known 
whether the king has obeyed your counsel or mine'.

At this spoke Justice, answering, and said: 'Because the king has hated Virtue and 
despised Truth, therefore it is now proper for you to increase some of your counsel given 
to the king. And I ought according to justice to lessen and withdraw from him some of my 
graces I gave to him'.

The fiend answered: 'O Judge, I shall multiply and increase my gifts to the king. And 
first, I shall send him negligence, that he take no heed of the works of God in his heart, 
and that he think not on the works and examples of your friends'.

Justice answered: 'And I shall diminish for him the inspirations of the Holy Spirit, and 
I shall withdraw from him the good thoughts and comfort that he had before'.
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Then said the fiend: 'I shall send him boldness to think and to do deadly sins and 
venial without embarrassment or shame'.

Justice answered: 'I shall lessen his reason and discretion that he discern not nor 
discuss the rewards and judgements of deadly and venial sins'. The fiend said: 'I shall give 
him dread that he dare not speak nor do right against the enemies of God'.

Justice answered: 'I shall lessen his prudence and knowledge of things to be done so 
lewdly, that he shall seem more like a fool and clown in words and deeds than a wise 
man'. Then said the fiend: 'I shall bring him anguish and tribulations of heart, because he 
has not prosperity after his will'.

Justice answered: 'I shall lessen for him ghostly comforts, which he had sometimes in 
prayers and in his actions'.

The fiend said: 'I shall put to him evil to think subtle inventions, by which he may 
beguile and deceive those whom he wishes to destroy'.

Justice answered: 'I shall lessen his understanding so much that he shall take no 
heed of his own praise nor of his own profit'. The fiend said: 'I shall put to him such joy of 
heart that he shall not heed his own shame, nor of the harm and peril of his soul, while he 
may have temporal prosperity after his will'.

Justice answered: 'I shall lessen his thinking beforehand and that consideration that 
wise men have in their words and deeds'.

Then said the fiend: 'I shall give him a woman's boldness, and an unseemly fear, and 
such a bearing that he shall seem more like a ribald or a harlot than a crowned king'.

Justice answered: 'Of such a judgement is he worthy, that separates him from God. 
For he ought to be despised by his friends, and to be hated by the community of his 
people, and to be cast down of God's enemies; for he has misused the gifts of God's 
charity, both spiritual and physical'.

Then spoke Truth again and said: 'These things that are shown to you are not for the 
merits of the king, whose soul is not yet judged; but it shall be judged in the last moment of 
his life'.

After these things were said, I saw that the three, that is to say, Virtue, Truth and 
Justice, were like the Judge who spoke before.

And then I heard the voice, as if of a beadle saying, 'O you, all heavens with all 
planets, be silent; and all you fiends who are in darkness, listen; and all you others that are 
in darkness, hear; for the sovereign emperor proposes to hear judgement upon the princes 
of the earth'.
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And then the kings whom I saw were not bodily but spiritual. And my ghostly ears and 
eyes were opened to hear and to see. And then I saw Abraham come with all the saints 
who were born of his generation. Then came all Patriarchs and Prophets. And afterwards I 
saw the four Evangelists, whose shape was like to four beasts, as they are painted upon 
walls in the world, except that they appeared to be living and not dead. After this, I saw 
twelve seats, and in them the twelve Apostles, waiting for the coming of the power. Then 
came Adam and Eve with Martyrs and Confessors and all other saints that came from 
them. But the manhood of Christ was not yet seen, nor the body of his blessed Mother; but 
all waited for her arrival. The earth and the water seemed to be lifted up to Heaven, and all 
things that were in them humbled themselves, and with reverence bowed themselves to 
the power.

Then after this, I saw an altar that was in the seat of the majesty, and a chalice with 
wine and water and bread in the likeness of a host offered up upon the altar; and then I 
saw how in a church of the world a priest began mass, arrayed in a priest's vestments. 
And when he had done all that belonged to the Mass, and came to the words with which 
he should bless the host, I saw as if the sun and the moon and the stars with all the other 
planets, and all the heavens with their courses and moving spheres, sounded with the 
sweetest note and with sundry voices. And all the song and melody was heard, and 
seemed as if it had been innumerable manners of music, whose most sweet sound was 
impossible to comprehend by man's wit or to be spoken about. They who were in the light 
beheld the priest and bowed themselves to the power with reverence and worship, and 
they who were in darkness shuddered and were afraid.

But when the words of God were said by the priest upon the host, it seemed to me 
that the same sacred host was in the seat of the majesty in three figures, staying 
nevertheless in the hand of the priest. And the same holy host was made a living Lamb, 
and in the Lamb appeared the face of a man. And a burning flame was seen within and 
without the Lamb and the face. And when I fastened my eyes intently to behold the face, I 
saw the same face in the Lamb. And the Virgin sat crowned by the Lamb, and all angels 
served them, who were of so great a multitude as the beams of the sun. And a marvelous 
shining proceeded from the Lamb.

There was also so great a multitude of holy souls, that my sight could not behold 
them in length, breadth, height and deepness. I see also some places being empty, that 
are yet to be fulfilled to the worship of God. Then I heard a voice out of the earth, of 
innumerable thousands, crying and saying: 'O Lord God, rightful Judge, give your 
judgement upon our kings and princes, and take heed to the shedding of our blood, and 
behold the sorrows and weeping of our wife and children. Behold our hunger and shame, 
our wounds and our imprisonments, the burning of our houses, and the violation of the 
chaste maidens and women. Behold the wrong done to churches and all the clergy. And 
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see the false promises and deceits of kings and of princes, and the pillage that they wreak 
to them with violence and anger. For they heed not how many thousands die, so that they 
may spread abroad their pride'.

Then cried there out of Hell as it had been innumerable thousands, saying: 'O Judge, 
we know that you are maker of all things. Give judgement therefore upon the lords whom 
we served on earth. For they have drowned us in Hell deeper than we should have been, 
and though we will you harm, yet justice compels us to complain and say the truth. For our 
earthly lords loved us without charity; for they cared no more about our souls than about 
those of dogs. And it was alone to them whether we loved you, our Creator, or no, desiring 
ever to be beloved and served by us. Therefore they are unworthy of Heaven; for they 
care not for you. And they are worthy of Hell, unless your grace help them. For they have 
deserved us; and therefore we would suffer more grievous pains than suffer that their pain 
should never have end'.

Afterward, they who were in Purgatory, speaking by likenesses, cried and said: 'O 
Judge, we are condemned to Purgatory for contrition and good will that we had at the end 
of our life. And therefore we complain upon the lords who yet live on the earth. For they 
ought to have governed us, and to have warned us with words and criticism, and to have 
taught us with wholesome counsels and examples. But they comforted us rather, and 
provoked us rather to evil deeds and sins. And therefore our pain is now the more grievous 
for them; and the time of pain is the larger; and our shame and tribulation is greater'.

Then spoke Abraham with all the Patriarchs, and said: 'O Lord, among all things 
desirable, we desire that your Son should be born of our lineage, which is now despised 
by the princes of the earth. Therefore we ask judgement upon them, for they take no heed 
of your mercy, nor do they dread your judgement'.

Then spoke the Prophets and said: 'We prophesied the coming of the Son of God; 
and we said that for the deliverance of the people it was necessary that he should be born 
of a Virgin and endure treason and be taken and be scourged and be crowned with thorns 
and at last die on the cross, that Heaven should be opened and sin taken away. Wherefore 
those things are now fulfilled of which we said; therefore we ask judgement upon the 
princes of the earth who despise your Son who of your charity died for them'.

Then spoke the Evangelists and said: 'We are witnesses that your Son has fulfilled in 
himself all things which were prophesied of him'.

Also the Apostles spoke and said: 'We are Judges, therefore it belongs to us to judge 
according to the truth. Wherefore he who despises the body of God and his precepts, we 
judge to perdition'.
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After all this, the Virgin who sat by the Lamb said: 'O most sweet Lord, have mercy 
upon them'. To her the Judge answered: 'It is not right', he said, 'to deny you any thing. 
Therefore they who cease from sin and do worthy penance shall find mercy; and 
judgement shall be turned away from them'.

After this I saw that the face that was seen in the Lamb spoke to the king and said: 'I 
have done grace with you, for I have shown you my will: how you should bear and demean 
yourself in your governing, and how you should govern yourself honestly and worthily. I 
cherished you also with sweet words of charity like a mother, and I frightened you with 
warnings like a piteous father. But you, obeying the fiend, have cast me from yourself, as a 
mother casts away a stillborn child whom she does not touch nor put her teats to his 
mouth. And therefore all the good that is promised you shall be taken from you and given 
to one who shall come after you'.

After this the Virgin who sat with the Lamb spoke to me and said: 'I will tell you how 
understanding of spiritual visions is given to you; for the saints of God receive the Holy 
Spirit in different ways. For some of them know before the time when those things should 
happen which were shown to them, such as holy Prophets. Others knew before what end 
any battle should have, before they who should fight entered battle. Others knew in spirit 
what they should answer to persons who came to them when any thing was asked of 
them.

Others knew whether they were dead or alive who were far from them. But it is not 
lawful to you to know other things, but to hear and see ghostly things, and to write the 
things which you see, and to tell and say them to such people as you are ordered. And it is 
not lawful to you to know whether they be alive or dead, to whom you are asked to write; 
or whether they will obey or not the counsels of your writing given to you from God in 
spiritual visions from him. But though this king has despised my words; yet shall there 
come another who shall receive them with reverence and praise and use them to his 
health.' ”
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Book 9

We don’t have all chapters in Book 9 yet.

Christ, in giving these revelations, likens himself to a carpenter; and afterward he sent  
them to Lord Alphonsus, a bishop and at that time a hermit, to be elucidated, telling how  

the Holy Spirit sometimes leaves the elect to themselves.

Chapter 49

The Son of God spoke to the bride, saying: ”I am like a carpenter who, cutting wood 
from the forest, carries it off into his house and of it fashions a beautiful image and adorns 
it with colors and lineaments. And his friends, seeing the image and that it could be 
adorned with colors still more beautiful, themselves applied their colors too, painting upon 
it. Thus I, God, have cut from the forest of my Godhead my words that I have put into your 
heart. My friends, in fact, have redacted them into books, in accord with the grace given to 
them, and have colored and adorned them.

Now, therefore, that they may be serviceable to more tongues, give over all the 
books of the revelations of these same words of mine to my bishop, the hermit, who is to 
write them together and to elucidate the obscure things and to hold to the Catholic sense 
of my Spirit.

Because my Spirit sometimes leaves my elect to themselves in order that they, in the 
manner of a pair of scales, may judge and examine my words in their heart, and, after 
much thought, may expound them more clearly and elicit the better things.

For just as your heart is not always capable and warm for uttering and writing those 
things that you sense, but now you turn and turn them again in your soul, now you write 
and rewrite them, until you come to the proper sense of my words, thus with the 
Evangelists and Doctors my Spirit ascended and descended because now they put some 
things that had to be emended, now some things that had to be retracted, now they were 
judged and reprehended by others.

And nevertheless others afterward came, who more subtly examined and more 
lucidly explained their words. But nevertheless it was from my Spirit, through infusion, that 
all my Evangelists had the words that they spoke and wrote. Likewise say to the same 
hermit that he is to do and to fill the office of an evangelist.”
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Book 10

We don’t have Book 10 yet.
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Book 11 ”The Sermon of the Angel”

Chapter 1

Sunday - First Reading

When John in his Gospel speaks of the Word, that is he who is, and has ever been, 
with the Father and the Holy Spirit, one God, In this one God, there are truly Three 
Persons; yet not three Gods, for in the Three Persons is only one divinity, the one, perfect 
Godhead, belonging equally to each; and in the Three Persons, only one will, one wisdom, 
one power, one beauty, one strength, one love, one joy.

The Word, then, being for ever one with the Father and the Holy Spirit, is truly God. A 
familiar word like ONE can help us, perhaps, to understand - for each of the three letters is 
necessary to the whole, and we cannot take away one letter without destroying the 
meaning. So in God, there must ever be the Three Persons, equal in all things, with all 
things equally in each, for there can be no dividing of God. There was no dividing when the 
Word, the Son of God, took a human nature; he was not separated, by this, from the 
Father and the Holy Spirit. He took our human nature, yet remained ever the Word of God. 
His human nature was necessary for him, to achieve our salvation. It can help us to 
understand this if we consider how our thoughts and our words are not things we can see 
or touch, except in so far as writing gives them a more material existence.

The Word of God, the Son of God, could not have come as one of us, or lived with 
us, for our salvation, unless he had taken on our human nature. A written word can be 
seen and read, then understood, then spoken. The Son of God can be seen, in that flesh 
he took to himself, and so we can understand and have no doubt that he is one with the 
Father and the Holy Spirit. Truly then, there are Three Persons, undivided, unchanging 
and unchangeable, eternally in all things equal, Three, yet but one God. Since God is 
eternal and timeless, all things were eternally known to him, before their existence in time.

Then, when he willed them to be, they came to be with that exact perfection which 
suited their purpose. The divine wisdom of God willed all things to be what they are for his 
own honour and glory. He had no need of them; it was not to make up for any deficiency in 
himself - something wanting to his goodness or joy - there can be no defect or deficiency 
in God. It was his love, and his love alone, which led him to create; that there might be 
beings, apart from himself, whose existence should be an existence of joy, deriving from 
his own being an joy. All things, then, foreseen by God, and present to him eternally, 
though as yet uncreated, had already that design and perfection which they would possess 
when his creating brought them to be.
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One thing excelled all others, designed and perfected by God with a special joy. This 
was Mary, the Virgin who was a Mother, the Mother who was ever a Virgin.

It has been said that all created things are made up of four elements - fire, air, water 
and earth. If so, then in Mary's pure body, these elements were to have a special 
perfection: the air should be fittingly an image of the Holy Spirit; the earth should be rich 
and fruitful, for the growth of useful things, to supply every need; the water should be calm 
and unmenacing, unruffled by every wind; and the fire so strong and bright that all the 
earth should be warmed by it, and the heavens themselves.

Virgin Mary, we know that in you the design and perfection willed by God have come 
to be. As he foresaw you, so he has perfectly created you. And of all his creation, you most 
please him. The Father rejoiced that he would do so much through you: the Son rejoiced in 
your holiness and love: the Holy Spirit rejoiced in your lowliness and obedience. The 
Father's joy is that of the Son and the Holy Spirit: the Son's joy is that of the Father and 
Spirit: and the Holy Spirit's joy is that of the Father and the Son.

Father, Son and Holy Spirit rejoice in you, the one joy of Three who are One. Father, 
Son and Holy Spirit love you, Mary, the love of the Three Persons, One God.

Chapter 2

Sunday - Second Reading

Mary, we know that you were ever in the mind of God, before his creating brought 
you to be - the most perfect of all his creatures. He knew you as Noe, before the flood, 
knew the Ark he was to build, and the way he was to build it. The design of the Ark had 
been made known to him, and he waited for the time when God would command him to 
set to work. The design and perfection, Mary, of your glorious body, the Ark of God, was 
known to God before all time. And he knew the time when he would bring it into being by 
his creating. As Noe rejoiced at the thought of the Ark he was to build, so God rejoiced, 
Mary, at the thought of you. Noe's Ark would withstand the storms; you, Mary, the Ark of 
God, would withstand, in the strength of your holiness, every attack of the hatred and sin 
of hell.

Noah's Ark was so built that no water could seep in - a ship whose timbers were 
carefully protected both inside and out. You, Mary, the Ark of God, would be so strong in 
God's grace, anointed and protected by his Holy Spirit, that no desire would ever enter 
your heart, either for your own glory or for the possession of earthly things. Such desires, 
we know, are as displeasing to God as the water which seeps into the keel of a ship, and 
collecting there becomes state and offensive.
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Noe was pleased at the size and capacity of his Ark. God rejoiced, Mary, in that 
holiness which would be yours, in your love which would embrace all creatures, and in 
your gentleness which would look with pity on sinners, and hate only what was hateful to 
him. But most of all, he rejoiced in that ever increasing grace which would fit you to bear in 
your womb that which heaven and earth could not contain, the Person of God the Son, to 
hold him and be truly his Mother.

Noe took pride, as every captain of a ship takes pride, in the cleanliness and tidiness 
and brightness of the Ark. God rejoiced, Mary, in your virginity, for in you there would be no 
sin, nor slightest stain of sin, to taint your perfection. Noe provided for himself and those 
with him, all that was needed to survive the days ahead. God chose you, Mary, for his Son, 
that your body should provide for him a perfect human body. Noe came from the Ark 
unchanged. But from you, Mary, the Ark of God, the Son of God came forth, clothed with 
that pure flesh and blood which he had taken from you.

When Noe left the Ark, its purpose was served - it was empty and useless. But when 
Christ came forth from your womb, you were filled with every gift of the Holy Spirit, growing 
ever in holiness, not further now from Christ, but nearer to him, and dearer even than 
before, united to him on earth and in heaven for ever.

Chapter 3

Sunday - Third Reading

From the moment of God's promise, through the long years of waiting, Abraham 
loved the son who was to be his, the child who would be called Isaac. How much more did 
God love you, Virgin Mary, whom he had foreseen from eternity, and knew before your 
creating, for he knew also the joy your birth would be to him. Abraham did not know how 
his love for God would be tested and proved through his promised son.

But God knew with his divine knowledge how through you, Mary, his great love for 
man would be made known. Abraham knew that Isaac would be born of his union with 
Sarah, a child conceived unexpectedly in their old age. God knew that his Son would be 
conceived in you, Virgin Mary, without the intervention of man, and be born of you, true 
Mother yet ever a Virgin. Abraham knew that his son once conceived would grow without 
his help to become a person, independent of his father. God knew that the sacred body of 
his Son, formed in your womb, would in a special way, be for ever most intimately united 
with the Godhead. This must be so, since the Son is ever in the Father, the Father in the 
Son, equal yet one.
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Abraham knew that he and his son must return to dust in the corruption of death. 
God would not allow your pure body, Mary, to see corruption, for it was the flesh and blood 
of your body which had been given to form the body of his Son. Abraham built a house for 
the son who was to be born to him. But God himself, the Blessed Trinity, is the dwelling in 
which you, Mary, will abide for ever. In a wonderful way, then, your dwelling, Mary, was in 
God, who surrounded you with his protecting love. Yet God dwelt ever in you, leading you 
to the highest holiness by his presence. For his promised son, Abraham prepared wheat, 
wine and oil, three kinds of essential nourishment.

For you, Virgin Mary, God himself was to be your eternal meal, Father, Son and Holy 
Spirit, Three yet One. And through you he was to give himself to men as the food of life. 
So we may attribute this food of life in a way, to you, Mary, since it is by you that it has 
come to us. The three things which Abraham prepared can be thought of as a sign of the 
action of the Three Persons. Oil cannot burn without a wick. This can suggest to us That 
the love of God the Father could not be made known on earth without the humanity of the 
Son, that humanity which he took from you, his Virgin Mother.

Wheat was to be made into flour, and then bread, for our daily use. The Son of God, 
though he is truly the food of Angels, could not be our food without that flesh and blood 
which he took from your loving womb. Wine cannot refresh us unless it is in something we 
can drink from. The Holy Spirit could not be poured out upon us without the humanity of 
your Son. For the salvation which Christ's Passion and Death accomplished is the fount of 
all the delights and graces bestowed by God on Angels and on men.

Chapter 4

Monday - First Reading

It was love that led God to create. There could be nothing lacking in God, nothing 
wanting to his goodness or his joy.

It was out of love alone that he willed creation, that there might be beings, apart from 
himself, who would partake of his infinite goodness and joy. So the Angels came to be, 
created by God in countless numbers. To them he gave free will, freedom to act, in 
accordance with their nature, as they willed. As he himself is under no necessity but has 
created out of love alone, he will that the Angels, whom he designed for eternal happiness 
with him, should likewise be under no necessity.

He looked for love in response to his love, obedience to his offer of eternal joy.

Yet in the first moment of their creation, there were Angels who chose, freely and 
deliberately against their Creator, in spite of his infinite love, which called them to love in 
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return. Justly they fell, fixed in their evil will, from an eternal joy into an eternal misery. But 
not all fell. To those Angels who chose love for love, there was given the contemplation of 
God in all his glory, power and holiness. From this contemplation, they came to know the 
eternity of God, that he has no beginning and no end; they learnt what it meant to have 
him for their Creator; and they saw most clearly how everything they possessed had come 
to them from his love and his power.

They learnt too that his wisdom had given them a wisdom of their own, bu which he 
allowed them to foresee the future. And it was a joy and consolation to them to know that 
God in his mercy and love wished to replace, in his own way, those Angels who had 
forfeited by pride and envy their place in heaven.

In their contemplation of God, the Angels saw with wonder a throne placed next to 
that of God himself. They knew that the one for whom this throne had been prepared had 
not yet been created. Yet already they loved this chosen one, and rejoiced as they waited. 
Their love for each other was born of their love for God. But between these two loves they 
saw one who was more lovable than themselves, one whom God loves with great joy more 
than all his creatures. Virgin Mary, you were the chosen one, destined for that throne near 
to the throne of God.

It was you whom the Angels loved, after God, from the first moment of their creation, 
seeing in the contemplation of God, how beautiful he had made themselves, but how much 
more beautiful he would make you. They saw that in you there would be a love and a joy 
far greater than their own. They saw too the crown that awaited you, a crown of glory and 
beauty surpassed only by the majesty of God. They knew how God their Creator was 
glorified by themselves and they rejoiced. They knew how much more he would be 
glorified by you, and they rejoiced still more.

Before ever you were created, Mary, God and Angels together rejoiced in you.

Chapter 5

Monday - Second Reading

God's creation of the world and all it contains took place in the instant of his will's 
expression; and with that design and perfection foreseen by him. Yet there remained still 
uncreated another work of creation which would surpass what he had already done. You, 
Mary, are, as it were, another world, a world which God foresaw with greater joy, a world 
the Angels were more pleased to contemplate, a world of more benefit to those of good will 
that the whole earth and all it contains.
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Mary, we may see in God's act of creation and in all created things an image of your 
creating. We read that it pleased God to separate the darkness from the light when he 
created the earth. How much more it pleased him to enlighten you from childhood. The 
darkness, the time of your infancy, was made light by your knowledge of God, your 
understanding of God, and the will to love for God which day by day led you on to a love 
surpassed only by the love of God.

The mental darkness of childhood, without knowledge of God, without reasoning 
power to guide, is for us a time of defencelessness and danger. But we know that for you, 
exempt from sin, it was a time of purest innocence. We read that it pleased God to make, 
together with the stars, two lights - the sun for daytime, the moon for the night. It pleased 
God still more, Mary, to set in you two heavenly lights, brighter and more beautiful than the 
sun or the moon: the first - perfect obedience, a radiant light for Angels and men to admire, 
guiding all who saw it to God himself, who is the light of eternal day; the second - a most 
complete and trusting faith, the light to men in the darkness of despair and unbelief when 
your Son chose suffering and death, a light to cast out all shadow of doubt and uncertainty 
when he rose from the dead. We read that it pleased God to create the stars. The thoughts 
of your heart, Mary, were more pleasing to him.

We read that it pleased God to create the birds, whose flight and song are a delight 
to men. All the words which you spoke, Mary, heard also in heaven to the joy of the 
Angels, were more pleasing still. We read that God created the earth itself, the dry land 
and the soul; and flowering and fruit-bearing trees of many kinds. Your life, Mary, your 
occupations and work, were more pleasing to him, for you would give nourishment, and life 
itself, to all, and your love would make each act of your life more beautiful to God and the 
Angels than the fairest of flowers are to men. God created the plants, flowers, trees, and 
fruits, minerals, metals, and precious stones - he has made the earth rich with these 
things.

Yet he saw in you, Mary, even before your creating, more qualities and virtues than in 
all earthly things. We read that God's creation was pleasing to him, and that he looked with 
joy on all he had done. It pleased him still more to create you, Mary, and he looked with 
greater joy on you, even before your creating, than on this earth and all earthly things. 
That world and everything in it, - all would be destroyed. Though created before you, Mary, 
it would not endure. But you, by God's eternal decree, were created to be for ever, and to 
be for ever united to him in deepest love, created in fullest grace, responding to his grace 
in all things, and so growing to the perfection of holiness.

Chapter 6

Monday - Third Reading
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God is the Creator of all beings, and he is Being itself. Nothing can be or come to be 
without God. Therefore, this world and all things in it owe their existence to him alone. He 
is the Creator of all. And Creator, last of all, of Man. To mankind he gave, as he had given 
to the Angels, the gift of free will. He wished that be free choice man would cling to what 
was good, and so avoid a just punishment and earn a just reward. Among men, little 
regard is paid to work done unwillingly, under threat of punishment.

We honour work done willingly out of love, and it is such work that deserves reward. 
It pleased God rather to leave them free, making known what a reward obedience would 
win, and what punishment pride and disobedience would incur. God created man, forming 
him from the dust of the earth. He looked for man's love and obedient service, that so the 
the places of those Angels who had disobeyed in their pride, and fallen from joy into 
misery, might be filled once more. They should have received a crown of joy for their love 
and obedience. Instead, they lost their reward, hating not only the joy they had forfeited 
but also those virtues which would have assured it to them.

A king is given a crown of gold, calling all to honour him who wears it. But there is a 
heavenly crown for each virtue, calling even to men on earth to honour one who loves 
God, calling to Angels in heaven to rejoice, calling to God to reward. What of the crown of 
God himself? In him all virtues reside, surpassing in every way every other possible good. 
In him all is virtue. Yet three special virtues stand out in what we know of God, three 
crowns of incomparable glory. First, that he created the Angels. (It was the envy of such 
glory that led some of them into their pride and fall.) Second, that he created Man. (The 
loss of God's glory was man's most grievous loss, when in his folly he let himself be led 
into sin.) Third, that he created you, Virgin Mary.

The fall of Angels and of man did not lessen the virtue of God, or take from his crown 
of glory. They were created for God's honour, and they refused it, it is true, just as they 
were created for their own desire, and yet forfeited it by sin. The wisdom of God turned 
their sin into an even greater glory for himself. For your creation, Mary, gave such glory to 
God, that what was refused him by Angels and men was made good a thousand times 
over. Virgin Mary, our Queen and our hope of salvation, you may truly be called the crown 
of God's honour. Through you he showed his divine virtue.

From you he won honour and glory greater than from all other creatures. The Angels 
knew, even before your creating, that by your holiness and humility you would overcome 
the pride of the Devil and his hatred for man. They had seen how man had fallen into 
misery, but in their contemplation of God, they still rejoiced, knowing well what great things 
God would do, Mary, through your lowliness, when his creating brought you to be.
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Chapter 7

Tuesday - First Reading

We read in the Bible of Adam's original state of happiness. Then of his disobedience 
to God, which brought so much suffering and sorrow. We are not told that he continued in 
disobedience. From his conduct after Cain had killed Abel, his refraining from intercourse 
with Eve until he knew that this was no longer the will of God, we may judge that the love 
and service of God was his first thought. His sorrow was not so much the unhappiness he 
had brought on himself, but rather the offence he had committed against God.

Created by God, owing his existence and his happiness to God, he had turned 
against God, and so justly deserved God's anger. This was true sorrow, bringing with it 
repentance and humility. And with this true sorrow came also consolation from God. One 
thing, and one thing only, could have fully consoled him - the promise that God himself 
should come as man, of Adam's own race, and by love and humility redeem that race 
which his pride had deprived of life.

That God should be born as men are born was unthinkable. Adam and Eve owed 
their beginning in some way to a special creation by God. Even this would not be fitting for 
the coming of God to earth. It would seem that Adam understood from God's words 
something of what was to be. At least, we may picture him foreseeing the future, 
foreseeing a woman, like Eve in womanhood, but lovelier and holier than all of his race, a 
virgin and mother, bringing God himself to this world. We may think of him grieving at the 
words spoken to Eve by the Devil.

But rejoicing, his sorrow turned to joy, at the thought, Mary, of your words to the 
Angel. We may think of him grieving that Eve his wife, created by God from his body, had 
deceived him and drawn him on to eternal death. But rejoicing that you, Virgin Mary, would 
bear in all purity Christ, the Son of God, to restore man to life. Grieving that Eve's first act 
was of disobedience; rejoicing that you, Mary, would be a daughter of God, most dear to 
him in all things, ever obedient to his will.

Grieving that Eve had been tempted, in the sight of God and all the Angels, by the 
false promise of being made like to God; rejoicing that in the sight of God and the Angels, 
you, Mary, would acknowledge yourself the Handmaid of God. Grieving that Eve had 
offended God, and brought about the condemnation of man; rejoicing that your word to 
God should bring such joy to yourself and to all men. Grieving that Eve had closed to man 
the gate of heaven; rejoicing that your word had opened that gate again to yourself and to 
all who sought to enter. So we may think of Adam rejoicing with great joy at the thought, 
Mary, of your coming, as we know the Angels rejoiced, before the creation of the world, 
foreseeing your creation by God.
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Chapter 8

Tuesday - Second Reading

Adam's punishment made him see the justice and mercy of God. Throughout his life 
he feared to offend God and was guided in all things by love for God. This way of life he 
handed on to those who came after him. With time they forgot God's justice and mercy. 
With time they forgot God himself, and that he was their Creator. They believed only what 
pleased them, immersing themselves in pleasure and sin.

So came the flood, when God destroyed all men on earth, saving only Noe and those 
with him in the Ark, through whom he willed to people the earth again. Once again men 
multiplied on the earth, and once again they fell, tempted away from God, turning to the 
worship of false gods and idols. God's mercy and fatherly love led him to intervene, and he 
chose one who was a faithful follower of his law, Abraham, to make a covenant with him 
and his descendants. He fulfilled his desire for a son, and Isaac was born. And he 
promised that from his descendants, Christ, his son, would come.

It is possible that Abraham, by God's permission, foresaw many things. We may think 
of him as having foreseen Mary, the Mother of Christ. We may think of him rejoicing in her, 
and loving her more than Isaac his son.

It was not greed or ambition that led Abraham to acquire lands and wealth. It was not 
for his own sake that he desired a son. He was like a gardener of some great lord's estate. 
He had planted a vine, and planned to make cuttings from that vine, and so in time make 
for his master a vineyard of great worth. Like a good gardener, he knew that each plant 
needed careful attention, and proper feeding, if it was to bear good fruit. One plant in 
particular he cherished, watching its growth with great delight. He knew that it would be the 
choicest of all the trees in his vineyard.

His master would love to rest in the shade beneath it, praising its beauty and the 
sweetness of its fruit. If Abraham was the gardener, then the vine which he first planted 
was Isaac; the cuttings of that vine his descendants; the feeding of each plant the goods of 
this world which Abraham acquired for the sake of Isaac and his race; the most cherished 
tree, that tree of beauty and sweetness, was the Virgin Mary; and the Master for whom 
Abraham the gardener worked, the owner of the vineyard, was God himself, who waited till 
the vineyard (the race of Isaac) was established, and then, coming, saw with content, the 
perfect vine in the midst of his vineyard, the Virgin Mother of God. The beauty of this tree 
was the perfect and sinless life of Mary; the sweetness of the fruit, the acts of her life; the 
shade of that tree, her virginal womb, overshadowed by the Spirit of God.
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If Abraham then foresaw what was to be, he rejoiced in his many descendants, but 
most of all in that one of his descendants who, as Virgin Mother, was to bear the Son of 
God. This faith and holy desire Abraham handed on to Isaac, his son: your oath, he had 
said to the servant sent for Isaac's wife, must be sworn on the One who is to come of my 
race. Isaac too handed on this same faith and desire, when he blessed his son Jacob.

And Jacob in blessing his twelve sons, handed on this same faith and desire in his 
turn to Judah. God so loved Mary, the Mother of his Son, even before the creation of the 
world, and before her creating, that he gave to those he had specially chosen as his 
friends some foreknowledge of her, for their consolation. First to the Angels, then to Adam, 
and then to the Patriarchs, the creation of Mary was a thing of wonder and joy.

Chapter 9

Tuesday - Third Reading

God is all love, and all loving; infinite in love, and infinite in loving. We may truly say - 
God is love. He makes known his love to those who love, and all things speak to them of 
the love of God. See how great was his love for his People, the People of Israel. He 
delivered them from the Egyptians, and led them out from captivity, into a fruitful land, that 
they might live there in peace and prosperity. It was this prosperity that was envied by the 
Devil, and in his hatred for all that was loved by God, he tempted God's People, and by his 
deceits, led them time and and again into sin.

They had the Law of Moses; they were the People whom God had made his own, 
through his covenant with Abraham; yet they fell into idolatry and worshipped false gods. 
God looked on them and found there among them some who still served him with true faith 
and love, following his law. To strengthen these followers of his, amid the dangers that 
surrounded them, to confirm them in their faith and love, he raised up among them the 
Prophets, men who came not only for the help of God's own, but also to rescue those who 
had made themselves enemies of God.

In time, like the mountain streams which join, and then join to other streams as they 
descend, increasing ever in volume and power, carrying all before them, down at last to 
meet other waters and in the lower lands form into the great rivers, the Holy Spirit filled the 
hearts of his Prophets, and first one, then another, then more raised their voices, to speak 
as he inspired them, till their sound filled the ears of many, to comfort and console, to call 
back and restore. The sweetest sound of their voices was that news of joy - that God 
himself would be born of a Virgin, to make amends for the evil which Satan, through Adam, 
had caused to man; that he would redeem man, and rescue him from his misery, restoring 
to him eternal life.
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Joy too, that God the Father so willed this redemption of man that he would not spare 
even his only-begotten Son: that the Son so willed to obey the Father, that he would take 
to himself our human flesh: that the Holy Spirit, though inseparable from the Father, willed 
to be sent by the Son. The Prophets knew that the Son of God would come into this world, 
to be light in our darkness, brighter than the sun at dawn, to proclaim God's justice and 
love. But they knew he would not come unheralded. As the morning star heralds the sun, 
they foresaw that a star would rise in Israel, fairest of all the stars, in brightness and 
beauty surpassed only by the sun itself. This star with the Virgin Mary, who would be 
Mother of Christ, her love surpassed only by the love of God, her heart ever responding to 
the will of God.

This news was given by God to his Prophets, to console them in their labour of 
teaching, and encourage them in their trials.

For they grieved at the pride and sinfulness of the People, who neglected the Law of 
Moses, rejected God's love, and incurred his anger. But they rejoiced, Mary, in you, 
foreseeing that God, that giver of all law, would receive back to his grace those who had 
sinned, for the sake of your humility and holiness of life. They grieved to see the Temple 
empty and desolate, and the worship of God neglected.

They rejoiced, Mary, to foresee the creation of that holy temple, your pure body, 
where God himself would love to reside. They grieved at the destruction of the gates and 
the walls of the holy city, broken by armies, invaded by sin. They rejoiced, Mary, to foresee 
how you would stand firm, against all attack, a strong citadel where Christ would arm 
himself, the gate through which he would come forth to his conflict with the Devil and his 
own. To the Prophets, as to the Patriarchs, your coming, Mary, was a thing of wonder and 
joy.

Chapter 10

Wednesday - First Reading

Before God made known his law to Moses, man had to live without a rule of life. 
Those who loved God, did what they thought was God's will. Those who rejected his love, 
and did not fear to do so, acted as they chose. To dispel their ignorance, God in his 
goodness made known his law, teaching first the love of God, then love for others, then his 
will concerning marriage, its holiness and binding force, its purpose in his plan - the growth 
of his people. The union of man and woman in a holy marriage was most pleasing to God, 
for he willed to choose the child of such a union as the Mother of Christ. The eagle, flying 
above the earth, looks down at the trees, and choosing with its sharp eyes the tallest tree, 
one firmly rooted to withstand the storms, one that cannot be climbed, one that nothing 
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can fall on, builds there its next, God sees, with penetrating gaze, all things, both present 
and future.

He looked therefore among all men and women, from the beginning to the end of 
time, for a husband and wife fit for the bearing of the child of his choice. He found none so 
worthy as Joachim and Anne, who lived together in holiness and a love for each other born 
of their love for him. It was to them he entrusted the one who was to be Mother of his Son. 
She was to be, as it were, the eagle's nest, in which he could find protection and shelter. 
Joachim and Anne were the tall tree in which this nest would be built, firmly rooted in a 
union based on the love and honour of God; the branches of this tree their lifelong thought 
for the will of God, and their desire for a child, not for their own sake, but to beget one who 
would grow to love God and serve him as they themselves did.

The tallness of this tree, beyond the reach of the winds, and higher than all around, 
was the height of holiness which Joachim and Anne had attained, beyond the attacks of 
Satan, untroubled, except by the thought that God's honour was many times assailed by 
the sins of many, with no thought of honour or worldly possessions, no pride or ambition to 
move them from their selfless love of God.

God knew that for the birth of the Mother of Christ, none holier could be found than 
Joachim and Anne. What a treasure you held, blessed Anne, while she who was to be 
Mother of God rested in your womb. How precious to God that seed of Mary's life in your 
womb, more precious than the offspring of all men on earth. Anne became God's treasure-
house, keeping safe this most precious thing, this seed of so precious a life.

God saw it and watched over it, for as his Son was to say - where one's treasure is, 
there is one's heart. The Angels looked on this treasure with joy, knowing how precious it 
was to God their Creator. It was a holy and blessed day, to be honoured by all, the day 
when this precious seed was first sown. God himself and the Angels greeted that day with 
great rejoicing.

Chapter 11

Wednesday - Second Reading

That seed of life was ready, and at God's chosen moment, life began as he infused 
into it a living soul. We see the bees in summer, busy making flowers for honey; led by 
instinct to their sweetness, they seem often to wait for the buds to open. God foresaw, as 
he foresees all things, the birth of Mary, and he waited with joy as she lay hidden in her 
mother's womb, for he knew that none ever of those to be born would equal her in 
holiness. None would so make known to men his infinite love.
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The infusing of Mary's soul in the womb of Blessed Anne was more beautiful than the 
dawn of the most beautiful day. As we so often long for the dawn, so Angels and men 
longed for her birth. Where the nights are short in summer, so that there is little darkness, 
people do not notice the dawn; they wait for the sun itself, thinking of their crops and their 
fruits. Where the nights are quite long, even in summer, the dawn is watched for and 
welcomed, not only for the coming of the sun to the fields, but because men weary of the 
night and the darkness.

The Angels in heaven did not await the coming of Mary that they might see Christ, for 
they were ever in the light of his presence; they longed for her, so that the love of God 
might be made known in the world, so that men who loved God might be strengthened in 
their love, and then they, the Angels, could go out to gather them as an everlasting harvest 
for God. But men, living in this world of sorrow and hardship, desired the coming of Mary 
that they might see Christ their Saviour. They longed for her coming, that they might learn 
from her perfect life how man should live. The Virgin Mary is foretold as the branch which 
would grow from the root of the father of David, to bear a flower on which the Spirit of God 
would rest. In her mother's womb - how light Anne's burden! - Mary was the tender branch 
which would soon come forth. The flower that branch would bear was Christ.

He himself, from the moment of her assent to God's message, was a richer and 
infinitely sweeter nourishment than blessed Anne had given to her. Though Mary was to 
him the food of life, giving her own flesh and blood to be his, that he might appear in true 
humanity, he was to Mary her heavenly food, that she might bear him as her child, though 
he was truly the Son of God. They were Mother and Son, Son and Mother, yet this Son 
was truly the Son of God, the only-begotten Son of the Father, eternally with him, eternally 
united with him and the Holy Spirit, eternally the Person of the Son of God, who with the 
Father and the Spirit lives in glory, eternally One.

Chapter 12

Wednesday - Third Reading

In Father, Son and Holy Ghost, there is only the one Divinity. There is ever the one 
divine will. A fire with three flames is but the one fire. The three flames of love in God are 
the one love of his will, burning to fulfil his one divine purpose. The love of the Father was 
seen most brightly by the Angels when they knew his will to give his Son for the 
redemption of man. The love of the Son proceeding from the Father was seen most 
brightly when the son willed to deprive himself of his glory and take the form of a slave.
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The love of the Holy Spirit was seen most brightly in that readiness to make known in 
many ways the one will of the Three. All heaven was ablaze with these flames of God's 
love, to the delight of the Angels. Yet all heaven must wait; must wait for the coming of 
Mary. The redemption of man, willed and foreseen by God, could not take place without 
her. A flame of divine love was to be kindled in Mary which would rise up to God and return 
so filled with his love that no corner of this world would be left cold and in darkness.

When Mary was born, she was like a new lamp, all ready to be lit; to be lit by God 
with a light burning like the three-fold flame of his own love. The first flame of her lover was 
her choice, for God's glory, to be ever a virgin. So pleasing was this to the Father that he 
willed to entrust to her his beloved Son, that Son who is inseparable from the Divinity of 
himself and the Holy Spirit. The second flame of her love was her humility, so pleasing to 
the Son that he willed to take from her a true human body, and that humanity which was 
destined to be honoured in heaven above all things. The third flame of her love was her 
obedience, which brought to her from the Holy Spirit the fullness of grace.

It is true that these flames of Mary's love were not lit at the moment of her birth. She 
was still, as other children, only a little one, unaware of God's will. Yet God took more 
pleasure in her than in all other beings. She was like a sweet-sounding harp, not yet in 
tune; but he whose treasure she was knew how lovely the music he would make with her.

It may be believed that Christ's knowledge was not lacking in anything due when he 
was conceived in Mary's womb. We may believe too that Mary developed in understanding 
earlier than others. Since the coming of Mary was such joy to God and the Angels, men 
too must rejoice, and give glory and honour to God, who chose her from all his creation by 
eternal decree and willed that she should be born among sinners, to bring forth in 
sinlessness the Saviour of the world.

Chapter 13

Thursday - First Reading

Speaking of the beauty of Mary, we think of lovely things: her sacred body is like a 
vase of purest crystal; her soul like a lantern of clearest light; her mind like a fountain of 
water rising up into the air, then falling in cool streams to the deep valley. Passing from 
infancy to childhood, to the age when she was able to understand, she began to think of 
the existence of God, and how he made all things, and especially man, for his own eternal 
glory, and how his justice embraces all things.

Her thoughts reached out to God, as the waters of the fountain rise into the air; then, 
like those waters flowing down to the valley, her thoughts returned to herself and brought 
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her a most profound humility. The Church sings of Christ leaving and returning to the 
Father, though he was ever with the Father and the Father ever with him. Mary's thoughts 
reached up to heaven in contemplation and grasped God by faith. Then in the love with 
which God possessed her, she turned her mind again to God and to herself, never losing 
her thought of God. Together with hope and trust, and with holy fear, the fire of this love 
inflamed her heart, as the flame is the brightness of the lantern.

She understood the perfect subjection of body to soul, and no discord ever troubled 
her, so that in body she was purer than purest crystal. How soon she learnt to appreciate 
God's love, and treasure it with all her being! Think of this love as a lily which God had 
planted, with a threefold root, bearing three flowers of great beauty. The three roots are 
three most powerful virtues, protecting her body. The three flowers, three adornments of 
her soul, which gave great joy to God and the Angels.

The first of the three virtues was her abstinence, her right use of God's gifts of food 
and drink - no over-indulgence to make her slow in the service of God, no unwise austerity 
to impair her health. The second was her wakefulness, so that she rested no longer than 
was necessary - not wasting God's time in laziness, but not fatiguing herself to the 
detriment of her work. The third was her command over her will, so that she was not easily 
wearied in body, and never over-anxious or over-excited.

The first adornment of her soul was her love for the things of God rather than the 
things of earth, no matter how beautiful these might seem to be. The things men so often 
prize, possessions and wealth, were utterly distasteful to her. The second adornment was 
her appreciation of the infinite distance between worldly honours and spiritual glory. This 
world's praises were as abhorrent to her as the poisoning air of corruption. The third 
adornment was her love for all that God loves, her repugnance for all that was hateful and 
displeasing to him. She sought in all things the true sweetness of God, and no taste of 
bitterness was permitted to endure in her after her death.

With such beauty of soul, Mary surpassed all other created things. God willed that 
only through her should his promise be fulfilled. Her love left no blemish or defect, not 
even the smallest. In nothing could the enemy claim victory over her. If then she was so 
pleasing in the sight of God and the Angels, may we not think that she had also great 
earthly beauty? Those who saw her looked with delight, and knew that her loveliness was 
born of her love for God. They saw her, and loved to see her, and were led to a new love 
for God.

They watched her, and loved to be with her, and knew that no evil could touch them, 
nothing sinful attract them, in the presence of her beauty and holiness.
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Chapter 14

Thursday - Second Reading

With our slow and clouded minds, it is hard for us to appreciate that moment when 
Mary first knew God and gave herself to him. His will became her one desire and her joy. 
She saw how she owed everything to his creating; but she knew that according to his plan, 
her will was free, to choose or refuse his will and his way. She saw the blessings which 
God had already bestowed, and for these alone she chose to love him in return, and to 
love him for ever.

Soon she was to understand how much more he would do, She learnt that he who 
created all would not rest content, but would himself come to his creation as redeemer of 
his creatures. And this out of love alone. She learnt that man's will, free to choose good or 
evil, could make satisfaction to God for sin, or incur his anger by sin. In that moment of 
understanding, she chose once for all her course through life.

The captain of a ship knows what dangers lie ahead, and he charts his voyage to 
avoid the storms. He watches the ship's course, and works out the distance sailed, and the 
distance still to sail before arriving in port. Every rope, every piece of equipment is in place 
and ready for use. The cargo he carries must reach port as quickly as possible. Every 
detail of the voyage must be worked out ahead. Mary was like the captain of a ship.

As soon as she had understood God's will, she set her course according to his 
commandments. She was watchful at all times that her attention should never be 
distracted from God. She took care, when those around her spoke of their ambitions, their 
successes or failures, not to let herself become less devout in her service of God. Anything 
contrary to God's law she knew at once as a danger to be avoided at all cost.

With this self-training and discipline, all that she did was good. All that she said, all 
that she listened to, all that she gave her attention to, was sensible and wise.

Her work was useful to herself and to others, and each journey she made had some 
good reason. The trials of life she accepted with patience and joy. Her one thought was 
God. Her one desire was to be for ever with him, to offer to him in return for all he had 
done for her all her love and her praise. So perfect a life won her from God, who is the 
giver of all good things, the highest holiness and glory. It is no wonder that God lover her 
more than all other creatures.

She alone of all men and women was ever sinless and immune from sin. How near 
she was to heaven at that moment when the Angel Gabriel greeted her - Hail, full of grace! 
How pure, how holy she was, at that moment when the Father entrusted to her his only 
Son, at her assenting - Be it done unto me, according to thy word! At that moment of time, 

810



Divinity was united with humanity, humanity with Divinity; the Son of God was made man; 
the Son of the Father become the Son of Mary.

Chapter 15

Thursday - Third Reading

This union between God and man, between Christ and the Virgin Mary, only God can 
comprehend. The Son of God, truly God, all present and present to all, whose eternal 
dwelling in heaven is the Blessed Trinity itself, made for himself on earth a dwelling-place 
in the womb of the Virgin Mary. The Holy Spirit, who is ever in the Father and in the Son, 
rested in Mary, filling her, both body and soul, with his presence. The Son, who is ever with 
the Father and the Holy Spirit in heaven, acquired for himself as man a new dwelling on 
earth. The Father too, with the Holy Spirit, dwelt in a new way on earth, in the humanity of 
the Son, for the Father with the Holy Spirit must be ever in the Son. The Son alone took 
flesh.

He alone took our humanity. True God, he came as man to men, withholding from the 
eyes of men his Divinity seen ever by the Angels in heaven. All who hold the true faith 
must rejoice unceasingly at this union achieved through Mary. The Son of God took in her 
womb true flesh and blood, and true humanity, not losing his Divinity: in divinity was 
humanity, in humanity Divinity. Christ did not lose his Divinity, nor Mary her virginity.

It would be utterly wrong to think that God could not have done such a thing, for all 
things are possible to God. It would be equally wrong to think that he would not have done 
such a thing for his own, for this would deny the goodness of God. If we believe then that 
God could and would do such a thing, why do not all men love God with all their love?

Picture some king, honoured by all, with great power and possessions, and someone 
dear to him suffering great insult and injury; if the king took on himself the burden of his 
friend, if he gave all his wealth to save him from poverty, still more, if he offered his life for 
his friend, would not this be the greatest love he could show? But no love of men on earth 
could equal the love of God in heaven. No love could equal that love which led God to 
condescend to our need, and entrust himself to the womb of the Virgin Mary and take 
there our humanity.

Mary is like that bush which Moses saw, burning yet never consumed by the fire. God 
himself was there, till Moses knew and obeyed his word. And to him he made known his 
name - I am who am, the name of the eternal. The Son of God dwelt in Mary, till the span 
of time between conception and birth was completed. At conception, he had taken, by his 
Divinity, full possession of Mary's pure body. At birth he came forth, with his Divinity united 
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for ever to true humanity. But as the sweet perfume of the rose leaves the rose still as 
lovely, his coming forth was no lessening, but truly a glorification of the virginity of Mary.

To God, to the Angels, to Adam, to the Patriarchs and the Prophets, and to countless 
servants of God, this Burning Bush, which was Mary, brought joy beyond words - Mary, in 
the fire of her love, conceiving the Son of God - the Son of God in obedience to the Father, 
resting in her, to be born, true man, true God, of a Mother and Virgin, a Virgin-Mother. To 
ourselves also, and to all our race, this must bring great rejoicing and consolation. The 
Son of God, he who with the Father and the Spirit is the eternal God, has taken our 
humanity, through the love of the Virgin Mary.

Her love embraces all things that belong to God. We then may claim, and be sure of 
her intercession. We can say truly than man who deserved eternal death through sin can 
acquire eternal life only through her. From Mary, the Son of God came in perfect humanity, 
to fight as man with Satan who had subjugated man. To Mary, men must resort for strength 
against Satan's temptings. Mary is the gateway by which Christ entered into this world, to 
open to man the gate of heaven. Pray then, pray then to Mary, that at death she may come 
to us, to secure for us entry into the eternal kingdom of Christ, her Son.

Chapter 16

Friday - First Reading

We are told that Mary was afraid when the Angel appeared and spoke to her. It was 
not fear of any bodily harm to herself, but dismay at the thought that this might be a trick of 
Satan, to lead her into sin. At the moment when her mind first knew God and his holy will, 
she had chosen for herself a life of love, and this brought with it a wise and holy fear of 
God.

It is our delight to call Mary a rose of great beauty. We know that the lovelier and 
healthier the rose, the stronger and sharper are the thorns which surround it. It Mary is a 
rose of beauty, she will not be untouched by the sharp thorns or trial and sorrow. Indeed, 
as the days of her life went by, her sorrows increased in bitterness and pressed more 
heavily upon her. Her first sorrow was that fear of God which her knowledge of his 
existence and his will had brought her. It was a sorrow to her that in all she did, she must 
keep in mind the thought and threat of sin. She directed each thought, word and work to 
God, but there was always the fear that some defect might creep in to lessen its value in 
his eyes. How foolish are those who deliberately and without fear throw themselves into all 
kinds of sin, bringing on themselves suffering and sorrow.
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Mary was sinless, and immune from sin. Everything she did pleased God. In every 
way she was entirely pleasing to him. Yet she never allowed herself to be free from the 
fear of displeasing him. A greater sorrow still was in her heart, for she knew from the 
writings of the Prophets that God willed to come as man, and suffer as man. In her love for 
God, this caused her great grief, though she did not yet know that she was to be the 
Mother of God. When that moment arrived, the moment when she knew that the Son of 
God had become her Son, to take in her womb that human body which was to suffer as 
the Prophets had foretold - who could measure her joy?

Who could measure her sorrow? Like the rose, she had grown in beauty, but the 
thorns had grown too, stronger and sharper and more piercing. To Mary it was joy beyond 
words that her son should come in humility to lead man to heaven, saving him from the 
penalty which Adam's pride had incurred, the misery of hell. It was great sorrow that the 
sin of Adam by which man rebelled in both body and soul should require the redeeming 
death of her Son in such agony of body and soul.

It was great joy to her to conceive her Son in sinlessness and purity. It was great 
sorrow to her that this so loved son was born to suffer a shameful death, and that she 
herself would be there to stand and see. Great joy to know that he would rise from death, 
and win in return for his Passion an everlasting honour and glory; great sorrow to know 
that this glory would not be won except by the agony and shame of the Cross. The perfect 
rose blooms in beauty on its stem, and our delight is not spoiled by the sharp thorns 
around it.

The sharp thorns of Mary's sorrow piercing her heart could not change her or weaken 
her will, and in her suffering she accepted whatever God's will should demand of her. We 
call her a Rose of Jericho, for men say that nowhere can so lovely a rose be found. In her 
holiness, Mary is more beautiful than all mankind, surpassed only by her Son. To God and 
the Angels in heaven, her patience and willing endurance brought joy. To all on earth, it 
must be a joy to meditate on her sufferings so willingly accepted, and on that consolation 
she had ever in her heart, that all was the will of God.

Chapter 17

Friday - Second Reading

The Prophets foretold many things about Christ. They spoke of the death of the 
Innocent One and the pains he would suffer to win for men on earth an eternal life with him 
in heaven. They foretold and set in writing that the Son of God, to save all men, would be 
bound, scourged, mocked, led out to be crucified, and reviled as he hung on the Cross. 
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They knew that the immortal God would take man's mortal form. They knew that he willed 
to suffer as man for man.

If the Prophets foresaw these things, would not Mary foresee them, even more 
clearly? She was the Mother predestined for the Son of God. How could she not have 
foreseen his sufferings when he took flesh in her womb for this very purpose? The 
presence of the Holy Spirit would enlighten her, so that she knew better than the Prophets 
that things which they, through the Holy Spirit, foretold.

At the moment of Christ's birth, as she held him for the first time in her arms, Mary 
foresaw the fulfilment of prophecy. As she wrapped him in swaddling-clothes, she foresaw 
the scourging of his flesh which would make him a leper in the eyes of men. The hands 
and feet of her Child brought the thought of the nails which would pierce them. The face of 
her Son, beautiful beyond the beauty of men, was the face men would spit on. His cheeks 
would feel the blows of their hatred. His ears would hear the curses of their defiance.

His eyes would be blinded by the blood from the wounds in his head. His mouth 
would taste the bitterness of gall. His arms would be bound, then stretched in agony on the 
Cross; and his heart, empty at last of blood, would shrink in death. No part of that sacred 
body would escape the bitterness of that most bitter death. And when all breathing ceased, 
there would still be the soldier's sharp spear to pierce his lifeless heart. Mary rejoiced as 
no mother ever rejoiced when her Son, the Son of God, was born, true God, true man, 
mortal in his humanity, immortal in his Divinity.

But Mary knew sorrow deeper than the sorrows of all mothers, foreseeing the 
Passion of her Son. Her joy was beyond words, but her joy brought with it a sorrow deeper 
than all the sorrows of this world.

A mother's joy is complete when her child is born and she sees it healthy and 
perfectly formed. Her pain and anxiety are over. Mary rejoiced at Christ's birth, but she 
knew that no moment of her life would be free of sorrow. The Prophets foretold, long 
before the coming of Christ, his sufferings and death. Simeon foretold, in the presence of 
Mary and her Child, the piercing of her heart by a sword of sorrow. We know that the mind 
is more sensitive to pain even than the body.

We know that the soul of Mary, even before the death of her Son, would feel that 
sword of sorrow more sharply than all women on earth would feel the suffering of 
childbearing. Each day brought nearer the sufferings of Christ. Each day brought nearer 
the piercing of Mary's heart. It was the compassion of Christ alone which enabled her, by 
his presence and his words, to bear day by day such piercing sorrow.
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Chapter 18

Friday - Third Reading

You shall seek me and shall not find me'. These words of Christ were the sharp point 
of the sword of sorrow, entering Mary's heart. That sword pierced deeper at the betrayal of 
Judas, and at the arrest of Christ, when he willed to be taken by the enemies of justice and 
truth. Deeper still at each insult offered to Christ, with each suffering inflicted on him. The 
sorrow of her heart overflowed into all the members of her body. She saw how cruelly 
Christ was struck, and more cruelly beaten and scourged. She heard the sentence of 
death passed by the Jews. She heard the cries of the people - Crucify him, away with him.

She saw him led out, bound as a criminal, to a traitor's death. She saw him struggling 
to carry his Cross, dragged forward and whipped as he stumbled, led like some wild beast 
rather than a lamb to the slaughter. As Isaias had foretold, he went meekly to his death; 
like the lamb that is led to the slaughter house, like the sheep that is dumb before its 
shearers.

Christ was patient in his sufferings. Mary endured patiently the sorrow of his 
sufferings. She followed him, even to the place of death. She saw the wounds of his 
scourging, the crown of thorns, his cheeks disfigured with blows, his face covered with 
blood, and she wept in sorrow.

She saw him stretched on the Cross, and heard the blows of the hammer as the nails 
pierced his hands and feet. So great was her suffering and sorrow that her strength almost 
failed her as she stood by and watched. She saw the vinegar and gall offered for his lips to 
taste. and her own lips could not move in prayer. She heard his cry - My God, My God, 
why hast thou forsaken me?, and saw his head fall forward and his body become rigid as 
he breathed forth his spirit. She stood and saw how he died. Then truly was her heart quite 
pierced by the sword of sorrow. It was the strength God gave that alone saved her from 
dying in such sorrow. To see her Son, stripped and bleeding, dying, pierced by a lance, 
mocked by those who stood by, jeered at by soldiers, deserted by all but a few of his 
chosen ones, abandoned by so many whom he had won to justice and truth, to see this 
most bitter death - could there be sorrow so deep as her?

We read that once, when the Ark of God fell into the hands of enemies, the wife of 
one of God's priests died for sorrow. How much greater was the sorrow of Mary, for she 
saw the body of her Son, which the Ark prefigured, nailed to the wood of the Cross. Her 
love for her Son was love for the Son of God, greater than the loves of all men. If the loss 
of the Ark could cause sorrow and death, the death of Christ would have brought Mary to 
death but for God's gift to support so grievous a sorrow. By his death, Christ opened the 
gateway to heaven, and won for his own their entry into joy. Mary looked up from the 
depths of her sorrow, as one coming back from the gates of death.
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Her faith never faltered that Christ would rise again, and in this faith she could 
comfort many whose faith had failed. They took him down from the Cross, and wrapped 
him in fine linen with spices, and laid him in the tomb. Then all left. Few still had faith that 
he would rise. Little by little, the sorrows of Mary's heart lightened, and she felt the first 
sweetness of consolation. The sufferings of her Son were at an end. She knew that on the 
third day he would rise, would rise with his humanity united again to his Divinity, would rise 
to everlasting honour and glory, to suffer, to die no more.

Chapter 19

Saturday - First Reading

We read that the Queen of Sheba made the long journey from her own lands in the 
south to visit Solomon the King. Her journey was not wasted, for she found great delight in 
his words. No gifts were too precious for her to give, no praise too high, and she departed 
in admiration of such great wisdom. The Virgin Mary spent long hours in thought, 
considering the course of events in this world, and all the things that this world holds dear. 
Nothing delighted or attracted her, except the wisdom she had learned from God. This was 
her desire and her search, and she did not rest till she had found it in Christ.

In the Son of God she found wisdom infinitely greater than Solomon's. The Queen of 
Sheba was overcome with wonder as she contemplated the wisdom of Solomon. Mary 
was overcome with sorrow as she pondered the loving wisdom of Christ, who saw 
salvation in suffering, and willed to save man from subjection to Satan by his sufferings 
and cross. When at last the sufferings of Christ were over, Mary looked up from the depths 
of her sorrow, ever offering herself and her will to God for his glory, gifts most precious to 
him. Gifts too of another kind, for many were led to the truth of God by her faith.

No words or works of men were so powerful to bring men to God. Many lost faith 
when they saw Christ die. She alone withstood the unbelief of men, seeing in Christ her 
Son the Son of God, over whose Godhead death could have no dominion.

When the third day came, it brought bewilderment and anxiety to the Disciples. The 
women going to the tomb to anoint the body of Jesus sought him and could not find him. 
The Apostles were gathered together in their fear, guarding the doors. Then, surely, though 
we are not told of this in the Gospels, Mary spoke of the resurrection of her Son, that he 
had truly risen from death, that he was alive again in all his humanity, no more subject to 
death, risen to an eternal glory. We read that Mary Magdalen and the Apostles were first to 
see the risen Christ. But we may believe that Mary his Mother knew of his rising before all 
others, and that she was the first to see him.
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It was Mary in her lowliness who first gave praise and adoration to the risen Christ. 
When Christ ascended to the glory of his kingdom, the Virgin Mary remained on earth. We 
cannot know what her presence meant to so many. Those who loved God were 
strengthened in their love; those who had turned from him were brought back to his love. 
The Apostles looked to her for guidance and counsel. The Martyrs found in her, courage to 
face suffering and death. The Confessors of the Faith were strengthened in their believing. 
Virgins were drawn to her purity. Widows were consoled by her sorrows. Husbands and 
wives found in her a pattern of perfection. All who heard and obeyed the word of God 
found in Mary great comfort and help.

Whenever the Apostles came to her, she was able to teach them about Christ, and 
help them to understand. The Martyrs rejoiced to suffer for Christ, for he had suffered for 
all. They remembered the long years of sorrow borne so patiently by Mary his Mother, and 
they bore their martyrdom even more readily. The Confessors, meditating on Mary, learnt 
many things about the truths of the Faith. From her example, they learnt too the wise use 
of earthly things, food, drink and sleep, work and rest.

And how to order their lives in all things to the honour and glory of God. Virgins learnt 
from Mary's example true chastity in virtue. They learnt too the wise use of their time, how 
to avoid vanity and foolish talk, and see all things in the light of true holiness. Widows 
learnt from her, consolation in sorrow, strength against temptation, and humble submission 
to God's will. With a mother's love, Mary could never have wished for the death of her Son, 
still less for the death of the Son of God. Yet she willed in all things the will of God. She 
chose for God's sake the humble acceptance of suffering and sorrow.

Husbands and wives learnt from Mary true love for each other, in body and in soul, 
and the union of their wills, as of their flesh, in all that the will of God demanded. They 
learnt how she had united herself for ever with God by faith, and never in any way shown 
resistance to his divine will.

Chapter 20

Saturday - Second Reading

We read in the Gospels these words of Christ - the measure you give shall be the 
measure you receive. No one on earth can know the glory of Mary, the Mother of God. She 
who on earth gave so much receives now in heaven a measure of glory beyond the whole 
of creation. When it pleased Christ to call her from this earth, there awaited her all whom 
her holiness had helped. God himself, whose love had been made known only through 
her, awaited her coming to adorn her with a glory surpassed only by his own. She was 
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raised to the highest place in heaven, to be Queen, not only of his earthly creation, but 
Queen over the Angels for ever.

The Angels rejoiced in this Queen, made for ever obedient to her by their love for her. 
Those Angels too who had fallen from God were made subject to her; not temptation of 
theirs could withstand her; no one calling with love for her help would be left unprotected; 
the tempters would choose rather an increase of their misery than the opposing of her 
power. Of all creatures the most humble, Mary is now the most glorious, the most perfect 
in beauty, and nearest to God himself. As gold surpassed all other metals, Angels and men 
surpass all the creatures of God. Gold needs the fire and the work of the goldsmith before 
it can be fashioned into a work of beauty.

Mary, more perfect than all Angels and men, was fashioned by her own will, in the fire 
of the Holy Spirit, into a thing of the highest beauty. A work of art wrought in gold needs the 
light to be seen; in the light of the sun, it will be seen in all its perfection. All that the Virgin 
Mary accomplished, and the beauty of her soul, could not be seen while she was living on 
earth. Lit by the light of God himself in heaven, she appeared in the fulness of beauty. All 
heaven gave praise to her, and to that beauty of soul with which her will had adorned her, 
a beauty beyond the beauty of all creation, near even to God's own perfection. Mary is 
enthroned for ever, on that throne placed near to the throne of God.

No one is nearer than she to the Father, the Son and the Holy Spirit. The Father is in 
the Son, the Son is in the Father, the Holy Spirit is in the Father and the Son. The Son, 
when he became man in the Virgin's womb, was not thereby divided from the Father and 
the Holy Spirit. He took our humanity, not losing his Divinity, as Mary acquired Motherhood 
without loss to her Virginity. God gave to Mary, therefore, a place near to himself, so that 
she is ever with the Father, the Son and the Holy Spirit, and ever associated with this 
Blessed Trinity in all things.

Who could measure the joy in heaven when God raised Mary from this earth? Who 
will measure our joy when, seeing God face to face, we see too the glory of Mary? The 
Angels rejoicing in Mary glorify God. The death of Christ has filled again the places made 
vacant in heaven. The raising of Mary to heaven has increased even the blessedness of 
heaven. To Adam and Eve, to the Patriarchs and Prophets, to all who died before Christ 
and were released by his death, to all who have died since Christ's death and been taken 
to heaven, Mary's entry into heaven is an everlasting joy and delight.

They praise God for her glory, for the honour he has bestowed on her as the one who 
bore in holiness Christ, their Redeemer and Lord. We may picture the Apostles and many 
holy ones around Mary as her last hour approached. We know the reverence and honour 
they paid to her at the moment of her death. We believe that she died, as all others die. 
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We believe that her Son, the Son of God, took her to himself, and raised her, body and 
soul, to live for ever in heaven.

Chapter 21

Saturday - Third Reading

The Son of God, the Son of Mary, Christ who is Truth itself, has said to us - return not 
evil for evil, but return good for evil. Will not he himself therefore, for he is God, return 
good for good, and five great reward even for little? He promises in the Gospel that for 
every good work he will repay a hundredfold. What then will be Mary's reward? Her life 
was a life of countless good works, a life entirely pleasing to God, a life ever free from 
defect and unmarred by sin. In all things her will chose, and every member of her body 
responded gladly to that command. The justice of God has willed that we must rise, body 
and soul, at the last day, to be repaid for our works.

Body and soul we shall stand before God, for in all things, body and soul act as one. 
Christ's sinless body rose from the dead, and is now and for ever united in glory with his 
Divinity. The sinless body of Mary, together with her soul, was taken up by God after her 
death into heaven, and she is honoured there, body and soul, for ever. No mind of ours 
can comprehend the perfection and glory which is Christ's as reward for his sufferings. No 
mind of ours can comprehend the glory which is Mary's, in body and soul, for her perfect 
obedience to God.

The holiness of Mary, those virtues adorning her soul, glorified God her Creator, and 
she is crowned now in heaven with his reward for those virtues.

The good works of Mary, accomplished by her perfect subjection of body to soul, 
proclaim for ever her praise. She has done all things as God willed, and omitted nothing 
that God desired, to win an eternal heavenly glory of both body and soul. No soul, except 
Christ's, was so filled with holiness and merit as the pure soul of Mary. No body, except the 
sacred body of her Son, was so worthy to be glorified for its purity and perfection as the 
pure body of Mary. The justice of God flashed forth when he drove Adam from the garden 
of Paradise for tasting the forbidden fruit of the tree of knowledge. The mercy of God 
entered sweetly into this world when the Virgin Mary was born, whom we may fittingly 
name the tree of life.

The justice of God drove out Adam and Eve into instant exile and misery, for their 
disobeying. The mercy of God gently invites and attracts to the glory of heaven, all who 
seek life in obeying. Mary, the tree of life, grew up in this world, to the joy of the Angels in 
heaven. They longed for the fruit of this tree, which was Christ, and they rejoiced, as they 
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rejoiced in their own eternal happiness, that the great love of God would be made known 
among men, and their own heavenly ranks increased in number.

The Angel Gabriel rejoiced to be sent with God's message to Mary, and his greeting 
was spoken with great love for her. When Mary, in the perfection of her holiness and 
humility, assented, he rejoiced still more that the desire of all the Angels was soon to be 
fulfilled. We believe and we know, that Mary was assumed body and soul into heaven. We 
and all our race should ever think of her, and pray to her. In the trials and sorrows of our 
days, in the sinfulness of our hearts, in the bitterness of life, overshadowed by the certain 
approach of death. we should look to her, and draw near to her with true sorrow for sin.

We have called her the tree of life. To taste the fruit of the tree, we must first part its 
branches, and stretch out our hands through the leaves. The tree of life is Mary, the sweet 
fruit of this tree, Christ her Son. We reach through the branches to pluck the fruit when we 
greet Mary, as Gabriel did, with great love. She offers us her sweet fruit to taste when she 
sees our hearts no longer in sin, but willing in all things the will of God. Her intercession 
and prayer help us to receive the most holy Body of Christ, consecrated for us by the 
hands of men. This is the Food of true Life, the bread of Angels, and the nourishment of 
sinful men.

We, though we are sinful and sinning - we are the desire of Christ. His own blood has 
redeemed us, and he has destined us for heaven, to increase there the numbers of his 
loved ones. With wise thought, therefore, and with care, with all reverence and love, take 
him and eat. Let Christ fulfil in you this desire of his heart.

May the wondrous intercession of the Virgin whose name is Mary win for you this joy 
from her Son, Jesus Christ, who, with the Father and the Holy Spirit, lives and reigns, God 
for ever. Amen.
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Book 12 ”Four Prayers”

Proem

to the prayers written below, which were divinely revealed to the blessed Bridget of 
the kingdom of Sweden.

Since blessed Bridget always petitioned and asked God to pour into her some 
acceptable manner of praying, it happened one day, while she was praying, that in a 
wonderful manner she was lifted up in spirit by an elevation of mind. And then were poured 
into her from God certain most beautiful prayers concerning the life and passion and 
praise of Christ and concerning the life, compassion, and praise of the most Blessed Virgin 
Mary.

Afterward she so kept them in memory that every day she would read them devoutly. 
Wherefore the Blessed Virgin Mary, on a later occasion appearing to her at prayer, said: ”I 
merited for you those prayers. Therefore, when you read them devoutly, you shall be 
visited with the consolation of my Son.”

In this prayer revealed by God to blessed Bridget, the glorious Virgin Mary is devoutly and  
beautifully praised for her holy conception and infancy, for all her virtuous acts and labors,  

for the great sorrows of her whole life, for her most holy death and assumption, etc.

Prayer 1

Blessed and revered may you be, my Lady, O Virgin Mary, most holy Mother of God. 
You are, in truth, his best creation; and no one has ever loved him so intimately as you, O 
glorious Lady. Glory be to you, my Lady, O Virgin Mary, Mother of God. That same angel 
by whom Christ was announced to you announced you yourself to your own father and 
mother; and of their honest wedlock you were conceived and begotten.

Blessed may you be, my Lady, O Virgin Mary. In your most holy infancy, immediately 
after your weaning, you were borne by your parents to the temple of God and were, with 
other virgins, entrusted to the keeping of the devout high priest.

Praise be to you, my Lady, O Virgin Mary. When you reached that age at which you 
understood that God was your Creator, you forthwith began to love him intimately above all 
things. Then too you most discreetly ordered your time, both day and night, by means of 
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various offices and exercises in honor of God. Your sleep, too, and the food for your 
glorious body were so temperately regulated by you that you were always fit for God's 
service.

Infinite glory be to you, my Lady, O Virgin Mary, who humbly vowed your virginity to 
God himself and therefore had no concern about who would betroth you, for you knew that 
he to whom you had first given your faith was more mighty and more good than all others 
combined.

Blessed may you be, my Lady, O Virgin Mary. You were alone and ablaze with ardent 
love for God and - all your mind and all the strength of your powers being lifted up - you 
were, with ardor and diligence, contemplating the most high God to whom you had offered 
your virginity, when the angel was sent to you from God and, in greeting you, announced 
to you God's will. To him you replied most humbly, professing yourself God's handmaid; 
and then and there the Holy Spirit wonderfully filled you with all power and virtue. To you, 
God the Father sent his coeternal and coequal Son, who came into you then and, of your 
flesh and blood, took for himself a human body. Thus, at that blessed hour, the Son of God 
became, in you, your son, alive in his every limb and without loss of his divine majesty.

Blessed may you be, my Lady, O Virgin Mary. Of your own blessed body, the body of 
Christ had now been created; and in your womb, you felt his body ever growing and 
moving even to the time of his glorious nativity. Before anyone else, you yourself touched 
him with your holy hands; you wrapped him in cloths; and, in accord with the prophet's 
oracle, you laid him in a manger. With exultant joy, in motherly fashion, you used the most 
sacred milk of your breasts to nurture him.

Glory be to you, O my Lady, O Virgin Mary. While still dwelling in a contemptible 
house, i.e., the stable, you saw mighty kings coming to your Son from afar and humbly 
offering to him, with the greatest reverence, their royal guest-gifts. Afterward, with your 
own precious hands, you presented him in the temple; and, in your blessed heart, you 
diligently preserved all that you heard from him or saw during his infancy.

Blessed may you be, my Lady, O Virgin Mary. With your most holy offspring, you fled 
into Egypt; and afterward, in joy, you bore him back to Nazareth. During his physical 
growth, you saw him, your Son, humble and obedient to yourself and to Joseph. Blessed 
may you be, O Lady Virgin Mary. You saw your Son preaching, doing miracles, and 
choosing the apostles, who, being enlightened by his examples, his miracles, and his 
teachings, became witnesses of truth that your Jesus is also truly the Son of God: 
publishing to all nations that it was he who, through himself, had fulfilled the writings of the 
prophets when on behalf of the human race he had patiently endured a most hard death.
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Blessed may you be, my Lady, O Virgin Mary, who knew beforehand that your Son 
must be made captive. Later your blessed eyes with sorrow saw him bound and scourged 
and crowned with thorns and fixed naked to the cross with nails. You saw many despising 
him and calling him a traitor.

Honor be to you, my Lady, O Virgin Mary. In sorrow, you gazed at your Son as he 
spoke to you from the cross; and with your blessed ears, you dolefully heard him, in the 
agony of death, crying to the Father and commending his own soul into his hands.

Praise be to you, my Lady, O Virgin Mary. With bitter sorrow, you saw your Son 
hanging on the cross: from the top of his head to the soles of his feet, all black and blue 
and marked with the red of his own blood, and so cruelly dead. You also gazed at the bitter 
sight of the holes - in his feet, in his hands, and even in his glorious side. You gazed at his 
skin, all lacerated without any mercy.

Blessed may you be, my Lady, O Virgin Mary. With tears in your eyes, you saw your 
Son taken down, wrapped in cloths, buried in a monument, and there guarded by soldiers.

Blessed may you be, my Lady, O Virgin Mary. To the grave intensification of your 
heart's deep sorrow, you parted from the sepulchre of your Son and, all full of grief, were 
brought by his friends to the house of John. But there, at once, you felt a relief of your 
great sorrow because you most surely foreknew that your Son would quickly rise.

Rejoice, my most worthy Lady, O Virgin Mary, for in the same instant that your Son 
arose from death he willed to make this same fact known to you, his most Blessed Mother. 
Then and there he appeared to you by himself, and later he showed to other persons that 
he was the one who had been raised from death after having endured death in his own 
living body.

Rejoice therefore, my most worthy Lady, O Virgin Mary. When death had been 
conquered and death's instigator had been overthrown, and heaven's entry had been 
opened wide through your Son, you saw him rising and triumphant with the crown of 
victory. And on the fortieth day after his resurrection, you saw him, in the sight of many, 
ascend with honor to his kingdom in heaven as himself a king accompanied by angels.

Exult, my most worthy Lady, O Virgin Mary. You merited to see how, after his 
ascension, your Son suddenly transmitted to his apostles and disciples the Holy Spirit with 
which he had previously filled you to the full. By increasing the fervor of their charity and 
the rightness of their Catholic belief, he wonderfully enlightened their hearts.

Rejoice still more, my Lady, O Virgin Mary; and at your joy, let all the world rejoice. 
For many years after his ascension your Son permitted you to remain in this world for the 
consolation of his friends and for the strengthening of the faith, for the relief of the poor 
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and for the sound counseling of the apostles. Then, through your prudent words, your 
seemly behavior, and your virtuous deeds, your Son converted countless Jews and infidel 
pagans to the Catholic faith; and by wondrously illuminating them, he enlightened them to 
confess that you are a virgin-mother and that he, your Son, is God with a true human 
nature.

Blessed may you be, my Lady, O Virgin Mary. In your ardent charity and maternal 
love, you unceasingly desired at every moment to come to your so well-loved Son now 
sitting in heaven. While dwelling in this world and sighing after the things of heaven, you 
humbly conformed to the will of God; wherefore, by the dictates of divine justice, you 
ineffably increased your eternal glory. To you, O my Lady, O Virgin Mary, be eternal honor 
and glory. When it pleased God to rescue you from the exile of this world and to honor 
your soul in his kingdom forever, he then deigned to announce this to you through his 
angel; and he willed that your venerable body, when dead, be entombed by his apostles in 
a sepulchre with all reverence.

Be glad, my Lady, O Virgin Mary. For in that most light death of yours, your soul was 
embraced by the power of God; and he, as a watchful father, protected it from all adversity. 
Then it was that God the Father subjected to your power all things created. With honor, 
God the Son placed you, his most worthy Mother, beside himself on a most lofty seat. And 
the Holy Spirit, in bringing you to his glorious kingdom as a virgin betrothed to himself, did 
wonderfully exalt you.

Rejoice eternally, my Lady, O Virgin Mary. For some days after your death, your body 
lay entombed in its sepulchre until, with honor and through the power of God, it stood 
linked anew to your soul. Exult to the full, O Mother of God, O glorious Lady, O Virgin 
Mary. You merited to see your body revived after your death and assumed with your soul 
into heaven amidst honor from the angels. You acknowledged that your glorious Son was 
God with a human nature; and with exultant joy, you saw that he is the most just judge of 
all and the rewarder of good works.

Rejoice again, my Lady, O Virgin Mary. For your body's most holy flesh knows that it 
now exists in heaven as both virgin and mother. It sees itself in no way stained by any 
mortal or venial crime. No, it knows that it did all the works of virtue with such charity that 
God, in justice, had to revere it with highest honor. Your flesh then understood that the 
more ardently that anyone loves God in this world, the nearer to himself will God place that 
person in heaven. For it was manifestly clear to the whole court of heaven that no angel 
and no human loved God with such charity as you did; and therefore it was right and just 
that with honor God himself placed you, body and soul, on the highest seat of glory.

Blessed may you be, O my Lady, O Virgin Mary. Every faithful creature praises the 
Holy Trinity for you because you are the Trinity's most worthy creature. For wretched souls 

824



you obtain prompt pardon, and for all sinners you stand forth as a most faithful advocate 
and proxy. Praised therefore be God, the most high Emperor and Lord, who created you 
for such great honor that you yourself became both Empress and Lady everlastingly in the 
kingdom of heaven, forever to reign with him unto ages of ages. Amen.

This prayer was revealed by God to blessed Bridget. In it, by means of a painstakingly  
detailed narrative, Christ is beautifully and devoutly praised for his glorious incarnation; for  
all the actions, labors, and sorrows of his life and of his holy death; for his ascension into  

heaven; for the sending of the Holy Spirit upon the disciples; etc.

Prayer 2

Blessed may you be, my Lord, my God, and my Love most beloved of my soul: O 
you who are one God in three Persons. Glory and praise be to you, my Lord Jesus Christ. 
You were sent by the Father into the body of a virgin; and yet you ever remain with the 
Father in heaven, while the Father, in his divinity, inseparably remained with you in your 
human nature in this world.

Honor and glory be to you, my Lord Jesus Christ. After having been conceived by the 
power of the Holy Spirit, you physically grew in the Virgin's womb; and in it you humbly 
dwelt until the time of your birth. After your delightful nativity, you deigned to be touched by 
the most clean hands of your Mother, to be wrapped in cloths, and to be laid in a manger.

Blessed may you be, my Lord Jesus Christ. You willed that your immaculate flesh be 
circumcised and that you be called Jesus. You willed to be offered by your Mother in the 
temple. Blessed may you be, my Lord Jesus Christ. You had yourself baptized in the 
Jordan by your servant John. Blessed may you be, my Lord Jesus Christ. With your bless 
mouth, you preached to human beings the words of life; and in the sight, through yourself, 
within your actual presence, you worked many miracles. Blessed may you be, my Lord 
Jesus Christ. By fulfilling the writings of the prophets, you manifested to the world in a 
rational way that you are the true God.

Blessing and glory be to you, my Lord Jesus Christ. For forty days, you wonderfully 
fasted in the desert. You permitted yourself to be tempted by your enemy, the devil, whom 
- when it so pleased you - you drove from yourself with a single word. Blessed may you 
be, my Lord Jesus Christ. You foretold your death ahead of time. At the last supper, of 
material bread you wonderfully consecrated your precious Body and charitably bestowed it 
on your apostles in memory of your most worthy passion. By washing their feet with your 
own precious and holy hands, you humbly showed your very great humility.
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Honor be to you, my Lord Jesus Christ. In fear of suffering and death, you gave forth 
from your innocent body blood in place of sweat. Nonetheless, you accomplished for us 
the redemption that you had willed to perform; and thus you manifestly showed the charity 
that you had toward the human race.

Glory be to you, my Lord Jesus Christ. Sold by your disciple and bought by the Jews, 
you were made a captive for our sake. Solely by your word, you cast your enemies to the 
earth; and then of your own will you gave yourself over as a captive to their unclean an 
grasping hands.

Blessed may you be, my Lord Jesus Christ. You were led to Caiaphas, and you, who 
are the Judge of all, humbly permitted yourself to be given over to the judgment of Pilate. 
Blessed may you be, my Lord Jesus Christ. From Pilate the judge, you were sent to 
Herod; and you permitted yourself to be mocked and scorned by him; and you consented 
again to be remitted to that same Pilate as judge.

Glory be to you, my Lord Jesus Christ, for the derision that you endured while you 
stood invested with purple and crowned with the sharpest thorns. With great patience you 
endured the spitting on your glorious face, the veiling of your eyes, and, on your cheek and 
neck, the grave and cutting blows of the deadly hands of the wicked.

Praise be to you, my Lord Jesus Christ. Like an innocent lamb, you most patiently 
permitted yourself to be tied to the column and monstrously scourged; to be led, all bloody, 
to Pilate's judgment and there be gazed at.

Blessed may you be, my Lord Jesus Christ. Most patiently, in Pilate's presence, with 
your own blessed ears you willed to hear abuse and lies hurled at you and the voices of 
the people asking that the guilty robber be acquitted and that you, the innocent, be 
condemned.

Honor be to you, my Lord Jesus Christ. With your glorious body covered in gore, the 
judgment on you was the death of the cross. The cross you bore in pain on your sacred 
shoulders; and, amidst frenzy, you were led to the place of your passion. Despoiled of your 
garments, thus you willed to be fixed to the wood of the cross.

Glory unmeasured be to you, my Lord Jesus Christ. For us you humbly endured that 
the Jews stretched out your venerable hands and feet with rope, that they cruelly fixed 
them with iron nails to the wood of the cross, that they called you a traitor, that in manifold 
ways they derided you with unspeakable words while above you was inscribed that title of 
confusion.
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Eternal praise and thanksgiving be to you, my Lord Jesus Christ. With what great 
meekness you suffered for us such cruel sorrows! On the cross your blessed body was 
emptied of all its strength; your kindly eyes grew dark; as your blood decreased, a pallor 
covered all your comely face; your blessed tongue grew swollen, hot, and dry; your mouth 
dripped from the bitter drink; your hair and beard were filled with blood from the wounds of 
your most holy head; the bones of your hands, of your feet, and of all your precious body 
were dislocated from their sockets to your great and intense grief; the veins and nerves of 
all your blessed body were cruelly broken; you were so monstrously scourged and so 
injured with painful wounds that your most innocent flesh and skin were all intolerably 
lacerated. Thus afflicted and aggrieved, you, O my most sweet Lord, stood on the cross, 
and, with patience and humility, awaited in extreme pain the hour of your death.

Perpetual honor be to you, Lord Jesus Christ. Placed in this your anguish, with your 
kind and charitable eyes you humbly looked upon your most worthy Mother, who never 
sinned nor ever gave to the slightest sin any consent. While consoling her who was your 
own, you committed her to the faithful keeping of your disciple.

Eternal blessing be to you, my Lord Jesus Christ. In the agony of death, you gave to 
all sinners the hope of forgiveness when, to the robber who had turned to you, you 
mercifully promised the glory of paradise. Eternal praise be to you, my Lord Jesus Christ, 
for each and every hour that you endured such great bitterness and anguish on the cross 
for us sinners. For the most acute pains proceeding from your wounds direly penetrated 
your happy soul and cruelly passed through your most sacred heart until your heart 
cracked and you happily sent forth your spirit, and, with bowed head, humbly commended 
it into the hands of God your Father. Then, having died in the body, you remained there all 
cold.

Blessed may you be, my Lord Jesus Christ. By your precious blood and by your most 
sacred death, you redeemed souls and mercifully led them back from exile to eternal life. 
Blessed may you be, my Lord Jesus Christ. You hung dead on the wood of the cross, and 
straightway you mightily liberated your friends from the prison of hell. Blessed may you be, 
my Lord Jesus Christ. For our salvation, you permitted your side and your heart to be 
perforated with a lance, and from that same side you sent forth, in a rich flow, water and 
your precious blood in order to redeem us. Before the judge's leave had been given, you 
willed that your most sacred body not be taken down from the cross.

Glory be to you, my Lord Jesus Christ. You willed that your blessed body be taken 
down from the cross by your friends and that it be laid in the hands of your most unhappy 
Mother. You permitted that it be wrapped in cloths by her and be buried in a monument 
and that it be guarded there by soldiers.
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Sempiternal honor be to you, my Lord Jesus Christ. On the third day, you rose from 
the dead, and you showed yourself alive to such others as it so pleased you. After forty 
days, while many watched, you ascended to the heavens; and there, in honor, you placed 
your friends whom you had delivered from Tartarus.

Jubilation and praise eternal be to you, Lord Jesus Christ. You sent the Holy Spirit to 
the hearts of your disciples; and in their spirits, you immeasurably increased divine love.

Blessed may you be, and praiseworthy and glorious unto the ages, my Lord Jesus. 
You sit upon the throne in your kingdom of heaven, in the glory of your divinity, corporeally 
alive, with all your most holy limbs that you took from the flesh of the Virgin. Even thus 
shall you come on the day of judgment to judge the souls of all the living and the dead: 
you, who live and reign with the Father and the Holy Spirit unto ages of ages. Amen.

In this prayer, revealed by God to blessed Bridget, praise is given in a beautiful way to all  
the members of the most holy body of our Lord Jesus Christ and to his body's most  

virtuous actions.

Prayer 3

My Lord Jesus Christ, although I know well that your blessed body is unceasingly 
praised and glorified by the harmonious jubilee of the citizens of heaven above, and yet, 
because I am bound by a debt to render to you infinite thanksgiving, therefore I, although a 
person unwise and unworthy, desire nevertheless with all my heart and with all my mouth 
to offer to all the members of your precious body such thanks as I can and praise and 
honor.

My Lord Jesus Christ, you are truly the High Priest and Pontiff who first and before all 
others wondrously consecrated of material bread your true and blessed Body that you 
might satisfy us with the bread of angels. Therefore, may your glorious priestly seat at the 
right hand of God your Father, in your divinity, be happy and blessed unto eternity. Amen.

My Lord Jesus Christ, you truly are the head of all men and angels, the worthy King 
of kings and Lord of lords; and you do all your works out of true and ineffable charity. You 
humbly permitted your blessed head to be crowned with a crown of thorns. Blessed, 
therefore, be your head and hair; and may they be gloriously adorned with an imperial 
diadem. May heaven and earth and sea and all things created be subject and obedient to 
your empire and your power unto eternity. Amen.
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My Lord Jesus Christ, your splendid forehead never turned away from right justice 
and truth. Blessed, therefore, be that same forehead of yours, and, with royal and 
triumphant glory, may it be perpetually praised by all creatures together. Amen.

My Lord Jesus Christ, with your bright eyes of pity you look kindly upon all who with 
true charity ask of you grace and mercy. Blessed, therefore, be your eyes, your eyelids, 
and your glorious eyebrows; and may all your fair and lovely sight be unceasingly glorified 
by the whole heavenly army of citizens on high. Amen.

My Lord Jesus Christ, with your kindly ears you gladly hear and hearken to all who 
humbly address you. Blessed, therefore, be those ears of yours; and may they be eternally 
filled with all honor. Amen.

My Lord Jesus Christ, your most sweet and blessed nostrils did not shrink from the 
stench of the putrid cadaver of the dead Lazarus or even from the horrid smell that 
spiritually proceeded from the traitor Judas when he kissed you. Blessed, therefore, be 
your precious nostrils; and may all expend on them the odor of sweetness and praise 
forever. Amen.

My Lord Jesus Christ, for our bodily and spiritual health and salvation and for our 
instruction in faith, you, with your own blessed mouth and lips, very often preached the 
words of life and of doctrine. Blessed, therefore, be your venerable mouth and your lips for 
every word that proceeded from them. Amen.

My Lord Jesus Christ, with your most clean teeth, you most moderately chewed 
physical food for the sustenance of your blessed body. Blessed, therefore, and honored be 
your teeth by all your creatures. Amen.

My Lord Jesus Christ, your tongue never moved to speak and never kept silence, 
except with justice and utility and to the extent that such action had been foreordained in 
your divinity. Blessed, therefore, be that same tongue of yours. Amen.

My Lord Jesus Christ, in accordance with your age, you fittingly wore a fine beard on 
your handsome face. May your venerable beard, therefore, be everlastingly revered and 
adored. Amen.

My Lord Jesus Christ, blessed be your throat, your stomach, and your viscera; and 
may all your sacred inwards be perpetually honored for the fact that they decently 
nourished your precious body in due order and perfectly sustained your bodily life for the 
redemption of souls and to the joy of the angels. Amen.

829



My Lord Jesus Christ, you are worthily called a leader by all because you bore on 
your holy shoulders and neck the burdensome bulk of the cross before you mightily 
shattered the gates of hell and led the souls of the elect back to heaven. Therefore, to your 
blessed neck and shoulders that so endured, be honor and glory eternally without end. 
Amen.

My Lord Jesus Christ, your blessed, royal, and magnificent heart could never, by 
torments or terrors or blandishments, be swayed from the defense of your kingdom of truth 
and justice. You did not spare your most worthy blood in any way; but rather, with your 
magnificent heart, you faithfully strove for justice and the law and intrepidly preached to 
your friends and to your enemies the law's precepts and the counsels of perfection. By 
dying in battle to defend these things, you - and your holy followers with you - have 
obtained the victory. Therefore, it is right that your unconquered heart be ever magnified in 
heaven and on earth and be unceasingly praised with triumphal honor by all creatures and 
soldiers. Amen.

My Lord Jesus Christ, the strenuous soldiers and faithful servants of this world gladly 
expose their own lives to death in war in order that their lords may enjoy safety of life; but 
you, O my good Lord, quickly hastened to the death of the cross in order that your 
servants might not miserably perish. Wherefore it is just that your glorious and intrepid 
breast be eternally adored by all your servants, whom you have thus delivered, and by all 
others and that it be humbly praised even by the angelic choirs. Amen.

My Lord Jesus Christ, with your venerable hands and arms you surpassed the 
strength of Samson in a wonderful way as you patiently endured that they be fixed to the 
wood of the cross and thus, with violence, snatched your friends from hell. Therefore to 
these same limbs of yours, from all whom you have redeemed, may there be shown 
unceasing reverence, eternal praise, and everlasting glory. Amen.

My Lord Jesus Christ, may your precious ribs and your back be blessed and honored 
unto eternity by all human beings who sweat over labors spiritual and earthly. For from 
your infancy even to your death, you labored unceasingly for our redemption; and with 
great pain and burdensomeness, you bore our sins on your back. Amen.

My Lord Jesus Christ, supreme purity and true cleanness, may your most innocent 
loins be blessed and praised above all the angels' cleanness which is in heaven and 
above the purity of all who have preserved their chastity and virginity in the world; for the 
chastity and virginity of them all cannot be compared to your cleanness and your purity. 
Amen.

My Lord Jesus Christ, may your knees, with their hams and your shins, be revered 
and humbly honored by all creatures in heaven and on earth above all who show 
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reverence and honor by kneeling in the presence of their lords and masters; for you, the 
Lord of all, in all humility knelt before your own disciples. Amen.

My Lord Jesus Christ, good Teacher, may your most blessed feet be blessed and 
perennially adored; for, in this world, to your great sorrow, you walked with unshod feet 
along the harsher way that you taught to others, and at the end, for our sake, you 
permitted them to be fixed with hard nails to the cross - you who live and reign with God 
the Father in the unity of the Holy Spirit through all ages of ages. Amen.

In this prayer, which was divinely revealed to blessed Bridget, most devout and beautiful  
praise is given to all the members of the glorious body of the Virgin Mary and to all her  

body's virtuous actions.

Prayer 4

O my Lady, my life, O Queen of heaven, O Mother of God, although I am certain that 
your glorious body is unceasingly praised in heaven with melodious jubilee by all the 
heavenly court, still I, although an unworthy person, desire with all my heart to render here 
on earth such praise and thanks as I can to all your precious limbs.

Therefore, O my Lady, O Virgin Mary, praised be your hair with all its strands, now 
decorated with a diadem of glory; for your hair is brighter than the radiance of the sun. Just 
as the hairs of the head cannot be computed, even so are your virtues innumerable.

O my Lady, O Virgin Mary, may your forehead and your most honest face be together 
praised above the whiteness of the moon, for none of the faithful in this dark world ever 
looked to you without feeling some spiritual consolation poured into himself at the sight of 
you. Blessed may you be, my Lady, O Virgin Mary. Your eyebrows and your eyelids 
exceed in the brightness of their splendor the rays of the sun. Blessed be your most 
chaste eyes, O my Lady, O Virgin Mary. They coveted none of the transitory things that 
they saw in this world. As often as you lifted up your eyes, their appearance excelled the 
splendor of the stars in the sight of the whole heavenly court.

O my Lady, O Virgin Mary, may both your most blessed cheeks be praised above the 
beauty of the dawn, which so beautifully rises with its colors white and red. Even thus, 
while you were in the world, did your lovely cheeks shine with bright splendor in the sight 
of God and the angels because you never displayed them for worldly pomp or vanity.

O my Lady, O Virgin Mary, revered and honored be your most honest ears above all 
the forces of the sea and above the motion of all the waters; for your ears ever manfully 
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militated against all the unclean flux of worldly hearing. O Virgin Mary, my Mistress, may 
your most sweet nose glory! By the power of the Holy Spirit, it never drew or sent forth a 
breath without all your thought being ever in the presence of the most High. Although at 
times you slept, you never turned your will from him. Therefore, to that same nose of yours 
and to your most blessed nostrils be ever given an odor of sweetness, praise, and honor 
above the mingled odor of all the spices and all the herbs that habitually send forth a 
delightful fragrance.

O my Lady, O Virgin Mary, praised be your tongue - so pleasing to God and to the 
angels - above all fruitful trees. Every word that your tongue uttered never harmed any 
person but always came forth to someone's advantage. Your tongue was very prudent, 
and all found it sweeter to hear than the sweetest fruit is sweet to taste. O my Queen and 
my Lady, O Virgin Mary, may your blessed mouth and your lips be praised above the 
loveliness of roses and all other flowers and especially for that your blessed and most 
humble word in which, with this same precious mouth of yours, you responded to God's 
angel when through you God willed to fulfill in the world his will, which he had foretold 
through the prophets. By virtue of that word, you diminished the power of the demons in 
hell and honorably restored the choirs of angels in heaven.

O Virgin Mary, my Lady and my consolation, may your neck, your shoulders, and 
your back be perpetually honored above the charm of all lilies, for you never bent these 
members of yours and never straightened them again, except for some useful purpose or 
for the honor of God. Just as the lily moves and bends at the blowing of the winds, so all 
your members moved at the infusion of the Holy Spirit. O my Lady, my strength and my 
sweetness, may your most holy arms, your hands, and your fingers be blessed and 
eternally honored above all precious gems, which are comparable to your virtuous works. 
Just as your virtuous works allured the Son of God to you, even so did your arms and 
hands sweetly bind him in a maternal embrace of love.

O my Lady and my enlightenment, blessed be your most sacred breasts above all 
the sweetest springs of healing waters. Just as their welling water supplies solace and 
refreshment for the thirsty, your sacred breasts, in giving milk to the Son of God, supplied 
us in our need with medicine and consolation.

O my Lady, O Virgin Mary, blessed be your most precious bosom above the purest 
gold. When you stood all sorrowful beneath the cross of your Son, then - at the sound of 
the hammers - you felt your glorious bosom most sharply constricted as if in a hard press. 
Although you heartily loved your Son, you nevertheless preferred him to endure that most 
bitter punishment in order that he might die for the redemption of souls, rather than that he 
avoid this death to their loss. Thus too did you stand most firm in the virtue of constancy 
when in every adversity you totally conformed yourself to the divine will.
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O my Lady, O joy of my heart, O Virgin Mary, may your most venerable heart be 
glorified and revered. It was so afire for the honor of God - more so than all other creatures 
of heaven and earth - that the flame of its charity ascended the heights of heaven to God 
the Father, and, because of this, God's Son descended from the Father into your glorious 
womb with the fervor of the Holy Spirit. Nevertheless, the Son was not separated from the 
Father even though, in accordance with the Father's foreordainment, he was most 
honestly made human in your virginal womb.

O my Lady, most fertile and most virginal Virgin Mary, blessed be your most blessed 
womb above all fruitfully sprouting fields. Just as the seed that has fallen upon good 
ground brings forth for its owner fruit a hundredfold, even so your womb, a virgin-womb 
and yet most fertile, brought forth for God the Father blessed fruit, more than a 
thousandfold. Just as the lord of a field glories in its fertile abundance of fruit and just as 
the little birds and the animals feed in it with delight, even so did the blessed and fertile 
fruit of the little field of your womb cause high honor for God in heaven, rejoicing for the 
angels, and, for humans on earth, a lavish flow of sustenance and life.

O my Lady, Virgin most prudent, may your most sacred feet be eternally praised 
above all roots that unceasingly bear fruit. May your feet be thus blessed because they 
carried the glorious Son of God enclosed in your body as its sweetest fruit while your body 
itself was inviolate and your virginity remained uninjured forever. Oh with what honesty 
your most sacred feet went their way! Truly, at each of their prints, the King of heaven 
stood consoled and all the court of heaven rejoiced and was very glad.

O my Lady, O Virgin Mary, O Mother of all, may God the Father, together with the 
Son and the Holy Spirit, be eternally praised in his incomprehensible majesty for that most 
sacred cell of your whole body in which God's Son so sweetly rested - he whom the whole 
army of angels praises in heaven and whom the whole Church reverently adores on earth.

And you, my Lord, my King, and my God, to you be perpetual honor, perennial 
praise, blessing, and glory, and infinite thanksgiving. For you created this Virgin so worthy 
and so honest; and you chose her for yourself as your Mother for the sake of all who in 
any way have been consoled in heaven and on earth and for the sake of those in 
purgatory who have had, through her, assistance and solace. You live and reign with God 
the Father in the unity of the Holy Spirit, one God, through all ages of ages. Amen.
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The Life of Saint Bridget by Prior Peter and Master Peter

One should know that this most humble handmaid of God never presumed to call 
herself or to have herself called the bride of Christ, or his channel, because of vainglory or 
transitory honor or any temporal advantage, but at the instruction of Christ and of blessed 
Mary, his most worthy Mother, who both called her so. And it was not from presumption, 
but out of humble obedience to them, that she thus called herself in her writings.

Of what parents Christ's bride, Lady Bridget, was born.

As we read about blessed John the Baptist and about Saint Nicholas, the merits of 
parents many times cooperate to produce in their children an even greater grace, which 
perseveres to the end. So Lady Bridget of holy memory, the princess of Närke in the 
kingdom of Sweden, the bride of Christ, came forth from just and devout parents, who 
were noble according to the flesh because they were of the noble race of the kings of the 
Goths, but more noble according to God. For her father was a devout and just man and 
was called Lord Birger of Upper Sweden. Every Friday, he humbly confessed his sins; and 
he used to say this: ”On Fridays, I want to prepare myself so well for God that on the other 
days I may be ready to bear whatever God may give.”

He also visited, with great labor, the places of the saints - namely, of James and of 
others - imitating the footsteps of his predecessors. For his father had been a Jerusalem 
pilgrim and so had his grandfather and his great-grandfather and his great-great-
grandfather. And it is unheard of that men so magnificent and of such great wealth and 
glory from the ends of the world - namely, from the kingdom of Sweden - should undertake 
such a laborious journey - namely, to see the places of Saint James and of Jerusalem, 
where Jesus Christ became incarnate and suffered.

Wherefore Christ later, among other words of the revelations, spoke to his aforesaid 
bride: ”I tell you,” he said, ”but not for your praise, that your generation has come forth 
from a lineage of holy kings. And they themselves earned, by their merits, that my divine 
grace be made manifest with you.” And similarly the mother of this same bride of Christ - 
her name was Lady Ingeborg - was very noble and very devout.

Her father, named Lord Benedict, a man sprung of kingly seed, founded and 
endowed many churches and monasteries. The wife of this Benedict hid her devotion of 
mind and walked ways in accord with her noble rank and the customs of the nobility. One 
time when she and her household were passing through a certain monastery of nuns, she 
was looked down upon by a certain nun. And indeed this nun began, with force, to 
disparage this same grandmother of the said Lady Bridget and to murmur with the other 
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nuns. And when, on the following night, the said nun had fallen asleep, a person of 
wonderful beauty appeared to her and said with angry countenance: ”Why have you 
disparaged my handmaid by saying that she is haughty, which is not true? For from her 
offspring I shall cause a daughter to come forth, with whom I shall do my great deeds in 
the world; and I shall pour such great grace into her that all the nations will be astonished.”

However, when the time came that this bride of Christ, Lady Bridget, was still in her 
mother's womb, it happened that her mother suffered shipwreck in an inlet of the sea. And 
when many of either sex had already drowned, a duke of the kingdom, Lord Eric, the king 
of Sweden's brother, who was there at the time, saw her in peril, and, by every means in 
his power, brought her alive to the shore. Then that very night, a person in shining 
garments stood by that same mother of Lady Bridget and said: ”You have been saved for 
the sake of the good that you have in your womb. Therefore nourish it with the love of God 
because it is God who has given it to you.”

How the birth of Christ's bride appeared to a priest.

And so, with the coming of the time at which the girl Bridget was born, a certain 
parish priest of a nearby church - a man of proven life and advanced age - while awake 
and praying, saw in the night a shining cloud, and, in the cloud, a virgin sitting with a book 
in her hand. To the wondering priest the same virgin said: ”To Birger has been born a 
daughter whose wonderful voice will be heard throughout the world.”

How she was as if tongueless for three years.

And so, as the girl Bridget advanced in age, she was as if tongueless for three years 
and did not have the use of speech. Her parents were in much doubt about this, believing 
that she was mute; but at the end of the third year, she so fully obtained the use of speech 
that she did not speak in the babbling manner of infants, but, contrary to what is natural at 
such an age, she sounded the words perfectly.

How Bridget's mother dies.

In the meantime her mother, a woman virtuous in all things, was growing infirm. 
Several days in advance, she foreknew and foretold her own passing; and when she was 
just about to go forth from her body and saw her husband and the others sorrowing, she 
said: ”Why do you sorrow? It is enough to have lived this long. We must rejoice because I 
am now called to a mightier Lord.” And having called her children, she blessed them all 
and fell asleep in the Lord.
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How, while still a girl, she saw wonderful things.

And so, when the girl Bridget, the bride of Christ, had now attained the seventh year 
of her age, she once saw, while wide awake, an altar just opposite her bed and a certain 
lady in shining garments sitting above the altar. The lady had a precious crown in her hand 
and said to her: ”O Bridget, come!”

And hearing this, she arose from bed, running to the altar. The lady said to her: ”Do 
you want to have this crown?” She nodded, and the said lady put the crown on her head 
so that Bridget then felt, as it were, the circle of the crown touching her head. But when 
she returned to bed, the vision disappeared; and yet she could never forget it.

How she saw Christ crucified.

Round about her tenth year, on a certain occasion she heard a sermon preached in 
church about the passion of our Lord Jesus Christ. The following night she saw, in a 
dream, Christ as if he had been crucified in that same hour, and he said to her: ”In such a 
way was I wounded.” And she thought that this had happened at that hour and answered 
in her sleep: ”O Lord, who has done this to you?”

Jesus Christ answered: 'Those who scorn me and neglect my love: they have done 
this to me.” Then she came to herself; and from that day, she felt such affection for the 
passion of Christ that she could rarely recall the memory of it without tears.

How an unknown girl was seen sitting beside her.

Moreover, on a day in her twelfth year, she was intent upon some handiwork 
involving silk and gold in the company of other girls of her own age; and she felt much 
anxiety of soul because she could not do her work as she wished. Then her maternal aunt 
- a very devout and praiseworthy lady into whose keeping Bridget had come after her 
mother's death - walked into the house and saw an unknown maiden sitting beside Bridget 
and doing that same piece of work with her. And since, at her entrance, that unknown girl 
had disappeared, the aunt then asked Bridget who the girl was that had been working with 
her.

Bridget answered that she had seen no one. Her aunt, however, inspected the work 
and found that it was so finely done that anyone looking at it would be given to understand 
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that it was not the work of a girl of such a tender age but was something divine. Therefore 
this lady herself used to hold it in regard among her relics as something from God.

How the aunt found Bridget praying at night.

One night, the aforesaid aunt secretly entered the bedroom of the maidens and found 
Bridget kneeling naked before her bed and praying with tears. The aunt, suspicious of 
maidenly levity, ordered someone to bring a switch. But when she had begun to extend the 
switch to strike Bridget, at once it broke into tiny pieces so that the said aunt, seeing this, 
wondered greatly and said: ”What have you done, Bridget? Have the women taught you 
some fallacious prayers?” The maiden answered with tears: ”No, my lady; but I arose from 
bed to praise him whose custom is ever to help me.” And her aunt said: ”Who is he?” To 
which the maiden said: ”The Crucified One whom I saw.” And because of this, from that 
day her aunt began to love and venerate her more fervently.

How she saw the devil.

Not long after, when Bridget was wide awake and playing with girls, she saw the 
devil, as it were, having a hundred hands and feet and most deformed in every way. 
Thoroughly terrified, she ran to her bed, where the devil appeared to her again and said to 
her: ”I can do nothing unless the Crucified were to permit.” Since the women had seen and 
were asking what it was that had befallen her and why she was so thoroughly terrified, she 
answered: ”A certain heartache seized upon me.” And those women asked nothing more 
of her. But after some years, her aunt came and heard from her the whole truth and 
instructed her to cover her visions in silence and to be of good hope and to love God 
intimately and to beware of all levity.

How she came to marriage and how she lived in her marriage.

In the meantime, Lady Bridget was betrothed to a rich young man, a noble and 
prudent knight who was called Lord Ulf of Ulvåsa, prince of Närke. Between them they had 
so very honorable a marriage that both spouses lived in virginity for one year, devoutly 
asking God that if they ought to come together he, the Creator of all, would from them 
create an offspring that would be at his service. She truly loved God and was most highly 
wary of herself so that no one might speak badly of her and that she might not give 
occasion for anyone to disparage her. Therefore she fled levities and places or persons for 
which she could be branded; and she had in her company honest handmaids and well-
mannered companions. Indeed, together with the members of her household, she was 
intent upon work for divine worship or for the welfare of her neighbors.
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How she prayed and how a prayer was poured into her.

In truth, the bride of Christ was so very fervent in prayer and tears that when her 
husband was away, she passed almost whole nights in vigil and did not spare her body 
many genuflexions and cruel disciplining. In fact, some time passed during which she 
constantly kept asking God in her prayers that some suitable manner of praying might be 
poured into her. One day, in a wonderful manner, she was elevated in mind; and then there 
was poured into her a most beautiful prayer concerning the passion of Christ and 
concerning the life and the praise of the most Blessed Virgin Mary. She kept this prayer in 
her memory so that afterward she might read it every day. And so one time when blessed 
Mary appeared to her afterward, she said: ”I merited that prayer for you; therefore when 
you read it, you will be visited with the consolation of my Son.”

About confession.

She continuously frequented confession; and for her confessor, she had a very 
expert and devout master of theology, called Master Matthias, who wrote an excellent 
gloss on the whole Bible and composed many volumes of books. And it was he who 
composed the prologue for the books of the Heavenly Revelations of the aforesaid Lady 
Bridget; and it was him that she obeyed in all her difficulties. wherefore, this same 
confessor used to say familiarly to his friends: ”In Lady Bridget, it is a sign of some future 
grace that she so laments light matters as others lament things very serious and that she 
leaves nothing in her words or behavior unexamined.”

About fasting.

When she could, she multiplied her great fasts and other acts of abstinence; and she 
very often abstained from delicacies in a hidden way so that it would not be noticed by her 
husband or by others.

About reading.

Indeed, when she was not occupied with manual labor, she was continually rereading 
the lives of the saints and the Bible, which she had caused to be written out for herself in 
her own language; and when she could hear the sermons of upright men, she did not 
spare herself the labor of going to hear those same sermons.
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About almsdeeds.

Right up to her death, she did very large almsdeeds. In Sweden, she had a house set 
aside for the poor; and she served them in person when she could. She washed their feet 
and clothed them and visited them when they were infirm and handled their wounds and 
bodies with tender compassion and the greatest of maternal charity.

How blessed Mary helped her in childbirth.

Now at one time Lady Bridget was imperiled during childbirth, and her life was 
despaired of. That night, the women who were present to watch over her were awake; and 
as they looked, a person dressed in white silk was seen to enter and stand before the bed 
and handle each one of Lady Bridget's members as she lay there - to the fear of all the 
women who were present. When, however, that person had gone out, Lady Bridget gave 
birth so easily that it was a thing of wonder and not to be doubted that the Blessed Virgin, 
who gave birth without pain, was that person who mitigated the labors, the pains, and the 
peril of her handmaid, just as that same Virgin afterwards told her in a vision when she 
spoke this revelation:

A revelation.

”When you,” she said, ”had difficulty in childbirth, I, Mary, entered unto you. For that 
reason, you are an ingrate if you do not love me. Labor, therefore, that your children may 
also be my children.”

How she virtuously educated and nurtured her children.

The bride of Christ, therefore, with great concern and diligence, virtuously educated 
and nurtured her sons and daughters, handing them over to teachers by whom they were 
instructed in discipline and good behavior. She wept daily over her children's sins, fearing 
that they would offend their God. And so one time when Saint John the Baptist appeared 
to her, he said: ”Because you wept over the fact that your son offended me by not fasting 
on my vigil, and because you would prefer him to serve me rather than be a king, I shall 
therefore help him and shall arm him with my arms.” Mention is made of this more clearly 
at the end of the fourth book of the Heavenly Revelations given to the aforesaid lady.

How she gained her husband for God and they both went to Saint James.
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When, however, Lady Bridget had for a long time been making progress in the 
virtues, she also gained her husband for God. For even though he was a vigorous man 
and an important member of the king of Sweden's council, he occupied himself - at his 
wife's advice and admonishment - in learning to read the Hours of the most Blessed Virgin 
Mary and the books containing the laws and legal judgments; and he studied to fulfill what 
belongs to justice and the law. And so, both of them - namely, this husband and wife - 
being fervent in their love for God and that they might more freely disengage themselves 
from the vanities of the world, went forth from their fatherland and from their kindred after 
Abraham's example, and, with great labors and expenses, proceeded into Spain to Saint 
James in Compostella.

After they had made their pilgrimage to many places of the saints and while they 
were on the way back, her husband took sick in the city that is called Arras, near Flanders. 
As the sickness grew worse, the bride of Christ, being in a state of great anxiety of soul, 
merited to be consoled by Saint Denis, who appeared and spoke to her at prayer: ”I,” he 
said, ”am Denis, who came from Rome to these parts of France to proclaim God's word in 
my life. And so, because you love me with special devotion, I therefore proclaim to you that 
through you, God wills to be made known to the world and that you have been handed 
over to my guardianship and protection. Wherefore I shall help you always; and I give to 
you this sign: your husband will not die now of this sickness.” And many other times, this 
same blessed Denis visited her in revelations and consoled her.

A vision of future things.

After some days, there in that same city of Arras, she again saw certain wonderful 
things in prophetic vision: namely, how she was going to travel to Rome and to the holy 
city of Jerusalem, and how she was going to depart from this world, and how a very 
handsome youth led her then in spirit through all the said places. All these things were 
thus fulfilled after much time.

How, with her husband convalescing, she returned to her fatherland.

However, after his long illness, her husband was convalescing; and they both 
returned to their fatherland. Between them, they maintained a mutual continence and 
decided to enter a monastery. And after all their affairs and goods had been set in order to 
this end, her husband - still having the same purpose - died in the year of our Lord, 1344.

How she was sent to a teacher and how, after her husband's death, she was visited by the 
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Spirit.

After some days, when the bride of Christ was worried about the change in her status 
and its bearing on her service of God, and while she was praying about this in her chapel, 
then she was caught up in spirit; and while she was in ecstasy, she saw a bright cloud; and 
from the cloud, she heard a voice saying to her: ”Woman, hear me.” And thoroughly 
terrified, fearing that it was an illusion, she fled to her chamber; and at once she confessed 
and then received the Body of Christ.

When at last, after several days, she was at prayer in the same chapel, again that 
bright cloud appeared to her; and from the cloud, she heard again a voice uttering words 
like those before, namely: ”Woman, hear me.” And then that lady, again thoroughly 
terrified, fled to her chamber; and having confessed, she communicated as before, fearing 
that the voice was an illusion.

Finally, after several days, when she was praying again in the same place, she was 
indeed caught up in spirit and again saw the bright cloud, and, in it, the likeness of a 
human being, who said this: ”Woman, hear me; I am your God, who wish to speak with 
you.” Terrified, therefore, and thinking it was an illusion, she heard again: ”Fear not,” he 
said; ”for I am the Creator of all, and not a deceiver. For I do not speak to you for your 
sake alone, but for the sake of the salvation of others.

Hear the things that I speak; and go to Master Matthias, your confessor, who has 
experience in discerning the two types of spirit. Say to him on my behalf what I now say to 
you: you shall be my bride and my channel, and you shall hear and see spiritual things, 
and my Spirit shall remain with you even to your death.” After this, he added: ”For three 
reasons, Lucifer fell,” etc., as is more fully contained in the revelations of the Heavenly 
Book.

And this is the first revelation in the prologue, etc. Therefore in the year of our Lord 
1345, the first divine revelations were made to Lady Bridget not in sleep but while she was 
awake and at prayer, with her body remaining alive in its vigor, but while she was caught 
up from her bodily senses in ecstasy and in visions, either spiritual or imaginary, with the 
coming of a vision or a supernatural and divine illumination of her intellect, for she saw and 
heard spiritual things and felt them in spirit. Indeed, in the manner mentioned, she saw and 
heard corporeal images and similitudes; in fact, in her heart she felt something, as it were, 
alive, which moved more actively and more fervently in response to greater inflammations 
and infusions, but less when the infusions were less. Many times, indeed, the movement in 
her heart was so vehement that motion could be seen and felt even on the outside.

How, even before her husband's passing, she saw certain things.

841



In the fourth year before her husband's passing, a saint of our land of Sweden, Botvid 
by name, appeared to her, as it were, in an ecstasy of mind, and said: ”I have, with other 
saints, merited for you God's grace - namely, to hear and to see and to feel spiritual things 
- and the Spirit of God will inflame your soul.”

In the third year before her husband's passing, the most Blessed Virgin Mary 
appeared to her and said: ”I am the Queen of those in misery. I want to show you what my 
Son was like in his humanity and what he was like when he suffered on the cross. And this 
will be a sign to you, that you will come to the places in Jerusalem where I lived in the 
body and there, with your spiritual eyes, you will see my Son.” After twenty-eight years, all 
of this was thus accomplished, as it is more clearly recorded in the book of revelations that 
she had in Jerusalem and in Bethlehem.

How, at the beginning of the revelations, she was instructed to stay in a certain monastery.

And so at the beginning of the revelations, she was at once instructed to obey that 
same Matthias, a master of theology, and to stay in a monastery of Cistercian monks, 
namely, Saint Mary's in Alvastra, which is in Sweden, in the diocese of Linköping. The 
Spirit said to her in a vision: ”If it should please the mighty Lord to do a work that is 
singular, general works must not therefore be despised but must be loved all the more and 
with greater fervor. So I, the God of all, who am above all rules, permit you to reside at the 
present time near the monastery - not to abolish the Rule, nor to introduce a new custom, 
but rather to display my wonderful work in a holy place. For David, in a time of need, ate 
the hallowed loaves - an act that is nevertheless forbidden to some in a normal time.”

There was a lay brother with the name Gerekin in this same monastery of the 
Cistercian order at Alvastra. For forty years he never went outside the monastery; but day 
and night, he was absorbed in prayers; and he had this grace: that, during prayer, he 
almost continually saw the nine choirs of angels; and at the elevation of the Body of Christ, 
he merited frequently to see Christ in the appearance of a child. When Lady Bridget had 
come to the monastery and was residing there, this brother wondered in his heart and 
said:

”Why does that lady settle here in a monastery of monks, introducing a new custom 
against our Rule?” Then this same brother was caught up in an ecstasy of mind and 
clearly heard a voice saying to him: ”Do not wonder. This woman is a friend of God; and 
she has come in order that at the foot of this mountain she may gather flowers from which 
all people, even overseas and beyond the world's ends, shall receive medicine.”

Again, on a second occasion, this same brother saw her raised from the earth, and, 
as it were, lightning going forth from her mouth. And then he heard in spirit: ”This is the 
woman who, coming from the ends of the earth, shall give countless nations wisdom to 
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drink. And this will be a sign to you: that she, from the mouth of God, is going to tell you 
the end of your life. And you will exult at her words and at her coming; and your desire will 
be fulfilled more quickly lest you see the evils that God is going to bring down upon this 
house.”

Lord Hemming, bishop of Åbo, performed her divine embassy in France and England 
and saw that the kings were less than willing to receive the words of God - namely, those 
revelations touching the kings and the war between the kingdoms of France and England. 
These revelations are contained in the fourth book of the Heavenly Revelations, nearly at 
the end of the chapter ”Disturbed in heart,” etc. As he slept, Lady Bridget appeared to him 
and said: ”Why are you disturbed? You will return to your fatherland successfully, and you 
will bear the fruit of souls. But know that the plague upon those to whom you were sent 
shall not yet end, for their hearts are hardened against God, and they shall be troubled yet 
a while until they are humbled.”

There was a nun named Katharine in the monastery of Mount Saint Mary, in the 
kingdom of Sweden. She received this grace: blessed Mary appeared to her, and, among 
other words, said: ”I shall show to you that I am the Mother of God, and I shall present you 
to my Son.” When this lady had seen Lady Bridget and they were talking together 
familiarly, she replied: ”O you happy lady! For I am not speaking so that either you or I 
would be boasting, because I have heard for very certain a voice that said this: 'Know that 
Bridget shall yet be called happy because, if she is scorned on earth, she will be honored 
in heaven and those to be born will proclaim her name.' Therefore stand firm because 
without doubt it will thus be accomplished, even as I have heard.”

When Master Matthias, her confessor - of whom mention was made above - was 
stricken with a certain temptation, it was said to Lady Bridget in spirit: ”He will be 
knowledgeable from 'In the beginning,' i.e., from the beginning of the Bible and of the book 
of Genesis, which thus commences: 'In the beginning, God created heaven and earth,' 
right through to 'Alpha and O,' i.e., right through to the Apocalypse, where 'Alpha and O' is 
thus written. And he will be liberated from his temptations, and I shall give to him the fervor 
of my Spirit.” And at once he felt himself liberated and given rest from his temptation. Also, 
on the same day that this Master Matthias died in his fatherland, Lady Bridget, who was 
staying in Rome, heard in spirit: ”Happy are you, Master Matthias, because of the crown 
that was fashioned for you in Sweden. Come now to wisdom that will never end!”

When, in old age, Brother Algot of the Order of Preachers, a master of theology and 
a most familiar friend of Lady Bridget, for three years experienced blindness and suffered 
violently from calculi, he asked the said Lady Bridget to offer prayer to God for him. When, 
in compliance with his request, she asked for him to be healed, this answer came to her in 
spirit: ”He is a gleaming star. It is not expedient that his soul be blackened by his body's 
health. Now he has competed and he has reached the finish. Nothing remains save that 
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he be crowned. This will be a sign to him: now, from this hour, the pains of his flesh will be 
alleviated; now all of his soul will be inflamed with my charity.” And not many days 
afterward, he expired.

The aforementioned Lady Bridget also had, from God, these special graces of great 
virtue and wonder: the first is that when she was saying anything that would be an offense 
to God, at once she felt in her mouth a very great bitterness, as it were, of sulphur. And by 
this she knew at once that she had offended God; and, bringing that word back into her 
memory, at once and without delay she confessed it to her confessor with great sorrow 
and tears. Also, when anyone spoke to her any sly or vicious words that would offend God, 
at once she felt in her nostrils a horrible stench of sulphur, which she could hardly tolerate. 
And this was a sign that God had then been offended by the words of that person - a thing 
that we proved almost an infinite number of times.

Moreover, when any person asked her about some doubt in his conscience and 
sought from her advice and a special remedy that would be very good, she then used to 
answer him: ”Pray to God about this. And we too shall think, and we shall do what we can 
for you - although I am an unworthy sinner.” In fact, after three days or so and sometimes 
on the very same day, she would answer that same person - if the person were spiritual 
and honest - having first lifted her hands toward heaven and saying this: ”I am a sinner 
unworthy to say such things; nevertheless, know that Jesus Christ appeared to me at 
prayer and told me what reply I might make to the fact that you asked such and such, etc.”

And then she gave him the words that she had had from Christ or from the Blessed 
Virgin Mary as the response to this matter. Or else when she was well, she wrote down 
with her own hand and in her mother tongue the words divinely given to her; and she had 
them most faithfully translated into the Latin tongue by us, her confessors. And afterward, 
she listened to the translation together with her own writing that she herself had written, so 
that there might be not one word more added there or missing but only what she herself 
had divinely heard and seen in the vision.

If, in fact, she was ill, she called her confessor and her writer - a secretary specially 
assigned to this - and then, with great devotion and fear of God and sometimes with tears, 
she reported to him those words in her own vernacular and with a certain attentive 
elevation of mind, as if she were reading them in a book. And then the confessor said 
these words in the Latin tongue for the writer, and he wrote them down right there in her 
presence. And afterward, when the words had been written out, she wanted to listen to 
them; and she listened very diligently and attentively. And so she gave or sent this writing 
to those who were making the inquiry. This has often - yes, very often - been proven in 
experience by the lady queen and the archbishop of Naples; also by the queen and the 
king and the princes and many others from the kingdom of Cyprus and from the kingdom 
of Sicily; and by men, and by women too, from Italy, from Sweden, and even from Spain.
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Moreover, it also happened very often that to the same Lady Bridget were revealed 
the most secret thoughts and doubts of those who came to her and even of certain other 
persons who were absent - things that they themselves had never at all made public by 
word or by writing or by sign. Witnesses to this are: Lord Nicholas of Nola, rector of the 
Patrimony; Lord Gomez de Albornoz, rector of the duchy of Spoleto; the lord count of 
Fondi; and many others, both religious and secular, to whom she told or wrote the 
innermost things of their hearts.

One also had to wonder at another grace that the aforesaid lady had from her 
bridegroom, Jesus Christ. For very often it happened that with devotion and charity, 
various persons asked her to pray to God for certain souls of some of their departed. And if 
it seemed to her that they were in purgatory - a place where they would need intercessory 
prayers - they asked her to tell this to them, the living questioners, and to make known to 
them by what alms and sacrifices or by what intercessory prayers of the living the dead 
could be freed from those pains.

Indeed, she received in writing the names of the departed; and with utmost charity 
and compassion, she prayed to God for them. And then, in prayer, she obtained answers 
from God as to whether those souls were in purgatory - and even about the manner of that 
purgatory and of those pains where they were - or whether they were in hell or in heaven. 
She was also given to know, clearly and distinctly, the manners of intercessory prayer and 
of alms giving through which those souls could be freed.

Good proof of this was experienced by some of the aforesaid living persons who 
were named above and who devoutly asked her about such things, and, concerning this, 
had divine answers from her in writing. Indeed when she herself, or any of us in her house, 
was anxious or doubtful about anything, at once and without great delay, through the 
revelations divinely given to her, she humbly brought back from Christ, her glorious 
bridegroom, or from our Lady, the Virgin Mary, a most precious answer explaining that 
business.

What more is there? For the testimony to so many virtues, to such great holiness and 
excellence, to such flowing and abundant grace divinely shining in her is all disclosed in 
the books of the Heavenly Revelations, which were divinely given to her, and in the Book 
of Questions, which was also given to her divinely, through an infusion from the Holy Spirit, 
in a wonderful manner and, as it were, in a single hour, while she was riding her horse and 
journeying to her villa in Vadstena, as is more fully recorded at the beginning of that same 
Book of Questions.

Testimony is also provided by visual experiences, for very often these things were 
seen by us ourselves and by many others in various parts of the world. For we have often 
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seen that things that she had prophetically foretold many years ahead of time, afterwards 
actually came about in our experience. This is something that many others also saw and 
experienced. From them it may be clearly gathered (and it can be tested by the sayings of 
the saints) that she had from God the true spirit of prophecy and that intellectual vision had 
been divinely given to her.

The miracles too that since her death are happening through her merits and 
intercession bear now, and will in future bear, the clear witness of truth to the great graces 
that divinely sparkled in her. Indeed, after this lady had been called into the Spirit of God, 
she prophesied not only about the future - as did the prophets - but also about the present 
and the past; and she also clarified many things concerning certain doubtful matters in 
Sacred Scripture.

Moreover, like the apostles, she relinquished all that she owned; and, at God's 
instruction, she sent letters to the major personages of the whole of Christendom: namely, 
to the supreme pontiffs; to the emperors; to the kings and queens of France and of 
England, of Sicily and of Cyprus; to princes and princesses; to various prelates; to 
seculars and to religious; to kingdoms, and to lands and to cities. She also visited many 
lands personally, showing God's will to great and small alike for the good of their souls, 
redeemed by Christ's blood.

Like the holy evangelists, she wrote also about the birth of Christ and about his 
glorious life, and, in a similar way, about his death and about his resurrection and about his 
eternal glory, as is shown clearly enough in her revelations.

In truth, she was not without experience of martyrdom; for she mortified her body by 
living in toil and abstinence, by exposing herself to dangers on land and on sea, and by 
patiently enduring, for the sake of Christ's name, the reproaches and affronts of many, 
whether she was in grave physical infirmity or in health. From her innermost heart, she 
continually returned thanks to her bridegroom, Jesus Christ, for all adversities; and she 
prayed suppliantly to God for those who offended her.

How a certain lady who had died appeared to her and foretold to her the future.

Now, during the first month that Lady Bridget came to the said monastery of 
Cistercian monks - namely, Saint Mary's of Alvastra - a certain lady, already dead and very 
well known to her, appeared to her at prayer and said: ”To you shall be given 
understanding of spiritual things; in all things, therefore, humble yourself. And that you may 
know this with greater certainty, behold, I give to you a threefold sign.
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The first is that I have been gravely purged for the stubbornness of my conscience. 
The second: that my husband, who is not my husband, now seeks something carnal - 
namely, carnal intercourse with another woman in opposition to God - and it will be, for him 
and his posterity, a cause of tribulation. The third is that you will cross the sea; and you will 
die in a glorious place, in Rome.”

Moreover, the lady appeared to her a second time and said: ”I want to inform you of 
my situation; for it thus pleases God that as we have loved each other while both living in 
the flesh, so we should now love each other in spirit. I - to speak using a similitude - have 
been put, as it were, in thick glass and can hear, but not yet reach, the things that I wish 
for. Thus, I can understand and desire and hope for those everlasting joys; but I have not 
yet attained to the full until the glass, by God's will, becomes more thin and sheer.

And this has been because two things weighed me down in the world: namely, a 
facility of anger; and the fact that I was not content with the things that I had, but wanted 
always to have more. Therefore induce those who were my friends to have chalices made 
for me, in which the sacrifice of my Lord Jesus Christ may be offered; and second, to have 
remembrance of me made during the year by those who are the friends of God. For by 
such means I shall, without a doubt, be more quickly freed from this punishment.”

What sort of things happened during life to that aforesaid lady who was the sister of Lady 
Bridget's husband and who thus appeared to her.

That said lady who after death appeared to Lady Bridget was very famous for her 
fasts and prayers. And one time, when she was seriously ill, the devil appeared to her in a 
most hideous form, intending as if to snatch her as she lay there. In fact, violently terrified, 
she called out: ”For eternity,” she said, ”I shall be damned!” As she many times repeated 
these words, her confessor spoke to her: ”Why,” he said, ”do you speak these words, my 
Lady, when you have always loved God with all your heart?”

She, however, could make no answer save as before: ”I shall be damned for 
eternity!” Finally, she fell silent in the hands of those who held her; in a wonderful way, her 
face began to change and to take on colors and to be, in color, now white and now a rosy 
red. While those present were wondering, she said in a loud voice: ”Blessed are you, my 
God, who have created and have freed me. I confess you and I bless you.”

But when she had regained her breath and was returning to herself, she called her 
confessor and other virtuous men and said to them: ”I saw the devil in a most vile form. 
Taking fright at his appearance, I believed that I would be damned. And while I was in this 
terrible anxiety, I saw Christ, as it were, standing on the cross. As the devil fled away, 
Christ said: 'When a year has rolled by, you will see the same vision, but not the devil. And 
this will be a sign to you, when you see it, that at once your life will be at an end.' ” And so 
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it happened; for when the year had rolled by, on that very same date she saw Christ; and 
then her soul was loosed from the flesh after long purgation.

How this lady appeared a third time to Christ's bride, Lady Bridget.

This said lady also appeared a third time after her death to that same Lady Bridget 
and said: ”What I longed for, I now have. My former torments have been consigned to 
oblivion, and my love is now perfect. But as for you: be obedient! For you are going to 
come into the society of the great.”

How, after the death of her husband, Lady Bridget distributed her goods.

With her husband dead, at once Lady Bridget distributed all her goods among her 
children and the poor. She changed her way of living and dressing; and she would have 
done even greater things but for the obstacle of the fact that she had been instructed in a 
revelation to make a pilgrimage to Rome. And when she was scorned by the nobles for the 
sudden change and the cheapness of her clothing, she answered: ”It is neither for you that 
I start, nor for you that I stop. For I have determined in my heart to tolerate injurious words. 
Pray, therefore, for me that I may be able to persevere.”

How she was divinely instructed to go to the king of Sweden.

And so, when she had been instructed in spirit to go to the king of Sweden, and when 
she pleaded the excuse that she did not know what to say to him, this answer was made 
to her by God: ”When you arrive,” he said, ”open your mouth; and I will fill it.” Therefore, 
when she arrived, divine words were at once poured into her - not only words that 
pertained to the king, but also many that were about the future.

How she was sent to a bishop and he acknowledged her coming.

This same Lady Bridget also came to a certain bishop of proven life and devotion and 
said to him some words divinely revealed to her. When he heard those words, he, in his 
own conscience, discovered - right down to the last point - what she herself had 
understood in spirit: namely, things that, except for God and himself, no human at all had 
ever known. For the said lord bishop had certain less rational desires, and, in some things, 
a zeal at variance with knowledge; and he practiced fasts that went beyond nature. 
Therefore, he more willingly accepted her charitable admonitions, corrected everything by 
the standard of charity, and spoke to her: ”Last night,” he said, ”I definitely saw you 
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entering toward me and removing from my heart very great burdens. Therefore, not only 
do I believe your words, but I also see in my soul that God is doing wonderful things with 
you.”

How she prohibited the king from imposing unjust imposts and tributes.

When the king of Sweden was hard pressed to pay a certain sum of money and was 
arranging to put the burden on the community of the realm contrary to the statutes and his 
oaths, Lady Bridget replied to him: ”My Lord, do not do this; for you will not be immune 
from the wrath of God. But take instead my two sons; and pawn them as hostages until 
you can pay; and do not offend your God.” Then, on that very day, there came to her the 
following vision in which Christ spoke to Lady Bridget and said this: ”Just as a kingdom 
has sometimes been saved because of the charity of one human being, so some 
kingdoms have been lost because of one person's new inventions and burdensome taxes.

I give you an example of this in the case of the following kingdom. For its king himself 
trusted in money - exacted by fraud or feigned justice from his people and from travelers - 
more than he trusted in me. Therefore, he lost his life and left his kingdom in trouble.

Others who succeeded him turned his crooked inventions into custom, and, as it 
were, into law. But if a king trusts in me, his God, and the community of the realm is 
petitioned for assistance with charity, then I am able to save and to restore to peace more 
quickly because of that charity. Therefore, if the king desires to prosper, let him keep his 
promise to me and keep truth with the community of his realm; and let him especially 
beware of introducing new inventions or tributes or technicalities. In his difficulties, let him 
follow the advice of those who fear God, and not the advice of the covetous; for it is better 
to suffer some adversity in this world than to sin knowingly against me and against his own 
soul.”

How the devil wanted to deceive her.

One day, when Lady Bridget was going, at the Spirit's instruction, to visit a certain 
man obsessed by the devil, the horse on which she was accustomed to ride, and which 
had previously been very gentle, suddenly so reared up from the ground that the 
horseshoes on its hooves could all be seen. As a result of this rearing, that same lady 
suffered pain in her back for a long time, whereby she was given to understand that the 
devil begrudged this sinner's conversion. In fact that man being visited - a man noble, by 
the world's standards, and great - was vexed by the devil; and especially in her presence, 
he was disturbed, as it were, more gravely than usual.
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Then that same man spoke many horrible things against God and said to her: ”Oh, 
how unlike are your spirit in you and my spirit in me! But when it pleases the Spirit who is 
in you, I shall be perfectly healed; for he himself, because of my disbelief and my hidden 
demerits, has given me over into the hands of a cruel exactor.” She answered him: ”I 
promise you that you shall be quickly healed, but I ask why you speak such great 
abominations against God.” And he said: ”I do not rule myself.” When he had said this 
word, he began to speak, as it were, more bitterly against God and to blaspheme him, 
saying: ”Him who created heaven and earth, I worship; about your new God Christ, be 
silent!” Then the bride of Christ said: ”Be silent, wretched devil, in your speech against 
God; for even if you are this creature's punisher, nevertheless you shall not be his eternal 
owner.” And at once that man, as if drowsing, fell silent; but after several days, he was 
cured.

Still another miracle took place. In a revelation, it had been divinely told to the 
aforementioned Lady Bridget that on God's behalf she should instruct a certain Brother 
Peter - the prior of the Cistercian order's monastery of Saint Mary of Alvastra in Sweden - 
to write the books of the revelations that had been divinely given to that same Lady Bridget 
in spiritual vision. This same prior was a very simple man; and he would for no reason set 
his hand to writing; for he reckoned himself, because of his ignorance, less than suitable 
for so great a work. Then he was driven by Christ with the fear of death - and almost died - 
until he consented. And when his consent was given, he was suddenly cured without any 
lapse or interval of time.

So too a demoniac in East Gothland. In the presence of two trustworthy witnesses, at 
words from the mouth of the aforesaid religious - words whose form this lady heard from 
Christ and which the brother said to the demon according to Christ's instruction - then 
indeed the demoniac was cleansed.

Moreover, another demoniac in Sweden was cleansed in the same manner by the 
same religious, in the presence of trustworthy witnesses, at the instruction of the aforesaid 
Lady Bridget.

Moreover, through the intervention of the Blessed Virgin Mary, who with Christ 
appeared to the said Lady Bridget, a certain public prostitute was converted through the 
prayer of that same Lady Bridget. Moreover, many magnates in the kingdom of Sweden 
were converted when at one and the same time and place - with the exception of those 
ungrateful to Christ - they experienced a movement of their hearts for the better: a 
movement caused by him at the words of the same Lady Bridget and which they 
confessed had been sent by him.

How Lady Bridget was judged by a certain bishop in his heart, and what things came to 
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her.

One time, at a banquet, when the bride of Christ was sitting at table with a certain 
devout bishop and, in God's honor, was making use of the delicacies that had been 
served, she was judged by the bishop interiorly in his mind; for he said in his heart: ”Why 
does this lady of such great spirit not abstain from delicate foods?” Then, toward vespers, 
she herself, knowing nothing of such thoughts, heard these things in spirit: ”Say to the 
bishop, 'I am he who filled the shepherd with my Spirit. Was this because of the shepherd's 
fasting? I am he who made married men prophets. What had they done to merit this? I 
commanded a prophet to take an adulteress as his wife. Did he not obey? I am he who 
spoke as well to Job in his delights as when he sat upon the dunghill.

Therefore, because I am wonderful, I do all things that please me without 
dependence on preceding merits.' ” And so, hearing this, the bishop recognized himself 
and now humbled asked the same Lady Bridget to pray for him. And then, on the third day, 
the most Blessed Virgin Mary appeared to that same bride of Christ and said to her: ”Say 
to that same bishop that because he is accustomed to begin all his sermons with praise of 
me and because his judgment was made with charity rather than envy, his charity thus 
merits consolation. Tell him, therefore, that I want to be a mother to him and that I want to 
present his soul to God. And now I shall expound to you how he is the seventh animal of 
the animals shown to you and how he will carry my words into the presence of kings and 
pontiffs.” This revelation of the seven animals is more fully recorded in the book of the 
revelations.

How Lady Bridget returned from the king of Sweden and how her son died.

And so, when Lady Bridget returned from the king of Sweden to the monastery of 
Alvastra, she found that a son of hers - who, when she left, had long been infirm - was now 
in extremis. And she wept much over his long infirmity and reckoned that it was happening 
because of the sins of his parents. Then the devil appeared to her and said: ”Why, woman, 
with all this water of tears, are you weakening your sight and laboring in vain? Could water 
ascend to heaven?” In the same hour, Christ appeared to his bride in his human form and 
said: ”This boy's infirmity has not been caused by constellations of stars - as the foolish 
say - nor by his sins. He has become infirm because of his physical condition and so that 
his crown will be greater.

Therefore, if he has hitherto been called by his own name, Benedict, Ulf's son, from 
now on he shall be called the son of tears and prayers; and I shall put an end to his 
distress. In fact, on the fifth day afterward, there was heard a most sweet singing, as it 
were, of birds between the boy's bed and the wall; and, behold, then the boy's soul went 
forth; and the Holy Spirit said to that same Lady Bridget: ”Behold what tears accomplish! 
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Now the son of waters has passed over to his rest. Therefore the devil hates the tears of 
good people, which proceed from divine charity.”

About a brother who lay in his infirmity for three years and more.

In the said monastery of Alvastra, a certain lay brother of holy life was infirm for three 
years and more. At Christ's command, his bride visited the brother and said to him: 
”Repent with greater attention because there is something hidden in your heart. As long as 
you keep it hidden, you will not be able to die.” When he answered that he had nothing 
that had not been disclosed in penance, she said: ”Ask with what intention you entered the 
monastery and with what intention you have lived up to now.” Then he dissolved in tears 
and said: ”Blessed be God who has sent you to me. Now that you have spoken, I want to 
tell the truth; for I do have something hidden that I never dared to betray because, as often 
as I repented, my tongue was always, as it were, tied and indeed excessive shame 
invaded me so that I did not open the matter.

Therefore, as often as I made my confession, I invented for myself a new conclusion 
to my words, saying at the end: 'I declare to God and to all God's saints that I am culpable 
of all the crimes that I have told to you, Father, and of all those that I have not told.' I 
believed that through this conclusion, all was forgiven. But now, if it should please God, I 
would gladly tell the whole world.” And when a confessor had been called, he fully 
explained everything with tears; and he did not survive long afterward.

About a temptation to gluttony with which Lady Bridget was tempted.

Now at one time, Lady Bridget was so gravely tempted with gluttony that for hunger, 
she could scarcely think of anything else. Finally, in spirit, she saw an Ethiopian holding in 
his hand, as it were, a morsel of bread and a certain very handsome youth holding a gilded 
vessel. And the youth said: ”Why do you solicit that woman who has been given over into 
my custody?” The Ethiopian responded: ”Because she glories in an abstinence that she 
has not had; for she does not cease to fill her belly until it is full of delicate dung. I 
therefore hold forth my morsel that grosser things may, for her, become sweet.”

The youth responded: ”You know quite well that she does not have an immaterial 
nature as we do but, rather, a sack made of earth. Since earth is slippery and restless, she 
needs continual re-creation.” The Ethiopian said: ”Your Christ fasted, eating nothing; and 
the prophets ate bread and drank water in moderation. Therefore they merited lofty things.

And how will that woman merit when she always feels a satiety?” The youth 
responded: ”Is Christ not yours too as well as ours?” To which the other said: ”By no 
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means at all! For I will never humble myself to him but will rather act in opposition to him 
because I shall not return to his glory!” The youth responded: ”Our Christ taught us to fast, 
not so that the body would be weakened beyond measure, but so that it would be humbled 
and not grow insolent in opposition to its soul. Our Christ does not ask for things 
impossible to nature but for moderation; he does not ask the quality or the quantity of what 
one eats but, rather, the quality of the eater's intention and charity.”

To which the Ethiopian said: ”It is just that what that woman did not experience in 
youth, she should feel in old age.” In rebuttal, the youth said: ”The praiseworthy thing is 
abstinence from sin. There is no obstacle to heaven in purple dye or in delicate flesh when 
these things are possessed together with the love of God. Sometimes the customs of 
one's upbringing must be maintained well, with thanksgiving, lest the flesh be too seriously 
weakened.” After this, at that same hour, the Virgin Mary appeared to her - wearing a 
crown - and said to the Ethiopian: ”Be silent, you negotiator; look askance, because she 
has been assigned to me!” And the Ethiopian spoke: ”If I cannot do anything else,” he said, 
”I will cast a bramble of the Christ's-thorn plant onto the hem of her garments.” To which 
the Virgin said: ”I will help her. And as often as you cast it on, it shall be cast back into your 
face; and her crown will be doubled.” Not long after this vision, the whole temptation to 
gluttony was taken away.

How she was tempted at prayer.

During her prayers, the bride of Christ was sometimes tempted even with unclean 
thoughts. Blessed Mary appeared to her and said: ”The devil is like an envious spy, 
seeking to accuse and impede the good. Therefore try and pray as long as you are being 
tempted because your desire and good effort will count for you as prayer; and if you 
cannot cast out of your mind the sordid matters that come to it, those efforts will count for 
you as merit provided that you not consent and as these things are against your will.”

How the prayer of the bride of God was of profit to someone.

A certain religious was tempted for twelve years concerning the Sacrament of the 
Body of Christ and concerning the name of blessed Mary, whom he could never name 
without sordid thought and blasphemy. And so for a long time he omitted even the Angelic 
Salutation. With tears, he asked Lady Bridget, the bride of Christ, to pray for him; and, 
obtaining her prayers, he was so freed that, afterward, he rarely pronounced the name of 
blessed Mary without great joy; and the Body of Christ became so sweet to him that he 
could not rest on a day when he did not celebrate Mass.
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For a long time, this same man had a desire to visit the holy places in Jerusalem; but, 
out of obedience and because of his profession, he was not permitted to do so. When he 
was in extremis, he was enraptured and saw all those places in spirit just as did those who 
have seen them in body; and when he had shown the arrangement of those places to 
those who had previously visited them, he passed away, exulting in the Lord.

How the bride of Christ was instructed to go to Rome and to testify to the grace of God.

However, after the passage of almost two years in the Cistercian order's aforesaid 
monastery of Saint Mary of Alvastra, Christ instructed her to go to Rome, even as it is 
recorded in the following revelation.

A revelation concerning the same thing.

Our Lord Jesus Christ once spoke to this same Bridget and said: ”Go to Rome, 
where the streets are paved with gold and reddened with the blood of saints and where 
there is a compendium - i.e., a shorter way - to heaven because of the indulgences that 
the holy pontiffs have merited by their prayers. Moreover, you shall stay there in Rome 
until you see the supreme pontiff and the emperor there at the same time in Rome, and to 
them you shall announce my words.”

What she did on the way to Rome.

After she had gone forth from her fatherland, she was divinely instructed in a vision to 
give up her customary reading and learn grammar. This was when she was given blessed 
Agnes for her solace and Master Peter, her confessor, for a teacher to instruct her and that 
she might obey him. Moreover, the said lady, in a brief time, made so much progress in 
grammatical knowledge that she knew in part how to read, to understand, and to utter 
Latin speech.

How she was divinely instructed to go to Naples and visit there the places of saints.

After she had stayed a long time in Rome, Christ spoke to her thus and said: 
”Permission is given you to visit the holy places in Sicily because in that place are the 
bodies of many who loved me with all their heart. Outstanding among them is Thomas, my 
apostle. When you arrive there, I am going to show you certain secrets.” And since she 
hesitated somewhat lest her money for expenses chance to fail on the way, the Lord 
answered: ”One who possesses a meadow does not spare the meadow in preference to 
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his laboring horse. So I, the Lord, provide for my friends when their own providence fails; 
and I stir up the souls of others to do good to them.” Look in the Book of Heavenly 
Revelations for a certain vision that was given to Lady Bridget by Christ in the city of 
Ortona and which speaks about the praise of blessed Thomas and about that kingdom.

How in Rome she was divinely instructed to go to Jerusalem although the instruction did 
not determine the time.

Christ once spoke to her and said: ”I am like an eagle that foresees those flying in the 
air who want to harm its young and forestalls them by its own flight lest they do the harm; 
so I foresee the times and the ways and the ways' difficulties and the dispositions of souls. 
And so I say to you: sometimes, 'Stand and wait'; now, 'Go and hurry.' Therefore, because 
it is already the time, go now to the places previously shown to you: where there was a 
vessel, clean and not clean; and where there was a lamb, shorn and not shorn; where a 
lion roared and did not roar; where a serpent moved and did not move; where an eagle 
flew to a place from which it has never withdrawn.”

See in the Book of Questions, in the last and the next-to-last chapters, where these 
things are recorded and divinely clarified. And when she complained of bodily infirmity and 
of decrepit age, then an answer came to her from Christ: ”Who is the Establisher of 
nature? Is it not I? Therefore I will increase your strength. I will provide for the way. I will 
guide you and lead you back to this place in Rome.”

On a certain occasion - fifteen years before the incident that we last mentioned 
above - when Lady Bridget was praying in Rome, the Virgin Mary appeared to her and 
said: ”Because of the exceeding love that you have for me, I tell you that you will go to 
Jerusalem when it pleases my Son; and then you will go also to Bethlehem; and I then will 
show to you how I gave birth to my Son, Jesus Christ.” This promise the Virgin Mary 
fulfilled sixteen years later, when Lady Bridget was in these said places - as is more amply 
recorded in the books of revelations, in a certain revelation made to her in Bethlehem that 
speaks of the Virgin Mary's childbearing.

How she was divinely commanded, while she was in Jerusalem, to return again to Rome.

On a certain occasion, while Lady Bridget was praying in Jerusalem, Christ appeared 
to her and said: ”All the places that other pilgrims visit, you too will visit. For there are still 
other places where I was in the body and which should be visited; but it is sufficient for you 
to seek out the nearer ones because of your infirmity and because it is not yet the time of 
that mercy of which mention has been made; for there are very few who reflect upon the 
charity of my passion and of my patience. But when you have come back from the Jordan, 
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prepare yourselves for your journey; for there are still some things to be sent to the 
supreme princes of the earth.” Look for the many and beautiful revelations that are 
contained in the Heavenly Book and which were made to that same Lady Bridget in 
Jerusalem and in Bethlehem.

About a special sign of the Spirit.

One should also know that from the first time that the bride of God was visited by the 
Spirit of God she had this sign: that, when she was approached by human beings full of 
diabolic spirit or who were averse to goodness, she felt so great a stench in her nostrils 
and so bitter a taste in her mouth that she could hardly bear it. Wherefore, when a certain 
man - who had undergone a change away from goodness and had returned to his earlier 
sins - had sat down with the bride of God and was speaking with her, he said to her: ”What 
is this about a spirit that you are said to have? Is it from you or from someone else or from 
a demon?”

To this she - who scarcely had the strength to bear his stench - responded: ”You have 
a fetid indweller, and fetid things proceed from your mouth. Repent, therefore, lest there 
come upon you the vengeance of God!” The man went away angry; and, when he had 
gone to sleep, he heard voices without number saying: ”Let us drag the pig to the places 
for pigs because he has spurned the warnings of salvation.” Returning to himself, he 
perfectly corrected his life; and his odor was perceived by the said lady to have changed 
into sweetness.

A similar thing, as it were, happened to the same Lady Bridget in Famagusta, in the 
kingdom of Cyprus, with a certain religious to whom she was speaking; and with many 
other people, this similarly happened to her.

Item concerning the same thing.

The bride of God had also this special trait: that, in the twenty-eight years from the 
time she began to have the Spirit of God, she never went or made any change to other 
cities nor ever tarried in any place except in accord with the infusion and instruction of the 
Holy Spirit.

About the city of Milan.
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When she was in Milan, she stayed there a long time; and there, amidst other words, 
the Blessed Virgin Mary responded to the words of a certain great master of theology, as is 
recorded in the Book of Heavenly Revelations.

About Rome.

In truth, the said Lady Bridget stayed in Rome a rather long time, not only because of 
the indulgences but also because of the promises to be fulfilled. There, in manifold ways, 
she experienced visitations both concerning the state of the City and concerning the 
reparation of all states. There too, she was informed with certainty about many things in 
the future, as is shown in the revelations made to her, which are more amply recorded in 
her books. There also in Rome the promise was fulfilled that had been made to her in a 
revelation in Sweden many years before: namely, that she, would go to Rome and would 
stay there until she saw there the pope and the emperor.

Moreover, when the lord pope, Urban V, wanted to return from Italy to Avignon, the 
Virgin Mary appeared to the said Lady Bridget and said to her some words in a vision, 
saying that this same lord pope should not return from Rome, nor from Italy, to Avignon; 
otherwise, the outcome would be to his loss in a brief time - as is more amply recorded in 
that revelation which the same Lady Bridget, with her own hand, presented to that same 
lord pope in Montefiascone. And present there, on that occasion, was our lord pope, 
Gregory XI, who was then called Cardinal Beaufort.

Moreover there, on that occasion in Montefiascone, the Virgin Mary instructed her to 
tell, on her own behalf, a certain hermit-priest Alphonsus, a friend and acquaintance of 
hers, to write down and copy the books of the revelations that had been divinely given to 
her and which indeed until then had been kept secret. At the death of this same lady, 
Christ confirmed this by instructing the same Lady Bridget to tell her confessors to hand 
over to the said hermit all the secret revelations and all others that they had not yet 
handed over in order that this same hermit might have them written out and that he might 
publish them to the nations for the honor and glory of God.

Moreover, in Naples and in Jerusalem too, she stayed for a long time; and there she 
saw some visions concerning the state and the tribulation of kingdoms and concerning the 
nativity and the passion of Jesus Christ and concerning the calling of the nations. 
Wherefore, in Jerusalem, Christ spoke to her: ”My words,” he said, ”must for a long time 
be heard and proclaimed; works and signs will come afterward.

Therefore, know that there are many not yet born who are going to receive my words 
sweetly. Wherefore, as it says in my gospel: 'Blessed are they who hear the words of God'; 
so I say now: 'Blessed are they who now hear my words and will perform them in deed.' 
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Nevertheless, know that after your passing more will receive my words and will follow them 
with sweetness, for they are not like a flower that will fall but like a fruit that lasts for 
eternity.” One should know also that although during her husband's life Lady Bridget had 
done some penance in a hidden way, nevertheless after his death she was not content 
with this penance. Indeed, for thirty years she used no linen garments except the veils for 
her head.

Also, before her bed, she had them put on the pavement a coverlet and a little 
cushion for under her head; and thus she used to sleep there, having over her a single 
garment or a mantle. When questioned as to how she could rest there in the very intense 
cold that prevails in those parts of Sweden, she spoke in answer: ”I feel,” she said, ”within 
myself so great a warmth from divine grace that the cold that is without does not much 
urge me toward a softer bed.”

Day and night, however, she was accustomed to perform so many genuflections, 
bows, and prostrations that it was a wonder that so tender a person could endure such 
great labors.

It was her custom too, on Fridays, to pour on her bare flesh flaming drops from a 
burning candle so that they left wounds remaining; and if at any time before the next 
Friday these wounds healed somewhat by themselves, she then at once put her nails in 
and plowed them so that her body would not be without the suffering of wounds; and this 
she did for the sake of the memory of the passion of Christ. She also had knotty bands of 
cord with which she girded herself right against her flesh and which she never removed, 
day or night, whether she was ill or well.

When, however, she came to these parts of Rome and of Italy, she visited the holy 
places with devotion and great frequency; and with sufficiently great toil to herself, she 
observed the practice of not speaking voluntarily with anyone on the way unless she 
happened to have been asked a question - in which case she replied with very few words 
to the one speaking to her. And whenever she uttered any unconsidered word, then at 
once, on the cord that hung upon her breast for saying the paternoster, she diligently noted 
that word by which she had offended God, in order that she might not neglect to confess it 
and make satisfaction for it by means of penance.

Similarly too, when she visited shrines, she held her eyes in check so as not to look 
voluntarily at the faces of human beings. When, however, it happened that she had 
suddenly looked into someone's face, at once, on that same chaplet that hung at her neck, 
she kept a token, until, through penance, satisfaction for it had been made.

From her infancy, she was accustomed to confess every Friday. But nevertheless, 
she was not content with this; no, she also confessed more than once on every day of the 
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year concerning light words and thoughts. For in her there was fear of God together with 
great love of him.

On Fridays, indeed, because of Christ's passion and the bitterness of the drink of gall 
proffered to him before his death, she was accustomed to hold in her mouth a certain very 
bitter herb, which is called genciana. She also did this on other days when she had uttered 
some unconsidered or incautious word.

In making her confession, she was very humble and very prompt in fulfilling whatever 
things were enjoined upon her. Moreover, she so loved true humility that in no place did 
she wish to be without an instructor whom she humbly obeyed in all things. Moreover, she 
so loved poverty that everything that she had in her possession she put into the hands of 
another; and when she wished to have something, she asked her confessor the master for 
it in the name of Jesus Christ as humbly as if she had never possessed it.

She attended to the welfare of the persons living with her even more than she did to 
her own. For sometimes she was actually concealing her own ruined shoes even while 
asking for new ones to be given to others; and she acted similarly concerning other 
necessary things. Indeed, she very patiently endured everything that came; and the 
Blessed Virgin once spoke to her thus in a vision: ”You,” she said, should be like a mirror, 
clear and clean, and like a sharp thorn - a mirror through honest and godly behavior and 
through good example, but a thorn through denunciation of sinners.

In fact, Lady Bridget well demonstrated the latter point; for, wherever she was, she 
did this to the best of her ability. She showed it well in Famagusta while, in the presence of 
the king and the queen and the princes and the other magnates of the kingdom of Cyprus, 
she seriously and boldly narrated a revelation made to her in Jerusalem concerning the 
kingdom of Cyprus - despite the fact that at that time she was physically weak and infirm. 
This revelation too is contained in the books of the Heavenly Revelations.

Moreover, in Naples too she did not keep silent about a revelation made to her 
concerning the people of that same city but related it in the presence of the archbishop 
and three masters of theology and other doctors of canon and civil law and the other lords 
and prudent men, both clerical and lay. She intrepidly reproved the sins of the city and 
showed how they might amend their lives - just as Jesus Christ had instructed her in a 
revelation and as it is more clearly and more amply recorded in the books of revelations.

Furthermore, while she was in Jerusalem, she began to weaken; and this infirmity of 
hers lasted for a whole year. And both at sea and on land, she most patiently endured 
fatigue and pain; and it was of this infirmity that she died in Rome.
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It happened, finally, in Rome - five days before the day of her passing - that our Lord 
Jesus Christ appeared to her in front of the altar that stood in her chamber. He showed 
himself with a joyful face and said to her: ”I had done to you what a bridegroom usually 
does, concealing himself from his bride so that he may be more ardently desired. Thus I 
have not visited you with consolations during this time; for it was the time of your testing. 
Therefore, now that you have been tested, go forward and prepare yourself; for now is the 
time when - as I had promised you - before my altar, you shall be clothed and consecrated 
as a nun. And henceforth you shall be counted not only as my bride, but also as a nun and 
a mother in Vadstena.”

This is a certain villa that is called by this name; and there stands that monastery of 
nuns and brothers whose construction was revealed to her by God and where the said 
lady was to be buried. Finally Christ said to her: ”Nevertheless, know that you will lay down 
your body in Rome until it come to the place prepared for it. For it pleases me to spare you 
from your labors and to accept your will in place of the completed action.”

After these and many other things had been said, she made mention of and 
arrangements for some persons living with her and whom, before death, she said she had 
seen standing in God's presence.

After those things had been heard, the Lord added these words: ”On the morning of 
the fifth day, after receiving the sacraments, call together one by one all those whom I 
named above; and to them tell the things to be done. And thus, amidst these words and 
their hands, you will come to your monastery - i.e., into my joy; and your body will be 
placed in Vadstena.” Then, as the fifth day approached, at the moment of dawn, Christ 
appeared to her again and consoled her. But when Mass had been said and after she had 
received the sacraments, in the hands of the aforesaid persons she sent forth her spirit.

860



Prayers

How to prepare before prayer

Mental prayer contains three parts: the preparation, the meditation, and the 
conclusion.

1. In the PREPARATION there are three acts: an act of faith, of the presence of God, 
and of adoration; 2, an act of humility and of sorrow for our sins, and, 3, a petition for light. 
They may be made in the following manner: My God, I believe Thee present within me; I 
adore Thee with my whole soul.

Be careful to make this act with a lively faith, for a lively remembrance of the divine 
presence contributes greatly to remove distractions. Cardinal Caracciolo, Bishop of 
Aversa, used to say that when a person is distracted in meditation there is reason to think 
that he has not made a lively act of faith.

2. Lord, I should now be in hell in punishment of the offences I have offered to Thee. I 
am sorry for them from the bottom of my heart; have mercy on me.

3. Eternal Father, for the sake of Jesus and Mary, give me light in this meditation, that 
I may draw fruit from it.

We must, then, recommend ourselves to the Blessed Virgin by saying a Hail Mary, to 
St. Joseph, to our guardian angel, and to our holy patron. These acts, says St. Francis de 
Sales, ought to be made with fervor, but should be short, that we may pass immediately to 
the meditation.

II. On entering on the meditation we must take leave of all extraneous thoughts, 
saying with St. Bernard, "O my thoughts! wait here;" after prayer we shall speak on other 
matters. Be careful not to allow the mind to wander where it wishes; but should a 
distracting thought enter, we must not be disturbed, nor seek to banish it with a violent 
effort, but let us remove it calmly and return to God. Let us remember that the devil labors 
hard to disturb us in the time of meditation in order to make us abandon it. Let him, then, 
who omits mental prayer on account of distractions, be persuaded that he gives delight to 
the devil. It is impossible, says Cassian, that our minds should be free from all distractions 
during prayer. Let us, then, never give up meditation, however great our distractions may 
be. St. Francis de Sales says that if in mental prayer we should do nothing else than 
continually banish distractions and temptations, the meditation is well made. And before 
him St. Thomas taught that involuntary distractions do not take away the fruit of mental 
prayer. When we perceive that we are deliberately distracted, let us desist from the 
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voluntary defect, and banish the distraction, but let us be careful not to discontinue our 
meditation.
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The Fifteen Prayers of Saint Bridget to our Suffering Lord Jesus 
Christ

For a long time, St. Bridget wanted to know the number of wounds Our Lord received 
during His Passion. He one day appeared to her and said, “I received 5480 blows on My 
Body. If you wish to honor them in some way, say 15 Our Fathers and 15 Hail Marys with 
the following Prayers (which He taught her) for a whole year. When the year is up, you will 
have honored each one of My Wounds.”

First Prayer

1 Our Father...
(Our Father, Who art in heaven, Hallowed be Thy Name. Thy Kingdom come. Thy 

Will be done, on earth as it is in Heaven. Give us this day our daily bread. And forgive us 
our trespasses, as we forgive those who trespass against us. And lead us not into 
temptation, but deliver us from evil. Amen.)

1 Hail Mary...
(Hail Mary, Full of Grace, The Lord is with thee. Blessed art thou among women, and 

blessed is the fruit of thy womb, Jesus. Holy Mary, Mother of God, pray for us sinners now, 
and at the hour of death. Amen.)

O Jesus Christ! Eternal Sweetness to those who love Thee. Joy surpassing all joy 
and all desire. Salvation and Hope of all sinners. Who hast proved that Thou hast no 
greater desire than to be among men, even assuming human nature at the fullness of time 
for the love of men, recall all the sufferings Thou hast endured from the instant of Thy 
Conception and especially during Thy Passion, as it was decreed and ordained from all 
Eternity in the Divine Plan. Remember, O Lord, that during the Last Supper with Thy 
disciples, having washed their feet, Thou gavest them Thy Most Precious Body and Blood 
and while at the same time Thou didst sweetly console them, Thou didst foretell them Thy 
coming Passion.

Remember the sadness and bitterness which Thou didst experience in Thy Soul as 
Thou Thyself bore witness saying, “My soul is sorrowful even unto death.” Remember the 
fear, anguish and pain that Thou didst suffer in Thy Delicate Body before the torment of the 
Crucifixion, when, after having prayed three times, bathed in a sweat of blood. Thou wast 
betrayed by Judas, Thy disciple. Arrested by the people of a nation Thou hadst chosen 
and elevated. Accused by false witnesses. Unjustly judged by three judges during the 
Flower of Thy Youth and during the Solemn Paschal Season. Remember that Thou wast 
despoiled of Thy Garments and clothed in those of derision. That Thy Face and Eyes were 
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veiled. That Thou wast buffeted, crowned with thorns and a reed placed in Thy Hands. 
That Thou was crushed with blows and overwhelmed with affronts and outrages. In 
memory of all these pains and sufferings which Thou didst endure before Thy Passion on 
the Cross, grant me before my death, true contrition, a sincere and entire confession 
worthy satisfaction and the remission of all my sins. Amen.

Second Prayer

1 Our Father...
1 Hail Mary...

O Jesus! True Liberty of Angels, Paradise of Delights, remember the horror and 
sadness which Thou didst endure when Thy enemies, like furious lions, surrounded Thee 
and by thousands of insults, spits, blows, lacerations and other unheard of cruelties, 
tormented Thee at will. In consideration of these torments and insulting words, I beseech 
Thee, O My Savior, to deliver me from all my enemies, visible and invisible and to bring me 
under Thy Protection to the perfection of Eternal Salvation. Amen.

Third Prayer

1 Our Father...
1 Hail Mary...

O Jesus! Creator of Heaven and earth. Whom nothing can encompass or limit. Thou 
who dost enfold and hold all under Thy Loving Power, remember the very bitter pain Thou 
didst suffer when the Jews nailed Thy Sacred Hands and Feet to the Cross by blow after 
blow with big blunt nails and not finding Thee in a pitiable enough state to satisfy their 
rage, they enlarged Thy Wounds and added pain to pain and with indescribable cruelty, 
stretched Thy Body on the Cross, pulled Thee from all sides thus dislocating Thy Limbs. I 
beg of Thee, O Jesus, by the memory of this most Loving Suffering of the Cross, to grant 
me the Grace to fear Thee and to love Thee. Amen.

Fourth Prayer

1 Our Father...
1 Hail Mary...

O Jesus! Heavenly Physician, raised aloft on the Cross to heal our wounds with 
Thine. Remember the bruises which Thou didst suffer and the weakness of all Thy 
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Members which were distended to such a degree that never was there pain like unto 
Thine. From the Crown of Thy Head to the Soles of Thy Feet, there was not one spot on 
Thy Body that was not in torment and yet, forgetting all Thy Sufferings, Thou didst not 
cease to pray to Thy Heavenly Father for Thy enemies saying, “Father, forgive them, for 
they know not what they do.” Through this Great Mercy and in memory of this suffering, 
grant that the remembrance of Thy Most Bitter Passion may effect in us, a perfect 
contrition and the remission of all our sins. Amen.

Fifth Prayer

1 Our Father...
1 Hail Mary...

O Jesus! Mirror of Eternal Splendor, remember the sadness which Thou experienced 
when contemplating in the Light of Thy Divinity, the predestination of those who would be 
saved by the Merits of Thy Sacred Passion, Thou didst see at the same time, the great 
multitude of reprobates who would be damned for their sins and Thou didst complain 
bitterly of those hopeless lost and unfortunate sinners. Through this Abyss of Compassion 
and Pity, and especially through the Goodness which Thou displayed to the good thief 
when Thou didst say to him, “This day, thou shalt be with Me in Paradise.” I beg of Thee, O 
Sweet Jesus, that at the hour of my death, Thou wilt show me Mercy. Amen.

Sixth Prayer

1 Our Father...
1 Hail Mary...

O Jesus! Beloved and Most Desirable King, remember the grief Thou didst suffer, 
when naked and like a common criminal, Thou was fastened and raised on the Cross. 
When all Thy friends abandoned Thee, except Thy Beloved Mother, who remained close to 
Thee during Thy Agony and whom Thou didst entrust to Thy faithful disciple when Thou 
saidst to Mary, “Woman, behold thy son!” and to St. John, “Son, behold thy Mother!” I beg 
of Thee, O My Savior, by the sword of sorrow which pierced the soul of Thy Holy Mother, 
to have compassion on me in all my trials and tribulations, both corporal and spiritual, and 
to assist me in all my trials, and especially at the hour of my death. Amen

Seventh Prayer

1 Our Father...
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1 Hail Mary...

O Jesus! Inexhaustible Fountain of Compassion. Who by a profound gesture of Love, 
said from the Cross, “I thirst!” Suffered from the thirst for the salvation of the human race. I 
beg of Thee, O My Savior, to inflame in our hearts the desire to tend toward perfection in 
all our acts and to extinguish in us the concupiscence of the flesh and the ardor of worldly 
desires. Amen.

Eighth Prayer

1 Our Father...
1 Hail Mary...

O Jesus! Sweetness of Hearts, Delight of The Spirit, by the bitterness of the vinegar 
and gall which Thou didst taste on the Cross for Love of us, grant us the grace to receive 
worthily, Thy Precious Body and Blood during our life and at the hour of our death, that 
They may serve as a remedy and consolation for our souls. Amen.

Ninth Prayer

1 Our Father...
1 Hail Mary...

O Jesus! Royal Virtue, Joy of the Mind, recall the pain Thou didst endure when, 
plunged in an ocean of bitterness at the approach of death, insulted, outraged by the 
Jews, Thou didst cry out in a loud voice that Thou wast abandoned by Thy Father, saying, 
“ My God, My God, why hast Thou forsaken Me?” Through this anguish, I beg of Thee, O 
My Savior, not to abandon me in the terrors and pains of my death. Amen.

Tenth Prayer

1 Our Father...
1 Hail Mary...

O Jesus! Who art the beginning and end of all things, life and virtue, remember that 
for our sakes, Thou was plunged in an abyss of suffering from the Soles of Thy Feet to the 
Crown of Thy Head. In consideration of the enormity of Thy Wounds, teach me to keep, 
through pure love, Thy Commandments, whose way is wide and easy for those who love 
Thee. Amen.
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Eleventh Prayer

1 Our Father...
1 Hail Mary...

O Jesus! Deep Abyss of Mercy. I beg of Thee, in memory of Thy Wounds which 
penetrated to the very Marrow of Thy Bones and to the Depth of Thy Being, to draw me, a 
miserable sinner, overwhelmed by my offenses, away from sin and to hide me in Thy 
Wounds until Thy anger and just indignation shall have passed away. Amen.

Twelfth Prayer

1 Our Father...
1 Hail Mary...

O Jesus! Mirror of Truth, Symbol of Unity, Link of Charity, remember the multitude of 
wounds with which Thou wast covered from head to foot, torn and reddened by the spilling 
of Thy Adorable Blood. O Great and Universal Pain which Thou didst suffer in Thy Virginal 
Flesh for the love of us! Sweetest Jesus! What is there that Thou couldst have done for us 
that Thou hast not done?! May the Fruit of Thy Sufferings be renewed in my soul by the 
faithful remembrance of Thy Passion, and may Thy Love increase in my heart each day 
until I see Thee in Eternity. Thou who art the treasury of every real good and every joy, 
which I beg Thee to grant me, O Sweetest Jesus, in Heaven. Amen.

Thirteenth Prayer

1 Our Father...
1 Hail Mary...

O Jesus! Strong Lion, Immortal and Invincible King, remember the pain which Thou 
didst endure when all Thy Strength both moral and physical, was entirely exhausted, Thou 
didst bow Thy Head saying, “It is consummated!” Through this anguish and grief, I beg of 
Thee Lord Jesus, to have mercy on me at the hour of my death when my mind will be 
greatly troubled and my soul will be in anguish. Amen.

Fourteenth Prayer
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1 Our Father...
1 Hail Mary...

O Jesus! Only Son of the Father, Splendor and Figure of His Substance, remember 
the simple and humble recommendation Thou didst make of Thy Soul to Thy Heavenly 
Father saying, “Father, into Thy Hands, I commend My Spirit!” And with Thy Body all torn, 
Thy Heart broken and the Bowels of Thy Mercy open to redeem us, Thou didst expire. By 
this Precious Death, I beg of Thee, O King of Saints, comfort me and help me to resist the 
devil, the flesh and the world, so that being dead to the world, I may live to Thee alone. I 
beg of Thee, at the hour of my death, to receive me, a pilgrim and an exile returning to 
Thee. Amen.

Fifteenth Prayer

1 Our Father...
1 Hail Mary...

O Jesus! True and Fruitful Vine, remember the abundant outpouring of Blood which 
Thou didst so generously shed from Thy Sacred Body as juice from grapes in a wine 
press. From Thy Side, pierced with a lance by a soldier, Blood and Water issued forth until 
there was not left in Thy Body a single drop and finally, like a bundle of myrrh, lifted to the 
top of the Cross, Thy Delicate Flesh was destroyed, the very Substance of Thy Body 
withered and the Marrow of Thy Bones dried up. Through this bitter Passion and through 
the outpouring of Thy Precious Blood, I beg of Thee, O Sweet Jesus, to receive my soul 
when I am in my death agony. Amen.

Conclusion

O Sweet Jesus! Pierce my heart so that my tears on penitence will be my bread day 
and night. May I be converted entirely to Thee. May my heart be Thy perpetual habitation. 
May my conversation be pleasing to Thee and may the end of my life be so praiseworthy, 
that I may merit Heaven and there with Thy saints, praise Thee forever. Amen.
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The Rosary

We highly recommend that all 15 decades of the Rosary be prayed daily. Our Lady 
repeatedly emphasized the importance of praying the Rosary each day in her messages at 
Fatima. She even said that Francisco would have to pray “many rosaries” before he could 
go to Heaven. Praying all 15 decades of the Rosary each day can be accomplished in a 
variety of ways. However, for many it is best accomplished by praying a part of the Rosary 
at different times of the day, for example, the joyful mysteries in the morning, sorrowful 
mysteries at midday, and glorious mysteries in the evening. The Hail, Holy Queen only 
needs to be prayed at the end of the entire day’s rosary.

St. Louis De Montfort (+1710): “Blessed Alan de la Roche who was so deeply 
devoted to the Blessed Virgin had many revelations from her and we know that he 
confirmed the truth of these revelations by a solemn oath. Three of them stand out with 
special emphasis: the first, that if people fail to say the Hail Mary (the Angelic Salutation 
which has saved the world – Luke 1:28) out of carelessness, or because they are 
lukewarm, or because they hate it, this is a sign that they will probably and indeed shortly 
be condemned to eternal punishment.”

An essential part of the Rosary is meditation on the mysteries, episodes in the life of 
Our Lord and Our Lady. This means thinking about them, visualizing them, considering the 
graces and merits displayed in them, and using them for inspiration to better know and 
love God. It is also common to focus on a particular virtue with each mystery.

THE SIGN OF THE CROSS
With your right hand, trace a cross by touching your forehead, then chest, left 

shoulder and right shoulder while saying: “In the name of the Father, and of the Son, and 
of the Holy Spirit. Amen.”

APOSTLE'S CREED
I believe in God, the Father Almighty, creator of heaven and earth. I believe in Jesus 

Christ, his only son, our Lord. He was conceived by the power of the Holy Spirit, was born 
of the Virgin Mary. He suffered under Pontius Pilate, was crucified, died and was buried. 
He went down to the dead. On the third day, he rose again. He ascended into heaven, and 
is seated at the right hand of the Father. He will come again in glory to judge the living and 
the dead. I believe in the Holy Spirit, the Holy Catholic Church, the communion of saints, 
the forgiveness of sins, the resurrection of the body, and life everlasting. Amen.
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OUR FATHER
Our Father, Who art in Heaven, hallowed be Thy name; Thy Kingdom come, Thy will 

be done on earth as it is in Heaven. Give us this day our daily bread; and forgive us our 
trespasses as we forgive those who trespass against us; and lead us not into temptation, 
but deliver us from evil. Amen.

SAY THREE ”HAIL MARY” PRAYERS
Hail Mary, full of grace, the Lord is with thee; blessed art thou among women, and 

blessed is the fruit of thy womb, Jesus. Holy Mary, Mother of God, pray for us sinners, now 
and at the hour of our death. Amen.

    * At the first “Hail Mary” you add after the word “Jesus” ‘who increases our faith’.
    * At the second “Hail Mary” you add after the word “Jesus” ‘who increases our 

hope’.
    * At the third “Hail Mary” you add after the word “Jesus” ‘who increases us in love’.

GLORY BE
Glory be to the Father, and to the Son, and to the Holy Spirit. As it was in the 

beginning, is now, and ever shall be, world without end. Amen.

- ANNOUNCE THE MYSTERY (JOYFUL, SORROWFUL OR THE GLORIOUS 
MYSTERIES)

    * First Joyful Mystery – The Annunciation (Prayer about: Humility)
    * Second Joyful Mystery – The Visitation (Prayer about: Love of Neighbor)
    * Third Joyful Mystery - The Nativity (Prayer about: Poverty of Spirit)
    * Fourth Joyful Mystery - The Presentation (Prayer about: Purity of mind and body)
    * Fifth Joyful Mystery - The Finding of the Child Jesus In the Temple (Prayer about: 

Obedience)

    * First Sorrowful Mystery - The Agony In the Garden (Prayer about: God's Will be 
done)

    * Second Sorrowful Mystery - Scourging At the Pillar (Prayer about: Mortification of 
the senses)

    * Third Sorrowful Mystery - The Crowning With Thorns (Prayer about: Reign of 
Christ in our heart)

    * Fourth Sorrowful Mystery - The Carrying of the Cross (Prayer about: Patient 
bearing of trials)
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    * Fifth Sorrowful Mystery – The Crucifixion (Prayer about: Pardoning of Injuries)

    * First Glorious Mystery – The Resurrection (Prayer about: Faith)
    * Second Glorious Mystery – The Ascension (Prayer about: Christian Hope)
    * Third Glorious Mystery - The Descent of the Holy Spirit (Prayer about: Gifts of the 

Holy Spirit)
    * Fourth Glorious Mystery – The Assumption (Prayer about: To Jesus through 

Mary)
    * Fifth Glorious Mystery - The Coronation (Prayer about: Grace of Final 

Perseverance)

- SAY ONE ”OUR FATHER”

- SAY TEN ”HAIL MARY” PRAYERS WHILE MEDITATING ON THE FIRST ROSARY 
MYSTERY (AFTER EVERY “HAIL MARY, FULL OF GRACE, THE LORD IS WITH THEE, 

BLESSED ART THOU AMONGST WOMEN AND BLESSED IS THE FRUIT OF THY 
WOMB, JESUS” ADD:

      Joyful Mysteries
    * ‘who you, o Virgin, has received through the Holy Spirit’…
    * ‘who you, o Virgin, has carried to Elisabeth’…
    * ‘who you, o Virgin, has given birth to’…
    * ‘who you, o Virgin, has carried to the temple’…
    * ‘who you, o Virgin, has recovered in the temple’…

      Sorrowful Mysteries
    * ‘who for us has sweated blood’…
    * ‘who for us has been scourged’…
    * ‘who for us has been crowned with thorns’…
    * ‘who for us has carried the cross’…
    * ‘who for us has been crucified’…

      Glorious Mysteries
    * ‘who has risen from the dead’…
    * ‘who has ascended into heaven’…
    * ‘who has sent us the Holy Spirit’…
    * ‘who has taken you up, o Virgin, into heaven’…
    * ‘who has crowned you, o Virgin, in heaven’…
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- SAY ONE ”GLORY BE”

- SAY THE ”FATIMA PRAYER”
O my Jesus, forgive us our sins, save us from the fires of hell. Lead all souls into 

heaven, especially those who are in most need of thy mercy. Amen.

- REPEAT THIS SEQUENCE FOR REMAINING MYSTERIES

SALVE REGINA
Hail, Holy Queen, Mother of mercy, our life, our sweetness and our hope. To thee do 

we cry, poor banished children of Eve. To thee do we send up our sighs, mourning and 
weeping in this valley of tears. Turn then, most gracious advocate, thine eyes of mercy 
toward us, and after this our exile, show unto us the blessed fruit of thy womb, Jesus. O 
clement, O loving, O sweet Virgin Mary.

Pray for us, O holy Mother of God.
That we may be made worthy of the promises of Christ.

Let us pray. O God, whose only begotten Son, by His life, death, and resurrection, 
has purchased for us the rewards of eternal life, grant, we beseech Thee, that meditating 
upon these mysteries of the most holy Rosary of the Blessed Virgin Mary, we may imitate 
what they contain, and obtain what they promise, through the same Christ our Lord. Amen.

- FINISH WITH THE ”SIGN OF THE CROSS”
With your right hand, trace a cross by touching your forehead, then chest, left 

shoulder and right shoulder while saying: “In the name of the Father, and of the Son, and 
of the Holy Spirit. Amen.”

The Prayer of St. Ephram

O Lord and Master of my life,
take from me the spirit of sloth, despondency, lust for power and idle talk.
(Prostration)

But grant unto me, Thy servant,
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a spirit of chastity, humility, patience and love.
(Prostration)

Yea, O Lord and King,
grant me to see mine own faults
and not to judge my brothers and sisters.
For blessed art Thou unto ages of ages.
Amen.
(Prostration)

O God, cleanse Thou me a sinner. (Repeat 12 times, with as many bows, and then 
again the whole prayer from the beginning throughout, and after that one great 
prostration.)
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WWW.CATHOLIC-SAINTS.NET  
Free DVDs and Books

Listing of Sections (CLICK ON ANY SECTION BELOW TO GO DIRECTLY TO IT)

• Important   Spiritual Information You Must Know to be Saved   (Introduction)  

• Natural Family Planning (NFP)   (Introduction)  

• Important Christian Dogma You Must Believe to be Saved (Introduction)  

• About Receiving the Sacraments From Heretics and Prayer in Communion With   
Heretics (Introduction)

IMPORTANT SPIRITUAL INFORMATION YOU MUST KNOW TO 
BE SAVED

MORTALLY SINFUL MEDIA!

“Know also this, that, in the last days, shall come dangerous times. Men shall be lovers of  
themselves, covetous, haughty, proud, blasphemers, disobedient to parents, ungrateful,  
wicked, without affection, without peace, slanderers, incontinent, unmerciful, without  
kindness, Traitors, stubborn, puffed up, and lovers of pleasures more than of God: Having  
an appearance indeed of godliness, but denying the power thereof. Now these avoid.” (2  
Timothy 3:1-5)

Most people of this generation, even those who profess themselves Christian, are so fallen 
away in morals that even the debauched people who lived a hundred years ago would be 
ashamed of the many things people today enjoy. And this is exactly what the devil had 
planned from the start, to step by step lowering the standard of morality in the world 
through the media until, in fact, one cannot escape to sin mortally by watching it with the 
intention of enjoying oneself. Yes to watch ungodly media only for enjoyment or pleasure 
or for to waste time (which could be used for God), as most people do, is mortally sinful.

54 years ago (1956), Elvis Presley had to be filmed above the waist up on a tv-show 
because of a hip-swiveling movement. Not that it was an acceptable performance, 
everything tending to sexuality is an abomination, but still it serves to prove how much the 
decline has come since then, when even the secular press deemed inappropriate what 
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today would be looked upon as nothing. But even at that time, in major Hollywood films 
like The Ten Commandments, could be seen both women and men that are incredibly 
immodestly dressed. The fall and decline of morals have been in progress ever since the 
invention of motion picture. God allowed this deceit to be invented because of people’s 
sins, especially for sins of the flesh. The media have such power that it preconditions 
peoples mind in such a way - since people look at TV as reality - that what was shameful 
yesterday will be the norm today! So if the media shows immodesty as norm, norm it will 
become!

TV-SERIES, FILMS, CARTOONS

We already know that almost everything on television will have the most abominable 
impurities and abominations presented in them so that a parent should be appalled by it 
and refuse his children to even take part of it, but this, sadly, is not the case for most. You 
will be amazed at how far this goes. Even children cartoons which one could think was 
acceptable and modest, is far from acceptable or modest but even many times worse then 
the general media broadcasted for older viewers, which will be dealt with shortly.

Firstly, you will almost always see fornication and adultery or other sexual impurities and 
sins of the flesh presented throughout the godless media as the norm to live, along with a 
rejection of the traditional way that people lived in before the beginning of 19th century. 
The sexual suggestions and perversions are endless in these shows. To sit and watch 
such shows or to allow your children to watch such shows is not only insanity but a clear 
mortal sin.

Secondly, there is a comedic part on almost every show which seems to hold no sin, but 
when examined closely will be revealed for what it really is. For gloating (also called 
disability humor) which is a most abominable and uncharitable sin will most certainly be 
impossible to escape if you watch TV-series! This odious sin of gloating prevails in every 
kind of media such as cartoons, films and shows, where people are beating each other or 
laughing at the different calamities or stupidities that another person will experience. Think 
about how evil this is: to laugh at another person’s calamity or sorrow! Yet, you cannot 
escape seeing this when you watch TV! Do to others as you would have them do to you, 
was one of the commandments of our Lord! (Matthew 7:12) - You would not want someone 
laughing or making fun of your calamities and miss-happenings, yet we laugh and approve 
it when sad things happen to others? Then we have the constant jokes about the Christian 
religion with countless of derogatory words uttered in a most blasphemous spirit by the 
media when it tries to depict how utterly stupid, foolish, and out of date it is to be a firm 
Bible believing Christian. The constant ridicule and mockery of God and the Christian 
religion should be sufficient cause for rejecting this mortally sinful filth entirely! Again, you 
would not approve of a show that blasphemed you, a friend, child or wife, yet you watch 
shows making a mockery of God and religion which is worth infinitely more than weak 
human beings?
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Thirdly, we have the specifically evil sin of immodest clothing and make-up which every 
show holds as law to be followed, and there is no exception in cartoons for children. Most 
women-characters are half dressed or half naked in these cartoons showing off their whole 
body in a sexually suggestive way. This, in fact, is what the devil wants, for he 
preconditions children's sexuality to grow at a young age. The little mermaid for example, 
the main character in the Disney movie called “The Little Mermaid”, is completely naked 
from the waist up except for a small covering of sea shells over her breasts which is 
outrageous to say the least! Sadly, this is how most characters dress! The woman-
character in Aladdin the movie is immodestly dressed showing most parts of her body. She 
even sexually seduces one of the males in a scene for whatever reason, and this is what 
our kids are watching and learning, from Satan himself! If you have allowed your children 
to watch such things, you should be ashamed of yourself!

There is a perfect reason why young children become sexually active at a young age. 
Young children watching such films and shows imitates the behavior, movements and way 
of acting by the characters; for example: the eye-rollings, the seducing of men or of 
women, the hip-swirlings and the seducing way of moving the body and the seducing way 
of walking, etc.

Tinker bell, a character featured in many Disney shows, is considered to be one of the 
most important branding icons of Disney, (according to Wikipedia sources).

“Tinker Bell is illustrated as a young (sexy), blonde haired, big blue eyed, white 
female, with an exaggerated hour-glass (model-shaped) figure. She is clad in a 
short lime-green (ultra revealing miniskirt) dress with a rigid trim, and green slippers 
with white puffs. She is trailed by small amounts of pixie dust when she moves, and 
this dust can help humans fly if they 'believe' it will (more of the magic fairy tale crap 
and 'belief' in the occult, all for our children to watch). Some critics have complained 
that Tinker Bell is too sexually suggestive.” (And this is supposed to be a character 
for children movies. Outrageous to say the least, even the secular world agrees!)

These are just some of the examples I can come to think of, and my knowledge about 
children shows is very limited. One with more knowledge could easily fill a number of 
volumes on the same subject.

The sin of immodest clothing and make-up brings up innumerable impure and lustful 
thoughts, which is just what the devil wants when he incites people to commit these sins of 
immodest clothing and painting the face with makeup, as only harlots and heathens did 
until recently when “Catholics” started to follow this trend. Those who do these things, do 
them for the sole reason of making others lust at them, or for to make themselves seem 
more attractive to others. This is sinful to say the least and very displeasing to God. 

Billions of souls are burning now as we speak in the excruciating fire of hell since they 
were tempted to sexual impurities in their thoughts by the media they watched! Will you 
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follow them or let your children follow them and be the cause of your greater sorrow, when 
on top of being condemned, you must endure to be tormented forevermore by your own 
child? Absolute madness! You must hinder your child to use makeup and immodest 
clothing at any cost! You can only hope to save yourself from hell if you do everything in 
your power to prevent your children going there. Are you? If they refuse to obey you, throw 
them out! If they are youngsters, why then don't they obey you? There is a perfect reason 
why sacred scripture commands chastisement in the education of our children!

“He that loveth his son, frequently chastiseth him, that he may rejoice in his latter 
end... Give thy son his way, and he shall make thee afraid: play with him, and he 
shall make thee sorrowful. Laugh not with him, lest thou have sorrow, and at the last 
thy teeth be set on edge. Give him not liberty in his youth, and wink not at his 
devices. Bow down his neck while he is young, and beat his sides while he is a 
child, lest he grow stubborn, and regard thee not, and so be a sorrow of heart to 
thee. Instruct thy son, and labour about him, lest his lewd behaviour be an offence 
to thee.” (Ecclesiasticus 30:1-13)

Don't be fooled by the world. You do no sin whatsoever before God if you chastise your 
children in the education of righteousness. The world, or in truth, Satan, who rule this 
world, has made laws that says chastisement of children are wrong. This is one of many 
reasons he has succeeded to achieve a downfall of society! Remember that rebellious and 
ungodly children were one of the end times prophecies that the Bible mentioned. (2 
Timothy 3:1-5)

Fourthly, there is the abominable and mortal sin of blasphemy which is uttered in almost 
every TV- show, even going so far as to exchange the name of God, Jesus or Christ for 
curse words. A few hundred years ago, people would have been horrified to commit this 
sin since it was then rightly punished by execution. But now, people commit this sin 
constantly and without fear, without anyone raising an eyebrow. Yet, when death comes, 
all blasphemers will open their eyes and find that they are in a sea of fire to burn and be 
tormented for all eternity. If you watch things which contain blasphemy, which would be 
almost every film or show in this age, then you are literally sick and despicable and Hell 
will be long for you unless you repent immediately and resolve to never do so again. Death 
will come and grab you whether you like it or not.

Fifthly, there is the universal acceptance of false religions, magic and occultism which was 
rightly punishable by death earlier in our history but which now is norm in the media. You 
will see the horrible sin of magic and occultism in every kind of TV-show; for example, in 
animated cartoons it's almost 'always' the norm; it is also a frequent occurrence on other 
shows broadcasted for the general public such as Buffy the vampire slayer, Charmed, 
Sabrina the Teenage Witch, etc! Many famous comedies are also making this evil filth 
seem fun and acceptable. But then again, the norm of comedian shows is to make fun of 
things that are abominable and sinful. A person cannot watch comedy-shows without being 
guilty of grave sin, for how can a person take delight and laugh about things which 
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displease God?

Just to show you how far the sin of idolatry, magic, new age and occultism have come in 
the media, the following will be presented about the major blockbuster movie hit, Avatar.
This article will prove that a person watching media will be forced to agree or disagree with 
a number of events that unfolds throughout the storyline, and every time a person agrees 
with or fails to disagree with that which is against God, he in fact commits a grave sin. This 
is what makes the watching of media so deadly. People nowadays don’t fathom the 
severity of this crime but it is easily understood to be a most evil crime when one realizes 
that God will judge our every thought as a deed.

“James Cameron’s, Avatar, is a movie where worshipping a tree and communing with 
spirits are not only acceptable; they are attractive. Avatar is also markedly pantheistic and 
essentially, the gospel according to James Cameron. This pantheistic theme that equates 
God with the forces and laws of the universe is outwardly depicted by the heroes and 
heroine in the movie who all worship Eywa, the "All Mother" Goddess, who is described as 
"a network of energy” that “flows through all living things.”
Overall, the movie is strewn with ritualistic magic, communion with spirits, shamanism, and 
blatant idolatry as it conditions the audience to believe these pagan occult lies. In addition, 
the audience is led to sympathize with the Avatar and even ends up pulling for him as he is 
initiated into pagan rituals. Even the lead scientist becomes a pagan in the end, 
proclaiming that she is "with Eywa, she's real," and goes to be with her upon her death.”

People nowadays don’t fathom the severity of this crime of magic, idolatry and paganism 
but it is easily understood to be a most evil crime when one realizes that magicians and 
occultists are communing with the devil when they do their magical rituals or offerings, 
whether it be worshipping a tree or stone, or something made by human hand. We are 
constantly being bombarded throughout the media to accept, magic, paganism, 
spiritualism, occultists, etc, in other words, false religions, which clearly shows that Satan 
is involved here.

Psalms 95:5- “For all the gods of the Gentiles are devils…”

1 Cor. 10:20- “But the things which the heathens sacrifice, they sacrifice to devils, and not  
to God. And I would not that you should be made partakers with devils.”

If someone were to make a show that presented child perversion paedophilia as a good 
and normal thing to do, everyone would be appalled, but now the worldly media present 
the communing with demons as something good and allowable and no one raises an 
eyebrow. To watch such filth is mortally sinful and your torment in hell will be eternal if you 
watch such things or allow your children to watch such things.

Sixthly, there is the most evil sin of greed and love of possessions which is showed 
universally on TV as something good and praiseworthy to follow. You will see the most 
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extravagant displays of worldly excesses! This is abominable first off, since every kind of 
excess is an affront against the many poor people who don’t have enough money to even 
feed themselves with, and secondly since it tempts people to seek these useless and 
unnecessary things such as expensive cars, houses, and golden necklaces etc… instead 
of being content with food, clothing and shelter as the Apostle tells us to be. If God judges 
even every thought that you will have, how much more will He not judge deeds which is 
what watching ungodly media is!

It should also be understood that media gives the person who watches it a drug-like 
experience, an experience of false and unholy fire. The most dangerous effect from media 
is the dream state it puts a person into. After watching something worldly which made an 
impression, this is what will occupy your mind and your feelings for most part of the day or 
even weeks to come. From the blockbuster movie Avatar, this demonstration can be seen 
clearer. A news article published in the Economic Times reads as following:

'Avatar' driving us to suicide, say fans

LOS ANGELES: 'Avatar' may have enthralled worldwide audiences with its imagery 
of an utopian alien world but movie-goers have complained of depression and even 
suicidal thoughts after watching the sci-fi hit.

Fans of James Cameron's 3D magnum opus are seemingly finding it hard to 
separate fact from fiction and Internet forums have been flooded with posts by 
movie-goers plagued with suicidal thoughts about not being able to visit the planet 
Pandora, reported CNN online. 
North American fan site 'Avatar Forums' has received 2,000 posts under a thread 
entitled 'Ways to cope with the depression of the dream of Pandora being 
intangible'.

Forum administrator Philippe Baghdassarian said, "The movie was so beautiful and 
it showed something we don't have here on earth. I think people saw we could be 
living in a completely different world and that caused them to be depressed."

Forum user 'Okoi' writes, "After I watched 'Avatar' at the first time, I truly felt 
depressed as I 'wake' up in this world again."

It should be understood that this depression arise from a lack of faith in God. The world 
they really long for is not a fairy tale dream world as depicted in the movie Avatar, but in 
fact the realm of Heaven and the eternal vision of God – for this is where all humanity were 
destined to come to had they abstained from sinning and loving the world through their five 
senses. No one can be happy without God, for God is happiness. Depression arises from 
a guilty conscience when a person refuses to do what he should to achieve salvation and 
the eternal vision of God. Satan is exchanging a longing of the real Heaven in people’s 
minds for a longing of fairy-tale-dreams in the media. Saddening to say the least!
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A Christian should be spending his time on growing in his faith by praying, reading, and 
other good works, but most people do instead the contrary, and wastes most of their time 
on useless tales and fables, which will occupy their minds instead of God. That is why evil 
media leads countless souls to eternal damnation and the torments of hell. And this is also 
a clear fulfillment of end times prophecies, which said many would turn from God unto 
fables and fairy tales. Are you one of those prophesied about?

“For there shall be a time, when they will not endure sound doctrine; but, according 
to their own desires, they will heap to themselves teachers, having itching ears: And 
will indeed turn away their hearing from the truth, but will be turned unto fables.” (2 
Timothy 4:3-4)

This prophecy also predicted the false theory of evolution which a Christian, of course, 
cannot believe in since it contradicts the biblical story of creation, with death entering into 
the world first after sin.

CARTOONS

The second greatest evil after the sexuality and immodesty in children's shows is the 
constant bullying and fun making of the weaker characters, and the violence in both 
magazines, shows, films (and video games of course). Even the secular press 
acknowledges that children's shows oftentimes are more violent than other programs 
broadcasted for the general public! This article below was taken from the Daily Mail and 
clearly proves this point further.

“High levels of violence in cartoons such as Scooby-Doo can make children more 
aggressive, researchers claimed yesterday. They found that animated shows aimed 
at youngsters often have more brutality than programs broadcast for general 
audiences. And they said children copied and identified with fantasy characters just 
as much as they would with screen actors.

The study also found that youngsters tended to mimic the negative behaviour they 
saw on TV such as rumour-spreading, gossiping and eye-rolling. The U.S. 
psychologists quizzed 95 girls aged ten and 11 about their favourite TV shows, 
rating them for violent content and verbal and indirect aggression. The shows 
included Lost, Buffy the Vampire Slayer, American Idol, Scooby-Doo and Pokemon.

The researchers found that output aimed at children as young as seven, which 
included a number of cartoons, had the highest levels of violence. They recorded 26 
acts of aggression an hour compared with just five in shows aimed at general 
audiences and nine in programmes deemed unsuitable for under-14s. 'Results 
indicated that there are higher levels of physical aggression in children's 
programmes than in programmes for general audiences,' the study said.”
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The following story was taken from a Chinese newspaper further proving the point on how 
bullying, rebellion, disobedience, etc. is taught to children through 
anime/cartoons/magazines.

Educators Worry About Influence of Cartoons on Children

“Like many other eight-year-olds, Liu Yimin's favorite heroes aren't great scientists, 
or the national soccer team, or popular Chinese icons like Lei Feng. (According to 
the worldly norm, one should idolize weak human beings.)

His heroes are two Japanese animated characters who defy their parents and 
teachers. Local educators are worried and say that some of characters may be a 
bad influence on youngsters.
Xin San, an arrogant kindergarten student, bullies the weak, battles the strong, and 
constantly lusts after women - lots of women.

"I think the content of these shows is too mature for children," said Zhang Jinlian, 
director of the Shanghai Children and Juvenile Psychological Guidance Center. She 
said many students like to imitate the actions of these cartoon kids, causing trouble 
in the classroom and at home. Zhang would like to see steps taken to prevent 
children from reading books and watching videos and VCDs about Xin San, but the 
cartoon kid is just too popular to be avoided.

But today's kids don't want to be instructed, they want innovative cartoons with 
characters who are rebellious, Xu pointed out. Sales of books and VCDs of the two 
cartoon series, plus viewer ship levels of the "Chibi Maruko Chan" on Shanghai TV 
prove that rebellion is very popular with local youngsters.

Unfortunately, children are picking up those rebellious attitudes. Zhang said that 
many children now bully their parents into buying them a new toy - a trick that they 
picked up from Chibi Maruko Chan (undoubtedly they also bully their weaker 
classmates as they have been taught). Even worse, she said, some young boys 
lustfully gaze at their girl classmates.”

A while ago, when the Catholic Church had a great impact on morality in the Christian 
society, people looked up to and adored our divine savior Jesus Christ, the blessed Virgin 
Mary, and the fame and virtues of the Saints. Every Catholic child had a patron Saint of his 
choosing to look up to and follow. What better examples in virtues and good manners can 
there possibly be? 

Satan has in fact exchanged an adoration of God for man through the media. This is why 
children nowadays look up to actors, artists, heroes or characters mainly found in media. 
What child today would not want to be as Superman, Spiderman or any other Superhero, 
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who is depicted in the media as invincible, adored, and beloved by all? Why are both 
grownups and children nowadays so prideful and violent, unloving, disobedient, lustful and 
arrogant, etc., if not because we through media have been conditioned to act and behave 
in this way? With the devil as an example through his debauched actors and animated 
characters, it will always end badly.

With holy examples, such as of our Savior himself and of the Saints, virtues such as 
humility, patience, charity and love flourish and is found. Therefore, learn to educate your 
children in the knowledge of Christ and of His Saints, give them Catholic books about 
Saints so that they can learn about virtues, and good Catholic films about the Saints. You 
can find a lot of different Catholic books from Saints at this site below, and more is added 
frequently!

http://www.catholic-saints.net/

You cannot allow your children to watch anything unless you are 100% certain that the 
film, show or audio, they are viewing, have nothing in it that are against God’s law. Unless 
you keep this standard, you will have your children tormenting you for all eternity in hell 
since you allowed evil influences and sins to effect them at an early age. You are 
responsible for their spiritual well being as long as they live under your roof. This, of 
course, should make every parent very nervous. For if you had a real live tiger in your 
bedroom, you would never allow your child in there since the animal could kill them and 
eat them. The TV or media is far more dangerous than a tiger ever will be since it kills the 
immortal soul of your precious child! Yet, most people allow their children to watch TV 
without any supervision. If you say that you cannot supervise their viewing of media, then 
throw out the TV and other media appliances that they use to access sinful things or 
prepare yourself to suffer the eternal consequences in the fire of Hell for your actions! 

Now a further examination will be made on the different kinds of programs that are 
presented throughout the media.

Now, you might ask: “So are you forbidding all media as wrong and sinful to watch?” The 
answer is no. Not all media is bad, but almost everything on television is however. You 
might have to watch less at what the box has to offer for you. There are for example 
numerous great religious films and series which is totally acceptable and good for the 
Spirit to watch (even though, in many films, especially newer ones, there will be immodest 
scenes or scenes of impurity. A Christian must not look on films or series which they know 
have bad scenes that can tempt them). Religious films are the best since they direct your 
mind toward spiritual things and God, which cannot be said of worldly films. When I am 
talking about Religious films, I am not referring to these worldly films disguised as religious 
films, which really has nothing at all to do about spirituality but really about the world, for 
example, stories about a man falling in love with a woman or a woman falling in love with a 
man, or other worldly motives, with jokes, much vain talk, etc. This is complete and utter 
nonsense and serves nothing at all for the edifying of soul, mind or body, and should be 
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totally avoided as the trash it really is!

Most documentaries for example, (regarding on what documentaries you watch) can be 
watched even if most of them aren't good or edifying to the soul. Documentaries on 
prophecies, end times or doomsday, is acceptable since it draws your mind toward the 
end, death and coming judgment. Documentaries on animals, nature, space, etc. are in 
themselves not evil or sinful or contrary to God, and can be watched. However, they will 
many times be the beginning of great evil and sin. Whatever you watch or listen to, it is 
always a danger if you get too attached to it and allow too much time to be spent on it 
every day. As a rule, if you cannot stand a single day without visual and audible media, 
(television and music) this is a clear sign that you are addicted to media. So if you must 
watch something and if you can't abstain, you need to learn to watch programs that are not 
against God or Christian morals. But, the danger still of watching these are the same as 
with other bad shows since they will direct your mind toward worldly things, but at least it 
draws your mind towards God's creation which one may contemplate and draw fruit from, 
which cannot be said of fables and fairy-tale, pro-evolution anti-God films.

People however, that always prioritize worldly activities before spiritual ones will most 
assuredly lose their souls. A person must be able to make a resolution to leave worldly 
activities for hours per day and offer up those hours for God in solitude by praying and 
reading his words. Many people have time, but they spend it badly and chose to watch 
media or doing other fruitless works of damnation.
You would be a Saint if you had the same desire and longing for God as you have for 
worldly things. You can only receive a desire, love and longing for God as you have for 
worldly things when He is whom you desire and strive for above all other things. This will 
not happen as long as you are over-attached to worldly things. You must also be able - or 
at least have a desire to be able to - to come to the point were you want to give up 
watching media completely. For if a person doesn't even desire the better part, how then 
can he grow? God is the better and best part!

All films and series that leads your mind toward fantasies and fables such as Lord of the 
rings, Heroes, Smallville, Avatar, etc, even if we were to say, for the sake of argument, that 
they have nothing in them against God (which is not true), should still be avoided, since 
they direct our minds from God, from the natural world we live in, toward fantasies and all 
kinds of thoughts referring thereto. This is the main cause for it being so dangerous and 
the reason why so many persons watching these shows have unwholesome unrealistic 
desires or depressions. For a person that spends much time on finding God, will evidently 
dream and long much for God and come close to Him. In contrast, a person that spends 
much time on the world, is far from God and dead before God!

Now you might ask: “May I then watch other worldly films or series if the story is fixed on 
realistic things or the creation of God?” The answer to this question is that it depends on 
what movie or show you want to watch. I would say that one can watch movies and series 
about the end of the world, the afterlife and the paranormal, etc, since it leads your mind 
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toward the judgment and the death of the body to come which is a good thing. From this 
can be understood that it depends on what fruit can be drawn out from it to begin with. 
“Every tree therefore that bringeth not forth good fruit, shall be cut down and cast into the  
fire.” (Luke 3:9)

You will without a doubt bring forth bad fruit if you spend much time on bad things. So if the 
film or show is about worldly and vain things, then one should not watch such shows since 
the fruit thereof is empty and vain. This point can be further proved from sacred scripture.

“Beware lest any man cheat you by philosophy, and vain deceit; according to the tradition  
of men, according to the elements of the world, and not according to Christ...” (Colossians  
2:8)

This pretty much rules out all the films, shows and series (anime series and video games 
as well) that has ever been made in the entire world.

News in itself isn’t evil or contrary to God or morals, but most newspapers today have 
totally unacceptable pictures which make them extremely unsuitable to read. To read 
newspapers which you know will contain many unchaste, immodest and sexual pictures 
and useless stories about sex, etc., is complete idiocy and will lead to sins of the flesh if 
you cannot guard yourself. We advice you to never watch news on television or the like 
since it is so filled with sins that it is almost impossible to watch without seeing things that 
will injure your virtue like immodesty, make-up, blasphemy, gloating, lust, adultery etc... 
continuing in infinity. However, to watch news daily is hardly necessary and St. Alphonsus 
clearly rebukes people for this in his most excellent work, The True Spouse of Christ:

“St. Dorotheus says: "Beware of too much speaking, for it banishes from the soul 
holy thoughts and recollection with God." Speaking of religious that cannot abstain 
from inquiring after worldly news, St. Joseph Calasanctius said: "The curious 
religious shows that he has forgotten himself." It is certain that he who speaks too 
much with men converses but little with God, for the Lord says: I will lead her into 
the wilderness, and I will speak to her heart. If, then, the soul wishes that God 
speak to its heart, it must seek after solitude; but this solitude will never be found by 
religious who do not love silence." If," said the Venerable Margaret of the Cross, "we 
remain silent, we shall find solitude." And how will the Lord ever condescend to 
speak to the religious, who, by seeking after the conversation of creatures, shows 
that the conversation of God is not sufficient to make her happy? Hence, for a nun 
that delights in receiving visits and letters, in reading the newspapers, and in 
speaking frequently of the things of the world, it is impossible to be a good religious. 
Every time that she unnecessarily holds intercourse with seculars, she will suffer a 
diminution of fervor.”

 
You might ask: “Could not this way of viewing media then be applied to all shows?” The 
answer is no! Most shows are evil in themselves whether or not you fix your eyes on bad 
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scenes. And the objects of discussion on those shows are often the cause of it being 
sinful, for it is vain, foolish or against God. News on the other hand is not unless you 
deliberately choose to delve in bad news or shows, such as celebrity news or celebrity 
shows such as 'Idol' and the like which is mortally sinful and complete and utter 
foolishness to watch and take delight in. For it is idol making of weak human beings. It’s 
truly sickening to behold how people worship worldly fame along with sinful and weak 
human beings!

We will not make much mention of films or shows like Prison break, Heroes, 24, Matrix, 
Terminator, 300, X-men, Transformers, Spiderman and the like, etc. For there should be no 
need of explanation about these shows. They are all against God, they are all based on 
breaking God's commandments and doing evil or violence, or enjoying others doing evil or 
violence. Whether or not the world or you claim it’s about good vs evil doesn't matter, for 
these shows in themselves are totally fruitless, often extremely violent, condoning crimes 
and sins, and often compels the viewer to agree or disagree with the actions of the 
characters, which more then often are more bad actions then 'good' if it is even possible to 
call them good. Every time you agree with or fail to disagree with something which 
obviously is against God, you committed sin! When you watch films or shows for pleasure 
which have the characters doing crimes and sins, you do in fact agree with them by your 
continual deed of watching and by your failure in renouncing it in the very same way a 
politician that is speaking against abortion would be a pro-abortionist when continually 
voting for allowing abortion. Thus, you are in fact in favor of evil by not denouncing and 
renouncing it completely!

Ask yourself, is it fitting for a child of God to take delight in such nonsense? Would God 
approve of these evil shows? Watching shows like this will only serve to stir you up 
towards wanting to watch more worldly and ungodly shows. Shows with much violence, 
superpowers, magic and fighting are the most dangerous since they excite our flesh and 
body in a false sensation or thrill exceedingly much. A person who does not cut this off 
from himself will lose his soul!

There are so much blasphemy, adultery, lust, pride, vanity, immodest clothing, idol-making 
of mortal human beings, greed, gluttony and sinful deeds and speech among countless 
other sins in today’s media, that it is a real abomination and sickening to behold! It is in 
fact a real and eternal spiritual slaughter of billions of people – which is far more horrifying 
and lamentable than any physical slaughter will ever be – which we observe happening in 
real time without anyone lifting an eyebrow! However, their laughter will turn into an eternal 
sorrow after the very moment their death will come! Then every word of mockery and 
blasphemy will have its special torment in hell for all eternity to come. Learn to meditate on 
Hell daily and you will not hesitate one second to quit watching evil and ungodly media!

HOW TO CONTROL YOUR EYES

The learning and controlling of your sight will be most necessary for salvation. You cannot 
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fool God! Every time you look willfully with lust in your heart at an unchaste, enticing or 
unsuitable object, you have most assuredly committed a mortal sin! Therefore, whenever 
you come across something sinful (or even something licit but which is very beautiful) with 
your eyes, you must make a habit to look down or away – for the sin of lust will not be far 
away – making the sign of the cross and saying a Hail Mary, which is highly recommended 
and helps against impurities. Countless of Saints have rebuked people for the great error 
of failing to controlling their eyes. St. Ignatius Loyola for example rebuked a brother for 
looking at his face more than a brief moment. St. Bridget made a specific confession for 
every single face she saw during each day! This is true wisdom, for the world tells you to 
always watch the person you are with in the face. This will many times lead to sins and 
impure thoughts. 

HOW TO CONTROL YOUR SPEECH

“But shun profane and vain babblings: for they grow much towards ungodliness.” (2  
Timothy 2:16)

To talk overmuch of worldly and unnecessary things is also considered vain babblings and 
should be totally avoided. If you have nothing good to say, referring to God or the 
edification of the soul, then one should keep quiet. Vain babbling will lead to ungodliness 
as stated above, for that which a person talks much about, that he is full of in his heart. If 
God is not in the heart of man, then Satan must occupy that place, and you cannot serve 
both God and man!

VIDEO GAMES

Almost every kind of game that exists in our sad time has numerous mortally sinful things 
in them which make them impossible to play without going to hell. The younger generation 
especially, but also older people, is so perverted and drugged by these new games that 
they seem to live for nothing else!

Firstly, there are the countless games who have a person going around killing or hurting 
other humans or creatures for fun; for example, Counter-Strike, Halo, Grand Theft Auto, 
Starcraft, Modern Warfare, Gears of Wars, Tekken, etc. To play such a game is not only 
sick but abominable. Think about it: to play a game for fun or pleasure which is constituted 
of the murder or hurt of another being!
God solemnly declares that he will judge our every thought, how much more then will he 
judge our deeds? When we in our mind take delight and enjoy killing or hurting other 
beings, God takes this as an act in the very same way as he judges us as murderers if we 
hate our brother, or, as an adulterer if we look at a woman with lust in our heart. What then 
will God judge you to be when you in your heart love abominable things?

Secondly, there is the constant danger of hate, uncontrollable wrath, and pride in games 
when it doesn't go as people would like it to go, and this is more true when playing games 
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online. For when people think of themselves that they are good in the game they play, they 
are puffed up and deceived into thinking that this victory in a worthless game actually 
makes them someone. This is truly pathetic! But if someone then beats them, their pride 
and arrogance gets hurt, and they get mad, angry and wroth. Who have not had 
experience of this in online-gaming? Sure, these things happen on single player games as 
well but it isn't as common. Online games are by far the worst and sinful of all the games, 
since they not only affects you, but the others you play with as well. Do you understand 
now why online games are the most dangerous of all the games? Do you realize now that 
every person you have affected by your gaming will demand just vengeance over you, 
unless you blot these sins out by penance, repentance and confession? Giving others a 
bad example and being the cause or accessory of another person’s damnation is the worst 
of all the sins one can be guilty of in this life. Every single thought, word, and deed will be 
carefully judged and avenged the moment you die. You cannot hide from death.

Thirdly, there are countless of games who try to display magic and the occult as not only 
acceptable but even good and praiseworthy; for example, World of Warcraft, Diablo, 
Oblivion,  etc. Yes in those games, one is even awarded by magic and occult themes for 
murdering or hurting the opponent. Eternal Hell will be the home of all you who plays such 
games, for they are all against God, they are all based on breaking God's commandments 
and doing evil and violence, or enjoying others doing evil and violence. Whether or not you 
or the world say its good vs evil, or whether it be humans or monsters you are murdering 
or hurting, does not change the fact that the games in themselves are totally evil and 
fruitless, often extremely violent, and as with movies, often compels the player to take 
actions, agree or disagree with occurrences, which in godly terms are unacceptable and 
abominable. Playing these games will only serve to stir you up towards wanting to play 
more. Games with much violence and fighting, or with the ability of sinning in pride by 
show-offs, or with much usage of magic-powers of the occult, or with the ability to achieve 
personal fame in a fantasy land, or the show-off with skills, as with online-games, are all 
the most dangerous since they serve to stir up the flesh and body the most in a false and 
unholy fire of pleasure and thrill. A person that doesn't cut this off from himself will in fact 
lose his soul!

PRO-SPORTS

Pro-sports may seem to have no sin in it, but countless of mortal sins will be exposed 
when one examines it carefully: 

First, almost every kind of pro-sports supports the mortal sin of gambling, and it is just a 
fact that these teams or players get a large portion of their pay-check from gambling. Pro-
sports is in fact one of the biggest, if not the biggest generator of the mortal sin of 
gambling, which has destroyed countless of families and lead millions of poor souls to 
despair, suicide and hell. Thus, those who watch these games, watch people who are 
getting paid for supporting and making the mortal sin of gambling exist. To enjoy the 
eternal soul killing of other human beings is a clear cut mortal sin. 
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Second, almost every kind of pro-sport is played on Sundays which is a clear mortal sin 
since it is a work for these players and they get a pay-check from it. Therefore, they are 
breaking one of God’s Ten Commandments, and there is no excuse for such things. It is a 
clear mortal sin to enjoy someone committing mortal sin.

Third, as we can see from the Book of the Machabees, the Jewish people neglected the 
divine worship in order to attend to different sport festivities at the arena. This is now 
prophetically fulfilled in many people who call themselves Catholic. For instead of praying 
the Rosary, reading the word of God and playing with and educating their children in good 
Christian morals as the Sunday is intended for, they watch these sinful games while 
placing their children in front of another TV set, neglecting their spiritual well being. Many 
saints teach that sports in of itself is no sin - which it of course isn’t - but when it becomes 
too serious and more than a fun game between friends or when one take too much delight 
in it or makes too big thing of that which has no value, then they unanimously teach that it 
becomes sinful.

St. Francis de Sales- “Sports, plays, festivities, etc, are not in themselves evil, but 
rather indifferent matters, capable of being used for good or ill; but nevertheless 
they are dangerous, and it is still more dangerous to take great delight in them.”

St. Francis de Sales- “Walking, harmless games, music, instrumental or vocal, field 
sports, etc., are such entirely lawful recreations that they need no rules beyond 
those of ordinary discretion, which keep every thing within due limits of time, place, 
and degree. So again games of skill, which exercise and strengthen body or mind, 
such as tennis, rackets, running at the ring, chess, and the like, are in themselves 
both lawful and good. Only one must avoid excess, either in the time given to them, 
or the amount of interest they absorb; for if too much time be given up to such 
things, they cease to be a recreation and become an occupation; and so far from 
resting and restoring mind or body, they have precisely the contrary effect. After five 
or six hours spent over chess, one’s mind is spent and weary, and too long a time 
given to tennis results in physical exhaustion; or if people play for a high stake, they 
get anxious and discomposed, and such unimportant objects are unworthy of so 
much care and thought. But, above all, beware of setting your heart upon any of 
these things, for however lawful an amusement may be, it is wrong to give one’s 
heart up to it. Not that I would not have you take pleasure in what you are doing,—it 
were no recreation else,—but I would not have you engrossed by it, or become 
eager or over fond of any of these things.”

Fourthly, people are spending billions of dollars on something that is supposed to be a 
game of fun. They have made a worthless game which holds no significance whatsoever, 
to become something serious. Think about it. People say: This or that person runs so and 
so fast or won this or that game. And people think about it as though it is some kind of 
achievement worthy of praise, when it in fact is saddening and abominable since it leads 
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souls to hell. It is grown people valuing a worthless game or sport as something that holds 
significance or value: it is truly pathetic. They waste their money and time on this filth when 
they could be trying to help souls that are falling daily to the eternal fire in hell.

“And so the human heart which is cumbered with useless, superfluous, dangerous 
clingings becomes incapacitated for that earnest following after God which is the 
true life of devotion. No one blames children for running after butterflies, because 
they are children, but is it not ridiculous and pitiful to see full-grown men eager 
about such worthless trifles as the worldly amusements before named, (SPORTS, 
balls, plays, festivities, pomps), which are likely to throw them off their balance and 
disturb their spiritual life.” (St. Francis de Sales, Introduction into the Devout Life)

Fifthly, most of the different athletes or players are very immodestly dressed in clothes that 
are absolutely abominable for God since they are tight and reveal so much flesh. Only a 
few hundred years ago, women would have been arrested and jailed for wearing the 
clothes that athletes or players wear now. To watch any game or sport that supports or 
condones the five reasons mentioned above is totally sinful and any honest person who 
has not refused to meditate on hell and who realizes that it is possible that he or she may 
go to hell will agree as long as he thinks about this issue in a rational and calm manner. 
Don’t allow your dependency on sports to trivialize clear cut mortal sins that are acted out 
in front of everyone. Repent before it is too late!

ON MUSIC

It is just a fact that all kinds of popular music are mortally sinful trash that is made by the 
Devil for the sole reason to drag your soul to an eternal hell fire. There will be countless of 
impure suggestions toward sin along with a rejection of any kind of morality and decency. 
Popular music praises sin, and oftentimes speak against God and morality. In short, it 
contains the same errors and sins that worldly media have, such as: immodest clothing, 
adultery, blasphemy, foul language and cursing, greed, fornication, make-up, vanity, 
gloating, magic, occultism, acceptance of false religions, idol-making of mortal humans 
etc… and are many times even worse. Popular songs that doesn't praise the idolatry and 
worship of man is hard to find today,  and its even harder today to find popular songs 
which does not praise or worship sin and worldliness as norm. But worse still are the 
music-videos. A person cannot even listen to these songs without grave sin, but how much 
more then does a person sin when watching these sinful music-videos with half naked 
women/men worshiping sin and the occult by deed and example? This is sadly what many 
of your children are watching daily on the TV you have given them! You must reject this 
evil music entirely and not accept this to be played in your home.

Not all music are bad or sinful, you can for example listen to religious music, instrumental 
music, classical music or other music in line with decency and morals. But the highest 
good is of course not to listen to music at all. Giving up one’s own will is always the highest 
good. 
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The best music which one may listen to is of course religious music, since it draws your 
mind and heart toward our Lord Jesus Christ, Mary, the joy of Heaven, etc.
The next best music which one may listen to is classical music and instrumental music 
where no singing is involved, for this will not affect your mind toward worldly things as 
worldly songs always otherwise do.
The worst kind of music one could listen to is music which sings about worldly affairs. A 
person that listens much to music should avoid listening to worldly songs, otherwise he or 
she will be drawn toward these worldly things and affairs which are sung about. It is also 
very necessary to test yourself if you are addicted to music in any way, even totally 
acceptable music. This is easily done by going a few days without music so that you can 
test if some withdrawal symptoms effect you. All addictions of earthly things are evil and 
effect the soul in a harmful way. Just because you don’t see or understand the effect 
doesn’t mean that it isn’t happening. Spiritual sloth and depression among other things are 
common attributes of an addiction to media or music.

The effects from the wrong kind of music, and secular songs are very dangerous. There 
are numerous quotes from the secular world that can be brought forth to prove this point.

"Music directly represents the passions of states of the soul-gentleness, anger, 
courage, temperance...if one listens to the wrong kind of music he will become the 
wrong kind of person..." (Quote from Aristotle)

Brain specialists, Dr. Richard Pellegrino declared that music has the uncanny power 
to "...trigger a flood of human emotions and images that have the ability to 
instantaneously produce very powerful changes in emotional states." He went on to 
say: "Take it from a brain guy. In 25 years of working with the brain, I still cannot 
affect a person's state of mind the way that one simple song can."

Dr. Allan Bloom is quite correct when he asserts that "popular music has one appeal 
only, a barbaric appeal, to sexual desire... but sexual desire undeveloped and 
untutored ... popular music gives children, on a silver plate, with all the public 
authority of the entertainment industry, everything their parents always used to tell 
them they had to wait for until they grew up ... Young people know that rock and 
popular music has the beat of sexual intercourse ... Never was there such an art 
form directed so exclusively to children...(Every Catholic should understand that 
masturbation is a clear mortal sin!) The words implicitly and explicitly describe 
bodily acts that satisfy sexual desire and treat them as its only natural and routine 
culmination for children who do not yet have the slightest imagination of marriage or 
family." (Dr. Allan Bloom, Closing of the American Mind, pp. 73-74).

Dr. Allan Bloom: "Today, a very large proportion of young people between the ages 
of 10 and 20 live for music. It is their passion; nothing else excites them as it does; 
they cannot take seriously anything alien to music. When they are in school and 
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with their families, they are longing to plug themselves back into their music. 
Nothing surrounding them - school, family, church - has anything to do with their 
musical world. At best that ordinary life is neutral, but mostly it is an impediment, 
drained of vital…"

Dr. Paul King, medical director of the adolescent program at Charter Lakeside 
Hospital, in Memphis, TN, says more than 80% of his teen patients are there 
because of rock music. Dr. King says, "the lyrics become a philosophy of life, a 
religion."

To allow yourself or your children to have any kind of music like rock, pop, rap, techno, 
trance, or any kind of music that is even remotely similar to this is mortally sinful and really 
idiotic when presented with these facts. Billions of souls are burning now as we speak in 
the excruciating fire of hell since they refused to stop listening to bad and sinful music! You 
will have your children eating your heart out for all eternity in hell, because of the violent 
hatred they will have against you, since you could have hindered them in their sin, but 
refused to do so.

ON BOOKS

"Bad books will abound over the earth, and the spirits of darkness will everywhere spread  
universal relaxation in everything concerning God's service...” (Prophecy of La Salette,  
19th of September 1846)

According to Catholic Prophecy, bad books would dominate in the end, and we can now 
see this happening right in front of our eyes with the worldly school system and with 
worldly evil books like the Harry Potter series which teaches kids that magic and the occult 
is something good and praiseworthy to do or enjoy. Magic is an abominable mortal sin 
which was rightly punished by execution when the Catholic Faith was in control of Europe 
and South America. But now, blinded “Catholics” not only tell their kids that being a 
magician or an occultist is fine, they also buy these books to their kids. Think about it: If 
someone made a game on how to make contact with demons and on top of this sold this 
for your children to play with in stores, then every Christian would be appalled, for every 
Christian know that making contact with demonic spirits are possible. Yet, many parents let 
their children read filth or watch movies which portray magic and channeling with demonic 
spirits as normal and good.

Believe it or not, the example used has now in fact become a reality because of parents as 
yourself, whom says that bad is good and good is bad. Satan has no limit, he would do 
even worse if the world or God would allow him. Sadly, as time goes on however, worse 
things will become a norm.

Ouija board a controversial toy for tots
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Toys R Us is selling Ouija boards, promoting them as acceptable for children as 
young as eight years old.

The pink edition of the Ouija board is listed for girls eight-years-old and up while the 
regular version is designated for all children eight and up. Stephen Phelan, 
communications manager of Human Life International, checked the website and 
reports that the findings are disturbing.
 
"It is just troubling that these things are treated as casually as any other game, like 
Monopoly or anything else on this Toys R Us site -- and I think it's something 
Christians should be aware of and really not support," he states.

"If you go to the comments section on the Toys R Us [web]site, you'll read 
comments from people who talk about being obsessed with it, talk about missing 
school for it, talk about the spirits they spoke to on the other side and how creepy it 
was," Phelan describes.
 
The communications manager adds that the primary groups that deny the evils of 
the Ouija board are the ones who deny the spirit world entirely. He goes on to say 
Christians have a biblical mandate.
 
"We're supposed to deal with the truth only," he notes. "We're supposed to have 
nothing to do with dark spirits. We're not supposed to dabble in anything that would 
compromise our souls, and that's exactly what this does." The manufacturer of the 
product is Hasbro.

Lord of the Rings is another famous book series which presents magic, occultism, fairy 
tales and fables as something good and praiseworthy but is in reality just another 
abomination before the Lord. Sadly, many “Catholics” refuses to accept these facts and 
still believes that Lord of the Rings is good or even Catholic. You can fool yourself, but you 
cannot fool God!

“For there shall be a time, when they will not endure sound doctrine; but, according 
to their own desires, they will heap to themselves teachers, having itching ears: And 
will indeed turn away their hearing from the truth, but will be turned unto fables.” (2 
Timothy 4:3-4)

St. Teresa even confessed that reading books which in themselves was not evil, was still a 
beginning of great harm and lukewarmness on her part. What then are one to say about 
evil media, evil video games and sinful stinking books? A person cannot do these things 
without becoming completely lukewarm and cold in the service of God exactly as it also 
happened to the glorious St. Theresa, for those who always seek after worldly things are in 
fact diminishing in the fervor of God!
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The following quote further proving this point was taken from the Life of St. Teresa- 
“What I shall now speak of was, I believe, the beginning of great harm to me. I 
contracted a habit of reading books; and this little fault which I observed was the 
beginning of lukewarmness in my good desires, and the occasion of my falling away 
in other respects. I thought there was no harm in it when I wasted many hours night 
and day in so vain an occupation, even when I kept it a secret from my father. So 
completely was I mastered by this passion, that I thought I could never be happy 
without a new book.”

Doesn't this sound familiar? Don't we all think as Teresa did, that we cannot be happy 
without our daily media, our evil movies and series, our bad video games or bad books? If 
the effect on this Saint was the  start of a great harm, what then will it be for you, when 
what you do in comparison with her is infinitely more damaging and dangerous to your 
soul? How utterly stupid and foolish is it not to spend one's time reading bad worldly 
books, when one can spend time reading good  Catholic books about virtue that would 
edify soul, mind and body? You will find innumerable good Catholic books if you just look 
for them, one good place to start is here: http://www.catholic-saints.net  /  

“To a spiritual life the reading of holy books is perhaps not less useful than mental 
prayer. St. Bernard says reading instructs us at once in prayer, and in the practice of 
virtue. Hence he concluded that spiritual reading and prayer are the arms by which 
hell is conquered and paradise won..." St. Alphonsus

Burn every book, film or music album immediately which can be accounted to be sinful, 
and repent, do penance, and confess of this evil. As you would throw away poison in order 
that it may not be able to hurt yourself or your child, do the same here. Think about 
pleasing God first and not yourself or your child. Life is too short and Hell is too long and 
painful to refuse to follow God’s law.

HOME-SCHOOLING

For the Love of God, keep your children away from public school, (if that option is available 
for you) and the company of other bad men. You must do everything in your power to 
hinder the worldly school-system from indoctrinating your children, even going so far as 
moving from your country if your country forces public school on children. The 
responsibility of an eternal soul that is greater than the universe must not be lightly dealt 
with. If you can home-school your kids but doesn't do it, then you really don't care for the 
spiritual well being of your children. How can a Catholic parent with good conscience let 
his kids go to public school where he know they will be exposed to bad influences by other 
children, and brainwashed by teachings such as evolution and sexual education? Most of 
the things we learn in school is superfluous anyway and will never be needed. We are 
bombarded with unnecessary teachings that will occupy much of our time. This will lead 
souls to forget God and their own spiritual well being! The school system before was very 
different from today, for back then most states was Christian, and God and the Bible was 
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not banned from school.

Will you allow your children to go to public school and go out with worldly or ungodly 
friends? Then sadly, you will in fact lose them to the world! God does not tell us as much 
as to be on guard against demons as with men (Matthew 10:17), for men are oftentimes 
more harmful to us then the devils are, for demons can be expelled by invoking the most 
holy names of Jesus and Mary, but man on the other hand cannot be expelled in the same 
way. And if a man tries to change his life, he will be reviled, despised, and called a most 
miserable fool, a good for nothing and a man of no education. Many weak souls sadly turn 
back to the vomit from such and like reproaches out of fear for the loss of human respect!
 
ON MASTURBATION

Since so many are coming out of mortal sin and are convincing themselves that certain 
things are not sins, we must preach against those sins with some specificity lest people 
perish in their ignorance.

Masturbation is definitely a mortal sin.  There are about three places where St. Paul gives 
a list of some of the main mortal sins which exclude people from Heaven.  These lists do 
not comprise every mortal sin, of course, but some of the main ones.  Well, it always 
puzzled many people exactly what is being referred to in the following passages by the sin 
of “uncleanness” and “effeminacy.”  St. Paul says that these sins exclude people from 
Heaven.  Does “effeminacy” refer to acting like a homosexual?  What does “uncleanness” 
refer to?

Galatians 5:19-21- “Now the works of the flesh are manifest, which are these; 
Adultery, fornication, uncleanness, lasciviousness, Idolatry, witchcraft, hatred, 
variance, emulations, wrath, strife, seditions, heresies, Envyings, murders, 
drunkenness, revellings, and such like: of the which I tell you before, as I have also 
told you in time past, that they which do such things shall not inherit the 
kingdom of God.”

1 Corinthians 6:9-11- “Know ye not that the unrighteous shall not inherit the 
kingdom of God? Be not deceived: neither fornicators, nor idolaters, nor adulterers, 
nor effeminate, nor abusers of themselves with mankind, Nor thieves, nor 
covetous, nor drunkards, nor revilers, nor extortioners, shall inherit the kingdom 
of God.  And such were some of you: but ye are washed, but ye are sanctified, but 
ye are justified in the name of the Lord Jesus, and by the Spirit of our God.”

Ephesians 5:5-8- “For this ye know, that no whoremonger, nor unclean person, nor 
covetous man, who is an idolater, hath any inheritance in the kingdom of Christ 
and of God.  Let no man deceive you with vain words: for because of these things 
cometh the wrath of God upon the children of disobedience.  Be not ye therefore 
partakers with them.  For ye were sometimes darkness, but now are ye light in the 
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Lord: walk as children of light:”

St. Thomas Aquinas identifies masturbation as the biblical “uncleanness” and “effeminacy.”

St. Thomas Aquinas, Summa Theologiae, Pt. II-II, Q. 154, A. 11: “I answer that, As 
stated above (A6,9) wherever there occurs a special kind of deformity whereby the 
venereal act is rendered unbecoming, there is a determinate species of lust. This 
may occur in two ways: First, through being contrary to right reason, and this is 
common to all lustful vices; secondly, because, in addition, it is contrary to the 
natural order of the venereal act as becoming to the human race: and this is called 
"the unnatural vice." This may happen in several ways. First, by procuring 
pollution, without any copulation, for the sake of venereal pleasure: this 
pertains to the sin of "uncleanness" which some call "effeminacy." Secondly, 
by copulation with a thing of undue species, and this is called "bestiality." Thirdly, by 
copulation with an undue sex, male with male, or female with female, as the Apostle 
states (Romans 1:27): and this is called the "vice of sodomy." Fourthly, by not 
observing the natural manner of copulation, either as to undue means, or as to 
other monstrous and bestial manners of copulation.”

Thus, not only is masturbation a mortal sin, but it’s a mortal sin which is identified in three 
different places in Scripture as one which excludes from the Kingdom of God.  It’s also 
classified by St. Thomas as one of the sins against nature, for it corrupts the order 
intended by God.  That’s probably why it’s called “effeminacy.”  Though it’s not the same 
as the abomination of Sodomy, it’s disordered and unnatural.  We believe that this sin – 
since it’s contrary to nature and is classified as “effeminacy” and “the unnatural vice” – is 
the cause of some people being given over to unnatural lusts (homosexuality).

Therefore, people who are committing this sin need to cease the evil immediately and, 
when prepared, make a good confession.  If people are really struggling in this area, then 
they are not near the spiritual level where they need to be. God’s grace is there for them; 
but they need to pray more, pray better, avoid the occasions one of sin (bad media being 
one of them) and exercise their wills. They need to consistently pray the 15-decade 
Rosary (i.e. daily).  They need to put out more effort spiritually and then it shouldn’t be a 
problem.

VANITY, IMMODEST DRESSING, AND MAKEUP

Our Lady of Fatima: "The sins of the world are too great! The sins which lead most souls  
to hell are sins of the flesh! Certain fashions are going to be introduced which will offend  
Our Lord very much. Those who serve God should not follow these fashions. The Church  
has no fashions; Our Lord is always the same. Many marriages are not good; they do not  
please Our Lord and are not of God."

"Your beauty should not come from outward adornment, such as braided hair and the  
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wearing of gold jewelry and fine clothes. Instead, it should be that of your inner self, the  
unfading beauty of a gentle and quiet spirit, which is of great worth in God's sight. For this  
is the way the holy women [and men] of the past who put their hope in God used to make  
themselves beautiful." (1 Peter 3:3-6)

The divine authority of God’s word demands that you always dress humbly by not wearing 
tight clothes that show your breasts or your behind or by showing too much skin that leads 
to temptation, and that you also abstain from using any kind of makeup, jewelry, and 
accessories (except for Rosaries or Brown Scapulars and the like which is a very great 
way to protect oneself against the devil) in order not to give a bad example or tempt your 
neighbor into carnal lust and sin. For every single person you have tempted with your 
immodest appearance will demand that God executes his righteous vengeance on you 
since you tempted them into lustful thoughts!

Our Lord Jesus Christ teaches in St. Bridget’s revelations, that all who uses make-up or 
immodest clothing will be especially tormented for every single person that have seen 
them in their entire life unless they amend before the moment of their death, which is, sad 
to say, impossible to know when it will be. That can be thousands and thousands of people 
executing vengeance on you in hell for all eternity! What a horror! That of course means 
you cannot go and bathe in public since that would be even more immodest and immoral! 
The world has indeed changed very much the last 100-200 years; yet, no one should think 
that he could do these things just because they are universally accepted. Do you want to 
go with the majority? Then, sadly, Hell awaits you for all eternity!

"A woman shall not wear anything that pertains to a man, nor shall a man put on a 
woman's garment; for whoever does these things is an abomination to the LORD 
your God." (Deut 22:5).

Women should not dress or act like men, for this is an abomination in God's eyes. God 
created the human race with two genders, intending each to have his and her proper place 
in Creation. Men and women are not meant to behave or dress the same manner. Part of 
the beauty of the human race is found in the differences between men and women.

We each live within a larger society. We are each influenced by the culture around us. Yet 
society and culture often teach us false things, which lead us away from God. Most women 
(at least in Western society and culture) dress and act very much like men. They seek the 
same roles in society, the family, and the Church. They are following a popular teaching of 
our culture today, that women and men are meant to have the same roles, and especially 
that women are meant to take up roles formerly held only or mainly by men. They are 
displaying their adherence to this teaching by dressing like men. This teaching of our 
culture is contrary to the teaching of Christ.

God wants men and women to act and dress according to their gender and the place God 
has given each one in Creation. Clothing and hairstyles are expressions of one's thoughts, 
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behavior, and attitude. Women are not meant to behave like men, nor to have the same 
roles as men, therefore they should not dress or groom themselves like men. And vise 
versa.

"Think not that I have come to abolish the law and the prophets; I have not come to 
abolish them but to fulfil them. For truly, I say to you, till heaven and earth pass 
away, not an iota, not a dot, will pass from the law until all is accomplished. 
Whoever then relaxes one of the least of these commandments and teaches men 
so, shall be called least in the kingdom of heaven; but he who does them and 
teaches them shall be called great in the kingdom of heaven." (Mt 5:17-19).

Saint Padre Pio used to refuse to hear the confession of women who were wearing pants 
or an immodest dress.

PADRE PIO ON MODERN-DAY FASHIONS

1 Timothy 2:9: “In like manner I wish women also in decent apparel: adorning themselves  
with modesty and sobriety…”

Galatians 5:19: “Now the works of the flesh are manifest, which are fornication,  
uncleanness, immodesty…”

Padre Pio had strong views on female fashions in dress. When the mini-skirt craze started, 
no one dared to come to Padre Pio’s monastery dressed in such an inappropriate fashion. 
Other women came not in mini skirts, but in skirts that were shortish. Padre Pio got very 
upset about this as well.

Padre Pio tolerated neither tight skirts nor short or low-necked dresses. He also forbade 
his spiritual daughters to wear transparent stockings. He would dismiss women from the 
confessional, even before they got inside, if he discerned their dress to be inappropriate. 
Many mornings he drove one out after another – ending up hearing only very few 
confessions. He also had a sign fastened to the church door, declaring: “By Padre Pio’s 
explicit wish, women must enter his confessional wearing skirts at least eight inches (20 
cm) below the knees. It is forbidden to borrow longer dresses in church and to wear them 
for the confessional.”

Padre Pio would rebuke some women with the words, “Go and get dressed.” He would at 
times add: “Clowns!” He wouldn’t give anyone a pass, whether they were people he met or 
saw the first time, or long-time spiritual daughters. In many cases, the skirts were many 
inches below the knees, but still weren’t long enough for Padre Pio! Boys and men also 
had to wear long trousers, if they didn’t want to be kicked out of the church.

The immodest have in truth a special place in hell waiting for them since they are the 
source of the most abominable sins of the flesh, as St. Paul teaches us in First 
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Corinthians,
“Fly fornication. Every sin that a man doth, is without the body; but he that committeth  
fornication, sinneth against his own body!” (1 Cor 18)

This should of course be understood in the sense of literal fornication as well as fornication 
in the mind which also is a mortal and damnable sin! You will be held accountable for 
every eye that have seen you if you use make-up or immodest clothing. That can account 
for thousands and thousands of people executing vengeance on you in hell for all eternity! 
Even if you don't use any make-up or dress vainly, God will still judge you to hell if you 
take delight in vain thoughts or have vain opinions of yourself. If a single thought can damn 
a person, how much more should tempters with immodest clothing and makeup be 
damned! This accounts for all kinds of makeup a person may use for vanity. How 
abominable to want to be accepted for your appearance rather than for your opinions! Oh, 
vanity, you shall soon rot in the grave, but your soul shall burn for ever more in hell since 
you thought to make your exterior beautiful, and, in so doing, perverted your interior.

ON BAD THOUGHTS

“But I say to you, that whosoever shall look on a woman to lust after her, hath already  
committed adultery with her in his heart.” (Matthew 5:28)

God solemnly declares that he will judge our every thought, how much more then will he 
judge our deeds? When we in our mind take delight in sinful thoughts, God takes this as 
an act in the very same way as he judges us as murderers if we hate our brother, or, as an 
adulterer if we look at a woman with lust in our heart. What then will God judge you to be 
when you in your heart love abominable things?

No one can escape to have bad thoughts, for we are not yet angels but mere men. We 
cannot escape these bad thoughts, but we can refuse to enjoy them. Don't be surprised if 
you have all kinds of abominable thoughts. Many people are unlearned and do not 
understand that this is Satan tempting and giving them these thoughts. Sure, many bad 
thoughts arise from various bad occasions you have put yourself in during the course of 
the day or life, but still, if you do not think about these thoughts willfully and it still assail 
you, then it must be Satan tempting you!

Every time you get bad thoughts against your own will, and you resist them, you have not 
committed any sin.
When you get bad thoughts against your will and you enjoy them a little, and repents 
almost immediately, you have still committed sin.
If you however, willfully delve in bad thoughts and enjoy them, you have without a doubt 
committed mortal sin! A clearer demonstration of this can be seen in St. Bridget's 
revelations:

The Son of God speaks to the bride (St. Bridget): "What are you worried and 
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anxious about?" She answered: "I am afflicted by various useless thoughts that I 
cannot get rid of, and hearing about your terrible judgment upsets me." The Son 
answered: "This is truly just. Earlier you found pleasure in worldly desires against 
my will, but now different thoughts are allowed to come to you against your will.

But have a prudent fear of God, and put great trust in me, your God, knowing for 
certain that when your mind does not take pleasure in sinful thoughts but struggles 
against them by detesting them, then they become a purgation and a crown for the 
soul. But if you take pleasure in committing even a slight sin, which you know to be 
a sin, and you do so trusting to your own abstinence and presuming on grace, 
without doing penance and reparation for it, know that it can become a mortal sin. 
Accordingly, if some sinful pleasure of any kind comes into your mind, you should 
right away think about where it is heading and repent...

...God hates nothing so much as when you know you have sinned but do not care, 
trusting to your other meritorious actions, as if, because of them, God would put up 
with your sin, as if he could not be glorified without you, or as if he would let you do 
something evil with his permission, seeing all the good deeds you have done, since, 
even if you did a hundred good deeds for each wicked one, you still would not be 
able to pay God back for his goodness and love. So, then, maintain a rational fear 
of God and, even if you cannot prevent these thoughts, then at least bear them 
patiently and use your will to struggle against them. You will not be condemned 
because of their entering your head, unless you take pleasure in them, since it is 
not within your power to prevent them.

Again, maintain your fear of God in order not to fall through pride, even though you 
do not consent to the thoughts. Anyone who stands firm stands by the power of God 
alone. Thus fear of God is like the gateway into heaven. Many there are who have 
fallen headlong to their deaths, because they cast off the fear of God and were then 
ashamed to make a confession before men, although they had not been ashamed 
to sin before God. Therefore, I shall refuse to absolve the sin of a person who has 
not cared enough to ask my pardon for a small sin. In this manner, sins are 
increased through habitual practice, and a venial sin that could have been pardoned 
through contrition becomes a serious one through a person's negligence and scorn, 
as you can deduce from the case of this soul who has already been condemned...

http://www.prophecyfilm.com/revelations/book3/b3_chapter19.htm

DANCES, PUBS, BALLS 

“There is not a commandment of God which dancing does not cause men to 
break! Mothers may indeed say: ‘Oh, I keep an eye on their dress; you cannot 
keep guard over their heart.’ Go, you wicked parents, go down to Hell where the 
wrath of God awaits you, because of your conduct when you gave free scope to 
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your children; GO! It will not be long before they join you, seeing that you have 
shown them the way so well! Then you will see whether your pastor was right in 
forbidding those Hellish amusements.” (The Curé D’Ars, St. Jean-Marie-
Baptiste Vianney, p. 146)

St. Alphonsus (c. 1755): “In the year 1611, in the celebrated sanctuary of Mary in 
Montevergine, it happened that on the vigil of Pentecost the people who 
thronged there profaned that feast with balls, excesses, and immodest 
conduct, when a fire was suddenly discovered bursting forth from the house 
of entertainment where they were feasting, so that in less than an hour and a half 
it was consumed, and more than one thousand five hundred persons were 
killed. Five persons who remained alive affirmed upon oath, that they had 
seen the Mother of God herself, with two lighted torches set fire to the inn.” 
(The Glories of Mary, p. 659.)

From these quotes, everyone can see how evil dances are. Dancing causes thousands of 
tempting and lascivious thoughts that leads countless of lost souls to hell. To obstinately 
defend dances between boys and girls or between men and women is absolutely 
despicable, and those parents who allow their children to go to such events or those who 
even at times force their children to such events, will experience the most excruciating 
torment in hell unless they amend immediately. To go to pubs which only sell alcohol or 
which propagate gambling or other mortal sins is absolutely unacceptable and sinful. 
These places were fervently preached against by St. John Vianney, and he called them 
real hell holes and the cause of countless of mortal sins!

KEEP HOLY THY SABBATH DAY OR SUNDAY

Since many people who are reading this have not been taught these concepts by 
modernist heretics, we must point out a few other things in this regard: servile works are 
forbidden on Sundays; people should not do laundry on Sundays; people should not do 
yard work (such as mowing the lawn, etc.) on Sundays; people should not shop food on 
Sundays unless they are starving etc... Exceptions to this would be work that absolutely 
must be done. For example, making a fire in your home so that you can be warm and 
survive is works that are completely acceptable. If you are able to make your food for the 
whole family before the Sunday, you should do so. One should not spend the Sunday on 
making food for the family which may take several hours of the day. You may of course (if 
you don't have any prepared food) take time to make something small for you or the family 
which does not require much of your time or take some food that you already have and 
warm it up. You cannot cut wood on Sundays and you must restrict yourself to only do 
things that are absolutely necessary for survival. This, of course, implies some 
preplanning, but no one should refuse to obey the divine commandments since this action 
will undoubtedly lead to eternal damnation. An obedient person will see the beauty of God 
forcing man to rest from physical works. 
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To do other unnecessary works on Sundays is completely unacceptable unless you starve 
and don't have the means necessary to support your family. In the richer countries, even 
going so far as begging or receiving social welfare checks every month is far better than to 
do unnecessary work on Sundays, since this not only damns yourself, but also damns your 
employer. Your employer will in fact be punished for every single person he has allowed or 
forced (by threatening with layoffs) to work on Sundays. That can be thousands and 
thousands of people attacking one man for all eternity! What a horror!

If you have exhausted all the options for receiving an income, for ex: looking for another 
job or moving to another place, or any other lawful means of receiving an income, (like 
receiving social welfare checks for the support of the necessities for you or your family, as 
long as this do not imply that you have to compromise your faith in any way,) then you are 
not obligated to stay away from work and can safely work on Sundays as long as it is your 
last option. Below are some examples of acceptable reasons of why you can work on 
Sundays.

If you cannot continue home-schooling your children for example, this would be an 
acceptable reason with continuing to work on Sundays, another example would be if you 
had to move to a bad neighbourhood with much drugs, violence or lasciviousness that 
would influence you or your family in a sinful way, or if by quitting your work, you may be 
forced to take another work that is sinful or immoral. This would be another reason to 
continue to work on Sundays until you have found another work where you are not forced 
to work on Sundays or forced to put your family's spiritual wellbeing in jeopardy.

This goes to say if the work you do is acceptable before God. If you sin against God by the 
specific work you do, such as selling contraception, porn, bad newspapers with immodest 
images or stories about sex or other sins etc, then you cannot go to that work even if you 
starve or don't have the means to support yourself or your family. In such cases you have 
to put your entire trust in God. You cannot be the cause of your brothers mortal sins 
without yourself being guilty of mortal sin!

“Therefore I say to you: Be not solicitous for your life, what you shall eat, nor for your body,  
what you shall put on. The life is more than the meat: and the body is more than the  
raiment... seek ye first the kingdom of God and his justice: and all these things shall be  
added unto you.” (Lk. 12:22-24, 27-28, 31)

However, in the poorer countries where there is no chance of getting social welfare or 
income in any other way, it is totally acceptable to work on Sundays as long as the person 
must do it in order to survive. Many people do not operate under these conditions but work 
on Sundays in order to have more money than they need to survive. Yes, many people 
have the means necessary to stay away from work on Sundays, but only go to work to 
receive more abundance in riches. This is a clear mortal sin!

The following example on this can be seen clearer from St. Bridget's revelations, in the 
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book rightly entitled the Book of Questions. It is composed of questions which Our Lord 
and Judge give wonderful answers to:

“Third question. Again the monk appeared on his ladder as before saying: "Why 
should I not exalt myself over others, seeing that I am rich?" 

Answer to the third question. The Judge answered: "As to why you must not take 
pride in riches, I answer: The riches of the world only belong to you insofar as you 
need them for food and clothing. The world was made for this: that man, having 
sustenance for his body, might through work and humility return to me, his God, 
whom he scorned in his disobedience and neglected in his pride. However, if you 
claim that the temporal goods belong to you, I assure you that you are in effect 
forcibly usurping for yourself all that you possess beyond your needs. All temporal 
goods ought to belong to the community and be equally accessible to the needy out 
of charity.
You usurp for your own superfluous possession things that should be given to 
others out of compassion. However, many people do own much more than others 
but in a rational way, and they distribute it in discreet fashion. Therefore, in order not 
to be accused more severely at the judgment because you received more than 
others, it is advisable for you not to put yourself ahead of others by acting haughtily 
and hoarding possessions. As pleasant as it is in the world to have more temporal 
goods than others and to have them in abundance, it will likewise be terrible and 
painful beyond measure at the judgment not to have administered in reasonable 
fashion even licitly held goods."

http://www.prophecyfilm.com/revelations/book5/b5_interrogation7.htm

“The third commandment is that thou have mind and remember that thou hallow and keep 
holy thy Sabbath day or Sunday. That is to say, that thou shalt do no work nor operation on 
the Sunday or holy day, but thou shalt rest from all worldly labour and intend to prayer, and 
to serve God thy maker, which rested the seventh day of the works that he made in the six 
days before, in which he made and ordained the world. This commandment accomplish he 
that keep to his power the peace of his conscience for to serve God more holily. Then this 
day that the Jews called Sabbath is as much to say as rest. This commandment may no 
man keep spiritually that is encumbered in his conscience with deadly sin, such a 
conscience can not be in rest nor in peace as long as he is in such a state. In the stead of 
the Sabbath day which was straightly kept in the old law, holy church hath established the 
Sunday in the new law. For our Lord arose from death to life on the Sunday, and therefore 
we ought to keep it holily, and be in rest from the works of the week before, and to cease 
of the work of sin, and to intend to do spiritual works, and to follow our Lord beseeching 
him of mercy and to thank him for his benefits, for they that break the Sunday and the 
other solemn feasts that be established to be hallowed in holy church, they sin deadly, for 
they do directly against the commandment of God aforesaid and holy church, but if it be for 
some necessity that holy church admitteth and granteth. But they sin much more then, that 
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employ the Sunday and the feasts in sins, in lechery, in going to taverns in the service 
time, in gluttony and drinking drunk, and in other sins, outrages against God. For alas for 
sorrow I trow there is more sin committed on the Sunday and holy days and feasts than in 
the other work days. For then be they drunk, fight and slay, and be not occupied virtuously 
in God’s service as they ought to do. And as God command us to remember and have in 
mind to keep and hallow the holy day, they that so do sin deadly and observe and keep not 
this third commandment.” (From the Golden legend or the Lives of the Saints, volume 1, 
page 122-123)

From the above quote can be learned that man should not do the things on a Sunday as 
he would do on the other days. The Sunday is intended for God to be kept in holiness. 
Thus, if the only difference for you on Sundays is that you keep away from servile work, 
and do not give any of your time to God, what profit is there for you?
God commanded at least one day off for man so that man could rest from the world and 
use it for his spiritual well being, in praying, reading and doing other good works for the 
soul. You should thus spend the Sunday in abstaining from your own will, such as 
watching the tv, playing games, listening to music or the radio, etc, and instead strive to 
know God in solitude, prayer and meditation.

SMOKING AND DRUGS

We don’t know if smoking in very small amounts once in a while is a sin. But we believe 
that smoking habitually or regularly is a sin, and it definitely cuts out graces from people’s 
lives. We don’t see how those who smoke habitually, for example throughout the day, 
would be any different from people who eat candy all day and thus try to constantly gratify 
themselves in that way. This is not even to get into the issue that we know it’s horrible for 
health and leads to death. If you are smoking, you are giving a horrible example to people, 
tempting them to start smoking which is highly addictive and lethal. Smoking is so 
addictive that medical scientists have compared the addiction to Heroin addiction. Most 
people who get addicted to cigarettes will never be able to stop and will be life long slaves 
under a most filthy, evil and grace diminishing habit.

The same can be said of all addictive substances that you don't need to survive, such as: 
coffee, candy, chips, cookies, soda, good meats etc... If you can't abstain from these 
substances for even a few days, then you are addicted to them and need to learn to 
abstain from them. Good days for learning to abstain from one's own desires are 
Wednesdays, Fridays and Saturdays. Fridays has always been a day of abstinence in the 
Catholic Church – since Our Lord suffered and died on that day – which means that one 
cannot eat anything containing meat under pain of mortal sin (there is no obligation of fast 
or abstinence on a holy day of obligation such as Christmas, even if it falls on a Friday). 
One should of course also abstain from other superfluous substances. While some 
substances may appear to be harmless, grace is highly diminished in people who always 
uses things which are superfluous.
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EXPLAINING THE LAWS OF FAST AND ABSTINENCE, FOR DAYS OF FAST AND 
ABSTINENCE

On days of fast, only one full meal is allowed, at which meat may be taken.  Two other 
meatless meals, which together are less than the full meal, are also permitted.  Only 
liquids may be taken between meals.  The law of fast must be observed by all between the 
ages of 21 and 59 inclusive

If fasting poses a serious risk to health or impedes the ability to do necessary work, it does 
not oblige.

There are also certain days of abstinence. 

On days of complete abstinence, meat (and soup or gravy made from meat) may not be 
taken at all. 

On days of partial abstinence, meat (and soup or gravy made from meat) can be eaten 
only once.  The law of abstinence must be observed by everyone age 7 and older.   

There is no obligation of fast or abstinence on a holy day of obligation, even if it falls on a 
Friday.

Eucharistic Fast

 1.  Priests and faithful before Mass or Holy Communion – whether it is the morning, 
afternoon, evening, or Midnight Mass – must abstain for three hours from solid foods and 
alcoholic beverages, and for one hour from non-alcoholic beverages.  Water does not 
break the fast.

 2.  The infirm, even if not bedridden, may take non-alcoholic beverages and that which is 
really and properly medicine, either in liquid or solid form, before Mass or Holy 
Communion without any time limit.

Priests and faithful who are able to do so are exhorted to observe the old and venerable 
form of the Eucharistic fast (from foods and liquids from midnight).  All those who will make 
use of these concessions must compensate for the good received by becoming shining 
examples of a Christian life and principally with works of penance and charity.

(Pope Pius XII, Sacram Communionem, 1957)

NATURAL FAMILY PLANNING IS SINFUL BIRTH CONTROL (NFP)

Saint Caesar of Arles: “AS OFTEN AS HE KNOWS HIS WIFE WITHOUT A DESIRE FOR 
CHILDREN...WITHOUT A DOUBT HE COMMITS SIN.” (W. A. Jurgens, The Faith of The 

904



Early Fathers, Vol. 3: 2233) 

Pope Pius XI, Casti Connubii (#’s 53-56), Dec. 31, 1930: “But no reason, however grave, 
may be put forward by which anything intrinsically against nature may become 
conformable to nature and morally good. Since, therefore, the conjugal act is destined 
primarily by nature for the begetting of children, those who in exercising it deliberately 
frustrate its natural powers and purpose sin against nature and commit a deed which is 
shameful and intrinsically vicious. 

“Small wonder, therefore, if Holy Writ bears witness that the Divine Majesty regards with 
greatest detestation this horrible crime and at times has punished it with death. As St. 
Augustine notes, ‘Intercourse even with one’s legitimate wife is unlawful and wicked where 
the conception of offspring is prevented.’ Onan, the son of Judah, did this and the Lord 
killed him for it (Gen. 38:8-10).” 

In reality, the argument against Natural Family Planning can be summed up very simply. 
Catholic dogma teaches us that the primary purpose of marriage (and the conjugal act) is 
the procreation and education of children. 

Pope Pius XI, Casti Connubii (# 17), Dec. 31, 1930: “The primary end of marriage is the 
procreation and the education of children.” 

Pope Pius XI, Casti Connubii (# 54), Dec. 31, 1930: “Since, therefore, the conjugal act is 
destined primarily by nature for the begetting of children, those who in exercising it 
deliberately frustrate its natural powers and purpose sin against nature and commit a deed 
which is shameful and intrinsically vicious.” 

“Since, therefore, openly departing from the uninterrupted Christian tradition some recently 
have judged it possible solemnly to declare another doctrine regarding this question, the 
Catholic Church, to whom God has entrusted the defense of the integrity and purity of 
morals, standing erect in the midst of the moral ruin which surrounds her, in order that she 
may preserve the chastity of the nuptial union from being defiled by this foul stain, raises 
her voice in token of her divine ambassadorship and through Our mouth proclaims anew: 
any use whatsoever of matrimony exercised in such a way that the act is deliberately 
frustrated in its natural power to generate life is an offence against the law of God and of 
nature, and those who indulge in such are branded with the guilt of a grave sin.” 

Therefore, even though NFP does not directly interfere with the marriage act itself, as its 
defenders love to stress, it makes no difference. NFP is condemned because it 
subordinates the primary end (or purpose) of marriage and the marriage act (the 
procreation and education of children) to the secondary ends. 

NFP subordinates the primary end of marriage to other things, by deliberately attempting 
to avoid children (i.e., to avoid the primary end) while having marital relations. NFP 
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therefore inverts the order established by God Himself. It does the very thing that Pope 
Pius XI solemnly teaches may not lawfully be done. And this point crushes all of the 
arguments made by those who defend NFP; because all of the arguments made by those 
who defend NFP focus on the marriage act itself, while they blindly ignore the fact that it 
makes no difference if a couple does not interfere with the act itself if they subordinate and 
thwart the primary PURPOSE of marriage. 

Despite this Magisterial teaching which condemns Natural Family Planning, simple logic 
will tell Catholics that it is wrong. If the Church has condemned artificial contraception 
because it prevents the conception of offspring, why would it be permissible to do the 
same thing by means of a different method? It is as if the desire or thought to murder 
someone is not sinful according to NFP advocates, but only the act of murder. 

In publications promoting NFP, the fertile period of the wife is sometimes classified as “not 
safe” and “dangerous,” as though generating new life were considered a serious breach of 
national security and a little infant a treacherous criminal! This is truly abominable. 

Could it be more clear that those who subscribe to this type of behavior and this method 
shut God and children out and replace them with their own selfish agenda? 

Tobias 6:17 – “The holy youth Tobias approaches his bride Sara after three days of prayer, 
not for fleshly lust but only for the love of posterity. Having been instructed by the 
Archangel Saint Raphael that to engage in the marital act he must be moved rather for 
love of children than for lust. For they who in such manner receive matrimony, as to shut 
out God from themselves, and from their mind, and to give themselves to their lust, as the 
horse and mule, which have not understanding, over them the Devil hath power.” 

The word matrimony means “the office of motherhood.” Those who use NFP attempt to 
avoid matrimony (the office of motherhood) and shut out God from themselves. 

Natural Family Planning also involves a lack of faith on the part of those who use and 
promote it. Do the couples who use NFP, or the priests who promote it, possess 
supernatural faith in the providence of God? Do they believe that God is the one who 
sends life? Does anyone have a right to have 3 children when God willed them to have 
10? God is perfectly aware of each couple’s needs, and he knows precisely what they can 
handle. Those with the true Catholic Faith should be totally unconcerned with charts and 
calendars. These are all unnatural instruments which frustrate God’s will. Disregard this 
nonsense and accept the fact that God will not send you any children that you cannot 
handle. He will not burden you with anything too heavy, for His yoke is always easy and 
His burden always light. If NFP’ers had their way, there wouldn’t be any families with over 
10 children, nor the many saints who came from these families (e.g., Saint Catherine of 
Siena, 23rd child of 25). Priests who promote “Natural” Family Limitation, and couples who 
use it, are guilty of serious sin. It is contrary to the teaching of the Church, and it is 
contrary to the natural law. It is an insult to the providence of God, and it is an utter lack of 
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faith. Why will you not practice chastity instead of committing the mortal sin of NFP. True 
sanctification comes through the virtue of chastity! As you can read, no reason, however 
grave can be accepted which subordinates the primary end (or purpose) of marriage and 
the marriage act (the procreation and education of children) to the secondary ends. 

Pope Pius XI, Casti Connubii (#’s 53-56), Dec. 31, 1930: “But no reason, however 
grave…” Hell will be long for those who practice NFP against the natural law. We implore 
all priests and laymen to accept the Church’s teaching on this topic, and regain faith in 
God’s providence. If you have been convinced to believe in this abominable heresy that 
contradicts the natural law, repent and confess your sin immediately.

INFALLIBLE CATHOLIC DOGMA AND DOCTRINE YOU MUST 
KNOW ABOUT

INTRODUCTION

The unchanging dogma Outside the Catholic Church There is No Salvation and the 
necessity of the Sacrament of Baptism for Salvation, was defined as a truth by our first 
pope St. Peter himself:

“… the name of Our Lord Jesus Christ… Nor is there salvation in any other. For 
there is no other name, under heaven, given to men, whereby we must be saved.” 
(Acts 4:12).

There is no salvation outside of Jesus Christ, and the Catholic Church is His Mystical 
Body. Since there is no entering into the Catholic Church of Christ without the Sacrament 
of Baptism, this means that only baptized Catholics who die in the state of grace (and 
those who become baptized Catholics and die in the state of grace) can hope to be saved.

“If anyone abideth not in me, he shall be cast forth as a branch, and shall wither,  
and they shall gather him up, and cast him into the fire, and he burneth.” (John  
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15:6)

Pope Pius XII, Mystici Corporis (# 22), June 29, 1943: “Actually only those are to 
be numbered among the members of the Church who have received the laver  
of regeneration [water baptism] and profess the true faith.”

Pope Pius XII, Mystici Corporis (# 27), June 29, 1943: “He (Christ) also determined 
that through Baptism (cf. Jn. 3:5) those who should believe would be 
incorporated in the Body of the Church.”

THE KEYS OF ST. PETER AND HIS UNFAILING FAITH

It is a fact of history, scripture and tradition that Our Lord Jesus Christ founded His 
universal Church (the Catholic Church) upon St. Peter.

Matthew 16:18-19-“And I say to thee: That thou art Peter: and upon this rock I 
will build my Church, and the gates of hell shall not prevail against it. And I 
will give to thee the keys of the kingdom of heaven. And whatsoever thou shalt 
bind upon earth, it shall be bound also in heaven: and whatsoever thou shalt loose 
upon earth, it shall be loosed also in heaven.” 

Our Lord made St. Peter the first pope, entrusted to him His entire flock, and gave him 
supreme authority in the universal Church of Christ.

John 21:15-17-“Jesus saith to Simon Peter: Simon, son of John, lovest thou me? 
He saith to him: Yea, Lord, thou knowest that I love thee. He saith to him: Feed my 
lambs. He saith to him again: Simon, son of John, lovest thou me? He saith to him: 
Yea, Lord, thou knowest that I love thee. He saith to him: Feed my lambs. He 
saith to him a third time: Simon, son of John, lovest thou me? Peter was grieved, 
because he had said to him the third time: Lovest thou me? And he said to him: 
Lord, thou knowest all things: thou knowest that I love thee. He said to him: Feed 
my sheep.”

And with the supreme authority that Our Lord Jesus Christ conferred upon St. Peter (and 
his successors, the popes) comes what is called Papal Infallibility. Papal Infallibility is 
inseparable from Papal Supremacy – there was no point for Christ to make St. Peter the 
head of His Church (as Christ clearly did) if St. Peter or his successors, the popes, could 
err when exercising that supreme authority to teach on a point of Faith. The supreme 
authority must be unfailing on binding matters of Faith and morals or else it is no true 
authority from Christ at all.

Papal Infallibility does not mean that a pope cannot err at all and it does not mean that a 
pope cannot lose his soul and be damned in Hell for grave sin. It means that the 
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successors of St. Peter (the popes of the Catholic Church) cannot err when authoritatively 
teaching on a point of Faith or morals to be held by the entire Church of Christ. We find the 
promise of the unfailing faith for St. Peter and his successors referred to by Christ in Luke 
22.

Luke 22:31-32- “And the Lord said: Simon, Simon, behold Satan hath desired to 
have all of you, that he may sift you as wheat: But I have prayed for thee, that thy 
faith fail not: and thou, being once converted, confirm thy brethren.” 

Satan desired to sift all the Apostles (plural) like wheat, but Jesus prayed for Simon Peter 
(singular), that his faith fail not. Jesus is saying that St. Peter and his successors (the 
popes of the Catholic Church) have an unfailing faith when authoritatively teaching a point 
of faith or morals to be held by the entire Church of Christ.

Pope Pius IX, Vatican Council I, 1870, ex cathedra:
“SO, THIS GIFT OF TRUTH AND A NEVER FAILING FAITH WAS DIVINELY 
CONFERRED UPON PETER AND HIS SUCCESSORS IN THIS CHAIR…”

Pope Pius IX, Vatican Council I, 1870, ex cathedra:
“…   the See of St. Peter always remains unimpaired by any error  , according to 
the divine promise of our Lord the Savior made to the chief of His disciples: ‘I have 
prayed for thee [Peter], that thy faith fail not ...’”

And this truth has been held since the earliest times in the Catholic Church.

Pope St. Gelasius I, epistle 42, or Decretal de recipiendis et non recipiendis libris, 
495: “Accordingly, the see of Peter the Apostle of the Church of Rome is first, 
having neither spot, nor wrinkle, nor anything of this kind (Eph. 5:27).”

The word “infallible” actually means “cannot fail” or “unfailing.” Therefore, the very term 
Papal Infallibility comes directly from Christ’s promise to St. Peter (and his successors) in 
Luke 22, that Peter has an unfailing Faith. Though this truth was believed since the 
beginning of the Church, it was specifically defined as a dogma at the First Vatican Council 
in 1870.

Pope Pius IX, Vatican Council I, 1870, Session 4, Chap. 4:
“…the Roman Pontiff, when he speaks ex cathedra [from the Chair of Peter], that is, 
when carrying out the duty of the pastor and teacher of all Christians in accord with 
his supreme apostolic authority he explains a doctrine of faith or morals to be held 
by the universal Church... operates with that infallibility with which the divine 
Redeemer wished that His Church be instructed in defining doctrine on faith and 
morals; and so such definitions of the Roman Pontiff from himself, but not 
from the consensus of the Church, are unalterable.”
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But how does one know when a pope is exercising his unfailing Faith to infallibly teach 
from the Chair of St. Peter? The answer is that we know from the language that the pope 
uses or the manner in which the pope teaches. Vatican I defined two requirements which 
must be fulfilled: 1) when the pope is carrying out his duty as pastor and teacher of all 
Christians in accord with his supreme apostolic authority; 2) when he explains a doctrine 
on faith or morals to be held by the entire Church of Christ. A pope can fulfill both of these 
requirements in just one line, by anathematizing a false opinion (such as many dogmatic 
councils) or by saying “By our apostolic authority we declare…” or by saying “We believe, 
profess, and teach” or by using words of similar importance and meaning, which indicate 
that the pope is teaching the whole Church on Faith in a definitive and binding fashion.

So, when a pope teaches from the Chair of Peter in the manner stipulated above he 
cannot be wrong. If he could be wrong, then the Church of Christ could be officially led into 
error, and Christ’s promise to St. Peter and His Church would fail (which is impossible). 
That which is taught from the Chair of Peter by the popes of the Catholic Church is the 
teaching of Jesus Christ Himself. To reject that which is taught by the popes from the Chair 
of Peter is simply to despise Jesus Christ Himself.

Luke 10:16- “He that heareth you, heareth me: and he that despiseth you despiseth 
me…” 

Matthew 18:17 -“And if he will not hear the church, let him be to thee as the heathen 
and publican.” 

Pope Leo XIII, Satis Cognitum, 1896:
“… Christ instituted a living, authoritative and permanent Magisterium… If it 
could in any way be false, an evident contradiction follows; for then God 
Himself would be the author of error in man.”

NO SALVATION OUTSIDE OF THE CATHOLIC CHURCH

The following statements on Outside the Catholic Church There is No Salvation are from 
the highest teaching authority of the Catholic Church. They are ex cathedra Papal decrees 
(decrees from the Chair of St. Peter). Therefore, they constitute the teaching given to the 
Catholic Church by Jesus Christ and the Apostles. Such teachings are unchangeable and 
are classified as part of the solemn magisterium (the extraordinary teaching authority of 
the Catholic Church). 

Pope Eugene IV, Council of Florence, “Cantate Domino,” 1441, ex cathedra 
( infallible statement from the chair of Peter): “The Holy Roman Church firmly 
believes, professes and preaches that all those who are outside the Catholic 
Church, not only pagans but also Jews or heretics and schismatics, cannot 
share in eternal life and will go into the everlasting fire which was prepared 
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for the devil and his angels, unless they are joined to the Church before the 
end of their lives; that the unity of this ecclesiastical body is of such importance 
that only for those who abide in it do the Church’s sacraments contribute to 
salvation and do fasts, almsgiving and other works of piety and practices of the 
Christian militia produce eternal rewards; and that nobody can be saved, no 
matter how much he has given away in alms and even if he has shed blood in 
the name of Christ, unless he has persevered in the bosom and unity of the 
Catholic Church.” 

As we can see from this infallible statement from the chair of Peter, no one at all can be 
saved unless they are joined to the Church before the end of their lives.. Yet, many 
people today who call themselves Catholic or Christian, boldly and obstinately assert the 
direct opposite of this statement and claim that protestants, heretics, Jews, schismatics 
and even Pagans can attain eternal life.

Pope Gregory XVI, Summo Iugiter Studio (# 2), May 27, 1832: “Finally some of 
these misguided people attempt to persuade themselves and others that men 
are not saved only in the Catholic religion, but that even heretics may attain 
eternal life.”

Pope Eugene IV, Council of Florence, The Athanasian Creed, Sess. 8, Nov. 22, 
1439, ex cathedra: “Whoever wishes to be saved, needs above all to hold the 
Catholic faith; unless each one preserves this whole and inviolate, he will 
without a doubt perish in eternity.” (Decrees of the Ecumenical Councils, Vol. 1, 
pp. 550-553; Denzinger 39-40.)

Pope Innocent III, Fourth Lateran Council, Constitution 1, 1215, ex cathedra: 
“There is indeed one universal Church of the faithful, outside of which nobody 
at all is saved, in which Jesus Christ is both priest and sacrifice.”

Pope Boniface VIII, Unam Sanctam, Nov. 18, 1302, ex cathedra:
“With Faith urging us we are forced to believe and to hold the one, holy, Catholic 
Church and that, apostolic, and we firmly believe and simply confess this Church 
outside of which there is no salvation nor remission of sin… Furthermore, we 
declare, say, define, and proclaim to every human creature that they by 
absolute necessity for salvation are entirely subject to the Roman Pontiff.”

Those who refuse to believe in the dogma Outside the Church There is No Salvation until 
they understand how there is justice in it are simply withholding their Faith in Christ’s 
revelation. Those with the true Faith in Christ (and His Church) accept His teaching first 
and understand the truth in it (i.e., why it is true) second.A Catholic does not withhold his 
belief in Christ’s revelation until he can understand it.That is the mentality of a faithless 
heretic who possesses insufferable pride. St. Anselm sums up the true Catholic outlook on 
this point.
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St. Anselm, Doctor of the Church, Prosologion, Chap. 1: “For I do not seek to 
understand that I may believe, but I believe in order to understand. For this 
also I believe, that unless I believed, I should not understand.”

CONCERNING THOSE BAPTIZED VALIDLY AS INFANTS BY MEMBERS OF NON-
CATHOLIC SECTS

The Catholic Church has always taught that anyone (including a layman or a non-Catholic) 
can validly baptize if he adheres to proper matter and form and if he has the intention of 
doing what the Church does.

Pope Eugene IV, Council of Florence, “Exultate Deo,” 1439: “In case of necessity, 
however, not only a priest or a deacon, but even a layman or woman, yes even a 
pagan and a heretic can baptize, so long as he preserves the form of the Church 
and has the intention of doing what the Church does.” (Denzinger 696)

The Church has always taught that infants baptized in heretical and schismatic churches 
are made Catholics, members of the Church and subjects of the Roman Pontiff, even if the 
people who baptized them are heretics who are outside the Catholic Church. This is 
because the infant, being below the age of reason, cannot be a heretic or schismatic. He 
cannot have an impediment which would prevent Baptism from making him a member of 
the Church.

Pope Paul III, Council of Trent, Sess. 7, Can. 13 on the Sacrament of Baptism:
“If anyone shall say that infants, because they have not actual faith, after having 
received baptism are not to be numbered among the faithful… let him be 
anathema.”

This means that all baptized infants wherever they are, even those baptized in heretical 
non-Catholic churches by heretical ministers, are made members of the Catholic Church. 
They are also made subject to the Roman Pontiff (if there is one).  So, at what one point 
does this baptized Catholic infant become a non-Catholic – severing his membership in 
the Church and subjection to the Roman Pontiff? After the baptized infant reaches the age 
of reason, he or she becomes a heretic or a schismatic and severs his membership in the 
Church and severs subjection to the Roman Pontiff when he or she obstinately rejects any 
teaching of the Catholic Church or loses Faith in the essential mysteries of the Trinity and  
Incarnation.

Pope Clement VI, Super quibusdam, Sept. 20, 1351: “…We ask: In the first place 
whether you and the Church of the Armenians which is obedient to you, 
believe that all those who in baptism have received the same Catholic faith, 
and afterwards have withdrawn and will withdraw in the future from the 
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communion of this same Roman Church, which one alone is Catholic, are 
schismatic and heretical, if they remain obstinately separated from the faith of 
this Roman Church. In the second place, we ask whether you and the Armenians 
obedient to you believe that no man of the wayfarers outside the faith of this 
Church, and outside the obedience of the Pope of Rome, can finally be saved.”

So, one must be clear on these points: 1) The unbaptized (Jews, Muslims, pagans, etc.) 
must all join the Catholic Church by receiving Baptism and the Catholic Faith or they will 
all be lost. 2) Among those who are baptized as infants, they are made Catholics, 
members of the Church and subjects of the Roman Pontiff by Baptism. They only sever 
that membership (which they already possess) when they obstinately reject any Catholic 
dogma or believe something contrary to the essential mysteries of the Trinity and 
Incarnation. In the teaching of Pope Clement VI above, we see this second point clearly 
taught: all who receive the Catholic Faith in Baptism lose that Faith and become 
schismatic and heretical if they become “obstinately separated from the faith of this Roman 
Church.”

The fact is that all Protestants who reject the Catholic Church or its dogmas on the 
sacraments, the Papacy, etc. have obstinately separated from the Faith of the Roman 
Church and have therefore severed their membership in the Church of Christ. The same is 
true with the “Eastern Orthodox” who obstinately reject dogmas on the Papacy and Papal 
Infallibility. They need to be converted to the Catholic Faith for salvation.

MATERIAL HERESY

The children or people that are baptized in heretical communities cannot become heretics 
until they reach the age of reason or until they adopt any heretical views that are opposed 
to the Catholic Church. This means that some of those baptized persons who are now 
going to a heretical or schismatic “Church” might not yet be heretics even if everyone else 
in the same Church are heretics. However, when these children reach the age of reason, 
many of them might fall into an error called “material heresy.”

The term “material heresy” is used to describe persons who believe in a heresy without 
knowing that they are contradicting the Catholic Church’s official and infallible teaching. 
There’s no such thing as a material heretic in the dogmatic teaching of the Church.There 
are heretics; there are schismatics; and there are Catholics. Material heretic is simply a 
name for a Catholic who is erring in good faith about a dogma. In other words, it’s another 
name for a mistaken Catholic. It’s a person who is holding a false position – one that is 
strictly incompatible with Catholic dogma. However, that person is not obstinate against 
that dogma. He would change his position immediately upon being informed of the true 
position. The “material heretic” is a Catholic. This is very important to understand. Many 
Catholic saints have been material heretics. St. Thomas, for example, did not believe 
that Mary was conceived immaculately (Summa Theologica, Part. III, Q. 14, Art. 3, 
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Reply to Obj. 1) even though it is now a defined dogma that Mary was conceived 
immaculately, and no wonder that even Saints have erred in their teaching, for it is very 
hard to imagine that a human can know every Church teaching that exists.

THE NATURAL LAW

The natural law is written on the heart of all men, so that all men know that certain things 
are against God’s law and that certain things are in accordance with the natural law of 
charity, etc.

As the Haydock Bible and Commentary correctly explains about Romans 2:14-16,
“these men are a law to themselves, and have it written in their hearts, as to the  
existence of a God, and their reason tells them, that many sins are unlawful: they  
may also do some actions that are morally good, as by giving alms to relieve the  
poor, honoring their parents, etc. not that these actions, morally good, will  
suffice for their justification of themselves, or make them deserve a  
supernatural reward in the kingdom of heaven; but God, out of His infinite  
mercy, will give them some supernatural graces” which if they continue to 
cooperate with they will get more graces and eventually be exposed to the Catholic 
Faith, which they must have to be saved.”

All baptized infants are Catholics, even if they are baptized in a Methodist church-
building, etc. This is de fide. These baptized Catholics, when they reach the age of 
reason in a Protestant building, if they hold the Trinity and the Incarnation (which are the 
two essential mysteries of the Catholic Faith) hold the absolutely essential mysteries of the 
Catholic Faith.

Pope Eugene IV, Council of Florence, Athanasian Creed, Sess. 8, Nov. 22, 1439, ex 
cathedra: 
“Whoever wishes to be saved, needs above all to hold the Catholic faith; unless 
each one preserves this whole and inviolate, he will without a doubt perish in 
eternity.– But the Catholic faith is this, that we worship one God in the Trinity, 
and the Trinity in unity..
    “But it is necessary for eternal salvation that he faithfully believe also in the 
incarnation of our Lord Jesus Christ...the Son of God is God and man... This is the 
Catholic faith; unless each one believes this faithfully and firmly, he cannot be 
saved.”

If they don’t know about any other Catholic dogmas (other than the Trinity and 
Incarnation) then they are not heretics but Catholics [Christians], unless they hold a 
position that is incompatible with Faith in the Trinity and Incarnation or deny a truth that all 
know about God and the natural law or deny something that they know to be clearly taught 
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in Scripture. For instance, if the baptized person described above claims to believe in the 
Trinity and Incarnation but holds that all religions are more or less good, then he is a 
heretic and does not have the Catholic Faith (even before he knows that such a position is  
condemned by the Church) because his belief is incompatible with true Faith in the 
Trinity as the one true God, which belief he must have to be said to have the Catholic 
Faith in its simplest components.

Pope Pius XI, Mortalium Animos (# 2), Jan. 6, 1928:
“…that false opinion which considers all religions to be more or less good and 
praiseworthy... Not only are those who hold this opinion in error and deceived,   but   
also in distorting the idea of true religion they reject it  .  ..”

Another example would be if the baptized person who believes in the Trinity and the 
Incarnation (which are the simplest components of the Catholic Faith) and has never 
heard of other Catholic dogmas holds that man does not have free will (which some 
Protestants teach). This person would also become a heretic even before he has seen his 
position condemned by the Church and before he has heard of other Catholic dogmas 
(other than the Trinity and Incarnation) because he is rejecting a truth which all know 
to be true from the natural law, namely, that man has a free will. Thus, he is denying a 
truth all know about man from the natural law and he is a heretic.

Another example would be if the baptized person who believes in the Trinity and 
Incarnation (the Catholic Faith in its simplest components) and has never heard of other 
Catholic dogmas refuses to believe that God is a rewarder and a punisher. This person is 
a heretic, even though he has never seen that his position is condemned by the Church 
and has never heard of other Catholic dogmas, because he rejects a truth he knows to be 
true from the natural law, that God is a rewarder and a punisher of our actions (see Heb. 
11:6).

A large majority of Protestants today believe in the doctrines of “faith alone” and “eternal 
security.” These doctrines contradict both the natural law and reason which says that every 
man shall be rewarded or punished for his deeds. It also contradicts, word for word, the 
teaching of James 2 in scripture,  which teach that faith without works is dead, and that 
man is not saved by faith alone. This person who believes in faith alone or eternal security 
is a heretic, even though he has never seen that his position is condemned by the Church 
and has never heard of other Catholic dogmas, because he rejects a truth he knows to be 
true from the natural law, that God is a rewarder and a punisher of our actions, and that 
faith alone does not justify a man only, but our deeds also.

Other common heresies against the natural law is to hold that birth control or natural family 
planning, also called nfp, which many “Catholics” practise to avoid conception, (which 
makes them guilty of the mortal sin of contraception) is acceptable, or if a person is to hold 
that abortion is acceptable, or if a person is to hold that the consuming of mind altering 
drugs to the point where the conscience is impeded is acceptable. These examples would 
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all fall under the category of deadly sin, because he is rejecting a truth which all know to 
be true from the natural law, namely, 1) that abortion is murder, 2) that contraception or nfp 
deliberately frustrates the natural power to generate life, 3) and that mind altering drugs 
such as smoking marijuana is a mortal sin, just like getting drunk is.

Pope Pius XII, Mystici Corporis Christi (# 23), June 29, 1943:
“For not every sin, however grave it may be, is such as of its own nature to sever a 
man from the Body of the Church, as does schism or heresy or apostasy.”

We can see that it’s the teaching of the Catholic Church that a man is severed from the 
Church and Salvation by heresy, schism or apostasy.

The baptized children who reach the age of reason in Protestant, Eastern 
Schismatic, etc. church buildings and believe in the Trinity and the Incarnation (the 
essential components of the Catholic Faith) and who don’t reject any Catholic 
dogma because they don’t know of any other than the Trinity and Incarnation, and 
who don’t embrace any of the positions like those described above, which are 
directly incompatible with Faith in God, Jesus Christ, the Trinity, the Natural Law or 
what they know to be clearly taught in Scripture, would be Catholics in a heretical 
church building.

THERE IS NO SALVATION FOR MEMBERS OF ISLAM, JUDAISM OR OTHER 
HERETICAL OR SCHISMATIC NON-CATHOLIC SECTS

So far we’ve seen that it’s an infallibly defined dogma that all who die as non-Catholics, 
including all Jews, pagans, heretics, schismatics, etc. cannot be saved. They need to be 
converted to have salvation. Now we must take a brief look at more of what the Church 
specifically says about some of the prominent non-Catholic religions, such as Judaism, 
Islam, and the Protestant and Eastern schismatic sects. This will illustrate, once again, that 
those who hold that members of non-Catholic religions can be saved are not only going 
against the solemn declarations that have already been quoted, but also the specific 
teachings quoted below.

SPECIFIC CATHOLIC TEACHING AGAINST JUDAISM

Jews practice the Old Law and reject the Divinity of Christ and the Trinity. The Jews reject 
Our Lord Jesus Christ and call him a deceiver, yet many “Christians” say that they are 
good? This is mind-blowing! The Church teaches the following about the cessation of the 
Old Law and about all who continue to observe it:

Pope Eugene IV, Council of Florence, 1441, ex cathedra: “The Holy Roman 
Church firmly believes, professes and teaches that the matter pertaining to 
the law of the Old Testament, the Mosaic law, which are divided into 

916



ceremonies, sacred rites, sacrifices, and sacraments… after our Lord’s 
coming… ceased, and the sacraments of the New Testament began,and that 
whoever, even after the passion, placed hope in these matters of the law and 
submitted himself to them as necessary for salvation, as if faith in Christ could not 
save without them, sinned mortally. All, therefore, who after that time (the 
promulgation of the Gospel) observe circumcision and the Sabbath (not to be 
mistaken with the Christian Sabbath) and the other requirements of the law, the holy 
Roman Church declares alien to the Christian faith and not in the least fit to 
participate in eternal salvation.”

Many people, who call themselves Catholic, do also boldly assert in contradiction of this 
infallible statement by Pope Eugene IV in the Council of Florence, that Jews who either 
reject Christ or who have not found or accepted Christ as their Messiah, can be saved. 
They also contradict our Lord’s words in the gospel.

John 3:36 “He that believeth in the Son, hath life everlasting; but he that believeth 
not the Son, shall not see life; but the wrath of God abideth on him.”

St. Thomas Aquinas, Summa Theologica, Pt. I-II, Q. 103, A. 4: “In like manner the 
ceremonies of the Old Law betokened Christ as having yet to be born and to suffer: 
whereas our sacraments signify Him as already born and having suffered. 
Consequently, just as it would be a mortal sin now for anyone, in making a 
profession of faith, to say that Christ is yet to be born, which the fathers of old said 
devoutly and truthfully; so too it would be a mortal sin now to observe those 
ceremonies which the fathers of old fulfilled with devotion and fidelity.”

Pope Benedict XIV, Ex Quo Primum (# 61), March 1, 1756:
“The first consideration is that the ceremonies of the Mosaic Law were 
abrogated by the coming of Christ and that they can no longer be observed 
without sin after the promulgation of the Gospel.”

Pope Pius XII, Mystici Corporis Christi (#’s 29-30), June 29, 1943: “And first of all, 
by the death of our Redeemer, the New Testament took the place of the Old Law 
which had been abolished… on the gibbet of His death Jesus made void the 
Law with its decrees [Eph. 2:15]… establishing the New Testament in His blood 
shed for the whole human race. ‘To such an extent, then,’ says St. Leo the Great, 
speaking of the Cross of our Lord, ‘was there effected a transfer from the Law 
to the Gospel, from the Synagogue to the Church, from many sacrifices to one 
Victim, that, as our Lord expired, that mystical veil which shut off the innermost 
part of the temple and its sacred secret was rent violently from top to bottom.’ 
On the Cross then the Old Law died, soon to be buried and to be a bearer of 
death…”

Thus, those who obstinately defends that faithless Jews who reject Christ can be saved 
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and willfully contradict these infallible teachings of the Church, is a heretic, and will receive 
the full force of the automatic condemnation.

Pope Eugene IV, Council of Florence, “Cantate Domino,” 1441, ex cathedra:
“The Holy Roman Church firmly believes, professes and preaches that all those 
who are outside the Catholic Church, not only pagans but also Jews or heretics 
and schismatics, cannot share in eternal life and will go into the everlasting fire 
which was prepared for the devil and his angels, unless they are joined to the 
Church before the end of their lives...”

SPECIFIC TEACHING AGAINST ISLAM

Pope Eugene IV, Council of Basel, Session 19, Sept. 7, 1434:
“… there is hope that very many from the abominable sect of Mahomet will be 
converted to the Catholic faith.”

Pope Callixtus III, 1455: “I vow to… exalt the true Faith, and to extirpate the 
diabolical sect of the reprobate and faithless Mahomet [Islam] in the East.”

The Catholic Church considers Islam an “abominable” and “diabolical” sect. [Note: the 
Council of Basel is only considered ecumenical/approved in the first 25 sessions, as The 
Catholic Encyclopedia points out in Vol. 4, “Councils,” pp. 425-426.] An “abomination” is 
something that is abhorrent in God’s sight; it’s something that He has no esteem for and 
no respect for. Something “diabolical” is something of the Devil. Islam rejects, among 
many other dogmas, the Divinity of Jesus Christ and the Trinity. Its followers are outside 
the pale of salvation so long as they remain Muslims.

Pope Clement V, Council of Vienne, 1311-1312:
“It is an insult to the holy name and a disgrace to the Christian faith that in 
certain parts of the world subject to Christian princes where Saracens [i.e., the 
followers of Islam, also called Muslims] live, sometimes apart, sometimes 
intermingled with Christians, the Saracen priests, commonly called Zabazala, in 
their temples or mosques, in which the Saracens meet to adore the infidel 
Mahomet, loudly invoke and extol his name each day at certain hours from a high 
place… There is a place, moreover, where once was buried a certain Saracen 
whom other Saracens venerate as a saint. This brings disrepute on our faith and 
gives great scandal to the faithful.     These practices cannot be tolerated   
without displeasing the divine majesty. We therefore, with the sacred council’s 
approval, strictly forbid such practices henceforth in Christian lands. We enjoin on 
Catholic princes, one and all… They are to remove this offense together from 
their territories and take care that their subjects remove it, so that they may thereby 
attain the reward of eternal happiness. They are to forbid expressly the public 
invocation of the sacrilegious name of Mahomet… Those who presume to act 
otherwise are to be so chastised by the princes for their irreverence, that others 
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may be deterred from such boldness.”

While the Church teaches that all who die as non-Catholics are lost, it also teaches that no 
one should be forced to embrace baptism, since belief is a free act of the will. 

Pope Leo XIII, Immortale Dei (#36), Nov. 1, 1885: “And, in fact, the Church is wont 
to take earnest heed that no one shall be forced to embrace the Catholic faith 
against his will, for, as St. Augustine wisely reminds us, ‘Man cannot believe 
otherwise than of his own will.’”

The teaching of the Council of Vienne that Christian princes should enforce their civil 
authority to forbid the public expression of the false religion of Islam shows again that 
Islam is a false religion which leads souls to Hell (not Heaven) and displeases God.

SPECIFIC CATHOLIC TEACHING AGAINST PROTESTANT AND SCHISMATIC SECTS

The Catholic Church also teaches that those baptized persons who embrace heretical or 
schismatic sects will lose their souls. Jesus founded His Church upon St. Peter, as we saw 
already, and declared that whoever does not hear the Church be considered as the 
heathen and publican (Matthew 18:17). He also commanded His followers to observe “all 
things whatsoever” He has commanded (Matthew 28:20). The Eastern schismatic sects 
(such as the “Orthodox”) and the Protestant sects are breakoff movements that have 
separated from the Catholic Church. By separating themselves from the one Church of 
Christ, they leave the path of salvation and enter the path of perdition.

These sects obstinately and pertinaciously reject one or more of the truths that Christ 
clearly instituted, such as the Papacy (Matthew 16; John 21; etc.), Confession (John 
20:23), the Eucharist (John 6:54), and other dogmas of the Catholic Faith. In order to be 
saved one must assent to all the things which the Catholic Church, based on Scripture and 
Tradition, has infallibly defined as dogmas of the Faith.

Below are just a few of the infallible dogmas of the Catholic Faith which are rejected by 
Protestants and (in the case of the Papacy) by the Eastern “Orthodox.” The Church 
“anathematizes” (a severe form of excommunication) all who obstinately assert the 
contrary to its dogmatic definitions. 

"To understand the word anathema…we should first go back to the real meaning of herem 
of which it is the equivalent. Herem comes from the word haram, to cut off, to separate, to 
curse, and indicates that which is cursed and condemned to be cut off or exterminated, 
whether a person or a thing, and in consequence, that which man is forbidden to make use 
of. This is the sense of anathema in the following passage from Deut., vii, 26: ‘Neither 
shalt thou bring anything of the idol into thy house, lest thou become an anathema like it. 
Thou shalt detest it as dung, and shalt utterly abhor it as uncleanness and filth, because it 
is an anathema.’”
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Thus, a Protestant or an “Eastern Orthodox” who obstinately rejects these dogmatic 
teachings is anathematized and severed from the Church, outside of which there is no 
salvation. It’s quite interesting that, in issuing these dogmatic canons, the Church says: “If 
anyone shall say…. let him be anathema [anathema sit]” as opposed to “If anyone shall 
say… he is anathema [anathema est].” This qualification of “let him be” allows room for 
those Catholics who may be unaware of a particular dogma and would conform to the 
teaching of the canon as soon as it were presented to him. The person who is obstinate, 
however, and willfully contradicts the dogmatic teaching of the Church receives the full 
force of the automatic condemnation.

The point here is that if one is able to reject these dogmas and still be saved, then these 
infallible definitions and their accompanying anathemas have no meaning, value or force. 
But they do have meaning, value and force – they are infallible teachings protected by 
Jesus Christ. Thus, all who reject these dogmas are anathematized and on the road to 
damnation. 

Pope Pius XI, Rerum omnium perturbationem (#4), Jan. 26, 1923: “The saint was 
no less a person that Francis de Sales… he seemed to have been sent 
especially by God to contend against the heresies begotten by the 
[Protestant] Reformation. It is in these heresies that we discover the 
beginnings of that apostasy of mankind from the Church, the sad and 
disastrous effects of which are deplored, even to the present hour, by every fair 
mind.”

Pope Julius III, Council of Trent, Session 13, Can. 1 on the Eucharist, ex cathedra:
"If anyone denies that in the sacrament of the most holy Eucharist there are 
truly, really, and substantially contained the Body and Blood together with the 
soul and divinity of our Lord Jesus Christ, and therefore the whole Christ, but shall 
say that He is in it as by sign or figure, or force, let him be anathema."

Pope Julius III, Council of Trent, Session 14, Canon 3 on the Sacrament of 
Penance: “If anyone says that the words of the Lord Savior: ‘Receive ye the Holy 
Ghost; whose sins you shall forgive, they are forgiven them; and whose sins ye 
shall retain, they are retained’ [John 20:22 f.], are not to be understood of the 
power remitting and retaining sins in the sacrament of penance… let him be 
anathema.”

Pope Julius III, Council of Trent, Session 14, on Extreme Unction and Penance: 
“These are the things which this sacred ecumenical synod professes and teaches 
concerning the sacraments of penance and extreme unction, and it sets them 
forth to be believed and held by all the faithful of Christ. Moreover, the following 
canons, it says, must be inviolately observed, and it condemns and 
anathematizes forever those who assert the contrary.”
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Pope Paul III, Council of Trent, Session 6, Chap. 16, ex cathedra:
"After this Catholic doctrine of justification - which, unless he faithfully and 
firmly accepts, no one can be justified - it seemed good to the holy Synod to add 
these canons, so that all may know, not only what they must hold and follow, but 
also what they ought to shun and avoid."

Pope Pius IX, Vatican Council I, 1870, Sess. 4, Chap. 3, ex cathedra: "… all the 
faithful of Christ must believe that the Apostolic See and the Roman Pontiff 
hold primacy over the whole world, and the Pontiff of Rome himself is the 
successor of the blessed Peter, the chief of the apostles, and is the true vicar 
of Christ and head of the whole Church... Furthermore We teach and declare 
that the Roman Church, by the disposition of the Lord, holds the sovereignty of 
ordinary power over all others… This is the doctrine of Catholic truth from 
which no one can deviate and keep his faith and salvation."

THE SACRAMENT OF BAPTISM IS NECESSARY FOR SALVATION

To further show that the Sacrament of Baptism is necessary for salvation, I will quote 
numerous infallible statements from the Chair of St. Peter. 

Pope Paul III, The Council of Trent, Sess. 7, Can. 5 on the Sacrament of Baptism, 
ex cathedra: “If anyone says that baptism [the Sacrament] is optional, that is, 
not necessary for salvation (cf. Jn. 3:5): let him be anathema.”

This infallible dogmatic definition from the Chair of St. Peter condemns anyone who says 
that the Sacrament of Baptism is not necessary for salvation. The Sacrament of Baptism is 
necessary for all for salvation, first of all, because, as the Council of Trent defines, all men 
(except the Blessed Virgin Mary) were conceived in a state of original sin as a result of the 
sin of Adam, the first man. The Sacrament of Baptism is also necessary for all for salvation 
because it is the means by which one is marked as a member of Jesus Christ and 
incorporated into His Mystical Body. And in defining the truth that all men were conceived 
in the state of Original Sin, the Council of Trent specifically declared that the Blessed 
Virgin Mary was an exception to its decree on Original Sin. But in defining the truth that the 
Sacrament of Baptism is necessary for salvation, the Council of Trent made no exceptions 
at all.

Pope Eugene IV, The Council of Florence, “Exultate Deo,” Nov. 22, 1439: “Holy 
baptism, which is the gateway to the spiritual life, holds the first place among all the 
sacraments; through it we are made members of Christ and of the body of the 
Church. And since death entered the universe through the first man, ‘unless 
we are born again of water and the Spirit, we cannot,’ as the Truth says, ‘enter 
into the kingdom of heaven’ [John 3:5]. The matter of this sacrament is real and 
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natural water.”

Pope Innocent III, Fourth Lateran Council, Constitution 1, 1215, ex cathedra: “But 
the sacrament of baptism is consecrated in water at the invocation of the 
undivided Trinity – namely, Father, Son and Holy Ghost – and brings salvation 
to both children and adults when it is correctly carried out by anyone in the form 
laid down by the Church.”

Pope Pius XI, Quas Primas (# 15), Dec. 11, 1925 : “Indeed this kingdom is 
presented in the Gospels as such, into which men prepare to enter by doing 
penance; moreover, they cannot enter it except through faith and baptism, 
which, although an external rite, yet signifies and effects an interior regeneration.”

We see here that one cannot enter the kingdom of Heaven without faith and the external 
rite of baptism (i.e., the Sacrament of Baptism). Ignorant people nowadays contradict this 
fact and claim that people can reach heaven without a real and actual water baptism. One 
could easily understand if a person were ignorant of these facts and believed that a person 
or infant could be Saved without the sacrament of baptism since many have been wrong 
on this issue, even Saints. But when one has seen these infallible dogmatic declarations 
from the Popes, and still obstinately hold to the position that people or infants can be 
saved without real and actual water baptism, he is a heretic. A heretic is a person who 
obstinately, willfully and knowingly hold an opinion which he knows to be in opposition with 
what the Church teach.

Pope Paul III, The Council of Trent, Can. 2 on the Sacrament of Baptism, Sess. 7, 
1547, ex cathedra: “If anyone shall say that real and natural water is not 
necessary for baptism, and on that account those words of Our Lord Jesus 
Christ: ‘Unless a man be born again of water and the Holy Spirit’ [John 3:5], 
are distorted into some sort of metaphor: let him be anathema.”

Pope Benedict XIV, Nuper ad nos, March 16, 1743, Profession of Faith: “Likewise 
(I profess) that baptism is necessary for salvation, and hence, if there is 
imminent danger of death, it should be conferred at once and without delay, 
and that it is valid if conferred with the right matter and form and intention by 
anyone, and at any time.”

Catechism of the Council of Trent, Baptism made obligatory after Christ’s  
Resurrection, p. 171: “Holy writers are unanimous in saying that after the 
Resurrection of our Lord, when He gave His Apostles the command to go and teach 
all nations: baptizing them in the name of the Father, and of the Son, and of the  
Holy Ghost, the law of Baptism became obligatory on all who were to be 
saved.”

For a person to assert that salvation can be attained invincibly or ignorantly by Jews, 
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pagans, heretics or schismatics without baptism or the Catholic Faith,  is truly an the most 
evil of doctrine since it  renders Faith in Jesus Christ and the true Catholic Faith 
meaningless. According to this erroneous world view, anyone who is “good” can attain 
eternal life.

Many people like to object against these truths as “bitter” or “uncharitable.”But this is not 
true. The “foundation of charity is faith pure and undefiled” (Pope Pius XI, Mortalium 
Animos, #9). Some will also say that they cannot understand the justice behind these 
infallible declarations by God through the Popes. But it is not our job to question God’s 
laws and decrees. Our job is to believe first and understand second. Yet, if one looks at 
this situation clearly, one can understand the justice behind it. Adam and Eve brought 
death and original sin on every human being through their sin of eating the forbidden fruit. 
Did they fall for just desiring the fruit? NO! They fell after eating a real physical fruit. If you 
cannot accept that all of humanity must be baptized in the name of the Father, and the 
Son, and the Holy Spirit, how can you accept that all of humanity fell into sin because of 
Adam and Eve ate a physical fruit?

Here are some very relevant quotes from the Revelations of St. Bridget that describes the 
power of a real baptism and how real water must be joined to the sacrament of baptism for 
baptism to be efficacious: 

“The Mother appeared again and said: “My son, you still have need of a horse and 
saddle. The spiritual signification of the horse is baptism. Just as a horse has its 
four legs and carries a man on the journey he must accomplish, so too baptism, as 
signified by the horse, carries a man in the sight of God and has four spiritual 
effects. The first effect is that the baptized are liberated from the devil and bound to 
the commandments and service of God. The second effect is that they are cleansed 
from original sin. The third is that they are made God's children and coheirs. The 
fourth is that heaven is opened to them. 

Yet how many there are today who, having reached the age of reason, pull the reins 
on the horse of baptism and ride it off on a false path! The baptismal path is true 
and rightly followed when people are instructed and upheld in good moral habits 
before reaching the age of reason and when, upon reaching the age of reason and 
carefully considering what was promised at the baptismal font, they keep their faith 
and love of God intact. However, they ride away from the right path and rein the 
horse in when they prefer the world and the flesh to God. 

The saddle of the horse or of baptism is the effect of the bitter passion and death of 
Jesus Christ, which gave baptism its efficacy. What is water if not an element? As 
soon as God's blood was poured out, God's word and the power of God's outpoured 
blood entered into the element. Thus, by the word of God, the water of baptism 
became the means of reconciliation between humankind and God, the gate of 
mercy, the expulsion of demons, the way to heaven, and the forgiveness of sins. So 
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those who would boast of the power of baptism should first consider how the effect 
of baptism was instituted through bitter pain. When their mind swells up with pride 
against God, let them consider how bitter their redemption was, how many times 
they have broken their baptismal vows, and what they deserve for their relapses 
into sin.” The Revelations of St. Bridget, Book 4, Chapter 74

As we can read from this splendid teaching by our Holy Mother, the water received the 
blood of our Lord when he died for our sins, and that is why the water can have such a 
great efficacy that it can even wash away original sin when it is used with the invocation of 
the name of the Holy Trinity. Here comes another good example from St. Bridget's 
revelations about the efficacy of baptism: 

Christ describes why a three year old boy is tormented by a demon: “And even though the 
boy is born by the seed of the father and mother, the devil still has the greatest power over 
him, for he is not reborn through the true baptism, but is only baptized in the way that 
women are accustomed to baptize, who do not know about the words of the Holy Trinity. 
That is why the boy may be baptized in the name of the Father, the Son, and the Holy 
Spirit; then he will be cured.”

BELIEVE DOGMA AS IT WAS ONCE DECLARED

There is only one way to believe dogma: as holy mother Church has once declared. 

Pope Pius IX, First Vatican Council, Sess. 3, Chap. 2 on Revelation, 1870, ex 
cathedra: “Hence, also, that understanding of its sacred dogmas must be 
perpetually retained, which Holy Mother Church has once declared; and there 
must never be a recession from that meaning under the specious name of a 
deeper understanding.”

One of the main problems with most traditional “Catholic” groups and the heretical Second 
Vatican Council - the Vatican II “Church” - is the constant and obstinate deviation from the 
true literal meaning as the dogmas once was infallibly declared. As we learn above, there 
can never be a recession from the true meaning of the dogmas as they were once 
declared under the specious name of deeper understanding. Thus we are forced to accept 
the dogmas as they are written under pain of mortal sin.

This definition of the First Vatican Council is critically important for dogmatic purity, 
because the primary way the Devil attempts to corrupt Christ’s doctrines is by getting men 
to recede (move away) from the Church’s dogmas as they were once declared. There is 
no meaning of a dogma other than what the words themselves state and declare, so the 
Devil tries to get men to “understand” and “interpret” these words in a way that is different 
from how holy mother Church has declared them.
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Many of us have dealt with people who have attempted to explain away the clear meaning 
of the definitions on Outside the Church There is No Salvation by saying, “you must 
understand them.” What they really mean is that you must understand them in a way 
different from what the words themselves state and declare. And this is precisely what the 
First Vatican Council condemns. It condemns their moving away from the understanding of 
a dogma which holy mother Church has once declared to a different meaning, under the 
specious (false) name of a “deeper understanding.”

Besides those who argue that we must “understand” dogmas in a different way than what 
the words themselves state and declare, there are those who, when presented with the 
dogmatic definitions on Outside the Church There is No Salvation, say, “that is your 
interpretation.” They belittle the words of a dogmatic formula to nothing other than one’s 
private interpretation. And this also is heresy. For its not our own interpretation which 
defines the dogmas, the dogmas define themselves, as have been shown. A person 
claiming otherwise will make himself guilty of bearing false witness. And this also is mortal 
sin.

THOSE WHO DIE IN ORIGINAL SIN OR MORTAL SIN DESCEND INTO HELL

As I have proven above, there is no possible way for children to be freed from original sin 
other than through the Sacrament of Baptism. This, of course, proves that there is no way 
for infants to be saved other than through the Sacrament of Baptism. So the following 
definitions merely affirm what has already been established: no child can possibly enter 
the kingdom of Heaven without receiving water baptism, but will rather descend into Hell.

Pope Eugene IV, Council of Florence, “Letentur coeli,” Sess. 6, July 6, 1439, ex 
cathedra: “We define also that… the souls of those who depart this life in actual 
mortal sin, or in original sin alone, go straightaway to hell, but to undergo 
punishments of different kinds.”

Pope Pius VI, Auctorem fidei, Aug. 28, 1794:
“26. The doctrine which rejects as a Pelagian fable, that place of the lower 
regions (which the faithful generally designate by the name of the limbo of the 
children) in which the souls of those departing with the sole guilt of original 
sin are punished with the punishment of the condemned, exclusive of the 
punishment of fire, just as if, by this very fact, that these who remove the 
punishment of fire introduced that middle place and state free of guilt and of 
punishment between the kingdom of God and eternal damnation, such as that about 
which the Pelagians idly talk” – Condemned as false, rash, injurious to Catholic 
schools.

Here Pope Pius VI condemns the idea of some theologians that infants who die in original 
sin suffer the fires of Hell. At the same time, he confirms that these infants do go to a part 
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of the lower regions (i.e., Hell) called the limbo of the children. They do not go to Heaven, 
but to a place in Hell where there is no fire. This is perfectly in accord with all of the other 
solemn definitions of the Church, which teach that infants who die without water baptism 
descend into Hell, but suffer a punishment different from those who die in mortal sin. Their 
punishment is eternal separation from God.

Pope Pius XI, Mit brennender Sorge (# 25), March 14, 1937: “‘Original sin’ is the 
hereditary but impersonal fault of Adam’s descendants, who have sinned in him 
(Rom. v. 12). It is the loss of grace, and therefore eternal life, together with a 
propensity to evil, which everybody must, with the assistance of grace, penance, 
resistance and moral effort, repress and conquer.”

THE UNBAPTIZED CHILDREN AND THE LIMBO OF THE CHILDREN

The Catholic Church teaches that aborted children and infants who die without baptism 
descend immediately into Hell, but that they do not suffer the fires of Hell. They go to a 
place in Hell called the limbo of the children. The most specific definition of the Church 
proving that there is no possible way for an infant to be saved without the Sacrament of 
Baptism is the following one from Pope Eugene IV.

Pope Eugene IV, Council of Florence, Session 11, Feb. 4, 1442, ex cathedra: 
“Regarding children, indeed, because of danger of death, which can often take 
place, when no help can be brought to them by another remedy than through 
the sacrament of baptism, through which they are snatched from the 
domination of the Devil [original sin] and adopted among the sons of God, it 
advises that holy baptism ought not be deferred for forty or eighty days, or any time 
according to the observance of certain people…” (Denz. 712)

Pope Eugene IV here defined from the Chair of Peter that there is no other remedy for 
infants to be snatched away from the dominion of the devil (i.e., original sin) other than the 
Sacrament of Baptism. This means that anyone who obstinately teaches that infants can 
be saved without receiving the Sacrament of Baptism is a heretic, for he is teaching that 
there is another remedy for original sin in children other than the Sacrament of Baptism.

Pope Martin V, Council of Constance, Session 15, July 6, 1415 - Condemning the 
articles of John Wyclif - Proposition 6: “Those who claim that the children of the 
faithful dying without sacramental baptism will not be saved, are stupid and 
presumptuous in saying this.” - Condemned 

The arch-heretic John Wyclif was proposing that those (such as ourselves) are stupid for 
teaching that infants who die without water (i.e., sacramental) baptism cannot possibly be 
saved.He was anathematized for this assertion, among many others.And here is what the 
Council of Constance had to say about John Wyclif’s anathematized propositions, such as 
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#6 above.

Pope Martin V, Council of Constance, Session 15, July 6, 1415: “The books and 
pamphlets of John Wyclif, of cursed memory, were carefully examined by the 
doctors and masters of Oxford University… This holy synod, therefore, in the 
name of our Lord Jesus Christ, repudiates and condemns, by this perpetual 
decree, the aforesaid articles and each of them in particular; and it forbids 
each and every Catholic henceforth, under pain of anathema, to preach, 
teach, or hold the said articles or any one of them.”

So those who criticize Catholics for affirming the dogma that no infant can be saved 
without the Sacrament of Baptism are actually proposing the anathematized heresy of 
John Wyclif. Here are some other dogmatic definitions on the topic: 

Pope St. Zosimus, The Council of Carthage, Canon on Sin and Grace, 417 A.D.- “It 
has been decided likewise that if anyone says that for this reason the Lord said: 
‘In my Father’s house there are many mansions’ [John 14:2]: that it might be 
understood that in the kingdom of heaven there will be some middle place or 
some place anywhere where the blessed infants live who departed from this 
life without baptism, without which they cannot enter into the kingdom of 
heaven, which is life eternal, let him be anathema.” (Denz. 102, authentic 
addition to canon 2.)

Pope Paul III, The Council of Trent, On Original Sin, Session V, ex cathedra: “If 
anyone says that recently born babies should not be baptized even if they have 
been born to baptized parents; or says that they are indeed baptized for the 
remission of sins, but incur no trace of the original sin of Adam needing to be 
cleansed by the laver of rebirth for them to obtain eternal life, with the 
necessary consequence that in their case there is being understood a form of 
baptism for the remission of sins which is not true, but false: let him be anathema.” 
(Denz. 791)

This means that anyone who asserts that infants don’t need the “laver of rebirth” (water 
baptism) to attain eternal life is teaching heresy. St. Augustine was perhaps the most 
outspoken proponent of the apostolic truth that infants who die without Baptism are 
excluded from the Kingdom of Heaven (since they have original sin).

St. Augustine, A.D. 415: “Anyone who would say that infants who pass from 
this life without participation in the Sacrament [of Baptism] shall be made 
alive in Christ truly goes counter to the preaching of the Apostle and 
condemns the whole Church, where there is great haste in baptizing infants 
because it is believed without doubt that there is no other way at all in which they 
can be made alive in Christ.” (Jurgens, The Faith of the Early Fathers, Vol. 3: 2016.)
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The Revelations of St. Bridget also corroborates this infallible dogmatic truth revealed by 
God in Book 5, Interrogation 6:

First question. Again he appeared on his ladder as before, saying: "O Judge, I ask 
you: Why does one infant emerge alive from the mother's womb and obtain 
baptism, while another, having received a soul, dies in the mother's belly?" 

Answer to the first question. The Judge answered: "You ask why one infant dies in 
the mother's belly while another emerges alive. There is a reason. All the strength of 
the child's body comes, of course, from the seed of its father and mother; however, 
if it is conceived without due strength, because of some weakness of its father or 
mother, it dies quickly. As a result of the negligence or carelessness of the parents 
as well as of my divine justice, many times it happens that what was joined together 
comes apart quickly. 

Yet a soul is not brought to the harshest punishment for this reason, however little 
time it had for giving life to the body, but, rather, it comes to the mercy that is known 
to me. Just as the sun shining into a house is not seen as it is in its beauty - only 
those who look into the sky see its rays - so too the souls of such children, though 
they do not see my face for lack of baptism, are nevertheless closer to my mercy 
than to punishment, but not in the same way as my elect." - The Revelations of St.  
Bridget, Book 5, Interrogation 6, Question 1

More proof:

“But consider my goodness and mercy! For, as the teacher says, I give virtue to 
those who do not have any virtue. By reason of my great love I give the kingdom of 
heaven to all of the baptized who die before reaching the age of discretion. As it is 
written: It has pleased my Father to give the kingdom of heaven to such as these. 
By reason of my tender love, I even show mercy to the infants of pagans. If any of 
them die before reaching the age of discretion, given that they cannot come to know 
me face to face, they go instead to a place that it is not permitted for you to know 
but where they will live without suffering.” - The Revelations of St. Bridget, Book 2,  
Chapter 1

These fascinating sentences clearly affirm infallible Catholic dogma by teaching that no 
one can see God's face without water baptism. Yet, they also give us explicit confirmation 
that these children are in a state of light and mercy, though not in the same way as those 
in Heaven.

BAPTISM OF BLOOD AND BAPTISM OF DESIRE – ERRONEOUS TRADITIONS OF 
MAN
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In this document, I have shown that the Catholic Church infallibly teaches that the 
Sacrament of Baptism is necessary for salvation. I have also shown that it is only through 
receiving the Sacrament of Baptism that one is incorporated into the Catholic Church, 
outside of which there is no salvation. I have also shown that the Catholic Church infallibly 
teaches that the words of Jesus Christ in John 3:5 – Amen, amen I say unto thee, unless a  
man be born again of water and the Holy Ghost, he cannot enter into the kingdom of God 
– are to be understood literally: as they are written. This is the infallible teaching of the 
Church and it excludes any possibility of salvation without being born again of 
water and the Holy Ghost. However, throughout the history of the Church, many have 
believed in the theories called baptism of desire and baptism of blood: that one’s desire for 
the Sacrament of Baptism or one’s martyrdom for the faith supplies for the lack of being 
born again of water and the Holy Ghost. Those who believe in baptism of blood and 
baptism of desire raise certain objections to the absolute necessity of receiving the 
Sacrament of Baptism for salvation. I will respond to some of the major objections made 
by baptism of desire and blood advocates; and in the process, I will give an overview of 
the history of the errors of baptism of desire and baptism of blood. In doing this I will 
demonstrate that neither baptism of blood nor baptism of desire is a teaching of the 
Catholic Church.

THE FATHERS ARE UNANIMOUS FROM THE BEGINNING

The Fathers (or prominent early Christian Catholic writers) are unanimous from the 
beginning that no one enters heaven or is freed from original sin without water baptism.

In 140 A.D., the early Church Father Hermas quotes Jesus in John 3:5, and writes: 

“They had need to come up through the water, so that they might be made alive; for 
they could not otherwise enter into the kingdom of God.”

This statement is obviously a paraphrase of John 3:5, and thus it demonstrates that from 
the very beginning of the apostolic age it was held and taught by the fathers that no one 
enters heaven without being born again of water and the Spirit based specifically on Our 
Lord Jesus Christ’s declaration in John 3:5.

In 155 A.D., St. Justin the Martyr writes: 

“… they are led by us to a place where there is water; and there they are reborn in 
the same kind of rebirth in which we ourselves were reborn… in the name of God… 
they receive the washing of water. For Christ said, ‘Unless you be reborn, you 
shall not enter into the kingdom of heaven.’ The reason for doing this we have 
learned from the apostles.”
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Notice that St. Justin Martyr, like Hermas, also quotes the words of Jesus in John 3:5, and 
based on Christ’s words he teaches that it is from apostolic tradition that no one at all can 
enter Heaven without being born again of water and the Spirit in the Sacrament of 
Baptism.

In his dialogue with Trypho the Jew, also dated 155 A.D., St. Justin Martyr further writes:

“… hasten to learn in what way forgiveness of sins and a hope of the inheritance… 
may be yours. There is no other way than this: acknowledge Christ, be washed 
in the washing announced by Isaias [Baptism]…”

St. Cyril of Jerusalem, 350 A.D.: 

“He says, ‘Unless a man be born again’ – and He adds the words ‘of water and the 
Spirit’ – he cannot enter into the Kingdom of God…..if a man be virtuous in his 
deeds, but does not receive the seal by means of the water, shall he enter into the 
kingdom of heaven. A bold saying, but not mine; for it is Jesus who has 
declared it.”

We see that St. Cyril continues the apostolic Tradition that no one enters heaven without 
being born again of water and the Spirit, based again on an absolute understanding Our 
Lord’s own words in John 3:5.

Pope St. Damasus, 382 A.D.: 

“This, then, is the salvation of Christians: that believing in the Trinity, that is, in 
the Father, and in the Son and in the Holy Spirit, and baptized in it…”

St. Ambrose, 387 A.D.: 

“… no one ascends into the kingdom of heaven except through the Sacrament 
of Baptism.”

St. Ambrose, 387 A.D.: 

“‘Unless a man be born again of water and the Holy Spirit, he cannot enter the 
kingdom of God.’ No one is excepted: not the infant, not the one prevented by 
some necessity.”

St. Ambrose, De mysteriis, 390-391 A.D.:

“You have read, therefore, that the three witnesses in Baptism are one: water, 
blood, and the spirit; and if you withdraw any one of these, the Sacrament of 
Baptism is not valid. For what is water without the cross of Christ? A common 
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element without any sacramental effect. Nor on the other hand is there any 
mystery of regeneration without water: for ‘unless a man be born again of 
water and the Spirit, he cannot enter the kingdom of God.’ [John 3:5] Even a 
catechumen believes in the cross of the Lord Jesus, by which also he is signed; 
but, unless he be baptized in the name of the Father and of the Son and of the Holy 
Spirit, he cannot receive the remission of sins nor be recipient of the gift of spiritual 
grace.”

St. John Chrysostom, 392 A.D.: 

“Weep for the unbelievers; weep for those who differ not a whit from them, those 
who go hence without illumination, without the seal! … They are outside the 
royal city…. with the condemned. ‘Amen, I tell you, if anyone is not born of water 
and the Spirit, he shall not enter into the kingdom of heaven.”

St Augustine, 395 A.D.: 

“… God does not forgive sins except to the baptized.”

Pope St. Innocent, 414 A.D.: 

“But that which Your Fraternity asserts the Pelagians preach, that even without the 
grace of Baptism infants are able to be endowed with the rewards of eternal 
life, is quite idiotic.”

Pope St. Gregory the Great, c. 590 A.D.: 

“Forgiveness of sin is bestowed on us only by the baptism of Christ.”

Theophylactus, Patriarch of Bulgaria, c. 800 A.D.:

“He that believeth and is baptized, shall be saved. It does not suffice to believe; 
he who believes, and is not yet baptized, but is only a catechumen, has not yet 
fully acquired salvation.”

Many other passages could be quoted from the fathers, but it is a fact that the fathers of 
the Church are unanimous from the beginning of the apostolic age that no one at all can 
be saved without receiving the Sacrament of Baptism, based on the words of Jesus Christ 
in John 3:5. The eminent Patristic Scholar Fr. William Jurgens, who has literally read 
thousands of texts from the fathers, was forced to admit the following (even though he 
believes in baptism of desire) in his three volume set on the fathers of the Church.

Fr. William Jurgens: “If there were not a constant tradition in the Fathers that 
the Gospel message of ‘Unless a man be born again of water and the Holy  
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Ghost he cannot enter into the kingdom of God’ is to be taken absolutely, it 
would be easy to say that Our Savior simply did not see fit to mention the obvious 
exceptions of invincible ignorance and physical impossibility. But the tradition in 
fact is there; and it is likely enough to be found so constant as to constitute 
revelation.”

The eminent scholar Fr. Jurgens is admitting here three important things:

1) The fathers are constant in their teaching that John 3:5 is absolute with no exceptions; 
that is, no one at all enters heaven without being born again of water and the Spirit; 
2) The fathers are so constant on this point that it likely constitutes divine revelation, 
without even considering the infallible teaching of the popes; 
3) The constant teaching of the fathers that all must receive water baptism for salvation in 
light of John 3:5 excludes exceptions for the “invincibly ignorant” or “physically impossible” 
cases.

And based on this truth, declared by Jesus in the Gospel (John 3:5), handed down by the 
Apostles and taught by the fathers, the Catholic Church has infallibly defined as a dogma 
(as we have seen already) that no one at all enters heaven without the Sacrament of 
Baptism.

Pope Paul III, The Council of Trent, Canon 5 on the Sacrament of Baptism, ex 
cathedra: “If anyone says that baptism is optional, that is, not necessary for 
salvation (John. 3:5): let him be anathema.”

NOT ALL OF THE FATHERS REMAINED CONSISTENT WITH THEIR OWN 
AFFIRMATION

Despite the fact that there is a constant tradition from the beginning that no one at all is 
saved without water baptism, not all of the fathers always remained consistent with their 
own affirmation on this point. And that is where we come across the theories of 
“baptism of blood” and “baptism of desire.” It must be understood that the fathers of 
the Church were mistaken and inconsistent with their own teaching and the apostolic 
Tradition on many points – since they were fallible men who made many errors.

The fathers of the Church are only a definite witness to Tradition when expressing a point 
held universally and constantly or when expressing something that is in line with defined 
dogma. Taken individually or even in multiplicity, they can be dead wrong and even 
dangerous. St. Basil the Great said that the Holy Ghost is second to the Son of God in 
order and dignity, in a horrible and even heretical attempt to explain the Holy Trinity.

St. Basil (363): “The Son is not, however, second to the Father in nature, because 
the Godhead is one in each of them, and plainly, too, in the Holy Spirit, even if in 
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order and dignity He is second to the Son (yes, this we do concede!), though not in 
such a way, it is clear, that He were of another nature.”

When St. Basil says above that the Godhead is one in Father, Son and Holy Spirit, he is 
correctly affirming the universal, apostolic Tradition. But when he says that the Holy Spirit 
is second in dignity to the Son he ceases to remain consistent with this Tradition and falls 
into error (material heresy, in fact). And the fathers made countless errors in attempting to 
defend or articulate the Faith.

St. Augustine wrote an entire book of corrections. St. Fulgentius and a host of others, 
including St. Augustine, held that it was certain that infants who die without baptism 
descend into the fires of Hell, a position that was later condemned by Pope Pius VI. As 
Pope Pius VI confirmed, unbaptized infants go to Hell, but to a place in Hell where there is 
no fire.

But St. Augustine was so outspoken in favor of this error that it became the common and 
basically unchallenged teaching for more than 500 years, according to The Catholic  
Encyclopedia.

The Catholic Encyclopedia, Vol. 9, “Limbo,” p. 257: “On the special question, 
however, of the punishment of original sin after death, St. Anselm was at one 
with St. Augustine in holding that unbaptized infants share in the positive 
sufferings of the damned; and Abelard was the first to rebel against the 
severity of the Augustinian tradition on this point.”

This is why Catholics don’t form definite doctrinal conclusions from the teaching of a father 
of the Church or a handful of fathers; a Catholic goes by the infallible teaching of the 
Church proclaimed by the popes; and a Catholic assents to the teaching of the fathers of 
the Church when they are in universal and constant agreement from the beginning and in 
line with Catholic dogmatic teaching.

Pope Benedict XIV, Apostolica (# 6), June 26, 1749: “The Church’s judgment is 
preferable to that of a Doctor renowned for his holiness and teaching.”

Errors of the Jansenists, #30: “When anyone finds a doctrine clearly established 
in Augustine, he can absolutely hold it and teach it, disregarding any bull of 
the pope.”- Condemned by Pope Alexander VIII

Pope Pius XII, Humani generis (# 21), Aug. 12, 1950: “This deposit of faith our 
Divine Redeemer has given for authentic interpretation not to each of the 
faithful, not even to theologians, but only to the Teaching Authority of the 
Church.’”

The Catholic Church recognizes infallibility in no saint, theologian or early Church father. It 
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is only a pope operating with the authority of the Magisterium who is protected by the Holy 
Ghost from teaching error on faith or morals. So, when we examine and show how 
Churchmen have erred on the topics of baptism of desire and blood this is 100% 
consistent with the teaching of the Church, which has always acknowledged that any 
Churchman, no matter how great, can make errors, even significant ones.

THE THEORY OF BAPTISM OF BLOOD – A TRADITION OF MAN

A small number of the fathers – approximately 8 out of a total of hundreds – are quoted 
in favor of what is called “baptism of blood,” the idea that a catechumen (that is, one 
preparing to receive Catholic Baptism) who shed his blood for Christ could be saved 
without having received Baptism. It is crucial to note at the beginning that none of the 
fathers considered anyone but a catechumen as a possible exception to receiving 
the Sacrament of Baptism; they would all condemn and reject as heretical and 
foreign to the teaching of Christ the modern heresy of “invincible ignorance” saving 
those who die as non-Catholics. So, out of the fathers, approximately 8 are quoted in favor 
of baptism of blood for catechumens. And, only 1 father out of hundreds, St. Augustine, 
can be quoted as clearly teaching what is today called “baptism of desire”: the idea 
that a catechumen could be saved by his explicit desire for water baptism. This means that 
with the exception of St. Augustine, all of the few fathers who believed in baptism of blood 
actually rejected the concept of baptism of desire. Take St. Cyril of Jerusalem, for 
example.

St. Cyril of Jerusalem, 350 A.D.: “If any man does not receive baptism, he does 
not receive salvation. The only exception is the martyrs...”

Here we see that St. Cyril of Jerusalem believed in baptism of blood, but rejected baptism 
of desire. St. Fulgence expressed the same.

St. Fulgence, 523: “From that time at which Our Savior said: “If anyone is not  
reborn of water and the Spirit, he cannot enter into the kingdom of heaven,’ no one 
can, without the sacrament of baptism, except those who, in the Catholic Church, 
without Baptism pour out their blood for Christ…”

Here we see that St. Fulgence believed in baptism of blood but rejected the idea of 
baptism of desire. And what’s ironic and particularly dishonest is that the baptism of desire 
apologists (such as the priests of the Society of St. Pius X) will quote these patristic texts 
(such as the two above) in books written to prove baptism of desire, without pointing out to 
their readers that these passages actually deny baptism of desire; for we can see that St. 
Fulgence, while expressing belief in baptism of blood, rejects baptism of desire, only 
allowing martyrs as a possible exception to receiving baptism. (What would St. Fulgence 
say about the modern version of the heresy of baptism of desire, also taught by such 
priests of the SSPX, SSPV, CMRI, etc. whereby Jews, Muslims, Hindus and pagans can 
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be saved without Baptism?)

It is also important to point out that some of the fathers use the term “baptism of blood” to 
describe the Catholic martyrdom of one already baptized, not as a possible replacement 
for water baptism. This is the only legitimate use of the term.

St. John Chrysostom, Panegyric on St. Lucian, 4th Century AD:
“Do not be surprised that I call martyrdom a Baptism; for here too the Spirit comes 
in great haste and there is a taking away of sins and a wonderful and marvelous 
cleansing of the soul; and just as those being baptized are washed in water, so too 
those being martyred are washed in their own blood.”

St. John is here describing the martyrdom of a priest St. Lucian, a person already 
baptized. He is not saying that martyrdom replaces baptism. St. John Damascene 
describes it the same way:

St. John Damascene:
“These things were well understood by our holy and inspired fathers --- thus they 
strove, after Holy Baptism, to keep... spotless and undefiled. Whence some of 
them also thought fit to receive another Baptism: I mean that which is by blood and 
martyrdom.”

This is important because many dishonest scholars today (such as the priests of the 
Society of St. Pius X) will distort the teaching on this point; they will quote a passage on 
baptism of blood where St. John is simply speaking of baptism of blood as a Catholic 
martyrdom for one already baptized, and they will present it as if the person were teaching 
that martyrdom can replace baptism – when such is not stated anywhere.

Some may wonder why the term baptism of blood was used at all. I believe that the reason 
the term “baptism of blood” was used by some of the fathers was because Our Lord 
described His coming passion as a baptism in Mark 10:38-39.

[Mark 10:38-39]: “And Jesus said to them: You know not what you ask. Can you 
drink the chalice that I drink of: or be baptized with the baptism wherewith I am 
baptized? But they said to him: We can. And Jesus saith to them: You shall indeed 
drink of the chalice that I drink of: and with the baptism wherewith I am baptized, 
you shall be baptized.”

We see in the aforementioned passage that Our Lord, although already baptized by St. 
John in the Jordan, refers to another baptism which He must receive. This is His 
martyrdom on the cross, not a substitute for baptism of water. It is His “second baptism,” if 
you will, not his first. Thus, baptism of blood is described by Our Lord in the same way as 
St. John Damascene, not to mean a substitute baptism for an unbaptized person, but 
rather a Catholic martyrdom which remits all the fault and punishment due to sin. 
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The term baptism is used in a variety of ways in the scriptures and by the Church fathers. 
The baptisms: of water, of blood, of the spirit, of Moses, and of fire are all terms that have 
been implemented by Church Fathers to characterize certain things, but not necessarily to 
describe that an unbaptized martyr can attain salvation. Read the verse of scripture in 
which the term baptism is used for the Old Testament forefathers:

[1Cor. 10:2-4]: “And all in Moses were BAPTIZED, in the cloud, and in the sea: And 
did all eat the same spiritual food, And all drank the same spiritual drink: (and they 
drank of the spiritual rock that followed them, and the rock was Christ.)”

I believe this explains why a number of fathers erred in believing that baptism of blood 
supplies the place of baptism of water. They recognized that Our Lord referred to His own 
martyrdom as a baptism, and they erroneously concluded that martyrdom for the true faith 
can serve as a substitute for being born again of water and the Holy Ghost. But the reality 
is that there are no exceptions to Our Lord’s words in John 3:5, as the infallible teaching of 
the Catholic Church confirms. Anyone of good will who is willing to shed his blood for 
the true faith will not be left without these saving waters. It is not our blood, but 
Christ’s blood on the Cross, communicated to us in the Sacrament of Baptism, 
which frees us from the state of sin and allows us entrance into the kingdom of 
Heaven.

Pope Eugene IV, “Cantate Domino,” Council of Florence, ex cathedra: “No one, 
whatever almsgiving he has practiced, even if he has shed blood for the name 
of Christ, can be saved, unless he has persevered within the bosom and unity of 
the Catholic Church.”

SUMMARIZING THE FACTS ON BAPTISM OF BLOOD

As stated already, the theory of baptism of blood has never been taught by one pope, one 
council or in any Papal Encyclical. At least 5 dogmatic councils of the Catholic Church 
issued detailed definitions on Baptism, and not one ever mentioned the concept or the 
term baptism of blood. The Council of Trent had 14 canons on Baptism, and baptism of 
blood is mentioned nowhere. And, in fact, various infallible statements from the popes and 
councils exclude the idea.

Pope Eugene IV, “Cantate Domino,” Council of Florence, ex cathedra: “No one, 
whatever almsgiving he has practiced, even if he has shed blood for the name 
of Christ, can be saved, unless he has persevered within the bosom and unity 
of the Catholic Church.”

Pope Eugene IV explicitly excludes from salvation even those who “shed blood for the 
name of Christ” unless they are living within the bosom and unity of the Church! And, as 
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proven already, the unbaptized are not living within the bosom and unity of the Church (de 
fide)! The unbaptized are not subjects of the Catholic Church (de fide, Council of Trent, 
Sess. 14, Chap. 2); the unbaptized are not members of the Catholic Church (de fide, Pius 
XII, Mystici Corporis # 22); and the unbaptized do not have the mark of Christians (de fide,  
Pius XII, Mediator Dei # 43).

If “baptism of blood” truly served as a substitute for the Sacrament of Baptism, God would 
never have allowed the Catholic Church to understand John 3:5 as it is written in its 
infallible decrees, as He has (Pope Eugene IV, The Council of Florence, “Exultate Deo,” 
Nov. 22, 1439, etc.). This is certain, because the Church’s official understanding of the 
scriptures cannot err.

Furthermore, God would never have allowed the infallible Council of Trent to completely 
pass over any mention of this “exception” in its canons on baptism and its chapters on 
justification as an alternative way of achieving the state of grace. He would never have 
allowed all of the infallible definitions from popes on only one baptism to avoid any mention 
of “the baptism of blood.”

And God would not have allowed Pope Eugene IV to define that nobody, even if he has 
shed blood in the name of Christ, can be saved unless he is in the bosom and unity of the  
Catholic Church, without mentioning the exception of “baptism of blood.” God has never 
allowed the theory of baptism of blood to be taught in one council, by one pope, or 
in one infallible decree, but only by fallible theologians and fallible early Church 
fathers. All of this is because baptism of blood is not a teaching of the Catholic Church, 
but the erroneous speculation of certain fathers who also erred frequently in the same 
documents. Besides, there would be no need for God to save anyone by baptism of blood 
(or “baptism of desire”), since He can keep any sincere souls alive until they are baptized.

THE THEORY OF BAPTISM OF DESIRE – A TRADITION OF MAN

Those who have been brainwashed by apologists for the theory of baptism of desire may 
be surprised to learn that of all the fathers of the Church, only 1 can even be brought 
forward by baptism of desire advocates as having taught the concept. That’s correct, 
only one, St. Augustine. The baptism of desire advocates will make a feeble attempt to 
bring forward a second father, St. Ambrose, as we will see; but even if that were true, that 
would make only two fathers out of hundreds who can be quoted as ever having 
speculated on the concept of baptism of desire. So then, what is one to say about the 
following statements of the priests of the Society of St. Pius X (SSPX), who have written 
three separate books on “baptism of desire”?

Fr. Jean-Marc Rulleau (SSPX), Baptism of Desire, p. 63: “This baptism of desire 
makes up for the want of sacramental baptism… The existence of this mode of 
salvation is a truth taught by the Magisterium of the Church and held from the first 
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centuries by all the Fathers. No Catholic theologian has contested it.”
Fr. Francois Laisney (SSPX), Is Feeneyism Catholic?, p. 79, on Baptism of desire: 
“It is not only the common teaching, but unanimous teaching; it is not only 
since the early part of this millennium, but rather from the beginning of the 
Church…”

These statements are totally false and grievous lies which completely misrepresent the 
teaching of Tradition and corrupt people’s faith, as we already have seen. The fathers are 
unanimously against the concept that anyone (including a catechumen) could be saved 
without water baptism. But let us examine the teaching of the one father, St. Augustine, 
who did express belief (at least at times) in the idea that a catechumen could be saved 
without the Sacrament of Baptism by his desire for it.

ST. AUGUSTINE (354-430)

St. Augustine is quoted in favor of the concept of baptism of desire, but he admittedly 
struggled with the issue, sometimes clearly opposing the idea that unbaptized 
catechumens could achieve salvation, and other times supporting it.

St. Augustine, 400: “That the place of Baptism is sometimes supplied by suffering is 
supported by a substantial argument which the same Blessed Cyprian draws…
Considering this over and over again, I find that not only suffering for the name 
of Christ can supply for that which is lacking by way of Baptism, but even faith and 
conversion of heart, if… recourse cannot be had to the celebration of the Mystery of 
Baptism.”

There are two interesting points about this passage. The first relates to baptism of blood: 
notice that Augustine says that his belief in baptism of blood is supported by an inference 
or an argument that St. Cyprian made, not anything rooted in the Tradition of the Apostles 
or the Roman Pontiffs.

St. Cyprian, To Jubaianus (254): “… in regard to what I might think in the matter of  
the baptism of heretics… This baptism we cannot reckon as valid…”

As we saw already, many of the inferences of St. Cyprian showed themselves to be quite 
wrong, to put it nicely, such as his “inference” that it was from “apostolic Tradition” that 
heretics cannot confer baptism, which is wrong, since even heretics can baptize validly. 
Thus, St. Augustine is revealing by this statement a very important point: that his belief 
even in baptism of blood is rooted in fallible human speculation, not in divine 
revelation or infallible Tradition. He is admitting that he could be wrong and, in fact, 
he is wrong.

Secondly, when Augustine concludes that he also believes that faith (that is, faith in 
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Catholicism) and a desire for baptism could have the same effect as martyrdom, he says: 
“Considering this over and over again…” By saying that he considered this over and over 
again, St. Augustine is admitting that his opinion on baptism of desire is also something 
that he has come to from his own consideration, not through infallible Tradition or teaching. 
It is something that he admittedly struggled with and contradicted himself on. All of this 
serves to prove again that baptism of desire, like baptism of blood, is a tradition of man, 
born in erroneous and fallible human speculation (albeit from some great men), and not 
rooted in or derived from any Tradition of the Apostles or of the popes.

Out of the hundreds of fathers of the Church, the only other one that the baptism of desire 
advocates even try to quote is St. Ambrose. They think that in his funeral speech for his 
friend (the Emperor Valentinian) he taught that the emperor (who was only a catechumen) 
was saved by his desire for baptism. But St. Ambrose’s funeral speech for Valentinian is 
extremely ambiguous and could be interpreted in a variety of ways. It is thus gratuitous for 
them to assert that it clearly teaches the idea of “baptism of desire.”

LITURGICAL TRADITION AND APOSTOLIC BURIAL TRADITION

Besides these clear testimonies of the fathers against the theory of baptism of desire, 
perhaps most striking is the fact that in the history of the Catholic Church there is not a 
single tradition that can be cited for praying for – or giving ecclesiastical burial to – 
catechumens who died without baptism. The Catholic Encyclopedia (1907) had the 
following to say about the actual Tradition of the Church in this regard: 

“A certain statement in the funeral oration of St. Ambrose over the Emperor 
Valentinian II has been brought forward as a proof that the Church offered sacrifices 
and prayers for catechumens who died before baptism. There is not a vestige of 
such a custom to be found anywhere… The practice of the Church is more 
correctly shown in the canon (xvii) of the Second Council of Braga (572 AD): 
‘Neither the commemoration of Sacrifice [oblationis] nor the service of 
chanting [psallendi] is to be employed for catechumens who have died without 
baptism.’”

There you have the teaching of Catholic Tradition! No catechumen who died without the 
Sacrament of Baptism received prayer, sacrifice or Christian burial! The Council of Braga, 
in 572 A.D., forbade prayer for catechumens who died without Baptism. Pope St. Leo the 
Great and Pope St. Gelasius had earlier confirmed the same Church discipline – which 
was the universal practice – forbidding Catholics to pray for unbaptized catechumens who 
had died.  This means that the belief in the early Church was that there was no such 
thing as baptism of desire. The theory of baptism of desire didn’t become a widespread 
belief until the middle ages, when St. Thomas Aquinas and some other eminent 
theologians made it their own, which caused many theologians to subsequently adopt that 
position out of deference to them, a position on the possible salvation of catechumens who 
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died without baptism which was contrary to the overwhelming belief and liturgical tradition 
of the early Church, not to mention the Church’s later infallible teaching on the scripture 
John 3:5.

The true teaching of apostolic and Catholic tradition on this topic is also seen from the 
teaching of the Catholic Liturgy, which all worshipping Catholics in the early Church 
acknowledged and believed: namely, that no unbaptized catechumen or unbaptized 
person was considered part of the faithful. That unbaptized catechumens are not part of 
the faithful was held by all of the fathers because it was taught to all Catholics in the 
liturgy.

Dr. Ludwig Ott, Fundamentals of Catholic Dogma, Membership in the Church, p. 
309: “3. The Fathers draw a sharp line of separation between Catechumens and 
‘the faithful.’”

This means that no unbaptized person can be saved, because Catholic dogma has 
defined that no one is saved outside the one Church of the faithful.

Pope Gregory XVI, Summo Iugiter Studio, May 27, 1832, on no salvation outside 
the Church: “Official acts of the Church proclaim the same dogma. Thus, in the 
decree on faith which Innocent III published with the synod of Lateran IV, these 
things are written: ‘There is one universal Church of all the faithful outside of  
which no one is saved.’”

POPE ST. SIRICIUS (384-398)

In his letter to the Bishop of Tarragona in the year 385, Pope St. Siricius also shows how 
the belief in the early Church rejected any concept of baptism of desire.

Pope St. Siricius, 385, [Concerning the necessity of baptism] “Therefore just as we 
declare that respect for the Easter sacrifice [Paschal time] should not be lessened in 
the case of any person, in like manner we wish help to be brought with all speed 
to children who because of their age cannot yet speak, and to those who in 
any emergency are in need of the water of holy baptism, lest it should lead to 
the destruction of our souls if, by refusing the water of salvation to those who 
desire it, each of them, when taking leave of this world, should lose both the 
kingdom and life. Indeed whoever suffers the peril of shipwreck, an enemy attack, 
the danger of siege or desperation resulting from some bodily infirmity, and so asks 
for what in their faith is their only help, let them receive at the moment of their 
request the reward of regeneration that they beg for. This much should suffice 
for my digression on this subject; now let all priests who do not wish to be wrenched 
from the firmly-fixed rock of the apostles, on which Christ built his universal church, 
hold fast to the aforesaid rule.” (Latin found in Denzinger-Schonmetzer, Latin 
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Edition, 1962, no. 184; an English Translation found in The Christian Faith, Sixth 
Revised and Enlarged Edition, Staten Island, NY: Alba House, 1996, p. 540.)

I hope that the baptism of desire advocates read this one very carefully. The Pope 
declares that the man who begs for regeneration and desires water baptism is still denied 
heaven if he dies without it! This quotation from Pope St. Siricius is striking in that it again 
clearly shows how the early Church rejected belief in the concept of baptism of desire. The 
Pope begins by affirming that the observance of Paschal time should not be relaxed. (He 
is referring to the fact that Baptisms were historically performed during Paschal time.) 
After affirming that this tradition should be maintained, the Pope warns that infants 
and those in any necessity or danger should be baptized immediately, lest those 
who desire baptism die and are “deprived of the Kingdom and life” for not having 
received water baptism which they desired. This is a clear rejection of the idea of 
baptism of desire.

This point is made again by the Pope in the second half of the quotation, where he says 
that when those unbaptized persons “ask for what in their faith is their only help, let 
them receive at the very moment of their request the reward of regeneration they 
beg for.” This means that receiving water Baptism is the only help to salvation for such 
persons who earnestly desire to receive Baptism. There is no help to salvation for such 
persons in their desire or martyrdom, but only in receiving the Sacrament of Baptism.

Pope Paul III, The Council of Trent, Can. 2 on the Sacrament of Baptism, Sess. 7, 
1547, ex cathedra: “If anyone shall say that real and natural water is not 
necessary for baptism, and on that account those words of Our Lord Jesus 
Christ: ‘Unless a man be born again of water and the Holy Spirit’ [John 3:5], 
are distorted into some sort of metaphor: let him be anathema.”

As you can see, you are anathematized if you assert that baptism of desire is a Catholic 
doctrine!

MAJOR OBJECTIONS

SESS. 6, CHAP. 4 OF THE COUNCIL OF TRENT

OBJECTION- In Session 6, Chapter 4 of its decree on Justification, the Council of Trent 
teaches that justification can take place by the water of baptism or the desire for it! So 
there!

ANSWER- [Preliminary Note: If Sess. 6, Chap. 4 of Trent were teaching what the baptism 
of desire advocates claim (which it isn’t), then it would mean that every man must receive 
baptism or at least have the actual desire/vow for baptism to be saved. It would mean that 
it would be heresy to say that any unbaptized person could be saved if he doesn’t have at 
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least the desire/vow for water baptism. But 99% of the people who quote this passage in 
favor of baptism of desire don’t even believe that one must desire baptism to be saved! 
They believe that Jews, Buddhists, Hindus, Muslims, etc. can be saved who don’t desire 
water baptism. Thus, 99% of those who quote this passage reject even what they claim 
it is teaching. Frankly, this fact just shows the dishonesty and the bad will of most baptism 
of desire advocates in attempting to quote this passage as if they were devoted to its 
teaching when, in fact, they don’t believe in it at all and are in heresy for teaching that non-
Catholics can be saved who don’t even desire water baptism.]

That being noted, this passage of the Council of Trent does not teach that Justification can 
take place by the water of baptism or the desire for it. It says that justification in the 
impious CANNOT TAKE PLACE WITHOUT the water of baptism or the desire for it. This 
is totally different from the idea that justification can take place by the water of baptism or 
the desire for it.

Pope Paul III, Council of Trent, Sess. 6, Chap. 4: “In these words there is suggested 
a description of the justification of the impious, how there is a transition from that 
state in which a person is born as a child of the first Adam to the state of grace and 
of adoption as sons of God through the second Adam, Jesus Christ our savior; 
indeed, this transition, once the gospel has been promulgated, CANNOT TAKE 
PLACE WITHOUT the laver of regeneration or a desire for it, AS IT IS WRITTEN: 
Unless a man is born again of water and the Holy Spirit, he cannot enter the  
kingdom of God (John 3:5).”

First off, the reader should note that this crucial passage from Trent has been horribly 
mistranslated in the popular English version of Denzinger, the Sources of Catholic Dogma, 
which is cited above.

The critical phrase, “this transition, once the gospel has been promulgated, cannot take 
place without the laver of regeneration or a desire for it” has been mistranslated to read: 
“this transition, once the gospel has been promulgated, cannot take place except 
through the laver of regeneration or a desire for it…” This mistranslation of the Latin word 
“sine” (without) – which is found in the original Latin – to “except through” completely alters 
the meaning of the passage to favor the error of baptism of desire. This is important to 
keep in mind because this mistranslation is still being used all the time by baptism of 
desire apologists (often deliberately), including in recent publications of the SSPX and 
CMRI. That being mentioned, I will proceed to discuss what the council actually says here. 

Looking at a correct translation, which is found in many books, the reader also 
should notice that, in this passage, the Council of Trent teaches that John 3:5 is to 
be taken as it is written (Latin: sicut scriptum est), which excludes any possibility of 
salvation without being born again of water in the Sacrament of Baptism. There is no 
way that baptism of desire can be true if John 3:5 is to be taken as it is written, because 
John 3:5 says that every man must be born again of water and the Spirit to be saved, 
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which is what the theory of baptism of desire denies. The theory of baptism of desire and 
an interpretation of John 3:5 as it is written are mutually exclusive (they cannot both be 
true at the same time) – and every baptism of desire proponent will admit this. That is why 
all of them must – and do – opt for a non-literal interpretation of John 3:5.

But what does the passage in Trent that we just discussed say: It says infallibly, “AS IT IS 
WRITTEN, UNLESS A MAN IS BORN AGAIN OF WATER AND THE HOLY GHOST, HE 
CANNOT ENTER INTO THE KINGDOM OF GOD.” 

But what about the claim of the baptism of desire people: that the use of the word “or” 
(Latin: aut) in the above passage means that justification can take place by the water of 
baptism or the desire for it. A careful look at the correct translation of this passage shows 
this claim to be false. Suppose I said, “This shower cannot take place without water or the 
desire to take one.” Does this mean that a shower can take place by the desire to take a 
shower? No it doesn’t. It means that both (water and desire) are necessary.

Or suppose I said, “There cannot be a wedding without a bride or a groom.” Does this 
mean that you can have a wedding with a groom and not a bride? Of course not. It means 
that both are necessary for the wedding. One could give hundreds of other examples. 
Likewise, the passage above in Trent says that Justification CANNOT TAKE PLACE 
WITHOUT water or desire; in other words, both are necessary. It does not say that 
Justification does take place by either water or desire!

THE CATECHISM OF THE COUNCIL OF TRENT

OBJECTION- The Catechism of the Council of Trent taught that one’s determination to 
receive baptism could avail him to grace and righteousness if it is impossible for him to 
receive baptism.

Catechism of the Council of Trent, Ordinarily They Are Not Baptized At Once, p. 
179: “On adults, however, the Church has not been accustomed to confer the 
Sacrament of Baptism at once, but has ordained that it be deferred for a certain 
time. The delay is not attended with the same danger as in the case of infants, 
which we have already mentioned; should any unforeseen accident make it 
impossible for adults to be washed in the salutary waters, their intention and 
determination to receive Baptism and their repentance for past sins, will avail them 
to grace and righteousness.”

ANSWER- The Catechism of the Council of Trent is not infallible. Fathers John A. 
McHugh, O.P. and Charles J. Callan, O.P. wrote the introduction for a common English 
translation of the Catechism of the Council of Trent. Their introduction contains the 
following interesting quote from Dr. John Hagan, Rector of the Irish College in Rome, 
about the Catechism’s authority.
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Catechism of the Council of Trent- Fifteenth printing, TAN Books, Introduction XXXVI:  
“Official documents have occasionally been issued by Popes to explain certain points of  
Catholic teaching to individuals, or to local Christian communities; whereas the Roman 
Catechism comprises practically the whole body of Christian doctrine, and is addressed to  
the whole Church. Its teaching is not infallible; but it holds a place between approved 
catechisms and what is de fide.”

THE CATECHISM ATTRIBUTED TO ST. PIUS X

The Catechism attributed to Pope St. Pius X repeats for us the same de fide teaching of 
the Catholic Church on the absolute necessity of water baptism for salvation.

The Catechism of Pope St. Pius X, The Sacraments, “Baptism,” Q. 16: “Q. Is 
Baptism necessary to salvation? A. Baptism is absolutely necessary to 
salvation, for Our Lord has expressly said: ‘Unless a man be born again of  
water and the Holy Ghost, he cannot enter into the Kingdom of God.’”

So, contrary to popular belief, those who reject “baptism of desire” actually follow the 
teaching of the Catechism attributed to Pope St. Pius X on the absolute necessity of water 
baptism. They don’t follow, however, the teaching of this fallible Catechism when it 
proceeds to contradict this truth on the absolute necessity of water baptism for salvation.

The Catechism of Pope St. Pius X, The Sacraments, “Baptism,” Q. 17: “Q. Can the 
absence of Baptism be supplied in any other way? A. The absence of Baptism 
can be supplied by martyrdom, which is called Baptism of Blood, or by an act of 
perfect love of God, or of contrition, along with the desire, at least implicit, of 
Baptism, and this is called Baptism of Desire.”

This again is a total contradiction to what is stated in Question 16. It should be noted that 
this catechism, while attributed to Pope St. Pius X, did not come from his pen and was not 
solemnly promulgated by him. There is no Papal Bull from him promulgating the 
catechism, so it is just a fallible catechism that went out during his reign and was given his 
name. But, even if St. Pius X had himself authored the above words (which he didn’t), it 
wouldn’t make a bit of difference to the points I’ve made. This is because a pope is only 
infallible when speaking magisterially. This catechism is not infallible because it wasn’t 
promulgated solemnly from the Chair of Peter or even specifically by the pope. Further, 
this catechism is proven not to be infallible by the fact that it teaches the abominable 
heresy that there is salvation “outside” the Church (as I will show)!

But I will first quote where the catechism affirms the dogma.

The Catechism of Pope St. Pius X, The Apostles’ Creed, “The Church in Particular,” 
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Q. 27: “Q. Can one be saved outside the Catholic, Apostolic and Roman Church? A. 
No, no one can be saved outside the Catholic, Apostolic Roman Church, just 
as no one could be saved from the flood outside the Ark of Noah, which was a 
figure of the Church.”

Here the Catechism attributed to Pope St. Pius X reaffirms the defined dogma. But it 
proceeds to deny this dogma just two questions later!

The Catechism of Pope St. Pius X, The Apostles’ Creed, “The Church in Particular,” 
Q. 29: “Q. But if a man through no fault of his own is outside the Church, can he be 
saved? A. If he is outside the Church through no fault of his, that is, if he is in 
good faith, and if he has received Baptism, or at least has the implicit desire of 
Baptism; and if, moreover, he sincerely seeks the truth and does God’s will as best 
as he can, such a man is indeed separated from the body of the Church, but is 
united to the soul of the Church and consequently is on the way of salvation.”

Here we see this fallible Catechism word for word denying the dogma Outside the Church 
There is No Salvation! It teaches that there can be salvation “outside” the Church, which 
directly denies the truth it taught to the people in Question 27. This statement is so 
heretical, in fact, that it would be repudiated even by most of the crafty heretics of 
our day, who know that they cannot say that people are saved “outside,” so they 
argue that non-Catholics are not “outside” but are “inside” somehow. So even those 
crafty heretics who reject the true meaning of Outside the Church There is No Salvation 
would have to admit that the above statement is heretical! 

Further, notice that the catechism attributed to St. Pius X teaches the heresy that persons 
can be united to the “Soul” of the Church, but not the Body. As proven already, the Catholic 
Church is a Mystical Body. Those who are not part of the Body are no part at all.

Pope Pius XI, Mortalium Animos (# 10), Jan. 6, 1928: “For since the mystical body 
of Christ, in the same manner as His physical body, is one, compacted and fitly 
joined together, it were foolish and out of place to say that the mystical body is 
made up of members which are disunited and scattered abroad: whosoever 
therefore is not united with the body is no member of it, neither is he in 
communion with Christ its head.”

This discussion on the catechisms should demonstrate to the reader how the rampant 
denial of Outside the Church There is No Salvation and the necessity of Water Baptism 
has been perpetuated through fallible texts with imprimaturs and why it has been imbibed 
today by almost all who profess to be Catholic. It has been perpetuated by fallible 
documents and texts which contradict themselves, which contradict defined dogma, and 
which teach heresy, and which – all the while – elsewhere affirm the immutable truths of 
the absolute necessity of the Catholic Church and water baptism for salvation. And this is 
why Catholics are bound to adhere to infallibly defined dogma, not fallible catechisms or 
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theologians.

Pope Pius IX, Singulari Quadem: “For, in truth, when released from these corporeal 
chains, ‘we shall see God as He is’ (1 John 3:2), we shall understand perfectly by 
how close and beautiful a bond divine mercy and justice are united; but, as long as 
we are on earth, weighed down by this mortal mass which blunts the soul, let us 
hold most firmly that, in accordance with Catholic teaching, there is ‘one God, 
one faith, one baptism’ [Eph. 4:5]; it is unlawful to proceed further in inquiry.”

Pope Paul III, The Council of Trent, Can. 5 on the Sacrament     of Baptism, ex 
cathedra: “If anyone says that baptism [the sacrament] is optional, that is, not 
necessary for salvation (cf. Jn. 3:5): let him be anathema.”

How many infallible statements from Popes have we not seen, which absolutely proves 
that a real psychical water-baptism is necessary for salvation? Anyone denying this fact is 
simply a liar and a heretic who obstinately adhere to fallible sources instead of infallible 
ones, and imagines himself (or some other man, or some other fallible source) to be the 
source of truth, thus putting man in the place of God (the infallible Popes, through whom 
God's truth is revealed).  When such a person above described prays the "Our  Father" he 
is a hypocrite, because he himself has no intention of doing the will of God!

THE ABSOLUTE NECESSITY FOR EVERYONE ABOVE THE AGE OF REASON TO 
KNOW ABOUT THE TRINITY AND THE INCARNATION TO BE SAVED

John 3:36- “He that believeth in the Son, hath life everlasting; but he that believeth 
not the Son, shall not see life; but the wrath of God abideth on him.”

The Catholic Church also teaches that it is absolutely necessary for everyone above 
reason to positively know about the most holy mysteries of our great religion in order to be 
saved. These mysteries are the Trinity and the Incarnation. Those who speak about 
invincible ignorance and that ignorance about the Catholic faith can somehow save a 
person are thoroughly refuted by these words below. They are also refuted by Our Lord’s 
words in the Gospel!

Pope Eugene IV, Council of Florence, Sess. 8, Nov. 22, 1439, ex cathedra:
“Whoever wishes to be saved, needs above all to hold the Catholic faith; 
unless each one preserves this whole and inviolate, he will without a doubt 
perish in eternity.– But the Catholic faith is this, that we worship one God in the 
Trinity, and the Trinity in unity; neither confounding the persons, nor dividing the 
substance; for there is one person of the Father, another of the Son, another of the 
Holy Spirit, their glory is equal, their majesty coeternal...and in this Trinity there is 
nothing first or later, nothing greater or less, but all three persons are coeternal and 
coequal with one another, so that in every respect, as has already been said above, 
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both unity in Trinity, and Trinity in unity must be worshipped. Therefore let him who 
wishes to be saved, think thus concerning the Trinity.
“But it is necessary for eternal salvation that he faithfully believe also in the 
incarnation of our Lord Jesus Christ...the Son of God is God and man... This 
is the Catholic faith; unless each one believes this faithfully and firmly, he 
cannot be saved.”

Some will state that dogmas of the Catholic Church that true non heretical Popes have 
pronounced are somehow their own interpretation of how things work and that the Popes 
are not inspired by God when they speak infallibly from the chair of Peter. Such nonsense 
would mean that no foundation of truth could ever exist since there would be no infallible 
declarations by the Popes to rely on to explain Scripture to us. These woeful wretches are 
also condemned by our saintly Pope St. Pius X!

Pope St. Pius X, Lamentabile, The Errors of the Modernists, July 3, 1907, #22: “The 
dogmas which the Church professes as revealed are not truths fallen from 
heaven, but they are a kind of interpretation of religious facts, which the human 
mind by a laborious effort prepared for itself.”- Condemned

Dogmas are truths fallen from heaven which cannot possibly contain error. They are 
not merely human statements, written to warn non-Catholics, which are subject to 
correction and qualification. Dogmas are infallible definitions of the truth which can never 
be changed or corrected, and have no need to be changed or corrected since they cannot 
possibly contain error. Dogmas are defined so that Catholics must know what they must 
believe as true from divine revelation without any possibility of error.

Pope Leo XII, Ubi Primum (# 14), May 5, 1824: “It is impossible for the most true 
God, who is Truth itself, the best, the wisest Provider, and the Rewarder of good 
men, to approve all sects who profess false teachings which are often 
inconsistent with one another and contradictory, and to confer eternal rewards on 
their members… by divine faith we hold one Lord, one faith, one baptism… 
This is why we profess that there is no salvation outside the Church.”

Pope Innocent III, Fourth Lateran Council, Constitution 1, 1215, ex cathedra: “There 
is indeed one universal Church of the faithful, outside of which nobody at all is 
saved, in which Jesus Christ is both priest and sacrifice.”

Pope Boniface VIII, Unam Sanctam, Nov. 18, 1302:“With Faith urging us we are 
forced to believe and to hold the one, holy, Catholic Church and that, apostolic, and 
we firmly believe and simply confess this Church outside of which there is no 
salvation nor remission of sin.”

INVINCIBLE IGNORANCE
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2 Corinthians 4:3: “And if our gospel be hid, it is hid to them that are lost, in 
whom the god of this world [Satan] hath blinded the minds of unbelievers, that the  
light of the gospel of the glory of Christ, who is the image of God, should not shine  
unto them.”

Pope Paul III, Council of Trent, Sess. 6 on Justification, Chap. 15: “…it must be 
maintained that the grace of justification, although received, is lost not only by 
infidelity, whereby even faith itself is lost, but also by any other mortal sin, although 
faith be not lost, thereby defending the doctrine of the divine law which 
excludes from the kingdom of God not only the unbelievers, but also the 
faithful who are ‘fornicators, adulterers, effeminate, liers with mankind, thieves, 
covetous, drunkards, railers, extortioners’ [1 Cor. 6:9], and all others who commit 
deadly sins…”

The dogma Outside the Catholic Church There is No Salvation has been solemnly defined 
at least seven times by popes speaking from the Chair of St. Peter. Never once were any 
exceptions mentioned about “invincible ignorance.” In fact, it is just the opposite: all 
exceptions were always excluded.

Pope Innocent III, Fourth Lateran Council, Constitution 1, 1215, ex cathedra: “There 
is indeed one universal Church of the faithful, outside of which nobody at all is 
saved, in which Jesus Christ is both priest and sacrifice.”

Thus, the idea that a non-Catholic who is ignorant of the Faith can be saved is heretical; it 
is contrary to the dogma that “no one,” (Pope Pius IV; Benedict XIV; Pius IX) “nobody at 
all,” (Innocent III) “nobody, even if he shed his blood in the name of Christ” (Eugene IV) 
can be saved as a non-Catholic. It is a denial of the dogma that “every human creature” 
(Boniface VIII) must be a Catholic, and that “only those” (Eugene IV) inside the bosom 
and unity of the Church can achieve salvation.

Those who insist that “invincible ignorance” can possibly save a person who dies as a non-
Catholic simply depart from and deny the dogmatic teaching of the Catholic Church.

Fr. Francisco de Vitoria, O.P., a famous 16th century Dominican theologian, 
summed up the traditional teaching of the Catholic Church on this topic very well. 
Here is how he put it: “When we postulate invincible ignorance on the subject 
of baptism or of the Christian faith, it does not follow that a person can be 
saved without baptism or the Christian faith. For the aborigines to whom no 
preaching of the faith or Christian religion has come will be damned for mortal sins 
or for idolatry, but not for the sin of unbelief. As St. Thomas says, however, if they 
do what in them lies [in their power], accompanied by a good life according to the 
law of nature, it is consistent with God’s providence that he will illuminate them 
regarding the name of Christ.”
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Fr. Michael Muller, C.SS.R., The Catholic Dogma, pp. 217-218, 1888: “Inculpable 
or invincible ignorance has never been and will never be a means of 
salvation. To be saved, it is necessary to be justified, or to be in the state of grace. 
In order to obtain sanctifying grace, it is necessary to have the proper dispositions 
for justification; that is, true divine faith in at least the necessary truths of 
salvation, confident hope in the divine Savior, sincere sorrow for sin, together with 
the firm purpose of doing all that God has commanded, etc. Now, these 
supernatural acts of faith, hope, charity, contrition, etc., which prepare the 
soul for receiving sanctifying grace, can never be supplied by invincible 
ignorance; and if invincible ignorance cannot supply the preparation for 
receiving sanctifying grace, much less can it bestow sanctifying grace itself. 
‘Invincible ignorance,’ says St. Thomas, ‘is a punishment for sin.’ (De, Infid. Q. 
x., art. 1).

All the people who die in cultures which have never been penetrated by the Gospel go to 
Hell for sins against the natural law and the other grave sins which they commit – which 
bad will and failure to cooperate with God’s grace is the reason He does not reveal the 
Gospel to them. The First Vatican Council defined infallibly, based on Romans 1, that the 
one true God can be known with certitude by the things which have been made, and by 
the natural light of human reason.

St. Paul, Romans 1:18-20: “For the wrath of God is revealed from Heaven against 
all ungodliness and injustice of those men that detain the truth of God in injustice: 
Because that which is known of God is manifest in them. For God hath manifested it 
to them. For the invisible things of him, from the creation of the world, are 
clearly seen, being understood by the things that are made; his eternal power 
also, and divinity: so that they are inexcusable.” 

Everyone can know with certainty that there is a supreme spiritual being, Who is the One 
True God and the Creator of the world and all that it contains. Everyone knows that God is 
not something that they have carved out of wood or jade or stone. They know that God is 
not the tree that they worship or the river they worship or the rock or the snake or the 
sacred tree frog. They know that these things aren’t the Creator of the universe. Every 
such person knows that he is worshipping a creature rather than the Creator. They are, as 
St. Paul says in verse 20, without excuse. St. Augustine explains this well in reference to 
persons who died ignorant of the Faith and without baptism.

St. Augustine (+428): “… God foreknew that if they had lived and the gospel 
had been preached to them, they would have heard it without belief.”

St. Thomas Aquinas, De Veritate, 14, A. 11, ad 1: Objection- “It is possible that 
someone may be brought up in the forest, or among wolves; such a man 
cannot explicitly know anything about the faith. St. Thomas replies- It is the 
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characteristic of Divine Providence to provide every man with what is necessary for 
salvation… provided on his part there is no hindrance. In the case of a man who 
seeks good and shuns evil, by the leading of natural reason, God would either 
reveal to him through internal inspiration what had to be believed, or would 
send some preacher of the faith to him…”

St. Thomas Aquinas, Sent. II, 28, Q. 1, A. 4, ad 4: “If a man born among barbarian 
nations, does what he can, God Himself will show him what is necessary for 
salvation, either by inspiration or sending a teacher to him.”

St. Thomas Aquinas, Sent. III, 25, Q. 2, A. 2, solute. 2: “If a man should have no 
one to instruct him, God will show him, unless he culpably wishes to remain 
where he is.”

In his Encyclical Letters, dated Dec. 8, 1849; Dec.. 8, 1864; and Aug. 10, 1863, and 
in his Allocution on Dec. 9, 1854: Pope Pius IX. says: 
"It is not without sorrow that we have learned another not less pernicious error, 
which has been spread in several parts of Catholic countries, and has been imbibed 
by many Catholics, who are of opinion that all those who are not at all members of 
the true Church of Christ, can be saved: Hence they often discuss the question 
concerning the future fate and condition of those who die without having professed 
the Catholic faith, and give the most frivolous reasons in support of their wicked 
opinion . . . ."

"We must mention and condemn again that most pernicious error, which has been 
imbibed by certain Catholics, who are of the opinion that those people who live in 
error and have not the true faith, and are separated from Catholic unity, may obtain 
life everlasting. Now this opinion is most contrary to Catholic faith, as is evident from 
the plain words of our Lord, (Matt. xviii. 17 ; Mark xvi. 16; Luke x. 16; John iii. 18) as 
also from the words of St. Paul, (II. Tim. Iii. 11) and of St. Peter (II. Peter. ii. 1). To 
entertain opinions contrary to this Catholic faith is to be an impious wretch."

"We therefore again reprobate, proscribe, and condemn all and every one of these 
perverse opinions and doctrines, and it is our absolute will and command that all 
sons of the Catholic Church shall hold them as reprobated, proscribed, and 
condemned. It belongs to our Apostolic office to rouse your Episcopal zeal and 
watchfulness to do all in your power to banish from the minds of the people such 
impious and pernicious opinions, which lead to indifference of religion, which we 
behold spreading more and more, to the ruin of souls. Oppose all your energy and 
zeal to these errors and employ zealous priests to impugn and annihilate them, and 
to impress very deeply upon the minds and hearts of the faithful the great dogma of 
our most holy religion, that salvation can be had only in the Catholic faith. Often 
exhort the clergy and the faithful to give thanks to God for the great gift of the 
Catholic faith." 
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St. Augustine, Tractate 89, on John 15:22-23- “What, then, does He [Jesus] mean 
by the words, If I had not come and spoken unto them, they had not had sin? 
[John 15:22] Was it that the Jews were without sin before Christ came to them 
in the flesh? Who, though he were the greatest fool, would say so?... But when 
He went on to say, But now they have no excuse for their sin, some may be moved 
to inquire whether those to whom Christ neither came nor spoke, have an excuse 
for their sin. For if they have not, why is it said here that these had none, on the very 
ground that He did come and speak to them? And if they have, have they it to the 
extent of thereby being barred from punishment, or of receiving it in a milder 
degree? To these inquiries, with the Lord's help and to the best of my capacity, I 
reply, that such have an excuse, not for every one of their sins, but for this sin  
of not believing on Christ, inasmuch as He came not and spoke not to them.”

Pope Gregory XVI, Summo Iugiter Studio, May 27, 1832, on no salvation outside 
the Church: “Finally some of these misguided people attempt to persuade 
themselves and others that men are not saved only in the Catholic religion, 
but that even heretics may attain eternal life… You know how zealously Our 
predecessors taught that article of faith which these dare to deny, namely the 
necessity of the Catholic faith and of unity for salvation… Omitting other appropriate 
passages which are almost numberless in the writings of the Fathers, We shall 
praise St. Gregory the Great who expressly testifies that THIS IS INDEED THE 
TEACHING OF THE CATHOLIC CHURCH. He says: ‘The holy universal Church 
teaches that it is not possible to worship God truly except in her and asserts that all  
who are outside of her will not be saved.’

THE DOGMA, POPE PIUS IX AND INVINCIBLE IGNORANCE

OBJECTION- What about Pope Pius IX? Isn’t it true that he taught that the invincibly 
ignorant could be saved in two documents? What about Singulari Quadem and Quanto 
Conficiamur Moerore?

ANSWER- Confusion on this topic has increased as a result of a few misunderstood 
statements from Pope Pius IX. As we analyze these statements, it is imperative to keep 
in mind that, even if Pope Pius IX had taught that the invincibly ignorant could be 
saved on these two occasions, it wouldn’t mean that such a position is true, 
because they were fallible documents which could have contained error. No pope 
can change or contradict dogma. Pope Honorius, who reigned in the 7th century, was, in 
fact, later condemned for propagating heresy, though not in his solemn capacity teaching 
to the universal Church, further proving how even a pope can err or teach heresy in his 
fallible capicity. Thus, no one, not even a pope, can change the dogma that no one who 
dies outside the Catholic Church, ignorant or not, can be saved. Here are some more 
quotes on ignorance.
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Pope Benedict XV, Humani Generis Redemptionem (# 14), June 15, 1917: 
“…‘Ignorance is the mother of all errors,’ as the Fourth Lateran Council so 
truthfully observes.”

The Errors of Peter Abelard, Condemned by Innocent II, July 16, 1140, #10: “That 
they have not sinned who being ignorant have crucified Christ, and that whatever 
is done through ignorance must not be considered sin.” - Condemned

The first of the documents from Pope Pius IX, frequently quoted by those who believe in 
salvation outside the Church, is Singulari Quadem, an allocution (a speech to the 
cardinals) given December 9, 1854:

“....those who are affected by ignorance of the true religion, if it is invincible  
ignorance, are not subject to any guilt in this matter before the eyes of the Lord.”

First of all, this is a speech of Pope Pius IX to the cardinals. It is not a dogmatic 
pronouncement, not even an encyclical, nor even an encyclical addressed to the entire 
Church.

But is Pope Pius IX saying that the invincibly ignorant can be justified and saved in their 
condition? No. Rather, he is stating that the “invincibly ignorant” will not be held 
accountable for the sin of infidelity, but they will still go to Hell. Read carefully the last part 
of the sentence, “are not subject to any guilt IN THIS MATTER,” that is, in the matter of 
infidelity. St. Thomas Aquinas explains that unbelievers who have never heard of the 
Gospel are damned for their other sins, which cannot be remitted without Faith, not 
because of the sin of infidelity (or disbelief in the Gospel). These other sins of the 
unbelievers serve as the reason why God does not reveal the Gospel to them and which 
ultimately excludes them from salvation. If one among them, however, were truly sincere 
and of good will, and cooperating with the natural law, then God would send a preacher 
(even miraculously, if necessary) to bring the Catholic Faith and baptism to him. Pope Pius 
IX goes on to say in the same allocution concerning a person of good will who is invincibly 
ignorant:

“the gifts of heavenly grace will assuredly not be denied to those who sincerely  
want and pray for refreshment by the divine light…

St. Thomas Aquinas, Sent. III, 25, Q. 2, A. 2, solute. 2: “If a man should have no 
one to instruct him, God will show him, unless he culpably wishes to remain 
where he is.”

St. Augustine, Tractate 89, on John 15:22-23- “What, then, does He [Jesus] mean 
by the words, If I had not come and spoken unto them, they had not had sin? 
[John 15:22] Was it that the Jews were without sin before Christ came to them 
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in the flesh? Who, though he were the greatest fool, would say so?...To these 
inquiries, with the Lord's help and to the best of my capacity, I reply, that such have 
an excuse, not for every one of their sins, but for this sin of not believing on  
Christ, inasmuch as He came not and spoke not to them.”

Thus, Pope Pius IX was not teaching that people who are ignorant of the Catholic Faith 
can be saved; he was, rather, stating that such unbelievers are not damned for the matter 
of infidelity. The fact that all who die as ignorant non-Catholics are not saved is the 
affirmation of all of Catholic Tradition and all the saints, besides being the dogmatic 
teaching of the Catholic Church.

Pope Pius IX proceeded to speak about the invincibly ignorant again seven years later in 
his encyclical Quanto Conficiamur Moerore, August 10, 1863. Quanto Conficiamur  
Moerore does not meet the requirements for infallibility; it is addressed only to the 
cardinals and bishops of Italy.

Pope Pius IX, Quanto Conficiamur Moerore: “And here, beloved Sons and  
Venerable Brothers, We should mention again and censure a very grave error  
in which some Catholics are unhappily engaged, who believe that men living  
in error, and separated from the true faith and from Catholic unity, can attain  
eternal life. Indeed, this is certainly quite contrary to Catholic teaching. It is known  
to us and to you that they who labor in invincible ignorance of our most holy religion  
AND WHO ZEALOUSLY KEEPING THE NATURAL LAW AND ITS PRECEPTS 
ENGRAVED IN THE HEARTS OF ALL BY GOD, AND BEING READY TO OBEY 
GOD, LIVE AN HONEST AND UPRIGHT LIFE, can, by the OPERATING POWER 
OF DIVINE LIGHT AND GRACE, attain eternal life since God...will by no means  
suffer anyone to be punished with eternal torment who has not the guilt of  
deliberate sin.”

First, notice that Pope Pius IX specifically condemns the idea that a man “living in error 
and separated from the true Faith” can be saved. What, may I ask, is the idea of salvation 
for the “invincibly ignorant”? Why, of course, it is the idea that a man living in error and 
separated from the true Faith can be saved. So, the very concept of salvation for the 
“invincibly ignorant” is condemned as QUITE CONTRARY TO CATHOLIC TEACHING in 
this very document of Pope Pius IX.

Second, notice again that Pope Pius IX does not say anywhere that the invincibly ignorant 
can be saved where they are. Rather, he is reiterating that the ignorant, if they cooperate 
with God’s grace, keep the natural law and respond to God’s call, they can by God’s 
“operating power of divine light and grace” [being enlightened by the truth of the Gospel]  
attain eternal life, since God will certainly bring all of his elect to the knowledge of the truth 
and into the Church by baptism. According to the specific definition of Sacred 
Scripture, “  divine light”   is the Gospel truth of Jesus Christ   (the Catholic Faith) which 
removes the ignorant from darkness.
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Ephesians 5:8 “For you were heretofore darkness, but now light in the Lord. 
Walk then as children of the light.”

1 Thess. 5:4-5 “But you, brethren [believers], are not in darkness… For all you 
are the children of the light.”

So, we must not interpret Pius IX’s words in Quanto Conficiamur Moerore about the good-
willed ignorant being saved by receiving “divine light and grace” contrary to their clear 
scriptural and Traditional meaning, which is that divine light and grace is received by 
hearing of the Gospel, believing it and being baptized. Thus, in Quanto Conficiamur  
Moerore, Pius IX is saying that the good-willed, sincere person who is ignorant of the Faith 
will be “illuminated” by receiving the “divine light” (hearing the Gospel) and will enter the 
Catholic Church so that he can be saved.

I realize that Pope Pius IX was not nearly as clear as he could have been in the second 
half of Quanto Conficiamur Moerore. The heretics have had a field day with it, because 
they think that they can exploit its wording to favor their heresy that there is salvation 
outside the Church. If Pope Pius IX had repeated in a strong way the previous definitions 
of the popes, without any ambiguous language, he would have avoided the danger of 
modernists misinterpreting his words. This is a shame because almost all of his 
statements on this topic do very clearly affirm Church dogma without any ambiguity that 
heretics can jump on.

Pope Pius IX, Nostis et Nobiscum (# 10), Dec. 8, 1849: “In particular, ensure that 
the faithful are deeply and thoroughly convinced of the truth of the doctrine 
that the Catholic faith is necessary for attaining salvation. (This doctrine, 
received from Christ and emphasized by the Fathers and Councils, is also 
contained in the formulae of the profession of faith used by Latin, Greek and 
Oriental Catholics).”

Pope Pius IX, Ubi primum (# 10), June 17, 1847: “For ‘there is one universal 
Church outside of which no one at all is saved; it contains regular and secular 
prelates along with those under their jurisdiction, who all profess one Lord, one 
faith and one baptism.”

Pope Pius IX- Syllabus of Modern Errors- Proposition 16, Dec. 8, 1854: “Man may, 
in the observance of any religion whatever, find the way of eternal salvation, and 
arrive at eternal salvation.” – Condemned

Notice again that the concept of salvation for the “invincibly ignorant” is 
condemned here. The concept of salvation for the “invincibly ignorant,” as it is held by 
almost everyone who holds it today, is that some men – including those who observe non-
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Catholic religions – can find and arrive at salvation in these religions because they are 
“without fault of their own.” But this is heretical and condemned by Pius IX’s own Syllabus 
of Errors above.

SALVATION FOR THE “INVINCIBLY IGNORANT” REDUCED TO ITS ABSURD 
PRINCIPLE

Invincible ignorance becomes a destructive heresy, obliterating the necessity of the 
catholic faith all over the world. The theory that “invincible ignorance” saves can also be 
refuted by reducing it to its absurd principle, which is this: If being ignorant of the Savior 
could render one worthy of salvation, then Catholics are actually doing non-Christians a 
disservice in preaching Jesus Christ to them. St. Paul, St. Vincent Ferrer, St. Francis 
Xavier, Fr. Pierre De Smet, the North American Martyrs and the other countless heroic 
missionaries in Church history, who suffered mind-boggling hardships to preach the 
Gospel to the ignorant pagans, were simply making these people more culpable and more  
guilty before God, according to the modern heresy of salvation for the “invincibly ignorant.” 
If the missionaries had just stayed home, according to the invincible ignorance heresy, the 
sincere pagans could have been saved for never having heard of Christ through no fault of  
their own. But by making the effort to preach Christ to them, as the missionaries did, they 
were – according to the invincible ignorance heresy – rendering these persons without  
excuse if they failed to live up to the obligations of the Gospel or rejected it altogether. 
Thus, preaching the Gospel to the non-Christians, according to the heretical “invincible 
ignorance” theory, puts the pagans in a situation in which it is more likely that they are 
going to be damned. Thus, the modern heresy of salvation by being “invincibly ignorant” 
actually makes preaching to the pagans counterproductive for the salvation of souls. But 
such a notion is absurd, of course, and proves the illogical and false nature of the 
invincible ignorance heresy.

But, in fact, the heresy has gotten so bad today in the time of the Great Apostasy in which 
we live that most “Catholics” today readily profess that pagans, Jews, Buddhists, etc. who 
know of the Gospel and reject it can also be saved by “invincible ignorance.” But this is 
only the necessary result of the invincible ignorance heresy; for if pagans who’ve never 
heard of Christ can be saved “in good faith,” then pagans who reject Christ could also be 
in good faith too, for how much does one have to hear to lose his “invincible ignorance”? 
Once one strays from the principle – that is to say, once one rejects the divinely revealed 
truth – that all who die as pagans are definitely lost without exception (Pope Eugene IV, de 
fide), the clear cut lines of demarcation are rejected, and a gray area necessarily takes 
over, a gray area according to which one cannot possibly know or set limits on who is  
possibly in good faith and who is not.

Pope Gregory XVI, Mirari Vos (# 13), Aug. 15, 1832: “With the admonition of the 
apostle that ‘there is one God, one faith, one baptism’ (Eph. 4:5) may those fear 
who contrive the notion that the safe harbor of salvation is open to persons of 
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any religion whatever. They should consider the testimony of Christ Himself that 
‘those who are not with Christ are against Him,’ (Lk. 11:23) and that they disperse 
unhappily who do not gather with Him. Therefore, ‘without a doubt, they will 
perish forever, unless they hold the Catholic faith whole and inviolate” 
(Athanasian Creed).

GIFTS, DONATIONS AND WILLS

Catholics should neither will things nor give gifts/donations to those who are heretics or 
non-Catholics. This would include those who profess to be traditional Catholics, but don’t 
hold the correct positions. Well, here are some interesting canons we’ve recently come 
across in study. They come from the regional councils in Africa around the year 419 A.D. 
They inculcate the same ancient Christian concept:

Canons of the African Code, 419 A.D., Canon 22: “And that to those who are not 
Catholic Christians, even if they be blood relations, neither bishops nor 
clergymen shall give anything at all by way of donation of their possessions.”

Canons of the African Code, 419 A.D., Canon 81: “It was ordained that if any 
bishop should prefer to his Church strangers to blood relationship with him, 
or his heretical relatives, or pagans as his heirs, he shall be anathematized 
even after his death…”

ABOUT RECEIVING THE SACRAMENTS FROM HERETICS AND 
PRAYER IN COMMUNION WITH HERETICS

INDRODUCTION

This article will not refute the concept of whether validly ordained, (but heretical or 
schismatical priests) consecrate the sacraments validly – for they do – but will rather deal 
with whether one may approach such priests for the sacraments. Some people claim that 
one may approach heretical (but validly ordained) priests for the sacraments of the 
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Eucharist and Confession licitly. This concept, however, is false, and will be thoroughly 
refuted in this article.

Important to understand is that a heretical or schismatical priest consecrate these 
sacraments validly – but illicitly – and sins mortally every time he confect these 
sacraments. Also everyone that knowingly approach a heretical or schismatical priest for 
the sacraments, receives them illicitly, and sins mortally every time he approach these 
sacraments:

The Catholic Encyclopedia, Vol. 13; "Sacraments" (1912): “The care of all those 
sacred rites has been given to the Church of Christ. Heretical or schismatical 
ministers can administer the sacraments validly if they have valid Orders, but their 
ministrations are sinful (see Billot, op. cit., thesis 16). Good faith would excuse the 
recipients from sin” [that is, only if they are unaware of the priest being a heretic or 
schismatic].

The priest consecrates validly because of his valid ordination to the priesthood; he 
consecrates illicitly because of his heresy or schism:

The Catholic Encyclopedia, Vol. 13; "Sacraments" (1912): “For administering 
Baptism validly no special ordination is required. Any one, even a pagan, can 
baptize, provided that he use the proper matter and pronounce the words of the 
essential form, with the intention of doing what the Church does (Decr. pro Armen., 
Denzinger-Bannwart, 696). Only bishops, priests, and in some cases, deacons may 
confer Baptism solemnly. It is now held as certain that in Matrimony the contracting 
parties are the ministers of the sacrament, because they make the contract and the 
sacrament is a contract raised by Christ to the dignity of a sacrament (cf. Leo XIII, 
Encyclical "Arcanum", 10 Febr., 1880). For the validity of the other five sacraments 
the minister must be duly ordained. The Council of Trent anathematized those who 
said that all Christians could administer all the sacraments (Sess. VII, can.10). Only 
bishops can confer Sacred Orders (Council of Trent, sess. XXIII, can.7). Ordinarily 
only a bishop can give Confirmation. The priestly Order is required for the valid 
administration of Penance and Extreme Unction (Conc. Trid., sess. XIV, can.10, 
can.4). As to the Eucharist, those only who have priestly Orders can 
consecrate, i.e. change bread and wine into the Body and Blood of Christ.”

It should be stressed, of course, that all ordinations which has taken place in antipope Paul 
VI’s new rite of “Holy Orders” of bishops, priests and deacons are invalid, since they have 
deviated from the traditional formula of consecration. This means that all ordinations which 
have occurred after 1968 in Paul VI’s new rite of “Holy” Orders are invalid. This means that 
almost all the priests in the new Vatican II religion are invalidly ordained and never 
consecrate the sacraments either validly or licitly. Priests in the New Vatican II religion, 
however, who was ordained before 1968 and Paul VI’s new rite of ordination, are still valid 
priests and consecrates these sacraments validly (but illicitly) if they use the traditional 
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formula (correct wording) of confecting these Sacraments. Some argue that even these 
heretical or apostate priests may be approached for the sacraments licitly. This, however, 
is completely false and will be thoroughly refuted in this article.
[If you want to learn more about the invalidity of Vatican II, the New Mass, and Paul VI’s  
new rite of ordination, consult this page: http://www.catholic-saints.net/vatican-ii/#Why-the-
New-Mass-and-New-Rite-of-Ordination-are-Invalid]

THE BIBLICAL BASIS FOR AVOIDING HERETICS

Now, the doctrine that people can never pray in communion with heretics, receive the 
sacraments from heretics or enter their churches, are taught from the beginning of the 
Church, and its foundation is of course from the Bible.

Titus 3:10:- “A man that is a heretic, after the first and second admonition, avoid.”

The infallible word of God commands us to avoid a heretic after the first and second 
admonition.

2 John 1:9-10:- “Whosoever revolteth, and continueth not in the doctrine of Christ, 
hath not God. He that continueth in the doctrine, the same hath both the Father and 
the Son. If any man come to you, and bring not this doctrine, receive him not into 
the house nor say to him, God speed you. For he that saith unto him,     God speed   
you,   communicateth   with his wicked works  .”

This bible verse makes it crystal clear that those who have dealings with heretics or 
schismatics, “communicateth   with his wicked works.  ” This means that those who have 
dealings with heretics have a part of and share in their sins.

However, there is one exception to this doctrine of receiving the Sacraments from heretics. 
This specific canon from the Council of Florence deals with the sacrament of baptism. The 
Catholic Church will always make it clear when there is an exception to a doctrine.

Pope Eugene IV, Council of Florence, “Exultate Deo,” 1439: “In case of necessity, 
however, not only a priest or a deacon, but even a layman or woman, yes even a 
pagan and a heretic can baptize, so long as he preserves the form of the Church 
and has the intention of doing what the Church does.” (Denz. 696)

This exception on baptism is really necessary since no man can ever be saved or by any 
other means enter into the bosom and unity of the Church without the sacrament of 
baptism. This, of course, is another proof of the explicit necessity for all to be baptized in 
order to be saved.

Pope Paul III, The Council of Trent, Can. 5 on the Sacrament of Baptism, ex 
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cathedra: “If anyone says that baptism [the sacrament] is optional, that is, not 
necessary for salvation (cf. Jn. 3:5): let him be anathema.”

Pope Eugene IV, The Council of Florence, “Exultate Deo,” Nov. 22, 1439, ex 
cathedra: “Holy baptism, which is the gateway to the spiritual life, holds the 
first place among all the sacraments; through it we are made members of 
Christ and of the body of the Church. And since death entered the universe 
through the first man, ‘unless we are born again of water and the Spirit, we 
cannot,’ as the Truth says, ‘enter into the kingdom of heaven’ [John 3:5]. The 
matter of this sacrament is real and natural water.”

The Church made this specific exception in regard to heretics since everyone - young as 
well as old - must receive the water of regeneration to be saved. However, the words of 
Pope Eugene IV, in the Council of Florence, do not allow a person to receive the 
sacrament of Baptism from heretics in all cases, but only in an extreme necessity. One 
example would be when the danger of death is imminent, and the person in question might 
risk dying without the sacrament of baptism. In such a situation, as described above, 
however, “not only a priest or a deacon, but even a layman or woman, yes even a 
pagan and a heretic can baptize, so long as he preserves the form of the Church 
and has the intention of doing what the Church does.” And so, it is clear why God 
made this exception through the Pope. Again, when there are exceptions, it will always be 
mentioned and made clear.

The point being made, one will not, however, find any exceptions regarding any other of 
the sacraments in regard to heretics or schismatics. According to the teachings of the 
Church, heretics and schismatics must be avoided under pain of mortal sin. You may thus 
not have friendly relations with them, e.g., playing sports together, or doing other activities 
like this, or even meet with them as one would meet with a real Catholic friend. The only 
exception to this would be if you’re trying to convert a heretic or an unbeliever. In such a 
case, you can meet with him and talk with him. However, if your intention is wrong and you 
know that you keep contact with atheists or heretics for the wrong reasons, and not for the 
purpose of really converting them (or even if your intention is right but the sinner, heretic or 
schismatic is obstinate and non-convertible and refuses to listen), as all too often happens 
with heretical family members, then you must cease all contact with them. For doing 
otherwise might be the cause of your eternal destruction. How many people have not 
forfeited God to please other men more? How many have not lost God because they spent 
too much time trying to help others whilst overlooking themselves? "Beware of men", 
Jesus Christ warns (Matthew 10:17). Catholics must realize that few are Saved; most adult 
Catholics are damned. Not even Jesus Christ, who is God, could convert all the hardened 
Jews.

AGAINST HERETICS AND PRAYING IN COMMUNION WITH HERETICS
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Catholics are explicitly forbidden to knowingly pray in communion with notorious 
heretics or receive the sacraments from them as Pope Leo X and the following 
dogmatic Councils makes clear. These quotations, of course, also condemn the 
Vatican II sect’s false ecumenism, as well as their false prayer meetings or 
gatherings with the false religions of the world:

Pope Leo X, Fifth Lateran Council, Session 8, ex cathedra: "And since truth 
cannot contradict truth, we define that every statement contrary to the enlightened 
truth of the faith is totally false and we strictly forbid teaching otherwise to be 
permitted. We decree that all those who cling to erroneous statements of this 
kind, thus sowing heresies which are wholly condemned, should be avoided in 
every way and punished as detestable and odious heretics and infidels who are 
undermining the Catholic faith."

The Pope just said infallibly that all heretics should be avoided in every way. Note that 
you can only know that someone is a heretic if you yourself have obtained this knowledge 
of the person in question. Thus, if you know your priest to be a heretic, you are obliged to 
avoid him in every way, and may not approach him for the sacraments. Moving on:

III Council of Constantinople, 680-681: “If any ecclesiastic or layman shall go 
into the synagogue of the Jews or the meetinghouses of the heretics to join in 
prayer with them, let them be deposed and deprived of communion 
[excommunicated]. If any bishop or priest or deacon shall join in prayer with 
heretics, let him be suspended from communion [excommunicated].”

The Third Council of Constantinople just defined infallibly that any person who prays in 
communion with heretics are to be excommunicated and refused communion for praying 
with other heretics. Now let’s look at some other quotes:

Council of Laodicea, 4th century, (#Canon 6): "No one shall pray in common 
with heretics and schismatics… It is not permitted to heretics to enter the house 
of God while they continue in heresy."

Council of Carthage: "One must neither pray nor sing psalms with heretics, 
and whoever shall communicate with those who are cut off from the 
communion of the Church, whether clergy or layman: let him be 
excommunicated."

Pope Pius IX, Sept. 16, 1864, letter to the English Episcopate (CH 254): "That 
Christians and ecclesiastics should pray for Christian unity under the 
direction of heretics and, what is worse, according to an intention which is 
radically impregnated and vitiated with heresy, is absolutely impossible to 
tolerate!"
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1917 Code of Canon Law, Canon 823: "Mass may not be said in churches of 
heretics or schismatics, even though they were in the past properly 
consecrated or blessed."

Pope Pius XI, Mortalium animos (# 10): "So, Venerable Brethren, it is clear why 
this Apostolic See has never allowed its subjects to take part in the  
assemblies of non-Catholics: for the union of Christians can only be 
promoted by promoting the return to the one true Church of Christ of those 
who are separated from it, for in the past they have unhappily left it. To the 
one true Church of Christ, we say, which is visible to all, and which is to 
remain, according to the will of its Author, exactly the same as He instituted 
it."

For people then to claim (in spite of all the quotations above saying otherwise), that an 
assembly presided over by heretics or an assembly that prays in communion with other 
heretics, to somehow be the Church of God or the Church of Catholics, is simply to deny 
God's revealed infallible truth.

ST. THOMAS AGAINST COMMUNION WITH HERETICS

Now, let’s look at what St. Thomas has to say about heretics:

St. Thomas Aquinas, Summa Theologica, Tertia Pars, Question 82, Art. 9: "I 
answer that, As was said above, heretical, schismatical, excommunicate, or even 
sinful priests, although they have the power to consecrate the Eucharist, yet they do 
not make a proper use of it; on the contrary, they sin by using it. But whoever 
communicates with another who is in sin, becomes a sharer in his sin."

First, I want to make clear that the second part of this quotation from St. Thomas (which is 
taken out of context by certain individuals) will be dealt with shortly in the major objections 
section. However, St. Thomas is clearly teaching (in agreement with the Popes) that 
people who knowingly attend the churches of heretics, schismatics, or even sinful 
(excommunicated) priests, become a sharer in their sin. And although one may approach a 
sinful priest licitly until the Church has made Her sentence on him, one are not obliged to 
go to him, and can stay home. However, if the priest is a notorious heretic or schismatic, 
you may not approach him for the sacraments, and must stay home. 

One example of this would be if a priest’s heresy or schism was concealed to most people, 
and you perhaps were the only one who knew about it after speaking with him, and you 
thus knew him to be a heretic; then you must avoid him as a heretic, and may not 
approach him for the sacraments. If, however, you would culpably or knowingly choose to 
go to such a heretical priest, then you are actually helping in this priest’s wicked and sinful 
deed, since you by showing external communion with him, profess to everyone present 
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that you have the same faith as he do. A priest who is a heretic or schismatic sin mortally 
when using the sacraments, and thus draws down on his own head and those he deceive 
an eternal flame of fire that will never be extinguished. So, by entering the “Churches” of 
heretics, you are clearly showing to everyone present that you are in communion with this 
person and that you agree with his heresies. This should be absolutely clear to any honest 
person.

IMPOSING OR NOT

Some will object to this by saying: “I can go to a heretical (but validly ordained) priest 
licitly for the mass and the sacraments as long as he isn’t imposing about his heresy or 
preach heresy from the pulpit.”

Answer: It does not matter whether the priest is imposing about his heresy or whether he 
preaches it from the pulpit, as some deceived people believe. For tell me, dear reader. Is 
someone who is a heretic a member of the Church even if he does not preach his heresy 
from the pulpit or are imposing about it? What about a "Pope" who was to become a 
heretic, but wasn’t imposing about his heresies; would you consider him as the Pope or go 
to him for the sacraments? According to these people, this heretical “pope” must be a valid 
pope that one can approach for the sacraments, as long as he isn’t imposing about his 
heresies… But is this really so? Who would ever claim such nonsense? No, in truth, you 
would answer that he would not be a member of the Church, since all heretics are 
separated from the Church, and that he thus would consecrate the sacraments illicitly. 
Thus, the same logic then follows here with heretical priests, whether they are imposing or 
not, or whether they preach heresy from the pulpit or not. They are all to be avoided as 
odious heretics that undermine the Catholic Faith. (Pope Leo X, Fifth Lateran 
Council, Session 8, ex cathedra)

And if you don’t agree with this, then why don’t you go to the apostate Benedict XVI and 
receive the sacraments from him? He’s not any better than any of the other heretical 
priests you approach for the sacraments! In fact, they are just as bad as he is, they even 
hold to the same heresies as he do, and most of them even accept him as the pope and 
as head of the Catholic Church! We are not allowed to choose which heretics we can 
approach, as if some heretics should be tolerated. This is totally unscriptural, and 
contradicts numerous Catholic teachings. 

Pope Leo XIII, Satis Cognitum (# 9), June 29, 1896: “… can it be lawful for anyone 
to reject any one of those truths without by the very fact falling into heresy? – 
without separating himself from the Church? – without repudiating in one sweeping 
act the whole of Christian teaching? For such is the nature of faith that nothing can 
be more absurd than to accept some things and reject others… But he who 
dissents even in one point from divinely revealed truth absolutely rejects all 
faith, since he thereby refuses to honor God as the supreme truth and the formal 
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motive of faith.”

Pope Leo XIII, Satis Cognitum (# 9), June 29, 1896: 
"The practice of the Church has always been the same, as is shown by the 
unanimous teaching of the Fathers, who were wont to hold as outside Catholic 
communion  , and   alien   to the Church  , whoever would recede in the least degree 
from any point of doctrine proposed by her authoritative Magisterium."

IMPOSING – A TERM INVENTED BY HERETICS

Imposing is a term some people have invented for themselves to justify their going to 
different priests (that they know are heretics), for the sacraments and to hear mass from 
them. Well, the problem with this thinking isn’t that they are unaware of the priest being a 
heretic, but that they actually are fully aware of this, yet make up excuses to go to him. 
But has there ever been a dogma that declares anything even close to this? Can anything 
even be cited to give such an indication? Of course not! You will not find any Church 
teaching that says so! To invent one’s own doctrines to justify one’s own mortal sin in 
receiving the sacraments illicitly, and then to teach others to do the same, is really 
outrageous and scandalous to say the least! These people have no shame! Whether a 
priest is imposing his heresies on other people or not, has nothing to do with whether the 
priest becomes a heretic, as St. Robert Bellarmine clearly shows:

St Robert   Bellarmine  ,   De Romano   Pontifice  , lib.   IV, c. 9, no.   15.: F  or men are not   
bound, or able to read hearts;   but when they see that someone is a heretic by his   
external works, they judge him to be a heretic pure and simple  , and condemn   
him as a heretic.”

The point is: what Catholic dogma says that one may knowingly approach a heretical 
priest for the sacraments (except for the sacrament of baptism in case of necessity)? Not a 
single dogma have been given thus far that have indicated this; (the Fourth Lateran 
Council, taken out of context, will be dealt with shortly). We would gladly change our 
position if someone proved to us with Catholic dogma that their position was true. 
However, this is not the case and no such dogmatic proof has ever been presented. Only 
fallible saints (taken out of context) and fallible theologians can be quoted, which then 
reveals that their position is weak and wavering and that it is lacking a good Catholic 
foundation. Is this what we are to build our Faith on; namely, saints and theologians, and in 
view of all the dogmas and reasoning, deny what has been put before our eyes? Isn’t this 
exactly what the believers in baptism of blood/desire do as well? Do they not obstinately 
cling to fallible saints and theologians instead of the infallible dogmas? And are they not 
condemned for this exact behavior, maybe even from you? Why then do you act precisely 
in the same way here? If you can’t prove your case with Catholic dogma, then you should 
not obstinately defend it or hold to it as true!
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Besides, how can a person claim to believe in the Lord Jesus, when he without 
compromise - even knowingly and willfully - approach a priest whom he knows reject the 
necessity of believing in Jesus Christ, or any of his words? Do you really love Jesus and 
believe in Him, or do you just say you do? Are mass attendance and illicit sacraments 
more important to you than Jesus Christ and the Faith itself? For by the external deed, you 
show to other people and to Our Lord, that you have no problem to approach a priest who 
rejects Him! Apostates, heretics, and schismatics, crucify Our Lord a second time when 
they presume to consecrate these sacraments, and you are helping in this deed by going 
to them!

Neither can you preserve your faith or please God if you approach heretical priests, as 
Pope Pius IX makes clear: “For the Church's children should consider the proper 
action to preserve the most precious treasure of faith, without which it is impossible 
to please God.” 

And you become a sharer in the heretical priest's sin as St Thomas says:  “As was 
said above, heretical, schismatical, excommunicate, or even sinful priests, although 
they have the power to consecrate the Eucharist, yet they do not make a proper use of it; 
on the contrary, they sin by using it. But whoever communicates with another who is in sin, 
becomes a sharer in his sin.”

NOTORIOUS OR NOT

Some people also falsely claim that a factor which determines if a priest is to become a 
heretic (that must be avoided for communion), is determined by the fact how many other 
people actually are aware of the priest being a heretic. They claim this by asserting that if 
only a few people are aware of the priest's heretical position, then that priest must not be a 
notoriously heretical priest, and may thus licitly be approached for the Sacraments. Thus 
they reason, for according to them, only a notorious heretic must be avoided; and a priest 
who isn’t obviously known to ‘everyone’ (or most people) must therefore not be a notorious 
heretic. However, they fail to realize that the priest in question may already have revealed 
his heresy and obstinacy or bad will to anyone who have made the true position known to 
him.

What determines if a priest must be avoided for communion is not decided by the fact how 
many others are actually aware of him being a heretic. This is so since the priest by being 
a heretic have already severed himself from the Church and communion, and because the 
whole of Heaven (The Holy Trinity, The Blessed Virgin and all the Angels and the Saints) 
also have pronounced judgment on him. Are we then (in spite of these facts), to profess 
external communion with him who have severed himself from the Church, and whom God 
already have condemned? If the priest converts, the condemnation, of course, turns into 
mercy.
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Obviously then, the factor which determines if someone is to be avoided for communion is 
what you can know about the said person in question. It is not determined by what others 
understand about him or by the fact of how many others actually are aware of him being a 
heretic. You will not be judged to hell for what others knew or did not know about. You will, 
however, be judged to hell for what you knew about; what you did not care to know 
about, and what you failed to do when you had obtained this knowledge!

St Robert   Bellarmine  ,   De Romano   Pontifice  , lib.   IV, c. 9, no.   15.: F  or men are not   
bound, or able to read hearts;   but when they see that someone is a heretic by his   
external works, they judge him to be a heretic pure and simple  , and condemn   
him as a heretic.”

Pope Eugene IV, Council of Florence, "Cantate Domino," 1441: 
"Therefore the Holy Roman Church condemns, reproves, anathematizes and 
declares to be outside the Body of Christ, which is the Church, whoever holds 
opposing or contrary views."

And if you don’t agree with this, then you must hold to the opinion that one could have 
licitly approached the ultra-heretical antipope from hell - Paul VI, for the sacraments - even 
if we knew him to be a heretical antipope and even if we had obtained knowledge 
beforehand on what he would (try) do to the Church (according to the logic of the heretics) 
if only a few people were aware of him being a heretic, or if only a few people knew about 
his evil intentions. Yes, according to this false position, (the illogical position of the 
heretics), one could even have approached him licitly for the Eucharist when he had 
started to put all these heresies into practice.

So when Paul VI was undermining and trying to destroy the faith in the hearts of the 
people as much as a heretic possibly could have done in a lifetime, i.e., approving and 
putting into practice all the heresies of the Second Vatican Council; by changing the 
Traditional Mass into a New invalid Mass; by changing the Rites of Holy Orders (thus 
making all Vatican II priests and bishops invalidly ordained); by abolishing the index of 
forbidden books (which reveals his true intention, to spread heresy and lies), and by 
allowing contraception or NFP, etc, etc… then, in spite of all these facts, if only few people 
knew him to be a heretic, one could have approached him licitly for the Sacraments of 
Confession and the Eucharist… This is the inescapable and illogical conclusion from the 
heretics' reasoning, but none, however, would ever dare admit to it!

But if your position is the true Catholic position: namely, that one couldn’t have approached 
Paul VI or any other heretic like him for the Sacraments, then you must also hold the 
position that one cannot approach other heretical priests for the sacraments of Confession 
and the Eucharist, that one personally knows are heretical. You cannot pick and choose 
what heretics to go to. All heretics are outside the Church. Therefore, all heretics must be 
avoided.
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Pope Leo XIII, Satis Cognitum (# 9): 
"No one who merely disbelieves in all can for that reason regard himself as a 
Catholic or call himself one. For there may be or arise some other heresies, which 
are not set out in this work of ours, and, if any one holds to one single heresy he 
is not a Catholic."

POPE PIUS IX AGAINST HERETICS

Pope Pius IX, "Graves Ac Diuturnae," 1875, (# 4): "You should remind them to 
beware of these treacherous enemies of the flock of Christ and their poisoned 
foods. THEY SHOULD TOTALLY SHUN THEIR RELIGIOUS CELEBRATIONS, 
THEIR BUILDINGS, AND THEIR CHAIRS OF PESTILENCE WHICH THEY HAVE 
WITH IMPUNITY ESTABLISHED TO TRANSMIT THE SACRED TEACHINGS. 
THEY SHOULD SHUN THEIR WRITINGS AND ALL CONTACT WITH THEM. They 
should not have any dealings or meetings with usurping priests and 
apostates from the faith who dare to exercise the duties of an ecclesiastical 
minister without possessing a legitimate mission or any jurisdiction. They 
should avoid them as strangers and thieves who come only to steal, slay, and 
destroy. For the Church's children should consider the proper action to preserve 
the most precious treasure of faith, without which it is impossible to please God, as 
well as action calculated to achieve the goal of faith, that is the salvation of their 
souls, by following the straight road of justice."

Can it be any clearer then that? We “should not have any dealings or meetings with 
usurping priests and apostates from the faith who dare to exercise the duties of an 
ecclesiastical minister without possessing a legitimate mission or any 
jurisdiction…” we “should avoid them as strangers and thieves who come only to 
steal, slay, and destroy.” and “THEY SHOULD TOTALLY SHUN THEIR RELIGIOUS 
CELEBRATIONS, THEIR BUILDINGS, AND THEIR CHAIRS OF PESTILENCE WHICH 
THEY HAVE WITH IMPUNITY ESTABLISHED TO TRANSMIT THE SACRED 
TEACHINGS. THEY SHOULD SHUN THEIR WRITINGS AND ALL CONTACT WITH 
THEM”

Further commenting on the absolute, undeniable words of Pope Pius IX above isn’t really 
necessary for an honest soul.

But why must heretics be totally avoided, you may ask? Pope Pius IX answers this too: 
“For the Church's children should consider the proper action to preserve the most 
precious treasure of faith, without which it is impossible to please God...” Pope Pius 
IX says that your faith will be destroyed by going to heretics and that you cannot please 
God by doing this. How clear does it have to get? Thus, you may never approach your 
apostate or heretical Novus Ordo priest or your heretical and schismatical traditional 
“Catholic” priest, or any other heretical or schismatical priest of that sort for Confession or 
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the Eucharist. For almost all of them, without exception, deny the necessity of believing in 
Jesus Christ, by granting salvation to people who do not even believe in Christ. Most of 
them also obstinately deny various dogmas of the Church when it is presented to them!

FALLIBLE VS INFALLIBLE

Heretics simply refuse to follow the teachings of the Church on these matters, but rather 
follow wrong and fallible statements of certain theologians or saints. Many of these saints 
and theologians do not even agree with their position. Yet, these heretics twist their words 
to fit their own heretical belief system (more on this later).

The point is: If we were to decide what constitutes the Catholic faith based on fallible 
saints or theologians, then we could as well deny the Immaculate Conception of Mary, we 
could believe that all unbaptized Children who die before the age of reason burns in the 
fires of hell, we could believe in the theory of baptism of desire and blood, etc. All these 
opinions, in fact, seems convincing and true in view of the respected saints and 
theologians, who have held these positions and taught it (which is the cause of so many 
believing in it), in spite of Catholic dogma saying otherwise.

However, be it the opinion of a theologian or a saint (or even both), it really holds no 
weight at all in comparison with infallible Catholic dogma. Real Catholics (not fake 
Catholics) base their Faith on infallible Catholic dogma, and not on the opinions of saints 
or theologians. That should be clear to anyone. When people stop believing in the infallible 
Magisterium of the Church and instead choose to base their faith solely on the theories of 
saints and theologians (or even on themselves and what they deem to be of the faith), 
then one knows that their case is doomed, and that their position is not the Catholic one.

Pope Eugene IV, Council of Florence, "Cantate Domino," 1441, ex cathedra: "The 
Holy Roman Church firmly believes, professes and preaches that all those who 
are outside the Catholic Church, not only pagans but also Jews or heretics and 
schismatics, cannot share in eternal life and will go into the everlasting fire which 
was prepared for the devil and his angels, unless they are joined to the Church 
before the end of their lives."

As we see above, it’s an infallible dogma (that one are bound to believe under pain of 
mortal sin) that all heretics are outside the Church and thus outside the bounds of licitly 
administering the sacraments. Therefore, you can never knowingly receive the sacraments 
from a heretical priest (licitly) without sinning mortally. You could, however, receive them 
licitly from a heretic, if you were unaware of him being a heretic. This is the only exception, 
but this exception doesn’t work if you know the priest to be a heretic.

However, if we were to say, (for the sake of argument) that it were true that one could 
approach a heretical priest for the sacraments licitly (which it isn’t); but let's theorize that it 
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is so that we can refute this position further. If there were any such teaching by a saint or 
theologian that allowed such a thing, namely, that one could approach a heretical priest for 
the sacraments; and even if they held such a position, (which they don't) they were still not 
talking about approaching the kind of heretical priests that exists in our day, in the Great 
Apostasy. Examples of this would be a priest who reject the necessity of believing in Jesus 
Christ or who believes in salvation for people who even reject Christ, such as pagans, 
Jews and Muslims. Would anyone dare to say that this is what the theologians and saints 
actually believed if they had theorized that one could go to a heretical priest for the mass 
and the sacraments? Absolutely not! Then don’t try to make it look as if they do!

Nevertheless, this is the exact same straw man argument the baptism of desire/blood 
advocates use. Don’t these people just love to stress (lying through their teeth) that "all the 
saints and theologians believed in baptism of desire and blood; so it must be true", and by 
it trying to imply that they (the saints and theologians) also believed in salvation for 
pagans, Muslims and Jews; (even though, in truth, their version of baptism of desire/blood 
only applied to people who already believed in Jesus Christ and who were catechumens, 
and not pagans, Muslims and Jews). See the difference?

Why then do some people try to make it look like as though the theologians had as opinion 
that one could go to the worst kind of abominable, apostate or heretical priests that may 
ever have existed for the sacraments, licitly? They even make it appear as though one are 
perfectly free to go to a heretic even after one have found out about his Christ rejecting 
heresy. It must also be pointed out that the only saints and theologians these people even 
try to quote to defend their position (of receiving the sacraments from heretics), do not 
even agree with their heretical position (except for one theologian); however, except for 
this one theologian (John de Lugo), the rest actually refutes their sacrilegious position (as 
we will show).

But according to these sad heretics, one can freely go to a priest who believes in universal 
salvation for everyone, and to a priest who obstinately defends, supports and accepts as 
"Pope" the most vile and abominable heretics ever to have lived in the history of mankind! 
Yes, according to their view, one could even go to that priest after one have presented him 
with the proof about the Novus Ordo Church, Benedict XVI and Vatican II, that proves 
them to be heretical. Yes, one could go to him even after that priest obstinately rejected 
that undeniable proof you presented to him (according to their heretical logic), just as long 
as he isn’t preaching his heresies from the pulpit or are imposing about them! Such are 
their words, then you can go to him. Anything goes it seems for these people, anything but 
Catholic sense and Catholic dogma! The bad will of these people are truly remarkable and 
sad.

So then, what are we to do when we have presented our priest with the information about 
Benedict XVI and Vatican II, and he yet obstinately adheres to Benedict XVI as the pope 
and the Novus Ordo church as the true Church? Are we then to avoid him as the heretic 
he has manifestly shown himself to be? The answer to this question is of course yes!
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Titus 3:10: “A man that is a heretic, after the first and second admonition, 
avoid.”

2 John 1:9-10: “Whosoever revolteth, and continueth not in the doctrine of Christ, 
hath not God. He that continueth in the doctrine, the same hath both the Father and 
the Son. If any man come to you, and bring not this doctrine, receive him not into 
the house nor say to him, God speed you. For he that saith unto him,     God speed   
you,   communicateth   with his wicked works  .”

St Robert Bellarmine, De Romano Pontifice, lib. IV, c. 9, no. 15.: For men are not 
bound, or able to read hearts; but when they see that someone is a heretic by his 
external works, they judge him to be a heretic pure and simple, and condemn 
him as a heretic.”

Therefore, it’s both a dogmatic and biblical fact that you cannot approach any heretical 
priests for the mass or the sacraments.

GOD WANTS OBEDIENCE RATHER THAN SACRIFICE

God wants obedience, rather than sacrifice. In other words, if you accept heretics or reject 
His dogmas, all your spiritual works will be worthless in His sight.

1 Kings 15:22-23: “And Samuel said: Doth the Lord desire holocausts and 
victims, and not rather that the voice of the Lord should be obeyed? For 
obedience is better than sacrifices: and to hearken rather than to offer the fat of 
rams. Because it is like the sin of witchcraft to rebel: and like the crime of 
idolatry, to refuse to obey. Forasmuch as thou hast rejected the word of the 
Lord, the Lord hath also rejected thee from being king.”

If a person rejects God’s truth, he cannot please Him. To hold that one may licitly receive 
the sacraments from heretics, in light of all the facts, is simply to deny God.

Pope Pius VIII, Traditi Humilitati (#4), May 24, 1829: “Indeed this deadly idea 
concerning the lack of difference among religions is refuted even by the light of 
natural reason. We are assured of this because the various religions do not often 
agree among themselves. If one is true, the other must be false; there can be 
no society of darkness with light. Against these experienced sophists the people 
must be taught that the profession of the Catholic faith is uniquely true, as the 
apostle proclaims: one Lord, one faith, one baptism.”

NO COMMUNION WITH HERETICS
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It is also of divine law and not only a disciplinary law that Catholics can only be in 
communion with other Catholics and that they can never worship with people who are 
heretics, schismatics, or infidels. For a person to knowingly enter into a religious house 
that is heretical or schismatical is of course to profess religious unity outwardly in a way 
that is completely unacceptable before other people. The scandal this provokes in the 
eyes of true Catholics is easy to understand. For every person that sees you entering a 
"church" where the priest is a heretic or schismatic, will assume that you agree with his 
heresy or schism. The unity of faith that must exist between people who call themselves 
Catholic and who worship God is one constant that can never be changed according to 
Catholic teaching. This is called divine law. Without the unity of faith, there is only 
darkness and eternal fire, as Pope Leo XIII and the following quotes makes clear:

Pope Leo XIII, Satis Cognitum (# 10), June 29, 1896:“For this reason, as the unity 
of the faith is of necessity required for the unity of the Church, inasmuch as it 
is the   body of the faithful  , so also for this same unity, inasmuch as the Church is a 
divinely constituted society, unity of government, which effects and involves unity 
of communion, is necessary jure divino (by divine law).”

Pope Pius XII, Mystici Corporis Christi (# 22): “As therefore in the true Christian 
community there is only one Body, one Spirit, one Lord, and one Baptism, so there 
can be only one faith. And therefore if a man refuse to hear the Church let him be 
considered – so the Lord commands – as a heathen and a publican. It follows that 
those who are divided in faith or government cannot be living in the unity of 
such a Body, nor can they be living the life of its one Divine Spirit.”

Pope St. Clement I, 1st Century: "If any man shall be friendly to those with 
whom the Roman Pontiff is not in communion, he is in complicity with those 
who want to destroy the Church of God; and, although he may seem to be with 
us in body, he is against us in mind and spirit, and is a much more dangerous 
enemy than those who are outside and are our avowed foes."

III Council of Constantinople, 680-681: “If any ecclesiastic or layman shall go 
into the synagogue of the Jews or the meetinghouses of the heretics to join in 
prayer with them, let them be deposed and deprived of communion. If any 
bishop or priest or deacon shall join in prayer with heretics, let him be 
suspended from communion.”

Pope Pius IX, Etsi Multa, #26, Nov. 21, 1873:"Therefore, by the authority of 
Almighty God, We excommunicate and hold as anathema Joseph Humbert 
himself and all those who attempted to choose him, and who aided in his 
sacrilegious consecration. We additionally excommunicate whoever has 
adhered to them and belonging to their party has furnished help, favor, aid, or 
consent. We declare, proclaim, and command that they are separated from 
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the communion of the Church. They are to be considered among those with 
whom all faithful Christians are forbidden by the Apostle [  2 John   10-11] to   
associate and have social exchange to such an extent that, as he plainly 
states, they may not even be greeted."

The above quote is very relevant to our situation today in that many priests and 
adherents of those priests would fall under this very same condemnation. First let’s 
learn a little history about the above condemnation of Joseph Humbert and all his 
adherents: “A surprisingly large number of German priests and laymen rejected the First 
Vatican Council’s solemn teaching on the papacy. In September 1870, nearly 1,400 
Germans who called themselves 'Old Catholics' signed a declaration that renounced the 
conciliar teaching. In September 1871, 300 delegates met in Munich to organize a new 
church. Unable to find a Catholic bishop who would renounce Catholic dogma and join 
them, the Old Catholics turned to the Jansenist Bishop Heykamp of Devetner in the 
Netherlands of the schismatic Little Church of Utrecht. He ordained Father Joseph 
Humbert Reinkens a bishop in August 1873.”

Pope Pius IX, Graves ac diuturnae (#'s 1-4), March 23, 1875: "… the new heretics 
who call themselves 'Old Catholics'... these schismatics and heretics... their 
wicked sect... these sons of darkness... their wicked faction… this deplorable 
sect… This sect overthrows the foundations of the Catholic religion, 
shamelessly rejects the dogmatic definitions of the Ecumenical Vatican 
Council, and devotes itself to the ruin of souls in so many ways. We have 
decreed and declared in Our letter of 21 November 1873 that those 
unfortunate men who belong to, adhere to, and support that sect should be 
considered as schismatics and separated from communion with the Church."

Here, Pope Pius IX gives an explicit confirmation that people must consider heretics or 
schismatics to be outside the Church and that there is no need for a further declaration to 
decide this. But who can deny the fact that Vatican II also is a new “church” with new 
heretics, and that all the validly ordained bishops and priests left in this “new church” 
also would fall under the same condemnation as Joseph Humbert? Therefore, without a 
doubt, you may not approach any of the validly ordained Novus Ordo priests for the 
sacraments of Confession or the Eucharist at all, as the heretics and schismatics teach.

Another striking fact is that almost all of the validly ordained priests left in the entire world 
(both traditional “Catholic” priests and Novus Ordo priests alike) also reject Vatican I and 
papal infallibility, by obstinately denying infallible Catholic dogma. The old “Catholics” was 
excommunicated for this very reason, and one were not even allowed to greet them, and 
anyone who would adhere to them (for example, receive the sacraments from them) was 
to be excommunicated just like them.

“We have decreed and declared in Our letter of 21 November 1873 that those 
unfortunate men who belong to, adhere to, and support that sect should be 
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considered as schismatics and separated from communion with the Church." 
(Pope Pius IX, Graves ac diuturnae (#'s 1-4), March 23, 1875)

Therefore, without a doubt, neither may you approach any of the validly ordained 
traditional “Catholic” priests left in the world for the sacraments licitly, if they obstinately 
deny or reject even a single Catholic dogma or hold to even a single heresy, as Pope Leo 
XIII makes clear:

Pope Leo XIII, Satis Cognitum (# 9): 
"No one who merely disbelieves in all can for that reason regard himself as a 
Catholic or call himself one. For there may be or arise some other heresies, which 
are not set out in this work of ours, and, if any one holds to one single heresy he 
is not a Catholic."

CAN HERETICS HAVE AUTHORITY IN THE CHURCH?

What are the requirements for a licit reception of the sacraments? This is a very important 
question to understand since many claim one can receive them licitly not only from 
heretics, but from apostate priests as well.

The Catholic Encyclopedia. Vol. 13. "Sacraments." (1912) Conditions for the licit  
reception: (b) "For the licit reception it is also necessary to observe all that is 
prescribed by Divine or ecclesiastical law, e.g. as to time, place, the minister, etc. As 
the Church alone has the care of the sacraments and   generally   her duly   
appointed agents alone have the right to administer them, except Baptism in 
some cases, it is a general law that application for the sacraments should be made 
to worthy and duly appointed ministers."

Sadly, we have come to a point in the history of the Church where even heretics are 
considered by some to consecrate the Eucharist licitly in the Church; which means, 
somehow, that heretics are given authority in the Church. But this is of course impossible. 
For to give or receive the sacraments licitly, means to give or receive them by the authority 
and permission of the Church. Do heretics have this authority in the Catholic Church 
(except for the sacrament of baptism)? Do heretics confect the sacrament of Confession 
and the Eucharist licitly with the permission and the authority of the Catholic Church? Of 
course not! They do not have this authority either to consecrate the Eucharist licitly, or to 
absolve from sins licitly, as we have proved! Please look at the following dogmas of the 
Church carefully, and see how heretics are outside the Church of Christ.

Pope Eugene IV, Council of Florence, "Cantate Domino," 1441, ex cathedra: "The 
Holy Roman Church firmly believes, professes and preaches that all those who 
are outside the Catholic Church, not only pagans but also Jews or heretics and 
schismatics, cannot share in eternal life and will go into the everlasting fire which 
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was prepared for the devil and his angels, unless they are joined to the Church 
before the end of their lives"

Here we can see that all Catholics are bound under pain of mortal sin to believe that a 
heretic is outside the Catholic Church. Here are some other testimonies from the 
Magisterium which affirm this fact.

Pope Eugene IV, Council of Florence, "Cantate Domino," 1441: 
"Therefore the Holy Roman Church condemns, reproves, anathematizes and 
declares to be outside the Body of Christ, which is the Church, whoever holds 
opposing or contrary views."

Pope Pius XII, Mystici Corporis Christi (# 23), June 29, 1943: 
"For not every sin, however grave it may be, is such as of its own nature to sever a 
man from the Body of the Church, as does schism or heresy or apostasy."

Pope Leo XIII, Satis Cognitum (# 9), June 29, 1896: 
"The practice of the Church has always been the same, as is shown by the 
unanimous teaching of the Fathers, who were wont to hold as outside Catholic 
communion  , and   alien   to the Church  , whoever would recede in the least degree 
from any point of doctrine proposed by her authoritative Magisterium."

Pope Leo XIII, Satis Cognitum (# 9): 
"No one who merely disbelieves in all can for that reason regard himself as a 
Catholic or call himself one. For there may be or arise some other heresies, which 
are not set out in this work of ours, and, if any one holds to one single heresy he 
is not a Catholic."

Pope Innocent III, Eius exemplo, Dec. 18, 1208: 
"By the heart we believe and by the mouth we confess the one Church, not of 
heretics, but the Holy Roman, Catholic, and Apostolic Church outside of which we 
believe that no one is saved."

This last solemn profession of faith by Pope Innocent III in Eius exemplo, demonstrates 
how foreign to Catholic belief - that is to say, how heretical - is the idea that a heretic can 
be inside the Church. Nevertheless, this is exactly the idea proposed by individuals who 
assert that heretics – somehow – have authority to licitly administer the sacraments. And 
since it is a dogma that a heretic cannot be inside the Church, it is a dogmatic fact (a fact  
which if it were not true would render a dogma false) that a heretic cannot have any 
authority in the Church.

Pope Leo XIII, Satis Cognitum (#15), June 29, 1896: "it is absurd to imagine that he 
who is outside can command in the Church."
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Therefore, it is most certain that a heretic cannot consecrate the Eucharist licitly or 
administer the sacrament of Confession licitly, because it is absurd to imagine that one 
who is outside can command in the Church.

Pope Pius XII, Mystici Corporis Christi (# 22), June 29, 1943:"Actually only those 
are to be included as members of the Church who have been baptized and 
profess the true faith, and who have not been so unfortunate as to separate 
themselves from the unity of the Body, or been excluded by legitimate 
authority for grave faults committed."

MAJOR HERETICAL OBJECTIONS

FOURTH LATERAN COUNCIL

FIRST OBJECTION: "Pope Innocent III, in the Fourth Lateran Council, teaches that 
heretics must first be pointed out before one is bound to stop going to them for religious 
purposes. So there."

ANSWER TO THE FIRST OBJECTION: The perverted, out of context quote, as presented 
by the deceiving heretics:

"Pope Innocent III, Fourth Lateran Council, Constitution 3, On Heretics, 1215: 
“Moreover, we determine to subject to excommunication believers who receive, 
defend or support heretics […] If however, he is a cleric, let him be deposed from 
every office and benefice, so that the greater the fault the greater the punishment. If 
any refuse to avoid such persons AFTER THEY HAVE BEEN POINTED OUT BY 
THE CHURCH [postquam ab ecclesia denotati fuerint], let them be punished with 
the sentence of excommunication until they make suitable satisfaction. Clerics 
should not, of course, give the sacraments of the Church to such pestilent persons 
nor give them a Christian burial…”"

Notice the smoke and mirrors […] where they whip out the Latin and say: "Look at this part 
here! Focus in on this only because if you read the whole thing you'll see we are perverting 
what the pope decreed!" But now let us see the whole paragraph and let us examine what 
it REALLY says:

Pope Innocent III, Fourth Lateran Council (Tanner Edition): "Catholics who take 
the cross and gird themselves up for the expulsion of heretics shall enjoy the same 
indulgence, and be strengthened by the same holy privilege, as is granted to those 
who go to the aid of the holy Land. Moreover, we determine to subject to 
excommunication   believers   who receive, defend or support heretics.  "

Alright, the pope just said that those believers (not heretics) who receive defend or 
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support heretics are to be excommunicated…

Pope Innocent III, Fourth Lateran Council, continued: "We strictly ordain that if 
any such person, after he has been designated as excommunicated,"

Keep in mind that we are still talking about non-heretical believers who have been 
excommunicated for in some way helping a heretic.

Pope Innocent III, Fourth Lateran Council, continued: "We strictly ordain that if 
any such person, after he has been designated as excommunicated, refuses to 
render satisfaction within a year, then by the law itself he shall be branded as 
infamous and not be admitted to public offices or councils or to elect others to the 
same or to give testimony. He shall be intestable, that is he shall not have the 
freedom to make a will nor shall succeed to an inheritance. Moreover nobody shall 
be compelled to answer to him on any business whatever, but he may be compelled 
to answer to them. If he is a judge sentences pronounced by him shall have no 
force and cases may not be brought before him; if an advocate, he may not be 
allowed to defend anyone; if a notary, documents drawn up by him shall be 
worthless and condemned along with their condemned author; and in similar 
matters we order the same to be observed. If however he is a cleric, let him be 
deposed from every office and benefice, so that the greater the fault the greater be 
the punishment. If any refuse to avoid such persons AFTER THEY HAVE BEEN 
POINTED OUT BY THE CHURCH [postquam ab ecclesia denotati fuerint], let them 
be punished with the sentence of excommunication until they make suitable 
satisfaction. Clerics should not, of course, give the sacraments of the Church to 
such pestilent persons nor give them a Christian burial…"

"If he be a cleric," a cleric who is NON-heretical and has been excommunicated for in 
some way helping a heretic. Do you see how clearly they have perverted the meaning of 
this council? The heretics want it to speak about heretics, since it suits their purpose of 
going to other heretics for the sacraments, but anyone but a liar can see that it is not 
speaking about a heretic, but a believer "who receive, defend or support heretics."

There are two points to look at here. The first point is that these actions of supporting,  
defending or receiving heretics aren’t evil in themselves, but rather charitable if done 
rightly. The second point is that a believer can be in good faith regarding heretics. Helping 
a heretic doesn’t necessarily mean that the person agreed with the heretic or that he 
himself was a heretic or that he even knew he was helping a heretic. That’s why the 
council declares these people as “believers,” who “receive, defend or support heretics...” 
And since there are many ways of defending, supporting and receiving heretics that 
doesn’t necessarily involve heresy or schism, one cannot conclude (as heretics do), that 
one can go to other excommunicated heretical or schismatical priests for the sacraments 
who you know are heretics or schismatics, until the Church has made Her sentence on  
them, as their excuse is.
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There are many examples one could give to show that a believer who receives, defends or 
even supports heretics isn’t heretical himself:

1. For can a believer receive a heretic into his home for the purpose of converting 
him? Of course he can!

2. Can the same believer in good faith and charity have compassion on a heretic who 
doesn’t have the means to financially support himself or his family? Absolutely! (The 
believer should of course, if he is aware of this person's heresy, wish to use this 
charity or support as a carrot or incentive in order to bring the heretic, schismatic or 
apostate into the Church again.)

3. And can a believer be in material heresy regarding a doctrine of the Church and 
unknowingly defend the heretical position of a heretic? Absolutely!

As we have seen, these actions by the believer were neither heretical nor schismatical but 
charitable (if done in good faith). A believer can thus do well towards others without 
understanding that he actually might do harm or give greater scandal. That is why, 
according to the said council, they (the supporters) are to be avoided only after they have 
been pointed out by the Church, and their true intention have been revealed. For just as a 
person can do these things unknowingly and in good faith, so too can a person do these 
things out of compassion - not only for the heretic - but for the heresy held by him as well. 
A person who thus have compassion with a heresy held by a heretic - rather than 
compassion for the heretical person - is himself also a heretic, since he agrees with his 
heretical position and supports it. And if a believer was to become aware that a supporter 
of a heretic was agreeing with his heresy or supporting it, then he are to avoid him as a 
heretic, since there is no need then to await the Church’s declaration to reveal the 
‘supporters’ inner intention. This is the reason why the Church doesn’t automatically 
declare these people who "receive, defend or support heretics" – as heretics – that 
absolutely must be avoided "until they have been pointed out by the Church."

That’s why it’s extremely dishonest for people to use the Fourth Lateran Council or St. 
Thomas Aquinas (next objection) as an argument for receiving communion or confession 
from an obstinately heretical priest (whom you know to be a heretic) when the Council 
doesn’t say so. In fact, it is a mortally sinful distortion of the truth taught in the Fourth 
Lateran Council.

Furthermore, it's very dishonest to pronounce the sentence of the Church as a basis of 
avoiding heretics in these times when the Church and Her hierarchy no longer is visible or 
accessible for Catholics. Even those instances, (like with sinful priests) where the Church 
would have judged normally, are today abrogated by the law or principle of epikeia, since 
there are no valid or non-heretical hierarchy in existence in the Church today. “Epieikeia 
or Epikeia, meaning “equity,” is the name for the canonical principle that merely 
Church laws, a.k.a. ecclesiastical laws or disciplinary laws, can cease to bind in 
particular cases which were not envisioned by the lawgiver. This term can be found in 
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any book dealing with these subjects. This principle does not apply to dogmatic teachings 
of faith or morals, but laws instituted by the Church for the governance of its members.” 
That is why we today are even forced to make these judgments about sinful priests by our 
own judgment and by our own authority since there are no valid Church hierarchy. Thus, 
when WE see someone hold a heretical belief, we must by our own judgment and reason, 
judge him to be a heretic, and avoid him as such. Again, if we have the knowledge and 
reason to know or spot heresy, then we are to use that knowledge; for doing otherwise 
would be a sin against the Faith.

Pope Pius XII, Mystici Corporis Christi (# 23), June 29, 1943: 
"For not every sin, however grave it may be, is such as of its own nature to sever a 
man from the Body of the Church, as does schism or heresy or apostasy."

It’s perfectly understandable if a person lacks knowledge to detect finer or more specific 
heresies that people can be material "heretics" about and which doesn't entail rejecting the 
natural law or the essential mysteries that all must know about. However, if you know 
your priest to be a heretic, then you must avoid him as such. If you don’t know that your 
priest is a heretic and you haven’t put much effort in finding out if he is, then find out if he 
is; and if he isn’t a heretic, then you can go to him (as long as he isn’t professing external 
communion with other heretics, as most priests do, who holds the notorious arch heretic 
Benedict XVI as the "Pope"). Such a priest is to be assumed to be a heretic (even though 
he doesn’t seem to hold to any other heresy), for the fact of him professing external 
communion with a notorious heretic. We assume that priest to be a heretic in the very 
same way we would assume as a heretic a person who enters a protestant church (who 
then is to be assumed to be a protestant heretic) for being in communion with other 
protestant heretics (even if there is a slight possibility of him being only a material heretic). 
Yes, there is a possibility that your priest is unaware of all the heresies that are promoted 
by Benedict XVI and Vatican II. In fact, there is a slight possibility that anyone who has 
been baptized - whatever "Christian" church building he may enter – may be a material 
heretic (as long as he doesn't contradict the natural law or the essential mysteries), 
although this scenario is very unlikely.

However, if you would have pointed out the true position regarding Vatican II and Benedict 
XVI to (for example) an independent priest who seem to hold to no heresy (at least 
outwardly), and who are not in communion with any other heretical society, and the priest, 
after having been presented with the evidence, yet obstinately continued to accept 
Benedict XVI as the "Pope" or Vatican II and the Novus Ordo “Church” as the true Catholic 
Church, then his heresy would have become manifested and you would be forced to avoid 
him. Thus, we must both avoid the priest whom we find out to be a heretic, and the priest 
whom we see profess external communion with other manifest heretics. This is a truth of 
faith that is further taught by St. Robert Bellarmine:

St Robert Bellarmine, De Romano Pontifice, lib. IV, c. 9, no. 15.: For men are not 
bound, or able to read hearts; but when they see that someone is a heretic by his 
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external works, they judge him to be a heretic pure and simple, and condemn 
him as a heretic.”

We do not sin by assuming someone to be a heretic (even if absolute proof is absent) if he 
by his external works reveals this possibility to be true. For when we make an assumption, 
we do not judge anything in a conclusive way. This method of thinking is not to be applied 
with other happenings that may occur to man through life (or even with material heresy in 
regards to faithful Catholics who can and may be erring on certain finer points of Faith). 
We are not to assume or judge on those things without clear irrefutable evidence, since 
most happenings in life are neither heretical nor sinful. But notorious or external signs of 
heresy or schism on graver points on the other hand, are mortally sinful and separates a 
soul from God. Heresy kills souls!

However, to judge someone as a definitive heretic for believing in baptism of desire (for 
example) - would be to go too far and to judge falsely, if you first failed to ask him what he 
thought or knew about it. For it could very well be that he is a material heretic (if his  
version of baptism of desire only concerns people or catechumens who already believe in  
Christ) and not as the heretics believe, who applies it to everyone, including pagans and 
people who reject Christ. A person becomes a heretic or schismatic by obstinately refusing 
to accept a position he knows the Church teaches. Thus, if he has been presented false or 
non-infallible evidence against baptism of desire, and he still is uncertain, it is possible that 
he is a material "heretic" (as long as he does not deny the necessity of belief in Jesus 
Christ for salvation.) He may not have fully understood what the Church teaches on this 
matter, and if he is uncertain and not obstinate, he may still be a material “heretic”.

A priest, however, who rejects Christ, by believing in universal salvation for everyone, 
including pagans and people that hate or even reject Christ such as the Jews or the 
Muslims - such a case would of course be an obvious one - for it is of divine law that every 
Christian must hold the belief in Jesus Christ as essential for Salvation. The same goes for 
the doctrine concerning the Trinity and the Incarnation. The number of these so called 
priests of Satan, who holds the belief in Jesus Christ and his Church as meaningless, are 
almost innumerable these days. All these so called priests must of course be totally 
avoided and condemned, even if, perhaps, your very good "friend" tells you otherwise. For 
you know very well in your heart that this is true!

Pope Eugene IV, Council of Florence, Athanasian Creed, Sess. 8, Nov. 22, 1439, ex 
cathedra:
“Whoever wishes to be saved, needs above all to hold the Catholic faith; unless 
each one preserves this whole and inviolate, he will without a doubt perish in 
eternity. – But the Catholic faith is this, that we worship one God in the Trinity, 
and the Trinity in unity…
    “But it is necessary for eternal salvation that he faithfully believe also in the 
incarnation of our Lord Jesus Christ...the Son of God is God and man... This is 
the Catholic faith; unless each one believes this faithfully and firmly, he 
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cannot be saved.”

Pope Leo X, Fifth Lateran Council, Session 8, ex cathedra: "And since truth 
cannot contradict truth, we define that every statement contrary to the enlightened 
truth of the faith is totally false and we strictly forbid teaching otherwise to be 
permitted. We decree that all those who cling to erroneous statements of this 
kind, thus sowing heresies which are wholly condemned, should be avoided in 
every way and punished as detestable and odious heretics and infidels who are 
undermining the Catholic faith."

And really, do the heretics think that the Catholic Church can contradict itself? They must 
hold to this, or be totally illogical.

WHY PEOPLE OF BAD WILL AND PRIDE ARE LEFT IN DARKNESS

Many people also don’t understand why so many “good” people are left in heresy or 
schism, faithlessness and darkness, or why so many “good” people have never even 
heard of Jesus Christ - and why these “good” people would be condemned and go to Hell 
if they died in that state, when they are not yet heretics or schismatics (for they cannot 
reject what they do not yet know about)?

The answer to these questions is that God beforehand knew of these peoples rejection of 
the true faith even though it was never presented to them. For even though a person has 
never heard of the Catholic Church or Her teachings on the Eucharist, Confession, 
Baptism, Faith and Works unto Salvation etc, during his whole life, but that person - while 
reading his Bible - rejects words which clearly indicates these teachings, i.e. "unless you 
eat the flesh of the Son of Man and drink His blood, you have, you have no life in you", or 
"receive ye the Holy Ghost: Whose soever sins ye remit, they are remitted unto them; and  
whose soever sins ye retain, they are retained;" then, if he read such and like words, but 
simply refused to believe that Jesus really could mean what he was saying, and that it was 
impossible that his personal interpretation was wrong, and if he was obstinate about his 
position, then he would be a mortal sinner and prideful, for he have already made up his 
mind that his personal interpretation is right. Thus, if ever the true position would have 
been presented to him, he would simply have refused to believe in it, and would then have 
become a heretic. I think many people who have talked with protestant heretics are aware 
of these facts. These protestant heretics often express opinions such as: “I simply refuse 
to believe such a teaching to be true”, or “I simply refuse to believe the Catholic teaching 
on the Eucharist, etc…”

A humble soul will always think that it is possible that he or she has understood some 
things wrong, and thus will always conform herself immediately to the true faith when it is 
presented to her. A person who always thinks he’s right or who cannot accept advice from 
other people or who always have a high esteem of his own mind, he cannot, in truth, be in 
good disposition of ever receiving the true Catholic Faith. He would just simply refuse to 
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believe if the true faith ever was presented to him. It’s truly a most sad and abominable 
pride and presumption to believe that it is not possible that one has understood some 
things wrong, and that one could not be corrected by other people. All heretics, without 
exception, have fallen in this trap of pride and presumption. The same must be said about 
all people who die as heretics, schismatics, pagans, infidels, Jews or Muslims, etc. A 
humble soul will not reject God’s words because he can’t understand it, but will rather seek 
to understand it, in that he prays to God for help and guidance (in knowing the truth). The 
mere thought or reflection of a humble soul that he or she might be in error, and her 
humble prayers to God coupled with abstinence from mortal sins, fervently pleading for His 
enlightenment concerning a specific issue, is often enough for a soul to come out of a 
heresy. For humility is the perfect way to Heaven, and none but the humble will enter 
therein.

"Heresies are only embraced by those who had they persevered in the faith,  
would be lost by the irregularity of their lives."
-St. Augustine

The first sin that every single heretic falls for before falling into heresy is always one or 
many of the seven mortal sins; namely, pride, lust, gluttony, envy, greed, sloth, and wrath. 
By reason of their mortal sins, the devil gains the possession of their conscience by 
justice, and is able to influence them into believing heresies. This is the sad truth behind 
heresy. A person who avoids mortal sins and follows the natural law, and also tries as 
much as he is able to avoid venial sins, will never fall into heresy, since holy angels guard 
him when he is in the state of grace.

We can never accept even the smallest venial sin. St. Teresa of Avila said, “For the love of 
God, take care never to grow careless about venial sin, however small … There is nothing 
small if it goes against so great a sovereign.”  Deliberate venial sin weakens the spiritual 
powers, reduces our resistance to evil, and causes us to wander in our journey to the 
Cross. It is an illness of the soul, but not its supernatural death.

There are two situations in which we commit venial sin:

    » We violate divine law with full or partial knowledge and consent.

    » We disobey an objectively grave precept but due to ignorance we think the obligation 
is not serious.

1 John 5:16 “There is sin which is mortal … All wrongdoing is sin, but there is 
sin which is not mortal.”

When a venial sin is enacted with full consent, the devil gets a hold over the person’s soul, 
where he is able to influence the soul more, and in a little while, he leads the soul into 
countless of mortal sins from this seemingly small venial sin, unless penance and 
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amendment is made in reparation to God’s justice. A soul that continues in venial sin 
without quitting his sinful occasions deserve to fall into mortal sin since he rejected God’s 
commandments. If the soul continues committing venial sin, it will always end in mortal sin, 
so it’s very important to guard against mortal and venial sins at all times. Billions of poor 
souls are now suffering in the fires of hell, cursing their habitual venial sins that led them 
into committing mortal sins. If you wish to avoid joining them in the fires of hell, avoid every 
occasion of sin as if it were true poison.

Can you imagine the horror of standing before the Judge and hearing the sentence of 
death and eternal condemnation pronounced against you? Probably not. But you have felt 
the driving guilt and fear when God’s Word stabs you with this sentence: “The wages of  
sin is death.” (Romans 6:23). Why do we fear and feel guilt? Because “all have sinned,  
and come short of the glory of God.” (Romans 3:23).

All   heretics, and all the other people who die outside the Church and Salvation  , does not 
seek after the truth nor prays to God to enlighten them about the truth. These people 
rather refuse to believe, or only believe in what they think is of the true Faith, rejecting 
everything else. This is the heresy or mortal sin all the Protestants or Eastern “Orthodox,” 
etc, fall under, who in truth (many of them) do not fully understand what the Church 
teaches (yet obstinately refuses to believe in it whenever it is presented to them) or would 
refuse to believe in it if it ever were presented to them.

This is the exact reason why many people are left in darkness and faithlessness, since 
God beforehand knew of their bad will and their refusal to accept the true Catholic Faith. 
This is a truth of Faith that is taught by many of the Popes, Saints and Fathers of the 
Church.

St. Augustine (+428): “… God foreknew that if they had lived and the gospel 
had been preached to them, they would have heard it without belief.”

St. Thomas Aquinas, Sent. III, 25, Q. 2, A. 2, solute. 2: “If a man should have no 
one to instruct him, God will show him, unless he culpably wishes to remain 
where he is.”

Pope St. Pius X, Acerbo Nimis (# 2), April 15, 1905:
“And so Our Predecessor, Benedict XIV, had just cause to write: ‘We declare that a 
great number of those who are condemned to eternal punishment suffer that 
everlasting calamity     because of ignorance   of those mysteries of faith which 
must be known and believed in order to be numbered among the elect.’”

Pope Benedict XIV, Cum Religiosi (# 4), June 26, 1754:
“See to it that every minister performs carefully the measures laid down by the holy 
Council of Trent… that confessors should perform this part of their duty whenever 
anyone stands at their tribunal who does not know what he must by necessity of  
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means know to be saved…”

2 Corinthians 4:3: “And if our gospel be hid, it is hid to them that are lost, in 
whom the god of this world [Satan] hath blinded the minds of unbelievers, that the  
light of the gospel of the glory of Christ, who is the image of God, should not shine  
unto them.”

This is why every Doctor of the Church held that no adult could be saved without 
knowledge of the Trinity and the Incarnation. It is why the Doctors of the Church who 
believed in baptism of desire (although they were wrong about this) only extended it to 
unbaptized catechumens who believed in the Trinity and Incarnation.

However, we should not think we are good in any way for having the Faith or think that we 
are special in anyway for being brought into the Faith. This is a trap which one easily could 
fall for. And it is a very dangerous trap, for if a person thinks himself to be special in 
anyway, then he is probably already lost. Pride (in my opinion) leads most souls to Hell. It 
is the beginning and end of damnation. (You may of course think or consider yourself to be 
specially evil or sinful, such as: “that you are the worst person on earth” or “the greatest  
sinner on earth” etc, which is good to think about oneself). This is the way one should 
consider oneself: as the greatest sinner in the world and totally unworthy to receive any 
grace from God. In truth, personally, I do not understand why I have been brought to the 
Faith, and why so many pagans, Jews or Muslims, who are better than me, have not. 
What did I do to deserve this grace of Faith, and what did they fail to do? Why are they in 
darkness, while I have found the true light of the Gospel? Why, I often ask myself, without 
understanding why. I will quote St. Alphonsus, who explains this better than me:

St. Alphonsus, Preparation For Death, (c. +1760): “How thankful we ought to be to 
Jesus Christ for the gift of faith! What would have become of us if we had been 
born in Asia, Africa, America, or in the midst of heretics and schismatics? He 
who does not believe is lost. This, then, was the first and greatest grace 
bestowed on us: our calling to the true faith. O Savior of the world, what would 
become of us if Thou hadst not enlightened us? We would have been like our 
fathers of old, who adored animals and blocks of stone and wood: and thus 
we would have all perished.”

St. Alphonsus Liguori, Sermons (c. +1760): “How many are born among the 
pagans, among the Jews, among the Mohometans and heretics, and all are 
lost.”

ST. THOMAS AQUINAS

SECOND OBJECTION: "St. Thomas Aquinas teaches that one may go to a heretic for the 
sacraments until the Church have pointed him out."
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ANSWER TO THE SECOND OBJECTION: Sadly, the heretics have perverted St. 
Thomas' teaching here too, by saying that he was talking about heretical priests when he 
was actually talking about sinful priests. It must be understood that it would not matter if St. 
Thomas had said what the heretics want him to say, since St. Thomas would then be in 
contradiction with the infallible dogmatic teachings of the Catholic Church. That’s why 
Catholics (real Catholics) don’t go by the definitions of Saints or theologians when deciding 
what constitutes the Catholic Faith, but by infallible Catholic dogma proclaimed by the 
Popes from the chair of Peter (ex cathedra). Here is the full quote from St. Thomas as it is 
presented by the heretics:

St. Thomas Aquinas, Summa Theologica, Supp. Part, Q. 82, A. 9: “Still there is a 
difference among the above, because heretics, schismatics, and excommunicates, 
have been forbidden, by the Church's sentence, to perform the Eucharistic rite. And 
therefore whoever hears their mass or receives the sacraments from them, commits 
sin. But not all who are sinners are debarred by the Church's sentence from using 
this power: and so, although suspended by the Divine sentence, yet they are not 
suspended in regard to others by any ecclesiastical sentence: consequently, until 
the Church's sentence is pronounced, it is lawful to receive Communion at 
their hands, and to hear their mass. Hence on 1 Corinthians 5:11, "with such a 
one not so much as to eat," Augustine's gloss runs thus: "In saying this he was 
unwilling for a man to be judged by his fellow man on arbitrary suspicion, or even by 
usurped extraordinary judgment, but rather by God's law, according to the Church's 
ordering, whether he confess of his own accord, or whether he be accused and 
convicted."

Let's examine this teaching of St. Thomas closely. When he says "But not all who are 
SINNERS," it is clear that he excludes some of the people from being "debarred by the 
Church's sentence from using this power" that he speaks about above, that is, "heretics, 
schismatics, and excommunicates." When he mentions "sinners," one can only assume 
that he is not speaking about heretics or schismatics since he would have stated this if this 
were so.

It’s also a fact that people have been excommunicated in Church history both for sins as 
well as for heresy, so it's perfectly clear then that what St. Thomas was talking about here 
are priests who have been excommunicated for personal sins. These priests who have 
been excommunicated for sins are thus not “all debarred by the Church's sentence from 
using this power to perform the Eucharistic rite.”

It’s also a fact that priests excommunicated for personal sins still have, by the authority of 
the Church – in case of necessity – the power to perform the Eucharistic rite and the 
Sacrament of Penance. Therefore, without a doubt, St. Thomas must have been talking 
about Priests who have been excommunicated for sins, and who are not “all debarred by 
the Church's sentence from using this power to perform the Eucharistic rite.”
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He was not talking about priests who have been excommunicated for heresy, apostasy or  
schism, unless, of course, one would like to argue that St. Thomas didn’t know what he 
was talking about (since all heretics are outside the Church). One can only assume that St. 
Thomas was in agreement with the constant and infallible tradition of the Church which 
explicitly orders people to stay away from the churches of heretics, (Pope Leo X, Fifth  
Lateran Council, Session 8.) But it would not matter anyway, since Catholics decide these 
things by infallible Catholic dogma, and not on fallible Saints. But just to prove the point 
further and to show that St. Thomas really was speaking about sinners and not heretics, 
we will look at what St. Robert Bellarmine had to say on this matter:

St. Robert Bellarmine, De Romano Pontifice, II, 30: 
"For, in the first place, it is proven with arguments from authority and from 
reason that the manifest heretic is 'ipso facto' [by that very fact] deposed. The 
argument from authority is based on St. Paul (Titus 3:10), who orders that the 
heretic be avoided after two warnings, that is, after showing himself to be manifestly 
obstinate - which means before any excommunication or judicial sentence. 
And this is what St. Jerome writes, adding that the other sinners are excluded 
from the Church by sentence of excommunication, but the heretics exile 
themselves and separate themselves by their own act from the body of Christ."

Let’s look again at what St. Bellarmine just said: "sinners are excluded from the Church 
by sentence of excommunication"…"but the heretics exile themselves."

So it’s absolutely clear, as just proved by St. Robert Bellarmine, who quoted from St. 
Jerome, that St. Thomas was actually talking about how sinful priests are not “debarred by 
the Church's sentence from using this power to perform the Eucharistic rite”. Unless, of 
course, one would like to be a total liar. And so, St. Thomas is clearly speaking about how 
a priest with private or public mortal sins is not suspended by the Church's sentence (not 
formally) from performing the Eucharistic rite, even if he sins every time he confects the 
sacraments on account of the Divine suspension. We may thus approach sinful priests 
(and not heretical priests, as liars try to make it say) for the sacraments, until the Church's  
sentence have been pronounced.

Catholics have no obligation, however, to approach sinful priests for the sacraments and 
can stay home, but neither are they forbidden to go if they desire these sacraments. This 
is so because heresy automatically excommunicates every person guilty of it and puts him 
outside the Church; a person's own mortal sins, however, does not.

The Church further teaches that one may approach such a priest (who have been 
excommunicated for other reasons than heresy, schism or apostasy), only in grave 
circumstances for the sacraments, if no other reasonable option is available (more on this 
in the Fourth objection). For sin and heresy is not the same, and to be excommunicated for 
sin or to be excommunicated for heresy is not the same, (although both cases lead the 
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excommunicated soul to Hell). The Pope, even if he is a public mortal sinner, still remains 
Pope and has the same authority as any other Pope. If, however, he was to become a 
heretic, schismatic or apostate, he would automatically cease to be the Pope and head of 
the Church, and would lose all his authority and ecclesiastical power.

Pope Pius XII, Mystici Corporis Christi (# 23), June 29, 1943:
“For not every sin, however grave it may be, is such as of its own nature to sever a 
man from the Body of the Church, as does schism or heresy or apostasy.”

And really, when people use fallible quotes from fallible Saints and theologians to try to 
prove their position, you can know that they have lost track of the distinction between 
fallible and infallible words.

CARDINAL JOHN DE LUGO

THIRD OBJECTION: "Cardinal John de Lugo, who was a respected theologian, and who 
was counted by St. Alphonsus himself as second only after St. Thomas Aquinas, and who 
was called "a light of the Church" by Pope Benedict XIV, said that one could go to a 
heretical priest whom you know to be a heretic for the mass and the sacraments."

ANSWER TO THE THIRD OBJECTION: Cardinal John de Lugo was simply wrong. He 
was also confused about certain points on which he taught (as we will show). This made 
him come up with a belief system of his own. This fact was even admitted by the Catholic 
Encyclopedia:

The Catholic Encyclopedia, "Cardinal John de Lugo," Vol. 9, (1910): “All his writings 
(Lugo), whether on dogmatic or moral theology, exhibit two main qualities: A 
penetrating, critical mind, sometimes indulging a little too much in subtleties, 
and a sound judgment…In several problems he formed a system of his own, 
as for instance about faith, the Eucharist, the hypostatic union, etc.”

John de Lugo even argued that the words, "This is My Blood", (or a similar short form), to 
be a complete sacramental form for the wine-consecration. De Lugo argued that the very 
existence of such (erroneous) liturgies in ancient times (based on non-approved and 
spurious documents) proved that those few words are enough for validity, and that ipso 
facto the additional words of the form, although used universally in the Church, are not 
essential. He thus argued (at his own time) as the Vatican II “Church” does today. This 
proposition by John de Lugo was of course condemned (the theory) as false 
(Salmanticenses 30-32, Disp. IX, dub. 3). The heretics however, would have us believe 
that a short form consecration would be a true and valid one, for why else would he (Lugo) 
have said so? But who amongst these heretics would ever admit to such a thing? Our 
guess is that none or very few ever would. This striking fact then reveals these people to in 
fact be bad willed heretics, since heretics only reject those articles of faith that do not fit 

985



them, or only believe in those they deem to be from the deposit of faith. Both of these 
terms is what makes up a heretic! This then should further prove these peoples absolute 
hypocrisy and bad will.

Now, Cardinal de Lugo was certainly not infallible, and he was even wrong on major 
theological subjects (such as regarding the mass and the form of consecration). In fact, the 
changes proposed by Cardinal de Lugo would have rendered the act of consecration 
(transubstantiation) invalid, as Pope St. Pius V makes clear:

Pope St. Pius V, De Defectibus, chapter 5, Part 1: 
"The words of Consecration, which are the FORM of this Sacrament, are these: 
FOR THIS IS MY BODY. And: FOR THIS IS THE CHALICE OF MY BLOOD, OF 
THE NEW AND ETERNAL TESTAMENT: THE MYSTERY OF FAITH, WHICH 
SHALL BE SHED FOR YOU AND FOR MANY UNTO THE REMISSION OF SINS. 
Now if one were to remove, or change anything in the FORM of the consecration of 
the Body and Blood, and in that very change of words the [new] wording would fail 
to mean the same thing, HE WOULD NOT CONSECRATE THE SACRAMENT."

This, yet again, shows us why real Catholics build their Faith, (not on saints or 
theologians) but on the infallible magisterium of the Church. This quote by Pope St. Pius V 
also proves the invalidity of the Novus Ordo mass (Vatican II mass) where the words of 
consecration have been changed:

FORM OF CONSECRATION IN THE NEW MASS

“For this is my body. For this is the chalice of my blood, of the new and eternal 
testament. It shall be shed for you and FOR ALL SO THAT SINS MAY BE 
FORGIVEN.”

First, the words THE MYSTERY OF FAITH have been abolished in the form of 
consecration in the new mass which in itself renders it highly doubtful. However, what 
absolutely renders the new mass invalid without a doubt are the following: The original 
form of consecration does not use the words “FOR ALL SO THAT SINS MAY BE 
FORGIVEN” but uses the words “FOR MANY SO THAT SINS MAY BE FORGIVEN”. The 
Vatican II sect uses the words FOR ALL, since they publicly and notoriously hold and 
teach and believe in the heresy of universal salvation or salvation for people in false 
religions. Thus, they have changed the wording from many (which indicates that not all are 
saved) to for all, which then fits their heretical belief system. The words for MANY, was 
used by JESUS CHRIST himself, and not even a Pope can change the words instituted by 
our Lord, as Pope Pius XII makes clear:

Pope Pius XII, Sacramentum Ordinis (# 1), Nov. 30, 1947: 
"…the Church has no power over the 'substance of the sacraments,' that is, 
over those things which, with the sources of divine revelation as witnesses, 
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Christ the Lord Himself decreed to be preserved in a sacramental sign..."

It would neither make much a difference if they ever changed back to the traditional 
formula, since almost all of the Vatican II priests left in the world are invalidly ordained 
anyway and never consecrates the Eucharist. The hosts in the Vatican II churches are thus 
just a piece of bread.
[If you want to learn more about the invalidity of the new mass, please consult this page:  
http://www.catholic-saints.net/vatican-ii/#Why-the-New-Mass-and-New-Rite-of-Ordination-
are-Invalid]

Therefore, in view of all these theological errors by Cardinal John de Lugo - especially 
concerning the mass - one can only conclude (when he was talking about approaching a 
heretical priest for the mass and the sacraments) that he also here, “i  n several   
problems… formed a system of his own, as for instance about faith, the Eucharist, 
the hypostatic union, etc.” (The Catholic Encyclopedia) and not that of the Church… Not 
that his opinion has any significance anyway, since real Catholics first and foremost follow 
the infallible magisterial teaching of the Church (and not first or foremost the fallible 
opinions of theologians).

We will now look at the following quotes by Cardinal de Lugo regarding the reception of 
the Church’s sacraments from heretics: 

Cardinal John de Lugo: “The second chief doubt is whether we may communicate 
with an undeclared heretic only in civil and human affairs or even in sacred and 
spiritual things. It is certain that we cannot communicate with heretics in the rites 
proper to a heretical sect, because this would be contrary to the precept of 
confessing the faith and would contain an implicit profession of error. But the 
question relates to sacred matters containing no error, e.g. whether it is lawful to 
hear Mass with a heretic, or to celebrate in his presence, or to be present while he 
celebrates in the Catholic rite, etc.

Notice that Cardinal de Lugo distinguishes between attending a heretical rite (which is 
never permitted) and attending a Catholic Mass or rite celebrated by an “undeclared 
heretic,” which is also never permitted, if one is aware of the priest being a heretic (e.g. a 
priest of the SSPX who celebrates the Catholic rite and claims to be Catholic but is 
actually a heretic who professes external communion with other heretics, e.g. SSPX.)

Cardinal de Lugo: “But the opposite view is general and true, unless it should be 
illicit for some other reason on account of scandal or implicit denial of the faith, or 
because charity obliges one to impede the sin of the heretical minister administering 
unworthily where necessity does not urge. This is the teaching of Navarro and 
Sanchez, Suarez, Hurtado and is what I have said in speaking of the sacrament of 
penance and of matrimony and the other sacraments. It is also certain by virtue of 
the said litterae extravagantes in which communication with excommunicati tolerati 
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is conceded to the faithful in the reception and administration of the sacraments.”

Notice that Cardinal de Lugo bases much of his conclusion on other theologians instead of 
on papal authority. This is the way error or heresy is begun. He also seems to have 
confused people who are guilty of automatic excommunication (heretics, schismatics and 
apostates) with sinners (excommunicati tolerate) who are specifically excommunicated by 
the Church.

John de Lugo: “So as these heretics are not declared [formal?] excommunicates or 
notoriously guilty of striking a cleric, there is no reason why we should be prevented 
from receiving the sacraments from them because of their [automatic?] 
excommunication, although on other grounds this may often be illicit unless 
necessity excuse as I have explained in the said places.” (Cardinal John de Lugo 
S.J. (1583-1660), Tractatus de Virtute Fidei Divinae: Disputatio XXII, Sectio.)

What he says here is simply wrong and one cannot follow his fallible opinion here since it 
is contradicted by many Popes. Thus, one cannot use the fallible erroneous opinions of 
Cardinal John de Lugo, or any other theologian or saint for that matter as some kind of  
proof for receiving the sacraments from heretics when the Church teaching on this matter 
clearly speaks against it. This should be clear to any honest person, but the heretics 
simply can’t get this fact through their obstinate heads.

Pope Leo XIII, Satis Cognitum (# 9), June 29, 1896: 
"The practice of the Church has always been the same, as is shown by the 
unanimous teaching of the Fathers, who were wont to hold as outside Catholic 
communion  , and   alien   to the Church  , whoever would recede in the least degree 
from any point of doctrine proposed by her authoritative Magisterium."

All apostates, heretics, or schismatics are outside Catholic communion, and must be 
shunned, as the following dogmatic Council makes perfectly clear:

III Council of Constantinople, 680-681: “If any ecclesiastic or layman shall go 
into the synagogue of the Jews or the meetinghouses of the heretics to join in 
prayer with them, let them be deposed and deprived of communion. If any 
bishop or priest or deacon shall join in prayer with heretics, let him be 
suspended from communion.”

It’s a dogma that all heretics are outside the Church (de fide). Thus, no heretical priest can 
ever licitly administer the sacraments (unless we are speaking about baptism) and people 
who knowingly approach illicit sacraments, sins mortally. Thus, Cardinal John de Lugo’s 
private opinions are not something to even be considered in light of all these dogmatic 
facts.

Pope Leo XIII, Satis Cognitum (#15), June 29, 1896: "it is absurd to imagine that he 
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who is outside can command in the Church."

Heretics or schismatics, are true spiritual murderers (which is far worse than physical 
murderers), and to give other people the impression that they (heretics and schismatics) 
are true Catholics, is truly abominable and shameful. However, the heretics who brings 
forth every excuse possible that they can find, would love to stress just that (that heretics 
and schismatics are Catholics). 
And so, the only reason these heretics spend so much time and effort in proclaiming the 
fallible opinions of saints and theologians (as though it were the true and Catholic one) is 
because they know they have nothing else to back up their sacrilegious position with. 
These people's conscience must be weighing down hard on them since all know one 
should not profess or show a friendship or communion with people who are spiritual 
murderers. That’s why these people must choose to overlook the dogmas which condemn 
their heresy of praying in communion with heretics and receiving the sacraments from 
them.

What you must do (instead of looking for excuses to go to them) is to denounce these 
murderers of souls (heretics and schismatics) before other people. And what you mustn’t 
do, is to profess communion with them. It’s really easy if you are honest with yourself. 
Unless you oppose heretics and schismatics, you will be condemned to an eternal hellfire, 
as the following quotes makes perfectly clear:

Pope St. Felix III (5th Century): "Not to oppose error is to approve it; and not 
to defend truth is to suppress it, and, indeed, to neglect to confound evil men 
- when we can do it - is no less a sin than to encourage them." 

James 4:17 “To him therefore who knoweth to do good, and doth it not, to him 
it is sin.”

Pope Leo XIII, Inimica Vis, 1892:  “An error which is not resisted is approved; a 
truth which is not defended is suppressed… He who does not oppose an 
evident crime is open to the suspicion of secret complicity.”

All non-Catholic religious services are crimes against the true God, the Catholic God, in 
the highest degree possible!

THE 1917 CODE OF CANON LAW

FOURTH OBJECTION: "The 1917 Code of Canon law teaches that one may attend the 
religious services of heretics or schismatics and receive the sacraments from them. Canon 
2261.2-3, of the 1917 Code of Canon Law states: “… the faithful may for any just cause 
ask the sacraments or sacramentals of one who is excommunicated, especially if 
there is no one else to give them (c. 2261.2)… But from an excommunicated vitandus 
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[to be shunned] or one against whom there is a declaratory or condemnatory sentence, the 
faithful may only in danger of death ask for sacramental absolution according to canons 
882, 2252, and also for other sacraments and sacramentals in case there is no one else to 
administer them (c. 2261.3).”"

ANSWER TO THE FOURTH OBJECTION: First, let's note that the 1917 Code of Canon 
law does not speak about heretics or schismatics. It explicitly speaks about 
excommunicated people. Even if this were speaking about heretics or schismatics, (which 
it isn't), it would hold no weight to the infallible definitions made by the Catholic Church. 
The 1917 Code of Canon Law is also not infallible as will be proved further down.

Pope Leo X, Fifth Lateran Council, Session 8, ex cathedra: "And since truth 
cannot contradict truth, we define that every statement contrary to the enlightened 
truth of the faith is totally false and we strictly forbid teaching otherwise to be 
permitted. We decree that all those who cling to erroneous statements of this 
kind, thus sowing heresies which are wholly condemned, should be avoided in 
every way and punished as detestable and odious heretics and infidels who are 
undermining the Catholic faith."

Second, one needs to understand that excommunication can be incurred for many things. 
Historically, excommunications were distinguished by the terms major and minor. 
Major excommunications were incurred for heresy and schism (sins against the faith) and 
certain other major sins. Those who received major excommunication for heresy were not 
members of the Church (as we have just proven at length). Minor excommunication, 
however, did not remove one from the Church, but forbade one to participate in the 
Church's sacramental life. Pope Benedict XIV made note of the distinction.

Pope Benedict XIV, Ex Quo Primum (# 23), March 1, 1756: "Moreover heretics 
and schismatics are subject to the censure of major excommunication by the 
law of Can. de Ligu. 23, quest. 5, and Can. Nulli, 5, dist. 19."

Minor excommunication, on the other hand, was incurred for things such as violating a 
secret of the Holy Office, falsifying relics (c. 2326), violating a cloister (c. 2342), etc. These 
are all ecclesiastical or Church penalties. Such actions, though gravely sinful, did not  
separate a person from the Church. And though the terms major and minor 
excommunication are no longer used, it remains a fact that a person could incur an 
excommunication (for something other than heresy) which would not separate him 
from the Church, and he could incur an excommunication for heresy which would 
separate him from the Church. Therefore, a Catholic who receives an 
excommunication for heresy is no longer a Catholic because heretics are outside the 
Catholic Church (de fide, Pope Eugene IV). But a Catholic who receives an 
excommunication for something else is still a Catholic, though in a state of grave sin. 
Thus, it is clear that the 1917 Code of Canon Law is speaking about sinners and 
disobedient Catholics of different kinds, and not about heretics.
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MORE ON THE 1917 CODE OF CANON LAW

The 1917 Code was definitely not an ex cathedra (from the Chair of Peter) pronouncement 
because it does not bind the whole Church, but only the Latin Church (not the Eastern 
Rites), as stipulated in Canon 1 of the 1917 Code.

Canon 1, 1917 Code of Canon Law: “Although in the Code of canon law the 
discipline of the Oriental Church is frequently referenced, nevertheless, this [Code] 
applies only to the Latin Church and does not bind the Oriental, unless it treats 
of things that, by their nature, apply to the Oriental.”

A pope speaks infallibly from the Chair of Peter when his teaching on faith or morals binds 
the entire Church, which the 1917 Code doesn’t:

Pope Pius IX, Vatican Council I, 1870, Session 4, Chap. 4: “…the Roman Pontiff, 
when he speaks ex cathedra [from the Chair of Peter], that is, when carrying out the 
duty of the pastor and teacher of all Christians in accord with his supreme apostolic 
authority he explains a doctrine of faith or morals to be held by the universal 
Church... operates with that infallibility…”

The 1917 Code is not infallible Church discipline either, as proven by the fact that it 
contains a law which directly contradicts the infallible discipline of the Church since the 
beginning on a point tied to the Faith. The actual Bull promulgating the 1917 Code, 
Providentissima Mater Ecclesia, was not signed by Benedict XV, but by Cardinal Gasparri 
and Cardinal De Azevedo. Cardinal Gasparri, the Secretary of State, was the main author 
and compiler of the canons. Some theologians would argue that only disciplines which 
bind the whole Church – unlike the 1917 Code – are protected by the infallibility of the 
governing authority of the Church, an argument which seems to be supported in the 
following teaching of Pope Pius XII.

Pope Pius XII, Mystici Corporis Christi (# 66), June 29, 1943: “Certainly the loving 
Mother is spotless in the Sacraments, by which she gives birth to and nourishes 
her children; in the faith which she has always preserved inviolate; in her sacred 
laws imposed upon all; in the evangelical counsels which she recommends; in 
those heavenly gifts and extraordinary graces through which, with inexhaustible 
fecundity, she generates hosts of martyrs, virgins, and confessors.”

This would mean that a disciplinary law is not a law of the "Catholic" (i.e. universal) Church 
unless it binds the universal Church. It should also be remembered that it is of divine law 
that only the Popes are infallible when speaking ex cathedra (from the chair of Peter.) 
Thus, this proves that Pius XII was speaking about the infallible statements from the chair 
of Peter. Regardless, the 1917 Code doesn’t enjoy infallibility. This is further proven by the 
following canons.
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1) The 1917 Code of Canon law teaches that Christian burial can be given to unbaptized 
catechumens.

The 1917 Code teaches in canon 1239, that unbaptized catechumens can be given 
Christian burial. This contradicts the entire Tradition of the Catholic Church for 1900 years 
on whether unbaptized persons can be given Christian burial.

Canon 1239, 1917 Code: “1. Those who die without baptism are not to be accorded 
ecclesiastical burial. 2. Catechumens who through no fault of their own die without 
baptism are to be reckoned as baptized.”

Since the time of Jesus Christ and throughout all of history, the Catholic Church universally 
refused ecclesiastical burial to catechumens who died without the Sacrament of Baptism, 
as The Catholic Encyclopedia admits: 

The Catholic Encyclopedia, “Baptism,” Volume 2, 1907: “A certain statement in the 
funeral oration of St. Ambrose over the Emperor Valentinian II has been brought 
forward as a proof that the Church offered sacrifices and prayers for catechumens 
who died before baptism. There is not a vestige of such a custom to be found 
anywhere… The practice of the Church is more correctly shown in the canon (xvii) 
of the Second Council of Braga (572 AD): ‘Neither the commemoration of 
Sacrifice [oblationis] nor the service of chanting [psallendi] is to be employed 
for catechumens who have died without baptism.’”

This is the law of the Catholic Church since the beginning and throughout all of history. So, 
since this issue is tied to the Faith and not merely disciplinary, either the Catholic Church 
was wrong since the time of Christ for refusing ecclesiastical burial for catechumens who  
died without baptism or the 1917 Code is wrong for granting it to them. It is either one or 
the other, because the 1917 Code directly contradicts the Traditional and constant law of 
the Catholic Church for nineteen centuries on this point which is tied to the Faith. The 
answer is, obviously, that the 1917 Code is wrong and not infallible, and the Catholic 
Church’s law for all of history refusing ecclesiastical burial to catechumens is right. In fact, 
it is interesting to note that the Latin version of the 1917 Code contains many footnotes to 
traditional popes, councils, etc. to show from where certain canons were derived. Canon 
1239.2 on giving ecclesiastical burial to unbaptized catechumens has no footnote, 
not to any pope, previous law or council, simply because there is nothing in 
Tradition which supports it!

The Catholic Encyclopedia (1907) quotes an interesting decree from Pope Innocent III 
wherein he commented on the traditional, universal and constant law of the Catholic  
Church from the beginning which refused ecclesiastical burial to all who died without the 
Sacrament of Baptism.
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The Catholic Encyclopedia, “Baptism,” Volume 2, 1907: “The reason of this 
regulation [forbidding ecclesiastical burial to all unbaptized persons] is given by 
Pope Innocent III (Decr., III, XXVIII, xii): ‘It has been decreed by the sacred 
canons that we are to have no communion with those who are dead, if we 
have not communicated with them while alive.’”

2) The 1917 Code teaches that heretics can be in good faith.

Canon 731.2, 1917 Code: “It is forbidden that the Sacraments of the Church be 
ministered to heretics and schismatics, even if they ask for them and are in 
good faith, unless beforehand, rejecting their errors, they are reconciled with the 
Church.”

A heretic, by infallible definition, is of bad faith and brings down upon his head eternal 
punishment.

Pope St. Celestine I, Council of Ephesus, 431:
"... all heretics corrupt the true expressions of the Holy Spirit with their own evil 
minds and they draw down on their own heads an inextinguishable flame."

Pope Eugene IV, Council of Florence, “Cantate Domino,” 1441, ex cathedra: “The 
Holy Roman Church firmly believes, professes and preaches that all those who are 
outside the Catholic Church, not only pagans but also Jews or heretics and 
schismatics, cannot share in eternal life and will go into the everlasting fire which 
was prepared for the devil and his angels, unless they are joined to the Church 
before the end of their lives…”

Pope Gregory XVI, Summo Iugiter Studio (# 2), May 27, 1832: “Finally some of 
these misguided people attempt to persuade themselves and others that men 
are not saved only in the Catholic religion, but that even heretics may attain 
eternal life.” 

A person in good faith who is erring innocently about a dogma (loosely and improperly 
called a material heretic in theological discussions) is not a heretic, but a Catholic erring in 
good faith. So the statement in the 1917 Code about heretics and schismatics in good faith 
is definitely theologically erroneous and it proves that it was not protected by infallibility.

Objection: "A heretic can be in good faith about certain theological issues. A heretic may 
also be in good faith in some ways since, how else could a heretic turn from his errors and 
become a Catholic!"

Answer to the objection: No, a heretic cannot be of good Faith as long as he remains a 
heretic, and as long as he obstinately rejects God’s grace of conversion to the true 
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Catholic Faith. The moment a heretic cease to be heretical, he is of good faith. Important 
to understand (for otherwise this might cause confusion) is that a heretic or a schismatic is 
a baptized person above the age of reason who have knowledge of and affirms a belief in 
the Trinity and the Incarnation, (the essential mysteries) but who rejects the full teaching of 
Christ and of His Church. A heretic is thus not a material heretic (a term used to describe a 
Catholic erring in good Faith), for a heretic is by definition a person who knowingly and 
obstinately rejects parts of the true Faith. A person can only reject what he have read, or 
heard about, and understood (unless we are speaking about the Trinity and the Incarnation 
and the natural law which all are bound to know explicitly without exception to be saved.) 
Thus, a heretic is by definition always of bad faith and will continue to be this as long as he 
remains in his heresy. That a heretic may desire the true faith is true, but that does not 
mean that he holds the true faith (until he actually has been converted).

This is further proven by an example. For if you were to say to an obstinate murderer and 
rapist: "You should cease to murder and rape people (remember that heresy murder 
souls)!" And the murderer would answer: "I am considering it since I see that it is wrong. I 
desire to change. Yet, I will continue to murder and rape for a bit more (he will continue to 
spread heresies and lies a bit more)." Would anyone be so mad as to say that he is in 
good faith even though he desires to cease doing evil? Of course not. Likewise, heretics 
are like murderers since they murder their own and other people’s souls eternally. In fact, 
they are worse than murderers and rapists. And as long as they are obstinate in their 
heresy, they are of bad faith and continue to murder souls.

The heretics are also not able to be in good faith about some parts of the faith, since the 
faith must be taken as a whole, or rejected as a whole, as Pope Leo XIII teaches:

Pope Leo XIII, Satis Cognitum (# 9), June 29, 1896: “… can it be lawful for anyone 
to reject any one of those truths without by the very fact falling into heresy? – 
without separating himself from the Church? – without repudiating in one sweeping 
act the whole of Christian teaching? For such is the nature of faith that nothing can 
be more absurd than to accept some things and reject others… But he who dissents 
even in one point from divinely revealed truth absolutely rejects all faith, since he 
thereby refuses to honor God as the supreme truth and the formal motive of faith.

The Catholic Encyclopedia has the following points to say about heresy:

The Catholic Encyclopedia. Vol. 7. "Heresy", the gravity of the sin (1910): “Heresy is 
a sin because of its nature it is destructive of the virtue of Christian faith. Its malice 
is to be measured therefore by the excellence of the good gift of which it deprives 
the soul. Now faith is the most precious possession of man, the root of his 
supernatural life, the pledge of his eternal salvation. Privation of faith is therefore 
the greatest evil, and deliberate rejection of faith is the greatest sin. St. Thomas (II-
II, Q. x, a. 3) arrives at the same conclusion thus: "All sin is an aversion from God. A 
sin, therefore, is the greater the more it separates man from God. But infidelity does 
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this more than any other sin, for the infidel (unbeliever) is without the true 
knowledge of God: his false knowledge does not bring him help, for what he opines 
is not God: manifestly, then, the sin of unbelief (infidelitas) is the greatest sin in the 
whole range of perversity." And he adds: "Although the Gentiles err in more things 
than the Jews, and although the Jews are farther removed from true faith than 
heretics, yet the unbelief of the Jews is a more grievous sin than that of the 
Gentiles, because they corrupt the Gospel itself after having adopted and professed 
the same. . . . It is a more serious sin not to perform what one has promised than 
not to perform what one has not promised." It cannot be pleaded in attenuation of 
the guilt of heresy that heretics do not deny the faith which to them appears 
necessary to salvation, but only such articles as they consider not to belong to the 
original deposit. In answer it suffices to remark that two of the most evident truths of 
the depositum fidei [deposit of faith] are the unity of the Church and the institution of 
a teaching authority [The Popes] to maintain that unity. That unity exists in the 
Catholic Church, and is preserved by the function of her teaching body: these are 
two facts which anyone can verify for himself. In the constitution of the Church there 
is no room for private judgment sorting essentials from non-essentials: any such 
selection disturbs the unity, and challenges the Divine authority, of the Church; it 
strikes at the very source of faith. The guilt of heresy is measured not so much by 
its subject-matter as by its formal principle, which is the same in all heresies: revolt 
against a Divinely constituted authority.”

3) The 1917 Code teaches that Catholics may be present at non-Catholic forms of 
worship, including non-Catholic weddings and non-Catholic funerals! 

Canon 1258, 1917 Code: “1. It is not licit for the faithful by any manner to assist 
actively or to have a part in the sacred [rites] of non-Catholics. 2. Passive or 
merely material presence can be tolerated for the sake of honor or civil office, 
for grave reason approved by the Bishop in case of doubt, at the funerals, 
weddings, and similar solemnities of non-Catholics, provided danger of scandal 
is absent.”

Note: this canon is talking about non-Catholic or non-Christian (false) worship and rites. 
This is outrageous! This canon allows one to travel to and attend a Jewish Synagogue or a 
Hindu Temple or a Lutheran Service, etc., etc., etc. for the wedding or funeral of infidels or 
heretics – just as long as one doesn’t actively participate! This is ridiculous, for to go out of 
his way to be present at such non-Catholic services where false worship is conducted (for 
the sake of honoring or pleasing the person involved in it) is a scandal in itself. It is to 
honor a person who is sinning against the First Commandment. To go to the funeral of a 
non-Catholic is to imply that there was some hope for him for salvation outside the Church; 
and to attend the wedding of a non-Catholic is to imply that God condones his or her 
marriage outside the Church. A Catholic can neither take part actively in false worship nor 
go out of one’s way to travel to the false worship or the non-Catholic ceremony to honor it 
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with his “passive” presence. To have a passive presence at non-Catholic services, is 
actually to honor the devil and the demons, since Psalms 95:5 says that “all the gods of 
the Gentiles are devils.” To show to others that you are attending their religious houses, is 
to show formal consent to their religion and it is mortally sinful, and completely 
inexcusable. And as always, heretics must either state that the Church can contradict itself 
on a matter that is tied to the faith or be totally illogical. Here is the true infallible faith 
again:

Pope Leo X, Fifth Lateran Council, Session 8, ex cathedra: "And since truth 
cannot contradict truth, we define that every statement contrary to the enlightened 
truth of the faith is totally false and we strictly forbid teaching otherwise to be 
permitted. We decree that all those who cling to erroneous statements of this 
kind, thus sowing heresies which are wholly condemned, should be avoided in 
every way and punished as detestable and odious heretics and infidels who are 
undermining the Catholic faith."

"Should be avoided in every way," is just not "clear" enough for the heretics.  Hence, 
this canon also proves that this code is not infallible.

4) The 1917 Code of Canon law teaches baptism of desire.

Again, a pope speaks infallibly from the Chair of Peter when his teaching on faith or morals 
binds the entire Church, which the 1917 Code doesn’t; thus, the 1917 Code’s proposition 
in canon 737 that Baptism is necessary “at least in desire” for salvation is not binding on 
the universal Church or protected by infallibility. The 1917 Code contradicts the 
immemorial Tradition of the Church on ecclesiastical burial for catechumens (unbaptized 
persons) and it holds no weight for a moment against the infallible declaration of the Chair 
of St. Peter (binding the entire Church) that no one can enter heaven without the 
Sacrament of Baptism.

Pope Paul III, The Council of Trent, Can. 5 on the Sacrament of Baptism, ex 
cathedra: “If anyone says that baptism [the sacrament] is optional, that is, not 
necessary for salvation (cf. Jn. 3:5): let him be anathema.”

Pope Paul III, The Council of Trent, Can. 2 on the Sacrament of Baptism, Sess. 7, 
1547, ex cathedra: "If anyone shall say that real and natural water is not 
necessary for baptism, and on that account those words of Our Lord Jesus 
Christ: "Unless a man be born again of water and the Holy Spirit" [John 3:5], 
are distorted into some sort of metaphor: let him be anathema."

AUTOMATIC EXCOMMUNICATION FOR ALL HERETICS, SCHISMATICS AND 
APOSTATES WITHOUT EXCEPTION
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The declaratory sentence which follows an automatic excommunication is merely a legal 
recognition of something which already exists. If this were not true, the automatic 
excommunication would be meaningless. Canon 2314, of the 1917 Code of Canon Law, 
although not infallible, is perfectly in line with Catholic teaching: “All apostates from the 
Christian faith and each and every heretic or schismatic: 1) Incur ipso facto [by that very 
fact] excommunication…”

Pope Pius XII, Mystici Corporis Christi (# 23), June 29, 1943: “For not every sin, 
however grave it may be, is such as of its own nature to sever a man from the 
Body of the Church, as does schism or heresy or apostasy.”

Pope Leo XIII, Satis Cognitum (# 9), June 29, 1896: “The practice of the Church 
has always been the same, as is shown by the unanimous teaching of the Fathers, 
who were wont to hold as outside Catholic communion, AND ALIEN TO THE 
CHURCH, WHOEVER WOULD RECEDE IN THE LEAST DEGREE FROM ANY 
POINT OF DOCTRINE PROPOSED BY HER AUTHORITATIVE MAGISTERIUM.”

Pope Pius VI, Auctorem fidei, Aug. 28, 1794: “47. Likewise,   the proposition   
which teaches that it is necessary, according to the natural and divine laws, 
for either excommunication or for suspension, that a personal examination 
should precede  , and that, therefore  , sentences called ‘ipso facto’   have no   
other force than that of a serious threat without any actual effect” –   false,   
rash, pernicious, injurious to the power of the Church, erroneous.” 

The heretical person is already severed from the Church. Most heretics are known to be 
heretics without a trial or declaratory sentence, and must be denounced as such. As we 
see here, the Catholic Church teaches that formal processes and judgments are not 
necessary for ipso facto (by that very fact) excommunications to take effect. They 
are very often, as in the case of the heretic Martin Luther, formal recognitions of the ipso 
facto excommunication that has already occurred. This should be obvious to a  
Catholic.

Pope Pius XII, Mystici Corporis Christi (# 22):
“As therefore in the true Christian community there is only one Body, one Spirit, 
one Lord, and one Baptism, so there can be only one faith. And therefore if a man 
refuse to hear the Church let him be considered – so the Lord commands – as a 
heathen and a publican. It follows that those who are divided in faith or 
government cannot be living in the unity of such a Body, nor can they be living 
the life of its one Divine Spirit.”

St. Robert Bellarmine, De Romano Pontifice, II, 30:
“… for men are not bound, or able to read hearts; BUT WHEN THEY SEE THAT 
SOMEONE IS A HERETIC BY HIS EXTERNAL WORKS, THEY JUDGE HIM TO BE 
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A HERETIC PURE AND SIMPLE, AND CONDEMN HIM AS A HERETIC. For, in the 
first place, it is proven with arguments from authority and from reason that the 
manifest heretic is ipso facto deposed. The argument from authority is based on 
St. Paul (Titus 3:10), who orders that the heretic be avoided after two warnings, that 
is, after showing himself to be manifestly obstinate which means before any 
excommunication or judicial sentence. And this is what St. Jerome writes, adding 
that the other sinners are excluded from the Church by sentence of 
excommunication, but the heretics exile themselves and separate themselves by 
their own act from the body of Christ.”

As we’ve already shown, it’s a dogma that 1) heretics are not members of the 
Church; and 2) that a heretic is automatically excommunicated (ipso facto) without any 
further declaration. It is a dogmatic fact, therefore, that a heretic cannot be a part of or 
govern the Church, since he is not a member of it. To state that Catholics should hold 
communion with a manifest heretic because no process against him had been completed, 
is contrary to Catholic teaching, Catholic Tradition and Catholic sense.

THE NECESSITY AND OBLIGATION FOR ALL TO JUDGE AND CONDEMN HERESY 
OR SCHISM

“We have decreed and declared in Our letter of 21 November 1873 that those 
unfortunate men who belong to, adhere to, and support that sect should be 
considered as schismatics and separated from communion with the Church." 
(Pope Pius IX, Graves ac diuturnae (#'s 1-4), March 23, 1875)

Here we clearly see that Pope Pius IX gives every man and woman the authority to 
condemn and judge people who have separated themselves from the bosom and unity of 
the Catholic Church. This is a command, and not something which people can choose to 
do. You must defend the true faith whenever your behavior, silence or omission would 
imply that you deny the faith or agree with heresy. Every evasion you’ll make from 
denouncing heresy or heretics will torment you for all eternity in the fires of hell, as the 
Catholic Church have always taught.

Pope St. Felix III (5th Century): "Not to oppose error is to approve it; and not 
to defend truth is to suppress it, and, indeed, to neglect to confound evil men 
- when we can do it - is no less a sin than to encourage them." 

Here is another quote from the Council of Trent which proves that one can and must 
decide what is and what is not of the Catholic Faith, by one's own judgment.

Pope Pius IV, Council of Trent, Sess. 13, Chap. 4: “These are the matters which in 
general it seemed well to the sacred Council to teach to the faithful of Christ 
regarding the sacrament of order. It has, however, resolved to condemn the 
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contrary in definite and appropriate canons in the following manner, so that 
all, making use of the rule of faith, with the assistance of Christ, may be able 
to recognize more easily the Catholic truth in the midst of the darkness of so 
many errors.”

This proves that everyone are allowed to decide when someone have fallen in heresy or 
not, since the canon would never have said: “so that all, making use of the rule of faith, 
with the assistance of Christ, may be able to recognize more easily the Catholic 
truth in the midst of the darkness of so many errors,” without actually permitting 
people to judge what is a heresy, or who is a heretic. Without this truth, people are forced 
to profess communion with everyone: Protestants, Muslims, Devil-worshipers and so on. If 
you claim that you can judge a devil-worshiper to be outside the Church, then you can also 
judge someone who professes to be a Catholic, yet who holds to one or more heresies. 
But this is common sense, unless one is a liar.

THE NECESSITY TO STUDY AND KNOW THE CATHOLIC FAITH

St. Thomas Aquinas, Summa, Prima Secunda Pars, Q. 76, Art. 2: "Now it is 
evident that whoever neglects to have or do what he ought to have or do, commits a 
sin of omission. Wherefore through negligence, ignorance of what one is bound 
to know, is a sin; whereas it is not imputed as a sin to man, if he fails to know 
what he is unable to know. Consequently ignorance of such like things is called 
"invincible," because it cannot be overcome by study. For this reason such like 
ignorance, not being voluntary, since it is not in our power to be rid of it, is not a sin: 
Wherefore it is evident that no invincible ignorance is a sin. On the other hand, 
vincible ignorance is a sin, if it be about matters one is bound to know; but 
not, if it be about things one is not bound to know."

Truly, one is bound to know the Catholic Faith well enough to be able to spot heresy when 
it is presented. So then - in accordance with the Angelic Doctor - if we know that our priest, 
bishop, etc. is heretical or schismatical, but we adhere to him anyway, then we indeed 
share in his sin of heresy or schism, whereby we would then be labouring OUTSIDE the 
true religion. Invincible ignorance on the other hand - ignorance that is not able to be 
overcome by any well ordered human effort - is a different matter, and is totally excusable, 
unless we are speaking about the essential mysteries (the Trinity and the Incarnation), and 
the natural law, which must be known explicitly by everyone above the age of reason for 
salvation. When people break the natural law it’s always a sin, and cannot be excused, 
since this law is written by God on every man’s heart. Ignorance of the Trinity and the 
Incarnation, however, is not a sin in itself, but God withholds this knowledge of the 
essential mysteries from many people since He foreknew that they would reject His offer of 
salvation.

Pope St. Pius X, Acerbo Nimis (# 2), April 15, 1905:
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“And so Our Predecessor, Benedict XIV, had just cause to write: ‘We declare that a 
great number of those who are condemned to eternal punishment suffer that 
everlasting calamity     because of ignorance   of those mysteries of faith which 
must be known and believed in order to be numbered among the elect.’”

BAPTISM; THE STEPS TO CONVERT TO THE TRADITIONAL CATHOLIC FAITH; THE 
STEPS FOR THOSE LEAVING THE NEW MASS; AND CONDITIONAL BAPTISM

CONTAINED IN THESE PAGES BELOW: -THE STEPS TO CONVERT TO THE 
TRADITIONAL CATHOLIC FAITH - THE COUNCIL OF TRENT’S PROFESSION OF 
FAITH FOR CONVERTS - THE STEPS TO BE TAKEN BY THOSE COMING OUT OF 
THE NEW MASS - THE FORM OF BAPTISM AND CONDITIONAL BAPTISM WITH 
EXPLANATION

The steps one must take to convert to the traditional Catholic Faith are actually simple. 
They are slightly different, however, depending upon whether one has or has not received 
baptism. Please consult this file carefully.

If you haven’t received baptism, the steps to convert to the Traditional Catholic 
Faith are as follows: 

1) Know and believe the basic catechism (i.e. the basic teachings) of the traditional 
Catholic Faith. PLEASE READ THE CATHECHISM NOW  One should also immediately 
begin to pray the Rosary each day (15 decades preferably). If you don’t know how, consult 
the How to Pray the Rosary section of our website. Always take time every day to read and 
study the Faith, and ask God for final perseverance.

2) Hold belief in all the traditional dogmas of the Church and the correct Catholic 
positions against the post-Vatican II sect (covered in detail in our material), including, 
for example, the dogma Outside the Church There is No Salvation (without exception), the 
Trinity, the Incarnation, the Papacy, Papal Infallibility, the necessity of water baptism, etc. 

3) After you know the basic catechism (which shouldn’t take very long), and are 
confident that you assent to all the traditional teachings of the Catholic Church, and 
that you are not living in mortal sin, nor have a will to continue living in mortal or 
venial sin, receive baptism. There is no reason to delay this (see Acts 8:36-37) if you 
have completed steps 1 and 2. Normally this would be done by a Catholic priest at your 
local Catholic Church. Since we are in the Great Apostasy, and there are almost zero fully 
Traditional Catholic priests around, a layperson is probably the one who should do it for 
you. The Council of Florence (see below) declared that anyone can validly administer 
baptism. Thus, if you have a strong Catholic friend or, in case you don’t, if you have a non-
Catholic family member or friend who could perform the baptism reliably with the proper 
intention, then that person can administer baptism for you using the form given below. 
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Confession is not necessary for a person who has never received baptism, since baptism 
removes original sin and all actual sins. After baptism, however, one should get into the 
habit of going to confession to a traditional priest ordained in the traditional rite of 
ordination at least once a month if that is possible. Sadly, however, today there are virtually 
not a single non-heretical priest left in the world. One must go to confession if a non-
heretical priest is available if he or she commits a mortal sin after baptism, which hopefully 
will not occur. A good practice is to write down your sins on a piece of paper so that you 
will have an easier time remembering the sins you have committed. This can also be done 
by those who have no priest and who confess directly to God, in order to facilitate that your 
confession to Our Lord will be as exact as possible. One could also make a confession of 
sins or heresies to any person or friend you feel you trust. This should generally be 
someone who is able to advice you on spiritual things, and not to any person you know. 
Confessing our sins to each other, even though we cannot give absolution, is still a great 
tool to use in exposing the devil and in overcoming habitual bad habits or sins (reoccurring 
or habitual bad habits is in most cases what lead people to sin in the first place). The 
Saints had as a habit to confess their sins daily, and thus we should try to act in this way 
as much as we are able. For confessing our sins daily, breeds humility.

4) Make the profession of faith for converts from the Council of Trent, which is below. 
If there is a specific sect to which you belonged, or if you believed in a specific heresy, add 
at the end that you also reject that heretical sect or heresy. The Council of Trent’s 
Profession of Faith for Converts

For those who have received baptism, it is slightly different: 

1) Know and believe the basic catechism (i.e. the basic teachings) of the traditional 
Catholic Faith. PLEASE READ THE CATHECHISM NOW One should also immediately 
begin to pray the Rosary each day (15 decades preferably). If you don’t know how, consult 
the How to Pray the Rosary section of our website. Always take time every day to read and 
study the Faith, and ask God for final perseverance.

2) Hold belief in all the traditional dogmas of the Church and the correct Catholic 
positions against the post-Vatican II sect (covered in detail in our material), including, 
for example, the dogma Outside the Church There is No Salvation (without exception), the 
Trinity, the Incarnation, the Papacy, Papal Infallibility, the necessity of water baptism, etc.. 

3) Make the profession of faith for converts from the Council of Trent, which is below. 
If there is a specific sect to which you belonged, or if you believed in a specific heresy, add 
at the end that you also reject that heretical sect or heresy. The Council of Trent’s 
Profession of Faith for Converts

4) If a non-heretical priest is available to you, you must make a general confession 
to a priest ordained in the traditional rite of ordination after taking the previous 3 
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steps. This is a confession in which one mentions all mortal and venial sins committed 
after baptism that one can remember, including adherence to any sects or false religions 
or having spread a false sect or false religion. Beware to check carefully beforehand that 
the priest you approach for the sacraments is not heretical nor in communion with other 
heretics. Today, in the Great Apostasy, there is almost not a single non-heretical priest left 
in the world. The only alternative that is left for almost everyone today is to confess their 
sins to God directly and ask Him with tears or sorrow and true repentance to forgive them 
their sins. This will forgive your sins if you are sincere, if no other option is available. If you 
find a non-heretical priest, then as long as the priest says “I absolve you from your sins in 
the name of the Father and of the Son and of the Holy Ghost” the confession is valid. A 
good practice is to write down your sins on a piece of paper so that you will have an easier 
time remembering the sins you have committed. This can also be done by those who have 
no priest and who confess directly to God, in order to facilitate that your confession to Our 
Lord will be as exact as possible. One could also make a confession of sins or heresies to 
any person or friend you feel you trust. This should generally be someone who is able to 
advice you on spiritual things, and not to any person you know. 
Confessing our sins to each other, even though we cannot give absolution, is still a great 
tool to use in exposing the devil and in overcoming habitual bad habits or sins (reoccurring 
or habitual bad habits is in most cases what lead people to sin in the first place). The 
Saints had as a habit to confess their sins daily, and thus we should try to act in this way 
as much as we are able. For confessing our sins daily, breeds humility.

For those who aren’t sure whether they are baptized, the order is:

1) Know and believe the basic catechism (i.e. the basic teachings) of the traditional 
Catholic Faith. PLEASE READ THE CATHECHISM NOW One should also immediately 
begin to pray the Rosary each day. If you don’t know how, consult the How to Pray the 
Rosary section of our website. Always take time every day to read and study the Faith, and 
ask God for final perseverance.

2) Hold belief in all the traditional dogmas of the Church and the correct Catholic 
positions against the post-Vatican II sect (covered in detail in our material), including, 
for example, the dogma Outside the Church There is No Salvation (without exception), the 
Trinity, the Incarnation, the Papacy, Papal Infallibility, the necessity of water baptism, etc.

3) Make the profession of faith for converts from the Council of Trent, which is below. 
If there is a specific sect to which you belonged, or if you believed in a specific heresy, add 
at the end that you also reject that heretical sect or heresy. The Council of Trent’s 
Profession of Faith for Converts

4) Have someone perform a conditional baptism using the conditional form of 
baptism given below. If there is any doubt about your baptism, this should be done. 
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5) After your conditional baptism, make a general confession to a non-heretical 
priest if one is available, mentioning all mortal and venial sins committed after your first 
possibly valid baptism that you can remember. A good practice is to write down your sins 
on a piece of paper so that you will have an easier time remembering the sins you have 
committed. This can also be done by those who have no priest and who confess directly to 
God, in order to facilitate that your confession to Our Lord will be as exact as possible. 
One could also make a confession of sins or heresies to any person or friend you feel you 
trust. This should generally be someone who is able to advice you on spiritual things, and 
not to any person you know. 
Confessing our sins to each other, even though we cannot give absolution, is still a great 
tool to use in exposing the devil and in overcoming habitual bad habits or sins (reoccurring 
or habitual bad habits is in most cases what lead people to sin in the first place). The 
Saints had as a habit to confess their sins daily, and thus we should try to act in this way 
as much as we are able. For confessing our sins daily, breeds humility.

People leaving the New Mass or adherence to the Vatican II Counter Church also 
need to make a confession (to a validly ordained and non-heretical priest, if one is 
available) that they attended a non-Catholic service and for however long they 
attended. If they participated in other things at the New Mass (e.g. were a lay-minister, 
dressed immodestly, etc.) or accepted false ecumenism or denied some other dogma or if 
they practiced NFP, these things should also be mentioned in confession. This must be 
done before receiving Communion at the Traditional Mass (if there is an acceptable one 
for you to attend in your area). Those leaving the New Mass and adherence to the Vatican 
II false Church should also make that same profession of faith from the Council of Trent.

The Council of Trent’s Profession of Faith for Converts

BAPTISM AND CONDITIONAL BAPTISM

The form of baptism is: “I baptize you in the name of the Father, and of the Son, and of the  
Holy Ghost.” or
“I baptize you in the name of the Father, and of the Son, and of the Holy Spirit.”

If there is some doubt about the validity of your baptism, the conditional form of baptism is: 
“If you are baptized, I do not baptize you again, but if you are not yet baptized [pour water  
on the head, making sure it touches the skin] I baptize you in the name of the Father, and  
of the Son, and of the Holy Ghost.” Since there are barely any true Catholic priests in the 
whole country, you can have a Catholic friend perform a conditional baptism, and you can 
administer baptism to your own children.

Pope Eugene IV, Council of Florence, “Exultate Deo,” 1439: “In case of necessity, 
however, not only a priest or a deacon, but even a layman or woman, yes even a pagan 
and a heretic can baptize, so long as he preserves the form of the Church and has the 

1003

http://www.catholic-saints.net/dogma/index.php#profession-of-catholic-faith


intention of doing what the Church does.” (Denz. 696)

BAPTISMAL VOWS

According to the Roman Ritual, at present in use, three questions are to be addressed to 
the person to be baptized, as follows: "Dost thou renounce Satan? and all his works? and 
all his pomps?" To each of these questions the person, or the sponsor in his name, replies: 
"I do renounce". The practice of demanding and making this formal renunciation seems to 
go back to the very beginnings of organized Christian worship. Tertullian among the Latins 
and St. Basil among the Greeks are at one in reckoning it as a usage which, although not 
explicitly warranted in the Scriptures, is nevertheless consecrated by a venerable tradition. 
St. Basil says this tradition ascends from the Apostles. Tertullian, in his "De Coronâ", 
appears to hint at a twofold renunciation as common in his time, one which was made at 
the moment of baptism and another made sometime before, and publicly in the church, in 
the presence of the bishop. The form of this renunciation as found in the Apostolic 
Constitutions (VIII, 4) reads as follows: "Let therefore the candidate for baptism declare 
thus in his renunciation: 'I renounce Satan and his works and his pomps and his worship 
and his angels and his inventions and all things that are under him'. And after his 
renunciation let him in his consociation say: 'And I associate myself to Christ and believe 
and am baptized into one unbegotten Being, the only true God Almighty, the Father of 
Christ, the Creator and Maker of all things, from whom are all things; and into the Lord 
Jesus Christ, His only begotten Son, the Firstborn of the whole creation, who before the 
ages was begotten by the good pleasure of the Father, by whom all things were made... 
I believe in God, the Father Almighty, Creator of Heaven and earth; and in Jesus Christ, 
His only Son, Our Lord; who was conceived by the Holy Ghost, born of the Virgin Mary, 
suffered under Pontius Pilate, was crucified, died, and was buried. He descended into Hell; 
the third day He rose again from the dead; He ascended into Heaven, and sitteth at the 
right hand of God, the Father Almighty; from thence He shall come to judge the living and 
the dead. I believe in the Holy Ghost, the Holy Catholic Church, the communion of saints, 
the forgiveness of sins, the resurrection of the body, and the life everlasting. Amen.

St. Justin Martyr testifies that baptism was only administered by those who, together with 
their profession of faith, made a promise or vow that they would live in conformity with the 
Christian code. Hence the generally employed formula: syntassomai soi, Christe, "I 
surrender myself to thee, O Christ, to be ruled by thy precepts". This took place directly 
over the apotaxis or renunciation of the devil, and was variously described by the Latins as 
promissum, pactum, and votum. During this declaration of attachment to Jesus Christ the 
person to be baptized turned towards the East as towards the region of light. 

The practice of renewing the baptismal promises is more or less widespread. This is done 
under circumstances of special solemnity such as at the closing exercises of a mission, 
after the administration of First Communion to children, or the conferring of the Sacrament 
of Confirmation. It is thus intended as a way of reaffirming one's loyalty to the obligations 
taken over by membership in the Christian Church.
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PROFESSION OF CATHOLIC FAITH

Promulgated solemnly by Pope Pius IV and the Council of Trent

● I, N., with firm faith believe and profess each and every article contained in the 
symbol of faith which the holy Roman Church uses; namely:
● I believe in one God, the Father almighty, maker of heaven and earth, and of all 
things visible and invisible; and in
● one Lord Jesus Christ, the only-begotten Son of God, born of the Father before all 
ages; God from God, light from light, true God from true God; begotten not made, of 
one substance (consubstantial) with the Father, through whom all things were 
made;
● who for us men and for our salvation came down from heaven, and was made 
incarnate by the Holy Spirit of the Virgin Mary, and was made man.
● He was crucified also for us under Pontius Pilate, died, and was buried; and
● He rose again the third day according to the Scriptures, and ascended into 
heaven;
● He sits at the right hand of the Father, and He shall come again in glory to judge 
the living and the dead, and of His kingdom there will be no end.
● And I believe in the Holy Ghost, the Lord, and giver of Life, who proceeds from the 
Father and the Son; who equally with the Father and the Son is adored and 
glorified; who spoke through the prophets.
● And I believe that there is one, holy, Catholic, and apostolic Church.
● I confess one baptism for the remission of sins; and I hope for the resurrection of 
the dead, and the life of the world to come. Amen.
● I resolutely accept and embrace the apostolic and ecclesiastical traditions and the 
other practices and regulations of that same Church.
● In like manner I accept Sacred Scripture according to the meaning which has 
been held by holy Mother Church and which she now holds. It is Her prerogative to 
pass judgment on the true meaning and interpretation of Sacred Scripture. And I will 
never accept or interpret it in a manner different from the unanimous agreement of 
the Fathers.
● I also acknowledge that there are truly and properly seven sacraments of the New 
Law, instituted by Jesus Christ our Lord, and that they are necessary for the 
salvation of the human race, although it is not necessary for each individual to 
receive them all.
● I acknowledge that the seven sacraments are: Baptism, Confirmation, Eucharist, 
Penance, Extreme Unction, Holy Orders, and Matrimony; and that they confer 
grace; and that of the seven, Baptism, Confirmation, and Holy Orders cannot be 
repeated without committing a sacrilege.
● I also accept and acknowledge the customary and approved rites of the Catholic 
Church in the solemn administration of these sacraments.
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● I embrace and accept each and every article on Original Sin and Justification 
declared and defined in the most holy Council of Trent.
● I likewise profess that in Mass a true, proper, and propitiatory sacrifice is offered 
to God on behalf of the living and the dead, and that the Body and Blood together 
with the Soul and Divinity of our Lord Jesus Christ is truly, really, and substantially 
present in the most holy Sacrament of the Eucharist, and that there is a change of 
the whole substance of the bread into the Body, and of the whole substance of the 
wine into the Blood; and this change the Catholic Church calls transubstantiation.
● I also profess that the whole and entire Christ and a true Sacrament is received 
under each separate species.
● I firmly hold that there is a purgatory, and that the souls detained there are helped 
by the prayers of the faithful.
● I likewise hold that the saints reigning together with Christ should be honored and 
invoked, that they offer prayers to God on our behalf, and that their relics should be 
venerated.
● I firmly assert that images of Christ, of the Mother of God ever Virgin, and of the 
other saints should be owned and kept, and that due honor and veneration should 
be given to them.
● I affirm that the power of indulgences was left in the keeping of the Church by 
Christ, and that the use of indulgences is very beneficial to Christians.
● I acknowledge the holy, Catholic, and apostolic Roman Church as the mother and 
teacher of all churches; and…
● I unhesitatingly accept and profess all the doctrines (especially those concerning 
the primacy of the Roman Pontiff and his infallible teaching authority) handed down, 
defined, and explained by the sacred canons and ecumenical councils and 
especially those of this most holy Council of Trent (and by the ecumenical Vatican 
Council I). And at the same time:
● I condemn, reject, and anathematize everything that is contrary to those 
propositions, and all heresies without exception that have been condemned, 
rejected, and anathematized by the Church.
● I, N., promise, vow, and swear that, with God’s help, I shall most constantly hold 
and profess this true Catholic faith, outside which no one can be saved and which I 
now freely profess and truly hold. With the help of God, I shall profess it whole and 
unblemished to my dying breath; and, to the best of my ability, I shall see to it that 
my subjects or those entrusted to me by virtue of my office hold it, teach it, and 
preach it. So help me God and His holy Gospel.

CHASTITY, HUMILITY, OBEDIENCE, AND LOVE

The word of God proclaims that all who wants to obtain Salvation must strive to live in 
Chastity (according to one's state in life), Humility, Obedience, and Love of God, in the true 
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Catholic Faith, by renouncing all kinds of heresies and heretics. 

Pope Pius IV, Council of Trent, Sess 14, Nov. 11, 1563, on Matrimony: “If anyone 
says that the married state is to be preferred to the state of virginity or 
celibacy, and that it is not better and happier to remain in virginity or celibacy 
than to be united in matrimony (Matt. 19:11; 1 Cor. 7:25): let him be anathema.” 
(Denzinger 980) 

St. John Chrysostom, A.D. 392: “That virginity is good I do agree. But that it is 
even better than marriage, this I do confess. And if you wish, I will add that it is 
as much better than marriage as Heaven is better than Earth, as much better as 
angels are better than men.” (The Faith of the Early Fathers, Vol. 2: 1116) 

You should fast often with moderation and abstain from eating superfluous food and drink 
in order to crucify your fleshly lusts and desires. Fasting is in truth one of the greatest ways 
to be victorious against fleshly lusts and desires along with the Rosary and spiritual 
reading. 

Let every man understand that whenever he sins or speaks ungodly words and 
blasphemy, he murders himself and gives scandal to his brothers and sisters who beholds 
this behaviour in a spiritual way. To give others occasion of sin is the worst of all sins! 
Remember this and you will always fear the Lord and remain in humility! No one should 
think himself better than his neighbour; for all have sinned and fallen short of the glory of 
God! It is of great importance not to attend any kind of dance, ball, discotheque or the pub. 
Your eternal soul depends on it. 

Be sure to not associate with worldly and ungodly people who refuse to obey the will of 
God, for they will tempt you with their sinful and ungodly life, and you will not escape 
punishment for being a friend with an unrepentant sinner, unless for the express purpose 
of his conversion. As all saints exclaim: most people that go to hell, go there because they 
sought human approval and friendship rather than friendship with God!
There will be no friendships in hell. In hell everyone will hate one another, and the more a 
person knew another, the more will that person hate the other, since that person was the 
greater cause of his eternal damnation. If this is so with friends, what then, will it be in 
regards to your own family? Accursed be you my wife, who led me to these sins of lust! 
Accursed be you my children, who after following my bad examples, fell headlong down to 
hell to my greater sorrow! Accursed by you my father and mother, for giving me bad 
advice, and accursed be me, wretched and sad, forever more in this lake of eternal fire!

In hell there will be perfect hatred for one another. One would rather be alone in hell if the 
option was given him, but this will not be. You will torment each other to the utmost in hell 
for all eternity, since you led each other down to this place of torments by your bad living 
and example. How much a person will hate another in hell is indeed impossible for us still 
living to understand, but that the hatred will be perfect, infinite and eternal, is easy to 
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grasp! 

"Most people fail to see that the sin of the Angels was a thought of revolt, and as a 
result a third part of those glorious spirits lost their thrones in Heaven. It was the 
eating of a little fruit by our First Mother, Eve, that proved the undoing of the human 
race. Was it not an act of disobedience that deprived Saul of his throne, and was it 
not a sinful glance that led holy David to the commission of a heinous crime? An act 
of vanity too, lost him 70,000 of his subjects. Did not the venerable Eleazar sacrifice 
his life rather than eat swine's flesh? And what about the death of Oza and Ahio for 
daring to touch the Ark? You fail to see that it is not the trifling act which is wrong, 
but the principle involved: the malice of the offence against an infinite God, to whom 
we owe our love, our gratitude and our allegiance. Surely, if God died on account of 
sin, sin must be dreadful. If sin is punished by Hell-fire, sin must be enormous. 
When you make light of sin, you judge not Catholics, but God Himself." 

Sadly, only death and hell will serve to wake up the majority of the people reading this! You 
will read this and then continue in your sloth and worldliness, or you will have a short lived 
spiritual fervor that will cool as times goes by! The greatest error among those people that 
are condemned to hell are that they presume that they are in the state of grace and fit for 
heaven, thus showing of their pride and arrogance in that they do not even consider 
themselves as great sinners, who really do nothing at all to better themselves and their 
bad living, and who do not even consider their unworthiness of heaven, and the possibility 
of them actually being on the road to destruction. God condemns such presumption. We 
are sinful creatures who are able to fall into sin at every moment of our life. We must 
always trust in God and his mercy, not on our own strength. A person who is really humble 
will never think of himself that he is already saved while still living on earth. He will have 
death before his eyes and the constant thought of the possibility of losing God though sin. 
These and like thoughts will make him constant in the prayers to God for help to achieve 
salvation, and the grace to avoid sin. A person who does not pray to God for help to 
achieve salvation, is already condemned and will not make it!

INFORMATION ABOUT US AND OUR MISSION

God Bless You! 
We are three unworthy servants of our God and Lord Jesus Christ who, by the grace of 
God, live like monks, in chastity and humility and in dedicating our lives to love God above 
all, while spreading Jesus’ words all over the world. Our mission is to gather brothers and 
sisters who have the good will to preach, teach and spread these Holy Revelations to our 
beloved brothers and sisters in the world. Please put a link to our homepage and tell all 
your friends, relatives and everyone you know about this site and the wonderful words of 
our Lord for the salvation of souls. If you are a preacher, we hope and pray that you will 
preach these words from the Holy Spirit to your whole congregation. 

1008



Matthew 12:30 “He who is not with me is against me, and he who does not gather with me  
scatters.” 
This verse clearly teaches that in order to be saved you need to save yourself and others 
from hell. It also clearly teaches that if you are not trying to save souls, you are, in fact, 
damaging and scattering souls. And Christ says that those who do not try to save souls are 
his enemies. So, are you really doing all you can? 

We humbly ask you all to print out copies of these books with a link to our homepage and 
give them free of charge to all your brothers and sisters. Go to the churches and hand 
them out or place them on vehicles parked for church services. We also suggest that you 
ask your congregation leader if he is willing to buy The Prophecies and Revelations of 
Saint Bridget of Sweden for his whole congregation at a discounted bulk rate. We also ask 
you to place copies of these great revelations everywhere: on doors, trees and other 
places where they can be seen by all in order to save as many souls as possible for our 
Lord Jesus Christ! 

We are looking for willing translators who have the skill to make a good translation of St 
Bridget's Revelations into different languages. We are also in need of translators of other 
important articles into different languages for the salvation of souls. If you can help us on 
this important work, please contact us at info@catholic-saints.net. We are also looking for 
someone who can make an audio book in mp3. We wish to have at least 50 translated 
languages, one day, with the help of you, the reader. Please help us find more books of 
Saint Bridget's Revelations in other languages. You will be rewarded greatly by our Lord 
Jesus Christ if you make an effort to spread His divine words to others in any way you can. 
You can help to spread the word of God in many ways: for example, by writing about our 
website and quoting the Revelations of St. Bridget or the things said in our videos with our 
link or our hyperlink added to the text on forums and blogs and the like so that people can 
find the wonderful words by Our Lord and His Mother and our videos. You can upload our 
videos to different video sites, embed them on your own site or on forum sites and the like, 
and share them with your friends and even your enemies so that they may grow in the true 
faith or come to the true faith. You can also contact book salesmen and book publishers in 
order to ask them to buy these books from us or print these books for us. Please give out 
and share our books and DVD’s free of charge and send e-mails to people about our site. 
We also beg you to pray the Rosary for their sake and plead with them to also begin to 
pray the Rosary. For a hardened heart will become soft by continuing praying the Rosary. 
No prayer is as powerful as the Holy Rosary! If you are able and willing to help us with the 
salvation of souls, please contact us and we will give you further instructions. For by 
helping other people’s souls, you help yourself! 

Saint Bridget was canonized by Pope Boniface IX in the year 1391 and confirmed by Pope 
Martin V in the Council of Constance in the year 1415.

The Revelations of St. Bridget were accorded an exceptionally high degree of authenticity, 
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authority and importance from an early date. Pope Gregory XI (1370-78) approved and 
confirmed them and judged them highly favorably, as did Boniface IX (1389-1404) in the 
papal Bull Ab origine mundi, par. 39 (7 Oct 1391). They were later examined at the Council 
of Constance (1414-18) and at the Council of Basel (1431-49), both judging them to be in 
conformity with the Catholic faith; The Revelations were also strongly defended by 
numerous highly regarded theologians, including Jean Gerson (1363-1429), Chancellor of 
the University of Paris and Cardinal Juan de Torquemada (1388-1468). 

Saint Bridget was born of a noble and rich family. Her family was good in their faith 
according to our Lord Jesus Christ and they gave a lot of their riches to the uprising of 
churches and monasteries and also a lot to the poor. Once, at the age of ten, she saw the 
Lord crucified, and the Lord Jesus Christ said: “Look, how I suffer!” She thought it had 
happened at the same time and answered: “O Lord, who has done this to you?” The Lord 
answered: “Those, who despise me and forget my great love.” When her husband died 
she became a nun and gave away all of her riches. All of her prophecies have been 
fulfilled to this day and there are still a few left that shall be fulfilled. 

Please do not forget to read these revelations of St. Bridget and other scriptures of God 
everyday to grow in spirit and virtue, because the devil will be doing everything in his 
power to make you stop reading God's word so that you will forget them and fall into sin. 
Do not forget to print out copies of these great revelations so that you always have them in 
your hand for when the great disasters which the Holy Bible warns about come to pass, 
and so that you don’t rely (for example) on electricity that will not always be available. 

This book is a mirror in which the soul can see its stains and learn what is pleasing to God 
and what displeases him. Read this book again and again and you will learn how you must 
love God and your neighbor, despise what is earthly and transient, striving after the 
everlasting and heavenly, enduring for Christ's sake the adversities of this world and 
despising its prosperity and enticements, thanking God in sickness, not taking pride in 
good health, not becoming presumptuous in good fortune nor downcast in trials. 

St. Louis De Montfort (+1710): “Blessed Alan de la Roche who was so deeply 
devoted to the Blessed Virgin had many revelations from her and we know that he 
confirmed the truth of these revelations by a solemn oath. Three of them stand out 
with special emphasis: the first, that if people fail to say the 'Hail Mary' (the Angelic 
Salutation which has saved the world – Luke 1:28) out of carelessness, or because 
they are lukewarm, or because they hate it, this is a sign that they will probably and 
indeed shortly be condemned to eternal punishment.” 

We highly recommend that all 15 decades of the Rosary be prayed daily. Our Lady 
repeatedly emphasized the importance of praying the Rosary each day in her messages at 
Fatima. She even said that Francisco would have to pray ‘many rosaries’ before he could 
go to Heaven. You should prioritize reading the word of God and praying before other 
activities to grow in the spirit. Praying all 15 decades of the Rosary each day can be 
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accomplished in a variety of ways. However, for many it is best accomplished by praying a 
part of the Rosary at different times of the day, for example, the joyful mysteries in the 
morning, sorrowful mysteries at midday, and glorious mysteries in the evening. ‘Salve 
Regina’ only needs to be prayed at the end of the entire day’s rosary. An essential part of 
the Rosary is meditation on the mysteries, episodes in the life of Our Lord and Our Lady. 
This means thinking about them, visualizing them, considering the graces and merits 
displayed in them, and using them for inspiration to better know and love God. It is also 
common to focus on a particular virtue with each mystery.

Our Lady to St. Dominic (1214): “Dominic, do you know which weapon the Blessed Trinity 
wants to use to reform the world? ‘Oh, my Lady,’ answered St. Dominic, ‘you know far 
better than I do…’ Then Our Lady replied: ‘I want you to know that, in this kind of warfare, 
the battering ram has always been the Angelic Psalter (the Rosary) which is the foundation 
stone of the New Testament. Therefore if you want to reach these hardened souls and win 
them over to God, preach my Psalter (the Rosary).” (The Secret of the Rosary, p. 18.) 

“Ever since Blessed Alan de la Roche re-established this devotion, the voice of the people, 
which is the voice of God, called it “The Rosary”. The word Rosary means "Crown of 
Roses," that is to say that every time people say the Rosary devoutly they place a crown of 
one hundred and fifty-three red roses and sixteen white roses upon the heads of Jesus 
and Mary. Being heavenly flowers, these roses will never fade or lose their exquisite 
beauty. In truth, they will stand before you for all eternity and bring you happiness and 
delight! Our Lady has shown her thorough approval of the name Rosary; she had revealed 
to several people that each time they say a Hail Mary they are giving her a beautiful rose 
and that each complete Rosary makes her a crown of roses. 

The well-known Jesuit, Brother Alphonsus Rodriguez, used to say his Rosary with such 
fervor that he often saw a red rose come out of his mouth at each Our Father and a white 
rose at each Hail Mary. The red and white roses were equal in beauty and fragrance, the 
only difference being in their color. 

The chronicles of Saint Francis tell of a young friar who had the praiseworthy habit of 
saying the Crown of Our Lady (the Rosary) every day before dinner. One day for some 
reason or other he did not manage to say it. The refectory bell had already been rung 
when he asked the Superior to allow him to say it before coming to the table, and having 
obtained the permission he withdrew to his cell to pray. 

After he had been gone a long time the Superior sent another Friar to fetch him, and he 
found him in his room bathed in a heavenly light facing Our Lady who had two angels with 
her. Beautiful roses kept issuing from his mouth at each Hail Mary; the angels took them 
one by one, placing them on Our Lady's head, and she smilingly accepted them. 

Finally two other friars who had been sent to find out what happened to the first two saw 
the same lovely scene, and Our Lady did not go away until the whole Rosary had been 
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said.” 
(The Secret of the Rosary by St. Louis De Montfort) 

“Show me a new road to our Lord, pave it with all the merits of the saints, adorn it with 
their heroic virtues, illuminate and enhance it with the splendour and beauty of the angels, 
have all the angels and saints there to guide and protect those who wish to follow it. Give 
me such a road and truly, truly, I boldly say–and I am telling the truth–that instead of this 
road, perfect though it be, I would still choose the immaculate way of Mary. It is a way, a 
road without stain or spot, without original sin or actual sin, without shadow or darkness”. 
(True devotion to Mary by St. Louis De Montfort) 

We also recommend you read the Word of God at least one to two hours every day until 
the moment of your death if it is possible. If you do not read enough everyday, your prayer 
will become empty since an ignorant person does not know what to ask and pray for in 
virtues and spiritual blessings. If you are unable to accomplish this right away, you should 
slowly but surely take steps to move to this point by making a resolution in your heart to 
never read or pray less than you have decided. Then when you have grown accustomed 
to maybe one hour reading and one hour praying per day, you can slowly try to add to this 
until you have reached your goal. It is much wiser to do it in this way and the goal will be 
reached much easier. For spiritual exercises are like most activities of the world: the more 
practice you have, the better you get. The best time for prayer is in the morning, since the 
mind is more clear from the thoughts and discussions of the world, so we advise you to 
always dedicate time in the morning for the Rosary. The Rosary is the most powerful 
weapon in existence against the devil and those who neglect it will indeed be eternally 
sorry for refusing to honor our Lady as she deserves! Think and reflect upon what 
greatness it is to be able to speak with the God of the whole creation and His Mother 
whenever we want. It is almost impossible for a man to be able to speak with a king or 
queen of this world, and yet the King of kings and his beloved Mother hear your every 
word. In truth, I tell you, that even one good word of prayer has more worth than all gold 
and jewels and an infinite amount of universes, for they will all perish, but God’s words will 
never perish. Think about how much you would concentrate and fight against distracting 
thoughts if someone were to tell you that you could have 10,000 dollars or a new car if you 
prayed a Rosary with full concentration and without yielding to distracting thoughts. This 
example should shame us all since we humans are, by our very nature, wicked at heart 
and are inclined to search for filth rather than gold (worldly things rather than heavenly 
ones). Everyone should try to remember this example, and then we will all be able to pray 
better which will bring us an everlasting, heavenly reward! The devils concentrate 
exceedingly much on getting a person to despise prayer in these ways: either they try to 
make you bored by it, or to have a difficulty in concentrating when praying, or to pray a 
little; for they know that prayer is the only way to salvation. The devices the devils use to 
distract you and lead you to hell in this age is are obviously worldly and ungodly media and 
video games and the like, but sins like the lust of the flesh, vanity, immodest clothing, 
gluttony, greed and pride among others also give them more power over the mind since 
the person searches for earthly comforts instead of heavenly ones. 
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St. Alphonsus (1760): “To a spiritual life the reading of holy books is perhaps not less  
useful than mental prayer. St. Bernard says reading instructs us at once in prayer, and in  
the practice of virtue. Hence he concluded that spiritual reading and prayer are the arms  
by which hell is conquered and paradise won… Hence St. Athanasius used to say that we  
find no one devoted to the service of the Lord that did not practice spiritual reading.” (T.S.,  
p. 513) 

'Wherefore, children, let us hold fast our discipline, and let us not be careless. For in it the 
Lord is our fellow-worker, as it is written, "to all that choose the good, God worketh with 
them for good." But to avoid being heedless, it is good to consider the word of the Apostle, 
"I die daily.'' For if we too live as though dying daily, we shall not sin. And the meaning of 
that saying is, that as we rise day by day we should think that we shall not abide till 
evening; and again, when about to lie down to sleep, we should think that we shall not rise 
up. For our life is naturally uncertain, and Providence allots it to us daily. But thus ordering 
our daily life, we shall neither fall into sin, nor have a lust for anything, nor cherish wrath 
against any, nor shall we heap up treasure upon earth. But, as though under the daily 
expectation of death, we shall be without wealth, and shall forgive all things to all men, nor 
shall we retain at all the desire of women or of any other foul pleasure. But we shall turn 
from it as past and gone, ever striving and looking forward to the day of Judgment. For the 
greater dread and danger of torment ever destroys the ease of pleasure, and sets up the 
soul if it is like to fall. 'Wherefore having already begun and set out in the way of virtue, let 
us strive the more that we may attain those things that are before. And let no one turn to 
the things behind, like Lot's wife, all the more so that the Lord hath said, "No man, having 
put his hand to the plough, and turning back, is fit for the kingdom of heaven. (St. 
Athanasius, The Life of Anthony) 

Catholics must also understand that few are saved.Our Lord Jesus Christ revealed that the 
road to Heaven is straight and narrow and few find it, while the road to Hell is wide and 
taken by most (Mt. 7:13). 

Matthew 7:13- “Enter ye in at the narrow gate: for wide is the gate, and broad is the way  
that leadeth to destruction, and many there are who go in thereat. How narrow is the gate,  
and strait is the way that leadeth to life, and few there are that find it!” 

Luke 13:24- “Strive to enter by the narrow gate; for many, I say to you, shall seek to enter,  
and shall not be able.” 

Scripture also teaches that almost the entire world lies in darkness, so much so that Satan  
is even called the “prince” (John 12:31) and “god” (2 Cor. 4:3) of this world.

1 John 5:19- “We know that we are of God, and the whole world is seated in wickedness.” 

It’s the sad fact of history that most people in the world are of bad will and don’t want the 
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truth. That’s why almost the whole world lies in darkness and on the road to perdition.This 
has been the case since the beginning. It was the case when only eight souls out of the 
world’s entire population (Noah and his family) escaped God’s wrath in the deluge that 
covered the entire earth, and when the Israelites rejected God’s law and fell into idolatry 
over and over again. Only two men out of the whole population of Israelites (Joshua and 
Caleb) made it into the Promised Land since the people opposed God time upon time 
even though they had seen such miracles as the world had never seen! 

Saint Leonard of Port Maurice [A.D. 1676-1751], on the fewness of the saved: “After 
consulting all the theologians and making a diligent study of the matter, he [Suarez] 
wrote, ‘The most common sentiment which is held is that, among Catholics, there 
are more damned souls than predestined souls.’ Add the authority of the Greek and 
Latin Fathers to that of the theologians, and you will find that almost all of them say 
the same thing. This is the sentiment of Saint Theodore, Saint Basil, Saint Ephrem, 
Saint John Chrysostom. What is more, according to Baronius it was a common 
opinion among the Greek Fathers that this truth was expressly revealed to Saint 
Simeon Stylites and that after this revelation, it was to secure his salvation that he 
decided to live standing on top of a pillar for forty years, exposed to the weather, a 
model of penance and holiness for everyone. Now let us consult the Latin Fathers. 
You will hear Saint Gregory saying clearly, "Many attain to faith, but few to the 
heavenly kingdom." Saint Anselm declares, "There are few who are saved." Saint 
Augustine states even more clearly, "Therefore, few are saved in comparison to 
those who are damned." The most terrifying, however, is Saint Jerome. At the end 
of his life, in the presence of his disciples, he spoke these dreadful words: "Out of 
one hundred thousand people whose lives have always been bad, you will find 
barely one who is worthy of indulgence." 

Vision of Archdeacon of Lyons, who died the same day as St. Bernard (1153): 
"Know, Monsignor, that at the very hour I passed away, thirty-three thousand people 
also died. Out of this number, Bernard and myself went up to heaven without delay, 
three went to purgatory, and all the others fell into Hell." (Told to St. Vincent Ferrer) 

Think about how almost the whole of Europe was fully Catholic and how the kingdoms 
outlawed false religions at this time, making this moment of time much more spiritually 
beneficial for souls than we see today! If so few were saved at this moment of time, how 
many are saved now? One can only shudder and cry at this thought! 

Christ speaking about all the monks of the world and the fewness of them being saved 
from hell: “They are in truth slaves, and there are very few who are different, yea so few  
that you hardly can find one in a hundred!” (The Prophecies and Revelations of St.  
Bridget, Book 6 - Chapter 35) 

If Christ says that not even one in a hundred monks will be saved, how many do you think 
will be saved of normal people who do not even try to renounce the world and its 
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pleasures! Sadly, only death and hell will serve to wake up the majority of the people 
reading this! You will read this and then continue in your sloth and worldliness, or you will 
have a short lived spiritual fervor that will cool as times goes by! We pray with tears that 
you are not one of these Judases that will suffer for all eternity in hell! 

“Hell is so hot inside that if the whole world and everything in it were on fire, it could 
not compare to that vast furnace. The various voices heard in the furnace all speak 
against God. They begin and end their speech with laments. The souls look like 
people whose limbs are forever being stretched without relief or pause.” (The 
Prophecies and Revelations of St. Bridget, Book 4 - Chapter 7) 

“Nicholas of Nice, speaking of the fire of Hell, says that nothing on earth could give 
an idea of it. He adds that if all the trees of the forests were cut down, piled into a 
vast heap and set on fire, this terrible pile would not be a spark of Hell.” 

“For the smallest sin, lusted after, is enough to damn anyone from the kingdom of 
Heaven, who does not repent.” (The Prophecies & Revelations of St. Bridget, Book 
1 - Chapter 32) 

“Other Christians accepted Hell on faith, because Christ had said repeatedly and 
with solemn emphasis that there is a Hell, but Jacinta had seen it; and once she 
grasped the idea that God’s justice is the counterpart of His mercy, and that there 
must be a Hell if there is to be a Heaven, nothing seemed so important to her 
except to save as many souls as possible from the horrors she had glimpsed under 
the radiant hands of the Queen of heaven. Nothing could be too hard, nothing too 
small or too great to give up.” (Our Lady of Fatima, p. 89) 

Below is an interesting quote from St. Alphonsus concerning the idea of conversion to the 
Catholic Faith at the end of one’s life. Although these types of conversions are possible, 
they are extremely rare. St. Alphonsus states that these types of conversions proceed out 
of necessity, and that it would be very difficult for God to pardon such a person: 

He that lives in sin till death shall die in sin. “You shall die in your sin.” (John 8:21.) It 
is true that, in whatsoever hour the sinner is converted, God promises to pardon 
him; but to no sinner has God promised the grace of conversion at the hour of 
death. “Seek the Lord while he may be found.” (Isaiah 55:6.) Then, there is for some 
sinners a time when they shall seek God and shall not find him. “You shall seek me, 
and shall not find me.” (John 7:34.) The unhappy beings will go to confession at the 
hour of death; they will promise and weep, and ask mercy of God, but without 
knowing what they do. A man who sees himself under the feet of a foe pointing a 
dagger to his throat, will shed tears, ask pardon, and promise to serve his enemy as 
a slave during the remainder of his life. But, will the enemy believe him? No; he will 
feel convinced that his words are not sincere–that his object is to escape from his 
hands, and that, should he be pardoned, he will become more hostile than ever. In 

1015



like manner, how can God pardon the dying sinner, when he sees that all his acts of 
sorrow, and all his promises, proceed not from the heart, but from a dread of death 
and of approaching damnation.”  (Sermon 38: On the death of the sinner, par. 8) 

Many people today do not care about helping other souls. They waste their time watching 
worldly tv, series, movies, playing video games and only searching for earthly pleasures 
rather than saving their own and other people’s souls. They do not spend even an hour a 
day on trying to save their own selves and others from the eternal hellfire. These heartless 
sinners will not enter into heaven for they did not really care about other people’s souls but 
only about what their next pleasure or enjoyment would be. (Mt. 12:30) Our Lord will surely 
cast them into an eternal hell fire for their lack of charity!

Imagine seeing your friend or family member being mercilessly tortured and you not being 
able to prevent this. Most people would do almost anything to prevent this situation from 
happening. Yet, this is exactly what will happen unless you make an effort to save your 
friend. (Mt. 7:13-14) So, if you really care about your family and friends, please tell them 
about the Word of God and the great Revelations of St. Bridget. A single soul has more 
worth than an infinite amount of universes, for the material universe will cease to exist, but 
your friend's soul will never cease to exist. Always remember: A true friend is the one who 
tells the truth. As a Catholic, one has an obligation to attempt to convert friends and family 
members. Thus, if one is completely unaware of what his or her friend believes, then that 
person is not evangelizing the way he or she must evangelize. Therefore, let us all invite 
people to the marriage feast of our Lord as we have been bidden to do by Him! If we are 
satisfied that we have the faith, and are not zealous to spread it to others, how can we 
ever expect to be saved?

If you are able to do so, please make a donation in the name of our Lord Jesus Christ to 
help us spread the Prophecies & Revelations of Saint Bridget of Sweden and the true 
Christian Faith all over the world to save our beloved brothers’ and sisters’ souls. To be 
able to reach this goal with your help, we need financial help to reach out to people, 
publish these books in different languages, and much more. We humbly ask you all to give 
from your abundance to help us save souls from the eternal hellfire. Your financial support 
could possibly make part of the difference where a person will spend eternity.

It is written: “And whosoever shall give to drink to one of these little ones a cup of cold  
water only in the name of a disciple, amen I say to you, he shall not lose his reward.”  
(Matthew 10:42) 

We need your help, make a donation here please. 
We also need your prayers! We pray that God will bless you all and strengthen your 
spiritual life through his precious words found in the Revelations of St. Bridget!

More important information will be added soon!
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We are looking for translators. Please contact us here.

WWW.CATHOLIC-SAINTS.NET  
Free DVDs and Books

WWW.CHIESA-CATTOLICA.NET  
Free DVDs and Books
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